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vole all’ Ialia, e siccome dopo Favre 
PEA ile eb'esca anche Giulio Simon, che ha inoanzi 
l'Assemblea lo stesso delitto, d'aver fatto parte 

Governo del 4 settembre, così la_ Franc 
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L'Opinione ha oggi un articolo notevole, 
he riproduciamo più. oltre, nel quale risponde ! 
li coloro che vorrebbero che N Governo 
tasse in qualche modo contro la votazione del- | 
Il giornale fiorentino 


on crede, che sì debbano provocare conflitti in-| veg tiger 


iconosca il fatto, 
lihche la massima sulla quale il fatto si 
favorirebbe la politi 

ito clericale, il quale tende appuato a far roi 
pere le relazioni diplomatiche tra l'Italia e la 


| essere stato colto allo sprovveduta’ dalle di 

























L'articolo dell’ Opinione, è probabimiente un 
Io delle deliberazioni del Ministero, il qsale do- 
elle agitare precisamente in questi 
estione, se convenisse richiamare il sig. Nigra 
pretesto d'un congedo , come con un pri 
bo'eguale si è allontanato dall'Italia il conte 
li Choiseul. L' Opinione afferma ora che ogni e- 
paese e il Governo 
ki troveranno così’ meglio innanzi ad una situa- 
mo , nelle parole 
[ell’Opinione c’è una conferma d'un dubbio 
lebe abbiamo già br che cioè il voto del 
lea di Versailles potrebbe es- 
ere il punto di partenza d° uno spostamento nelle 
pare che in tutta Ita- 
il sentimento, che nun si debbano 
lare provocazioni di sorte, ma che però si deva 
ner d'occhio quella nuvola leg: s 
Lull orizzonte, ma che potrebbe ingrandirsi un 
ioruo, e minacciare la bufera. Quel giorno , la 
re all’ improvviso 
N Jourmal des Debate aonuncia che le 












































cado ciò, il sig. Thiers non pare 
nz3 sicuro alla destra dell'Assemblea. La pro 
lpsta di prorogare i suoi poteri per due anni, 
pesta Hella quale si paria da tanto tempo, è 
he avrebbe lo seopo di metterlo al di sopra delle 
licende parfamentari, e di salvarlo da improv- 
si voll di sfiducia, fu respinta, secondo che a 
© uhcia un dispaccio, dalla Reunion des Reserv 
tennero SE ML: quale fa parte la crema della reazio 
ì splendidamente rappresentata del resto all 
L 
































pi 
iata dal centro sinistro e dalla 1 
hè la situazione parlameutare di Versailles è 
ì strana, che mentre la maggioranza subisce 
sig. Thiers, perchè non ha alli 
|» minoranza, che non se ne fi 
può fidare, deve eppoggiarlo, 
Ich' essa possa 0) re per ora al 
lg Thieta non è ometo nè da una parte nò dal- 

l'altra, ma tutti sono forzati a sostenerlo. 
jone d'un uomo, 


come l'unico freno 


igliarsi sul serio, che i nostri vicini non 























velle relazioni tra le 
parlato del Irallato di.com- 
derelo, che la Francia ora vuol modi S 

afigiunto ‘che l'Inghilterra era 
ia buone relazioni con tutte le Potenze. 


gesi nell’ Opinione : 


ziava la discussione delle peti 





chiedere : Che cosa farà il Governo? 


da 
rile. 








vai ti 
del signor Thiers, per no 





le disposizi 
e de’ sentimenti 








‘azioni solenni che vi furono fatte. Se il Go- 
‘no avesse preso abbaglio rispetto agl' intendi- 
menti del Capo del potere esecutivo di Francia 
e della maggioranza de’ deputati, converrebbe de- 
durne, ch' egli è stato sempre male ragguagliato 
€ che ha voluto a bella posta ingannar se stesso, 
balloecandosi con un fallace ottimismo. 

Noi non ammettiamo, che gli siano venute 
meno le informazioni più particolareggiate, più 
attente © più , nè ch'egli siasi mai fatto 
ua concelto. inesatto delle tendenze della politi- 
ca francese. 

Egli era perciò. preparato a quello, che è 
stato detto, nè ha da laguarsi di ciò ch' è acca- 
luto. * 

Non ha da laguarsene, perchè la sua posi- 
delineata. La schi 


















R: 

teguo della maggioranza sono di profitto per la 
nestra politica. Sappiamo ora in modo da eselu- 
dere ogui incertezza, quale politica la Francia è 
deliberata di seguire verso l' Italia. Non sì tratta 

ù di supposti, nè di ipotesi, che si possano ab- 
battere con una smenlita; noi ci troviamo di 
fronte ad una realtà, che sfida tutte le sottigliez- 
ze dello scetticismo e tutti i sofismi della casi- 
stica. Il signor Thiers riconosce, che l'Italia è 
un grande Stato chiamato a far: una parle im- 
po nella politica europea, uno Stato, che 
ha la benevolenza © la simpatia delle altre Po- 
fenze, uno Stato, che si è costituito contro le 
idee viete da lui sempre difese, ma, che. pure 
conviene rispellare. 

Questo disse il sig. Thiers. 

Ma si oppone, che il Governo non potrebbe 
stare indiffereate al cospelto d'una condanna sì 
assoluta del principio su cui riposa il nostro e- 
diticio. 

0 noi non e' int 
e di politica, 0 D 

Volete suscitare un conflitto per una qui- 
stione di mai una Potenza ha 
osato richiedere, èhe si riconosca non solo un 
fatto compiuto, ina anche la massima, su cui il 
fatto si fonda? Uaa Potenza che manifestasse di 
tali pretensioni si metterebbe al bando del mou- 
do civile 

bb 




























mo di diritto pubblico 
è marel 














1860? Non sorse la Prussia a condannarii 
i si oppose ufficialmente l'Impero napoleonico ? 
Non c'era nemica l'Austria avversa la Russia 
e ringhiosa la Spagna? 

Ce ne siamo noi inquietali? Noi abbiamo a- 
tuto fiducia nel nostro giudizio , nella modera- 
zione del nostro risorgimento, nella santità della 
nostra causa, nella forza inviacibile del nostro 
diritto, ed po ha giustid ampiamente 
la nosira politica, per guisa di costringere lo 
stesso signor Thiers a confessare che tutte le Po- 
tenze scismatiche , protestanti e cattoliche inier- 
tengono ora con noi delle relazioni amichevoli e 
cordiali. 

La diplomazia ha delle regole da cui non 
otrebbesi diparti. e senza venir meno a'suoi ob- 
Biigbi € comprom 
derebbe colpevole 
derare gli avvenimenti politici nel 
e nei loro effetti, presumesse di giudicarli secom- 

ni principii, rispetto a'quali le Potenze 
non sono concordi, ed a' quali non si può richie- 
der ch' esse concedano un' adesione esplicita. 
Il principio di nazionalità è sacro per noi e 
pe ispirano alle idee superiori del di- 
fitto assoluto. Ma sarebbe prudente di tener il 
broncio a chi accetta i fatti fondati su quel prin- 
cipio, quantunque a questo rifiuti il suo osse- 









































10 in un Ateneo nè in un’ Accade- 
sampo della politica e de' rap- 
Non solo è conveniente, ma 
re, sopra le quistioni con- 
troverse, ogni discussione di principi, che potreb- 
de essere di ostacolo ad un accordo ne' risultati 
dell loro applicazio: ì 8 
Per ciò che riguarda le dichiarazioni del 
ienor Thiers intorno al diritto di nazionalità ed 
all'unità italiana come scaturigine dell’ unità te- 
desca; il Governo italiano non avrebbe ragione 
di commuoversi. Forse che non si sapeva che il 
sigaor Thiers era ostile alla nostra unità ? Che 
non ammette il principio di nazionalità ? Che vo- 
leva la Francia circondata da Stati deboli e ir- 
requieti, che dessero a lei il pretesto di. uba con- 
linua azione diplomatica ? Quest che non fi 
mai la politica di Enrico IV, ma che è lecito al 
signor Thiers di chiamar tale, può garbare a qual- 
elle partito in Francia od anche a tutta la Fran- 
Cia: ma è certo che non garba alle altre Poten- 
fe: non garba a noi, non gerba alla Germania, 
nè all’Austria, nè alla Russia, nè all'Inghilterra, 


























elio che non ce ne faceva colpe, 


che adunque cambia la nostra lizione ? 
Moe i to cambi la posizione della Fre 
la quale, per reazione contro la politica im- 
ale, sorge oggi re, per mezzo de’suoi 












em O iBcili, ch' essa respinge ogni so- 
Pr iv che produssero l' unità italiana; 
ma la nostra è sempre la stessa. . 


Sotto il titolo Gli obblighi del Governo, leg- 


Era appena giunto il dispaccio che anoun- 
7 s ioni episcopali nel- 
| l'Assemblea di Versailles, che abbiamo udito 
Nvu potevamo credere questa una doman- 
iadisereta; ma davvero, ci parve assai pue- 


Ei conviene supporre, che il nostro Goerno 
ioni abbastanza esatte del- 
dell’ Assemblea 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e' giudiziari. 


È fuor di dubbio che rattrista il veder una 
grande nazione respingere ufficialmente una s0- 
rietà gloriosa all'avvenimento europeo 
grande e mirabile de’ nostri tempi. Mentre lauti 
si vantano del sol di luglio, non potevasi crede- 
re che il Capo del potere esecutivo di Francia 
si volesse lavar le mani e rifiutar. ogni parteci- 
pazione ad un fatto memorando, ch'egli stesso 
riconosce dover esser accettato ed al cui com- 
pimento insigni uomini politici esteri reputano 
a loro onore di aver contribuito. Conviene che 
una profonda mulazione sia successa in Franci 
vel modo di considerar la politica europea, 
chè un uomo di Stato tanto abile quanto il sig. 
Thiers sia stato indotto ad assumere un conte- 
guo così modesto e così poco conforme alle tra- 
dizioni francesi. 

Però il nostro indirizzo politico non. muta 
per questo. Coloro che domandano note energi- 
che e protes'e sono dei politici eternamente fi 
tiulli. Non si accorgono essi che seguono la via 
de’ clericali e ne favoriscono le inclinazioni ?: Che 
vogliono l’ Univers e gli giornali dello stes- 
so colore ?. Che la politiea francese sia messa 
sopra una strada che conduca ad una rottura 

le relazioni diplomatiche con l' Italia ? Chi ne 
dubita legga l’ Univers, l'organo massimo de’ cle- 
ricali francesi, e ne sarà fatto persuaso. 

Ora è questo appunto che noi non voglia 
mo ed abbiamo molte ragioni di non volere. Sap- 
piamo quali sono i sentimenti del Governo fr 
cese verso di noi. Ogui equivoco è cessato, € 
giova al nostro Governo, giovando al paese, din- 
nanzi al quale la situazione diplomatica si pre- 
seta in tulta la sua schietta realtà. 

È debito del Governo di non dissimulare 
questa situazione, com’ è debito degli uomini po- 
litici di non esagerarla, nè falsaria, nè alterarla, 
porgendo consigli e facendo eccitamenti che si 
scostino da quella prudenza che vale soventi volte 
ad appianare delle difficoltà e mai non ne su- 
scita nei rapporti con le vicine e le lontane Po- 
tenze. 















































Assemblea di Versailles. 


Ecco la fine del resoconto, ufiziale della fa- 
mosa sessione dell’ Assemblea di Versailles del 22 
cotrente : 

Il signor Belcastel sale alla tribuna. ( Escla- 
mazioni rumorose.e le grida :-La chiusura! La 
chiusura! si fanno udire sopra un gran numero 
di banchi e specialmente su quelli di destra e del 
centro destro. Un gran numero di deputati di de- 
stra si avvicinano alla tri e scongiurano vi 
vamente il loro collega di discendere dalla tri. 
buna. ) ( Risa e rumori all’ estrema sinistra.) 

Chaurand. lu nome del Santo Padre mede- 
simo disceudete dalla tribuna, sigaor Belcastel. 

Larochefaucault- Bisaccia. Guardate la sini- 








| stra; vedete l’effetto che state per produrre. 


Castellane. Non si ha il diritto di compro- 


| mettere in tal modo la causa del proprio par- 





lito. 

Da tutte le parti. La chi 
( Agitazione generale prolungat 

Presidente. Perchè, o signori, tutta questa a- 
gitazione? Non siete voi sempre padroni di chiu- 
dere la discussione? Fate silenzio perchè io possa 
roti la chiusura. 
pura è messa ai voti ed approvata.) 
I. (Scendendo dalla tribuna in mezzo 
ai rumori.) lo voleva che fosse ben constatato 
che vi fu forza maggiore. 

Presidente. Sottopongo all’ Assemblea le con- 
elusioni della quarta e della quinta Commissione 
delle petizioni. 

Le relazioni conchiudono pel rinvio i 
nistro degli affari esteri delle diverse petizioni 
che furono presentate: 

Tillancourt. Non vi è un ordine del’ giorno 
motivato ? 

Presidente Fu domandato l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

A sinistra. Appoggiato ! appoggiato ! 

Presidente. Fu presentata nel medesimo tem- 
po una domanda ‘di votazione pubblica sull’ or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Voci: 1 nomi, i nomi ! 
Target. Signor presidente, io domando all'As- 





ra, la chiusura. 
) 


















semblea... 

Presidente. Altendete un istante; vi prego. 
La domanda di voto pubblico è firmata dai si- 
gnori Joizneaux, È + Ordinaire, Reymond, 
Castelnau, Dapuy, Moreau, Carion, Dreo, Laurier, 
Ferrouillat, Ruovier, Greppo, Ed. Turquet, Lefe- 
ure, Corbon, laurent Pichat. Rathier e Laserve 

L'ordine del giorno puro e semplice ha la 






get. lo presento un ordine del giorno mo- 





ivato. 
Parrechi deputati: Ai voti l'ordine del gior- 
no del signor Target. 
Altri deputati: Ma prima bisogna conoscerlo. 
Presidente. Il sigoor Target ha presentato un 
ordine del giorno motivato ; ma, lo ripeto, l’or- 
dine del giorno puro e semplice ha la preceden- 
20. lo devo tuttavia, affinchè l' Assemblea possa 
jere e pronunciarsi con piena cognizione di 
rsa "arle Rettora dell'ordine del giorno moti- 
vato, che non verrò in ogni caso in deliberazione 
se non dopo l'ordine del giorno puro e sem- 
ice. 
Pi Ecco l'ordine del giorno ‘del siguor Target: 
‘ Assemblea, associandosi ai nobili e pa- 
triottici sentimenti ‘espressi dal capo del potere 
esecutivo, rinvia le petizioni al ministro degli af- 
fari esteri. » 
Voci diverse: Non è un ordine del - giorno; 
è an rinvio al Governo. 























sentato dal sizi 

« L'Assemblea nazionale; fiduciosa ' nel' pa- 
triottismo e nella prudenza del ‘capo del potere 
esecutivo della Repubblica , passa all'ordine del 
giorno. » 











Fu domandato. l’ordine del giorno puro e 
semplice ; esso ha la precedenza. 

A sinistra: Ritiriamo Ja domanda dell' ordi. 
ne del giorno pi semplice. 

Presidente. L'ordine del giorno puro e sem- 
plice ‘essendo rilirat 

Voci diverse: Noi lo ripigliamo. (No, no; ru- 
mori generali. ) 

Presidente. L'ordiue del giorno puro e sem- 
plice essendo ritiruto, metto ai voti | ordine del 
giorno motivato. 

Perchè non le conclusioni delle 


Presidente. Perché il Regolamento dispone al- 
trimenti. Il Regolamento dice che l'ordine del 
giorno puro e semplice ha la precedenza. ( Agita- 
zione confusa a sinistra della tribuna.) 

1» iavito i membri di questa parte della tri- 
buna (la sinistra) a concerlarsi in modo meno 
rumoroso; voi impedite la di 1 

Thiers. Domando la paroli 
e generale.) 

Peesidente. La parola è al Capo del potere 
eseculi 

Il sigoor TI tribuna dove aspetta 
per parecchi minuti che il silenzio si ristabilisca. 

Presidente. Mo dato la porola al Capo del 
potere eseculivo. 

Thiers. Signori, io vi chiedo scusa di ripre- 
sentarmi a questa Iribund , ma una spiegazione 
. lo non voglio riaprire la discussio- 
usa; ma furono lette pareccl 
nio a me, ripeto quello che ho det- 
ciascuno voli secondo i ìstinti, 
i, le sue convinzioni : io rispetterò 
il voto di ciascuno e in ciò non compirò che 
un dovere ben semplice. lu non annetto impor- 
tanza che a questo: che la politica del Governo 
impegnata se non nei limiti che ho te- 
stò indicati. 

Da diverse parti. Sì, sì, è evidente. 

Thiers. lo non cerco di soltrarmi a nessuna 
icoltà. Per noi, per le nostre persone, che 
non sono nulla in questa grande discussione, non 
vi sono difficoltà. Voi dite che possediamo la vo- 
stra fiducia. Non si tratta di noi; io non cerco 
di eludere difficoltà che non si toccano personal- 
mente, io cerco di rischiarore la questione di- 
manzi a anzi alla Francia, dinanzi al 
mondo. ( Benissimo! benissimo! ) 

lo vel dico francamente, io non commetterò 
imprudenze. ( Nuova approvazione. ) lo non com- 
prometterò la politica del paese ( applausi ) ; fi- 
ttismo, io dif nderò gl inte- 
religione. Il mio dovere incontestabile 
ssicurare il più che sia possibile, solo 0 
accompagnato dalle Potenze cattoliche , la piena 
indipendenza della S;nta S:de. (Bravo! bravo ) 

Ora quanto alle risoluzioni proposte io non 
ho a fare scelta. Se dovessi farne una, doman- 
derei le espressioni che trovo iu quest'ordine del 
giorno, che mi trovo per caso sotto la mano e 
che ‘non conosceva; le quali suonano così 
duciosa_ nel pa mo e nella prudenza del 
Capo del potere esecutivo, l’ Assemblea passa al- 
l'ordine del gior 

Voi potete credermi, non è un ‘elogio che 
domando ; io domando che questa raccomanda- 
zione di prudenza, la quale si trova qui ( non 
0s0 dire di patriottismo, voi da me lo aspeltate ) 
sia compresa nel vostro voto. lo non domando 
aleun ordiue del giorno, non ne consiglio alcu- 
no; solamente, io credo che quello accennato ri- 
























































































| sponda alla realtà delle cose, ai vostri sentimenti 





che un altro. ( Benissimo. ) 

Uca io discendo da questa tribuna, poichè 
voi non avete più dubbi: sull’ impegno che 10 
prendo. Il vostro voto, qualunque esso sia, non 
significherà per me se non quello che ho detto. 
( Applausi. ) 

Gambetta. Domando la parola. ( Movimento 
generale. Udite! udite!) 

Sigaori, quello che io' ho a dire. 

Presidente. Vogliate venirlo a dire alla tri- 
buna. 

Sopra un gran numero di banchi. Sì, sì, 
alla tribuna. 

Gambetta (alla tribuna). Signori, io non ho 
assolutamente che due parole da dire all’ As- 
semblea , ed è per questo che prendevami la 
bertà di dirle dal mio posto per risparmio di 
tempo. 
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meg 














È del discorso del Capo del 
potere esecutivo, presentato una domanda di voto 
palese e una domanda d'ordine del giorno puro e 
semplice sulle conclusioni delle Commissioni che 
avevano riferito sulle petizioni messe oggi iv di- 
scussione. 
Questa domanda d'ordine del giorno dopo 
le diebiarazioni così nette, così precise, così fer- 
me sulla politica delle nostre relazioni estere col- 
l'Italia e colla Saota Sede, dichiarazioni che han- 
nio riguardo a un tempo alle loro libertà, ai di- 
ritti della coscienza e alla pace europea, noi la 
0 e ci associamo all'ordine del giorio 
o il Capo del potere 
esecutivo. ( Appiausi a sinistra, movimenti di- 
versi. 





















iorno, 
la 





. To vi consulterò sulla 
seguito voi voterete, ( Rumori 
diversi. ) Ma vogliate, ve ne supplico, restare ai 
vostri posti. 

| signori de la Rochette, visconte Rodez-Bé- 
névent du Temple, conte di Treville, bar. Vinols, 
de Colombet, visconte de Lorgeril, conte di Bois: 
Boissel, Comaies , de Carayon, la Tour, de Bel- 
castel , Ferditiando Boyer, visconte’ d'’Aboville, 











conte de Cornalier-Lucinière, marchese di Lur- 
Saluces, marchese de Franclieu, conte di Cintré, 
Dezanneau , visconte de Kermenguy , de Gavar- 
die, Aduet, Dumon hanno presentato, in un con 
una domanda di scrutinio, un ordine del giorno 
molivato, così concepito 

« L'Assemblea nazionale, fedele alle tradi- 
zioni della Francia riguardo alla Chiesa ed al 
Papato, si associa alle proteste formulate dagli 
eloquenti relatori { rumori), ri tizione 
al Capo del potere esecutivo, e passa all’ ordine 
del giorno. » ( Esclamazioni diverse — movimen- 
to prolungato ). 

Farò nolare agli autori della risoluzione te- 
; che quello non è un ordine del gior- 
‘evideni 



























conclusioni della Commis- 
riuvio al ministro degli 
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puramente € semplicemente 
Ila Commissione. ( Segni gene- 
rali d' approvazione. ) 

Parecchie voci u destra. È quello che do- 
mandiamo. 

Presidente. Noi abbiamo dunque a prendere 
l'una © l'altra di queste due risoluzioni : 0 l'a- 
dozione delle conclusioni delle Commissioni, 
l'ordine del giorno m 











conelusi 

tere esecutivo. 
Una voce. È acceltato dalla Commissione. 
Altre voci. È un errore. 





Presidente. È cui uno dei relatori, per erro- 
re, ha dichiarato di accettare, perchè non è l'or- 
dine del giorno del sig. Marcel: Burthe, ma quel- 
lo del sig. Target che la Commissione intendeva 
accettare. 

Tarleron, relatore. Sì sì, è così. 

Presidente. La cosa essendo adunque benè 
intesa, io consulterò l'Assemblea sull’ ordine del 
giorno che deve avere la precedenza. 

L'ordine del giorno del signor Barthe è ac- 
gompegnato da una domanda di serutinio. pub- 








_Un membro @ sinistra. Noi domandiamo che 
applichi la nostra ja domanda di seru- 






o. 
Leonzio Guiraud. E troppo tardi, la prova è 
ì (No, no. Sì, n Pa 

Presidente. Non bisogna che si possano con- 

segnare all'Ufficio di presidenza domande gene- 

i scrutinio pubblico. Bisogna che la duman- 
da si applichi espressamente alla questione che 
si tratta di risolvere. 

Cyprien Girerd. Era la nostra intenzione. 
esidente. Ecco adunque upa domanda di 
scrutinio che s' applica all'ordine del giorno pro- 
posto dal signor Barthe. Essa è firmata dai 
gnori Berlet, Grandpierre, Turquet, Claude, 
rerd, Constant, Viox, La Flize, Ancelou, Deschi 
ge, Jvigueaux, Brice, Bambérger, Tirard, 
Gambetta, Boysset, M. Bernard, Ferniei 

Parecchi deputati. Ma noi non conosci 
quest'ordine del giorno. (Voci: Andiamo vi 

Thiers. Rileggetelo, signor presidente. 

Ducuing. Rileggete l'ordine del giorno a cui 
si associa il signor Thiers. 

Presidente. Poichè lo desiderate leggerò on- 
cora una volta l' ordine del giorno del sig. Barthe, 
€ ripeto ch'è quello accettato dal Capo del po 
tere esecutivo. 

Voci diverse. No, no. — Sì, si. 

Un deputato. Egli ha detto che lo preferiva, 
e non che lo accettasse. 

Presidente. L'Assemblea ha inteso le parole 
del Capo del potere esecutivo ; egli ha detto che 
era quello che gradiva meg] , si) 

Juigne. Il signor Thiers ha detto ‘che si po- 
(rebbe prendere quello che si volesse. 

Presidente. Consuìterò |’ Assemblea. 

Keller. Domando la parola per spiegare il 
mio voto. (Ai voti! ai voti!) 

Presidente. Non posso darvi la parola : la di- 
scussione è chiusa. 

Di Baragnon. Il sig. Gambetta ba pure parlato 












































po. 
Keller. Domando la parola sulla posizione 
della questione. 

Presidente. Permettete. Quando voi mi chie- 
spiegare il vostro voto, non 
ho potuto accori essendo chiusa la discus- 
sione... (Rumori) Ve l'accordo sulla posizione 
della questione, ma a condizione che vi rimar- 
rete, e non ne approfitterete per spiegare il vo 
stro volo. 

De Juigné. }l sig. Gambetta ha pure spic- 
gato il suo, 

Keller. Non lio che una parola da dire sulla 
posizione della questione. Nui siamo di fronte ad 
un ordine del giorno ch' è accettato dal Capo del 
potere esecutivo, ma dal momento che quest'ordine 
del giorno è del pari accettato dal sig. Gambetta, 
esso cambia di significato. (Vive esclamazioni a si- 
nistra. Applausi ed agilazoni a destra ed al 
centro.) 








ambetta. Domando la parola. 
Keller (in mezzo ai rumori.) Mantengo la 
mia fiducia al Capo del potere esecutivo, ma 
non voglio equisoci e domando il rinvio al Mi- 
nistero. 

Presidente (al sig. Keller ch'è sceso dalla tri- 
buna). lu protesto contro questo modo di usur- 
pare la parola e di rientrare nella discussione 
malgrado il Regolamento. 

(iambetia. Conosco questa tattica... (Rumoni 
— Parlate, parlate.) Non risponderò che una pa- 
rola, ed è che io conosco questa tallica che 
consiste, quando si vuol sorprendere un voto e 
iogannare il paese, nel sollevare delle personalità 

la discussioue. (Esclamazioni a destra.) Ciò si 
chiama... (Interruzioni.) 

Ebbene, non voglio lasciarvi il beneficio di 
questa manovra. Sono attaccato, criticato, sospet- 


























to, e sia! Noi fisseremo un se volete, 
Glare le node quesica. Ma ito a quel giore 





jascierò per nulla disgrarre dal mio | 


odo si iralta dei destini della -pe- 
pace europea che voi volete compro- 


vivaci esclamazioni a destra)... Nov 
trascinare su questo terreno che 4 


coneedervi la parola. 


pa- | patria 


sidente. Sì, o signore, ve la rifiuto; voi 
Erstendercto lar violensa ul presidente ed sl 


TRI in- 
ile rac- 
ino di fine lati delle 


liere. Dei grupi pierdee igale 


tribune e dinanzi 
esecutivo). q 
Presidente. Tu 
jedi della tribuna di riprendere i loro 
chiaro che se questo disordi 


posti, Ù 
fua sospenderò la seduta... (SÌ, sì. Benissimo, be- 
Rino). 


leputati riprendono i loro posti, e a poco 

sce il silenzio. ) i 

Il sig. Pajot, relatore di 

è recato al Lasresti 

dirmi ch'egli chi priorità per le con- 

Bfasioni delle Commissioni. lo gli ho fatto osser- 

vare che ciò era formalmente contrario al Re- 

golamento, che priorità all'ordine del 

forno. Egli n incaricato di dire all’ Assem- 

lla conclusione della Com- 

missione. D'altra porte gli autori dell’ ordine del 

iorno che wi fu ultimamente consegnato, e che 

letto, dichiarano che nel loro pensiero, jue- 

‘ordine del giorno non è altra cosa che la ri 

ntazione pura e semplice delle conclu: 

ELIA Comniestone. Metto dunque ai voti l'ordine 
del giorno. 

‘Un deputato. L'ordine del giorno puro e 
semplice ? 

Presidente. Non l' ordine del giorno puro e 
somplice, ma l'ordine del giorno presentato dal 
sig. Marcello Barthe, e del quale darò nuovamente 
lettura l'ultima volta. 

« L Assemblea nazionale. . . 

Thieri neri, se non fossi mosso da un 
seatimento irresistibile, eviterei la difficoltà, e 
non salirei nuovamente a questa tribuna. Ma ve 
ne supplico in nome dei più grandi princi 
nome dei più cari interessi del nostro paese, per- 
mettetemi di dire ciò che vi non m'in- 
terrompete ed ascoltate, per giudicarmi, le mie 
ultime parole. 

lo non ho cercato l'ordine del giorno del 
sig. Marcello Barthe. 

. No! è vero. 

. Io non conosco il sig. Marcello Bar- 
the; io non ho preso alcuna parte alla redazione 
pa prata. giorno, l’ ho accettato non già 
perchè egli contenesse un elogio alla mia povera 

J 


vostri. desideri pa 
troade, era talmente indicata, che i relatori del- 
le nostre due Commissioni l’ accettarono. 

Oca il Gambetta viene a dirci ch'egli 
pur l'accetta. Ebbene, signori, io non cerco l'ac- 
cordo con nessuno ma non lo rifuto quando mi 
si offre. ( Applausi vistra, rumori a destra). 

E permeltetemi di dirvelo e di dirvelo sup- 
plicando, voi dareste un esempio disastroso e che 
sarebbe il segnale della disunione eterna del pae- 
se, se voi poleste venire a fare una dichiarazione 
eguale a questa : Dappoichè questo 0 quel col- 
lega, i cui sentimenti oggi non sono i nostri, ac- 
cetta la stessa redazione che accettiamo noi, noi 
non vogliamo più saperne. ( Benissimo, benissimo, 
vivi applausi a sinistra. 

Noi eravamo viciai a giungere all'accordo. 
Io non dico che ammettiate le opinioni di 
questo lato dell’ Assemblea (la si 
questo lato dell’ Assemblea ammetta le vostre; 
no! ma su questo punto giungevamo ad inten: 
derci, su questo punto soltanto. (Rumori a destra.) 

Ebbene, egli è in questo momento che l’ono- 
revole Keller, del quale io stimo ed onoro il pa- 
triottismo e la sincerità, gli ci co venia ch'egli 
mi permetta in questa situazione grave e solenue 
di dirgli la verita, è in questo momento che 
signor Keller ha lasciato sfuggire una disgraziata 
parola. (Sì, sì. — No, no. 

ori, di grazia, ascoltatemi 

in una situazione come quella 
mo,in un tempo nel quale 
che m le _l' accori 
impossibile degli estremi, ma quella unione che 
dev'essere la nostra ispirazione costante, voi ve- 
nite a pronunciare le parole propri della disco. 

, imperocchè se la discordia avesse una voce 
essa non pronuncierebbe parole diverse. (Movi 

— Benissimo, benissimo — Applausi a si- 


) 

o non ho le opinioni del 
Francia lo sa e da sei mesi e 
ed egli non ha le mie e 
ad incontrarci. , . 


i su molti banchi a destra e al centro: 
8! ma ioteso in ua certo senso! 

Thiers... 
prema. Votate come volete; ma,quan: 
io non ritirerò l’adesione che avevo 
data: non la ritirerò perchè questo o quello dei 
miei colleghi è venuto ad aggiungervi la sua ap- 
provazione. ( Bravo e applausi a sinistra. — Ru- 

mori su molti banchi a destra ed al centro.) 


Così, © signori, noi eravamo per formar l'ac- | 


cordo sopra vino dei punti i più capitali della 
Frrirofioi ionico pria po 
un istante, ed ecco ch'esso ne sfugge. 


Quanto a me, io riassumo la mia opinione | 


jueste parole che ripeto: lo non cerco l'ac. 

cor. 

lo sfuggo. ( Applausi li a sinistra. 

LIE reg rraleraga I 
vol 


vito i signori deputati che stan- | 


a ) nè che| 


- non fatemi commettere una scon- | 


evamo trovato per | 


con chicchessia; ma quando esso viene, io | 


Capo del potere eseculivo mi | 

| fell Parrcente ritolte, dicendomi che io era qui 
la voce delia Greco 
imistra : Sì, Sì. 

A tini” % gl centro. Ma lasciate dunque 


rlare. " sx 

221" £eller: 10 altri tempi, il giorno in cui il paese 

era in pericolo, io ho posto la mia mano ( Pra- 

| rn ossrerì lle Ri cul ho 
Jano ja qu onorevole 

| brovuoziato il nome da questa tribuna; io l'ho 
ei deboli sforzi 

È vero; l' Alsazia ne è testimone ; 

le difeso le frontiere della 


| delle parole che 
rola la quale toglie 
fondo delle cose, e che 
nè di Benissimo! 
st ordine giorno 
affari esteri fosse respi 
tendeva così. ( Rumori 
@ destra e al centro.) 
S le così giuste 
the tutti abbi 
del sig. Thiers, si og 


pri È 
denza © nel patrio! po Et afari ester 


giunga : il rinvio 


ai voti.) 
Presidente. La parola è al Caj 


A sinistra. Allons done! allons donc 
Keller. Se io fossi d'accordo coll’ onorev: 
Gambelta, sarei lieto di constatario; ma. egli è 
certo che sulla quistione di cui trattasi noi non 
| abbiamo lo stesso sentimento e che noi non at- 
tendiamo i medesimi risultati dalla prudenza e 
| dalla saviezza del Capo del potere esecutivo. 
| Una voce a sinistra. Che cosa ne sapete? 
| Keller. Perciò, pur man'enendo al Capo del 
| potere esecutivo l'espressione della mia fiducia, 
| {o domando di esprimere questa fiducin mediante | 
| il rinvio delle petizioni al ministro degli affari 
esteri, rinvio che era stato accettato dal signor 
| Thiers al principiare della presente discussione. 
\(Ai ri i 

Dupanloup (sale alla tri 
senza vi è salutata di 
| deputati sedenti 
Î il 
| A termini del Regolamento non sì può più pren- | 
dere la parola. 

Al centro e alla destra. Lasciate parlare, la- 
sciate parlare. 

Schoelcher ed altri della 


un avvertim 
io non lo biesimo, ma che fa nascere necessa- 
riamente un dissenso colla. maggioranza di questa 

| Assemble { È 
Voci a sinistra. Come! La maggioranza 
Voci al centro ed alla di È evidente. 
Thiers. lo sono alieno dal biasimare il 
| Gambetta. Ho protestato testè contro il pensiero 
rifiutare un voto perchè un x 


na e la sua pre- | tante un nome abbandonato, come tutti 


usi prolungati dei 


molta vi 
cogliere 


turbano sistematicament 
sero perchè io potessi distinguerli. lo ho accor- 
dato la parola è mons. Vescoro d' Orléans; nes- 
suno ha diritto d'impedirgli di parlare. 
Dupanloup. Signori, io sono poco, anzi po- 
issimo al corrente delle mosse, € se posso ser- 
i di questa parola, dei procedimenti della 
| strategia parlamentare; di guisa che vella mia 
tà io sono stupito della agitazione che 
| tutti ci commuove. Seguendo il sentimento che | 
| m'ispira, io dirò semplicemente: l'ordine del 
| giorno motivato che vi è alato proposto mi con- | 4. 
viene perfettamente. . . E 
‘4 sinistra. Ebbene ? | Gambetta. Si ha sempre 
| dere ad un ministro. È un 
| ( Basta, basta. 
Una voce. Son 


lazioni del paese. ( Approvazione a sini 
| accetto il rinvio , col senso che lo preci 
| triottismo e prudenza ( Benissimo ! Applausi s0- 
pra un grande numero di banchi.) 
Fambetta sale alla tribu 
. Voi non potete prendere la parola. 
A destra e al centro. Ai voti, ai voti. La 


el 


il diritto di rispon- 


] 
A destra e al centro. Ma lasciate dunque par- diritto inviolabile. 
| lare l'oratore ! 
| Dupanloup... E le parole contenute in que- 
sto ordine del giorno, quelle che riguardano il De Tarteron. Non 
presidente del Consiglio, Capo del potere esecu-| De Lestourgie. No 
| tivo, esprimono esattamente i miei sentimenti e | non siamo a Bordeaux. Lo 
pensieri verso di lui. lo non ho dunque De Voguè. Il Presidente del Consiglio non 
obbiezione da fare a questo riguardo. | ha fatto un discorso; ha dato una semplice spie- 
| gazione; voi non avete a rispondergli. 
lcune voci : Al , | Molte voci. La chiusure! la chiusur. 
Dupanloup. Ma ‘e, permettetemi di ri-| —1Gambetta. Vi erano due proposi: 
petere queste parole, ma si dice: là vi è un tra- | terruzioni) —— « 
nello, un equivoco. | 4destra. No, no.— La chiusut 
4 sinistra: Ah! Ab! | De Juignè. Nessuno ba il diritto d' imporsi 
panloup. Permettetemi, o signori ; io non | all’ Assembli ioi abbiamo domandato la chiu- 
dico che vi si non sono abbastan: sura; essa dev'essere posta ai voti. 
| conoscitore di queste cose. ( Si ride ); | Gambetta. lu seguito... ( Interruzioni e ru- 
| caso, io trovo che è assai facile il dissipare l'equi- | mori.) A È 
voco, se mai un equivoco esiste. De Juignè. Bisogna consultare |’ Assemblea 


que volte che voi parlate. 
sono diltatori qui. 
Nessuna dittatura qui, 


(tn 


la chiusura. 


| solo uno spauracchio ; se il sì 
mette nel senso del sig. Thiers, i sentimenti ed | 
i pensieri che il sig. Thiers ha espressi e ai quali 
si rende omaggio inserendo, se non m' inganno, 
nell’ ordi iorno le parole « prudenza, pa- | 
triottismo, devozione all’ indipendenza della Santa | blea. 
Sede | Presidente. Desidero che voi serbiate il si- 

A sinistra: Ma no, | lenzio com'è vostro dovere. (Il rumore continua.) 

4 destra: Ah! Al | Gambetta. la verità, 0 signori, noi 

Una voce a sinistra. L'ordine del giorno dice | spettacolo affliggente, se non 

| 


Gambetta am- |*mori) È 
Presidente. Piacciavi far silenzio, signori. A- 

vete la pretesa di dirigere la discussione in vece 

mia? 

De Juignè. Desidero che si consulti l'Assem- 


| solo « prudenza e patriottismo » esso non parla | di esprimere le nostre opinioni. lo avi 
| di devozione alla Santa Sedi | nito. (Rumore crescente.) 
Dupanloup. Sia! lo ammetto queste due pa- | —1A destra. Ai voli, ai voti. 
| role; ma le intendo nel senso che il sig. Thiers | —Voci diverse. Ascoltate, :scoltate! 
| le ha spiegate parecchie volte. ( Vivi applausi a! —Presidente. Avendo il signor Gambetta do- 
| destra e al centro.) | mandata ed ottenuta parecchie volte la. parola 
Se voi le intendete al pari di lui, voi, signor | nel corso della discussione, io sarei in diritto, a 
| Gambetta e gli amici vostri, io non ho nulla a del Regolamento, di rifiutargliela, s' egli 
| dire e son felice che noi tutti non abbiamo che | non dovesse rispondere el Capo del potere esecu- 
un pensiero sull’ argomento gra tivo, Egli è a questo titolo che gli dò la parole, 
occupiamo. . . (Applausi) e che questo si ascoltarlo. 
seutimento del presidente del 
lonque ne siano le spiego 





il per 
glio. 


uole 


residente. Come! E a chi mai fu rifiutata 
la ? 


parola ? 
De Vogué. Poiche la chiusura è stata 
nunciata, non si dovrà più ottenere il diritto di 
| parlare. 
Gambetta. Al seguito di una discussione. 


Langlois si precipita alla tribuna. (45 voti, 
ai voli 

4 sinistra. 

Gambetta. 
io vengo a fa 
da questa tribuni 
| l'intento di 
| uguale since. 


parlare 


Lasciate 
Signori, noo è wi 


lì è certo, che 


telo Baribe © ehe 
cello Barthe e cl Una voce a destra. La colpa non è nostra. 
| tuna di vederlo scelto fra tutti dal Capo del po-| Gambetta. È sulla posizione della questione 
| tere esecutivo della Repubblica francese, noi ave- | ch'io voglio parlare. 
vamo fatto un la discussione. lafatti, ed (Il silenzio si ristabilisce.) 
| è l'ultima parola ch'io dico, io mi rammento | —În segui discussione che ha avuto luo- 
che voi avete rato la | go dinanz , voi eravate stati posti in pre- 
al ministro degli affari esteri e che | senza a due soluzioni, poichè l'ordine del giorno 
iorno lo respinge. (Viva adesione a | puro e semplice era stato ritirato. Quali erano? 
; rumori prolungati. ) | Una era per l'adozione pura e semplice delle 
Molte voci. La chiusura, la chiusura ! conelusioni dei vostri onorevoli relatori e pel rin- 
Presidente. Porrò ai voti la chiusura. | vio, poichè questo era il vero punto delle con: 
Dupanloup ritorna alla tribuna. ( Parlate, | clusioni, al ministro degli affari esteri. Era que- 
VARESE | sta la soluzione domandata dai relatori, dagli 
Ducuing. E il Regolamento ? onorevoli petenti, dall’ te Vescovo” d' Or- 
A sinistra. La chiusura ' | léans. In essa dunque sta la manifestazione pre- 
Noi domandiamo la chiusura. | cisa... (Interruzioni — Udite ), la manifestazione 
. Voi persistete a domandare na) Concerti io riconosco perfettamente 
- | rispeltabili, dei quali voi non neppure 
demon. oneri 


istante trascurare di farvi 
"ce dica il 
ica il suo nome chi dubita della si 

lerato dopo | cerità della mia coscienza... (Vive e elamorore acc 

Assemblea consultata, respinge la chiu- | clamazioni a destra) Le sosre arida coletive 

; * rimangono impersonali. Se voi volete fare falere 

Presidente. Ora, ve ne o signori; | pellanze individuali, i vostri nomi 
jo eredo che l' Assemblea vorrà fare silenzio, dac: | mani nel F orga 

chè ha deciso che la discussione continui. | troverete 
SI i, io mi trovo im- | nalmente, 





Il nome del sig. Gambetta non è di per sè [per sapere se essa vuole ascoltare Gambetta. (Ru- | 


| 
sul 
| 


mo nella pru- | to ciò. 


( Approvazione al centro e alla destra. — Ai voti, | 


detto che | no il rinvio el 
fatto in | ci rimetteramo 


| 
Î 
| 


| 


q 
jue semplicemente che nel- | 


De 


Ed allora un uomo di quest’ As- 
Marcello Barthe , si è alzato 
he non 


Gambetta. 


‘ti che chiedeva- 
noi 


lo 
sig. | elusioni del relatore. Nui votereme 


giorno rigeltando completamente 
i vuol fare. ( Movimenti diversi. 
Una voce a destra. Sta bene. Si saprà come 


ia ( Viva agitazione. ) 
(ii slancia alla tribuna. Una 
prolungi ne impedisce al presidente di 
farsi udere. li silenzio non si ristabili 

qualche istante. ) 

Presidente. L'Assemblea si trova di fronte a 
tre risoluzioni che le sono proposte. 

Vi sono, per ordine di data : le conclusioni 
del relatore che chiedono il ri 
plice delle petizioni riferite al mi 

i in secondo luogo 


sig. Langlo 


sione 

« L'Assemblea, confidando nelle dichiarazio- 
ni palriottiche e nella prudenza del Copo del po- 
tere esecutivo, rinvia le petizioni al ministro degli 
affari esteri. » (Benissimo! Benissimo! A destra 
ed al centro ) 

Una voce. La priorità spetta a quest’ ulti 
ma proposta. 


Presidente. La priorità è tracciata e deter- | 


minata dal Regolamento. 

L'Assemblea è invitata primieramente a vo- 
tare d'ordine, del giorno motivato proposto dal 
sig. Marcello Barthe. Quindi se l ordine del gior- 
no non è adottato ess: dovrà determinare la 
priorità tra le due proposte 
missione e quella del sig. T: 
e rumori diversi. ) 


——@__—_—_—_____ 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 31 luglio. 
,yd veneto. — l gi 
, con ben naturale sodisfazione, 

gli Statuti di quella nuova Società di navigazione 

a vapore Adria furono già arche approvati dal 

Ministero. E il Comitato promotore della nostra 

analoga Società di navigazione a vapore, che cosa 

fa? Tiene sedu'e sopra sedute seuza concludere 


la della Com- 
| ( Interruzioni 





Trieste 


duto di impossessarsi della cosa, che il paese tien 
gli occhi fissi sopra di loro e pon perdonerà loro, 
se, dopo avere paralizzato l'attività di alcuni vo 
lonterosi col luro intervento uffiziale, non ver- 
ranno in campo con alcun che di grandioso e di 
veramente proficuo al paese e non sapranno ai 
che atluarlo. Il mandato assuntosi impone loro 
grandi doveri ! 

Museo dell’ Arse Questo pa- 
trio Museo, che viene con lelligente cu 
Ù dai zelanti preposti, fu in questi gii 
arricchito d'un bellissimo busto in marmo di 
Marcantonio Bragadin, opera del valente sculto- 
re Minisi Esso fu offerto in dono dal conte 
Alvise Bragadin, « quale figlio ed erede del con- 
te Zilio Bragadin, in esecuzione della volontà 
terna, aftinchè collocato nel Museo dell’ Ar- 
senale, per onorare la memoria del loro giorio» 
so antenato , e fe un pegno di riverente 
stima «lla mari liana, » 

Gradito il dono, esso venne appunto collo- 
cato nel centro della sala d'armi del Museo, so- 


guente iscrizione : 
ALL'EROE DI FAMAGOSTA 
MARCANTONIO. BRAGADIN 
1 NIPOTI 
ZILIO ED ALVISE 
ABTI. 


Esposizione fem 
femminili destinati all’ Esposi nel 


prossimo settembre, furono, con lodevole intendi- 
mento, esposti frattanto per alc 

sale del palazzo Pisani a S. 

sono essere visitati dal 


li, per- 
in tutti gli Stabilimenti ma 
wola superiore femminile, 

completa di S. 


l'asilo di S. 


n mostra 
d pratic» ed 
dope aa Sites gal vi 
I lavori poi di merletti della Seuola su) 





iore, mostrano che non indarno si è qui lentuto 
di fare ri; 4 qui to 
fu veramente famo, corta Per cui. Venezia 


pra un elegante base nella quale è incisa la se- | 


sep 
\Uar 
somma || 


Questa 
essa 
na per incarico del Pan 
della pul zione, visitò i nostri Sup! 
menti di educazione femminile, ed in pa 
quelli di carità. Essa fu accompagnata nel 
sita dal Provveditore agli sstudii o dal R. 1, 
tore, e trovò in ogni Stabilimento quell 
glienza , che era dovuta ad una persona jp 
stimata’e così animatissima pel bene dell jy, 
Je femminile.: Crediamo che la contessa 
coto ritornerà, in breve tempo, a Venezia, 4 
ha lasciato in quanti l'avvicinarono la più g 
dita impressione e desiderio di sè. i 
Ospizio marino veneto. — Ci pelli 
vennero le seguenti nuove offerti 
Sacerdoti e consorie, azioni quiity 
ancesco dott. Bottoni , 1, || 
— Morchesa Maria Paulucci, L. 10. y 


Reale Istituto veneto di sele, 
lettere ed arti. — Nei giorni 16 e (7, 
mese di luglio corrente il Reale Istituto vey 
tenne le ordinagie sue adunanze, nelle quali 
nero lette e presentate le seguenti Memorie: 

Dal m. e. segretario G. Namios: Comi 
zione d'una guarigione, da lui ottenuta cn 

cità, d'un’ afonia che durava da tre ne] 

Dal m. e. S. R. Minich: Sulla teoria. 
equazioni a derivate parzia! 

Dal m. e. A. Berti: Descrizione del na 
smografo di Ferdinando Esposito Faraone + 
diagometro di Luigi Palmieri, da lui vedul 
Esposizione marittima internazionale di Napo 

Dal m. e. . Valentinelli : Sui cata 
a stampa dei Codici manoscriti 

Dal s. c. P. Zi 


quale, 


mento dello Stato, parte Il. 

Dal s. e. G. P. Viacovich: Sulla pre 
dell'acido urico nella cute del baco da seta.” | 

Dal conservatore delle raccolte natural il 
F. Trois: Rapporto sopra nuove preparazialit 
zootomiche , da lui eseguite pei Gabinetti del] 
stifuto. 

Conforme l'articolo 8.° del Regolamento; 
terno venne ammesso il sig. dott. G. Loren; 
assistente astronomo nel R. Osservatorio di }) 
dova, a comunicare i suoi studit sulla eclisui) 
tale del sole nell'AA dicembre 4871. 

Venne distribuita la dispensa ottava dd 
mo decimosesto della Serie ÎIM degli Atti, il 
indice delle materie contenute è il seguente: 

La venuta di Galileo Galilei a Padova 1 
invenzione del telescopio, del prof. Domenico ki 
( Continuazione. ) 

Della numerazione dei battiti cardiaci 
ricerche fisiologiche sul vago e sul simpatico, 
G. P Viacovich e M. Vintschgau, ( Fine.) "° 

Nota. Applicazione del metodo meccanivsi 
la numerazione dei battiti cardiaci, ecc., di (.} 
Vlacovich. 

Relazione sulle raccolte naturali di E. i} 
| Trois, conservatore delle medesime. 


intorno alla fonte minerale di Crespano, dei m 
G. A. Pirona, G. Bizio ed A. Pazienti. 
Parere intorno alle stesse acque del m. e. 
rio G. Namias. 


| Disordini str: 
lettera che ci venne 





| greta 


nulla. Si ricordino que signori, i quali hanno cre- | 


ancora provvedui iparare una sfondati 
che esiste nella strellissima calle del Cagno 
alla Bragola con grave incomodo e pericolo 
| passant 

E ci associamo al troppo giusto lagno è 
| nostro concittadino. 


Gita di piacere, — Sentiamo che i 4 
Alessandro Kesergh ed Antonio Massoneri bau 
tenzionato di proporre una gita di piacere, 
toccherebbe Bologna, Ancona, Foggia 
Roma, Firenze, Pisa, Liv 
go di Como, Torino, ra, 
sburgo, Carlsrube, Treviri, Cologn: 
Monaco, Innsbruck, Trento e Verona, | 
Tale gita sarebbe. 
genizzata sul fare di quella anglo-americana 
| signor Cook, che abbiamo già varie volte veli 
| passare fra noi con generale sodisfazione. 
viaggio dovrebbe durare non meno di 
ed ogni viaggiatore dovrebbe pagare 
trenta lire al giorno, me 
ri penserebbero alle spese di viagi 
via in 2..a classe, e sui piroscafi in l 
alla colazione, al dejuner alla forchetta, al pra 
20, alle carrozze per visitare i monumeali 
| dintorni, alle guide, alle mancie ed ai cameri 

Il giorno della partenza sarebbe fissato P 
| 25 settembre ed il numero dei socii non dor 
be essere minore di trenta, nè maggiore di q 
| ranta, 

Per garanzia dei viaggiatori le sommes 
sale sarebbero depositate presso una Ditta 
caria, ed un quarto di marrebbe in dept 
sito sino al ritorno dal viaggio. 

Le iscrizioni si riceveranno presso il sig 
inetti, agente dei sigg. Ceresa e Fiorentini 1 
Ascensione ed il deposito del denaro sarà fi 
per Venezia presso la Ditta Frat. Schielin, 
| Padova presso la Ditta Francesco Rizzetti e © 
er Treviso presso la Ditta F. F. De Luce, p 
icenza presso il sig; Giovanni Orefice e per 

rona presso il sig. Francesco Mazzoni. 

Senza farci a Juestione pe] 
niaria, esprimiamo il nostro desiderio che l'i 

ronta e numerosa adesione; servendo #4 
viaggi a facilitare, oltrechè il divertimento 
| cognizione delle altre nazioni, a dissipare P" 
giudizi ed a stabilire utili relazioi 


ino della Questura del 3 
7 ignoti ladri penetrati coll’ uso di l* 
| chiavi nel abitazione, momentaneamente 8! 
gossia di D. 8, Maria del Giglio, n “i 
ersi oggetti pel valore di L. 200 ci 
quell i e de 
e quattro ia lui disordi 
di ubbrischerza , è due per oziosità e val 
| daggio, e constalarono 43. contravvenzioni 
legge di P. S., 9 delle quali per schismazti 
{ turni, 3 per protrazione d'orario di pubblic ‘| 
| sereizil, ed uno per nuoto in luogo vietato. 








ompagnata 
ui” "© dal Reti 
limento quell 


orle, azioni quat 
ott. Bottoni , L. {| 
L21000 


i giorni 46 e 47 
Reale Istituto 
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as : Com 

; lui ptrrnita con 

lurava da tre 
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del Giglio, vi der 
lore di 1908 pe 
Guardie di P. 

er disordini in sol 
oziosità € 


iziaria il 
> e minacce cool! 















Le. medesime eosdiuvarono 
P..$. per l'arresto di certi P. G. 
cosse fra di loro. 

Le suddette arrestarono 
l’Ispettorato di Questura di S. 
e B. G., per ubbriaci 





blico. 
Da ultimo le stesse Guardie constatarono nel 


giorno 30 luglio 41 contravvenzione. 


rr \ 
CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 31 luglio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 29 luglio. 
© Val la pena che io mi trattenga innanzi 


tutto sulla lotta elettorale, che qui presentemen- | 


te sì agita, per mttere in mostra alcune spe- 
cialità di questa benedetta Roma, ove ogni gior- 
no si scuopre qualche cosa. di nuovo. Havvi 
scissione fra i moderati ; ed havvi pure fra i ros- 
si; i giornali di questi ‘ultimi, meno uno, bagno 
sconfessato e condannato il Pianciani, forse per 
isfogare così qualehe vecchia invidiuzza © qual- 
che dispetto antico. Non è di loro che intenda 
} perchè sisi, 0 uniti, i rossi sono tan- 
n Roma cl © nessun danno 
sono fare; ed i giornali. del partito sono. sec 
discredito ed hanno sì poco spaccio che è un 
vero perditempo attendere a ciò ch' essi fanno. 
La Capitale sì ha spaccio, ma essa ha di che 
fare coi Gesuiti, con Schoefler © con le notizi 
del Vaticano; e di elezioni si occi 
to. basta 





he non ‘o par- 
te. Sapete, almeno genericamente, duestione in- 
sorta a proposito delle somme le a nome 
del € non potule versare nella Cassa 
di quella istituzione. 


re havri pure il sig. Domenico Ricci, ch’ era ca- 
po del personale , e ch'è da tutti ritenuto per 
ua vero modello di onestà e di specchiatezza. | 
giornali rossi ed i peggiori si sono scagliati 
contro di lui, lo hanno coperto di accuse, lo 
hanno ingiuriato con tutto il vocabolario dei gaz- 
settinanti. Di che sdegnati i suoi amici che ap- 
puuto dipendevano da lui nel Comitato, si sono 
messi în testa di portarlo candidato alle elezioni 
uasi a dargli un pubblico attestato di stimi 
Rie una natnerosa frazione dal partito moderato 
non si è mostrata disposta a seguirli; ha detto 
che non conveniva sol'evare ora di nuovo una 
questione già assopita; che in fia dei conti le 
elezioni amministrative non dovevano essere pre- 
se per un espediente politico ; che tutto era 
meglio aspettare che la questione del Consorzio 
fosse del tutto es: ; e cento altre ragioni 

















che a voi poco premerebbe di conoscere. Fatto | 


è che la scissura esiste; se non del tutto in par- 
te; e il nome di Domenico Ricci divide real- 
mente gli elettori moderati in due campi. 

Oca si tratta di sapere quale dei due cam- 
pi è il più forte; quello dei capi sessione del 
Comitato nazio: 
paese, e si giova dell'organizzazione seltaria di 
cui tuttavia rimangono gli avanzi; quell’ altro 
afferma assolutamente e dichiara che il Comita- 
to nazionale e tutto ciò che da esso dipende è 




















dei due ha ragione; ed insegnerà, 


spero; 
perde una maggiore dose di modestia ed uno 
ito di conciliazione che questa volta è man- 
cato. E gioverà forse anche ad informarci se in 
Roma, malgrado l’attuale libertà, si debba pur 
sempre fare i conti coò una specie di Associa- 
zione segreta, che oggi è dalla parte della ragio- 
nè,-ma che fra qualche tempo potrebbe essere 
da ‘quella del torto. 

La venuta del barone Ricasoli in Roma dà 
a dire ai giornali; mentre il più stupido gior- 
nale rosso che si pubblica in Roma lo manda al 
Vaticano insieme con uh addetto dell’ Ambasci 
ta francese, l' Unità Cattolica crede ch’ egli 
venuto qui per fare propaga favore di non 
so quale riforma religiosa. Credo 
sicurare che il Ricasoli non è venuto 
camente per comi e 
ma che anche l' Unità Cattolica immagina a sua 
posta quando fa del barone Ricasoli una specie 
di Lutero secolare. È troppo tardi . .. 0 è troppo 
presto! 
























pui uni- 





Domani mattina avrà luogo un Consiglio dei 
ministri, pel quale arriveranno qui i ministri che 
‘ora sono asseni 






Chioggia 30 luglio. 
Oggi abbiamo avuto le elezioni comunali e 
vinci Numerosissimo, anzi straordinario, fu 
il concorso degli elettori, Ritornerò sopra il gran- 
de significato di queste elezioni , soprattutto co- 
munali ; ora mi Sesito è darvi i nomi degli e- 


letti. 
Consiglieri provinciali (*) 

Bullo cav, dott. Antonio con voti 292. 
Venturini Tommaso . 466. 











Zeanaro dott. Agostino » 428. 
Piori dott. Giacomo » 12 
Consiglieri comunali : 

Bullo dott. Carlo con voli 270. 
Boscolo Fortunato + 289. 
Nordio avv. Fortunato» 202. 
Canella Federico —» 469. 
Ravagnoa Michelangelo» 148: 
Penzo Olivo » 146. 
Voltolina Antono —» 439. 
Veronese dott. Filippo » 430. 

Giov. Aogelo » 422. 
Ostani Francesco ». tra 





Baldo Andrea 


li altri Comuni del Distretto non 


Ceco di quelle del Comune di Chioggia. 


cambiano i risultati 


"Mantova 30 luglio. Nescin 
9 ant. ebbe luogo enne 
niogucazione del monumento a Dante, in piazza 
Broletto. 


Ù ù “i 

La Commissione fece l'atto di cessione al 

Municipio, e scambiati i, discorsi. d'obbligo, si 
tolse a alla statua fra alcuni applausi del 

folla. 


i che il piedestallo sia troppo grande, 
e tizio ia eecato alla stati marta 
lato d'esecuzione è pregevole, non i sembra 
bene indovinato il concetto. Il fiero Com ino 
mesto, e la posa, con va libro nelle mono 
sinistra e una penna Rella; serpente naso 
sembra inverosimile. 
uan lelegrafai venerdì , alle tre gore: 
ridiane venne’ protunciata la sentenza pei fat 
oecorsi a Revere il 1 maggio p. p- 





Oggi alle 





€ consegnarono al- | 






bene tra coloro i quali | di 
sono stati più direttamente involti in quell’ affa- ! 


retende di avere con sè il | 





Ci 


ersi di questo bel caldo; | 















, vonchè gli art. 
I 85 della-legge elettorale, aflinchè n: 
si posso dirgli : Magister doce le ipsum 





j A A 
| Leggesi nel Tempo in data di Roma 29: 
,,_ Ci viendato per positivo che il ministro del- 
{ l'interno abbia diramato una circolare a tutte le 
| Autorità da lui dipendenti , a fine di aprire ri- 
| gorose inchieste sugl' incendi, che com tanta fre 
| guenza si vanno producendo qua e la. 
Crediamo pure sapere che a tutte le Sia- 
de’ Reali Carabinieri fu mandato l' ordine 
vigilare attentamente, e di recarsi sopra luo 
89, tutte le volte che sarà avvertito un incendio 
constatare se questo si debba al caso, © a 
l’opera malvagia di qualche malvivente perchè, 
quando ciò fosse, il colpevole sia immediata. 
mente tradolto nelle carceri a disposizione del 
potere giudiziario. 


Legresi nelie: Finanze : 
La Corte di cassazione di Torino con re- 











| zioni 
| di 






ne pronunziata dalla Corte d'appello di Bologna 
e conferwandone una della Corte d'uppello di 
Ancona, ha riconosciuta la tassabilità a titolo di 
ricchezza mobile, degli interessi dei depositi pres- 
s0 le Casse di risparmio. 

Chi conosce la natura della questione della 
| quale si tratta, e tutte le sue attinenze, si per- 
suaderà di leggeri come tale sentenza della Corte 
suprema costituisca per l' Erario un fatto di 
straordinari: È una massa enorme 
ipio stabilito dalla Corte 
ld appello di Bologna sfuggiva all'imposta, e mer- 
cè la Cassazione di Torino ritorna a portar con- 
| enti casse nazionali. Non cre- 
dicendo trattarsi di qualche mi- 



























L'Economista d'Italia ha le seguenti noti 
nie: 

Il commendatore Cristoforo Negri che è par- 
| tito per prender parte al Congresso geografico 
di Anversa, ebbe iacarico dal Miuistero di agri- 
coltura e commercio di studiare l'ordinamento 
e le condizioni delle Compagnie di navi 

pore di Auversa, Brema e Amburgo, che, come 
| è noto, hanno avuto negli ultimi anni sì grande 
| incremento. 
| Il Ministero di agricoltura e commercio con- 
| tinua gli studi che ha intrapreso riguardo alla 
riforma del Codice di commercio. L'onorevole 
gnola deve trasmettere al ministro guarda- 
perchè la presenti alla Commissione inca- 
ricata degli studi: relativi, una memoria in cui 
espove i suoi concetti intorno alla nuova legisia- 
zione delle Società commerciali. 

nel prossimo autunno un 
ale bacologico. Il Governo 
sustriaco si farà rappresentare da un solo appo- 
| sito delegato ; ed il Governo italiano ba in ani- 
tei professori Cantoni, Cornalia e 


jamo sia intendimento del Ministero 
icoltura e commercio nell’ occasione del- 
zie lustriale di Milano, di destin: 


quegli industriali che hauno mag- 



























nomieo degli oper: 
|. Possiamo assicurare che l'avsocato Iacopo 
| Virgilio non ba accettato la carica di direttore 
| capo divisione di prima classe nel Ministero delle 
I finanze alla quale era stato nominato, e ciò per 
motivi di famiglia. 














I! Lloyd di Pest annuncia che il siguor di 
Kibeck sara sostituito a Roma, presso il Re d'Ita- 
| lia, dal conte Vitzibum. Questo diplomatico, sas- 
| sone e- protestante, è stato per alcuni anni, mi- 
| nistro d'Austria a Brusselles. 
| om l'v'ateriana atterma che l'anno passato, i 

conte Vitzihum fu mandato a Firenze per con- 
are il Governo a sci dalla Convenzione 
di settembre. 


La Liberté dice che nell'inchiesta ordini 
| dall’Assemblea di Versailles sugli atti del Go- 
verno del 4 settembre, fu udito il sig. di Chau- 
| dordy, ministro delegato ffari esteri presso 
il Governo di Tours I! sig. di Chaudordy attri- 
a due fotti: Il 
della quale 



























| buisce l'isolamento della Fra 
| primo è l'alleanza. russo-prussia 
ida 








Russia ebbe un compenso nell’ abrogazione del | 


| l'articolo principale del trattato del 1856. 
| ‘« L'altro fatto, continua la Liberté, pi 
{ loroso per noi, e più inesplicabile, perchè non 
| fu seguito da quel risultato immediato che può 
| parere una consacrazione dell'interesse ben in- 

Isa attitudine dell’ Inghilterra, la © 











fare da noi i 
| l'Austria-Ungheria. Dopo essersi fatta promotrice 


d'una lega di neutri, collo scopo di circoscrivere 

| le proporzioni della lotta, essa non ha saputo, 
| secondo il sig. Chaudordy, approfittare di questa 
| Potenza mediatrice per intervenire, con un passo 
| collettivo, al momento opportuno. » 
| 


Secondo il Constitutionnel. il signor Stoffel 
sarebbe stato condannato disciplinarmente ad un 
| mese di prigionia, per gli attacchi contro il Go- 
| verno, contenuti nel suo opuscolo sulla guerra 
| 4870-71. 


| Per decreto del maire di Reims, dice la 
| derté, la vendita del petrolio è rigorosamente li- 
| mitala e sorvegliata in quella città. 


















| —Leggesi nel Cittadino di Trieste in data 
| del 30: 

| il convegno fra l' Imperatore della Germa- 
| nia e quello dell’ Austria, di cui parlammo ieri, 
avrà luogo il 10 agosto. L' Imperatore Francesco 


| Giuseppe sarà accompagnato, oltrechè dal conte 
| de Beust e dal conte Andrassy, anche dal conte 
ek, € 


trovasi 





| Hobenwarth. 
tuttavia a 
tasi quindi { 
| hi, ma è certo che Gastein è desti- 
Î mato d'ira una seconda volta dell’ influenza 
sui destini dell’ Austria. 
L'Opinione ha il seguente dispaceio pari- 
| cer rig 90. — Nelle regioni governative trat: 
| tai di re per due anni i poteri affidati 
| al sig. Thiers, Questa proroga renderebbe neces: 
saria la nomina, per parte dell’ Assemblea nazio- 
nale, d'un vi I te, e si assicura che la 
scelta cadrebbe sopra il Duca d’ Aumule. 
‘Alcuni affermano che questa quistione sarà 
posta in discussione nella prossima settimana. 


TP 


I! principe 





















centissima sua sentenza, anqullando una decisio- | 





roba morta e so!terrata, e che Roma non ha | giormente promosso il benessere morale ed eco- | 


“n | Notizie dall' America centrale recano cl 


Telegramma. 
Berlino 29. 


il Il foglio clericale cage pui ii 
al ministro 









Monaco 29. 
| La facoltà teologica s' astenne dalla no- 
mina del suo senatore e del suo rettore. L'ele- 
{ zione di Friedrich viene osteggiata dal Mini- 


| stero. 

Monaco 29. | 

| È giunto qui, e si reca a Ems dall’Im Î 
| tore della Germania, } ambasciatore tedesco 
| presso la Corte q Italia, Brassier de Saint-Simon. | 
incipe Doria è stato a ito a questa 

l'im reina Dare sup, groni a qua | 


| Il ministro del culto 
alle Camere di riconoscere 
I cattolico come comunità religiosa indipendente. 
| Versailles 29. 


e al Governo € 
l partito vecchio- | 


i La 

| dute del consiglio di guerra. — Primi giudicati 
saranno i 18 membri della Comune. — Cinque- | 
| cento sono i testimonii a carico ed altrettanti 
quelli della difesa. 











| Parigi 29 
Î I giornali di Lione annunciano l'arrivo di 
| Bourbaki. L'ex Imperatrice Eugenia è gravemen- | 
| te am 
linconia misteriosa. 








Î Ginevra. | 
| La duchessa di Madrid partorì felicemente | 
| questa mane una principessa. Alla medesima 
verrà dato il nome di Elvira. 

| Vienna 30. 
basciatore russo presso la Corte au- 
nor de Nowikoff, fu chiamato presso 
lo Czar a Karlsbad. 1 circoli diplomatici aggiu- 
stano grande importanza a codesta chiamata. — | 
| Il Taghiatt pretende di sapere che la Dieta della 
Boemia sarà convocata lla settimana entrante. | 














Praga 29. | 
La nolizia del convegno dell Imperatore d' Au- | 
| stria coll’ Imperatore della Germania è salutata 
| dai giornali czechi con un eru 
| Il foglio ezeco scritto in tedesco dice : La sfron- 
| tatezza prussiana n tuono sempre più 
| alto. il convegno degli Imperatori 
| prussiana gettata nella Cisieit progredi- 
| seano gli affari e gli interessi degli austro-tede- | 
schi. A Gustein si farà un passo a favore della | 
giovine Prussia austrisca; questa è un invasione | 
Bismarckiana nella nostra politica, un invasione | 
| che dev'essere respinta. 


























Parigi 29. 
Il giornale ufficiale di domani conterrà una 
dichiarazione sul motivo perchè i Tribunali di 
guerra non sono ancora entrati in atli 











Parigi 9. | 
Laguéronniére scrive nel gioroule La Presse: | 
« Il Governo attuale non è che un Governo di 









transizione, per liquidi passato e preparare | 
l'avvenire; esso è un Sindacato al quale la Fran- | 
| cia non ha dato che i diritti necessarii all’ordi- | 








| namento delle proprie faccende, di 





















| vicende potranno modificarli. Il solo voto del- 


r seri è di vedere la Francia scegliere i 
mezzi migliori per ritornare prospera, e prepa- 
rarsi un avvenire felice. È lieto di cunstatare, 
che l'Inghilterra è in buone relazioni con tutte 
le Potenze. 


Madrid 30. — L'Imparcial dichiara che i 
radicali combatteranno l'Internazionale, ma smen- 
tisce che siasi proceduto in qualche parte a_le- 





gale perquisizione contro i membri di questa So- | 


cietà. Soggiunge che questa persecuzione è im- 
senza rilornare al sistema preventivo, 
ch'è contrario allo spirito della Costituzione dei 


Nuova-Yorck 30. — È scoppiato un confit- 
to a Goldsbaro nella Carolina del Nord, fra i 
negri assistenti ad un meeting politico e la Po- 
lizia. Un negro è un agente di Polizia. furono 
uccisi, parecchi furono 











Ultimi Tolegrami dell'Agenzia Stefani. 





3I. — leri vi fu un meeting a Hy- 


i Londra 
Monaco 29. | de Park per protestare contro la lista civile del 


pie Arturo. Pronunziaronsi discorsi violen- 
ssimi. 

La Polizia informò gli organizzatori del mee- 
ting anunziato per stasera a Trafalgar Square, 


medi si apriranno definitivamente le se- | ch'esso era proibito. Però Odger ed altri decisero 


di pei 
è probabile che la maggiora 
lei lordi contro il Governo sia stasera più 
iderevole che nell'ultima votazione sulla mo- 
zione Richmond. 
Nuova Yorek 31. — Bouttwell ordinò la 
milioni d' Obbligazioni, e la ven- 














i 
i su Chislehurst sta sospesa una ma- | dita di 7 milioni d'oro per il mese d'agosto. È 
| avvenuta l' esplosione d'un vapore, vi furono 50 


morti e 150 feriti. 


lrnrcc=r = 
Funerali a Tommaso Gar. — Scri 
vono da Desenzano, 29, alla Sentinella Bresciana : 
Stamane ebbero qui luogo i funerali del 
lore Gar, direttore degli Archivi dei 

Venezia, riputato scrittore e bibliofilo. 









Morì improvvisamente qui di ritorno da un viag- 
gio in Germania. 

AI convoglio funebre assistevano le Autorità 
municipali e la scolaresca di questo Liceo. In- 


terveniva pure il Prefetto della Provincia per rap- 
presentarsi i ro dell'istruzione pubblica. 







FATTI BIVERSI 


Un maresciallo che serve la mes- 
sa. — A Dousres, il giorno dell: festa dei santi 
Pietro e Paolo alla messa di olto ore, nessun 
ragazzo del coro si trovava presente. 

Un vecchio signore, dall’ apparenza la più 
rispettabile, dell' età all'incirca di 80 anni, ac- 
corgendosi di quest’ assenza, si presentò per ser- 
vire la messa. 

Ciascuno nella chiesa rimareò il suo aspetto 
venerabile, la sua pietà senza fasto ed il suo rac- 
coglimento. 


Dopo 
di Saldan 
























la messa si seppe ch'egli era il duca 
+ comandante in capo dell’ armata 
ed ullimamente ancora primo ministro del Por: 
togallo; si trovava a Douvres per incontrarvi 
l'imperatore e l’ Imperatrice del Brasile. 















vono quindi essere restituiti. » PAS | DISPAOCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 

ra 28. BORSA DI PIRENZE del 29 luglio del 31 luglio 

| È smentito che Nè abbandoni Chisle- | nondite. Food = 
| hurst. — Egli trovasi 0 in Inghilterra. | ©» ai 
leri, in unione al figlio ed al duca di Bassano | Oro. se mo 
visitò la baronessa Burdett Cutts a Hghgate. | Lele "RE odia 
glia è vinta pata 
| Londra 20. | Obblig tabecchi 185 15 

| Si fanuo i prefsrativi per un viaggio del | Arion » > © 

| Principe di Galica la iriandi 5 vanerdì AZ Veri 
| una gran rivista a Dublino nel parco detto del- | Banca naz. ital. (oominsle) 2390 — 
| la Fenice. Il Lordmayor di Dublino ha distribui- | Azioni ferrovie meridionali 38850 


ti 2000 biglietti d'invito ad un ballo disposto | Obblg. » =» 


| in onore del Principe. 

| Londra 29. 

| È stata soppressa l'ambasciata inglese a 

| Stoccarda; e la rappresentanza venne affidata ad | 
| un incaricato. Così pure venne alfidata ad un in- 
| caricato d'affari la rappresentanza di Baden e | 
| dell’ Assia. | 





Copenaghen 29. 
| sì che il Re smeltesse il pensiero di avvicinarsi | 
alla Prussia. 
| Madrid 29. | 
| Gli arresti contiovano. Si assicura che an- | 
| che dei deput:ti sarebbero compromessi per in- 
| telligenze coll’ Internazionale. | 
Nuova Yorch 28. 


‘he 
imal 








insorgenti hanno occupata la città di Guati 
| Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Parigi 31. — La maggior parte dei giorna- 


li considerano come priva di fondamento |’ as- 
serzione del giornale il Soir, che Thiers abbia 








Simon abbandonassero il portafoglio. La morta- 
lità settimanale ribassò da 859 a 778. Nessun 
caso di cholera. 
Parigi 341. — Il Journal Officiel dice, che il 
Consiglio municipale di Parigi si riunirà il 4 a- 
r vedere |" 
[od prestito, ll Journal des Débats dice, 
e Thiers accettò ieri sera le dimissioni di 
At | 


Parigi 34. — Risultati completi delle ele- 
zioni suppletorie municipali di Parigi; eletti : 20 
della lista dell’Unione parigina, 26 della 
della Via Turbigo, 2 comuni alle due liste. | 











merica per definire i dettagli legali del trattato | 
di Washington. Ebbe luogo un banchetto a Mau- | 
sion House. | 









quello spii dala fonti e 
a igi irito franchi, 
ficipoli, che fe la forza del vecchio Municipio 
di 





ra. 
Schenck disse, che il trattato di Washiagion 
renderà l' America e l' Inghilterra unite per 


za dei 












me amica fedele; sono che i | 
menti d'amicizia che uniscono la Francia è l'In- 
ghilterra sono così fermi, che nè il tempo nè le 





| L'agitazione del pertito anlico-danese. fece red, 


merfest, Jo neooner danese 4ja, cap. Kjong, con baccal 
per L. P. Boedtker ; ed ieri, da Trieste, il vap. austr. 


| Bari, io scooner ital. Federico, cop. 
manifestato l'intenzione di rilirarsi, se Pavre e | Tr” 


| 335), per detta; 
zione ‘foanziaria e do: |, L* Rendita 


Londra 30. — Russel Gurney andrà in A- | 4 


Obblig. ecclesiastiche 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
nonsa DI visa © del 28 luglio del 29 luglio 
Metalliche al 4% 











5%. 
Prestito 1854 al 8 0/,._ 69 05 69 08 
Prestito 1880. . .°. 40320 102 75 
Azioni della Banca nas. sust. 769 — 768 — 
i dell lati. di credito » -—286 237 20 
20.0 489.60 122 60 
Argento | 481 30 484 50 
Zecchini imp. auatr. 5856-8864, 
Uda 20 franchi . gro_ 92 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 6 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 31 luglio. 
Oltre ai registrati arrivi, ebbimo l'altriori, da Ham- 








naco, cap. Scordilli , coa merci per il Lloyd aust 


‘con olio 








to. 
Negli olîi, l' aumento continua tutti i giorni; pagavasi 


il Vasto viaggiante a lire 148, Molte trattative per le qua- 
lità comuni primitive i 
sciamo nulla di concluso, 


di Bari, ma sino ad ora non cono- 
into per le forti pretene dei 
enditori. Ricereatissimo l'olio di cotone da {. 28‘, a {. 












italiana da 88 ‘/, a ‘/ per oro, e 61 
pol. d'oro de lire d:08 8 Îire 2 



















Arabo 


Avgarts 
ao 










Roodita 8 °/, cont. god. 1.* luglio 
» 0» foco. ; 















PORTATA. 
(prodi g Berti fina + 


‘diranos pie. austr. $. G# tono 
Tea anti alto "8 dol sam" ol 





droghe, BA cas. sa 
| chero, HH coi. spirito, 43 co. cl, 8 col. 

col. vallonea, 41 col. cascami di carta € stoppia , 7 
agrumi , 31 col. birra, 4 col. marsala, 48 
sac. caffè, 48 col. cordovani ed altre merci per chi 


n avete. 
Da Alessandria, toccando Brindisi ed Ai 
{o ital. Cairo, di toun. 648, cap. Paccipt 


ci ed altri pacchi per chi spetta, racc. alla Società 
ico Orietle. Pet CM tpel 








Da Ancona, piroscalo italiano Cleo 
eb Poggio o co. vin fai 0 ne, 


N 30 luglio, Nessun arrivo. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 luglio. 

Albergo Reale Danieli. — Rich A. 1. - 
dall’ America, - Sig. anie de 
(usa, tutti pose. — Piera corriere. 
Nel giorno 30 luglio. 
4 Reale Danieli. — Chiari, con figlio, - Pavi T., 
ambi dall'interno, - Peters H. C., con fratel rien 3, 
ambi da Dresda, - Cornnick idincy 
| Webster, con femiglia, ambi dal 
i peer bichale de Jonforty dela Rn tti pra 
enerale Michele de Joukovaky, 
SAbergo l'Ruropa. = Noblinoa 6, 1, «Moretta 
Z , ambi dell’Inghi lla Prancia, 


+ >, Fenoglio È. ra 
Cabiziany , marchese , da Vienna, con famiglia © seguito, 
tutti pons. 














- Geltowakj 
d", della Russia, tuiti pose, 
Barbesi. — Baj: 





Milosa L., + Parodi cav. 6. 
lin E., tutti dallinte 
by G., - Mich 


pom. — Arrivi & 
:-— ore 12:34 pom.; — ore 4.58 pom.; — ore 6 pom.j — 
ore 9.50 pom. 





TEMPO MEDIO X WRZZODÌ vano. 
Venezia, 1.° agosto c'e 12, m. 6 s. 4 8 
OSSBVAZIONI MEFBOROLOsiCBB 
fatto nel Seminario Fatriaroale 
all'altezza di to 80,494 sopra {l livello modio del ware. 
Bollettino dol 30 luglio 4878. 





8 pom: | $ pom. 
tm | mo | mm” 
159.33 | 156. 03f"50. sr 
2.3 29 5 m.b 
4 2.0 
nni 
49.57 | s0 or 
“ 0 mn 0 
so 8. S. ki 
Sereno: | Nuvoloso 
0 0 
Dallo 6 ant. dol 30 luglio allo 6 ant. del 34 
Tumpo ms... 99 


minin. 

Bu della luna giorni 13. 

DI 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bollettino del 30 luglio 1874, spedito dall'Ufisio 

senirale di Firenze alla Stazione di a 
Mare calmo. 

Venti di Nord-Ovest. 

eno. 





lle ore 40 circa fu sentita una scossa di ter. 
remoto a Firenze, Livorno e Portoferraio nella direzioni 
da Sud-Ovest a Nord-Ovest. 
Le pressioni sono diminuite de 3 a 4 mm. 
probabile un cambiamento di tempo. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Duni, mari, Li sg, pi pei 
h rta; 
ore 7 pom. in Campo S. Maria Pormose. 
SPETTACOLI. 
1 pinemo masaman, — Giovedi, 3 spa 
prima rappresentazi opera : Dom Pasquale, 
mM Donisatt”. 
serre - ce 
1 pericoli e disi 
per causa di drog] 
evitati con la certezza d'una radicale è pronta 
rigione mediante la deliziosa Revalenta 
ol 




















ini fin qui sofferti dagli am 
e nausea, sono attualmente 


Dt Banny di Londra, la quale restituisce perfetta sa» 
Cave digit (i Jena) str " 1 cont 

cattive digestior ), asi dI 
Pazioni invelerate, emorroidi Eton St 
iarrea, gonfiezze, capogiro, acidi 

oral crampi e spaaimi di stomaco , inson 


par nie, flus= 


petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppresso 


vero: 
reumatis: febi 
ter metal 








in 
del 

squisito, pm 
lo stomaco, 


NT"RLARE | Collegio ‘Convitto: 
FIROOTS RITRAE | A AFEITTARSI ceo cain 


ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA Parrocchia di S. Giovanni in Bragora; Campo di 
do, Citta hel Cafiettier, N. 3689. | s Lr 2° piano di N, 8 locali con pozza d’acqua 
| buona 


Ja iusupersbile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia per la durata. 438 


O 


bra 


[Carne 
corini 
‘macello 


—_—_____, 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


di 


maggiore 
isguardante l'a- 


CARPENEDOLO 
(Provincia di Brescia). 


Contiene 1è' classi elementari, tecniche, ginnazial 
e liceali, ed offre, in moderata pensione; vantaggi ap. 
L'educazione è cattolica ed il Collegio onorato 
sempre da numeroso concorso. 
‘Pel programma , dirigersi al Nettore s: 


te dottor. 
37 EGIDIO CATTANEO. 


‘a în 3°’ piavo di N. 9 locali idem. 


Parrocchia di San Silvestro, Campo delle Beo- 
cherie : 

Casa in 2° piano di 

Casa in 35 piano di 


nida macel-| 
lo 


si 
dici della 
Me pr guai, retti ben accerta 
della regolarità dei documenti annessi alle domande 
di ammissione al detto concorso, prima d'inviarle al 
Ministero avvertendo, in quanto alla condizione degli 
Mudil. che la prova di aver compiuto il corso liceale 
O tecnico non si ha altrimenti che per un cerlificato 
dell'Autorità scolastica, dal quale risulti che lo stu- 
dente sostenne iniine di corso gli esami e ottenne la 
approvazione. Gli studi privati possono valere solo 
fel caso in cui sieno stati chiusi con gli esami subiti 
istituto del Governo. 
Mn un inlraramente a quanto venne disposto in occa- 
gione del primo concorso, colla nola Circolare del 6 apri 
70, N. 7661-12, le domande dovranno ex: 
ti Minato n sarà stata accertata la re- 
o sopre Del che sarà fatta 
razione sulle domande medesime. 
intanare il pericolo che pos- 


8 loc 
locali 


con pozzo i 
idem 
do- 


I portatori delle Azio dx slo 
rale rilasciate dalla Sorie es 
dei molini a vapore, Vexle, a S. Girolamo 
in Ven 


Parrocchia di San Francesco della Vigna, Sulizzada 


Gatti 
dele de i? due piani, di N. 12 locali con pozzo ed 
Medaglia alla Società delle sclenze di Parigi, 
di S. Marco: NON PIU' CAPELLI BIARC 
i, Botlega con 628; ©, 
Cove, ollega con volta, N, 42. 


Parrocch 
MELANOGENE 

tintura por cesellonza 

DI DICQUEMARE AINÉ, DI BOURN 

tante in ogni colore i ca. 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
tmogfit È scnza ‘icun odore. Questa tintura è supe: 

ni lriore a quelle adoperale fino al giorno d'o 
Fabrice « Rouen, piazza dell'Hotel De Vili, 
{7. — Deposito a Farigi, Rue d'Enghien, 2 

Prezzo 6 fr. 

Deposito ceutrale a Torino presso l’ Agenzia D. Mor. 
pò, via Ospedal, 5, © presso priycipali parruceleri 
£ profumieri delle città d'italia, În Venezia, presso Ber. 


setta dei Li 
Sotto le Gallerie 


Carnedibue] 


ca 


j Chi vi applicasse 
| 8. Zaccaria, Rugagiulla. 


LA RAPPRESENTANZA | 

DELLA SOCIETA’ IN LIQUIDAZIONE. ! 
AL LEON BIA 

Situato a S. Marco, Ponte dei Dai. 


Introdotta ogni mi ria possibile nelle stanze 
d'alloggio, essendo l'albergo del tutto ricambiato nel 
l'interno, Îl sottoscritto promette pi mo- 

ei, © pronto servizio. PP. 


rivolga al mezzà Antonini a 
546 


TABELLA DELLE MERCURIALI N. 27. 


di Venezia. 


539 
i vuoti 
| Grande appartamento nobile 


im Calle Lunga $. Moisè, N. 2402, com- | gamo, profumiere e parruechiere è In Frezzi 
ta di ampie stanze tutte fornite di stufa, con due | fi Seccrio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. 
Pelli ammezzati, luoghi per servità , due magazzini, (hrs 
pozzo e riva. 

Per vederlo, dal mezzo giorno alle 2 pom. 


le più pre 

politica dei x 

sito con 

mi 

troni alle Prefetture presso le e presso 
‘aver luogo gli esami, non che intor- 
delle Jocali Commissioni, al giorni fis- me setrtrnic 

sali per gli esperimenti ed al numero dei candidati, 


sora inuduto attendendo un cenno di riscontro della z SOCIETÀ VE ETA i 


tara et pee Dronrla Borsa. n TAO ol RR E I 1, 
Paese, BI RO NE aepiariniztro di Costruzioni Meccaniche n 
e cavat e Fonderia in Treviso Casa da affittarsi 
MINISTERO DELL'INTERNO. S. MARIA DELLA ROVERE in quattro piani e soffitta 
successa in caletta del G. ‘ia, N. 274, composta di cio- 
AI FRATELLI IOMELLI E ©. gue sa di povicionli la 
I-PERIODICO, per togliere fremili e calori. 


Questo stabilimento è sempre foraito di macchi- di 
Botteghed'affittarsi N.265-266 pronti 


ne, strumei ed utensili necessarii le industrie ed 
rivolgersi al negozio i gesralge. 


all’ agricoltura. 
tarata! “fiacchine a vapore fisse, orizrontali © ver- 
MEO Ri Gre. dii là LASTRE CORNICI e SPECC TONICO RIPARATORI 
DELLA DITTA 


consteranno di due distinti scimmie dal 
ANTONIO DUREGATTI. 


ito e l'altro verbale. L'e- 3a, Ja stolià. I 
Fabrica, Spedizioni : 
NB. — Questi ambienti si presterebbero adatti c° 
tria che x 


2, ruo des Liona-S 
ue bottegh 





Paglia 


iper 
miliagr. 


"SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE || 


imcia 
Fieno 
(per 
mass. 
sr 


| INTE, per riattare le fu 
FONICO co tire olo degli ftt 
tie nervose, acute, o eroniehe, 
x , per guari 
tone vere ferme preci e 
principio, © fui 


ST 


| 


4pertura di concorso per l ammissione alla carriera 
della Pubblica Sicurezza. 

È aperto il concorso ni posti di applicato nell'Am- 
ministrazione della Pubblica Sicurezza con l’annuo 
stipendio di Lire 1300. 

Gli esumi avra 
nei giorni del p. v. n 
altro avviso indicati. 
esperimenti, l'un 
sperimeuto in is 

@/ nello svolgimento di un tema in lingua ita- 


Dolce 
| 


a digestione. 


Legname. 
Forte 
. | minimo|mase.} mi j 
106 
—-|Jm-- -|-- 


SIE 


DET 


Le combustibile 


li della Provi 
(per miriagramma) 


a vapore, Ruote e Turbini, Molini e Pi 
ferro, Battellì a vapore in ferro, Torch 
da fieno, da vino, da paste ecc. ecc. 
Specialità di fllamde a vapore. 
Rocomobili di sistema perfezionato con ap- 
parato econumico per risparmio di combustibile. 
"Trebbiatol di vari sistemi; sistema Giacomelli 
con asporta-paglia, vaglio. ventilatore ed elevatore del 
grano, per trebbiare frumento, e riso. 
minatori, Tagliapaglia e Trinciatuber sgrana- 
lei, Maneggi a cavali ici, Rincalzatori, 





Nana È 
in una versione dall'idioma francese nell'i- 


ll merca! 


gl 
riunendo gli atelièr. 
EIA, 


©) nella soluzione di un quesito di aritmetica. 
L'esperimento orale versera 
a; sullo statuto fondamentale del Regno ; 
bi sui diritu e i doveri dei cittadin 
I 6) sulle disposizioni del Codice penale che ri- 
guardano gli oziosi — vagabondi — mendicanti — ed 
allre persone sospette — i reati contro le persone 
e le proprietà ; 
4 suile disposizioni del Codice di procedura 
nale relative all'azione penale — agli ufliziali di po- 
lizia giudiziaria — ed alle loro attribuzioni ; 
e) sulla legge © sui regolamento di Pubblica Si- 
curezza; 
È) sulle disposizioni rig sardanti la stampa; 
g) sullo stato civile ; 
4) sul sistema de pesi e delle misure. 

Le dimande di ammissione , estese su carta da 
bollo di lire 1, dovranuo essere rivolte ai Prefetti delle 
Proviucie in cui risiedono gli zspiranti noa più tardi 
del giorno 10 del prossuno mese di agosto. 

4 corredo delie loro domande dovranno gli aspi- 
ranti unire i documei 

razionali; 
npiuto il 21° e non oltrepassato 


2a Qual 
106 —| 


GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


PREZZI RIBASSAYI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1722. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


INVENZIONE PONCI a VET 


Port abito di muro | 
pi I Canapè. . . . <= ® Porta chiave. 
(dall'anno 1852) Sedie Londe è pieghetoli | ito a lane 


Sedie ito a tavolo — 
" ‘ona americana : 
UNICA ertniasi ì i 


da servitore. 
Spr È 
ED ACCREDITATA FABBRICA cri 
dei 


PIROCONOFOBI 


ovvero Chiodi corse i fumanti contro 


si 
di modelli per ornati in ghisa e ferro di qualsiasi ge- 
nere. 

Pronta ed esalta esecuzione di qualunque com- 
missione : modicita nei prezzi; garanzia assoluta per 
tutti i prodotti dello Stabilimento. 

Unicio in Venezia, S. Marco, Calle Larga, 
dei Consorzii, N. 4331. 


i principal 


‘minimo 


© 
= 
2 
U] 


Ta Qualità 


130 50) 





mass, 


Ponte 
506 





Vino 
|| per. ettoli- 
Pra) 


Castagne, 
|| per_ etto! 
tro) 

[mase.] min.|mass. 

ai —fi4 —|13 sof —|- —|17 — 


Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo . dARI 
sottoseritto si pregia partecipare che in seguito a replicate istanze, 
ottenne dalla Ditta da lui rappresentata, di spedire in tutto il Regno la 
che gli verrà ordinata senza alcuna spesi di dazio, nè di tra- 
sporto, nè d’ imb: gio fino a tutto agosto p. v., a datare da oggi. 
Venezia 26 luglio 187 De Micaela Lopovico. 


min.| 


Colorati 


mass. 


‘pre serbata lodevole condotta sì 


per ettolitro) 


ne che la nomina definitiva ai sud- 

detti posti non avra luogo sc non dopo un periodo di 

sei mesi di esperimento ; durante il quale gli aspiranti 

riceveranno una mensuale retribuzione di lire cento. 
Coloro poi che trascorso un 
ranno giudicati idonei, sotto qual 


Questi Piroeomofehi che si vendono dallo stes 
tore P. Ponei farmacisti C S 
Ivatore, N. no i soli r:conos 
distruggere le zanzare, e non soffrire 
urante la ni 


min. 


(Si 





mass 
[21 so] 


E 


o —- —| 


vizio di Pubbl! 
che l’opera da essi prestuta in tale qualita conferisea 
loro alcun diritto ad altro compenso od indennita ol- 
tre alla retribuzione sopraccennata 
Firenze, 3 luglio 1871 
Il Segretario generale , 
Cava LiNI 


AI LCA II EGO SII TI E 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


iroconofobi del 
iversa preparazi 
in vendita ad imita? 
polls 


stanze a porte e finestre chius 
e gradevole odore, si 
i. Uno 
vendono a I pezzo, ed a ci 
no in scatole 
firma dell’inve 


è bruciando nelle 
tono abbondante 


F. 


CASSE FORTI CONTR 


e contro 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


0 IL FUOCO 


infraio: 


DI 


WERTHEIM E COMP. 


IN VIENNA. 


Il. RR. FORNITORI BELLA CORTE. 


Sottoposte ripetute volte a 
a dero i più splendidi risultati, 
aalore, Gioielli ed altro, nonchè 
le loro sostanze. 
Rivolgersi presso MI, IFILIEISCHINER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N: 154. 
con deposito pronto in ogni grande: originali di fabbrica. 


I signori FRANCESCO cav. dî WERTHEIM BERTO Ni 

queti proprictarit della prima privilegiata fi ee de Case fonti sane ot 
a ioni V, 

boa 34 a frafrazioni setto fa ima È Weriheim e Comp., ottennero fl 


rove di fuoeo a Vienna cd a Costantinopoli, die 
‘salvarono, in tutti Î casi, il contenuto in Carte di 


ALL'ANDI > NOBILE 
\andarono a vuoto varii tentativi d'infrazione , salvando così ai proprietarii 


DI 
ANTONIO SALVADORI 
CRE A SUE SPEST 
FECE SCOLPIRE IN waRMO 
DAL VALENTE PROFESSORE 
MARTINO TREVISAN 
LA STATUA DI S. ANTONIO DI PADOVA 

BILE PER DISEGNO, PANNEGGIA! 





|— —[29 50] 


mess. 


ANCHE SUBITO 
PICCOLO CASINO 
a tue miglia da Treviso. 


È DA VENEZIA TRS Chi vi applicasse, si rivolga al sig. Antonio 
ALLA NATIA SUA FARROCCHIA Angeli. Campo San Leone, N. 5660. 
06GI 23 LUGLIO 1471 pori 
CE CON GENERALE ESPANSIONE DI CI 
IL PIEVANO E LA FABBRI 


DI LAXOSANO D'ALPAGO 
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‘orte, 
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| 
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i 
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‘mass. min.] 





VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d' Oriente e d' 


Cpu Kescicanti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore 


CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un’ abbondante e regolare 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evi C Jo aEaro 1 orazione senza emette: 
te catlivo odore nè provocare dolore. — per evitare la contraffazione esigere il nome -d ALBESPEVRES 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava supèriori a tutte le altre preparazioni di balsamo ci 
copaive, di el 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , e riconosciuto che in asnerale ri) Fregio. GIRT nen sr 
clouna sensazione disagyradecole e non dario mati luogo 2 vomito glia 
sporto d'approvazione che si trova unito ad ogni 
Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, 





min. 


Meggialura d’ affittare 
SUL TERRAGLIO 


distante un miglio da Mogliano-Veneto 
OSSIA 
PALAZZINO AMMOBIGLIATO 
avente ventiqu,ttro locali, oltre a due granai, due fie- 
vili, cantina, scuderia, rimessa, serra, forno , atalla e 
portico. — Due giardini abbelliti con statue , piante 
d'agrumi, collinetta ece., nonchè gi liosi vii ab 
liniorno coperti da carpavi. 
iddlerando ottenere afliltanza per più anni, si 
‘ebbero unire campi trenta circa con case coloni» 
che, è forse si accetterebbero proposte d'acquisto. 
Dirigersi allo studio dell'avvocato dottor Pado- 
vani, Borgoloco Santa Maria Formosa, Num. 6119, 
anagrafico. 


Italia, 


56 
dopo 


so -i+| 


Il 18 del corrente mese, mancava a' vivi, in Chi- 
rignago, Giuseppe De Marchi nell'età d'oltre 
settant anui, 

Con tistamentaria disposizione 1.° novembre 1870, 
erogava desso Lula la sua sost opere di bene 
ficenza, legandone parte alla Congregazione di Cari 
di Chirignago ov' era d edi a quella di S. 

di sopra, luogo ci $ istituendo erede re- 
siduaria la Pia Casa ai Ricovero di Mestre. 

Compresa questa di gratitudine, trova di suo do- 
vere il dare Li merita pubblicita a quest’ atto gene- 
roso del testatore, € per richiamare sulla di lu me- 
moria le benedizioni di tanti infelici beneficati, e per- 

è serva di sprone ad altri facoltosi, ad imitarne l'e- 
sempio. 

Nlestre, 25 luglio 187 


LA CONGREGAZIONE ! CAntTà. 


AYVYISI DIVERSI. 


Ai NN. 502, 549, 974, 975 ed altri. 
AVVISO. 
La R. Camera di disciplina notarile della Provià- 
cia di Venezia, rende noto al pubblico che il dott. An- 
tonio Roberto Boldriui, figlio dei vive 
tivo di Padova, av 
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Riso (per ettolitro) 


Nostrano 


Gall 


.[mass.| min.f mass. 
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| per ettoli- 
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mass.f min. 
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GUEsii 


mas n 


tro) 


né, 
N. 10, in Milano, e nelle princi-| 
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{per ettoli= 
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547 





Die 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 15 luglio 1871 
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Liro 

433,610,933 Bale TERA O, | gut ‘i 
46,450,; A 4; 879,852,014 

489,293 251 È 46,450,350 | 
Fi, iscussig;| Sn 
H 1010040 [98 $ | - 7:904,858 
475,874) 

499,843,416 


80,000,00 
405 /26,445| 


si Lire 


7 20f1 


.{ min.[mase 


ST febbraio 1856)... 
dd. Conto mutuo di 500 in digli "1 è 31 agosto 1870) 
Viragttiagiacaton 

i Giugno 1371). 


i correnti (disponibile) nelle Sedi e Saecuraali . 
gorcenti o) disponibile) nello Sedi e Ruocersni 
all'ordine a ticolo i i) 
77 bastati è lettere di (2 glie ni o ina 
di a Ù aa 
lPabbica aianetione 
[Creditori diversi , 


15,946,491 
37,580,420 
850,509) 
42,782,393) 
106,911 
50,448 
44,885,143| 
889,040] 
559,890) 
283,444 810] 
214,576,808| 


Il Consigl. Presidente, 


BEDENDO. 
Il Cancelliere, 
Perini. 
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ASSORTITO DEPOSITO DI de 


PARQUETS 
INk PER PAVIN 
dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovialo, 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio fa Frezzeria, N. 1722, Venezia. 


IL 


6,908,985 


di 








) Nessuna contrattazione. 


MERCATI 
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for Vannata, It. li; 57 all'anso, 48.601, | 
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AZIETTA DI VENEZIA. == 

. onpretane 

















L 
legio onorato Le gn [to botti 
ore sacérdo- o di [a sirio fe 
o pene OLII 
arretrati una sola volta; cent. 50 tre vob 
1008 lerici godi” cent dp ‘ tag per pù Ai iii 8 mt 
Messo foglio, c. 8. Anche le lottery È ‘ nisativi, cont. 28, ulla lince por 
2 ct deine ret; È ca pila) 
di "ri n pati e . 1 mio it PI GR EVA ao i 0 ne ere, ; 
f'ertituiscono ; sì sbliraciemo: Foglio Uffizial Sit ricavo cà 
od di Brin g e per. la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. siero sc de o 
ni colo, vm 
per 1a pelle c 
Niura è supe- 
giorno d'oggi, pi 
Hotel De Vil, VENEZIA 1° AGOSTO. nelle elezioni comunali, di 40,950 elettori iserit- | sa è altro se non uh'immensa ed incessante Ma coloro che credono si possa dare oggi | manifestate nella Camera francese. Mentre or fa 
Enghien, 24, ti, accorsero all'urna solo 725. Le cifre sono | menzogna che continua quando noi siamo arri- | all’armata francese una disciplina forte e dure- | appena un anno parole simili a quelle testè pro- 











Il convegno “di Gastein continua 





psn) La liliea dell’ astensione sdegnosa, | vati all’ età dell’uomo fatto, e non termine | vole, dimostrano di non comprendere ciò che co- | nunciate nell'Assemblea nazionale avrebbero scosso 



















































genzia D; Mos: argomento delle speculazioni dei pubblicisti. I due ta d nali francesi, pare che trovi pro- | che colla nostra esistenza ? Ricordatevi come il mondo intero, ora esse vennero accolle uni 
li parrucchieri Imperatori di Germania e d'Austria. sarebbero Lorena. siamo stati educati voi ed io. Ci fu detto e ri- | verrebbe a ristabilirla nell' n versalmente con una sprezzante indifferenza. « Il 
la presso Ber. accompagnati dui loro ministri. Ciò si mette in L ta della dotazione al Principe Ar- | petuto dell’ età della ragione: non esiste nella famiglia ? signor Thiers confessa, dice il Times, che la sua 
patria e Presso rilevo per dare a quel. colloquio una vera im. | tuto in loghilterra, solleva vive opposizioni nel — + Il popolo francese è it grande po- Così la disciplina della nostra armata non è i mondo 
da portanza politica. L'Imperatore di Germania a- | POPOIO: lo un meeting a Hyde Parck si pronun- | polo del mondo ; noi siamo la grande nazione. | mai stata, secondo me, che una disciplina fiti- i’ complicazioni 
vrebbe seco il Principe di Bismarck. L'Impera- e un meeting a Trafalgar « L'armata francese è la prima armata del | zia; poichè io non saprei chiamare con altro no- N 
tore d' Austria sarebbe seguito dal conte di Beust, | Square è stato proibito dalla Polizia l'agi- | mondo ; essa ha vinto |’ Europa intiera. me quella che si olliene soltante?coll' aiuto di pu- Sembra impossibile che in Francia nom si 
è dai capi dei due Gabinetti cisleitano e tranale;- | t9t0re Odger, che difese a Londra ne di « La magistratura francese non ha la u-| nizioni e di mezzi di repressione. sia compreso che l'efletto di quella sì; inoppor= 
tano, conte Hobeuwart e conte Andrassy. Se que. | Parigi, aveva dichiarato che guale. Ed io non posso più domandarmi oggi, come | luna discussione , non poteva esser altro che di 
k sla particolarità si, conferma, verrebbe a cadere | Suslmente. “béBaanze francesi sono de meglio ammi- | lo faceva nel 1866, in cui cominciava i miei stu- | mostrare luminosamente l'impotenza in cui è ca- 
tut l'edificio fabbricato dul Tagblatt, e del | £Utenta, in Inghilterra, be i nistrate che quelle d’alcun aliro paese. dii sull’armata prussiana, per qual ragione jl nu- | duta la Francia. Nè si posson spiegare, se non 
quale abbiamo fatto già cenno, a proposito della | l2Yere assunto ancora carati: gravità. « I nostri si i sosli poei, nostri | mero delle punizioni vi è infcitamente minore colla totale mancanza di senno © di tatto poli- 
politica del conte di Beust, il quale dovrebbe an- P. S. — La Camera dei lordi ba approvato | artisti sono senza rivali nel mont che nell'armata francese. La nostra disciplina ar- | fico, i sanguinosi insulti gettati all’ Italia!, in un 
Tare a Gastein per cospirare contro il co. Hohen- | €09 462 voli contro 82 un voto di censura al « Il popolo francese è il più spiri tificiale, una volta ottenuta, potrà ben durare | momento in cui le speranze e gi Fran- 
Wari, @ opporre l'alleanza oustro-germamica , a | Ministero, per aver fatto appello alla prerogativa | l' universo. q tempo sotto l'impero di circostanze do- | cesi sono diretti a non lontana rivineita ed sl ri- 
di dovrebbe aderire l'Italia, contro l'allediza | Fe2l€, postergando così il voto della Camera dei « Ecc. ecc. è — minanti, ma essa scomparirà, senza alcun dubbio, | cupero dei paesi perduti. 
austro-froncese sognata dal co. Hohenwart, Se il | 'Ordi, nella questione dell'abolizione della com- Appena usciti da queste scuole, dalle quali | alla prima prova. 


Tagbiatt continuerà v dire che i due ministri | per® dei gradi nell'esercito inglese. La Camera | noi portiamo questi germi funesti che eccitando 
cospirano l' uno contro l’altro, egli dovrà con- | "? quindi approvato in seconda lettura il bill | la nostra vanità e le nostre presunzioni naturali | - STIA NOTO du ES 
fessare almeno che uno cospira sotto gli occhi sull’ esercito. Si è yoluto dare così una li le al dispongono a vegetare nell’ ignoranza, noi È necessario che si produca una reazione ——— 
dell'altro. E se riescono a darsela ad intendere | Ministero. | leggiamo tutti, più 0 meno, i libri di storia mo- | completa nell’ educazione e nell’ istruzione data Firenze 30 luglio. 
fi dovrà dire che sono diplomatici perfetti Ii meeting a Trafalgar Square ebbe luogo | derna, principalmente quelli che furono seritti | alla gioventù francese; la nostra salvezza si ot- cha sata 
Noi ne abbiamo visto oramai troppi di que- | Sn32 alcun disordine. Le due Camere inglesi | sulla rivoluzione © sul consolato e l'Impero, e | tiene a questo prezzo. La prima cosa sarebbe di 
sti convegni, che avrebbero dovuto, secondo la | hanno approvato la lista civile del Priacipe Arturo. | che cosa vi troviamo noi? la glorificazione in- | reagire contro questa mancanza di fede religiosa 
fantasia dei pubblicisti, far cambiare il mondo cessante degli vomini e degli atti della rivoli- | che invade gli animi. Grave questione, perno 
pre sciarono il lempo che hanno trovato, zione e dell'Impero, l'elogio esclusivo della | tutte le altre. Poi verrebbero fe modificazioni da 
è valga ad esempio il colloquio di Salisburgo tra Molto tempo prima che scoppiasse il conflit- | Francia, del suo genio e delle sue opere, a de- | introdursi nel modo d' istruzione. > 
l'Imperatore d'Austria e di Francia, che avreb- | 10 tra la Germania e la Francia, il barone Stof- | trimento di tutti ghi altri paesi; racconti sedu- Voi mi perdonerete la lunghezza della niia 
he dovuto» partorire l'alleanza austro-francese, e centi in cui tutto rilev lettera, mio caro amico, ma è tanto tempo che 
che riuseì un vero buco nell’ acqua. Probabil- | tutto gravitasse attorno. noi non jamo scambiato le nostre idee! lo 
mente il convegno di Gastein non avrà risultati poleone III relazioni giudiziose e precise | sistesse nel modo. Siccome mi ricordo che voi mi avete prowiesso di ritor- 
maggiori. Esso constaterà una volta di più che lle istituzioni e alle forze militari della | libri sono essi stessi prodotti di una educ: nare a vederi n mancate; noi discorreremo 
l'Austria vuol vivere, poichè non può fare nulla lungamente. Non saranno più le libere esi 
di meglio, in pace ed amicizia colla Germani Senza reticenze e senza viltà servili egli di- | una conosceni di questi ultimi anni; lam 
è che i rapporti tra le due Potenze sono cordia- | chiarava la immensa superiorità delle forze te- | tri paesi, di cui iguorano pei luogo della serenità di all 
fissimi, come. ebbe a notare già più volte con |desche ed esponeva la potenza di quei fattori , | deriva che leggendoli e studiandoli ni amiamo troppo questa povera 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 











resi la 
























jerse, e in tra loro cozzanti, perchè quale che 
il proprio , individuale apprezzamento nella 
uestione di Roma, affligge grandemente di ve- 
ere separate dalla diffidenza e dallo sdegno due 
nazioni, le quali sarebbe ben meglio che fossero 
alleate > e potessero insieme combattere per la 
causa della civiltà e del progresso. 

Non lodevole ufficio parmi poi 
di alcuni giornali , i quali cercavo di 










































il conte di Beust. che nelia guerra dell anno passato si fermiamo nelle idee che ci furono ineulcate | battuta, umiliata, in preda all’ auarchi Ù ione i e 
Mi Stato che accompagnano ‘i [cos formidabili. == “= — ] nella nostra gioventà, idee false, perchè esse e- Barone STOFFEL. » Ridile i DEU cha al ticere dal Iene 
due Imperatori avranno occasione di scambiare Ora quei rapporti militari, ai quali i fatti | rano esclusive. Studii di tal sorta non sono in voto che ne fu la conseguenza ; volendo per giun- 
le loro idee, ma non è ancora uma buona ra- | bono reso così sotenne omaggio, sono stati r verun modo fatti per sviluppare il nostro giu- 5 e = ta persuadere che tutto andrà a finire in un 
gione, per credere ch' essi sieno andati a Gastein, | colti © pubblicati in un volume. dizio, perchè non si giudica che per confronti , Sotto il titolo : Gl' incendi in Francia, leg- | niente, come quei grossi nuvoli, che talvolta di 
fer apporre le loro firme all trattato ipotetico Eccone dunque qualche interessante estratto : | e alla fin fine noi arriviamo all’età dell'uomo | gesi nell' Opinione : estate minacciano un temporale, e sono poi spoz- 





preconizzato dal Tagblatt. act «è, egli dice, io avera visto fin dai primi | fatto senza esserci accorli che la nostra istru-| Dopo la èatastrofe di Parigi, egoi zati via da un vento improvviso. Dico questo es- 
u reno Lienz più Vee ele Sar tri pr cs = i) non fu che una immensa serie d' in- cd Casirate io e irta ior_ri- | sere non lodevole ufficio, perchè al paese biso- 
e I’ Ausi re che inquieti grande- o stino, A x ‘ezzo che prima non avrebbe dest È na dire la verità, tutta intiera la verità , on 
e GA qual temono che la pe Lera Fota È vincita pini si nno Ancora se le cose si arrestassero nie vegani pesi c È si terri! fs assecondi la sua sitetalo disposizione di ne 
nia influisca in favore delle popolazioni tedescl h , 20<02 ++ +.* + r|aberrazione, dalla quale furono organizzat o o nulla per la propria difesa ; e di confida- 
dell'Austria, e impedisca così al Governo austriaco il cd ogui cosa la immensa seri | Comunicandovi queste idee, mio caro ami-| incendii di Parigi ed a quella tutti gli altri ran- SPE e o fn pra stella della fortu- 
di far agli Gechi le concessioni ch'essi desiderano. | !0 vedeva la lotta imuivente fra questo popolo | co, io penso involontariamente si maestri di iglio della puura soltanto questo so-|na; la quale ha brillato, sì, nel nostro cielo per 
Un giornale ezeco, seritto in lingua tedesca, si sca- | scuola d' Inghilterra, della Svizzera e dell : | lungo tempo, e brilla ancora, sebbene il raggio 
glia con ‘Erande veemenza contro l'antunciato | © di fed» governato da a rie mania. Se voi sapeste quanta considerazione Ù to il Palazzo ducale di | ne sia tal volta offuscato da nebbie passeggiere 
convegno di Gustein ; in cui vede un invasione | "i, rispetiato da tutti. e la nosira sfortunata ra- | godono questi modesti istitutori incaricati di do” Nancy, ed all’ Assemblea nazionale venne fatta | della maremma, ma che, come ogni altra stella, 
prussiana a favore delle popolazioni tedische e sost gta di pi gione: e vana, che ha | re alla gioventù i primi elementi d' educazione interpellanza su questo disastro, leggendosi una | ha le sue eclissi ed il suo tramonto. 
contro gli Czechi. Però gli Crechi hanno torto | Perduto, sino | idea della patrio. € che non ri- | e d'istruzione, e quante cure si prendono per | lettera pubblicata dall’ Impartial dell Est del 14 personaggio straniero, di grande levatu- 
ad allarmarsene tanto. Gli sforzi conciliativi del te re po alcuna nt di fa (in da pl | non affidare queste importanti funzioni che ad | giugno, nella quale s' invocava la distruzione di | ra, amico personale di quell' Oto Russel, che fu 
conte Hohenwart trovarono a Berlino nella stam- | ‘anta anni di rovesciare volta a volta le istitu’ | uomini, i quali presentiuo tutte le garanzie di quell’ edificio. — h ; per molto tempo rappresentante dell' Inghilterra 
pa ufficiesa la più incoraggiante accoglienza, | zioni Miele TO e In € fior immagi- | moralità e d'istruzione desiderabili. * Purifichiamo, purifichiamo, scriveva quel | in Roma, disse l’alira sera in un eruechio, assai 
È forse la Prossia non ha un grande ‘iuteresse | mami, lo lorlura morale in cui vissuto per | —Si è compreso in questi paesi molto meglio | foglio, che Naney sia degna di Parigi. La bisogna | aristocratico, qui di Firenze, che l'Ilalia avreb- 
a far pericolare il componimento cogli Creebi. | quallro anni. « | ghe in Francia, quale influenza direlta e consi- | non è piccola. n y - ——|beda risponderé alla provocazione dell'Assemblea 
- | derevole hanno i maestri sulla moralità e sulla lella Crasse servirono di prigio- | di Ver: ando il Nigra da Pa 
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istanze, 


























































O i le aspirazioni di questa e delle co CER e ai iiono ba 
De ie Sosio Vesandite, la donseguenza natu- Wl barone Stof!el, venendo a parlare della guer- | istruzione delle generazioni successive, seminan- Palazzo ducale fu| pretesto di un permesso, al modo stesso ch Rit 
te Farebbe il più viso malcontento da parte | ra combattuta dalla Francia, così si esprime : | do per così dire pel cuore © nello spiriti della e dopo che furono | {i Firenze, senza neppure vedere il Visconti.Ve; 

" lille popolazioni tedesche dell'Austria, che, av- | © Volle la sorte che io la facessi dal primo | gioventù i germi destinati a produrre più tardi ni più 0 e chef l'ncota. per va improrsito congeda, Îl conte 
le delle PoPominore sinora popoli ch' essi eredo- | sino all'ultimo giorno questa guerra dolorosa che | i frutti dell'età matura. Così, quante cure por- sui nostri padri un giogo che li di- | Choiseul in quel giorno stesso, nel quale il Re 

o Pe di verse a donrinare sinora. POP SAL ora | la storia potrà defiuie: la ltta dell'inpreviden- | tale nella scelta di questi uomini, € quanto non | sonorava, li Palazzo di Governo servi di riparo | d Ialia faceva il suo ingresso uliiale in Roma, 

l'a propeeti no a deranno adattarsi a mettersi al loro livello. | 20, dell’ isnoranza © dell' inettitudine contro tut- | si fa ancora per aumentare la considerazione | si Ca robert, ai Bazaine, ai De Failly ;_l' Motel Sarebbe incanto eh ponvealenta GUIA 

dubbie ti opposte, la previdenza, la istruzione godono nell'opinione pubblica, per | de Ville vide nel 1866 il ballo offerto a chi ben | che il Governo intenda ora di fare, tanto più 

si 





el 





li suecessi, tanto militari che politici, non te le quali 
| receni lece: d) 





telligenza. Dopo aver visto a Metz svolgersi tabili agli occhi della gioventà! | si sa, e la folla servile che vi si accalcava. Le 


se n partito 


























centi inseggano certo allo #BiUtO ora meno che mai, | il primo atto di questo lugubre dramma, io presi | imenticherò giammai, che trovan- | chiese riutronano ancora dei Ts Deum del 15 
| . î i Lisi addaltercbbero a vivere | parte alle operazioni dell’armata di Chélons sino | demi in campagua presso il signor di Bism agosto 1855 e del 1859, ecc. È 
EUMOLD Voti | al giorno in cui essa s'ìmmerse nel golfo di ,Sé-| a Varzin nel mese di settembre 1869,il cancel- | — “ Nvi faremo il processo di tuito e di tut- 
dcr la | dan. Sfuggito dalla città, io mi recai a Parigi, | liere federal» si fè un piacere, e come un do-|tij noi non lascieremo da canto un solo passato 
tenneno ti cedlcni pusiriaci vadano a | desiderando di rendermi ancora utile alla difesa | vere, di regarsi a far visita coi suoi due figli e | che sia colpevole. Per gli uomini come per le dei 
496 del paese. A Metz, l'alto stato maggiore mi ave- | me al maestro di seuola di ua piccolo villaggio | cose la purificazione sarà completa. bio frequentissimo di dispacci in cifra col mi 










ped Pegli propri interesse | va offerto lo spettacolo dell' impotenza e dell 


il pri Samarck di impedire i ten- | neltitudine spiuta ogli estremi; a Parigi 
dunque il principe di march di Impel Kos | tetti per ciague mesi al uno spellculo ancora | a ua modesto 
: ncilazione ‘escchi polrebbero fare a | più orribile, quello dell inettitudine vanitosa e | gnor di Bismarek. _ u; 
ci pare. © laciarsi lanto del convegno di Ga- | serena sodisfalta. di sè stessa. lo fui testimonio Se voi aveste vissuto in Pri 
Mein. Se i loro vol ranno appagati, do- | per cinque lunghi mesi dell’ impotenza in cui sì | soi comprendereste quanto vi è 
ste Se i loro robuuse nelle condizioni dificii | dibalteva un guverno d' avvocali incapaci che | sto assioma; melgrado la sua fotma un po 


vicino al suo castello. Immaginalevi i buopi ef- « ll sacrifizio può sembrar duro, ma non | nistro degli affari esterai ; il quale, come già si 
fetti prodotti da questa prova di deferenza data | lo è che apparentemente. ; pete, ha stabile stanza in Roma, Alcuni del Mi- 
lutore da un uomo come il si- * La città purificata e ringiovanita acquiste- | nistero avrebbero voluto e vorrebbero procedere 
rà, tosto che la epurazione sia compiuta, uno | risolutumente, affidati dal vecchio adagio che la 
come me, | splendore che mai non le si sarà veduto. udaci ; altri credono più sog- 
vero in que * Quanto alla spesa, non c'è da spaventar- re temporeggiando, aspellando 

sene; molli cittadini forniranno yenerosamente inze e dalla pazienza, fin 




















e e d' Italia, 
ici ore dopo 








































inza emette o n in- | uel lcro colpevole accecamento , preparavano la | soluta: « È il maestro d russiano che | il petrolio ; d'altronde non costa troppo quando | to che e. igoii 
2a en o 4 prip- | nel lcro colp e , prepai Pi Por q non ci vadi di mezzo la dignità’ del 
BESPEYRES dell'Austria, mo non nei suggerimenti del prio- | i del avvenimento della Comune, e che avreb- | ba vinto la battaglia di Koniggraetz, » Queste | lo si compera all'ingrosso. » se. Si crede che un dispaccio start da Parigi , 
cipe È Miner pi bero lutti preso partito per essa nel mese di | parole furono scritte e dette alla fide della guer- E queste parole erano sottoscrilte Chalot. | ed uno spedito ier l'altro sera da Valsavaranche, 
Lo pi e afermalo oGBt e aa oe Thiers. Es maggio scorso se il loro orgoglio, la loro nmbi- | ra del 1866, ed oggi tutti le ripetono in_Ger- Indagare adesso se questo fosse un nome | ju Aosta, dove trovasi il Re, abbiano determi» 
lio Favro fu acceltato dal signor Faicie iti o | zione ed il loro odio non fossero giù stai sodi- | mania come una verità incontestabile. Non_ ve- | supposto. se la minaccia contenuta nello scritto | nato îl Ministero ad attendere in silenzio, calmo 
lito tuttavia cei: lido unico avanzo del Go- | sfatti sei mesi prima, il 4 settembre, per questa | dr tri di scuola occuparsi di politica, | pubblicato  dall' {mpartiat al una relazione | e decoroso, quelle aperture, che con prudente 
crediamo Cyd a 'festare a lungo al | nefanda usurpazione del potere che lasciava la | biasimare apertamente gli atti dell'Autorità € | coll'incendio effettivamente scoppiato poco tem- | ostilità deve Tare al mostro Governo. è all Europa 
imentate s0- verno del 4 settembre Laere] signor Favre non è | Francia senza governo nel momento il più eri- | dar l' esempio della disobbedienza e della rivol- | po dopo nel Palazzo ducale, surebhe per noi | il Capo del potere esecutivo di Francia, in se- 
fallo stomaco Ministero. ll, successore del #16 tico della sua storia. ta. Ma noi avremmo torto ad incolpare di que- impossibile; ma, considerando anche isolatamente | guito dell’ ordine del giorno Target, votato con 
ancora designato. in condizioni del resto Quanto alla difesa di Pi attendete, mio | sti traviamenti i nostri istitutori, perchè questi | quella pubblicazione, non abbiamo ragione di | preponderante numero dall'Assemblea. 
Mentre fu al potere, in caro mico, per formarsi un giudizio che la luce | uomini incaricati di moralizzare ed istruire la | marav che un puese così civile come la Vero è che alcune frasi del discorso di Thiers 








elle princi ili di 

perte Piso così tremende, è certa cha È pori 4 de si faccia, Non credete a ciò che diranno le per- | gioventù, sono csi stessi il prodotto di una e- Francia sia caduto a queste estremità ? Lo sj sono quasi una provocazione, e che gli appla: 

messo gravissimi errori. MEL è calgano i tribuni, | sone interessate od i membri di questa detesta. | ducazione senza moralità suficiente e di una |tacolo di un incendio nel quale si consumano | generali e frequenti, che accomp no ed in- 
blorabile esempio, di. Lepri Mas magniloquen: bile Societa detta di mutua ammirazione, che ci | istruzione esclusiva e falsa, Noi viviamo così in | tante storiche memorie care ad un popolo desta | terruppero i pa ell’ eloquentissimo Dupan- 
‘iuando divengono ministri. Le e00 #06, storia | inganna e ci deprava da più di trent' anni. Così | un circolo vizioso, funesto. orrore; ma la fredda esposizione di queste mas: | loup e le parole di Keller, furono una continua 
23 lo ba spesso tradito, e disse cose che la heon | ablisano della nosira credulità e della mostra |./«./0+ = = © .| time, per le quali sia lecito ed anzi Iaudabile il | ofega fatta all lalia. Non si tratto d' insulti. che 
ili rimproverera acerbamente. Fu comba luni ice | vanilà, nazionale per rappresentarei la difesa di tere alla devastazione ed agli incendi per | un giornale più o meno autorevole scaglia con- 
singolare accanimento, è, pr' " fede poli desta | tro un popolo ed un Governo, ma di osserva- 


; \i bassi | Parigi come una difesa sublime; Vedete tutte le sciocchezze che ‘si, spaccia: 
più turpi; contro di lui vennero da quei bassi | (AME. d edizio ed io vi darò tali informazioni | no sulla questione della disciplina nell o maggiore? amaramente severe, di sdeguose e superbe 
Fra ive lanciate contro” |’ Italia dai rappresen- 


n n ” el itato + È 
tondi sociali, pei quali egli, mentre era deputato | È SORT fm istreranno che il comando in capo | « La disciplina è fortunatamente risi 
del enne na compiacenza, che Po- | i rito della difesa di Parigi un episodio in cui | dicono gli uni coo sodisiazione. » Importa a- a ; tanti legali di un prese, davanti all’ Europa, Pu- 
teva parere complicità. È un grande ù il grottesco riveleggia col lugubre e che la sua | vanti ogai cosa, dicono altre persone meno battendo monumenti e statue , la memoria dei | re, se unche avessi l’ autorità sufficiente, non 
toccarono sotto quella | consiglierei per nessun conto la facile rappresa- 


uoa ebbe la stofla d'un grande ministro, special: |! Pet 5° \al limite da confinare | viate del fatto, ‘di ristabilire il più presto possi- | mali che alla Franci 
mente nelle condizioni, eccezionali, in cui ei Rapina die bi sciplina nell’armata. » E ‘quando si s li Sovrani, fra i quali ve ne fu- | glia. Non si deve piegare, ma non si dere, dci 
chiamato a reggere la Francia L'opposizio domanda a questi ultimi quali sarebbero i mez- | fono d'ogni qualità e valore, ma solto i quali | pari, 
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7,604,838 |48 








agrire la situazione, palleggiandovi nuove 











45,940 191 77 là premiano n o n 

37.580,496 [90 cese sotto l'impero ha mandato le tre sue più i Jutbre risalendo alle cause prime della | zi da impiegarsi a tal vopo, essi vi rispondono, | la Francia vide anche tolti i gloria che | offese; non si deve a n ti 

sirazios [dx brillanti fndividualità al Governo, e 1 Cruvre, caduta della Francia, eltocca ‘aorpo ‘a corpo lo | « Raddoppiando di sererita per le colpe com | superarono quelli. di lutto; vogliono ricorrere scarno lisi a Bend di 
"loto fu per loro una gogna : Ollivier, “he sia | spirito francese e l'educazione francese. iiro la disciplina, costringendo. gli uf- | al fuoco per purificare la nazione da tutte que- 





ma pare che 





lar l'esempio, tenendo le truppe riu-| ste macchie; ma a quale elemento si dovrà mai 


Gambetta vi è andato egli pure, 





































i ri i, mio caro amico, i no- | fizi t I 

fi tornerà: fra mon |... 10 i eo a rolla quando noi faceva: | nite nei grandi campi d'istruzione. « ricorrere per pulirla da quelle che ora v'impri- 

1 mo insieme della filosofia, come noi ‘allora di- Povera gente, non vedono che la disciplina | me quest'orda di forsennati che osano vestirsi 
È mono. vi ricordate soi quante volte- noi ab-| nell'armata non è che la conseguenza della di- | del nome di patriotti? Versailles, ed il giudizio, che si fa di noi dalla 
Cc evamO, onosciuto che per trovare le cause es- | sciplina nella famiglia e nella società ! Perchè la am Me dillo popolazioni FUREERI. Missa ne 
decadenza intellettuale e mo- pliaa è così forte e così sicura nell' armata 4 persi. mettere nei noi, è dimenticare che 
n bisognava risalire oltant’an- | prussiana? Per la semplice gue che i giovani Leggesi nel Corriere Mercanti! in Italia stessa c’ è molli, i quali si trovano an- 
semblea, del 22 luglio feri | fi addietro, e cercarle da una parte nell'assen- | entrano nel servizio gi | disciplinati, cioè avvez- Prima di mettere ad acta, speriamo per lungo | che d'accordo, nella questione di Roma (e avvi- 
direttamente Juì. È probabi ci maia educazione religiose, d'altra | rati da dall'infanzia all'obbedienza in generale, | tempo e forse per sempre, l'argomento delle pe- | satamente dico ue di Roma, e non del 











sia piuttosto del colore del 


rolteri: per conv i. | parte nella deplorevole istruzione che viene | al rispetto dell’ Autorità ed alla fedeltà, al do-| tizioni dei Vescovi e delle velleità francesi d’im- | potere temporali dei Papi), ma non lo sono quan- 
orlegnista cioè, # ‘iano 


"ierazioni, le une dopo le al-| vere. .Nè risulta che gli uffiziali o i capi culla | mischiarsi nelle cose nostre, dev'essere registrato | to al modo ed al tempo, in cui s° intese risol- 

p3 a tutte le ge: h abbiano a fare per mantenere la disciplina, e così | un fatto, naturale dopo gli ultimi pete verla. Cominciamo tota ad essere rta 
Per non parlare, in questo momento, che | si spiega per qual ragione non si conta che un | ma in pari tempo siguificaatissimo, La pochissima | dici noi; di noi stessi. 

del d'istruzione che riceve la giotentù | piccolissimo numero di punizioni nell’ armata | importanza che i fogli inglesi e tedeschi danno Il discorso di Thiers incontestabilmente è 
Senecio di questo secolo, che co- | prussiana. in generale. alle ire contro l' Ialia ghe si sono | abilissino; ma quel giuoco di altalena disgusta ; 
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perchè se c'è progresso talvolta iu un' apparente 
regresso , ‘come aculamente osservarono Monte- 
squieu, quel Cesare Balbo, che ormi 

nomina nè anche più; non vi è m: 
esere rinnegando quelle grandi legi 
vernano nen Sil 
occorre che si i 
‘Come? L'uomo, che ba scritto Ja Storia del 


Consolato e dell Impero, questo splendido monu- 


iatiera nozione , 




















principio delle 
e nazioni, ac- 





la Gerui 

quali sono per cont 

per diversi costumi, sono certam 

nel fatto; si po 

: voi non supele usare, od usate 

male dei voatri diritti; ma non, voi non avete 

diritto di esistere. Sono, perchè devono essere; 
e chi le rinnega © le disprezza fa al modo ste 

so di colui, il quale di bel mezzodì, mettendosi 

le mani sugli occhi, e pù nulla vedendo , vuol 

persuadere so e gli altri ch' è notte. 

Mi se l'Italia deve mantenere un dignitoso 

i disposte a quella com ila- 

0 tutti gli onesti, ch 































elle guarentigi 
lamento; deve del pari (ed è su ciò che io 
torno cun afflitta parola ) persuadersi che ori 
fra del © la Francia c'è un torrente d'odio ed 
sdegui, e che per adesso @ per multo tempo, chi 
Fai di perio diseccare, tentere bbe 
ra iuutile. Quello che rimane da farsi. 
argmarlo, cul seano previdente e 
zione; e quello pui che devesi supra tutto ev 
re si è di battere contro i ripari cogli sd 
spavuldi, coi puatigli ciechi. culla pretensiosa af. 
fermazione di aver fatto tulto nel meglio modo 

















leggendo che i. giornali 
seataati del prrtito, che dicesi. cle 
irole di scorruccio pel voto dell' Assemblea di 
fersailles, e dichiararono, seuza più reticenze, che 
questa battette i chiodi sul feretro del poter tem- 
porale, sono venuti nella conchiusione che dun- 
que quel voto non ha alcuna effettiva importao- 
sa, e che tutte le sfuriate di Thiers e compagoi 
non furono che ua po' di bile schizzata fuori 
colla parola, ed ui solisfazione, che 
vollesi pa ico, del quale hanno 
bisogno in questo momento coloro, che sono al 
Guverno della Fran io eredo iavece che 
mal si appoagano tutti quelli che la pensano cu- 
sì; e lo credo per una sola ragione, che nè i 
violenti discorsi dei due relatori sulle petizioni, 
nè quelli degli altri oratori e di Thiers, non si 
riferirono, neppure indirettamente, alla rici 
tuzione di un poter temporale, ch 
le istituzioni progredite, 
utile e non opportuno, ma con vivacissima fra 
se e con accorilo costante parlarono tutti dell 
sità che il Capo supremo» del cattoli 
pendente affatto, e lo sia per diritto proprio 
(ia ciò sta il punto di distinzione ) non per con- 
cessione di una Potenza © di un Governo; fa- 
cendo iatendere così che la legge sulle guareu- 
tigie, rifiutata dal Pontefice, non è ritenuta suf- 
ente dui rappresentanti della Nazione f ancese. 






























Percl no essi da entrare in u- 
na questione, la quale si dice che riguarda sol- 
tanto il diitto pubblico dell’ Ttal 
non istarò ora al esaminarlo. Cert» che li 









tizia data da ua giornale, che si vorrebbe, 
presentare al nostro Parlumento da alcuni c: 
Amani una petizione per invitare il Governo 
intervenire presso le Potenze, onde la vita degli 
Arciveseovi di Parigi sia. meglio difesa, è una 
nolizia non seria. ll Pontefice, secondo il con- 
cetto 


catto! 
Chiesa 

















, è il supremo sacerdote della 








e liberta morale, s' iuteressano tutti coloro, che 
credono nella fed» cattolica, e più che un poro 
anche quelli, che non ci credono, per la impor- 
tanza e per la forza della costituzione della 
Chiesa, non ch: per la iuflienza ch' essa eserci- 
ta sulle diverse popolazi degli Stati. È per 
questo che, allorquando si votarono le liggi sul- 
le guareutigie, il Mi 

stione di G. 


















gioruo: Mediui, ci 
desiderio che non ha certamente l'importanza 
e gli effetti d'uu articolo di legge. 

Volli die tutto ciò per conchiudere che egli 
è su questo terreu», nel quale noi doviemmo € 
combaitere e ditenderci , e che se la q 
ormai si restringerà sempre a Roma, come lo 
ricomsscono e lo affermano gli on 
minati e coscienziosi del partito cai 
volta le correnti atiuali delle idee e 

condizione, diciamolo 
nte, anormale ia cui si t'ovago  vicen- 
devolmeate il Pontel permet. 
tono di credere che tutto si scioglierà come un 
fumo, e che la dottrina dei fatti compiuti ci 
sicurerà una nuova vittoria. 

Mi la Francia non farà la guerra; non la 
può fare. Lo dissero lor stessi. N», è vero; — 
per ora no. Ma ci può fare una guerra pari- 
meati pericolosa, suscitandoci imbarazzi d' 

‘a ; e noi pur troppo sappiamo, che il tiz. 
gettato troverebbe sciaguratamente dell 
materie molto infiarm Poi se vorrà pro. 
Conferenza europea su questa 

tificato cattolico, non facciam: 
sioni; degli aderenti è degli ami 
ben anche degli indifferenti e dei copertamente 
nemici. Nè questo è tutto; perchè non si respin- 
ge una protesta senza avere la mano sull'elsa , 
runti a combattere. condizione di 


più in un 




































































fare la guerra ? E d'altronde il giorno che in 





È, perchè ci sarà ralui 
mo noi ricomporre la va- 
ietro ? 
que avuti 
l'hanno, i qu uestivne di Roma 
ro voluto dare un diverso indirizzo. 
Isri molti porlarono d'una lettera qui arri. 
vata della mattina, scritta dal conte di Choiseul 
ad un suo arfico, nella quale gli dà al. une com- 
missioni perchè per ora non viene in Italia Sì 
auc «e ripeiuta, in al 
elevati, la voce che Nigi 
fra breve dal Cadorna, nostro ministro a Londra. 
Certo che la posizione del Nigra, coi suoi prece- 
deati, diveota ogni dì più insostenibile ; e man- 
derebbesi di preferenza il Cadorna, perchè eso 
è rimasto finora una eminente individualità più 


‘aqgrginistrativa che politica, e non è dunque ua 


Roma ci sarà la va: 
to il Parlamento 

























gi I 
e la verità delle quali non 
ta. 






















torto coloro, e non | 
vrebbe- 










contano insieme quasi un mille impiegati, non 
c'è modo di provvedere, almeno per gran fempo, 
perchè o bisogna fabbricare di pianta un palazzo, 
© bisogna che sia promulgata anche in Rema la 
legge sulla soppressioni Ordini monastici 
in forza della quale si avrebbe libero il vastissi- 

















mo convento della Minerva. Se non che questa 
seconda supposizione per ora non ha alcuna pro- 
babili 


di riuscire. ved 
Il presidente del Consiglio è da ier l’ altro 
, il Visconti-Venosta trovasi a Mila- 
Acton e Gadda sono in Roma; 
Sella. De Falco e Ricolti, qui invece a_ Firenze, 
la dev’ essere ritornato ier l'altro da 
i continuo, dipen- 
stagione, ed in parte da que- 
zionale di cose, con due capitali, 
, una ancora effettiva. 
Svoo già in pronto le mem'ne dei ricevitori 
del Registro e tasse; conseguenti all’organizza- 
zione giudiziaria delle nostre Provincie; ed at- 
tendono la firma del Re. Quanto alle nomine 
diziarie il lavoro è molto avanzato, 

































rsi egli 
Hsoi buona ventura ; perchè le 
telligenza © la esemplare delicatezza del suo ani- 
mo aftidano che la giustizia e la 
ronno mai scompagnate. Questo è 





ne che sap- 
piano tuiti coloro i quali ci hanno interesse. 





Bassano 30 luglio. 

Chiudeva la mia corrispondenza del 23, pro- 
mettemdi dettagliate notizie sul pro- 
getto della strada Bassano-A: 

Già presumendo il desiderio della maggio- 
ranza, mi schierai a priori tra i propugoatori 
della Îimea Bassano.Cmco-Asiago, linea in parte 
tracciata dall'ing. Bertoncello, che, or fanno due 
anni, fu alla direzione dei primi lavori. Quando 
sulla preferen- 
























Questione era 
Il Consiglio avea tron 
proposito, per venir po 
studii più serii, a qualche deti 
ne. Ciò non pe fatto, che mille 
ragioni attendibili e di pratico iuteresse mili 

vano a sostenere, con certezza di successi 
progetto Bertoncello , caldamente appoggiato dai 
iltadini, perchè offre, come nelle altre mie v 




















accennai , i più sicuri vantaggi sia nei riguardi 
economici, e € sia nei riguardi tec- 

pregi così evidenti da escludere ogni altra 
concorrenza. 


del 29 divde pienamente ragione alle mie vedu- 

te, eccomi pronto a giustificare, solto ogni punto 

di vista, il perchè io abbia spezzata la mia lan- 

ire più l'uno che l'altro progetto, di 
parola. 

È priacipo elementare di prudenza ammi- 
nella scelta d'un progetto il ge- 
premeltere un serio esame, facendosi pre- 

senti i pregi e i difetti dello stesso, per venire 

ad una sersata conclusione, che nulla lasci a de- 

siderare sotto il duplice aspetto dell'economia , 

e dell'interesse. Tele studio richiede tatto pra 

tico e senno, conoscenza non superficiale dei bi- 

| sgui che a quello conducono , e quel che più 

monta assoluta imparzialità di giudizio. Gli op- 

positori naturali devono sacrificare le loro viste 
| private al bene comune, e chiudere lu 

disonesta della speculazione personale, 

ne scapiterebbero nella loro delicatezza. 

Venendo al caso ia discorso. li 

sano-Asiago è di vi 

presi del bisgoo 

per facilitare agli abitatori dei Sette Comuni la 
lissima comusicazione con Bassano, che, 

divenuta sede di Tribunale, sarà in a 

tro d'affiri e di più vasto com nercio, O: bene, 

sotto i riflessi amministrativi non e’ è discussio- 












































| cul 

V'ha questione quale delle due linee sia la 
meglio accettabile. 

La prefereza d'una linea sull'altra deve 
risultare da fatti elnquenti, non da infondate sup- 
posizioni. E i fatti esistono, dando ragione am- 
pia e studiata al progetto Bertoncello, 

Per ben comprenderae il valore, 
| siderare la natura del terreno, su cui 
| deve essere costrutta, ch'è tulto montuoso, e di 

ifficile salita. 
| Valstagna . peric 
più esperti Alpigiani, che diflidano sempre della 
posa meurezza di quelle aude roccie, che d' 
be le parti fiancheggiano lo scabroso, e quasi 
impossibile passaggio. 

Oltrecciò quella linea sarebbe incomoda e 
| noiosa al viaggiatore, per la impossibilità di tro- 

varvi abitati, per il rischio a cui esporrebbe sè 
| e le sue merci. nei fr 

aghe, che irebbero assolutamente 
| il cammino. Valstagna sla ne approfitterebbe a 
| scapito del nostro commercio, trovandosi nel cen- 
{ tro della linea, luogo opportuno per le ferma- 
| tive. Si aggiunga la difficoltà proporzionata del- 
la costruzione, e quindi la eccedenza della spe- 
sa, e da quest» quadro reale di positivi disav- 
vautoggi, non deve esservi alcuno che non esclu- 
da, senza neppur pensarci due volte, quel malau- 
urat» progetto. 

Di converso, prendendo in esame la linea op- 
posta, troviamo ameno il luogo e più facile la 
salita. Le opere di costruzione già principiate, po- 
trebbero essere condotte a fi 1° uopo di su- 
perare impon ed il viaggiatore per- 
c»rrerebbe quella via cou piacere e seaza fatica, 
imbattendusi ad ogni qual iratto in caseggiati e 
villaggi. 

Bassano poi ci sentirebbe tutto il vantaggio 
per la sua comunicazione diretta con Asiago, at- 
tirando a sè tutto il commercio coa quell'intel- 
igeate laborivso A quanto pare la 
noa eccederehbe le 200,000" lire, a' cui Bastano 
si sobbarcherebbe ben volentieri, fiduciusa com'è 
di migliorare coi più larghi commerci, le sue 
spremute finanze e i suvi interessi. 

Molto altro avrei a dirvi in proposito, se 
non temessi invadere le colonne del vostro pre- 
gialo giornale, trattando argomento di un rela- 
tivo inlerrsse; mi riservo però, allorchè sarà pre- 
sentato il formale progetto, tenervene parola. 
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Fonzaso 29 luglio: 
| La quistione dei valichi alpini per agevole- 
| re i tren-iti, le comunicazioni, eat la 
| Venezia e dell'alta Italia, è all’ ordine del gior- 















liva deliberazio- | 







Orsi però, che la deliberazione consigliare | 










menti di caduta di | 











no» L' opera del traforo del Moncenisio è prodi» 
giosamente ultimata, e nel prossimo mese di set- 
fembre se ne celebrerà la solenne inaugurazione | 
dalle mazioni cointeressate. ]l S. Gottardo l ba | 
oggimai vinta sullo Spluga, e non andrà gran 
che l' Ialia si purrà per questo sbocco 
ta comunicazione colla Repubblica elve- 










compiuti, e l'Italia pol 
un giorno la mano 
ungarica. — Coll 











ritenute utopie; ma cogli attuali progressi delle 
| scienze, delle arti e, diciamolo pure, dell’ odier- 
| no spirito intraprendente, non vi sono più osta- 
coli insuperabili ad una socletà che vuole. Sono 
| queste le battaglie, cui devono aspirare le na- 
zioni ineisilite. È 
Che se qualche timido sospettasse si potes- 

sero con lali sbocchi aprir le porte dell’ Italia 
al nemico tavesore, il generale a Brignone è 
per proporvi, che fossero tosto sbarrati cm 
sistema di forti facili ad erigersi e difendersi 
| in quelle gole. 

Î Vengo a dire con ciò, esservi un altro va- 
| lico alpino iaternazionale , il quale eatra peces- 
! sariamente nel sistema delle nostre Alpi, e vor- | 
rebbe essere quanto prima aperto, potendo que- 
| sto, apportare ua’ immedì tà pubblica ai 
commerci e alle industrie dell’ alta Italia e della | 
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rio, che si ponga sul tappelto, non è la ingente 

spesa di milioni, che si «siga ; chè la portata non 

| sarebbe tale; ma, si licet parvis componere ma- 

| gna, vi sarebbe auche da questo passaggio un 

compens» di mollo superiore ai richiesti dispen- | 
per le transazioni internazionali, che per | 
bl 

















ito attuale, pressochi 
frequentato quotidia! 
tueute da parecchi pisseggieri ed animali, co- | 
mechè se ne paghi sovente il triste tributo di | 
| uomioi e di bestie da soma, segnato da eroci | 
{ ad ogni piè sospinto. La dogana erariale di con- 
fine ne riscuote i balcelli di passaggio , le rela- 
zioni commerciali per quell’ unico Iramite sì so- 
stengono abbastanza vive tra il territorio veneto 
ed il treatino, con tanti ostacoli e avventui 
propria vita chi si fa scorta alle derrate, c 
trasportano. Anche recentemente ne avvenne. | 
ro de' tristi ca i 

Aperia defivitivamente fra breve, e presso- 
chè ultimata , la linea stradale da Primiero per | 
S. Martino e Predazzo a Valle di Fiemme fino | 
a raggiungere ad Egno la via ferrata del Bren- | 
nero, r-sterchbe chiuso ed abbandonato del tutto 
| il transito per alla volta del Veneto , con grave 
pregiudizio delle piazze mercantili di Fonzaso, 
Feltre, Bassano ecc., che erano finora alimentate 
dalla concorrenza di Primiero e dei limitrofi 
paesi trentini. 

Ecco quindi la necessità di costruire ad ogoi 
costo questo tronco di strada montana commer- 
ciale, pel comodo e sicuro passaggio de’ carriaggi 
ruotabili, che possa mettere la Valle “ 
ro e di Fiemme in una strelta relazione econo- 
mico-commerciale col nostro territorio e quindi 
| colle venete Provincie. 

Trattasi solo di un quindici a venti chilo- 
metri alpesire e rocciosa , che vorrebbe 
essere aperta e costruita dal punto confinario 
trentino per Lamon lungo la valle del torrente 
Cismon fino a Fonzaso. donde per Feltre e Pri- 
wolano. — Traltasi di conservare i reciproci 
rapporti tullavia sussistenti fra Trentini e Ve- 
neli, che sono già stretti da secoli per ragioni 
tudine, di nazionalità, di lingua 
, d'interessi comuni , di 
Trattasi di territorio i 
disgiuato madre palria, ed aspirante sem- 
pre a ricongiungersi al suo primo ceppo; chè, 
al dire del Vaterland, potribbe nascere la coi 
binazione, che il Regno d' Italia entrasse un 
1 possesso pacifico del Trentino e dell’ Istri 
È nostro compito quindi studiare ogni mezzo, 
allivare ogni pratica. anche con nostri sa 
zii, per mantenere le vicendevoli relazioni 
l'un popolo e l'altro, e non lasci 
per Der x o non ci leressi eco- 
nomici, che sono l'anima dei popoli ,.a a 
pueo si svia anche lo spirito elziooate, "°° 
| Il di pendio poi non sarebbe di tal portata da 
| declinarue l'impresa. Parocchè sono gia stati al- 
tre volte esegui rilievi tecnici da Commissio- 
ne'apposita, e pei lavori di costruzione, dal pun- 
to confinario (Contet) a Fonzaso, si era caleo- 
{ lata la spesa presu al. LL (200,000) due 
‘ento mila. Il progetto tecnico esiste, e non 0c- 
«corre che richiamarlo a vita. 

Vedete quindi, che non sarebbe una somma 
la distogliere un Governo ad assumerne l’im- 
| preadimento , avuto riguardo specialmente ei 
| utili, che ne potrebbero derivare alle economie 

dei nostri stremati paesi, allo slancio ed all’im- 
pulso del commercio nazionale, agl' interessi fi- 
nanziarii della linea doganale confi 
ento del patriotismo e delle 

tra l'un popolo e l'altro, che si toccano e 
guardano: sempre, ma non possono mai con- 
giungersi. 

Tanto più urgente poi risulterebbe addesso 
questo libero passaggio delle Alpi, inquanto-hè 
inetterebbe diretta comunicazione la nostra 
vallata colla via stategica di Predazzo o di Fiem- 
me ad Egna e quindi in Germania; altrimenti 
questo estremo lembo di terra itali ‘imarreb- 
be intereluso senza uno sfogo viario cui 
ciale e senza risorse economiche e i 

Arroge, che il nostro bestiame domestico 
te ogn' anno alle monticazioni e ai pascoli 
delle cascine alpestri delle montagoe tren- 
senza un tramite sicuro , ne precipitano 
©gn’ anno nei burroni sottoposti, con grave dan- 
no de’ proprietari e de' conduttori. 1 Bisogni 
quindi non potrebbero essere più pressanti. 

Il Comizio agrario di Fontnso, iavestito del- 
la facoltà e delia missione che gli 
quale stabilimento morale di utili 
inalzava petizione agli ecc. Mi 
tura e commercio e dei lar 























































































































































io pla tà 
che ne ridonderebbe alla ia. — An- 
Se i conio Reader daziaria. — An- 











apparire e 
| Fiamairia fa fatto di pubbliche costruzioni. Alcu- 


| tiene 








La nostra dimenda si è, che si cancelli dai | 
confini del nostro Regno questo ultimo residuo 

di barbarie; ciò che esige nche la diguità na- 
zionale, per non italia dammeno del- 


sinistrì avvenuti di receote lungo 
itoso, ci fanno tornare alla 
carica e ribadire la pelizione altre volte prodot- 
sollecito provvedimento. 
ta PES" Fammenti che la viabilità è per legge 
oggimai obbligatoria in tutto lo Stato; se si ri- 
fetta che il progetto di legge per la strada na- 
zionale, che conduce per Rigolato e Comelico 
Mopte-Croce, interessante vivamente la parte alta 
della Provincia di Belluno, fu già da due 
approvato dalla Camera del Parlamento 
non sarebbe che nelle vie di una giu 
stributiva lo approvare e dichiarare strada na- 
ionale anche la nostra, la quale interesserebbe 


ni lagrimosi 
questo tramite preci 































- Ù 
visamente lo parte bassa della Proviocia ntessa 
di Belluno. È una strada internazionale, una 





strada eminentemente com- 
doganale, che vorrebbe aprirsi solto 
gli auspizii del Principe ereditario e inscriversi 
coll’ epigrafe: Via Principe Umberto. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 luglio con- 


1. Ua R. Decreto del 23 luglio col quali 
per gli eff.tti della legge 6 luglio 1871, N. 294, 
sono pubblicati ed avranno vigore in Toscana gli 
rticoli 455, 458, 459, 460, 462 465, 466 e 467 
del Codice penale 20 novembre 4859. 
Un R. Decreto del 20 giugno col quale 

è autorizzata la Società anonima per azioni 
minative col nome di Società 
cio, sedente in Milano ed ivi costit per atto 
pubblico del 30 aprile 1871, rogato Allocchio, e 
ne sono approvati gli Statuti sociali introducen- 
dovi alenne modificazioni 

3. Ua R. Decreto del 6 luglio col quale è 
autorizzata la vendita del terreno già occupato 
dal tratto della strada detta Trevisana, dirama- 
zione di quella Tirolese, nel luogo detto Rover- 
storto fra Cittadella e Gallera, Pro di Pa 
quadrati 1,024 48 
d Austria Maria 
40 e cent. 98. 
I’ Ordine eque- | 


































4. Nomine e promo; 

stre della Corona d'It 
3. Nomine e disposizioni stale fatte sulla 
sta del ministro delle finanze: 

6. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale del Miaisero di grazia a giuizia e dei 
culti. 

7. La nolizia che il conservatore delle ipo- 
teche in Sal signor Matteo della Corte, fu 
dispensato dall'impiego iu seguito a_ volontaria 


ITALIA 














sui Consigli generali fino all’orticolo 87. Lux, 
incidente importante di questa tornata fu sly 
vifto.iutorno all'art. 75. Sccondo la pi pre 
ione, in questo arlicolo si. sabiluzi È 
LErmigio generale" avrebbe potuto. accorda 
ipdo gindicasse a proposito, un'indennità 

Ca ‘gella Commissione dipartimentale. La 
sostenne che questa rimunerazione lex 

tativa doveva farsi obbligatoria. La destra y. 
Jort domandò la gratuità completa per le fm 
zionl di membro delle Commissioni dipartime, 

a far passare il suo 

articolo della sua stessa Come: 
sione e l'emendamento proposto della. sini 
La maggioranza fu di 339 voli contro 968. 








N! Progrìs di Lione invoca l'attenzione dg 
sulle seguenti interpellanze che eso ‘È 
al ministro : 
« Perchè, contrariamente a tutte le | 
che regolano l' avanzamento nell' esercito, il 
di Chartres è stato nominato capo squadrone da 
cacciatori d coi i 
« Perchè, essendo finita la guerra, ed 
dovi sovrabbondanza di quadri il sig. mini 
della guerra crea in favore del signor Duca X 
Chartres un posto d' ufficiale superiore a. Uol 
ausiliare? » 


Sull’incendio del Palazzo arcivescorile di 
Bonrges, leggiamo nel National : 

» Nella mote dol 24 al 25, verso le te 
scoppiò improvvisamente il fuoco con 
tioltnza pel Palazso dell'arcivescorado. Se 

« Quasi tutto l'edifizio è distrutto; non ri. 
mangono più che i muri. L'incendio continui 
nutrito da un vento dei più violen ) 

« S'ignora la causa di questo incendio. | 
soccorsi non furono tanto pronti quanto. si wi 
rebbe desiderato, essendo stati insufficienti i pe. 
chi squilli di tromba ad avvertire gli abiti 
del disastro. 

« Vennero udite appena alcune grida: a 
fuoco. Mons. La Tour d'Auvergae era” parti 
da Bourges il giorno prima. 

« La Biblioteca della città che occupa un 
sala del Palazzo veone salvata, come. pure un 
parte del mobiliare del Palozzo. Le fomme si 
elevavano ad un' altezza. considererole ; spinte 
dal vento , esse minacciarono un momento la 





























Cattedrale. Vennero diretti soccorsi du quel. 
la parte, e si potè evitare una sciagura” più 
grande. ‘» 


INGHILTERRA 


Ecco il testo del Decreto con cui il Gu. 
verno della Regina d'Inghilterra ba abolito ls 
compra dei brevetti nell' esercito inglese: 

« Considerando che con una legge passala, 
nella sessione che fu tenuta nel 5.° e nel 6. an. 
no del Regno del Re Edoardo IV, e intitolata: 
legge contro la compra e la vendita degl’ impie. 
ghi e con una legge fatta nel 49.° anno del Re 
gno di Giorgio Ill : legge che vieta la 
vendita e il commercio degl’ impieghi, è proibito 
a qualunque ufficiale del nostro esercito di ver- 








e 





L' Esercito del 27 annunzia che avvennero 
questi movimenti militari 

MI quarig 
di Novara trovasi alla Venaria Reale. 

Il Comando generale della prima divisione 
truzione si è trasferito da Montechiaro a Ca- 
ne delle Stiviere. 

Il primo battaglione del 42° reggimento fan- 
teria si è trasferito a Scafati, ed il 2° a Sa- 
lerno. 

Ii quarto squadrone del reggimento ussari di 
Piacenza è rientrato a Saluzzo, ed il quinto si è 
traslocato a Racconigi. 

Il Comando del reggimento laneieri di Fi- 
























(o squadrone del reggimento lancieri 


dere qualsiasi brevelto nel nostro esercito e di 
| riceverne aleuna somma in correspettivo , soll 
pena di veder annullato il suo brevetto e'di s- 












, 2 tuite le compre e vendite. a tuti gl 
scambii di brevetti, col mezzo del denaro, nella 
nostra armata, e a qualunque operazione che si 

‘a a queste compre, vendite e scambii, è 











renze, col 1.9 2° e 3° squadrone, si sono trasfe- 
riti da Santa Maria di Capua a Lodi, ed il 4° 
5° e 6° squadrone dello stesso reggimento sì tra- 
sferiscono a Crema. 





® squadrone, 
Santa Maria di Capua, ed il 1 
drone dello stesso reggimento si 
a Palermo. 

Il primo battaglione del 10.* reggimento ber- 
saglieri si è trasfrio a Tivoli. 








Il secondo battaglione del 5° reggimento fan- | 





teria da Montecchio è rientrato a Parma. 
Il secondo battaglione del reggimento 
bersi eri si è recato a Montecchio. 
secondo squadrone del reggimento lancieri 
Vittorio Emanuele si è trasferito a Faenza. | 
. La prima batteria del 9° reggimento di ar- | 
iglieria si è recata a Gallarate (secooda divi- | 
sione d'istruzione ), e la seconda e la terza bat- | 
teria dello stesso reggimento si recarono a Somma, | 


\ANCIA 


Troviamo nell' Univers del 27 di luglio che 
molte pesizioni continuano a firmarsi in Francia 
in favore del Papa; e lo stesso foglio contiene 
il testo di un nuovo indirizzo all'Assemblea ra- 

le, nel quale si chiede al Governo francese, 
sull'occupazione di Roma, un atto diplomatico” 
preciso e chiaro: « Noi non domandiamo, dice 
questa nuova petizione, nello stato presente dei 
nostri affari, una guerra coll' Italia ; ma non vo- 
giiamo neppure che questa pace necessaria del 
momento serva alla consum 



































ir ac- 
mpiuti colla violazio. 
Quand' anche noi 








ri 
| omai nostra volontà e nostro desiderio che a 
| cominciare dal 1.* novembre del corrente ans, 
| qualunque Regolamento fatto da bo 0 dai no 
{ stri reali predecessori o da qualunque funzione- 
| rio che abbia agito sotto Ù 





la vendita, la com 
tivo in danaro dei 
nnullato e cessi d'avere effetto. 

.__ Dato alla nostra Corte a Osborne il 29% 
giorno, di luglio nel 35° apno del nostro Re 
gno. » 






NOTIZIK CITTADIN 


Venezia 1.* agosto. 
ale.. — Pubblichia- 
indi 








n onorato di consigliere co 
munale, doppiamente grave e doloroso mi riesce 
il farlo una seconda volta, perchè doppiamente 
sono penetrato da un profondo seatimento di ri- 
conoscenza per la fiducia dimostratami. 

loro ‘ef saatunque sussistano tuttora in tutta la 


estensione, anzi m 
tutte che allora’ addussi, € cul mi cris per 


Hecsicnt] l'emnero, pu 
ura mi si polesse dar taccia d' indifferentismo 
pegl' interessi comunali, mi terrebbe ii dal 
dare una seconda rinuncia, Ù Taa 

« Se non che a quelle circostanze si aggiun- 





| ge ora una nuova, e perentoria, quella della st- 


lute. Non reputo conveniente occupa 
ito la onorevole Giunta; e per- 
















Questa nuova pelizione, che è 

voto dell’ Assemblea dei 33 loglio, ascritti el 
frettare l'azione diplomatica della "Francia pel 
Papa, e a mostrare al Governo francese, che 


ciò che la Franci 4 
‘vanta: francia vuole, fortissimamente lo 











nali pini 
Assicura il Figaro che, immedi dopo 
la seduta del 22 dell’ Assemblea peer furo- 


proprio 
dell’ azione ess 
che la Francia sl pro: 
interesse di lui e con: 
Assemblea ‘nazionale. 4 


di Hareourt ebbe di gi 
col Santo Padre, 5 





| anche da alcuni 


| si eleva a ragione tanto prepotente da obbligarmi 
| goa sommo rinerescimento a superare. op. # 





ciò mi limito a dichi 
dichiarare lealmente e” france- 
Mente che la mia condizione fisica, già velutali 
onorevoli membri del Consiglio, 








trosia, 
« Esprimo adunque la più fervida preghiera 
acciò con beniguo animo venga accolta io rinur- 


cia che coscienziona; 
ro mente dero rassegnare. 





sensi della mia più alto considerazione. . 
* Devot.m® Obbi,ma G. Cosraviv. 
« Alla onorevole 
« Giunta municipale di 
* Venezia. » 












mo che 
datagli 
egli ci averi 
lena convenien 





Rradire questa onorevole Giunta i © 
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arrivò 
l’appr 
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Jeggian 
accorsi 
fors' ao 
recar t 
il più 
goifica 
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Hi 
o rrnofudsee 


ze 








so le tre, 
con grande 
do. 

to; non ri- 
, continua , 


incendio. | 
to si sa. 
enti i po. 
gli abitanti 








grida: al 
era partito 


occupa una 
| pure una 

lamme si 
ole ; spinte 
romento la 





gge passata, 
nel 6.e am 
intitolata : 
degl' impie- 
ino del Re- 
le vieta la 
è proibito 
ito di ven- 
sercito e di 
tivo, sotto 
to e di su- 
Itima legge 
e e le ven. 
quand: 
+ regolati € 
o 0 da farsi 











essere con- 
esti Regola- 
a tutti gli 
naro, pella 
ione che si 
scambii , è 
lerio che a 





e funziona» 





autoriti* 
prezzi coi 
0 può ps 
o che.in 
lia, la com- 
danaro dei 
effetto. 

rne il 29 
nostro Re 


Pubblichia- 
ettera indi 
colla quale 


jo 18971. 
e. 
e nel 1868 
igliere co- 
p mi riesce 
oppiamente 
lento di ri- 


Ì. 
in tutta la 





un 


si a 
a della sa- 





jà voluta 
| Consiglio, 
obbligarmi 
e ogni ri- 


1 preghiera 
a la rinuo- 











re. ‘ 
Giunta i 






sua salate ui di adempiere all’ 


I permette 
carico con quella coscienziosità, ch'éi suol met: | rono ti 


tere in ogni ufficio da lui assunto, € quindi 
ci permettiamo nemmeno ppi pronta 
ritiri. 

Non oecorre però 
tale ribuncia ci sia 











cedente per... I 
Spiridione Vianello, del fu Oliva, 
Vecchini cav. Gaspare ; 
Salvati è Comp = ni 
Codemo Gerstenbrand iuigia 
Codemo Sartorelli Eleonora 
Schouls Giacomo =. 
Tellini fratelli, di Udine 
Coli Antonio e cis (ne 
Giovanelli principe Giuse 

Ni vermatonto | Tnt 
Rietti ion da è 

la, rl . . . 
Gogiomnelli Carlo, ‘di Udine 
Beaezi fratelli, di Udine 
Premoli Demetrio A 
Tognola Vincenzo, ( ol're 

pegate) . 
Moretti Luigi, di Udine 
Qagaro Francesco, id. 
Corrazza ing. Leonardo, id. 


} It L. 83100.— 


— (Comunicato. ) — Continuazione della nota, dei 
primi sottoscrittori all’ Associazione marittima i- 








alle $ 








taliana. 
o SAN Rienzo 

Poglayen Carlo ? Az. 1 

Panfido Go. Ea Dis 

— La Gazzetta di Treviso annuncia che sopra 





lodevolissima della Giunta, il Consiglio 
municipale, molto opportunemente, ha deliberato 
di soscrivere per tre azioni di lire 1000 cadau. 
na all Associazione marittima italiana 
dal R. Istituto di scienze, lettere 








Lido. — Questa notte, 
come era stato annunciato, ma non com’ era pre- 
veduto, ebbe luogo la festa al Lido. Diciamo che 
non fu quale aspettavasi, perchè una forte brez- 
12 impedì o guastò la illuminazione, e sollevò in- 
vece la sabi isgustando le molte persone che 





erano accorse a godere lo spettacolo. Il quale 
era molto bene disposto, e dal poco che si è po- 
tuto godere si può arguire il magico effetto che 






imperare, per un' altra volt 
ad ommeltere la musica 





barca, oppure a far 
trascinare la galleggiante da una vaporiera per- 









chè, se appena l'acqua od 
il viaggio dal Molo al Lido diventa eterno; 
corido, a differire ad altra sera lo spettacolo 
pena che il lempo ne faccia dubitare la riuscit 
terzo a disporre i fuochi in modo che non ab- 
brucino le proprietà private come avvenne ieri 
sera în due luoghi con effetto inaspettato e co- 
me toccò più sgradita sorpresa a quello cui pre- 
cipitò la bacchetta d'un razzo sulla testa; final- 
‘mente a stabilire in una tal sera alcuni pontili 
provvisori che di 
approdo , dove i vapori, la gal 






























no alle 2, ia mezzo ai fuochi 
gi ‘azzi e che alle 4 del mattino la gal- 
leggiante era di ritorno a S, Marco, I) pubblico 
accorso, fu malgrado il tempo, numerosissimo, 
fors anche troppo; e fatti bene i conti 
reear torto alla banda che suonò egri 
il più bel spettacolo fu quello gr tuito della m: 
gaifica luna, che specchiavasi d'incanto sulle 
fate onde del mare, sulle isole e sile più tran- 
quille acque della laguna. 












e a gaz. — Risultato delle espe- 
rienze eseguite nella seconda metà del mese di 
mo luminoso delle sere di esperimento 
massimo 92.26, minimo 98.95. (Apparato Dumas 
e Regnault,) 
pet Assaggio colla carta preparata 
all'acetato di piombo, nessuna reazione. 





Pressione all’ officina. Nelle «see illumina: Î 





, mill. 20, minim 8, e nell 
e cre ascima, mill. 36, e minima mill. 42. 
(ladicatore autogralico di Crofley.) 
Contravvenzioni constatate, nessuna. 











if n tei 
Dal 1° a tutto 10 agosto tutti i pubblici fa- 
nali dovraano essere accesi alle 7.44, e non po- 
tranno essere spenti prima delle ore 3.36. 


Giornali. — Il N. 164 del giornale La 
Donna contiene le seguenti materie: 
de: Cristina di Belgioioso ,. Pozzoli Felicita. — 
Visione, Adele Batti. — Racconti della Nonna. 
Storia di Vèrona narrata ai fanciulli da Pran- 
cesca Zambusi Dal Lago ( continuazione ). — Cen- 
ni bibliografici, Anita. — Nella cameretta della 
piccola Margherita , racconto tedesco di Paolina 
Schanz, traduzione di Elisabetta Salomoni. — Il 
24 giugao 4871 a Firenze, di Serafina Tasara- 
Botto. — Il mio letto, reminiscenze, di Felicita 
Pozzoli (contin.) — Varietà. — Sottoscrizione 
Tambruni. — Corrispondenza in famigi 


Musica al Giardino Reale. — Pro- 
xramma delle sonate che verranno eseguite que- 
sta sera, dalle ore 9 alle 42, dalla Banda mi 
tare del’ 76.° reggimento fanteria (6° granatieri 

4. Musone Marcia. LI 

2. Mercadante. Sinfonia Marcia. 

3. Petrella. Dee Lenta Aa 
zurka per clarino. 

pria ed aria nell'opera /l 




















4. Coop. 
3. Donizetti. 





7. Verdi. Cavatina nell’ opera Aroldo. | __= 
&. Meperbeer. Valz qur Le Pardon de Ploir: 














li sequestra. 
giorai 58 canestri di pesce in i- 


q 
stato di avanzata putrefazione. 





Le coeur est tout 
Rousseau. 





di pensieri soav 
quel 
lia 







imo scoraggian- 
‘a una grande consolazione quando po- 
del bene, ed era felice quando poteva 
confortare qualebe dolore, asciugare qualche pian- 


vilegio degli animi giovanili, ma ancora delle 
anime buone, egli era pronto a vedere il bene 
da per lutto, nè poteva immaginare il male, 0 se 








| minuirne le tri 


| risveglio nazionale 


| 


| 





| lontani da no 


| 


controlleria della ll=' 





Ì 
| 
Ù 


era costretto ad ammetterlo trovava sempre 
che scusa, cercava sempre di nasconderlo, di 








del Governo veneto a 







al 1862, in 
tore del' Co 
no dopo fu 
iotecario dell 
nato direttore dell’ Arc 
Fu onorato dell 
ed ebbe lodi frequenti acuto e coscien- 
zioso anche dagli stranieri, giudici assai com- 
in questo ramo di scienza. Scrisse opere 
pregiate, ordinò manoscritti preziosi, e fece mol- 
tissime traduzioni. Era assai versato nella lette- 
ratura tedesca, ed uno studio sulle Lettere ger- 
maniche del secolo nostro ci rivela |’ ingegno 
mente critico del Gar. 
ì che il letterato, più che lo storico, 
noi amavamo in lui l’ uomo onesto e i’ uomo di | 
cuore. In questo tempo di spiriti malati, più che 


pitenne a Milano il posto 
nazionale di Porta Nuova, L'an- 























| l'esempio di egregi ingegni, noi abbiamo biso- | Repubblica, se potessero innalzare alla presi 


gno di anime intemerate e di cuori generosi. E 
questo era il pregio massimo di Tommaso Ger, 
che aveva nell'animo e nel cuore sensi così se: 
veramente nobili da farci ricordare tempi molto 

Il Gar aveva conservato fino nel- 











degli anni della giovinezza, tulta quella fede 
negli uomini, e l'animo giovenilmente aperto si 
esaltava per lutto ciò che gli appariva grande, 
vero e sublime. lo mi ricordo d' un giorno in | 
cui mi trovava col Gar, con un altro ingegno | 








| elevato e con un altro nobile cuore. — Atto Van- 





realismo erano parole ignorate. Il Gar ringiova- | 
al ricordo di quei tempi, il suo volto assu- 
meva un'aria serena, i suoi occhi sfavillarano 
d'un vero contento. Ricordava le illusioni, gli 
sconforti, le battaglie, i nostri errori e gli uomini 
che vennero in farma non seguendo il commino 
diritto, ma battendo le scorciatoie e facendosi 
radino del popolo per salire. Non una parola 
d'insulto, moi una fam ‘dal labbro di 
Gar; scusava questi vot 

vano ercato non per 
sogni d' uro deila glori 
mo onesto è sempre s'vero con sè stesso e sem- 
pre pronto a compatire i difetti negli altri. 

E questo sentimento gentile era innato in 
lui e soffriva acerbamente quando sentiva sca- 
gliarsi rabbiosamente contro qualcuno, e gli ri- 
correva spesso sulle labbra quella massima vec- 
chia, ma sempre vera, della Bibbia: Hanno il 
Irave dinnanzi all'occhio e vedono il fuscello in 
quello del vicino. 

Ma le opere di beneficenza furono lo seopo 
supremo della sua vita. Apriva al povero la bor. 
sa, soffriva egli stesso per non veder patire gli 
aliri, e la carità la faceva sempre nascostamente 
nou volendo umiliare chi la riceveva ed essendo 
ritroso alla lode fino a sdegnarsene. Nubilissimo 
e troppo raro esempio ! È 

È con tutto questo ebbe disinganni, ma giam- 
mai non si perdette d'animo, non inveì contro 
gli uomini, ma trovò una forza nelle asprezze 
che gli attraversarono la vila. Amò gli uomiui, 
anche quelli che gli facevano del male e io son 
per credere ch' egli sarebbe stato uno dei pochi 
che come il Cristo avrebbero dato la guai 
destra se gli avessero percossa ll ira. Debo- 
lezza d'animo — grideranno gli spiriti forti dei | 
nostri dì, i quali no sanno quanta forza ci vo- 
glia nel re sè stessi, quanta magnanimità 
nel perdonare le offese. | 

La sua tomba ebbe ed avrà largo plauso di | 
lodi, lodi sincere perchè non compre dal fasto o 
dalla famiglia potente. I buoni lo piangono, i cat- | 
tivi lo lodano, perchè anche i mal D 
no la virtà, forse perchè«sanno meglio degl 
tri quanto sia difficile a conseguirla. E tutti quel 



























































l' uomo iatemerato, dell’ onesto 
immortale nel cuore di quelli ci 
l'amarono. 

Venezia 31 luglio pt 


schiettamente | 


_—_——————————— 
CORRIERE BEL MATTINO | 


Venezia 1.° agosto. 


Leggesi in data del 81 luglio: 
SifEfmo che. l'ulfizo presidenziale della 


G. Monmenti. > 


| Camera elettiva, accondiscendendo al desiderio 


manifestato da rapiti pria ernia pre 

to fino a tulto ine nel qi 
l'affzio postale, stabilito in Palazzo Vecchio per 
uso esclusivo der deputati, dovrà cessare. 


nell’ Opinione in data del 31 luglio: 
pnt n el focali: Boa solo pei Min 


| per esser defini 


to. Con quella ingenuità che non è soltanto pri- | 






























seri, ma anche per le allre Amministra 


zioni, sta 
‘amente risolta. 
Il Consiglio di Stato è slato avvisato che 
prepari a irasferirsi a Roma pel 4.9 novembre. 
Crediamo che anche il Tribunale supremo 
di guerra andrà a Roma ancora in questo anno. 


> nrnzini 
L’ Opinione scrive in data del 30 luglio: 
Questa sera era di io a Firenze il 
nistro degli ri esteri che ripartì per Roma. 














Leggesi nella Libertà in data di Roma 30 
luglio : 

Il governatore dell'Isola di Malta ha spedito 
al rappresentante dell'Inghilterra presso la Santa 
Sede una petizione sottoscritta da molte mi 





di quei buoni isolani, che domand: x 
’adre di voler prendere stanza nella loro città. 


La Libertà scrive in data di Roma 30 lu- 





glio p. p.: Î 
È ingegnere Grattoni è giunto in Roma fino da 


ieri sera per prendere gli opportuni accordi col 
ministro dei lavori pubblici per l' inaugurazione 
del tunnel del Moncenisio. 








e sir Richar Wallace , quello 
che tanto bevefieò Parigi durante l'assedio. Cc 
me vedete è l' istessa idea del nostro Consorzio 
nazionale, del quale, fra parentesi, è molto tempo 
che non si ode parlare. 





L' Opinione ieri pubblicava un telegramma 
particolare da Parigi, nel quale si mostra come 
probabile la nomina del duca d’ Aumale a vice- 
presiden'e del Governo francese. Sebbene questa 

almeno prematura, crediamo 
scrivono da Versailles al 






Di partito vago, monarchici nati dalla vio- 
ione del partito monarchico, gli Orléans. non 

tutti allo stesso scopo. Alcuni vorrebbero 
ricominciare la prova del 1830, che ebbe un esito 
tanto infelice. Altri accoglierebbero volentieri la 















il duca d’ Aumale, e istituire io Fr pe- 
cie di statolderato, che non sarebbe altro che una 
Monarel 





ll Fanfulla ha il seguente telegramma par- 
ticolare 





die 
Il Municipio, nel suo complesso, è riuscito com- 


i, compreso Ranc ed altri due comunalisti. 


posto di metà radicali e metà conservatori. Ve- 
nerdì sarà convocato in brevissima tornata. Il 
Paris Journal pubblica un manifesto segreto in 
firmato dal Consiglio federale e 

enti, col quale si eccita a 
sti, incendiando tutti i pub. 
le abitazioni dei signori. 








Telegrammi. 
Monaco 30. 

Invitatovi dall'Imperatore tedesco, il Re pai 
tirà quest’ autunno per Berlino visitando Regen- 
sburgo Bayreuth e H»f. L' Imperatore tedesco pas- 
serà per Monaco all'8 agosto. 

Carlovits 30. 

Nel l’altro venne deliberata 

del Con- 










Congresso 





dopo otto giorni l'elezione del metropolita. L'ele- 
zione dell’ amministratore patriarcale Stockovits 
venne salutata con tuonanti zivio per parle dei 
deputati e delle riboccanti gallerie. 





Leopoli 30. 

Il Dziennick Polki trova che di fronte ad una 

guerra di vendelta dei francesi ed alla minac- 
ciante alleanza franco-russa, una leg: 

desca per l'invigorimento del pansla 

be naturale ed apporierebbe la pace. 





Parigi 30. 
Trochu è nominato relatore della Commis- 





sione che deve deliberare intorno alla revoca del 
Decreto della Delegazione di Tours riferibilmente 
all'avvanzamento nell’ armata. 

Parigi 30. 


Enrico Martin è stato nominato membro del- 
l'Accademia delle scienze. 
Costantinopoli 29. 
tri furono oggi convocati ad în 


Tul 
Consi; 





| visir Aalì Pascha. Nei circoli della Porta è voce 





che questo Consiglio è causato da dispacci 
portanti relativi alla questione egiziana tunisi 
Costantinopoli 30 
Due corvette sono partite pel golfo persiano, 
destinate a rinforzare la floltiglia sulle coste di 
Redzed. A Scutari vennero imbarcate truppe. 


Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Parigi 31. — Noli 
mano che la dimissione di Favre fu accettata. Il 
suo successore non è ancora designato. È smen- 
tito il ritiro di Simop. 








cholera in Inghilterra. — Ui I mi 
nistro Persiano smentisce le notizie relative alla 
carestia ed alla in Persi: 

Belfort 3A. — Nelle elezioni municipali , a 
Mulhouse di 10,930 elettori inseritti, 72% soltan- 
to votarono, 


Berlino 3. — Lombarde 98 118; 
ti credito 98.—; Viglielti 1860 88.— ;'Viglietti 
1804 TT-— i Azioni credito 57 118: Cambio Vien- 
na 81 18; Rendita italiana 58 1,8. — Ferma 
pochi affari. 

Berlino 31, — Il Vescovo Ermeland fece leg- 
gere in tutte le chiese della diocesi, la scomuni- 
ca maggiore coniro il dottore Wolmann. La Gaz- 
setta del Nord confata energicamente l' articolo 




























zie di Versailles confer. | 















| della Gazzetta di Francoforte del 22, relativo al | Londra. 
generale Manteuffel. 

Parigi 31. — Francese 55.57 ; Ialiano 59.—; 
Lombarde 380 ; Obbligazioni 225 ; Romane 72.25; 
ObbI. 145—; Ferrovie V. E. 1863 165.50; Me- 

| ridionali 178/50; Cambio Italia 5; Mobil. 167 ; 
| Obbl. tabacchi 462.50 ; Azioni 678 ; Prestito 88.12. 
|. Parigi 31. — Ignorasi ancora il successore | 
di Favre. 
Parigi 











Ieri furono dati 
li accusati che sono citati 
‘le dice che l'articolo 6 della legge mi 
{ litare fu modificato così: Le Guardie nazional 

















E, i alla | Azioni della Banca nas. aust. 1 — 
| terne gnilln 31: == (Assemblea) Procedni alla | sceicco Ep 
ll generale Dutemple 5 4% 50 
re il Governo sulla 58% 
i Thiers rispose cl TT 














Avv. PARIDE ZAJOTTI, 

redallore e gerente responsabile. 
————mr@w suse 
Le cure della Dal Ci : 


Gli splendidi, numerosi ed ormai incontesta- 
bili successi conseguiti da Regina Dal Cin_ nella 
guarigione di slogature di osa, deviazione di mu- 
| se in considerazione li di repressione | scoli e tendini e specialmente nella rapida e 
| dell'ubbriachezza. ricor dia lo più iadolorosa "riduzione. delle \uabtioni bei 
Londra 31. — (Camera dei Comuni.) Enfield | femore anco le i te, richiamarono a 
dice che il Ministero degli affari esterni ricevette | Vittori ) una straordinaria 
notizie che il raccolto della Persia sarà eccel- | affluenza di forestieri, tratti dalla fama della sua 
lente, nessuna menzione di carestia. Gladstone ' abilità singolare in tal genere di operazioni. 
dice che, se il bil/ elettorale non sarà doma: Î Il Municipio pertanto crede suo dovere di 
| dottato completamente in Comitato , il Governo | prevenire che presterà con tutto l' interesse l'opera 
| domanderà che la Camera si riunisca in ottobre. | propria, affiuchè i molti accorrenti possano ri- 
{ Questa proposta solleva alcune proteste. Glad. | trovare in questa città convenienza ed opportu- 
stone domanda che la Camera voti la lista di | nità di alloggi, sia nei pubblici alberghi che nell 
15.000 sterline pel Principe Arturo. Tayor si | abi private. 
oppone a questa mozione. La salubrità del clima, l'amenità dei siti, 
(Camera dei Lordi.) La lista civile del Prin- | l'opportunità di fonti medicinali zolforose e sal- 
| cipe Arturo è approvata. Richmond propoue il | soiodiche rinomate, la breve distanza dalla Stra- 
voto di censura annunziato. Granville difende la | da ferrata e la frequenza del civile consorzio fanno 
condotta del Governo. | sperare che ne sarà reso a tutti sodisfacente @ 
Londra 1° — (Camera dei comuni.) — | gradito il soggiorno. 
| Approvasi la lista civile del Priucipe Arturo con | orio 9 giugno 1871. 
276 voti contro 11. 
Camera dei lordi. — Dopo una lunga discus- 
| sione nella quale Russel e Derby biasimano se- } 
veramente Gladstone per avere fatto appello alla | 
| prerogativa reale, un voto di censura è appro- 
| vato con 162 voti contro 82. Dopo il voto di | 
{ censura il bill relativo all'esercito fu letto per | 
| la seconda volta ad un: . AI meeting tenu- | 






I 
| terpellanza si faccia quaudo si discuterà il bilan- 
| cio del Ministero dell' interno. 

Versailles 31. — (Assemblea.) Cissey presen- 
tò il progetto che modifica il Codice militare on- 
de poter allivare un' istruzione contro gl’ in- 
sorti. Trochu presentò la Relazione sul progetto 
di revisione dei gradi mi L° Assemblea pre- 









































Estratto di un aglicolo del Sleele di 
a Il Governo agire ‘ha decretato una 
sa ben meritata di 125,000 fr. 

sig. dott. Livingston per le imj 
lui fitte in Africa, Questo celebre esploratore, che 
ha passato sedici anni tra gl'indigeni della parle oè- 
cidentale di questo paese (Angola) , ha comunicato 
alla Società reale interessantissimi e curiosi 
ragguagli sopra le condizioni morali e fisiche di 
queste popolazioni fortunate, € favorite dalla natura. 
Nutrendosi della più benefica pianta del salubre loro 
suolo — la REI 





‘arigi. 
icompen- 
000 lire sterline) al 

rtanti scoperto da 















| tosi iersera a Trafalgar Square per protestare 
| contro la lista civile del Principe Arturo assistet- 
tero 3,000 persone. Nessun incidente importante. 
La polizia non è intervenuta. 

“Il Principe di Galles, il Principe Arturo, il | 
| marchese di Lorne, la marchesa Luigia giunsero 
la Dublino e furono ricevuti dalle Autorità. La 




























| folla Il ricevette freddamente. 121 ea © 


Hi 
DI 
ù 
i 
83: 
bi 
3 
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Stabilimento mereantile. 


Questo Stabilimento riceve in conto corrente 
| denari în biglietti di Banca all'interesse del 2 


| per cento annuo, e ne fa la restituzione sino a | tritivo tri 
2000 1 petto, i nervi e le carni. (Brevettata da S, 


sta; L. 5000, con preavviso A È i 
70 e di giorn ie per qualunque comma Per | FP pie, fi Prof quia pag 


iscadenza fissa almeno di Mesi tre Paga l'ANQUO | memmeseeme ei 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


| 
{3 per cento. 
| 
Venezia 1° agosto. 





Polvere ed in Tavolette agli stessi prezzi, dà l'aj 
la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei 
i, del sistema muscoloso ; alimento squisito 





"nu 
"0 tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco 






















aristoerazie, romanzo sociale 
di Pietro Giuria. — Modena 1874. 

| Pel nome dell’ autore, e per la qualità e fine 
di questo suo nuovo lavo:o, ci facciamo un de- | 
bito di annunciarlo e di raccomandarne la let- 
tura. Lo scopo di esso è meglio indicato nel se- | 
guente brano della prefazione: | 
| « Ho contrapposto questi due racconti i quali | 
| non ne formano, a dir vero, «he un solo, per di- | 
| mostrare che ogni classe della società ha i suoi 
| pregiudizii, ogni pregiudizio i suoi martiri, e che 
nomi e le apparenze nulla importano alla realtà 
delle cose. 














zuccheri pron- 
ità di Germenia da fior. 














| cro, Bottenutissima la Rendita ital. da 883), a 58:88 per 
* Dicesi che si cammina alla Repubblica ; cam- | d'Gypop alare da Mei oe Ti 

| minare si cammina, ma dove si vada nessuno lo | {. 8:08; per carta {. 38:40 per 400 lire’ 
sa. lo non credo gran fatto alla Repubbliea, per- | austr. da 82:62 N 

chè non veggo nessuno di quegli elementi che | 
sono indispensabili alla sua durata. L' irrequietu- 
dine che sommuo 














— PORTATA. — 




















è forse più liberale ? Il re- | 
pubblicano, giunto al potere, è forse meno despota | 88 
del despota antico che ha balzato di soglio ? V'ha 
forse ui ifatto che, diventato registrante | — più, 2 bar. ferramenta, 4 bar 
e consigliere comunale, non isfoggi la boria , e | Brindisi; — più, 46 sacchi caffè, 4 cas. 
talvolta non esercili, fin dove può, la prepotenza | rona 
e la rapina dell’antico castellano contro gli alti 
Sillani $ V'ha ciba 





io, 44 col. burro, 
‘as. oggetti di cancelleri 
utensili di casa, 50 col. 
acque miners 


























ital. /l Carmelo, di ton. (4 , patr. 
legname in sorte, 400 sac. riso, f 
LI N vite, 6 bar. ferramen- 

vasoliami in maiolica , 4 col, 
luoie e bot. vuote. 









suo | 
e non si creda umiliato se | ola e bot, vuota. 
glie sua figlia? E si è con | piel fondinel'a , di tonn. 84, cap. 
c che volete: fabbricare i | Gere scope e bot vente ca vinto 190 vaghe di bue, { 
i Bruti, i Washiugton della vostra Re- | "Per Zrola, bragozzo austr. Jsolano, di tonn_ 7, petr. 
| Delio cun 4 part frutti la rat. ari 
Vor Pola, pil 
Jonio, con 500 hi 











pubblica ? 

* Presa in complesso questa vecchia Europe, 
marcia di vizi e di egoismo, travagliata di 
bizioni fallite, impotenti e non rassegnate , 










mata d’onori e d'oro, scettica di ogni 
ha una mirabile attitudine non per la 
ca, ma per la tirannide , tirannide che 
varsi tanto alla base quanto alla cima 
lisco, » 





sal pet 

‘02 | Dal. pelli vetro, 4 

ni I penaly 4 'osesitii, 4 col isessd. 40 

ell ol riso, 14 col, olio di ricino, 306 risme 
cas. conterie, 26 bel, canapa, 1 col. tela greggie, 








rta, 46 
45 me. 





| terra da giardino, 41 col. Gio canape persa 4 col. 
_ fiati di cotune, 9 cos, seque minerall, 4 cul seppia di 
r | lana, 3 sac. fa la, 3 Col. manifatture in sorte, 
PATTI DIVERSI (Entire fn ot 














Il 30 luglio. liti 
rea 


| 3 
Trieste, piroscalo ital. C'eopa- 
di tono. 169, cap. Fs gioni, con 1 cas, chioderie”, $ 
candele di cera, 31 cul. eotonerie, 4 col. ferramenta, 
. vetri, 46 col. effetti usati e bot. vuote. 
uu 
Da Scutari, piel. 
| Zankiri Bussi 





















bal. lana, 4 bel. 





. Bella Rora, di tonn 28, cap. 
bel rdorani, 08 


Da Trieste, piel. ital. Buon Fiorentino , di 
atr. Scarpa, con 4300 tavole abete, 4 part. dare di pra 






















Ges dep 

ewcasi rito il 6 *, piroscafo L 

|'ieronpi, di ‘ina. cap. Schofii, "ooo 1008 tt 
il Sono i frat. Pardo. È 
| p,_D9 Trieste, pie. ital. Luigi Rosa, di ton. 60, patr. 

| più monta si è che per tale sventura rimasero | Friziero, con #37 pei fero, ® bal cotone, 418 sacchi 

| sul lastrico ben 24 famiglie, provvisoriamente ri- | “fu Gere scontri e n. 133 pit 

| coverate a cura di quel Municipio. Sappiamo che, | Sbisà, con 464 cet. elia 6 ci Los 

! tosto pervenuta lu notizia a ‘Chiogaia la Giunta | si  idanimeializnonz) 









ed altro, race. a M. Ti 
spontaneamente deliberava di rimettere a favore de 

di que' danneggiati L. 400, dispiacente che le cri- 
| tiche circostanze dell'erario comunale non le 
| permettessero di offrire somma maggiore ; 
| mo che altri Municipii imiteranno l' esempio. 
CicstetnetAntaiabaleni dine] 
DISPAOCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. | 

| BORSA DI PIRENZE del 31 loglio del 4.° agosto 
it CIS p* 87 62188 
{> "e fine corr na) si 
Ì Oro. 























| Da Pirano, piel. sustr. Giuditta , di » 
© 69 | Scarpa, con 447 da. sedelo, ber, slamota; ll'oti 
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di chiungue cui spetti osservarla e far- 






mazzo ipogeo ieieario di E. TREVES, Milano, yi Solero, N. ti. 








pina a la Oirnezia, 28 luglio 1871. 
d Per il inte, 
- BIANCHI 
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L 
sianco. quuist.| 44/75 ' 
rio ile e “ 195] 40/75 
fera 1 [EP 
Novareso e È < (3 
Chinese «| 35|73| sso 
rnere i “ |33| |36|75 
renali | ss]so| 31|a8 — ore 
f « |sa[35] ds] |—ore 
Giavone Ò ant; 
Rusona. — È | ore 
Neo: : | 
al quint.| 48/75) s0|50 ant. 
se dat] fl 
Avena : soft] 14700, Fiona: oro 9-58 anti — ore 
: [so 8:80 108; — 
e «||| 2 ;, 
Peel 1° | folas] so) [ore 
avast. si] 4 
Mirino B 41,0. 
Fond TESEAVAZIONI METBOROLOGICI 
PonseantonE. i Î fatta nel Seminario Patriareale 
aeensiro, si all'altenzo di 1! 90.494 sopra il livello modo cel muro 
pla Hi Solltico det 34 taglio 4874. 
Pegi Bianchi « | sa]so| selso Da AE] ia 
Altro specie. DI 29 " 
Piso si %/ « 
Lanti . « 
Sancti. | 
Bird È Bromiono d'aria a 0° {87 
Otsoen | tore f dacietta 
Lince. ‘40 | “ei {es 19.3 
Ravinsone soi 
Ricino per Tausione del vapore 
Teo miti roletiva - 
j Dirosione è forsa del 
t'aime. Arre 
| "0° Gino del eolo 
Qaowo 
Ù Aogua 
i TE] Fao Gant del SI taglio slo 6 ent. dai 1 
Amaia tic n era 2.898 
a i Sl caga 
Praneotorte _-- Btà delle tone giorni f4. 
Lose . al et 
Preci "| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
APPETTI PUBBIACI HD INDUSTRIAL Bollettino del 94 luglio 1874, spedito dall'Uficic 
da . tentrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
cont. god. 1* luglio, 62 50 Il barometro oscilla irregolarmente. 
Ss fino I Hi cielo è nuvoloso in varie stazioni. _ 
Prestito nas. 4868 cost g. 1 apr. 87 Spirauo venti deboli nelle regioni polari. 
» facori - ll mare è tranquillo. 
| 
ar JE DA 
DARDIA NAZIONALE DI VENBZIA. 
agosto, assumerà Îl servisio la 
ttrgricne della 1 * Legiove. da rin. | 
Campo S. Gio. Batt 


| marmo miLmnim. — Giovedì, 3 agosto, avrà luogo 
. prima sapprosentzione dell'ipera: 


7 del 


N. 1163 


putazione provinciale, conformemente all' Avviso d'a- 
sta 14 corrente mese. 
costruzione del tronco di strada 


grete, in dii 
libera” le qual 


| occorrenti alla tasa 














DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA. 
Utbcito 
DI SEGLÌTO DELIBERAMENTO. 


A seguîto dell’ incanto tenutosi oggi da questa De- 
. 974, l'appalto del lavoro di 
provinciale tuogo la 
del Canale setta dal sostegno Je 
vecchia , venne deliberato per 
34 dietro l' ottenuto ribasso di 












Per il Prefetto Preside. 
BIANCHI. 
_—_ r—sm 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. 


Ai NN. 502, 549, 974, 975 ed altri. 
AVVISO. 
La R. Camera di disciplina notarile della Provin- 
cia di Venezia, rende noto al pubblico che il dott. An- 
tonio Roberto Boldrivi, tiglio del vivente Andrea, pae 
tivo di Padova, avendo cunseguito con keaie Decreto , 
25 marzo p. p., N. 2833, la nomina di notaio coll' as- | 
seguazione di residenza nel Comune di Noale, ed a- | 
vendo pure effetiwato il deposito inerentevi di italia 
ne Lire 1900, nonchè adempiuto a quanto altro pre- | 
Viamente a lui incombeva, ora è aminesso ed allivato 
delinilivamente al libero esercizio delia professione 
notarile in Noale ed in questa Provincia. I 
ZI. 


Ì 








sil 

















I 
5 luglio ti Î 
Il Consigl. Presidente, | 
HEDENDO. | 
Il Cancelliere, ti 

Perini. 





AMMIN:STRAZIONE 
DEI PI ISTITUTI RIUNITI DI VENEZIA. 
volendo provvedere alla fornitura di i 





Brulia naturale, Ghil. . . . . . - 35,000 
Pavera da sivziore mazzi ‘>. 1 ‘500 
Paglia caregìiva, mazzoni: : ‘ ‘1,500 





Rende noto ; 
che fino alle ore 12 merid, del martedì 22 agosto p. £. 
saranno accettate al suo protocolio le offerte a sche- 
secoudo le norme poriate dall Avviso e 
lalo relativi che sono ustensibili presso l'uf- | 
lutti i giorui noo festivi dalle | 






Il Presidente, 
Francésco co. Doxa" DALLE ROSE. 














nova To ven ! © ATTI UFFIZIALI = | 
© Nel giorno 30 luglio. | 
‘Albergo la Luna. — De Cristoloro Ippoliti, cav., con N. 1152. 
fratello, - Segato 6., » Araldi Erizzo, comm. e marchese, | DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA. 
- Landosi, Giuseppica, ton figlie, - Tink E., agente teatra: | AVVISO. 
tutti tre con moglie, po |: via 
i l'inter A Il Consiglio provinciale, chiamato dall’ articolo 172 
dl'interno, - Marasco: n 2) della Legge comunale € provinciale a determ 
nare il tempo di permesso esercizio della caccia, in 
sessione del giorno 11 corr. luglio, ha deliberato 

















i quanto segue : 


» agosto a tutto il mese di febbraio , colle due ecce- 
« zioni che la caccia delle Lepri termina al 31 direm- 
bre di ogni anno e quella degli uccelli palustri col 


Givania, > x 











rum. da Trieste, - Grey K. B., dall'America, ambi con fa- q 
tatti pom. “ giorno 10 aprile deli’ anno»susseguente. » 
Barbesi. — Viterbi, negoziante, doll’intemo, | "Ferme tutte le altre disposizioni di Legge. » 


Tale determinazione si reca a pubblica conoscen- 





Rev" Hondeville @,, | 
ambi dall’ Ameri" | 








| 
« La caccia in questa Provincia è permessa dal 5 | 


VIENE OFFERS IN VENDITA 


| UNO STABILIMENTO 
AD USO 
| DI LOCANDA E TRATTORIA 







| esercizio. 
Chi ne app 
latesta nello st 


iano Ma- 
E°) 


sse, si rivolga al sig. Al 
borgo di Bassano. 

















TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 23 luglio. 
fu Domenico, di anni 65, mesi 10, cu- 
'Gio., fu Francesco, di anni 56, ville 









SALSI, DOLCI, MISTI, $ 


Essendosi in quest’ anno attivati apparcchi a vapo: 
mento deile pompe d’ aspirazione , tale Stabilimeni 
de, e che conta oltre a trent 
er la fatta innovazione 












maggi 


, Mesi 9. — Rossi Girolamo, fu Valentino, di anni 


ni d'esercizio, ora vie pi 





| BAGNI A SAN BENEDETTO 


OLFORATI, E A DOCCIA. 


re, tanto pel riscaldamento «dell'acqua che pel movi- 

+ Situato in una delle migliori posizioni del Canal 
si raccomenda al favore del pubblico 

prosiezza nel servizio e ribasso no 











, — Tachler Anna, fu Giu, di anni 59. — Ve- 

Mori; {a Brilommeo di ani 76, inustrinto. — 
due bambini al disotto di anni tre. 

Nel giorno 24 luglio 

fu Giuseppe , di anni 39, memi 7. — 

Sageio Chiara fa Francesco, di enni 47, cuclitice. De | 


;s» FARMACO 




















— Nobile Moria, fu wiuseppe, di anni 73, pensi nella cura radicale dei calli e di qualsiasi indurimen 

proci La Argile cesta] Farmaco di Lasz è constitata da testi palace 
È », di anni 32, fabbro, ovalo da rispettabi feno: 

Dios di Gitutimo di anni 45, = Vido Marianna» fa Gio, POLE Copen li peo ener oe 





Matt, di anni 76. — Totale, N. 10. 
iù, quattro bambini al disotto di anni tre. 
Nel giorno 28 luglio. 

Do Belì Caterina, fu Glo. B,tt, di annì 70. — 
Gio, di Natale, di anvi 20, 2 digvazi ignazio, fa SteIM — Mi 
Domenico, di anni 85, iadutriante. — Stetanutto Giuditta, | 
fu bymenico, di nni 60. — Valter Arturo, fu Emanuele, | 
di ammi 33, itupioguto. — Totale, N, 5. 

Più, quattro pambini al disuttu di ani ire, Ì 

Nel giorno 26 luglio. 

Bertuszoni Amalia; fu Gio., di anni 49, cuciti 






dale, Pietro wott. Calegari — Medico 
| = Maestro in e 
Miore | tiro Luigi Av 








i — Scttotenente nel 35 reg.” fant 











Prezzi : Per Padova, IL. B3 per Venezia, al Negozi 





\g. Sindaco di Padova: — 
K sirurgo professore B. Panizza — Medico chirurgo ostetrico A. Bar 
irurzia, Maltarello dott. Gaetano — Medico chirurgo 


Padova, negozio terraglie, via Servi, 10 


LL. 8 al Nacone; fuori di Padova e Venezii, a qualunque distanza, È 
Coniro vaglia, l'istesso inventore spedisce il suo farmaco In ogni parte dowle gli verrà fatta ricerca. 


CALLIFUGO “NE 


| tratto dal REGNO VEGETALE 
d’invenzione di LASZ LEOPOLDO negoziante in Padova, 


EFFICACISSIMO 


to senza produrre sofferenze. IL” 
di autorevoli persone gua 





afallibilità del 
e, cd anche esperimentato 





licina © chirurgia ‘n Padova, i di cui nomi so- 


Medico primario del civico Spo- 
in 


dico. . B. dott. Biasiutti — Maggiore iu rh 
eria, Griggi Francesco 
do dott. Benedetto. 





LASZ 





EOPOLDO, Callifugo, 


Fiori di Lmkgi Mi melinger, in Frezzeria, 
ù 








le sue Minicre descritto da L. Simoni 


bert; ed un 


che svrà pure splendit 
fialaament un maguitico 


| PREMIO STRAORDINARIO 
| 


lm (19 chil fr. 68, Vualità doppi 


Ù — Dottore in legge, Angelo Ca- | 
tro comunale, Rubini Evaristo — Maestro comunale, Argenti Luigi — lo i 
‘sì col metodo .l’applicazione, presso l' istesso inventore 


LE PUBBLICAZIONI: 


GIRO DEL MONDO 


verranno riprese col primo. di 


Ù P e iuoni studi, dei eliggi e delle‘ belle incisioni; chè erano di 
lat pet ie ar Sin guerra vali ‘tala Comune. Ora si riprenderà la pubblica: 


le. “ 
cate È PERCIO” APERTA A L. 43 
L'ASSOCIAZIONE AL SECONDO SEMESTRE 


ii icev lia: tto dis già ‘ite, e che contengono Il Ci 
Chi manda LL $® riceverà immedia‘amente otto dispense gia ta. he contengono ll Cicmzote 
SEP per 


ing. 
» fo di O. Merson ; poi un fase 16 al compimento del volume e del 
sig Nei iascionlì seguenti daremo, fra gli altri. viaggi, la Bi i Wey eil Giappone di Hm 


Viaggio originale italiano di ARTURO IESSEL 
SUL MAR ROSSO E ALLA BAJA D' ASSAB 
damente illustrato. Inoltre chi sì associa a questo volume, inviando L. ®8, riceverà im. 



























nella Storia della Natura di Aouche', tradotta dal prot, 
Lessona, con 365 Incision. 





Inviare vaglia postale all’ edit. E. TREVES, Milano, via Solferino, A1. 540 


GIACOMPOL GIORGIO 


DI VENE: 





Villeggiatura d’ affittare 
SUL TERRAGLIO 


distante un miglio da Mogliano-Veneto 
OSSIA 
PALAZZINO AMMOBIGLIATO 








Tiene un bellissimo assortimento in fuochi d’ar- 


tifielo, racchette, racchettoni, sonda 
colpi, 






bengala, trastuili gi 
scarcavalli, rotelle, c 
















fino a metrì 4 d'altezza, a prezzi convenienti. 188 i, oltre a due granai, due fie- 
17 347 piante 
ASSORTITO DEPOSITO DI ni . tipa grandiosi viili al 
Ja csrpani. 
PARQUETS Desiderando ottenere affittanza per più anni, si 
| potrebbero unire campi trenta circa con case coloni» 
IN LEGNAME P PAVIMENTI che, e forse si accetterebbero proposte d' acquisto, 





Dirigersi allo studio dell'avvocato dottor Pado- 
| vani, Borgoloco Santa Maria Formosa, Num, 6119, 
anagrafico. 502 





delio Stabilimento 








QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negorio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIÙ’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. Bi LONDRA 

@earisoo rediosimente ie cattive digertioni (dispeprio, gastriti), nonralgio, stitiebexse abitaalo, smorroidi, gientok 
ento piittica», disre, gonfisst,cepogir, Sulolimeaio £'oreosti,scidità pitita, emirenia, armos c von 
dopo ll pesto ed ln taiepo di gravidanze, dolori eradosso, grasohi, sparimi, ad infamzzasione di stomaco, dei vismen, 
ogni disordina dal fogato, rcomdrane izuonso 0 bile iusonuis, tone, oppressione, arme, ottarro, brouehit; pe: 
| monia, tisi (consunsives), orazioni, malizcouie, diabete, vsumatisiao, gotta, fekbra, fitarizia, visio s porortà 
| del sengno, icropisia, isribtà, finsso bianco, pallidi autori smancanna di frevelizaza 0À energia. Besa è pare il eorroo- 
| Proto poi faneialli deboli o per le perecoe di ogni età, formando neovi raencoli @ sodorsa pata 


Eesnomizza 50 velta Il sus prozzo in altri rimedii e costa mona di un ciba ordinarie, 
facendo dunquo despia sconsaia 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


















Milano, 5 ap 








CRSSTRANE e Fengnal (Siti), (8 apelo 1001 
Da vont' enni mis moglie è stata amalita de au iortissiuo attteco nervoso e bilioso; da otto anni pol, da us fr 
to palpito «I cuore, 0 da straordinarie goufessa, tanto cda ana poteva fare un pento né eallro ma solo "gratino; più, 
| ar'iormtota da siaterae © ds cogtinenta maneansa è rpiro, ahu la rendavazo incapnee si ‘pià. loggiero 
| lavoro dourseso: l'arte modica non ha mel potato giorare. Ora facendo ‘ro delle vostra devasenta Arabica, in silla 
Giorzi speri le ema gonfinasa, dorma tette la notti fnciaro, fe !> ene Imagho pnasoggisto, © posto sesicurarvi dhe l* of 
Hioroi ehe fe uso delia rostra doliviosa fariua, trovesi perlettamenta gaerits. Aggradite, ignore, | stai di ‘vera ricone: 

Berosa dai > SA Ss rtiesimo servitore. AA»: La Banngna. 

Quon N, 65488. - Praneito (cirsondario di Mondorì) 24 agosto 4196, 

2, ke posso sasfenrero che ds duo anal amato questa mererigli pid i 
modi delli veschisie, mò Il pero del'ioi 84 sini I RE TANI A (nes lenti 
30 anal 


Lo izio giada divsotazano forti, la mia vista non chied> più ooshinli, Hi sio stomaso è robusto 
10 nl sesto Esvazaa ringiorasito, o' pron, eralomo, sito aresiat Beto MOB a pi ca re 
D-Prerro Castasii, baoerikaronto in Foologia od Arcipreta di Pranetto. 


chisra la ranato a Lresca le mezoria. 
nil fr. $ 80; ‘| chil. fr. 4 30; 4 chi fr. 3;% 4 
4 ESbra fe. 10°505 2 ibro fr 85 8 ire È 885 d0 bre e eg 1 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Di l'appetito, la digesticco c0u buow fore» dei cà dista to, at sq 
to, matrtito dre volto più she la cam, tortine lc st Road EE) rea 


Pi Jsmlbrta) 1a] 
di eroviso ronaatismo 1 pr diari pt 

















La scatola del pero di ‘/, di ci 











Dopo #0 anni di catinato szfolamaato d1 
fiasimelte 1) Mera o quest arto mero dll 











" PaiIoRsoo Bmacum, Findase. 

Ja polvere : SI ni 

nen RROFTEne peo gi latta siglata, por fare 12 tan, Li 33 10; por 34 tssno, Li 4: 10; per 43 tano, 
Ha tavolette : per faro 48 tesse, L 1; 50; por 84 tasso, L 4: #0; por 48 tasas, L 8, 


BARRY D i C x 
RRY DU BARRY E COMPAGNIA o 


Marco, Gallo dei Pabbri : 
Laigi Pabri, di Baldassare. — Bells, 
Chiara, — Oderso, L. Cinotti 








dic inni farm. = Boluano (Bosa) Foriaaato Last. gi 
Aovereto, Piocoliovaszi è Sacchiaco, drvzf. — Frenio Saison, Pinaaa dello 
o, farm, — Kara, N. hadroria, ferm. — Apalate  Aijirovia. draghi 

































































la candola vorgino e separata» se del 100 par 100 suntivo dal bestiama, dalle scor 98 del Re w 
’ ‘ legolamento 22 agosto risultato dalla gura, salva la ni 
; ATTI UTFIZIALI mata je cossa Lo, gia 1a tb di Delio pabbic | ia more o dell nuo ca mo: jet n 3868 5 c.ssiva liquidi iene. orta ie Cet GREGORI Gianini pis: Mirage n rt 
— pr At ch get, Dio pin ta | a * I gite si preti ago | Ls di mam di ae | osi canto ni Copie | l'apgientine Me o 42 60 pc sa 
I ngi n ASA La qnt le n afro. li Gist Ul aa Provaci | LI pri tera ia n | fi aiuto di sno cpc: | hi al pico Aribo, è fato Pe tel fl iptivi | 10. "Le, poivtà ipotesi lisceno aio I pata 
Lia al î led 1- anturiormeai@ al giorno dai de | mento, nea potrà eccedere il mis | “7. Eairo 10 gorui dalia se- | sia "i dea a i, de | eda greto le sub podire Pan di 
i im. po pe giumo dui de | 1 : Gorai dalia se | struano a caro del ea: gli essratti delle tabeli Ù a rningno Ja libertà dall'as ol 
arresta Pot icALE | ira dt | ao pe | ft gn | nc rt Sd Sip n pb | po dn | dti 
entro, o con 


, folato. 
| li deposito potrà esser fto 
sia in numerario o. biglietti di 


3 Le efferte si furanno in 
aumaato det prezzo d'incanto, 
nen tenuto caicolo del valore pre- 


Di Pilanza DI veNeziA. 5. Saranno 


AVVISO D'ASTA 
vondita dai boni perveno» | 
Demanio per «fitto dol'e' 
© luglio 1866, N. 3036 

«15 agoeto 1867, N. 5848, | 











lo uferio per procura nel 
prescritto dagli aniico!i 98, 


136 anche 


sattoiadicata nella coloana 10° 
to gono dolo pps co pla 





DESCRIZIONE DEI BENI 
Bia 


catari in proporzione del I 
para pretso | tutti i giorni dal 








#1 violenti che' di frode, quat: 
nom sì trattasse di fnui coli 
da più gravi sanzioni del Colite 
stesso. 





anche per Je | allo 0.0*8 
ai Lotti ri-{ Dvi 
suddetta. 








È 


cui di 
‘oggia Ser Cee sla di 


" 
w 









Venezia, 24 luglio 1871. 


CO 
dino, mpecundao È sidro Eater: 


DENOMINAZIONE R NATURA 


In unione ad altri nove Lotti. 
lu R. Lotendente, Guarra. 
Tipografia della Gazzetta. È 


nerina iii nine 




































































fatto do 
talia ; mi 
esere 0 
o cui si 
, che fur 
mbatteva! 
Opinione, 
gsare, ch 
mbre sar: 
demolire 

Il Soir 
emblea, 
, avevanc 
na Th no 
è questo 
tto capire 
irare la 
tiratsi eg 


ue anni, 
ta di ser 
necessar 
lea fosse | 


i fosse, 06 
presidenza 
lì Gabine! 


on mane 
10 pronos 
‘a sì sor 
card, Fav 
di mira i 
iò che i 
‘Thiers al 
lconsole p 
sinistro | 
destra, es 

Ora 
dato a TI 
stringerlo 


non accr 
vuole che 
vamente 


anche da 
fa: però u 
all'altro 

Qua 
il sig. TI 
Sappiam 
cia, il si 
se non | 





rali, da 
ed è pi 









rano di- 
ubblica= 


MUizote 
Vinge 
0 e dele 
di pa 


VerÀ im» 


dal prof, 


540 
= 


se 


To 
i due fie- 
atalla è 


ante 
vidi ale 








anni, 


i 
coloni» 
Pquisto, 
lor Pado- 
n. 6119, 

[03 











VENEZIA 2 AGOSTO. 






























































la va articolo, che riproduciamo più oltre, 
opinione esamina la dimissione di Favre dal 
into di vista dell'Italia , e sostiene che questo 
ito non può accentuare maggiormente il voto 
"| 22 settembre dell'Assemblea di Versailles e 
egli un carattere più grave di ostilita, giacchè 
Sentimento dei Francesi in questa occasione « si 
biego così chiaro, che, pon sarebbe proprio per- 
Pnabile non: averlo capito ». Il voto conserva lo 
0 significato adunque che aveva prima, e 
di Favre non lo aggrava, nè 
nua, Si. noti, a queto proposito , come l’ Opi- 
one, che avera dapprima commentato le delibe- 
zioni dell' Assemblea con tanto ottimismo, ora 
invece loro tutta quella gravità che esse han- 
lewente, e che diede loro tutta o quasi tul- 
i las 


Opini 
sare, che que 


Il Soir av 
semblea, che possono conta 
vevano fat! 

limissione di Favre, per- 
esse, ‘e che il sig. Thiers aveva 
stto capire alla destra, che ove non riuscisse a far 
itirare la dimissione di Favre, avrebbe dovuto 
litirarsi egli pure, essendo compromesso dinanzi 
| croppi di deputati, che avevano falto presso 
di lui il tentativo accennato. 

L'asserzione del Soir fu poi smentita, ed ora 
mbra certo; che le dimissioni del ig. Favre sieno 
late accettate, quantunque un dispaccio del Cit- 

ino di Trieste voglia affermare il contrario. 
ll sig Thiers però non pare disposto a mettere 
lin esecuzione la sua ‘minaccia. 

Anzi la France, riportando l'articolo del Soir | 
ceedaato più sopra, crede che questa minaccia 
della dini: le di Thiers sia stata messa fuorì 

e far ‘un illecita pi 

discussioni immine 
non ama gran fatto il 
re inclinata ad appre 


4 fmun 
hè questo rim: 


|due anni, 

fata di sentir 

è necessario alla Francia, 

Dlea fosse obbligata « a non contare 

avigenti servizii, essa si domanderebbe, se. non 
tiiosse, aef suo seno, forse sul banco della sua 
presidenza, fin POMO capace di ntare capo 
di Gabinetto. è ; 

La Pravice danque Aveva già un candidato 
in petto da sostituire al Thiers, cioè il signor 
Grave, presidente dell’ Assemblea, pel. ca 

Thiers avesse continunto ,'a serbare sim- 
‘uomini del 4 settembre, e non aves- 
‘a sagrificnre Fasre alle ostilità del- 
sede che sebbene 

gli attacchi però 
se lontano il gior- 
cui le ire che 


palie per R 
se consentito 


no pronosticato 
Meelsi sono sfogate contro Fate, poi contro Pi- 
Miri. Favre e Simon, potrebbero avere per punto 





di invece ‘il sig. Thiers ‘medesimo. Si è per- 
ch ehe il centro ro vuole mettere N signor 
SThiers al di. sopra di_ certi'attacchi, facendolo 
console per due anni. Ma li del centro 
reestintee: Nere Litio cità 
destra, ed è le che o 
"7 ra la da, non contenta dell’ imbarazzo 
dato a Thiers colle petizioni dei Vescovi, ‘vuole 
stringerlo al muro, è fa fare delle petizioni, con 
"Mede pi Capo del potere esecutivo che 
non accrediti aleun ambasciatore a Roma. Si 
Vuole che il sig. Thiers si comprometta definiti» 
vamente con’ qualeheduno: E siccome Thiers vuol 
sare a "cavallo del fosto, melgrado la ni 
inirà per comnpromettersi presso tulli- 
dora forte parsa i crede Mena 
loro che not lo amano, ma 
anche de tor da poposizione; che da un giorno 
all'altro può divenire aperta © oveacitto. (E 
ideriamo pi 
ira Lilia ‘nostro avversario. 
tuali della Fran- 


Il sig. Thiers 


se non maggiormente, 

La Camera dei Lot 
ciammo, dato tin voto di censura 
inglese, pel Decreto Reale, con coi fu abolita la 
compera dei gradi ‘nell’ esercito. Il Gabinetto 
Ginitone diede uno schiaffo alla Camera. dei 
Lordi, prendendo, per Decreto reale, una mimo. 
€ Lordi erano avversi, è la Camera Lordi 
ora dà ‘indietro lo sebiaffo. Vi è dunque conflitto 
costituzionale ; la' prima Camera batte in breccia 
il Ministero, la seconda lo appoggio. Ml Times 
dice che il Ministero non potrà dirsi appoggiato 
Camera gli dà un voto 


i, dall ‘le del pubblico inglese, 
di Sibabile pref crt la lotta . colla 
di vittoria. # 
speraazivvudo Je proteste e i meeting, la dota- 
rione del Principe Arturo fu, come ieri annonr 
Eitu..o, ‘approvata dalle, due: Camere inglesi. 











Principe Arturo, intanto, viaggiava coi s' 
telli e sorelle in Irlanda 


con loro a 


dispaccio da Londr: 


malevolenzi 
nueranno 
cessati. 


ne serive 


buon occhi 
relazioni 





‘chiusioni 
mento del 





nell’ ombra 


accettare le 
chè capisce 


G Simon e 





tivo 


strò disposto a sacrificare alla generale animav- | tendono che..il sig. Giulio Favre , 
versione, originata dai casi luttuosi Francia, | 1° epoca del Governo della difesa nazionale, dovè 
pretese nel resto di difenderli e pi volte cercò | mostrarsi amico all’ Italia, e che non può quindi 


potevano di 
quale in cer 


rimanente a 


una specie 
gli altri, © 
ch 





muni le 
Lo storico 


ad uno ad 
bastanza 
avvenire in 


la ragione 
torto. 


sati tempi, 
l'abisso di 


cagioni per 


‘maginarsi, 


0 
vere ta 





fizlo cito si corcò sempre di fare una riputezio» 
ne deplorabile. 
Credere che con questa 


popolarità, 








che l' acume 
tivo in Francia 


venendo quasi 
tizioni vescovili, ed 


fre 


Ma il si 


quale cominciò contro il 
contro il’'signor Picard, si ostina contro il sig. 
non è altro che | 
un lontano lavoro di assedio che ha per obbiet- 
nora ancor troppo robusta sua perso- 
nalità. Il signor Thiers, assumendo di governare 
la Francia; si circondò degli uomini del 4 set- ; 
tembre, e sceverando da questi coloro che costi- 
tuivano la Delegazione di Bordeaux e'che si mo- 


lore delle circostanze 


che, da Duoni patrioti e da 


del 4 settembre erano all 
compagni costanti nell’ ione all’ Impero 
pag solidarietà adonque lega l'uno a- 


degli elementi, coi 


contro i suoi mibistri, sarani 
lui. Dubiterebbe forse. el 


La Francia, d' 






pa; nessuno 
gionieri vengono 
furono venduti di 
amministrativa 






ladri € prevaricatori ; 
d' una situazione che Ù 
le rivelazioni che di mano in mano 
fante confuse dicerie ed acqui- 


si sprigionano da ved po 


stano carattere di verità mettono in 
‘quelt'esercito francese, 


abbia: visto giusto € 
che abbia consigliato le 





il 31 luglio era 
Dublino ; “ 





li ricevette 
Il Journal Officiel nega che gl’ incendii re- 
centi di Vincennes e di Nancy, e probabilmente 





freddamente. 


anche quello di Bourges, sieno da attribuirsi alla 
junge che se i giornali conti- 
vare polizie false, saranno pro- 


pui 





Sulla dimissione del signor Favre | Opinio- 


TI signor Thiers ha esitato lungamente ad 
accettare le dimissioni del signor Giulio Favre, 
e questo esitare prova anche una volta di più 
itico del Capo del potere esecu- 

non si è smussato sotto Îl peso 
de' suoi settant'anni suonati. Noi non 
che il signor Thiers abbia fatto gran, caso del 
nificato che potevì avere quella dimissione 
l'estero e specialmente per riguardo all’ Ital 
J voto sulle pe- 

giungiamo che in ciò ha 


conchiusione 











mostrato buon senso. li signor Favre, battuto in | zionale + 
breceia da tutti i partiti, non potevi cadendo, Le petizioni dei Vescovi si astenevano , è 
sgnare in trionfo per nessuno di essi. Il Jour: | vero, dal reclamare immedi 


nal des Débals, quel solo che in mezzo a tutta 
la stampa quotidiana fra 
te le sue simpa 














Il potere temporale del secondo venne sepolto, il 
diritto nazionale della prima veone negato ; que- 
ste sono le conclusioni ultime delle dichiarazio- 
ni del Capo del potere esecutivo in Francia e 
delle deliberazioni dell'Assemblea, nè queste con- 
essere mutate da un cambia- 
ina che reggerà le estere rela- 
zioni, massime sin quando la preponderante in- 
fluenza del signor Thiers terrà nece sariameate | 


i suoi collaboratori. 





benissimo chi 





igaor Ferry, coi 





così via dicendo, 








fi mostrare che, in quel che avevano peccato, 


irsi complici di tutta la_ Francia 





rti momenti si era ingannata sul va- 

politiche, mentre poi nel 
vevano falto onestamente tutto quello 
illuminati uomini 








dei coni 





non è certamente coll’ animo più lieto Il ‘secondo impero non la mai sfuggi- 
possa scorgere questa continua demolizione | re |’ occasione di affermare il suo rispetto pel 
quali per molti anni ebbe co- | diritto delle altre na oni, e si rammenta che 





joni, gli studi, 
della Rivoluzione, del 








, @ si ricorda 






uno i rami di cui si è circondato, 
acutò per iscorgere 
cui i colpi, invece 





od il pretesto 





guibile di demolizioni. l ‘comunisti adoperano il | to, essa non porta una nuova offesa a quello 
fetrolio, gli altri demoliscono le. riputazioni di popolo vicino, è soltanto, come il sig. Thiera 
ognuno che si elevi 0 sia siato in a! ito nei pas- in termini poco coperti, perchè forza, 





tanto 


mali in cui la Francia è caduta 


che rifiutano di attribuire ad un complesso di 
recitare il saga cul- 
esser mondo. È pri- 


cui tut! 





loro generali, 
fari conchiusi 


per porre un 


PI ‘ea gettato il paese in mano di 
re dell'Impero. atei Fi seimente, quasi a suggllo 
im- 


più confusa non 


che si vanta 
ti ‘illustri e sapienti generali, | 

visto a tempo, il 
fortuna delle armi francesi, 
Napoleone, 


sarebbe un fargli torto, 








la folla, come dice un 





‘ese conservò inaltera- 
per l'Italia, non vedeva di 
il signor Giulio Favre a capo delle 
sstere, e non può quindi argomeotarsi 
che le dimissioni dello stesso aggravino il senso 
delle deliberazioni prese nell’ Assemblea di Ver- 

È possi d'altra parte, che quelle de- 
liberazioni siano aggravate? È per lo meno assai 


ig. Thiers fe lungamente esitato ad! 
‘dimissioni del sig. Giulio Favre per- | 
esta opposizione la | 

nuò 


ire eosì. Gli uomini 
suoi 


il Javoro politico. 
Consolato e del- 
l'Impero, conosce benissimo quanto poco 
le popolarità in Frat 

stato più volte. alla ci 
Non può illudersi perc 


durano 
i essere 
ed al fondo di essa. 
iò, e vedendosi troncare 


quel non lontano 
di essere direlti 
no rivolti contro di 
he fosse per mancarne 
? Sarebbe fargli gran 


ronde, ha una sele inestin: 


r ispiegore a sè stessi. quel» 


ndo ch' essi 
inchiesta 
testè fotlasi per esaminare la na- 
dopo il, 4 settembre, 
‘che una rivoluzione fattasi in nome 
argine allo sozzu- 


il solo 
mosse che avrebbero po- 
al quale appu' to nel- 





che noi crediamo essere la pertinacia con cui 
difende i suoi colleghi na di preserva 
zione per sè medesimo 
Noi, specialmente in questa dimissione del 
sig. G. Favre, ripetiamo di non aver ragione di 
troppo preoccuparcene. 
‘Conserveremo di quest'uomo politico una 
memoria come di quegli che ci rese assai | 
ià facile un momento scabrosissimo della no- | 
ila politica, e frovò nel suo liberalismo la | 
jegazione vera e leale della nostra condotta ; | 
sul sentimento della grande maggioranza de” 
suoi concittadini, non è più possibile farci delle 
illusioni. Esso, sè non cambia, si spiegò così chia- 
ro, ch sarebbe proprio perdonabile il non 
averlo capito. 2 




























Riferiamo il giudizio della Gazzetta Nazio 
nale e della se di Berlino sulla se- 
duta dell'Assemblea di Versailles in cui vennero 
discusse le petizioni dei Vescovi. Speriamo che 
da questi arlicoli la Francia potrà convincersi 
dell'effetto prodotto all' estero da-quella discus- 
| asprime da Asseselta N 





ione. — Ecco come si. la- 


















Francia rispetto non 
ordine europeo intero, è 


portanza. che queste pei 








teri con una forte maggioranza , 
T' Assemblea nazionale si sia in princi 
ficata col contenuto delle dette peti 
dubbio il voto, come mons Dupanioup lo assi- 
cura, dev' essere compreso nel significato delle 
parole del sig. Thiers il quale 

con perifrasi abbastanza chiare, il suo odio con- 
tro il principio della nazionalità ed il suo zelo 
perl indipendenza del Papa, senza però offrire 
la prospettiva d'un passo positivo ed immediato 
in questo senso. Ma la tendenza delle petizioni 
episcopali non fu meno solennemente approvata 
dall’ Assemblea nazionale. 

Siccome ciaseuno.in quest’ Assemblea si sfor- 
za d'essere gradito al sig. Thiers, si sono uditi 
i signori Gambetta e Barlhe, i quali difendeva- 
no Î' ordine del giorno , confidare nel Capo del 
potere esecutivo al pari dei loro avversari cle- 
ricali. È certamente abbastanza curioso scorgere 
il sig. Gambetta, il quale, non ha guari, andava 
a braccetto con Garibaldi, ammirare la saviezza 
| della va romana del sig. Thiers. Nondime- 
| ho la sinistra, alla quale sembrano essersi uniti 

alcuni gallicani della destra, subì una completa 
sconfitta. L'Assemblea nazionale francese ha sem- 



















mpagna 


per 
a da 


diplomatica 

il ristabilimento dello i tr 
sua posizione scossa o piuttosto orm 
sibile. 

Dal canto suo la Corr. de Berlin scrive: 

In questa brillante seduta, ciò che brilla so- 
prattutto per la sua assenza , è la nozione del 
diritto nazionale italiano. Non si è elevata una 
voce, da nessuna parte dell’ Assemblea, per ram- 
mentare questo diritto che si fingeva di dimen- 
ticare o di tratlare come se non esistesse. 





















solennemente 
è vero che in 





pratica si rifiutava di rendere 
Romani , 
diritto della nazione germanica, tanto altamente 
proclamato nella circolare La Valette, si tra- 
è | dusse un giorno, allorehè si eredè di essere pron- 
ti, con una dichiarazione di guerra alla -Ger- 
mania. 

Oggidi queste abilità imperialiste non han- 
no più corso , ed il sentimento dei Francesi ri 
guardo al dirilto delle altre nazioni si mostra 
famente, La Francia. sembra nou conuscere 
altro diritto che il suo, e se, in questo momen- 























non già la volontà, gli manca. 

Îl Capo del potere esecutivo francese è con- 
vinto che l' unità italiana ha contribuito a 
struggere questo equilibrio europeo, che assicu- 
rava, disse egli, la nostra influenza (altrimeoti 
delto un equilibrio che consisteva a far pendere 
la bilancia dalla parte francese); ma tutte le al- 
tre Potenze attualmente: sono ' amicissime  col- 
è come una cospirazione generale di 
del più recente dei grandi | 
itseuno (eccettuata la Fran- 
















all avvenire di 
dotata ; ancora | 
receduto tutte le'| 

Che cosa | 






due parole | 
deil' illustre | 
‘a francese di | 





luseppe Ga- | 
, concepirà forse qualche | 

utilità dell epr oi versato | 

Digione Ja causa d'un paese i cui comi 

di Stato e rappresentaoli | 

all’epoca del trattato di Westfalia. 








è 


situazione a | 
i illusione sulla durata della su 
Thiers possa farsi nd è per ch, 











i di Londra, commentando 
a'nel seno. dell’ Assemblea 
di Versailles in occasione delle petizioni dei Ve- 
vi a favore del Santo Padre, l'hanno consi- 
la più specialmente dal panto di vista del- 


del 
l'interesse generale, mentre oggi- le considera- 
zioni che ne fanno, prendono di mira più che 


altro gl’ interessi speciali della Fi 

Lo Standard, in un articolo 
della Francia, » così si esprime 
l' attuale critica situazione della Fran- 
cia, una delle cose che a 











ebbesi dovuto meno 
sopelare sarebbe stata la scena straordinaria di 
sabato nell’ Assemblea di Versailles. Con due delle 
sue più belle Provincie perdute, con l'armata 
disorganizzato, con la situazione equivoca di Pa- 
rigi e de’ dintorni, sembrava difficile che 
l'Assemblea si volesse occupare del potere tem- 
porale dei Papi, e che la sun maggioranza pro- 
estasse contro l'unità d'Italia con un voto. s0- 
lenne,.il quale, se, io Francia si prendessero le 
cose più' sul serio, dovrebb' essere seguito da una 
‘azione di guerra contro il Governo ita- 
per cacciarlo: dalla» suà nuova capitale. 























Sui biglietti di pieeolo taglio 

illegali (*). 

Lettera al comm. Luigi Luzzalti segretario gene- 
rale del miRistro d' agricoltura ,, industria e 
commercio. 

Il pericolo di una crisi cartacea ch' ella non 
dissimula nella bella ed assennata Relazione a 
S. E. il sig. ministro, non poteva non essere sen- 
tito da coloro che per la loro posizione convi- 
vono col popolo ed in certo qual modo. ne se- 
guono con febbrile attenzione la vito. E difatti 
questi, appunto per la loro posizione soci 
bero ed hanno tulta l'opportunità di studiare 
fase ‘per fase tutte le commozioni che sorsero 
dalle emissioni illegali dei biglietti di piccolo ta- 
glio e si trovarono, come si frovano , nel caso 
di poter fare una diagnosi del male, ben più 

cisa di quella che gli Ufficii d'ispezione ab- 
jano potuto fare, per la posizione in cui spno 
collocati i componenti. 

Egli è certo che a me, povero privato, du- 
vessero presentarsi molle maggiori difficoltà, per 
avere dati sta precisi sulle somme di bi- 
glietti di piccolo taglio illegalmente emesse e sul 
numero degl istitufi che li emisero, di quello 
che alla S. V. Hll., per la carica che sì ben me- 
ritatameote copre, si sieno presentate. 

Nullameno, a forza. di pazienza, cure ed an- 
che di spese, giunsi a conoscere, come le qui 
unite tabelle, che 386 (1) sono le specie di biglietti 
illegalmente emessi in Italia (e la di cui n 
zione completa , interessante documento statisti. 
co e storico, potrò inviarle ove Ella me ne fac- 
cia un cenno) (2) per un valore di L. 19,051,020.55; 
e male non mi sppongo se debbo ritenere que 
ste cifre infemori (assai di poco) al vero, per la 

9 dei mezzi di che ho potuto disporre on- 
iungere lo scopo prefssomi 

La storia delle emissioni illegt 

di piccolo taglio è tal quale la S. V. Ill. ha de- 

scritto nella sullodata Relazione; ma egli è 

puoto perchè a molli tali emissioni si present 

te di lucro, che, indipendente- 












































dei biglietti 













da istituti non di credito nè 


senza contare 


3 emissioni illegal 
dediti ad operazioni bancarie , 
quelle che ci minacciano ancora. 

Ma, oltre al pericolo del fallimento delle 
ditte che emisero la carta, ed alla falsificazione 
che si operò e si opera su larga scala, ve ne ha 
pure un altro, non meno grave, quello cioè dei 
biglietti dichiarati fuori di corso, e ne abbiamo 
un' esempio in quelli delle Banche popolari Pia- 
centina, Milanese, Parmense, Modenese e di molte 
altre, a cui, presentando pel cambio biglietti di 
vecchie emissioni, lì respingono perchè scorso il 
termine dato alla presentazione, quasi che fosse 
lecito di ritenersi padroni di scoufessare un pro- 
prio impegno e di non riconoscere i proprii de- 

tà. 


V ha di v hanno degl’ Istituti ancora 
che avendo un’ orario pel cambio dei biglietti , 
non fanno trovare il cassiere all' ufficio per far- 
ne il cambio, come successe e succede alla Bon- 
ca popolare veneta di Venezia. 

Oltre i due casi di sospensione di pagamento, 
degunciati agli Uffici 'd' isperione, di cui la S. V. 
Ill. fa «menzione, se ne verifiearono altri : ed E 
potrà facilmenta conoscere i 



















































iotervenire per calmare lu giusta ira del povero 
contro il fraudatore solamente, e gon contro il 
Municipio o gli agenti governativi di cui Ella mo- 
stra temere. 

E la S. V. JIl. può immaginare ia quale sta- 
to d' animo può trovarsi un)operaio che colla 
mercede duramente guadagoata non possa com- 
perare un solo pane onde saziare i proprii fi- 

per la sola ragione che li venne retri- 
‘mercede con biglietti che il commercio 
giorno ha posto al bando. 
iessuno potrà dissentire da Lei della urgen- 
te conteniena di provvedere alla gravità dei 
mali che ci si presentano alla mente, onde im- 













| edire meggiori danni che potrebbero comprò- 


T) Tuiti conoscono la bella Relazione fatta dal 
comm, Luzzatti al ministro di agricoltara, industria e 
commercio sulla circolazione dei viglietti di piccolo 
taglio ; e che fu da, noi riprodotta nella 
23 maggio p, p. Dopo quella Relazione 
dott. Enrico Parenzo invfay nm. Lui 
tera che qui riferiamo, e della quale noi abbiamo sol- 
lecitata la comunicazione. per Je stampe, contenendo 

la gasai, interessi e vorremmo dir quovi, 
‘ed opportune, propos e. 

pportune, PEPE ia dell Redazione. 

(1) A tott'oggl'arriviamo alle 400. 

(2 La Collezione ora trovasi presso il sig. comm. 
Luztatti, che la richilese. < 


Ha del 














avvenuti | 
in varie parti, dove la pubblica forza dovette | 





meltere la tranquillità del puese. Non bisogna 
per dimenticare i ignoranza e l' apatia delle 
Masse che può influire @ portare una  recrude- 
scenzà al male, in quanto che usufruito 
persino  dell' ignoranza , col metter 
zione le contromarchie rilasciate dai ma 
cooperativi, e quei biglietti di felici 
nuali , fatti ad imitazione di quelli di valore 
lu stesso fui presente ad un caso che una pove- 
ra Vecchia per tullo suo avere presentava una 
contromarea da 50 cent. della Società coopera- 
di Bologoa al bottegaio da cui comperava 

bra di polenta e che gi riliutata. 
La povera donna & tale rifiuto pianse, e un cir- 
colo di popolani s' era già formato imprecando 
ec. 

































lute an- 
i, e ne 
fa prova la quasi nessuna circolazione ed emis- 
sione nelle Provincie napoletane € siciliane, dove 
ai tempi borbonici non era in corso che la sola 
valuta napoleta: 
Da questo 
vissima, quella cioè 
dei biglietti d'ogi 








to emerge una conseguenza gra- 
del monopolio nello scambio 
specie, laddove si faceva colle 
Valute in corso, e questo ma- 
valute riesce di grave danno 
commercio. 
‘anche il dubbio che i cambio- 
valute stessi, avvezzi a lucrare sulle svariate qua- 
lità di monete, una-volla introdotta | TI 
ne monetaria © poi il corso forzoso, e quindi la 
circolazione di biglietti illega o 
il modo di fomentare la circol 5 
glietti onde avere quella sorgente di lucro che 
vedevano svanire coll’ unificazione ‘monetari: e 
talvolta i possessori di biglietti, non_de L 
ove furono emessi, debbono perdere nel cambio , 
dall'uno al dieci per cento a seconda della; vo- 
lontà del cambista. 
Nè è a dirsi che il commerciante possa man- 
dare i biglietti che possiede alle ditte che li emi- 
sero onde vengano cambiati, hè facilmente 
si comprende quali spese e quali difficoltà.incon- 
trerebbe per l'invio © per ratirarli, col rischio di 
siuarrimento, cose fulte che lo. persuadano ad 
appigliarsi al meno rovinoso partito, cioè al cam- 
bio con sacrifi 
L'obbi 































pne che nessuno. è obbligato” a ; 
iglietti, cade di per sè di fronte 
circolazione, e di fronte alla necessità del 
negoziante di esigerli in pagamento dai piccoli 
bottegai in saldo del loro debito in difetto d'al- 
tro. A tutto ciò poi si aggiunge un altro osta- 
colo pel negoziante nel cambio dei biglietti di pic- 
colo taglio. 

Tutti coloro che hanno emesso biglietti de- 
terminarono giorni, ore e somme per il cami 
| dei proprii biglietti contro valuta legole, e gene: 
| ralmente vennero fissate da sei a nove ore, ri- 
le in due o tre-giorsi per settimana 
la concorrenza di L. 100 per persona, Mi 
inefficace pei detentori ed utile per l' emittente. 

Infatti non è raro il cnso che un negoziante 
che nel corso del mese abbia incontrati degli 
impegni da pagarsi in moneta legale, non abbia 
| che biglietti deila Banca popolare della città. Sup-_, 
poniamo 3000 lire, che abbia esatte in quei gior- 
ni, come deve fare? Mandarli al cambio ; essen- 
| do il bisogno urgente deve cercare trenta perso- 
ne che vadino all'Istituto a cambiarli, 0 volendo 
adempiere ai proprii obblighi portarli ad un cam- 

] le e perdere il 4/2 per cento, il che vuol 
lire, somma esigua osservata di per sè, 
sommata ala fine dell’anno, colle altre per- 

cambio sugli altri biglietti, sui falsi, su 
fuori di corso, porta una somma rilevante 




















dite 

quelli 

di passività, e che conduce talvolta al fallimento. 
Da tuite queste considerazioni abbastanza 








pratiche ne segue la grande necessità di prov 
dere ai ‘mali, senza provocare la crisi car- 
tacea, crisi di cui abbiamo potuto rilevare i mali 
misurandoli nella lontana Ameri 

Ed egli è perciò che, pure convenendo con 
la di Lei proposta, cioè 

"« Che il Governo si adoperasse in guina che 
« una parte delle emissioni dei nostri più repu- 
« tati Istituti bancarii emettessero biglietti di pie» 
« colo taglio in misura proporzionale. per una 
* somma uguale a quelli illegali posti, in circo» 

one, « proporrei subordinatamente altri prov» 
‘edimenti che faciliterebber 
viso, la scomparsa della zizzania per lasciare .il 
puro grano. ' 

1. Parmi dunque;che per; non aumentare la, 
somma del valore carlaceo già esuberante in cir - 
colazione, gl' Istituti di cui parla la S.-V. Hil.ma 
emettendo biglietti di. piccolo taglio, da sostitui- 
re quelli illegali, dovessero ritirore altrettanta 
somma di biglietti di taglio maggio! 

2. Che le emissioni di tutti gl' Istituti di cre- 
dito uutorizzati, potessero e dovessero, ritenersi 
valuta legale dalle Tesorerie di tutto il Regno © 
per conseguenza dagli esattori provinciali e: co- 
| munali (8), 

{ 3. Che i suddetti percettori sieno autorizzati 
esigere bronzo sino alla concorrenza di: L. 2. 
almego, e non come: ora, che possono esigore sol- 
tanto le frazioni ina lira. 
| 4. Che gl” secondari di credito che 
| hanno emessi biglietti sierio Soltoposti ad un Re- 
golamento unico che stabilisca il tempo, modo e 
| somma al concambio. fissando almeno 42 ore'di- 
vise in 4 giorni per settimana e fino. alla: cun- 
\.correnza di L. 500 per persona; 

Che a dutti.gli altri fstituti e! ditte. pri 
vate venga fissoto un termine abbastanza ragio- 
nevole pel ritiro dei loro biglietti, 0 

| no vengano sottoposti nd. una: tassa sulla somma 















































(8) ll ministro delle finanze, con sua Circolare del 
3 luglio 1871, diede un ordine, conforme a, tale pro» 
posta 
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, 7 di quella gioruata gli fu d' uopo usci- | P. 7 Ennio dub " n 
emessa, lassa che pia io modo du to-, tano per nulla i priucipii economici sulia libertà quesito boadggio, due per disordini ‘in i te TR se 
gie lo sco della ptciole luerosa specule- (RR ciseni: deliicore poleidelt "Matt citi scongià, la ivlaione di sete biabezt “no” per-quesiua, ed: uno per ofsa maine R da 
6 veneido una sospensione di paga- | cogrimimento, troverai un'eco nei | lembre, il signor Ruiz Zorralla giu parc pop jcotaeo: ci ere q 
o ne. n Soetri più diaioli econvpalcu, del quali Ella è cas | il 47 scitembre col generale Frim ci i &igoos | Concertare int 
, Sagaste ; al suo arrivo bordo A 
- prat } ren papa obbl, Sia- 1 Lei non avessi scorto | fregata Saragozza, dal signor Ml :lcampo. Fece L'avviciarsi del dille ciaiceti sf: della i T 
diatumente oe iufurme:à lulli i [o nie) suggerisce al Times le seguen! sito P 
rispondere con questa tirit i Be dobbiamo prestar fede si rapporti che | Ca Reale, ma è stato abbandonalo quat questo 
por legge ul ch'Ela ebbe la bontà di riceviamo da ogoi parte, un terribile nemico gelto. e meno opporiuno in questi ti 
chicchessia di emettere biglietti di piccolo taglio, Mi creda 4i i ece. I avanza verso le nostre rive per la sol.ta strada. a di un viaggio del Re a Bentooth di gio 
provvedendo così anche all’ artificio lgale, di cui | Mantova 42 giugno 1574. _ —————Tr e e e era desse raaerio, | mere favole, da mettersi insieme con que alle d 
SPA I che quelo le Mes non compromet i E Pieve NOTIZIE CITTADINE Passando leatatnente Te stepo delle Russia me | Line a prlcollo segreto fa la Prc i 
Ai ; e le, esso è giunto in Polonia, ed ha fatto | © Londo A SERIE È 
Tabella I. — Prospetto numerico rappresentante le emissioni di biglietti illegali di piccole taglio, Venizia 2 ayosto. della | gi DIR rg. fonte durante i vasi 
1 6 per Procinci. Ateneo veneto. — Nella tornata del 20 , mi glio che | { 
iti ago le a luglio 4874, .l prot, De Dominicis lesse la sua | """ "Noi conusciamo la siria di tulte le. epide. | qualsivoglia altra grande città del contineste * pieni 
Ì seconda Memoria intorao a Galileo ed al MO- | mie di cholera asiatico. Esse non ci hanno mai passeggio sul Ro CA giù quasi la mezzi, ole 
i | | deruo realismo sperimentale : La Alosofia della | sorpreso, li fugello ba sempre mandato segni pre- | !”- ! ca: ra aid 
13 sati cursori della sua apparizione, lasciandoci il tem- - nata 
falsa AVVERTENZE i De D po di mettere l'ordine in casa nostra prima che È 
sel 
COS A 
i Fi popolazioni curano ogoi uelle | 
s S| ee mer re me recauzione sanitaria, il holera è permanente in m Soli 
9| 1 ache ordi processo Uno dei nostri corrispondenti, giunto recen- n 
32 [si ppt prete jd dulti le dell'India, chiamava. Paliro gioroo. ls opizivoe "die ita e l'ac 
19] 8 nella somma. ltPoteg pubblica attenzione sullo stato di cose, cui la H l dimosi 
64 | fatto del : di propagazione del flagello è dovuta in Oriente. n cm re e fi 
117 Della natura non È Nell' non v'ha nè fognatura nè acqua | : , pa Le pie 
i|i qualità e proprietà delle cose : pura, eccetto nelle grandi città, T germi di ma- |"! Ù rogh accelli 
i | bilita di peoetrare l'essenza: Parte di lattia non sono mai uè distrutti nè rimossi ; l' ac- ar miuist 
aa) e: | astratta, che oltre le matematiche, entra nel fi- {qua ed il vento li trasportano da una casa ai i cons 
-| 8 { losofare n l'altra, e le abitazioni sucide, anguste ed oscure | ©2Y- dott. ì lorohè 
ER) pri liodizeni contribuiscono lupparli. sans, 
| produce ‘una della 
78157 ica, questa var- 


tiche 
non è l'essenza, bensì la forza motrice: Riepi- resto cage ingue 
logo dei punti ‘principali del! losofare intorno | co toh atenei limnaloya, si spande nelle til quand'anchi 
alla natura : Necessita che ha questa filosofia del- 


|t.nairzr_———r_r— la matura della filosofa dello spirito; Kaut. Gli 


rgomepti trattati nel secondo capitolo sono : Tri- dell novella tiny 


| | plice punto di vista, sotto ji quale può essere A ie 
- ATTI UFFIZIALI Let regio dottcina mrradite di Calice pirati) ta lina Trillo Polti, può te dipende. 


t. 50, 


preci 


| perchè ci teniamo aglisato alla parte filusofica : 

La Gassetia ufficiale del 28 luglio p. p. con- | Prima caratteristica" del metodo galileiano : Muo- i 
tiene il R. Decreto N. 354, preceduto du una | vere dal fatto, ma lasc'are che l'intelletto ed il i di 3 ll 

Relazione, col quale si stabilisce pa in cui | ragionamento costituiscano la scienza. Secoi ee stanziare | food 

andrà in vigore la legge 20 aprile 1871, per la teristi Via della verità naturale è quella | linea, « cheo 

riscossione delle impuste dirette. | ghe po dall’efelto alla equsa. Tersa caratteristico: | colare, ‘è noi non sbbIame preso precario dis fa proposito è anvora piccolo | 

| Nella costruzione della scienza, primo ad al momento in cui ese» era giunto, Eppure noi | ©bfronto al pericolo cui andiamo incontro, w 

di conosciamo i suoi terribili effi entro il prossimo triennio non Gi vien dato di gittimi 

Nel 1848 esso ha rapilo, a Londra, 53,000 | re una linea di concorrenza. » E inuite prerogi 

persone; nel 1854, 20,000 e' nel 1866 i quar. |" con soli mezzi morali non si costruiri rifutay 


lelti di picolo ta- 


f.e da 


Ditta emiuiente. 


è indicato con 


ione il paese, 


incogniti quei biglietti 


, 45, 40. 
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ricotti , la quale fieri i niente | UNa ferrovia : è d' uopo ad i hiarat 
Sr sppreiprilicni lt dra ni ‘ ; Lat se della metropoli hanao enormemente | Hi spo adoperarsi con calore è RERIACA 
Ì sno ‘Finora non abbi i ge-|_, Questa linca di 
1: giugno, col quale | essere applicata entro certi limiti e con uso di aianiraà portendo dalla nostra città, © seguendo ‘atti sare gi 
$ per azioni al por: | Osservazione : Connessione di queste cinqua ca- è esiste, abbia | direzione del meridiano, passa per Lask a'Kbm sta sit 
b-| si iale ligure, se- crianige te La Saliiciono che nei dl z dimustrato che può essere arrestato intieramente | SOT! e melte capo a Launsdorf, stazione dell poteva 
i E to pubblico del di 8 aprile 4871, rogato Balbi; | vi ht l'induzione e la deduzione: L'induzione | °,8!%"t0 limitato da swisare” preventive atto | Preti, stdieto momento che To sromibazato meta 
5 s 1 al N. 5042 di repertorio, è autorizzata, ed i | è via alla scienza : La deduzione problemei | di ao da l'al fara, pe rioni ip ici gui I) 
Il 5 suoi Slatuti inserti all'atto costitutivo predetto | mezzo per costruire la scienza : La deduzione è | ico che abbandonato dallo stesso G a, È oramai oe: 
Li S: i sono. approvati introducendosi alcune modifea- | la scienza: Rapporlo a priori tra le cose e le | ee apo cia live | che in realtà gliene avesse frullata pel cn si pari 
gi Dani fi = ideo per Galilei: Fondamento dei processi logici, | consiglio nuo seven ite lolta così ineguale, | tenzione — ben fece il nostro Muulcipio ad i: nella‘ 
3 | KE 4 i Beereto del 43 giugno , col qual — Nell'adananza or lì Se il cholera può essere evitato, coloro che so- | PosSessarsi della linea di Laak, e con una 000 curo, | 
Lapo 3pprovata la denominazione di Socirtà dei ba- | sto 1874 alle 2 pom. i Mi piuseppe Za- | stengono lo slato di cose che contribuisce a pro- | VeNzIone conclusa cogli altri cointeressati. prer: I 
i |3:8 gni è lavatoi public e privati, assunta delli So- | nella, presidente dl Tribunale di Baguto Peo altrettanto. colpevoli che gii | dere le redini delta quistione. e cesti P® dei lor 
|}: # s dal Lrebrrgola retata gprisai in Milano, ed $i i fagni dela Donna în Ialia nei rapporti di | ombattono la vaccinazione. Or: seno Cone Capo ua Comitato eseculivo, ne de 
3143 ; Statu ritto privato. agree siii a di Laak è poi tant della ( 
ò — DE di ioni da vare letame) per- È: = ennio inoltre alla ginennione intorno | aon possa essera pale PRI cooliene tanti elementi vontaggiosi, pa poerne 
Fi) o giore regia | a ture tenute dal prof. S. T. De Domi- a sono note e le più cià e pel nostro commercio, d'atli la Cao 
i 3 us One SARA dicis. Ù fpdinzio Alli solo le nostre simpatie, sibbe ch sione « 
è | ss deri 4 “gtizia che, in udicaza del giugno Esposizione del lavori femmini Prima che i priucipii d'iziene fossero ben | Ministero del commerci Ju 
TET |'Alvionsi setara dire Libia une di | Y"!0-Comitato di Venezia per l'esposizione dei | Fica per vevire dall'Ori | confronto al n , css 
FEE: io di Clusone, Provincia di | 1%"! femminili in Firenze, invita le singole e- | de gradi liumi, Questa osser { taggiamo he 1 i n la sua 
I |i#5g : ’ spositrici a ritirare gli oggetti da esse mandali | "8% come prova a dimusi ti dell' rito e 
plate I elenen di 18 notai, che con deereto | 2!''e+Prsizione in-de ima, verso pazamento delle | del cholera sono trasmessi dischiu 
v° } i | del menistro delle, finaoze, io dota del 87 lu: | "ee goraualireatie. Nati N 
5 lio | furono accred o le Pre'ettu 
dt] gl presso Ita 
le città di loro residenza per le autenti Î C; Avvicineranno di donà 
ni | cigure. per l'Autmiaisirazione del debito. sub | avrà luogo I° Adua rg e il vento trasporta sui pozzi, | $ o in breve tempo di A 
& 8 [hr PUÒ" | per versare sul seguente logui, sui fiumi. Questi germi del morbo, | St _lineo, già. studiata ed anché ap: poeta 
i Bei . Elenco di disposizioni state fitte nel per | {gono ua veleno organico, e la vita umana può | ta dal Ministero, la quale, passando da ua ù 
8 {sonale dell'ordine giudiziario, {mezzo di pravati come da ogui altro veleno per a ada qu si può 
hi! L n ine: p 1» di provvedimenti preventivi, » i e $. Jolaon, Mittersil si può 
| re Vi nt pe cp o ee em MES 
la patio organica deli apo teo, ibe approva | prop polo d'Inghilterra a prendere questi provseti: breve percorrenza nel primo caso con la Li 
“ILII Ig DIL Fn pigra varata | ; Ne N tr uno altrettanto pel nostro paese, e UnA nel secondo, a mezzo Gorern 
A du.Birna, annessa al Decreto. taedeci o. ti. A ‘€ apprensione, ma non c'è fem: erro! 'Arlberg, già in eostruzione;, si 
& 2. Un R. Decreto del 6 luglio col quale il | Po ga Tenloro, poichè la pressoza. de' Prumiani |! minima distanza fra Triesto ca ji aritione) oi 
Comune di Piano del Voglio Ceti PoNAcat di i; ‘terrà nello steso | e mado il ritorno de' prigionieri, i panment, | industria europea, ii lago di Gasunco ny tt Ciodta 
Bolugna , è autorizzato a trasferire la sede mu- | luvgo ed vra nel successivo 27 agosto. le [Riserie prodotte dalla guerra posseno questa | io la nuova linea di Lagk cio arma P pro- o, 
pole nella Frazione di San Benedetto in valle | | Ogui soci» può farsi. rappresentare da un | °° *fettare la corsa del mostro fatale, No diga, orzo di una diramazione , la mini Hl'Gon 
feabeo, He È Las | peli) osa nr le osservanze degli art. 46 e 47 vello pei) “ gi Feoalo, binati zione © 
. Promozioni e nomine nell’ ine eque- luto ale. Uropa occidentale, Ù 
stre e militare dei Sonti Maurizio e Lazzaro. | i Eco quento ci promette |" ione del- la 
i Elenco di disposizioni state fatie nel per: | ed Pergola EL fe a e CORRIERE DEL MATTI Lora ds tak; amiamo cade er 
sonale dell’ordiue giudiziario ed in quelo dei ! mani nei A Venezi ; Nostro Municipi 
sona ju quello dei tura onde visivi le pricipali Palestre. » ia 3 egorte. | questa volta di un illo PO tera; ca iù avg 
_— Pangolo di Napa. aa cià fa fat co È CRARISPONDENZE PRIVATE, | pegnache suona amara ironia il sentir celebrata Boe ae 
va Li trazione che ha avuto trio lungo pro- Sorrizione per fregiare ‘con Pirito e ti | alone quale e ars plana E) ritoto | 
ciale di cui si tratta venne in- | dell’ uflicioa Sslviati lo lunette e gli altri ‘o delle elezioni | trascurandola Joi noji: © ur terra. 
ltato sensibilmente bella sua nazionalità dalla | vuoti del vestibolo di quei Mesco incontrato DuDicazicHi ray ir dinpensabile eviluppo del mi 
di Roma iu data del |sigaora in quistione, la qual | Lot S| tensoMunicazioni ferroviarie, 1 aio ar: RE 
ngi di anti eno it e | FI 0 eo de | Noto ener — ion pre sp pd 0 | it an cn, dd tie _ ME 
nistri tear Nondimeno le comoita lolanta del sott'at.| applausi al - | doo nq, hai ! per un porto di mare, 
lazzo Beuschi furon. P n soll ul- | ibran, fu scritturato per il Teati x nno avuto un Gli st pi 
DL d'iatoresoe sten 0 " | verso una donoa non è menomamente seu- | Milano pesilara Lariliiprsi it Scala di ‘ole pel partito mader: vi ludii della 
pi trativo. Tra le {abile ed io ho ordinato la punizione di i ‘pprescni si daranno i però ha avuto un wi presi, 
alteo fa approvata l'espropriatione di siane'arco | Pie * punizione di quel- | in vccasiune della pr.asima Esposizione industriale 
altinvati al palazzo del Qririnale Firmato: Di M | dagiolo ua fatto ehe lorna a mllo onore di 
per fa suv otro che qui de querce mat: Di Narra, juel valente artista, trattandosi di una ricon 
a avcà luogo un'altro Conigli generale di SUM ui he gi ptampo | ferma. 
cui assisterà pure l' on Viscouti-Venosta, tornato one Aratta | Banda eittadi Comu 
questa mattina in Rom Ù A, " 5 Per_corcispoaders " presenti ii pprnventAlon 
' letter) det Kader seriaso al signor Thiers una | dei Cote ato Pinzza di 8, Merc g Proprietari; 
Legnesi nell Pungolo di Rossi Napoli in! data del | ‘era li celebre Emiro annuncia che egli si re | srigette; corrente, tiene iaventiti “phaaire del 


: cherà ni ima i i  ordi escludi 

(o) luglio: Pe OCRA Si cher pi pe rritigrta a fare coorti pettini getta rus cittadina. pai daro deraio mel papi 
struito sul cantiere dei signori C. T. T. Paltison, rdinetto “reale ia quell del vende fi | catrando è "Con Ù di vesta lodevolissimi 

È ana Pedrera dmn muto sr SPAGNA Piazza 8. Marco. ©" Sulle del salle | Sola vote n ; 3] ciale segiagitetalodevolsima atività mu 

# lo È Lar A, cl di rad rOva: 

peo cole Frida pllici PI dt n aes so lean. cenni biografici sul nuovo pre- Bollettino della e as ia sp momento gli ì a ti della. nuova e ben (HA Seno 

La traversata di prova fatta nel nostro golfo toro Gabel, don Ma. | ente ia soma de 3 glio si e or |a pri atene eg El 00 si lasci tatlare| 1° tezone ddr ET 
dette i mighori risul noi crediamo oeilla, tocca ape latita | ri pato onvaciti stavano preso il haos |" "Dal pa 00 cgag omendi sevigi. | var inespieame va 
ver una parola di lvde A ci del frullivendulo in campo S.ta Fusca in atto di | ste lezioni pre a credere che que ; iuesplicabile apatia di V, 
Hliagfra pdl pren ° di li ito, per vendolo, che eta vicino Fara di | zioni ' a Senetizi dl taglio” de i pe, Boes, Doaiio 

vi asc | n Stesso, | di si 
ritto fra | si armoò di falcello ed impuro ture de MErEDnero, € con le imminente spere 


c: è ni una viva } n 
FRANCIA esere sua pi no le Sileno | tura del Moncenisio — questo immoriaie =) 


è Imi i hi È 
Leggiamo nel Journal de St-Quentin : vuo ardente amore delle idve baci, Polare pel però rimase ferita, | PT € soprattutto | dere nia Scienza e del genio =" ULI 


HI 46 loglio, alla Stazione di Chauny, una | dò 04 sfaltaza i Rcpoa der cl dere tulli i vaptaosi: È al i 
y, ad afbliarsi al partito prog te | cende impulso alle fac- | ( 7 peri RI dii 
per il Nord-Est? Ben disse 


ENTit alito prusatno cla coniate ge de |) i ilaao deputato dell'opposizione dal 18546 | n 0° dl Ministero stesso oggima pa 
"egli inno tfr cempioni del | - eri mattina ad opere doti Gi pa lee note dl Pellavicioi offri dii pertua: lano, allo i fola Del Perlamento ie 
} : Ò 


to, — ll signor Mi "mpiègae, era | partito; egli 











valo i Si distinse per l' energia della sua | diante forza prop: riso A 
Lire cosi n Fura Frodi gli ne informò Fisnagani sE perenne a farsi nonnoare segre | il furto di nanni Spora atrn, Seprio Hetra issione, non insisterebbe cha DÈ vir seron discuteva il 
n debe “ 'erso n 
Eco la riposta ch'egli. ricerete dal ge-| opuscolo pulito. stente er ttt prot 80 | di Li 0 circa nell'abitazione pd_ fa danno ‘| fa transitare vircol$ conf a de tanto 
nerale Mauteuff: OE RE zioni e un violent» attacco sli tn- | giogo Arovavasene assente. "Pete l'inquiti questo valicamento è tanto facile È E° mentre 
Signore, 3 a che gli valse qualche | Jersera veune estr, mo che con queste rifl» 
pi Ile persecuzioni, Î ria n sica] ‘he questa volta ji 
fr Per te tt i e Dil ita a tt po i tr gel, Sn EA Ra b 
I] indi ‘arrente, n da | parecchie Giunte rivoluzionarie, è s'è x chio, vesti Ù Pr 
Golizia dello episcriole icidenle secaduto il 46 | sempre nel posto del perivolo. Egli i iroennto | di pero rire vente un | sel Comma pr Poni case, 


7 correute alla Stazione di Chuuoy. Madrid il 22 giuguo 1856, e ia causa degli 





9 ; ‘onezia, quindi Prodi]; 
Nelle decorse quarantott’ ore le Guardie. di di - all neri fi Gadda a Prefetto epic, Grieste, quindi 
Dipende È 
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periore ; quasi stazionario altrove. 
Tempo bello. 


Fesvo Webio \'Mizzoni Vano. 






























del u 
To Venezia, 3 ‘agosto, ore 42, fin. 5, s' 56, 7. ‘speci: 
;SSERVAZIONI METBOROLOGICHE È ricordo 
Ù O3fitt0 nel Seminario Patiaralo ‘di chi contribuì per riaverla e tanto, maggiormente 
pe lla ‘nostrò Rendita' va 'consoli- ni altezza di m.' 90.494 sopra il Ivelio medio del mare. | che colla prova | iL) A lo ha aero Fi dallo 
n Bolletti agosto Le scettici Pa L 
asi mil s abbiano quindi in coniugi ergamenco, rive: 
imonianze noscen 5 
duttearare Il sollicvo dell'uman tà, farsi altri proseliti 
di riconoscenza. { 





si 000 Milano: 29 luglio. 
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Per Porto Levante , pi 
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jon ' nale sato | si. mantennero gua 
sole Simata sco Le famo ebboro us isistento do 
manda, e toccarono buoni prezzi, ma {ra non molto la con - 
colle asiatibe , impedirà loro di, progredire, Le 
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Venizia, 31 luglio 1871 ! 




















mim "| mi. È $ y 
|” Pressione d'aria a 0° | 760.73 | 704.45 556 ENRICO RUDAN. 
U Ti ratori Arci sie! ni 
afmente (040) gn. n 
Tefisione del vapore AYVISI DIVERSI. o 
Umidità relativa fe gl ent, na 
Direzioni forza i. 5813. 
no AMMIN'STRAZIONE Î 
(rovrgipnti Di PI ISTITUTI RIUNITI DI VENEZIA, i 
cadente volendo provvedere alla fornitura di ù 
nad Brulla matursie; Chit. e + + + + - 36/000 
Dale | (Pavera da siogliare mezzi. © . ‘500 
|. Paglia careghina, mazzoni: . > . . 1500 
occorrenti alla Casa d' indoustria. 


| Rende noto $ ! 
che fino alle ore 12 merid. del martedì 22 agosto p. | 
| saranno accettate al suo protocolio le offerte a sche- 
| de segrete secondo le norme poriale dall'Avsiso e 
to relativi che sono ostensibili presso l’uf- | 
‘onomato in tutti i giorni non festivi dalle 


Età della luna giorni 
Fase —. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani ; giovedì, 5 ago-to, assumerà il servizio la 
La rive 








44 Compagnia del 4.° Battaglione della 4-* Legione ore ll ant. alle 3 pom. | 
nine il re 6 po ia Campo S. Gi. tati Bragora. | ®"° Veszia 5 luglio 191. I 
ll Presidente, | 


AFRETAGGII,. do | Francesco co. DONI' DaLLE Rose. | 
rnatno mavimnar. — Domani, 3 agosto, avrà luogo | 

la prima rappresentazione dell'opera: Den Paaguale , del! 2 

M- Donizat 








ASSORTITO DEPOSITO DI i 


PARQUETS | 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezseria, N. 1722, Venezia. 





Operazioni di sconto © di anticipazioni | 

fatte dalla Banca nasionale nel Regno d' Italia 

risaltanti all’Ammivistrazione centrale il 45 lnglio 4874 
Quindicina del 3 al 15 luglio 1871. 




















































621,188] 433378] 1,0550066 È 
3.731 950] 865 ir Con 
3 292.370, 199 si il 
43I2771| 701.444] 2075915] LA DITTA 
‘359 948] 4,469,400| 4,800,742 | Ì 
«2 “e PIETRO BIASUTTI 
tam nisi care 
Pao sei | Clvera presso la R. Accademia, avverte d 
Sraaii dosso] ‘S7ae1 trasferito suo Negozio 
3000] 78597) 108086| IN SALIZZADA SAN LUCA 
4,008,485] 423,096] 4,1928561 | paia 
45057] 36890] 81,955 vicino alla Regia Posta 
433,706) 72 850) 225,556 4153 
307484] 
> Brescia > 437 059| i d'arte, requisiti da pitto- 
oto? 99 365 rchitetti e cancelleria. 
li Jegneme in | 149,293; La Ditta suddetta promette a tutti coloro che vo- 
terra rossa, | 96.464] lessero onorarla di loro commissioni . aun sensibile 
296155] 367,268. facililazion: nei prezzi, a-cettando anché commissioni 
54645; 153/358 | all'ingrosso nel suo ramo ai commercio. 520 
195 304] 237217 | quei SI A N TIA 
31448 3208 | ; 
9,369 Ì Ù 
"oroso tie: PARQUETS B'INTERLAKEN 
453 452 presso 
=>) ENRICO PFEIFFER 
4152 446) zia 
41 881 


tr. Germania, di tondi. 374, 
aglie, 21 col. zucchero, 40 
oli, 28 col. manifatture, 98 sac. caffè, BAU col. ferra- 
minerali, 8 col. sego, 0 col. spirito, 5 col. 

vetrami , 58 

















Sant’ Angelo, Calle del Caffettler, N. 3589. 
le. — Prezzi convenienti. 





89.358) 
433,453] 
422155) 
548,010) 





















7 col. radi hi 1 ee, 

Sn Cab Fadice, 9 cul. pellami ed altre merci, Ravecna, sa 318 
ene Peg pi ii, dii 45, pt. i | Msi 46.410 Grande appartamento nobile 
sco i Hemmeriest partito il 22 maggio, scoone? germa- | 3sierno - Tia fn Calle Lunga $. Moisè, N. 2102, com- 
nico Zar, di inn. 8, cap. Bartlna, con 4390 vang Bac» | Sta + Bless sta di ampie stinze tutte fornite di stufa, con due 
colà, a pr Treviso; Cu" 4,000| Jelli ammezzati , luoghi per servità , due magazzini , 

DICO Le ly zz0 è riva. 

1 Pola, beagozzo ital. Gato; di tonn. 9, patr. Gallo, | tti sito | PeI2Ber tederlo, dal mezzo giorno alle 3 pom. 


con & col. strulto, A. pert. erbaggi, { part. patnto, % part. 
Per Bol di Brazza, piel, sustr. Omero, di tonn. 92, 


patr. Cuis, con REOO coppi è pietre di terra cotta. 


Per Aoviyno e Comuna; preì. wustr. Wenova ; di tonn. 


34, petr, Vitalioh; cou 40 bal. baccalà por R 
più, T 


— igno 
gol. menifatture in sorte, 3000 coppi e mattuni di 


torra cotta per Comisa 

Per Trieste, piroscafo austr. 
Scordilli , con 128 rism 
terra bianca, 33, pac, pelli nalnt 
canapa, 416 gac,;riso, 3 bar. fu 














60 cas. 
menta, 








norali, A cas. pannelli, 14 cas. sapone, ® col. frotti freschi 


ed altre merci. 





| 
femaco, di tonn. 176, cap. | 
+ 3 cas. magnesia, 44 bar. | 

















119554) 
135/521 











ELIXIR 





della premiata distilleria a vapore 


DI GIOVANNI BUTON E COMPAGNO 











culo, 30 bal. 315759 BILOGNA 

cas. acque mi 144407 È tb 
'ta;350 PREMIATO CON QUATTRO MEDAGLIE 
auis4i Questo Elixir preparato colle foglie della vera 
459,687 Coen Boliv è un nuovo e polente ristorato- 
442908) re delle forze. Agisce sui nervi della vita organica , 


STRADA FERRATA. — onunto. 


Partenza per Milano: ore 8 .05 ani 


— ore 1.30 pome Arrivi ore 4. 52 pom. 


— ore $.50 pom. 


Verona; ora.6... - 5 ora | 
to. Gieaza per. Verona: 0re.8..50 pom, — drrivo ; ore 


Partenza . 2 ore 8.05 ant; — 
er I e 
ore 8.45 ant; — oro 13.34 mérid.; — ore 4.52 pom. 











— ore 9.50 pom. 
Partense per:Podova: oro $ .08 ant. 

— ore 4:30 4 

1 ore 9 

sat; ore 

ore 9/80 pom. | 
Partenze per Udi oro B36 sutinì ;-— oro 9.35 

aat.; — oro 8.40 pom.; — ars 10,88 pom. — drrimi 

ore B. 38 ant; — ore 9:35 ant; — ore 3. 48 pom, 

ore 8:40 pom, 

to, dertense pet frei è feona bro 9.35 ntci — or 
85 pom, — Arrivi ore 8. 8 ant; — ora 3. 48 pom. 
Partenza per Torino, ul Holigna oto è (50 but; 

ore 4.48 pom. — Arrivi; oro 8.45 ant; — ore 42.34 merid. 

























184 330) sul cervello e suì midollo spinale. Utilissimo ancora 





20109, 10 0, 756071 nelle languide e stentate digestioni , nei bruciori, do- 
ore 6 pom:; 81,40 lori di stomaco, dolori intestinali , coliche nervose e 
939 701 { nelle fatulenze. 


441,557 
250374) 
77405) 


L'ERlixir Coca può servire ancora come bibita 
alles. ci 

’er le vendite all'ingrosso, in Venezia, presso 
Pietro , Fond. S.Lorenzo. 474 












181] 33633 158 
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SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO È DI QUASSIA ARIRA 











gataotet e SATST SUI Canal Gran: 










COCA BOLIVIANA | 








SERVIZIO. METEOROLOGICO ITALIANO, 


Bollettino: del.4.9 agosto ABTI; sped 

centrale di Firenze alla Stazione 
Cielo: nivoldab in quilehe ‘stazione 

Venti di Nonditorti in alcuni luoght. 


Mare grosso presso Cargo; agitati a Brindisi, ‘a Por: 


tolerraio di 





‘lungo le cost 



















Go Bat] è Giò. Bart. + dalla sua 
I, in‘ il diritte te frsa di eni agli 


imonie, di qui, 











penna “la dra di compe- ; sicuramente, ochà în diferte, . 0el* Ji creditori. 
Sinn pato dalla logge 17 spirato che sia ii suddetto termina, |. E4!1 pesezto verrà fiano Bol estizto stabile, Comuro 
diermbre, 1362: 4a, questo sesso , Nessuno verrà più asesltato, 4 i ne! soiti lu:ghi od irguito nella | consuaro di Dorsoixro 
or il ehi si riguoried | non inolanati Parto di casa ja-muppa al 
dep imes hl, His pei N {976 ab di pe 0-3, 
aio al encerre;, LL 140:16 
fa iiss tire Mo see ventosa i dl A 
E ittos | qreditori, ancorabà lore ! 
Ie e Sela chi frdeato.tr pens daghe proprietà » 






lito dall 
di Venezia. 








Tributo di riconoscenza. 





cio è di 


Il Municipio della città di Faenza, volendo attesta- 
re al con istrettuale signor Giovanni 
Squerel, che fu colà delegato straordinario reg- 
ÈÒ ali la propria stima e eratituii- 










ne. | Ù o regalava di una ricca apili | 
in oro e pietre, ehe rap;resenta lo at‘mma di querta 
cilta, accompagnando, sì delicato e nob le dofio. con 











una le onora altamente il funzionario a 





menti, e basta 
Squeri lima ed ami 
di adempiere a sì gradito uulicio. 

5: B 











‘ome ma cziundio 


Elitto 14, tende. di oesora graduate nell’ una 
°, ‘erm"atd'a? è nell'alira ciasue: a ed tnato 








nella Camera del Giud co delegato 


Pirsvinano, è alla scelta. della 
dalepzine dal solo, 
lavveriensa mi il 
si tte par canneti’ al 
Piaralità dal comparsi, è nen com 
paruado alsuna , l'aztoalsiraiore 
è li dolagazione soruvso nemzinati 
da questo Tribunale x tntto peri- 





a L@die 





a. L 140.379. 










fo pad. 
editto, tro) 
Sopra inuaza di Taresa De. | ie 
Chiusi od a carico di Gurolimo | È a DA di 5 si n 
PE reed itae ott 


DeI passare alla elezione di un am- e 

mint sla it | fn L 3006060, ein: 
sergio 

le persona dal robile G'roamo Noll' estimo provvisorio a S. 


Agneso, sulle Zattere: 

_. Casa al catustato N. 13023, 

givico 971; cifra a L. 237.931. 
Mag stò al casastale N 

moro 13021, civico 978; cita 


Due eoto ui catastale No- 
muro 13622 creo 016; cfm 
















Mr 
Cepradztro 
iu 
Turroe 


, diffutiva dovuta 









allescorse d'Aranelo ne finto i migisorrico» 
ati indeboliti, e Î più [Î 
lellolio di fegato di Merlusre 






giù per contraente 
corse dArenia amare i miveninelto ape 















































perto lo stabilimento ba 









Il soltoscritta  regoca, il A agente 
ernia rîasciato a favore a n 
Pat e I re 
Udine 31 luglio 1871: Ù 
\011 EMERICO: MORANDINI! 
=.caagente Yirinetpule' della Patria 




















VERO DEPURATIVO DEL SANGUE. 


campo $, Luca, N. si continua 
4 ela tripla a L. LO alla Farmacia ANCHLLO in Compo S. Luca, N. B801, dove pure 
lisa già privilegiata fubbrica del Cloccolatte Osmazomico stomatico, ristorante le forze, ed emi. 


nentemente nutritivo. 908 


————€#_m_=2+7+<7<TT_n, 


Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande, 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 








GRANDE DEPOSITO 
DI mi GLIE DI FERRO VUOTO 
LO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 
DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 


Unico deposito in Venezia, Frezzceria S. Marco, N. 1722. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI: PER QUALUNQUE LAVORO. 























a .L 15a.L. 200 Porta catino È 
Letti dani . è 73 R Port’ abito muro . 
lip, 7000 00207 Porta chiave. . . 
Sedie tonde © pieghevoli Letto a tavolo 
Poltrona americana . *. da servitor 
Panca 0a il + Carino. 
Tavolo roiondo. ‘| ‘| + Belisario. 
Tavolelta quadrata con pietrà ottomana . 





di marmo . 
Il sottoseritto si pregi 
ottenne dalla Ditta da iui 
merce che gli verrà ori 
sporto, nè d'imballaggio 
Venezia 26 luglio 1871 





n repliento istanze, 
tatto il Regno la 





partecipare che in segui 
ppresentata, di spedire 
enz. spesa n 

tutto agosto p. v., a datare da oggi. 
De Mieneri Lopovico. 

























Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIONA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY E COMP.“ BI LONDRA 












tosità, palpitasione, di si 
1 palo la ipo di premio eran, graehi sputi, 8 
logici, deriso, Slot, roca, pot ir tail, ino e peri 
eruzioni, mi , dia ; 
in alri, Sas bianco, polli cour, sauncense di iesebeme' cd 


50 volto il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinarie, 
Î facendo dunque deppia ecsnomia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


Luo della Resalenia Arabica, Du Bury € Loudra, giovò ia modo offcasissimo ell, saluto di mis n Ridotta 
par ino!a ed insistente iufinzmazione dello stosecco, a OR pote sari sopportare sicun sibo, trurò nella Pevalenta 
solo abs potù 2a principio tollerare ed ia seguito frailzuente digorire, gustare. ritoranado per ossa da uno atto di 
Varmica:? inquiottnte, sd i aucsuaio dencere di ssficiante 9 sonlinasia prosporità. Mann Canso. 


Fra Sicilia), 48 aprile 1 
anni mia moglia è stata assalita da un fortissimo attagco nervoso e ico, (de e Soa dei dr 

















da straordinaria gor'iessa, tento ebe non poteva fare un passo nò salire radino ; più 

ara iotventsto de ‘diutarae insonnio © da costivasta mancanza respiro, he 1% reoderano Inespaco al" Pes 

onsesco: ari csica ava Ra sm potsto giovare. Ora faso fo dell vostra Revaenta d in sotto 

forni nua gonfiazaa, dorme le notti intiore, suo passoggiato, © posso assicurarvi che in 68 

gioroi dele uso della vostra delisivas farine, trasi porfeitamento guerita. Aggradit Leona 
Ema dl vostro dente Sovico. a “ "inutumo La Baxemna 
Ora N, 88,184, Prunotto (sirepndario di Mondovi) DA agoet> 1306. 

110 La posso ‘ssicnraro cha da duo aki lendo questa Senti RXVALANFA, non Hun TO 


moto dela veschinia, aò poso dol misi 54 anni 

rate guende diventarozo fori, la a a 
ape ord, la ma vista nom chiede più ocabtali, {l sio stimaro 
abiara la monto © frceca 


o, è profio, confomo, visito ammalati, facsio vieggi è Bedi guzto Imagli,‘ costei 


mezzoria, 
beoealanroato la 04 Arcipreto di Prunotto, 
ET e 
5 inbre {0 tibdra fr. 6£. 










A; REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


LA muuseolso,. al'ionto squls 


to, axtritivo fre vi 


sor buon sonno, forza dal aarvi, dei distrae 
«30 la caras, fortifica lc sima 0, Tette, neevta te sant 





ot stabilire Ja matato, 
E mi segno il rortro devotirrimo 

ivere : sestola di la 130; 
re distro: peso di ta siglato, por fare 19 tano, LL #: 30; por 34 tesse, L 4: 30; por 48 tento, L% 


Ta tavoltio por lare 49 tenne, IL 9: BO: per BA tusna, LL 4% BO; por 48 tasso, Lu 8, 


BARRY DU BARRY E 
Provvidenca 


Frangzs00 Bracom, dincase. 


COMPAGNIA 
TORINO. 
Mep 






























056. RDITTO. 3, pubb. 


fig se ciare ca sie Bal 
avervi die merni de, quae 
nin sono interessa, ale da fn 

sio-igoo ci Rd insinuare, Tribunale 4 siate ar prete iii 








Posta, | Verranzo senza accezione escinsi 














Proviueie tenota è di 
nl goa Da Art ci Aggini 
lu procura: È trimco ta nigra di i) 
DE | fi pr nat | SS Gi et 
sa gente Pipe dar 
Db, IE Gr Votoensa, su d'Mtai he gui 














$ sulle immobili, situate nallo.; dt tutta lersocianza soggetta al - 
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VENEZIA 3 AGOSTO. 





I ballottaggi delle elezioni comunali di Pa- 
rigi sono riusciti inaspettatamente sfavorevoli al 
partito moderato. La lista dell’Unione parigi 








che aveva trionfato nel primo giro di scrutinio, 
soccombette, al secondo. 
ni 


non fece trionfare 
ballottaggi se non 20 dei suoi candidati, men- 
la' lista avanzata della via Turbigo ne fece 
24, Si aggiunga che riascirono eletti sei 
cnadidoti, è quali avevano avuto parentele più o 
meno confessate colla Comune; tra questi Rane 
e Lockroy che erano stati eletti membri deltà 
Comune, sebbene si fossero poi dimessi. 

Questo risultato toglie quelle illusioni ‘che 
le notizie , del. primo fino di ‘scrutinio avevanò 
ito nascerò. malgrado lo stato d'assedio, 
malgrado le cancellazioni ardinate dal Governo 
nelle.Tiate, elettorali, ‘ gli elettori parigini hanno 
avuto oedasione di manifestare lè loro simpatie 
er Ja Comune, non si pud certo dire che le re- 
cenfi' terribili lezioni sbblapo portato gran frutto. 

1 giornali di Parigi. sono malcontenti ' natù=| 
ralmente, di tali risultati ‘e biasimano 'acerba- 
mente l'apatia dei Pariginî, che non sndatono 
a votare e facilitarono così Ìl trionfo dei parti- 
gioni del disordine. Notano però che coi consi- 
glieri eletti al primo giro di scrutinio sono en- 
trati nel Consiglio comunale dì Parigi 45 dei can- 
didati dell' Unione parigina, per cui, essendo 80 
i membri del Consiglio, il partito dell’ ordine ha 
tuttavia la maggioranza ; e aggiungono che tra 

















Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


già dato. Malgrado le simpatie di cui gode nel 
paese il Gabinetto Gladstone, e le antipatie che 
Festa invece la Camera dei Lordi, la quale era 
versa ad una misura così liberale, come è 
bolizione della compera dei gradi nell’ esercito 
inglese, si fa però al Ministero l'appunto di a- 
ver seguito una falsa via, per giungere al punto 
chel desiderava. Nessuno contesta, che 1). Ministero 
non per Decreto Reale abolire la compera 
dei gradi che era una consuetudine regolota da 
Deereli Reali , e non una legge; ma si rimpro- 
vera Gludstone di aver presentato prima un bill; 
e poi; quando la Camera dei Lordi ha: sospeso la 
se onda lettura, mostrandosi avversa, di aver fatto 











s 


nistero doveva cominciare dal pubblicare il Decreto 
Reale, e poi presentare una legge, che regolasse 
la posizione degli ulticiali. La Camera dei Lordi 
non avrebbe 

pregiudicare la 
Stan così 















ale di Motta di Livenza 
iso) ha offerto L. 150. —'La Giunta mu- 
pale di Sandrigo (Vicenza) ha offerto L. 50, 


ni 
togliendole dal fondo stanziato in bilancio per 
solennizzare fo Statuto. — It Consiglio comunale 
di Spinea (Venezia) assegnava L. 50, togliendole 
parimenti dal fondo stanziato per la festa dello 
itatato. 





i caudidati della lista della vio Turbigo vi sono 
he non sono rivoluzionari pro- 
priamente detti. Malgrado queste considerazioni, il 
risultato non cessa però d'essere sconfortante. 

Il contraccolpo si sarebbe già sentito 
diatamente all’ Assemblea di Versailles, ov 
tori del trasporto dell'Assemblea" ‘a Parigi sono, 
a quanto si dice, în ribasso. Quei deputati del- 
l'Assemblea,che non hanno alcuna volontà di 
recarsi a Parigi, hanno ora un'altra scusa, nello 

io. del. cholera a Lione, annunciato dai 
spacci, sebbene i giornali di Parigi giu 
dicessero che doni si frattiva deinon dicasi, di 
cholera sporadico, i quali‘ non avevano ancora i 
caratteri del cholera asiatico. 

II successore del sig. Giulio Favre non è an- 
cora nominato; e non si conferma oggi che possa 
assumere il portafoglio degli affari esteri in 
Ì sig. di Remusat.. Un. dispaccio - dell' Italie 
reca che, in armonia con quanto era stato pri- 
ma annunciato, il sig. Goulard, segretario al Mi- 
nistero degli affari esteri, dei 
alla Conferenza di pace di Franeoforte , 
cettato.l' interim degli affari esterni. Il sig. Gou- 
lard sarebbe così il segretario del signor Thiers, 
piuttosto che un vero ministro degli affari esteri. 

Un dispaccio accenna ad un dissenso mani- 
festatosi) tra il sig. Thiers e la Commissione sulia 
legge dipartimentale. Il sig. Thiers avrebbe ma- 
nifestato il’ desiderio che quella legge fosse mo- 
difcata nel senso che il Prefetto fosse presidente 
della Commissione dipartimentale. Si aggiunge 
che questo dissenso avrebbe già prodotto una 
certa emozione tra i deputati, e ch sperava 
però che ieri stesso si sarebbe stabilito l' accor- 
do, Questa nervosa sensibilità dell'Assemblea, o- 
gni volta che si manifesta un dissenso col Capo 
del potere esecutivo, sicchè pare che Ja Fran 
intera aspetti la sua salcezza da un uomo. solo, 
viene ‘a giustificare splendidamente coloro che 
dissero che il Governo di Thiers non ‘è meno 
personale di quello di Napoleone HI nei primi 
tempi del suo Impero. È 3 

" proposta di prorogare i poteri di Thiers 

nuovamente rimessa a_ miglior 
mal viso che fece a quella pro- 
i dice che non se ne parlerà se 























































chè, essendo questi 1’ an 
la sinistra moderata 






moderata pe 
ferma oggi cl 
spinto il progetto di fusi 
L'astensione, predicata 
rem dal partito irancese, ha ottenuto un pieno 
successo, nel Dipartimento dell’ Alto Reno : Nel 
recenti elezioni municipali si è visto dappertut- 
to ripetersi il fatto di Mulhouse. Di migliaia di 
elettori iscritti ,, non si ntarono all' urna , 
che 42,045, A Lutterback; non ci fu alcun 
eleltore; Nel Basso Reno ci fu invece un cer- 
to concorso , di. elettori. Le. Provincie | cedute 
alla Germania come Loi gg delia verra 
vogliono così. giustificare. ciò che 
Vorono cehe Saranno il Lombardo-Veneto della 
Germania. Almeno pate che accennino 2 segui 


molto va» 















Galles nl suo arrivo 18 
ell, era stato accolto fred» 
che più tardi la 








Splosione di, gimpalia: ‘avesse avi 
Re 
spontanea @ 
ul n 
al'toto di censura inflitio al, Minislero 
mera dei Lordi. ; 
Gladstone vorrebbe che, si 





un voto 


ATTI UFFIZIALI 


Relazione a S. M. del ministro delle finanze în 
udienza del 19 luglio 4871 sul Decreto che sta- 
bilisce l'epoca in cui andrà in vigore: la' legge 
20 aprile 4871 per la riscossione delle imposte 
dirette. 

Siré, 
Ho l'onore di rassegnare alla Sovrana firma 

di V. M. un progetto di Decreto Reale col quale 
è stabilito che la riscossione delle imposte diret- 
te, sulle norme della legge promulgata il 20 a- 
prile 1874, comincierà col 1.° gennaio 1873, e 
che col prossimo settembre abbiano a cominci 
re le perazioni preliminari necessarie alla sua 
attuazione. 
Trattandosi di determinare l'epoca dell’ at- 
tuazione di una legge di tanta importanza, cre- 
do debito mio di sottoporre alla M. V. le consi- 
derazioni che mi fecero profondamente persuaso 
non potersi essa applicare che ail'epoca di anzi 
accennato. 
La legge sulla riscossione delle imposte fu 
approvata dal Senato del Regno nella seduta del 
19 aprile u. s., e promulgata, come già dissi, il 
giorno successivo. 
Nello stesso giorno in cui la legze veniva 
approvata dal Senato del Regno, io affidavo ad 
una Commissione composta di eminepti membri 
del Parlamento, del Consiglio di Stato, della Cor- 
te de' nella materia della riscossione versa- 
tissimi, ed alcuni dei quali ebbero nella discus- 
sione della legge stessa non poca parte l’ incari- 
co, di redigere il Regolamento alla sua attuazio- 
ne necessari 
La Commissione si occupava anzitutto del- 
cui la legge potesse alluarsi; e dopo 
‘ussione, dopo avere esaminala la natu- 
importanza delle singole operazioni a 
compiersi, dopo avere sentite tutte le ragioni 
che militavano in favore della immediata attua- 
zione, emetleva l'avviso che non era assoluta» 
mente possibile applicarla per il primo del pros- 
simo anno. 

Le principali operazioni da compiersi per il 

primo impianto delle esaltorie sono le seguenti, 

che enumererò nell’ ordine in cui devono seguire : 

49 L'art. 403 della legge, ul 2.° capoverso, 

al ministro delle finanze di mantenere, 

parere del Consiglio provinciale, le 
circoscrizioni delle esattorie quali oggi sono. Co- 
me prima operazione, si devono pertanto sen- 

{ire anzitutto i Cousigli provinciali, e poi de- 

cretare se e quali circoserizioni debbansi man- 

tenere. 

2.1 Consigli dei Comuni per i quali non 

fossero conservate le attuali circoscrizioni deb- 

bono deliberare se intendano mantenersi o riu- 
nirsi in consorzio con altri Comuni e con quali, 

o se intendano rimanere isolati. Ma per ciò fare 

dovranno prendere le opportune intelligenze coi 

Comuni coi quali intendono associarsi. Tutte que- 

ste pratiche. come è facile il prevedere, richie- 

derauno ser poco tempo, dovendosi passare fra 
i morali, 

SOTP'3/0.1 Consigli dei, Comuni superiori a 60,000 

abitanti debbono, a, termini; di legges: deliberare 

easo che Je esattorie, come oggi ‘si trovano, 

pra ‘siano mantenute, se intendano dividerne il 

il territorio in più esattorie, 

p pat ia formazione dei consorzii. e la divi- 

sione del territorio di un Comune in più esaltorie 

devo approvarsi dal Prefetto, seatita la Deputa- 




































prosa iale, quanto ai consorzii, el'laten- 
dente di finanza, 
5,0 Mantenule 


di presi e de rap 
determinare : 
a) Se inve confermare all'attuale agente 
lla risoossione l' esaitoria; 
= modo di. nomina dell'esattore, 


ze dei Comuni 


Comune ; 
da accordursi all'attuale agente 


ii nzae. 0 sul quale deve aprir l'asta 


riscossione, 





proponesse u 
di fiducia al Ministero ; ma i suoi colleghi si 0p- 
pongono. La Camera dei, Lordi difatti non fa- 


Febbe altro, che confermare il volo di censure 





soltoscrivere alla Regina un Decreto’ Reale. Jl Mi- | 


| fossero affilate oltre alle imposte erariali © s0- 
vrimposte comunali e provinciali 
e; Ed infine sui capitoli speciali per precisare 
quanto occorra a facilitare ,la .riscossione.e gli 
obblighi inerenti alla gestione della Cassa comu- 
| nale. 
6 1 capitoli speciali, e l' 
l' esattoria con 
| vono. api i dal Prefetto senti 
zione provinciale. 
7. Eseguite le precedenti operazioni, si deb- 
| bono interpellare gli attuali agenti se accettano 
| il nuovo officio, 


| 8° Quando gli attuali 











agenti rifiutino di as- 
| sumere la esaltoria, allora, i 
le rappresentanze dei consorzi debl 
il di nomina dell' esatto! 
terna © per asta. 
9° Prescegliendosi quest' ullimo metodo , a 
cura dell’ Intendenta si devono compilare gli 
visi d'asta e pubblicare nel Comune sei mesi pri 
ma del giorno nel quale deve aver principio il 
contratto di esattori 

1 qui giura sicuedare cho la scadenza delia 

Ja rata d'imposta, come è nato dal- 
l’art. 23 della legge, avviene il 4.° febbraio, sio- 
chè avrebbe potuto intendersi che il contralt 





0 scegliere 
e, se, cioè, sopra 























d’ esatti non cominci ad aver effetto che dal 
l'accennata epoca. Con questa interpretazione gli 
visi d' asta si sarebbero potuti pubblicare entro 





il mese di luglio. 

Ma nei casi in cui all'esattore fosse affidata 
la gestione della Cassa comunale , il contratto 
d' esaltoria dovrebbe necessariamente cominciare 
col primo di gennaio, anzichè in febbi 
perocchè non potrebbe nemmeno supporsi 
Comune debba stare per un mese senza cassie- 
re. Da ciò ne derivava che gli avvisi d'asta si 
sarebbero dovuti pubblicare entro il mese di 
giugno. 

Nel Regolamento, nel quale devono preve- 
dersi tulti i casi, era quindi d' uopo di stabilire 














farsi entro |’ accennato mese. 

La legge, come si disse, fu promulgata il 
giorno successivo a. quello nel quale fu appro- 
vata dal Senato del Reguo : cioè, il 20 aprile. 

Perchè essa potesse altuarsi al f.* gennaio 
4872 era necessario che entro giorni si 
potesse redigere dalla Commissione il Regolamen- 
to, sottoporlo prima, come è dalla legge prescrit 
fo, alle Corte dei conti per averne.il parere, poi 
al Consiglio di Stato; e si pubblicasse in tempo 
tale che entro tulto giugno si potessero compie 
re tutte le operazioni dianzi ricordate. 

Ora nessuno è che non veda come: non fos- 
se assolutamente possibile tutto ciò conseguire. 
Non sarebbe bastato un periodo di tempo triplo 
di quello che si avera. 

Ed infetti la Commissione si accingera con 
alscrità singolare alla compilazione del Regola- 
mento; v' impiegava 32 lunghe sedute , e verso 
la fine di giugno era in condizione di rassegnar- 
melo. 














Queste considerazioni persuadevano la Com- 
missione che non si poteva pensare ad attuare 
la legge per il 1.° gennaio 1872. 

Partendo da questo punto, Ja Commissione 
si faceva ad esaminare se trattandosi di una 
legge tanto necessaria , e che avrà per effetto di 








| far entrare nelle Casse dello Stato più integral- 


mente e più regolarmente il prodotto delle im- 
poste, non fosse possibile, per guadagnare tempo, 
applicarla a cominciere dal 4.° luglio 1872, an- 
zichè attendere il 1.° gennaio 1873 
Anche questa questione fu discussa 
Commissione con quella maturità di senno 
quella profonda conoscenza dei procedimenti am- 
ministrativi onde sono forniti a dovizia i suoi 
membri; e che distingue tutte le sue proposte. 
Avviso della Commissione che non fosse con- 




















l'attuazione dii sei mesi, resta 
ga al disotto degli inconvenienti d'ogni natura 
cui si sarebbe necessariamente andato incontro. 
Anzitutto la Commissione considerava che la 
troppa fretta nella applicazione delle leggi aveva 
recato frutti funesti in Ital essere necessario 
avvezzare l'opinione pubblica a riconoscere le 
pratiche necessità di colossali e complicate ope- 
tazioni, e a non ritenere esautorata una legge, 
nè infingardo © inabile il Governo, solo perchè 
gli effetti di essa non tengono immediatamente 
dietro alle deliberazioni del Parlame: 
fa legge sulla riscossione non solo gravissima per 
sè stessa, ma eziandio di non facile npplicazio- 
ne, essendo, per la maggior parte delle Provin- 
cie, affitto diversa da quelle vigeati, e doversi 
quindi lasciare alla Amministrazione ed agli enti 
che hanno parte principale nella sua applicazio- 
ne il tempo necessario a fare con maturo studio 
le occorrenti disposizioni 
Considerava poi che una legge di tal fatta, 
che tocca tanti interessi e privati e pubblici, che 
sì connette tanto strettamente colla gestione fis. 
nanziaria dello Stato, delle Provincie e dei Co. 
non può incominciare ad attuarsi che col 
pio di un esercizio: «« 
Colla attuazione a mezzo l'anno, 0'biso- 
lo co) anno bid volte i ruoli 
poste, ovvero far esigere le imposte del 4.0 
semestre in base ai ruoli dell'anno precedente. 
Col spediente si addossava ‘agli agenti 
delle imposte ‘un lavoro Improbo ed enorme, sl 
quale non avrebbero potuto attendere senza ira- 
sandare le altre parti ‘del’ servizio loro affidato. 
Col sècotido, che non sarebbesi potuto at- 







































ricchezza. mobili 





poi dei due indicati. spedienti si 





lo, si sarebbero pur sempre compli- 


che la pubblicazione degli avvisi d'asta dovesse | 


Î 


cate le operazioni della riscossione ed i conteggi 
della contabilità tanto presso le Intendenze quan- 
to presso l' Amministrazione centrale, e, ciò che 
è peggio, si sarcbbe recato un grave turbamento 
nell’ Amministrazione delle imposte dirette in cui 
non è facile introdurre maggiore regolarità e spe- 
ditezza. 

Altre considerazioni si aflacciarono ancora 
alla Commissione. La legge sulla riscossione © 
puella sull’ Amministrazione comunale e provin- 
ciale impongono l'obbligo agli esattori, quando 
ne siano richiesti, o quando non sia stato scelto 
un altro cassiere, di assumere la gestione di Cas- 
sa del Comune. 

I Comuni piccoli e mediani; anche cogli 
dinamenti attuali ‘non hanno, generalmente, ul 
cassiere che l'esattori 














v 
Dra si poteva ed era con- 





| veniente recare nella gestione annuale della mog- | 


gior parle dei Comuni un così grave turbamento 

dimerzandola in due parti affatto distinte? 
Oltre a ciò nelle Province dove gli esattori 

esistono per virtù di um contratto, avrebbero essi 


i o i re Pat pel at TRRO Valesi 


E continuando, non avrebbero avuto diritto di 
chiedere un maggior compenso ? 

È per ultimo, attuando le nuove esattorie al 
1° luglio 4872, come si sarebbe potuto osservare 
quella. disposizione della legge, la quale vuol 
l'esattoria si conferisca, quando si prescelg: 
sistema dell'asta, per un quinquennio? Il pri 
periodo avrebbe dovuto essere di quattro annie 
mezzo, 0 cinque e mezzo, a meno che non si 
fosse stabilito, il che a nessuno avrebbe potuto 
venire in mente, cl 
cessiv 
luglio. 

Sono queste le principali considerazioni che 
hanno indotta la Commissione a riconoscere che 
conveniente, non era utile, non era 0p- 
ttuare la legge col 1° luglio 1872, e si 











avessero sempre a cominciare col 4° 








portuno 
doveva rimandarla al 1° gennaio 1873. 
lo non potei non arrendermi a tanta eviden- 


za di considerazioni; tanto più che il Regola- 
mento essendosi limitato a tracciare le norme 
essenziali alla relta applicazione della legge, sen- 
za che vi sia riportat. testo di essa, richiede 
per coloro che debbono concorrere ad applicar- 
la, maggiore studio e ponderazione. 
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Ond'è che non esito, persuaso, come soi 
che non possa farsi altrimenti, di proporre 
M. V., che la legge, per quanto concerne l'i 
tuzione deile nuove esattorie e ricevitorie, sia 
attuata a cominciare dal f* gennaio 1873. — 
Questa disposizione è contenuta nel primo arti- 
colo del progetto di Decreto Reale annesso alla 
presente Relazione. 

Ma occorre pure provvedere alle primissime 
operazioni 

Il Regolamento sarà comunicato di questi 
giorni alla Corte dei conti, lo si dovrà in seguito 
trasmettere al Consiglio di Stato ; ond’ è che pro- 
babilmente nou potra essere pubblicato e distri- 
buito se non nella seconda meta del prossimo 























Perchè tutte le operazioni possano seguire 
nei termini ia detto Regolamento stabiliti, è d’uo- 
po che nella sessione ordinaria, che deve aprirsi 
il primo lunedì di settembre, i Consigli provin» 
ciali emettano il parere sul mantenimento delle 
Ile esaltorie quali oggi sono. 

A ciò si provvede cogli articoli 2° e 3* del 
progetto di Decreto. 











Quando la M. V. convenga negli intendimenti | 


svolti uella presente Relazione, voglia degnarsi di 
munire della Reale Sua firma il progetto di De- 
crelo in discorso. 


N. 354. 





Gazz. Uf. 28 luglio. 





Vista la legge del 20 aprile 4871, N. 192, 
(Serie Il.) 

Sulla proposta del ministro delle finanze ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. La riscossione delle imposte dirette 
secondo le norme stabilite dalla legge del 20 a 
prile 1874, N. 192 (Serie IL), comincierà col 4° 
granaio 4 

Art. 2. Il Prefetto nella sessione ordinaria 
del corrente anno richiama il Consiglio provin- 
ciale ad esprimere il parere se, in senso del 
capoverso dell'art. 103 della predetta legge, deb- 
bansi mantenere le circoserizioni delle esaltorie 


quali oggi 

Art. 3, Il Prefetto entro il giorno 20 set- 
tembre inoltra al ministro delle finanze il parere 
del Consiglio provinciale, el il ministro delle fi- 
nanze emette, non più fardi le 
proprie decisioni e le comuui Prefetto, il 
quale ne dà immediatamente notizia ai Sindaci. 

Art. 4. Le altre operazioni preliminari per 
l’ attuazione delle esattorie e ricevitorie al 1° gen- 
naio 1878, sono eseguite nei modi e alle epoche 
che saranno determinate dal Regolamento da 
manarsi per l'esecuzione della Jegge. 

Ordiviamo che il presente Decreto, munito 
del Ito dello Stato, ‘sia inserto nella Raccolta 
ufticiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' 
talia, mandando a chiunque spetti di ossertài 
e di farlo osservare. 

Datò‘a Valsavarenche, addì 19 luglio ‘1874. 

VITTORIO EMANUELE. 


Quintino, Sella! * 


iii 











sono. 






























La Gazzetta Ufficiale del 31 ‘luglio con- 


lene: 

1. Un R. Decreto del 20 giugno, col quale, 
la‘Società anonima ad Azioni nominslive per le 
riassicurazioni delle assicurazioni contro i danni 
dell’incendio e dello scoppio del gaz e del vapo- 
re, denominata ; ia ilaliana di riassicu- 












periodi quiequennali suc- | 











sefliziale lo 
bralaa dog’ tmaiaiteati 
© giadiniari dolla Provincia di Vene= 
è delle altre Provindio 





ed ammi 
linea per 


sola’ volta; cent. 68 per tre 
Tasersioni nelle ire primo pe 


te; por gli atti gindisi 
nisrativio cente 25 alla 
una 
volte, 
cent. 50 alla linea. 
la oni si ricevono nolo dal uoetro 
Uftisio 6 si pagano anticipatamente 





razione, avente sede in Torino ed ivi coslituitasi 






del 17 maggio 4871, ed i 
essa Assemblea, sono approvali introducendovi 
alcune modificazioni. 

2. Un R. Decreto dell'44 maggio, col quale, 
| la Società ellenica anonima per Azioni ; avente 
principalmente a scopo le Assicurazioni, sedente 
in Atene setto il titolo di: Banca di assicura» 
| gioni l' Arcangelo, autorizzata dal Governo elle- 
to del 20 marzo 4868, cost 
con atto notarile primo febbraio 4868 , Nu- 
pero 9414, rogato G. Antoniad dogli sta- 
tuti inserli a detto atto, modi 
| alto notarile del 14 marzo 1868, N. % 
Andralachi, è approvati dal citato Decreto, 
| conosciuta come legalmente: esistente, ed è abili 
tata nd intraprendero nel Regno di Italia ‘le ope- 
razioni delle assicurazioni marittime. esclusiva- 
mente, ai termini ‘del predetto. statuto ‘e sotto 


| ironanza nelle alone sente anioni 
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| nico con R_Pee 
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ITALIA 


Leggesi nell’ Italie in dola del 2: Sir Au- 
gusto Paget, ministro d' laghilterra; è giunto ie- 
ri dall' Alta Italia. Abbiamo ragione di credere 
| che si recherà fra breve a Roma 


GERMANIA 


Il telegrafo ci ha annunziato un articolo della 
National Zeitung di Berlino che minaccia alla 
Francia una quarta ne se essa non rin- 
Tedeschi della loro bontà. 
lesco la conclusione di quest'articolo : 
Contro la collera non v' ha rimedio, si disse 
sovente; nello stess: modo la mania francese di 
cercar querele non sarà facilmente suscettibile di 
guarigione. ‘L'impotenza di fare la guerra è la 
sola diga capace di arrestare una nuova. esplo- 
sione, Waterloo ha tenuto i Franeesi in uno stato 
di pace tollerabile coll' Europa dal 1815 fino al 
4854, al principio della guerra di Crimea. 

È vero che, in questo intervallo, Luigi Na- 
poleone Bonaparte parlava della missione che gli 
incombeva di vendicare l'affronto di Waterloo ; 
Thiers, dal canto suo batteva la gran cassa e pre: 
dicava la guerra sul Reno; finalmente Alfredo 
Musset rimava il suo famoso canto. Ma finalmente 
tutto ciò si riduceva a molto rumore per nulla, 
come conviene ai galli. 
| Quando Sèdan ci procuri un periodo di pace 
| altrettanto lungo coi nostri viciai al di la dei 
| Vosgi, non avremmo raggiunto ciò che è umana- 
mente possibile di raggiungere. Se gli incitamenti 
della stampa piacciono al popolo francese, è cosa 
sua. Questa contraddizione flagrante, che consiste 
a provocare ad una nuova invasione nella Fran- 
cia i barbari che non conoscono « nè pietà, nè 
grandezza d'animo » ed alla cuì ferocia non si 
sfuggì se non con gran pena’, rientra. preci 
mente nelle anomalie del carattere francese. 

Le cose potrebbero , nel corso degli 





















































nni , 


| prendere una piega più favorevole per la Francia 





e più sfavorevole per n 
queste peripezie della storia ? 
| Ma, fino a nuovo ordine, noi 






: chi vorrebbe negare 





bbiamo an- 
cora il sopravvento, e ci sembra che la dolcezza 
| relativa del nostro modo di fare la guerra (noi 
possiamo dire dolcezza relativa, se Thiers , rife- 
rendosi al suo proprio libro, vnol fare il pi 
| gone del nostro sistema con quello. che 
leone applicò quanto portò la guerra in Prussia), 
ci sembra, diciamo noi, che questa dolcezza sb- 
bia contribuito in gran” parte all’ eroismo frasario 
ed ai gridi di guerra dei giornalisti © degli ora- 
ori. 

La nostra mano non ha pesato abbastanza 
sulla Francia , il gallo può ancora cantare 
questi sentimenti di antipatia e di repulsione che 
precisamente gli elementi colti della nostra ar- 
mata hauno riportato di Francia, non sono paci- 
ficati ma anzi sovreccitati dal loro. lingut 
Essi seminano di nuovo una esasperazione, di cui 
hanno raccolto i frutti per Ja terza volta nel 
corso di questo secolo. 

Ora che la terza invasione non è peranco 
terminata, hanno essi già desiderio di averne una 
quarta ? 











po- 


























Secondo la (;azzetta del Weser, il Consiglio 
federale avrebbe adottato le risoluzioni seguenti 
riguardo all'uso dell'indennità di guerca che de- 
v' essere pagata dalla Francia: 

I. Le indennità ed altre rendite fatte duran- 
te la guerra, ed il cui impiego non è stato sti- 
pulato da leggi speciali, saranno impiegate come 
segue : 1. Pel mantenimento degl' invalidi reduci 
dalla guerra e delle famiglie dei militari morti, 
uno somma di 240 milioni di talleri è riserva- 
ta, conforme alla legge votata dal Parlumento, 
per essere umministrata secondo una decisione 
ulteriore. Si andò generalmente d’ aecordo ‘che 
bisognava riservare ai futuri progetti di ‘legge 
| da soitoporsi al Consiglio federale ed al Parla: 

mento la sanzione della cifra di 240 milioni di 
talleri per questo scopo ; 2. 40 ‘milioni sareb- 
ne Va sremgn a ani il tesoro di guerra, 

Ja per iscopo di coprire’ le prime i 

caso di: mobilizzazione dell'esercito; LS Hue ton 
ma da determinarsi ulteriormente sarà fmpie: 
| gata ‘pei fondi zio indicati ‘nel ' progetto 
della presidenza ; 4. Si accorderanno i ‘fondi ne- 

cessarti per stabilire, ; ristaurare armare. lè 
fortezze situate nell’ Alsazia-Lorena ; 5: Sono da 
cousiderarsi come spese comunali risultanti: dalla 
| guerra e per conseguenza da pagarsi dalle en- 
trate enumerate più sopra; 6) le spese di dr: 

mameuto e di disarmo delle fortezze; b) le spore 
materiale di assedio ; c) le 





















































el” nell'interesse delle operazioni militari; | spet! 



















luogo ai conseguenti 
il Rio Marin dal suo sbocco ii 
Grande sino al ponte della Bergama 

* Proposta consiglieri Monetti, Antogini 
i sieno fatte le pratiche © 

ite la così detta Sacca 
furono costruiti i 


jito del petrolio e s In! 


i costruire i magazzini stabili. 


la 
zionale, che non 
epoca, colse quella ina- 
levarsi di punto in bian- 
emissari nelle riunioni 
mpo fra loro gli operai 


soza proounziare la pa- 
ra molto antipatica a 
i di costituire una 

lo di quella della So- 


xt-|- per cagione deila. mancanza 
mel per cagione ORO dell Interna Mil 
anto riesca duro l' ammett Atche 

dover tamosire a 
irabile, natratore verse 
imor della patria, cuore ac. 

di religione purissima — si è fino ad 

meritato, per sostituirvi anche solo il bal 
utore della Cronaca sia il Doni sfacciato, 
lello. stesso Arelino peggiore in 


) 
le | riva per ceri e 
ilimento 0 la costruzione delle | fax dccasione per ri 


co, ed intromise i suoi 
che facevavo 


per bizzaria usava vesi 





Internazionale, 
consigliarono gli © 





A 





rivale e forse di 





denza, Il Cancelliere. Her rega 
ziativa della liq 03 | Uieta Internazionale. 






jore: in talento : per quanto 
id atterrare l'idolo di neo de 
le il sospetto sollevato ‘dal' dott 


malignità, inferi 





In seduta segreta: È 
collista municipale 


stale di recente a Milano; < 
non solto un bizzarro ca 
i 


organizzarono per sezione com- 





4. Domanda dell’ ex protoc 


quanto W | posta di 20 










le dis Ì 
viso fa. 

Nord da una parte, 
delSud, ch' erano 
ra, la Baviera, i 
sia’ meridionale, dall'altra. Si 
lone secondo i pri 








tari, a datare dal 1 luglio 1874, saraono coosi- 
derati come carichi comuni ed indennizzati co- 
me tali. 

Uas Commissione speciale, composta aigle 
nipotenziarii dell'antica Confederazione della Ger- 
mania del Nord, della Baviera, del Baden e del- 
' Assia meridionale, presenterà al Consiglio fede- 
rale le proposte atte ad assicurare una pronta 
ed esalta ripartizione secondo questi pri 
Si è andati d'accordo che questa Commissione | 
si compotrà principalmente di militari e ch'essa | 
non adotterà decisioni, ma preparerà soltanto i 
Decreti che verrano sottoposti alle deliberazio- | 
ni del Consiglio federale. 


Il uuuvo presidente dell Unione dagli operai | 


vidui; le donne vi furono an- 
| eh' esse arruolate, e lo 
pero, ogni socio si obbligava a 
manalmente un soldo per ciascun. lav 


là ni telaio. 
uo SRO pniamo mente che vi sono a Lione 


la tessitori e 15 mila telai, potrem- 
della somma enorme di cui gli | 
dopo un certo lasso di | 


le tiene attualmente nelle sue 
mani lutto questo da 
La maggior pari 


è innegabile ch 
Grion non può 
e, datane la noti 
letterario e il sentimento na 
Ciò che ancora può illuderci e farci credere 
tuttavia, che quel sospetto fu un sogno, egli è la 
lutezza del lavoro del Grion sia nel nume. 
de delle pieghe, di sotto le quali egli 
scova la frode, sia nella mancanza di una esatta 
ja del Codice o dei Codici. Fgii 
asserisce che il Codice del Dino comparì solo 
nel 1640, e che è di manodi Bartolameo Caval. 
canti morto in esiglio a Padova nel 1562, il quale 
sarebbe stato egli pure, insieme a tutta la 
a quel tristanzuolo di Doni. 
to nella Magliabecchiana, ora Nazionale 
di Firenze, un Codice di Dino col N. 39, del se. 
lesto solo cenno si vede come 
anzi tutto faccia bisogno la storia del Codice. 
Quanto al Doni, non possiamo darne qui la 
| biografia, letta la quale, molti dubiterebbero, che 
abbia soputo nemmeno inventare un libro 
è la Cronaca di Diao. Non nego, che la 
tendenza a contraffare c'è in lui: 
leggono a nome degli accade. 
i Pellegrini di Venezia, ove ne fu il presiden- 
te, si tengono per uscite dalla penna del Dovi, 
Auche avrebbe egli pubblicato ‘una traduzione 
| delle epistole di Sencca, fatica d'altri. Sulle Pro 
ante, Petrarca et Boccaccio, un li- 
imo e citato dalla Crusci 


jimento della pen- 





Zen Gio. Francesco pel 


di dimissione dello scrivano mu- 
Jasse Cappato Girolamo. 

te, — L'istituto di educa- 
imerciale con collegio con- 
ab. Rubinato, fu trasloca! 
Canciano, ponte del 
la condizione del ca- 








leno d'insinuarsi, nel lettore 
non levare a rumore il cam: 








2. Proposta 
nicipale di seconda ci 


Scuole privai 


Jigicoe 40. si zione elementare € 


mo farci un'idea 
operai potevano disporre 
tempo. 








in un ampio local 





all'albergo per con- 
lare i monumenti di Venezia 

prima volta. Se per caso 
itasse questo fogli 
vverlito che la Dea 
dal ricercare di lei per non 
lontagua. Il giovi- 








lastico nuovi mig! 


te delle Corporazioni si s0- 
rai in bronzo ed altri me- 
muratori, ece., e fino ai pa- 











cechi, rimanga a 
gurata, e si astenga 
fare la parte del piffero di nu } 
notto confessò ingenuamente, che uno dei m 
giori. piaceri che pro 

| era quelo appunto 

di naso quegli avventi 











he sia rimediata ad un altrui om- 
ja argomento, che risguarda la fama ed 
o del suo esercizio, qui la riprodi 


mutando costume, si 
far restare con un pal 

doratori che non man- 
iti dello scherzo 0- 
noi però diremo scherzo di cattivo ge- 





di 
consiglio dei capi dell’ Interna- | missione 
rano avere risoluto di rovinare 











sentemente in tut 
zione d'un fetto nessi 
I Albergo Vittoria 1 
cilmente, avrebbe potuto 
‘conseguenze gravissime e disastrose 





ì 
pi 
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ki 


« Da più giorni cercai 
i giornali cittadini l'esposi 












| ER 

dispiacevole accaduto 
ione di essere indul- 
sebbene si compine- 
ma avrebbe do- 





La Stampa be ragi 
gente per gli spropositi, 
cia di vilevarli negli altri; 
Suto. almeno essere diligente nel breve arti- 
colo, În cui rinfaccia uno sproposito del 

zetta. Difatti quell’ artici 
fatto di spropositi di stam) 


| ture, le quali 


redendo però che la stampa 


ou trovarono conveniente 





olo comincia così: « la 
pa chi è senza peccato 





tedeschi, sig. Hasenclever, tende evidentemente vati dei soccorsi del 





ad introdurre costumi 
i rammenta 


i Line 
proletari: perché sono gli ultimi 
della poesia e dell'ideale, mentre la borghesia | 
personifica la vil prosa, prona in terram. 
Domenica scorsa, il sig. Hasenclever, aveva | 
riunito nella sala dell' Alcazar di Berlino 3000 | 


la prima prima » Che almeuò quell” 


ticoletto, succoso e corto, fosse stato senza spro- ‘he « fu creduto un tem 


colta pubblicata da quel bizzarro inge 
Doni, contenesse preîso. 






più miti in seno alla de- | monta esporsi alla di lei 
i) prc si siguos Peter hgu Tivoli, 
ppresentante delle Assicurazioni generali in To- 
ino e prese possesso della stanza N. 36 al se- 
Verso le ore sei egli useì di casa 
pranzo in compagnia di alcuni amici 
ssa la stanza e portato seco la chiave. 
+ Verso le otto e mezzo incirca egli tornò a 


| gno di Antonfrancesco 
| chè tutte cose sue originali ; ma si è riconosciuto 
jon essere punto vero, essendochè la più 
esse scritture, però manumesse, trovi 
| in antichi mss. » 

Ma costui sospettoso, irrequieto e sfacciàto 





Musien ih Piazze: — 
somala che verrasbo, eseguite questa 


stato di cose uuscono deplo- 
Già l’anno scorso si è rimasti | 
quattro mesi senza poter lavorare. 

Perdurando lo sciopero, le ordinazioni non | frendo cl 

















n 
nia nell'opera Stifelio. 





membri dell' Unione, in gran parte operai mu- | si posso: 





ratori, i quali in questo momento tendono a loro | 
modo allideale, cioè si sono posti in iscivpero. 
Appena aperta la seduta, l' onorevole presidente, 
dopu aver rivolto agli astanti i compliunenti de- 
moeratici loro dovuti, operò una felice innova- | 
zione negli usi della tribuna socialista, facendo | 
votare che nessun oratore potrebbe conservare la 
pacol nuti. la questo modo il sig. 
Huseaclever ha seoza dubbio la speranza che gli 
uomini eloquenti del partito nou avranno il tem- 
po di oltrepassare i limiti e che, di bumno 0 mal- 
grado, alcuni di loro saranno meno esposti a | 
manear di moderazione nell’ assurdità. 

Vi erano due argomenti all’ ordine del gior- 
no: 1° la giornata normale del lavoro e lo scio- 
i muratori berlinesi ; 2° la quistione delle | 




















quest'anno essi vogliono che la luro gior- | 
nata di lasoro sia ridolta a 40 ore. Uno dei loro 
fece valere questo srgomento : che i bor- 
ghesi, anche quelli che si dicono progressisti, la- | 
vorano appena 4 0 5 ore al giorno, perchè un | 
muratore lavorerebbe tutto il giorno, allorchè | 














su questo argomento non avevano che il meri 
forzato del laconismo. Quelli che li pronunci 
vano in capo ai dieci miauli nun avevano avuto 
I tempo di maledice il capitale, l'igooranza 











i si trovano costretti di rivolgersi alla | caga, tutto affauni che di guadagno, di levar 


OgNi | mò ad alte grida il direttore, dicendo che 
sul tavolino un pacco contenente iù di ci 

STRO sifias intamila lire coll’ intenzione di consegnarlo alla 

Nel cantone di Zurigo le fabbriche vi si con- | cassa forte dell' Albergo, come aveva l' abitudine 

di fare altre volte, e che questo 

rava di esser ben sicuro di 


corse nella sua stanza e chia- 





3. F. Cavatina nell’ opera Zl Trovatore. 





Svizzera od alla_Bavier: 
giorno delle fabbriche rivali eolla mano d'opera 
a miglior mercato. 





N ‘hè da questa sua contraffazione come dalle 
5. Petrella. Pot-pourrì nell'opera Contessa | Bitte non cavò quel danaro e, quella celebri 1 
| cui aspirava ? E contraffacendo il Villani ed al. 
tri, perchè e come non lo fece così bene come 
in errori così grossoltni, 

dal dott. Grion? 
Noi dunque speriamo ancora che anzi tutto 
aca sia di Dino, e poi che non sia del 
Questa speranza non scema punto il biso. 
le la questione sollevata venga sciolta e 





Amalfi 
creano 6. Verdi. Duetto nell’ opera { Lombardi. 
tano già a migliaia. ; 
tazione per l America sarà tosto ri- | Gi 
dotta al nulla, per la ragione che ona gran quan- | © ehe non c'era dubbio 
lionesi, angosciati dai modi di trat- | stato vittima d'un furto. lo era in quel momento 
tare dei proprii colleghi, vanno a stabilirsi negli | a far Ja mia solita passeggiata e tornando a casa 
Stati Unili cre quel Governo incoreggisce l'ope- | Se 9 15, trosai lulta Le servitù in grande irri- 
ra loro con tutti i mezzi possibili e per cODYA- | tazione, mi venne riferito l’ accaduto e seppi, con 
dil- | mio gran dispiacere, che il sigoor Tivoli non vo- 
n è | lendo sentire nessuno, nè aspettare per un solo 
sono più di quattrocento telai ed il loro nume- | pomento il mio ritorno, era corso atla Questura 


oe pesati | nelle Prose e cadde i 











Bibliografia. — Della vita e dell 
del generale Domenico Chiodo. — Firenze, 


opere 
Voghe- | gno, chi 
oe ft 





lidare le nostre asserzioni diremo che 
torni di Filadeltia soltanto e di Nuova Yorek vi 








pubblicazione del maggiore del Ges 
derai, fatta per iocarico del generale Menabre: 
È un elegante volume in 8.*, che con affetto 
l'illustre defunto, e con profunda cognizione | 
delle epere di lui, è svolto elegantemente dal | 
cav. Calderai, e contiene quattro carle topogra- | 
fiche della Spezia e del Canale di Suez. i 
Gli studii, i lavori del Chiodo e particolar. | 
mente quello famoso dell'Arsenale della Spezia , 
il suo affetto all'Italia, la cura ch' egli si è dato 
sare e progettar l'ampliazione ed il mi- 
imento dell'Arsenale di Venezia, ed il suo | 
patriottismo sono delineati con quella sobrietà e 
serietà che mostrano la convinzione profonda e 
la dottrina dello scrittore, il quale ha diritto alla | 
tudine di quauti amano che le memorie 
degli uomini che illustrarono la patria, 
raccolte e tramandate a documento e stimolo di 


CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Ufelali 

S. M. sulla proposta del ministro del'in- 
terno con Decreti in data 34 maggio si è degna- 
ta fare le seguenti nomine nell’ Ordine della Co 
| rona d'Italia: 












« La mia sorpresa fu naturalmente grandissi- 
itimameote convinto che 
o veva piena fidu- 





favolosi, ma non | far) ‘er e 
ji stoffa da porre sul | cia jn tutti gl’inservienti di casa. L'unica cosa 
| era di aspettare quielami 


inno una sola pezza 
ua magistrato, per esempio, non è occupato più | telaio. 
di 4 ore? 

la generale i discorsi uditi dall’ Assemblea | 


mi renne a mente 
G. M. De Amici 





Visentini dott. Filippo, consigliere della Pro 








Leggiamo nella Gazzetta Ticinese Jacopo maggiore della Guarila 
| La memoria dei Vescovi cattoli 
all'Assemblea federale, circa alla revisione dell: 
Costituzione federale, termina chiedendo : 


rotestante, ed il 











chieste verso le ore 
© mezza se ci fosse un sig. Federigo Tivoli in 
casa, quale stanza aveva , e se era a casa , sen- 
za dar altre spiegazioni» La stessa domenda iu- 





zi 
Damin avv. Luigi, maggiore di stato mag 





La Chiesa cattolica e Piatti conte Giulio, maggiore della Guardi 


dei legislatori, il tradimento del liberalismo bot- | jibero ed illimitato esercizio del 


tagaio ecc.. 

Succedendo ad un oratore 
detto che la vittoria dei muratori di Berlino sa- 
rebbe il trionfo del proletariato universale, un 





la Religione cat- | dirizzò per più valle al cameriere, incaricandolo 
voli che aveva una comu- 

ippena venisse a casa. 
idi entrare nell albergo e 
nel mio bureau il sig. Ispettore del Sestiere di 


| Nazionale di Verona; 
Bologna Simone, consigliere del Comune di 





| tolica e della protestante e del loro culto divino | 
il quale aveva | siano garantiti in tutta l'estensione della Confe- | 


2° Gli affari religiosi ed ecclesiastici delle 


— Degli scritti e disegni di Leonardo da | 
Vinci. — Questa Memoria dell'ab. Giovanni Do- 
zio, pubblicata per cura dell’ab. Prestinoni, non 

i teresse per le ftotizie che contiene 








« Verso le ore 10 vi 








sigaor S-haeffer si permise di manifestare idee | confessioni cristiane 


affatto diverse da quelle sinora emesse. 


S. Marco, scrompignato da due al 
caporale e due guardie di Questura. Scambiate 





10 liberamente e senza 
ostacolo curati ed amministrat 





bbagli altrui che corregge. Si riferi 
sce specialmeute agli scritti e disegni posseduti 









Secondo lui, gli operai devono essere giusti | su 


e moderati nelle loro domande di riforme, poi- 
chè la posizione di operaio non è che uno stato 


i in tutta l'estensione dei loro | alcune parole, io dissi luro che non poteva spie- 
garmi affatto questo caso strano e che, in ogni 
ibile che un furto simile fosse 


+ feci loro nota dappoi la 





dalla biblioteca ambrosiana. Lu Memoria fu stam- | ©0N cui sono fissate le norme 
pata a Milano nella tipografia Agnelli in soli 150 | loti pratici del porto di Ci 


Un R. Decreto in data 







accaduto, in casa 


transilorio per arrivare ad essere padrone € bOr- | scono 


(Questa proposta straordinaria fece_ sorgere | 
tutta l Assemblea; la tempesta delle grida e dei | 
fischi rammeutava in quel momento le più belle 
sedute preseduto dall’ ex-dittatore Schweitzer. 
Fortunatamente il presidente Hasenc! 








brata eon una festa fraterna. Musiche, danze, fuo- 
chi d'artitaio, «ecco il programme. Vi serà pure 
ua teatro sul quale non saranno rappresentate 
che commedie socialiste. 5 
Questo gradevole intermezzo | 
mente l' Assemblea poco attenta 
dell: la quistione, sulle  pigi 
scoltavano molto gli oratori, venne de- 
re la discussione a domenica 




















diga agli abusi troppo evidenti di alcuni proprie- 
tarii di cuse, sembrerebbe necessario. d' esporre 
glia gogna questi proprietari (iob, senza dubbio, 
di far aftiggere i loro nomi ) nella sala di con- 
versazione del giornale operaio JI nuovo sociali- 
sta-democratico. » 








FRANCIA 
Scrivono da Lione al Precurseur: 
Ia nessuna città della Francia e nemmeno a 









Parigi s1 pro 
l'Internazionale 

Lo sviluppo di questa Società vi ha 
delle proporzioni così spaventevoli da fare teme- 
re per la rovina della nostra città se non vi si 
ripara senza indugio. 

I-lavoranti nell’ officina del sono in scio- 

e gli operai tessitori ridutansi di lavorare 

la terza volta in 18 mesi. (Questi ottennero 
Fitano scorso un aumento di salario tale come 
non lo dovevano mai sperare e molti sarebbero 
disposti a; riprendere il lavoro; ma quelli del- 
l'Internazionale lì hanno per così. dire arruolati 
in squadre e li obbligano, loro malgrado, a fare 
opposizione. 

Eccovi in qual modo l'Internazionale si è 
falta strada fra gli operai. 

Sul pri . 
tessitori si misero in sciopero, non per avere un | 


tanto l'influenza dell azione del- 




















quale è autorizzato | 


Rui ne vere la sea niere dossn | Do miniere di Lanusei dalle 480,000 lire all 


sità, pel prof. Lorenzo Neri. Milano, Agnelli, 1871 
Questo scritto prezioso che il compianto suo | 










circostanza summenzionata, e con loro permes- 
cis per informarlo 





debbono nei Cantoni misti es- | 
e curati ed ammini- 
strati separatamente da professanti la relativa re- 


dal signor De Al 











equestre. della Core 
izioni concernenti il perso 





una comunicazione da fare al sig. Federigo 
rebbe fatta che a lui stesso. 
ue aspettare questo signore, che 
indato per metter in moto tutte le 
lornò verso le ore 40 30 in com- 
Francesconi, direltore delle 
e di altre due guardie. 
* Condotto il sig. Tivoli presso il 
questi gli domandò diverse spiegazioni, 
rodusse il paceo contenente per cinquan- 
tamila lire di carte del debito pubblico, e cioque 
cartelle di cento lire, una delle quali del prestito 
nazionale. ll sig. Tivoli aveva perdute queste carte 
| nel ces, dove îl figlio. del sig ici 
i. veva Irovale frammischiate coi vecchi giornali, 
| 7.9 Tutte le Corporazioni religiose, che sono | e non sapeado che cosa erano, a 
| riconosciute ed approvate dalla (’hiesa cattolica, | la_mostrò a suo padre dicendo : « Guardi papà 

protette al pari | che cosa ho trovato, val qualcosa questo? » Il 

| sig. De Amicis ne riconobi 

le chiese | bito il valore, e il giovane gli disse che c' era an- 
icco în terra. Il padre andò a ve 
pacco di cinquantamila lire con 


n 

tutti, venne ora pubblicato a benei 
livoli del prof. Neri che 

él merito intrinseco del libro e per que- 

sla speciale circostanza ne raccomandiamo la dif- | 

fusione anche come libro di premio ai fanciul 





| voli, ma che non l' 





ine sia garantita la è 

Venezia ‘8 agosto. 

ed ecelesiastici d'ogni sorte; non che la La Libertà di Roi i ta del 1 

libera fondazione ed istituzione di altri | vasta 

che dalle Autorità poli n È arrivato questa mattina il barone de Li 
Villestreux, incaricato d'ai 

il nostro Governo. 





antonali non si possa 
od intraprendere nulla contro di essi. 

Sia riconosciuta dalla Confederazione pei 
i svizzeri l' indissolubilità del vincolo ma- 


La cronaca di Dino Compagni attribuita ad An- 
tonfrancesco Doni. 7 


Noa vi ha ardimento, per grande che sia, 
cui la critica non faccia per scovare la verità, | 
anche di sotto la severa cappa di maestri vene: 
rabili. E questo ufficio appare più sacro e rispet- 
tabile se viene esercitato sopra le cose e gli uo- 
mini di un lontano passato; perchè non può 
correre il sospetto che il critico vi sia mosso da 
amore 0 da odio; lanto tempo 
olona ir cose! e le 
antenati, non possono rinfocolarsi al 
sente, se non nel plauso che si tributa alla virtù 
e il biasimo al vizio di essi: in che sta forse il 
sola uflicio morale della stori 
Guidato da sì fa 
Grion, preside del Gi 
già noto per più lavori, specialmente sul 
1 te, impresse a Verona, la vigilia 
dei santi apostoli Pietro e Paolo, l' anno XI” del 
alia coi tipi di Antonio Rossi, un gros- 
Opuseulo, nel quale intende dimostrare che la 
Cronaca di Dino Compagoi è opera di Antonfrance- 
| sco Doni. Crediamo «he questo annuozio piombi 
* | sui più come fulmine a ciel sereno. Come? quella 
Cronaca, ricca di tanti: tesori linguistici da esse. 
re fondamento e modello del bei parlare, e, pi 
ancora, di sentimento virile. la quale cir 
opera di quel Dino Compagai 
fa priore nel 1289. e gonfaloniere di Pitebte mu 
la Intelligenza, ora noa 





ri di Francia pres 











[go 
è arrivato il ministro Castagnoli 
ministri sono qui. Alle ore due poni. ‘i 
fu Consiglio per la questione riguardante la © 
spropriazione di alcuni conventi. Non vi. hem 
[ifficoltà. 


i ed agl’ impieghi federali siano 
tull’i cittadini svizzeri che sono neg 








| siano nella Svizzera tollerate © 
| delle Società secolari 

8° Una legge federale prot 
cristiane, e quanto appartiene alla 
e gallo, come pare i loro capi e le lstitu- | dere e trorà 
| zioni religiose, contro l'abuso della stampa e! una semplice soprascritta del nome: Federi 

ra preventiva (placet) relativa | Tivoli. = 
he, come tuite le altre pub- | 


Per l'arrivo del cav. Sensales oggi comit: 
ciò i suoi lavori qui la divisione dl icurema 
pubblica del Ministero dell’ interno. Quella 
personale sarà in attività il 15 corr. 


Leggesi nella Libertà di Roma in data dl 





naturalmente su- 





religione | cora un altro 








rme, il dott. Giusto 


| contro ogni mi ne 
iceo di Verona e 


| agli atti ecclesiasti 





































inde fortuna per il sig. 
| blicazioni , devono andar soggette soltanto alla | più ancora per l'Albergo, che Lelpo pinio 
nerale che dispone per la sicurezza del- | in mani oneste; ma, mi sarà lecito il domandare 
sociale, dell' insegnamento privato e della | quali sarebbero state le conseguenze per l' Al- 
| bergo e per le persone attinenti, se invece fos- 
meno serupelose, e se que- 
suoi amici nop doverano riflet- 


leri al giorno giungerano in Roma da & 
vita Castellana, i 7 briganti ta bande 
cita Castellano, | 7 briganti avanzi della 








etinare in questa circostanti 
resto della banda ed a criteri 


all'origine dell’ i 
ghe condassero le Autorità a lasciarne in liber | 


—_———— goti in mani 
ignore ed 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 3 agosto. 


Consiglio comunale, — Nell' adunan: 
enerdì, saranno traltati i seguenti 


In seduta pubblica: 
4. Approvazione del consuntivo 4870; 
È Aoprorazione della rettifica del 


3. Proposta d'acquisto dalla ditta consorti 
Balbi del mappale N. 2749 in campo SS. Apo- | 
atoli all'imboecatura della uuova strada Vittorio | 





oza la ripulazione di una casa rispettabile. 
| Essendosi commesso ua errore, dopo di aver dalu 
l'allarme iu piazza e falta conoscere a molti la 
cosa,, mi sembra che il minimo che potevano fare 
era di dare qualche sodisfazione esprimendo in 
bblica o per lo meno. privata il 
dispiacere per il passo inconsiderato, ciò 
hanno trovato opportuno di fare, 








che: tutti i briganti i di cui nomi fosse 
stati tutti messi al bando © resi di pi 
bbero a ‘priori condannati 8 
Lo stesso editto autorizzava ogni cittadini 
ad uccidere impunemente i 
quelli: che sarebbero 
stizia avrebbero nel 


4298, autore del poema 
è più»vero che sia di lui, 





4. Rapporto sull'operazione del conguaglio 
delle sovraimposte comunali negli anni 1867-1868 
ipio dell’ aano 4870, i lavoranti | e conseguenti deliberazioni ; 

5. Proposta d'acquisto dei mappali NN. 434, 
435 del Comune censuario di 





bene distinto, pare che abbia 
dei conduttori ‘della ferrori 
P. S., dappoichè quel R. delegato, gentilmente av. 








e pel Villani 
‘è poi così conciso che, a. darne 
i, bisognerebbe riportarlo 





vennero arrestati e rinc] 
dopo la pubblicari 
Perno 


aumento di salario, ma per fare rivivere una vec-! 432, 433, 434 e 
ghia tarifla caduta in disuso presso i negozianti | S. Croce 


ficie, poco 1 
Ò editto Pallotta, sca, 
in 


chiedevale conto. dell essere suo. 
asse un processo, derogand. 
tutto alle disposizioni contenute in 


autorizzazione alla Giunta alla par-|La bella signora si turbò alquanto, e non sapen- 













ileremo a dire che 
consistono nel sorpreadere î Dic 








irne qui la 
ebbero, che 
6 un libro 
go, che la 
molte scrit- 
li accade. 





fochè la più 
sse, trovati 


e sfacciàto 
o, di levar 
che con sè, 
come dalle 
celebrità a 
Nani ed at- 
bene come 
grossolani, 
anzi tutto 
jon sia del 
nto il biso- 
ga seiolta è 


orto. 


tro dell'in- 
be delle: 
e della Pro- 
lla Guardia 
stato mag- 
ella: Guardia 





) Comune di 


orreute con 





ugno 1874, 
po dei pi. 
giugno, col 


capitale del- 
ire alle li 








della Coro» 
bati il perso- 


data del 1 


rone de La 
incia presso 





bo vi hanno 


oggi comit 
di sicurezza 
| Quella 





data 

















Va sotto i poni i 
sn esci ; giorni , ond 
dividuo accusato di do delta quia VRINE, [stesi petto; e 


mine di 30 anni non fosse stato regolarmente 
processato, paratie di gino diritto dimesso dal 


Lot e Jesiiate 
"on. mibistro di grazia lustizia credet- 
te ‘adesso di ottemperare alle vi ‘al quelle 
leggi molto più che le leggi italiane non consea. 
tono di tener pie alcuno, se non v'è 
omag] dn ril mele, (on quegli infelici, e 
ti e tanti soni di recl , D 
libertà. Ecco i loro nomi: Sto carraio la 
I rioni Antonio nativo di Sonnino ce- 
dil rofessione i gno d'anni 79 capobanda, 
2 alesi Pietro i Frosiaone, contadito spo 
ni 70 segretario della banda. 
3. Falova Domenico na 








(Frosi- 


67. 
. Leoni Alessandro di Sonnino, 

vali ino, macellaro 
Per debito d' ufficio noto che il Masi segre 


tario della banda è 


uello che ha scritto e pub: 
blicato in francese gir 


in italiano, le memorie e 


le gesta della banda Gasbaroni. Trovasi attual- | 


mente affetto da vizio cardiaco, e ima di 
partire da Civita Castellana dovette. soblra una 
grave operazione. 

I primi cinque cioè il Gasbaroni, Masi, Fa- 
lova, Gipolla e Ciccone, dietro accordo 
Autorità italiane e monsignor Theodoli direttore 
dell'Ospizio della Trinità dei Pellegrini furono 
ricoverati in detto Ospizio, siccome impotenti al 
lavoro, godendo tuitavia della più completa li- 


rdoni ed il Leoni parti» 














vanò ieri per Sonnino e Vallecorsa loro rispettiva | 


tri 
Pi teFotli questi briganti erano tesi nocte 
me dei loro paesi, colle barbe e coi lunghi ca- 
pelli bianchi sparsi sul collo. 









Gasbaroni e i suoi compagni sono tto 
della curiosità di molti cittadini, e forestieri che 
si recano a visitarli nell'Ospizio della Trinità 
do' Pellegri 





Il Fanfulla scrive in data del 2: 





tai 





parterrà di certo al partito anti 


soggiuoge che il Gabinetto di Berlino ha molto 
incoraggiato il Governo bavarese a perseverare 
nella sua attuale politica rispetto alle pretensioni 
della Curia romana. 





sollecitata più che sia possibile la consegna delle 
armi a retrocarica ordinate negli Stati Uniti. 


Si ha 








Londra, in data 31 luglio: 


Nelle riviera di Hull ( fluente dell Hum- | pretesto di difficolta al Governo. Ma il duca di 


ber, contea di Yorck) sopra due bastimenti pro- | 
venienti da Kronstadt scoppiarono due casi di 
cholera. 

In seguito a questo avvenimento il Consiglio 
per la salute pubblica ha ordinato un' ispezione 
di tutte le navi sospette di cholera e prima di | 
tutto nei porti del mare del Nord. 





La Gazzetta di Mosca, dice che il cholera 
incomincia a far stroge a Wilna e ad spprossi- 
marsi al'e frontiere prussiane. Il 47 di luglio 


morirono. Il 19 luglio trovavansi 
cholerosi. Secondo la Gassetta di 
sono disposti Ospitali 
servizio medico pei cholerosi : dal 22 al 24 lu- 
glio vi si verificarono 25 casi di morb asiatico, 
seguiti da 14 morti. In cura trovavansi a quel- 


l'epoca 424 persone. 


Leggesi nell’ Univers: Scavando il suolo, su 
erigere un gruppo di scuole nel 13.° 
io, si trovarono nascosti sotto le pietre, 
lioni 200,000 franchi in valori diversi, che 
si suppone essere stati tolti al Ministero delle fi- 
panze. 
L'onesto impiegato che ha scoperto questa 
somma si è affreitato ad andarli a portare a chi 
spetta. il 


x 4 | 

A sito degli incendii, che scoppiarono 
to'wat farti d'Europa, negli ultimi mesi, il | 
lì Milano scrive : » 

Dinanzi a questi fatti, dinanzi al numero 
dei disastri, può forse credersi che sieno essi ef- 
feto del caso: e le sventure e i danni si debbano 
solo al rigore della stagione est ; 

Quando si ripensano gli eccessi orribili che | 
Sì commiseri igi; quando si considera che | 

scelle sociazione che si affermò sulle fu- | 
manti rovine delle Tuileries ebbe ramificazione 
in tutte le città d'Europa ; quando infine si ri- 
corda che non pochi incendiarii sfaggirono all'o- | 
pera di repressione sanguinosa che succedette 
alle loro imprese, non si può a meno di sospet- | 
tare che ancora si risentano gli effetti della loro | 
brutale vendetta. a ‘ | 

Molti di' questi incendii si sono verificati in l- 
talia: e di moltissimi perchè più lievi non ab- 
biamo tenuto conto sebbene li vediamo registrati 
con desolante frequenza pelle cronsee dei vari 
giornali che ci vengono solt' occhio. 

Noi quindi Me potremo abbastanza racco- 
mandare all’Autorità la più a igilanza : nel- 
l'esame della statistica che abbiamo prodotta, | 
essa troverà argomento a serie considerazioni nel- | 
l'interesse della vita e della sicurezza dei citta- 
dini, 




















































dell'idea di amnistiare al 
promessi negli ultimi avvenimenti della Comune. 


Come già ve ne feci cenno, il Governo s' in- 
quieta assai dell’ 





Internazionale @ seppi che nuo- 


| il rigetto della convenzione Stroussberg. L 


fi 
| 





i. La Nordd. Allgemeine Zeitung dice, , Prestito di Fitenze, —Il primo agosto, 
| the le fatonia poreraative Ineciano tibers cons | ebbe Juogo la quattordicesima Estrazione dl Pre 
agli scioperi, perchè non sono vietati dalla leg- | tito della ci irenze. ne il risultato: 
ge, ma che iu pari tempo s'opporranno con ma- | Obbl. N. —Franchi —Obbi. N. Franchi. 
no forte ad ogni eccesso. Lange in pubblica adu- | 34.093 50,000 51,488 1500 
nanza cveva fatta l'esortazione di rubare gli} 52,605 2000 5234 500 
utensili a quegli operai ehe non partecipano allo | 63,426 2000 1226 500 
sciopero. Ì 26 4,900 3,540 500 
Monaco 4 1,000 1969 . 500 
il barobe di Perglas, rimane a Berlino. Il | -69,608 41/000 £ 38,585 500 
conte Bray è siato nominato ambasciatore ai 117,047 ——1,000 100,652 500 
conte Bray è St ancor nel corso di que. |°447:3882 ©**014;000" 4131539)!" >: 500 
sta sellima smentita ufficialmente la. noti- |» > 66,300 300. 36,445 250 
zia del viaggio del Re a Berlino e per altre città },,_, 67,199. 500 905 20 
della Baviera. 74099 300 59,456 250 
sila ne 
i il l oggi Bru- ligazioni qui sopra enumerate sono 
Ni Conte di Chambord lasciò quest' oggi gnomerte sono 



















































































































Imperiale Consolato generale di 


























































































Pari coni unico figliuolo, gli tirav: 
Si crede che Vaurein diventerà president po rapa pome ten 
del Consiglio municipale. alla gamba destra. Ed il figlio, così ferito come 
Gua ere, core immanlinente a_chiemare i carabine. _ | 
«4 : : 
| per due onde rivedere la città. nel suo ! è scoppiato il cholera ("| ba iaia cargo i 
però dirvi per cetto che | determinerà l' Assem] Ora il padre trovasi in careere ed il figlio | 
questa voce è interamente falsa ai Pellegrini. 
} 9 () La France del 31 luglio, nel suo bolli 
n'co, dice che il cholera la ape 
| parizione nel Sud della ria ma senza avere jl Si 
immagini Carallere del cholera asiatico. È 
| dovea aver luogo sn nina: Operazioni di sconto e di anticipazioni 
I 'ienna 4.° agosto. aprano ” 
heal 1 fogli del mattino annettono grande impor. | {dt dalla Banca nazionale nl creed 
port pol Opuscolo comparso or ora dal _ "nia ul immisitraione contrae il 39 glio E 
isa 1 parto costituzionale «il minato Ho- Lima ble sedi ne 
| Aemari. li Tagblat.annuncia che Metternich bs | — sossaimmi î : pesreglii (STE RE bad 
Polis. i pfenere ottenuto un lungo permesso e non ritornerà più __S | { aotciper | 400 
a Parigi. A suo successore viene designato il con: TTI TTT TT me 78 
[e eno pre dl |, Wp, or it anti a bio Pam; ; 1 tema] mico] mem a 
» allo scopo, pare, di si ; - | La Neue freie annunzia che domeni avrà | Suore ; so 
do coll Toghltera una’ politica somma SiTG | luogo una conferenza presieduta da Lonyay re. | Mit dastgon]  MIISOR] L00608 | Mas Toni Cenone “sot ai "sete 
Dna pred rel na ceoliion bor lativamente alla vertenza Langrand dell'Anglo- nota © ‘197931 Obblig. » » muri 196 — 
5 Ò È È » = do 
signor Thiers, riguardo alla erentualità che po- | "°"® Manti i 100053 cdl un se 
ero sopraggiungere un giorno © altro nel a use 
I ; testa che la Camera dei lordi volge alla scel DISPACCIO TELEGRAPICO 
LapoZ!cuni pretendono che il famoso maresciallo | ne contro 10% sun monsa DI viznva del f° agosto dal? agorto 
Manti le CIGNO pr ircschi chiamato in-| che l'opinione pubblica del paese non sarà fa- | Bari 053 464 Mataliche al 8.9. 50.40 1940 
panni et sn lies Tutti cono- | vorevole al Ministero; non 70,709) 1854 al b/n. 0010 60 06 
[a perdi perl poco la Lara best uomo , | che il Gabinetto abbia il diritto di condurre più Rerg 452.407] R3 102] | Prestito 1860. DIGO po) DI 1 ® 
peer 3 red pi bose luo tale suo interro- | oltre gli effari e di dic appoggiato dal | resta 130308 | Azioni dll’ att. di credito | 987 90 88740 
cuoio pred #4 Anali paese, quando incontra l'opposizione di una delle Carrara 47,337] Loodra . . . . ... 49940 189 10 
alle tante sventure da cui venne colpita testé la | © me* ne [cor triti So "ay 
| Francia pi la mA Costantinopoli 4.0. fo uu Hit Aaa ss 
o reg vor ; fa zioni sono in corso le trattative è = 
| vp on s0 se già vi dissi che il sig. De Saint- sondare i 'Costan. | costa p04n) = 
Valter, ministro di Francia in disponibilità, tro- | opel chile ordare l'imposta che a Costan- | Gan. i Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
| vasi da 2 settimane a Compiègne, incaricato dal | ini i Poggia 3 redattore 
trattare gi È all ,_y*Mounciasi uno sviluppo spaventevole del . 3 096 ri e gerente responsabile. 
| tive @i contiaui pagane ue sla ore Fela- | cholera sui confini persiani. A Bagdad e nei suoi | Pot. : © : © | is TI 
| 10, di querto Golem ci i che i fanno per con- | dintorni apparisee solamente in modo sporadico, ' 1%, I, t7) 
comandante le truppe d' Lite ki Parsi | Ai confini persiani si istituiscono quarantene. Lodi . 49 337| 41.136] COLLEGIO-CONVITTO 
Francia | nonchè tulte le divergenze o minute | » 3; Costantinopoli 1° Mantore: sotora]i | 24100 I Lovere. 
questioni che potessero ancora sorgere fra le dae | ,; ni re cifazioni si tengono delle negoria- Modes: : : : | s2880s| sogose Vadicaalia quarta paria 
parti. Mi si assicura che le relazioni fra i due | zioni relative alla questione del dazi Nsumo. — | Novara . |. . . . 454,551 mR 428; 
delegati diventano sempre migliori. | Una lettera del Kedevi a Sever Effendi dichiara cheii | Padova ;. 1. 110.270] scenza 
HI generale De Cissey ba dato l'ordine di dello zio del Kederi in Italia non ha aleun Parma . . DINI | ng) Salute a tutti colla dolce Revalenta Arn- 
ta si i: : ‘ato politico Lo zio non toccherà alcuna città pr +14 biea DU Binar di Londra, delizioso alimento ri 
purienza per l'Algeria ad un uovo rinforzo di | capitale dlalia, ma paria come uomo part sen Siani] Ssa00 85 | tor 000) guarigioni senza medicine 
1 i Î È h » È lenta mi; 
iFrnspado cca. dille epsb mile ad. alle più | Care balenare o Per Germania sa far una | Fog SSL] esigre] neaio pre in alti rimedi, restituendo perieta ue 
Jager; perm lee ch € per fn o dio da D Rare vene i S| REGIO] 2900 nità agl organi della digestione, i servi, polmoni, tc 
Ù Di tei ci sodi hi di  Bunilia E 
| Circo. equestre dei Compi Eli. one gia di ii | Nei circondarii di Senita e Ar {UPON | Rotigo e re Sstzas] 20500] los digli dipen? 
| anni la rappresento: Bato per sdeclil | messi in prigione tutti i Serbi distinti e quaran. | sato sis ss4os | Raniriu, Gastralgie, costipazioni abituali , emorroidi , 
| nocato riserestata ta di essi vennero anche incalenati: Vuolsi che | Ser  : : : ssosso) sos orecchi. ciale piede e merate CANE e 
| demi. iano Non Rag) ancora andato dopo i PR di omini siano il motivo di questo | Tesini SEE toro Uri | tempo di gravidanza, donà copi Pigi 
| recenti avvenimen 9 FE, : reasione, nchiti 
! R n ioni cutanre, deperi: 
vandomi de quelle parti solli entrarvi : aon una ce 473466] | 135000 mento reumatismo; golt, febbri. catena. Isiect 
| delle solite fstonomie d'altra volta vi mancava, Telegrammi dell Agenzia Stefani. Uso start nesralgi, vili del sgu; (drop. maucanza di e: 
ia irenihe net SISMI iv di Punto, dipen e 
| h erze, nunzi i ——-|-—-—' n i 
| ma di variato dagli anni scorsi spinse il progetto di | Totale - . . «tf trasso6) 100088" Dt pe to estar i di ML 2 fe: 0 
| be mai che, solo deo tre T, : or mona, Teo Î Quiodicina dal 10 al 23 luglio 1371 PI Sui = Ple Hi Gi pa. ni Du Lr 
sangue scorreva per le vie di Parigi; la legge. : n e Comp., 2. via Oporto e 34 via Provvidenza, 
taz pinta 4 Ud a seno che l'on pi SURI IO] mene Ti roca pre | masi i re 
sino mettere in ridicolo le miserie appena pas- 432226] | 615825 | vere: scatole per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 
| sate, se ne fanno frizzi e bons mots, ed invece 45.502] 408722 | 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze8 fr.; in Tavolette: per 12 
di mettersi sul serio a cancelli uesta vita di Tae E | tazze 2 fr. 50 cent.: per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 
si accarezza più Siam £ su fax] tazze 8 fr. — (Vedi l’Acviso nella quaria pagina.) 
100100] 101423 | Badare alle falsificazioni velenose. 
rici gina Roe] uso. 
Lins d Pasbingiai Di Cochi VISSE Agli | Marine: CD } 161 | SI 
ato deciso che il | fu nominato arbitro per l’America, nell'affare | F°CSEE, csi © sie i 
pe di Juinville pren- | del trattato di Woshingion. s Poe : usi 12000 GAZZ MER 
la Camera dopo le va-| —1Nuova Yorck 1. — Oro, 1412 12. Siracuee, 107.700] = 25451| 493854 | 6 ETTINO CANTILE. 
i era del pare i | Bertino®.— Lombarde 0 td magiona rcecggerta MA re 
re, ino 2. — ; Azioni credi Erpesemm e i arri 
| cura, che i suoi zii insiassero la loro ‘dimissio- | 157 —; Italiano 58 412; Tabacchi 90, 0 | Totale gecerale . Classi sii Later co ato e pago rara 
ne pura e semplice, per non creare il menomo | "Berlino 2 — La Corrispondenza provinciale | Al mercato di Rovigo, molto sostenul farono 1 fru- 





ia va articolo relativo alla questione cattolica 
dice: Non trattasi pel Governo di riconoscere o 
| non riconoscere un dogma come tale, ma trat- 
| tasi di sapere se debba o possa appoggiare un 
| dogma ch’ esso considera come pernicioso pelle 







\emours pretese che i suoi fratelli avessero il 


iritto ed il duvere di non disinteressarsi dagli | 


ri pubblici e che nessuna considerazione do- 

impedir loro di adempiere ai loro obblighi 
di cittadini. relazioni fra lo Stato e la Chiesa. — 
Il suo parere finì per ottenere il sopravvento, | to 
ed i principi d'Orléans cesseranno, all' epoca in- | ni 
dicata, di essere deputati platonici. 




















ascende a 4 ufficiali, 800 soldi 
e circa 70 soldati sono detenuti in 
recchie fortezze a subire la pena 

Parigi 2. Debole. — 


lu una corrispondenza del Salut public leg- 
giamo dei dettagli sul soggiorno in Svizzera di 
Felice Pyat, il quale dimorava, quindici giorni | 
sono, presso il suo amico Pellimez, giudice di { no 
pace e tabiceaio del borgo di Chène. = 
tI console generale di Francia in Svizzera si | 


pa- 





















che avessero arrestato il fuggiasco di Pa 

Una parte della gratificazione sarebì 
anlicipata, e la sera stessa Felice Pyat, 
scompariva da Chéne e si sarebbe diret! 









espresse 
rlimentale 


fosse modificata in guisa 
lo sia il Presidente della Commis- | 
sione dipartimentale. 

Questo incidente produsse una certa emo- 








| zione, ma credesi che rà oggi l'accor- 





ione, | 
Il Journal Offciel dice che il nuoo aggior- 


« Ua deputato ci affermava ieri che il signor | namento dell’ apertura dei Consigli di guerra 


ntico membro della Comune, non sareb- 





Ra ; | sorpazerà probebilmente una settimana. 
processato. i “i lia 2.— Un telegramma d' Algeri 28 
« Il Capo del potere esecutivo, d’ accordo in | agosto ici la sottomissione di tutti gli in- 


ciò col ministro della giustizia, avrebbe fatto una 


r sorti di Vedjada. L' insurrezione va cessando nel 
dichiarazione in questo senso. » 


| gentro principale, aperasi di vederne la| 
— __ | fine. Î 
L' Italie ha il seguente dispaccio : | _ Menna 2. — Mobiliare 28740; Lombarde | 
Versailles 1° | 480.30; Austriache 42.8; Banca nazionale 168 —; | 
Goulard ha accettato l'interim del Ministero | N®poleoni 9.75; Cambio Londra 12240; Au- 
degli affari esteri. 





i? il £ — Nolizie ulteriori recano che | 
so Correre di Milono ha il seguente disc | 1] {io arrivo fa catia La avete di DO | 
cio particolare pa | blino erano imbai te. 
Bucarest 4. — È giunta una Nola PrUS | Bombay 4°. — Continuano i tempi cattivi. 
sino, diciaanie che l'Impero germanico rum: | Ml apore ialiano Tdi è patito oggi per PL 
| talia. 











la relazioni con la Rumenia e pregherà la 
‘urchia ad intervenire, se il Principe sanziona 





ondra 2. — Inglese 93 7116; Lombarde 15 
1116; Italiano 58 7116; Turco 46 15/16. 
Nuova York 2. — Oro 442 418. 





Telegrammi. I 

Berlino 1° 
Il presidente del Comitato dei muratori che 
no sciopero, il muratore Lange, è stato arre- 

















a | rimborsabili colle 
a | dal 2 ottobre 1871. 
i polti alati dee 





’roshdorf. Durante il suo soggiorno 
SEL Eer aesonno” dei Principi d Orltana andò 
visitarlo. 











FATTI DIVERSI 







ma educativo 
proposto dal sig. Leone Tedesco, ed applicato 
alla propria di lui scuola in Firenze. Ora leg- 
giamo con piacere, che un Comitato promotore, 
composto del senatore Mamiani, del. deputato 


Bargoni, dei membri del Consiglio superiore Fa- | "i 


va e Villari e del Provveditore centrale Buona- 
zia ne di attuare una scuola pratica di 
pedagogia iu Firenze, affidandone la direzione 
allo stesso sig. Tedesco, c l titolo : Collegio pe- 
dagogico nazionale, in conformità alle norme 


























Memorie contenute nel I fascicolo. 


Programma. 
Corazzini F. Studi 
na del prim» secolo. I 
Pitré (;. Le Canzoni popolari sarde del Lo- 


sulla letteratura itali 
letti. 





De Colle A. 
ti di A. Mussafia. 

Zandonella B. Sopra gli studii critici syl- 
VAnabasi dello Scheok!. 

Grammatiche latine, greche. 

Estratti dai periodici della Germai 

Bollettino bibliografico. 








Nuova Compagnia drammatiea. — 
L'artista drammatico signor Luigi 
mala una nuova Compagnia drammatica per gli 
anni 4872.73.74. Fra gli artisti vediamo, oltre il 
direttore, altre nostre conoscenze, come l'A: 

ini, l' Adelaide Zoppetti-Crisliani, la Saggiar 
Achille Leigheb , Salvator Rosa ed Alberto Cri: 
stiani. 























| menti e meno domanda 
| che vendita di seme di 


consi 
| sette. 









invece 











costo 
te pel 
pf 








Si qrrestrono per oggi gi aumenti nell Rendita ital 
debolmente sostenuta da 88:60 a 58 5 

per carta 62:60 pronta, e 62:85 per 
valori fermi ;_ il Prestito” naz, 
zioni dei Beni cecle», da #4) 
re 


er oro, 
fio 08rr.- Gli altri 
le Ob 


874 88 
AO 








Inoonote soste. 


per 400 
delle strade ferrate romane vendute = 


———__ 
BOLLETTINO UPPICIALE 
DNbhA BORSA DI VamasiA 
del giorno 3 agosto 
CAMBI, 
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Cartoline postali. — Il sistema del- | Fraveotorto 
l'half penny postage (cartoline postali a mez-| 1599 + * 
zo penny) ebbe un reale successo pel Tesoro. | Marsiglia 
Malgrado le profezie di cattivo augurio, non si | Parigi» 
notò alcuna diminuzione nelle rendite della po- | Roms : . 
sta, e l'aumento sempre maggiore nella. vendita | Tree: 
delle cartoline prova il favore che godono pres- | Corta” > 
so il pubblico. Durante i sei primi mesi di sag- | Malta 
gio, 172 milioni di cartoline postali a mezzo pen- 
NY sono state vendute dagli Ufficii delle poste del 
Reguo unito; esse rappresentano un valore di | Rondita 8 °/, cont. god. 
351,561 lire sterline. Queste cifre possono inco- |» »° fiacore. 
raggiare i timidi. |iPrvetto pan: 2008 conte 

Rivista filologico-letteraria pubbli- | 2* Bruce oss. vel Regno è Italie 
cata da P. Corazzini, Ad. Gemma e B. Zandonel. | osprttt Tebesehi > - - 
la. Verona Munster 1871. È un otttima pubbli. demaniali , 
cazione testè incominciata, che raccomandiamo ai Asso occlosiastio» 
nostri leltori ; intanto riportiamo l'elenco delle VALUTA. 
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0 Waldo limo, som N; cui da Misco, - Gal | Sl" dibora, D maggio 167, nti por conduttori di acqu DISORDINI DELLE RENI 
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da Berinoe- Reilmagery addetto sl Ministero, ». Kreutoer: | " Iusent, 
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O ctreibi, assessore, tutti tre da Altentin no POR andio di Ly WD. 
dì iero irogoroviua, d', da Rolo, " Grosch, N. 6 N08, aspiranti dovranno corredare le proprie istan- 
So da Zarigo, > nuekesds dll Slesia, ambi con moglie» muso ne di ip datati crd re pe: 
inci Londra Pensione. — Exetrtier, dalla Fran- Gacitelli dello scoglio Madona, del Capo Bianco po pre a al jejo di maestra: 
ci Ta Li rerogae, dall Ighilterra, 600. mogli; e del porto di Zante. 8) Fede di MESE condota; 
ambi pome > Goll' Avviso ai naviganti N. 34 del 31 marzo 1871 9 Certificato di buona proporzionata al uficio 
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e. Gargiulo K., tuiti dall'interno, - B. von Rath, | ro POSTO. . ancora a stabilirsi il: gavitello dello sco- ino portale Gala ‘gge di Uno gr Municipio 
















y B., dal Chill, ambi con moglie; © | dio Se: n jco-dentista a Vienna (Austria). Quido velenoso per tuti y 
îro | glio Scala fra Zante e Cefalonia. esse vantaggio: namento. Medi a un fluido vele per o 
dalia Francia, con domestic i iui dll |“ Servizio genico dela Ri Marta, credsartobulfoli, 1 agosto 1871. Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e | è ora atto doll Pill ave pargazo Sinai, repo: 
terra; on moglie, tutti poss. Sasa trita °°° 1l direttore superiore. Il Sindaco, la: Ausiria n stato uormale, agiscona sul sangue per mezzo degli | 
la ri corvetta Principesse A. IMBERT. BE) ITO ANPREETTA. veamente e radicalmente i più vio= | gani della secrezione, e cambiano 10 atato del sistà 4 
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DR soglayi e Mov W. A. Fearoo, N 52. N, 2058, VII 567 
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la CI N. F. Baker da Cincinnati Faro alle due Sorelle. Acciso di concorso, 













la r ito, tutti è n 
La A LI. R. Governo austro-ungarico rende noto che. in virtù della Consigliare deliberazione, 16 maggio 
_ ‘coan cav, F., dell'interno, con | a datare dalla sera del 12 giugno 1871. sarà. ‘allivalo | 1671, approvata dalla competente superiorila, si apre 

pi nebenico, » | il faro recentemente costruito sullo scoglio maggiore | il concorso al posto ‘d ingegnere municipale destinato 
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- Versina S., an Ù " 
x” glio: > Detieux ; | delle Due Sorelle nel canale di Curzola ie onrozione È sorveglianza delle manutenzioni stra- | si hanno fungosita nelle gengive. ticane di ogni età. vir) 
Mir egnibese, co. togli, - Horses o Wi fanale è a sa elevato di m. 18,3 Sal (el comune, verso l' annuo stipendio di L. 1400, | ticacia nel ralfermare i denti «un è Le Pillole del professore Holloway, sono il miglior ri- 
° De Angeli, negoz., - Dvorzak | sulla media mar orizzonte. $°001 godimento’ dell'erba provenioute dalle strade | le gengive Che fanno sangue troppo facilmente. niedio det 'mondò contre le infermità seguenti 

da Tri tutti poss 'LA torre è quadrata e costrutta di pietra bianca: | comunali a seconda vegli usi fino al ora, in corso, 0 IL. 2. 50 la boccetta. ‘Anjina, ossia infiammazione delle toneille = Arma — 

ifil'comm. A, cca domestico, | la casa dei guardiani vi è attigua. delle moditicazioni che per l'interesse del servizio si ibatii (i Vesed signori Gio.) Bass, | Avoptinsia — Calche — Conunsione = Costipazione 

‘1 apparecchio illuminante è lenticolare di quarto | trovasse di adoliare. Peligi ii Peee. bre Gt. | Debulezza prodotta da qualuugua causa —. Dinsenteri 

ordine. cate di o dovcanco insinuare le loro documen- | Zammpinomi. farmarisia è Noise, Giuseppe ft | Eredi © Febbr intermittenti tocsona quarta 
Servizio scientifico della R. Marina. tale istanze al protocollo municipale a utto il giorno | ner. Picco fara Ponci e Gatm. Dé Rossi. — Miri | Fabbri di ‘ogni specie — Gotta — laropisia 2 indigenti 
Sei genova 11 giugno 187 3 pi VI oltre il qual termine non saranno più i — Pudoca, farm. Robert, Fr. Dalle N07 | — indibelimento <— Infiomiar: in geberale == Irregolitt 
1l direttore superiore, p gare, ri Corueliò. — dirigo, Ai DIVO: LL Le | i dei mentrui — Itteririo — Lombaggioe — Mucche sl 
>» Albenga alia” n Sironi TO rei peter gn porn ti Egna aleotonei fari Cafnenili | poi Malati del foepioi bimeey [4 pt e 
eda te na N. 56, 5) ceruicato di ; 2 d'Oro, + Ceneda. Renialianio — Ria tendione @ urina — Serolale 
Laden AL, con i Scozia — Costa occidentale. ©) Diploma universitario , e la prova di essere Darco dia” | — Sintomi seconda ina ventosa — Ticchio doloro. 
È abilitato al libero esercizio d'ingegnere civile. î È | no — Tumori ingenerule — Ulceri Veri di qualuo- 
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EL. MACO. 
ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 1 DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la soi te delle più fatali malattie. Il k La 
del dos, 3. G. POPP. e i ron at addi dt corpo i fr scores 
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dal dartaro, salubre sopra (utte le sue parti © fanzioni. i 
sa serve / 
‘ncqua risana MALATTIE DELLE DONNE. 





Tielle gengive ed è im mezzo sicaro e | —“Lò irregolarità delle funzioni mpeciati al. sento debole 

da | «ono corrette senza dolore e senza ineonveniente coll' uso 
delle Piltole Holluway. Base sono la: medicina’ più: certa e 
più sicura (per tutta quelle malattie che 4000 proprie delle 
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"i Uirescia. farm! Gerar- | © epicioo |. F 
vi Queste pillole, elaborate setto la_sopraintendenza del 
Genie Barm, d BEAR. | prglssore ‘|Dllowsy, si vendono si prezzi di fior, 3, for. 9, 
— Frieste, farm. S0P- | Soldi 80 per scatola, nello stabilimento, centrale dl detto 
profensore, 224 Stad, a Londra, e in tutte le farmacie del 

Mondo civilizzato. 














Ra conta, Îì Governo inglese avvisa che dal 15 maggio 1871 3 
Tordos y i so fi "e “i vare la capacità dell’ aspiranti 

A Lipeta, $ gno operato ll ‘Seguente cambiamento nel fanale di | P"°' tft dita bulgo rail del costante do | 

o q Corsewall. Comune. à i 
Sl pt tei È Canti co: - Cantoni co. sevall | a iuce rossa e bianca a splendore ogni | "Mat e gli obblighi dell ingegnere municipale | ravatlo. 
> Bojan Lugregiamietti, contessa, com figlie, - Bosa | due minuti, è ridotto a splendori ogni minuto. sono precisati in apposito Capitolato deposto nella Se 
dl tatti dillinterno, - Hondiville G., della Francia, - Rev.* irlanda — Costa est — Baia di Dublino. freteria d'Ullicio a comune conoscenza. 
Caek T. A., dall'America, ambi con famiglia, - ‘ompson, Segnale di nebbia. La nomina spia al Consiglio comunale. 
ira, 26 lugho 187 
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È "Ve, cupi, co Dal faro di Toth Ball n . eta 
Pur tuti rr Londo, - Bri 6 il SS |, stesso Govern ‘seria che dal i luglio iii. tf] s al Ino - fe rru gi nosa i ne 















MO rin de Class cv. , - Gg: | verra quoto un corno ne tempi nebbiosi dal farò CALO BUVOLL 
ra n Tae te Deraie È, - Mi | di Howth Bailey. baia di Dublino. a È 7 
ini Gs denetti o i Corti di ita a"Y., cod fami. | | La bocca uel corno descrive un arco di 210”. cioè AVVISO DI CONCORSO. 

















30 A, tatti dall'interno, - Failon ‘6. negos., | da N. 45° E. per Ovest a S. 15 0.. una volta ogni Rimnasto. vacante il posto. di maestra per l inse 
""nZavey S., - Strambennn N., con moglie, | minuto ; Ja durata del suono è di goamento italiano nella scuola femminile, di questa in Valdagno. i e n 
ibi dalla Rumenia, - Bournicat A., negoz., - Vidal Y, am- | valli di venti seco indi. Colonia greca. viene aperto il concorso al medesimo. e , " | lote, la cui riputazione è si diffusa, sono la base del Nuoro 
hi ‘dalla Princfa, - Remmert ©., da Cassel, - Emelina avv. Inghilterra — Costa orientale. avvertendo che il termine utile alla presentazione delle Dai molti documenti di illustri medici che il prof. | metodo depuratico , al quale il dott DEHALT deve tanto 
B; da Nizza, tuiti poss. Segnali di riebbia. dal faro di Souler Polat, istanze. si chiude il 31 agosto 1871. F. Coletti riporta in un'accurata e dotta descrizione | successo. igono a purificare il sangue dai catti- 
‘Albergo Nuova Forek. — Dalle Ore Li, ingegn. - A. và È. > La nomina avra eficito pel prossimo anno scola- | di questa sorgente, risulta cli l'Acqua ferruginosa di | vi umori, quale ne sia la natura, e che sono la cagio 
Mosaidagil digitato n) Paffanieità > andi dall interno, - Come pure, che un potente corno da nebbia sarà | stico. Vallitono forulsce un mezzo medicamentoso di un'a- | ne dlle matti eruniéhe, o diflriscono essenzisimente o 
suonato nei tempi nebbiosi dal faro di Souter Point. 'ia maestra eletta presterà sersigio per auni due | zione profonda e durecole in tutte le malaltie che in- | gli altri purgativi in ciò, ch' esse furono composte per poter 
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ruò è situato dalla parte del mare del faro, | e potrà essere riconfermata di biennio in biennio dal 




































al Car etto, — N ri B., - Galmosi T., i d 
a gia, - Papodonih G, - N | eli suoni saranno Coe dA Capitolo. dicano rapgjelico a fondo venoso, le gastro-enteriti | que oru del giorno, secondo l'occupazione e senza inter 
asp A - Regazzoni | cioque secondi con eguale. potenza iccttuale le feste religiose di rito greco, le civili | lente con o senza ingorghi addominali, 1 amenorrea | rompere iL lavoro © il che permette di guarire te malattie 
it've. (5 ambi ‘con | 180° cioè da N. 3° E. per Est, a $$ 0. der renianiche tassalivamente indicate, l'istru- | la dismenorrea, nelle ipocondrie, negli isteriami, ecc: | che richiedeno il più Imago trattamento. Non vi può mai 
gior Servizio scientirico dela R. Marina, Lione è obbligatoria în ciascun siorno per ore tre ri- | — A questi pregi si aggiunga l' opportunità di farne | essere pericolo a valersi di questo purgativo, anche quan 
3 Viam ME; = Scialla avv. Genova, 17 giuguo 1871 iralorepnoe, | PIE secondo l' orario delia scuola. uso in qualunque stagione, il Sgoecrvarai iraligrato do si sta bene. 
2 Costantini G., - Raccello di superiore, Lo stipendio è di annue lire cinquecento , corri- | per lungo te essere tollerat ilmente da- FACES RR Me: 
AL INBERT. spondibile. mensilmente, ed il servigio anche ripetuto | gli stoma È di, po depre Maria 1) [rho ppi meri sr, 
sE ME per molti bienni non da luogo a diritto alcuno di . in Vallagno presso il farma- | GARATO Sac, MOSETTI ENEA Pon 
REGIO LOTTO. ' N pensione. cista G B. GalaniGO, depositario altresi ed ammini- | SATA LERI, — Ceneda, i ag ice 
E = Mare del Nord — Annocer. Ra concorrente produrrà, entro il termine su- | stratore della Fonte Catulliana e speditore delle Aeque | NI) — Verona, CASTRINI. — L Vine 
Estrazione del 29 luglio ASTA : Faro galleggiante all'entrata del fiume! Jade. esposto. in quest’ ufficio un'istanza scritta e soltoscrit- | minerali di Recoaro, In Italia, presto tulie le prine pali } NE Feed © |. — Legnago, n 
Passi di feto faPdi propria mano, corredata da’ seguenti docu- | farmacie ; a Trieste, per l'illirio e la Dalmazia, nella | "© i 
vilnazia, .. 60.— 84 — 87 — AB — 24] i Governo germanico avvisa che dal 30 aprile | menti race LE so 
va 1871 furono attivati due fanali su di un faro galleg- | MENU è, eee di nascita: gheria SERRAVALLO. 





noma . :. 23 — 58 — 37 — 26 — 48 | giante-uienirata del fiume Jai. È) Muestato medico di sana e robusta costitu- 








Finanza: 736 —..20 — 85.— 9 — 59]! fanali sono a luce bianca fissa, posti su due 3l- | yi d 
7 di eri, l'uno alto metci 1 ‘tro. melri 10 dal mare, | zione lisica; i — 
mano ; 87 — 10 --— 71-21 — 20 empo Bi a <) Attestato di moralita, rilasciato dal sindaco 
tempo chista sisibil 2 9 Misia. del Comune, în cui la ‘concorrente avrà avuta la sua 
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ronino., . 34 — 90 — 77 — 36 — 52 L dimora, nell’ uitimo triennio. 


Ul ordine. ‘ 
muroti .'. 48 — 84 — 79 — 88 — 68 Îl'faro galleggiante è ancoràto in metri! 11 di fondo do Patente d' idoneità all' insegnamento elemen- 
tare e normale giusia le vigenti prescrizioni. 
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Partenza per Milano : ore 6 . 05 ant ore 9.50 ant.; La posizione del faro è lat. 53°, 49 437 N., long. 
01890 6 — deri: re 4-32 pom OT°oro 6 pom | ge 1-20 E. Gr. pelo er e ri sa 
ad pom. Nei tempi nebbiosi viene suonata una campana Ji guardia grande, 

'Partensa per" Verona: ore 6.50 pom, — drive: ore | per un minuto ad intervalli di tre minuti. A (F.) DEMETRIO Batcrssi, 

Nora. — | bastimenti dovrebbero passare dalla Ml cancelliere, S 
parte Ovest del faro galleggiante Marco Zervò. 558 
Baltico — Gran Belt. 
Gavitello alla parte Sud del basso fondo 
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N. 0, dal faro di punta Soiero. 
A 2.112 gomes Nord 14° Est dal gavitello vi frequentato da 250 alunni 
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gomene N. 42° Est. da quest'ultimo y° ha un altro | vice-rettore sacerdote. scuoli t 
banco con pure metri 5. i d'acqua. ferire Aeiieti ins 
Servizio scientifico della R. Marina, Pensione Lime B5@ , comprese tutte le si 
Genova, 17 giuguo 1871,, — x accessorie, come: libri, lavatura, acconciatura abiti 
U direttore superiore, | scarpe, tasse scolastiche ecc. 
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[nT_—_—_———_— Rende nolo : INCLRGONARE- PER PAVIMENTI 
SERVIZIO METEVROLOGICO ITALIANO. che fino alle ore 12 merid. ilel marledì 22 agosto p. f. dello stabilimento 

, Bollettino ‘del 2 agosto A8TA, ‘spedito dall' Ufficio | Saranno accettate al suo protocollo le offerte a sche- ZARI e C.', di Bovisio, 


Pi, vi Î de segrete secondo le norme portate dall’ 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. “| 00 SE8TOIe secon che sono Catensibii presso l'uls | QUALITA INSUPERABILE, — PREZZI MODICI. 


#** Spirano venti di Nord-Ovest forti, che agitano in qual. cometa ced cn 
Psr et etiopi cedere Fi ie n eteri Al Negozio fn Freazeria; N. 1722, Venezia. 
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® emolumento annuo è di L. 1700 (mille sette- | eg ad uso di commercio, 


sento), oltre gli obblighi portati dal lam nto peli 
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è la posizione che verrebbe 
così data al sig. Thiers lo metterebbe al di so- 
pra delle lotte quotidi 
potrebbe avvenire il caso, ora sempre possi 
ile, che io seguito ad un voto di censura, il 
capo del potere eseculivo fosse costretto a di 

mettersi. Acceltata una volta la proposta del cen- 
tro sinistro, se l'Assemblea volesse dare un voto 














di biasimo, sarebbe il Ministero responsabile che 
dovrebbe dimettersi, e il signor Thiers rimarreb- 
he egualmente e non si offrirebbe 


suo 
così l'opportunità alla destra di proclamare la 
Monarchia, e di eleggerne a titolare Farico V 0 
Luigi Filippo Il. 

Si è appunto per questo che la destra ha 
fatto sempre una sì brutta accoglienza alla pro- 

del centro sinistro ; tanto che la discussio- 
ne è stata sempre rimessa a miglior tempo, ed 
anche ieri abbiamo visto che si vuol porla all’ 
ordine del giorno soltaoto dopo le vacanze par- 
lamentari, i alti 

Il Siete ora vuole sapere che i 
centro sinistro. abbio già 400 aderenti. Sarebbe 
già la maggioranza; ma ci pare che la notizia 
non vada accolta ad occhi chiusi. Il Siete po- 

















presi- 
i tratte- 
. In questa 
misurereb- 









I° Assemblea, e 
vechi sul Duca 





nella ipotesi più favorevole, dei due 
uali, secondo la puova legge, il sig. ‘Thiers 
dorrebibe mantenere il potere supremo in Fres- 
cia. La durata potrebbe essere del resto anche 
i breve. Il sig. Taiers potrebbe essere, prima 
che passino i due anni, capo ‘el Gabinetto re- 
di Luigi Filippo II, se non fosse per 
ntura già ua torto agli occhi dei monarchici 
il nou essersi egli mostrato più sollecito nel pro- 
vocare la caduta della Repubblica. 

Il conflitto, di cui si faceva cenno i tra 
Thiers e la Commissione per la legge dipartimen- 
tale, pare essere rimosso, secondo le notizie di 
fl signor Thiers voleva che la' Commissione 
imentale, creata colla nuova legge che ten- 
























di 
de al decentramento, fosse presieduta dal Pre- 





fetto; invece egli si accontenterebbe ora che il 
presidente non fosse eletto, fosse di dirilto 
il consigliere più anziano, e che il Prefetto a- 
vesse il diritto di assistere alle sedute. Il signor 
Thiers, come si vede, è maneggevole, appunto 
perchè, opponendosi alla volontà dell' Assemblea, 
egli potrebbe provocare un voto contrario, che 
getterebbe la Francia nel caos, giacchè egli è 


APPENDICE. 


Nonzie 


Teatro In Fenice, vulgo Mi 
Don Pasquale del maestro Doni 
del 3 agosto 4871. 

La prima rappresentazione del Don Pasquale 

off ei sera, come già prevedevasi, una serie 100 

interrotta di applausi, di chinmate al p , 

di ovazioni fin gli artisti da parte di un pub- 

Di ollato, quale, a memoria d'uomo non fu 

ima che lo spettacolo inco- 
aveansi dovuti man- 

i accorrenti a fine 














ATRALI 








la sera 












ave. 
tinciasse, appositi siridat 

incontro per le calli 9 
dare iuctrii che chi non avera palchetti o scanno 
poteva evitarsi il disturbo di andar più oltre, 
fiucchè per lui non c'era più posto. È ad onta 
anta folla , il caldo non era punto eccessivo 
rebbe stato tollerabile, anche senza il con- 














fatto sopportar con pai inche più canicolari 








ardori; almeno così era in ji pupti del tea- 
tm, ove noi ci recammo. nel gente, che 
stava stipata in piedi nella platea fra ‘anni 





e le pareti, sorà di parer contrario, ma noi par- 
liamo della maggioranza, pronti a concedere che 
tutti non poteano trovarsi in condizioni ugualmen- 
te favorevoli. Anche il caldo adunque , quel for- 
midabil nemico , che tanto temevasi in questa 
lieta occasione, met uei grandi finestroni, che 
formano cornice la, ebbe spuntate al Mali- 
bran le sue arm #- 
Come dicemmo, lo spettacolo fu una serie 
ovazioni per tutti gli artisti, ascoltati con religioso 
uzio in quel teatro d'ordinario sì strepitoso » 
ed applauditi con quel riverente entusiasmo, che 
muno debba inchinarsi innanzi 
genio. Rd infatti al vedere ed 
di lecuzione sì perfetta e sì squisita- 
all'udire una es Spiialori sta eonipreo; 
di straordinario di- 





















mostra come 











e sì entusiastica , 
un cuore di sasso, ed inspira! 





matissima, canto pieno, 
simo, pel quale non esistono 


Mica spu..t_uea è finamente gioviale; 


1e dell’ Assemblea , e non | 
possi- | finitiva dei Ministeri 


bello | dizie da. parte 





ora la sola garanzia della tregua, che dura an- 
cora tra i partiti. L' Assemblea è dunque sempre 
sicura sinora di farlo piegare, qualora si pieghi 
un poco essa stessa; ma se la proposta della 
proroga dei poteri è accettata, allora è probabile 
| che il sig. Thiers farebbe uua politica ua po' più 
decisa, e cesserebbe di avere, come ora, la con- 
| tinua proccupazione di dare ragione a' tutti, e 
torto a nessuno. 

AI’ Assemblea di Versailles, il sig. Wolow- 
i, deputato di Parigi, ha chiesto che fosse di- 
| scussa la proposta Ravinel per l'installazione de- 
Versailles, dicendo ch'egli 
ne avrebbe presentato la contro- 

rtare invece immediatamente 
arigi. Generalmente però si cre- 
de che la proposta Wolowski nou abbia per ora 
probabilità di suecesso nell’ Assemblea. 


























le 

ja che del cholera, abbiano 

paura di Parigi, e del suo Consiglio municipale, 
che puzza un po' di petrolio. 

È annunciato oggi ufficialmente che Carlo 





| Direttore, par così, pubblichi questa lettera, nel- 


e di discutere, sia pure con tutta la calma, le 
proprie faccende per timore che questo semplice 
esame e questa naturalissima discussione possano 

iacere a quelli stessi che l' han provo- 
prudenza di questo genere sembrerebbe 
soverchia a qualunque anche minimo Stato d Eu- 








giorno in cui noo sapesse trovare la sua sicurer- 
za che nel nascondersi. Se anche a lei, signor 


la quale io non vorrei far altro che dire schiet- 
tamente, senza relicenze e senza ambagi, la ve- 
rità; quella verità, che non potremmo di: 
lare agli altri, senza tacerla anche a noi. Se io- 
vece non le sembra così, faccia ciò che le aggrado 
ch'io avrò sempre per lei la stessa stima e lo 
stessa affezione. 


















parte le previsioni di non pochi uomivi 
e del pubblico, che cioè la Francia non 
uscita dalla guerra colla Germania senza 
isposizione contro di noi. Già in Se- 
alla Camera dei deputati uomini autore- 
voli s'erano creduti in dovere di manifestare al 
nostro paese l' inevitabile cangiamento di rapporti 
che la reazione contro il sistema napoleonico gli 

















Remusat fu nominato da Thiers ministro degli 
affari esteri, in luogo di Giulio Favre. 
Un dispaccio ba annunciato, che è compiuto 
il trasporto dei prigionieri in Francio, e che solo 
quelli che sono ammalati, e che scontano 
nelle fortezze le pene loro inflitte, per la loro 
condotta in Germani 
Da Algeri si annuncia che l'insurrezione va 
cessando nel centro priucipale, e che sperasi di 
vederne ben tosto la fine. 











La situazione. 


Da un patriota, fornito di testa sommamente 

quadra e di sottile ingegno, abbiamo ricevuto la 

lettera che qui ci affrettiamo di pubblicare senza 

arrischiarci, per deferenza alla sua persona, a 
nemmeno una sillaba : 

Siguor Direttore. 


Alcuni giornali, del resto moderati e pru- 
denti, consigliarono all’ Italia di non rimestar più 
che tanto la discussione dell’ Assemblea francese 
sulle petizioni dei Vescovi. E in quanto il con- 
siglio venga interpretato nel senso che le accuse 
e le recriminazioni non riuscirebbero se non a 
indisporre più gravemente gli animi dalle due 
parti, non c'è nessuno che non debba giudicarlo 
ragionerole e suvio. Ma la prudeuza e l’ abnega- 
zione dell'Italia non potrebbe andare sino a fia- 
gere di non vedere e di non sentire quello che 
vede e sente il mondo intero, senza far apparire 
eb'essa manca della vitalità necessaria per cu- 
rarsi dei suoi più gravi interessi. Ciò equivar- 
rebbe per lei a dissimulare voloni 

propria esistenz: mentre da un la 
rebbe la nostra dignità, acerescerebbe di 
i nostri pericoli. Parere deboli è già cominciare 
ad esserlo; ed è certo una prova di debolezza 
il non trovare neppure il coraggio di esaminare 
n i 





























avrebbe preparato in Fra ed ora la Francia 
stessa ha voluto mettere fuori di dubbio quanto 
fra noi era stato predetto. 

Finita la disastrosa guerra colla Germai 
la Francia avrebbe avuto due pol 
guire. La prima consisteva nel rinunciare per 
qualche tempo alle sue grandi ambizioni, cercare 
di rimarginare le sue ferite, inìziare un periodo 
di progresso morale, mettersi a capo delle na- 

ioni latine, rassicurare sopra tutto l'Italia e il 
renderseli sinceramente amici, preparan- 
dosi così saviamente a tempi migliori. La secon- 
da non poteva consistere che nel ripudiare te 
conseguenze della politica di Napoleone, per ri- 
tornare alle tradizioni della vecchia politica fran- 
cese; ricuperare al più presto l'influenza all’e- 
stero, col dividere o almeno coll indebolire i vi- 
cini, sostenere quindi la Santa Sede, mostrandosi 
ostile all’ Italia; cercare insomma di ristabilire, 
se ed in quanto fosse sato possibile, l’ equilibrio 
d'Europa secondo i trattati del 1814 e 1815, che 
Napoleone s'era invece adoperato a distruggere. 

Un complesso di cause, non già sostanziali, | 
ma appariscenti, dovevano di necessi 
ferire questa seconda alla prima. Il 
contro l'Italia, che non soltanto era rimesta tran- 
quilla in mezzo alle sventure della Frai ma 
le aveva adoperate come un’ occasione cpportu- 
na a compiere la sua unità a dispetto della Fran- 
cia stessa, l'invidia tanto naturale nei Francesi 
per la sua crescente prosperità, mentre il loro 
paese aveva avuto tanto a soffrire, disponevano 
già gl 
noi. A 











































orleanisti , 
turalmente inclinati ad attribuire a lui solo la 
colpa di tutto quello che indi a di- 
sfare quanto fu fatto da lui. Infine è pure in- 
TT ETTI e E IR 





ropa, ognuno dei quali si crederebbe umiliato il | 


guardata 
di ricup 





rduto 





il presti 





do 
la n 





ione contro cui si potesse, con esito meno 


idee, tulti questi sentimenti furono manifestati 
in mille modi dai giornali francesi, dacchè di- 
ventò indubitabile che | Ital 
| nuta neutrale e formano ancora og 
più che mai, il fondo del modo di 
pensare comune in Francia. 

Nondimeno, a che questa seconda politica a- 
vesse un effetto immedia! stava per il mo- 
mento una grande, ua' insuperabile difficoltà ; 
tuta difficoltà di tal natura, che sarebbe bostala 
a far preferire a questa seconda politica della 
diffidenza e dei rancori la prima , solo che in 
Francia i sentimenti inconsci e istintivi potesse- 
ro essere completamente dominati dal pensiero. 
La Francia è per ora assai debole, mentre i 

a, senza essere forte per sè medesima, 
ll favore di tutti gli Stati d° Europa , che la 
no come un freno opportuno alle am- 
bizioni tradizionali della sua irrequieta e peri 
colosa vicina. In altre parole la Francia è ora 
impotente a intraprendere la guerra contro di 
noi, ma quest’ impotenza è anche la sola causa 
per cui se ne ritiene. Lo dichiara e lo confessa 
ella stessa senza cura nessuna di offendere il suo 
amor proprio, pur di manifestare aperlamente 
la disposizione del suo animo verso di noi. Il 
partito che per il momento non vuole la guerra 
in Francia è certamente grande; ma è senza 
dubbio molto più piccolo di quello che la vor- 
rebbe, quando si potesse intraprenderia cop qual- 
che speranza di buon esito. La prova è che in 
un’ Assemblea così numerosa non una voce s'è 
levata a favore del nostro diritto, della giusti- 
zia della nostra causa, di quei prin ssom- 
ma in nome dei quali la Francia stessa ha per 
due volte messo sussopra il mondo. 

Tale è il vero stato delle cose. Ora impor- 
ta che l'Italia, noo gà se lo dissimul 
di non vederlo, ma se ne renda cl 
conto, per prendere in tempo la posizione che 
si conviemt a’ suoi interessi e non trovarsi un’ ul- 
tra volia in quella stessa pericolosa contraddi- 
zione, in cui s'è trovata nell’ ultima guerra; 
nella quale ha avuto 
interessi medi 






















































po 
| di mano, e mancando alia data fede, quando in- 


vece è necessario pensare per fompo a non con- 
trarre se non quei legami, che, essendo consen- 
tanei alle nostre condizioni , sì possono mante- 
nere. Far all’amore di continuo con Emilia, per 
poi, quando veniamo allo stringere, tornare ad 
abbracciar Margherita, può riuscire una volta, 
ma non già due, fra Ì' altre perche anche que 
sta potrebbe stancarsi, e noi restar quindi senza 
dell’una e senza dell'altra. Se i nostri interessi 
son da una parte, ia nome del cielo stiamo da 
quella e professiamo di starsi e saremo più forti, 
più rispettati, e più rispetta 

Se la dinastia napoleonica fosse durata, l'Ita- 
lia avrebbe finito indubitabilmente a romperla 
anche con lei. A_luogo andare gl’ interessi fau 
forza ai sentimenti, ai sistemi e alle idee pre- 




















e simpatico ; tutto concorre in lui per renderlo 
meritamente il Beniamino del pubblico, e questo 
ieri sera glielo mostrò ad ogni frase più 0 meno 
fiorita, ad ogni scherzo, ad ogni gesto, pendendo 
dalle sue labbra e prorompendo in applausi là 
dove una sua sosta ne offriva l'agio. Îl duetto 
nel Ruy-Blas accennava già alla 
del Cotogni , anche nel genere 
fo ieri ne fu una splendida prova. 
Ma dal Cotogni ognuno si aspettava mer 
viglie, ed ognuno ebbe appunto quello, che si 
aspettovo. Del Ciampi invece, la massima parte 
dei pubblico sapeva soltanto ch' esso era un no- 
stro” veneziano, il quale aveva figurato degoamen- 
te a Londra a fiaoco del da ciò unica- 
mente traeva argomento di fiducia. Però, al solo 
i alla scena, ed al modo col qua- 
le egli accentò le prime parole di recitativo, il 
pubblico conobbe di trovarsi innanzi ad un grande 
artista e gliene diè subito segoi; indi l' ammi 
zione andò sempre crescendo di mano in mi 
no ch'egli ebbe campo di spiegare i on- 
ne 1 fofalcono la natura e T arte. Prescindendo 
dal cantante, ed a voler considerare solo l' at- 
tore, il Ciampi è già sommo, sia che guardiamo 
al sio mod» di trasfigurarsi e d'acconciarsi, od 
alla manie immedesima nel perso- 










































ch' ei sa far nascere di per sè dalla situazione; 
sio, che poniam mente ed analizziamo pur cri 
ticamente quella straordinaria sua vis comica, 
che ne formerebbe un abili caratterista, © 
quella diligentissima cura di essere sempre sul- 
l'attenzione per formare una interessantissima 
controscena agli altri attori (studio, pel quale 
pur altamente celebrato il Cotogni). Ove a 
Si aggiunga poi una magnifica voce di basso, 
straordinaria potenza e vibrazione, maestrev 
mente maneggiata, e fatta servire alla più comi- 
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straordinario successo 
Distinto cantante, 








ora due artisti sommi come il Giom 
il Cologni, eccitaleli con ogni sorta di biau- 
io ti del pubblico e coll’idea. di una 











agi io 
fecero fante e sì splendide 
possava di meraviglia in 
uso in applauso. Nel duetto 
specialmente, dopo le cose più fine e 
squisite, s'abbando: con quel magistero d'arte 
che è loro proprio, ai più sottili ed ingegnosi ardi- 
menti e terminarono con un tale turbinio di note 
scritte e non scritte, alternate a scoppi di risa, 
da mandare il pubblico in visibi lanto che si 
volle a viva forza la replica di quel duetto e, se 
si avesse lasciato comandare ai meno discreti, 
que’ due infelici avrebbero dovuto cantarlo anche 
una terza volta. 
leri sera dovevamo poi passare di sorpresa 
ia sorpresa. Naturalmente un soprano, che veni- 
va ammesso a canfare frammezzo a tante altezze 
e che si sapeva essere scritturato per. più anni 
da un impresario sì intelligente com'è il 
dini, non poteva essere cosa mediocre, ma tut! 
sapevano, (e se non l'avessero saputo, glielo di- 
ceva loro con singolare indiscrezione il manife- 
sto) che la Schmerhofsky era e- 
sordieule, e s'allendevano più di 
lecito desiderare. Erano 
e ad incoraggiare, non ad 
dopo pochi minuti, tutto 
pubblico dimenticò di avere innanzi a sè una 
esordiente e non vide che un' artist 
Se non fosse qualche po’ d'impaccio nel 
camminare, e la mancanza di talune di quelle 
furberie d'arte, che non si acquistano se non 
‘dovrebbe credere che la qualifica 
i sia siata uno scherzo dell' 
tanta fu la sicurezza, colla quale la si 
chofsky si presentò sulla scena, la spigii 
colla quale sostenne le varie della di 
e brillaate sua parte, e la franchezza colla qua- 
le abbordò e vinse le varie cose scabrosette, on- 
d'è piena. Ma iamo l'esordiente, per 
parlare dell’ artista. 
La Schmerhofsky ha una voce di perfetto so- 
rano, uguale, estesa, perfettamente intonata, bel- 
lissima. per timbro, © tale da ricordare, per quel 
carattere iale, che vorremmo chi 
lutato o flautato, quella della © Tadolini, 
Galetti. 


Il suo. metodo di canto è veramente di buon 
gusto ed eletto. Toccante e tale che scende diritto 




































































are vel- 
i, © della 











una straordinaria agilità, spontanea in quell'u- 
gola sì favorita dalla natura, fu del parì singo- 
‘mente perfezionata da un buonissimo metodo 
seguamento ; (*) tanto che, per quanto i pas- 
si di agilità sieno difficili, essi  presentansi al 
pubblico dilettevolmente superati, senza che ap- 

euna traccia 0 indizio di sforzo nella 


















Per di più poi e nel modo col quale la 
Schmerhofsky ha compresa la sua parte, e seppe 
riprodurla, e negli slanci della sua fisonomi: 
nella siagolare diligenza e correttezza del suo 
canto, si scorge a prima vista com' essa abbia 
un grande talento, ed abbia saputo trarne largo 
profitto. Dotata di talento, di magnifica voce e 
di canto eletto, agile ed insinuante, è facile com- 
destinata a divenire fra 
primissime artiste del gior- 
dizio coseienzioso che noi dob 
biamo proferire in base a dati, che sì potrebbero 
quasi chiamare malematici, senza che un entu- 
siasmo di quale specie faccia velo alla nostra 
mente. L'elemento, nel quale si trovava ieri sera 
la Schmerhofsky, affatto singolare e quasi favoloso 
per una esordiente, se da una parte valsea por- 
gerle ogni sorte d'aiuto, servì d'altronde a ren- 
dere più facile la critica per la ragione dei con- 
fronti e quiudi a rendere più concludente il fa- 
vorevole giudizio. Desideriamo e crediamo che la 
eletia schiera di artisti che le faceva ieri sera 
corona, sia un presagio della luminosa carriera 
che il destino sembra avere segnata a questa gio- 
vane non ancora ventenne. 

Per noi fu il primo caso, in cui abbiamo 
veduto una esordiente, forestiera, e quindi senza 
appoggi e senza partito, imporsi sino dalle prime 
note all'attenzione del pubblico, e poscia strap- 
pargli inaspettato © quasi inavvertito |’ apj 
fino ad essere per tutta la sera continuamente fe- 
steggiala e richiamata al proscenio, come un'ar- 
tista provella, già entrata di lunga mano nelle 
pubbliche simpatie. Il caso è singolare, ma il 
trionfo fu giusto e meritato, e riuscì 2 docu- 
mento solenne e del valore dell'artista e dell'in- 
telligenza musicale del nostro pubblico. 

A quei tre valenti aggiungevasi poi il Gui- 
dotti, solo fra i tenori, che si salrò ne' frequenti 
naufragi, che avvennero alla Fenice due anni fa 
e che nel Faust raccolse 
La parte 




































































al cuore, esso sorpreode e s'imj all'ammira- 
zione in tutte quelle parti, in cui l'agilità è il 
supremo, requisito. È. veramente si scorge come 





qual a lè quei tre splendi» 
dissimi astri, che sono Ja Fricci, la MurzAu e la Arauss. 
Anche questo è di assai lieto presagio. 





soprattutto di unificare rapidamente i partiti tanto | barrier: 
divisi in Francia, mentre d'altra parte l'Italia | l'avesse le 
sembrare, per la sua debolezza relativa, | dendole indispei 


| 





negabile che una nuova guerra doveva essere ri- | concelle. L'interesse di Napoleone era di con- 
‘ome il mezzo più efficace e più pronto | servar |’ Italia in quello stato di mezza Potenza, 
Europa e | di mezza vit 





che, bastando per opporre una 
alle ambizioni della casa di Absburgo, 
la in ogni evento alla Fran 
bile la sua protezione. Ecco 
n quà, da quando cioè Napo- 














rchè dal 1 





sfortunato, tentare un’ altra prova. Tutte queste | leone cominciò a opporsi al complemento della 


nostra unità, le alleonze naturali dell'Italia di- 
ventarono quelle dell' Inghilterra, della Prussia e 
della Russia, che, quele in un modo, quale in un 
altro, lavoravano iuvece alla nostra totale eman- 
ipazione. L' idea della onnipotenza della Fran- 
a, la riconose Napoleone, la mancanza 
ci impedirono di met- 













ci consiglia 
ullimi fempi della sua vita aveva creduto che 
l'alleanza francese fosse per noi sfruttata e aveva 
cominciato a cercar di annodare nuove relazio- 
ni colla Prussia, do La Marmora a Berli- 
no. Quest’ ultimo, più anni dopo, ritornando sulla 
medesima idea, inviò a Berlino il generale Go- 
vone e ne -hi l'alleanza, «osì benefica per 
l'Italia, del 

ri, appena la 
ve tenere il broncio 
tammo a ritornare nella nostra antica posi 
facendo ogai sforzo per riaccostarci alla Fra 
cia, che un anno dopo ce ne pagò con Menta- 
na; e nella posizione stessa soremmo ancora, se 
le rapide vittorie prussiane non ci avessero in 
pedito di commettere un grande errore e nello 
stesso tempo non ci avessero ridonato la nostra 
Il una nostra vita. 
























giuati coll’ attitudine a difenderli e a propuga: 
Ora gl' interessi nostri non sono quelli della Fran- 
Ce lo dice la Francia stessa. Richiederemo 
a persuadércelo e ad abbandonare vecchie 
lee, vecchi sistemi, vecchie abitudini, delle quali 
mo debitori assai più alla fortuna che a noi 
se non abbiamo subito le conseguenze più funeste 
ed irreparabili ? 

Qualunque opinione si potesse avere in pas 
sato sugli effetti dell'unione di Roma all’ Italia, 
le occasioni che costrinsero quest’ uilima a com- 
pletare la sua unità furono tali, che, lasciandole 
passare senza giovarsene, essa avrebbe dato, a'suoi 
partiti interni e alle Potenze estere una prova di 
debolezza , che avrebbe distrutto per sempre la 
sua influenza. Ma la Francia, ostinandosi a di 
noscere questa circostanza e a difende 
tere temporale, sospinge l’Italia. necessariamente 
verso le Polenze protestanti, che riguardano la 
caduta di questo potere come il colpo di grazia 
recato dalla giovane nostra nazione contro Il 
loro nemico. L'Italia si trova così collocata nei 
modo più naturale “dalla parte del progresso 
della civiltà contro la reazione, ed occupa il 

rimo posto fra le nazioni latine, nessuna del- 
le quali ba avuto nel nostro secolo un còm- 
pito così importante. Può essa rinunciare a 
questo ufficio, che dà un mondiale alla 
sua rivoluzione per accostarsi alla Fr: 

essa sacrificare a lei, non solament 
ma il più alto e più nobile de’ suoi interessi 

La Francia ha l'imprudeuza di dirci chiero 
che, se non interviene subito a ristabilire il po- 
r—1t1H11ÎÌ[Ì[mmmuanTTA 


di Almaviva nel Barbiere di Siviglia, ma tutta- 
«via colla sua voce di vero tenore, e con un 
joso, elegante e correttissimo egli sep- 
re il pubblico ad entusiastici applausi, 
e più volte lo volle, e da solo e cogli 
altri, richiomar sulla scena. Specialmente il not- 
turnino del terz' atto, ch'è una stupenda fattura 

le votato, oltrechè in modo 
sai toccante, anto garbo e tan 
da mandar sodisfatto qualunque 
gente e da documentario. vero 
lausi dati ieri sera al Guidotti, con que’ con- 

e con quella spontaneita, banno un valore 
moggiore di quello che appaia a prima 

E, dacchè parliamo del canto, giusti vuo 
le che accenniamo con particolar lode all’ amore, 
che ci hanno messo anche i cori nel cercare di 
rendersi degni dell’ ambiente nel quale si tro' 
vano. Dissero con tanto brio, e con tanto 
comico il coro dell'atto terzo, che ne fu richi 
sta ed eseguita la replica ed accompaguarono 
notturnino del tenore con tanta delicatezza da 
poter dire di aver contribuito al felice successo 
di quel pezzo. Ne sia lode quindi ad essi ed al- 
!' Acerbi loro maestro. 

Dell'orchestra tulli sayevano che doveva es- 
sere buona (quantunque tutti gli elementi ond' è 
composta non siano di fina lega) ed abilmente 

iretta, dacchè è nelle esperte mani del Trom- 
ini; però anch'essa superò l' aspeltazione gene- 
rale, e si fece largamente applaudire da per tutto 
ove lo spartito ne offriva il destro. Così fu vi- 
vamente applaudita la sinfonia, e l' introduzione 
dell'atto terzo; quest’ ultima, a dire il vero, an- 
che per l'a solo del Cagnoni. 

Ora se in mezzo all'aspellazione generale 
ed all'entusiesmo d'ieri sera pei cantanti rimase 
tempo di applaudire l’ orchestra, vuol pre- 
cisamente ch' essa lo meritava ’per l'eleganza 6 
pel brio dell esecuzione; per la finezza dei 
riti, e per quella franca è pronta interpretazione 
degli editti coi mirava 1 iavcotto nello scrivere 
lo spartito, ch'è documento di vero ingegno mu- 
sicale. Anche il Trombini adu 

































































































presenza di una vera 
straordinarietà, dovuta ad una serie di combi! 
zioni favorevoli, ‘e che farà epoca negli annali 
teatrali, nonchè del Malibran, di Venezia. E chi 
nol crede, vada a vedere ed ‘udire ! 

doma i posdomani (andato e domenica) a- 
vremo il Pasquale; martedì poi, speriamo, 
il Barbiere di Siviglia. : ù 











“ora. 














perchè ora non si crede in grado 


che a ogni modo 
feta colle altre n zioni 


DI 


porale, è 

; ma ci 
si adoprerà 
liche, 


» 


CEL 


îi 


h 


li i, come non 
li amici, non dobbi 
Francia e, so) 
che il papato ridienti per noi une ca 
pun] eta E che sso disposti ad aiutarci 
è non a coloro che mostrano un’ inclinazione così 
loca a nuocerei” 

a 


jamo cercarli in 


E 
i 


l'Italia, come 


ja ancora di più. 
tie di tutte le Potenze 
cs, ha le simpatie di tuto e Potenze 


iigerso viene per i 

T , ciò non a p 

degi e iani. Egli è che italia unita è un ele- 
mento di equilibrio e di pace nel Mezzogiorno 
d' Europa, opponendo un argine alle irrequiete 
ambizioni di un 


popolo, d'ingegno e di 
coraggio, ma tro) tre 


ppo ec i, non Leti 
‘una minaccia per gli altri. L' Italia non è sostenuta 
da Emegiy È hè serve loro a indebolire la 
Francia, come da tutti è moralmente, sostenuta 
l' Austria, perchè costituisce un impedimento 
I estendersi della Prussia. Ora che di più chi 
ro che il fore degli sforzi per accostarci alla 
Francia, equivale a rinunciare ai benefici di u- 
na posizione naturale felicissima e sicura, per 
cercarne un altra, i cui vantaggi non si sapreb- 
bero immaginare? Noi non potremmo ricomin- 
ciare a civettar alla Francia, senza alienarci le 
altre Potenze, senza almeno indisporle contro di 
noi; e con qual frutto? con_ quello di legarci 
ad uno Stato, al quale la nostra sola esi- 
steoza, pure pacifica, modesta, e tranqu 
è uao spino negli occhi, appunto per questa 
semplice ragione, che, essendo cresciuti noi, ri- 
mase indirettamente impiccic lui. 
Fu delto più volte che l’ultima guerra do- 
re completamente la posizione politi- 
alia in Europa. E ciò è vero; essa non 
trebbe infatti segui politica che le dettano 
suoi ioteressi principali, senza uniforma: 
anche nei secondarii. Essa entra ormai con una 
volontà e un indirizzo suo nel concerto delle 
Potenze d' Europa, ma non può di te 
ner conto di quegl'interessi degl 
costano maggiormente a'suoi propriî. Legata al 
Francia, non poteva a meno di secondare in ogni 
parte la sua politica. Essa non aveva libertà neppure 
di fare una stra: mettesse ia rio 
diretto colla Germania Talvolta non s' 
esimere dallo scriver Note contro la Ru! 
simpatia 


guarentigi, e no gi 
facolta di prendere consi 
torna utile senza timore 
logia. h; 
Si va dicendo che appunto 
questi interessi che legano noi agli all 
altri a noi, la Francia non ci farà mai la guer- 
lo lo spero. Ma è pur troppo chiaro, che in 
Francia le passioni possono più assai della ra- 
gione. Che di più improvvido dell'ultima discus- 
jone stessa, nella quale s'è offesa l’Italia , sen- 
altro scopo che quello di confessare di non 
poterle nuocere ? A che mostrare così inutilmen- 
fe il prop ? Eppure lo si fece. D'al- 
tra parte anche senza 
far guerri di umi- 


ccia, l'Italia ha 
jo da quello che le 
destare la loro ge- 


ire 
Francia si asterrà tanto pi 
di noi, non già quanto più ci faremo piccini ed 
umili per acquistare la sua benevolenza, ma quan- 
to più ci vedrà circondati dalle simpatie e dal 
favore delle altre Potenze d'Europa, o in altre 
parole più sicuri di noi e più forti. Nessun sa- 
crificio per diventarle amici sarebbe da lei a 
prezzato, mentre basterebbe per alienarci gli 
altri. Quanto più risolutamente invece prendere- 
mo una porzione rispettabile, tanto più essa ci | 
petteri | 
Noi dobbiamo saperci prevalere fino da que- | 
sti primi tempi delle disposizioni degli altri Stati | 
verso di noi, per mantenere a petto della Fran- | 
cia quell' indipenden 
vittorie prussiane. Guai a noi, 
no in questo momento l'intelligenza e il cora, 
gio! La Francia farebbe del papato uno stromen- | 
to di perpetua e nascosta guerra contro di noi; | 
e noi ricadremmo nelle condizioni di prima, per 
non liberarci dal protettorato francese mai più. 
Ne andrà di mezzo, se vogliamo, il dogma delle 
fondate sulla comunanza di lingua. Ma 
sarà una prova che anche in Italia si incomi 
ad intendere un po' più gli affari e un pu’ meno la 
retorica. Quando si troverà nella storia un unico 
esempio di un' alleanza che abbia avuto per 
motivo la lingua , io son-beato che l'Italia fac- 
cia ar n i, Co fl della Francia e 
anche della Spagna, in luogo de' suoi propri, ma 
dei Priacipati danubiani , del Brasil Prilo Re 
pubblica argentina, del Chili e del Perù. Non 5° 
mai veduto da che mondo è mondo che la po- 
litica rendesse così strano omaggio alla filologia, 
ei FI tessi nell' ullima discussione se ne 
Il che però non vuol di 
un fondo di questo retoricume non serpeggi a 
cora in Italia e la stampa non debba premunire 
l'opinione pubblica contro pregiudizi ed errori, 
che ora, grazie al cielo, paiono decrescere, ma 
che, coltivati e accumulati, diventano oi 
e, data l'occasione, mettono capo 
separabili, come fu dell' idea fissa di conquistare 
Leno. 





La Gazzetta di Colonia, ragionando della | 
seduta dell'Assemblea di Versailles in cui venne 
discussa la quistione romana, constata che l' im- 

ressione pr Italia da quella discussione 
è stata tull’altro che favorevole, e conclude co- 


me segue : 
E così doveva essere difatti. Il velo, col quale 
l'astuto TI 


« Milordi e signori ; non 
i sentimenti vivi e profondi cl 
lingua. Temerei che l' inglese, il 
famigliare, 
le alla mia 
loro sincerità € 
timenti che m' ispi 
(Applausi.) Scusatemi 
zio in francese in 
piausi 


‘Permettete 


cui uso 


to troppo ribe! 


di 
nome‘ dell 


re, milord-mayor path 
non vi riograzi soltanto delle vostre pa 
on Vol avete più che parlato per la Frao- 
cia. Voi avete agito verso di essa con una 
beralità perseverante ch' essa non ignora nè di- 
mentica. (Applausi fragorusi.) La Francia non i 
gnora, ne dimentica che qui, in questa nobile 
fata, sotto i vostri occhi e per vostra cura, ven- 
nero raccolti con abbondanza, poi distribuiti con 
discernimento, quei doni generosi (Applausi) che 
sono venuti a consolare in più d' 
in rovina i dolori dei suoi figli. (4) 
Francia non ignora e non dimentica che, 
quando dopo i rigori d'ua assedio eroico, le 
porte della sua capi 7 
da qui che sono partiti quei convogli di approv- 
vigionamento, che hanoo restituito la vila e 
le forze ai suoi spossati difensori. ( Applausi) 
lafine essa non ignora e non dimentica neppure 
che m un’ ultima pe più dolorosa di tutte 
le altre, quando fiamme sacrileghe accese da 
scellerali che sono l'orrore come la vergogna 
dell’ umanità, devastavi uoi più begli edi- 
i pompieri della città di Londra si sono le- 
vati con un movimento unanime per recarsi 2 
disputare all'incendio i capolavori dell’arte fran- 
cese ed i monumenti della nostra storia. (Ap- 


avo, milord.mayor, ciò che la Francia 

'ed alla città che rappresentate, © 

non usciranno dalla no- 

. Questi slanci affatto spontanei di 

uoa simpatia fraterna faranno più che assicura- 

re l'alleanza delle due nazioni che le combina- 

ioni ovver. i calcoli della diplo- 

Lo spettacolo al quale voi mi 

in me altre impressioni che 

mi lascierete comunicarvi. lo ammiro, in una 

cerimonia come l'attuale, il culto rispettoso che 

conservate per le menome tradizioni del vostro 

glorioso paese, e che nondimeno non vi toglie, 

nella direzione degli affari pubblici, nè l'intel- 

ligenza dei bisogni nuovi del presente, nè la pre- 

videnza delle necessità dell' avvenire. (Appiausi.) 

lo ammiro questo rispetto delle memorie unito 

alla ricerca perseverante ed al savio amore del 

progresso. (Applausi) lo ammiro questi senti- 

men 

ressano, e quando penso che in 

rigi, privato sì a lungo dell 

ipali, sarà chiamato a goderne nuova- 

mente, noo credo poter desiderare nulla di me- 
glio, a coloro che ne dovranno far uso, ci 

essere animati dallo spirito che fa da tanti anni 

la forza dell’ antica municipalità di Londra. (Ap- 


uesto mo- 
franchi- 


"E. l ministro americano, generale Schenck, 
disse: — Mylord-mayor e signori, sono certo che 
mi scuserete se rispondo anch' io al brindisi che 
gentilmente avete fatto ai rappresentanti delle 
Nazioni estere. Il mio college, il nobile ed emi- 
nente ambasciatore di Francia, mi avrebbe eso- 
nerato da questo dovere colle eloquenti parole 

Ja ringraziato, mylord-mayor, per la 


paesi, l' America di 
Silen: 


Ma 422 grade paese, è vero, voi non siete 
* Da quel , 
rati che da un piccolo tratto di mare, la 
rcostanza contribuisce a darle tutto 
I iù prossimo vi 


sepai 
qual 
teresse, come 


dist 
quoti 
cittadini dall’ uno all 
cupazioni e commerci ovvero 
to, ma attraverso alla grande 
nazioni sono unite da altri legami ben più soli 
«lo credo che gli Americani e gl' Inglesi 
rammeoteranno sempre che durante il Gorerno 
inglese attuale è stato conchiuso un importante 
trattato allo scopo di appianare tutte le difficoltà 
ch'esi i due paesi. (Applausi ). Dob- 
Î ere saviamente assunta 
respon: ziare un'opera, in forza 
della quale vennero superati pregi passioni 
e malumori ; e per averci fatti andar d' accordo 
su condizioni che assicureranno e promuover: 
no una durevole pace ed una costante amicizia. 
{-Appiausi). Myiord-mavor, allorchè la Francia 6 
lughilterra si scambiano gentili proteste d' a 


sediamo in certo modo quelle qualità. caratteri: 
stiche degl' Inglesi e dei Francesi. Noi x 
mo la vivacità del Francese colla solidità della 

Il generale Schenck conclude dicendo che, 
se l'Inghilterra e l'America saranno unite, la 
loro-alleanza non potrà venir vinta da nessuna 


| stirpe sassone. » 


| altra. combinazione al mondo. ( Fragorosi ap- 


plawsi.). 
ll sig. Giadstone, dopo aver ringraziato il 


| lord-mayor e gli fee del brindisi falto ai mi- 


nistri di S. M., disse; 

« Mylord-mayor , noi ci troviamo in questo 
momento ia pericolo di vita. ( Marità.) Lunedì 
prossimo, a quanto fu annunziato, nelia Camera 


ad ilare con savi 
essenziali funzioni nella costituzione del paese. 
(derioni. 7) Mylord-mayor, colla opinione che io 
0 di quell'Assemblea, sono incapace di credere 
ch'essa voglia censurare il Governo, il quale 
non ha commesso altra colpa eccettuata quella 
di aver fatto uso della facoltà legale per la sop- 
d' una pratica illegale. (4; i.) Noi 

ine ad un sistema d' illega- 





l'animo. — È 


. po sotto una fora diversa alla stessa meta. So. 


ciò nell’ eser- 


furono riaperte, è pure | 


ti e lì desidero a tutti coloro che miinte- | che 


fn simili tircòstanze. (Applausi) | come il Gadda è 
fare alla 
.magor. 


ppello che noi vogliamo reso un partito, così aspel 
cl 


lurale che ì suoi ir 


enissima libertà, e, quanto a lui, 


che, oda il 


tici. 
Finalmente fu 
elezioni amministra! 
0, e 4, 


‘adempiute definitiva: 
‘he lo scopo sn 
ila che campa di diffama: 
ha in paese la più lie 
è sempre lo 
dare, per quanto possi 
libertà con |" 
fiche istituzioni col 
‘he crediamo sia in cei 
ità caratteristiche di qi 
A questo fine al 
favoritismo ed alla 
sotto qualunque forma €, 
vorremo sempre 


era campagna, 
Del partito ros 


che noi riusciamo 
le leggi siano fatte | 
ja classe di perso- 
Ovvero per wi 
quello di tu 
si realizzi quell’ unione nella vi 
nel cuore del paese ch' è una delle speran: 
l’avvenire. ( Applausi.) 
« Abbiamo udito con uguale interesse i no- 
li eminenti uomini che ré Lee 
del 
di 


siderano la sua presenza nel Consiglio munici 





| cont 


ministrative non vogliono fare question 


Applausi.) Abbiamo talvolta partecipato Ì 
(42, 7 Fio pei di partito. Tutto insieme, il Consiglio, come 


trionficome pure provato simpatia pei suoi dolo- 
ed io sono convinto ehe qualunque cosa ac- 
sentimenti di amicizia che uniscono que- 
ste due nazioni listato una solidità ta- 
le che non potrà essere alterata nè dal tempo, | assai b-ne. 
nè da verun cambiamento, e che in questo mo- Î Il parti 
mento l'unico desiderio di tutta la nazione in- | 
glese è che, sorgendo dalla tremenda lotta in cui 
è stata impegnata la Francia, il Governo e la 
nazione possano avere la saviezza necessa! fa 
scegliere il modo migliore più opportuno al fine 
di ristabilire la sua prosperità e provvedere alla 
sua felicità futura. ( Applausi. ) 
permettetemi che 
l discorso del no- 


« Ed ora, mylord mayor, 

vi parli anche dell' Americ: 

stro eminente amico il ministro americano ha 
richiamato la nostra attenzione sulla transazione 
avvenuta fra i due lo dovrei trattenervi 


nuovamente compost 
| fosse un Sindaco capace di condurlo, e veramenti 


sanfedista prepara una nuova di 
‘ono spedite le circolaî 


li 
raccogliere le offerte. È 
ii consolare il Papa con quest 


e già fur 


comprendano che sono del tutto contrarii a quel. 
la semplicità ed a quella mod 
| proprie della religione cattoli 
che quel partito, e tutto il V 
| è animato dalle migliori speranz 
iungono da Versailles e da Pari 
voce che il 
| teva, non gi 
ja sarà in grado di farlo, 
ioguaggio. È intanto fanno assegnamento sopr: 
le nuove mene degli Arcivescovi 
| un'altra serie di petizioni. 


Debbo poi dirv 


lettere chi 
icono ad un: 


come volera; e che quando la Fra 


pad che starà fuori 15 0 20 giorni. 
posto in 
aderenza GERMANIA 


più onorevole della vertenza ed in secondo 
luogo abbiamo voluto dare un esempio 
di ricorrere ad una soluzione pacifica piuttosto 
forza. ( Applausi.) 
Qui il sig. Gladstone loda l'attitudine dei 
rtiti, notando che anche l'opposizione prestò 
l suo appoggio in questa quistione al Governoe 
prosegue dicendo 
* Noi possiamo quindi rivolgere lo sguardo 
da per tutto e dichiarare che in questo momen- 
to l'Inghilterra non ha nè un conflitto, nè 
una vertenza con veruna nazione al mondo, 
{ Fragorosi applausi. ) Noi consideriamo come una 
grande fonte della nostra forza il non avere nes- | 
sun conflitto e nulla quindi c' impedisce di col- 
fare con tutte le nazioni rapporti non solo com- 
merciali ma di amicizia e di affezione, L' unica 
siele mo. 
per quan- 
to egli può e come fece sinora ad ottenere que- 
sto risultato durante il periodo breve o lungo, 
| in cui egli sarà responsabile dell’ amministrazione 
degli affari del paese. 
ll dord-cancelliere parlò egli pure della Ca» 
mera dei lordi ed espresse la speranza che il 
eseculivo e le due Camere continueranno 
ad esercitare liberamente e d'accordo le loro 
| funzioni. 


ta, ser 
| ivvenire ini 
| 
ragionevole bi 

tensione che hanno gli operai muratori di lavo: 
guadagna: 

ne: 


bisogna in questo caso non perdere di visi 
situazione generale. Sino dal principio i 

muratori avevano dichiarato ai loro operai ch' es- 
| si aderirebbero loro domande tosto che gli 


prietarii delle case in costruzione glielo permet 
tessero, ed essi assegnavano come termine di 
ì 


| 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 


Roma 2 agosto, 


x Fui assicurato da persone degni 
on. Visconti Venosta ha i 
Nigra relativamente alla ora! 
| seduta di Versailles. In questa Nota 
mezzo alle quali tro- | come sufficiente 
si il sig. Thiers, si accettano, con grato di operai in isciopero, con pri 
nimo, le sue intenzioni pacifiche, ma nei tempo | sione per la città, doveva essere celebr 
stesso si esprime il rammarico per la tolleranza | nica prossima nella piccola ciltà di Moabit ( sob: 
mostrata dal Presidente dell’ Assemblea verso al- | borgo «i Berlino), ma essa non avrà luogo per. 
I sileozio assoluto del Governo | chè la Polizia dichiarò che agirebbe energi 
non è affatto incaricato di dar iù 
lettura e molto mepo pia al signor | tti lie fdt 
Thiers o al ministro degli effari esteri della Re- | 
pubblica d'un simile documento; ma deve solo | 
servirsene nelle conversazioni a cui sarà per pren- 


FRANCIA 
- | Eccoil testo della Circolare di cui ci 
| de notizia un telegramma Ut 
. Agli operai della Francia. 
| Venti mila degli eroi, che haono voluto li. 
| berare il mondo intero d 


di Versagi 
nl” 
| ion bisogna com) 
| carli. La lotta a colpi 
| rimane l' incendio. 
9 tutti i palazzi, 
lino cinti di fiamme 


angerli, bisogna vendi. 


note e quali proteste, e per giunta il i fucile è finita, ma c 


del Nigra; ma è fuori di dubbio che, se 

sconti avesse seguito una tal via, avrebbe com- 
messo un grosso ito. Questa via, infatti, 
non sì sceglia altro che quando si è risoluti di 
andare sino in fondo. Ora 


«di sè non lascia che rovine. 


Il Consiglio federal 
NOTIZIE CITTABINE 


assicurare che questo 

lungo da dare tempo al 

Scinel di {ore in Roma un appa- 
Della lieve modificazione mini 


| pabblica di prima, convocazione, presenti 33 con- 


provò la Rela; 


7 Udi ed approvò la. Relazione ” 
5 ma sie- | sessore Ricco sulla rettifica del poetcative ati 





‘consiglio dei suoi amici po- 
ì risultato delle 


Si dom 


rova in queste elezioni, che la 


voli di tutti è 


Qui 
! cigni è dovuta a questo, che anche i moderati 
o considerano some uomo di gran valore e de- 


lo che, se si trattasse di eleggerlo Sin- 

ta, combattendo la sua candidatura, ebbe forse 
il torto di rimanere troppo fedele alla bandiera 
partito ; e di non comprendere che gli 

in so se a torto o a ragione, nelle ele- 


to, è buono assai; e se ci 


| autorevole, le faccende di Roma camminerebbero 


omaggi; io non so persuadermi come essi non | 
che sono virtù 


ano in generale | 


ignor Thiers ha parlato come po- 
doprerà un diverso | 


e preparano | 


, serviranno essi di nor- 
pei dustriale della Germania, 
| ovvero l'applicazione e l'abilità continueranno a 
i più vantaggiose? Nessun uomo 

imerà in modo assoluto la pre- 


ndo | 
nte | 
tri | in Milano, sotto il 


obblighi ch'essi avevano contratti verso | pro» 


ero in isciopero e 
I loro mestiere, e, 


ch' esso avrebbe dovuto com- | mente contro i perturbatori. I maestri muratori | A. T. 
i , nel loro interesse ed in quello | 
Ile altre industrie, con questa agitazione sociale. | 


e la secolare oppressio- 
| ne dei preti e del capitale, gemono nelle carceri 


|, tutti i monumenti crol- 
7 i nostri amici im- | 
| parino così che noi siamo i figli legittimi dei | 
Jacqui e di coloro che nel 1794 vendicarono le 

latte e la loro miseria incendiando le 


L'incendio è il terrore del ricco, perchè do- 


ggi in seduta | 


Da questo risulti , 
fntraito e di sì bilanciano, con un dh 
di dire 426,01 che fu portato iu aumento dele 


serra; 
Approvò l'acquisto dalla ditta Balbi 
numero. mappale ‘all’ imboecatura dele da 
strada Vittorio Emanuele IL, colla spesa d yi 
18 mila tra acquisto e riduzione; ui 
Udì la Relazione dell 


diante erogazione 
sto mediante anticipazion 
Tombola di Palermo. — (7 
to,) — La R. Prefettura di Palermo ( desti 
il giorno 24 di seltembre prossimo per l'at 
zione della Tombola di beneficonza per l'in 
dimento dello Spedale di Palermo. Tale 
zione fu determinata pel detto mese, nd 
che deve aver l:ig0 in vas 
nostra Congresizione di con 
Band3 cittadina. — Programmi 
zzì musi: la eseguirsi dalla banda citty 
la sera del 4 corr., dalle ore 8 412 alle 10° 
in Fiesse 8. Marco. hi 
4. Flotow. Marcia sull’ opera Marta. 
2. Verdi. Sinfonia nell'opera Aroide 
8. Goecon, Mazurka L' Eleganza, 
4. Verdi. Terzetto finale nell o 
8 Guieti Polk, AEREI Ana 
6. Donizetti. Finale aria nell’o) 
di Lamermoor. op 


, Pa 


Valz Spiriti di vi 
8. Avanzini. Gallop Bersaglieri avanti. 
sttino della @ = 
elle decorse 48 ore le Gi ehy 
errestarono cinque individui per disordy; 
di ubbriachezza, quattro per oziogità 
gabondaggio, uno per questua, e due ritmi 
per furto. 
A 


e 
è 





mostrazione al Papa ; vuole fargli un trono d'oro, 
Arcive- 


i | L'anello a brillanti fu ricuperato. 


dell’ Ispettorato 
del 3° core 
‘restarono, e consegoarouo i} 
spettorato di Questura di Castello ‘certo k 
C. per offese alle stess 
Le stesse condussero al civico Ospitale 
i Rialto riporiaado 


e 
a ba. 

Venne denunciata all’ Autorità giudi 
| certa R. E. per offesa all’ Autorità municipi 

Le stesse Guardie municipali denuncin 
| 30 contravvenzioni. 

Nel decorso mese di luglio vennero atual 
piati N. 177 coni. 


| CORRIERE DEL MATTIV 


Atti Ufficiali 


Il signor Acton è partito in congedo; credo 


inali cav. Vincenzo, pro 
. Università di Padova. 


Venezia 4 agosto. 
| Se non siamo male informati, il li 
- l ro del bacino di carenaggio ‘presso i! 
stro Arsenale marittimo, sarebbe stale 
deliberato ad una Società di capitalisti 


itolo di Banca di 


struzioni. 

Il Fanfulla ba le seguenti” notizie 

Il Principe Tommaso ' imbarcherà sul 
gata Italia, che sarà comandata dal capito 


le di affari correal. 
razione politica , qui 
i di un certo 
‘are al sig. Thiers dio 
iplomaliche a Rome cd 


ze disciplinari. 

elenco completerà il 
dente presentato ione dello Statue 
> Oltre la Commissione d'inchiesta. 
il Tribunale militare ha assolto il copi 
fregata cavaliere. Bertelli, da ogni colp: 


Questo nuo 


con proces- | fatto dell'investimento del Volturno a #t 
dome- | folla d'acqua, 


La Gazzetta del Popolo di Firenze *' 
Una lettera da Torino conferma che] 
rettore di un reggimento è 
rso da pochi giorni portando seco l® 

la e tonda di L. 70,000. Scrive però i 
|A. T. razione Vl 


Consiglio 
nella quale fa 
do, non è 
chè egli lascia nella cassetta tanti. big 
giuoco del Lotto per una somma equiv! 
| eco un ladro che fugge e scherma 
Scrivono da Napo! 
| che nelle elezioni amministrative 
| «trionfò su tutta Ja linea la 
Je non è per nulla da meravi 
oltre i mezzi palesi di cui dispone lat 
| questo partito, vi sono quelli sotterratti 
| stuti da disgradarne i discepoli di S. |” 


Scrivono da Roma 4 corrente alla 


nare, se si fosse tenuto conto del fat! 
sieme at verbale era stata conservata 
ca alfabetica in cuì erano stati notati È 
ma 
toria 








pmo ha desti 

mo per mes 

za Per l'ingrag, 
. Tale est, 


Program 
‘banda citt 


1412 alle 4048 
ra Marta. 

o Aroldo. 
janza. 

I’ opera Errani 


isordini in 
per OZiONItà e n 
e due ricerea 


piego 

lue anelli d' 
danno della N 
rante terpon. 


jperato. 

torato dell 
3 corr. — |; 
osegnarouo all’; 
lo ‘certo. De L| 


co Ospitale cery 
riportando un 
orità giudiziari 


tà municipale, 
denunciaron| 





‘vennero accalip| 


HATTIN 


ro dell'ist 
data 20 gi 
jomina nell’ Ord 


jncenzo, prol 


formati, il lavo 
p ‘presso il n 
rebbe stato 
Idi capitalisti 
lasi di recen 

Banca di 
‘notizie : 
parcherà 

dal capitano 


cato d'affari 
eux, a Roma 
fari. correnti, 
litica , qualora! 
ro, 00) 

. Thiers di Di 

È a Roma col 


quanto primi 
proposte di n 
dei mi A 


hpleterà il p 
Hello Statuto. 
d' inchiesta, 

Ito il. capitan 
ogni colpa n 
turno a seguiti 


Firenze seri 
ferma che 00 
eggimento è «! 

seco la 
ive però il 
trazione UN 
il Governo it 
ludato molto, 

ti digli 
ima equivale’ 
le scherza. 


azz to da 


i torraoei 
otterrabi 
di S. Ign 


Fente alla 


















After 
palterte, & duora i candidati. che 
più voti sono sempre quelli di cui i 
sipisi l'elenco, ll [avoro dello scrutiio. 3 stat | 
ripreso stamane, perchè dopo suggellate le ur- 
ne, i denti hanno to un poco di 
ri | 
Y°*f mentre stamane di buoa mattino atten- | 

le operazioni dello 


Comuaque i rimaagono i- 
raccolsero 








ll giovane principe, che ne 
d'istiato © di studii, "era 
Firenze al Ministero degli esteri, ed ora 
in congedo da parecchi mesi. Egli col- 
e coll esempio tà animato la gioventù 
che ha abbracciato da tempo la cau- 
splendido esempio , 








la parola 
del paese, 
Sa liberale, e ne dà ogi 
dempiendo Loira 5 li leva con patrioti 
e°con lieto animo. È un bel principio, che se 
Sira di sprone agli altri paesi, @ fa sperare 
tolere scarso di nomi l’ elenco dei renitenti. 
Vi ho parlato altre volte d'una Commis- 
sione incaricata di studiare la grande questione | 
Stella inalceazione del Tevere, per impedire o 
diminuire almeno i danni delle inondazioni. Gli 
Studi continuano, e le opere idrauliche che si | 
dovranno fare credo saranno d'una importanza 
adissima; ma per ora tralascio di parlarvi 
progetti che sono stati posti i 
panzi gi Comm . Questa però ha nsser- 
vato che "frattanto parecchi lavori si potrebbero 
eseguire Roma stessa nel tratto di fume 




















tutti gli ostacoli che si frappongono al coi 
so regolare, come palizzate, mulini, penneli 
muri diruti, ece. Il ministro dei lavori 
accogliendo in massima il parere della Comm 
sione, ha provveduto subito alla creazione di 
guardie del Tevere, le quali devono curare che 
festino incolumi le ripe, e non si alteri in nes- 
suna guisa il corso delle acque. 

È un eccellente provvedimento questo an- 
che dal lato igienico, ed è a sperarai che la vi- 
gilanza delle guardie riesca ad impedire tutti 
li abusi che si commettevano, ed a correggere 
le cattive abitudini della nostra plebe. 

Tutti i ministri sono qui, ed oggi sono riu- 
niti a Consiglio, 














Gi si dice, scrive l' Esercito del 3, che nel 
prossimo luo, i mano- 
vre militari le- 
ranno parte cin ir 
ca, ripartite in due corpi d'esercito. Tutte | 
truppe saranno sotto gli ordini del general 
nell, comandante il Corpo d'esercito di Veroni 


Loggesi nell' Opinione in data del 3: — 

Alcuni giornali hanno annunziato essersi ma- 
pifestato il cholera a Lione. 

Queste voci sono interamente prive di fon- 
damento. Le relazioni del R. console a Lione re- 
fano che nessun caso di cholera è avvenuto in 
iità, dove, anzi, le condizioni sanitarie 









que divisioni, 






















mo nella Presse di Vienna del 2: 
ndo. quanto ci comunica telegrafica- 
mente il nostro corrispondente di Berlino non 
Dè più da dubitare sul convegno dell'Imperatore | 
VtAdktria coll’ Imperatore tedesco, e precisamen- 
te îl tempo che questo si trattiene 
Gastein ; d' altra parte però non è an- 
tene il giorno nè il luogo del con- 
sì pure non si sa nulla intorno la possi- 
fi'principe di Bismarck sia presente 
ei monarchi. — Il Pesti Naplo ri- 
in proposito che nel caso in cui si am- 
on di Bismarck a Gasteio, i conti 



























giornal 

18 di 

medesimo un' 

che non trat! Arazat 
il pvegno servir: 

ar Selene l'amicizia fra l' Austria-Un- 

gheria e l' Impero, tedesco. » 








a ieri che la cattedrale 
una delle più belle chiese di Fran: 
1 ta preda delle fiamme. Questa notizia 
cia atto A Perigueux non bruciò che una 
lettoia® di legno conceduta dalla © dor 





ro annunzi: 










; giornali rac- 
contavano l' incendio dell’ Arcivescovado di Tours, 


fu punto incendiato. 
che Don fino già abbastanza delle vere diogra- 
zie senza che si venga con tali inveozioni, d 

le nostre angoseie e_ fors 
men egiit perversi l'idea del delito. Se i gior 
Neli che visono di scandalo continuano a pu 
care notizie false. e a spargere re, sarà 
carsamario d' ubbidire alla pubblica opinione de- 
ferendoli alla giustizia. 














Scrivono da Parigi all'OpiniOnE? orso in 
ia data del 10 ago- 
4870 del allora ambasc 
so rancese a Pietroburgo, nel quale discorre di 
te l'boccamento colà avuto collo Csar. Vi si 
fanno mille commenti, € cenno in 

politiche e diplomatiche. Le 


questi giorni 





per 
dal sig. Thiers a Piel 
dotante ia guerra, ci assicurano che n 1mpere- 


loro atto d’'ac- 


prigionieri-comunisti di Ver- 
«Assi, Courbet, Rochefort e 





parigina, ci 
parigi 





ltori, che ora 






condavaao le carceri della Orangerie, ansiosi di 
vedere gli accusuli. Molti loro pareoli ed amici; 
muniti d'una carta , potevano visitare 
questi prigionieri e v'erano introdotti sei per 
volta, sotto la scorta d'un gendarme. Osservai | 
che molti dei detenuti erano costretti a lavorare. | 


iti i gioruali di Parigi deplorano l'a- | 
i Parigini diedero prova anche nella | 
scorsa domenica, non intervenendo che in scar- 
sissimo numero alle elezioni comun: 















ino, e mentre la Patrie vede in esso 
i rialzarsi d'un partito che crede 
vasi vinto, disarmato, abbattuto, e grida l'allarme 
affiachè non si permetta che un tale partito, dopo 
r trionfato col volo, ricorra alle vittorie del- 
ione , che consistono nelle uccisioni degli o- | 
laggi , negli incendi e nei famosi decreti della 






Comune, il Siècle si mostra contento della scon- 


fitta toccata alla lista dell'Unione della stampa | 
esso accusa di aver attaccate le isti- 
luzioni repubblicane. Molti candidati el 
dice quel giornale, vittime di attacchi appassio- 
nati per parte di certa stampa, e gli elettori hanno 
agito saggiamente. portando sopra di essi i loro 


Il Journal des Débats si limita a censurare 
l'indifferenza che tutti i Francesi dimostrano cia- 











esclusivamente politico, ed ignorando ancora l'e- 
sito delle elezioni , si augura che la minoranza 
degli elettori necorsa all'urna abbia avuto la sag- 
gezza di fare delle buone scelte. 

La Liberté dichiara che il risultato della vo- 
tazione fu ben lungi da ciò che si dovera aspet- 
tare dal criterio e dalla civiltà dei Parigini ; però 
osserva che il partito dell'ordine e della. libertà 
conserva la maggioranza e può vantarsi di un 
successo relativo. Il socialismo peraltro, dice la 
Liberté, fratello consanguineo dell’ Internazionale, 

approfittato dell’ indifferenza imperdonabile 

popolazione ed ba saputo far riuscire un 
certo numero dei suoi capi di fila più temi 
Tanto poggio per voi, 0 Parigini, aggiunge l 
berté; qualcuno di quei signori che molti gior. 
nali additavano ancora ieri alla giustizia troppo 
clemente del guardasigili, con gravissime accuse, 
deciderà fra poco dell'istruzione obbligatoria dei 
vostri fanciulli e del buon impiego delle contri- 
buzioni che voi pagherete. Fgli voterà forse un 
giorno una spesa straordinaria per rialzare i mo- 
numenti distrutti dal petrolio della Cor 
Il Temps dice che i venticinque giornali della 
coalizione conservatrice, com' esso la qualifica , 
han fatto male, introducendo la politica nelle ele- 
zioni amministrative, e che non vi è a sorpren- 
dersi se gli elettori ris ad essi con scelte 
politiche. Il Temps conchiude, affermando che non 
sarebbe a meravigliarsi se il nuoro Consiglio riu- 
scisse abbastanza buono, e che gli affari della 
città non si trovassero in mani tanto cattive. 

L' Univers non è sodisfatto, com'è naturale, 
del risultato delle elezioni, ma osserva che, tutto 
sommato , la maggioranza degli eletti appartiene 
al partito dell'ordine, 































L' Univers approfitta della circostanza per 
deplorare la politica tortuosa di Thiers. 


nei giorni 





che gli han 
e in Rumer 








Il Monitore di Bologna ha il seguente di- 
spaccio particolare : 

“Purigi 2. — ll Soir annuncia che i Gesuiti 
Roma hanno domandato a Thiers la-facoltà | 
di tenere il conclave a Tolosa nell’ eventualità | 
della morte del Papa. Tale richiesta sarebbe stata 
male accolta a Versailles, 














Tolegrammi. 
Berlino 2. 

Il Governo è deciso di chiudere i Cinnasii 
confessionali cattolici nel caso che i Vescovi se- 
guitassero a ledere i diritti dei maestri. 

ll progetto d' un trattato postale internazio 
nale è abortito definitivamente a causa dell'av- 
versione palesata dai negoziatori francesi. 

Monaco 2. 

Secondo una nuova versione il conte Bray 
‘a Berlino, ed entra ivi nel Comitato per 

teri ed assume la presidenza che spet- 
vieri È 
non parte per Berlino. 

Lo Monaco 2. 

tero dell'interno sta compilando un 
‘a tenore del quale in relazione ad un 
Massimiliano 1 è proibito a tutti 
gl'impiegati dello Stato di far parte della lega 
frammassonica. 
















Ul Mi 
Rescritto, 
ordine del Re 








Monaco 2. 

La crisi ministeriale sembra volgere al suo 
fine; i ministri ripoogono grandi speranze in una 
maggioranza ultramontana nelle Camere. 

Pest 3. 
\aplo assicura che il conte Andras 
‘a Gastein al convegno degl' Im- 


Madrià 2. 

Secondo notizie qui giunte, a Siviglia ed a 
Malaga hanno avuto luogo delle dimostrazioni a 
favore di Sua Santità. Parlasi di una petizione 
in massa che i Cattolici vogliono re al 
Re perchè induca il Sommo Pontefice a stabilirsi 
in 


0a. 

cai Pietroburgo 2 

Il Governo ha inviato DI iacradl. a 
sca per indagare le cause degli incendii. 

che le rndagiai fa diedero prove indub- 
bie che i siogoli i lui arrestati appartengono 
alla Internazionale. L' Autorità governativa di 
Mosca ricevette l' ordine di agire con rigore 
estremo e di espellere tutti gli stranieri che non 
sono in grado di legittimarsi nel modo più so- 


disfacente. 
Bucarest 3. 

Il Priocipe Carlo ha sanzionata ieri la leg- 
ge riferibile alle ferrovie, votata dalle Camere. 
Nel frattempo è stato comunicato a questa fo 
che il tedesco in vista di 
minazioni , si è rivolto alla Porta 
provocare ’un' intervento a difesa 
Frinacciati di quei sudditi tedeschi, 

di Obbligazioni ferroviarie rumene. Le 
Fitre Potenze protettrici sono state informate di 
Bucarest 4° 


Il Principe Carlo si recherà domani al con- 
vento di Sinai nei monti Carpati per ricrearsi 














fa | alcuni giorni. 



















ri in luogo di Favre, sollevato dalle sue funzio- { 
Di, in seguito a sua domanda: 

Parigi 3. — Il Jowrnal ‘Officiel smentisce le 
Pre a sopra il trattamento degli 
insorti. 


Conte di Parigi ha pranzato col duca 
glie. — Il Times dice che l'agitazione di Scu- 
tari è terminata. 


Berlino 3. — Lombarde 99; Viglietti cre- | 
dito 99; Viglietti 1860 86 3/4; Vigl. 1864 79 112; 
Azioni credito 156 5,8; Cambio Vienna BI 1/2; 
Rendita italiana 58 78. — Chiusa migliore. 

Versailles 2. (Assemblea.) — Wolowsky pre- 
senta un progetto che stabilisce il diritto propor- 
zionale del 2 per cento sulle fatture. Wolowsks, 
rlando della "i Ravinel. relativa. alla 
installazione dei Ministeri a Versailles, dice : Egli | 
e i suoi amici voteranno affinchè prendasi in 
considerazione onde procurare un esame profon- 
dò della questione, essendo egli d'opinione 
fatto contraria, egli vorrebbe che il Gorerno 
siedesse a Parigi. La proposta è presa in consi- 


derazione. 
Il Sièele dice che la riunione 















pui abbia oltre 
‘a il Governo e la Commissione fu stabi 
accordo per dare la presidenza dei Consigli ge- 


nerali al consi; 






pi, anziano , e riservare la 
allo 





tutela dei Comm Stato fino alla revisione 
della legge municipale. Il Journal des Débats dice 
che un'altra transazione sarebbe che il Prefetto | 


assisterà alle deliberazioni delle Commissioni di- 


partimentali 

Parigi. 3. — Francese 58.65; Ital. 59.60 
Lomb 378; ObbÌ. 227; Romane 92.50; Obbli. 
131.50; Ferrovie V. E. 1863 174 114; Meridionali 
484.50 Cambio Ialia 5; Mobil. 17 Loto. 
bacchi 465; Azioni 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 3. — Secondo la Gassetta della 
Croce, il convegno dell’ Imperatore Guglielmo 
coll’ Imperatore d' Austria avra probabilmente luo- 
go a Ischi. Bismarck si recherà ai bagni di mare. 

igi 3. — Notizie da Versailles conferm: 
no ehe Thiers e la Commissione sul decentr: 
mento si accordarono sulle basi seguenti: La 
Commissione dipartimentale sarà presieduta dal 
consigliere più anziano; il Prefetto parteciperà | 
alle deliberazioni; la tutela dei Comuni resterà 
allo Stato fino all’ approvazione della nuova legge 
municipale. 

Il progetto votato parzialmente dal centro 
stro per la proroga dei poteri a Thiers col | 
ti di Presidente della Repubblica e con un 
Ministero responsabile si presenterà probabilmente 


























gosto 
ranno sgombrati i Dipartimenti limitrofi a quelli 
della Senna. La Relazione di Mac Mabon dice 
che nel secondo assedio di Parigi vi furono 83 
ufficiali morti, 430 feriti; 794 soldati morti 
6024 feriti, e 183 scomparsi. 

Londra 3. — loglese 93 518; Italiano 58 3,8. 












rionale di antropologia 
e di archeologia preistorica in Bologna. 

Il primo ottobre prossimo si raccoglierà in | 
Bologna questa V Sessione del Congresso inter- 
nazionale, la quale durerà otto giorni, comprese | 
le escursioni a Modena, Marzaboito e Ravenna. | 
Ogni membro del Congresso deve pagare 12 
al bureau d'ammissione presso l' Università. | 
1 quesiti proposti allo studio sono i seguenti : | 
4. Età della pietra in Italia. 

2. Le caverne sulle sponde del Mediterraneo 
e in particolare della Toscana, comparate alle | 
grotte del Mezzodì della Francia. | 

3. Abitazioni lacustri e torbiere nell’ Italia 
settentriona! 





lire, 








4. Aoalogia fra le Terramares e le Kjoekken 
moèdding, 

*. Cronologia della prima sostituzione del 
bronzo al ferro. 


6. Questioni craniologiche relative alle di- 
verse razze che hanno popolato le varie parti | 
| 











— La questione della coltiva- 
zione delle zione del vino è 
così importante per noi che con piacere annun- 
ciamo tutte le pubblicazioni che vengono fatte 
ito, L' Italia può avere una rilevante sor- 

le, studiando tale que- 









ti. Abbiamo annunci 
né Castaldo, e la traduzione dell’ opera tedesca 
d'un re del Rino. Ora 

scolo del dott. Facen (Bologna, tip. degli A- 
grofili italiani, 1874) che riassume i ricordi di 
Nane Castaldo, aggiungendovi speciali considera- 
zioni; ed il Decalogo enologico del prof. Gal 
Antonio (Milano, Vallardi, 4874 )_il quale 
tiene diecì comandamenti ad uso dei fabbricato- 
ri di vino. 











letteratura. 
sta nell' 


T Astigiano. — Al Cor- 
riere astigiano del 2 agosto scrivono da Cossom- 
fesio: 


to: 
Domenica, 30 luglio, verso LI did gd 





Tologrammi dell Agenzia Stefani 





la folla dei curiosi che cir- 





Au- | fisica nella facoltà di 
| Narciso M della Facoltà legale e 
Londra 3. — Vi fu uno scontro sulla fer: | professore ordinari» di diritto canonico | 
rovia sotterranea; 50 feriti gravemente. — Il 












| 
di 


| cisti e i droghieri. Raccoi 





mo un | 


tamente gli abitanti erausi portati a vespro; 
time rta atatrote fino da no se 
plorano. 

Lo stato della campagna è veramente 
plorabile e ci minaccia la più 
otterrà un esonero d'imposta, 










\ore. 
si | 
739 25 
8150 | 
mu | 
t00- | 
Ato — 
Obblig. ecclesisstiche sio | 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
del 2 agito del 5 agosto 
5040 5940 
69 08 0915 
sa 108 70 108 — 
Azioni della Banca nas. nust. 768 — 168 — 
Azioni dll’ latit. di credito : —387 40 as7 
a 492 10 491 70 
n 108 45 mu 
583% 
Il da 30 franchi 978 






Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


Imperiale Consolato genera! 
Turchia in Venezia. 

Sono pregati i sudditi della Sublime Porta, 

qui residenti, di presentarsi alla Cancelleria con- 

solare situala a S. Lorenzo, calle dei Preti, 

N. 4993, domenica 6 agosto corr., dalle 40 alle 2, 

per fornire i dati necessarii compilazione | 
del nuovo ruolo. 556 














5) Lo « Smascheratore della frode, protettore del 
commercio legittimo « giornale che pubblicasi a L 
dra, dimostrava nel 1868 l' impostura della Farina 
sicana, il di cui autore 0 fabbricante, certo Barlerin, 
farmacista di seconda classe, citato dinanzi i Tribunali 
di Montargis, Orleans, Tolosa, sdtto la imputazione di 
frode, confessò che detta Farina Messicana non era 
altro che un composto di farina 0 fecola di patate, con 












| farina di formentone, ossia grano turco. 


Venne condannato per tale causa dalla superiore 
Corte d'appello d' Orleans. 
Lo stesso giornale /Lo Smascherat 
ranco le prove che tutti i certificati pubblic: 
ioni ottenute mediante questo miserabile composto 
sono falsi. — Più, che il dottore Benito del Rio non 
esiste affatto ; e che tutta questa frode è parto € 
fabbricazione ‘del detto Barlerin farmacista di seconda 
classe. 
In seguito, l'esempio del Barlerin ha trovato imi- 
tatori in Îtalia: in passato con una nominata Reva- 
lenta italica, ed attualmente con un composto di fa- 
rina di Cicerchia | specie di Cece volgare, dando a 
questa sostanza il nome di Nuova Revalenta perfezio- 
nata dell'Asia Minore , isole Siamesi, e per autore di 
detta manipolazione © fabbricazione il nome di un 
dottore Josè Sobrinos di Lisbona, membro dell'Acca- 





cchie fa- 

za istrutti 
da noi per premi | 
pericolose alla Salle. ovali 

sola vera Revalenta Du Barry 

rta il nome di Barry Du Barry e € 
lon sulle etichette delle scatole ed | 

il sigillo; tutte le altre sono false. 

'Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
te i suo prezzo io atri Fimedi, In scatole di lat 
ta: 116 di Rilogr, 2 fr 50 c.; 112 kil d fr. 50 cent; 
1 kil' 8 fr.; 2.112 kil.17 fr. 30€. 2 ki 
65 fr. Baniay DU Banar 
Provvidenza, Torino; ed 


Ghul. dé 









Lenta ni ed te to 
ta per 12 tazze 2 fr. 50 c. 
per 48 tazze 8 fr.; in tavole 
c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c. 
jcviso nella terza pagina. 
Badare alle fi 








leazioni velenose. 


cn ———__n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 agosto. 

va da S. Vito il trab, ital. Buon Giacomet- 

0, cap. Piscini, con olio ed altro per B. Morpurgo; ed 0g- 

SÌ, da Trieste, îl vap sustr. Trieste, con merei e passeg- 

Sei per il Lopd sustr 
'endevasi 


























dettaglio per l'interno una parte del ca- 
rico granone Braila arrivato laltrieri; sentiamo che la qua- 
lità riesce bell Pi mei vini dalmati da sustr. 
lire 48 alle lire 80 il 
questo art 
fanno 


È Li 
TABELLA BELLE MERCURIALI N. 29. 


ia di Venezia. 





Ì VALUTE, 











PREFETTURA BI VENEZIA. 





inci 


reali della Prov 


li mei 


seguenti principal 


Prezzi medii degli infradescrilti prodotti agrari venduti dal 17 al 22 luglio 1871 nei 
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E ss ue as 347. | sono presto alleviate e guarite, senza lasci ba 
- | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. : INSERZIONI A PAGAMENTO. ASSORTITO DEPOSITO DI e egli” A 
* Bollettino del 3 agosto ATI, spedito dall’ Ufficio | Lie azioni ARQUETS emi 
trab. ital. Emi, di tonn. 90, |» centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | AVVISI DIVERSI P Q Eotisgioni ta te DE La pe 
“legname abele pae. Reggio Ni mare è agito. — Ì so ! IN LEGRANE PER PAVIMENTI = Fignoli nella ; 
rata. Fpirano vent forti di maestrale nel conale d'Otranto. | x 1864 Aeg. Strid i soi 
sasa Ele leon meio Dista boni o; MUNICIPIO DI LONIGO. { “iaAprnsr EA 
cor, di laon. 118, è "01 runo. tratto. Gel Piamonte è nell Liguria Avtiso. Ì ZARI © C.», di Bovisio, 


i canapa, 99 cas, conterie, 8 | — Spirano venti deboli del 2° È. È aperto 1 concorso a tutto agosto pv. . al po-' QUALITA INSUPERABILE. -- PREZZI MODICI 















nate, 1 cos. effetti usi Vi sono indizii di leggeri t i atmosferief, spe- | sto d'ingegnere ipale p-l biennio 1872 ‘1873. | AI Negozio ia Fresserta, N. 1722, Venetia. 
Antonio dpi, di tomb‘ cialmente nell’ Itatia superiore. 20 1 esnolamento. nante © di Le IRU8 (tte. cotie- ded ficoltà di respiro 
pan dI i cento], oltre gli obblighi priati dal Regolam nto pella mai n setti mn an 
Ned GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA costruzione, manutenzione e sorveglianza delle strade itature — Screpolatett.] 
sig rp prato > gie Borsoni sabato, 5 agosto, aemmerà, i servizio la finciali comunali e consortili nella i) PARMACIA E DROGHBRIA ori i palio Faedo Ta Segporasi ni pun 
manifet£,.5 col. penno, ” del 4° Battaglione della 4.* riu | Vi rovato con R. Decre'o g nnai . ” ire fs ale — Ulceri —_yX\ 
di oc i i il Cp, e Alone © ale Ere 6, poi Campo So et Braga. | V/Stta aPbrovalo con I De per l'eletto e che ap -—SBRRAVALLO TW TRIENVR | te e 'aodore die peri I Ù 
in iene 4 dar Phergsone - "gr po = dal Capitolare ostensibile a chiunque nel- Questo meraviglioso Uaguento , elabo 
” rotta) 4 me. tp t “ Ted 3 id SÌ FACOLI. ’ Ufficio della Segreteria municipale. ' “per > aiiealensa del peri Noten, Cs vendo 
a, 2 col. ferramenta, 8 cas acque migerali, 850 | PETT pia; spione F ditte pi Meri n 
Ri to go) aspirante unirà alilanza i UNGEUENTO HOLLOWAY. per ) 


Da tnt aC per ile, tn 343, cap. Il certificato che dimostri l'attuale sua eondizio- 
de, piro . Mila, 1 J ì 
, con 40 col. manifatture, 4 col. lana. 370 sac, ne fisica n È 

I. zucchero, 40 col. colori, 2 col. vini, 29 col. AVVISO" AI.NAVIGANTI È la patente di libero esercizio della professione 


244 Slrod a Londra, ed in tutte le farm. © drog 
































































































i, d'ingegnere civile, osservate le vigenti disposizioni in hi alle gamb al 
birra, 8 ipa CULI [eni ik N, 58. mai di bollo. I Migiii a Laren meg erqgi efficacemente CS 
È age li epodaiinze - Mar Rosso — Jobal Strait Lonigo, 23 luglio 1871. puentre erat lato congedato dagli Ospitalicome gute 
la 8 Pitrà di Brazaa, lei nust. pla deli gua I [.f. di Sindato, | Ainero cha aa i le gi 
rimovie 6 Lal. vi “ Sul banco di Jubal Strait, ico i i o è bre 
Igea ni i rno logise avvisa che un lasso fondo di Dott. FRIGOTTO. i le Pillole. ® pra 
Da Rovigno, brazzera sustr. Anna Maria, di tonn. 17, | m fi trovato sul banco nello stretto | 2 ri-sall | 
(59 bar. sardelle  salamo. posto a mezzo cammino fra Tor e Shukbair | * 
tango “todos edi La fino ad ora considerato non aver meno generalmente Provincia di Treciso — Distretto di Oderzo. 1 Dei a 
Da Mind, piel. austr. Nettuno, di tonn. 25, patr. Bo- | di m. 9 a metri Il d'acqua, con un preteso basso- La Giunta municipale di Portobuffole pestare I a hr 
geo 36 col vin al Ù O Lene dl erano allori E d'acqua trova AVVISA poll, doi, tomo» af È 
i: RT pe rta 00 todi pied in lat. 28° 10/ 197 N, lone, 35° 28 407 E. Gr.; e | che a tutto il di 20 settembre pr: Viene aperto il ri, ture, dolori di gola, asma e da qualunque altro dr; mela al pena, è quoto che 18 Pi] 
tte rin; 94 pezzi la»tre di piotra ‘ed altro, all'ord due miglia al N. O. di questo ve n'ha un altro con 7 | concorso al posto di maestra elementare cui và an- simile mele, tu uso persorersote di querto unguento è atto È sa ge 
Da Bobovischi Seni Gris Avevo, di (ont. | mot acqua : in vicinanza di questi banchi ve ne | nesso l'annuo stipendio di 1.. 500, ‘a produrre una guarigione perfetta. eposi 1 Trieste, SERRAVALLO, — pay, 
at rd li hanno alcuni ati con metri 13 a 18 di fond. lf aspiraati dovranno corredare te propre istan- GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA TAMPONI a S. Molo, ROSSETTI è Sestdomo v 
Von vi ltri pericoli presso la vicina costa | ze dei seguenti documenti: I ; 3 S. Lea. — Padova, Ci : 
di Ras Shukbalr, che si può avricinare ale dieci bloma di abilitazione all'ufficio di maestra; ‘Quelle moitte dell pelle col, suono per | eni, VALBRI, — Ceneda. MARCHETTI = 7 clett 
n l e le di nascita: st croste sulla testa è — Verona, — Legnago, Vitt 
ARRIVATI IN VEN Li a ientifico della R. Marina, ©) Certificato di buona condotta ; sal viso, focore, empetiggine, se-piggiue, pustolette , ecc., | — Udine, FILIPPUZZI, v rai same 
Nel giorno 3 agosto, Genova, 17 giugno 1871. d) Certificato di sanità proporzionata all'ufficio Prine 
e hi 3 ali Il direttore si medesimo, insinuand. li a questa Giunta non più tardi 
de eso Vere dI RE se no "i eee "| del termine come sopra fuate Grant non più lrdi "i 
Binetto” tt mas > ti dichiarare di assoggetari a tuti» le norme e disci R A G NI A SAN B NE DETTI 
io Leveggi N. 59. line portate dalla Legge di pubblica istruzione. non- 
ergo Vi Levengi di, cati i IRE cuò, a tutte quelle variazioni che questo Municipio 4 x 
gr n ti credesse vantaggiose all'insegnamento. 
e n iglito, con fomiglia Cai peneralona) Portobuffolè, 1.° agosto 1871. | SALSI, DOLCI, MISTI, SOLFORATI, E A DOCCIA. » 
e meguito, - Stewart * hapiio T. Hauby, - Sig" P. l'entrata nel Porto Sid durante la notte. Il Sindaco, * menbtsend si io quest'anno attivati apparcchi a vapore, tanto pel riscaldamento dell acqua che pel 
fra esi siabiito Pene pronti, dpi Canale (di Suo ha BENEDETTO ANDREETTA. mento delle up spirazione tei ,tabiimento Gitto i una dell migliori poniion ito 
ri % P = — pata ande, e cl nta oltre a trent'anni d' esei lo, 01 si raccominda favore del pubbli 
<A [ILA LL terna e ola per domandare l'e SINDACATO Sigg pr i at lf aprite pria acide ie 
16, con Da chi è fatt segnate. peL tariffa. foi sasa 
dalla Grecia. cun famiglia, » Hel Heoromides, - ter- Bastimento in rada al servizio del porto. 
Meo co abi ao de tia, align er Maturo: dt soynale PRESTITO BI BARLETTA. 
adam, » blusche T., dal Jegua., da Fanali alzati all'albero di irinchetto accompagnati fia 








ch | î 
Sire,» mart, negoz., - Bohne A., impiegato, ambi | da fuochi per È e a ci di cannone. Essendo già in ordine tutti i Titoli definitivi del Badate alle falsificazioni velenose. 


ie mand Prestito a Premii della cità Barletta , il Sindacato 
N tastimenio Somma, up Bit per entrare | rel a remi dll ci a i Baita A Sindacato 


Sefrizio asti otte fatto sopnale cora ritirarono i corrispondenti Titoli delinti " MED 
e în rar a tt | ae tto ld cr af NON PIU ICINE 
sad 
‘Sinificato del segnale circolazione, saranno ritenuti nulli e di nessun valo» 
promendini adige pe Sa i a SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES 


4 vegnai alcun diritto al pagamento del Premi im 
iorno 27 luglio. ‘Da chi è fatto il segnale, vrano b 
Sersilla Antonio: STR lla anni 40. — Mion | Servizio del porto al bastimento în rada. dorso che a norma del Programma d' emissione viene MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

























































































doglie pela Azioni, i friacesco di ami 10, — ico img pen solo effettuato sugli appositi Cuponi dei. Tioli defi 
la, fa Mattoo, di anni 72, possidente. — Totale; N Un fuoco bengalico. "66 B. TESTA e €. ao 
Più, due bambini al disotto di anni tre. Sfgnificato del segnale. = i le sue 
Nel giorno 28 luglio So i att Soi calano (1 pis n 
y A NB. — Nel port istimenti cl il to V| N 
so ale on, (Serio con ire imali all'albero di trncheto some aaroto VILLEGGIATURA | DU BARRY E COMP 
bf ie ngoto, b. ver falto conoscere anticipatamente Ja loro intenzione PRETI ni f Gaarisco radicalmente lo cattivo digostioni (dispepeie, ‘emorroil 
di toni 8, mesi 6, — La qisortire. po di È ammobigliata d'affiltare |‘ uteriti ) dine Pala 
i, } Il pilotaggio di notte è stabilito a Porto Said a ai dopo 11 n 
di puoi dA, comin iare dal 1 giugno 1871: esso è obbligatorio | anche volendo con carrozza, due cavalli, mezzo mi- giri 
de elio per i bastimenti a! dissupra di 100 tonnellate. glio da Treviso, fuori la Cavour. fi 
ei 1 — Tonno ll diritto di pilotaggio di notte (dopo il tramonto Dirigersi in Venezi avv. Alvisi, Calle Luoga 
e pra. ai del ne 5) all urna dp S. Moisè, Corte Labia. E) 
Lat ARE sella è di L. 20 per i Dastimenti a vela, € di Le 50 per 
io, cinque bambini al disotto di anni tre. i piroscafi, quando però non transitano fer il candle. 








STRADA FERRATA, — casio, Se transitano, i diritti sono o tia 00 pei best HOTEL LA LUNA IN VENEZIA Î 


menti a vela, ed a L i 
pilotaggio. I diritti ro R L Il 
I 





2 .0r6 4.30 pom. — Arrivi: ore 4, $2 pom.; — 








Partenze per Milano : ore 6.08 ant.;— ore 9.50 ant.; | tari s»no responsabili dei dir 
6 pom; | dovranno essere pure pagati dai Dastimenti che en- 


— ore 9.30 pom. treranno senza piloto. Il più prossimo alla Piazza S. Marco, di rim- P 
Partenza per Verona: ore 6.80 pom. — Arrivi Servizio scientifico della R. Marin ;P a di rim- | —Lazso della Zevalente 
40.08 antim. le VI Genova, 28 giugno IERI e ce petto al Giardino del Pi , 602 die ‘ er laale ed insistente ia 





Partenze Rovigo e Bologna : ore 6.08 
8.80 nat; = oro 4.45 pom = 
ore 8.45 ant; — ore 12.34 


1È a L. 350 olo che 
e grande STABILIMENTO DI BAGNI 


























































































































































































































osè 84810 recentemente ristaurato. 388 
VIENE. OFFER VENDI 
rid TRO STABILI MENTO 
iro ogni dieci sec li, \ 
contrazione nel porto NT 
Di Alessandria. AD USO 
enne annunciata la costruzione du Sciera aci |- DI LOCANDA TRATTI eh Pmolto (cirenadirio dI Mondovi) 14 agoto Lat 
Dora ar ata Ia IDA E TRATTORIA modi ii LI LETO amica che da dna questa maravigiica REVALENTA, nom oeato più cieca lm 
Da u?ter.ori informazioni risulta che detta scoglie- | con stallaggio, costituito di parecchie camere ammo- [E preserva Ladri n ) 
Fota co'ende dalla mea: Fossa ancorata presso la | bigliate, sale a manger. caneva, Unaszara {re Bpotio ni grrndicio into cy DiÈ pechiali, il mio stomaso è rebusto eoma a 30 ani 
panta SO. del Banco det Porto. ad 8 gomene a N, | Sé stalle e relsive tezze. rimesse. grandi roster vito «smmalati, faccio viaggi a piedi ansho Inagui, roi 
3° O. dal centro delle rovine di Said Pacha a Mux | Cortile, con brolo ed orto fertilissimi piantati a gelsi 
allo scoglio Abubalar. e da questo scogiio per 3 tor gd 2 viti di campi N. 4 circa, sito in Citadella di Par 3 ia grad Paco 04 Areipteto ci Fretta drive 
TIR MED A MEZZODI VERO ERE e pol ong | Sn, oi tl in a lai Br” dI RUI Area te Ma 
Venezio, 5 agosto, ore 12, m. 3, s. 46, 3, bastimenti dovranno tenersi. all Ovest della meda Do pure ceduti gli utensili tutti inservienti ad ogu z ente 
sa. cizio. I ro sin 
OSSERVAZIONI. METEONOLOGICHE net Iilevamenti magnetici. — Variazione 5° 45/ N. 0 Matta nto Tiacasit si rivolga al sig Mdrisng Mer. CIOCCOLATTE pala D 
to nel seminari ; so Ù 59 | tura ; n 
all'altenza di M: "80.190 pr cllo medio del mare, | Servizio scientifico della R. Marina, Dà l'appetito, la 200 huon sonno, forsa dei nervi, dei i, del I fat 
1310 pra i vl Mato acienico della R ; ilo Ggpione i, sistema mnseolso, alt,alo dal fat 
Bollettino ‘agueto 4871 RT 3 PARQUETS D INTERLAKHEN DI la garno, fortifica lo stomaco, Îl petto, 1 nervi’o le cargi, mu destra. 
A. INBERT. presso c Asa Cnr), fa Tadggio 1309, controp 
i ttenza z 
N. 65, ENRICO PFEIFFER n atto tutto l’inveme roiaero 
n bei i _ dn Setenta PS 
Pressione d'aria a 0 A se cinte ne Sant Angelo, Calle del Caffettter, N, 3559. 
dit riti ll Governo francese avvisa essere il porto di Bona - meter un con 
qrdipereatai dit illuminato da quattro fanali di porto: un fanale Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. | posta di 
fissa rossa sulla testata della diga di Bab Avati Garanzia la durata 438) no, aqu 
Tensione del vapore . funale a luce fissa verde sulia testata della’ diga del por Il les; s 
erano del vogre ul ialio-arancio sui moli” della =" Si sede 
respon 
Birezine © rsa tod arcade che 1 grosto mare impedie D' ffi . . ;| sizione 
; lere il funa'e rosso della diga ‘ ; ttar. 
audi piele » so l'entrata del porto non Spiù indicata ché a si amuri vuo ta not 
I fanale del Leone € dal fanale verde della diga del Grand. L L bil i Hire il 
s dI a rio si giungerà à i 
distioguere fanti è darcna che permetto? A è appartamento nobile | attuatm 
In porto senza incertezza. Calle Lunga S. Moisè, N. 2402, com- il n ina 
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Quando il Principe: Carlo » di Hobenzollera 
elelto Principe di Rumenie, comparve improvvi» 
samente a Bucarest, e: prese possesso del suo 
Principato ; è.stato detto che egli sarebbe stato 
la sentinella avanzata della. Prussia in Oriente. 
E l'anno passato ,'alla vigilia della guerra , che 
riuscire. così disastrosa per la Francia, si 
à gridato tanto: contro. la, candidatura d' ua altro 
Principe di "Hobeozollera al tono di, Spagna, 
quasi che la Germania volesse realizzare il so” 
gno di, Carlo .V, la monarchia universale ,  mao- 
dando. i Principi della sua Casa regnante’ ago: 
vernare gli altri popoli. 

Col vento che spira tultavia, questa sarebbe 
una politica, che darebbe frutto. La ca 
didatura. spagnuola ‘è. fallite:; e in Spagoa re- 
goa invece un Principe italiano. Ed a Bucarest, 
sebbene vi regni ancora il Principe Carlo di Huben- 























































































come è stato da più parti 
annunciato. È. questo..un fatto, dal quale si può 
trarre una buona lezione. 
Valeva poi la spesa che l'anno passato il sig. 
di Gearnont salisse allo. tribuna francese. per 
protestare contro. la candidatura .spagauola d'un 
Hohenzollern, in modo che fu resa sin d'al- 
lora! inevitabile la guerra, se. ora si vede che 
un altro:Priucipe di Hohenzollern deve rassegnarsi 
a seguire il voto della Camera, e. mettersi in 
guerra. colla‘ madre .\patria ! Se un Hobenzol- 
lern avesse regnato sul trono di Spagna, avreb- 
e anch’ esso dovuto inchinarsi alla volontà del- 
Ja'nazione, e la sua presenza sul trono di Spa- 
goa non sarebbe stata probabilmente quel. fatto 
così funesto alla Francia, come si è voluto dare 
.. Forse, come ora 8 Bucarest il Govergo 
l'intervento, della Turchia cou- 
rincipati Danubiani, avrebbe potuto ave- 
il caso, che la Francia avesse dovuto pren- 
dere la parte della Spagna contro la Germania. 
Le nobzie positive, date ieri dal telegrafo | 
sulla mozione del centro sinistro, e sulla propo- | 
sta della proroga dei poteri a Thiers, sono dive- | 
nute oggi meno precise. Il progetto non sarebbe an- 
cora definitivamente stabilito. Anzi si cerca prima | 
di venire'ad nn accordo colla destra, la quale | 
dal suo canto non sembra disposta ad accordarsi 
niente ‘affatto, ed è avversa alla proposta del cen- 
tro sinistro. Era stato detto che questa sarebbe 
stata presentata all’ Assemblea la settimana ven- 
tura; ma anché questa affermazione è indebolita 
dal fatto, che si cerca di venire ad accordî colla 
destra. Vi saranno dunque discussioni, ' proposte, 
coni è, © ton si può con ceriezza deter- | 
indo la proposta verrà effettiva- | 






























mente. presentata, i 
Si sig- Thiers inlnto, tiene, a quanto pare, 

i  dutbio di fronte alla pro: 
Mao peniro. nistro. Egli 00 dico pè sì nè 
ile 







combat- 
e CTS 
lirne il prestigio. Il potere personale, ch'egli ha 
attualmente, perchè ti Assemblea, lo subisce co- 
me una necessità, verrebbe a mancare. Il signor 
Thiers per due anni storebbe al potere, ma la 
sua politica potrebbe essere mutata coi voti del- 
l'Ass«mblea, pel fatto solo della responsabilità 
steriale. Di più si dice che il sig. Thiers te- 
a che l' Assemblea, con una maggioranza meno 
imponente di quella con cui fu nominato capo 
del potere esecutivo, venga a scemargli iofluen- 
1 proposta insomma del centro sinfstro, di 
cui si parla da tanto tempo, trova ancora osta- 
coli in varie parti, e pare che ne Irovi uno an- 
che' nel contegao ua po' ambiguo del sig. Thiers. 
Il ministro delle finanze francese, sig. Pou- 
ver Quertier, ha ‘annunciato all’ Assemblea che il 
2 corr. fa completato il pagomento del primo 
miliardò, e che per il 25 agosto sarà pagato un 
altro mezzo miliardo. | Daino Lirio 
uelli delta Senna. saranno sgombrati. 
a occupazione in Francia, sarà ora di 150,000 uo- 
mini, invece di 500,000. ; 
All Assemblea di Versìilles si è incomin- 
ciata la discussione sul progetto di far soppor- 
tare alla Francia. intera i»damoi: di guerra dei 
Dipartimenti invasi dai Prussiani. Il sig. Thiers 
ha però dichiarato che non aecetta il principio 
dell’ indennità lrn perchè sarebbe. perciò 
necessario un miliardo, e x Ò 
sostene ‘speso: Il sig. Thiers disse ‘che si 
Aratta di concedere « un largo immediato sollievo 
reclamato dalle sofferenze. + 
































| Corona. 


î 
la Francia. non può 








Questo messaggio ha provocato in una parte 
del pubblico inglese quella: stessa opposizione che, 
aleuni mesi fa, aveva incontrato la domande feti 
dal Governo inglese al Parlamento di 
zione per la Principessa 
na Vittoria nell’ occasione del 
matrchiese di Lorne. Allora 





ministri inglesi do- 


per evitare discussioni spiacevoli. 
Vari meetings ebbero luogo in questi giorni | 
per protestare contro la lista civile del Principe | 
Arturo. Î 
Un telegramma già annunziato; dice che la 
lista civile fu approvata | dulle due Camere. Ma 
non esistono meno le ragioni per le quali ia la- | 
ghilterra si manifestò una certa resistenza contro 
fe domande della Regina. Il principale argomento 
addotto dagli oppositori si è, che la Regina fac- 
cia rispacmii. coi, denari della Corona, e non a- | 
dempia i doveri di rappresentanza che le incom- 
o. 























Il seguente articolo del Daily News in di- | 
fesa della lista civile giova .a dimostrare, di qual 
natura; sia l'opposizione che le vien fetta : | 
Son passati quei giorni nei quali la sola vi- | 
della fistu civile eccitava il malumore nella 
Camera dei comuni, e faceva fare il viso a 
gno agi indipendenti membri del Parlamento, 
molivo dei tanti parassiti che sono pagati su 
quella lista. Orm i neri nei quali. erano 
xnnotali i sinecuristi son, passati di moda per la | 
sempliee ragioue. che. non vi. sono più impieghi | 
sinecure. Non si può,negare però che ‘ora non | 
viviamo in tempi nei quali.non solo sì sta espe- 
rimentando il Governo. costituzionale ,, ma ben 
anche il monarchico, e la Royauté deve render 
conto della sua esistenza e di ciò che costa. 

Pare che esista ancora 0 che si vog 
cora affettare molta ignoranza da una ceria classe 
di agitatori intorno al sa ed natura di 
ciò che sì chiama lista civile, quantunque le spese 
pel mantenimento della Casa- Reale, cui essa sol 
provwede unicamente, siano inlieramente separate 
da quelie del Governo civile, come dessa prima 
provvedeva. 

In alewai cireoli nei quali 
scussioni intorno alla lista civile non si è ancora 
ben capito che l'entrata. ereditaria della Corona 
proveniente dalle rendite dei domini reali è stata 
ceduta ad uso del pubblico, e che tutte le « gra- 
vezze Ivudali ed salire odiose prerogative » 
molto ban cessato di far parte delle entrate della 
















































cangiano le di- 


















Pochi anni addietro nessuno dei più igno- ; 
rantî demagoghi avrebbe scelto di suo arbitrio 
l'appropriazione dei pesi della lista civile, 0 lam- 

fare accordato annualmente con fondi con- 











eccentricità, il sentimento della monarchi: 


in que- 
sti ‘ultimi aboi ha pers 


molto în essenza, in pro- 
fum» ed ia tuono, e ciò per mancanza di un og- 
geito, di noa presenza, di una visibile personifi- 
cazione, di un esemplare vivente. 

inutile discutere sui septimenti, e per quan- 
to il puritanismo repubblicano voglia negare if sen- 














mente utilitario che si si 
gbilterra. 

Vi possono essere, è vero, molti pratici as- 
sennati i quali si contentano d'una monarchi 
costituzionale e parlamentare come la migliore e 
la più sicura delle repubbliche, senza parlare di 
santità di principi o di fantastiche pretese di un 
diritto divino inerente a certe famiglie privile- 

late. 
s Ma anche l'utilitarismo è lontano dell’ am- 
mettere che la istitazi della Monarchi: 














siderata come salvaguardia del benessere comu- 
ne, possa considerarsi come Un accessorio super 
fluo, ovvero cadere nella teoria delle sinecure ; 
od ni’riiai dl pabblico sguardo ; come se 

Luna » un 


fosse + il fratello del Sole e della 
Gran Lama 0 qualche 


tuale da sdorarsi dal pol 








ire priden 
gia Utilitaria : il seutimento della Jealtà è 


la stessa aria che essa respira, e questo seiiti- 
m tenta di constatare che il 
Sovrano debba trattare di affari pubblici e che 
adempic 0 certi doveri sostanziali con la più ri» 
gorosa fedeltà. La lealtà non si può attaccare al 
iù straordinario apparato meceanico, e quando 
la Monarchia si spoglia deliberatamenite di tutta 
la sua aureola romantica e di tilte Je sue gra- 
jeuti per costituirsi un semplice dispen- 
satore di onori, è ùn puro istrumento di ordine 
e di sicurezza, non sono solamente i demagoghi 
limenticano la poesia dell’ instituzione e la 
della prosa. 
La, Monarchia ba bisogno di tatto il Tasci- 
fio e di tutta la sua illusione pet aciecare gli 
occhi del nel parossismo che attira ‘e 
nella servilità che crea. Dov' essa noù sia ado- 

dell'umano 
































seura» es privata: înq rsronsio 1 cre + 
ani « Talit sona, 12) nosira credere, imotiti più 0 
i | «eno, palesi ‘dì malcontento, quali ti ‘pò 








è 
eerivere al suppusto accrescersi..del sentimento 
porre: Pi Saghillerrala quasto a oi, noi 


|-hom abbibmno'mai professeto la menoma.simps- 





veltero mettere alla prova tutta la loro abilità | 





Monarchia costituzionale, 
taggi 


vivendo sotto il dolce maneggio di 
riconoscendon 












| simbolo dello Stato, e col li 





le, si fa oltraggio allo Stato ed alla nazione. 


Dopo la battaglia che fu combattuta a Ber. 





zecca il giorno 21 luglio 41866, fr 


le truppe 
striache e 





tia per questa sorte di repubblicanismo spario 













lare ad essa i 
mezzi di mantenersi sopra un piglio convenevo- 








ma parte del Corpo dei volontarii ita- 
liani, capitanati dal generale Goribaldi, quest’ ul- 
timo, rimasto; padrone. del campo di battaglia , 


a spese proprie e degli uffiziali del suo Corpo , 
curò che fosse eretto sul luogo stesso della pu” 


gna, nel, tenere di. Bezzecca al Dosso dei Cervi 





un modesto monumento a foggia di piramide, 


colla semplice. inserizione : 
Ai morti combattendo per la patria 
I volontarii italiani 
Nel luglio 1866. 


Se non che, appena rioccupata la Valle 
Ledro dagli Austriaci , | 








' Autorità politica , rap- 


presentata allora nel Trentino dal conte Hohen- 





wart, ordinò al Comune general 
dro che o fosse distrutto il monumento 
meno fosse levata 
ed un'altr 


od 








fegeenda di tenore quasi identico 





di Val di Le- 








da esso quell' iscrizione, 


in 


tri morti venisse incisa sopra una 


lapide al capitello della Pieve di Ledro : ma quasi 
un mese dopo, un secondo e più imperioso de- 
creto ingiunse che entro cinque giorni il monu- 


mento venisse senz'altro distrutto: e così 
falto. 

Il 30 maggio del 1870, però 
di Bezzecca presentò al ministr 





fo 


il Municipio 
steitano , per 


le cose interne, una domanda, nella quale, espo- 





sti i fatti, ossei 
* Chi ha 
Santa Lucia , 








sitato i campi di Vicenza 





di 


Custoza, e vide colà religiosa- 


mente conservati i monnmenti erettivi da soldati 
austriaci in memoria dei loro commilitoni, e la- 
sciate intatte le iscrizioni, quantunque ricordino 
fatti all'Italia infausti. e-con parole non sempre 
rispettose ; chi ha assistito alla mesta cerimonia 


testè compiuta a Solferino, e vide le ossa di 
i confuse colle ossa dei morti it: 
francesi, ed egualmente onorate, deve 








sentirsi insorgere in mente spontaneo un pera- 
gone, che certo non può essere all’ Austria lusin- 
ghiero. Mentre là colla parola e col fatto, po- 
poli e Governo concordemente attestano il loro 


rispetto alle tombe dei prodi caduti in batta; 





senza differenza di nazione o di lingua, e si pro- 


clama che oltre il rogo non ri 

si manomettono monumenti 

meno prodi, e se ne disperdono gli 
E ‘concludeva : 





«0 


pra i fat 
te sopite, 











che quattro anni sono già corsi so: 
866, e le ire si sono interamen- 
tri, che sono entrati nel Go- 


verno con promessa di fare ampia ragione alle 
legittime esigenze di tutte le varie nazionalità 





dell'Impero, la vappresentanza dell 
secca nou Chiede Peneleti o favor 


Bez- 
ma diman- 


da unicamente che le sia concesso di rizzare 


una pietra ai morti della sua na 
il Trentino del 1° 









« La domanda del Municipio di Bezze 


igosto, pervenutoci 
ito per intero il docu: 
mento che noi qui abbiamo compendiato, serive 

a 








restò più di un anno senza risposta, e già si cre- 


dev 





tero di Vienna, quando 
ra decorso, si presenti 






glio 





che fosse andata perduta negli archivi del 
giorno 25 del lu- 
opinatamente ad 


una sessione del Consiglio municipale di Bez- 
zecca il signor capitano del distrelto politico di 


Riva, il.quale, dopo 





ver parlato della riedifica- 


zione del monumento con molti girì di parole, 


calò a concludere fi 
tarsi l'iscrizione sostituendo alle parole 
pra riport 

i volonta; 
Ai morti italiani ed austriaci, op) 
nella battaglia del 21 luglio 1 











Imente che bisognava mu: 


Ai morti combattendo per la patria 
italiani nel luglio 1866, queste altre : 

re: Ai caduti 
. Ed appoggia» 


va la sua proposta con queste ragioni : che es- 
sendovi fra i morti anche molti Austriaci, que 
sti pure dovevano essere ricordati, e che non 
facendosi di essi veruna menzione, pareva quasi 





che il Municipio di Bezzecca fosse 
ostili sentimenti contro il proprio Governo. 

« Ma il signor Martino Gi 
comunale prese tosto la parola 





imato da 


, rappresentante 
e domandò al 


siguor capitano se il richiesto cambiamento del- 


N iserizie 





e fosse una proposta del Governo 0 di 


chi altro, E avendo il signor capitano cercato 
di sehermirsi da questa domanda col rispondere 


che era cosa che sfava bene, 
plicò che se era cosa che stava 
verno. polev 

mune in allora sì sarebbe piegato all' ingiuozi 
ne. Ma che se per il Governo aveva qualche i 
conveniente, non si poteva nè doveva pr 








me , i 





striaci di Solferino, ece., ece. + 


signor Gilli re- 
Go- 
ordinaria per decreto, ed il Co- 





sepoltura i morti au- 


Dopo di ché messa a partito la proposta del 
capitano distrettuale, venne respiota; - mo, con- 


bude 11 Trentino, lè 
della ricostruzione del 
indecisa. è —* 





nestione principale, quella 
l'Adimelto, fig lora 








ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente con- 





tiene : 

4. Un R. Decreto del 48 giugno, a tenore 

| del quale il porto di Grimsby viene sottratto al 

giurisdizione del d' Italia in Lon. 
| dra, ed è aggiunto al Distretto consolare di Li 
verpool. 

2. Un R. Decreto del 25 giugno, il cui pri- 
mo articolo è così concepito : 

La legge sull’ avanzamento nell’ armata sta- 
bilisce le condizioni alle quali deve sodisfare ogni 
ufficiale di vascello e guardia marina per essere 
nominato a grado superiore, semprechè sia stato 
riconosciuto idoneo ad esercitarne le funzio 
Tale idoneità sarà accertata con le norme stabi- 
lite nel presente Decreto. 

3._N promozioni nell'Ordine equestre 
d' Italia. 

4. Disposizioni relative ud impiegati pel cor- 
po d' Iatendenca militore. 

Gazx. Uffic. 49 luglio. 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re D'Irua. 
i Decreti 

25 giugno. 1868, N, 4451 

29 agosto 1869,» 5253 

id. 3254 
ottobre . 


5295 

20 gennaio 1870, » 5445 

8 id. AR74, » 47 (Serie ®) 

» id » 48 (Serie ®*) 
Set.tito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Presidente del Co 

dei ministri, nostro ministro segretario di 



























N 323, 


















dell’ interno ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
TITOLO LL 


Caro 1 — Impieghi — Ammissione. 
ti del Ministero dell’in- 
razione provinciale sono 





divisi in tre categorie. 

Appartengono : 

Alla prima — gl' impiegati ai quali compete 
la trattazione degli affari di concetto; 

Alla seconda — gl' impiegati, ai quali sono 
affidate le operazioni di ragione 

Alla terza — gi impiegati incaricati di regi- 
strare, conservare e spedire gli 

Art. 2. Il numero, i gradi, le classi e gli 
stipendi degl’ impiegati di ciascuna categoria so- 
no stabiliti secondo lo specchio annesso al pre- 
sente Decreto, firmato d'ordine nostro dal mini- 
stro dell'interno. 

Art. 3. Per motivi di servizio, potranno cs- 
sere nominali impiegati in più del numero de- 
terminato per ciascun grado e per ciascuna clas- 
se, purchè si abbiano altrettante vacanze nei gra- 
di e nelle classi superiori. 

Potranno anche essere noi reggenti di 
grado © di classe, con stipendio minore di quello 
assegnato normalmente. 

Art. 4. La copiatura sarà eseguita da scri- 















































rne incaricati gl'impie. 
gati della terza categoria. 

Art. 5. Il basso servizio nelle Prefetture, 
nelle sotto-Prefetture, e nei Commissariati di: 
strettuali potrà esser fatto da inservienti a soldo 
giornaliero, nominati dal ministro sulla proposta 
dei capi d'ufl 

Art. 6. Gli aspiranti ad una delle categorie 
d'impieghi indicate nell'articolo 4, devono avere 
le qualità e sostenere |’ esame d' ammissione, se- 
condo le prescrizioni che verranno sancite con 
altro Decreto. 

Art. 8, Gli aspiranti che non sieno dichia- 
rati idonei potranno, per una volta sola, essere 
ammessi a nuovo esame, però non prima di sei 
mesi. 

Art. 8. Gli espiranti dichiarati Ca 
ranno tenuti in esperimento in un ufficio di Pre- 
fettura o di sotto-Prefettura. 

Art. 9, Il numero degli aspiranti in es 























mento non potrà eccedere la. proporzione del 
per cento degl’ impiegati di ciascuna categor 

Art. 40. Gli aspiranti che, durate l' esperi- 

abbiano tenuta condotta regolare e dato 

posti vacanti 
tegoria d° 


mento 
prova di zelo, saranno nominati ai 
del primo grado retribuito nella 
pieghi a 


a d'im- 








a parità di voti ottenuti nello 
stesso esame sarà preferito il più anziano. 
CAPO Il. — Promozioni. 

Art. 12. Le promozioni al grado di consi- 
gliere, di segretario al Ministero, di ragioniere e 
‘hivista si conferiscono mediante esame da 
prestarsi in conformità del Decreto accennato 
all'art. 6. 


Le promozioni delle classi e dei gradi su- 
periori ai sopra indieati si danno per merito, le 
iuferiori metà per merito, metà per anzianità. 
Arl. 13. Una Commissione composta del se- 
| gretario generale, presidente, del 
nerale per le carceri, vicepresidente, 
della 1.a divisione ©, în assenza di lui 

































Le deliberazioni della Commissione saranno 
sottoposte all’ approvazione del ministro. 

Arl. 14. Le promozioni agl’impiegati inseriti 
nel ruolo di merito si conferiscono in ragione 
| d’anzianità. 











Agli esami di promozione possono 
re ammessi soltanto gl' impiegati che trovin- 
|’ ufficio immediatamente inferiore. 

Qualora a coprire i posti vacanti non fosse 
| sufficiente il numero dei concorrenti e dopo un 
| primo esperimento non bastasse il numero dei 
riconosciuti idonei, potranno essere ammessi al- 











l'esame gl'impiegati della classe o del grado 
successivo. 






lità. 
. 17. Le precedenti disposizioni non si 
applicano ai Prefetti 

Art. 18. L' anzianità non dà diritto a pro- 
mozione se non è accompagnata da idoneità e 
diligenza, riconosciute dalla Commissione soprac» 
cennata 

Art. 49. L'anzianità è determinata ‘ dalla 
data del Decreto di nomina ad un grado o ad 
una classe, e a parità, dalla data del Decreto di 
nomina al grado od alla classe inferiore. 

Art. 20. In caso di parità nelle date di (uti; 
i Decreti di nomina e promozione, precederà il 
più anziano di età. 
| Art. 21. Chi ottiene la nomina effettiva od 

un grado o ad una classe, precede chi ne ebbe 
la reggenza. 

Tra i reggenti: delli stéko grado e della 
stessa classe, precede chi ha stipendio maggiore. 

Art. 22. Nel computo dell’ anzianità sarà 
dedotto : 

4° Il tempo, durante. il quale l’impiegato fo 
sospeso dalle sue funzioni, qualora il Decreto dì 
sospensione non sia stato espressamente revocato ; 

2° ll tempo passato in aspettativa per motivi 
di famiglia. 

Art. 23. Non denno titolo a preferenza gli 
impieghi conferiti, ma non accettati, o non eser-, 
citati, salvo se ciò avvenga per avere l’impiega- 
to sostenuto all’’Amminisirazione pubblica'un uf- 
ficio o incarico diterso. 

Ciro MI. — Disciplina. 
Art. 24. Per l'applicazione delle pene disci- 
pli ggiori della sospensione per un mese 
dovrà essere sentita la Commissione contemplata 


nell'art. 43. 
MOLO IL 


Caro nico. — Disposizioni transitorie. 
Art. 25. Saranno ascritti alla 4.a categoria 









































gl'impiegati appartenenti al ruolo sancito: col De- 

creto 3 oltobre 1869, N. 529%, e gl’imipiegati 

del Ministero che abbiano grado non ‘inferiore 
segretario. 


2 quello di 

Gli aspiranti che abbiano superato gli esami 
per la carriera superiore avranno titolo agl'im- 
pieghi di questa categorio. 

Saranno assegnati alla 2a categoria gl’ î 
piegati tanto del Mivistero, quanto dell’ Ammini- 
| strazione provinciale, che no titolo a giù- 
dizio della Commissione ci indicata nel se: 
condo capoverso dell'art. 7 del Regio Decreto 
accennato nell'art. 6 del presente; 

Art. 26. Gl'impiegati non contemplati nel- 
l'articolo precedente , qualora aspirino. agl'im- 
pieghi della 4.a o della 2.a categoria, dovranno, 
entro sei mesi dalla attuazione del presente De- 
creto, farne domanda e sostenere l' esame pre. 
scritto per l’ammissione alla categoria prescel 
senza potersi giovare dei voti che avessero otte. 
| nuto in esame precedente. 

Superando la prova, verranno rollocati nel- 
la categoria stessa, in posti possibilmente corvis- 
pondenti per ragione di stipendio, a ‘mano a 
no che diventino disponi 

stessi impiegati. dovranno sostenere ’l' e- 
same di promozione se il nuovo grado che loro 
si dorrebbe conferire sia. uno di quelli indicati 


nell'art. 42. 
faranno: domanda, 0 
l'esame, saranno 













































ascritti alla categoria terza. 

Art. 27. Gl'impiegali che nel nuovo ruolo 
dovessero venire assegnati ad un grado o ad una 
classe pei quali sia stabilito uno stipendio: infe. 
riore a quello di cui sono provveduti, conserve. 
ranno l'antico stipendio fino a che non siano 
promossi © non ottengono un collamento di- 
verso, 

Art. 28. Gl'impiegati, che col. Decreto 1.° 
icembre 1870 furono collocati, e si troveranno 
ancora in disponibilità all'attuazione del presen- 
te Decreto, potranno presenté?si agli esami, che 
si bandiranpo in esecuzione dell’ art. 42,, purché 
| abbiano grado e classe non «inferiore a quelli 

che si richiedono per potervi essere ammessi 
Art. 20. Gl'impiegati contemplati negli ar 
ticoli 25 e 26, finchè non saranno effettivamente 
ascritti ad una speciale categoria, dovranno come 
piere le funzioni che saranno loro affidate. 
Art, 30. L'attuazione del nuovo ruolo sarà 
fatta gradatamente, regolando le ammissioni in 
esso secondo le norme stabilite nel presente De- 






































| creto, e secondo la capacità del Vilancio, a ca- 


rico del quale>continueranno ad essere ' pagati 
gl'impiegati del ruolo antico mantenuti in ser- 


vizio. 
Art. 31. È derògàtx di precedenti Decreti in 

te. 
reto andrò in vigore 


quanto sono contrari al 
di luglio prossimo 








( presente! Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale, delle Leggi e dei Decreti del Regno d'1- 
talia, mandando a chiuugue spetli di osservarlo 
e di farl» osservare. 

Dato a Firenze, addì 20 giugno 1877, ‘© 











VITTORIO EMANUELE, 
Glu, 
{Seguono le: Tabelle. }..* 
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Al 




















del 


OLO JA! 
ORG. n 


ero deil' interno app’ 
dala 20 giugno 18 


ttori centrali 


Idem 


Impiegati 
di 3* categoria. 


i|Ragioniere capo. . 


2litug.ri capi sezione. 
Idem. 


Archivista capo. 
Idem 


3JA-chivisti 
Item 


78,000 | 


= de no 

icacia di molti vec quali hai 
picurso una buona parte della loro luoga car- 
rie Assemblee che così soveute si 
Alcuni non temono 


va modo tile da poter 
porto. Il ng. Gambetta è giovane è 
dacia non gli mancò mai ; resta or: 
fidandosi della suo buona stella vorrà tentare un 
giorno 0 l'altro ua colpo da maestro. Per riu- | 
ire un appoggio nell’ esercito , 
coi generali che han- 
i eserciti delle Provincie e che 
i di favori? Se non è qui lecito 
l'affermarlo, è però assai logico l ammettere co- 
conchiudere dirò quindi : 
Mole © 0° Smisteremo senza” dubbio © fra non 
« mol'o a qualche sireno spettacolo ; ai tempi in 
Leu viviamo nulla v'ha d'impossibile. «e 
La seduta della Camera d'ieri, malgrado il 
riposo di tre giorai , non present ude 
teresse. Devo però dirvi che il si 
puta'o dell'opposizione radicale e uno dei fon. 
datori dell’ Internationale, ha avuto occ: 


rato ed 
d'una gran parte dell'Assemblea. Trattavasi della 
li articoli che istituiscono la ©om- 


non ebbero perciò il benchè mi- 

. Nella stessa seduta , alcuni altri 

progetti vennero deposti sul banco della presi- 
quali vi citerò quello del generale 

circa una nuova organizzazione del- 

quello del sig. Trochu, relativo agli 


| avanzamenti di grado ; quello del conte J»ubert 


pubblici Uffizii, ed 


si infine quello d'un mem- 
bro del Guvern 


d accordare una pen- 
sione vital del comandante Sé. 

; dagl'insorti sulla piazza 
| ilefla Bastiglia in occasione dell'entrata dei Ver- 
sagliesi i. 

Eccovi un bell esempio : pare che un depu- 
tato, membro della € mmissione del bilanci 
«bbene non rieco, voelia fare la proposta di ri- 
durre da 12,000 a 9.000 franchi annui l'onora- 
rio dei deputati; questa riduzione porterebbe 
un’ economia di cirea 2,200 000 i, che 





| wssai focilmente si troverebbe da impiegare al- 


| 
25,000 | 


L di Lo. 
Salario a scrivaui diurnisti . . 


Totale . . .. 
Visto d' ordine di $. M. 
It ministro: G. Lanza. 


NUOVO RUOLO ORGANICO del personale del 
l Amminist-azione provinciale approvato con 
Reg 0 Decreto ia data 24 giugno 1871. 


480.000 
625 000 


3000] 69,000 

. «e. 37 0 
Y5) Idem seu l e 
110[Ufticiali d'ordi 
110] Idem 
Idem 


LIfArchivisti 
23) hem 


per scrittori gior- 
qalieri. cf 


[Fondo a calcolo 
per inservieuti . . 


Riepilogo. 


1302 impiegati di 1 a cate; Sir 
99 id. di2a La 
349 


id. 374,500 


Foudo a calcolo per serittori gira 
Mob t, 0 II 681,600 
Fondo a calcolo per inservienti . 481,400 
Totale . .. L 6.438,90 


Visto d'ordine di $, M. 
Ml ministro: G. Lanza. 


Serivono all' Opinione da Parigi 1.* agosto: 
Il Journal Officiel di domani pubblicherà 
forse anche il ritiro del sig. Giulio Simon, mi- 
nistro dell' istruzione pubblica ; egli lusci 
a waliocuore questa carica, che per si luogo 
temp» fu il suo sogno prediletto. 

erisi non è peò ancora ciò che preoe- 
cupa di più i fautori dell'ordine che siedono 
Sai hanchi dell'Assemblea nazionale. Hasvi un 


assai nero nell'orizzonte politico, e ben 


(Gi 


742,000 


trimenti. 
SVIZZERA. 


La Gazzetta Ticinese scrive: 
Come abbi 

nostro Governo 

federale, affine di 

dall’ incaricato d' a 

cerna possano, dopo il mutament » 

venuto negli Stati romani, essere considerati co- | 

me atti regolari, o piuttosto debbano considerarsi 

siecome atti rilasciati d'Autorità incompetente. 

Il Consiglio federale risponde ora che avendo 

iesto spiegazioni in proposito alla Legazione 

ja dichiarato: « che le Autorità 
no non riconoscono valido un 

passaporto rilasciato ad un regnieolo dal nunzio 

poatificio , il quale agli occhi dell’Italia, ha crs- 

sato di rappresentare il Papa come potere poli- 

| tico. « In conseguenza di ciò il Consiglio fede- 

rale fa presente che i passaporti emessi dal nun- 

zio iu Lucerna non offrono più le garanzie reali 

nel senso dell'articolo 20 della legge 3 dicem- 

| 1850 sui privi di patria. Dietro questo il Gover- 

no ritiutera di rilasciare il permesso di domici- 

| ho a coloro che non 

| neapito di quello qui sopra segnalato. 


NOTIZIE CITTABINE 
Venezia 5 agosto. 
ad N. 415 p. p. 

Î IL SINDACO DEL COMONE DI VENEZIA. 
Ordinamento dello stato elvile. 
MANIFESTO. 

Vista la legge 26 marzo 1871 N. 129 Se- 
rie Il colla quale fu ordinata la pubblicazione 
nelle Provincie venete e di Mantova, del Codice 
civile pel Regno d'Italia con effetto dal 1.° set- 
tembre 1871: 

Visto il Reale Decreto 15 novembre 186: 





detta ; 
| Vista la deliberazione della Giunta munici- 
| pale del ‘24 luglio N. 415 colla quale, mentre 


ordive ai diversi atti di Stato civile demandati 
al Municipio, fu trovato conveniente di richia- 
| mare alli memoria dei cittadini le disposizioni 
| del Ciulice civile e del Decreto antedetto relative 
agli atti medesimi 

Rende noto : 

Art. I. Gli articoli del Codice civile che più 
specialmente riguardano il tempo, il luogo, ed il 
wodo in cui la popolazione, a seconda dei casi, 

versi atti di stato civile, sono 


Disposizioni generali. 
Art. 350. Gli atti di nascita, di matrimonio e 
di morte debbono essere formati nel Comui 


€ residenza. 

io civile di ua persona 

cui essa ha la sede principale dei 
ed interessi. 


residenza è nel li i la 
ba la dimora abituale. © ec coil persona 


quello del Comune 
+ 0 con altri fatti che 


Atti di matrimonio. 

| | Art. 87. Non può contrarre nuovo matrimo- 

nio la donna se nou decorsi dieci mesi dallo 

scioglimento o dall’ annullameoto del matrimo- 

nio precedente , eccettuato il caso espresso pel- 
art. 407. 

Cessa questo divieto dal giorno ehe la donna 
abbia partorito. 

Art. 70. La celebrazione del matrimonio” 
dere essere preceduta da due pubblicazioni da 
farsi per cura dell’uftiziale dello stato cis 

L'atto di pubblicazione indicherà il nome, 





| me possibile una tale eveotualità. In poche pa- | 


possono produrre migliore | 


vennero adottate alcune discipline pratiche in | 


di età, e il nome, | 
residenza dei genitori. 
ibblicazioni devono essere lat- 
degli sposi ha la 


une del! precedei 
v Art. 73 La richiesta delle 
ve farsi da ambidue gli sposi 


dal padre o dal tutore, o da persona munita da | panza ita 


i di mandato iale ed autentico. 
Co La senti pria falta in confor- 
mità dell'a rticolo 54 autorizza la richiesta delle 


bblicazioni. n 
PE Art. 75, Se l'ufdziale dello stato civile non 


| 
| 
Ì 


Dei registri di cittadinanza. ; 

Art. 44. Nei registri di cittadinanza si rice- 

ichiarazioni di chi, essendo reputato 

e im pra la cittodinonza italia; 
2. Le dichiarazioni di chi, esseado reputal 

cittadino italiano, può eleggere la qualità di stra- 


RISO: Le dichiarazioni di rinunzia alla cittadi- 


4. Le di 
ler fissare nel Regno il domi 

5. Le dichiarazioni di tra: 
micilio da ‘un Comune ad altro del Regno. 

Art. 45. Nei detti registri si trascrivono i 


imento di do- 


crede di poter procedere alle pubblicazioni, ne | pooreti Reali con cui è concessa la cittadinanza. 


iluscierà certificato esprimente i motivi del ri- 
fiuto. 

Se 
può ricorrere al Tribunale civile cl 
premesse le conclusioni scritte del 
nistero. 

Art. 76. Il matrimonio non può 


vederà, 
plbblico Mic 
essere cele- 


one di Ò 
spiegare le sue opinioni in un senso così mode- | brato prima del quarto giorno dall’ ultima pub- 
assennato , che meritossi l' approvazione | blicazione. 


Art. 93. Il matrimonio dee essere celebra- 
to nella casa comunale e pubblicamente innanci 
all'uftiziale dello stato civile del Comune, ove 
uno degli sposi abbia il domicilio 0 la residenza. 

Arî. 97. Se uno degli sposi, per infermità 0 
per altro impedimento giustificato ull' Uffizio dello 
sato civile, è nell'impossibilità di recarsi alla 
casa comunale, l'uffiziale si trasferisce col se- 
gretario nel luogo in cui si trova lo sposo im- 
pedito, ed ivi alla presenza di quattro testimonii 
seguirà alla celebrazione del matrimonio giusta 
la disposizione dell'articolo 9. 

Art. 123. 
200 estensibile a lire 4000 gli sposi e l° uffiziale 
dello stato civile che abbiano celebrato matri- 
monio senza che sia stato preceduto dalle neces- 
sarie pubblicazioni. 

Art. 127. Quando il 


multa non mii 

3000, ed anche secondo le circostanze, al 
cere estendibile a sei mesi. oltre l'indennità 
coniuge ingannato, ancorchè non siasi data 
prova specifica del danno sofferto. 


Ati di nascita. 


altresì presentato il neonatu 
L'ufliziale dello stato civile potrà, per cir- 


il_riel dente crede iogiuto il rifiuto, | 


locorreranno nella multa di lire 





Dei registri di nascita. 
Art. 52. Nei registri di nascita si ricevono: 
1. Le dichiarazioni delle nasci 
processi relativi alla presentazione dei 
trovati ; 
. cessi di presentazione di bambini dei 
quali non fu ancora rata la nascita, o che 
veagono portati morti all'ufficio dello stato ci- 
vile. 

A 


2 
bambit 
3. 


gittimazione, di cambiamento od 
me e coguome, di concessione di t 


Dei registri di matrimonio. 
Art. 94. Nei registri di matrimonio si ri- 


‘brazione di matrimonio; 
iarazioni di riconoscimento d i & 
te dagli sposi contemporaneamente 

atla celebrazione del matrimonio. 
Art. 95. Nei registri di metrimonio si tra- 


costauze gravi, dispensare dalla preseutazione | ® 122 del Codice civile o si ordina la trascri- 


del neonato, accertaudosi altrimenti della verità 
della nasci 

Art. 37: 
ta, la dichiarazione non potrà farsi se non_0s- 
sersato il procedimento stabilito per la rettifica- 
zione degl: atti dello stato civile. 

Art. 373. La dichiarazione di nascita deve 
esser falta dal padre o da un suo procuratore 


speciale, in mancanza dal dultore di medicina o | copia. 


chirurgia, o dalla levatrice, 0 da qualche altra 
persona che abbia assistito” al la 
puerpera era fuori della sua ordnai 
ne, dal della famiglia, 0 dall 

gaio dello Stabilimento in cui ebbe luogo il 
parto. 
La dichiarazione può anche essere fatta dal- 
la madre © da persona munita di suo speciale 
mandato. 


alto di nascita sarà steso immediatamente 


Art. 375. Se la nasci 

ma, la dicliazione deve inoltre enunci 
| me'e cogaome, la professione e il domicilio 
| padre e della mad 

i Art. 37 
| tima, la dichivrazione non può enunciare che il 
! nime e cognome, la professione e il domicilio 
| del genitore o dei genitori dichiaranti. 

| Quando la dichisrazione è fatta da altre 
| persone non si enuncerà che il nome e cogno- 
{ me, la professione e il domicilio della madre, 


no 
del 


| auto 
e 


| costanze del tempo e luogo in cui sarò stato ri- 
| trovato. 
| Si stenderà della consegna un circostanziato' 
i verbale, che enuncerà inoltre l'età ap- 
| parente del bambino, il sesso, il nome che gli 
| sarà dato, e l' Autorità civile a cui verrà con- 
s guato. 
Questo processo verbale sarà iscritto sui re- 


|, Art. 405. Le contravvenzioni alle disposi. 
| zioni con in questo titolo sono punite dal 
| Tribunale ci 

| a lire 200. 

| stercl iune sarà promossa dal Pubblico Miai- 
| stero. 


istanza di persona i n 
sn interessata o del Pubblico Mi- 


La sentenza verrà inserita ei registri. 
| ni cotit_ 04. e contravsenzion alle di 
J tenute in questo titolo sono punite dal 
Tribunale civile con n 
Tribunale civile cou pena pecuniaria da lire dieci 


L'azione sarà promossa dal Pubblico Mini- 


Art. 405. Ogni alterazione od omissione 
perole negli atti e nei registri dello. siato its 
«à luogo all'azione di risarcimento dei danai sl. 
tre le sanzioni stabilite dalle leggi penali. 

Art. IL Gli articoli del Regio Decreto 15 
vembre 1865, N. 2602, per l' ordinamento dello 





Dopo i cinque giorni dalla nasci- | 


re. 
Se la nascila è da unione illegit- | 


le con pena pecuniaria da lire 40 | 


» non sarà ricevuto l'atto di Lirio sel 
dopo sentenza del Tribunale pronunziata ad ! erge 


Î 





| 
| 





zione di un atto altrove celebrato, ovvero si ret- 


tamente e per 


Gli atti di matrimonio indicati nel numero | 


3 sono traseritti coll’ atto stesso, con cui si tra- 
scrive la sentenza che ordinò la trasmissione della 


Art. 96. la margine degli atti di matrimonio 
gi fa aunotazione delle sentenze di rettificazione 
passate in giudicato che li riguardano. 


biarazioni di aver fissato o di vo- | 


Dopo un primo e un secondo appello indi 
rizzato alla classe facoltosa e alla geleralità di 
concittadini, allo scopo di reudere com progli n 
medii meno estesa, e ia processo di lem 


del felice risultato ottenuto a mezzo 
diuturni e di cure indefesse. Tuttavi 


concorso. Ciò che non ottenni se nun in 


rte 
dini, ho conseguito con DI 


isfacen. 


d 
bbrutimento nelle pubbliche vie, mine 
adi in gran numero e sollecita lì rimette 
all'Istituto da me fondato, nel quale insieme 4 
quelli raccolti per privata beneficenza raggiun. 
gono la vistosa cifra di 80 ( ottanta ) quivi tenut; 
di e notte, siccome ho accennato negli anteriori 
| miei appelli, i quali vengono addestrati alle arti 
| principali nelle varie officine di calzolaio, teyi. 
| tore, fabbro-ferraio ed ottonaio , chioderia, rimes. 
saio, falegname, finestraio, e costruzione di piccole 
imbarcazioni. Tn pari tempo, oltre all'istruzione 
religiosa, vien loro impartito l' insegoamento 
lementare quotidiano, nè vi mancano gli eserci. 
tari, la gionastica ed il canto. Se ad un 
tal prospero 
contribuì 


tare esempio degno di essere imitato da altri 
pubblici Stabilimenti e private persone. Laonde 
{ io offro coraggiosamente, per chi vuol fare un'o- 

pera buona a modicissimi prezzi, l’ esecuzione di 
qualunque ben condotto lavoro, Gdando io com. 
pietamente nell’ abilità di provati maestri prepo. 
| sti alle officine dell'Istituto. 

Nel chiudere l'esposizione di quanto coi 
miei deboli sforzi, sorretto dal pubblico e pri. 
to concorso, ho potuto fare finora in un'open 
he si propone l'altissimo fine di rendere alla 

uomini onesti ed operosi togliendoli dallo 

di abituale corruzione, nutro fer. 

che quanti desiderano di vedere con- 

forme all’immenso bisogno sviluppata la nascen: 
te Istituzione, presteranno facile assenso alle ri 





chieste di quelle egregie persone, le quali, rap. 
| presentando la mia persona e le necessità delli 
mia opera, costituiscono le patrocebiali Commis 
" icate della faticosa impresa di girare 
in cerca di azioni mensili. Mi rivolgo ia 

| principalità alle persone agiate che fin qui mi 


+ | detro scarso appoggio e propongo loro 8 per 


2. Gli atti di morte che l' 
civile stende in seguito ad avvi 


Art. 106. Nei registri di morte si trascri- 
f. Gli alli di dichiarazione di morte rice- 
all'estero; 

2. Gli atti di dichiarazione di morte rice- 
vuti durante uu vi 


vuti 


one di morte acci- 
venuta fuori del luogo, in cui il 
la sua residenza; 


3. I processi stesi del Sindaco o da altro ! 


pubblico uffiziale per morti avvenute senza ch 
sia stato possibile rinvenire 0 riconoscere i ca- 
daveri; 

seotenze di rettiGcazi te i 
ql ificazione passate in 

Gli atti indicati nei Numeri 1, 2,3, 4 e 5, 
ni treserivono cuatlamente e per iutero, 

et. 407. la margine degli i morte si 
fa annotazione delle sentente di rettificazione 
passate in giudicato che li riguardano. 

Art. Il Le gesbbiicazioni di matrimonio, 
quanto al nostro Comune, avranno luogo nell’a: 
trio esterno del Palazzo comunale Lored 

Art. IV. Quando Li ulbciale dello stato 
per gravi circostanze dispensi 
del neonato all'Ufficio comu 


la presentarsi al 

giorni successivi al 

parto, cola presenz udel denunzionte e di due 
ine all’ ai lic 

iatimoni e, 1 del Codice so- 


sie gli 
relativo al- 
decesso. Eseguito |’ 

morte, l'ufficiale di stato civile ascordese lati 
torizzazione per la sepoltura avvertendo 

le ultimo documento dovrà consegnarsi al custo- 


Ae 

ri . Rammenta che it ii 

26 marzo 4871, N. Pi rapa] Vr 
Gerrnio precaino ad aver vigore col 4.* settem. 


Venezia, il 4. agosto 1874. 
Il ff. di Sindaco, Fonnom. 


Elezioni amministrative. — ll Di 
stretto di Dolo ha con 490 voi nominato cere: 


Ri gr provinciale il nub. cav. Gio. Battista dottor 


he | zia il principe Giuseppe Giovane! 


| Silvestri, ing. Tatti, in 
li 


| dido esempio l'altra offerta d’it. L. 2,000 che 
| in questi ultimi di per i nnovi e maggiori bi- 
| sogni generosamente mi fu elargita da Sua Gra 
l quale godo 


di rendere pubblica testimonianza della più vira 


riconoscenza. 

4° agosto 1871. Ù 

ll Fondatore e Direttore 

Ab. Canto COLETTI. 
{ Noi non pretendiamo che {utli imitinò il prin- 
cipe Giovanelli, il quale ba latò L. 3000 per 
questa istituzione, ma desidereremmo che ognuno 
che può sottoscrivesse per un' azione da una liga 
al mese. Questo piccolo sussidio, ma continuo e 
sicuro, gioverebbe al pari di qualunque giù fe- 
Nerosa offerta e permetterebbé di portare il gu 
mero dei ricoverati a tal somma, che la cit 
intiera ne incominciasse a risentire il vantaggio, 
mentre invece coi mezzi attuali le proporzioni 

sono troppo meschine. 


La Banca di costruzioni che avrebbé 
amento Tresa del becino ed accessori. presso 
nostro Arsenale, ba per promotori i signori: 
senatore Brioschi, Mela, bar. Podestà, ink 
Vannotti , ing. Finardi, 

fog. Crespi, Weill-Schott, A. Reinach, 
E.E to, G. Ulrich 
Pisa, 

Cantoni, P. Coszi, E von Guuseubacì, 


Vouviller e C., conte Sormani Moretti, D. Cr 
mer ecc. 


— V. lista delle 
vello, L 5 
— Venturina Cutti, 


gazzino del carbone, Società adria 
fico orientale. Sag) È 
‘a causa dell'incendio fu del tutto accidet- 
tale, ed il fuoco non avendo DE "grandi pe 
porzioni venne tosto spento, 
luogo accorsero colla solita premuti 


pompieri anche le principali Autorità. 
. Manca veneta, — i nel Gioele 
di Padova , in data del 4: iegE allo ore 3 IP 
pomeridiane, si tenne a Venezia, in cast 
principe Giovanelli, la prima seduta del 
Mato di Asemiaitca zione della Banca Venela 
presenti undici consiglieri dei 15 
FInIOI Al Consiglio; tre degli assenti card 
retro] tenere per approvato l’opers! 


Gi 


oltre ai 


to 

teresse del 3 

annuo, e ne fa la restituzione sino a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, € 





iorni tre per. qualunque $ la 
[apici d'amare, paga ande dp. co 





riflette 
aoni, 
dunqu 
tasse 1 
nali e 
che da 
senti è 


ck, 
gata la 
la Ger 
Rumeni 
colà de 
it 
pressio1 
legge, c 
di Kotr 
ammal. 
dice, cl 
Princip 
me i | 
francesi 
zionata 


territori 
dalla Fc 
sgraziati 
germani 
vi pong 
cercato 
nella Ps 


vale son 
per pro 


più triot 
chio stl 








inno 
lamentare 





Dlaio , lessi» 
eria, rimes. 
re di piccol 
l'istruzione 





Autorità go. 
ore dell'o. 
io Questore 





ne. 
| fare un' o- 
lecuzione di 
do io com. 
estri prepo« 


qualito coi 
co e priva. 
n un' opera 
fendere alla 
endoli dallo 





a di girare 
i rivolgo iù 
fin qui mi 
pro a splen- 
. 2,000 che 
aggiori bi 
ta Sua Gra- 
| quale godo 
ila più viva 


rettore 
ei 





prin» 
L. 3000 per 
che ognuno 
dò ‘una lia 
‘continuo € 
que giù ge- 
rtare il gu 
che la città 
| vantaggio, 
‘proporzioni 








aghi, Ulrich 
sto, Z. Pisa, 
mercati , 6. 


V. lista delle 
o, L5— 
Cutti, 5—- 
— Antonio 
o Monetti 5 
Cesare dott. 
e Scandioni 
Contessa E- 
. dott. Mar- 
Levi 9 7 
azione Af- 
lo dott. Bi- 
Famiglia A- 


a delle quat: 
cca nel mi 
jcietà adria» 


Ito acciden- 
grandi. pro 


la premura 
| Adlorità. 








cipe 
da 


tn 














Musica al Giardino Reale, — Pro 
sramma delle sonate che verranno eseguite que: 
Hisponel ore 8 4,2 alle 44 4,2, dalla Bauda 
militare del 76.° reggimento fanteria (6° grana 


4. Petrella. Marcia sull’o, Marco Visconti. 

£. Rossini. Sinfonia nell'opera L' audio di 
Corinto. 
3. Verdi. Scena ed aria nell'opera Luisa 
Moller. 

4. Musope. Mazurka di concerto i 

8. N. N. Vale. pria 








1: Berico Polla. 
8. Vei ‘avatina nell Il Nabucc î 
9. Lossi. Mesmeka; Pet 1! Nabucco ‘| 
10, Strauss. Polka. 

11. Fonso. Marc 


_—r—rrr— 
CORRIERE DEL MATTINO | 


Venezia 3 agosto. | 

Leggesi nel Fanfulla iu data del 4: I 
La nomina del signor Carlo di Rémusat a | 
iaistro degli ulfari esteri in Francia, in surro- | 














gazione del sig. Giulio Favre, non è un trionfo 
per gli avversarii dell'Italia. I sig. di Remusat, 
come ne fanno fede le sue pubblicazioni nella | 
Revue des Deux Mondes, ha avuto sempre molta 





{ dal noto suo discorso 









de Berlino 3. 

Il procuratore di Stato è deciso d' intenta 
un processo al Vescoso di Ermeland per 
di pubblicazione dell'atto di scomunica contro 
maestro Wollmaun, 


E atteso qui il conte Taufkirchen, ambesci 
tore presso Sua Santità; eredesi che non tornerà 
a Roma. i 

| Lil dei Mie 


Lo Z stawa riferisce uffici da Cet- 


i i fticiosamente 
| tigne, che la Russia è per nuli' affatto contraria 


fu anzi la Russia che ne diede il con- 


Parigi 3. 
Il Sommo Pontefice diresse una lettera di 
congratulazione al Vescoro Dupanloup, motivata 
tenuto nell'Assemblea na- 





zionale, 


- Versailles 3. 
Si conferina che Thiers, Granville e Beust 


| avranno un sbboccamento eutro il mese di set- 


tembre allo scopo di giungere ad una pulitica co- 
mune uelle cose d'Oriente. 
Atene 3. 
Il Governo francese mos'rasi inflessibile nella 
questione del Laurin. La Grecia è quindi for- 
za'a d’annullare la nota legge. 





8 
È definitivamente decisa la nomina de ‘conte 


simpatia verso la causa italiana. Nel 4857 fece | Cholek a luogotenente della Boemia. 


un viaggio in Italia e si fermò 
Torino, dove venne assai. festeggi | 
di Cavour e dai nostri più distinti vomini po-| 
litici. I 

Reduce io Francia narrò le sue impressioni | 
di peperina Berne des Des mondes, e ri- 
volse i più amichevoli auguri a sue- 
cesso della causa italiana, Il sig. Paolo di Remo: 
sat, di lui figlio, accompagnò l’anno scorso il | 
sig. Thiers pel viaggio che fece a Londra, a Vien- | 
n4, 4 Pietroburgo ed a Firenze. Ì 











+ di Remusat appar | 
tiene al partito dottrinario, fu sempre seguace | 
di Thiers, sicchè nel 1840, quandu ii sig. di Re-! 
musat divenne miuistro dell'iuterno con Thiers, 
Alfonso Marr ha scritto che « il sig. Thiers era 
ministro dell'iaterno sotto il nome del sig. di ' 
Remusat. « L'/talie dice che ora si potrebbe colla ! 
stessa ragioae dire ch'è ministro degli affari esteri | 
l sig. Thiers sotto il nome del 
indi aggiunge: 
altra parte, che il sig. di Remusat non ha fenu- | 
to nel 1840 il portafoglio dell'interno , se non | 
per otto mesi dal marzo all'ottobre ; ch'egli 
avuto dopo il tempo di veder molte cose e di 
riflettere molto. Ezli aveva allora quarantatrè 
ne ha settantaquattro; non sarebbe 
ssolutamente impossibile che egli 
Ministero degli affari esteri viste 
nali e idee prestabilite sulla linea di condotta 
che Ja Francia deve seguire nelle condi 
seati dell’ Europa. 


Leggiamo nella Neue Freie Presse del 2: 
« È pa 

























rtiti in Rumenia sono concordi nel | 
non volere che si paghino i tagliandi delle azio- | 
ni Strousberg Il Principe sarebbe personalmen- 
te disposto‘a pagare, e da Berlino, dove centi- 
di persone sarebbero ridotte alla miseria, 














la Germei 
Rumenie, 
colà delle truppe. | 
ser sono, si volle esercitare una | 
pressione sul Princive' affinchè promulgasse la 
legge, con una dimostrazione davanti al palazzo | 
di Kotroceni. JI Principe e la sono | 
ammalati per l'emozione. — Il Monitoru! ufficiale 
dice, che è vecessaria lun 

rincipe, affinchè egli - 
eco eat Sanno. ua dispaccio dei’ gioroali 
francesi reco, che il Principe 

zionata la legge in discorso) I 


















La Posen Zeitung, parlando dei Polacchi | 
espulsi di Francia , © paragonando l' accoglienza 
che ricevono in Austria e in Prussia, così si e- 
sprime: 












+ Meatre l’Austria chiude senza pietà il suo 
territorio emigrati i che a 
dalla Francia senza legittimazione, questi di- | 





sgraziati fuggitivi possono traversar |’ Im 
germanico e soggiornarsi. senza” che la polizia 
vi ponga ostacolo. Ua gran numero di essi ha | 
cercato e trovato asilo nel Ragno di Sussonia, | 
nella Provincia di Posea e nella Prussia occi- 
lentale. ja solameute che DI Autori, di po- 
lizia prussiane hanno ricevuto l' ordine 
stare ea fuggitivi che sono fortemeate ii 
per aver preso parte alla rivoluzione co- | 
muaista di Parigi. 
« Vi è senza dubbio un'ironia della. sorte 
nel fatto che l'emigrazione polacca, che era sta- | 
tà sempre fanatica per la Francia, e che mostra- | 
va un cieco odio contro la Geri sia oggi 
rsi sul suolo tedi contro 








































Leggesi nella Liberid : Telegrafano da Ma- | 
drid 2 agosto che quattro agenti dell' Internazio- | 
tale soo0 giuati a Barcellona, muniti di denaro, | 


per provocar torbidi. " 
uio' Freie Prissa ba da Konigsberg 31 














logo Venerdì fu' alla Polizia il pri- | 
to caso di chulera. È'ammalato era un ebreo po- | 
lacco. A tutto il° no di ieri i casi sali- | 
rono a tre. Due dei colpiti sono già morti. | 
i polizie dei rapidi 
reni dol "lo Tambom 27 serinono dl | 
ia alla Gazzetta d' Ai — nolizie assai 
più teo delle Sescadenti. Del 26 giugno (vec- | 


chio stile) il morbo ha fatto progressi veramente | 

venteroli "Taibon. 000 coniata Canine | 

abitanti, dei quali il giorno 26 giugno gd 

combeltero ; 44 il 27; SI il 28; 75 il 29; 9 

il 80, luglio 132. Tutti quelli 

fono fuggire hanno abbandonata la 
i terrore 












leghi esteri. Oltre a ciò la plebe di re 
VOIR Sogno neo METRI sapere | 








ha finalmente san- |! 


Atene 3. 
La vertenza Tricupi è definitivamente appia. 
nata. La Porta riceverà Tricupi quale inviato del- 


la Grecia. 
Scutari 2. 
Un Turco voleva uccidere il console inglese. 
Per buona sorte che il revolver non esplose. L'in- 
dividuo che commise l'attentato è stato preso; 
regna gran disordine. 





Gianina 2. 
Qui scoppiarono disordini. Furono chiusi 
tutti i negozi. Finora non vi fu spargimento di 
sangue. Si chiede la destituzione del Balì della 
Provincia di Epiro. La Porta ba già avvisata la 
spedizione di truppe per la via di Valona. 





Toiegrammi dell Agonzia Stefani 
(Assemblea.) — Discussione 
. — L'emendamento | 
la libertà dei resoconti fu 













2 voti contro 2g. — Quertier | 
dà spiegazioni cirea le contribuzioni pogste dal- | 
iltà ai Prussiani. Soggiunge: completommo | 





illes contesta- 
delle informazioni pubblicate nei 
ruali del mattino, sulla proposta di prorogare 
poteri a Thiers. Il testo della proposta non fu 
ancora stabilito. N 

ll centro sinistro deleg) quattro membri per | 
addivenire, colle riunioni delle destra, sd un ac- 
cordo. Assicurasi che Thiers accettò iu massi 
d'indenoizzare i Dipartimenti invasi; però 
somma non fu ancora fissat: 

Londra 4. — 


i 
Î 
| 
























Parigi. 4. — Francese 55.65; Ila 
Lomb ‘340; ODDI, 226 : Romane 96. 
154.—; Perrovie V. E. 1863 171.50; Meridi 
182.—; Cambio Italia 5; Mobil. 470; ObbI. ta- 
bacchi ‘460; Azioni tabacchi 695 ; Prestito 88.20. | 

Parigi 4. — Il Coasiglio municipale di Pa- 
rigi elesse a presidente Vautrain con 69 sopra 70 | 
voli, e a vicepr:sidente Adam Fremyn. La fiela- 
zione del Prefetto della Senna espone la situa- 

















zione finanziaria, e couchiude dumandando che | i 


sisemblea autorizzi la creazione nel 1871-72 
del debito uttante di 60 milioni e stabilisca aliri 
provvedimeuti pel debito di Parigi. i 
Versailles 4. — (Assemblea) — Si discute 
lu proposta di far sopporti tutta la Fran 
cia le perdite cagionate dall' invasione prussiana 
Il relatore dice che 1’ accordo è stabilito fra il 
Governo e la Commissione sulle basi del proget- 
to. ll totale dei reclami ascende a 660 ioni, 
di cui 580 soggetti a riduzione; i 200 milioni | 
imposti a Parigi non sono compresi, saranno 
rimborsati. Thiers dice che nin può permettere 
che la C jpponga che il Governo ammett 
il prio 3 
pidato sarebbe un miliardo, che il Tesoro 
non può pagare. Thiers vuole accordare un-lar- 
go immediato solliero reclamato dalle sofferenze. 
La discussione continua. 4 
Londra 4. — Il Vario miniere Nopuara 
ondò nell'isola S. Paolo. I passeggieri e l'e- 
prorogherà 

































puipaggio sono salvi. Il Parlamento si 
probabilmente al 19 agosto. 


us 


Ultimi Tolegrammi dell’Agenzia Stefani 


Berlino 4. — Lombarde 99; Viglietti cre 
dito 99; Viglietti 186086 38; Vigl. 1864 79 314. 
Azioai credito 157 1,4; Cambio Vienna 81 417 
Rendita italiana 58 4/2 — Ferma. 

Parigi 4. — La Commissione eletta per e- 
saminare la proposta di Ravinel, tendente ad in- 
stallare deGuitivomente i Ministeri a Versailles 
si dichiaro favorevole alla proposta. Si calcola 
che l'assombleo cooti 360, partigiani per. Vere 

illes, 200 partigiani rigi. 
slo a alare de. Verslilan mvetice e che si 
iti un abboccamento fra Thiers e Bismarck. 


crede che il di proroga dei poteri a 
Thiers sarà Pie sal almeno per una quio-| 
ina. Î 

igi 5. — Il Gaulois pubblica una lettera 
del sitio di Bazeilles, la quale confuta l'as- 
serzione del generale Thann e dimostra che il 
villaggio di Bazeilles non fu incendiato dalle | 
granate durante la battaglia, ma dai soldati ba- | 


paresi, i quali vi posero 
topo 11 combattimento 











Dì. 
Mned cova York. 4. — Ore 11246. 





all buone relazioni esistenti fra il Mootenegro e | 
$. Douisett. Duetto nellop. Lueresia Borgia. | Pira 


per 
| i filantropici suoi meriti decorato dell'Ordine di 


| saupetego ei co, che arabo cer ego dh pe | 


luogo a qualche rimostranza. 
| discorso del r. commissario di 


siderazioni da noi aggiuntevi ti 





credette che 
non apparisse ben chiaro che l' autorizzazione 
del Ministero fosse data alla Dal Cio per opera- 
re bensì, ma sotto il controllo d’ un medico 0 
chirurgo approvato. Noi non avremmo mai cre- 
duto che da quel discorso o da quelle parole si 





potesse dedurre che il Ministero 
vesse conferito il diploma di doltore alla signo- 
{ ra Dal Cin, diploma che viene rilasciato. solo 
| dalle Università; però a togliere ogni equivoco 
e a dissipare ogui dubbio dichiariamo che il Mi- 
nistero dell’interuo con Nota 6 luglio Nu- 
mero 20464, ha sollanto autorizzato la sig. Dal 
| Gin alia pratica della riduzione delle articolazio- 
i ni umane ed in ispecie delle lussazioni femorali, 
| semprechè operi coll’ assistenza di un medico & 
| di un chirargo, ossia, come fu spiegato poi, a 
| presenza e sutto la responsabilità 
o di un chirurgo. 
{ Messa così in chiaro la condizio: 
| la quale nulla” cangi uarigi 
| operate dalla Dal Cin, coll' autorizzazione mi 
| steriale o senza, annunziamo che il dott. Giova 
| ni Nepomuceno Heinrich è arrivato nuovamente 
Vittorio conducendo seco dall’ Ungheria 40 indi 
vidui affetti da lussazione del femore, dei quali 
88 furono riconosciuti operabili e 20 a quest'ora 
gia felicemente operati. Ecco così combinata la 
| suscettività della sciefza, rispettata dal Ministero, 
col bene dell' umanità 
Sappiamo che il dottor Heinrich, il quale 

primo nella Monarchia austro-ui ndiò le 
operazioni della Dal Cin, e fu intermediario della 
benefica opera di essa pe' suoi compatrioiti, fa 


Il’ ioterno a- 








































| Francesco Giuseppe. È una onorificenza ben data, 
perchè quegli che combatte i pregiudizi dell'alto 
maggior merito di colui che combatte 

quelli della plebe. 

—_——___—_—_T—_——_—__T_—_—_ 
DISPAOCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI 

del 4 agesto del 5 agosto 

8347 0345 




















4 Camnpegnia del one della 2.‘ Legione. La rio» 
nia è LIS ore È fs pom. in Campo SS, Apostoli. sà 
SPETTACOLI. 

I Sabato 3 ; na 
f muarno Malanan. — L'opera: Don Pasguale,' del 

M- Docisatti — Alle ore 


le domande pel mcinato, per cui gli af- 
Rote ve imperia limitata. e 


PPIGIALE 





SOLLETPINO 





| _. Nel giorno 3 agosto cessava di fi 

| Pietro Pasquini del fu Girolamo, degente da _ 
sette anni nello Stabilimento sanitario diretto dat 

Milano presso S. Celso. 

e integerrimo, ottimo. atnico, 

buon <ittadino. Studioso del bene, visse onorato, 

| alieno dalle pompe esteriori, prodigò cure, pen 

| sieri ed affetti in seno alla famiglia. * 


rr ì 
SINDACATO 


"| PRESTITO DI BARLETTA. 


Essendo già in ordine tutti i Titoli definitivi del 
Prestito a Premii della cit à di Barletta , |l Sindacato 
invita i possessori dei Titoli provvisorli che non an- 
| cora ritirarono i corrispondenti Titoli definitivi a vo- 
lerlo fare a tu'to il 

















Venezia © piasse d' I.cha. 













vrano alcun diritto al pagamento d 

borso che a norma dil Progr. mma 

solo effettuato sugli appositi Cupoi 
tiv 


566 B. TESTA e €. 


‘Premio..o Rim- 
‘missione viene 
lei Titoli defi- 





tona. 40, patr. Piscini. con 27 col. 
frumento. 2 ceste paste. all'ord. 

Da Umago, brag. austr. S. Vincenzo, di tonn. 40. patr. 
oriaa, con 100 bar. sardelle late, 4 ber. salamoia, al- 


Wa Fano, brag. ital. Zeffiro. 
mo, con 4 part frut:i % 








COLLEGIO-CONVITTO 
di Lovere. 
Vedi nella quarta pagina, 


ATTI UFFIZIALI 


N. 12719 Div. 1 
R. PREFETTURA D) 





race. al Lloyd austr. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 








PROVINCIA DI VENEZIA. 
Avviso 

DI SEGLÌTO DELIBERLMENTO. 

|, seguito dell’ incanto tenutosi oggi nella Ségrete- 
di questa Prefettura, conformemente all' Avviso 10 lu- 

aglio N. 11651, l'appalto dei lavori di esecuzio= 

ne di panile della Ch'esa di Mellaredo, venne de 

| liberato per la somma di L. 8265. 

Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte se 
grete, in diminuzione del suddetto prezzo de- 
libera” le quali non potranno casere minori, del ven= 
tesimo, e dovranno essere accompagnate d | depo 
sito di Lire 900 in contanti ou in tituli di debito pub- 
blico a valore di Borsa, scade col mezzogiorno del 10 
agosto p. 

Ove fossero presentate più offerte , sarà preferita 





Lopi N°, da Berdiansca, tut 
s,- Pogisi P, ambi da Tri 
ste, - Jund, neg.2., dalla Francia, tutti poss. 


















nica, dall'in- 
Aniasimeti T. 





terno, cun moglie e cameriera, - 
P.. ambi dalla Russia, - Starr P, - Welmore R. W., embi 
dall'america, - M rkuwosrky d.’ L., dall'Unghe 

da L, dalla Francia, ambi con moglie, - Hawhit 
da Londra, con famigia, tutti poss. 























È la migliore, e, se eguali, si procederà a termini dello 
Atterre articulu 54 ‘del Regolamento 25 gennaio 1870. appro» 
fomigi valo col Reale Decreto N. 545 lo 
po gold Stato. 
gbergo la Luna, — Spregh R, - Brogia, ambi con Veneaia 7 
masi replica su Giara Per il Prefetto, 
* Lupi, da Berdisnsca con figlia, - Selamon. BIANCHI. 
- Nollandt Renault, negoz., da Parigi, tutti r_— 


N. 1162. 








della Banca Dax. aus. 
Asioni dll It. di eredito - 
Londra . | 


Argento i. 
Nl da 20 franchi 





Avv. PARIDE ZAJOTT 
redaliore è gerente responsabile. 





—r——» 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 agosto. 











consegua fia curr. a 83/,, Xon 

Altri valori. li Prestito nax da 8.2/,'a 8% 

neto, timbrato Franeulorie, a 84 ; il Prouti 
i È dei beni 








‘ ritenendo esagerate le 


danpi. 
Coloniali. — Le notizie dall' estere sccennano a nuo- 





Ù 
oa 
nie 




















Quintale, Ì 
Coloni. — Le notizie di Liverpool e Nuova T: Î 
tundo “calme pei pressi fl Bo. meresto se be reati, 
per cai non sbbinmo a Butare alcuna vendita. 
tuali dalle 
nostrane 
Sabemi.. 
ami rivi di 
Gezzioo per 
di atto dopo 
nustro 
8 pressi diizomi 20187 


Peri cav C, - Osio E,, ami 
H., da Ambur; Frans L., impie- 
bi con moglie. - Meinecke È., pro. 
", prof, da Vienna, - Caganas P, da 


DEPUTAZIONE PROV 











Il Consiglio prov 


iamato dall' 7 
N. 20 dell iamato dall' articolo 172 


le e provinciale a determi- 
850 esersizio della caccia, in 

corr. luglio, ha deliberato 
quanto segu 


era d''W, da l'resda, con mo» * La caccia in questa Provincia è permessa dal 5 

i 1azosto a tu'to il mese di febbra 0, colle due ecce- 

Lindemana, | « zioni che Ja caccia delle Lepri termina al 31 di em- 

* Pinckeisen avv. A., - Sch | © bre di ogni anno e quella degli uccelli palustri coi 
da Lipsia, - Zoleschi A., impie. | » giorno 10 aprile deli'anno su-seguente. » 

* Ferme tutte le altre disposizioni di: Legge. « 

le determinazione si reca a pubblica conoscen- 

za per norma di chiunque cui spetti osservarla e far= 

la osservare. 

Venezia, 28 luglio 1871 
Per Ul Presidente, 


BIANCHI 


_——€_€_€_€+«€«1_4€@&@&& 
INSERZIONI A PAGAMENTO, 


NECROLOGIA. 


- MAPIA ANNA COLLE di Luigi trentenne, non è 
ittaccata da vaiu.lo confiuente in Verona, dove 









- Lituer 





giorno 




























con cameriera, - 
- Wittman H.. tutti 
glia, - Horrmano Ul- 


agner A, da Ambur- | 
oglie, - Wollmana, d. da Stettino” tutti pose. | 
Albergo Nuova Yorok. — Marzotto, - Trieste 6, am- 
bi dall'interno, - James Kott, dalla Scuzia, - Pedder, da 
Loodra, con moglie, tutti poss. 


REGIO LOTTO. 


Estrazione del 5 agosto 4871 : | 

















Ti pi 
vannzia. 43 — 79 — 15 — 398 — 90 | èrasi trasferita colla sua famigita da quiniche na; dopo 
ana -—— | soli cinque giorni di malattia, quasi improvvisamente 


| morisa ì di 31 luglio p. sso. 
fece Bas paro mile a modesta Viola 
la m ne: 1 | stiche. Del! Ititrovi in ciel quella fel 
DEN Re alta, ATI ere 4130 pei — om 6 pom | gia terra Je fu negata di gore. — 
Susi È Siero recar sollievo al desolato padr: 
to. e per Verna re 64 pa — rin: s. | Pc todd 























AVVISI DIVERSI. 
1854 Acq. Sirad. 
MUNICIPIO DI LONIGO 
3 Avriso. 
,38 È aperto il concorso a tuito agosto p. v.. al po- 


| sto d'ingegnere municipale p 1 bi nio 1672.1879. 
| L'emol 















i. 2272-162, altri ve 
piriscono dal 
l'Ufficio della 


| 
| Il certificato che di i 
| Ada ‘cato che dimostri l' attuale sua condizio» 





TENPO NED:0 A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 6 agosto, ore 12, m. 5, s. 40, 2. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel seminario Patriarcale 
30..194 sopra il livello medio del mare 
Bollettino del 4 agosto 4874. 





E la patente di libero esercizio della. prefessione 
| d'ingegnere civile, osservate le vige 
| materia di bollo. degni) 


Lon.go, 23 luglio 1871. 
Ki Il [.f. di Sindaco, 
| Dott. FRIGOTTO. 
| N. 536. 
Provincia di Treviso — Distrelto di Oderzo. 
La Giunta municipale di Portobufole 
AVVISA 
che a tutto il di 20 settembre p. + 
concorso al pi 
nesso l'annuo st vio di I. 500, 


Le aspiranti dovranno corredare 1 
ne dei seggueni documenti 1° one le proprie intan- 


© Diploma di ‘tillitazione all' ufficio di maestra. 
6) Fei nasi 

0) Cerlificato di 
Sa 








159, 


» viene aperto il 
dl maestra elementare cui va 






Ì 
Î 
| 
| 





È E 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | © 
Bollettino del 4 agosto ABTI, spedito dall'Ufficio | 
centrale di Firenze aita Stazione di Venezia. | 
Wl cielo è nuvoloso nell'Italia superiore, sereno nell'in- | 

tl Benvezit è sceso fo 8° 8° a tà 

tro; fino a 3 inm altrove. 


Il Sindaco, 
BENEDEITO ANDREETTA, 


AVVISO. — 






| 

Tempo fre luoghi turbato. > Î 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, domenica, 6 agosto, asumerà l servizio la | 























ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
"CIR ASGNANE PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
COZARI è Cd 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
A Negozio in Fresseria, N. 1722, Venérit. 


Collegio Convitto | 
DI 


CARPENEDOLO]| 


(Provincia di Brescia). {che 


lassi elementari, tetniche, gianasiali 
sala pensione, vantaggi af- 
4 educazione è cattolica , ed il Collegio onorato 
fe da numeroso concorso, 
‘Pel programma, dirigersi al Rettore sacerdo- 
te dottor. 
597 


Collegio - Convitto 
DI LOVERE 
PROVINCIA DI BERG 
frequentato da 250 alunni 


Ciascuna con apposito 

pireggiate , classiche , 

urli, | 
comprese tulte le spese 
tura, acconelatura al 


Mo 


e il programma a chi ne fa ricerca. 


hettore professore, 
LUIGI MAKINONI. 


AL LEON BIANCO — 
Situato a S. Marco, Ponte dei Dai. | 


introdotta ogui miglioria possibile uelle: stanze | 
el tutto r 








PAROUETS D'INTERLAREN | 
ENRICO PFEIFFER 
Rd rca CIO dl Caf N e 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia per la durata —438 


ED APPARECCHI 
USO PETROLIO 


DELL’ IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI ViENNA 
presso 


FRANG. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 
Fondamenta Cavalli. 


AD 


SISI ar 

Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- 
lizioni di fabbrica. 262 





D'affittarsi a muri vuoti 
Grande appartamento nobile 


Le tutte fornite di stufa, c 
< luoghi per servità, due. m 
pozzo è riv 
Per vederlo, dal mezzo giorno alle 3 pom 


DA AFFITTARSI 
PEL 4» OTTOBRE P. V. 


Grande appartamento nobile in parrocchia 

Paolo, Calle delle È be, N. 6124 rosso, con 

piani da 9 locali, 3 luoghi per servitù, giardino con 
Stanza per bagno, con rolauva vasta, mnKazzino, por 
20 è riva, Per vederlo, rivolgesi al Ponte dell 

de, Num. 6118. 57 


Casa da affittarsi 
in quattro piani e soffitta 


tta del Caffè Vittoria, N. 274, composta di cin- 
Ho 8 cucino, tutti locali vespicienti la 
dell'Orologio, sovrapposti alle di 


Botteghed'affittarsi N. 265-266 
rivolgersi al negozi 


LASTRE CORNICI e SPEC 
DELLA DITTA 


ANTONIO DUREGATTI. 


NB. — Questi ambienti si presterebb 

ramo d'industi he volesse fa 
botteghe U 

riunendo gli atelièrs in un solo centro. 


ELIXIR 
COCA BOLIVIANA 


della premiata distilleria a vapore 


DI GIOVANNI BUTON E COMPAGNO 


BOLOGNA 
PREMIATO CON QUATTRO ME 











Da 





GLIE 


Hori di stoma: 
‘nelle Matulenze. 
L'Elixir Coea può servire ancora come bibita 
acqua. 
sla te vendite alliogrosso. in Venezia, 
Bassani, Fond. S.Lorenzo. 
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dale. Pietro ott. Calegari — Medico chirurgo professore B. Panizza — Medi 
— Maestro in chirurgi 


tiro Luigi Avventi — 
stelli — Maestro coi 


VILLEGGIATURA 
ammiobigliata d’ affiltare 


inche volendo con carrozza. due cavalli, mezzo mi- 
glio dla Treviso, fuori di porta Cavou 

Dirigersi in Venezia all'avv. Alvisi, Calle Lunga 
, MOISE Corte Lala. 569° 


PONCI 
(dall anno ‘1852)" 
UNICA 
| ED ACCREDITATA FABBRICA 


n dei 


DA AFFITTARSI: | PIROCONOFOBI —_ 


Parrocchita vanni În Bragora, Campo di | le xamzare |vulko} 


S. Lorenzo vi uesti Piroe 
p \. 8 locali con pozzo d' acqua 
* | Salvatore. N. 


i i P. Ponei fu: % 
et uposta Dre N GOG sona 1 sol r conosciuti efficaci per 
""°lfasa in 3° piano di N. 9 locali idem: distruggere Îe zamaame, e non SOFT alcuna mole- 
— stia derante Ja no: 
stro, Ci delle Bee» I Piroconofabi del Ponei- nov sono da con- 
me Canne," 2°0° | fondersi coo altr di diversa prep.razione, come sareb- 
bero taluni posti in vindita ad imitazione dei genuini 
ed offerti al pubblico mediante ampollosi manifesti. 
na Essi si accen fono con facilità, e bruciando nelle 
cesco della Vigna, Silizzada | stanze a porte + fivestre chiuse, spandono abbondante 
fumo, e gradevole odore, senza recare incomodo agli a- 
stanti. Uno è sufliciente per una sianza comune; si 
vendono a cent. dî al pezzo, éd a comovo dei consuma» 
tori se n nsdno in scatole da 25, 50 e 100, por 
tanti nella ficcia la firma dell’inven'ore. AT eonsu- 





Parrocchia di_S: 


Casa in 2. 
Casa 


piano di N. 8 locali con pozzo: 
pi.no di N. 9 Joeali. idem 
Parrocchia di San Fra 
delle Gatte È 
Casa in due piani, di N: 12‘Iocalî' con pozzo ed 
orticello. 
Parrocchia di $. Marco 
Piazzetta dei Leoni, Bollega 


gue; 
Solto le Galleris nuove, Boltega con volta, N. 42. 





Chi vi applicasse ai rivolga al mezz Antoniai a 
S. Zaccaria, Rugugiulfa. 596 


SCIROPPO. DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Ioduro di Potassio 

tanrAnATO A FuEDOO 


TERRANOVA D'AMERICA 


è9 
; Parmzei © Dropheria x 
SERRAVALLO an TRIESTE 


Quest'olio preparato a freddo c pu 
. sperimenta» 


che reumatiomi , per i quali gli Î rofolose, 


o specifico. 





liebilitat da gravi malattie, come 
berole febbri tifoidee o ia miliare 
L'Oho di SERRAVALLO. perfet- 
tissimo, è eziand 


ceduta, 2) signor 
itri, Îa sua ricetta delle 

inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCARD. 

Essendo pronao ehe delle Pilote di toduro | 
di idel Blanchard, non so0 contraffatti che i 
vasetti piecolt; cor i signori medici ed ll pubbiice 
ireverunno una: sovra garanzia ne preserivere e 
previciert dini nuit grromeli cioe in AO pil 


urea 


Depositarii della suddetta farmacia e dro- 
herta1 +cnezi:, Zampiromi; Pudora, Cornelio; 
ta, nari; Montagnana, Andol- 

+ Udi ippuzzi : Pordenone 

jussi ; Vicenza, B. Vac 
egnago , G. Valeri, 
Trento; Giupponie 


fato? Treviso, Rindo: 
| Roviglio e Marini 

leri ; Verona, 
Rcvigo, Diego 
Santoni 


Tolme: 





JACOPO SERRAVALLO. 


e una eccellente cucina e prontissimo setvigio, 
lamenti a prez ni, gondole e tutto in ima che può rende- 
lel viaggiatore. L'aibergo |'Mtalîa fra gii altr primeggia per sontuosita di 
‘zza e salubrità di locali. 


EL BAUER (GRANDE HOTEL L'ITALIA RESTALRAAT BARA 
PONTE SAN MOISE SANMOISE LUCA NEL BRA” 
irande stabilimento! con gir 


Pi Coppia) fissi e alla|_, Table d’hote; ‘rinomati bagni dolci e| 
[salsi ed a vapore a qualunque ora_ dell‘ Stabilimento di bagni all'aperto, 


carta. 
Bagui dolci e salsi a qualunquejSiorno. lal tino, a doccia, russi, a vapore, ec. 


ora del giorno. 
AI Ponte sè, annesso all Hotel Bauer, havvi il gran Restaurant. 


Non è poi ea confondere il GRANDE MOTEL L’ITALIA al Ponte Barozzi a S. Mi 
sè col vicino Ristoratore all’ ftalia in Salizzada S. Moiné, da altri condotto. 
In ognuno dei suddetti alberghi i quali già godono del pubblico favore, parlansi anche le lingue francese , 


tedesca ed ingl 
Oltre a Wi LI ed ESTERI, trovasi BIRRA delle migliori fabbriche, conservata 
(CCHARA cosirutta dai propriefariî coutiuttori degli allferghi stessi, 


nella GRANDE Gi 
372 Baner e Grinwal 


[__—P—#_ mu_——r—r—— n: 


Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicirio al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 
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GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


UNQUE Lavono. 
Porta cano. . ... 
Port' abito da muro ! 
Porta chiave, 

Letto a tavolo 


Letti da 
* elastici . 

Canapè. . ; . 
Sedie tonde & pi 
Poltrona amertcana 
Panca c 
Tavolo rotondo. 
Tavoleta quadra 


seguito a ropliente istanze, 
spedire in tutto Il Regno 
® spesa né di dazio, né di tra= 
lo. agon v. a datare da oggi. 
DE Micneti Lopuvico. 


è d'imballaggio fi 
Venezia 26 luglio 4871. 





SES" FARMACO CALLIFUGO “Ng 
tratto. dal REGNO VEGETALE 


d'invenzione di LASZ LEOPOLDO negoziante in ‘Padova 
EFFICACISSIMO 


nella cura radicale dei esili e di qualsiasi indurimento senza rodurre sofle  imfallibibi: 
Farmaco di Lasx è costata da testimonianze di autorevoli prrsone scotite ian rc 
ed'approvato da rispelabili profonnori di mediclaa © eMirvacore 


Pigro in Padova, i di cui nomi Lod 
Iboenmenti legalizzati dal sig. Siodaco di Padova, 


ufttarello dott. Gaetano Ffetico chirurgo G. B. 

spread I la, (i Doltore in legge, Angelo Ca 
Dale, Rubini Evaristo — Maestro, comunale, i — ai 
'atneatro comunale Rubini Erar Vacatro, comunale, Argenti Luigi — Ceoldo dott. Benedetto. 


LASZ LEOPOLDO, Callifugo, 


VERO DEPURATIVO-DEL SANGUE, 


Bssei rata 001 Lutta diligenza e'metodo parti 
Pi nza concentrata di prepar: ‘ o 

dai medi vantaggiosamente conosciuta, e da molti esperimontata, ‘ai’ dispensh : la ‘semplice’ al prezzoxy; 
IL. 4 e la tripla a IL 10 alla Farmacia ANCILLO i ‘Campo S Luca; N. BYOL, dove si continua pure 
l'antica già pregiata fabbrica del Cioecolatte Ousazomico stomatico, ristorante le forze, ed em 


nentemente, nutritivo. Pat Sitia 306 


‘CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 
DELLA PRINA FABBRICA EUROPEA 


F. WERLMELM.E COMP. 
N VIENNA. 

Solioposte ripelute volle a prove di fuoco a Vienna cd a Gutantinupoli, d 
aero 0 più apienditi risultati, e salvarono, ‘in tuttii casi, Îl contenuto in cares 
Valore, Giofelli ©d altro, nonchè mandarotio a vuoto varii tentativi d'infrazione. gt 

vando così ai proprietaril le loro sostanze. 
Rivolgersi presso MI. FILEISCHINER, li VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 
dom deposito pronto in oqni grandezza, a pressi originali di fabbrica. Pri 


FC rup®*i TTI). 


SPECIALITÀ 


PREPARATE 


nella farmacia e nel più volte premiato laboratorio chimico GALVANI 
DAL PROPRIETARIO 


GIROLAMO DIAN 


Campo S, Slefanò, Wenezta, 


RTASENAPATA. 


ni i Sped ì 
© uti signori farmacisti verranno prat'cati prezzi di distinzione. 


nPPHLOLE DI PROFOBROMURO, DI FERRO 
i © medicina del givrno. 


Infatti per mezzo di questa combinazione” del bromo col ferro si è giunti. ad ottenere una doppi 
vale a direvA togliere i disturbi nervo: ilo stesso Lempo a ricosttuice fa crasi del sangue. E posciache su 
piano per esperienza che le anomalie del sistema nervoso porto alla lunga una cattiva composizione dd 
Latiguo! e questa alla sua volta induce sempre uislurui mevosi, cos è faelle intendere quanto del 
preziosa l'Almminisirazione del protobromuro di, ferco nelle forme morbose dell'una © dell'ait 
i protoiromiro di foro viene adunque raccomandato ed agisce potentemente nell'Epiessia 
smo, nell'Ipocondria, nella Ip L mella Cefalalgia cronica € ribelle, nel Cardiopalmo 0 p 
cuore’ ed in tutte le forme di convulsioni e cosi dette Nevrosi, vaghe 0 giova pure nella Clorosi. nel 
rea e nell’ Amenorrea, purchè dipendenti dalla prima mia ed in genere in tutte quelle gl 
del sangue, che derivano dalla mancanza assoluta e rela ncipi piastici. 
Il protobromuro di ferro in pillole chimicamente € speciale dell’ autore, merita h 
preferenza su qualunque allo preparato di ul genere, sia per la inalerabilita” della Ann. combi 
perchè non reca disgusto alcuno nel prenderlo. 
POPS vendono in Dorcelte al prezzo di ital. L. 2195 ogni cento pi 


ogni cinquanta. 


OLIO DI MERLUZZO CON PROTOBROMI. 
uo viene. raccomanda n 
RO DI FERRO: - 1:îì::î:10:;. 11 haciude. a Scrofola. " Istorismo,l'Iporso? 
dria, 1 - 1 Neyratna, 1 Cardiopalmo, la Goro, | Ameiorea, le Cabvuliioi, €. Prezzo Îal 
L 











mo di azione pronta esicun 
le applicazione! constatato i 


principio autivo di questo, dall’ 
tere le irritazioni degli organi polmonari , 


NUOVO DENTIFRICIO ALL’ACIDO FENICO 


che mantiene i denti bianchi e puliti da materie siraniere. imperisce lo ite degli esseri paressiti e per 
conseguenza la carie, rafforzando la tenacita delle gengive. — Prezzo it. L. 2 alla bottigi 


MASTICE ALL’ACIDO FENICO ferire progenie 


la carie dei denti e calmare il 
dolore. Viene an.he usato come euergico emostatico nelle esterne emorragie. — Prezzo cent, 75 alla 
bottigli 


OPPIATO e e conservare i denti — Prezzo centesimi 90 il va 


Tali preparazioni furono esperimentate con pieno successo anche dai rev. Padri Fate-bene-fratelli. 4il 


(_ _° ——————@ rr _ _ 


VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LTEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY - BENTOS (Sud A 





merica ), 


‘TUTTI I VASI SONO 
PRESENTEMENTE 
COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 


La nuova etichetta porta traversalmente il fi 
professore Justus von Liebig. 


Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


aa Spazpza, 


Vendesi dai princi oghieri e venditori di Commestibili. 


vit gl ae mm Miano al sig. Carlo Erba, agente della Comp 


SCIROPPO DI CHI 
PREPARATO Dad RE A FPRIRINONO I 
'armacisti in Vicenza. 


rerne na iepensabili - il Hewmo elemento del nostro sangue, e la China 


pe fino parene I pigri disgustoso sapore dell'uno € per la non tolle- 
Ar serie 6 ron i quest e, OA; 


ione è la pronta effi cl e, 4 
hitidi © lunghe convalescen e E al SR RR 
A \onezia, Botner; Vicenza, geposito principale SI Dalla 


o: td g- Fabris; 
stai prin Ang. Fabris; Verona, Bi leggiato-De Lorenzi ; Tre" 


In molte malattie i medici ti 
tonico si 


roppo. 
Attestati medici ne comprovano la facile assi 
sie, gastriti, inappetenze v leucorree, acrolble. rari 
reed bottiglia (di gr.mì 175) si vende it. L, 
Vecchia e C.; Paduva, 
tiso, Millioni: e nelle prin 


rea RI 


IL SOVRA 


Ul Pillole deprirative del prata Li 
tti, non eccettuato il chel 
senza bisogno di salassi, samprechi me si 
iesto tutti 


al Fri 
ipali farmaci 





di visceri, cacciando c' 
lori che aMiggono l'umanità. 


s ‘unica causa e sempre dei tanti m& 
desiderassero primieramente consultare 


Ci 
£ restituendo il denaro În caso, conirario a tutti coloro ch 


inventore. 


firma dell’ 

del medesi 

sari] da coso 

arine, dal proprietario, unitamente allo:kt 
clsta fi 3 Hi n 7; 
È, i Cam 8. Luca E Larri; Perrar 


una sarà corredata dell'istri- 
è, ed il contorno della firma pure 





Padova, negozio terraglie, via Servi, 1070. 
Prezzi: Per Padova; E. By per Venezia, al Negozio Fiori di 


IL. 8 al flacone; fuori di. Padova e. Venezia, a qi 


jualunque distanza, 
Contro vaglia, l'istesso inventore spedisce il suo farmaco in ogni parte 


grona, Frinzi i 
Mestre: (4 erat 





l' opp 
ider: 


Late 


Remi 
no d 
sere | 
sig. 1 
lascia 
Così 
nist 
nè pi 
de k 
so. Il 
anchi 
che i 
le id 
sulla 
dei V 
che i 
dell'i 
notati 
stami 
frane 
pende 
renti! 
il dir 
Thier 
così i 
pa, 
vrebb 
i Ve 
‘ 


quale 
nor 

il div 
sig. di 
dipen 
potre! 
rispet 
uale 

lopo 

saîlle 
nota 
chivii 
î 
il sig 
re qu 
ricali 
sig. d 
$ 


nale 
sig. K 
fare | 
acere 
a Roi 
quant 
abilità 
baglia 
vuole 
ta di 
guerr: 
politi« 
sir 
lora 
She 
queste 
imbar 
proro; 
questi 
discu 
osta 
doi 
vorevi 
questi 


rebbe 
torno 
un pre 
Sì dic 
tati fi 


Ù 
VE. 
"a Dreszo"aj 
Pontina 


prze; ed erp 
doge 


lo, A. 154, 
496 


—_——— 


a evi 
Matata 


efficaci dellà 


loppia azione; 
osciachè sa 

posizione del 
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VENEZIA 6 AGOSTO. 


Non è la prima volta che il sig. Carlo de 
Remusat governa in Francia , ai fianchi e sotto 
la direzione del sig. Thiers, L'attuale ministro 
esteri di Francia ebbe per otto mesi 
nel 1840 il portafoglio dell’ interno, nel Gabi- 
netto del sig. Thiers, e allora si credeva che il 

ig. di Remusat fosde l' espressione più completa 
lle idee dello storico nazionale. Quando il sig. 
de Remusat non faceva parte del Ministero, egli 
il suo voto affermativo, se TI 

sec 

































le adunque che poichè il sig. di 
Remusat, oltre all' esperienza degli affari, e al do- 
no dell’ eloquenza, aveva anche il merito di es- 
sere così costante nelle sue amicizie politiche, il 
sig. Thiers ricorresse a lui per dargli il posto 
lasciato vuoto testè dall 
Così il sig. Thiers non ha a temere, che il mi- 
nistco degli affari esteri lo comprometto punto 
nè poco. Generalmente in fatti la nomina del sig. 
interpretata in questo sen- 
incarica di togliere i dubbii 
anche a quelli che ne conservano ancora, dicendo 
che il nuovo ministro degli affi ide 
le idee politiche di Thiers, e specialmente quelle 
sulla questione romana. Così, siccome le petizioni 
dei Vescovi gli sono ora rinviate, è da attendersi 
che il nuovo ministro scriva una Nota, in difesa 
dell' indipendenza spirituale del Santo Padre. Fu 
notato però a questo riguardo argut ‘mente e giu- 
stameute, che fa un singolare effetto il Governo 
francese, il quale non trova che ia Italia l' indi- 
pendenza spirituale del Papa sia abbastaza gua- 
Italia, per esempio, il Papa ha 
il diritlo di nominare i Vescovi, e in Frat sig. 
hiers, nello stesso discorso, in cui si mostrava 
così sollecito dell’ indipendenza spirituale del Pa- 
pa, dichiarava che il Governo francese non a- 
vrebbe mai abbaggdonato il diritto di nominare 
i Vescovi. 

Si supponga per un momento che di qui a 
qualche tempo afferri il potere in Francia il si- 
gnor Assy, ed anche ‘egli in tal caso avrebbe 
il diritto di nominare i Vescovi di Francia ! AI 
sig. di Remusat, che ci chiederà di rispettare l'i 
dipendenza spirituale del Santo Padre, non si 

rispondere che egli cercasse di farla 
rispettare un poco in casa sua? Falto sta che 
qualche cosa il sig. di Remusat dovrà pur fare, 



















































‘omodo Giulio Favre. | 





altrettanto positiva, quanto spavente 
no in grado di darla in Fran 
se non i parliti estremi, i neri 0 i rossi : Assy 0 
Earico V. Che la Francia si liberi, se può, da en- 
trambi 
La discussione sull'indennità ai dipartimenti 
invasi fu di a martedì, per redigere il pro- 
etto in modo che ne sieno contenti tanto il Go- 
verno che la Commissione. 

















Il nuovo mi degli esteri 
In Franela. 

Il telegrafo ci recò la notizia officiale della 
nomina del conte Carlo di Remusat a ministro 
degli allori esteri della Repubblica francese. 

Ecco sommariamente le principeli fasi della 
sua vita politica. 

Appena luureato in diritto, ed ascritto nel- 
l'albo degli avvocati, preferì alla ber: 

















borò in varii periodici, e segnatamente nel 
Courrier Francais, nel Globe e nella Revue En- 
cycopledique, avendo in questo periodo di dieci 
uun pubblicato anche diversi opusculi di giu- 
risprudenza , e che meritarongli l' onore di ve- 
derli tradotti in varie liogue d° Europa. Nel 1830 
cominciò, si può dire, la sua vita politica. lo- 
fatti, dopo aver con altri giornalisti sottoscritta 
la celebre protesta contro le ordinanze del luglio, 













del luglio, » prese posto fra i part 
resistenza, Durante sei anpi seguì la linea di con- 
dotta della scuola delta dottrinaria, e pur pro- 
fessando principi liberali lavoro a ristringerne 
l'applicazione. Si deve ad un suo brillante di- 
scorso del 14 marzo 1834 se fu adottata la leg- 
ge contro lg associazioni. Nel 1836 fu nominato 
solto-segretario di Stato nel Ministero del 
terno, na 
Alleatosi nuovamente coll’ opposizione l' an- 
no dopo fu, con Dvuvergier d' Hauranne, uno 
dei priucipali soldati di Thiers nel centro sini- 
stro. Al f.° marzo 1840 fu nominato ministro 
dell'iaterno ; ma il suo soggiorno in questo ele- 
fa così rapido che non lasciò veru- 









ne. Durante sette anni il signor di Rémusat di- 
mostrò quanto fosse valente oratore, 
caustico ; chiaro nell’ esporre, ed ammirabile nel- 
l'ordmare i proprii coneetti 

Durante il Gabinetto Guizot ebbe agio di 





lopo il voto del 22 luglio dell’ Assemblea di Ver- | dedicarsi con nuoso ardore ai suoi studii lette- 





vremo se non altro qualche nuova 


le, ed D 
î ica, che andrà a finire agli ar- 








Sì è probabilmente per la conv 
il sig. di Remusat voglia limitarsi solo a scrive- 
re qualche nota diplomatica, che i giornali cle- 
ricali francesi sono poco contenti della nomina del 
sig. di Remusat. x 

Secondo un dispaccio ricevuto da un gior- 
nale triestino, i deputati clericali , guidati dal 
sig. Keller, si sarebbero messi d'accordo , per 
fare ua interpellanza onde impedire che Thiers 
accrediti un ambasciatore presso il Re d' Italia 
a Roma. Il siguor Thiers vedrebbe in tal caso 
quanto gli avrebbe giovato tutta la si ta 











zione, che | francese, raccogliendo l' eredità 


abilità. La destra è incontentabile, nè si lascia ab- | 


bagliare dai giuochi di parole del sig. Thiers e 


vuole compromelterio ad ogni costo. S egli riiu- | 





la destra gli farà una 
; se acconsente, la 
LI 





i prendere impegni 
uuerra sorda, ma impl 
politica clericale avrà 
costretto ad interrompere i rapporti di 
plomatiéi della Francia, con un potente vicino , 
che ha l'appoggio di tutta | Europa. Messo a 
queste strette, il sig. Thiers, come un avsocato 
imbarazzato, chiede, a quanto vien detto. una 
proroga. Egli supplicherebbe la destra a differire 
questa scabrosa questione al momento in cui si 
discuterà il bilancio degli affari esteri. 

La Commissione dell’ Assemblea sulla pro- 
di Ravinel per l' installazione definitiva 

dei Ministeri a Versailles , diede il suo voto fi 
vorevole alla proposta. Un dispaccio dice che a 
questo voto della Commissione sì deve dare il si- 
galdieato del mantenimento dello statu quo nella 
‘gestione della ‘capitale, piuttosto che vedervi una 
lecisione deficitiva in favore di Versailles, e con- 




























perchè 


inizzate 
ao. 
di 


iorno si, spera che saranno 
ri “pace SERA repubbi 


Sulla questione dei 








rarii e scientifici; e fu nel 1842 ch’ entrò nel 
posto di Juuffroy nell’ Accademia delle scienze 
morali e politiche, e nel 1846 nelj Accademia 

Royer-Collard. 















Negli ultimi giorni della Monar 
con Thiers a lar parte del Ministero, nomicato 
da Luigi-Filippo in forza di tarda concessione 
ad una politica di riforme. 

Dopo la rivoluzione del febbraio fu man- 
dato dal Dipartimento dell'Alta Garoona all'As- 
semblea costituente, e fu vice presidente del Co- 
mitato della guerra. Come multi dei capi della 
opposizione dell’ ultimo Regno, votò costantemei 
te colla destra. Nel 1849 fu rieletto all’ Assem- 
blea legislativa, e fece sempre parte della mag- 
gioranza monarchica che sostenne la_ politica 
dell' Eliseo nella guerra coutro gli uomi 
idee della rivoluzione. 

Dopo le lotte inutili del partito parlamen- 
tare contro la fortuna di Luigi Napoleone, al 2 
o di Francia, e rientrò f- 
privata. 
ue principali opere lo hanno fatto il 
più brillante rappresentante della scuola  filoso- 
fica capitanata da Cousin. Si hanno di \lui: La 
procedura dei giurati in materia criminale, Del 
pamperismo e della carità legale, Saggi di filoso- 
fia, Abelardo, Della filosofia tedesca, Sant’ Ansel- 
mo di Cantorbery quadro del potere spirituale 
nell XI secolo, Bacone, la sua vita, i suoi tem- 
pi, la sua filosofia, e sua influenza fino ai nostri 
giorni, € tante altre che sarebbe ora troppo lun- 
go l' annoverare. Egli è stato anche lungamen- 
te collaboratore della Revue des deuz Mondcs. 

Il conte di Rémusat nacque a Parigi il 14 
marzo 4797, ed è figlio del conte di Rémusat, 
bellano del primo Imperatore, e di Giovan- 
na Gravier de Vergennes, distinta letterata , ed 
intima amica dell’ imperatrice Giuseppina. 
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Il Paris Journal pubblica la lettera seguente 
dell'ex Imperatrice Eugenia : 

Chisleburst 27 giugno 4871. 
Mia cara Anna, 

Ho letto tesiè un discorso che il. generale 
Trocha ha pronunziato all'Assemblea in sua di- 
fesa, e vi assicuro che ho prosato piuttosto un 
sentimento di dolorosa emozione che non stupo- 
re, per quanto avesse poluto parer naturale. Mi 
fu soprattutto penoso di vedere che un generale 
francese, per discolparsi degli errori commessi, 
cerca di far cadere la responsabilità su di una 
donna... n 

lo non dico che per parte nostra non si sia- 
fio commessi errori gravi, ed io ne prendo ar- 
ditamente la mia parte; ma ciò che io non po- 
trei ammettere è che si voglia accusarmi, nel 
momento in cui la Francia era sfortunata, di 


ito nel solo scopo re la dinastia. 
2" Del 6 agosto al 4 settembre, lasciando da 


Egli sembra dire oggi, che cedendo ad un | 


sentimento di ambizione personale, io avrei sa- | deve seguire. Con la legge delle guarentigie l'Ita- | 


crificatà il Sovrano alla Reggenza. | 
Voi sapete l'affetto che 10 ho sempre avuto | 
| ed ho pel fondo del euore per l Imperatore. Qoe 
{ st'affetto non fa che aumentare ora che lo vedo, | 
| così calmo e così rassegnato, acceltare tutto, sio | 
| le calunnie più infami. 
| HI generale Trochu ha fatto un giro attor- 
no alla difesa di Parigi come attorno alla Tuile- 
ries, senza giommai entrarvi. 
| ‘Egli stesso ha detto che alla fine del seltem- 
bre era sua opinione che qualunque resistenza 
gli sembrava impossibile. Allora perchè aver peo- | 
sato a questa sublime follia di conticuare a qua- 
lunque costo ? Egli si è sersito della Repubblica, 
cui ha tradito, malgrado gli impegni pres altro 
ve. Non mi dim ò mai con quale aria di 
compuazione egli mi 
sulla sua fede di cattolico e di Brettor 
sa dunque che un cattolico non mentisce mai, 
e che un Brellone non si è mai servito della spa- 
da che ha ricevuto dal suo Sovrano per volgerla 
contro di lui ? Egli sapeva bene che la rivoluzio- 
ne del 4 settembre rompeva l'impejno preso da 
certe Potenze che s' erano impegnate ad interve- 
nire. Il generale Trochu non ignorava queste co- 
se, ed ha un bel fare, ma non si laverà mai con 
i suoi discossi da una macchia, quella d'aver 
Repubblica, come aveva mentito al- 

























i molto più a lungo, mia cara An- 
na, se ne avessi il tempo. Sono obbligata a ri- 
mettere la mia lettera ad una persona sicura che 
parte subito 

lo penso a voi mollo sovente e abbraccio 











fu chiamato | 


voi ed i vostri. 
Vostra affezionatissima 





Evoena. 

Vi mando una fotografia di mio figlio. 

Il Fanfulla ha il seguente dispaccio parti» 

re 

Parigi 3 ( ritardato). — Trochu pubbliche- 
rà un opuscolo per confutare la lettera dell' ex- 
Imperatrice Eugenia, che lo accusa di aver tra- 
dito l'Impero. 

La squadra di Tolone è rientrata in rada 
per approvsigionarsi. Essa parlirà subito per il 
Levante aftine di rialzare il prestigio della Pran- 
cia. 












Un'altra squadra partirà probabilmente per 
le coste del Marocco. 








L'Opinione pubblica la seguente lettera che 
scriveva, non ha guari, il presidente della Società 
degli agricoltori francesi, il già ministro Drouyn 
de Lhbuys, al Comitato italiano, per l'invio di se- 
menti in Francia, Comitato promosso dal prin- 
cipe Giovanelli e dal senatore Torelli : 


Parigi 44 luglio 4871. 
Sig. Presidente, 

La vostra Societa è una di quelle che han- 
no maggiormente contribi te la crisi 
testè traversata dalla Fr: i 
timenti delle nostre popolazioni rurali. Voi vole- 
ste sersirvi spesso dì me come di iutermediario 
per compiere l'opera vostra, e rendermi così 
ogai giorno testimone dell’ inesaurabile genero- 
sità con avete distribuito soccorsi in natura 
ai coltivatori vittime dell'invasione nemica. lo 
rimarrei sordo a tutti i sentimenti che provo, 
se, al mio ritorno a Parigi, non mi affrettossi 
ad inviarvi l'espressione della mia viva gratitu- 
dine. 

















L' Union raccomanda la pelizione progettata 
dall Univera porchà nessaa ansbesciatore francese 
sia accreditato in Roma presso Vittorio Emanuele. 

le dice che una petizione di tal’ge- 
nere ha il merito di reclamare dall’ Assemblea 
un atto ben definito, e ch'essa può prescrivere 
al potere senza pregiudicarsi e senza venir meno 
al yoto dato. . 

La Gazelle de France © il Prangais, e molti 
giornali di Proviucia, come l’ Espérance du Peu- 
ple, la Gazette de l'Ovest, il Courrier de la 
ronde, l' Impartial du Finistre, la Gazette de 
mes, pubblicano la petizione che 1° Univers rac- 
comanda co gran calore. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 











Roma 4 agosto. 
s L'on. Lanza è tuttavia assente da Roma, 
e credo trovisi ai bagni di Montecatini. Mi duole 














di dovervi dire che questa. prolungata assenza 
del presidente del Consiglio deriva dallo stato 
della sua salute, che non è troppo . L'on. 
incere con l'energia del carat- 
tere il male fisico; ma non vi riesce, tanto che 
ei sente il bisogno di respirare le arie fresche 
della Valle di Nievole, e di berne le acque salu- 
tari. La politica, ar giorni nostri, ba anche que- 
sto di cattivo, che rode la salute degli uomini 








chi potrebe desiderare ja questo momento ehe 
egli 





plomatico, ma non credo che sia in gra 
cende. Tranne la questione di Grecia, per le mi- 
niere di Laurion, che finirà per aggiustarsi in 












gli affari esteri inea che 





i sia già traccia! 


lia crede di avere assicurata l'indipendenza spi- 
rituale del Pontefice; se la Francia non è di que- 
sto avsiso, sé crede che possa farsi qualche utile 
proposta, la faccia pure, e l'Italia nom rifiuta per 
nulla di prenderla in esame! 

Rispondere in tal modo vuol dire togliere le 
armi di mano agli avversari, e mettersi i 
posizione favorevole. lafatti, finchè la Francia non 
può mettere in ballo la questione del potere tem- 
porale, la quale del resto non potrebbe condurre 
che ad una rottura diplomatica, e forse peggio, 
sarà molto difficile che essa trovi qualche cosa 

i più delle guarentigie sancite dall'I'alia. D'al- 
arte la Francia non può pretendere 
quello che altri Stati cattolici ci domanda 

non farebbe altro che isola: 

























perienza dei negozi politici, non v'è ra- 
gione di concepire nessun limore di prossimi pe- 
ricoli. Se la Francia ci farà 0 no la guerra, non 
c'è barba d' uomo che possa immaginarlo, tanto 
più che trattasi di una nazione la quale spesso 
si lascia trascinare da una corrente improvvisa, 
ma codesta guerra in ogni' caso è di là da ve 
nire. E del rimanente sta a noi il prepararrisi ; 
giacchè una nazione deve, più che in ogni 
riporre la sua fiducia in sè medesima, ed 
da sè i mezzi di difendersi 
Pare che sia per 
mento nei locali preparati pei Ministeri : la guer- 
ra andrebbe al convento di S. Agostino ; la ma- 
rina a quello dei Santi Apostoli. 11 cambiamento 
è molto ragionevole ; giacchè il convento di S. 
Agostino è troppo vasto pel Ministero della _ma- 
Esso conta un numero limitatissimo d' im- 
piegati : i quali possono benissimo accomodai 
Il convento dei SS. Apostoli. Il Ricotti desidera 
vivamente questo cambio; giacchè gli permette- 
rebbe di far venire in Roma quasi tutto il suo 
iò che è un suo voto ardente, es- 
imo delle continue passeggiate fra 
Roma e Firenze. Non occorre che vi dica che il 
Ricotti continua con grande attività il suo lavo- 
ro di riordinamento , e si occupa di preferenza 
a preparare i quadri delle milizie provinciali. 
Posso aggiungervi, che qui si è pensato a dist 
buire fr rii Distretti gli oggetti di vestiario 
i ‘centrali nei magazzini 
generali a quest'ora ogni Distretto ba il 
iario e l' armamento completo per circa 50,000 











































Poichè vi parlo dell'on. ministro della guer- 
ra, lasciate che vi dica ch'egli è stato questa 
mattina a visitare quella parte dell’ Ospitale 
S. Spirito ch'è riservata ai mil i 
trattenuto circa un'ora e mezzo, coi 
migliarmente con ufficiali e soldati. Egli è gi 
to all'improvviso e senza farsi annunziare 
viso indiretto ai reggimenti che sono qui di gui 
nigione e che possono da un giorno all’altro 
vere la visita dell'on. ministro. 

Sembra positivo che non sarà mossa alcuna 
obbiezione circa al risultato delle elezioni di do- 
menica scorse. I rossi sanno che quand' anche 
giungessero, e non sarebbe punto facile, a farle 
aonullare, non otterrebbero in una seconda pro- 
va miglior risultato; e quanto ai moderati, l'i- 
dea d una seconda votazione non sorride loro 
per nulla. 

leri sera in Consiglio fu discusso cirea un 
rapporto fatto da una Giunta speciale sui diversi 











progetti già presentati sul piano regolatore. Do- | 


po molto discutere fu deliberato di nominare una 
uova Giunta, la quale esomini in parti- 
colare ed esatto le proposte dell'altra che riferi- 
sconsi a’ lavori da eseguirsi subito. È un passo 
anche questo; ma tanto piccolo, che non vale la 
pena di avvertiri 

Persona degna di fede mi assicura che real- 
mente la salute del Papa è alquanto peggiorata. 
Egli non può più salire le scale, nè potrebbe sa- 
lire io carrozza. Questi incemodi fisici nulla tol- 
gono più all'energia morale di quest’ uomo me- 
raviglioso ; il quale tuttavia crede di poter vive- 
re ancora tanto da vedere la seconda restaura- 
zione del potere temporale. 

È giunto questa mattina in Roma il comm. 
Giacomelli per conferire col ministro delle fi: 
nanze. 






























Mantota 5 agosto. 


Le elezioni pro vvennero nel senso 
moderatissimo, e precisamente nelle persone del 
ivabene, ing. Rosatti e Alessandro Par- 








[eri il nostro Tribunale pronunziò una sen- 
tenza capitale, ed è la seconda che viene emo- 
nata da questo Consesso nel corso dell’ anno. 

Abbiamo avuto anche un dispiacevole 
dente occorso in quel di Mulo, territorio d'ol- 
tre Pò. s 

Sembra che un tale, aggredito nottetempo 
da ta melandrini, ne avverise i carabinieri di 

lia che incontrò per via. 

Pa" carabinieri si diedero lito a‘ perlustrare 
la campagna, quand' ecco arrira a lento passo 
una carrozzella ; giunta in vicinanza dei carabi- 
nieri, 1l cavallo viene sferzato, e via di trotto. 
l carabinieri insospettiti corsero dietro a quei 

icolo, intimando di fermarsi, ma inutilmente. 
1 carabinieri fecero fuoco — la carrozzella. si 
fermò. Verano dentro due individui, entrambi 
colpiti — l'uno era morto, l'altro era ferito — 
ma, con doloroso stupore degli agenti della pubbli 
ca forza, quei due erano anch'essi stati aggre- 
diti dai malandrini, e si diedero a_ far. correre 














Abbiamo qualche caso di vajolo, ma il ma- 
le sta che.non tutti so a denunciario, e per- 
ciò aumenta la probabilità della maggior pro- 
porzione dell’ epidemico morbo. 












| 
| 
| 





ATTI UFFIZIALI 


Con R. Decreto 6 luglio 1874, Vonzetti Vit- 
torio, già sostituto procuratore di Stato, ed ora 
sostituto procuratore del Re in Lecce, fu nomi- 
nato giudice al Tribunale provinciale di Padova. 








una | N, 5935-7948. 


Il ministro delle finanze. 

Visto che parecchi Stabilimenti, fr mo 
rali, Associazioni, privati, emisero titoli fiducia- 
ni senza che per le leggi attuali ne sia in alcun 
modo tutelata la solidità. 

Visto esser già avvenuto che taluni degli e- 
mittenti questi biglietti scomparisse 0 fallisse con 
Ling danno specialmente delle classi meno a- 
giate. 


Considerato che si ritrarre crite- 


rio di solidità di così fatte emissioni dalla loro 





Deer 
tobre 1870, N. 5920, ci 
Della Banca nazionale del Regno; 
Della Banca romana ; 
Della Banca nazionale e Toscana, e della 
Banca toscana di credito per l’ industria e 
pel commercio. 
Del Banco di 
Del Banco di 
Art 2 — È Ità dell'agente conta- 
bile di ricevere quelli de' biglietti indicati all'ar- 
ticolo precedente nelle Provincie in cui non han- 














presso 1 contabili di Stato non saranno ricono- 
sciuti come valori, e la somma che rappresenta» 
no sarà ritenuta come deficienza di Cassa. 

Art. 4. Il presente Decreto dovrà sempre te- 
nersi affisso nella sala del pubblico accesso al- 
l' Ufficio contabile. 

art. 5. L'iofri 
rà punita colla sosp 
gli effetti dipendenti 

3 








dalla deficienza di cassa. 
1878... 





OTIZIE CITTADINE 


Fenezia 6 agosto. 


Consiglio comunale. — Nella seduta 

di domani saranno trattati, come oggetti di se- 
conda convocazione, i seguenti argomenti : 

In seduta pubblic 

4. Proposta d'acquisto dei mappali Numeri 

431, 432, 433, 434 e 435 del Comune censuario 

Giunta alla 








2. Proposta dei consiglieri Manetti, Antoni 
ed altri, perchè sieno fatte le pratiche opportaze 
per acquistare al più presto possibile dal Governo 
il terreno costituente la così detta Secca della 
Sessola, nella quale furono costruiti i magazzini 
provvisori pel deposito del petrolio e s'intende 
di costruire i magozzini stabili. 

In seduta segreta. 

4. Domanda dell’ ex protocollista municipale 
Zen Gio. Francesco pel conseguimento della pen- 
sione normale. 

2. Proposta di dimissione dello scrivano mu- 
nicipale di seconda classe Cappato Girolamo. 

Accademia di belle arti. — Oggi cb- 
be luogo la solenne distribuzione dei premii, e 
l'inaugurazione dell’ Esposizione. Il discorso fu 
tenuto dall'illustre Zanella, e trattò di Mantegna, 
della tendenza dell'arte nei tempi in cui visse e 

lui, traendone argomento ad op- 
sull’ indirizzo che der 




















scolastico ora spirato, e proclamò i nomi dei 
premiati nell' architettura, pittura, scultura, pro- 
Spettiva, paesaggio, anatomia, storia dell' arte, di- 
segno di figura e di ornato, ai quali vennero 
conferiti i premii dal cons. delegato, cav. Bianchi, 
in assenza del R. Prefetto. 
La sala era affollatissima ; v'era il Munici- 
io, parecchie Autorità e moltissime signore, e, 
po compiuta la cerimonia, fu aperta l' Esposi- 
zione dallo stesso consigliere delegato, accompa- 
gnato dalla Presidenza e dal Consiglio accade- 
mico. La folla si riversò nelle varie sale dove 
sono esposti, oltre ai molti e veramente distinti 











x i dagli allievi dell’ Accademia, cento opere 
arte. 

Soeletà veneta promotrice di belle 
arti. — Aprendosi col giorno 6 l' Esposizione 


presse la R. Accademia di belle arti, collo stesso 

0, a senso dello Statuto, rimangono chiuse 
le sale dell' Esposizione permanente. La loro ria- 
pertura avrà luogo terminata la mostra accade 


mica, e precisamente il giorno primo del p. v. 
peri A gigi giorno pri pv 








Albergo Vittoria. — Pubblichiamo con 
piacere la seguente lettera, che viene in, confer- 
ma di quanto alcuni giorni fa il sig. Etzensber- 
ger dichi in questa Gazzetta. 

Trieste, 5 agosto 1871 
Pregiatissimo sig. Direttore della Gazzetta 
di Venezia. 
Partito de Venezia nel giorno suecessivo alla 














































Albania, | #48, 
ani (I 








destinazione vap. ingl. Emperor, cap. Leigtu, 
Turchia lamenIA. | tirà #1 20 cort acciai Pardo edu 
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serire ia quel giorno in qualche giurnale di Ve- | Die grant ordine e gradu Viene riferito che furano nuovamente im- | partito ji 84 luglio, racc. a È. eda sensali Ser 
nezia una eqprizione del follo ao ciò sila | medie di SE sagriori I puedo porte. tei @ Gavagnin. 
di far cosa ita al sig. Etzensber- | S; deren Pe Ò ” 
PI dado pubblicità sd un fallo che noo crede-| dra Reel ilaliana _—_ luglio. LS pra 4 1.61 PORTAT 
87 resse ad acquistare quella notorieta, che ri i ve io dato del 5: ll barone di i affrontare il Toloprammi dell’ Agenzia © 0° Por lalla, Brig, ital. Giovonma, di tona. 137, 
della dichiarazione del signor | cu L'Ztalie scrive di id er ANO) RE legname in sorte, 400 man. toe} 
leo ogi slavo dalla diciarazione Vilsteu. iocaricto d'afri di Fracia,è giant cul 5 II Jour. des ge tati 
Etsonsberger 21 » P Roma a Firenze. pul igi 5. — di % 3 
Spiscentimimo che sia siato attribuito a pri questa foi e e, Sp la Late Ag pito o privato intorno | musnt divide le idee dg ide { 3 Messina, Barck scooner ital. 
non fu in me che eccesso Lezgesi nel Fanfulla in data del 5: ln ‘da osservasi relativamente alle navi | punti. Lr. Ò pori i| 38 siii di “tota na blonta. 
rexole Secondo or 





figunio vert lt: erbe, cho IPY | -— Ulerioi informazioni, che ci 3000 Fre: tapto di cher, 
Son die fl, Re fo gliene sente, ciò che abbiamo dello | pive si esisti d'ogni specie, quello di | Thiers, 


i nè meno di ciò che avrebbe fatto egli steso | A del signor te il comendo n 
A Do ieri suila siguit fari esteri | cpitano ad ogni persona, cerco di cholera l'esercito, esamit 


avere dato il nome | manterrebbe pel momento, 


sulla riorganizzazione del- | patr. urgelich, con 18,000 


ita di sciogliere le hi da 
la proposta di sciogliere le | tb sei 



























ualunque altro, se si fusse trovati Carlo de Rémusat a miaistro degl api 
posto, ed ia uguali circostanze, sento È 4 bordo rdie nazione! DE 
Fer lee dì sprite ehe pubb Mela Franci: teri politici che banno determinato | ad ogni grado © varieta di questa malattia porta | Guartis Puiva discusione, a Comninion een 
lei pi sen la 1 s dI si in sostanza : a PITON | i la proposta. Ò 
n il ‘signor Thiers a dare il signor Rémusat per | !8 “2 "Che l'Autorità competente dovrà visita | in_ coeslderazione ra 





si la 
signor | successore al signor Favre ha avuto la prepon- Spie 

fu ri vi deronze quello di non scegliere un personaggio re ogni nave provenieni Og 
hi he avesse sentimenti di avversione verso l'Ialia: | tolte persone cla posizione segna. |___ Bertino =, Kombardo 98 dh; Sii 

i : i b) Duvrà rimanere, nella | A9SE09: | credito 99; Viglietti 1860 86 3j8 ; Viglietti 

Scrivono do Faenza al Raven | lugli dalle Autorità competenti, ogni pete sona Soto ni Credito 156 7,8; Causo Vienna 414.16; 

avere a burdo uno © Vari amm] La 8. 112. — Calma seuza tendenz 
cha i iis da Versailles 5. — L' A-semblea conttaye Ja di- 
e) È proibito a chiunque di sbarcare tr | scussione d'ieri. Lerouz a Buffet sostengono il pro- 

queste navi senza. regolare autorizzazione PET | etto, Thiers combatte J' iadepgita come contr 

| ff diritto pubblico e alla Jegislazione, come in- 











anche il sig. Etzen-be 
fateressamento da es 
l'atto del favor. vole serogl 
C liga l'occasione per 
perfeita stiva, di Lei sig. Direttore 
Fipenico Tivoti 









merci diverso. 


_ 
ARRIVATI IN VENEZIA, 


Nel giorno 5 agosto. 
Atale Panis. — Mayer commend 
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terni. » | 
- —- distanza dall' loghilterra. 15 18; ltaliano 58 58; Turco 45 34; Spa- 


Il centro sinistro tenne martedì sera una im- Nop si ebbe da contaré il cholera in altri | gRUOlO 31 1316. 
portante adunanza, Trattavasi di esamiuare la | bistimenti pel porto di Hulle neanche nella città Madrid 6. — L' Imparcial reca: Il mini 
questione della proroga dei poteri a Thiers. Ven- | medesima. delle finanze negozia 800 milioni di reali 












strepitosa fallagl 


pubblico, © quindi potè maggiormente deliziare 
colla leggiadra sua esecuzione. 





ne letto a tale proposito un progetto preparato 
da una Comuissione del centro sinistro, Esso si 


Era dunque evidente che il perieblo trova- 
vasi dal lato del mare Ballieo da dove arrivano 


bito fluttuante eull'interesse del 10 per cento. 
Nuova Yorek 5. — Oro 112 1,4. 
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chi, che ci dicono un perfeito Don Busilio. E.li 
cautò finora cua applaus » a Paiuva, dove peral- 
fru ieri sera si sospese l' ultima recita per difetto 
di mezzi da parte dell' Impresa, sicchè gli artisti 

|ettero l'ultimo quartale. È giacchè questa 





messa ai voti, fu adottata ull' unanimità meno vo _ > Versailles 4. —|nostra città, ed è sceso all" ellalezza di m- 30.194 sopra il livel 
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ormai consueta per gli artisti, ci piace di vede che questa proposta conterà più di 400 ade- | ferita fi discussione del bilancio degli este- 
fire che, quantunque il Carcavo non abbia certo | reuti. ri. — La sinistra si prepara a combattere ener- 
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tuiline il prodotto delle Lberazioni che clterran | calcolaro 110000 ‘co, L'ubeasi cp Può | intendi si suppone che gl'incendiarii siano Ni- le 
no gli uemiui di seconda categuria; prodotto che | rante tuta la campagna comunale e seglenti pnt con 
î Hi eni 0. option St Rai lane ia Ppo dribà di Sekamar ba dato mano Lr 
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Mg F pt Mirella Moe ; 4, ila sostanza indivi pr 
vmprensibile, Questo. na pet In principio di questa settimana vi fi +19 Giovanni Busetti fopa 
quaato secanita sia stata l'offcao | (ora, Setta strade a rotaie pei cavalli, Parteci dirci 
la dif- 50 in questo logubre «pil mono alla festività i ministri ed una pat | 
Prineipessa Margheri il d CRA questo lusubre +pilogo della guerra. | mensa di popolo. massa im- 
Pci rit, è rimini | 8 fa Pri o oe Lp a den) me ter 
tica mici de line per la protezione dei lavoro, la i i 4. i ci Sarà a tutti pposita leoric 
Sa: quale intende ovganizzarii formidabilmente 6 Con bri bipobiizoa del Corpo delle Guardie ebbe | AFcolare, autlo commninatoria di tico Saatizio. anch 
Leggeri nell'Iatie in data del 3: Questa | iroioare l'ivduenza dell'Ineraezionale, Tutti | foce nei Circoli manttei 3r0nta alla mercio, È se dre dro Pr pe 
: queste truppe non | + Sost. all'avv, Sicher. e” 
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VENEZIA ? ACOSTO. 





L'Imperatore di Germania è aspettàto a 
Ischi il 42 agosto, e farà una visita all’ Impera- 
trice d' Austria. Più tardì l' Imperatore d' Aust 
andrebbe @ fare una visita all’ Imperatore di Ger- 
mania a Gastein. I giornali ufliciosi di Vienna 
danno a queste visite il caraltere di semplici 
cortesie. Essi notano che sino al 4866, il Re 
Guglielmo si recava ogm anno immancabilmente 
alle acque di Gastein ; che in seguito alla guerra 
che è scoppiata in quell’ anno, queste cure erano 




















vessdlle, e che se ora vuol dire che 
le relazioni tra 1° Austi Germania sono 
ritornate su quel piede di cordialità, in cui era- 
no prima della guerra. Nui abbiamo già conside- 





rato_il convegno di Gastein da questo punto 
vista, e non ubbiamo creduto alle pretese rive- 
lazioni d'un giornale di Vienna, che aveva par- 
lato di alleanze in formazioni, e di coofl.ti ti 
il Cancelliere austro-ungarico, e il presideute del 
Gabinetto cisleitano. 

Ora è ancora dubbio, che si rechino al con- 
vegno di conte di Beust da una parte e il Pri 
cipe di Bismarck dall È certo che la pre- 
senza di questi due uomini di Stato al convegn:» 
gli darebbe un colore politico accentuato; ma 
«e pure, ciocchè è ancor dubbio, essi vi sì recas- 
sero, non ne verrebbe punto la conseguenza che 
si volesse a Gastein porre”le basi d'una alleanza 
politica. Sarebbe una conferma di più delle pa 
role del conte di Beust, che cioè l' Austria nov 
è gelosa dei recenti successi della Germania, e 
suol vivere con lei, nei più buom e cordiali rap- 
porti. È la sola politica, che può ritardare, se 
non impedire, il distacco delle Provincie tedesche 
dall'Austria. Gli esempii souo troppo eloquenti. 
Nella formazione delle due ‘unita sorelle, la ger- 
mi italiana, par che vi sia qualche cosa 
di fatale. Coloro che oppose 
rono. Entrambe possono erigere 
ai loro nemici. 

iù formidabile nemica, la Francia ; l'unità ite- 
fiana fu fatta pîr opera dell'Austria, Il conte di 
Beust non vuole ripetere gli errori della Francis 
è questa una prova di più del- 
mente di questo uomo di Stato, 
del Goverao in lem- 





























le agevola- 
monumento 
ta. dall 














Un dispaccio di fonte tedesca reca che i 
Priffeipe di Hohenzollern ha shounciato al Pri 
cipe di Bismarck che suo figlio, il Principe Car- 
lo di Rumenia, ha l'intenzione di are. Il 
ij rnerebbe così a 
altri tempi. La prima volta, la 
ato, e le Camere gli risposero 
lì devozione. Questa 
piamo se si avranno gli stessi ef 

La causa di questa determinazione del 
cipe Carlo, sarebbe l' affare della ferruvia Str 
berg, il quale par farsi sempre più serio. lì Go- 
verno aveva concesso i lavori delle ferrovie ri 
mene al signor Strousberg, prussiano , e_ nel 
stess. tempo aveva consegnato ai concessionai 
una gran quantità di obbligazioni dello Stato. | 
lavori delle ferrovie non si fecero, ma le obbli- 
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Il sistema munieipale e 
leggo comunale italiana. — Studi com 
paralivi di Pietro Maufrin, deputato al Parlamento 
zionale. — Vol. Il — Firenze, tip. dell’ Asso- 
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ione, 1871 
È que contigunzione d'uva 
ligente , utilissimo , che l'autore pubblic 


1860. (1) 








pendenza che 000 rettamente necessa: 
SI pubblico bene: ubbieitivo dei popoli liberi, 
dovrebbe essere il nostro. Ciò per altro non 
vuol dire che il sistema municipale iuglese , 
possa, così com'è, convenire all'Italia: lo po 
frebbe tanto meno, che la costituzione delle per- 
roccie, la quale isi corrisponde al nostro Co- 
mune rurale, sta per subire una sensibile modi- 
proposito mi piace ricordare 
» da Guschen alla Cumera 
dei comuni tre mesi or sono. Basterebbe 
que imitarne lo spirito, l'essenza, il criterio di- 
fettivo. Nel che sta appunto il compito che l' oo. 
deputato Manfrin si è proposto nella seconda par- 
te del suo to lavoro: ciò che sarebbe da 
farsi rispetto ab Comune per impronture le nostre 
leggi dello spirito di quelle d' Inghilterra, mante: 
nendo al più possibile gli attuali ordinamenti co- 
me. quelli che per buona parle sono yià entrati 
nelle abiti delle nostre popolazioni, p. 273. 
Considerato nel suo iusieme il piauo del- 
l'opera, la prima parte duveva essere, ed è in 
puramente istorica; nella b 
altro prevalere la critica. Però anche io 
predominante; di 
autore ha voluto 
i studiosi ; e l'ha pre- 
Intese [ona et savio discernimento, 





























ranno infatti a esatto, 
della nostra legislazione comunale e proviaciale ; 
vi troveranno egregiamente riassunte le diverget- 
sé cha corrono fra questa ed altre vigeui . 
ropa; vi troveranno molte questioni di attualità 
foccate vera maestria. i; 

'Becondo l'autore, i, nostri Comuni e le no- 
stre Proviocie. non sorebber:» sè reggenti sa 
leoria: in pratica dificilmanie potrebbero esserlo. 
nehe stando alla l'Uera 















nella seconda dovrebbe” | © 


gazioni furono gettate sul mercato, ed una gran 
parte di esse sono in mano di alli personaggi 
prussiani, i quali non intendono di abbandona: 
così facilmente i loro diritti, e chiedono che 
Stato sodi-fi i suoi impegni. La Camera di Rume- 
nia, negando di approvare il contratto Strousberg, 
può responssbile il Governo e i concessio. 
narii, ma non può far sì che lo Stato non sia re- 
sponsabile. Si sa che la Prussia ha chiesto l'inter- 
vento della Torchia in Rumenia, ed ora si ar 
uuncia, che |’ Austria appoggia la Prussia. ll 
Principe Carlo: vorrebbe levarsi dall’ imbrogli 
bdicando. Vedremo se colle mi 

tedesco, e 






































tornerà sul su» voto. 

Si dice che assuma una maggior gr 
fare delle miniere di Laurion, in Grecia. Si sa 
che la Francia e VI favore 
della Socie'à concessi le sia conces- 
su l'uso di vecchi m 
dei quali la Società pretende essere proprietari 
ventre il Gover 






appoggiandosi alla legge, dice 








[lello Stato. 
‘endente e pareva disposta ad 
pettore il ritorno del Re in Grecia, nella quale 





occasione il Ministero avrebbe presentato una nu.va 
legge alia Camera, pronto a sciaglierla, nel caso che 
la legge non fosse apprusata. La Francia pare me 
no accomodante. Sembra che la Camera di Atene 
€ la legge esistente, e dare 
Società delle miniere di 








aveva dato l' annuncio che l’af- 
fare Tricoupis, che diede origine ad conf. tto 
diplomatico tra la Grecia e la Turchia, era ap- 
pianato, La Turchia sarebbe stata pronta a rice- 
vere il nuovo ambasciatore greco. Questa notizia 
però non è ancora accertata. 

Da Madrid si annuncia che il giud'ce inca- 
ricato dell'istruzione del processo per l'assassinio 
li Prim, ha emesso mandati di comparsa coutro 
quattro puovi accusati, tra i quali il sig. Solis, 
siutante del duca di Mun'pensier. Questo fatto 
fa risorgire i sospelti, che erano sorti al mo 
mento dell’ assassinio del presidente del Consi 
spagnuoli». Sono pure eitali, ma come L stimo 
soltanto, il duca ni Montpensier, e i suoi due se- 
gretarii, Esquivel e Latour 


























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 5 agosto. 

30 Questa sera o domani maltina deve ar- 
rivare il Presidente del Consiglio. Pare che il ri- 
poso di Montecatini gli abbia giovato, seppure 
egli non continua a far violenza a sè stesso. Fat 
to è che, secondo quanto mi assicurano, egli vie- 
ne questa volto per rimanere: e per dare un 
po'di avsiamento al suo Ministero, che ora 
ha preso stsbile dimora al palazzo Bra chi. È ai 
rivata qui la Disisione di sicurezza pubblica con 
non pochi impiegati, e tullo, man mano, va ac- 
vmodando ingono ogni giorno impiegati 
uhe degli altri M.aisteri ; cosicchè jo credo che 
al prù tardi alla fine di questo mese i ministri 

‘erunno maggior convenienza a rimanere in 
R»mo che a stare ia Firenze. latanto è un buon 
| ATO A.) Lc Sr 
amminisirativa non lascia che il diritto elettora- 
le, p. 83. Qu raliva che co- 
stituisce una lunga mano del potere esecutivo da 
cui emana, e si diffonde, si dirama per gradi ge- 
rarchici fino agli ultimi centri, nou esi-te in È, 
«Muiterra, uve Îa sorveglianza viene esercitala dai 
magistrati di Pace, dal Parlamento, da ogni ci 
ladino : imperoechè ogni cittadioo ha facoltà 
vegliare e sindacare gl' interessi locali, ba diri 
promuovere perfino azioni giudiziarie sotto la 
sua responsabilità, p. 84. In lughulterra il Comu- 
‘ l'impronta antica, perchè lo 
sonsideca antecedente al Gorerno; ivi l’ azione 
ita del potere esecutivo ordioariamente si ar- 
sesta ai contivi della Contea, e le forme del reg- 
giwento locale possono essere diverse, ed il Gu- 
veruo può lasciar facoltà ai cittadini di accettare 
0 no speciali disposizioni di leggi. Invece presso 
di noi (Amministrazione comunale provinciale 
apparisce come purte integrale dell'ente Governo, 
ed il potere amummnistraivo protende le sue brac- 
cia, almeno in teoria, fino al comunello rurale e 
ne fa cosa sua, chiamandone il suo capo uffi 
le governativo, p. 86. Dune il diritto nel Go 
0 di nomivare egli medesimo i Sindaci, di in- 

i direttamente jin materia locale, di 
la vita comunale di clausole e sanzioni che 
l'impronta d'una non celata diftiden- 































































ge 
dare 





se, allora delle annessioni, essere chiamate ad e- 
sercilure il massimo dei diritti, cui un cittadino 
possa aspirare, quello, cioè, di pronunziare intor- 
no all’ Unione e alla forma di Governo ; e il gior- 
no dopo di questo grande alto di sovranità na- 
zionale trovursi sotto lulela per modo da non a- 
vere neppure facoltà di radunarsi in Consiglio 
nale e provinciale, ovvero di eleggere 0 pro- 
porre un Sindaco, p. I. 4 
A costo di sembrare meno progressista , jo 
chiederei all’egregio autore se egli crede proprio 
che in pratica, tenendo pur conto delle con 
zioni generali d' Ilalia, i nostri Comuni difettino 
di libertà, Sento spesso uomini competenti, tut- 
C’altro che retrivi, d.-bitare che dessi ne abbia- 
no già troppa, In che cosa consiste la_ libertà 
dei Comuni e delle Provincie, se non che nella 
garanzia di poter esercitare i loro dirijti nella 
Misura e nei modi determinali dalle leggi, sen- 
ila ne impedisca quesio e- 

































| asini, più ambiziosi che istruiti , ond'è pieno il 












scritti 60 aluuni; 18 non si presentarono ; de- 
gli altri 42 solo 20 giovani superarono la pro- 
va. Mi dicono che i professori sieno stati piut- 
ma nen ho il coraggio di bi 
marli, giacchè codesta severità è necessaria , se 
vogliono che gli studii sodi e buoni trovino va- 
lidi cultori. Noi 
il 50 ed il 60, avemmo quasi da per tutto pri 
fessori indulger Li li esami furono 
balo co. Di qui la grao- | 
i mezzo colti lezzo | 



















nostro paese: ministri 1n erba che non sanno nè 
il latino, nè la geometria. Se i professori d'og- 
gigiorno sono più severi, bisogna dunque lodar- 
li; giacchè essi fanno il bene del nostro paese . .. 
Quanto agli esami dell' Università non ne cono- 
sco ancora i risultati; mi dicono però che sia 
no buoni. Dopo gli esami e prima che incom 
ci il nuovo anno sarà dato ai professori il giu- 
ramento. 

Qui si odono continue lagnanze sulle con- 
dizioni della pubblica sicurezza ; e $000 pur trop- 
po giustificate ; ginechè non passa sera senza che 
qualche brutto fatto. La causa del ma- 
le risiede nella insufficienza del personale. Roma 
è vastissima , e per un terzo è deserta; per sor- 
vegliarla tutt, massime di notte, ei vogliono ii 
doppio delle guardie e dei carabinieri che ora vi 
si trovano... 

Il comm. Giacomelli è ripartito ieri sera per 
Firenze, dopo avere conferito langamente col 
Sella , sulla più sollecita attuazione della legge 
per la riscossione delle imposte direlte. 


























Bad-Ems 30 lugli 


Oggi parte da qui l'Imperatore Guglieli 
che fu a curare i suoi reumi, guadagnati nell'as 
sedio di Parigi; ma pare che poco profitto egli | 
abbia cavato dulla cura, perchè l'ho veduto 
zoppicare abbastanza anche in questi ullimi-gior- 
ni. Egli teneva qui una vita semplicissima, andava 
quasi sempre per la strada scletto, ma, bene in- 
teso, sempre seguito dall’ angelo custode rappre- 
sentato da un carabiniere, che non lo laserava 














mai d'occhio, e questi pure seguito da multe | 





guardie sciolte e parte vestite alla borghese. Un 





colla fiducia in cui vive il Re d'Italia, 
perfino sorgere il dubbio che qui seriamente si 
tema possa capitare qualcuno a vendicare a suo 
modo i disastri francesi! Però vi lo che fa 
meraviglia 
ch'egli tiene. Va a far visita alle s-gi 
sono alloggiate; si ferma con compiacenza da- 














duve sono es suoi ritratti, oppure le scene 
della campagua di Francia, e ivi si iratlieue a 
lungo, ben inteso circondato dul famoso carabi- 
uiere e dagli angeli custodi. Lo vidi prender'parte 
a tutti i giuochi, e fert a lungo con com- 
piacenza davauti a quello dei bossulotti, merav 

dosi che il prestigiatore f.cesse sparire gu 
le, egli che l’anno passato, appunto in qu 
sti giorni, faceva sparire eserciti, città @ fortezze 
nni 


















tale accompagnamento, che fa tanto coatrasto | 
mi fece | 


metodo di vita patriareale e borghese | 
e che qui | 


le battaglie e specialmente ! 


un Imperatore, un Impero, e direi quasi la glo- | 2° del R. Decreto 3 luglio decorso, N. 336; si 


ria della più graode nazione del mondo! 


L'Imperatore, tuttochè un poco zoppo, cam- | e 


mina colla velocità di un bersagliere e i 








angeli custodi gli corrono dietro e si cambia- | 


no ad ogui tratto della via che egli prima de- 
sti 





incontrare un soldato, 
va colle stampelle e che ‘avea 8 medagi 
fermò a parlare con lui, e gh mandò 50 talleri. 
Ad una donna che gli si buttò 
gergli una supplica, diè la mano, fece eenuo che 
si levasse e sorrise burberamente sotto i mae- 
stosi suoi ball guerrier 

leri S. M. diede un pranzo egli uffi 


quale commina- 





















li de- 


di percorrere. Son pochi giorni che lo ! 


. si | metri e rappresentera nel diritto 


piedi per por- | il Re Vittorio 


gli usseri di guarnigione a Bonn. H» sentito che | 


il pranzo non fu molto lauto perchè egli tiene 
soltanto una cuoca; tulti i cuochi sono a Co- 
blenza presso l' Imperatrice. 
soldati prussiani non sono tanto belli quan- 
to si’ può immaginare. Nelle file sono me 
rengo, gran diogni sta'ura, con € 
0 effetto li non sono migliori dei fran- 
cesi, e l'uniforme dei generali mi pare quello 
dei portalettere. 

Bagnanti ve ne sono molti, e la circostanza 

della presenza dell’ Imperatore” qui ne condusse 
da ogni parte, ed anche d'Ioglesi in maggior nu- 
mero del consueto. Cm quella religione che que- 
sti ultimi hanno pei luoghi e le memorie stori- 
che, io ne ho veduto parecchi, incantati, colla 
matita alla mano sulla strada dove l' 
il Re di Prussia fece quel 
Benedelti che segnò una iliade di guai per la 
Francia, ed una insperata, ma meritato, fortuna 
alla Germai 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 agosto contiene: 

1. Un R. Decreto del 1° giuguo, a tenore 
del quale la Società cooperativa di consumo a- 
nomma per azioni nominative, colla denvmi 
zione di Magazzino cooperativo, sedente iu Lug 
ed ivi costiiuitasi per privati scrittura del 26 
giugoo 1869, di cui fauno parte sostanziale gli 
statuti depusitali io atti del no'aro Garaviui, 
































| mediante istrumento di deposito ia data 18 mar- 


20 4871, Numeri di repertorio 2258 e 3810, è 
autorizzata ; e i detli statuti, rmati agli ar- 
ticoli 49, 24 e 33 con deliberazione dell’ adu- 
nanza generale dei socii in data 18 luglio 1869, 
sono approvati con le modificazioni prescritte 
dal Decreto medesimo. 





2. Ua Deeseto del 49 luglio, con il quale gli | 
ti per | 





esami di concorso ai posti v. pe no 
scolastico 1874-72 del Reale Collegio Carlo Al- 
berto, per gli studenti delle Provincie comincie- 
ranno col giorno 46 dell’ p. v., € avranno 
luogo, per gli aspiranti iscritti nelle Proviucie 
contineutali deli’ aulico Regoo sardo, nella città 
di Torino, Alessandria e Geaova; e per quelli 
della Sardegna, ju Sassari e Cagliari. 

Per i posti gratuiti di foudazione Vandone, 
gli esami verranno tenuti neila città di Vigs 
vano. 

3. Uo Decreto del ministro segretario di 
Stato per gli affori dell’ interao, in d ta dell'a- 
gosto corrente, con il quale, veduto l'articolo 
n nn nu 




















decreta ch' è aperto un concorso: per il disegno 
one di use medaglia commemorative 

gurazione della copitale in Rome. 

ISSUD disegno sarà ammesso se non accom» 

pagnato da qualcuna delle medaglie incise dallo 

stesso autore del disegno. 

La medaglia sarò del diametro di 75 mi 
ugurazio= 
in Roma fatta da Sua Muestà 
‘imonvele II, ed avra sul rovescio 
un'iscrizione, che sorò fornita dal Ministero. 
saranno della stessa dimensione 
della me dovranto essere presentati @ 
depositati al Mi p dell'interno uon più tardi 
del 30 settembre 4871. 

Col di i concorrenti presenteranno un 
foglio da es ilto, contenente’ le Spiega: 
ioni che reputassero opportune, la domanda del 
prezzo dei conii corris e 1 indicozione 
del tempo necessario all' incisione dei medesimi. 

Uva Commissione nominata dal Ministero 
darà il suo giudizio sul disegno e sull’ incisore 
rescegliersi; essa inoltre surà incaricata della 
colluudazione dei conii e delle meda lie 






dell 














e della capital 
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GERMANIA 
Berlino 2. 
A quanto riferis:ono i fogli, gli sciopri acqui- 


| stano qui sempre maggior estensione. Adesso an- 


che i portatori di pietre hanno deciso di sospru- 
dere il lavoro ,, dietro suggestione del Comitato 
de’ muratori in isciopro. Cinquanta a sessanta por- 
tatori di pietre aderirono a questa deliberazione, 
però non si sa ancora quanti l'abbiano recata ad 
effetto. Anche l' Assemblea generale dei falegnami 
risolse nuovamente di sospendere il lavoro; però 
il giorno dell'esecuzione non è ancora stabilito. 











FRANCIA 


strano in generale 





Il Aational coustata che essa è invero uno 
smacco inflitto al partito legittimista, e che, se‘i 
monarchici della destra fossero stati incaricati 
di scegliere un successore a Jules Fatre, non 
avrebbero certo pensato a Rémusat. Il partito 
repubblicano può deplorare il ritiro del Favre, 
ina la destra non ha certo da rallegrarsene. I 
Débats sostiene che, quantunque il. neo-miuistro 
degli affari esteri non appartenga all'Assemblea, vi 
sarà bene accolto. Il Soir, colla peona di Elmondo 
About, ne fa il seguente schizzo: « Nelle pre- 
senti circostante, il signor Carlo Rémusat era il 
solo uomo che potesse entrare in colluborazione 

or Thiers senza urtare le suscettività 
della destra, nè raff'eddare la devozione della 
sinistro. Contemporaneo di Thiers, più giovane 
corpo, e giovane di mente ol parì del suo il- 
tre amico, egli è stato come lui e insieme con 
miuistro di Luigi Filippo. Questo pussato lo 
difende contro le difidenze un po' nervose della 
destra, e gli permette di simputizzate aperto- 
mente coll'ordine di cose che fondasi da noi. La 
sinistra sa che egli non è un repubblicano della 
vigilia : esso è abbastanza fedele ui suoi doveri e 
alle sue ami 





























le per difendere le nuove isti 











Italia si volesse trapisutare iu tulto e 
tutio lo stesso sistema che in laghilterra, 
errebbero cerlumente gravi perturbazioni, 


86. 

lo confìdlo che col tempo noi pure arrive- 
remo ad introdurre in Italia la giurisdizione e 
l'autorità del putere giudiziario, di qesto poli re 
sui generis, di cui non riscontriamo l'ugua'e nel 
continente ; ma frattanto non mi parrebbe pru- 
dente di escludere in pratica il putere esecutivo 
da ogui ingerenza sull'andamento delle ammi- 
nistrazioni lucali. I centri” maggiori, le grandi 
città in generale procederebbero regolarmente; 
ma crede egli, l' 00. Manfrin, che questa asso- 
luta emancipazione cou 
terzo © quarto ordine, ai Comuui rurali di wez- 
za l'Italia? E poi bisogua notare, e lo nota au- 
che il ch. autore, che iv loghilterra il dirit- 
16 elettorale è basato sulla coutribuzione ; che 
ivi non viene riconosciuto altro elettore che il 
contribuente, cioè quello che paga la tassa dei 
mentre per la nostra legge, art. 18, so- 
messe venli categorie di persone cui com- 
pete il © 
contribuenti. Quando adunque non fosse eletto- 





















molto più facile trovare chi beo amministri il 
bene comune, e per conseguenza riuscirebbe me- 
uo pericolosa la esclusione di ogni ingerenza 
governativa. 

In questo capitolo della liberta, è trattata 
anche la questione dei Sindaci. La nomina el 
Sindaco fatta dal Governo, che lo sceglie fra i 
consiglier., è una disposizione di legge che re- 
strinse, anzichè allargare la facolià delle rap- 
presentanze comunali, anche per quelle parti d' 
Italia che vivevano sotto l’ assolutismo 0 la do- 
minazione straniera, p. 108. Noi ricordiamo iu- 
fatti come nelle nostre P.ovincie il Guverno 
sceglieva il capo del Comune sopra una terna 
del Consiglio comunale. Così era sotto il primo 
regno d'Îtalia, nel già regoo di Napoli, in 
Piemonte prima delle riforme. L'opinione pub 
blica, dice l'autore, intorno alla convenienza che 
il Sindac» sia d gli interessati nominato, si è per 
modo pronunciata, che non potrà lardar molto 
ad aver luogo ta!e provoed mento, p. 112.10 nor: 
oso contraddire alla opwwivve del mio on. col 
lega; è certo l'opinioue della grande maggio 














oto , per risendi 
care agli «lettori questo diritto (i reclami più 
energici vennero dal partito della sinistra), che 











puale di assolutament 






il Principe Napoleone se ne fece eco ia un 
discorso al Senato. E. credo che. nui pure lo 


tere di elettor+, malgrado non sieuo | 


re od eletto che il solo contribuente, sarebbe | 


del potere esecutivo. Ma egli stesso ammette che | 








1 disegno di legge presentato al 
a del 7 marzo 1870, fra le 
varie modi,cazioni all'ordinamento cemunale, 
v'ha anche la facoltà ai Consigli di nominar 
il Sindaco. Però non bisogua dimenticare che 
oggi il Ssudaco è ufficiale dello stato civile, che 
quindi come tale egli è rivestito di una ver: 
propi 























la compilazione 
di quella dei giu 
spetta 0 allo Scer 
quiadi ove sì procedess 
rebbe mestieri circondarlà di alcune restrizioni, 











cultura non sia raggiunto io tutte le Provincie 
d'Italia, e le divisioni dei partiti, aleuri dei 
quali minace la esistenza della Società , 
sieuo meno vive e potenti. 

Anche intorno al discentramento l'oo, Min- 
{cia discorre con assai chiarezza ed opportunità ; 
# non è pocò per ua problema, di cui multi par- 
lano senza averne un'idea netto e precisa ; don- 
de l'incertezza delle definizioni e delle proposte. 
Quando egli trova nella legge comunale e pro- 
vinciale una ingerenza amministrativa che. tiene 
tultavia molto della francese ; negli ufdcii gover- 
valivi molli ( nzionarii male retribuiti; ed 1u 
ambedue ablondare i Regolamenti, le Circolari, 
le forme solenni, la poca sostanza, p. 133, puru 
abbia ra va è qui il caso di occuparci 
del deceutramento burocratico, che si riduce ud 
uno spostamento di facolia ; bosta lo focciamo di 
quello che si riferisce alle amministrazioni luca- 
li, e che si confonde colla libertà cui hanno di- 

































ritto i Comuni e le Provincie nello Stato. E1 | 





allora io devo ripetere quanto ho detto più 
pra parlando della liberià. È vero che l'Italia 
con i molti centri, col dulce suo clima che per- 
melle il vivere nelle campagne a1 ogni classe s0- 
ciale, sarebbe il paese può asatto ad un assoluto 
discentramento ; è vero che fra le cause che lo 
promossero in laghilterra dobbiamo aunoverare 
la Ione nri centri minori di quelle classi che 
per istulii, educazione, potenza. possono riuscire 
giovevoli a le altre, p. 154; ma il ch. autore 














«ouverrà meco che il decentramento nop può | 


essere che la conseguenza di un perseverante 
lavoro politico. 

Il decentramento io Iaghilterra avvenne da 
ciò, che tuite indistintamente le classi sociali fu- 
cono concordi e risulute nel mantenere le pub 
bliche liberta, partecipando al. loro proprio Go- 


un articolo 
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| 
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ge: esso non potrà mai essere che il_pro- 
tto della più alta educazione politica. E noi 
vi giungeremo quando ci abilueremo a conside- 
rare come cosa nostra la cosa' pubblica, quando 
non siremo riluttanti all'adempimento di que- 
gli ubbligh personali che le leggi possono nm- 
porci, quand» saremo ispirati al sentimento che 
ogouao deve servire il prese nella misura dei 
suoi mezzi intellettuali e finanziari, Cw) la in- 
tendono lo Gnerst, il Baer, il Tocqueville. Que- 
sto acuto osservatore de'le istituzioni demmoerati- 
che degli Stati Uniti, attribuisce al soverchio nc- 
centramento gran parte delle scivgure di Fron- 
cia: l'avvicendarsi delle rivolte, la_ leggerezza 
dei costumi, il difetto di libertà. Gl' Italiani, così 
forniti li senso pratico, hanno dinanzi a lore 





















ione dei piccoli e dei grandi 

/ indi ammettendo unità che s1 basa ai 
principi, ai criterii direttivi, alla sostanza delle 
cose, esclude la uniformità che ba' per. obbietti- 
vo le forme. E recando ad esempio la legisla- 
zione del già Regoo lombardo : veneto; per “cui 
esistevano il Mavicipio, il Cotone ‘éol Consiglio 
comunale, e il comunello cot' suo Convoeato che 
a alle assemble della Vestries; e fuiti 

oltre” alla Inghilterra, le feggi distinte 














în sleuni Stati della Germania se- 


condo la importanza dei Comun pronuncia 
contro al sistema di modellare, costringere, uni- 
fo mare"in tutto e per tutto i bustri Comuni ad 
tna medesima legge: l unité est la vie, l'unifor. 
mité est la mort. (2) 


(2 Eugéue Poitou, 
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omo tropp» 
cosieuza pubblica, © l 
urtare di fronte i 
pumero. | 


verso e coatro tulti i saeri diritti 


p0e 
Sure ro di destra, nè un mini- 
uo ministro di buona poli- 

armonia. Il prisiegi degli vo- 

superiuri è di sfuggire a ogni classificazio- 
Sirene UA epr dal glio, è di 


una luce eguale sopra i diversi partiti 
che doanno. 


A quanto raccontano il Progrès di Lyon 

la Liberté, il signor Thiers, in uu colloquio da 

lui a Ki leputati di destra, uvrebbe 
to le seguenti parvi 






20% 00 avete 

senso del voto del 2 luglio 
La Monarchia è impossibile in 

conte di Chambord vi ha 

Para 








questa parte 
mostrato va senso politico di cui la credevo poeo 
capace, lo confemo, € che le dè il diritto di pren- 
der parle al Governo del puese. 
Biguori, io sono con essa! 
Ii Journal des Débats smentisce però che que 
ste parole siano state progunciate da Thiers. 





Scrivono da Munte-Dore alla Patrie che vi 
è giuota una parte della ti d'Orlé ins, com- 

la del Priacipe e della Principessa di J nnville, 
Se Duca è della D'ichessa di Chartres, del Duca 


di Penthièvre e del Duca di Guisa. 


INGHILTERRA 
Londra 2. 
teri sera la Camera de' Pari, dopo una lunga 

serie di discorsi, passò ulla votazione dei voto vi 
censura proposto dal Duca di Richmond contro 
Il Governo, e l’acrettò con una maggioranza di 
80 sopra 244 Pari riuniti. 

risultato era già preveduto ; ma non 

ti dimiauisce perciò la sua iwportanza. ll voto è 
privo di conseguenze, è un'arida protesta , pr 
quanto riguarda. l'atto ministeriale che lo pr- 

. II Decreto Regio rimane inviolato, e sicco- 
mo la Camera dei Pari, subito dopo questo voto, 
adottò alla seconda lettura il Progetto di legge 
per la riforma militare, si avra presto la coufer- 
ma della legislatura per gli scopì del Decreto me- 

etimo. 

Il Times peraltro dubita sul come verrà in- 
terpretato il voto del puese. E una protesta dei 
Pari indirizzata alla nazione contro la condotta 
del Guveruo. La Camera, soggiuuge questo foglio, 
ha dimostrato grande moderazione: € noi credia- 
mo che l'opinione pubblica propendera coutro il 
Ministero. 

Il- Daily News al cootrario opina che la de- 
cisione der Pari sia stata la meu dignitosa a cur 
polessero ricorrere, e il popolo che iu questa fac- 
cenda non vede già una quesioue tra la Curona 
€ la Camera dei Pari, ma bensì della Corona in- 
sieme, della Camera dei Comuni e del paese stesso 
contro i Pari, nppuggerà il Governo. 

+ Questa controversia peraltro, 
foglio ufdcioso, non è che un siutomo della difli 
coltà che duvrussi affrvutare dalla nazione, prima 
che passino molti unui. Le relazioni fra le due 
Camere del Parlamento vau diventando difù ili. 
Il Governo ha una miouraza permanente di ciu- 
uanta a sessauta voti nella Camera dei Pari, 

a una maggioranza quasi del pari permavente e 
più che egualmente numerosa in quella dei C- 
musi. Se i Puri nun dimostrerannu maggior con- 
discendenza verso i Comuui che sono la Camera 
più forte, nascera la questione come si possa ti- 
rare innanzi il Guveruo della Regina, Questa volta 
la difdcultà è tata sciolta con un procediusento | 
che esattamente non piace ad alcuno, ma che la | 
nazione ha salutato cua sudisfazione siccume una 
scoppatuia du un pericolo. La Camera dei Pari 
4i risente ora dalla sua umiliazione; ma sarebbe 
cosa prudeute imparar la lezione di cedere alle 
































soggiunge il 


























Che praticameate la uniformiià parturisca di 
molte difiicolia, lv ammettouo gli stessi fautori 
di questo priucipio. Tanto è vero che a superarle 








la quale è 
tenti, 








sulla Ammiaiarazione comunale e provinciale, iv 
votai in questo senso; e nelle note che ancora 
conservo, iruvo ammessa ud unanimità la sop- 
pressione obbligatoria dei Comuni aventi una po 
Rolazione inferiore a 1300 abitanti. Però, cousi- 
derata la questione piu lirgameute, pormi abbia 
ragione il Munfriu quando di € che da un primo 
danno ne verrebbe un secondo mentre, dopo di 
quer creata ai piccoli Comuni una vita che tiene 











dell'impossibile, di cui colpa essi non hanno, si 
dichiarano incompatibili, pag. 178, 

Ns mnauco putrei negare che il rimedio male 
rispoaderebbe alle idee di libertà e di autonomia, 








le quali del pari 









grandi, 












glesi. e 
p. 487. 
Miglior mezzo sarebbe, e parmi lo eccelti 
anche il Monf. to vagheggioto del 
, dal Ceresa, dal Bier e da altri moi- 

legra l'autono- 
ni Comune, per quanto microscopico 
esso si tiglierebbero ai Comuni inferivri ad 









‘unato per slten'are con- 
iroppo ben educato 
pregiudizi rispeitabili del 
liberi peosatori che l' banno let- 
cocoscudo cume ua filmofo verameale mo- 
derno, ro da ogui supeniizione, deris» a 
mastendee * 


umana. ll signor Réwusat noo è 
mi 














N) 
istabilire in Italia un grande Istituto 
Vito Siadierio cia De sipliale di to milite 
quale la Di fronte però allo legislazione sul 
di forza | fondiario che vige in Italia, e ch 
dato il monopolio ad alcuni stabili 
nali, temiamo forte che up tal dis 
‘pir realizzato, 


‘sero consegnati ad esse Sedi deposito voloa- 
tario libero. vos 
Pei deposito volontario libero, pel 
Banca si rende garnate, sal ai 
dal e, si 
Ap o lisa pui Valore! di Borsa 


entre l' honnete el la cour d' assises; 

prerag vr garagt pogate, Vu 
gb . o numero di Ile Oubligazioni passarono 

RT eee Pieipea Fide rire a ale E Pri pe 
ose Maggiore. » vi quali, da quanio sembri, non 5000 i 
SPAGNA sposti. di, laseiarsi siduilumente corbel- | 


grandi maggioranze numeriche che appoggiano un 
Ministero risoluto nella Camera rappresentativa, 


siani 
vulla 












Nella toro»! Congresso spagauolo del lare. IRAN 
26, il sig. Ruiz Torcia fece in uu lunghissimo TURCHIA Leggesi nella Nazione in data del 5; 
discorso, l'esposizione del suo programma, che Notizie da Smirne, dico la Libere , anouo- Per quanto .è a nostra notizia, sareb, ta | 


conforme sile idee gio manifestate dal nuoro — . Sg nni 
Presidente. del ‘Miaiglero iu alire circostanze, e sedie Pistone 
MRO NO te tipuerdo LTTUIIGORE Genaia- Ne oesdalo sal leogo del sieitro va loesione- | 

Li Ja la più" urgente, il signor. rio incaricato di distribuire soccorsi alle vi 
ha adottato la divisa di Lanza e Se-Ila, 
ncellata dagli avvenimenti del 1870, « Eco 

all'osso.» 

Nell'accennata seduta si ebbe la prova che 
non tutto il partito conservatore, messo alla porta 
con sì poca buona grazia, intende sopportare in 
pace lo smacco sofferto, e il sig. Ulloa, che face- 
va parte del testè caduto. Gabinetto, si laguò del 
modo con cui era stata provocata e sciolta l'ul- 


minente la pubblicazione del Decreto Rg 
quzle si classerebbero le indennità d'alloggi 

fieri delegati di Prefettura non più'po, 
do il sistema barocco sinora invalso, ma (e | 
gione dell'importanza della località, € delay! 
«resumibilrente necessaria a tale efetto na" 
lutivi Copoluoghi di Provincia._ Le clasi uri 
bero sei, e così di 2000, di 4800, 1600, ‘gt 
1000, 800. Nella prima classe sorebbero | gax 
glieri delegati delle Prefetture di Roma e Napa 
nella seconda quelli di Palermo © Milano; vl; 
terza quelli di Torino, Firenze, Genora, ‘Vee 

ella quarta quelli di Catania, Messina ‘& (| 
gliari, Salerno, Bari; quelli delle altre cit è 
parterrebbero o alla quinta classe di 1000 ji"; 
alla sesta di 800. 






















La Banco, seoza provvigione, si incariche- 

rebbe del pagamento delle rate e dei saldi dei 

| titoli depositati sui quali si dovessero ancora fare 
versamenti în conto di capitale 

jamo pure informati che ai feno fis 

Î, le norme per la riscossione li interessi 

ao cia "efolitanti che banno(otlssute delle 

















NOTIZIE CITTADI? 


Venezia 7 agosto. 


Consiglio comuna Oggi. ins 
digli pregnti 87 “coniglio ooet08t 1 008° | anticipazioni su for depositi. : 

Sopra proposta dei consiglieri Manelli, An-| —1Banda elttadina. — Programma dei 
tonivi ed altri, incaricò la Giuota di attivare le | pezzi musicali, da eseguirsi dalla banda cittadina 
pratiche opportune per acquistare al più presto | la sera del 7 agosto corr., dalle ore 8 1j2 alle 
possibile dal Governo _il terreuo costituente la | 10 1,2 pom., nel Giardino Reale : 
così detta Sacca della Sessola, nella quale furono | —1 
costruiti i magazzini provvisorii pel deposito del 2 
petrolio e si intende di costruire i magazzini | 


























































complesso quel partito sembra dispo- 
onde non compromettere le sorti delli 
alia, a sostenere Lego L Di 

certo appoggio anche dai Repul 
sos di pi frei erisi che riporterebbe certa- 
mente al potere il partito conservatore. 








. N. N. Marcia. 
Pedrotti Sinfonia Tutti in maschera. 
Herman. Mazurka Concordia. 
.. Petrella. Pot Pourri nell’opera Yone. 
E. C. Polka. 








Legesi nella Gassetta di Torino in dat 4, 
corr. d 







deli. 
Quindi il Consiglio si raccolse in seduta se- 
greta. Î 
Museo ‘Arsenale. — Com'è noto, | 
fra gli oggetti che più richiamarono l' attenzio- 
| ne nella Esposizione marittima di Napoli, si no- 
tarono i modelli in lezno delle navi veneziane 


arrestato a Genova e q 
ceri di Torino. 





nell' opera Attila 
Strauss. Valz Il Veloce. 
Gallop nel bullo Faust 











iguor Zortilla medesimo, al Congres: 
so colle seguenti parole: 

« Quanto a me la questione 
mi preoccupa. Possono chismarei ri 
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| Ile decorse 48 ore le Guardie di P. 
i. pricnre >: i | del medio ero, di quelle navi che furono tanto | S, arrestarono cinque individui. per oriesità 
spent beato voceo di Siete [Primi] laeal [do Dego ea E questa collezione, | vagabondaggio | quattro per disordini. 0 istato 
RIMINI, seno di sleaiteniieo le seco [lava dal ber Arsenale, si giunsero i mo: | d'ubbrischezza, due per questua, ed uno per, of- 
Aurggier h ; delli delle navi antiche di Genova e d'altri porti | fesa al buon costume da cl 

pi rasati Laiguricen ans l'aliaoi, e delle navi moderne, specialmente delle leri sera, venne estratto dalle acque del Lido | L'Eco del Tirreno in data del 5 scrive: | 
| 
























| viel siano Sere sono, due marinai francesi dell Orin 
a Ò corazzate. vicino a Malamocco un cadavere di sesso ma- A + | 

PAZAPO O OPaITORe Gel aio) 0A PI) tri SNA TOO. questa par- | schile che si ritiene possa essere certo B. M. | 9M@» che ha la tenerezza di non abbandonare ny 
Sato: sll'eccollore i quello. che ho dello Corse | lea cisseuso del'3 Disariiatali pantilmi capi | Bologna. DiPesio, sno prio una veltura © si et 
parto. oodassentale del Credo del partito radica- | rebbe ora, per disposizioni del Ministero coll uo Ven sblo n° viagi aa. "e cri all'a 
[3 Abbiamo usa serie di soluzioni comuai per | ell'Arenle di Venezia, e verrebbe ad ar- tico proverbio n vino veritas, ebbero fra ln 

Pusegigit | riechire, con un'importante sala di bRO. 

to periti radicate. h tina eppion: | chi e moderni, il nustro Museo. Diamo luogo con — Je suis francais et prét à vengeance cos. 
























re. 
Guardie municipali arcestarono e consegnarono 
| la notte decorsa alla R. Questura di S. Polo cer- 













gi nelle Ale del partilo progressisla-democratico ). | piacere a tale notizia che abbiamo avutu da fon- | to L, G. per ubbriachezza e zuffa, ed. al Sestie- es Sartori pene eci altr, 
1 gioroati couservalivi sono ben luugi dal | te autorevole. 9 iene | "e, di S. Croce certo €. L. e P. A. per sufla e | "mP® lenne ceffone, e gridando: — El mo (0 
preadere un'altitudine ostile; l' Iberia, organo | Del resto il nos'ro Museo dell'Arsenale viene | 16, dt 5. Croci così pure alla Questure di & Mar, | 2" 90 , eg 1 — El mois | 








speciale della Corte, si mostra entusiasta. del | sapientemente ordinato, Furono eseguite alcune | o evrlo Sì B, sar 'ubbe 
pregi prevede « prossime ad esere | velrne nelle quali sono raccolte le più imporiaati | °° “rt je ia: 
attuate le aspirazioni che tulta la sua vita ha | collezioni. Di queste una che merita la generale | venzioni, 

alimentato, e le idee ehe ba sempre difeso col- | attenzione, e che è forse l'unica in Europa, com- 

l'energia che viene dà una profonda convinzione | prende una serie di armi veramente singol 


suis républicain, tais-toi béle. 
È ‘atto da non imitarsi 





‘hezza, 
constatarono 46 contra- 





da chi am | 













za, ebbero un | 
al quale rifiutavano il 


















i, e ; a È 

ci i el ‘hi i sulla storia delle | i intervennero varit, ma non valsero | 

Ma e e I e rin iI 
Insomma tutto sembra arridere, sul prioci avvi per es. un revolver del XV secolo; CORRIERE DEL MAT TINO ere. cai a 
pio, al sig. Zorrilla. Mu appuato l'aver amici | balestre del secolo XVI con pistola , spade ed | Fu mestieri l'intervento delle Guardie di P 


Venezia 7 agosto. 

Leggesi nel Fanfulla in data dél 6: 

ll ministro Sella lavora indefessamente a 

| preparare il bilancio consuntivo del 4871, che 
tende presentare subito alla Camera al suo ria- 

| prirsi in novembre. 

| L'on. Sella farà pure l'esposizione del Te- 

soro, e conchiuderà con chiedere un aumento di 


barde dello stesso secolo con canue di fucile ; | 
mazze ferrate e accette con pistole. Queste se: | 





tanto diversi d'intendimenti, lo costringerà ad un 
giuoco d' equilibrio, che qualche volta riesce, ma a [ 
che non è certo senza pericoli. * gnano precisamente l'epoca di transizione alle 

ll telegrafo ci ha già detto che, per desiderio | armi moderne. Un alabarda con fucile e biio- 
del Guverno, le Cortes sospesero le loro sedute | netta del XVI secol» mostra ch» le baimmette 
sino al 4.0 seltembre. | ule a Venezia prima che <' invea- 


PRINCIPATI DANUBIANI I » AS! 
Conconi l'ambito “aste ee page eaiie RAR | TESS Conca i cos PRESS Da ed al teneute dei Reali carabinieri di poco dy 
n Cittadino Iii uole divenire | mercautile, che si raccobe questa mattina, fu | | Le dogaue, a quanto pare, dovranno dare | scosti ; È 
, L'affare } Pa est Pel appro I bilancio dell’anno amministrativo | da sole oltre i due quiuti dell sumento richie . Sappiamo che la questione fu ‘composta 4. 
serio. N e f,; le Camere di ie ir | che finisce il 30 giugno, e si deliberò di d | sto. e. n michevolmente tra le nostre Autorità e il coma 
contratto stretto dal Ù Sto ni Lee "| buire il dividendo di L. 56 per azione. s Nell ultimo Consi Ù a dante l Orénoque, che si dimostrò gentilissimo e 
Struussberg e consorti provocherà inevit sure Fu eletto è unanimità di voll a direttore Îl | del ministro delle fivanze, si è determinato dispiacente dell’ accaduto. 
te le recla i della Prussia e forse l'ueu- | LL Angelo Errera, ed mn sostituzione del com- | he gli oggetti inviati in dono al Papa dall'este. | ‘°° Aecertò le nostre Autorità che aveva impar. 
praione "o gie per l'esercizio da culo, eli List e tito ordiat austeri perchè simili fulti non sis 

ima. II Governo sas p - | geco della Sede Apostolica, debbano andar e- | vessero piu a rinnovare, e che a î 
rumeno , il quale aveva accordato si signori | Testi pure ad unanimità il conte Nicolò Papa: e da ogni dazio di gabella 0 dogane. pe fit idrà a punire 
Srestar e LE la ran boii LA Furono confermati a resisore il sig. Simue- | Questa disposizimne fu presa in seguito a Di ————_ 
Lentiai dir noi ni l'a isiain ERI supplente |° che il Governo in-| Nell’ International, Journal de Rome, che ci 
stessi molti milioni di Ol È fegge delle guaren- | perviene oggi da Roma, leggiamo la seguente no- 
e alla libera corrispondenza | tizia : 
01do cattolico, |. « Noi crediomo sapere che il si 
Le dogane alle frontiere non visiteranno più | invitato il conte di Halcourt 


S., che condussero i marinai alle carceri’ civ; | 
anche per porre un freno alle insolenze cont 
l'Italia, delle quali eglino non potevano valulare 
il senso nella loro esaltazione, In questo, fu scam |. 
biato qualche poderoso manrovescio, 5 
Alcuni ufficiali dell’ Orénoque, che passegz. 
vano per la piazza Vittorio Euanuele, avuta 
sentore, richiesero schiarimenti al sotto-Prefell 





































































dei ministri, sulla pro- 









































































































ea nazionale. — Veniamo tator- | 












| quali ia diretta al Papa: | d lente, di I Cardi opel, 

Ù e | qualuoque cosa sia diretta al Papa: la visita de- | mente, di col Cardinale Antonelli, le 
mati che il Consigho superiore delli Banca na- | gii oggetti inviati al P. og: i pri 

i | zionale, nello scopo di estendere, fino ai li li oggetti inviati al Papa è riservata alla dogana | basi sulle quali si potrebbe tentare una cobcì- 
















ci Roma, che applichera, quando occorra 


liazione trail 
spensa dal dazio. 
o | 








non certo, che acquistarono dei pubblici titol 
d'uno Stato cui essi fecero l'onore di attribui ire 
della solidità. Le Camere devono 
sabile il Priucipe Carlo, 
ditori, ma le Obbi 


determinati dagli Sta 
tuto rende al pubblico h 
succede presso gl'Istituti di 
ia cia, autorizzate le Sedi assumersi l'i 
carico d'incassare per conto di terzi le cedu 
semest:ali dello Stato, gl'fateressi 0 dividendi 
gli altri di quella specie sanno far da. | tuti i titoli o valori psgabili nelle pazze do 
tenendo , come disse Fugenio Sue, le! la Banca ba un suo Stebilimento, e che venis. 


LTT) 


un dato numero ni servizii pub- | 
blici, per affidarli alle loro unioni in distretti, 
‘ostitui 


Re d'Italia e il Papa. » 
















ir AI È 
—Leggesi nell’ Italie ia data del 6: Inform» 

zioni ufficiali, giunte al Ministero. dell'intero, 
assicurano che nessun i cholera v'è stato 
nè a Porigi, nè a Londr: 






















Società straniera, 
ialmente interessate le 
iche fondiarie di Pest, nonchè diversi altri i- 
slituti di credito e case bancarie tedesche, avreb- 
be in animo di avviar trattative col Governo 



































1 giornali tedeschi constatano che i nume 
rosi operai tedeschi . ch' erano accorsi. in Fra 


——_—— 

iguardarsi come  precipua con- 

7 so | dizione per attuare le franchigie locali; io sono 

Pi Rane ce Je Ammini- | d'uccordo col Manfrià: dopo il” discorso leauio 

e gli stessi Consigli non si alla Camera è nota la nia Gpinione in proposi- 

denaro del pubblico non vuol to, Però non gna postergare quelle che si 

he non tutti gli abbienti sono chiamano ragioni di Opportunità ; nè sarebbe # 

oli proprietarii | orprendersi se, 

esto passo, ad ab- | stioni 
Il Muofri 























lo, sono indispensabili per l'andamento sia degli | razione 
uni che delle altre. E di questo passo non 
ove andremo a 
| strazioni comuna 

persuaduno che 





corda l’attività comunale degli Aagto-Sassoni, non 
soltanto come dote particolare di razza, ma come 
conseguenza di quegli ordinamenti che danno ef- 
ficacia alle leggi, le quali non possono certo ba- 
stare, ote i citiadiai non concorrano alla loro 
applicazione ed esecuzione. Ci ricorda la legista- 
zione di molti paesi d' Europa, ove il servizio € 
le prestazioni comunali gratuite sono ubbligato- 

























































































































mi vi sono fermato sopra e per la 
importanza dell’ argomento, e per rend»re omai 
gio ulle idee lucidamente esposte dal Maufrin, 
quale chiude il capitolo della uniformità con que. ! 
L'uomo di S'ato il quale saprà pro- | 
porre dei provvedimenti, atti a permettere la esi- 
Mesa ed a far prosperare il piccolo Comune. 
renderà di certo uno dei maggiori servizii al suo 
paese p: 488. 
il 














bilanci io dico non 
4 imposte abbia a riguar 
darsi come una semplice questione di opportunità ; 
ma perchè convenendo, al pori del mio on, collega 
nella questione di priacipio, pari che l' attua: 
zione del nuovo sistema debba essere subgrdi- 
nata alla Spoortunità del momento. , 

Sono d' accordo col ch. autore che le finan 
36 comunali SI inci i soffrano dalla comu 
anza con quelle dello Stato; accordi 
che la separizione gn è 






Peg- perchè la separazione delle 
le se dai 


lel 1868, 
























come p. e. a quella della milizia, | 











e 
608,430 : mentre la suvi 
posta ascendeva a lire 48,384,970. 

A proposito di che avverte l' autore come 
la nostra legge comunale e provinciale che 
mostra così sollecita di mantenere (a ingeren 
governativa nei diversi svolgimenti della vita locale 
sia meno rigida d'assai e 
























Che cosa. valgono infatti le libere elezioni 
| se i cittadiui più adatti alla pubblica Ammi 
| strazione vi rispoadono con ingeneroso rifiuto ? 
Ne consegue che il Comune cade in mano si meno 
idonei, in mano a coloro che lo considerano come 



















































































Li boo ni corri i teri 00) pereigliata anche da mo 
a | brpat: perego sepirazioni, o come mezzo | n LA Provini di spendere, pie bo olii allo Siate" prendo dia he 
° - ste dirette, 
per entrare L'ultimo capitolo di questo pregiato 1 e in loghilerta o di quanto vediamo suo- (© forse avrò i 
dei fu è consacrato alle imposte ‘locali 'comparando N | cedere in loghilterra, ove la leggo frena l'asso: torto) sono di parere 








ua libertà local, 









































nostro al sistema inglese, il Maufrin rileva.) ana: nanne ol approvazio. ta 
tugia delle duo legislazioni nel principio, che ia | alcune spese “°° “08nze, quando trattasi di ivi di gio 
I È d' rereiitallicg ordinarie | Co- Il primo dei tre punti di cui sopra : Ja ge iguardo alle Am- 
i porre; ma scor- i n L $ 
tie a Pe: Hog rammarico una amoltà disonnza ia | o Implica eu ‘nnt nel da quel dello Sl: 0 ins pg 
ulto il resto. i lose | : 
perso, El "io toro nter, | oto il resto. 1 punti salienti della legislazione ! nostri. lettori sanno siresisti 












col mio on. collega, che nella ly 
legge diretta ad accrescere Ja liber 
governo li 


autore 2 Separazione | missione (* iò, si 
delle imposte locali da a quelle dello Stato: 2° Im. | Sell Soda patti si 
| posta corrispondente mento i provvedimenti fina 
Incompetenza del Governo a gravare il Comune! sti. giu, 1870, l'i 
0 la Contra di spese 0 di pubblici servigi, p. 281, aguilera 
I abbismo invece promiscuità d'im- 
Comune e Provincia; di fronte 
N00 è punto aggiunta 
i debbono 


















non 
più 













gravii si deliberino , come 
lia, per cut essi, qu 

mivistrazione pubbl 
in Giudizio, per fatti lle loro funzioni 
amministrative, senza f autorizzazione Reale, Gio- 
va sperare. egli dice, che sia preso cancellata 
una disposizione di legge che non esiste nè în In- 
hilterra, nè ne li Stati 








































Suo! bisogai, si 
sumo, è tolto loro ogni meszo ai 


perchè esse debbono segui; 
| dello Stato, e sottutate alle Son 














- | treehè di waranzia a 
ponsabil tà per | 

































Serra Gropelli; Memoria. premiata nel 1868, 
seprS ue Tema deh i Arcore mate 


ste per ua titolo non sieno ero e È 
oto leer effi în scura aa ce geni ol ele eine più a &: loro (4). Che ady 
do aaa a lorzle on poira mai prosperare, | dono ad un Sumento d' Intata ire co TPO% | riogiagi, ‘rm parte I autore. di questo cenno di 
to ren gr Gg | tro e, | WE E at ee 
olo. Li chi jamanzi | impossibilità. di provvedere ‘al por 
l'esempio dell'Iughitterra e dell'America. Ci ri- | quali se non obbliga begli le altre spese, le iaia | 














allo Stac | epg(Î At ut del Parlamento : tornata 10 sel 

























vevani 
vano | 
di ess 
porto 
sidenz 
a dest 





il siga 
U 

voti © 

Bernar: 
La 


che pre 

rante | 

l'epoca 

nuove 
Il 





suo sel 

Di 
fragi di 
còmpit 
morale 


presso + 
scussion 
un pun 
si sforz 
zione in 
tato da 
lo 
samente 
Léon Si 
voce ua' 
finanze. 





elaborar 
Si 
durerà 
mente d 
prestito 
e il Coi 





Provincie 
Pari 
tiglio cor 








[vengeance con- 
uno. L'altro 


hicamente con 
Et mois ja 








i da chi ama 


, ebbero un 
tavano il pa 
non. valsero 
al loro do- 


Guardie di 
arceri ‘ civili. 
lenze contro 
vano valutare 
Jesto, fu scam- 
b 












(che passeggia- 
luele, avutone 
sotto- Prefetto 
di poco di. 


composta a- 
tà e il coman- 
gentilissimo è 


iti non si a- 
drà a punire 


Rome, che ci 
seguente no- 


Thiers ba 


Antonelli, le 
e una coneì- 


I 6: Informa- 
dell’ interno, 
lera v'è stato 


che i nume 
brsi in Fran 


scorso tenuto 
le in proposi- 
quelle che si 
nè sarebbe a 
te altre que- 

che 


razione, non 

fosto nek 
) io dico non 
bia a riguor- 
opportunità; 
hio on. 


rore 
li 


no di pai 
o i diritti di 
Co 


‘ia 

ella influen- 
uendo meno 
bvincia , no® 
lil mezzo più 
ino, come ® 








a tornarsene ulle case 


più il viaggio per il ritorno a coloro che si tro 


stats 
na lettera che riceviamo da Blois ci 
che una turba di circ: è 600 lodividui se: 


guirono i soldati che suonavano la ritirata e li 


circondarono al di: Viva | 1 ina 
Ft grido vie Comune ! inal 


o per impedirla : l’ unico provvedimento fu 


desto di tra d’ incendio e si teme 
assai per quel gioiello archeologico ch'è il ci 
stello di zlois, € che or fa un anno, servì di 
prigione a coloro che se) tardi dovevano for- 
mare la Comune di Parigi. 














alle informazioni che riceviamo da 
cui esattezza ci sembra incontestabi- 
le, il numero dei membri e dei principali fuo- 
zionarii della Comune rifugiati a Londra è assai 


pati, per stai lavoro. 
Î e 
respiuli ed obbligati, 








| noscerà più i passapori rilasciati dalle varie nuo 
| ziature pontificie 


| La Libertà di Roma ba i seguenti li. 
| particolari : 
|. Bucarest 4. — (Qui regna una grande agi 
| tazione perchè sono state scoperte delle cospir 
| zioni in parecchie città. 
Vienna 4. — Il Governo austriaco appoggi: 
l'intervento diplomatico prussiano in Rumenia. 
| Berlino 4. — ll Tagbiatt sununzia , che il 
| Principe di Hvheuzollern ba informato Bismarck 
| dell’intenzione di suo figlio di abdicare al trono 
| di Rumenia. 
|, Cosantinopoli 4. — Corre voce nti circol 
della Porta che il Bey-di Tunisi abbia risolut 
| di visitare il Sultano per assicurarlo personal 
| mente della sua sommissione. 
Ì Telegramma. i 
| Berlino 3. 
Lo scomunicato maestro di Braunsberg 
| Wollmann , ottenne dal Goverao il permesso 
























più grande di quello che generalmente si crede. | tenere le funzioni cattoliche nel'a chiesa giana: 
Fra essi citiamo i nomi di Felix Pyat, Ber- | siale.-— L'Imperatore non accettò la dimissione 

geret, Serrallier , Dereure , Vaillant, Ulysse Pa-| del ministro della guerra Roon. 

rent, Megy, Roussel chirurgo, Roussel commis- | Monaco È. 

sario di polizia a Montmartre che dopo il 34 |, È voce che il signor de Lutz assuma il por- 

ottobre nascondeva in sua casa Flourens; Le | 'afoglio degli affari esteri pur mantenendo quello 

Moussu commissario di polizia. del Comitato di | dei culti, € consegnando quello della giustizia al 

salute pubblica, Forestier segretario del Comita- | ©ODSigliere ministeriale Faustle 

to stesso, Levsault, Lissagaray , Durant cassiere Dicesi che un reggimento bavarese andrà di 

della Comune. Lefrangais e Vesinier che si dis- | Presidio a Mogonza. 

sero fucilati giunsero a Londra due giorni fa, |, . l'addetto 

provenienti dalla Svizzera. cenigo è stato tri 
Sono parimente a Londra la vedova e i fi- | Ischi 5, 

gli del gen. Dombrowski. | L'Imperatore di Germania arriverà qui il 
Tutti questi personaggi di conio, passeggia- | 12 di ma'tina ripartirà nella. sera del giorno 
le vie di | stesso. — Il ministro ungherese Toth è qui 












basciata italiana conte Mo- 
locato a Brusselles. 











Brilnn 
In causa dello sloggio forzoso dato alla 
inizi * ostessa Baum nella Jusefstadt, alcuni lavoranti 
L'accordo con i czechi non è riescito al! ruppero tutte le finestre del padrone di casa 
conte Hohenwart, almeno nella parte più inte- | Wessely e causarono un assembramento di gente. 
ressante per ogni ministro cisleitono, quella d'in- | Ua picchetto di ulani fore sgombrare la via ed 
durré i così detti deelasanti della Boemia ad en- | eseguì alcuni arresti. L'ordine è ristabilito 
trare nel Consiglio dell’ Impero. Del resto conti- | Briinn 5. 
nuano le trattative , ed il progetto di quel qua- È comparsa una m ione del Podestà, 
lunque componimento che sarà raggiunto verrà | con cui esorta i padroni di casa di amnma-nire i 
lato ba anto €, tosto ottenutane la | capi degli opifici e gli operai, onde si astengano 


sanzione, ai rlamento, ‘nel quale il conte | ia peri 
sanzione, goche si Perlmenio el quale cone | da rnaezz el appoggio gl organi di sie 


cè la rielezione di alcune diete. Se il componi- | IRE 
mento ottenesse il voto dei due Corpi legislativi! —1l Principe ha dichiarato io presenza del 
e la sanzione sovrana, i declaranti non si rifu- | rappresentante prussiano ch'egli deve abdicare. 
terebbero più oltre di mandare deputati al Con- | A questo riguardo v'è uno scambio di Note fra 
siglio dell' Impero. Questa sarebbe la situazione. | Berlino e Costantinopoli ; fi mantiensi tut 
taria la probabilità dell’ abdicazione. 

















































Togliamo dal Moniteur i seguenti raggu : 
Oggi, 4, ebbe luogo nella sala del Trono Costantinopoli 4. 


' i È in corso uno scambio di Note fra la Porta 
De aisi IL POLE installazione del Con | cy ;1 Gsbinetto di Berlino riferibilmente alla Ru- 


menia. Lo sciogi della Camera di Buca- 
rest è probabile. Carlo ri 

| marrà certo 

| un incaricato streordinario del Principe Carlo. 

| Nell'Atbapia l'ordine dovrebbe essere presti 

| ristabilito. Khalil bei è arrisato, e domani verrà 

ricevuto dal Sultano, 









L'intero Consiglio, ad eocezione di cinque 
membri, era presente ‘a questa prima riunione. 
Noi crediamo poter affermare che il signor Ranc 














Gianina 4. 


bol spice "| Subito arrivata la truppa stata spedila da 
dimpatia. Le divisioni spiccate di cui # era PA" | Costantiaupoli per la via di Valona, il governa- 





Attendesi l'arrivo di 


È a notare del resto che i membri che a- 
vevano preventivamente scelti i loro posti lo av 
vano fatto in vista della comodità. Il desiderio 


tore fece eseguire molli arresti. La città è tran- 
quilla, i 
{°° 1 caportoni sono stranieri. E' ordine non fu 
| più sturbato in nessuna partè della Provincia. 








Tolagrammi deli’ Agen 


Roma 7. — L' Opinione reca 

| inglese ed americano comunicarono al 
jano che i cinque arbitri per decidere la que- 

stione dell’ Alabama saranno scelti dal Presi- 

dente degli Stati Uniti, dalla Regina d' Inghilter. 

| ra, dal Re Vittorio Emanuele, dall’ Imperatore 

train fa nominato presidente | del Brasile è dal Presidente della Confederazio- 

| ne elv 

| L'Opinione dichiara falsa la notizia della 

del Quirinale. 

— Mercoledì due Tedeschi furono 











sta scell 
Appena la seduta fu ata aperta il 
Prelat, nella sua qualità di presidente per età, 
prese posto al seggio presidenziale, 
Si procedette in seguito alla nomina dei mem- 
bri dell' ufficio. 
Il signor V. 
con 69 voti sopra 70 votanti. È 
Per la nomina dei vice-presidenti , il signor | 
Fremya ha ottenuto 38 voti sopra 73° votanti e | relrocesstoi 
il siguor Adam 54. È (| Parigi e 
| segretarii eletti, nell'ordine del numero dei | trovati morti a Poliguy, nel Jura. Le truppe 
voti ottenuti sono i signori: Leveillé, Ma prussiane, furiose,. percorsero le strade ferendo 
Bernard, dott, Marmottan e Felis Debragoin. ‘tutti i passanti, e volevano bruciare la città. L' 
i zione di quest’ ufficio nost essendo | indomani la guarnigione fu rinforzata di 800 
trà sedere che du- | uomini. Le notizie dei Iripartimenti invasi con- 
testè aperta. Al-|tinuano a segnalare le vessazioni dei Tedeschi, 
l'epoca della sessione ordinaria si procederà a | e grande ione nelle popolaz Notizie 
juove elezioni. particolari di Vienna constatano che il convegno 
It-signor Vautrain prese quindi possesso del | degl’ Imperatori di Germania e d' Austria non 
suo seggio. ha nessun siguificato politico ed è semplicemen- 
Dopo aver ringraziato i suoi colleghi dei suf- | te un atto di cortesia. |. . 
fragi dutigli, egli sccennò loro l’importanza del | Dublino 7. — Ieri l' Associazione per l' am- 
compito che incombe al Consiglio nel risorgimento | nistia ai Feoiani tentò di tenere un meet 
morale e materiale di Pari | divieto della Poli 
è Il Consiglio municipale, diss'egli a un di- 
preso , non si occuperà di politica ; e nella di- 
Hrussione celle questioni, municipali che hanoo 
un punto di contatto col problema ggreraalivo; 
si sforzerà di seguire il programma di conci 
zione inaugurato dal patto di Bordeaux ed adot- 


bs fig "aiscorso che fu ealoro- | Prim, contro quattro nuovi accusati, fra cui il 


q ‘ 
J il colonnello Salis, aiutante di Montpensier. Sono 

Lon DI serrtog O 1 viva | pure citati, come testimoni soltanto, Montpensier 

VAo ia Iaposizione molto chiara e completa delle | ed Esquirel e Latour suoi segretarii. 

finanze dell ttà,, conchiudendo perchè il Con- - = 

tiglio municipale 3° cea d 1a a Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Po amen! -| prece 

sii oa fu fissata provvi rai Ts Rs 


li 9 

Î rarsi il Consiglio stabili di riu | pubblicato oggi, racconta i maneggi dell'/nterna- 

nici indotta lle due, vole feccedere pila no. | zionale che prepararono L'isurrezione. — Rao: 
mina di ana Comunissione che sarà incaricata di | conta quindi l'insurrezione del 18 marzo ed i 
elaborare il progetto di prestito. delitti che ne derivarono. — uono le n 
‘Sì crede che la sessione straordinaria nou | zioni contro gli accusati. — Assy è incolpato di 
durerà che quattro giorni, occupandosi unica- | eccitazione alla guerra civile, di usurpazione di 
mente di alcune questioni urgenti. Il progetto di | poteri li e militari, di avere votato e fatto 
prestito verrebbe allora sottoposto all'Assemblea | eseguire Decreti, le cui canseguenze furono la 
e il Consiglio si aggiornerebbe al 15 corrente. devastazione, i massacri, il saccheggio, gl’incen- 


_— = 

Il Fanfulla ha i seguenti dispacci partico- | 
si 8. — Una Nota del Governo fran- | citam 

, — Woa 
sese patri le asserzioni di Trochu fatte nel- 
l'Assemblea nazionafe sulla Coriano — 
sas o La - 
Bismarck e delle Autorità mi ’ Hara do î 
i di ino lu! 

condolta ed»i discorsi di rara Jin 
che riuscirà ben difficile mantenere rapporti di sim- 
fatia e di amicizia fra le popolazioni francesi a 
tedesche fin tanto che non veugano restituite le 






















































resse 
veramente e ferì parecchie ceotin 
i polizia furono pure feriti. L'or- 
ito. 

Madrid 6. — La Gazzetta pubblica i man- 
i comparsa ordinati dal giudice d’ istru- 









dali 
zione incaricato del processo sull’ assassinio di 
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Sage; dB n Nel al nuovo Con- | Milano tipi paia! ASTA. a 
riga Parigi 5. = NS. eo Fe pPOriE Rice che | — È un ottimo libretto di un maestro elementare 








. | mezzi che sovrabbondassero ai s 





fano di essere lodate. 

a creed e delle 

ini del Corpo umano, per il Giuseppe Fran- 
chi. Venezia, Antonelli, 1871. 

È un prezioso libretto dedicato ai Municipi 

ed ai medi: 











celti per la ginvsstica igienica e terapia, con no- 
tizie ed illustrazioni di futti i sistemi di ginna- 
P ‘bi e noderni. Esso mira a tenere. nei 





giusti limiti questo insegnamento, in quei limiti 
cioè che valgono a migliorare la condizione fisi- 
ca dei giovani e ad ingagliardirne le forze, sen- 
2a esagerazioni. ., 








FATTI PIVER 








Ì Varamento, — Leggesi nel Circondari 
di Chioggia io data del 6: 

La scorsa domenica fu uo giorno di festa 
per il Cantiere del sig. Marco Slipilivich e per 
tutti coloro che salutano con gioia ogni fatto va- 
levole a dimostrare 1» sviluppo progressivo che 
va prendendo fra noi iruzione navale ; trat. 
tavasi del varamento di un bellissimo brick- 
scooner. fu dato il nome Venice, di tonoel- 
I! registro 33} costrutto dal giovane Emilio 
Stipitivich figlio del proprietario del cantiere. 

Questo bastimento, che fa veramente onore 
| al cantiere do cui sorte, e pel materiale e per la 
costruzione fu venduto a prezzo moderato oltre 
ogni dire, esso veane acquistato dal sig. Adolfo 
Jaquemont di New-Jorck, e battera bandiera 
glese. 




















Sentenza. — L'imporiantissima lite per 
pagamento di jone e mezzo di P. T. che 
si agitava da i a questa parte, con varia 

icenda, tra la Filiale del Credit in Alessandria 
(Egitto) e la ditta Giuseppe Zariffa venne final- 
| mente decisa in questi ultimi giorni, dalla su 
prema Corte di giustizia in Vienna in favore del 
Credit. 
La ditta Zariffa era patrocinata dall'avvo- 
cato Giuseppe Levi di Milano ed il Credit dal 
suo consulente dott. Caroli, Triestino. 























razionale in Torino invita gl' industri 
concorrere ad una mostra di 





aprire in oeca 
sione della prossima inaugurazione del traforo 
del Moncenisio. La Esposizione si farà al R. Mu- 
seo industriale. 
Riceviamo oggi a questo proposito una cir- 

colare, accompagnata dalle seguenti istruzioni 

® Stante l' urgenza del tempo, gl'industriali 
diramato l'ansito, 0 che ne prendano co 
goizione dai diarii, vorranno compiacersi d' 
viare al più presto alla Di della Soci 
promotrice una dimanda scritta accompagna 
una dichiarazione contenente : 

a) Cognome, nome e domicilio dell'espo- 















nente 


l'esposizi 
| 0) Lo spazio în 
ed in area orizzontale. 
Si unisce a tal uopo il modulo di dimanda. 
Nella previsione che le feste possano aver 
luogo verso il 5 settembre, queste domande do- 
vranno essere presentate entro la prima quindi- 
| cina di agosto. 
| %e Una Commi 
| zione della Sreietà, gi 
| lità di tutte © di parte delle dimaride, 
{ riguardi all'ordine cronologico di esse 

commisurazione degli spazii accordabi! 
| dimandauti. Quelli che avendo s 
ressero ricevuto osservazioni per il 20 
| agosto, riterranno le loro dimande accolte intc- 
| gralmente. 
|” 4 Gli oggelti dovranno essere consegnati 

presso il R. Museo industriale almeno i 
prima di quello dal 
| principio delle fest 
| traverso le Alpi. 

3 Ove le feste fossero protratte oltre il ter- 

mine previsto, saravuo protratti. corrispondente 
| mente anche ì termini fissati ui NN. 2,3 e 4. 











ne, nominata dalla Dire- 
herà della ammessibi 





























6. La consegna degli oggetti sarà fotta ‘ad | 


| una Commissione della Direzione della Società 
| che siedera nel Museo, controllerà gli oggetti pre- 
| sentati colla preventiva accettazione di essi, ne 
rilascierà ricevuta, e, d'accordo colla Direzione 


| del Regio Museo, provsedera alla loro colloca- | 


| zione. 








Oltre ai locali esclusivamente destinati 
| Esposizione privata, alcuni oggetti, per accor- 


| Museo, sentito anche l’ espositore, potranno 
rare nelle sale che contengono quelle categ: 


g, | di collezioni cui essi apparteogono. 


8 ll R. Museo industriale offre per la col. 

locazione degli oggetti quei tavoli, o_quegl 
bisogni. Tu 

| le altre ‘arico degli esponenti. Si 
| avverte che l' Amministrazione ferroviaria c‘ 
cede la riduzione del 50 p. 0/0 pei trasporti a 
piccola velocita. 
|" 9 È raccomandato agli espositori d' indi- 
| care i prezzi di vendita dei prodotti, ritenuto 
che guesto è uo dato importante di confronto 
fra i produttori dei diversi paesi. 

È pure raccomandato di trasmettere alla Di- 
rezione del Museo tutti i documenti che servano 
illustrare i detti prodotti, perchè sieno di 












periodicamente aperto al pubblico per essere con- 
sultato. 

10. 1 privati non potranno ritirare gli og- 
| getti coponti prima cn cd trascorsi quindici 
giorni dall’ apertura |’ Esposizione. 

4 La Gommisione dela Societa promo- 
trice, non meno che la Direzione del Museo, 
prenderanno tutte le disposizioni necessarie alla 
custodia e consersazione degli oggetti esposti, non 
assumono però responsabilità pei danni 0 sottra- 
zioni 


verificarsi, 
Torino li 30 luglio 1874. 





La Direzione. 





Terremoto. — La sera del 29 scorso lu- 








modo, più assai violento di quello del famoso 
terremoto nel 1846 che lanto danneggiò Livorno. 











* b) Indicazione degli oggetti proposti per | 





i | to religioso. 









di fra la detta Commissione e la Direzione del | 








dl Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


nell’ Archivio industriale del R. Museo, ch' è | 


consego 
| "°° Ivi pure molle sono le cose 
| rinate, è numerosi i feriti, alcuni dei 


= 





e correzionale 





| santi al nostro Tribunale ci 
| fa trattata Ja causa di quell’ industriante che 
| spacciavasi per l'ex-Re Francesco II di Borbone, 
| e del cui arresto, mesi sono , narrammo tutti i 
| particolari. L' imputato fu cond: 





| migliaio di lire. 

Una petizione radieale. 
| molle € curtose petizioni persenute all' Assemblea 
di Versailles, v' ha pure la seguente: 
| Un tal sig. Val-Ferry chiede la proclamazio- 
ne della Repubblica catiolica e il supplizio di 
tutti coloro che s' oppongono alla sua fondazione. 
* Bisogna ghigliottinare, son sue parole, Cham- 
| bord, Paris, Napoleone; bisogna fucilare Millire, 
Pyat, Rochefort, Delescluze.... L'esecuzione dei 

















principi sì farà sulle ruine delle Tuileries. Que- 


iti signori potrebbero essere vestiti dei loro co- 
i di Re e d' Imperatore: 








Una lettera 
canonico Pope, di Dublino, iaviò recentemente a 
Chiselburst un libro da lui recentemente pubbli- 
cato sul concilio Vai 
riletto dal Temps, la seguente risposta auto- 
grafo: 














* Chiselhurst, 20 luglio 41874. 
* Ho ricevuto, signor abate, il libro che 


m'avete mandato, e l'ho letto con interesse. Vi 
ne di dire che la rigenerazione 


avete ben 
della Francia non può essere realizzata altrimenti 
che da un regime basato sulla religione la co- 
scienza e la moralità. 

* Gradite, ecc. 





* Naroceone Ill. 








mater 
1874): 


Il secolo XVIII negli scritti di Giambattista 


Roberti. — Niccolò Tommaseo. 


Pietro Metastasio. — Francesco De Sunctis. 


Il riordinamento delle Biblioteche del Regno 
secondo il Decreto del 23 novembre 1869. — G. 


| Colabich. 


Agnese Gonzaga. — (Racconto storico.) — 


I — 6. B. Intra. 


Il Congresso delle Camere di commercio e 


| la inchiesta industriale. — Autonio Sci 
Le Crittogame uti 


| Funghi. — Arturo 











innelti. 


Rassegna Artistica. — La pituura d'oggi a 


| Venezia. — Come l’arte vecchia guasti la nuo- 





lenze. 
totalmente ro- 
i dei si 
eda allo spavento. (Gazz. dell’ Emilia.) 


|. ll pseudo ex-Re di Napoli. — le- | 
italiani e contenente i più savii pre- | rî, scrive il Piccolo Corriere di Bari del 2, da- 


a tre anni 
| di carcere, ed il suo complice alla multa d' un 


Fra le 


Napoleone III. — ll | 


ino, e ne ebbe, secondo 


‘a Antologia. — Sommario delle 
contenute nei fascicolo VII ( Agosto 


de’ Bazzi detto il Sodoma , = 


e la loro cultura. — I 





evitati con la 







catarri, oppressione, soffocamento, ne A 
vizii del sangue, mancanza di é 
di energia nervosa. — Bart DU Banar e Ca. 2 via O- 


vere ed in tavolette, agli steasi prezzi, dà l' 
Pei forza del 
moni, del distema muscoloso ; 
tritivò tre volte più della carne, fortifica î 
Il petto, 1 nervi e le carni. (Vedi l’4reiso nella quar: 
ta pagina.) 

Badare alle falsificazioni velenose. 
| 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


alim Hal 
Lento , tue 
"19 stomaco 


Venezia 7 agosto. 








e come capo di 
famiglia; noi qui accenneremo solo lo speciale 
amore ch’ egli metteva compilazione 
sue accurate riviste mercantili. S' esse trovarono 
talora de' censori, egli è che la verità non fa sem- 
pre l'interesse di tutti. Uomo di antica tempra 
mirava al maggior incremento commerciale del 
proprio puese, nè venne mai meno al dover suo 
per favorire interessi personali. 

Di queste sue rare qualità noi abbiamo 
principalinente, ento conto nell'affdargli il go- 
loso incarico di tali riviste, alle quali natural. 
mento era affatto estranea la politica ; ed a 
nostra fiducia egli sempre sì ampiamente corri» 
spose da meritarsi il titolo di onesto a tutta 
prova. 

Innanzi a tale titolo ognuno deve inchinarsi 
e trovar giusto il nostro dolore! 





















È morto un buon uomo. 
nio Sesttaglia a 71 anni, ieri alle 
i colla tranquillità. del 





sto. 
n Lo piange la derelitta famiglia, lo piange 
ranno gli amici, e spiacerà la sua morte ai con- 
srarii suoi. Essendochè gli eran contrarii di pura 
forma, ma, ia sostanza, lo giudicavano un -buon 
uomo. 

E, per verità, nessun giudizio sarebbe stato 
più iogiusto di crederlo tollerante di dominio 
| straniero, lui che, nel santo entusiasmo del 48, 
| io ricordo, caldo di amor patrio, ebbro di gi 























va. — Sensualismo, splendore, eclettismo della | Dell'abbracciare la tricolore bandiera con l'alato 
vecchia arte veneziana. — Pitlori imitatori. — | levne nel mezzo, cara ricordanza de suoi gio 
| Ricercatori di mestiche — Venezia è un’ isola | Ni anni. Nessun giudizio sarebbe stato più in- 


nell’ erte. — Una ventina di buo 
esco Hayez, veneziano. — Ci Y 
Madre nella scuola e maestra nella famiglia. 


i, | — Ermivia Fuò-Fusinato. 
I Notizie letterarie. — Roma e il suo territo- 


| rio, per l'ing. F. Giordano, Firenze 1871.— F. 
Rassegna Politica. — li criterio costante del 

| la politica i . — Se dobbiamo esser con. 
tenti del voto dell'Assemblea di 
| Le elezioni ultime e le condi 
— Dove s'avsia_l' loghilt 








della Fran 








Avvi: 
La Spagna e l'Ita 









| ma austriaco. 
paesi, quello 
lel senso comune. — B. 

lografico. 

di recenti pubblicazioni. 











rente, incomincierà a Firenze le sue regolari pub 
licazioni la Gazzetta Toscana, giornale politi 
uotidiano di Avvisi ed Atti giudiziari della Pro 
vincia di Firenz 
RZ ce EE ER I e I 
» 
BORSA DI PIRENZE 
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Î redattore e gerente responsabile. 


PRESSO LA NUOVA LIBRERIA 
DI 
| COLOMBO COEN 


| Venezia, 
| TROVASI VENDIBILE IL 


| di Luigia Codemo-Gerstenbrand 


| SOTTO IL TITOLO 


| scENE E DESCRIZIONI 








ILLUSTRATE 


{ 
Un bel volume in carta velina, formato 8° gran- | alta 






| de, di pagine VIII-203, al pi 
| tiene le seguenti compgsizioni 
ma 


o di it L, 





legno. 
A chi mawca il prezzo en 
ditore Marco Visentini , T pogr: 
al negozio Coen, si spedisce il libro franco. 


—. 8) 1 pericoli edi fin qui sofferti 
pi die queta freni 







Versailles. — 





della Germania, e peculiarità del suo movimen- | 


— A datare dal 40 agosto cor- 















, checon= 


osta'e all'e- 
immercio , 0 
sé 





| giusto di crederlo avverso all'unità della patria. 
Cattolico di buona fede, lottò in questi ul- 
i tempi tra i couvincimenti dell’ italiano e 
impero dei dogmi; e gli pareva parlassero a 
| sproposito quanti in'endevano scioglier da soli 
{ l'ardua questione; ma, se la parola di conei- 
azione ( che tanti speravano dal Vaticano ) 
fosse stata pronunciata, egli avrebbe veduto, co- 
me noi tutti vediamo, nell'unità della patria no- 
stra un grande passo, il progresso dell’ umanità 








— Salda base | !utta quanta, un avvenimento provvidenziale. 





| Allievo di buone scuole letterarie, che ai 





nio del nuovo proble. | SUOi tempi tenevano i frati di San Domenico, en- 
i due 
l'assenza, quesio della pienezza 
B. 


| trà nella società colto, ma di cultura anzi futto 
| religiosa, e brillò per gentilezza di modi, per ele- 
I di persona, per buona forma di canto ; fi- 
sistenza del vecchio padre, me- 

in cui quel com- 
ira piazza, e vi 
continui e brillanti, si diede è quel- 
l'esercizio appena ventenne. 

E la piazza nostra da oltre mezzo secolo il 
conosce, e dopo gli anni felici, vennero i tri 
« il nome di buon uomo a rimasto; © 
fama di onesto ebb: per lui marchio incancella- 
bile; essendo che nei rovesci della fortuna egli 
| impose i minori sacrificii agli altri, i maggiori 
| alla sua famiglia ed a sè ; € visse angusliato, @ 
| lavorò sino a che ebbe fiato; e diede il tristo 
| spettacolo di frutti amari che l'onestà molte 

volte produce. 

| Nè frai suoi lavori vanno obbliati i gior- 
| nalieri ragguagli che nei giornali di commercio 
le nella Veneto Gazzetta dava da unni diversi, 
| sui prezzi correnti con esame critico, alcuna 
| volta acutissimo. 

Ebbe anche a piangere tre delle sue crea- 
i ture morte, l’ ultimo un giovane ventenne di 
belle speranze, laureato in legge e prossimo a di- 
ventare avvocato, ma queste e tante altre sven- 
ture ei le prese per voleri del buon Dio ; e le 
patì con una esemplare rassegnazione. 

i vedova e sei figli, il maggiore 
dei quali, cui resta il carico della numerosa fami- 
glia, lo ha negli affari sostituito, ed è merita- 
| mente caro alla piozza. 
| lo ricorderò questo buon uomo finchè avrò 
| vita, perchè bene il conobbi e lo amai più che 

parente. 

7 agosto 4874. 
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da 
Bondita 8 */, cont. god, 4.* taglio. 63/10 — 
» o» Gucore. 


Prestito uan. 4366 c0mL p, 1 apr. 

» »  fincorr. » | 
Ax. Bence cas. nol Regno è italia 
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Banconote rastrische 












































































































‘suindiesto le loro istanze corredate dei seguenti do- 


























cumenti = 
di nascita; 
5) Fedenio di moralità, giusta la legge 15 no- 
1859; da 
vembre, Instante d'idoneità all'insegnamento di gra» 
seating e mi di Pi E 
n NC . 
tn generale , îl meresto si è diretto piutto:to fiacco, ne o dl prova. ra a ogpalata nen 
sua era sonni si pri dela scorta ottave” capo Aaa 
È ris © frommenti perstro erano più ufleri, ed | lormento iporunio di prova in caso di conferma viene com 
St me {onto perde"; isvrazo ne cocors 
be si ii n 
iaia contiartanto coi solo fatto dell'insinuazione, per quan: 
{o potesse riguardarie . l'obbligo di assoggettarsi in 
4.45 pom; — ore 9 pom. —_ * | caso di nomiua a tutte le disposizioni delle vigenti, ep 
ate 4934 merid.; — ore 4.58 pom; | gi e di quelle che potranno Ìn seguito emanarsi dalle 
fagiani sabot . | Sompetenti Autorita nonchè dal mento per de 
na si Padova: ore $ .08 ant; — ore #_ 80 ant; | Scuole elementari maschili e femminise di questa città. 
Mera vi — ore 45 pom; — ore 6.50 pom; | "Le istanze di concorso che vealasero prodotie 
(orme ni — ore re 0.08 | gopo il termine fissato dal presente avviso, o non cor- 
Mogarero: pi Dalagneno x aut; cre 6 pom; — e del prescrilti documenti | saranno senz' altro 
piro Li | ore restituite. 
Cascasi, — o |ssl [ars ult due 
pe Ii lore re 201 
RiSTORIL2' ii a) or per la Giunta, 
‘tg ore 
Novarese . s 11 Sindaco, 
Form du 10, - C. VIANELLI. 
See ace pini» Vigile 
poli « |t7] | trls0 (ore C. Cester. 
Piazzo « |30] 133) | è | n —— 
dgio « TEMPO MED:0 A MEZZODÌ VERO. pa 
Msi « |19]_| 22] n Ni 7 
a "| Ss] so Venezia, 8 agosto, ore 12, m. 3, s. 26, 4. E Lea 
Fave lupita + 1925 
fa prnrò a a aan 1) Ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Acciso di concorso. 4 
+3 cea fatte nel seminario Patriarcale In ordine al piano di sistemazione dell'istruzione 
Mercantile < | 16% n 
NIE eci « | 25.50] all'altezza di m- 20,194 sopra il livello medio del mare. ‘ pubblica in questo Comune, gia approvato dalla come 
firco pi at ge « Bollettino del 6 agueto 4871. | petene Autorità, viene aperto li concorso a tutto SI 
feninsi. — Pigholetto | | j | agosto corrente, al posto di. maestra della Scuola 
Levin 1 |isl mo Afmtire femminile di prima e seconda classe di gra- 
Ordinario; LL: « | deci - | do superiore iu questo Capoluogo comunale, al quale 
Hatoro. . > 1 | 2450] 1550) { fa annesso l'aonuo stipendio di L. 400. 
Fagiuoli Bianebi : | 11: 1 | safto| ssjto! Tu, i ° ‘Ogni aspirante dovra prescatare 0 dirigere a que- 
Altre specie. . 1... « |13] | 38 Pressione d'aria a 0° | 761 . 40 ato Municipio la relativa stanza, entro ll termine 40- 
‘notti (1 et ii indicato, corredat segueni ‘ume H 
ia x a Pa AO prainet) Patente di abilitazione all'insegnamento sco- 
Samon, — Trifogio | i ni quiat, i | lastico; 
prata "reo a | Tensione del vapore . È, Feste di mescita; lità italiana: 
Oisoss. — Canspo . < Umidità relativa. » €) Certiicato di nazionalità ital ing VeI9OI 
Linose — . | Direzione e forza del ni d arnie di moralità rilasciato dal Sindaco 
Rarinsono « lemma aisi el prop jo Comune ; 
Micino " È ielo 1 Fedine criminale © politica ; 
ta (tei f Altestato medico di sana e robusta costitu- 
PUNTATA. | = Acquacadente. zione lisica Net E 
rivi | ‘Certificato dei servigi. prestati presso altri 
Ir arri are, & | Tale 6 ant, del 6 agosto alle 6 ant. del 7. | Municipi: 5 
dla Arion, piruncato auste. Benaco, di tonn. 176, cap. 98.5 ‘Qualunque altro titolo che meglio possa av- 
2009 cdi Giano, 10 ca. er agire 3 valorare la domanda 






droghe, sò sui. pal, 
Gul vallutica, A Cui ceca, 
804 cad. Agruui, 44 cul. sord. 

fU cd. cunuzzo, 127 cul. cotone «di altre merci 
Vera par ch apotta, face. ai Lloyd suste. 

dv atatgogiia , pio. ital. sfulo, di tuan. 43, patr. P. 
Sona, cua 1 pur, ira fosti, È pur. ssa d'etimale, 
ati vrd, 

MFULA Gumina, grtti austr. Carmelana, di tono. 8, patr. | 
Mardesaich Gi, Cut 1,0 cul. sardelle solate, 8 cui. sultimo= 
fa, au vsd 

im idull, partito 8 luglio, toccando 7; ict 
fo ingl. Mer, di tua. 340, copit. Umen l., 
liu, racc, ai rat. Pardo di 6. 

= - Spediti: H 

Pot -Alertumuiria, toccando Ancona @ Brindisi, pirosca- 
fo ital, Uauru, di tuud. DIS, cop. Faccutu Li, cun 48 col 
cowsueriv, f Cul. suwilo di Luna, + cul. lanerie, $ cul, vetra 

elfo, 1 Cas. uggotti di vetro, 18 ca 
cuiterio, i puc. Giuni, 15 cul. burro, «8 cul. vii è liquori 
dn sto, & cul. Carta, 1 cul merci, È cus. fag uoti, 1 col. 
came salala, 1 cul. iotmaggio, o vul. merci di erro, 3 cul 
effetti div, | cos. ferru, A cul armi da luveo, 74 cul frut 
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Età della luna giurui 20. 





Dominano venti forti di Nord e Nord-Fet. 
Mare gross . a Portotorres, a Torremileto 








ci agi 
n0; agitato ad ancuna, Riuiui, S. Eduardo, Trapani e Pur- 
tolerraio. 
Hi barometro è sal'to da 3 ad 8 mm. nell’ Italia supe- 





T_—à————————_T 
710 METEOROLOGICO ITALIANO. 

| Bollettino de 6 agosto ATI, spedito dall' Ufficio 

centrale di Firenze aiia Stazione di Venezia. 


Le istanze e gli allegati dovranno essere muniti 


del bollo competente. % 
La nomina spetta al Consiglio comunale. salva 
l'approvazione dell' Autorità scolastica provinciale. 








La nomi raprendera le sue funzioni col 
incipiare scolastico p. Y 
prinbpalia Residenza municipali 





agosto 1871 
Per la Giunta, 
1° assessore anziano fT. di Sindaco, 
GAVAGNIN 


Pellestrina. 1 





\ 


A. Vianello, Segr. 
sO 
N. 2054. 





MUNICIPIO DI MIRA 
deciso d'asta. 

















ARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani. martedi, 8 ago.to, assumerà il servi 





3: Compaguia del 4.° battaglione della 2." Legione. La riv- , 
fione è ale ore 6‘), pom in Campo 55. Apostoli 


Dovendosi far ese il lasoro di costruzione 
di N. 12 piazzette da ghiaia è rivestimento con sasso 
in inalta di alcuni tratti di scarpa a campagna dell'ar- 
gine sidistro del Novissimo si deduce a pubblica co- 
| noscenza 






la 


Quanto segue : 





ta irescte, «4 coi, ivulie in s0.to per alessandria ; — più, 





‘rec Trieae, 
Tagliuni È, cuu 00 cul. cutunerie, 2 sac. riso, È cul. cic 


ruscalo austr. Trieste, di tunn. 913, cap. 








coria, 8 cas. neque minor. 89 col. carta, l'cus. coruna 
di cusco, $ cas, suuid, 8 Dal. stoppia, da cul. corame, 6 
cus. cuaterie, 4 val. luna, 8 cul. vuuo & lquuri, 4 cul. te- 
ta regga, $ cui ct ua 4 soc. farina gita, f cul. mani 
ture, dY Cui. palini d piombo, 1 cu peul, 2 col. cina- 
peg ferire ana pnl 
Ul 6 agusto. Arri 
Da Lignano, piei. tal. Lo-enzo S., di tonn. 00, patr. 
Borghello u. D., cun 03.0 fili tavule ab, 16 p-a. travatu: 
ra, duo pet. laggio, all'ord. | 
Ctevpatra, di tonn. 169, cap. 


A ancona, piruscalu ita 
[A 3 cul v cul. formaggio, 1 cul cipuile, 41 cul. 





Ì 














SPETTACOLI 
TEATRO MALIBRAN. 


Carolina Schmerho[tky 
Angeina Zimboni. 
4 





omio Cotogni 
Giuseppe Ci.mpi 
Canillo Guidotti. 
Luigi Vecchi. 
Martedì 8 agosto, L'opera: Barbiere di Siniglia. 
Giovedì 10 » » Barbiere di Siviglia. 
Sabato 12» »  Bartiere di Siviglio. 


Lomenica 15 » » 


Don Pasquale. 


ne — —.i 


delle sere in cuî avrà luogo lo spet- 


p..v.. alle ore 11 ant. pre- 


i 1 Nelgiorno 2 
ubblica col sistema a can- 


| cise avra luog 
| dela vergine per a 
seuuzione dei si ti lavori. 

li. L'asta sì aprira sul dato peritale di L. 2354:52 
delle quali L, 553403. sarenzo pagate dal It. Erario © 
le altre L. 1765:89 dal Comune, salvi gli effetti dell'asta. 

ML l lavori devono essere compiuti entro giorni 
novanta (9) dalla data della consegna. Essi sono de- 

i i appendice 8 giugno 
iale del Genio civile 




















steso dal lì. Uliicio prov n 4 
dova, ed approvato val K. Ministero dci lavori pubblici. 

iN. L'impresa sara vincolata all'osservanza del 
dei tipi, descrizione dei lavori 
visibile presso la Segreteria di 











effetti, 146 cul. ku, 18 cul. aRnse, Dev. apedecle, È 
. carta, 3 col. vido, 1 cul. zucchero, cut. pusta ed'ab 
tro merci divarso pur chi spetta, racc. a G. Camerini. 

Da fricste, pisscalo suotr. Mlany, di tuua. 24 +, cap. | 
Lombardini 6.) cun 19 cul. surdcile sulato, 147 cul. zuc- 
cheru, 07 cul. calle, 5 cul. Culvivuiv, 11 cul. drughe, 02 
cul. trutta, 4 cul. cera, 7 col. manitut'ure, 11 cas agrumi, | 
4 64. tune, cas, sapone, è cui. tana, 1U col. pirra ud ale 
tra merci div. psr cui spxtta, rase. ai Lloyd aus.r. 















il. austr. S° Giorgio, di tonn. 14, patr. 
ns, 25 sac. erusca. 

'Muteo, di wan. 23, patr, Bo- 

iso, GIÙ Cuppi è pioure corte. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 6 agosto. 

Albergo Reule Dunieli. — Gurse 

« Gavuzzi Fiv, imngegu., com mogi: 
Fiacher L, oeulist., dulla Francia, cu seguito tutti pos 
dude Uable £. Lo, cun moglie, - vavle 
Nouk, - mia daford U, - Miss 

rÙger La, com fai 
ito, aunbi dalla Prussis, 


poss. 
alsergo Vittoria. — Morpurgo, deputato, 
i no, alzi 

























ortalupi 
panini Italo, tutti 






o 
ta 
di 





al capit, 
vallaria, tutt! dait'ie 
terno. — sigg. Cutiuese, da bucarest. | 


TRAPASSATI IN VENEZIA. Ì 

Nel giuruo 29 iugiio. | 

Calverolla Gio. Batt, fu Vartelommeo, di anni 62. — | 
Dosi Giulia, fu Ciainente, di anni 80. — rigiolo valeutino 

fa vincenzo, di uni B9, regio pecivasto, — Meneghiul 

Anna, {u Gaspare , di auni 08, peuswuata. — Reggio vir- 
glio, fu Gio. att, di auui 09) calzolaio. — Totwle, N. 

‘fio, quattro Damoiui ul disuti di auni tre. 


ATTI GIUDIZIARIE. 












proeso. i 
tud cato E tte. 
r, Pere è vino col presente 
True | vortito ch 

‘aprumen | d mostrare quaiche raguoo vd 
nuit ie se-! sione cochre la detta Dista, sd 














Pro- | bra p. v. neusivo, n fuma 
di vee | una regolare petizione de 


dall'avv. dott Ncod Tudo, 


la 
mesatio 
dalia sua 
Îl diritto 1e 





Earica Saivay 





ICI 
della logie 17 
questa staso 
si riguarieà 
imento del 





nd de presi 
mimate è temi 
CI 





mia di cui egli 








delle Leggi di Registro e Bollo per Awtol 
de; Volume in-8 di pagine 416. Prezzo 


con cui 


agosto corren e, resta aper 
muestra di cl,sse quarta, nelle S 
periori femminili di quest 
cino 





3. pubb. | concorso quello del 16 grassie 
1a fa affito di pre 


uo credesse poter 
, | siauaria sine al giorno 30 autem» 
da è Come a questo Trbunaie in stante 


potute curaiere tela cassa dv 
corsuale. coPa sog ituziooe del- } 





solo @ sussistenza 
19608 Ma +3 andio 


teado di essere graduare cell’ uva 


sicermante, quantochè in diferto, * pluralità dei comparsi, a rea tom: 





AVVISI DIVERSI. 





È uscita in Padova: 


LA RACCOLTA ILLUSTRATA 


CON PRONTUARIO 











Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia , 
mero 199. 
2001. 
Col giorno 15 del p. p. luglio, avendo i fratelli 


AVVISO. 


Bortolotti, quali proprietarii deila Ditta cantante, PI 
TRO BORTOLOTTI, a 


pl» a quant» viene pre 





segni 
Ditta 1° us 
fabbri 





x di fubbrica, Ditta 
impressa 
sulle bottiglie dell'A 








‘hette che si 

















anno i pacchi. 
Ciò si deduce a pubblica notizia a_ termini 


l'art, 10 di detta legge, @ per iruire de'diritt tutti 
dalla medesima congessì. 


Giunta municipale della Città di Chioggia 
AVVISO DI CONCORSO. 
Per la rinuncia della titolare, a tulto il giorn 








‘uole elementari 








sento di L. 60). 









; 
I 
Hi 


ar 


ti 
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Hi 


De 





la pursoca del robe G rolame 
Pazagiaco, è alle seelia dela 

dai ereditari, s0- 
l'avverieasa che | nen comparsi } 
nell'altra classe: e cò tauto | si avranno por consanzionti alla | Agnes, 


ine 


ERZIONI A PAGAMENTO. 


Fer- 


-erneute | marchi 













>. Rortoloti, depo= 


el 
sa di Felsina, suile 
inpagna.io le bottiglie e sulle carte 





581 


il concorso al posto di 
cilta retribuita coll'annuo 
aspirauti dovranno produrre entro il termine 













re 400. 


rico dell’ appaltatore. 
1° L'asta si terra in base alla vigente Legge ed al 
| Regolamento sulla Contabilita generale dello Stato. 
Mira, 30 lugo 1871. 
Il Sindaco, 
CARLO BUVOLI. 








AVVISO DI CONC 











goame 
colonia greca, vierie aperjo il concorso al medesi 
avvertendo che il termine utile alla presentazione 
istanze, si chiude il 31 agosto I87Ì. — 

La nomina avra elfe.to pel prossimo anno scola- 








La maestra eletta prest 
€ potrà essere riconfermata di 
Gapitolo. 

Eccelluate le feste religiose di rito greco, le civili 
e le ferie scuiaviche tassativamente indicate, l'istru- 
ziune è ubblgatoria in ciascun .iorno per ore tre ri- 
partite seconio l' orariv della scuola. 

LO sipendio è di annue lire cinquecento , corri- 
spondibile mensilmente, ed il servigio anche ripetuto 
per molti bienni non da luogo a diritso alcuno di 
pensione. 





servigio per anni due 
ennio in biennio dal 








Nu 















menti : 
a) Fede di nascita ; 





ape 
zione fisica ; 

6) Alestato di moralità, rilasciato dal sindaco 
del Comune, in cui la concorrente avra avuta la sua 
dimora, nell'ultimo trienui 

d) Vatente d' iduneita all' insegni 
tare e normale gius'a le vigenti prescrizio 

e Tutti i do umenti eventuali relativi 
gii resi all'istruzione. 


del 











Sarà presa anche in considerazione la cognizione 


della lingua fraucese. 


Valla Cancelleria della chiesa di San Giorgio dei 





10 31 | greci, 
Venezia, 28 luglio 1871. 
Sue 4 guardian grande, 
(F) DEMETRIO Baicussi. 
Il cancelliere, 
Marco Zervò. 558 





VI. Le spese tutte inerenti all'appalto sono a ca- | 


'Ogui concorrente produrrà. entro il termine su- 
esposio, in quest’ ufticio un'istanza scritta e sottuscrit- 
la di propria mano, corredata da' seguenti ducu- 


b) Ateestato medico di sana e robusta costitu- 














Collegio Convitto | 
D ì 


LO! 


CARPENED °) 
(Provincia di Brescia 


le, ginnasiali | 





i, ed i | 
fatto cectrcazione è cattolica ed Il Crllegio onorato | 


imeraso concorso. 
semo dramma | dirigersi al Rettore sacerdo- | 


| 
te e EGIDIO CATTANEO. | 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNARE PER PAVIMENTI | 





delio Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venetia. 


| 
I 
| 





SOCIETÀ VENETA 
di Costruzioni Meccaniche 
e Fonderia in Treviso 
S. MARIA DELLA ROVERE 


AI FRATELLI GIACOMELLI È €. 


lesto stabilimento è sempre foraito di macchi- 
Ruetienti cd uteusili necessarii alle industrie ed 











ir 

Macchine a vapore fisse, orizzontali e ver- 

ticali. 

Caldaie a vapore. Ru 
Î Battel 



















ionnto con ap | 
parato, econ Lu tibile, 
Trebbia iacomelli 


con asporta-paglia, 
grano. per irebiia 
Seminatori, 
trici, Maneggi a cavallo. 
Zappe-cavallo, Rulli è citind:i 
Lo stbilimento è foruito di 
di modelli per ornati in ghisa € 
nere. 
Pronta ed esatta esecuzi 
missione : modicità nei pres 
tutti i prodotti dello Stabilim 
Uticio in Venesia, S. Marco, Calle Larga , Ponte | 
dei Consorzii, N. 4331. 506 | 








e assorlimento | 
i qualsiasi ge- 








di qualunque com- | 
ranzia assoluta per | 















| anche volendo con carrozza . due cavalli, mezzo ni 


| 8. Moisè, Corte Labia. 








VILLEGGIATURA» —. 
ammobigliata d’ affittare 


glio da Treviso, fuori di porta Cavour. 
ifigerei in Venezia ail’avs. Alvisi.. Culle Lunga 
500 








AD USO 
DI LOCANDA E TRATTORIA 


con stallaggio, costituito di parecchie camere ammo. 
ligliate, sale a manger, caneva, tinazzara, Ire spazio; 
se stalle e relutive tezze, rimeese , granai con vaste 
Cortile, con brolo ed orto fertilissimi piantati a 
£d a viti di campi N. 4 circa, sito in Cittadella di Pa. 
dova, trada immittente da Cittadella a Bassano 
£ precisamente nel principiare del Bassanese, Vo 
no pure ceduti gli utensili tutti inservienti ad ogyi 
esercizio. 
Chi ne 
latesta nello 


DA AFFITTARSI. 


al Traghetto della Madonnetta sul Canal 
Grande tre ammezzadi terreni con annes. 
sivi N. 4 magazzini e riva d'approdo sul 
Canale stesso; il tutto di recente ristau. 
ro ad uso di commerc'o. 
Per vederli e trattare, 











plicasse, si rivolga al sig. Adriano 
esso borgo di Bassano. 





Mo 
9 








rivolgersi al 


Traghetto della Madonnetta, Numero 1426 | 


primo piano. 554 











Medaglia alla Socletà delle scienze di Parigi 
® HON PIU' CAPELLI BIAN 





MELANOGENE 
tintura per ccsellenza 
DI DICQUEMARE ANVÉ, DI ROCEN 
per tingere all'istante in ogni colore] 
pelli e la barba senza pericolo per la pele 
moglie senza alcun odore. Questa tintura è supe. 
"}riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi 
Fabbrica a Kouen, piazza dell'Hotel De Vill 
xeffl47. — Deposito a Farigi, tue d’Enghien, 
Prezzo 6 fr. 
ineposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mor. 
no, ia Ospedale, 5, e presso i principali parruceir 
€ profumieri delle città d' italia. lo Venezia, presso Br. 
mo. profuiniere e parrucchiere e in Frezzeria, e press 
verio, rotto Je Procuratie Nuove, N. 65. 196 
























NON PIU’ 


DU BARRY E CO 





csc, gici, 
ir prpalirdony 4 
Ecsnemizza 50 volta li suo prezzo in altri 
facendo dunque 








per luato cè insiateots 


lavoro donnare: 


| sensa del vostro dovotissimo servitore. 
Oura X, 65,13%. 


modo della veechizia, pò il poso dai misi 84 anni. 
min divaatarono forti, la sala vista non 
lo mi ssato 


chiara la monto © fressa la usamoria. 


350 
. 40 


LA REVALENTA 


c02 buon sonao, forsa dei 
qhe la aarno, fortifica io siomav 


chil. fi 
$ Lib; 


peso di #/, di 


chil. fr. 
1 

















feltre, Nicolò dall’ Armi. — 


i Padova, Roborti ; Zanetti 








19 ma.gio p. 
ni 


spe 


riore ala sima, e nel terso no- 


vorrà fisso 

insurito nella moro 13622 eveo 976; ela 
a L 140.379, 

Nel estimo stabile, Comune 


Duo coso al coturtale Mo- | che a presso fof.rore, puchò 
desti a cupare i erattori ier.it. 

La nitso cond zoni, l'a 
di stima, ed i carafcati ‘priocs» 
ri e censuarii, sono .spenionabili 


dlla requsita Precura 
di S. Doo, l'eincazione dul'a- 
sta nai giorn: 9, 16 #21 agosto 


Dal R. Trib Prov. Sex. Civ. 


Badate alle falsificazioni velenose. 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPE 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARIMA IGIENICA 


A REVALENTA ARABICA 


ESTRATTO DI 70, 


| Laro dolla Revalenia dredica, In Barry di Lonére, giorò 
uomazione dello stomaco, a noa potar mini sopportare alcna cibo, trovò nella Aepelenià qui || 
dolo cha povò da priacipio tolloraro ed ia seguito faoilueate i 
faramento ingristanto, ad un normsla heneszora di suffizionte è continuata prosperità. 


De vect' anzi mia moglie è nteta eemelita da en fortissimo attaeco cervoso è dilion 
t» paipito si suore, è da straordinana gonfiessa, tento ehe nou 
ora tormentata da dinturne issonuio e da coatiuneta mancansa 
l'arto suodiea non he mai poteto giovare, Ora facondo neo dolle vostra Rewatenta Arabica, ia 
Gorsi spari in sua gonfissze, dormo tutto ia notti iutiere, fa le ee lenghe passaggiata, a gonso resicurarri ehe 
Erorai che a uso dalla vostra deliziona farina, trovasi porfettameto guarita. Aggradito, signoro, i consi di vere rese 


La poeso nesicurare che és due enni usando questa meravigliosa REVALENFA, non sonto 


D. Premmo Cartassa, 





ostinato sufvismento di orecchie, e di eronieo renmetismo 
mosti marteni muersà dell vostra merevigione Revalenta al Qiceseatie. Dolo è 

18 vi piaso, loro nota la maia gratitudine, tento del 

TOO vouaceta elba por itato la salta. o pi 







ii fer i quali osso N, 44640, 


Abrmo, assenso 


19 grugni N, 11838. 
Magma LIL pe 
perni da 3 





MEDICINE 





Mps 


nors) 


DI LONDRA 
igia, stitiehessa abituale, amorroldi, piani 
Foca, od inbemameclone di sima: ei vr. 








granehi. ì 
bile; insonuia, toess, opprossione, an bronchite, 
diabete, Fousiatiamo, goti, perviene vizio è rms 
or, ssnoensa di fresebensa 04 cuergi. Bene 
Rigni età, formando nuovi masooli e sodorss @ carni. 


è paro il come 


rimedil e cesta mene di un ciba ardinarit, 
900 GUARIGIONI. 
Milano, 5 aprile. 


modo effazciszizo alls saluto di mia inoglia. Ridota 





ire, gustare, ritornando por assa é uno stato di 
Mantsrm Camo. 


Frapesi (Sicilia), 48 aprile 4988. 
otto ai poi, de a hr 


Si ig 


da 





pen fre mn passo mò salire au solo 
È raepiro, cho la rendorazo ivespese al 






‘Avarasto La BARBRA. 


Pranetto (eirenniario di Moudori) P4 agosto 4008. 
fa afena ioot 


chiodo più oeehiali, il aio stomaso $ robusto coma a $0 uni 


riagiovzsiio, e predico, eoufoeso, visito ammalati, fascio vieggi a piodi uneho lcnghi, 9 sesto» 
di 


bacsalanrento in ja od 
fe, 4 80; 4 chiù. fr. 8; chi. e #/, tr. 47 
Albinro fr. 88; 40 ti. 


AL GIOCCOLATTE 


porvi, dei 
N petto, 


Pranetto. 
Godi 9.8 





ro fe. 18; 


























Pranans00 Bnaconi, dindese. 





2 pubb. © Luone Silva di fur giugo. 


Ù 
* deputatogii curatore ia temjt * 
raduna see ose, it" 

scegliete e poracipare i Tn 
altro procuratore, mente! 

er vere 1 Sd" 

lo conseguente dll H° 


RDITTO. 
Si notifica a Lorno Siù 


goora dit 
Riccardo Ricca coli” 


Piuzione gius: fcativa 


presenta dì poi 


4 
no di N, 1075 14 | ud afigga na Inoghi sol, ** 


‘anehi d'ore e con- 





n | 


A 








Par 
la quale 


| del sig. 


esteri fr 
fatte in 
in quale 
so tempi 
cusa pot 
in uu $ 
zione d 
avere q 
monia 
desco a 
sue rise 
ternazio 
poi han 
ima con 


1. principe 





| 
Dati e 


, 0 41909. 
LE ero to to ir 


nb 
Iiono Ger 























al N 1977,} Vene, 


i Bearpi, dette Pio avante, avrà 
na aego ni go 6; 


Membre p. v, dale cre 10 alle 
nai. p 0.50 questo Tr duasio, 
steli ia V.nozia, 


42 gicgno 1871, 


al'avvoento di quesio 
Calucer E genio, che Lp: 


è desio 


Mato in suo caratore 1d actum, 
qrscadori su la meter ma prefisso 


hi 








ceneri ua 


Gontead.itorio, a sensi della ‘ 

Od 3i uteta AAE0 in 

di combo, l'A lu dei cl 23 
sal 

Tacomberà quiadi ad esse 


‘Tipografia della Gussetta. 



















































ora il E 
Aavia 
sto, chi 
La 
vi possi 
mania € 
non sie 
che bisi 
plomati 
non res 
’rancol 
imprud 
vera a 
la Fra 
questa | 
proprio 
hanno a 
mei pr 
chiusa 
nia € 
Franci 














1 invece 


re uniti 
L 
sce iv 
due nai 
Tede 
le vie « 
ne, è 
guarnii 
dizione 
gente. 
che pu 
L 





quanto 
rano. | 
dinare 
gusto 
che pi 
lasciar 
tuale | 
compl 
Franc 
il patt 
a que 
tanto 
che al 
pletao 
dura | 


garan? 
Si dic 
rà lo 
ed eri 





cesso 
nato. 
contr 
Billio 
Comi 
to d' 
vano 
Gli e 
quest 
recot 
la Si 
si fa 
incer 


dei 
di Pi 
trad 





sul Canal 
son annes- 
pprodo sul 
ite ristau- 


volgersi al 
mero 1426 
554 





di Parigi 
BIANCRI 


lenza 
ROCEN 
ni colore i éa- 
o per la pelle 
ntura è supe. 
giorno d'oggi, 
Hotel De Ville, 
d' Enghien, 4° 











Î parr 
ia, 
zerla, è presi 
65.0 496 


fenzia D. Mok. 
chueri 














su Mongoledi 9 agosto 

















toc Varonzak, lt. 97 al and, (8.30 x . sisonoi 
t1 semestre, 9.98 al trimestro. ene 
vt de i 
Sic ù n sia è dello altre Provincie soggette 
Ma ep seo tenete 
ap anroclazoni si ricevono all'Ufaio = } spccimenta azioiasto 
‘sat Angelo, Cllo Caotorta, N. 368, ® articoli cent, 40 alla linea ; per 
Dt: rriei cent. 25 alla fines per 
Lt og separato, valo. 18; volta; cent, BO per-tf0 ve 
Wi Atti giodimiani ed commi 
delle Giudiziario, cent. 25 alla linea 
dall dagli, c. 8. Anche le lettere cita; cen. 68 per tro 
di relmo devono stre afranesta; A A dune A PIP 1 ANATRA ig pala i vele pe 
articoli DO, Pit Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. i iseroo cl dl nastro 
pagano anticipatamente. 


VENEZIA 8 AGOSTO. 


iu qualche nodo favorito 
») tempo pet 
potè s01 





avere. quell 
mania possi 


principe di 
prin dl Favre, 


La Nota 
vi possono essere rapporti di simpatia tra la Gi 
mania ela Francia, sinchè l' Alsazia e la Lorena 
non sieno restituite. Tutli ne sono persuasi ; ma 
che bisogno e' era di constatarlo iu un atto di- 
plomatico? È certo che la Germania per questo 
Ron restituirà le Provincie cesute colla pace di 
Francoforte. Queste parole potrebbero essere piu 
imprudenti ancora di quelle che Favre rimpro- 
vera a Bismarck a proposito della Comune. Che 
la Francia tenda alla riscossa , è naturale, ma 
questa riscossa è necessariamente loutaa; ora vale 
proprio la pena, di fare dichiarazioni , che non 
Fauno altro valore se non quello di mettere in allar- 
mei proprii nemici ? Così la Francia, appena con- 
chiusa. la pace, si dà già a minacciare la Germa- 
fia e l'Italia. Pare che l’attuale Governo di 
Francia non sia affatto persuaso della bovtà della 
t di Orazio, il quale ha battuto i suvì ne- 
mici l'uno alla volta. Sembra che ci tengano molto 
invece ad avvertire i vicini, che essi devono sta- 
te uniti, per non essere battuti separatamente. 

L'occupazione tedesca in Francia contribui- 
sce fntonto ad aizzare sempre più gli odii tra le 
Sue nazioni. A Poliguy, nel Jura, si sono trovati due 
Tedeschi morti. Soldati tedeschi corsero ilora per 
le vie colla spada sguainata, ferendo alcune perso- 
ne e minacciando di abbruciare la citta. La 
Euarnigione dovette essere rinforzata. In una con- 
“fizione di cose tanto scabrosa, è tanto più ur- 
gente che i due Goveri ommettano tutio ciò 
“he può sumentare l'animosità tra i due popoli. 

TÈ Autorità tedesche tuttavia non si danno, a 
quanto pare, molto pensiero deli’ udio_ che 
fino. Esse non bunno alcuna sollecitudine di vr- 
dinare lo sgombro, e pare anzi che ci trovino 
levare diflicoltà, per ritardarlo più 
posizioni vicine a_ Parigi le 
‘o a malincuore. Parrebbe quasi che | 
non le rassicuri 







































completamente. 
Fraucotorte, il price di Bimart 
il patto che lo sgombro dei 

a quel della Senna, nou fosse subordinato sol- 
taglo al pagamento del primo miliardo, ma_a' 
Lie al fatto, che fosse ristabilito l'ordine com- 
pleiamente. Ora i Tedeschi dicono, che sinchè 
rta lo ststo d'assedio a Parigi, non si ha una 
garanzia che l'ordine lito veramente. 



















ara {gilavia, che per la fine d’ agosto, avver- 
Hi le sgombro dei Dipartimenti vicini a Parigi, 
e 


tato aonunciato prima, che 
Mietorre sarebbe folto lo stato lf diodo Ù 


Paci. ì 
È Consiglio di guerra per diseutere il pro- 
sesso dei membri della Comune, si è già radu- 
nato. Nella prima seduta, fu letto l'atto d'accusa 
contro Assy, Courbet, Lallier, Grousset, Verdure, 
Billioray, Ferrè, Jourde e Ferat membri della 
Comune, dichiarati responsabili degl' inceudii. L'at- 
to d' accusa tende, a rorre che gl'intori, ave 
vano il piano dell’ incentio gene ' 
TIPO alfeli cui si diede fuoco, sono 238, secondo 
questo documento, di cui il telegrafo ci ha ieri 
Auinto il sonto. L'accusata principale è del resto 
esgirieta internazionale degli operai, alla quale 
Ti eo risalire la responsabilità delle siragi e degli 


incene 























pg tre aoni 
della proroga , 
Sulla questione nolo, da accordargii 


dei poteri di Thiers, e sul 
di PLesidente della Repubblica, eontinuano le con- 
trasi ui e le ‘indecisioni. L'accordo tentato 
fra le varie. frazioni deli” Assemblea, pare che 
| partigiani di quel progetto sembra 
ing solo nel centro sinistro. La destra 
Con tutto ciò si diceva 
vrebbe presentato la 























che ieri il centro sinistro | 0 

. Colle disposizioni che vi sono all'As- 
fatine ea, perg poca probabilità di esse- 
re ai ti 


giustizia, pre- 
progetto di 


ted jonale. 


legg 








de stata una ve- 
una sommossa. Natu- 
polti agenti di 
momento in 





Polizia. Oggi ci manca 
cui scriviamo, ulteriori 
juncia 

Da Vieona sì annuncia che tim nsidente 


(Si erede che il dott. Rieger 
- 11 componimento coi vecchi 


















sagrificati i Boemi tedeschi. L' 


® 


accordo però 
to annunciato troppe volte, perchè non si deb- 
dubitarne ancora. 





——— —— 


Lavori a S. Donà. 

A proposito di quest'opera importante, € 
della relazione che intorno elle festa. d'Inavgu- 
razione dei lavori ci venne favorita, riceviamo da 
Firenze la lettera seguente: 


Onorevole Redattore. 


Anche i lontani figli di Venezia salutano con 
gioia l’iniziamento di quel lavoro che vivificherà, 
pei commerci, il tratto d'antico alveo del Piave 
che rimaneva fr 
animerà specialmente col passaggio dei legnami 
scendeuti sul Piave dall'operoso Cadore. Vorrei 
però aggiungere qualche rettificazione alla Corri- 

lenza da San Donà che fu inserita nella Ga: 
selta del 29 luglio; e prima in quella parte in 
cui narra che gli antichi Veneziani obbligarono 
il Piave a correre per nuova via a scaricarsi in 
mare a Cortellazzo. 

E vero che con Decreto 417 dicembre 1360 
fu stabilito di allontanare dalla laguna di Vene 
zia la foce del Piave, trasportandola mediante 
nuovo alveo al porto di Cortellazzo, ma il De- 
creto rimase per prù di un secolo ineseguito. In- 
sorte dubbiezze sulla opportunità dello sbocco a 
Cortellazzo piuttostochè al porto di Santa Mar- 
gherita, il Senato nel 45 febbraio 1684 decretò 
che sette membri del solenne Collegio delle Acque, 
uniti alla Magistratura dei Savii e degli Esecu- 
tori, facessero gli studii convenienti. L' alterna- 
tiva dello sbocco del o a Corteli 
Santa Margherita, d 6, 
chè di tal anno vè un Decreto del Senato che 
rafferma quello del 1684. Siccome però questa 
seconda direzione era « veramente sforzala, que 
© sto rapido torrente prese da sè la strada di 
« Cortellazzo, ove tuttavia si perde a’ giorni no- 
« stri nel mare; e quindi cessarono le discussio- 
* nî interminabili degl'ingegneri. » 

Traggo queste parole © le altre suesposte no- 
zioni, dal libro: Della legislazione veneta sulla 
preservazione della Laguna, dell’ abate Cristoforo 
‘Tentori { Venezia, 1792), sembrandomi cosa stu- 
penda che il primitivo Decreto del 1560 imber- 
ciato avesse nel seguo, ed il [fiume torrente, ad- 
dattatosi fino ad un certo punto alla più lontana 
deviazione che gli s'imponeva, siasi fatto arbitro 
sulla scelta della sua toce, ed esecutore di esso 
Decreto, sul finire del secolo XVIL 

La Relazione delia solennità 23 luglio ‘apre 
e si chiude con elogii alla Repubblica di Vene- 
zia, per quelle imprese idrauliche che oggi an- 
cora fanno sbalordire i tecnici, deviando cioè | 
dalle lagune di Venezia quei fiumi, che scarican- 
dosi in essa 0 troppo da vicino, avrebbero gene- | 
rato la malaria esalante dalle acque salmastre, e 












































sia incertezza intorno ai suoi sentimeni 

de colle nobili parole del commissario Bianchi, 

auguranti alla Provincia di Venezia, di non es- 

sere degenere da quella gran madre (In Serenis- 

sima Repubblica ), che dall'astigiano poeta salu- 
a 





« Del senno uman la più longeva figlia. » 
Ora mi sia permesso di manifestare lo stu- 
pore che provai leggendo nella predetta Relazione, | 


che nel pranzo offerto dal Comune di S. Douà | tem 


al Prefetto, nella fausta giornata del 23 luglio in 
cui fu posta la prima pietra del provvidenziale 
sostegno, il deputato Pecile fece un brillante 
scorso, accennando come ai tempi della Repub- 
blica in realtà si sacrificasse il benessere di quei 
paesi alla sicurezza ed ai comodi della capitale 
con quell operazione così esiziale per la salute 
pubblica di quei luoghi, e come ora in tempi di 
libertà si riparasse a quel danno. 
lo non so come possa sostenersi l'assunto 
che la Repubblica sagrificasse il bem essere di quei 
paesi alla sieurezsa sd ai comodi della capita» 
,, se chi guarda a quei paesi vede che le di- 
scipiinate inalveazioni fatte eseguire dalla Repub- 
blica, fertilizzarono e popolarono vastissimi tratti 
che dapprima porgevano il mesto raccolto di 
canne palustri ; come, a tacer d'altro, ce ne am- 
maestra l'etimologia di Grisolera, compenso esu- 
berante, dell’ abbandono delle quattro miglia di 
vecchio alveo del Piave da San Donà a Capo 
le. Questa, che nella Relazione si chiama fossa 
(ma i cui effetti erano sì be- 
i che la spinta a vivificarla ven- 
ne, come dice la Rela: non lanto dalla que- 
stione igienica, quanto dall' utile che deriverebbe 
Al commercio del legname), non dovrebbesi piut- 
losto qualificare come un corollario della legge 
sulla continua perfettibilità delle azioni umane? 
"Tra le quali Ja erculea d'avere allontanato 
l'antica via il potentissimo Piave # condotto in 
quell'alyeo il placido Sile, lasciava appunto qual- 
che cosa a compiersi dui pustei i 
“E se fu di suprema ineluttabile necessità l'al- 
lontinare dalla Laguna di Venezia ie acque esi- 
ziali del Piave, che arrecavano non tributo, ma 
guerra alla Lagana ed ai porti, come poleva l'o- 
Ebrerole Pecile alludere, oltre che alla sicurezza, 
ai comodi della capitale, come se i antica Repub- 
blica, che (buona madre la chiama il Botta e 
mente lo era) protride talora al trasporto 
lazioni ioliere, fosse stata capace di sa- 
pra Pe i sudditi alle mollezze degli abitanti di 


ezia ? 


























niguamente c 






























per andar 
ne idraulica ? 


| gati al trasporto della capitale. Pel Ministero 


Alla 
porgo a 


le, poi che fu accennato a libertà, 
l'omaggio dovutole come concedi- 
trice nei secoli andati di libertà civili più gene- 
Stato ad essa contempora. 
ppò le lodi di colui che 
lava Flagello dei Principi, 
Sansovino: « Ora sì che l'esecuzione dell’ opre 
« uscite dall’ altezza del vostro ingeguo den corn- 
« pimento alla pompa della cittade che noi, mer- 

cè delle sue, bontà libere, ci abbiamo eletta per 












È patria, ed è stata nostra ventura, poichè qui ed a pigliare egli pure un po' di riposo! 


il buon forestiero, non solo si agguaglia al 
« cittadino, ma si pareggia sl gentiluomo. » (P. 
Aretino lett. 20, novembre 4587.) E Francesco 
Sansovino, figlio di Jacopo, scriveva a Gian Fi- 
lippo Magnavini: « So bene io questo, che so- 
« pra tutte le altre cose mi eque la libertà... 

È per la predetta libertà, la quale ha il suo 
vero albergo, il suo tempio, in questa sempre 
felicissima ed ammiranda città, non cambierei 
qualsivoglia, più bella, e più ricca co- 
«sa dell'universo. » (Lettera 15 dicembre 1579.) 
Credo di non poter chiudere meglio che colle pu- 
role di questi due Toscani sì diversi di tempra, 

autorevoli nella loro Testimonianza presso ca- 
dauno che non addebiti l’aptica Repubblica di 
Venezia di quei coefficienti che alla nostra n 
zione provennero di poi, dalla perseveranza, dal 
l'esperienza, dagli errori dei nemici e molto an- 
che da una stella propizia. 

Suo devotissimo, 
Uco Ram. 






























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 6 agosto. 

‘3 Non ho da mandarvi che poche notizi 
di questa stagione gli afferi vanno coi 
! piombo. Questa matlina è stato tenuto 
Consiglio dei ministri, al quale ha assistito anche 
l'on. Lanza. Si è parlato al solito dei locali pei 








|. Ministeri, e credo che siasi definitivamente deli- 


berata la compera del palazzo Valentini. Fino ad 
ora l'affare era sospeso, stante le soverchie esi- 
geuze del proprietario ; adesso mi assicurano che 
siasi trovato il modo d'un equo componimento. 
Anche il palazzo Braschi è stato comperato ; con 
vantaggio immenso della famiglia che porta quel 

a ridotta al nulla. Casa Braschi, per 
rinunziare ad ogni suo ulteriore diritto su quel 
palazzo, feudo del Silvestrelli, che lo aveva pi 
tosto sequestrato che comperato, riceve l' egregia 
somma di 200 o 250 mila lire. Credo che ove si 
fosse indugiato a farne l'acquisto, non sarebbesi 
incontrato alcun donno. 

Pare che il Ministero abbia deliberato 
massima che debbausi costruire appositi pal 
pei Ministeri della guerra, delle finanze e dell'i- 
struzione pubblica. Mi vien detto che, se non 
tutti tre, due almeno di questi palazzi, potranno 
essere fabbricati col residuo dei 18 milioni asse- 




















delle finanze sarebbe stato incaricato il Caneveri, 
ingegnere romano e reputatissimo : egli è in ca- 
so di fare un oltimo lavoro. L'ingegoere Co- 

Mivistero della 






Pra 
quell'edificio non valse certo a procas 

tazione: ora poi il non essere riuscito nello 
adattamento della Camera dei deputati 
mato di molto la fama da lui goduta in altri 








dei premii al Collegio Romi 
rimonia l'on. ministro dell 
ma non vi ha preso parte nzi non po- 
chi baono osservato ch' egli aveva l'aria di uno 
che si annoia mortalmente o che è assorto in 

londe e solitarie meditazioni. Il prof. Castel- 
lani ha letto un lungo discorso intorno alla vita 
ed agli scritti di Eanio Quirino Visconti che ba 
dato il nome, come sapete, al nostro Liceo. Doo 

lui, 4 alsoni hanno recitato der componimenti 
di occasione, uno, riparlando, non s0 con quanta 
opportunità, del Visconti. La distribuzione dei pre- 


Assisteva 





ce- 























mi è stata fatta dal preside del Liceo, l' egregio 
prof. Occioni, nome troppo caro e troppo ben 
in 


conosciuto alla città vostra perchè io spendi 
torno al medesimo alcune parole di elogio. 

Quanto al risultato degli studii durante 
ico, è buono assai, e rivela nei giovani 
posizione; ma non giova dimenticare 
che questo è il primo auno nel quale si adope- 
rano in Roi metodi italiani. Per l' avvenire 
bisogna fare ancor più ed anco meglio, massime 
che i Gesuiti, a' quali prima era affidata |’ istru- 
zione, ci stanno addosso e pronti sempre a_sin- 
dacare tutto quello che facciamo e a combatterci 




















condizioni della pubbli 
notte questa non esiste affaito; si commettono 
furti ed aggressioni senza fine, e von odesi quasi 
mai the sieno stati scoperti gli autori di simili 
delitti. Tatto ciò, come potete bene immaginario, 
produce un grande malcontento, e il pubblico 
non si perita ad secusare il Governo della sua 
negligenza. 

Il guaio deriva principalmente dalla man- 
canza di personale, e dal hon buono organamen- 
to delle Guardie di P. S., molte delle quali fan- 
no il servizio con ben poco zelo. Ad ugoi modo, 
ora che il ministro dell'interno è qui, sarebbe 
urgente ch'egli da sè medesimo studiasse la que- 
stione; poichè è ovvio che aulla tanto preme ai 
cittadivi quanto l'essere guarentiti nella vita e 
nelle sostanze. 








la città è tutta in moto. 
i paesi di Frascati, la 

si 
può prendere un "i 
ismentiscono esi 













Lo splendore del discorso dell’ onorevole Pe- 
cile, 9° sta rimpetto all’ eterno fulgore dei 





beneîizii portati dai lavori idraulici dell’ antica 
Repubblica. 


giacciono delle feste, al pari e forse più che quelli 
lello altre Provhueie. 1 téatri “diarsi sono pieni 
ogni dopo pranzo; e due speciali Compagnie 





pi. 
Oggi ha avuto luogo la solenne distribuzione | 


| questri (come le chiamano) vivono in Roma senza | 








4. Disposizioni nel Regio esercito è nell'am- 


danneggiarsi una con l'altra. A Piazza Colonna | ministrazione del Demanio e delle tasse. 





ogni sera c'è folli 







lericali comit 
a signora nera si è degna! 
del Pio 











ATTI UFFIZIALI 


N. 370 (Serie 2*). 
VITTORIO EM. 





LE 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 





Re d'Itali: 


Visto l'articolo 3 della legge del di 19 In- 
349 (Serie 2), sulle basi generali 


glio 1874, N 
per l'organamento dell'eservit 





Sulla proposta del Nostro ministro segreta» 


rio di Stato per gli affari della guerra, 
Abbiamo decretato e decreti 
Art. 4. Il prezzo 
dal servizio di prima cate; 


art. 3 della legge sopra ‘indicata, è stabilito in 


lire duemilaseicento. 


Art. 2. Il presente Decreto sarà Presentato 
al Parlamento nazionale nel più breve tempo 





possibile ond' essere convertito in legge. 





illo dello Su 
ufficiale de 











farlo osservare. 


Dato a Valsavaranche, addi 19 luglio 1874. 


VITTORIO EMANUELE. 
Ricorni. 
N. 374 (Serie ®). 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 


Visto il Nostro Decreto in data d'oggi, col 
quale venne fissato il prezzo massimo della tassa 


d’affrancazione dal servizio di prima categori 


contemplata dall'art. 3 della legce del 19 di que- 
sto mese, N. 349 (Serie ). sulle basi generali 


per I’ organamento dell’ esercito ; 


Sulla proposta del Nostro ministro segreta- 


rio ‘di Stato per gli affari della guerra, 
Abbiamo decretato e decreliamo : 


Art. 4. N prezzo della tassa d’ affrancazione 
dal servizio di prima calegoria, per la leva della 
classe 1850, è stabilito in lire  duemilacinque- 


cento. 


Art. 2. Il presente Decreto avrà esecuzione 
a cominciare dall'8 agosto prossin o futuro, dal 


renze 
iglia, 


Gazz. Uffic. del 6 agosto. 






Ordiviamo che il presente Decreto, munito 
7 , sia inserto nella Raccolta 
le Leggi e dei Decreti del Regno d'|- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


Gazz. Uffic. del 6 agosto. 


attorno alla musica. Capite 
bene che per una città, la quale dovrebbe essere 
nel lutto, tutto ciò non è poco. Il bello è che 

inciano a divertirsi, e che 
finalmente 





ITALIA 


Sì legge nella Gazzetta Ufficiale del 6 : 

Il Corpo consolare residente in Francoforte 
sul Meno, e le principali Autorità civili e mili- 

del ‘luogo, essendosi raccolti a banchetto, 
qui residenti, nel R. consolatu 
| ‘di detta città, pi festeggiare 
| F'anuale commemorazione dello Statuto e del- 
| l'unità ed indipendenza d’ Italia, vollero concor- 

















| del Tevere a Roma. 


ell’ Opinione in data del 6: 

per non confessare che è stata 

ino, anvunziando il disegno, del- 

inale, è costretta di ri- 
a 








correre alle ipotesi pri 
tifizii, alle più arrischiate nlerpi 
intendimenti del Ministero degli affa 
fine di giustificare, in qualche modo, la_ notizia 











ma, ora non è 
se la Riforma 





cisa. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 6: 

Tuiù i ministri sono in Roma. Essi si radu- 
narono oggi alle 2 in Consiglio per risolvere’ la 
ormai troppo lungomente dibattuta quistione de’ 
locali per le pubbliche Amministrazioni. 

E più ohre: 

Fu annunziato che il Mi 
un'indennità d’alloggio agl' impieg! 





stero aveva fissata 
che deb- 





| del Miuistero sarebbe di dare un’ indennita di 20 







un aono e per gi 
ne centrale il cui stipei 
mila lire. Ben inteso che 
nità si farebbe la ritenuta. 

Per gli uscieri l' indennità mensile sarebbe 
di 40, di 45 e di 20 lire, secondo che sono celibi 
© ammogliati, ovvero ammogliati con prole. 





che su questa indi 


Ecco la nota dell' Opinione segnalata pur dal 


quale giorno s'intende revocato l'altro Nostro | telegrafo: 


Decreto del 12 aprile 1871, N. 180 (Serie 2*). 
0 
del si; 








illo dello Stato, 








e di farlo osservare. 


Dato a Valsavaranche addi 19 luglio 1874. 


VITTORIO EMANUELE 








diniamo che il preseote Decreto, munito | 
inserto nella Raccolta 

uficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
ia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


1 Governi inglese ed americano hanno co- 
municato uficialmente al nostro Governo che 
per decidere la questione dell'Alabama verrà in- 
stituito un arbitrato di cinque membri, uno dei 
quali sarà nominato dalla Regina Vittoria, il se- 
condo dal Presidente degli Stati Uniti © gli altri 
tre, uno per ciascuno, dal Re Vittorio Emanue- 
le, dall'Imperatore del Brasile e dal Presidente 





Ricorm. | della Copfederazione svizzera. 
8.1, soli 6 ; Crediamo che il nostro Governo fra breve 
. M., sulla proposta del ministro segretario | farà la sua scelta e che gli arbitri si raduno- 


di Stato per gli affiri della guerra, ha fatto le 


seguenti nomin 





Quaglia cav. Gioanni Michele Zenone, mag- 








Riferiamo testualmente la cronaca cittadina 


gior generale comandante territoriale d'artiglie- | del Corriere dell'Umbria del % : 





in Veron: 
d'artiglieria in Napoli. 
L la cav. 
dante il 4e reggimento d'arliglieria, 
comandante territoriale d' arligli 










ve contrade dem: 
del Comune di Baronissi 


riore. 

2° R. Decreto 1.° giugno, con cui è auto- 
+ deno- 
vente sede 


rizzata la Società cooperativa di eredi 
minata Banca popolare di Valenza, 
in Valenza 








8.* Ri Decreto 4.* giugno , col quale si ap- 
provano gli statuti della Banca popolare coope- 





rativa agricola sedente in Viguzzolo. 
40 Ni 

rona d' Italia e del personale giudiziario. 
La Gazzetta del 5 contiene: 
{° R. Decreto 6 luglio, che autorizz 

mune d’ Oneglia alla riscossione d' ui 








n dazio di 
consumo se alcuni oggetti indicati nel Decreto 





medesi; 





e delle proposte di avanzamento degli uffi 


dello stato maggiore generale della Regia ma- 


riné 














do il ballottaggio , avrà luogo nel 


di Carpineto, della Nova e Civitella Casanova. 





3 Nomine nell' ordine della Corona d' Ita- | 


lia e nel personale militare. 
La Gazzetta vfficiate del 6 contiene: 


4. ll Regolamento per i volontarii di un an- 
no, a norma della legge sulle basi generali per 


l' ordinamento dell’ esercito. 


2 1 due RR. Decreti in data del 19 luglio 


sopra pubblicati 


3. Pegio Decreto in dala del 19 luglio, in | 

forza del qui gli esami di concorso ai posti | 

el gli stu- 

denti delle Provincie incomincieranno il giorco 
e- | 16 agosto. 





vacanti nel collegio Carlo Alberto per 


nominato comandante territoriale 
rico, colonnello coman- 
nominato 


gosto contiene : 
, col quale son 








in Principato Cite- 


ine nell’ ordine equestre della Co- 





R. Deereto che approva il Regolamento 


per la compilazione degli specchi caratteristici | tevano il frumento insieme con altri contadii 


® R. Decreto con cui è convocato pel 20 
o il collegio elettorale di Aosta. Occorren- 
27 agosto. 

4 R. Decreto che costituisce in sezione se- 
parata del collegio clettorale di Penne i Comuni | 


Il povero cronista oggi è costrilto a regi- 
strare quattro reati di sangue accaduti nello spa- 
zio di puchi giorui nella nostra Provincia, ac- 

da circostanze gra 





euiva consumato 
il 26 del mese decorso in Castel dell’ Aquila pres- 
soil Comune di Monte Castrilli. 

Battinga Girolamo, colono, preso il fucile in 
ispalla, usciva di casa, dicendo ad un suo figliuu» 
lelto che andava a caccia e che sarebbe presto 
ritornato. 

Venuta la sera e non avendo ancora il Bat- 
tinga fatto rituruo, la moglie di lui sospettando 
qualche disgrazia, si diede a farve ricerca nei 
dintorni del paesello ; 
solo la sera del 28 a questa poserina fu dato di 
riovenire il cadavere del marito con una pro- 
fonda ferita alla testa. 

ll Battioga aveva ancora presso di sè il, fu- 
| cile carico. 

AI punto in cui scriviamo, non si è ancora 
poluto conoscere l'autore di così, grave delitto. 

— Aliro omicidio si consumava nel pome- 
riggio del 28 del detto mese in un campo dello 
Pratarello nei pressi di ‘'oligno. 

Soci Antonio e Spurio Gi 





















‘ppe, mentre mi 





venuli a questione per fulili motivi, .il primo, 


dando prova 10 eminentemente catlivo, 
fece a rimproverare al povero 
conoscere 1 proprii genitori. 

Questi, acceso d'ira per così ingiusto quanto 
ingeneroso rimprovero, cavava di tasca un col- 
| tello, e scagliatosi contro il Soci, gli vibrava un 
colpo all'inguine, che lo rendera poco dopo ca- 
| dasere. 














seppe di non 








Anche a Monte-Rubbiaglio il giorno 30 
accadeva altra scena di sangue. 

Due contadiui, Copello Anselmo e Cichitelli 
Angelo, vennero a questione per ragione d' inte- 
resse, e senza por lempo ia mezzo, dopo essersi 
scambiati qualche parola ingiuriosa, veruero alle 
mani; evil primo, posto mano ad una pistola, 
| che teneva io tasca, sparava contro il, Cichitelli 
un colpo cagionandogli una gravissima ferita. 

— Nello stesso.giorno in prossimità di Stron- 
cone (Terni) vennero a questione,, parimenti per 
regioni d'interesse, Costanzi, Stelano e Grimaui 
Giuseppe. 















































Leggiamo nella Gassetta di Lipsia : 
Dietro all'iavestigazione relativa al 
tradimento, ite dinanzi i 
nale di Circondario di Lipsia. contro il ternito- 
tore Bebel ed i giornalisti Liebkuecht e H-pner, 
+ il procuratore di Siato ba domandato ch' essi 


vengano posti in 
pregi preparatorii di allo tradimento, 
ati dinani Assisie. Oltre a 
ciò, Liebkoecht è accusato di offesa contro l'Im- 
peratore tedesco, ed H:pner di altri delitti di 
stampe. 
Scrivono alia National Zeitung : x 
Mentre nell'Aissgia ialeriure, olmeno in sari | 
Distretti, si poue iu prospettiva una forte. parte- 
cipazinae alle elezioni, pare che nell’ Alsazia su- | 
























ore il partito decisamente franvese vi adope 
FO successo per l'ast diffonde co 

rticolarmente certa Lega 
fAbazia, la quale vieue maotenuta precipua- 








meale con elargizioni pecuniarie de' doviziosi ex- | 
deputati Alsaziaui K-ller e Lefébure. Questo ma- | 
nifesto parie dal fatto stabilito come incontrasta- 

bile, che l'Alsazia trovasi nelle mani dei Tede- | 






he per questo breve 


il 
il 





re in aj ”, a co 
loro che vi prendono parte, il diritto di decidersi 
ancora più tardi per la ivnatita francese, Il 
mavifestu couchiude colle seguenti parole : « Ouo- | 
riamo la patria col nostro lutto, e siccome uva | 
possi mo inf‘anzere le catene, combattiamo colla 
resistenza passiva! A-temamoci 


FRANCIA 
za del Daily News da 


























in base a un dispaccio del genera! 
dopo i disastri di Forbach e di V 
ratore della Russia garantì l'iutegr 
della Francia. Pure che dopo queste : ffermazi 
i da Palikao e Davernois, la Commis. | 
Ja deci ot ia se-| 
ente il di domandare al ge- | 
nerale Fleury la comi del su» dispacei 

e quegli ulteriori ragguagli ch'egli fosse in gravto | 
di offesre su quesio importante argumeuto. » Nun | 
è punto necessario di avere il dispaccio dal ge- | 
nerale Firury, inquantochè esso dev'essere da | 
Junzo cotlocato nell'astuccio del Ministero degli | 
esteri. È certo che al Mistero degli esteri sì | 
trova ua dispiccio del geuerale Fieury, arrivato 
il 5 settembre, vale a dire l'indomaui della ri 
quale sarebbe forse stuia ylifferita 
fusse pervenuto prima. È detto 
n pace fsse fitta subito lo Czar ga- 
raalirebbe l'iutegrità della Francia. Giulio Favre 
tentò pui assicurare alla R-pubblica lè concessioni 
offerte all'Impero, ma fallì nel tentativo qua 

tunque fosse iu base a questo dispacci) della Rus- 
sia che il Favre scrivesse la sua frase: « Nè un 
pollice del nostro territorio , nè una pietra delle 
nostre fortezze. » Può essere superfli di ci 



































Lied 


istato d'accusa, per aver com- | 








prerogativa » 





fuozioni legisetive. È o non è la Camera 

Lari Pari ‘uu Assemblea deliberante ? 0 la sua opi- 
| nione s'ha da accettare sollanto quando coinci- 
| de cou quella del Governo? Iuvita i Pari a vo- 
protesta così forie e decorusa come lo 

‘gli usi parlumentari contro un mo- 
procedere | he minaccia di assoggettare tutte 
‘ussioni alla formola sie volo, sie jubeo di 
istro imperioso, lo, dice l'orature, pro- 


| PeP8" "Che la Camera, prima di consentire alla 
| seconda lettura del bill militare, vuole esprime- 
| fe l'opinione, che l'intervento del potere ese- 
cutivo duraute il progresso di una misura sotto- 
posta al Parlamento da S. M., allo seopo di 
| tonseguire, in virtà dell'esercizio della preroga- 
tiva reale, e senza il concorso del Parlamento 
l’obbietto priucipale compreso io quella misura, 
| è un atto inteso a far cadere in dispregio e a 
| neutralizzare l' azione della legislatura, ed è quin- 
| di da condaonarsi altamente. » 
ville risponde, giustificando la 
puistero. Dice che esso non aveva 


















Lord 6 
condotta del 
alterno 








zione chesta ora dinanzi al 
esempii vare che il 
d'ilato Cegolato. ed abolito. di 
Corona. Lord Granville termi 
rare che il conteguo dei Pari 
non produrre una troppo grave collisione tra le 
due Camere, ed accennando alle conseguenze 
che la « Risoluzione » avrà nel pubblico. 

Lord Sulisbury accusa il Governo d' aver 
commesso una giave infrazione degli usi costi- 
tuzionali, e d'aver pei fatte scorcar le dita 

i dei Pari, al- 
















Dichiara io-ufficienti i pretesti con cui il 
Governo cerca di giustificarsi dell’ aver ridestato 
prerogativa, ed è persuaso, che, nel- 
V'estorcere il Decreto reale, è stato mosso da 
passione e risent 

Lord Cairns 
dei Go.erno e si fi a dimostrare 
1e il Deer 
di ua dir.tto del 
che la prerogativa non è un potere conferito delio 
Statuto, ifidi rammesta alla Camera, che così il 
tladstone, come lord Granville assicurarono il 
















Parlamento « non essere il Decreto un atto della 
dallo 


bensì un diritto couferit» 
Statuto. È chiaro pertanto, che, nel cou 
pa, essi le hanno detto, che 
prerigativa sua firmando 1 
Governo, quindi, è reo confesso d'avere, per 
ignoranza iravisato alla Suvraua il ca 

l'alto ch' essa esegui» 

alta e più spiuta prerogati 




















della più 
passato per la 






prerogativa il tempo di distruggere un comples- 
so di interessi saneiti dallo Staruto. Îl Gore 
ha to la Coru mancar di fede 








ofticisli dell'esercito, ed hn gravemente « ffesa 
dicnità ed indipendenza della Camera dei Pari 
e con tutto ciò non ha abolito il sistema dell 
purchase affitto; noo ha fatto che sospenderlo 


| vazione del lorv bill, ma l' otterranno accompa- 
| gnata dalla censura € dal biasimo della Camera, 
| censura e biasimo divisi dal paese, per. avere 

















essi si riferiscono. I Bonaparti: 
ritto di mettere in campo que 
fatti, dal 


fatti e di trarne 








or 


colo lembo di territorio con 200 mila abitauti 
nelle vicinanze del Lussemburgo verrebbe ceduto 
alla Germauia ; l'indennità di guerra sarebbe d’uu 







lo; l'Imperatore dovreboe abdicare e l'im- 


ratrice in qualità di Reggeute marcierebbe su 


trice l'averle rifiutate; 
tative che appartengono al 
possono formar argumento d'una inc 
ciale. 





storia segreta e n 
hiesta ul. 








Leggiamo nella Liberié del 4 

« Il capitano Grimul, commissai 
tivo prassp il terzo Comi 
iocaricato deIla r-qui 
esser rimpiazzato, 
Gavaud, capo di battag! 
pro lusse l'ultimo rita l' apertura dei Co 
sigli di guerra. Il signor Gavaud abbisognò d'uo 
certo tempo per prender coguizione della im- 
meusa procedura. » 


INGRILTE 


Nella seduta del 31 luglio della Camera dei 
Pari, approvata che fu la legge di dotazione del 
Principe Arturo all'unanimità, ebbe luogo la di- 
scussione sul voto di censura + protesta von cai 
doveva essere accompagnata la seconda lettura 
dell Army bill 





jo govern 
di guerra, ch'era 
di lla Comune, dovette 
di a, dal 























proposta, e si levò per proporre, come 
risoluzione, ciò che prima aveva proposta come 

giunta ulla seconda lettura 
zione della Parchase (compera dei gradi ) in vir» 
tù d'ua Decreto reale, quando i pari non ave- 
vano ricusato di procedere alla seconda fettura 
dell'Army bill, mu doi 
riori informazioni, è un mento così gi 
da non trovare quasi riscontro nella storia pu 
iaglese; un avvenimento che impune 
ri la corrispondente responsabilità di munte- 
nore e la diznita della Camera loro. Non 
















nere 
vuole farsi a discutere in merito il bill. reca- 
pitola sulo la procedura parlamentare rispetto ad 





esso, ed abbozza in poche parole l’azione uni 
del Potere esecutivo e della legislatura circa 
compera dei gra: X lal suo prin- 
cipio. La Corona, dice il nobile lord, non evreb- 
be dovuto essere stata consighata ad esercitare 
la prerogativa rele senza riferirsi a verun atto 
del Parlamento. Se alla Corona è stato detto 
che, così facendo, operava secondo lo Statuto — 
come ha asserito lord Graaville la sera del di 
in cui il Decreto è stato fi 

















ottenuta irregolurmente. Sebbene stesse in poi 
della Corona il decretare il sistema della com- 

, sostiene | ch' essa sola non può er 
mero motu dist e che il tozliere la qui- 
stione dalle mani dei Pari , mentre if bill stava 
ancora sd essi dionenzi, è stata un’ingerenza 








i | za e l’avventatag 
hanno pieno di- | 






| ia una crisi che-richiedeva Ja saggezza e la tol 
leravza di uomini di Siato, agi'o colla petulan- 
pesulli. Hanno conse 
guito un trioufo efimero; ed hanno violentata 
e sereditata la Costituzione del paese. 
| Dopo una replica del lord cancelliere, il qua- 
| le respinge le accuse del preopinante, € vuol giu- 
slificare la condoita del Governo, la Camera 
dei Pari procede alla votazione per divisione, la 
quale dà il seguente risultato : 
‘Sì 162 — No 82. 
Il « voto di censura » è quindi approvato 
colla maggioranza di 8 voli 

















| Indi vien data la seconda lettura dell'Army- | 


bill. 





corda a S. A. R. una peusivne anni 

| lizia di 15,000 lire di stecliui (375 000 fr. 
appoggio di 

zione esistente tra il Sovrano ed il popolo. La 

nevessita di ricorrere al Put 

| velere 

| è una cu 











dice l'oratore — 
alle libertà del 





















asserzione , 
î nizzare tanto da 
Oter dolare i suoi cadetti. Aggivage che la Re- 
gua non ba mai riscosso le renti'a del Ducato 
di Cornovaglia dopo la ita del Principe di 
Golles, che ha speso ingenti somme perl educa- 
zime dei figli cadetti, e che finora non aveva 
fatta nessuna domanda al Parlamento, come s° era 
usato troppo spesso in Regni anteriori. Quanto 
all'ammortare della dotazione, Glad: 
ta media dei Pari e 
lì mesnbri della Camera dei 
comuni, ed essere uguale alla somma stala con- 


















che non sono stali € non sa- 

e sogsiunge, che se la dotazione 
fosse stata trovata necessaria , il popolo avrebbe 
strato i fondi. Quinto all' ammontare 
tazione, ci lo qualifica di sregolato, stra- 








vagante. 
._ Dizon vorrebbe ridurre la dotazione a 10.000 
lire di sterlioi. Dice che non bisogua esagerare ; 





giacchè se nelle classi popolari si fa strada 
sentimento repubblicano, si è perchè esse riten- 
gono una Repubblica meno dispendiosa d' una 


Monarchi 
| Disraeli combatte la proposta e le asserzio- 
| ni di Dion, Se il popolo fosse bene jstrutto, 
vedret be «he una Repubblica costa assai più della 
nostra Monarchia. Trova la proposta di dutazione 
non solo genera, ma equa. 
lessa ai voti la proposta Dixon è ii 
con 289 voti contro 51. n 
Messa roti la proposta di dotazione è 
provata da 276 voti contro 14. E 

























i essa, spiega la natura della conven- | 








| 






| temporariamente. I mivistri otterranno l' appro- | 








mento, onde prov- | 




















NOTIZIE CITTADINE 

Fenezia 8 acosto. ii 

marittima italiena: 

b. ) — Contiauazivne della nota dei 

enti fatti per l Associazione marittima i- 
filfona ( versamento d'un decimo per azione). 





i dalla nota 
Ripociansi AS mR n. iilasico— 
Ortis, fratelli . Be 30- 
Grapputo Pietro ‘© . 
Parenzo avv. dot. Cesare . 





Cortese comm. Francesco + 
Colbertaldo Pietro ( per Il versa- 
pr 
Owen Williams (per IV e V ver- 
samento ) sa 





Vio Eugenio Aiberante 
Continuazione della nota dei 
Associazione marittima i- 


XXV Elenco. 
Coletti Massimo, di Pieve di Cadore p. Az. 4. 








normale fem lle. — Que- | 
alla presenza delle Autorità scoli 
e, Regie e municipali, delle dame ispettrici | 
e di molte signore, ebbe luogo la solenne chiu- | 
sura dell’anno scdlestico mediante la distribu- 
zione fatta dul R. Provveditore degli attestati, e | 




















l al riposo ed al sonno. 








4. La città di Vena dig eee 
Pavuo come sede degli esami di abilitazione 
î imegnamento della contabilità nelle Scuole tec- 
niche, normali e magistrali. 
‘3 "ll tempo utile per presentare le domande 
di ammissione fu prorogsto a tuito il corrente 
di agosto, di 
Mero tagli sepirtoti dirette alla Presidenza del 
iglio seu A 
cons lt, norme per tali esami 990 quelle con- 
tenute nel Regolamento approvato col Decreto 
ministeriale 11 agosto 1870. o 
4. Anche quest’ sono possono essersi ammes- 
si, sebbene sprovveduti della patente di ragionie- 
re, coloro che già insegnano contabilità in una 
Scuola tecnica, normale 0 magistrale, purchè pro- 
vino di essere nell'esercizio di tale inseguamen- 
to da due anni almeno in una Scuola governa- 
tiva, provinciale 0 comunale, ovvero da qualtro 
anvi io una Scuola privata, debitamente autoriz- 

















mata. 
Venezia, 2 agosto 187 
Pel Prefetto presidente, 
Da Comm. 









NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 7 agosto. 


un'aria tranquilla , la 





giogillano ai bagui ; i Pi 

da una ia altra città; i ministri si spessano 
le vacanze; ed i giorsali, io difetto di meglio, 
(quantunque un meglio e’ è sempre ) rimpiazano 











vne dei punti di merito d' ogoi alun- 
10 vevne tenuto da quel valente dirert = | 
Abeli, e trattò del compito morale e civile 














i nella famiglia e nella societa. Ar- | 
pon potevasi sciegliere | 
dedicate appuuto ali’ im- 





la 
plare © ta 
l'annesso Convitto, sì dal lato dell'istruzione 
da quello dell'educazione, e rivolse parole com- 
moventi, sper ialmente alle allieve che compiro 
il corso, e che ora 

î nenti avuti, pel bene e pel 












le. 
e ul priocipio ed a'la fine della ce- 
cono due curi accompagnati dul- 








generale Operai. (Comuni. 
cato.) — Di ata domanda da porte del 
Cousiglio direttivo di c»desta Società, S. G. il 
pricipe Giuseppe ueili acerttò | incarico 






suddetto principe all’ encomio dell’ iatiera Sucieta 
e del paese pella sollecita adesione a quanto può 
dare incremento ad una sì valida istituzione. 
Eleneo degli azionisti soltoseritti al pre- 
uesso dalla Società dei carpentieri e cala. 
di Venezia per la costruzione di un basti- 
mento di 800 tonvellate 




























Cognome e nome 
degli azionisti 














Luigi Sameogo di Trieste 

Comm. Giacomo Treves dei 
Boatili 

Giuseppe dott. Fabris-Basilisco 
avv. Venezia 

Giuseppe Mondolfo 





Rusa € Compagni 

Principe Giuseppe Giovanelli {1 

Jicob Levi e figli 

Giovanni Beretta 500 

Leone Rocca 

Federico Veberbeck presso LL 
Bassano. 

Alvise Cogo fu Angelo 

Muuicizio di Venezia 

Giacomo ed Angelo Levi 





ecs 





1010 


Totale del prestito coperto ital. lire [8900 | 
Venezia li 7 agosto 1874. Î 
Giardino Reale. — Pro- 





» nell' opera Otello. 
ibero. Cavatini 
. Strauss. Valz Canzoni d' amore. 
. Donigetti. Duetto Roberto. 

. Magri Poik 














ina per bombardino. | 


ione dell'opera /l | 
di Siviy ignore Schmerhofsky 
+ Zuuboni ed i siguori Cotugui, Ciampi, Guidotti | 
‘eve (Ì 
Teatro Apollo. — La Società flodrani- | 
Towmaso $ rà al Teatro Apollo | 
(renti'mente accordato dalla nobile proprietaria) | 
nella sera di mercoledì 9 agosto, alle 9 precise, 
il solito trattenimento. Si rappresentera : 7 ma: 
rilo in campagna, commedia in tre atti dal fran- 

cese. 
Bollettino della Questura del 7 
8. «Ile decorse 48 ia le Guardie di P. 
quattro individui per oziosità e 
vagabondaggio, tre pòr schiamazzi notturni, due 
per offese alla pubbiica furza, due per disordini 
in istato d'ubbriachezza, uno per falsa qualifica 
{tre ricercati della locale Pretura. per diversi 

itoli 
Le G. stesse constatarono poi tre contrar- 


venzioni alla legge di P. S. commesse 
Mii mesi sg int 















DEL MATTINO 
Ufteiali . 


CORRIERE 
Mi 
N 1406. * 


Consiglio ncolastiep. 
1 sottoscritto, in conformità ad una lettera 





usegnamento; € fa svolto | 







mincieranno a meltere in | 


mo 
| cok 


| lo sguardo non 





le cotonaine del foglio coi soliti. nonnui 
città. 

| © Chi mai, se guardasse soltanto questa calma 
serena, e questo desiderio affannoso di di 

si, crederebbe che sieno appena cessati gl 
e le stragi d'una dolorosa guerra? E chi mai 
da la moltitudine di morti, lacerati 0 
le fredde procelle del verno, e al- 
di primavera, furono gettati con 
ludine destro ampie fosse nella 
1? Forse appena qualche solitaria e de- 
tura, il gemito della quale si confuse 
colle impreca: dei vinti, cogl inni festosi del 
vincitore. Ma sulle zolle, che coprirono quelle 
cataste di cadaveri, il terreno si è allivellato di 
nuovo, vi cadde sopra la neve, ed ora è cresciu- 
ta l'erba funga e sottile, insieme ai fiori del pra- 
to, che forse l ignorante villanella raccoglie per 
ornarsene i capelli, è piacere al suo damo. 

Sarà dunque vero che il passato non abbia 
da essere una lezione, e che le medesime 
d'bbano sempre aflutiear Ja vila delle 
Interrompo però questo discorso, per- 
e, camminando da un pensiero 

































pa 
nazioni ? 








e passeggion ‘o dentro una macchia si 
ari tortuosi sentieri , non troverei fa- 
cilmente l'usci 

mi mancano, non de- 
iderazioni già fatte, 








sidero poi di ritornare a 
non volendo che si dica che io vadu a braccetto 
delle medesime ilee, e che di esse sono inamu- 
rato grullo, D'alira parte, mi piace punto di se- 
guilare l'esempio di molti, che novellano neì 

Î ; i quali, nou so con quanto loro deco- 
fano dentro le pozze di fango, dando- 
si premora di raccogliere tutto ciò che trovano 
| d'immondo, di ributtaute, d' inu'ile. Che? al la- 
druneolo , che toglie di tasca il fazzoletto 0 1" 














'o- 

; all’ubbriaco, che urla oscene canzoni; 

ore, che azzecca il prossimo con ruodi 
arti da barraltiei 

uisi di loro. L' 

re, perchè ad 











l' annunzio di delitti e di colpe vol 
gari, attendinno ad un più nubile apostolato ; 
quello di diffondere la notizia dei buoni libri e 
delle buone azioni. 

Vorrei anzi tosto cominciare da ciò; ma, 
come nulla al momento ho di pronto, vi scrive 
rò qualche cosa del nuovo Tivoli, sdebitandomi 
così d'una vecchia promessa, e respirando quin- 

l’aperta, ristoratrice uria dei 











di un poco con vui 
campi. 

Questo Tivoli è un elegante Stabilimento , 
con giardini € adiacenze, collocato al sommo di 
va col 





cui passa serpeggiaudo da presso il pit- 
dello di Machiavell 

mana | € percori 
curve e con bella varieta di vedute e di 
piani la parte di colline, che si trovano al mez- 


ogiorno della citta, scende giù a Porta San Ni- 




















Italia ; emo che i 
Pa ; temo che la non più 
parola mal risponda a ciò, che io sento 
e vedo qui velia mente ; quiadi ritorno al primo 





ben 








argomento. 


Per salire al Tivoli bisogna uscire di Porta 
Romana , e percorrere un buon terzo di questu 
viale Machiavelli, godendo una covì affa 
successone di bellezze naturali 0 dell'arte, c 
dare 
( lo spettacolo della cit'à, che df- 
stendesi al piano coi severi suoi monumenti, e 
che si presenta dall’ allo in aspetti sempre diversi; 
ora i pozzi di Bellosguardo, e le valli che ne 
terrompono la linea con varietà di effetti e di 
tinte; ora la catena accidentata dei lontani Appen- 

che si staccano con differente azzurro dul 
ielo; ora il largo spazzo, t Î 
di fiori, ed ombreggiato 
contra a mezzo della salit 




























strada, che, 
‘ndenza. 
inalmente 


fiori, altro spicca dal mar- 
alzo, 0 lascia scorgersi dietro can- 


Di notte lo spettacolo diventa fantastico ; el 
è facile immaginario, per poco che si pensi alle 
apparenze vapurose, che assume tulto quel gran 
verde, ora folto, or diradato, ora scosceso, ora 
im) mente avvallato; ai lumi sparsi come 
stelle cadute; all'olezzo dei fiori; al profumo 
dell'erbe; delle carrozze , che corrono 
tro le siepi, tor- 

Nuovo nel- 



















cipale, e.per un bèl pra 
urge lecite, © da 








di rghe PiADIO tropio 
si entra nello Stabilimento, chiuso tulto ilo 
da una cancellata di ferro, che misura uno 
gio, forse eguale a quello dei nostri pubblic, g*° 
dini, a Venezia; tutto però com' è naturale. a 
perficie ondulata ® 

Salend i 
vano tolti trezzi per giuochi giuvasti 
pei fuochi d'artifizio; un febbriesto sd ue) 
piano_cou poggiuolo circolare e terrazza, ajy 
di cafè, di birreria, e di tutto ciò che si tav 
a comprendere con questi due nomi ; uon ch 
picciuo € vago featro, © piuttosto | con più ye 
isione, il palco scenico di un teatrino, don 
cita di sovente la maschera caratteristica di Sue 
terello. 

lu questa parte la gente è più afflay 
visoce; ma coloro che non amano il chuy 
ponno ‘a tutto loro agio passeggiare per le jy 
li stradicciuole, che traversano da ogni pi, 
l’erboso terreno tra Iberi, con bella varia, (1° 
or diradati, ed or folti, e sedere di sotto a |gr (| 
ghi ombrelli di foglie, in mezzo le quali bri; |" 
no fiammohine di gor. + 
| Dal terrazzino, che gira intorno ad 
| legante casa svizzera, la quale servi 






























Uda è |. 
bigliarà ( 





ed ai balli, s' apre un sì magnifico panorama j 
colline. di giari 


di ville, della città loutan; 

lumi, su ‘cui sollevasi bra 
come una gigante ombra, la cupola del Bruno (| 
leschi , che nulla certamente di meglio pu (© 
presentare la Svizzera stessa colle sue stupeag, ( 
vollate. 

AI Carosello, che gira. sotto di una gm 
tenda, si pigiano i babbi e le mamme, cop ui 
nugo!ò di ragazzi, che vogliono prenderti pari 

ioventò allegra, che sta a guardare le banti 
ie e le vispe servelte, imburazzate a_ sede | 
sui cavallucci di leguo, ed a trattenere le vai 
svolazzanti per la rapida corso. ) 

Il Ristoratore è un bel fabbricato, a du [| 
piani, con ampie stanze : poco discosto dal quie || 
ci sono un bersaglio, una chiusa di tele. per w (©. 
giuoco inglese, detto dei piuoli , ed un leggi. | 
dlrissimo padiglione di fortna bizzarra, a gravi i 
































finestre, con larghi pogi sporgenti |. dentro 
del quale ci sono banchi da giuoco, lotterie, 
‘strumenti per misurare la forza ed il peso di 

corpi. 
"Statue, bandiere, orifamme, luce anzi pr 
fusa che no, bande che suonano su di un palo 
© a cui Si sale 



































tetti, terrazzi; niente è di 
menticato per ottenere l'efftto, per utilizzare i 
vantaggi della bellissima posizione. 

Ma basta di questa lunghissima descrizione; 
tiro giù in fretta il sipario: e se non spesi 
che lei, mio caro lettore, è una persona a me 
do, temerei iper 
chè © l’ha veduto questo Tiroli e non ha hiv 
gno che io gliene faccia il bozzetto ; 0 non lla 
veduto; e chi mi assicura che lei ne possa + 
vere una idea meno incompleta ? 

La nomina del conte di Rèmusat, in sot 
tuzione del Favre, compie il voto dell’ Asenbla 
di Versailles, della cui gravità ora finalmne 
lutti sono persi n bo bisogno di dimo 
mostrarlo perchè Rémusat, dotto e brillante serit- 
tore, non è nome nuovo, e perchè avrete anch 
voi osservato che tutti i così detti ottimisti an- 
nunziarono mojgi moggi questa nomina, senz 
batter le mani, e senza farvi commenti. lo na 
dico che ne debba venire il inimondo per quesio; 
ma dico che non bisogna farsi illusione, bisogni 
saper guardare in faccia la realtà, e_ preparani 
a combattere quelle avversità, la probabilità dell 
queli è sempre, nella vita degli individui come 
ia quella delle nazioni, in ragione diretta dell 
prospera fortuna, che si è goduta. 

Il Mivistero è di questa opinione, perch, 
mentre molti dicono e fanno dire che nei recenti 







































i pei 
della soppressione dei Monasteri, io vi posso 8 |. 
sicurare ch' esso invece s'occupa a studiare i 
partito migliore, da tenersi in conseguenza de 
l'attitudine, che prese la Francia verso di ni 
ll segretario d' Ambasciata, di Villestreux, che 
sostituisce il conte di Choiseul, durante il cor 
gedo, prima di ritornare qui, a Firenze, dove si 
{rova da sabato maltina, non fece mistero al Î: 
sconti Venosta dei sentimenti, che riguardo a ni 
sono ora i padroni della Francia e del suo Go 
verno. Lo disse con tutti i riguardi; pull 
frase; accarezzò la parolo, ma il fondo delcos- | 
cetto è questo. E il Ministero lo, sa. | 
Tanto p gli occorre prendere grati 
proyvedimenti, perchè sente che l' opposizione gli 
cresce da ogai parte, e già l'aria si oscura assai 
per notizie scoraggianti, che giunsero da. molle 
Provincie dell'ala e della media Jtalia, sull'in- 
pressione falta dal recente Decreto, che prorosi 
al primo di geonsio 1873 il nuovo sistema di | 
percezione dell' imposte. Lessi a questo proposito | 
la lettera di un deputato, molto ministeriale Ì 
qelia quale ci sono considerazioni ed apprezz® 
menti altamente severi, E. notate che questo on 
revole è molto autorevole. | 
Capirete bene che dunque il Ministero no 
ha punto vaghezza di aumentare gli scogli, it 
mezzo i quali deve navigare colla sua barca 3 
quanto sdruscita, uè cerca, almeno per il mo 
mento, imbarazzi colla questione delle Corpora- 
zioni religiose in Ron 
Persona molto addentro negli affari mi 24 | 
sicura che c'è nulla di vero neila storietta della | 
restituzione del Quirinale. E ciò è logico. Chi | 
avesse voluto opporsi lo avrebbe fatto ben prima. 
uè oggi può esservi più questione di questo. La 
Francia, e dietro di essa il Belgio, ed un'allrt 
Potenza, riportando in discussione |’ argomento 
del ‘ato cattolico, miraio a conlui pil 
lei quali la proprietà e | uso di un pala 
20 Ron diventino che |’ vecessorio. 
l'Opinione ci è venuta da Roma; pr 


















































3 ssono farne a meo. 
perché qui rimangono molte Ammivistrazioni, ché 
da essi dipendono, 

sale. 


, chi 
tà ba vo 





ino, e sentiamo syssurafti 
l' Alighieri 
- pon mente alla spiga 
conosce per lo seme. 








Ch'ogni erba ai 
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prno ad una e. 
rve ai bigliardi 





bricato, a due 
Iscosto dal quale 
di tele per va 


ed un 

sarri randi 
prgenti | dentro 
co, lotterie, ed 


ed il peso dei 


luce anzi. pro. 
su di un palco, 
cui si sale per 
globi e pallog« 

le cornici dei 
; biente è di. 
per utilizzare j 
e. 








ma deserizione; 
se non sa 





tto; o non l'ha 
o ne. possa @- 


nusat, in sogtj- 
) dell' Assemblea 
ora. finalmente 
gno di dimo 
e brillante serit- 
lè inche 





nomina, senza 
menti. lo non 
ndo per questo; 
usione, deg 
, e preparai 

probabilità delle 


idividui. come 





ne diretta della 





io vi posso as 
i a studiare i) 
pnseguenza 
i verso di noi 
Villestreux, che 
Juraote il cop 
renze, dove sj 
e mistero al Vi 
> riguardo a noi 
e del suo Go 
uardi ; 
| fondo 
fù; E: 
rendere gravi 
a sizione gli 
i si oscura assai 
sero da molte 
Italia, sull' ine 
lo, che prori 


0) 
uesto propositò 
O ministeriale ; 
i ed appresa” 
che questo ono 





lel com 








Ministero pop 
gli scogli, jo 
) sua bare 
no per il me 
delle Corpora- 


i affari mi os 
a Motel della 
ji è logico, Chi 
tto ben prim; 
Pal gp TA 
jo, ed un' al 

el’ argome 
À confvi ‘pit 
ho di un palat” 


la Roma; per 














ational, Re: pa 





farne a meno; 
istrazioni, 








‘spesso, perchè 
to sugar 


a lla spig: 
3 serde. 











(M) — Quando, qualche tem 
ici Fradila sea tanio graadi 
va di @ di pace essa 


imeoti faiti 


nemmeno per 








fiqui 





interamente 
igi che 


10 abbia delto ultimamente che già veane 
ua miliardo alla Prussia, nullameno le 
d'oro e d'argeato sono rientrate alla Banc: 
sensibilissima quantità, cioè per 18 milioni e 
nello spazio di una setti 
che la posizione della Fra 
na, bisogna per altro 
malgrado i 

















cerca tutti i mezzi per farlo cadere. Questa pa 
dell'Assemblea, ch'è in maggioranza, fu la 
cipal causa che determinò il sig. Favre 
re dal Ministero, e se questa parte del 
blea nun riuscirà a fi 
rà, stateue certi, ogni 
sig. Thiers abbia la presi 
per due © tre anni. 

È veramente cosa dolorosa il vedere 
putati che poco © nulla si curaa0 d 











Asset 
cadere altri ministri, 



















ssare le loro idee, i loro pri 
i nel mentre che il Guverno 
di saggerz 
ancora sutl 








lurre 


Y h 
della Repubblica. 


Parigi continua a migliorare la sua posizio- 









ne e a fac sparire le tracce degli ultimi avve 





ip 
dissima parte, aeno riparate; i monumenti 
pubblici lo saranno fra 
pochi mesi lo stesso Pi 





ino ni 





Dico il Pai 


è qui spin 
I Cafè, i teatri, i bal 
perti come pel pi 
ma quello che fa c 





LI 
Caffè chantants sono 





che vengono rapprese 


tate sempre le stesse imbecillità e vengoro cantate | a ministro di 
nei Caffè concerts, 0 per dir meglio uilate, quelle 


canzoni senza senso e senza musica. 






ia d'impedire | 
vendita di certe fotozraîi: immonde ed osceni 
di cui 
e che si vendevano sulla pubblica strada 
grado tutte le sventure passate, 








è di andare nei luoghi dove si trovano ancora 


Qui siamo sempre in istato d'assedio, quan: 
tunque la tranquillità e la calma sieno complete 
lesto stato sarebbe da rimprot 
dando così pretesto ai Prussi: 
luogo nei diutorni della nostra capitale. 











* Jalie dice che il viaggio che il Prinei 
LUO arabi Sfera na CITI | gia dll'opportualià det. ea 


Umberto hi n 
lunga durata. S. A. avrebbe promesso di trovar 
a Milano sin dìl principio di settembre, pe 








ugurare l' Esposizione industriale, come presi | al sig Thier 
pra ‘onorario "ella Societa promotrice deli' ia- ‘ egli crede d' 





italiana. 


Leggesi nell’ /talie 
ua giornale di Roma, 
vertito la Corte dei 
stare ancora tre auni a Firenze. 

Le informazioni che 


d 















sig. Sella avrebbe man 


no ‘a parte, rel più breve termine. 
Si è in seguito a questa comi 

i conti avrebbe no- 

quale entrereb- 

+ e che avrebbe 

di cui si deve af- 








icare gli Uftici 
irettare il trasporto a Roma, 


i fiel Fanfulla în data del T: 
Kline br ricata di esaminare i 








ha compiuto i suoi lavori preliminari in Firen- 
2e, el ora, divisa in Sottocommissioni, sta ispe- 
zionando le Stazioni doganali. 

Presiede In Commissione il ci 
scello Cafiero Ferdinando, e ne fanno parte co- 
te membri, vltre ad un funzionario superiore 
dell'Ammivistrazione doganale, 
se, Figari © Fine: di 

) fo oltre; 

pirocorvella Principessa Clotilde traspor- 

tò dilla China e dal Giappone un rilevante nu- 

tero di rari e pregiati animali, che vennero dal 
comandonte Racchia offerti a 

Îl Re, mentre 












Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
te, in data del 2: 
*° Consiglio ‘dei ministri tenutosi leri a Ro- 
ma deve essere stato quasi completo. Crediamo 


doveste prendervisi una decisioue defiaitiva in- 





begli prop ì 
pas ti ‘ordini e la liquidazione dell'asse ec- 
desiato, mentre il minntro De-Falco, pur sop- 
primendo le Corporazioni, vorrebbe. che il patri- 
monio si devolvesse unicamente in servizio del 
culto, Gli altri ministri, consei delle impre gi 
l'i ch sorgere in 
Smeg Pepi ene i 








lì della Provincia, 


o, per cui quest'è 





montavano all'incirca a | È 
milioni , sono ora ridotte solamente a 269 | 22; es62 conchiude così : 


milioni ; la settimana scorsa hauno dimivuito di ! 
40 milioni. Malgrado che il ministro delle fivan- 

pogato 
materie 


Se. questo prova 
è abbastanza buo- 
afessare che il Goverao, 
uoi sforzi, noa è abbastanza soste» 


prin- 
lei” | l'allra sponda chi più vicorosamente sappia com- 





10 per impedire che il | 
nza della Repubblica | Greci 
dei de- | capi 
interesse 


della Toro nazione, non pensando ad altro che a 
far 


ora | partamenti, destin 


ve, in modo che fra 
i rammenterà 


uesto non è il male; 


era impestati dall'anno scorso in poi 





Governo, 





biamo potuto procu- | 
rarci a questo proposito s0a0 molto diverse. Il 

lato alla Corte dei conti " 
il desiderio ch'essa si Irasferisse è Roma, alme- | i! 518 Romusat. 


cazione che | 


le | non suno stampati 


il | Hilaire. 
Î Oggi ebbero luogo i funerali del sig. Baro- | 








0 che irittura 





al | Suo posto di ministro. 





| tolato La Stampa e il Governo. si | gna dell’ 





Che il Governo quindi tuteli la libertà, 





scandalosa licenza, e che il partito, 
riarsi del nome di moderato, s' al. 






ia | Wo il partito dei demolitori. 
PIU Ricordatevi che non m 














isertar dalle nostre file molti patrioti 





rie 





onde incoraggiare i deboli siduciati del part 
| moderato, a passare il Rubicone, e trovar 


| piere i doveri e gli obbligbi della Lega. 


L' Italie serive in data del 7: Il mi 
ia in Italia è giuoto 





240 piccoli a, 
agli impiegati; noi compl 
mazioni che abbiam 

Pi suo contratto l'im 














ti due famiglie. 


tore delle 









Nei gi 


francesi oggi ric 
u- | qualche grudi 


li affari esteri. 





ni dietro sua d man 
Ja | da, now permette alla destra di gloriarsi mol 
e | della dimissise di Giulio Favre, cos si espri 
| intorno la nomina dell’ attuale ministro: 








idee retrogrado. 


| misti od 












La Liberté dice che gli stati di servizio di | 
| quel nobile veterano della libertà, la sua devo- | gan 
| zione costante alla causa nazionale, sono guaren- 








Univers non cela il suo 


| nomina 





spetto per 
siz. R&musat, e dice ch' essa toglier: 











gran parte della gratitudine che 
aver diritto di pretendere dall’ As- 
| semblea. 





Il Journal des Débats crede che tutta la 
re la direzione della po- 
‘in uomo eminente come 








inn 
Scrivono da Parigi 8 agosto 
ranza: 
| Alcuni artisti francesi, fra cui il Ravel, ce- 
lebre conico del Palais-Royal , e il Saiut-Satos, 
cuausciuto compositore di musica, Ranno dato 
delle rappreseatazioni al teatro di Baden-Baden. 
| Si tratta ora di metterli all’ 
Parigi per punirli del p 
| Però in molte quarte pagine 
ralteri gi 
stizia dire che alcuni hanno rifiutata la luerosa 
| réclame. è. e 
{Lunedì s' aprono decisamente i Consigli di 
| guerra. Il corrispondente della Perseveranza si 
| è indirizzato successivamente, ma inutilmente, a 
tutte le Autori li onde avere ua posto 
nella tribuna . Era mio intendimen- 
interminabili processi, 
la fisionomia di alcune sedute. 
| Ma la stampa italiava nov truva grazia finora, 
nè presso il presidente del Consiglio di guerra 
nè presso il sindacato della s'ampa, e neppure 
| presso l'onnipotente sig. Barthelemy de Saiot- 


la Perseve- 
































che, l'antico miui.tro imperiale morto a Jers: 
nello scorso 29 ottobre. Gi fu celebrato ua u 
| fizio funebre con grao pompa nella Chiesa della 
Maddalena. Chi avrebbe mai detto che pochi me- 
si che il solo nome d'imperialista era se- | 
gno di morte, Parigi avrebbe veduto una ceri- 
monia alla quale poterono prender parte tutte 
le sommita bonapariiste ? Rouber , pnniò- 
| re, Bebic. Belmontel, Benedetti, erano là riuniti 
e resero l'ultimo omaggio al loro compagno di 


fortuna, 
Principiano a giungere i detti interni del- 
lid discussione spet Uta per decidere 
della questione «lella capitale. In uno di essi, cl 
era Bea disposto fa favore di Parigi, gn zelante | 
ultra radicale ha fatto cangiar di parere i.vo- 
taoti, dichi che + se Parigi aveva fatto 








i, evcetluare 
soppressione ordliui (religiosi di Roma. 


lico, finchè 
on. Gadda al 


____— 
La Concordia di Roma, in ua articolo iuti- 


del partito moderato, e si preoccupa della 
one demolitrice dei giornali anerchici a Ro- 


1 mezzi di prevenire le conseguenze della 
e deve glo- 


compatto u- 
| na volta e solidale, ad affermarsi con vigore con- 


‘ano i sintomi per 
vertirri, che la nostra fiacca indolenza farà 


patriotti di cuore 
e di fede, stanchi, scorati, delusi dell’ abbandono 


nuto, e sopra tutto all Assemblea dove havvi un | ©°d2rdo che il parlito moderato mostra pei suoi ; 


partito talmente grande contro il sig. Thiers, che | "M©Olre il partito avversario sa difender i pro- 


prii, pef quanto tristi, fin sull'ultima breccia, 





























date 
prenditore 


composti di sei od otto 
essere divisi in modo da 


Il Grerno paghera direltamente al costrut- 





sulla nomina del sig. Remusat | 


Le National. dopo aver osservato che la 
| menzione fatta nel decreto che il sig. Favre fu 
questi ul- | esonerato dalle sue funzi 





So la destra chiedeva con tanto ardire un 
Parigini vanno | cangiamento nel Gabinetto era solo perchè essa | 
ogni domenica a passeggio fuori della città e fan- | sperava che salisse al 
no bene; ma quello che non dovrebbero fure si 3 

i « Sotto questo aspelto la nomina del signor 
Prussiani, e di divertirsi sotto gli occhi del ne-| Rémusat è un vero secco per il partito legi 
mico. 


potere un uomo ligio alle | PAL i 








2 | una bandiera in cui sta 










di Cissey. 
"2° | ridoi dell’ Assemblea nazionale avvenne una 


di questi sarebbe il sig. B.ze, questore della 
ma 


i Versailles che g: 
ipendenza della sua armata, ma in 


quali divennero inutili le funzioni relative. 





lito 
al 


emi inglesi sono pieni di brilla 
leadida e cordiale 






ipe Arturo. Appena il yacht principesco 
entrato nel porto di Kingstwa, lord Spencer 
guito dalla Corte viceregale, e ui 








mentare le LL. AA. RR. La Deputazione, 


un indirizzo, in cui la città di 
dava il benvenuto, Sbarcnti gli augv 














rd mayor di Dublino e la Cop 


(| la titta moltitudi 


| ‘Ile e leggervi un leale indirizzo dei cittadi 
| di Dublis 
Wi Pri 








pe di Galles vi rispose esprimen 








| dere aneor vivi 


i nella poprlazione quei sentimen 
| di lealta e di 


feleltà ‘alla Regina ch’ ei vi 














era illuminata. 





inauguravano l' Expo. 
intervennero al soutuoso 








dare tutti gli ann 
Le LL. AA. RR. 
furono accolte da strepitosi applausi. Dupo 

, il Prineipe di Galles, si levò in piedi 
ò alla salute della R-gina , che possiede 
degl Irlandesi, disi fu acco 
tusiasmo 

















ja reale, 
r successo del primo. Il 
rispose, e rese le più vi 
ed espresse la sui profonda si 








gi 
isfazione di 


Principe 

del lord luogoteneate e alia prosperità del. 
| l'Irlanda, a! quale il nobile lord rispose rin: 
| graziando e bevendo alla salute dei Principe. 

| Indi i convitati si separarono. 








| dina 
| l'edilici 





ove si trova la sala della compag 

il motto: Roma ca 
pitale. Verso le ore qualtro, un irlandese 
| sentò, a nome di trecento suoi connazion: 
| padrone dell’ edific 














| colla forza. Partito questi , 
| andò a informare de'l’ accaduto il signor S; 
| valo, presidente della commissione garibaldini 
quale ne informò subito 
passò di bocca iu bocca sì vapidamente che in 
Pochi minuti dusceuto Italiani si trovarono ra- 
| dunati all'angolo di Jackson e Montgomery per 
| proteggere ad ogui cost» la bandiera dalle grinfe 
| della feccia irlandese. Forlunstamente l' nimico 
| Ro si preseutò sul campo di battaglia come a- 
| veva promesso; per ew, verso le ore 8 si po- 
sero in marcia a suon di tamburi, e, colla ban- 
diera spiega 
cipali in processione , gridando 
pa! Fiva l' Italia! Viva Garibaldi! D: allora 1 
poi la baudiera col muito: Rama capitale d' Fi 
lia è sempre stata sull’ alto. della sala della ci 
| pagnia garib:Idina, e l'entrata è sempre stata 
| protetta da più guardie armate di fue 
Ì Quantunque po 
| prieipii monarchici della compagoia garibaldi 
| na, noa possiamo che apprezzare il suo coute- 
gno in un frangeute che minacsjava l'onore del 
sua bandiera, come pure lofiamo altamente i 
| repubblicani italiani che col più grande e apon- 
| taneo entusiasmo corsero unisoni a causa 
| comune contro i verdoni d' landa coi membri 
di quella compagnia. 


leggiamo nel 
Le più rigorose misure sanitarie vennero pre- 
serilte in tutti i nostri porti di mare dal mi- 
nistro della guerra nella previsione dell'invasione 


di gine colerica. 
la cordone sanitaria deve essere egualmente 
"nea del Reno e della Vi- 








































delle rivoltizioni, de ha il diritto ed il dovere ». 
ln un altro, un repubblicano, il Cesanne, ha' vo- | 








pochi giorni 
dlisfazione all'opinione pubblica data dal generale 


1 giornali francesi raccontano che uei cor- 


mera e famoso per la ruzzezza dei suoi modi. 





cambio, egli sarebbe deciso a far atto di con 
scendenza sopprimendo le sue legezioni di Pie-| 
{ruburgo e di Firenze, seguendo perciò l' esem- | 
pio del Governo badese che abolì la Legazione | 
a Monaco e in tutte le Corti tedesche presso le | 





municipale della città si recarono a bordo a com- | 


nota davaoti al Principe di Galles. gli presentò 
I 






alla Stazione di Westland raro, dove a 
vra- 


‘he ho sempre provato al metter 
d'Irlanda, e la speranza di ve. 











stica degii applausi 


Poi il Principe bevve alla salute di 
uesto stcondo toast 





bella accoglienza fatta loro dagi' Irlandesi. Fece 
i di Galles un terzo brindisi alla 














gl° Irlandesi non 
le d' Ialia, H pa- 
icone, essendusi rifiutato, come estraneo alla è 
| questione, di calare la bandiera , l' irlandese se | diti Bio Duda furono condotti qui sutto scorta 
n'andò promettendo di ritornare per abbassarla | ulitare per misura d' internamento. 

padrone di casa | 





pai | Lombarde 383; Obbligazione 226 "Rn 
















| tengono si 





essere si 
a loro, dalle qua' 





see 


operaio, un altro 
Ca- | soldato; e tulli e due furono imprigionati. 





| U'Ztalie ha il seguente dispaecio: 
ù Parigi 5. 





ll Fanfulla ha il seguente telegramma : 


| mentre si rendeva all’ altare. Il curato rimase 
| leso: eredesi che la donna agisse per vende 





i de- | particolare. 


Tolegrammi. 


era 
se: 
Deputazione | Fulda per tenervi delle conferenze. 


Berlino 6. 


Eidelberga 6, 


ve. | 















ruco Auton di Vu , dl landamanno Kell 


, Nea 





ro di tnere un Congresso dei vecchi cattoli 

Monaco dal 22 al 24 sellembre c 

do | Pubbliche € cus 
sa 








speciali di organi 
vae che dovrebbero 
venire. 








sti Eidelberga 6. 
ha 
Ne è President 


ll consiglier 









Al consig'ier iti 





rino 


| originarii della Chiesa n opera 


iurno seguen'e, (1° agosto) i Principi | pieno loro valore ed in conformità dell'odierno 
ne agri ola, ed alla sera 


grado di coltura. 
Fu deciso inoltre di tener segrele tutte l 
n. { deliber: prese fino a tanto che il partit 
vi | si sarà organizzato completamente, L' Assembl 
il | chinse Ja seduti 
e | Corporazione dei vecchi cat 
i | Cipazione dal Papato infallibile. 
m 











Briinn 6. 
- | di sera i quartieri degli operai. Not vi fu 
qualsiasi assembramento, nè fu sturbata la q 

A quest'ora la truppa va formandosi in si 








Bucarest 3. 

Per effettuare l'annullazione della conce: 
sione Strousberg mediante un giudizio di ari 
il Governo nominò a suo arbitro Vernesco. 


Costantinopoli 6. 








È ces 








0, 
La madre # il figlio del P: 





I lavori della ferrovi 
dono bene. L'impresa della cos 
premura per far sì che il tratto A-kup Sslonic- 








la polizia. La voce | chio, 102 chilometri , sia ultimato per la tine | 


di noverubre. 


| Talegrammi dall'Agenzia Stefani. 
| Berlino. 


| dito 456 4/4; Ita 
Parigi 7. — Fr 





L'mbarde 98 4/4; Azioni cre- 
no 58 78; Tabacchi 90. 

ese 55.50; Italiano 19.70: 
ne 402 50 
| Obbi. 158—; Ferrovie V. E. 1863 171.50; M 
| ridionsh 183; Mobil. 182; ObbL. tabacchi 460 ; 
Azioni 698 ; Prestito 88,12. 














ancora stabilito |’ necori 
parlamen'ari sulla questione 
pri dei poteri di Thiers. Si assicura 
| tuttavia che il centro sinistro presenterà il pro- 
gello questa settimane. La Commissione incari 
i cata di esominare la proposta Ravinet non è 
| cora riunite. Sembra certo che 
| breranuo alla fine di agosto tutti 
vicini a Parigi. 
| VersailtesT. — (Assemblea) — ‘Il ministro 
| della guerra, rispondendo ad uan domanda dice 
| ehe il Duca di Chartres domandò di servire sen- 
| za stipendio, quindi il ministro lo autoriz:ò a 
| servire in Algeria come capo squadrone. È ap- 
provato il progetto di aumentare il numero dei 
| Consigli di guerra e di accelerare l'istruzione 
| dei prigionieri, . 
|. Dufaure.presenta il progetto contro gli af- 
figliati all’ Internazionale. Riprebdesi la diseussio- 
ue della legge dipartimentale. L'art. 24 rela 
alla convocazione straordinaria dei 
nerali è mantenuto. 




















ussiami +gom 
Dipartimenti 














consigli ge- 





‘che gli accusati possano comunicare liberamente 
cogli avvocati e fra di, essi. La Corfe. ricusò. 





ti parte me- | min 

propria confessione, | sollevò la questione d 

oceadi so liberate iuleo: | glio di guerra; il Consig' 
lente. 


{ quattro giovani malfattori, i quali appar- 
l’infima classe delia popolazione, e dir- | 1a 
dero fuoco a parecchie fabbriche, sostengono di 
dotti al misfatto da persone ignote 
'iceveltero anche in compenso 
un piccolo dono in danaro. Uno di essi nominò 
na di pugiliato fra due onorevoli membri. Uno | quale suo subornatore un 


line di Thiers, nella questione del- | 1800, a Cernay 
Dipartimenti invasi, può avere con- 


Parigi 7. — Ieri una donna ba tirato 3 col- | Cambio Lom 
pi di revolver contro il curato di Montmartre,‘ 


Tutti i Vescovi della Prussia si radunano a | 


Î 

Solto la presidenza del consiglier intimo | 
Wiuscherd, seguì oggi | apertura dell’ Assemblea | è 
dei vecchi cattolici, numerosamente frequentata. 


d'Argovia, Brosi e Keutier di Soloduro, Micheli», 
| zione ché lo seguiva poterono aprirsi la via tra LISA 
, vude presentarsi allo spor. 4 Meeri 







promettere molto per | 


Domani ha luogo la secondi ‘seduta del- 
| agnora trovati; e conchiuse porgendo i più visi | l' Assemblea dei vecchi cattol 
| ringraziamenti suni, della Principessa Luisa, del 





Ila di promuovere una 
si i 





Pattuglie di fanteria e cavalleria percorsero | 











sl parito 
Sul pomeriggio del 5 luglio gl' Italiani di | radicale in Inghilterra favorisce anch'esso l'in 
Francisco furono fariosamente indigeaui di | dipendenza di Cuba. Temesi che nel concbiudere ! 
| un curioso incidente. La Commissione garibal- | il Buovo prestito turco vi saranno delle difticoltà. 

a inalberata da due giorni sull' alto del- 


ta l'agitazione a Scutari. Il bazar è 
ffsri presero il loro corse consurto, 
incipe dei Miri 


della Rumelia proce- 
ne si dà 






0| 





Gli accusati per la ma; 
punto abbattuti, alcu 

tettur: 
ierauvo domaui. 

















Marsiglia 7. — L'ammiraglio Cosgier lasciò 
tere, in cui dice, che commise la debolezza 
di rimgtiere i poteri agl' insorti a Marsiglia, ma 
soltanto lo fece per salvare 1 suvi compagui pri- 
vieri. 
| Notizie d'Algeria confermano la morte di 
Malesk, capo degl' insorti. I notabili delle Tri- 
| bu di Beni e Menasser domandano perdono. 
Be'fort 7. — Nille elezioni municipali del 
| secondu giorno a Montrouse vi furono 813 vo 
tinti sopra 11,000 elettori, a Thann 29 sopra 
Y 276 sopra 1059, a Saiut Louis 
23 sopra 250, e Strasburgo 7800 supra 47040, 
Fu nominata la lista liberale. 
— Mobil. 286 80; Lomb. 180 50; 
+ Banca nazio. 766; Napol. 9. 
121.99; Aust. 69.40, 
Londra 7. — L'opmione pubblica trova 
| che la Polizia agì ieri brutalmente a Dublino, e 
| domanda uu' inchiesta giudizi 











Aust. 4 








il 
ta 





Elezioni politiche del 6 agosto. 
Collegio di Tulmezzo. — Elettori inseritti, 

N. 496; volanti 195. — Eletto il commendatore 

GiacumiIli Giuseppe che utteone voti 474. 





nob. Girolamo non 
rbo lo tolse all’ umore 
















i dei parenti e degli emici nel giorno 4 agosio a 
tra gli applausi e le acelamazioni dell Vi furono presenti delegati della Germania set- | sot; ‘84 unni di & Fi mi 
pata sul molo e nelle vie adiacenti, tra lo sven-  (entrionale, dell'Austria, della Svizzera, del Wdrt- | "° pi animo veramente nobile, simò la potria più 

| tolar delle bandiere, e gli spari del cannone, ei | ‘-Mberg, del Baden e della Baviera, e fra esSÌ | che sà stesso, per cui s' ebbe prigionia ed esi 

| concenti delle bande, salirono nella carrozza di pala | N*!0ke05, Tangermana, Kuood Reusch ed dl par- | Amico di molti mori povero. 





ler 










I suvi funerali furono 
si 


le discorso, nel quale ricordò 
del generoso patriota, dell'ami- 





Vi e 
Annunzio bibliogr 

coi ti Ho Stabile lo Anni 

| dura penale italiana, esposta 

| priveipali per vi i 

te | wo lavoro 










Bi, Cap 
procuratori del Re 











| pel 
Principe Arturo e del marchese di Li di | lico Fried ed il Lan | nel penale. Comprende 
Mprotanivani head e tendenze | tutti i gradi ed i diversi stadi. processuali, cicè, 
ual. | d e della Svizzera. | il processo e sentenza di Pretura, la causa chiu- 
per parte | La di he la tendenza vinam |s1 con Ordinanza di non farsi Inogo a provedi» 

Pialche fischio, che si { me 





| mento, la causa e senteuza del 
zionale, 


el | per li decisi 


waale corre 
c00 niavio 
vre, la causa per 























reato, la causa in appel- 
sentenza del Pretore, la cava 
a di Tribunale corre- 


le 
lo | i 
a! 














va s'abbia una chiara ed 

esatta cognizione delle disposizioni del Regol 

mento e del Codice penale. 
Crediamo che non 




















gioni i sarà magistrato chi 
-| © Collega di Thiers nei consigli BI | tto RA al rerecoao al balle dela /iady rs Londra 6. Potagro guesli due Cudici;che mon pi 
+ | ippo ed uno del suoi amici di vecchia data, egli | *SPT2* tua era splentidatserte ilomineta, — |. Nell'America settentrionale si manifesta una olgersi per l'acquisto, al prezzo di L. 2 
sara nel Gabinetto il rappresentante fedele della | forte tendenza d 41 dottor Cappellini alla Procura di Stato in Ve- 
stare più a | politica repubbiicana francamente e pettamente | iamo nella Voce del Popolo di pendenza di Cuba. Fish, che è contrario 3 Que- | neri 
più a| © Leggi 'oce del Popolo di San Pri nezi 
adottata dal capo del potere esecutivo. » | cisco, California : Sta idea, darebbe la sui 





FATTI DIVERSI 


Collodio pel cholera. — Una lettera 





ri, ; del duttor Arséae Drovet al National conferma 


quanto è stato detto intorno ali' efticacia del col- 
lodio nella cura del cholera : 
| « lo sono certo (dice il dottore rammi 
to) che noi abbiamo in mano un mezzo sicuro 
di gusrire il cholera nel primo periodo 0 perio- 
do algido. Questo mezzo consiste nel passar sem- 
| pliccmente una mano di collodio ricinato, 30 6 
40 grammi, e prendere per ogni bevanda acqua 
di sellz 0 ghiaccio, oppure acqua semplice, sen- 
za nè acquavite, uè rhum. 
« l vomiti vengono arrestati istantancamen- 
te, le evacuazioni slvine in pochissimo tempo ; 
in rapidamente, 
uti dopo pussato il col- 
pa tra la crosta formata 
l'epidermide una punta di calore; 
mezz'ora dopo, essa è cresciuta a tal segno che 
il ventre è invaso da un calore potente, che di 
| là spandendosi come da un centro, si’ irradia 
verso il p tto e la radice delle membra, le cui 
estremità sono raggiunte i 
un sudore, il 



































Î 
| min 


Cholera in Russia — Dai giornali di 





Pietroburgo rifevasi vi seguente rappporto sui 
| casì di ch Ira al 48 corrente iu quella citt 

| ammalgti, 518; nuovi 
i ti, 27. 








67; guar u, 33; mor. 





+ MI gioruo 19 erano solto cura medica 525 
persone. 





e del cholera, cioè dal 29 
Vuglio 1871, vi furono 6072 
2488 morti. 

IL giornale Z( Caucaso dice risultare da buo- 
na foute che il choleva scoppiato io quest’ anno 
in Persia «bbe origine ad Ardebil, sulla strada 
da Taurida a Sirab e Ziudrek. 

















Î 
| i 
| Leggesi nella Gassetta Fer- 

farese in data del 7: Auche oggi dobbiamo apri- 
re la crunaca lucale constatando l' avvenimento 
d'un altro vastissimo incendio da unirsi ai molti 
che a brevi intervalli da poco più che un mese 
si succedono nelle nostre campague. 
|. Verso le 5 4/2 antim. d'ieri, si 


Incendio. — 














icrava il 
ina doppia denominate la Sam- 
| martina, distante due chilometri da questa Porta 
| Reno, di proprietà del ricco nostro po-sidente , 
| sig. conte Gioraoni Revedin, ll vorace elemento 





n | distrusse lutte le sverne che esistevano in 


grandissima quantità, norichè l’iotero fabbricato. 
Fortunatamente il molto bestiame si salvò, tro- 
vandosi al pascolo nelle circostanti praterie. Si 





gior Leni ton sembrano. 


idevano nell’ udire la' 
usa. Gi interrugatorii co- 



























































































































SPETTACOLI. 





dice che i danni possano ascendere ad oltre li- Hanrtà 







eotonerie ; 5 col. ferramenta 
maggio, È col. seterie, 4 cl 
150 cas. petrolio, ra 
18° Si ratti freschi ed altre 









FERRO VUOTO 
UTO ORFANOTROFIO MASCRILE DI MILANO 

















DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTIT 





- Valli, tgp 
6. Ba DrOCo figlia, - Gram M, capit, tutti dall'interno, 


















Preniio da CE ni rombi, $n, Bi Gn o SI gi de Bel 
sli A [ero Pleiadi st | -- AVVISI DIVERSI. DI GIUSEPPE VOLONTE 
Obbligo» La 480 — AM — palo con irmbiider By ambi da Vienna, - Maris P del PREZZI RIBASSATI 

Unico, deposito in Venezia, Frezzeria $. Marco, N. 1792. 


OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 









Boni ù 
Cable. coclsi tiche 2688 È, ro tutte Anderlai A. capit, dall'interno, = L'APPE NDICE 































































































DISPACCIO TELEGRAPICO n gusto | Sehrant Le, - Selere d. - Wein ty tutti ir dalla Bosio 
nonsa pi vienna del B aginto agosto | tu, Schicinger A - Forgatsch bar. E, ufc:» Gra dit DELLA Letti da LL 150 L 200 Porta catino . . » 3: 
3945 tie Vienue, - Oppel F., medico, dalla Prussia, - Ù 3 a sudo 
italiche al 5%); 100 33 3945 [gio ambi de teo dalle nussio, ambi eva mogli, = Ho: GAZZETTA DI VENEZIA "elastici Port abito da nuto di: 
Preto HABA sl 9%" ‘soi to 10048 |uehok Go piegato dalla Boamie, = scheler A Lo Giri “PROSE SCELTE Sant tonde è pieghevoli | Letto a tavolo 1 30: 
Asini edi cri. en TRO 33 | Orio da Cologna, sione i, da Magdeburgo, - Reust Poltrona americana . > 2° da servitore; tO 
MI 0 e aO 101 90 5 direttore, da Filing, con famiglia, tutti poss. peL Dee iadnie; E pe 
Argento Le Pri Nel giorno 7 agosto. DOTT TOMMASO LOCATELLI tavoletta quadrata con pietra ottomana . 30. 
Zecchini imp, suste sui Albergo Reale Danieli. — Wallelser G. - Angheleseo . di marmo . + 
Ul da 30 franchi 6, colunnello, coo moglie, da Bucarest, - Percce di Volume VII di pagine riecipare che in seguito a replicate istanz 
ESYTYIOnTI, H7, dell'america, - «putt P., corriere da Dresda, tal Questo volume. diviso nelle tre parti, Costumi rescalata, di spo MR, 1 Regno 
Avv. PARIDE ZASOTTI, ri pra tata: contsssa Olimpia, - Sta | #08 © Spettacoli, è il terzo della nuova, Serie, che nata senzi p. né di dazio, nè di tra= 
Ù bo ‘igiconi È 7 , 
redattore e gerente responsabile sibergo FEvropa, ite contea (UE: me. | seguo ni quatro voi gia asa fino n tutto agosto p. v., a datare da oggi. È 
. into, Li et, - | © ii dt Gomtolere. core si vendono all tino» etnra ca ee 
ATO , tutti tre dall'Inghilterra, - Gross | grafia del Commercio, al prezzo di it I. 3 ciascuno. no, _* 
SINDAG NE Jaeger, - Mumm P uti re da | 80 dado uno 0 più vagiia postali di 1. 3, 8 rice ‘| 
veranno uno 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- I 






First *. Scider- | to di porto per tutta l'Italia. 


sus TTT rr rr Pr i 
cou moglie I i 


PRESTITO DI BARLETTA. | Merito e FR ii ia 3 
mia N doge Leona, ambi da Trieste | FOR ATITATT() TEORICO PRATICO vee FARMACO CALLIFUGO e 
tratto dal REGNO VEGETALE 


Me W. E, ambi da Londra, - Muc 








i i Titoli definitivi del 
















Ben ine gate cp gi, faure dat Vi sull’ ordinamento dello Stato civile n A ° , H P 
Si me Pi poni go |- OERA COMETA DI DUI visacou | d’invenzione di LASZ LEOPOLDO negoziante in Padota. 















“Zolla E, ambi con moglie, - Pi i GUALTIERO SIGHELE E F F I Cc A Cc I S S I M 0 


con figlio, 
n, fil, 1 dll telo egg, || SOStituto procuratore del Re. 
dibite in Venezia presso l’amministrazione | rea cura radicale dei snza produrre sofferenze, 1L'imfallibilità del 
Cita testimonianze di autorevoli persone guarite, ed anche esperimentali 
Erbe: a Unine presso il li- rofessori di medicina e chirurgia in Padova, i di cui nomi s- 
no qui in calce. 


ed a Mantova presso il li- Potumenti legalizzati dal sig. Sindaco di Padova: - edico primario del civico $ 
irgo professore B. za — Medico chirurgo ostetrico A. Bardin 


circolazione, saranno 
re, eu in caso di vincita 
vrano alcun diritto al pag 
dorso cue a norma del Progr emme, vien 
solo effllualo sugli ‘Mpposti. Cupoui dei Titoli detl- | Ae Yao ambi 


SÌ. TESTA è €. | usa, con famiglia» 










e di qualsiasi indurimento 





i Cla Vienna, con famiglia, tutti poss LOR 
ama di emissione, Viene | 8°” .rgo [Zali "ennfphandeny 4. con famiglia, - L. | della Ga: 
dall'iuterno, - Makovitzày Y., dalla | S. Moisè : 

Lion K., da Nizzor, cun mogli», | pollonio in piazza_ dell 
braio Paolo Gambierasi ; 





setta di Venezia © presso il libraio Milesi a 
ero es ci Francesco A- | Fsm: di Las: 
‘a Verona presso il tipografo Francesco A- | E airovato da rispettabili 





















braio apollonio. : 
dale, Pietro dott. Calegari — Medico chi 
2) Estratto di un articolo del Siécle di Costa iL L C Niaestro in chirurgia. Mattarello dott. Medico chirurgo G. B. dott. Biasiutti — Maggiore in ri- 
e può anche aversi diri ‘endo in lettera affrancata un | tiro Luigi Avventi — Sottotenente ne ® re; leria, Griggi Francesco — Dottore in legge, Angelo Ca- 
bini Evaristo — Maestro comunale, Argenti Luigi — Ceoldo dott, Benedetto, 





le all'autore a Milano. 3% | steili — Maestro comunale, Ru 
= ‘Vendesi col metodo d'applicazione, presso l'isterso inventore 


LAS 





LEOPOLDO, Callifugo, 














1 Big. dott, ‘Livingston 
# lui fatte in Africa. Qui DELLA 
2 Bliatale di questo paese (Augola) Via; fi un OOSFITUE A AMMERSTRATIVA negozio terraglio, via Servi, 1070. 
ia marchese m s1 
n DELLO:-STATO: Prezzi: Per Padova, I. 83 per Venezia, al Negozio Fiori {fi Rinehinger, in Frezcera, N. 10, 








fuori di Padova e Venezia, a qualunque 


CS 
ario inventore spedisce il suo farmaco in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 123 


cato Vincenzo Mikelli: Venezia | L,, ® al Nacone; 


1 dll ‘Societa reale interessuntissigni e curivsissimi LE 
‘Contro vaglia, 


1 Alfevagli sopra le condizioni morali € lisiche di | - Gabrice. n 
1TiLe Popolazioni fortunate, e favorite dalla natura, | o Bc osi, H, - - visti co 
queto Do tia piu benelica piana del salubre loro | G, - Orlandi co. bo, Uil dall'interno, - Chirouse LEgNEM 

l' Autria, cun moglie, tutti poss nat nella braci ( 


LAVOIO — la HEVALENTA (preunata all Esposizione di n 3 

«N cl (i odono di una fetta Albergo ul Cuvulletto.. Trevisan P., - Micieli L., - 

quolua-Torck nel 851), csse godono di una perfetta | Albergo ei Credete rit, - Rotta, art, - tran | TTT 
347 





Memoria dell'avv 
1871, in-8 pag. 6i. 
reria Colombo Coen, Piazza San 

























1 escuzione dai mali DI lei gesuon, gare, ga | cia ces. Go - Arg Citti quo co mi pe 
i lo, sutn servi, sona s,- Te > con moglie, - Lucehetti a., - Loro ASSORTITO DEPOSITO DI H azi i 
so enza è mall di Mervi, sono ad | Fabbris, - Torre s., con mugi n Badate alle falsific ioni velenose. 
















ELL Ban e | o - data 6, ingoga, - Choighio do Vr Mo PARQUETS 


‘Provvidenza, Torino. — La | con figlia, - Stoppa v> 


LS Lauvra e434; | ee ti Iii RIT. LrcmBE PER PAVINENTI NON PIU' M SDICINE 
ALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESR, 






te in 
pa | ZARI è ©, di Bovisio. 

ABILE. — PREZZI MODICL 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


aluneuto squisito n= | _ ore 1,50 poca. — drrii: ore 4. 52 pom.; — ore 6 pom. 
‘resseria, N. 1722, Venezia. 


P 3 re n. i ; sà ii cà 
1 gen teso | IL NUTRIMENTO SOLUBILE | REV ALENT À AR ABIC A 
Ì 


po 
re 8.48 ant; — ore 12.34 merid.; — ore 4.58 pom; PREMIATO MOLTE VOLTE 


sistema VON LIEBIG DU BARRY E COMP.! DI LONDRA 












@ 
— ore 9.50 pom. 






Partenze per Padova: vre& 05 ant; — ore 
La e di I. PAOLO LIEBE in Dresda Î lo cattiva digestioni (dispepei», gentriti), earelgia, stitichenza aditea) 5 
45 n H giro, astolzmento dorceabi, aids, itnita, pride ten 





PA ar prata chimico farmacista laureato. PI To erudezsa, granehi. spari ione di doi 
Fornisce (colla semplice soluzione in latte di capra | a, Frzsonsla, a mae, petardi 
feb n 


Venezia 8 agosto. H 
PTINO UPPICIALE ore 9.50 pom. | |; 
— ore 9.35! 0 vacca ed acqua) la migliore imitazione di latte di diabete, reuaatiamo, gotta, febbre, ittorisie, a ponenti È 

A eorrolo î 














Partenze I erp ore 5.36 antim.; sd A 
ant. 25 ore 8-40 pom.; — ore 10.55 pom. — 4rrisi: | donna (per in rimpiazzo di, balia); il più frog Î di eolori, frecsbenza n 
Met aa it fe 949 aut; — oe!9.48 pom; — | Ieggieco limento per comuateneenti, e edi e, pregi ig piecila 






lati di stom: 
« Vienna: ore 9.35 Sordi — ore La man la Le autorita me 
Ù 2 ‘ogramma gratis e franco ; per esperimenti dei 
"Bultnze per Torino, via Bologna : ore 9-80 sat; — | signori medici, altre facilitazioni lisina 

ore 42.34 meri. | "5 "Ni nutrimento solubile si vende a L. 












ESTRATTO DI 70,000 SUARIGIONI, 









Milano, 3 


















ALLA TIANI 


= s0, nelle farmacie di Gius. Botner, Venezia ; 
TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. | raghi lare faced ” uo ate so] Duro del Revalenia Arabias, Da Barry di Lozdra, giorò in modo siftasizrimo alle salato di mia mo; 
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i vengono dispensati i foglietti 9, 10, 
MTA Raccolta delle foglie del Î870, 
(Polume IV) pubblicati dalla Gazzetta del 
Regno. 








VENEZIA 9 AGOSTO. 


Il disaccordo manifestatosi tra il sig. Thiers 
e la Commissione nella discussione della legge 
sulla indeonità da accordarsi ai Dipartimenti 1u- 
vasi, pare appianato , a quanto assicura almeno 
un dispaccio. 

Quel disaccordo preBocupava già la mag- 
giorauza dell’ Assemblea, la quale, come abbia- 
mo notato più volte, subisce il sig. Thiers, co- 
me una necessità , ma non lo amì punto. ll si- 
gnor Thiers aveva respiuto il principio della su- 
lidarietà nazionale, pel quale la nazione intera , 
facendo la guerra, dovrebbe sopportarne tutte le 
conseguenze. Egli sostenne che si dovesse accordare 
solo un sollievo largo ed immediato aì danneg- 
giati, facendone una questione piuttosto di ele- 
Josina che di indennita. Nuu si $», perchè il tele- 
afo nom lo dice , chi egato ln questa 

juenttone, se © pur vero ‘cordo sia Jato. 

Frattanto non no l'accordo tra 
le varie frazioni della Camera , per la proposta 
della proroga dei poteri di Tuiers. Quella pr- 
posta continua a sullevare obiezioni, tauto a de- 
stra che a solo ceutro sinistro, che 
ha alzato quella bandiera, la tiene alzata valoru- 
samente. Si dice ora che il centro siuistro pre- 
senterà infatti la proposta all’ Assemblea, se an- 
che non giunge ad ottenere il suffragio delle altre 
parti dell' Assemblea. Ma ia questo caso il siguor 
‘Thiers non vorrà arrischiarsi ad una votazione 
che potrebbe riuscire ad uno smacco per lui. 

'Se la destra non ama una prupusta , che 
verrebbe a pregiudi la questione della forma 
di Governo, giacchi ig. Thuers, invece del ti- 
tolo vago di capo del polere esecutico, sarebbe 
nominato presidente della Repubblica, la siuistra 
dal suo canto non ha fede in un progetto, il 
quale consoliderebbe il sig. Thiers, ma non as- 
sicurerebbe la Repubblica. Difatti, se pure il si 
Thiers fosse nominato preside nte della Repubbli 
ca per tre anni, non ne verrebbe la conseguenza 
che l'esistenza della Repubblica fosse assicurata 
nemmeno pei tre anni. 

Ua colpo di testa dell’ Assemblea, la ci 
maggioranza è mouarchica, 0 un coipo di Sta 
dei ministri, 0 un colpo di piazza o di caserma 
potrebbe cancellare ad un tratto la deliberazione 
dell Assemblea, e la Repubblica avrebbe avuto 
così un vero billet La Chatre. 

Ai ione di dire, che appena il si- 

istero, 






















































gnor Giulio Favre avrebbe lasciato 1! Mi 
la guerra sarebbe ricominciata più aspra ch 
couîro il'solo ministro repubblicano che 
ancora nel Gabinetto, cioè il sig. Giulio Simon. 
Convien dire però, che se il fatto che racconta il 
Paris-Journal è vero, il sig. Simon ha oflerto egli 
stesso l' occasione di attaccarlo ai suoi avversarii. 

Secondo questo giornale vi sarebbe stato in- 
fatti un incidente molto curioso in una delle ul- 
time sedute della Commissione incaricata d'in- 
dagare le cause dell' insurrezione del 18 marzo. 
Essa avrebbe chiamato ua certo Fribourg, il qua- 
le era aufore d'uno studio storico sulla Sucietà 
jonale degli operai, per averne informa- 



















dichiarato che 
ale, ma che poi 
quali erano gli 


APPENDICE. 


Nomizie TEATRALI 
Tentro Malibran. — La prima recila 
del Barbiere di Sivigli 
Se il Teatro Malibran, invece di contener 


fosse ieri stato capace del doppio, 
tale e tania 

















grato anounzio: chi non ha palco 0 scanno se 
ne vada pe' fatti suoi! Il vasto ed armonico 
teatro popolare , tutto stipato d'una folla avida 
di udire come gli eccezionali artisti, che que- 
l'anno onorano Venezia, avrebbero iuterpretato 
capolavoro dell' opera buffa, offriva un aspetto 
di gaia solennità, che veramente imponeva. Pri 
ma che si alzasse la tela, traspariva dai volti di 
tutti gli spettatori, non già una impaziente cu- 
riosità, m& la tranquilla e fiduciosa certezza di 
stare per assistere ad uno spettacolo grandioso e 
Sublimemente artistico, sul quale era inutile il pen- 
‘ma bastava l' udire, il 
questo © quello fra 
ano che la situazione 





















platea era ai 
cesso sul palco 
un pretesto per penetrare in qu 
pur sì prosaici, recessi ; poscia si » 
platea i corritoi , là dove i proprietari dei pal- 
Filetti erano abbastanza cortesi 0 sì sfiniti dal 
caldo, de lasci Tr le porte. 
È tutto jl pubblico, a qui 

Mirenafio i speltacoli, oppure sem- 
teatro solo per lo 





plice 
straordinario romore, ri 
sesta tutto il pubblico, con uguale entusia- 
smo, appiaudit rela 








scopi politici di quella Società. — Del resto, 
be aggiunto il sig. Fribourg, o mi stupisco c 
voi domandiate iuformazioni a me, quando 
potete trovarne presso di voi. — Ma dove dun- 
que? — AI Ministero dell'istruzione pubbli 
— Come al Mistero? — Ma sì, il sig. Giulio 
Simon è membro dell’ Internazionale. — Ne siete 
ben sicuro? — Se ne sono sicuro ! sono stato 
io stesso che gli ho portato due anni fa la sua 
carta d'iscrizione, solto il N. 606. Egli era anzi 
così contento che mi ha dato 20 franchi. Ognuno 
immagini lo stupore della Commissione. 

Se il fatto è vero, il signor Simon si giu- 
stificherà, dicendo che quando egli accettò di far 
parte della Società, egli conosceva solo gli scopi 
economici, e non anche i politici della Società. 
questa difesa, 
altra accusa, 

































e il signor Simon 
cesserà di far netto. Allora il si- 
gnor Thiers, il quale vuol dare omogeneità al 
suo Gabinetto, nominerà un altro orleanista del 
peso dei signori Dufaure e Remusat, al Ministero 
della pubblica istruzione. E quando tuito il Ga- 
binetto sarà orleanista, la_ Repubblica sarà defi 
attivamente fondata in Francia ! 












dra. Fu difatti la_ pr 
chiedere la grazia dei Feniani, che ha provocato 
il conflitto, nel quale vi sono state molte vitti- 
me, Il Times chiede se vi sieno leggi differenti in 
loghilterra e in Irlanda. 
Intanto un dispaccio annuncia. chi 
cipi Reali sono partiti da Dublino, e che 
polazione alla loro partenza tenne un al 
riservata. 
Si teme che il bill elettorale testè votato 
dalla Camera dei comuni, dia luogo ad un nuo 
ufltto colla Camera dei Lordi. Si crede i 
falti che questa non approverà il bill elettora! 
lo che il Principe Corlo di Ru- 






























stata strappata quasi per violenza. Pare che 
la malattia del Prin Carlo non sieno estr: 
nee del resto-le lolte suscitate da quella conven- 
zione. Intanto, a quento si dice, la Rumeni 
rebbe minacciata dall'intervento turco, e si 
giunge che la Russia in tal caso ripi 
quel pezzo di Moldavia, che ha dovuto lasciare | 
nel 1856. In tal caso interverrebbe anche l' Au- 
stria. Ma è probabile però, che il pericolo possa | 
iurato, e che a Bucarest si | 

















per avere mancato ai pal 

Nel secondo giro di scri 
in Alsozia e ia Lorena, tri 
chi luogbi la politica dell’ astensione. I giornali 
tedeschi però non ne sono malcontenti , hè 
essi riconoscono che ora non sì poteva speri 
un esito migliore. 





0 delle elezioni | 
fò ancora in parec- | 
















Col 1° di settembre prossimo entra 
in vigore la nuova legislazione conforme în 
tutte le Provincie del Regno; cd il Mu- | 

iio dal canto suo ha pubblicato fl Ma-| 
nifesto sull'ordinamento dello stato civile. | 














applausi furono sì vivi, e sì 
gare gli artisti a ripresentarsi per ben sei volte 
al proscepio. 

Tanto entusiasmo, tanto fanatismo era desso 
giustificato? Non esitiamo a francamente affermarlo, 
giacchè è assai dillicile, per non dire impossibile, 
l' udire con altri elementi , che questi , una ese- 
cuzione sì squisitamente finita, sì perfetta del 
Barbiere. 

E qui i signori Cotogni e Ciampi permetta- 
no, che ci occupiamo innanzi tutto del Guidotti, 
giacchè, se tuili si aspettavano da essi, che anche 
nel Barbiere di Siviglia, e specialmente in questo, 
fossero que' portenti di bravura che tulti sanno, 
solo la minima parte del pubblico presentiva che 
il Guidotti potesse sollevarsi a tanta altezza e 
quindi al diletto el tratte 
piacere della sorpresa. N gi 
do annuoziammo eh' era stato scritturato il Gui- 
dotti, abbiamo accennato che nella parte di 4l- 
maviva. egli non aveva chi il superasse; lo stra- 
ordmario successo ch'egli ebbe ieri sera dimo- 
strò come noi ci apponevamo al vero. 
in tutta la sua parte, 




























siasi più 
udirono 
rivelarono ieri sera tante bellezze, contenute ap- 
puato nella parte di Almavisa, che prima passa- 
tano affatto inosservate, e che dal Guidotti fu- 
fono futte singolarmente spiccare. Se volessimo 
indicare i pezzi, nei quali egli emerse e dove fu 
particolarmente applaudito, noi dovremmo, in ve- 
Fità, citarli tutti, giacchè il pubblico tutto ne se- 
guisa con ispeciale interessamento il canto e ad 
ognuna della frasi meglio riuscite prorompeva_ 
que' fremiti d' ammirazione, che sono il miglior 
possa aspirare un artista. i n. 
ni, come tutti sanno, è il re dei Fi- 
rin ed avvenire. Ed infatti ad 
una intelligenza veramente superiore, ad un accen- 
ma sempre eletto, allo 




















tisti ad ogui passo, 
INIT 
fu una continua ovazione dal principio 
‘ed anche dopo calata per l' ultima volti 
quando tutta la gente per solito corre via, come 
ge la terra lc scoltasse sotto ai piedi, ieri sera gli 








Ila parte ch'ei rappre- 
articolare, ad uo 














Nell’ avviso, da noi inserito nella Gazzetta 
del 5 agosto, esso ha richiamato 
blica attenzione gli articoli del 
vile che più specialmente riguardano il tem- 
po, il luogo, ed il modo in cui la popola- 
zione, a seconda dei casi, deve sodisfare 
diversi atti di stato civle; ma noi cre- 
0 la la importanza della cosa, di rae- 
omandare a tutti quelli che vi hanno 
teresse la lettura e lo studio di quelle 
sposizioni, e d ne în poche pa- 
role le principali, 





















risce agli atti di 
cittadinanza, di nascita, di matrimonio e di 
morte, che devono compiersi ‘al Municipio 
dinnanzi agli ufficiali dello stato civile. I 
tre ultimi sono di tal natura che avven- 
iorni e che interessano tutti 
i questi adunque riassumiai 
brevemente le norme principali, con alcu 
ne avvertenze. 

Atti di nascita. 


* settembre in poi, entro cin- 
que giorni dal parto, si dovrà fare la di- 
chiarazione scita all'ufficiale dello stato 
civile, a cui sarà altresì presentato il neo- 
nato, quando però per gravi circostanze l'uf- 
ciale stesso non dispensi dalla presenta- 
zione del neonato , accertandosi della ve- 
rità della nascita, anche col mezzo delle 
Commissioni d' accertamento, in seguito a 
certificato della levatrice e del medico. 
Questa dichiarazione deve essere fat- 
ta dal padre e dalla madre o da un loro 
procuratore; e in mancanza di essi, dal 
medico , levatrice, capo di casa, ecc., che 
hanno assistito al parto. 

Se la nascita è legittima, la dichia- 
ione comprenderà il nome, cognome e 
dei genitori 
Se la nascita è illegittima , la dichia- 
razione comprenderà il solo nome del ge- 
itore o genitori dichiarati; e se è fatta 
da terza persona non enuncierà che il no- 
me, ome e domicilio della madre, sem- 
precchè questa acconsenta con atto auten- 
lico alla dichiarazione. 

Chi trascura quest’ obbligo, incorre in 
gravi multe e nelle sanzioni penali, e può 
pregiudicare grandemente gl’ interessi e i 




































diritti della prole. 
È 


Atti di matrimonio. 


Dal 4° settembre, chi vuole unirsi in 
matrimonio, deve far precedere due pub- 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 





blicazioni da farsi a cura dell’ ufficiale del- 
lo stato civile, nell’ atrio del palazzo co- 
munale Loredan; e se uno degli sposi non 
risiede a Venezia, queste pubblicazioni de- 
vono farsi anche nel Comune dove esso ha 
esidenza. La domanda delle pubblica: 
viene fatta da ambedue gli sposi persoi 
nte, 0 dal pare 0 tutore, 0 Î perso- 
na munita da essi di mandato speciale ed 
pe ni ceniilità 
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autentico. L'atto di pubblicazione contiene 
nome, cognome , professione, luogo di ni 
scita e di residenza degli sposi, se sieno | 
nori di elà, e il nome, co- | 

la professione e residenza dei ge- 
nitori. Se l'ufficiale dello stato civile si ri 
fiuta di procedere alle pubblicazioni, si ri 
corre al Tribunale. 

Il matrimonio non può farsi prima del 
quarto giorno dall’ ultima pubblicazione, e 
celebrato nel palazzo comunale pub- 
blicamente alla presenza dell’ ufficiale dello 


























i trasferisce col segretario nel luo- 
esso si trova impedito, ed ivi alla 
presenza quatiro testimonii seguirà la 
celebrazione. 

Il matrimonio religioso è libero e può 
esse» fatto prima o dopo il civile. In ciò 
la legge non c' entra. Essa non vincola nè 
turba le coscienze. 

Avvertiamo però i prudenti genitori 
e le spose a far compiere il matrimonio 
legale prima del re:igioso, il quale può 
esser fatto nello stessi rno, anzi imme- 
diatamente dopo l'atto civile. Per ignorah- 
za 0 male inteso serupolo quando si co- 
minciò ad attuare lo stato ci nelle 
altre Provincie del Regno, avvenne che 
talvolta si preferì di celebrare prima il 
matrimonio religioso, differendo anche di 
qualche giorno l'atto civile del matrimonio 
lega Ma dopo che accaddero casi deplo- 
rabili tale abitudine fu abbandonata del 
tutto. Vi fu p. es. qualche malandrino, che 
dopo sposata in chiesa una ragazza, e do 
po aver convenuto di recarsi uno 0 due 
giorni dopo presso il Sindaco per la cele- 
brazione del matrimonio, cominciò a ti- 
rar fuori pretesti per non andarci, fino a 
che il padre della sposa dovette metter 
mano alla borsa per persuadere il poco 
delicato sposo a legittimare l'unione. 
troppo gravi le conseguenze dell’ ui 
non riconosciuta dalla legge, anche in ri- 
guardo alla prole, che non vi sarà alcuno 
che abbia il coraggio di trascurare questo 
grave dovere morale e civil 

Ogni alterazione nelle dichiarazioni, ed 
ogni colpa di un coniuge che rechi annul- 
lamento del matrimonio, è severamente pu- 
nita. 



































Atto di morte. 


L'atto di morte viene steso dali’ uf- 
ficiale dello stato civile dopo la dichiara- 
zione di due testimonii. Esso delega il 
medico del Comune a constatare il deces- 
so. Non viene data sepoltura se non pr 

cede l' autorizzazione dell'ufficiale dello 
stato civile, da rilasciarsi in carta non bol- 


lata © senza spesa. 
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Le contravvenzioni, alterazioni od om- 
missioni sono punite con multe e con più 
gravi sanzioni penali. 


Con questo breve riassunto non in- 
tendi li aver esposte tutte le norme 
che regolano gli atti civil’, ma soltanto 
accennando alle princi abbiamo voluto 
nuovamente richiamarvi l'attenzione dei 
lettori. 

L'importanza che un pubblico uffi- 
ciale constati a termini di legge questi 
supremi atti della vita, che danno origi- 
ne ad una immensa quanlità di diritti e 
doveri e di rapporti sociali, è troppo ma- 
nifesta, perchè ognuno non pensi di ot- 
temperare al disposto della legge colla 
più scrupolosa esattezza, non solo per 
non incorrere nelle sanzioni pen 
p:r non pregiudicare i più sacrosanti in- 
teressi della famiglia e della società. 























Da una lettera del sig. A. Erdan al Temps 
del 31 luglio togliamo i seguenti particolari sugli 
Stabilimeuti religiosi francesi a Roma : 
Siccume si fa un gran parlare io questi 
giorni dei progetto di legge che sta preparando 
fi dig, De Fulco, ministro guordasigill, per appli» 
care anche a Roma la legge sulla soppressione 
delle Corporazioni religiose, ecc. ecc. reputo non 
iuutile l'accenuare di volo i numerosi. Stabili- 
menti francesi che quei provvedimenti legislativi 
potranuo colpire 4 
So bene che la enumerazione ch'io mi ac- 
cingo a tracciare non sa a completa, ma per 
quanto incompleta sia, pure credu debba bastare 
& darvi una idea delie questivni iuternazioneli 
che | Italia solleverà mettendo in vigore a Roma 
il suo regime legislativo. 

Tanto perchè non sembri ch’ fo ne i 
I esistenza, {mò una semplice meuzione dell’ au- 
dilorato fi ‘ese della Ruta, del clericato nazio- 
vale di Fraucia, delle funzioni di teologo di 
Francia, del canoncato di San Giovauni di La- 
terano, e della cappella di Sauta Petronilla in 
San Pietro. Molle osservazioni si potrebtero fre 
su tutte queste istituzioni che, tranne la cappella 
di Santa Petronilla, costano un occhio della te- 
sta alla Francia; ma, siccome di queste istitu- 
zioni che si possono dire governative il siguor De 
Falco non se ne occuperà, noo me ne occuperò 
seppure io, e mi limiterò a dirvi che vi sono in 
Roma tre classi di Stabilimenti francesi, cioè : 

4° Delle chiese e delie coniraternite, molte 
delle quali henno rendite proprie, e che sono 
direttamente ispezionate dall’ ambasciatore di 
























Dei beni spettanti ad ordini monastici, ai 
quali la Francia li donò sotto certe condizioni. 
3 Delle istituzioni fondate da Francesi, che 
sono assolutamente indipendenti dall Ambasciata 
di Francia, ma che naturalmente hanuo un certo 
diritto alla sua simpatia, e, occorrendo, anche 
alla sua protezione. 
Le chiese e le confraternite dipendenti dal 
l'Ambasciata di Fraocia sono queste : 
4.° San Luigi dei Francesi. — Questa, ch'è 
pale confraternita nazionale di Francia, 
presso piazza Navona, e fu istituita nel 
1477, sotto il Poutiticato di Sisto IV. Prima aveva 
uoa semplice cappella. La chiesa attuale fu_ine 
munciata a fabbricare nel 1818, se venne term 
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dere per lui un facile trastullo le più astruse dif- 
ficoltà, e delle difficoltà formare uno dei più ovvii 
suoi mezzi per raggiungere l'effetto. 
Con tutto questo corredo di tesori d'arte e 
di natura gli assenti possono immaginarsi quai 
egli abbia divertito, entusiastato il pubblico 
chi era presente, le rostre parole non potrebbe 
ro offrire che uno sbiadito ricordo. Per dare un 
esempio delle impressioni ricevute ieri sera, ri 
correremo ad un paragone un po' triviale, ma 
che ci dipinge la situazione a capello. Ci_ parve 
infatti di vedere un peritissimo giuocatore di bi- 
gliardo, che alle carambole dà 59 
versario per arrivare ai 60, ma che, incomi 
do egli a giuocare, fa carambole di quà, c: 
à, con situazioni l'una sempre migliore 
, per modo che arriva alla meta prima 
ro giuocatore abbia potuto nemmeno 
Infatti le fioriture, i nuovi 
più veri dell’ usato, | 
d'esecuzione, si anda 
dendo l'una all'altra senza posa, sicchè si udi- 
rono effetti nuovi, e finiti dettagli, senza per que- 
sto alterare minimamente l'effetto dell’ insieme. 
Tutto fu bello, tutto fu squisito, tutto veramente 
superiore, ma specialmente nel Numero quindi 
a mano manca, quando il Cotogni vi prende su 
il motivo in fondo al palco scenico, con una sin- 
golare ampiezza di voce, e lo porta innanzi fino 
zi lumini con uno stupendo e vivacissimo crescen- 
do, abbiamo riscontrata una vera creazione, pro- 
pria di un eminente artista, e così pure il Guar- 
da don Bartolo fu da lui detto con tanto sapore 
comico, con tanta potenza di voce, e quindi con 
tanto effetto, che nessuno prima di lui era ar- 
rivato a raggiungere. E si noli che alla parte del 
pubblico meno educata al canto finito € potente, 
Ma senza leuocinii e senza sforzi, queste singo- 
lari bellezze non si poterono nemmeno rivelare 
tutte la prima sera, sopraffatta com'essa era dalla 
novità della cosa, e solo in una seconda rappre- 
seotazione polranno essere più universalmente 
gustate; sicchè l'entusiasmo d’ieri sera non può 
‘e ognora crescendo 
sig. Schmerhofsky, che il Manifesto ci 
«ontinua 8 battezzare per esordiente , mentre è 
invece tanto innanzi nell'arte, ha avuto ieri sera 


















































sono una voce intonalissima , ar- 





un trionfo, forse maggiore ancora della prima | 
sera. Le doti priacipali di questa giovanissima | 


gentina insieme e vellutata, che ti molce dolce- 
wente il cuore, un'elettissimo metodo di canto, 
ed una facilità e sicurezza nell’ eseguire i più 
difficili passi di agilità, che ha veramente qual- 
che cosa del prodigioso. Oca la parte di Rosiua 
pareva seritta apposta, perchè queste doti aves- 
sero a venire in parlicolare risalto e la signora 
Schmerhofshy ne trasse infatti sì largo profitto 
che seppe farsi applaudire con vero entusiasmo 
ad oguuno de'suoi passi di bravura. Auzi per la 
perizia sua (e ben inteso anche per quella del 
Cotogni ) si volle richiedere, quasi con frenesia, 
e si oltenne la replica della stretta del duetto 
dell'atto primo: Fortunati affetti miei! Così pu- 
re un successo di vero entusiasmo essa ebbe in 
quel torrente di note, di solfeggi , di gorgheggi, 
di scale semitonate, di agilità d'ogni specie, che 
sono le variazioni del Rode, solite ad innestarsi 
nel Barbiere di Swiglia dalle cantanti veramente 
superiori, ma alle quali la più parte delle arti- 
ste, per quanto valenti e graziose, sostituiscono 
altri pezzi di più facile levatura. Quelle varia- 
zioni furon da esse riprodolte con perfetta scor- 
revolezza, con matematica puntualità di esecu- 
zione, e con alcuni effetti ti affatto sor- 
prendenti , sicchè anche ieri sera, col proprio 
trionfo, Ja Schmerhofsky autorizzò ancora mag- 
giormente que' lieti valicinii che tutti ad una 
voce hanno già formulato. 

La parte di Don Bartolo non poteva offrire 
al Ciampi sì largo campo da poter emergere, 
come quella del Don Pusquale. Ma ivi appuato 
il Ciampi potè documentarsi quell’ insigne carat- 
terista e quel peritissimo cautaate, 
blico ha già decretata la propria simpati 
una parte sì ampiamente , ed anche beue, sf 
| tata, come quella del Don Bartolo , il Ciampi, 
| vero artista dalla puota dei piedi fino alla cima 
| dei capelli, e sempre artista dall' alzarsi all’ abbas- 
sarsi della tela, nelle scene del pari che nelle 
| controscene, seppe trovare effetti nuovi e inte- 
ressare continuamente il pubblico; disse con par- 
ticolare maestria ed applauso l'aria: Manca un 
foglio e con siugolar brio e grazia l'altra: Quan- 
do mi sei vicina ed in tuiti i pezzi d' assieme 
























































poi, con quel suo cannone di voce, con quel suo 
accento vibrato e caralteristico, dominò sempre 


maestrevolmente la situazione. 





sposizione, che speriamo momentanea, egli possa 
mostrarsi, com'è in fatto, degno compagoo de 
gli altri artisti che sì valeotemente interpretarono 
il Barbiere. Ed ia verità, ad onta del manifesto 
suo timore che la voce potesse non corrispondere 
ai suoi intendimenti, il quale lo teneva ia meno 

si potè anche da quanto egli eseguì 
r chiaramente ch' egli è un valente 













tò la parte di Berto, con 
molta correttezza e vivacità, onde fu vivamente 
e ripetutamente applaudito. 

Benissimo i cori, dai quali abbiamo udito un 

effetto delle spade riposte nel fodero, che, previ- 

d'’ordinario curato, 
rii, eccettuato quello di 
quella povera Rosina, che è una vecchia cono- 
scenza ; ci scusi l'Impresa, 0 il vestiarista che 
sia, ma, dopo un successo di tal genere, ci pare 
che l'attrice ed il pubblico meritassero qualche 
cosa di più. 

Taluno volle appuntare l'esecuzione da parte 
dell'orchestra ; sarà vero, ma, eccettuato forse 
qua'che puato in cui i suoni avrebbero potuto, 
secondo il cenno del direttore, e-sere alquanto 
smorzati per lasciar meglio dominare la voce 
dei cantauti, noi non abbiamo udito cosa alcuna 
che non ci sodisfacesse. Può essere che noi f0s- 
simo assorbiti dall’ ammirazione per quanto nc- 
‘codeva al di la dello ribalta, ma ci sembra im- 
possibile che se ce ne fossero state proprio di 
marchiane, come disse il Rinnovamento, noi non 
ce ne fossimo accorti, mentre però ci ricordiamo 
che precisamente la sinfonia fu coronata di un 
vivissimo applauso. 

Ed ora basta, perchè difondendoci ulterior- 
mente sulle bellezze dei particolari, abuseremmo 
troppo della pazienza dei lettori. Chi non fu ieri 
sera al Malibran potrà forse accusarci di ottimi- 
smo e di soverchio entusiasmo; chi vi fu, no 
certamente, perchè il sentimento del perfetto, del 
sublime ba un tale impero da vincere qualunque 
velleità di critica mordace e d'iuvidiose gere. 

ja lo speltacolo in uno @ nell'altro teatro, an- 
diamo per intanto lieti che ci sia dato goderlo 
e procuriamo di non perdere nemmeno una rap- 
presentazione, perchè forse più mai potremo a- 
verne uno d'eguale! 






























| Del Vecchi ( Don Basilio ) parleremo solo per 


| esprimere il desiderio che, passata la sua indi- 








































































































nata © consaerala nel 1389. Credo che i ci 
lani nominati dall ammbossiotore jorge n 
dodici. di i Sao Luigi, cui si ag- 
Olin i reed di Ses 
103.000 franchi ma non 








esa che 
trovasi nella slessa. via che Saa Luigi de' Fran- 
cesi, ma più virina al Tevere. È una vecchia e 
veneranda basilica, assai vasta e con grandi co- 
lonae di granito. Ogni domenica, un cappellano 
francese vi dice messa. Com'è noto, Sunt' Ivone, 
che faceva l'avvocato dei poveri in Bretagna. 
il patrono dei legali, e fu canonizzato nel 41347 
dal Papa. fronvese Giemeate VI. 2 
n non lo dice, ma noi ricordia- 














mo che ua autico inno latino in lode di San- 
t'Ivone aveva il seguente ritornello : 

Adeocatus — et non latro, 

Res miranda gentibus * 


Bor- | 








gogna, la Savoia, 
vano la confraternita dei Transalpini. Il defunto | 
monsignor Licroix ci che le rendite an- | 
nue che questa coppella ritira da parecchi st 
bili che affitta ammontano 8 40,000 seudi roma- 
mani e ne vengono spesi 54 mila, lo che equivale | 
a dire che, sonualmente quella cappella ha un 
deficit di 41,000 scudi romani. Nel 1867, quella | 
cappella fu afidata lla Congregazione delle suo- | 
re di Troyes, che curano gli ammalati ed i viag- | 
giatori francesi. 

3 Opera pia di Loreto. — Venne fondata 
del Cardinale De Joyeuse. Ha una rendita di otto 

franchi, e risparmia duemila franchi 




















si. — Chiesa pic- 

gola, ma grazione, preso pinzza Navona, quasi ia 

faccia di Santa Maria dell’ Avima, e che appar- 

tiene ai Tedeschi. Fu costruita nel 1624, ha oto 

© dieci mila franchi di rendita, ma risparmia due 
ino. 




















fa 
ire, dell'E quilino, dell del Viminale 
del Quirinale. La Scuola è situata sul pendio 
del Viminale, ed è mantenuta, in parte, coi sei- 
mila franchi annui che la Francia s‘abill le pa- 
gnuro le dame del Sucro Cuore della Triito 
I Pincio, quando, nel 1828, donò loro quel 
Convento e quella chiesa. 
4 fratelli delle Scuole cristiane del palaz- 
— Questa Scuula trovasi nel centro della 














Durante l'occupazione era frequenta! 
gazzi Francesi, ma ora la maggior parte degli 
aluoni sono Romani, e gli Stabilimenti francesi, 





per_ quest 
300 a 400 Romai 





V'haono però due case religiose che non rendo. 
no i conti, e che furono regalate, cioè: 4.9 La | 
Trinità del Monte Pincio, resalata alle Dame del } 
Sacro Cuore per atto pubblico del 14 mai 
1828, per fruirne come ne fruivano i Mini 
Fraocesi prima della rivoluzione ; 2° il Convent 
di San Dionigi alle Quattro Fvi passato 
Trinitarii di Provenza ai religiosi di Nostra 
gnora di Bordeaux, o piuttosto, per notevole im- 
previdenza dell’ sunbasciata di Francia, al Car- 
dinale vicari tratta di stabili che valevano 
200,000 franchi anni sono, e che oggi valgono 
forse 3 0 400,000 franchi. 
Questo specchio degli Stabilimenti francesi a 
Roma (che a noi pare già infinitamente e trop- 
po lungo ), dovrebbe essere completato dall' enu- 
merazioue delle istituzioni che i Francesi e le 
Francesi crearono a Roma senza alcun appoggio 
nazionale. Bisognerebbe parlare ancora dei Fra- 
telli delle Scuole cristiane, delle Suore di Cari 
delle Dame del Buon Pastore; del Semia: 
francese di Santo Spirito e della sua chiesa 
Saata Chiara, presso il Paaleon ; delle due ca: 
dei Lazzaristi, delle Visitantidine del pal 
Cesari, dei Certosini delle terme Dioch 
via discorrendo. 
Mancando di dati 









































conventi, una quarantina 





jose. 
le chiese naziona 
ad esempio San Luigi de’ Fancesi, nulla "hanno 
a temere delle nuove leggi ine. Però, vi deb- | 
bona essere una ventina di case religiose fran- | 
cesi che, a quanto si afferma, l'Italia esproprie- | 
rebbe, rimetteado il prezzo della espropriazione 
della vendita delle medesime alle Potenze io- | 
teressate. Approssimativamente, ie suppongo che | 
ia potrebbe riscuotere una diecina di | 
milioni, dei quali cinque spettano allo Stato e'gli 
altri a privati. 
Escuses du peu, diciamo noi. 
—___ 


Sulla nomina del nuovo Miaistero in Spagna, 
il Times scrive: 
Suno sei mesi che in Spagna c'è un Re. 
cre ormai tempo che vi futse anche un Mivi- 
stero. 
ll maresciallo Prim fu impedito dalla morte 
di risparmiare al Suvrano da lui eletto l'arduo | 
edmpito di comporre un Gabinetto; ma, e l' espe. 
rienza l'ha provato, non è stata una disgrazia 
pel giovine Munarca il trovarsi libero fin dal bel 
principio da qualsisia influenza personale o di 
partito e l' andar debitore del consolidamento del | 
suo trono al propriv coraggio ed alla propria di- 
screziune. Finora non ha fatto un passo falso. 
Ha saputo camminare con tanta destrezza e tatto 
da rassicurare i pochi amici suoi, e da disarmare 
i molti nemici. 
La questione dinastica e quella della forma 
di Governo vanno, pertanto, cunsiderate come fi- 
nite. Tulta la virulenza dei carlisti, dei montpen- 
sieristi, degli isabellisti e dei repubblicani si esala 
in parole; e nonostaate l'improvvisa e profonda 
commozione prodolta inevitabilmente della terri- 
bile catastrofe che precedette nsione del Re | 
al trono, si può con certezza aflermare, che ! 
iammai la Spagna, dalle giornate di settembre | 
Sol 1868 ia pui, è stata così libera come. negli | 
ultimi 6 mesi da ogoi perturbazione palese. Uno | 
stato di cose come questo è una prova materiale 


come 



































































{ coalizione gridi + 


| così: indissolubil 










unionisti, progressisti e democratici, ascesa 


il imordi della rivoluzione 
pepe st Gabinetto di 








di settembre, e che costitui! 
| conciliazione o coalizi 





Prese dal Re le redini del Governo, tutti 


rassegnati nelle manì di lui 









za — così si presumer 











Quella combinazione di tre partiti rivali. 

















riori e d’ee=| se, ela sua prossimità al Canale di = 
pps tg ogni altro puato di comunicazione più 4 
l'Tado-Chiva, per comprendere che ig td 
tornaconto commerciale voi potete por “4 
do di acquistare la prevalenza sopra yy, 
tre nazioni che hanuo maggiori spazi 
rere raggiungere questi commercij. 
ll’ apertura del Canale di Suer a , 
circostanze politico-commerci 
«li più favorevoli, e noi non dubitiamo e 8| 
abbiate saputo profittare delle opportuniy' ® 
per avvantaggiare le vostre {a 


‘ari d' Avana 
A n Amarane centrale della 
cointeressata de’ Tabacchi ha posto iu ven- 
d' Avana su- 











Questo caso è piuttostg unico che raro in Vene- 









QUO | zia, e perciò merita di essere registrato cou av- ca sla ha sai le vostre dalia Mira] : 
vertenza in genere ai ietarii di valersi nel- | ile, compe 
lo hero ai pria d'ingegneri, i qua- | Peste profittare delle condizioni politiche * 


pigna sarebbe durato l'interrego», fino a quan- | comprenderà quanto pena tale disposizione della 
il cdi 


popolazione agevo) 
Ì ziona! 





reggitore, e quanto indulgente Lo Ai 

teri dei reggitori provvisorii dovevano venire. nazione (qualunque sia per essere l'esito dagli 
Le sapete egli avrebbe nomi- | gli sforzi del Re, onde costituire una buona Au- | 
nata la nuova Amministrazione sotto la presiden- | ministrazione), in contemplazione delle difficoltà 
— di Prim. Ma Prim |che il Sovrano ha dovuto supera 


pronta ad 
ia stessa dell'arrivo del | accettare la « buona volontà per il fatto ». 


vere qualche giorno prima la vostra 


iz lu loro respon 
li e per le loro cogaizioni e per pon. | vere 


sabilità offrono piena garanzia che accidenti di 
questo genere, costusi e pericolosi non succedano. 





" Pocoty, 






N 
ila 





vi furono ; 











Ù amo (È 


cadde assassinato la se î ita a voler Snervenirv all Do Oda, 

Re; tulti i suoi certain iti rome duta straordinaria i signori Socii della Vita Ve- 

| l'urgenza del momento, il maresciallo Serrano: | scrivono da Parigi 2 agosto all'/ndépendan- | neziana © gli Esercenti e contribuenti a formare bel pag 

mal suo gredo e rilultante, consepiì a reggere i il primo capitale per | istituzione delle Cucine Tr 
ba 


| Governo fino a quando, con nuova elezione, le 

«ero surrogato le Cortes 
— allora il Re avrebbe scelto i suoi 
i dalla maggioranza del Senato e del 





Camere legislative aves: 








consigli 
Congresso dei deputati. 





Il maresciello Serrano, incapace di concepi- 
inuò fedelmente quel- 





re un progetto migliore, coi 
la politica di 
terizzata la sua reggeoz 
binetto, per la maggior parte, con 
ghi di Prim; — ma l'armonia fra i tre pai 
male assortiti, eh” era riposata fino allora sulla 
scambievole tolleranza, anzichè sulle simpatie 
litiche, sembrava disenuta impossibile ora ch 
peri 
transazione più non l'imponevano. 
1 ministri del Re ben saper: 
verno non poteva venir sorrelto più a lungo da 
una maggioranza filtizia, onde, stanchi e quasi 
senza motivo, rassegnarono le loro dimissioni. 
Il Pe, il quale non comprendera le difficoltà 
reali dei ministri — le quali stavano nell’ incu- 
rabile scissione tra di loro stessi — e non era 
preparato alla loro risoluzione, il mattino mede- 
simo di quel giorno in cui un voto trionfale 
ssicurava della fducia del pae- 





ne » che aveva carat. 
e costituì il suo Ga 
ichi colle. 
































di ritenere i proprii offic 
0 di fronte delle dift 











nella Cortes al bi- 


lancio del ministro di finanza fornì loro il pre- | 


testo onde abbisognavano; adducendo a_ragione 
la solidarietà che li asiaceva al proprio co lega, 
presentarono collettivamente a! Re le loro dimis- 
sioni. Il Re comunicò allora coi presidenti e coi 
leaders delle due Camere, e finì col chiamare di 
bel nuoso il presidente del Consigi ‘Ano, 
dandogli facoltà di formare il nuovo Gabinetto. 

Serrano era in origine, e forse lo è anche 
adesso, in fondo in fondo, unionista. Ma, dal mo- 
inento in cui assunse il potere supremo di Rez- 
gente, nel giugno del 1869 si obbligò alla più 
stretta neutralità. Costretto a scegliere tra i par- 
titi, divenuti omai inconeiliabiti , egli , natural- 
mente, fermò gli occhi sul proprio parlito unio- 
qista. Ma era impossibile governare alla testa di 
quel partito il cui antico ascendente vi 
to, nella memoria di tutti gli Spaga 8 
più malaugurati del Ministero O Dounell, molti 
membri del quale, inoltre, si crede non abbiano 
scosso affito il giogo del Montpensier. 

Gli sforzi di Serrano, onde guadagnare al 
suo Gubiuetto unionista aleuni progressisti. riu- 
scirono inutili sempre, tranne che pel Sagasta, 

Fu dunque obbligato Serrano a desister 
l'impresa ; — e il Re mandò allora per Zorrilla, i 
capo dei progressist: dopo la morte di Prim, uo- 
mo di idee amplissime e molto avanzate, dotato di 
un'energia ch'è quasi un difetto, e tanto temuto 
dai suoi avversarii, che gli stessi assassini di Prim 
attentarono alla sua vita. Zorrilla ha costituito un 
Ministero puramente progressista ; — e così, per la 
prima volta dopo la rivoluzione di settembre, si 
può sperare che sorga in Ispagna un Gore 
veramente costituzionale dalla gara sincera tra 
una maggioranza di buona fede, e un’ opposizi- 
ue legal 



































essisti siano forti abbastanza da 
no contro i partiti che fino a 
ieri erano alleati — e che ora probabilmente si u- 
wiranno agli avversarii borbonisti e repubblicani 
— è cosa onde si può dubitare ; — quello però 
ch'è certo è questo, che un Governo non può 
fondarsi sulla finzione, e ch'è inutile che una 











pi ce ! + quando pace non 
v'è. Potrebbe nascere qualche pericolo forse dal- 
l'essere alla testa del Ministero — per la prima 
volta in tanti anni — un borghese. 

L'ascendente esercitato dall’ esercito duran- 
te le luoghe vicissitudini della guerra civile, ba 
associato l'idea del supremo potere politico col. 
l’alto grado militare nella mente degli spagnuoli 

ute, che quasi non posson:: 
concepire con una combinazione diversa. lufatti 
lira soltanto quando la Regina Isabella, dopo 
morte di Narssez, fu spinta al 
tito di collocare Gonzales B avo alla testa degli 
aflari, s' impossessò dell’ immaginazione popolare 
il presagio imminente della sua caduta. 

Ma ciò va attribuito al fatto, che, per 3% 
anni, o scettro di Spagna era caduto in mani 
incapaci di maneggiare la 
no il figlio di Vit 
turalmente, riprese n ca- 

ze, €, rivestito lui stesso del più alto 
grado militare, avrà forse consultato meglio di 
chicchessia .gl’interessi suoi @ quelli del popolo, 

Tidando il potere come ha fatto. 

I nuovi ministri comparvero mercoledì nelle 
Cortes, e promisero di governare. nell' interesse 
dell'ordine e della liberta, obbligandosi di pareg. 
giare l'entrata colla spesa, e stabilire I’ armoni 
tra lo Stato e la Chiesa su termini compatibili 
colle libere istituzioni, a mantenere amichevoli 
relazioni con tutte le Nazioni, e 
Portogallo e coll’ America spagnuol 
conservare |’ iutegrit 
pacilicando Cuba. 

C'è ogni ‘ragione di sperare, che il Mi 
stero Zorrilla corrisponderà negli ’efletti alle pa- 
role; — ad ogni modo, ha diritto di fare una 
prova leale, giacchè è fuor di dubbio che, o non 
vi può essere un Gorerno di pirtito, o questo 
partito dev' essere quello del progresso. 

notare, che da qualche tempo in qua 

quell’ irrequietezza. cronica, 
che favoriva le rivoluzioni militari e le sommes: 
se popolari in Spagna; — di modo che (checché 
pensino i politicanti dell’ esito della crisi attuale) 
si può aver fiducia, che un tal cambiamento tro- 
verà la nazione disposta ad spprofittarue quanto 
più può. 














































infine, è 
‘a del territorio spagnuolo 


















ei 
li comuni e le esigenze di un periodo di | 


itutto, pregò e | 











disperato par- | 






ce Belg 
Sa 








nei di ni di Pi Prussi 





igi fr 


| feriti gravemente. 


| ma anche ammettendo che vi sia della esagera. 
zione in codesti racconti, vi resterà sempre tan. 








a far cessare lo stato presente delle cose. 

Sta ora per iutraprendersi un processo di 

non poco interesse. Parecchie pubbliche Ammi- 

nistrazioni, sotto la pressione della Comune, hao- 

| no, fatto versamenti di somme dovute allo Stato 








lla parte 
{ hanno sedisfatto 





loro impegni. Questo ca: 





| forme dal piccolo proprietario che 


| per forza le sue contribuzioni fino ai grandi isti- | 


| tuti di credito. 


| ministrazione del Credito fondiario e quella del 








la avrà una grande 
ludicherà naturalmente la questione sopr: 
1 fatti dello stesso genere che sono avvenuti 


| pronuni 










Si legge nel Moniteur Us 
Si parlò nei giorni scorsi di 
| diversi Governi esteri verso il signor ©. 
favore dei loro connazion: 
tima insurrezione di Pa 

Il ministro degli affari esteri avrebbe ri 

























Versailles, 19 luglio 1874. 
Signor ambasciatore, 


il Ho trasmesso una dopo l’altra alle Autorità 


| militari i reclami ch'ebbi l'onore di ricever da 
| parte vostra a riguardo dei vostri nazionali in- 
carcerati in seguito all’ ultima insurrezione di Pa- 
rigi. Animato dal Î 

stra domanda, 











regato di met- 


| rimenti. 
| Mi affretto di trasmettervi una copia della 


risposta ricevuta dal generale Apperl, in cui 





nostre Autorità militari nell'esaminare Îe que 
stioui che loro avete specialmente raccomandate. 


| Giulio Favre. 

Î Ecco intanto la lettera del generale Appert 

| al ministro degli affari esteri : 

| Versailles, 47 luglio 1871. 
Signor ministro, 


lo mi affretto di rispondere al dispaccio che 
ebbi l'onore di ricevere da voi in data del 13. 
| Mi furono infatti trasmesse tanto col mezzo di 





di Potenze estere, diverse comunicazioni concer- 
neoti gli stranieri ancora attualmente incarcerati 
sotto l accusa d'aver preso parte alla insurre- 








zione. Mi è facile assicurare che ho sempre ac- 
| cordato il privilegio di uno speciale esame nei 
e 
| 





genere. 
I rappresentanti di Potenze estere che si la. 
goarono del silenzio finora serbato dalla giustizia 
ncese, iznorano senza dubbio che fin qui nes- 

| suno degli individui arrestati in occasione dell'in- 
| surrezione comparve diasnzi ai suoi giudici. Uo 
| certo numero di liberazioni poterono essere de- 
| cretate nei depositi dei porti di mare, come pure 
| a Versailles, e ciò in seguito a prove che dis'rus- 
| sero. Posso aggiungere, secondo infor- 
oni prese, che io ho sempre, finchè fu pos. 
sibile, considerato la qualità di straniero come 
cagione di privilegio particolare pei prigionieri. 
Del resto, pegli stranieri come pei Francesi 

che non fossero conosciuti per clamorosa noto. 
rietà, mi fu necessario dapprima i formazioni dei 
loro antecedenti. Acquistai la certezza che la buo» 


























sce da che troppo Spesso sorpresa. 
ploro assai di non poter sempre, com 
vorrei, rispondere alle domande ed informazioni 
che mi sono trasmesse ; ma almeno circa gli stra- 
io ebbi cura di farle iuserir tutte in un 
registro speciale. Così sarò in grado di far cono- 
scere ai sigoori rappresentanti le decisioni prese 
di mano in mano che ne avrò io stesso cono- 
scenza, ed io sorveglierò accuratissimamente affi. 
chè, ogni qual sarà libile , si 
data questa sodisfazione. Pe ssa 

















Appert. 


Manifattura dei Tabacchi. — Lunedì 
cino i lavori della 

incendia! ’ aver 

tI progetto dell'ing. Branchini fa ein 

*pprovato ed i lavori furono assuati dall’ 

Turco e Manzuti per la parte di 

Neville e Comp. per la parte meccanica. 















inose scene avvengono del continuo | economiche di beneficenza, che avrà luogo nelle 
e Francesi 
A Pantia e a Charenton alcuni sarebbero stati 


lo nou voglio entrare nei particolari di que- | 
| sti tristi episodi per non inasprire la questione, 


to che basti aflinchè i due Governi si affrettino | 


Il Governo non riconosce la regolarita di tali 
agamenti € vuv ia pagato di nuovo nelle 
: o- | p*gamenti e suvie che sia paga 0 

o che LI Go: /iue meni. Naturalmenle ciò incontra resistenza 

lei contribuenti o altri interessati che 









La lite sarà dapprima cominciata fra l' Am- | di ved: 


registro e del Demanio. La sentenza che verrò 






passi: fatti da 
avre in 
compromessi nell’ul- 


‘esto in un giornale tedesco 
facendo osservare che in se- 


chiamato su questo argo- 
| mento direttamente l'attenzione del generale in- | 
h 


grado di foruirvi tutti i possibili schia- 


dimostra tutto lo zelo particolare che pongono le 


V. E. che direttamente da molti rappresentanti | 


in cui s'incontrano raccomandazioni di tal | 


na fede dei siguori rappresentanti delle Potenze | 
estere | 





sale della Società della Vita Veneziana (S. Ste- 
fano, palazzo Pisoni) il giorno di domenica 13 
{ corr. m., alle ore 2 p. precise. 
Ordine del giorno. 
istrazione delle Cu- 
- | cine economiche , sull’ andamento ed esito della 
gestione di un anno. 

2. Nomina 
| ne di controllo , in sostituzione 





ropea delle Indie come pel grande smi 
si può contare, come sembra che voj ci 
mente credi 





Gli europei nelle Indie sono uccelli dj 
saggio che non appena hanno nidileao 
stanza riprendono il volo verso le loro cog 
nè speudono quindi se non in articoli di 





do 
alb, 
ra 





lue membri della Commissio- 
el defunto sig. 









i | Aristide Foutanella e del dimissionario sig. ing. eossii e consuma 0 di uso leda prim 
lott. A. Branchini. ; | bile, e noa mai in articoli che attengono © 
Raccomandasi di non mancare trattandosi | modi all'ornamento ed al lusso atomo die 

i di argomento interessante la pubblica benefi- | Modi. ‘ di able è, 
Ta Marmi. — Quest’ articolo non è ancurig 


bastanza apprezzato nell'uso a Bombay + È" 
| l'interno per potersene ripromeltere subito 
grande smercio, ma già vi fu alcuno che ca 
ciò ad usarlo, e se vi fosse qua un deponto 
non dubito che i proprietarii di case fnirabyy 
per farne la prova ed apprezzarne l'utilità gi 
vantaggi anche economici , quest'articolo py 
mancherebbe di divenire d' un uso generale.” 

In piccoli blocchi servirebbe 


i 
| è riprodutto in tutti i gradi e sotto moltissime 









| Voi sapete che io amo il vostro paese, che 
ho abitato, e perciò mi domandate il mio modo 
re ed i miei consigli, e vi lagnate perchè 















1 | mi sono taciuto fin qui: ma voi v peotirete Per essere fi, 
| forse di avermi obbl re la verità pere | (one di po 14080, sia per, ornumieni 





esorabile, e vi dirò francamente il 





io sarò 





tumulti. 

lo vi diceva che per alcuni articoli nor), 
sogua contare sugli europei, ed i marmi ippy 
tengono appunto alla classe di quelli per la cu 
sumazione dei quali, lavorati 0 no, bisogna eu 
tare sugl’indigeni che in generale sono restii al. 
innovazioni e pigri a sortire dalla via che va 





mio perere. 
|. Da quanto apparisce su questa 
che vi giunsero i vostri vapori, l' Il limitò 
fino a oggi ad inviare qua delle partite dei suvi 
predotti, come ad esperimento, senza curarsi di 
studiare se erano 0 non conosciuti ed acceltati | 
in questi commerci, lasciando che coloro 
erano affidati in commissione per la realizzi 
| ne ne curassero a loro modo la vendita. 
Non è così che si fauno delle prove serie 
le sicure, non è così che si può introdurre e 
| fare acceltare in commercio articoli e prodotti 
| nuovi, e questo sistema è improvsido ,, affatto 
| falso e nocivo al vostro commercio perchè de- 
prezza sul mercato i vostri articoli. 
| loglesi siamo amici dei popoli che si 
danno ai traffici ed alle industrie, ma la nostra | 
simpatia generale ed auche individuale, come ! 
quelia di ogni altra persona di commercio a 
{ qualunque nazione appartenga, non giunge fino 
| a fare gli affari di tutti coloro ai quali 

















toccare con mano, dirò così, prima di ap 
zare le innovazioni e decidersi ad adottari 
Non crediate che noi pure non abbiamo, 
vuto le nostre grandi difficoltà per. condurre | 
cose al punto che sono e 






resultati dell'esperienza, contro i 
forza di resistenza, d'ignoranza o di abituda 
che possa a lungo resistere. 

d'inverno. — Voi 












ine € ponno fx. 





Non bisogna però credere che si posa 
qualunque stagione dell'anno gettare su questi 
piazza una quantità sproporzionata di questo a 
ticolo, mal condizionato, vale a dire imballato 1 
caso senza cura, di qualità scadente, e che ci 
basti per realizzare il prezzo che voi mare 
spesso al di sopra del giusto perchè des'inalo dl 
ladie ove voi credete si possano gettare imm 
| dizie per ritrarne dell'oro. 
Questi articoli di facile deperimento ia clim 
caldo ed umido, se non sono condizionati con cir 
e scelti fra le qualità migliori @ i più sani, vot 
ponno che giungere sulla piazza meta perduti, 
aranno poi perduti affatto se gl'insierd 
ione, giacchè per le cause già delteil 
vostro incaricato non curerà molto _il vostro in 
teresse, non potrà che affaticarsi per togliergli u 
giorno prima alle interminabili formalità. contri 





| mente minimo è terminato, e bisogna che voi 
vi persuadiate di ciò, come dovete persuadervi 
che nessuna Casa straniera, per rispettabile che 
sia, in nessuna piazza commerciale farà mai 
iteressi come li fareste voi stessi. 
Se per stabilire dei commer 
| fittevoli, bastasse inviare in com ne, 
| soi fate, ad una rispettabile casa gli articoli che 
| si vogliono realizzare, e ritrarne poi al debito 
| tempo il prezzo che vi piace stabilire nelie vo. 
stre fatture, il commercio sarebbe facile ed utile 
ai pgri, e molti di noi anzichè venire a lavora- 
le affrontando un periodo di fatica 
e di annegazioni in un clima non omogeneo, o 
spesso fatale, si preferirebbe di fare lo stesso | © 'Ungaggioi della nostra Dogana, per getta w 
restando nel nostro paese. | gioruo più presto nel baratro della vendita pò 
Voi non considerate che una parte dei vo- | blica. Bic 
i articoli fa concorrenza ad altri importati | ll vostro incaricato sarà quindi molto oneso 
| da altre nazioni che hanno interessi e case gia | © SYrà fatto un gran buon affare se, incassa 
da tempo stabilite © conosciule, © fagno quigdi | Il retratto degli articoli realizzati i lat mode 
ostacolo, resistenza e difficolta all'accettazione 
dei vostri. | 
non considerate che in una piazza ove 
la vita è carissima, gli affari devono essere fatti | 
| su grande scala affinchè i guadogui possano sup- | 
plire alle spese ed ai convenieati lueri, e che | 
nessuno può perdere il suo tempo a curare leg- 
geri interessi che, mentre non ponno dare oggi 
ua lucro corrispondente a quello di altre opera 
zioni, domani sfuggiranno di meno se nasca. È 
convenienza di occuparsene. | 
lo dico ciò perchè so bene che il vostro | 
commercio, che oggi sembra renitente a stabi 
re qua delle Case, non ritarderebbe a farlo quan- | 
| do fosse certo del toruaconto. dI 
Voi non conoscete abbsstanza pralicamente | 
voi stessi, nè avete confidenza ia voi medesimi 
nella vosira capacità. 

Se non sapessi che la vostra apatia deriva 
dall'essere voi vissuti per lungo tempo io uo 
piccolo spazio, dall' esservi dovuti risiringere fin 
qui per le vostre passate condizioni politico-com 
werciali in un circolo troppo angusto, io sarei 
tentato a dire che voi non siete abbastanza 
triotti e non amate la grandezza della vos 




















500,0 alla vostra fattura 
la perdita di uua parte del c: 
te a rimborsarlo. 

.Ma voi potete avere un resultato tutto cov 
trario se, avendo qua delle Case italiane, che i 
fia dei conti sono le sole che possono prendere 


î troduzione e smercio de 
gli articoli vostri, qualcuna di quelle si occuperà 








itale voi non avre 















smercio di tali arlicoli, qual 
lente perchè i prezzi possano 
sono le persone che sì occu: 
r poter preadere concerli 
i e. e dividere fra quelle la parl 
ta ricevuta per il più facile e pronto smercio. 
tn eyl2 vostra Casa in una parola può mettersi 
in grado di aver realizzato la partita prima s0- 
che che giunga sulla piazza, e le vostre comu 
pani periodiche offrendo 
cole spedizioni a tempi fissi, ponno permettere 
la creazione di un utile trafien. o "* 
x eg teche pi questo articolo: possono 
ct si le stes i sso 
Sppsi ise norme, ed io non pos 































a ipetervi che bisognerebbe studiare 
tria, che non sarà grande nè forte se non sarà | SUlla per farsi una idea esatta € parlare 
ricca; Deus cum fortibus, stava scritto sopra una | S°P" ut articolo con cogi 

splendida palazzina nei lungarni di Fireuge quan 

do io visitai quella vostra città, 





| Noi vediamo molte Case estere venire fr | 
noi a piantare intrepide e sieure le loro lende, | 
| prender parte ai nostri commercii facendo l’espo 
tazione degli articoli europei, e le vediam 
| mentare sempre le loro operazioni € 
drebbe dubbio alcuno che una Casa itali: n; EH 
potesse fare lo stesso. 
Noi non possiamo desida le: 
val [aper rare che vi astenia. 
giacchè sia che n 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 9 agosto. 

ERRE re Amara 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
| Mantova 8 agosto. 


Fervet opus per trovare i lupali onde coll- 
! caregli ufficii che dovranno istituir i col fo 
| e. 











Iatanto si. osserva 
icrità con cui 













he erano occupati dalla finanza, € 






|a ua a ‘ cessare le lamentanze che eransi it 
| taggio della posizione topografica del vostro pae: | °° centre ia proposita. 


il monumento a Dante, ora not 


ioni deli’ anno la pia: | 


Poe ccmpi (LL 


pre percorsero ed hanno bisogno di vedere 4 |- 


persuadetesi che ni |. 
pure abbiamo dovuto far vedere e convincere ci © 


quali non vi | 
Î 


rticoli nelle Provincie vende | 





non vi forà ua conto di spese superiore del | 
conti fatti oltre | 


la facilità di pie | 




















































el vostro 
di aditai 
ialche modo 
nirvi che 


Popolazione 

ande smercio Le 

a che voi cron 
la di Bombay pe; 


NO uccelli di 

o nidificato alt 
o le loro con 

n arlicoli di pie 
di 1us0 indispenae 
e attengono gi e 
isso. di stabile go 


> non è ancora 
a Bombay è sq 
mettere subito ug 
alcuno che comip 
ua un de 
di cose finirebbe 
arne l'utilità ed ; 
Juest' articolo nog 
) uso generale, 
per essere ri. 
roumento, sia e 


) dia por 


ni articoli non bi. 
d i marmi appar. 
quelli. per la cop. 


o no, bisogna cop. 
ale sono restii alle 
alla via che sem. 
no di vedere, di 
prima di appres. 
| ad adottarle, 

i non abbiamo 4. 
| per condurre le 
‘suadetevi che noi 
> e convincere coi 
i quali non v'ha 
ta © di abitudine 


verno. — Voi ab- 
Provincie. venete 
cine e ponno for- 


è che si possa in 
gettare su. questa 
Jata di questo ar- 
dire imballato a 
dente, e che ciò 
che voi marcate 
chè destinato alle 
> gettare immon- 





imento in cli 
zionati con cn 
> i più sani, non 
a metà perduti. 

0 se gl' invierele 
cause già dette il 
olto il vostro in- 
| per togliergli un 
primalità, controlli 
a, per geltarli un 
ella vendita pub 





ndi molto onesto 
Tare se, incassato 
i iu tal 
se superioi 
conti. fatti oltre 











ultato tutto cou- 
italiane, che in 
possono prendere 
ne e smercio de 
uelle si occuperà 





eli’ anno la piaz 
li articoli, quale 
prezzi possano 
ine che si 0ecu- 
rendere concerti 
i quelle la parti- 
ronto smercio. 
la può mettersi 
artita prima en- 
le vostre comu- 
n facilità di pie- 
nno permettere 


articolo possono 
ed io non posso 
nerebbe studiare 
esatta e parlare 
zione pratica. 


——— 
ATTIN 


PRIVATE, 
4 








irsi col 4.0 set 


fa compiacenza 
ori della fer- 








accennarvi 
ente i magazze- 
semplice errore 
il Municipio ® 
poi del com- 


io si adoperò 8 
| amministrati ; 
nell' Inte: 

», cedè alei 
alla finanza, @ 
che eransi già 


ante, ora now 


© lamento il 
: spendere 150 mi 






altri. dea 


riflette che se per collocare Dan- 
discorsi, . . . . si collocheran: 


— ci 

Leggesi nella Gazzetta d' Italia: 

Si conferma la voce che al riaprirsi del Par- 
ro chieda | 

ioni in fortificazioni dello Stato 

nella misura di cinquanta milioni all'anno per 


tre anni. 
__—_ 

. L'International dice che in seguito a una 
decisione presa dal Consiglio dei ministri, il comm. 
Gadda resta a Roma per affrettare l' esecuzione 
dei lavori, invece di recarsi in Lombardia ia con- 
gedo, come ne aveva avuto l'idea. 

————— 


Leggesi nell’ International in dota dell'8: 

o di Vieana ci permette di con- 
che abbiamo data ultimamente 

di Kùbeck. 

I posto d’ambasciatore a 

Costantinopoli è oramai un fatto compiuto, ma 

nessuna decisione è stata presa ancora riguardo 

al suo successore a Roma. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 8: a 

Per la prossima inaugurazione della ferrovia 
del Cenisio, che pare fissata alla fine di settem- 
bre, il Governo nostro ha deciso che alla festa 
solenne tutti 
sun rappresentante del Governo italiano entri sul 
territorio francese al di là del tunnel. Se i rap 
presentanti del Governo di Francia saranno i pri- 
mi a venire sul territorio italiano, allora tutti i 
ministri e le altre Autorità italiane varcheranno 
il confine francese. 


nella Provincia di Belluno in data 































dell’8 corr. 

Io una casera di Col Vicentino verso le ore 
10 pom., del 5 corr., si sviluppò un incendio 
che in breve tempo distrusse tutto l' abitato re- 
cando un danno di circa it. lire 3000. 

Per buona sorte non si ha re al- 
ima e il migliaio di pecore, e la_man- 
animali che erano nelie stalle po. 

iberati a tempo. 








Ecco l'articolo del Journal des Débats sulle 
pitioui politiche del si 
legrafo ci 

La 







jede un cenno: 
impa liberale di tutti 
con sodisfazione il portafoglio degli affari ‘esteri 
uelle mani del signor de Rémusat; ma la stam- 
pa clericale e legittimista non è punto contenta 
od almeno non ha l'aria di esserio. 
sta generalmente col suo silenzio , li 
riprodurre il decreto di nomina pubblicato 
Journal officiel. Vi farouo due dei suoi orga: 
l' Union e la Gazette de France, che arrise 
rono in tuono agro-dolce dei commenti. L' 7 
ricorda a coloro che l'avessero dimenti 





i partiti vede 

















torizsazione di | 


ministri intervengano, ma che nes- | 


Rémusat, di cui il te- Î 





re 





di quest partito i suoi 
| conciliabili nemici, mentre il Consiglio comun. 
le ora eletto novera un certo numero di perso- 
ne, cole quali si può mettersi d'accordo. 
lo quasi tutti i grandi paesi avranno 
le elezioni suppletorie il 5 € 6 agosto. gioceie 
soltanto un numero di candidati. ottenne nella 
| prima elezione la necessaria assoluta maggioran- 
| za dei voti dati. 









che il Governo co- 
reano sembra deciso ad opporsi con risolutezza 
| a qualunque tentativo di avvicinarsi ad esso pa- 
cificamente 0 in'altro modo. È voce che il gior- 
| no dopo lo scontra. col forte, l' ammiraglio Rod- 
gers abbia ricevuto una nota d'un mandarino, 
| nella quale gli fa sapere che nulla potrà indurre 
| il Governo di Corea ad abbandonare il sistema 
| d'isolamento da esso serbato finora. 








La posizione a Buearest. 
Ecco come un corrispondente della Presse 
di Vienna dipinge lo stato dellé cose nella capi- 
tale della Rumenia : 
La minaccevole nube dalla quale sembra‘o- 
gni istante che la questione ori 
lare come un fulmine da un' 
sempre più avvicinandosi. 

I Moldavi-Valacchi, nel loro incredibile acce- 
camento, vedono bensi’ l'approssimarsi del peri- 
colo, ma, anzichè evitarlo , ne sollecitano violen- 
temente lo scoppio, in onta che non abbiano al- 
| tro appoggio, che la gelosia e la vicendevole dif- 
| fidenza delle Potenze d'Europa e la necessità 













rumene, esitò a lun- 
idersi a firmare la legge relati» 
ri però lo mina 

o d'una risoluzione 








sco] 
inolire con una congiura 
| esistere di fatto e che ha alla testa diversi ufi- 
ciali superiori ben noti. che rovesciarono violen- 
temente già più d'un Principe. 

Il principio della risoluzione dovera succe- 
dere con ui 





tare, che dovrebbe 





dimostrazione a danno dei 
I 22 marzo, e siccome il Prineipe 








tra via che quella di sottoscrivere la legge fer- 
ia. Ciò è avvenuto al 29 luglio di sera; nel 





insegna a coloro che nol sapessero come il si- | corso degli avvenimenti che si vanno disponendo, 





r Rémusat abbia falto una visacissima 0| 

Lorolia al Governo della restaurazione. perc 
sto un peccato ben vecchio e noi dubil 
l'attuale generazione se ne mostri molto scan- 
dalez: Sarebbe forse il caso di decretare un 
ampistia e d'altronde non dovrebbe forse aver 
effetto la prescrizione ? La Gazette de France as- 
sicura che il signor Rénusat non è molto gra- 
dito alla maggioranza. Noi crediamo che la Ga- 
zelle s' inganni ; altrimenti che dovrebbesi pen- 
sare d’ un’ Assemblea le cui idee non arrivereb- 
bero nemmeno al 












vide le idee politiche del signor Thiers su molti 
punti e specialmente sulla questione romana. Egli 
non vuole più di quel che vuole il Capo del po- 
tere esecutivo e che volesse il suo predecessore, 
signor Giulio Fare, intraprendere una guerra 
in favore del potere temporale; infine, non si 
dice punto ch' egli professi un 

festo del cqn 








te di Chambord. 





Leggiamo nel Fremdenblatt: Fra il Conso- 
lato del Regno d'Italia in Pest e il magistrato 
civico è in corso uno scambio di Note che ha 


oggetto il rifiuto d'una licenza ad un sud- |e pacifici cittadini tedeschi, venga messa in ese- | fa 
dito italiano; in quanto il magistrato non poteva | cuzione ancor pi 


jano la chiesta licen 
rchè simili diritti, 
Pest, non. possono 





concedere al suddetto 
per l'esercizio di osteria, 
secondo le norme vigenti in P 

ir concessi che a pertinenti 
ress'e ris pollirecnente a residenti a Pest. Il Co- 
mitato italiano si dichiara non s disfatto di que- 
sto schiarimento, e si richiama al trattato com- 
merciale fra l' Austria-Ungheria e l' Italia, il qua- 
le garantisce i diritti dei proprii sudditi ai 
tinenti dei reciproci due Stoti in affari d' 
stria. 































L'ufficioso Moniteur reca la seguente comu- | 








« Le relazioni diplomatiche tra la Franci 
e la Baviera furono ripigliate in via regolare. Il 
Gabinetto bavarese era già rappresentato a Pa- 
rigi da un incaricato d'affari. Il Gabinettu di 
Versailles, a sua volta, ne manderà uno quanto 
prima a Monaco. Questi sarebbe il sig. Lefebvre 
de Bebaine, il quale fu molto tempo a Berlino, 
dove il suo Governo ebbe ad apprezzarlo giusta- 
mente. Checchè dicano certi giornali, e malgra- 
do l'esempio dato dal Governo Inglese, le Le- 
gazioni francesi nella Germania meridionale non 
verranno soppresse, e noi continueremo ad aver 
agenti diplomatici a Stoccarda e a Carlsruhe. » 


mo nella Nat. Zeit. : Delle notizie sul- 
l'esito delle elezioni comunali nell’ Alsazia e Lo- 
rena si può essere sodisfatti in complesso. Nelle 
circostan: li non era da atteodersi di me- 
glio, e l'Amministrazione tedesca nelle suddeti 
parti del paese non si attendeve che le elezioni 
dessero una prova di attaccamento al nuovo sta- 
to di cose. Soltanto in alcune città dell' Alsazia 
superiore come Mùhihausen , Than , Altkirch, 
Guebwiller , riuscì, come venne annunciato , al 
partito francese di frastornare le elezioni, mèntre 
non votò nemmeno la quarta parte degli aventi 
diritto a votazione secondo la legge comunale 
francese. In Kilmor, di 4413 elettori ne compar- 
vero 4849: qui vinse il ari liberale. Ala 
tecipandovi quasi 50 per cent 
Sftori l'Ta0a su 2579), 23 candidati del par- 
tito dell'ordine riportarono un’ assoluta maggio- 
ranza. Anche in Salzburg ( Chateau Salins ) ven- 
Nero eletti a grai m inza tutl’i candi- 
dati del partito dell'ordine con a capo l'ante- 
riore maire di Silecker. te 
la Weissenburg, a quanto si scrive di là al- 
la Karlsr. Zeitung, venne rieletto il Consiglio co- 
munale sivora esistegte compreso il maire. Gli 
i i costituirono il partito contrario. " 


















imperiali: ito co 
Governo tedesco essere qui sodisfatto del- 
l'esito delle Gao; eso conta fra i 





| 
| 

Stato unglu- | spaccio particolare : 
| 
Ì 





non vi fu però altro cangiamento nella posizione 
fuor di quello, che il Principe Carlo di Hohen- 
zollern passò dalla parte dei Rumeni. I 
tedesco sembra risoluto di abbandoi 
cipe per tutelare gl’interessì dei calzolai, dei fa- 
legami € dei lavoranti in general 













zin va dispaccio 
priacipe Bismarck 
ica il Console generale de Radovitz, di co- 
al Governo rumeno che il Governo te- 
è rivolto alla sublime Porta, come Po- 
sovrana della Rumeria, onde p 
suo int nto a difesa dei mi ‘i 
di su 











imitata ammi- | tenze garanti. — 


nti devono temere che la già 
da lungo tramata persecuzione dei Tedeschi colla 
quale i Rumeni ben volontieri. sfogherebbero la 
loro vendetta, per le sconfitte francesi, su inermi 








ima di poter avere |’ appoggio 
un’ esercito d° occupazione. 








Il Corriere di Milano ha il seguente suo di- 


Berlino T. 





tedì, ritorneranno 


La Libertà di Roma ha i seguenti dispacci 





ri 
Berlino 6. — Bismarck parte domani per i 
bagni di mare di Norderney. 

chi 6. — prese tutte le dispo- 
sizioni per il simultaneo arrivo degli Imperatori 
che asrà luogo il 12 corr. Vi è gran concorso di 
forastieri. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio parti- 
colare: 
Pietroburgo 7. — Leggesi nella Gazzetta della 
Borsa: Se la Porta, incoraggiati ismarek in- 
asse delle truppe nella Rumenia, e ' Austria 











occupasse la Serbia, come sembra essersi con- 
certato, la Russia entrerebbe nel distretto di Mol- 
davis, perduto nel 1856. 


eng nell’ Osservatore Triestino in data di 
Trieste 8: 






ne finora alcun caso del morbo 
lga a tranquillare la popolazione. 


Telegrammi. 

Vienna 7. 
L' Oester Journal dice : « L'Imperatore non 
vuto collettivamente Rieger, Prazak e Clam 
, ma singolarmente, giacchè essi non si 
ntarono quale Deputazione, ma in qualità 

i uomini di fiducia » 
siete Londra 7. 


Lo Standard annunzia che tre fregate coraz- 
zate francesi sono pronte alla partenza in Tole- 
ne, in vista di complicazioni in Oriente. ll Ti- 
1s prevede che la Camera dei lordi respiogerà 
il bill elettorale, 




















—_—_—___ 
Monaco 7. 





cura, il Principe Umberto nel suo viaggio di ri- 
torno per l Italia toccherà Vienna. Vuolsi che que- 
sta visita stia in relazione con un'intervista, che 
avrà luogo più tardi, del Re d'Italia coll’ Impe» 
ratore d’ Austria. 








ta dai rossi, ed , 





la ad ogni costo, non gli rimase al- | 












Secondo comunicazioni attinte da fonte si- 





Î n Parigi 6. 
Il foglio dipartimentale arcilegittimista L'U- 
nion de la Sarthe, riferisce, che gli Orleanisti e 


Il ministro della guerra c 
no sinora esaminati 4262 
decisioni di desistenza, e 
individui. — ll ministro della giustizia presentò 
un disegno di legge, col quale vengono stabilite 
pene contro gli affzliati all' Internazionale e con- 
tro le mauilestazioni separatiste. Le pene propo- 
ste sono : le multe, la prigione sino a due anni, 
la perdita dei diritti civili e della cittadinanza 
francese. — Indi fu continuata la discussione 
della legge dipartimentale. 
\el Consiglio di guerra, si diede lettura del- 
l'atto d'accusa. La Corte respinse la domanda 
| fatto, che gli accusati potessero comunicare libe- 
ramente fra loro e cogli avvocati. 











Praga 7. 

La Bohemia contiene il seguente ‘telegram- 
ma: Al convegno degli Imperatori a Ischl non vi 
sarà presente alcun diplomatico : invece alla vi- 
la a Gastein interverrà Bismarck. 

Pest 7. 

Serivesi al Naplo da Vienna, non essere af- 

fatto conforme al vero che il Gabinetto di Ber- 
| lino abbia affidato alla Porta | appianamento del- 

la questione ferror rumena; vi è solo di po- 
| sitivo, che la Germ: notificò a tutte le Po- 
{ tenze di volersi mettere di mezzo a favore de- 
| gl’iateressi tedeschi, e che comunicò a Costan- 
| tinopoli il modo di agire della Rumenia. 

Nulla è ancora convenuto intorno ad un pro- 
cedimento unito per parte delle Potenze firma- 
tarie del trattato di Parigi. 

Madrid 7. 


Una Deputazione pregò il Re d'i 
Papa a trasferirsi in Spagna. 


















Il Principe Carlo ammalò 
ci ordinano la massima tranquilli 
nota risoluzione della Camera, relativa alle stra- 
{ de ferrate, fu strappata al Principe quasi con vio- 

lenza. 


Serajevo 7. 
L'investigazione intrapresa contro i parteci- 
panti alla rivolta di Priedor diede per risultato 
34 colpevoli, dei quali due vennero condannati 
morte, sei al carcere duro, e gli altri all'esi 
Asia. 1 danneggiati ottengono dalla Porta 

un indennizzo di 420,000 fiorini. 


| Ultimi Telegrammi deli’Agenzia Stefani. 


Napoli 8. — Slamane è arrivato il Duca di 
Genova. 


















Me. 
ridionali 183 ; Mobil. 188; Obbl. tabacchi 460; 
Azioni 696 ; Prestito 88.12. 

Parigi 8. — La France smentisce la voce 
| che sieno sorte difticoltà fra la Turchia e V'E- 
| gitto; le loro relazioni sono eccellenti. 

Parigi 8. — Si assicura da buona fonte che 
i Prussiani sgombreranno fra olto giorni i Dipar- 
timenti dell’ Oise, della Senna, e della Senna Oise 
e della Marna Senna. Si assicura che fu effettuato 
l'accordo fra il Governo e la Commissione circa 
l'indennità dei Dipartimenti invasi; dicesi che la 
proposta del centro sinistro di prorogare i poteri 
a Thiers si presenterà immediatamente. 

Versailles 8. — La Commissione d' 
va propose che non sì prenda in con 

proposta Dahviel tendente a far preparare un 
progelto di Costituzione. L'Assemblea approvò 
il progetto relativo ui danni cagionati dall'inva- 
sione. Approvò l'articolo della dipartimen- 
tale che dà la presidenza al consigliere anziauo. 

Versailles 8. — (Consiglio di guerra) l'a- 
ate Ferou racconta i passi fatti per salvare l' Ar- 
civescovo di Parigi. Altri testimoni depongono 
contro Ferry. Un testimonio asserisce 
mettendo a fuoco la Prefettura di Po- 
veva proibito che si liberassero i prigio- 

nieri ivi detenuti. La maggior parte delle depo- 
| sizioni si riferiscono all’assassinio degli ostaggi 
| de la Roquette. I difensori rinnovano la discus- 
| sione sulla competenza del Consiglio che è man- 
| tenuta. Ferry dichiara che non risponderà alle 
| interrogazioni, e nega d'aver ordinato l’incen- 
| dio del palazzo delle finanze. Nessun incidente. 
| Ferry, Assy hanno un'attitudi insolente. 
Vienna 8. — Mobil. 287.——; Lomb. 181.20; 
Aust. 420.50; Banca nazio. 768; Napol. 9.705: 
Cambio Londra 121.70; Aust. 69.50. 

Londra 8. — (Camera dei comuni.) Dopo 
una viva discussione si approvò alla terza let- 
tura il bill elettorale. 

Londra 8. — Sir Gray interpellerà venerdì 
il Governo circa l'affare della Phoenise Pare. Il 
Times domanda se vi sieno leggi differenti in In- 
hilterra e in li la, dice che i disordini ebbero 
luogo in seguito al tentativo d’impedire ciò che 
a Londra considerasi senza pericolo se non com- 
| pletamente leg: iunge che il divieto ecci- 

terà le passioni irlandesi. Biasima severamente le 
Autorità di Dublino. 

Dublino 7. — I viaggiatori Reali partirono 

ieri. L'attitudine della ne è riservata. 
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Parecchie che rrestate per as- 
sembramento nelle vie furono condannate ad una 
lieve multa. 


Cairo 8. — Il Kedevi chiuse ieri personal- 
mente la Camera dei delegati. Espresse la sua 
sodisfazione per le misure proposte dalla Camera 
al suo Governo. Disse sperare che i lavori della 
Camera recheranno al paese grandi vantaggi. Il 


presticnte della Camera ringraziò il Kedevi per 
facilitazioni ch'esso ricevette dal Governo pel 
| com propri lavori , 

berale con cui il Kedevi accolse 





domande della 


ji Mobsin-Khan , incaricato di affari di 
Persia a Londra, scrisse al Times la seguente 
lettera molto interessante : 





1a oi 
| tizie allarmanti sullo stato della Persia, che 

| tendesi flagellata dalla fame, dal cholera e dalla 
peste. lo non vi ho dato grande importanza e 
non bo il tempo di confutare tutte le false no- 
| tizio cho circolano ogai giorno. Tuttavia, veden- 
| dole ripetute nelle vostre colonne, mi vedo vb- 
| bligato a rompere il silenzio, per impedire che 
| si accreditino, ottenendo col vostro gi 
| sembiante di verità e d' autorità. 











lo spirito li- | 


Camera specialmente cirea la riorganizzazione | 
del prese. 





riprese io ho letto nei giornali no- | tetta teorie 






Persia. 
« Si ebbe per qualche tempo la carestia , 
ma non rivestì un caraltere di serietà, fuorchè 
nelle Proviacie vicine al golfo Persico. | 
« Le tribù nomadi che le abitano, lascian- 
do alla pioggia la cura di far maturare i cereali 
che esse hanno seminato durante i loro pelle- 
grinaggi, sono sempre al loro ritorno di 
| trovare tutto distrutto dalla siccità. Esse hanno 
orribilmente sofferto quest' anno, e non avendo 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


Circa un mese fa mio figlio Paolo pubblicò 
ente so È n un opuscoletto intitolato : Se i partiti si ridesta- 
mezzi di sussistenza , si sono recale in masta | no in S. Vilo al Tagliamento di chi la colpa? 

città. | Egli, apponendovi la propria firma, intese di pro 

« Là, per ordine ed a spese dello Shah, si | = una leale plaza intorno ad interessi 
organizzarono i soccorsi per queste popolazioni | comunali, e (così credeva), pel bene del paese. 
erranti e sofferenti. 0 Quattro signori : Emilio Zuccheri, Erasmo 

<A, questo scopo si ridussero a carasan- | Frisacco, Luigi seppi, Giacomo Molin pensarono 
serragli i Cimiteri, che contengono immensi MO- | rispondervi con aliro opuscolo intitolato: I Pu 
numeoti eretti in onore dei nostri santi, galle- | risanj di S. Vito al Tagliamento, tragedia li 
rie, che in tempi ordinarii sono generalmente | de) maestro Paolo Morassutti + nel quale lasci 
oecupate dai dervis, da mendicanti e poveri. | do da parte e ragioni ed autore, volsero contro 

« Uno di questi monumenti, la tomba di | dj me le astiose foro parole. 

Hafiz, fornisce alloggio ad 800 di questi infeli- lo, a dir vero, non ricuserei con quei si- 
ci. lo altri luoghi si diede soccorso a tutti quelli | gnori a lotta, trattovi du essi, come suol dirsi, 
che si sono presentati, e per evitare qualunque | pe; capelli; ma, a tacere che a un uomo serio non 
fisordine , si organizzarono cordoni di polizia. | si addice combattere con uomini, quali sono ì 
E là senza dubbio che i novelliei dalla fantasia | testà citati, cui il ridicolo ste ia t0960 in luogo 
riscaldata hanno creduto veder disseppellire i ca- | delle ragioni, dirò che essendosi essi compiaciuli 

































daveri. | di discendere specialmente sulla fine alle più bas- 

“ Questi dettagli | se ed impuden jinuazioni, credo che ne an- 
alle Provincie del € si ® | drebbe troppo del mio decoro se mi abbassassi 
dell'importanza della carestia, vediamo i prezzi | a raccogliere quel fango per gettarlo loro in face 


dei viveri nelle località che ne sono affette, no- 
tando che per quanto moderati no parere 
ia Europa sarebbero esorbitanti. in Persia io n 
tempi ordinari. Le date sono quelle dei due mesi | o 
ia cui, secondo i telegrammi d'Europa, la ca- Neiato ad uma rigpota: Bungut: pane 
restia Sarebbe stata più spaventevole. | 
* Nel principio di giugno si pagava a Tr 

10 libbre di pane , 60 cen 40 lib. | © 
bre di bue, 2 franchi e 80 centesimi ; 10 libbre 
di riso, 4 60; 40 libbre di orzo, 50 centesimi: 
410 libbre di latte, 80 centesimi; 10 libbre di 
legumi, 4 franco; 10 libbre di burro, fr. 6.80; | 
{0 libbre di zucchero , fr. 8; 40 libbre di sc 
roppo, fr. 4 80 cent. | Arabi 

x Alla stessa data a Ispabi si pagava : 800 | nergia. appetito 
libbre di frumento, fr. 180; 8 libbre di pane; | senza m 
fr. A 25 cent. 

« Questi prezzi, i giornal 
| diminuiscono ogni giorno all’ 





ANTONIO MONASSUTTI. 








O-CONVITTO 
di Lovere. 
Vedi nella quarta pagina, 





















ia, il 4° luglio si pagava 46 lib- | 
bre di pane fr. 1 60. 

ì il frumento è ribassato dal 4.° gi 
| gno di 35 franchi ogni 100 libbre, e questo ri 
| basso deve continuare. 

* Notiamo che la carestia non ebbe luogo 
che nei Distretti menzionati, e che in tutti gli 
altri, abbondanti arrivi hanno conservato il pre: 
| zo senz’ aumento. 














GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 9 agosto. Ù 
Arrivavano il giorno 6, da Ibraila, il 
| Giorgio, cap. Cassutti, con granone per 
Commercio, e da Trieste, il va . Milano, cap. 
| Bardini, co merci ieri, al Lioyd austr. li 
* Si | 7, da Galata, il bri i 
granone a L. Roec 
Carignano , cop. 











{ «lo leggo in un giornale di Teheran 
dice che il cholera regna in Teher: 
ne vedo che il nome; quanto agli av 
manti su questa malaitia che avrebbe « decim: 
to la popolazione » io li attribuisco a_qualch li 
agente commerciale 0 impiegato del telegrafo, | 
tenu'o a Teberan durante i c sopporta | cop. Case 
mentre i suoi colleghi sono andati a respi- | il barek ingl. 
rare i freschi in montagna, e che ha lanciate | bretton, ed og 
queste notizie per ottenere il suo congedo, 0 per 
| farsi dare una ricompensa per aver mostrato un | 
| coraggio eccezionale. 

* Quanto alla peste ciò che se ne disse è | 
una menzogna. La parola è energica, ma la sola 
di cui 10 possa servirmi per non abusare del- 
I ospitalità delle vostre coloni 

« Ciò che vi ho detto è attinto alle mie ul- | Treviso. di ieri, pochi 
| time corrispondenze, ed agli ultimi numeri del- | tota incertezza 
l'Iran, giornale molto accreditato a Teheran. | MURO 

« lo metto questi documenti a disposizione | ta, si vend ù 
di chiunque vuol conoscere la verità. I» ho in | 59%, in oro; napol. d'oro d: 26, e per 
mano di che smentire categoricamente le asser- | efetivo da £' 8:U7 a (. 8:08; carta da (. 88.0 (‘38.08 
zioni date alla pubblicità. | per 409 lire; le Banconote austr. da 83 a 83 ‘/,, 

* Del resto vi sono Legazioni persiane in NOTIZIE MARITTIME. 
varii paesi, e gli ufficii telegrafici sono aperli a | ; 
tutti. È adunque facile di conoscere la verità ii 
E nell’ interesse della verità, che io vi prego d'in- 
serire la presente. 

« Londra, 29 luglio. 

« Hapx Monsin Kmax, 
* ministro di Persia. » 







































di notizie di piccoli ribansi 
Milano. Qui la Rendita pron: 
d per fa corr. 






















mentone, rapporta , che 

di sbarcare Pinte 
Polimeropulo, 
quale trovandosi 
no, venne sor] 
ionò al navigi 
Jomenica matt 

| merse. L'equipa 
«ibbe Ta fortun 








suddetto cap, Zalanghira, del naviglio S. Spiridione, il qua: 
le lo condusse in questo port 

cr 

ROLEMTPINO UPPICIALE 
vasca Dona DI vemagia 
dia gio no 9. agosto 

| camm dn . 
197 10 + 
31370— 








vennero approvati dalle compelenti Autorità in- 
glesi il 24 luglio p. p., sotto la ragione « Ital 
patent spontaneous divisor closet and m: 
Company, - limited. » (Compagnia privilegiata di 
| fogne mobili a separatore spontaneo e fabbrica 
| goncimi si è costituita legalmente col capitale 











INGNGNERERI 


di 6 milioni di franchi, ed ha alla direzione otto ci 
onorevolissimi nomi appartenenti al commercio ona 
i Roma . î 
mo di parlare a lungo su questo | Foma MI a 





argomento, e siamo certi che l’istit 
favorevolmente accolta dai Mui 
rendo a migliorare le condizioni 
delle nostre città e tornando utile 
coltura col mettere io commercio anche in 
Italia una parte dei concimi preparati con iatel- 
| ligenza in modo da fertilizzare le nostre campa- 
gne ed aumentare la prosperità del paese. 





sins FPPETTA PUBBLICI RD INDUSTRIALI, 





ieniche ed e- | 
|. | Reogite 8%, cont, god. 4° luglio 
"o » fac. 





dal 
6320 


















Parsi 4: 15 franchi 

Bensonete au-triacto. . .,, 
sconto 

Fenema € piante d' Ivalsa, 

delle éance nazionale . . , | 

dallo htadilimeoto weroautile 





DISPAOCI TELEGRAPICI DELL' AGENZIA STEPANI. 
del 8 agosto del 9 agosto 
65.90 








| PORTATA. 
pig agro. Arriat; 
a Galatz, pertito il 47 giugno, brig. Nea Ti- 
chi, di tonn. 269, c Mogincki ©, con FAf8 chi grano: 
ne, race. a L. Roc: . 





— Da Galats, partito îl 44 rig. Astrassi, 
dito 197, apt. hrc 6. eta 4086 Mi gate 





| 
| 
| 
il 
Î 


DISPACCIO TELEGRAFICO 





RORSA DI VrENNA del Tagsto dell'È agosto este, piel. ital. E'isa, di tonn. 53, n 
a ;; .. 53, patr. Rogni= 
Y”. 59 45 59 50 i D., con 28 bal, , dar, 
VPI i 4-0 ni D, con bal. baccalà, 4 part. scopette, vuoti ed 
401 45 405 4) | pate ST, dna pil austr Moeztoro Paolo, di tan. 84 
766 — 107 — patr. Peruzzovich G., con 9000 pietre cotte. 










ARRIVATI IN VENEZIA. 


Thuengeo, 
lalbema, tutti cinque com 10 
aa, dall'Austria, - brosby C. S. 


Al r a. 
ur 


Loc 
 Povoleri Giuditta, tuiti dall’ia “ru, 
F., uti dalla Svezia , - Lindl 
Gran dall baimrc, cn olo, — PUPO i 
“ yuseliiushy, dalia Mussa, cun tm glia, > 
UV. ant Punisch fendi. 
tulti da Costa itinopoli, 


da »mirne, 
Baglio, + Glivetti Y., anivl da Corto, 
Davidson Effendi , - Pelast A 

tutti 





Dtvad o $ Pervizio P,; dall'Austria, - Monde A, d la 
con mogi 


mo, - Ke 
* Provou M. - Wilson M., tutti dall 
Paul M. P., - Bird M. Y., tut 


Prancio, tutti pra 
Albergo Barbes 

da, cov, è commend 

Wi. si 

< Fal W. M. 

l'America, tutti pus 
Albergo Roma. 

Siro Valscchi, d-, tutti 

« Levy P., ambi dalla Fra 

ambi da Ginevra, tutti pues 


De Carlo 
3 ambi dall 









































‘Aluergo Nuova Forck. — Scholten P., - Werti 
Jaquemot A., da l'Ami 
Ludre abillaud, au.bi dalla 


Worti P., tutti dulla van 
nonent 


STRADA FERRATA. — onani 
08 ant; — ore 9. $0 
— cite 4.30 pom, — Arrivi: ore 4. 53 pom.; — ore 6 p 


Partenza per Milano: or 


Partenza per Padov 


— ora 4,30 pum; — ore 4.45 pom; — ore 6,5: pom j 


pom. — Arrivi; oro 8.48 


— ore 9° L 
— ore 4.53 pou 


ant; — ore 12.34 pom. 
ore 9.50 











all'altenza di m' 20,194 sopra il 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 40 agusto, ore 12, m. 5, s. 10, 2. 





OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
fatte nel seminario Patriarcale 

ell, medio dell mare. 

Bollettino det 8 agueto 1871. 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume VII di pagine 412. 


tica è Spettacoli , è Il terzo della nuova Serie, 

seguito ai quattro volumi già pi 

coi tipi de! Gondoliere. 
1 volumi della nu 


grafia del Commercio, al prezzo di it. 


per tutta l'Italia. 


L'APPENDICE 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
fa 
ubblicati sin dal 1837 


‘a Serie si vendono alla tipo- 
L. 3 ciascuno. 
inviando uno 0 più vaglia postali di 1. 3, sl rice- { fe 

0 0 più volumi di questa nuova Serie, fran- | Mezzo. di (ra*PA" 


he le strade ! dunanza 
sistenza, 1331 circa. coll’ osservazione che le strade | dunanza ata (no ed 


martedì , settembre . alle 
pata nelle i casino ‘dei Mercant 














Gli Assessori. 
Riubelli dott Fr 
Seraglio. 





“ rio, 
D. Garbini. 


Posti aperti al concorso in Comune di S. Zenone 
degli Ezzelini. 
Frazioni componenti il Circondario, S. Zenone de- | 
Ni Ezzelini e Liedolo; luogo di residenza, S. Zenone 
li Ezzelini : stipendio annuo, L. 1100: indennizzo pel 
Sz0 di trasporto, L. 400; totale L. 1500; N. degli 
degli aventi bisogno di gratuita as- 





sull'ordinamento dello Stato civile 
di GUALTIERO SIGHELE 


lla Gazzetta di Venezia è presso il 


pollonio in piazza delle 
braio Paolo Gambierasi ; 


braio Apolionio. 
Costa it. L. 10 

e può anche aversi dirigendo in 

vaglia postale all'autore a Milano. 


TRATTATO TEORICO PRATICO 
OPERA COMPLETA IN DIECI FASCICOLI 


sostituto procuratore del Re. 

È vendibile in Venezia presso l' amministrazione 
braio Milesi 

i. Moisè ; a Verona presso ll tipografo Francesco A- 

Erbe; a Usine presso il ll 

ed a Mantova presso il li- 


ttera affrancata un 
37 








Procincia di Venezia — Diretto di S. Donà. 
MUNICIPIO DI SAN DONA' DI PIAVE. 
Acviso di concorso. 

A tutto 15 agosto p. v., è aperto il concorso al | 
posto di maestro di terza classe nella Scuola elemen- | 
tare maschile superiore di questo Capoluogo a cui va | 
annesso l'annuo solo di L. 900. | 

ini aspirante dovrà produrre alla Segreteria mu- 
nicipale la propria istanza corredata dai seguenti do- 
cumenti in bollo legale competente : 

a) Fede di nascita; 4 

bj Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 


















e) Fedin 
d) Certifi 
€) Patente 
È) Tabella dei servigii eventualmente prestati 


ito di sana fisica costituzione ; 





N. 5946 
IUNTA MUNICIPALE DI VICENZA. 


Atcviso di concorso. 





concorso ai seguenti pos 
Uno di ragioniere coll 
Due di lista di c 


| di it. L. 1800. 


essere di cau 
L. 1700, 1600, 1 
re 1600, 1400, 
col soldo dist 
re 900. 


lì regioni 


ore 10.03 


capiti: 
‘a) Atto di nascita e nazionalità italiana 
d, Attestato di 
©) Fedine politi 
Certificato degli studii. percor 


si ed i titoîì acquistati ; 
2. Ogni aspirante 
lè a tutte le prescrizioni 
si 


greteria in tuite le ore d' Uicio. 


guito alcunì degli 
determinano gli obblighi 
altuali impiega 


diritti principali. 





















Prossione d'aria a 0° 
Triperaturof Asciotto 
(0°0.) Bagn. 


Tensione del vapore 
s Umidità relativa. 


Tempo mass. 


tà della luna giorni i. 
luna . 
Fate U. Q. 










intensità 
ll 
dell'Adriatico. 
















nisola ; quasi stazionari» altrove. 


Tempo generalmente bello. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN». 
Bollettino dell 8 agosto 4871, spe 
centrale di Firenze aita Stazione di Venezia. 
Spirano venti fra Nord-Est e Nord-Ovest di qualche 





lo è nuvoloso al Nord della Sicilia e alle coste 
Mare grosso a Bari; agitato nel canale di Otrrto e 

tel gif di Teroto 

ll barometro è sceso a 5 mm. al Nord-Ovest dell* Pe- 


Continuerà il dominio di venti freschi di Nord. 
Il basso Adriatico non ancora calmo. 


dall'art, 1 del presente avvisi 
rario di tutti e 


giornata 
l'indice, con avverten 
perto néi giorni feriali fino alle 
vi alle ore 11 antim. 

Art. VIL 
varsi uei loro Ufii 


che loro fossero auossatt 
loro Sezione, quando ne ri 
0 da € 
que si prolunghino, essi 
alla Giunta nè al 

di compenso, grati 


ezzo dell 

Gall Ucio |, 2° Sindaco. previo qu 
n sia interrotto. Qualora la malattia du 
anno, la 
o, salvo | suoi diritti a pensione. 

degl' impiegati, l' 
ranzamento, 
ito e Ja loro dimissione deti 
oli XI 
a x munale. 
Art. XIX. 

concorso, previ 

l’esami 


ame 


loro altitudine al posto cui aspirano. 








Domani, 
8 Compagnia del 2° Bat 
ione è alle ore 6 ‘/, pom. in Campo S 


SPETTACOLI. 



















Carolina Schmerhofsky. 
Angerina Z.mtoni. 
Anionio Coop. 
Giuseppe Ci.mpi. 
Camillo Gudotti. 
Luigi Vec.hi. 
Giovedì 10 agosto. L' opera 
cogne be 
Domenica 13 » » 
























DELLA 








D 





1871, ine8 paz. Gi. 








EDITTO. 




















poli v ale d degli 
, 91, 33, 33 34 e 39 dele 








deg tr 
N°284, «1 povv ere, saio lore } 
gespo.sadi o, a sensi dei made» | 
sia’ viose a qu pregio» 





dii, che, altimenni petessaro de- 
‘ivare ai loro rappresentati 
a i proventi si afigga nella 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


gioredì, 10 agosto, assumi 
glione "della 2 * Legione. L: riu- 












TEATRO MALIBRAN. 
nale delle sere in cui avrà luogo lo spet- 


ERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


COSTITUZIONE AMMINISTRATIVA 
O STATO. 
Memoria dell'avvocato Vincenzo Mikelli: \enezia 


Vendesi nella libreria Colombo”Coen, Piar ‘a San 
Marco, al prezzo di ft. L. 1150. 


ATTI UFFIZIALI. 


4 pb, | pra dle dat 





queta Pr 
manetta di questi citt. 
Dalla R. Pros ;ra Ur. Cit., 
Venazia, 31 lu lio 1871. 


or 25 gugionip., |" 1460. 


PRINCIPALE | ELLA SALUTE 


finitiva se non dopo tre anni 





servi 


utili i detti anni nel computo per la pensio! 





piegati 
di anni tre e che fc 


Vicenza, agosto 1871 
Il Sindaco, 
I. PIOVENE-PORTO-GODI. 


N. 76. 
Regno p'IraLa. 


Provincia di Treciso — Distretto di Asolo 
‘szelini. 


Giunta municipale di S. Zenone degli 
Avviso. 


A tutto îl giorno 31 agosto 1871 , resta aperto il 

concorso al posto di medico-chirurgo-ostetrico di que- 
innuo stipendio di it. L. 1500. 

endessero di aspirare al suddetto 

posto, dovranno produrre a questo protocollo muni- 

cipale non più tardi del 3I agosto stesso le loro 

stanze in bollo relativo corredate dei seguenti docu- 


sto ol 
Coloro che i 


menti : 
a) Fede di nascita; 


costituzione : 
azione all'eser- 
la ed ostetricia; 
eveutuali servigli prestati ; 
€ Certificato di aver faito la_ pratica biennale 


in uno Spedale, ovvero in qualche Comune. 
Capitolato. 





4871, alle cre 40 ant, terrà pub- ags 
Mes esta per a venda di medi. 


















A tutto il giorno 15 agosto p. ., resta aperto il 
resso questo Municipio ; 

nuo soldo di it. L. 
o coll’annuo soldo 


în caso di avanzamento di alcuno fra gl' impiegati 
‘nto il con 


d. e aggiunto con Li- 
altri impiega i d'ordine e serit ori 
lente fino al minimo di annue Li- 


1. Le istanze dovranno essere munite di bollo e 
corredate pure in bollo competente delli seguenti re- 


") Pei posti contabili la patente di abilitazione. 
Y fatto solo d | concert AI me 
leg 


goli impieghi, ed al Regolamento organico genera'e 
che potranno da tuiti essere ispezionati presso la Se- 


3, A migliore conoscenza si trascrivono qui di 
ticoli di detto Regolamento che 


stabili presso questo Mu- 
sono dispensati dalla produzione degli atti ri- 


iascuno degli impie- 
feriali dalle ore 9 ant. alle 4 
dallo Stato, dal- 

jerid. Però il protocoltista 
ove non abbia in 


n tulto ciò gl'impiegati dovranno tro- 
i anche nelle ore diurne e nottur- 

ne fuori del delto orario, e prestarsi alle incombenze 

anche estran 

no ordine dal Sindaco 

ne fa le veci. Per tali pertrattazioni, comun- 

Jon potranno mai prodi 

comunale domanda al 


alla 


Art Nel caso d' infermita che impedisca l'a- Is 
dempimento de' suoi doveri, ogni impiegato deve to- 
sessore al Sindaco. 


del caso, provvede, se occorre, aflinchè il sersigio 
oître un 
iunta proporra la rimozione © sostituzione 


rà solo riguardo al loro me- 
liva (ad eccezione dei 
XI), sono di compe- 














missione ‘agli impieghi si fa per 
dar prova di capacità. Dal- 
Dotranno essere dispensati quelli che 

in altri ufticii avessero luminosamenie dimos 


Art. XX. La nomina degli impiegati non sarà de- 
dopo i quali potranno 
venire confermati stabilmente, nel qual caso saranno 
fale prova non sarà necessaria pegli attuali im- 
tabili che avessero lodevolmente prestati i 
broprii servigli al Municipio pel corso non interrotto 
Jero rieletti nella nuova organiz- 


one. . 
‘ATL XXI Per la pensione e relativa trattenuta gli 
Impiegati vengono pareggiati a quelli dello Stato. 


582 


‘li obblighi dell’ eletto sono tracciati nel relativo 


1878 


lute, 
Vooezia, 3 agosto 1871, 


deck fam marc, gin PAY 
ito cotugiato se Eiunce, ch da 
inver 8-2 vu ivo ef, | Pra pa, 





n'maestro di terza classe sarà obbligato a pre- |, Moisè, Corte Labi 


starsi anche all ivtruzione della quarta classe. non | 
convenendo all’ economia del Comune fino a che gli 
scolari sono in iscarso numero di assumere un appo- 
sito maestro ; ritenuto però che per tale maggior pre- 
Slazione Îl Consiglio comunale voterà anno per anno | 
ua conveniente compenso. 

È obbiigo pure del maestro di terza classe di pre- | 
starsi all'istruzione delle serali e festive, € ciò | 
senza diritto a compenso qual 

Îl nominato finalmente sarà assunto per una ca- 
pitolazione di tre anni, salva conferma, nel qual caso 
fodra della pensione alle conidzioni e nei limiti con- | 
femplati dall'art. 347 e successivi, fino all'art, 353 in- | 
clusìvi della Legge 13 novembre 1859. 

La nomi I Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazione. 

Dalla Residenza municipale, 

$. bona di Piave, 10 luglio 1871. 
Il Sindaco. 
F. FERRARESSO. 
" retario. 
586 i, 











1225. 583 
Giunta municipale di Pianiga. 
AVVISO. 
Essendosi reso vacante in questo Comune il posto 
di seyretario municipale, se ne apre il concorso a 
‘20 agosto 1871. il 
ipendio è di ital. L. 1200 con l'obbligo | 
di provvedersi d'alloggio. 
Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
a questo protocollo. corredate dei seguenti docu- 
meni 
a) Atto di nascita | 








‘") Fedine criminali e poîitiche ; 
‘) Ogni altro documento atto a dimostrare pre- 
cedenti servigii pubblici € titoli speciali. da cui fosse 
assistito 
L'eletto non acquisterà la qualità d'impiegato sta- 
ile se non dopo la riconferma del Consigl 


nza scrittore. 
corredate di confori 
sente avviso, saranno tosto restituite. 
Le istanze e gli allegati, sa anni 
che stabilite dalla legge. 
Pianiga, 29 luglio 1871. 
indaco, 


6. C. PINTON. 


al pre 
initi delle mar- 






Gli Assessori, 
Arrigoni Ciriaci 
Emo pro£. cav. Giuseppe. 

——__—__________—6 

N. 1185 Ù 596 

REGNO D'ITALIA. 

Procincia di Venezia — Distretto di Mirano. 

Comune di Pianiga 
La Giunta municipale. 
AVVISO DI CONCORSO. 
a A tutto 16 settembre p. v.. resta aperto il concor- 
la | 30 al posto di maestra della Scuola elementare fem- 
minile di grado inferiore in questo C: 

Diga, con l'anouo stipendio d 

dodici eguali rate mensi 
Le aspiranti dovranno i 

concorso in bollo legale a questa Segreteria entro 

suddetto termine, corredate dei seguenti documenti 

a) Fede di nascita da cui risulti l'età legale ; 

6) Patente d'idoneità ; 


fisica; . 
‘d) Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del proprio Comune ; 
e) Stalo di famiglia. 
L'elelta verrà assunta in via di esperimento per 
un anno, dopo il quale, qualora non vi sieno ecce- 
zioni, sara proposta la Sua conferma, in via stabil 
e dovra fissare la sua permanente dimora ìn Pianiga 
in cui esiste la Scuola. 
La nomina è di spettanza del Consigho comunale 
salva I approvazione Lonsiglio scolastico provinciale, 
letta assumerà le inerenti mansioni 
dell'anno scolastico 1871-72. rete 
Pianiga, 30 luglio 1871. 
Al Sindaco, 
GIOVANNI PINTON. 
Gli Assessori, 
Arrigoni Ciriaco. 
Emo prof. cav. Giuseppe. 
Il Segretario, 
Francesco Calzavara Pinton. 


Società veneta montanistica. 
AVVISO. 


Sono invitati i signori azionisti ad intervenire per- 







i elazione 
sita della fabbrica petrolio. 
I mazione economica della 
6. Proposta 
in evasione al 


| Statuto, 

nanza € luglio 1969. 
{"2°7. Estrazione a 
glieri in carica, e nomi ni 


A 










ite. 
(i linate ache | Ha îl numero degl intervenuti. 
Venezia, 6 agosto 1871 











Rapporto del Consielio d' 
4; RaDPorazione del Mello conto e bilancio 1909, 


ore 1 pomer. 
ti a S. Marco 
Ordine del giorno : 

mministrazione.. 


relazione dei sigg. revisori. 
f_ mazione cvisione del reso-conto e bi- 


della Commissione delegata alla vi- 
‘d-l Consiglio per la definitiva siste- 
‘Societa. 


‘del Consiglio sulla modificazione dello 
cd, Mio conferitole dall’ adu- 


altro consi- 


‘rà luogo nel successivo mat 
sarà legale qualunque 


Il Consiglio d' amministrazione, 
ConeLLO cav. GiusePre, preside: 
DE KUNKLER cav. ADOLFO. = P 
cEsco - RUPFINI doit. 
glieri. 


FRAN- 
10. BATT, Consi- 





B. Luci 





Cin 








idoneità secondo le norme veglianti; ' glio da Trevi 









ammobigliata d’ affittare 





VILLEGGIATURA 5 

















Pensione 
accessorie, come: libri, lavatura, 
scarpe, lasse scolastichie ecc. 

SÌ spedisce il programma a chi ne fa ricerca 










suo sostituito c 
lare, sotto comminatoria di duplice pagamento 





Collegio- Convitto. 

DI LOVERE 

PROVINCIA DI BERGAMO 
frequentato da 250 alunni 


diviso in tre sezioni separate, ciescuna con apppy 
vice-rettore sacerdote. Scuole par ito 
tecniche, elementari € di belle arti. 
350, comprese tutte Je 


EL 








F I D A . 
N Tribunale provinciale sell. 
f 


ministratore 
Girardini , il rev. don Giovanni Bugci 










ite, elassiche 


cconciatura alii 


Lettore professore, 
MARINONI 





ella sostanz 





indivisa 


cOn apposig 


Avvocato ANTONIO Beni 
Sost. all'avv. Sicher, 


IXIR 


cordiali 

















Î le do ca n e cavalli, i 
anche salendo con rarorza. due caval, messo Mi | COCA BOLIVIANA [its mr 
Dirigersi in Venezia ail'avv, Alvisi, Calle Lunga della premiata distilleria n vapore è si suo 
Alsazi 
1 DI GIOVANNI BUTON E COMPAGNO gi amen 
cani BOLOGNA. DOOR 
37 Ù 3 = 
ASSORTITO DEPOSITO DI | PREMIATO CON QUATTRO MEDAGLIE La 
Questo Elixir preparato colle foglie della ver; vorevoli 
P. ARQUETS | Coca Boliviana è un nuovo © potente ristorsty del suo 
È re delle forze, Agiace sui nervi della, vita. organ: sa lar 
ul cervo i midollo spina issimo ‘nc ) 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI Soc 'ioguiae e stentato digestioni, nei bruciori, de [1 Pa sem 
dello Stabilimento tori di st , dolori intestinali, coliche nervose + altre Po 
ZARI e C., di Bovisio. nelle futulenze Noia rt 
QUALITA' INSUPERABILE. — PREZZI MODICI [anbaégua. può serviro ancora come bia: BAY sarebbe 
Al Negozio fn Frezzeria, N. 1722, Venezia. Per le vendite all'ingrosso; in Venezia, prego | (LT SONO co 
pata; Pietro Bassani, Fond. S.Lorenzo. ba ROLE 
—rrr———_—2rccccccccmeio zo, DÈ NU 
Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri tti; F: 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande cda 
nere d 
STABILIMENTI CHITARIN ts 
ritorio 
H LL \ H il sia avri 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 6 ID tenuio 
romene (OSO, 
22 (son fat 









$ io, previo 
un bienmio di prosa, ed è obbligato al disimpegno di | 


‘Certilicato medico di robusta costituzione | 


LÀ 





sonalmente 0 mediante procura arl un socio ($ 25), 
al convocato generale ordinario che si terrà nel gior= 

















1 porm., nol sito sceso degli BAO 1 


in Venezia 4 
AVVISA ’, Si proceiarà al q arto 06: lit aio IERETRE. Lotto I. » N. 5966, 
Che nel giorzo 16 agosto | calce dcseritti, sotto i’ esrervaoza ansi 


ATTI GIUDIZIARI. 









nosetto gii ant. È 
incsan, pesso quasto R. Trib. che notano col mod ficati: 





quidaz.one giud' ale, ed niro 16 
quorni dalla de. bara stessa far 






Favmti. | B. 6001. ti padb | dela condizioni cho regni n | prc 
n'e ito 26 nevombre 1870, N | itive Corale. 
— Detro istazza dela Coi ea pad Tie na Resta escluso i’ articolo VI, |L 7532 
1 pubb. |Sito ch ti ot pi stern Bani da sobastarsi. Dal 
LA R. ORIANA Male Goto che no pieno 13 n NS 43 308 CA 870 a guse | Provioei, Distrtto è Comune di | 


Badate alle falsificazioni velenose. 





NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES 
*REDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


REVALENTA ARARIGA 


LA REVALENTA A 


La #00 buon sonno, forsa doi nervi, 
"ho la" aerno, fort 10 momo, I petto, 


sufolamento di orsechie, è di efoniso renmatimao 


















CIOCCOLA 


i, dell cistoma ha » 
'nasvi'e te enne e too siinento DR 


Po 















avvenu 
guenze 
datame 
ad uni 












DU BARRY E COMP." DI LONDRA Ri 
diali, € 
scono | 
scirone 

L 

del tica e 

rante poi deboli e per le persons di ogui età, formando neovi mascoli 6 sodonsa Lon 

Esenemizza 50 velta ll suo prezzo in altri rimedi © costa mene di un cibo ordinarie, Men 

faconde dunque deppia economia. ; Hi 

ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. Wa 

Milavo, 5 aprile. litica, 

uso della Revalenta Areziea, Da Barry di Londra, giurò in modo stficacisimo all ‘n moglie. Ret: ( ione 

por lenta ed inristento infiammesione dallo stomaco, a non poter mal sopportere nieca tria) Revalenta quale 

Solo cha potò da principio tollerare ed in seguito facilmente digorire, gesiara, ritoranndo per pasa da nno stato di uit fica i 

verazmsate inquietante, ad un norzeio bopessera di è sontinmais prosporità. Mamermi Camo. Da) Ri 

Da vent'anni mia di ola sli 4 ria lieve marraoo TRIO dit pei Sopra 

to palpito al cuore, e da straordinaria gonfiessa, tanto che non È della | 

fasi ‘tormentata regio) insonnie Ri Tipo mancanza dal si; 

foro domesco : modisa 0 poteto . Ore facendo vorra Revalenta dr A i N 

St star n gato dote ta at it a 1 oe Tg poi regia Arabia È 3 ‘ dii 

Giorni ehe fa uso della vostra deliziose farina, trovasi porfettasenata guarita. Aggradita, signore, i neusi di vera rito: are 

chiam 

id vo fi Pr 

mie tarono forti, la mia vista nun chiede più osehiali, il mio stomaso è robmeto eome a $0 a {coloro 
praga) mune riagiovanito, è protico, solo, visito amnusat, fasi viaggi a piodi aneho Inaghi, è mes lì 







(Umbria), 29 megrio 1808. 


farmi stero la datto "tt l'lame 


vigliosa Revelenia a! Da n 
Ce, leo Gn 













? pm, rel'UW 
Provara av-À luogo il quarto e:pr ; 
Fimanto d'asta per | sta dall 
fondo eseeutato ad isuai di Lu- 
ci Penso, a carico di Giureppe 


Si fa noto, 


tan 


19 0 20 granaio 1871, a1 NI 


1 018 è reduce ml’ Cate et 


Her, essendo 


Dia R. Pretera, 
Chogga, 2 agosto 1871. 


6. Naceari, 


Mintora, deseristo nei fgli 18, det os 


sigiat, Franasso0 Braoom, findee. 
067 faro 42 tasca, Le 9: 80; per 24 tunzo, L 4: 80; per 43 tasso, LA 


Lai; 











Calle dol Fabi 
idasoaro. — 






Pari, di 
Chiara, — Oderto, L. 


glio; farmerista Vararchini. — 


di quasta © N. 10099. EDITTO. 2 pubh N. 5621. 
che por l'asta, 
accorlata col Dicreto 12 de 
N. 7159, a Teresa Dari- 
rolamo Scarpa 
li atti he si Protora il quarto 09 
pito al ere- 
giore anseriito Eugenio Chiva- | deseritu, e sono le #1 

















esta por la vendita degli sob 


nota di- ! dizioni dascrita, inserita 


j 
dito 28 fabbraio p. p. | 
| pabbliearo nei fog 97, 98 3 


è cool in quella 20 apre sot i 

dito ICAO anto mò 0 un 
140, 464 0 145. Da 
Daula R. Pretura, tera 
Chioggia, 21 luglio 1971. sOn 
gra 
ne | 
zio: 
ali 

tri, 





ARRIVATI IN VENEZIA. 












essa, 
dall'Aus 


2. Wodzichi co. 6, oO Spello dale o 


moglie, - Fudho 






Svezia, - Liadbe. g 
— Verpigna si do 














— De Carlo M., con moj 
7 ambi dull'interno, = Rev * Provon 
Provon M, - Wilson M., tutti dall lv bilterra, 
f.M., > Paul'M. P., - Bird DM. V., tutt tro dale 
‘America, tutti poss. 
‘Albergo Roma, — Maugisi march. P., - Corte P., - 
Siro Vulencchi, d', tutti deli interno, - Guirsud A, negoz 
= Levy P., anibi dalla Francia, - Megevet É., - A 0.08 È» 
ambi da Ginevra, tutti poss 
‘Alsergo Nuova Fork. — Scholteu P., » Weeti P., = 
Worti P., tutti dallo vanumarca, - Jaquemot A., da 
ca, con moglie, - simonent, - Ludre abillaud, au bi dalla 
Prancia, tutti poss. 


STRADA FERKATA. — onunio. 


puut.; — ure 40.88 pom. 
oto 4.35 aut; — ore 3.48 pr 
ore 8:40 pum. 
Partenza per Trieste + Vienna : ore 9.35 not. 
40,85 pom. — Arrivi ; ore 5 . 28 ant +48 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna : ore 
ore 4.45 pom. — Arrivi ; ore 8.45 ant. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 10 agosto, ore 12, m. 3, s. 10, 2. 


RVAZIONI. METEOROLOGICHE 
nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m: 20.194 sopra il 
Bollettino dell 8 agusto 1871. 


I 












































a 0 









\ceratura$ Asciutto | 27.8 
Bago. | 18.8 
mm. 
L Tensione del vapore . | 13.82 
Umidità relativa . . | 68.0 
Direzione e furza del 
vento . . . . . . .|ENBO 
Stato del cielo . 
Acqua cadente 





Dalle 6 ant. dell’8 agosto alle 6 ant. del 9. 
rt) 
LIMA 





UUerrrrrr——__ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN». 
Bollettino dell8 agosto 1871, spedito dall’ U fficio 
centrale di Firenze aita Stazione di Venezia. 
Spirano venti fra Nord-Est e Nord-Ovest di q. alche 
intensi 
Il cielo è nuvoloso al Nord della Sicilia e alle coste 
dell'Adriatico. 
Mare grosso a Bari 


nel Taranto. 
l'Bafometro è sceso a 8 mm. al Nord-Ovest dll Pe- 


nisola ; quasi stazionari» altrove. 
Continuerà il dominio di venti freschi di Nord. 

li basso Adriatico nun ancora calmo. 

Tempo generalmente bello. 




















agitato nel canale di Otrrato e 








attuali, resta pi 
corso ‘agli eventuali posti d 
essere di cancellisti di co 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


e, diviso nelle tre 
CO. € il terzo della n 
lumi gia pubbl 


si sgrctario, 


D 
Posti aperti al concorso in Comune di S. Zenone | 
cieli î | 
Frazioni componenti il Circondario, S. Zenone de- | 
li Ezzelini e Liedolo; luogo di residenza, S. Zenone 
‘Ezzelini : stipendio annuo, L. 11 
mezzo di trasporto, L. 400; totale 
abitanti, 2662; N. 
sistenza, 1331 circa. col 
sono regolarmente ienute. 





TRATTATO TEORICO PRATICO 


sull'ordinamento dello Stato civile 
OPERA COMPLETA IN DIECI FASCICOLI 


di GUALTIERO SIGHELE 

sostituto procuratore del Re. 

È vendibile in Venezia presso l’ amministrazio: 
della Gazzetta di Venezia e presso il libraio Milesi 
$. Moisè ; a Veruna presso il tipografo Francesco A- 
pollonio in piazza delle Erbe 
Braio Puolo Gambierasi; ed 
braio Apollonio. 


a Usline 






Costa it. L. 10 


e può anche aversi dirigendo in lettera affrancs 
vaglia postale all'autore a Milano. 


Mantova presso il li 






Procincia di Venezia — Distretto di S. Donà. 
MUNICIPIO DI SAN DONA” DI PIAVE. 
Acciso di concorso. 


A tutto 15 agosto p. v., è aperto il concorso al | 
lo di maestro di terza classe nella Scuola elemen- | 
Tare maschile superiore di questo Capoluogo a cui Va | 
annesso l' annuo solo di I. 900. 









| Statuto, 
nanza 6 luglio 1869. 






alle ore 1 pomer. 


mariedì 12 p. v. settembre LE 


‘helle sale del Casino dei 






scarpe, 
‘sorte di due, dei quattro consi 
consiglieri (8 38) a rim- 
sigg. bar. Todros. Levi 
rinuoziatarii, nel caso che al- 

erato sul precedente.art, 6. 

ed un supplent 

inza di numero, l'a- 


563 

































A | 
ni aspirante dovrà produrre alla Segreteria mu- 
le la propria istanza corredata dai seguenti do- 

imenti in bollo legale competente 








presso il li» 


6) Fedini 
d) Certificato di sana fisica costituzione ; 
e) Patente d'idoneità secondo le norme veglianti ; 


poli 





Avviso di concorso. 


‘ranzamento 
re per la st 


in caso di 


L. 1700, 1600, 1500. di 
ppieg: 

fino al minimo 

re 900. 

1. Le istanze dovrann 


capiti 


bi Attestato 
‘e politiche e erimini 
accademici oltenuti : 
si edi titoli acquista 
f Pei posti cont 
2. Ogni aspirante | 
tende obbligato, ultrec 
ge, ai capitoli spe 
gol 
che potranno da tuiti essere ispeziona! 
Rreteria in tutte le ore d'UNicio, 


ili Ja patente di 
pel fatto solo d | 
he a tutte le pres 


guito alcuni dégli at 
sano gli obblighi e dit 
piegati stabi 


4, Gli al 


" 
chiesti dall'art. 1 del presente avviso. 
Art. VI. L'orario di tutti 
gati è tissaio nei giorni feriali 
m., è nei giorni festivi. ri 
ore 9 aut., all: ore 12 
Il itanarsi dall’ Ufi 
iornata compl tata la prot 
indice, con avve 


ove 
l'azione 


vi alle ore 11 antim. 
Art. VI 


varsi nei loro Ufiicii anche n 


rà del caso, 
ia interrotto. Qualora la malatti 
iunta proporra la rimo 
impiegato, salvo | suoi dir 
Art, XVII La no: 
avanzamento, in € 
rito e Ja loro dim 
casi previsti agli 
tenza del Consi 
Art. XIX. 


ina degl’ impie 


comunale. 


ino essere: disp 
avessero lumini 
posto cui aspirano. 
Art. XX. La nomina deg 
finitiva se non dopo tre ann 
fermati stabi 
ni nel computo 


l'esame potri 


dopo i 

















TEATRO MALIBRAN. 
Listino settimanale delle sere in cui avrà Iuogo lo spet- 

tacolo con gli artisti: 

Carolina Schmerhofsky. 

Ange'ina Z:méoni. 






Giuseppe Ci 
Candlo Gudo 
Luigi Vecchi. 
Giovedì 10 agosto. L' opera : Barbiere di Sivigli 

Sabato 18» "0 "** Barbiere di Stig 
Domenica 13 » 




























INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


DELLA 
COSTITUZIONE AMMINISTRATIVA 
DELLO STATO. 


Memoria dell'avvocato Vincenzo Mikelli: Venezia 
ine8 pas. Gi. 

‘endesì. nella libreria € 
prezzo di 


ATTI UFFIZIALI. - 









lombo "Coen, Piar ‘a Sai 
150. 















































‘ale prova non sarà 
piegati stabili che aves 
proprii servigii al 
di anni tre € che fo 
zazione. 
Al 
impiegati vengono pareggiati a quelli 
Vicenza, agosto 1871 


Regno D'IraLt. 


Avviso. 

A tutto il giorno 3 
al posto di medico-chii 

lio di 


è intendessero di aspirare ‘al 
posto, dovranno produrre a questo protocollo 
cipale non più tardi del 3I agosto stesso le loro 
in bollo relativo corredate dei seguenti docu- 


‘a) Fede di nascita 


6) Certiticato di robusta fisica costituzione ; 
legale autorizzazione all’ eser- 

, chirurgia ed ostetri 

‘tuali servi 


€) Documenti 
cizio della mei 

di Documenti degli 
aver fatto la 


vero in qualche Comune. 


deli’ eletto sono trac 


















D. 31968. tr palb fui i Aulo a FAI di RR, rici 
questa Proto, è cinser 8-2 ell; verranno iii in Dogana fl 13 b.sictm pelle, 
EDITTO. Guazotta di questi La e 
Dalla R. Pres .ra Urb. Cit, 
Dalla R. Pretura Urbana e'- || Yenazia, 31 lu lio 4871. C 
qs Pl Pa Dn: |Vai i th 171 ATTI GIUDIZIARI, 
qualli che da essa vennero rive nera — 
Miti dalle fenzioni di tutore è 
costutore, è si trevano, riguardo Favretti. |. 601. ( dvle condizioni chi nel 
Alle ero amis razioni, pei casi RDITTO. d'Ebto 24 novembre 1870, N 
mbiva degli art. ave e _ pi Datro ista:za del'a Congre- ! 10748, pabvlicato nella Garzotta 
20, s1. 39 dele! 1460, 4. pubb, | oesione di Canta va Vesena, si Vite. dra 20 0.86 sce 
leggi travs: or» 25 giugse pp | .. pubb. l rande noto che se giorao 13.51 "0 -870, « 3 
N 286, lp Ie | LA R. OGANA tune v., dalle ore 12 we ale NN “> E) v 
soasi dei mede- naio 187,, 2.10 girart Lo IN, 
n ardere gente | "n Ch p tao ci den 
bh, luimamii potessero . L La delibera seguirà 
‘tirare ai'loro rappresentati. AVVISA Eito io "asta degl eo presso. pi rt 
Sd ilpresunto si atigga molla "| Cho nel giorco 16 agonto | calco deserti, sotto 'oerervaoza | "IV. Eauo oto gini dll 
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GIUNTA MUNICIPALE DI VICENZA. 


resta aperto il 


lcuno fra gl’ im 
epoca aperto il con- 


unuo soldo di 


essere munite di bollo e 
correilate pure in bollo competente delli seguenti re- 


‘a) Atto di nascita e nazionalità italiana ; 
buona costituzione fisi 


‘ato degli studii percorsi e dei gradi 


‘e, Ogni altro documento provante li servigi re- 


ali stabiliti dai Muni 
pieghi, ed al Regolamento organico genera'e 
ti presso la Se- 


3. A migliore conoscenza si traserivono qui di se- 
li di delto Regulamento che 
iti princi 

presso questo Mu- 
cipio sono dispensati dalla produzione degli atti ri- 


ciascuno degli im 


lenza chie îl protocollo resterà a- 
perto nei giorni feriali fino a!le 3 pomer. e nei fest 


Con tuito ciò gl’ impiegati dovranno tro- 
le ore diurne e nottur- 
ne fuori del detto orario, e prestarsi alle incombenze 

uand' anche estranee alla 
vano ordine dal 


e 0 sostituzione 
i a pensione. 


avrà solo riguardo al loro me- 

sione detinitiva (ad eccezione dei 
articoli XII e XVI, sono di compe- 
ammissione agli impieghi si fa per 
concorso, previo esame a dar prova di capacità. Dal- 
sali quelli che anche 

imenie dimostrata la 
impiegati non sarà de- 


nel qual caso saranno 


orso no! 
rieletti nella nuova organiz» 


NAI. Per la pensione e relativa trattenuta gli 


Provincia di Treciso — Distretto di Asolo 
Giunta municipale di $. Zenone degli Ezzelini. 


Il agosto 1871, 
rurgo-ostetrico di que- 
1500. 








È Tabella dei servigi cventualmente prestati. 

Il maestro di terza classe sarà obbligato a pre- | 
starsi anche all'ivtruzione della quarta classe. non 
convenendo all'economia del Comune fino a che gli 

scolari sono in iscarso numero di assumere un appo- 

sito maestro : ritenuto però che per tale maggior pre- 

stazione il Consiglio comunale voterà anno per anno | 





pio ; 


nici 
L. 2500. 


e Potrebbero | pitolazione di tre 


godrà della pensione 
femplati dall'art. 37 e successi 
clusivi della Legge 13 novembre 1859. 
nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazione. 
‘Dalia Residenza municipale, 
re, 10 luglio 1871 


Il Sindaco, 
F. FERRARESSO. 
" 


di annue Li- 





retario. 








Giunta municipale di Pianiga. 
AVVISO. 

reso, vacante in questo Comune il po: 

di sepretaî pale, se ne apre il concorso a 
tutto 20 agosto 1871. 

L'annuo stipendio è di 1200 con l'obbligo | 

di provvedersi d’alloggio. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 

sto protocollo. corredate dei seguenti docu- 


i al 

concorso 
rizioni di leg 
ipio pei si 









ital. L 


ipali Ì 
a) Atto di nascita i 
È’ Attestato di sana costituzione fisi 
e) Attestato d'idoneità all'Ufficio di Segretario 
comunale, rilasciato da una delle Prefetture del regno; 
‘d Tabella dimostrante i servigi sostenuti 
€) Indicazione del domicilio attuale e dei prece- 
denti; 
[1 Fedine criminali e potitiche ; 
9) Ogui altro documento atto a dimostrare pre- 
cedenti servigii pubblici e titoli speciali, da cui fosse 
assistito. 


d'ogni atio e 





«letto non acquisterà la qualità d'impie 
bile se non dopo la Micontetme: del Consi giro 
un biennio di prova, ed è obbligato al disimpegno di 
tutti gli affari nza scrittore. 
Le domande non corredate di conformità al pre- 
saranno tosto restituite. 
inze e gli allegati, sa. anno muniti delle mar- 
dalla Legge. 
Pianiga. 29 luglio 1871. 





idaco 
, comun- 





Arrigoni Ciriaco. 
Emo prof. cav. Giuseppe. 


N. 1185 586 





duri oltre un 


l'eventuale Regno D'ITALIA. 


Procincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Comune di Pianiga 
La Giunta municipale 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto 16 settembre p. v.. resta aperto il concor- 
so al posto di maestra della Scuola elementare fem- 
minile di grado inferiore in questo Capoluogo di Pia- 
biga, con l'aonuo stipendio d'it. L. 400, pagabili in 
dodici eguali rate meusili posticipate, e l'alloggio. 

Le aspiranti dovranno insinuare le loro istanze di 
concorso in bollo legale a questa Segreteria entro il 
suddetto termine, corredate dei seguenti document 
a) Fede di nascita da cui risulti l'età legale: 


%) Patente d'idor i 
© Certilicato medico di robusta costituzione 





quali potranno 


te prestati i 
interrotto 




















fisica; È 
dj Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco | 
del proprio Comune ; 
©) Stato di famiglia. 
L'elelta verrà assunta in via di esperimento per 
un anno, dopo il quale, qualora non vi sieno ecce- 
zioni, sara proposta la Sua conferma, in via stabile 
€ dovra fissare la sua permanente dimora in Pianiga 
in cui esiste la Scuola. 
La nomina è di spettanza del Consigho comunale 
approvazione! Consiglio scolastico provinciale, 
umerà le inerenti mansioni 
dell'anno scolastico 1871-72. aaa 
Pianiga, 30 luglio 1871. 
Il Sindaco, 
GIOVANNI PINTON. 


Gli Assessori, 
Arrigoni Ciriaco. 
Emo prof. cav. Giuseppe 


dello Stato. 


resta aperto il 
it. L 


Il Segretario, 
Francesco Calzavara Pinton. 
Società venela montanistica. 
AVVISO. 


Sono invitati i signori azionisti ad intervenire 


igli prestati; 
pratica biennale 
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VILLEGGIATURA 
ammobigliata d’ affittare 


valli, mezzo mi- 


E 




















—_———=ES0\M0MA MUC cere I E: 


Collegio - Convitto. 
DI LOVERE 
PROVINCIA DI BERGAMO 
frequentato da 250 alunni 


Rein cala gum PO el diviso n re sezioni segrate ciescun cn 
etrolio. î e sacerdote. Scuole par 
del Consiglio per la definiva sist8- | ecniche, elementari 6 di belle arti. 
Pensione Lime , COMI 
accessorie, come: libri, Javatura, 
, tasse scolastiche ecc. 


Si spedisce il programma a chi ne fa ricerca 


PFID 





" 

Nominato dal R. Tribunale provinciale sezione 
vile di qui, in amministratore della sostanza indi 
del fu Luigi Girardini , il rev. don Giovanni Bugot,! 


limo sostituito iu sno procuratori. 


Pre, presidente avendo quest 

DE KUMki “Pemicu Fnay- | nerale quest'avv. dott, Andrea Sicher | restano dij 
ALErErNi doît. Gio, Bart. Consi» | dati tutù i debitori della sostanza iadivisa del fu Lu 

gi Girardini . a non pagare gl import dei loro è 

B. Luciani, Segr. hiti che nelle mani dell'avvocato suddetto, 0 di n; 

ito sostituito che sara a tutt notificato con aypggi 

Circolare, sutto comminatoria di duplice pagamento” 








Rettore professor 
DIGI MARINONI, 










































Avvocato ANTONIO Bear 
Sort. all'avv. Sicher, 


LIXIR 
























Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggi 


IMENTI CH 


STABIL 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di 





ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 








o pei forestieri 


ITARIN 
Abano. 


tr] 
ze 











DU BARRY E COMP. 


vontorità, iità, 


pi 
csi 


faconde dunque deppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUAR!GI 


Ora N, 63,184. 
...- La posso amsicararo che da duo anzi usando 

la mò Si peso del misi 84 anal 
terogo forti, 





m 


s00 buon sono, forsa dci nervi, del 


cho la aarno, fortifisa lo stomaco, Il petto, "i 


o lo 


urca) 


sendoro nota la la prata 
ristabiliro la saluto. 





re 
sonalmente o medianie procura ad un socio ($ 551; 
al convocato generale ordinario che si terrà nel gior: 


ati nel relativo 


te, 
Veoerta, 3 agosto ASTI. 








um, nell'Ufficio di quasta 
Pretura av-À luogo il quarto epr 
rimuato d'asta per la v.nd.ta del 
fondo asmestato 24 inmozi di Li 

ia Penzo, a carico di Giu 
Miator, daseriio noi fall (8, 
19 0 20 guanaio 1871, ai N 
16, 17 

suessvo Ela 

N 3628, pabblicato 

150.16 gogso p pri NL 

458 @ 159, & qua neque pres 

è seito tutto le altre condiz e: 
dol relativo Casitoiato,. doi quali, 
come dai cari fiati di censo e di 
ipotca, è iibora l'ispizione 
chinaguo 1a queta Cuneolora. 


Si fa noto, che per l’ast 


contro Girolamo Scar 


ate, è p gli ati 


Venezia, 24 luglio 1871, 


G. Naveari, 


Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
*REDIANTE LA DELIZIOSA FARDIA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA| 


DI LONDRA 
pitaite, 

ri copre g Drena pe 
sile, ti frenano SA rente SOS vs pen) 


Economizza 50 velte ll suo prezzo in altri rimedii o costa mene di un cibo ordinaria, 


Prunotto (sireontario di Mondovi) 24 agorto {388. 
quorta moraviglione REVALBNPA, non seato più 








VALENTA AL GIOCGOLATTE 


prati, io a va ale 


faro 42 tasso, L 9: 50; por 24 tanso, La 4: 50; per 43 tuo, LA | 
5 per 3A tasso, LL 4: #0; por 48 tanso, L 8. 


RRY E COMPAGNIA 


84 via Provvidensa TORINO. 


1 N. 10039. EDITTO. 2 puh N, 5627. 















ea 





tistoma mao, simone MS 
(Umbria), 59 as. | 
farmi on Mt ame î 


quasto 


Fraxansoo Baaoom, dindest. 


| 







ta, 


accoriata col Decreto 12 giu 
PA N. 7189, a Teresa Dari 


Agosto p. v., tra le 
pi elet dà 


de sì Pra 


| dito 28 fanbraio p. pi N. 
bblicaro nei fogu 97, 


Dai R. Trib. Prov. Sez. Cir, 






















anche volendo con carrozza. JI 
glio da Treviso, fuori di porta Cavour. | COCA BOLIVIANA 

sDiigersi ja Venezia ail'ave. Alvial, Calle Lunga | ra dna c'e : Î su 
S. Moisè, Corte Labia. È È Alsazi 
i DI GIOVANNI BUTON E COMPAGNO gi smea 

E ti 
pe BOLOGN. ER 

37 SUITO con 95 

SSORTITO DEPOSITO DI PREMIATO CON QUATTRO MEDAGLIE La 
Questo Elixir preparato colle foglie della ven, vorevoli 
PARQUETS | Coca Boliviana © un nuoso © potente ridora Maiano 
re-delle forze Agisce sui nervi, della via gum RE 

sul cervello € sui midollo spinale. Utilissimo ano ) 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI { helle languide e stentate digestioni , nei bruciori, pa ha sem 
dello Stabilimento | lori di stomaco, dolori intestinali, coliche nervose + altre Po 
ZARI e C., di Bovisio. pRSSe RR ner anunrno condizi 
QUALITA INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. | amati ii Oa PIO Set ARTE sarebbe 
Al Negozio fn Fresseria, N. 1722, Venezia. Per le vendite all’ ingrosso o fi sono co 
= cls Pietro Bassani, Fond. S.Lorenzo. ha gi no 

è ani 








Russia, 
vero si 





avvenu 
guenze 
datam 


sciron 

L 
tica € 
genera 
dine d 
Fleury 
vieppi 





giorna 
il Pro 
colore 
tro la 
che 





diven 
I 


politi 















N. mio 


diga e 
SEL 
438 


sonni ank "8; 
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VENEZIA 10 AGOSTO. 


Un dispaccio di Parigi annuncia con una 
certa solennità, che il nuovo ambasciatore fra 
cese a Pietroburgo , gen. Leflò, fi 
dialmente dall Imperatore di Russia. Non si sa- 
prebbe per verità spiegare, perchè l'ambasciatore 
di Francia avrebbe dovuto essere trattato senza 
cordialità. Il dispaccio però aggiunge che lo Czar 
ha espresso le più vive simpatie per la Francia, 
e il suo rammarico, per gl» smembramento del- 
l' Alsazia e della Lorena. Contemporaneamente 
si smentisce la voce d' un alleanza prusso-russa. 
È troppo poco però, perchè si creda ancora ad 























un alleanza franco-russa. 
La politica della Russia fu in sostanza fa- 
vorevole alla Prussia durante l’ultima guerra, e 





del suo contegno essa ha avuto giò in compen- 
so, la revisione del trattato del 1856. La Russia 
ha sempre ricusato di aderire ai tentativi delle 
altre Potenze, per arrestare la Prussia, ed oltenere 
condi; igliori per la Francia. E la Russia 
sorebbe stata in grado di farlo. Dopo la guerr 
sono corse manifestazioni di simpatia tra lo Cz 
è il nuovo Imperatore di Germania , e lo Czar 
è andato a far visita al suo fortunato vicino. 
Corsero, è vero, voci sul contegno della Rus- 
sia, che mostrerebbero quanto fosse stata fatale 
alla Francia la risoluzione del 4 settembre. Si di- 
ce difatti che la Russia aveva promesso, di olte- 
nere dopo Sedan ri condizioni di pace 
per la Francia, e soprattutto la integrità del ter- 
ritorio francese. Sco] la rivoluzione, la Rus- 
sia avrebbe mutata linea di condotta, e avrebbe 
tenuto invece un contegno ostile alla Francia. 
Sopra questo punto di storia così interessante si 
son fatte mezze rivelazioni, ma non si è fatta 
però ancora la luce. 
che i rapporti tra la Prussia e la 
durante, e dopo la guerra, par- 
vero sempre e se il Governo di 
Napolegue III aveva effettivamente tentato di otte- 
nere l'alleanza russa, come aveva tentato di olte- 
nere l'austriaca, nulla fa credere che i suoi ten- 














































tativi fossero riusciti, e nemmeno bene avviati. 
Piuttosto il fatto della revisione del trattato del 
1856, cui tendeva la Russia, e che non sarebbe 
avvenuto, se la guerra non avesse avuto le con- 

Francia, fa credere fon- 


guenze che ebbe per 
datamente che la Russit 
ad unirsi 

Ora questi rapporti paiono egualmente cor- 
diali, e le idee antigermaniche che si attribui 
scono al Principe ereditario di Russia, non riu- 
scirono sinora ad alterarli. 

la F. pare avere ancora nella sua poli- 
tica estera per Obbiettivo l' all za russa. Il 
generale Leflò deve seguire a Pietroburgo per or- 
dine del signor Thiers, la stessa politica del sig 



























Con questa po- 
lierebbe anche la sodisfa- 
zione 
quale vede più che mai minacciata la sua poli- 
tica in Oriente. Malgra dispaccio, che 


di Napoleone III. î ; 

Due giorna‘i francesi di colore diverso 
trovano d'accordo nel censurare quella ch'e 
chiamano la politica delle frasi. Tanto la France 
giornale monarchico, ed ex bonapartista, quanto 
{i Progrès, repubblicano radicale, rimproverano 
coloro, che sognano già la prossima riscossa con- 
tro la Germania, senza dall'altra parte, chiedere 
che si provveda eflicacemente perchè la riscossa 
divenga possibile. 

ll Fogràs dice che in ogni fase della vita 
politica della Francia c'è una frase che fa_for- 


APPENDICE. 


Immissione delle acque del Piave 
]° alveo del Piave vecehio presso 
S. Donà. Ò 
« Signori; Voi sapete che 
dei fiumi, che, seguendo il vasto concetto de- 
gli ai i Veneziani, di liberare la laguna da 


























essi, nel secolo XVI, furono intraprese, si anno- 
che la Piave, che prima di quell'epoca 
essa un 






foce in 





ina, e fu scavato per 
devi 












uell’opera rimase un tratto d'al 
fiato, ch'è quello che sta fra la Piave ed il Sile, 
e comunica - 
« Quel letto, abbandonato, coperto a tratti 
d'acqua stagnante, è un fomile di mal 
farne cessare la causa sarebbe già un 
molto utile; ma, oltre il lato igienico, quell'o- 
perazione ne ha uno importantissimo commer- 
Fiale. Voi sapete che uno de’ commercii princi- 
pali, che ora fa Venezia, è quello del legname 
che scende dal Cadore per la Piave. Il cammino, 
che ora è obbligato a percorrere, è lungo e non 
senza pericoli ; esso deve venire in contatto del 
igre al porto di Cortellazzo, da quisi, pel cana- 








ifeible detto Canal della Cavetta, per Ca- 
te arte ind va al Sile, © per esso discende a 


Venezia. 

«Il giro è Mico ma 
il mar grosso impedisce € r°' 
trata nel canale suddetto, e talvi 
teroni, che pui 



























funa, e appena questa è stala smentita dai fatt 
se ne trova un’ altra. Sotto l' Impero si dicev: 
L'Impero è la pace e si conlinuava a 
sebbene la guerra sì ri 
Caduto l'Impero, i m 
Repubblica, Favre, Trochu, Ducrot, non adope- 
rarono se non le frasi più eroiche, che poi fini- 
rono alla pace di Francoforte. Ora, dice il Pro- 
grès, la parola d'ordine è la riscossa. « Queste tre 
sillabe, dice il Progrès, ci empiono d'un’ asso- 
luta fiducia nell’ avvenire, talmente assoluta che 

dispensa di far nulla per affrettare que- 
ire che brilla ai nostri occhi 













ri e i generali del 














rebbe un pleon 
è ingiusta interamente. 

La France batte sullo stesso argomento : « Da 
molto tempo, essa dice, gl’ Inglesi hanno bandito 
la rettorica dalla loro tribuna; essi i 
loro oratori fatt e non squarci d' eloquenza. Per- 
chè dunque la Francia conserva questa fraseologia 
d'un altro tempo, che abbiano ancora la debo- 

? ministro, che senza 















esercito, e gli resti 
sciplina, preparerà la riscossa desiderata con m: 
di quegli che ci parlerà della no- 
lità, e che ci mostrerà in un pomposo 
attaglioni nemici, che fuggono spe- 
« ventati alla sola vista della Francia, che si al- 
« za in nome della libertà. » 

che la Camera dei Lordi non ap- 
confermano. È stato an- 

















Sotto il titolo La politica francese l' Opi- 
nione ba il seguente articolo 


L'accoglienza fatta dalla parte liberale alla 
nomina del signor Carlo di Rémusat a istro 
degli affari esteri di Francia ci confer iepiù 
nella convinzione che nell’ animo de’ Francesi s0- 
no entrati sentimenti di seria pacificazione. Il 
signor Rémusal è ingegno discreto, ma. lontano 
dalla politica da molti aoni, avanzato d'età, più 











letterato che uomo di Stato, per sè non potrebbe Î 
avere un gran significato, ove non fosse quello | 
di un appoggio sincero al sig. Thiers, appoggio | 


che d'altronde non potrebbe neppure essere dal- | dee meglio che non abbia fatto il prede | 
19 ij logi aliis fatto il: predecessore | Li <a), il Ministero Cotargi avrebbe dovuto di- 


l' Assemblea riguardato come di gran valore. | 

Il significato vero si è che nel signor Carlo 
di Rémusat si vede l'uomo calmo e pacato, che | 
nelle relazioni estere della Francia saprà gover- 
narsi con senno, con sentimento di conciliazione, 
allontanando ogni cagione di dissidi e di conflitti | 
diplomatici che possono arrestare od anco solo 
rallentare il movimento delle forze nazionali | 
verso la ristorazione economica, fondamento di 
ogui importanza politica. SE 

1 clericali però niechiarono. Il sig. di Ré- 
musat non è l'uomo secondo il loro cuore, non | 
è fautore di spedizioni; è invece accademico e | 
d'una fede religiosa molto incerta. Queste con- | 
dizioni, come di necessità alienano al signor di 
Rémusat l'animo di quella parte cieca e furente 
della Francia che vorrebbe fare del Ministero 
degli affari esteri uno stromento di una diploma- 
za fanatica e ringhiosa, così gli assicurano il fa- 
vore di tutti gli uomini intelligeati 1 quali sono 

imamente convinti che la loro nazione ha | 
d’uopo, per rilevarsi, di seguire una politica 
raccoglimento e di aspettazione. 


























fetto di Venezia, senatore Torelli dinanzi al Con- 
siglio Provinciale, allorchè, nella tornata del 6 
Seitembre 1869, enumerando le opere in corso 
di attuazione o progettate a vantaggio della Pro- 
vincia, toccava l'importante lavoro del Taglio 
della Intestatura presso San Donà. 

Ed è cotesta l'opera alla quale, mercè il 
concorde e fermo volere dei Comuni di S. Do- 
nà di Piave e Musile, congiunto alle incessanti 
prestazioni del Torelli, vediamo in questi giorni 
essersi già posto mano. 

Non è da breve tempo che si caldeggia la 
i aprire una comunicazione fra il Piave ed 
jave vecchio. 

Già sino dal 1844 l' ingegnere Alessandrini 
presentava un progetto di questo lavoro che in- 
tendeva attuare col mezzo di un sostegno a dop- 
pio sistema di porte da collocarsi all'iatestatura, 
cioè in quel punto dal quale tre secoli addietro 
s' era fatto deviare a sinistra il fiume, onde gui- 
darlo nell uo corso di Grisolera e Cor- 
tellazzo all’ Adriatico. 

verse, fra le quali non ultime 
le politiche, il progetto Alessandrini rimase 
cente fino al 1864. Dietro iniziativa del Comune 
di S. Donà la attuazione del progetto venne in 
rino dalla Congregazione provinciale di 
alla Luogotenenza, la cui Se- 
zione tecnico-scientifica, riflettendo al lungo tem- 
alle variate condizioni 










































( 
riteneva inattuabile il piano Alessandri- 


4864), , 
ni, 4 mandava per la completa sua rinoo- 


vazione. 

La compilazione del nuovo progetto veniva 
affidata all'ingegnere De Faveri, ed essendo que- 
sti morto prima di ultimare il proprio elaborato, 
l'ingegnere Magello ebbe l'incarico di compier- 
lo. ll progetto De Faveri - Magello (28 maggio 
1867) dava il complessivo importo dell’ opera in 











fosse guarentigia 
che sente un desiderio vivissimo di pace. 
Il sig. Favre, come tutti gli uomini che sa- 
lirono al potere pel colpo di sorpresa del 4 set- 
ter ione assai diff- 
Il fatte ri. 






cile, resa più gri 
spetto alle trattative ed a' patti di pac 
come ministro degli affari esteri seppe 
coneiliare i suoi principii politici. cogl' interessi 
del suo paese. Noi l'abbiamo sempre riguardato 
come nostro amico, inquantochè non ha mai 
partecipato ai pregiudizii di coloro che la gran- 
dezza della Francia fonno consistere nel farsi 
utesignana di una politica di reazione. Egli ha 
la questione pontificia. sotto 

nemico de’ meschi 
ale per darsi 
nel vuoto, 




























perta alcun” 


e tenersi in buoni rappori coi v 
de, le opinioni politiche e gli studii del signor 
Rémusat ve lo trartebhero, quando pure le ne- 

francese non gliene faces 
delle istituzioni politiche, 
ice, resistono per lungo 











più non sì rilevano. I principati ecel 
sono stati soppressi in Europa insieme alle 
altre istituzioni feudali. Si gridò e si promise 
che sarebbero ristabiliti ; ma le furono grida nel 
deserto e promesse tosto dimeolicate. 

Il signor Remusat conosce assai bene la sto- 
ria e potrebbe insegnarla a quelli che pretendo- 
no di dargli delle | egli sa che i fotti 
compiuti pel volere d'una nazione sono irrero- 
cabili, e non commetterebbe mai lo sproposito 
d'intorbidar le que relazioni con l'Italia per so- 
stener una causa, che probabilmente era già 
condannata nel suo cuore prima che fosse per- 
duta nella coscienza del paese. 

Sappiamo esservi in Francia un’ parlito a 
noi ostile, che non rifuggirebbe da alcun' im- 
presa per darci delle noie; ma che ha potuto 
sinora questo partito ? Ila fatto del romore, sen- 
za cavar un ragno dal buco. La sua ostinata e 
violenta opposizione al signor Giulio Fasre ebbe 
per risultato la nomina del signor. Remusat , al 
quale non può dissimular la propria antipatia, 
perchè ha capito che non seconderà le sue i- 






































di lui 
Non basta però che 
non si discosti da una politica di prudenz: 
rebbe conveniente cl abbracciasse una de- 
cisa, la quale faciliti il ristabilimento di rapporti 
di verace amicizia con | Italia. 

È veramente singolare che noi siamo co- 
stretti di prender delle precauzi 
Nazione a cui ci legano i vincoli della più sin- 
cera simpalia. Perchè queste precauzioni che si 
risolsono in un aumento di spesa e in un ag- 
gravio pei contribuenti ? Forse che non conosce- 
vamo le idee d jor Thiers e le inclinazioni 
dell'Assemblea di Versailles? 

Giò noi conoscevamo, come pure che non 
c'era più una quistione territoriale in Italia nep- 
pur per la Francia; ma la politica di rassegna- 





or di Rémusat 
























zione proclamata dal signor Thiers non ci porve | 


corrispondere alle esigenze delle relazioni fra'due 
jamo mai stati fautori d'una po- 
sentimentale, ed il signor Thiers merita 
lode di voler seguire una politica positiva. Ma 
per un grande Stato non c'è politica positiva 
senza un ideale. Quella che non ha altra base 
fuorchè i mutevoli accidenti, non è politica po- 
sitiva, è l’empirismo diplomatico. 
Tì signor Remusat è uomo di principii e con- 
vinzioni inconcusse ; non può essere un empirico. 
Ma si può non essere empirico e non aver un 

















e scosse, ma, cadute che | 


i politica giudiziosa al paese | concelto chiaro e determinato dell 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari 








politica che 
si ha da svolgere. Per quanto riguarda le rela- 
zioni tra Ja Francia e l'Italia crediamo che que- 
sto concetto non sia difficile a trovarlo, e ci par- 
rebbe poco riserente verso il nuovo ministro fran- 
cese il supporre che non l'abbia trovato. Se è 
s'rano che la Francia per riordinarsi sia costretta 
di rivolgersi agli uomini di quarant'anni addie- 
tro, si ha però il vantaggio che da loro non si 
no a temere nè risoluzioni ne, che mel- 

ino sossopra il mondo, nè arditi disegni che git- 
tino la perturbazione negli a È questo un 
incoraggiamento a tutti quelli che si adoperano, 
come noi, a rimuovere ogni causa di dissensi e 
di screzi tra la Francia e l'Itali 
























Gli avvenimenti Rumenia eccitano la 
massima commozione a Berlino. Un corrispon- 
dente uffcios della Gazzetta di Slesia scrive : 

Il dado è tratto a Bucarest, svendo il Prio- 
cipe Carlo deciso di sanzionare la legge ferro- 
viario adottata dalla Camera. Il perno prus- 
siano non potrà a meno di più serii passi 
allo scopo di difendere i violati diritti dei pi 
prii nazionali, poichè, qualunque rimprovero si 
possa fare ai concessionarii, il modo di proce: 
dere della Rumenia non è certo giustificato. È 
certo che gli azionisti sapevano che il loro da- 
naro correva qualche rischio di sospensione nel 
pagomento degl’ interessi 0 simili, ma certo non 
si attendevano ad un vero furto. È vero che di 
430 miglia di ferrovie non ne furono costruite 
che 70, ma sembra che i Rumeni vogliano im- 
padronirsi come di buona preda, di queste 70, e 
non pagarle forse nulla e forse un’ inezia. Il fa- 
natismo della popolazione rumena, la quale du- 
rante la guerra diede libero corso al suo odio 
contro i Tedeschi, ha in primo Inogo fatto in- 
terrompere i lavori e quindi aumentate le diffi- 
coltà .cagionate ai concessionarii dalla guerra. 



































Un corrispondente della Gazzetta Universale 
d' Augusta si esprime nel seguente modo intorno 
alla situazione della Rumenia : 

La situazione, dopo le decisioni della Ca- 
mera. nella questione ferroviaria, si è molto peg- 
giorata. Anche il Senato ha adottato quella pro- 
posta, che equivale, nè più. nè meno, che ad 
un furto a danno dei possessori di Obbligazioni 
ferroviarie rumene. Se il Principe avesse 
tato di sanzionarla (ciò ch'egli non fece, come 




















meltersi ; il Pri 





pe, dopo grandi difficoltà per 


| trovare altri ministri, avrebbe dovuto sciogliere 


Ì 


contro una | 


le Camere e presentare tosto alle nuove la que- 
slione ferro‘ ja. Questa continua agitazione ren- 
de insopportabile la posizione del Principe Carlo. 
Di già essa è fortemente scossa, e si parla della 
sua prossima abdicazione. 

Gli avversarii del Principe rialzano sempre 
più arditamente il capo, ed a Jassy si pubblica 
un nuovo giornale sotto il titolo di Plebeiul. il 
quale fa propaganda per l'ex Principe Cuza, e 
chiude il suo articolo col grido di: « Viva Ales- 
sandro Giovanni 1! » inoltre, la situazione è ag- 
imbarazzi finanziarii. Il prestito di 

divenuto legee in seguito alla 
pe, ma il Goverao non è rie- 
in quindici giorni, a ricavarne alcun frutto, 
poichè la fiducia nella solvibilità del Governe ru- 
meno è scossa. Vennero sinora firmati soltanto 






















8 milioni, ed anche questi a condizione che il | gi 
pagamento venga effettuato in Buoni del Tesoro | 


rumeno. 
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mento un aumento nelle entrate di 100 milioni. 
A buon conto posso dirvi che in' nessun Consi- 
glio di ministri tenuto fino ad ora si è mai par- 
Îato di questo; e che lo stesso ministro delle f- 
nanze non ha ancora i dati per accer- 
tare il disavanzo dell’ anno prossimo : la sola co- 
sa certa è questa: che un disavanzo vi sarà 
che questo, piccolo nella parte ordinaria del bi 
lancio, sarà forse considerevole in quella straor- 
dinaria. Ed eccovene le ragioni. 
n. Ricotti, il quale si preoccupa sempre 
| è col massimo impegno del riordinamento delle 
nostre forze militari, ha parlato più d'una volta 
coi suoi colleghi, della necessità di stanziare in 
bilancio, fino dall'anno prossimo , una somma 
ragguardevole per le fortiticazioni. Questa som- 
ma dicesi che non debba essere inferiore ai 30 
© 34 milioni. Ora l'on. Sella, il quale non è 
supato per l'avvenire dell'onor. Ri- 
alcuna difficoltà di domandare ‘al 
ella somma; ma vuole in pari 
nel bilancio delle en- 




































ingannano, e parlano i 
nel modo più formale, che per ora nulla è sta- 
bilito, nulla concretato. Il Sella ha appena avuto 
tempo di essere e di stare in Roma ; adesso fa 
lavorare a tutt'uomo sui bilanci, e quando avrà 
doti sotto gli occhi, prendera una riso- 
luzione. 

Il Ministero sembra sempre fermo nell’ idea 
di convocare il Parl a novembre. Anche 

questo proposito e' è 
piuttosto di forma che di sostanza. Devesi ripi- 
gliare la sessione interroita a Firenze, o se ne 
deve inaugurare una nuova? Per lieve che sem- 
bri, anche questa questione ha la sua gravità. A 
taluno parrebbe che, in omaggio a quella mode- 

jone che fu sempre raccomandata e per non 
essere accusati di voler provocare nessuno, do- 
per quest’ anno evitare la solenne ceri- 
che si suol fare quando inaugurasi uno 
ione parlamentare ; allri invece crede 
di tutta convenienza il fare quella ceri- 
, dovechè l’evitarla non darebbe indizio 
d'altro che di animo troppo timido. 

Il Consiglio dei ministri dovrà naturalmente 
prendere una risoluzione, nè io saprei indovi- 
| narla ; quello che posso dirvi è che la faccenda 
non è sì come immaginano quelli che 
politica non hanno altro ima da quello. 
in fuori di non tener conto delle difficoltà che 
li circondano. 

A proposito di difficoltà avrete nofato che la 
sinistra, per mezzo de' suoi giornali, comincia a 
chiedere imperiosamente la soppressione delle 
| Corporazioni religiose in Roma. È strano che si 
le domanda, dal momento che la 
questione fu trattata e risolnta dinanzi alla Ca- 
mera. Il Ministero prese impegno di presentare 
il progetto di legge a Roma al principio della 
| sessione; nulla è cambiato d'allora in poi, ed il 
| progetto sarà realmente presentato. Che cosa pos- 

sono chiedere di più i fogli di si ? Preten- 
derebbero forse che il Ministero si comportasse 


















































come se già la legge fosse stata approvata? Quan- 
to alle disposizioni contenute ne 


progetto che 
lentare, è eri- 
na conoscerle ; 









no le può conoscere ancora. gi 
r anche stabilite dal ministro di grazia e 


Pare che tutte le questioni relative ai locali 
sieno state oggimai risolute : io però fui male 
informato quando vi scrissi che dovera avvenire 















un mutamento fra il Ministero di marina e quel- 
lo della gu iascuno rimane al posto che 
gli fu primitivamente assegnato. 

Avrete veduto che ancora il ministro del- 


l'interno non ha provveduto alla nomina del Pre- 
CREDI marnà 








mio di circa 40,000 fiori 
getto. Alessandrini. 

Ma nemmeno il progetto De Faveri-Magello 
era destinato all' attuazione. L' illustre Scottini , 
pubblici, al cui esame venne 
progetto, col proprio Parere 10 ago- 
sto 1867, affermara innanzi a tutto la utilità del 
lavoro, ‘onde ne raccomandava la più sollecita 
attuazione, e lo avrebbe anzi voluto a carico del 
Governo, giudicando che gli avvantaggi conse- 
guenti dall'opera dovessero estendersi ad una 
cerchia di territorio di gran lunga maggiore di 
quella dei due Comuni di S. Donà e Musile che 
la sollecitavano. 

Ma, siccome pensava lo Scottini che male do- 
vesse rispondere ai riguardi di sicurezza fluviale 
il piano adottato per viste di economia, di con- 
giuogere cioè a mezzo di semplici sponde di ter- 
ra scaglionata le due grandi chiaviche in mura- 
tura destinate una verso la Piave nuova e l'al- 
tra verso la Piave Vecchia a chiudere il bacino; 
così proponeva la compilazione di un nuovo pro- 
getto generale dell’opera, prescrivendo la com- 
pleta costruzione in muratura del sostegno, com- 
presa cioè anche la vasca o bacino fi 

Per non attendere i tardi 
Governo, se pure fosse stato possibile conseguirli, 
i Comuni di S. Dooà e Musile deliberarono nel 
1869 di dar moto esclusivamente essi alla già 
troppo attesa esecuzione dell'opera, e cominci 
rono coll’ affidare, all'ingegnere Monterumi 
redazione del nuovo progetto. 

ln brevi mesi Monterumici forniva il còm- 


in confronto del pro- 














































pito affidatogli, e presentava il progetto- 34 mar- | 


20 4870 per la costruzione in muratura di ui 
sostegno a conca (ritenuti gli studii anteriori 
in quanto alla sistemazione dell’alreo del Piave 
Vecchio ), valutando la complessiva spesa del la- 
voro ad it. L. 120,740:96, comprese L. 3978:54 
per la casa di abitazione del custode e manovriere 
delle porte, e 














italiane L. 90,863: 68, compresa la sistemazione 
dell'alveo del Piave Vecchio, portando un rispar- 


zione dei lavori. 
Tale è il progetto che alla fine venne rite- 









esecuzione del quale fi 
impresa Wiel-Lazzaris-Dal Maschio, 
rione dell’ Ufficio Genio civile di Treviso in 
principolità, e sussidiariamente dell'iogeg. Edoor- 
do Magello , lo stesso che recava a compimento 
il progetto De Faveri. 

Il sostegno vien collocato precisamente nel 
sito dove, come sopra dicevamo, avveniva la de- 
viazione del . La porta d’ingresso al so- 
stegno resta situata oltre il ciglio a destra del- 
l' argine regio del Piave. La soglia del sostegno 
sopra corrente sta metri 2. 00 sotto la magra 
ordinaria del Piave Nuovo e metri 5. 00 sotto 
il segno di guardia fissato pel regime idraulico 
del fiume all' idrometro presso S. Donà. La ele- 
valezza delle porte sopra la soglia è ritenuta 
metri 9. 00, cioè pari all’ altezza della argin 
tara. Le seconde porte all'esterno del bacino h 
no l'altezza di metri 6. 40 sopra la soglia, 
quale corrisponde a metri —. 40 sotto la soglia 


























hanno l'altezza 
ioè metri 1. 00 


Dovendo conservare il passaggio con ruota- 
ja sommità del regio argine-strada, è in- 
dispensabile un ponte di traverso l' ingresso al 
bacino, e volendo provvedere al transito. delle 
barche con arboratura alzata, il progetto Mop- 
terumici, al pari di quello De Faveri-Magello, 
contempla di costruire questo ponte scorrevole. 
Sappiamo però che adesso si studierebbe per 
farlo girevole. 
Cade 














jimara con acqua viva |’ abbando- 
nato alseo di Piave vecchia venne ritenuto dal 
Monterumici, seguendo il progetto De Faveri-Ma- 
gello, di lasciar due aperture nel muro di spalla 









a sinistra presso le seconde porte , per le quali 
aperture sì introduce l' acqua in un tombino, che 
ha sortita nell’ ala soltocorrente al manufatto. 
Le indicate aperture vengono munite di saraci- 
nesche da esser chiuse quando occorra di ele- 
var l'acqua nel bacino al livello. dell' acqua in 
Piave Nuova per la introduzione delle zattere di 
legneme , 0 barche, e da venir aperte al segno 
da stabilirsi per fornir l' acqua viva nell' alveo 
di Piave Vecchia nelle ore in cui non agisce il 





no. 

Îl tronco poi di Piave Vecchia, perchè sia 
reso allo alla navigazione, viene ridotto così da 
aver melri 7 di larghezza al fondo, ed una 
fondità non meno di metri 2 sotto il pelo d’acqua 
magra ordinaria. 

Ecco è sommi tratti delineato il sostegno 
a conca che si sta ora costruendo presso a 8, Do- 
nù di Piave. 

A sostenerne la spesa, come avvertimmo , 
si assunsero in vero con coraggio i soli Comuni 
di S. Donà e Musile , i quali, per conseguire in 
breve il capitale necessario all'uopo, adottarono 
il piano proposto dal Torelli , cioè apersero un 
prestito per lire 150,000, colla emissione di 750 
| cartelle al portatore ed al pari in L. 200 ca- 
| dauna, che fruttano l'interesse annuo del 3 p. 00. 

ppiamo che le soscrizioni raggiunsero già ol- 
tre la metà dèlla somma Un fondo del- 














chi 

l'uno per cento all'anno viene diretto, mediante 
estrazioni annuali di cartelle, a rimborsare i so- 
seriltori del prestito, il quale con questo mezro 
dopo 37 anni debbe trovarsi per intero estinto. 
Garantiscono 
i quali 

Ù 


mutuo i Comuni stessi mutua- 
inno una rendita imponibile che + 
cospicua somma di lire 250,000, non 

ono gravati da debiti notevoli, e valutano poi 
di percepire circa lire 8000 all'anno dalla tassa 
di navigazione che verrà imposta sul bacito in 
costruzione; 

Tali sono i cenni storici, tecnici ed econo- 
mici che banno riferimento 'all' importante la- 
oro del Taglio dell,iotestatare $. Donà di 

ave. 
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avrebbe dovuto dar pruva, 
attività straordinaria. 

lutsato i giornali noa Lt che cosa fre 
di meglio, ao al Municipio di met 
du tata di una grao frota da celebrarsi il 20 
settembre, come se proprio non vi fosse mai de 
far nulla di meglio delle feste. Mi auguro che 
ques'a nuova bal risparmiata; ma non 
sarebbe male che la stampa delle altre Proviucie 
comiuciasse a dire a quella di Roma che a furia 
di fese non si conclude nulla e si spendono molti 
dinvri. E poi c'è sempre il ) delle fest 
del 49, che a me fa paura! Gran bella cosa, se 
i Romagi tulti leggessero le stupende pagine scritte 
a questo proposito dal Farini! 















FRANCIA 


Togliamo dal resoconto delle sedute 
l'Assemb'ea nazionale la seguente. div iara 
del ministro Puuyer-Quertier,_ rel li 
tuato pagamento dei secondi 500. milion 

"Approfitto della circostanza che mi fa sa- 
lire alla "tribune per dichiarare ali' Assemblea 
che al momento in cui parlo ci siamo sdeb.tali 
verso la Prussia del primo miltarto, il cui ver- 
samento è compiuto da ieri. (Benissimo! benis- 


simo!) 

Ja tale situazione non siamo più obbligati 
di pagare; come lu diceva un momento 
sigoor Pelteresu Villeneuve, una somma di 
4,250,000 franchi, quotidianamente, pel mante- 
pimento di uo’ armata di 500,000 uomini e 
150,000 cavalli, per la cui dimuuzione ho fatto 


del» 



























ogui sforzo dopo che sono al Miuistero. 
Attualinente, e dielro una nuova convenzio- 
ne colla Prussi 


potuto ridurre l'effettivo 
a 150000 uomini, 





si 
mediante la somma di 4 fraco e 75 centesimi 
accordata per ogui giorno e per 1 

trà far fronte non solo al nutrimento, ma bensì 
anche al mantenimento delle truppe tedesche di 
occupazione, perchè bastunte sd esuberanza per 
alimeatare e mantenere va uomo, ed accordandi: 
2 franchi e 50 centesimi per ogui cavallo, que- 
gia somme è più che sulliciente. per la caval 











somme in eccedenz:, e che nou debbono punto, 
mbe a queste di farci i 
re i loro reclami, oude metterei nel 
valere i loro diritti e chiedere la reslituzione di 
anto loro è dovuto, nell’ atto dell'assest 
i couti che ha luogo ogni qs 
strazione prussiano. 








f gior 
(Benissimo, benis- 





pegno formale di far valere que- 
i contro chi di divitto, ma per 
farlo in modo efficace, dovete capire ché ho bi- 
sogao di essere informato in modo chiaro e pre- 
ciso in proposito (Benissimo), puichè il dovere 
nostro consiste nel protegg-re le popolazioni, far 
pettare 1 diritti dei contribuenti e fondere 
anche gl’ interessi del tesoro pubblico. (Benissi- 
mo, applausi) » 














Scrivono da Parigi, 4, all’ Opinion 
iva del conte de Remusat a ministro 
degli affari esteri continua ad esser il princip»le 
oggetto di conversazione dei nostri Circoli par- 
mentari e diplomatici. Eccovi ora alcuni spe 
particolari a suo riguardo : 
Il sig. Thiers lo accompagnò ieri, negli Ul. 
ficii del M atstero, dupo aver preso possesso der 
quali S. E. ha ricevuto ia il suo. perso 
nale, al quale ha diretto uno speech, che venne 
accolto assai bene. Ogvi pui il nuovo ministro 
riceverà la visita del Corpo diplomatico. Il per- 
sonale di questo Ministero, il quale non può a 
meno di ludarsi del suo nuovo capo, non trala- 
scia però di rendere i dovuti elogi al signor Fa- 
"re per la sua onestà, per la sua der 
per la rara qualità di essere stato instan 
al lavoro. Si pretende che lu stesso sig. Fuvre, 
il quale era ieri assai più gaio I solito, ab- 
rr ——Èn@ 
Nel riportare al principio. di questo seritto 
le parole proquuciate dal Prefetto dinanzi alla 
legale Rappresentanza della Provincia, facevamo 
menzione dei risultati onde sarebbe stata sppor- 
tatrice l'opera della congiuozione del Piave 
col Sile, ed accennavamo come questi ssi risol» 
vessero in ullità d'igiene ed in vantaggi com- 
merciali. 
Nel lungo alveo della Piave vecchia v' ba 
uo' acqua stagnante, che solo viene in parte agi- 
insensibile alternarsi del rigurgito 
'iflusso del mare, e dalle 
col quale, come si dis- 
in comunicazione. Il Sile 
ha vrigioe in € perciò nell'estate von 
ha moltu acqua, onde ne avviene che i tratti 
di suna depressa e gli alli fondi del Piave 
Vecchio si scoprono, per cui i cannetti ed erbe 
che vi regnano, iasieme a quelle palustri ca cciate 
dal flusso e dai venti in cotesto bacino stagnante, 
si putrefanno, corrompono l'acqua ed espa 
no missmi pestiferi. E questi malefici effet 
che sono resi tristamente più dalla man: 
cenza d'acqua potabile , o tutto il ter- 
ritorio fra Piuve e Sile, e_ precisamente quello 
lungo gli seoli di Passerella, Taglio del Re e 
Cavazuccherina, 
Mi allorchè avvenga la congidnzione fra i 
due fiumi, tanto danno sarà tolto, mentre es- 
[ @ quelle del Sile 





















































































una differenza 

sondrioi determinerebbe 
vrà la certezza di uu cost 
saggio d'acqua da uno 











rese d'acqua potabile, e ridonata la salubrità 





que 
ivello (che il. progetto Ales- | in medi 
metri — 43) si a- 
te e continuo pas 
l'altro Sume, onde ve- 
dremo scomparso lo stagno nocivo, fornito il 


bia 
più bell giornata dopo 
del suo ritiro dal Ministero. 


dell ione 


mano. ; 
voi avrete fatto come me, voi ll 


ministro degl 
Si fsno 
che il sigoor 
musat, or 


terveniva quali 
brilla TI 










ini 
de Stuel, la sua più c«udele_ nemi 

La non lo dice. Fatto 
iro, il conte Carlo di Rémusat, è 
rreconciliabile di Napoleone IIl e 
della sua di he, se per caso, Dio ce 
ne liberi, ci venisse a cospirare, non sarebbe mai, 
ve lo accerto, in fuvore d' una ristorazione bo- 
naportisto. 


Il generale Chanzy ha pubblicato la sua Re- 
lazione sulla campagna dell'esercito della 

Ecco l'ultimo periodo delle sue conclusioni 
Le nostre belle armate disperse, caduta la 
anstra capitale dopo tanti gloriosi ed eroici sforzi, 
abbiamo cessuto di credere alla possibilità di vio- 
cere, allorquando ci rimavev 
‘Guardiamoci bene però di concluderne che 
‘mate improvvisate sono una sufficiente ga: 
ja nelle grandi crisi che potrebbero sorgere 
mente. , 
Gli avvenimenti ai quali al 

ci banno dimostrato invece, in modo incontesi 
bile che una nazione non può essere veramente 
le ed indipendente, se non alla condizione di 
avere una organizzazione militare seria, completa 
e potente. 

Se ci rimanessero ancora dei dubi 
posito, basterebbe volgere lo sguardo a 
torno, e vedremmo che la Russia, l' Austi - 

la Spagna e l'Inghilterra cambiano e for- 
no il loro sistema militare. 

stessa, dopo gli immensi sue- 
stema di cui disponeva, si è 
indugio, per. introdursi 

















































perchè nou più coerenti coll’ epoca attuale in cui 
lutto è stato trasformato. 








Fra le cn icevute di recente per la | 
contribuzione di guerra francese, se ne Irova, per | 
quonto serive la Schles. Zeitung. una di Roths hild | 
«hi Parigi su Rothschild di Londra per 4.279.002 | 
tire «di ste limi, una sopra una casa belgica per | 
14000,000 di fran hi e una sopra una casa di | 
Austerdam per 8.000.000 di fivrini. Queste cam- 
rimesse alle relative Case per 
non potendo venir 
e s'intende da sè 
spese, le quali, come 
emerge da un’ osservazione contenuta recente 
mente nello Staals-Anzeiger , devono venir com- 
al Governo franeese. Il s*gnor Pouyer-Quer- | 
tier dovrà naturalmente per tel motivo assogget- 
tarsi alla necessità di serivere 3000 volte il suo 
cchè dal Goveruo telesco si deve esi- 
iali vengano sottoscritte di pro- | 


























verno in Russi 
Corte di 
pronunzi 





izia, dopo 12 ore di 
sentenza la notte del 29 luglio relati- 
a 41 accusati, rispondendo a 53 do- 








de. 
La sentenza fa constare dapprima , che 
Mosca una So- 









della suddetta Sucietà segri ta. di aver partecipato | 
un complotto, ed a»ssssinato lo studente lwa- | 
i e condannati alla perdita dei diritti civili, | 
iu Siberia, dopo avere 








essi, irovaudomi nella sala di 27, e 
uto jo s esse, trova: la dei Pas Per- i, 
dus. udire il seguente dialogo fra il signor Fasre pevolezza 

us. CI , per 


Gli accusati Rorinski, Wi sl 
e Orlow furono dichiarati innocenti , 








pro e | 
sarebbero stuti i particolari dell'elezione dei con 
siglieri. provi 
Venezi 


| Lao G. Galeazzo 


| 452 e 453; e a far luogo ai conseguenti lavori 











wa di 49, il consa- 


là. 
ber: saio a Uopeniti è 








le verrà pul | 
itimane dopo l'ultima risoluzione di questo pro- | 


cesso. | 





residente continuò : 
siete liberi dal Tribunale e | 
de poi il vostro posto | 





Consiglio nelale. — Ecco qui 











jali appartenenti al Distretto di 





862]9715 


4 Muranguni avv. Giorgio) 753/77] 












3 Augelicav.nob.d.r G. B{ 50 |— 310 
6 Antoniui cav. Nicolò 305, 313 
7 Venier co. Pier Girol:m.| 29) — 


$ Lazzaroni cons. Loduv. 
9 Draghi cons. Luigi 


NB.— Restarono eletti i primi quattro so- | 
pra elencati. 

Consiglio comunale, — Ordine del 
giorno per la seduta di domani venerdì : 

1. Proposta d' acquisto dei mappali 
432, 433, 434 e 435 del Comune ce. 
Sunta Cruce e autorizzazione alla Giu 
male espropriazione dei mappali NN 













per allargare il Rio Marin dal suo sbocco in Ca- | 
Grande fino al ponte della l'ergama a San 
me one. 

2. Determinazione del mazimum e del mi- | 
nimum della tassa di fuocatico © di famiglia, | 
nonchè delle categorie di riparto. | 

3. Pruposta del cousigliere co. Mocenigo per- | 
chè il Consiglio comunale autorizzi fin d'ora la | 
Giunta ad sccordare alla Società di navigazione 
a vspore ariatica , che andasse a costituirsi a 
Venezia, le stesse concessioni gratuite del terre 
no per la costruzione dello scalo d'alaggi» | of 
ficine @ magazzini già accordato nel 
luglio 1870 al progettisia per uno scali 
gio, cap. Giorgio Feletti, concessione scaduta nel 
31 luglio a. e. 

4. Deliberazione sulla domanda del cav. Gio. | 
Battisia Angeli, deputato provinciale e degli al- | 
tri abitanti della calle degl Avvocati a S. Ange» | 

, per la collocazione d'un nuovo fanale a £32 | 
in detta calle nei riguardi di pubblica sicurezza. 











































lievo dei contribuenti ? Fatl | 
allargamento sulla famosa strada Vittorio Ema-| 
muele fu votato e fatto sta ch» domani si tratta | 
di spendere almeno 60,000 lire per allargare un | 
tratto del Rio Marin dal ponte della Bergama al | 


Canal Grande. 





ne al 
i, Thatschen | spesa non reca 

i iso pi. che per una piccola por 

tenza della Società, e gli altri | rimane poi stretto per 


a 1 che molto 
stamps e Praagati ri- | otfenere il 








| alla gratitudive della città intera. Voi sapete tutt 


| dizione. Non è gi 













Or bene, siamo stati a vedere la localita, e 

mo tratta la persuasione che questa 
leun vantaggio, perchè se au- 
ione il rio è allargato, 








semplicemente il Mumicipio 


menta, dovrà tornare i 7 
dagnar tempo ne perderà. Tutto considerato, cre- 


diamo che i consiglieri farebbero assai bene, ne- 


verrebbe sostenuta col 








+ agosto la Com- 
preseduta dal con- 


Leva. — Nel giorno 
missione provinciale di ler 
sigliere delega | si è raccolta nella 
Caserma di S. per procedere alle ope- 
razioni della leva in corso. Fi 
i coseritti dei Distretti di S. 



















quelli di 
i 14, 16 e 17 a quelli di 
Ven ni procedettero regolarmente; 
i coscriîti si presentarono con patriottico zelo, e 
finora non si è riscontrato alcun renitente. Da- 
il prospetto delle operazioni della leva 
p ultimate. 





Stabilim le. — Rappor- 

to delia Direzione dello Stabilimeuto mercantile 

letto nell'Assemblea generale del 7 corrente : 
Signori ! 

La presente adunanza si apre sotto l’im- 
pressione di ricordanze ben tristi. Noi abbiamo 
con nostro grandissimo dolore quasi repentina» 
stro Presidente nob. Alessan- 











ti titoli 
stima ed affetto 






quistato dir 


come gl' interessi del paese abbiano sempre tro- 
vato in lui un difeusore intelligentissimo ed in- 
stancabile. Voi sapete pure, come, essendo entra- 
to a formar parte della Direzione di questo Sta- 
bilimento in momenti difticilissimi, egli abbia 
cooperato a ricondurlo nell' attuale prospera con- 
uesto il momento nè il luogo 
opportuno per tessere l'elogio dell' egregio nostro 


| euncittadino troppo presto rapito alla sua fami- 


glio e ai suoi amici, ma queste brevi parole, 
dettate dall’ animo profondamente addolorato, sie- 
no un tributo di sincero omaggio alle sue virtù 
e servano di qualche conforto alla sua famiglia, 
la quale saprà che la sua afilizione è condivisa 
da noi tutti e che conserveremo sempre viva nel 
nostro cuote la sua cara memoria. 

o altra perdita graviscima abbiamo pur 
fatta nel cav. Sigismondo Blumenthal membro 
della Commissione degli sconti pei Direttori, pur 
esso rapitoci nel pieno vigore della vita mentre 
nulla poteva farci presegire fanta sventura. La 











| sua esemplare probita ed intelligenza, e la gran- 


de attivita ch'egli aveva cooperato ad imprimere 
al commercio di rispettabile sua Casa lo ave- 
vano collocato in un pusto distintissimo fra i 
nostri negozianti, che ne sentono vivamente la 











| maucanza. 


L'anno amministrativo che finì col 30 giu- 
go» decorso fu certamente uno dei più avventu- 
tesi ed agitati. Basta ricordare che durante que- 
sto periodo scoppiò la guerra tra la Francia e la 
Prussia; e l'Ilali ebbe finalmente la sua ca- 
pitale. 

Quali conseguenze, quante difficoltà, quanti 
portato la guerra 
le Banche di scon- 





di perdite esentuali L. 

Certamente ci sarebbe stato assai diffici 
ottenere questo brillante risultato col lavoro oi 
divario, poichè nou solo le domande di sconto 
non furono molte, ma la misura dell’ interesse 
fu ordinsriamente basso, talvolta anche al disotto 
della Banca Nazionale, essendo nostro parere che 
piuttosto di tenere denari inoperosi senza alcun 











| 
interessi provinciali, mentre per essi | 
ta una via di comuuicazione fri 




















coudurre a Venezia, discende ora pel fiu- 


juve fin presso alla sua foce al porto di | 
220, ove entra nel canale denominato Ca- | 
velta, aperto sulla destra sua sponda, indi per gli | 
altri deiti del Cavallino e del Bordiglio arriva in | 
laguna presso il poro dei Treporti, e da di là | 
per i cauali di navigazione delia laguna stes- | 
sî giunge a Venezia. Questa via fluviale, di | 
«ui colle parole del Prefetto avvertimmu di so- | 
pra i molti inconvenienti, misura da S. Donà a 

chilometri 59 1,3, che sono percorsi da | 
zattera di leguame ia media nello spazio di 
ni 




















iunto che sia il Piave col Sile melian: 
jo della Intestatura, eccoci aperta una 
nueva via per la fluitazione del legname diretto | 
a Venezia, com' è quella di Cuposile, Portegran- 
di, indi per i canali lagunari del Buffon e della 
Dolce a Mazzorbo, Murano, e da di là a Vene- 
Via più breve d'assai della attuale, mentre | 
misura da S. Donà soli chilumetri 33 113, che 
da una zattera di legname saranno 

percorsi in 2 giorni. 
Ognuno vede di quale avvantaggio sommo 
riescirà per il trasporto del legname (e per ia 
navigazione in generale ) l'opera della comuni- | 
cazione del Piave ‘col Sile, Risparmio di metà | 

















| comuni , presenta una pendenza solo 


——"_—_—_ _z 
dovrebbesi istituire nel tratto da Caposile a Por- | 
tegrandi onde salire -la corrente del Sile; per 
cui, dicesi, la congiunzione del Piave col Sile | 
la condotta delle zattere nel 
lla attuale strada si vedrà aperta | 
co le, Cavazuccherina, Cavallino ecc. 

poco più breve, perchè misura da S. Donà a Ve- | 
nezia 54 chilometri, mentre poi conserva iu gran | 

















una domanda. Quale è la cagione vera per cui nella 
fluitazione del legname non potrà essere utiliz- 
abile la breve linea che s' apre col sostegno della | 
I\testatura ? Risiede il motivo nella impossibilità | 
fisica di far salire le zattere a ritroso della cor- 
rente del Sile, oppure sarà il tornaconto quello 
che, in luogo di sostenere la spesa dell’ atliraglio, 
suggerirà di tenere la vecchia linea, sia pure che | 
importi qualche giorno di più nel viaggio e pre- 
senti dei pericoli ? 

Creliamo sieno ben pochi coloro che riten- | 














| gano uon essere possibile materialmente la con- | 







dotta delle zattero salendo 
il quale, dopo tutto, da Portegrandi 
cioè in un tratto di circa, quattro migli 








trenta centimetri. Abbiamo avuto esempii di tras- 
di legname a Venezia effettuati salendo il 

ile , allorchè restaado per qualche mese inter- | 
clusa la linea attuale, or sono circa dodici ani 
in causa dei lavori di ristauro necessari al so- 
stegno del Cavallino, e nel 4859 e 1896 per le | 
‘azioni di guerra, fu forza tenere la linea di 
Cavazuccherina , Coposile , Purtegrandi, Mazzor- 
bo ger giungere a Venezia. 


Non v' ha quiadi impossibilità fisic 








sarà | 









| a cui va incontro 


que la mancanza del tornaconto si verificherà 
per la spesa necessaria all’ attiraglio. Or b.ne. 


Presso la ditta Wiel, che nelle suasvertite cireo- | 





stanze eccezionali ebbe pur essa a servirsi della 
linea ia questione, abbiamo potuto assicurarci 
che l’attiraglio lungo il tratto da Cavazuccheri 








tere unite; per le qual 
riamente due 0 tre buoi, colla s, 





fronto della domanda di animali da tiro, è da 
ritenersi di non andar lungi dal vero coll' asse- 
rire che il costo dell attiraglio di una zattera 
da Caposile a Portegrandi verrà a stabilirsi al- 
I° incirea sulle due lire. 
Starà ora nel tornaconto di tenere ui 
di cinque e sel giorni di cammino, incont 
i pericoli che ci son noti, 0 presceglierne inve- 
ce una esente da pericoli, che importa solo due 
giorui di viaggio, ma coll’ aumento della spesa 
‘dinaria del frasporlo di due lire per zattera? 
consumo di un maggior tem- 
po (questo tempo ch'è moneta), il servigi 
trasporto nei tre © quattro giorni 
Ja merce lungo 


















canali che 
debbonsi percorrere in cotesti giorni, tutto som- 





mato, valgono meno dei du 





‘anchi per zattera 





che devonsi spendere nell’ attiraglio da Caposile a | 


Portegrandi ? Noi non siamo ia grado di rispou- 
dere; bensì possiamo dire come persone com- 
petenti ci abbiano assicurato che il tornaconto 
















dell’arra ad una vasta superficie di territorio u- | del cammino ; risparmio di due terzi di temo | 
asino. esiti lisogi icoli che l' attuale’ vi 
Se tali sono i beneficii igienici, di non | senta. ad PRUNAI 


minore importanza riescono gli avvantaggi com- 
merciali dell’ opera ; e se quelli sono esclu: 
mente del territorio, nel quale scorre il Piave 
vecchio, questi di converso assumerebbero il 


Se non che v'ha taluno il quale sostiene | 
che se la muova linea potrà tornare utile alla 
navigazione delle barche, non lo sarà per la fui- 
tazione del legname, in causa dell’ attiraglio che 








forse difelto di tornagouto? Noi non riteniamo | indubbiamente ‘erà all va li 
rl Tee Lr di | pie irreale mo i 
gior porto de loggi, menlre quelli imposti | resse diretto nel trasporto del legname a Vene. 
sostegni cia latestatura e Porlegrandi che | zia, seranno condotti a novelli studi onde ren- 
lanciano toi pedgg all Pra Cavella Cas | sca mo epormente prata morì la col 
î zione i 
yallino, che si trovano lungo la via attpale. Dun- | opera che elissimerebie te la Pao da 














| profitto della nostra Società e del commercìo, 
sia preferibile contentarsi di un interesse minore. 

Eccovi la tariffa degli interessi che fu ap. 
plicata ene l'anno: 








cento 





32 Ù 

Sulle sovvenzioni noi ci eravamo limitati a 
chiedere il 6 % quando la Banca Nazionale 
prendeva il 6 '/,. Ora la Banca avendo ridotto 
I’ interesse sulle medesime a 3 ‘/, abbiamo do 
vuto anche noi seguirne l' esempi 

Senonchè ad aumentare i profitti dell’ ulti 
mo esercizio concorse la restituzione di un' im. 
posta indebitamente pagata per ricchezza mobile 
€ l'aumento del valore di al itoli di debi- 
to pubblico che abbiamo real 

Alla scarsezza ‘degli e alla troppo te. 
nue misura dello sconto potrà nel prossimo 
no supplire lo sviluppo preso dai conti correnti 
Alla fine di giugno del corrente anno figuravano 
a nostro debito L. 1,435,710: 11 ricevute da 73 
deponenti. Alla fine di luglio siamo giunti ad 
avere L. 2,399195: 30 da 81 deponenti, e ve. 
ramente questa pletora di denaro fu soverchia 
e dannosa, perchè ce ne mancava l' impiego ad 
onta di tutt gli sforzi da noi fatti per investirlo 
almeno in parte. Ma queste circostanze eccezio. 
nali cesserapno, tfnto più che per porre un li. 
mite agli eccessivi versameuti che ci venivano 
fatti, specialmente da un' altra rispettabile Socie. 
tà di Venezia, abbiamo ppovvisoriamente ridotti 
gl 2 e al 3 0), secondo le scadenze, 
rimetterli al 3 e al 4 © 






































toli di credito pubblico che ci restano offrono 
già un vantaggio sensibile in confronto ai prezzi 
del Bilancio, sicchè, se durante il prossimo anno 
amministrativo l' interesse sarà più elevato, co. 
me è probabile, e le cambiali meno scarse anche 
per effetto della parificazione del bollo in tutto 
il Regno, il lucro che 

renti, ai quali la piazza si va al 
torizza a sperare che anche nell 
videndo sarà sodisfacente, avuto riguardo alla 
sicurezza del capitale che certamente non si tro- 
va nel medesimo grado negli altri Istituti di ere- 
dito, i quali fanno anche operazionì che sareb. 
bero piuttosto di competenza degli Istituti di cre 
dito mobiliare. 





















Gli sconti e le sovenzioni raggiunsero nel 
primo semestre la somma di L. 4.360,704:t 
e nel secondo di. . . » 5,796,610 





11 totale nell’ anno L. 10,157,314 :88 
Mentre nell’ ano preceden- 
te si limitarono a . . . . » 


9,1441,216:51 
Abbiamo avuto dunque, 





malgrado tante circostanze con- 
trarie, un sumento di lavoro 
di: 


ee e 0 0 + + e ia MOMO 
Gl'interessi percetti ascesero a L. 134,343 ::13 








Banca Nazionale nel pre- 
cedente esercizio importarono L. 5,822:40 e 
nell'attuale soltanto L. 2,770:92. Essi si riferi- 
scono essenzialmente alle cambisli sulle altre 
piazze d'Italia che scontiamo nell’ ullimo termi- 
ne possibile © quando ne abbiamo bisogno per 
sodisfare alle domande; e in questo modo la 
Banca Nazionale ci rende un grandissimo serti- 
gio, permettendoci così di scontare fino a 4 mesi 
su qualunque piazza d'Ilalia, e poichè essa si 
presta anche ad esigere qui le nostre cambiali 
ia scadenza, risparmiandoci non poche spese e 
rischio non lieve, noi dobbiamo ripetere quanto 
abbiamo detto altra volta che questi Istituti si 
giovano e si completano a vicenda e che la 
Banca Nazionale ha bensì qualche vantaggio dal- 
lo Stabilimento, ma lo Stabilimento non potreb- 
| be fare ciò che fa e dovrebbe sopportare spese 
molto maggiori, se non ci fosse in Venezia una 
sede della Ban a. 

Del resto la diminuita somma dei risconti 
prova come l'istituzione dei conti correnti dia 
allo Stabilimento il mezzo di scontare con meg- 
giore vantaggio senza ricorrere troppo spesso alla 
Banca Nazionale. 























spero avseuire e ci prepariamo a rispondere com- 
pletamente alle esigenze del commercio, che au- 
drà senza dubbio progressivamente sviluppandosi 
nella nostra piazza, come molti indizi già fin 
d'ora lo dimustrano: 
La partita degli enti în liquidazi 
ridotta da L 305474:20 aL BL 290: 58 0 
cou assidue cure possiamo 
diminuirta ancora di pit, ee eee coi tempo di 
Certamente avremo bisogno di allargare un 
poco la nostra sfera di attività e di accordare 
| alla Direzione facoltà maggiori; ma di ciò ci 
_——-_— 
| Noi affcettiamo col desiderio il giorno in cui 
| sia dato vedere in attuazione anco cotesto nuo- 
vo lavoro, chè le nuove od agevolate vie di co- 
municazione sona altro dei fattori di ricchezza 
| nazionale; ma per intanto ci chiamiamo paghi 
| di‘seutire confermato l' avrantaggio commerciale, 
secondo degli obbiettivi a cui miravano quanti € 
ogli studii e colle sollecitazioni coneorsero a 
veder realizzato il sostegno della Intestatura. So- 






































to in un'epoca nella quale più che 
oclama per ogni guisa il bisogno di at- 
| tività, di iniziativa, di intraprendenza. E: convien 
lavorare, dicesi, fa d'uopo che ognuno converga 
| le rispettive forze e che il paese possa raggiun- 
| gere il maggior benessere fisico, intellettuale, 
morale. ; 3 
Ecco due Comuni gompres dellindole dei 
e ci 


tempi: Ecco S. i z 
miato dio Donà e Musile che nello intendi 














un elogio. ze economiche. E ciò vale 


Augurismo a S. Donà e Musile pieno il 
lo della loro impresa, e la opersità 
ed il coraggio trovare imitatori. cio 


Dolo 1.° agosto 4871, 


frutti 
| loro 


G. Prospocna 


—_———@ 


Noi dunque ci stiamo avviando ad un pro- * 











giudiziari 
gioni al | 

Vers 
ratore B 
alcatura 
lella Staz 
ni € 
all 











Parti 
dieri ) il | 
colonnelle 


Ci si 
che S. A. 
sera da S 
tarvi la È 
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segretario 

Non 
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Leggi 

Siam 
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mano che 
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morbo in 
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Abbia 
di Revere 
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soverchia 
Autorità | 
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na e rigo 


Dispa 
cano che 
one cos 
semblea, | 
di riserva 

Cred 
potere esi 


Legge 
in data di 

Nuov 
maggio: 
verno frar 
venute al 
sentante d 
testo mini 
ti-Venosta 
avere imp 
dotta e la 
volonta de 
fatto che 
mento che 
riconosciu 
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Il mi 
recente co 
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za ragione 
nevole per 
iugrossava 
zione sim; 
sdegno, € 
scioglimen 

Il mi 
avrà da te 
rimanga n 
rebbe pier 
cui un vo 
dell’ opiaic 


tere esecu 


Di qu 
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Meadare | 
consistenze 
Firenze a 


essi franc 
4 noven 
ma con la 
E più 

ci cre 

No dei rios 
testò visit 
Missione, V 






























































































occuperemo nella prossima Assemblea. Nella Solto il 





tolo Aggressione, leggesi nel Gior- 






Costantinopali 7. le e soprattutto delle più Mocircette Lust, de Prasoe» 
santa di posedere iniecamenta la vosira nale di Versa del 9° | © mia Provincia di Brut nti La "nino | segni "bt Pte 
cia, noi ll’ interesse evidente ito mattina certo da Mos- | re, è iato il eholera. È arti | di so, è certa 
della Società eccezionale, ò | ano eorasa ne Palazzo reso cedo di | la ace dpetra P arrvata una fre: | » Fiacher. 


r nette dall'America, > 
Henri gala spagouola armata n proprie spese dal Re 





















re a moasignor Vescovo. | servi, inso;peltiti | Amedeo i archeologici ; v° è I n infallibrle di 
gol vosiro ufgio e questa sarà il più da ect raro dl vittime | Ame fr ioni ardeohfici; è il ire e di quari i tutt le me | REGIO LOTTO. 
‘compenso all'opera di allontanarlo. Il Carlotto insistette e riuseì vio- Delgado. i i vista, senza alcun ri- Estrazione del 5 agosto 4874: 
Musica in Piazza. — Programma del- | lentemeate a introdursi nella staoza ove trova- Costantinopoli 8. | solo impiego di vetri n 38 — 20 
le sonate che verranno eseguita sera, dal. | Yasi monsignore. Visto il Vescovo, trasse di ta. .., La Porta ha deciso di regolare la faccenda i i i sit come eb- —15- n° 
la banda del 76.* reggimento di (G* gra | sca un falcetto e gli disse, in atto minaccioso del Papa, pri- i gli; individui a Na- -— 6-H_-9 
naliori) : E così? | servi che l'avevano seguito lo ferma- appena dopo | poli sovente —- 83-73-33 
4. Rracamp. Marcia L' Esposizione marilti- | f©9O. latanto si fece gente dinanzi l'E; , | che sarà completamente risolta la quistione di | pochi giorni caogiare in perfetta la vista più 40 — 53 — 88 
ma di Napoli. accorsero le Guardie di P. S. Il Carlotto sì die: | Roma. ifettosa. 4 5-4 — 80 
£ Mercadaot, Sinfonia Il lamento del Bardo | d all fga. ma fu dalle Guardie stesse arre-| ni Sereno 8. i | era Petcio il suo soggiorno 2' Venezia va cons Za _i0_9 
i ” a x la | ‘0 distante. Tentarono di disarmaro, ma Fra i Turchi fu scoperto un iplotto che rato come un avvenimenti più lunat 2 
3. Verdi. Dueilo vell'opera Simon Bosone il cacoto opponeva resistenza. Il coltello gl ra | per fat quelli delle poste Provincie che ba 18 — 57 —20—-53—-72 
va di mano dopo un colpo di bastone che vista -miope, presbi lalicata, indeblia 0} _________—____________— - 
fo menato sul braccio dal tig. Giuseppe Bend" ll | cio ato dare peter gra | STRADA FERRATA. — oMnIO. 
Cartolto fu dcferito al potere giudiziario. Si è —- - Li Reale Danieli Goo alla i ore 4.30 pom. — drrini: ore 4 .88 porm.; — ore $ pum, 
riscontrato però ch'egli è affetto da de Albergo Real ani ino alla fine | — - N = i 
di trota all'Ospitate. pel Telcprammi dell'Agenzia Stefani. 








| 
Ecco in qual modo l' Union franc-comtoise 





























scello 1 4- 
di Besauzone racconta il conflitto di PoligaY, aC- | gineouri, presso Gibilterra, sentenziò tutti gli uf: ef arri die 
eeanato ieri dal telegrafo: — | fili colpevoli, coll cireetanse attenmanti. —. | NECROLOGIA. i ie 
iocanttcoledì sera, un Prussiano fu trovato ap-| —Londra®. ( Camera dei Lordi) Lord Straltes- | —1amma Cervellim a vent anni rapita al- | __Fartense per Padova: ore 6.08 sot. — ore #50 ant; 
Piccato non lontano dalla Stazione ferro bury annunzia che proporrà il rigetto della secon- | l'immenso affetto dei suoi e degli amici, la sera | — ore 450 pom; — ore 4.48 pom.; — ore 6.) pre} 

giudiziaria ; constatarono inoltre due contravren- Questa scoperta irritò i Tedeschi, che per- | da lettura del bill elettorale | del 7 corr. volava al Divino Fattore. Di modi | 07% 2%: 

aero) cisti gain corsero le vie della città per tuita la notte. _ Madrid 8. — L' Epoca dice, chela Casa 

Verso le ore 2 pom. d'ieri il garzone mu- Alle ore undici furono tirate due fucilate | Erlanger protestò contro il Prestito del Munici- | 
ratore B. P. cadde accidentalmente da un’ im-|**P"9 alcuni cavalieri che facevano bere i loro | pio di Madrii, come contrario alla stipulazione 
alcatura all'altezza di sei metri nell'interno | ©*'2!li sulla piazza grande. del Prestito 1860, | ventù, la vita, abi troppo presto recisa ! Eri un | e 
la Stazione ferrorisria riportando della. gone | | Un cavaliere cadde morto ed un altro mor- 









i ; talmente ferito. fi iti di met ‘imposta sul debi- | 
tata LOTO i Braccio destro; fu Iraspore | * "Togo | Tedeschi diedero Il segno d'allarme | POSEI® progetti di mettere ua'imposta sul 


€ tutti i soldati percorsero le vie come furiosi Nuova Yorck 8. — 1 democratici trionfaro- | pedici chi di te si ricorda. 
-_mmseessmzzazzanem | collo sciabola in pugno percotendo tutte le per- | no nelle elezioni del Keutuks, colla maggioranza | —* 


‘he trovavano, sfondando le porte e spezzan- | di 20,000 voti. Il Governatore di Portorico è di- "eno 
CORRIERE BEL MATTINO |t0' Sec. n 
cli e | GAZZETTINO MERCANTILE. 


Partenze per Triesle e Vienna: oro 9.35 ant.; — ore 
40.53 pom. --- Arrivi: ore 8 . 28 ant.; 
Partenza 






O anima gentile, che dall'eterna luce vedi il 
vivo dolore, del tai car, prega per loro, e be | 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 14 agosto, ore 12, m. 3, 4. 4, 3. 






























DE | 
no in pericolo. Erano persone inoffensive e nun | Berlino 9. — Lom. 96 114; Viglietti credito SEITE I OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Leggesi nella Gazzetta” Piemontese ‘in data | erano responsabili dell'accaduto. 100; Viglieiti 1860 87 1,2; Vigliett 4864 79 314; | Venezia 10 agosto. | O 
del 9: ; È Un uomo d'Arbois passava in quel momento | Azioni credito 136 34; Cambio Vienna 415.46 ; | _ _leri ebbimo i seguenti arrivi: da Galata, il brig. greco | n 
ari deri pera palla volta di Cuneo ‘(Vale | sulla via in carrozza. | soldati tedeschi. hanvo | Rendita italiana 58 18. — Molto calma. [VI end SIR Fmegiica (©o0 GPanoee pori: Rosta 
die LI e, fiore nni “ oca di ei Leavallo, i ferito il conduttore, che fu | Berlino 10. — La Corrispondenza provinciale | Psconer olandese ‘da Amsterdam, cca succheri, dere essere 


- DoI si = | conferma che l' Imperatore Seta ea | invece, da Galutz, acconer sustr. Buon Padre, cap. Novach 

te) Danni. cen po aver sepolto i due soldati morti, i Te- | a Gastein fara un’ escursione. n Ischl_ per fare | cun granooe per’; Reocer. =" ua 
Siri nnnnia, dice ga Cassetta di TOPINO, | deschi partirono nella direzione di Lone-le:Saul. | una visita amicherclo all'Imperatore d'Aoste. | Fer quin 10 ot i evi roggia, are 

bri pig 0 Appia n Gihevra a visi. | DIA: | Parigi 9. — Francese 55.57; Italiano 59,65; | 120: %% sconto per ye quintavi 100 di Abruzzo, proo- 


a lire {18 senza sconto ; continuano le pri 
tarvi la Principessa Clotilde. dii] 

















Ma stamane alle 7 ore è giunta un' 






















sumento in tutte le piazze d' 
VA guardia che annuncia per mezzodì |’ în dettaglio i ottenne nelle. peli di 
4 sINLa di csmpos pinaraii de Corpo di 800 uomiai di fante pros i ate. Nd Coal non colta Tenia di piste 
È , 







| Grande costernazione nella 
| di Arbois ha comine 
arrest 


ttà. La procura | Azioni 692.50 ; Prestito 88.17. 


segretario particolare cav. Torriani to va'iochieta, © sono |” Parigi 9.— tales recai oggi col misi | 


Non sembra ancora certo che il Principe in- | 


Umidità relativa . 
Direziune e forza del 





' questa ma 














































































































































































ora; si vendeva pronta » 59 in oro, 
r edo lue uvmini sospetti di ‘aver tirato | stro inanze presso la Commissione del bi- r consegna fin corr. ricercata a 58% 
traprenda subito il progettato viaggio in Spagna. | le fucilate sui soldati tedeschi. | lancio. Thiers combattè i nuovi progetti (Fermi li vir; più cche le Azioni dell demo ie 
(ra ” i N a X o nane a lire $5:80; il napo". d'oro da e 
Loggesi nell Opinione iu dale dell'8: sy Il Sindaco e l'aggiunto di Poligny sono par- | sta proposti recentemente da diversi deputat rta pen LT a 
Siamo informati che il Prefetto di Udine, | i per Digione affine di spiegare al generale te- | steone nuovamente l'imposta del 90 0) sulle | 8-08: più ricercata ls’ corta da (38:08 8 58:08; 16 Dalle 6 ant. del agosto alle 6 ant, del 10, 
| ii | desco come sono andate le cose. materie prime dimostrandone la superiorità sugli tute. a 83. 
Fasciotti, è trasferito a Cagliari, che il pi peri Banconote at Noli s.7 
CORIO: Rode Prdletto ‘di Alessandria, è trasferito | 1 Tedeschi volevano bruciare la' città, e si | altri sistemi, insistendo affinchè si adotti. La Com- e een © alla RON IT 
on a Ein iaia. ra | durò una certa fatica a trattenerli dal compiere | missione volerà doma sOLLETTINO CIFICIALA Età della luna giorni 3 
Ù dr ia ol Pea i | questo funesto disegno. Parigi 9. — Not zie da Pietroburgo recano panza nossa fa vemesre Fase —. 
iù oltre: © ini che l'Imperatore di Russia accolse cordialmente del giorno 40 agosto "SERVIZIO METEOROLOGICO IMAIANIA, 
amo in grado, di assicurare che notizie |. 1a Gazzetta di Torino ho i seguenti tele- | Lello; assicurano che Imperatore gli. espresse Arad N SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO». _ 
ult giunte al Ministero dell’ interno iafor- | i | vive simpatie per la Francia, deplorò lo smem- 34 72%, 19750 — 19780 — pa Ca 9 agosto de vaso fd Ufficio 
mano che a Parigi non fu dichiarato alcun caso cato l'ingegoere | brameuto dell'Alsazia e della Lorena. La voce DI 115 Sas pr ala Gezieni di Tele. 
di cholera, Ciò valga a iranquilare quelle ciltà | Caperari di fare un progetto di un fabbricato | dell'alleanza della Prussia colla Russia è amen: so lin 2. ino tare è alquanto agitato ico; calmo 
nostre © soprattutto le marittime che si_mos're: | capace di contenere i 3000 impiegati del Mini- | tita. i - ARE te = Dominio dei venti di Nord; forte in “qualche stazione. 
rono teca pel pericolo di essere visitate dal ' stero dellé finanze. | Parigi 9. — Un telegramma del commise. | SUE S HI cielo é generalmente se 
morbo indico. I Madrid 8.— leri vi fu gran festa al | rii francesi a Compiègne annunzia che i Prus- ae ll barome*ro è quasi «teziona n 4 
i nell International in data dell'8: | e39€0do il giorno onomastico della Regi ricevettero l' ordine di scombrare Troyes. » » chio earotneno, Tune megerati dal ‘1° 04> quedieszia) 
i decito che le sessione | !isitoi furono gl'invitati che da Madrid colà si| Versailles 9. — (Consiglio di. guerra.) sai: 
eppiamo. chi è stato deciso che | recarono. A moite, i dintorni del castello si scor- | Procedesi all' interrogatorio di Assy. Questi pa Slim GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
parlamentare essendo siala semplicemente proro- | gevano magnificamente illumii arrogantemente ; dice che la Guardia nazionale, | vimna: : x» Domani, venerdì, 14 agosto, assumerà il servirio la 
gata, i deputati sarebbero convocati a domicilio ata il 18 marzo, aveva il diritto di difen- | Corte > > “atg.v. » 6 Compagnia del 3° Battaglione "ella 2 Legione. La rive 
È n | \pagni: gl gione. 
e che non vi sarebbe discerso della Corona Pos iustifica l'esecuzione colla legge del ta-| Mata‘! ! » » — —— ——-—)| \nione é alle ore 6 4/, pom. in Campo S. Giacomo. 
occasione della prima seduta che terrà il Parle- | TR iano le deposizioni dei testimonii | EPPETTI PURSLICI FD IN) USTRIALI. SPETTACOLI na 
| telegrammi. . da . i N 
re | Berlino 8. | 1Brusselles 9. — La soltoscrizione pubblica | headite 66/5 cvet. god. tloglo. 6310 — 6529 — == 
Lao Leggesi nella. Gazzetta di Mantova in dala | 1 Governo ha ordinato di estendere su pie- | del prestito belga 4 00 fu fatta ieri. St milione | e n arsgo, ‘ L --- - RITA, Ba 
cambiali del 9 corr.: de vasto tutti quei mezzi necessari per l'eser- | offerti al publ tito uns. 1896 cont. g. 4 - È pese, settimanale delle sere in cui avrà luogo lo spet- 
5 Lal È 222 | tao î 
R sposo è a pe Ae credere che nell'affare | cizio delle ferrovie, la cui mancanza causò tanti | scrt = pi NDR I 
evere ‘accon | A 
ritànere che i due eri abbiano agito con | va paia Fide vie 
soverchia precipitazione. Sappiamo che tanto WI73 PRIA 3 Olaconoe CERRI. 
Autorità cale; quanto il Comando de' Resli Ca- | k e la EIA maso Pasi 
rabinieri presero con lodevole sollecitudine le op- Pap Ao Luigi Vecci f È 
portune disposizio1 Cibi la giustizia abbia pie- qu alenonia è pieno d lv > 5 Giona Di agneio. [h opera: Barbiere 4 fac 
na e rigorosa applica Price fore 5 Domenica 13 » » Don Pasquale, 
piega Teri da Vena, - io rr—r——— 
rrenti dia cano che la destra vorrebbe far TATA. N. 916 598 
con mag: H NTE DI PIETA’ 
jpesso alla. ina Provvidenza, di tuon, 68, della Regia eittà di Venezia. 
F da di riservarla sino all'autunno, dopo le vacanze. | nario austriaco a Wels e Gm e, Sine Atto di riconoscenza. — (Comuni ossa d'animale, 4 part. zolfo ak pi 
d un pro- Credesi che prevarrà il disegno del Capo del | da dia mito alloggio all'albergo ' Bauer = sE pate Da Neweastle, partito il 45 giugno, berek ingl. Brita- Fia sscoNdo È ENTO. 
dere com- potere eseculivo. a 4 praga e violento nia, di toon. 362, capit. Bethune William, c-n 875 tonn. Nel giorni te, alle ore 12 mer., sarà te- 
Fovea | Sabato, alle 4 pomeridiane, ha luogo Sa a pi Ibergo della Rotonda | carbon fossile, 50 tonn. pece nera per Lebretica, race. & | nuto presso q Direzione del Monte di Pietà di 
uppandosi ta del Popolo di Firenze . tenza per Salisburgo, ove abiterà all' Ho'el 47 | 24 1j40, sente il dovere di pubblicamente render Milesi. 3 Venezia un Second» esperimento d'asta per la fornitu: 
ci gia do | riduca Carlo, e domenica mattina, alle 9, suCce- | grazie % tutti quei gentili che colla scienza e cole ai, Di Tregheto, pi ra di carta, stampe, oggetti di cancelleria, numerica, 
che mettono | derà la partenza per Gastein, iverà l'opera loro soccorsero il povero estinto’ nella sua | °" 5."04, eso, Brig. tonn. 536, cap. Pera OLI i one pa A 
pè pure maggiormente in luce gl’ intend breve malattia. d Cassandrich, con 3450 cetw grano per L. Rocca, in data 8 corr., pubblicato colla stampa e relativo Ca: 
Le Ri pi o) 
230: 4 ® verno francese nella Liga aliena: pose, Lima I EI in p cola ao si professa grata pa ed ga, Pero di Lato ‘mich, | pitolato normale, ostensibile in tulti | giorni non fe- 
venute al Governo nostro per mezzo del rappre- | i, sigg. Levi, Denon! maia, LU bia si 


- n) BUVI agli Uffizi della Direzione dalle ore 10 antim. 
85. vatr. | alle 3 pom. 


; Antonietta. 
sentante dipl 2 bar. serdelle salute, 9 bar. salamoia, sl: Venezia, 8 agosto 1871. 


testo ministro al 
ti-Venosta che | 


ba Comira, 
, con 33h 













| in modo violento lo 





a disposizione dell’ ami uuatr. $. Gio. Batt., di 












tonn. 24. patr. Il Direttore, 
| ed il congedo del Miu intero alberzo, prestando ai sardelie salate, 10 bor. solamole, È ALEssAnDRO FUSTIVONI. 
tanga | suo intero alberzo, prestan , 3 o 
dotta è is e Monaco 8. (la più premurosa ed assidua assistenza ; — no a CRE 
qulontà WC Ora è un | —Lefebre de Behaine è destinato a FaPPTE-} ch al proprietario dello Stabilimento balneari n. 88, pate, Di —— 
fatto che il sig. Thiers, qualunque sia il senti- Ila Francia a Monaco. 









ino, 4 col, pa- 





Ara- 
Fisola, ed al ra 





neoni Salute a tutti co) lenta 
ij | irettore sig. Simeoni che, col DU Banny di Londra, delizioso alimento ripara- 
mento che nutre verso l' Italia, -ba solennemente ralleria viene introdotto il fucile del 

























































maggior zelo e disinteresse, offrirono personale di ustr. Bea'a Maria Vergine, di tonn. | OP® che ha operato 72.000 guarigioni senza medicine 
siero uti, tema Werder. ; 43, patr_Mar ‘c0n'14 col. vino, all drd. e senza purghe. La Revalemta economizza 50 volte 
TT ere ti tei mere ine Sat | EEA reti pt 
mo: paghi Dj ‘S0eli non Moni ea negiunga anche che în un | Il quartiere generale di Manteufel al 20 a- | Tapi cu Sc cuor, il io, 27 col soschn, | PIÙ sel rg dela digestune al pri, poimoo, fo 
pmerciale, recente colloquio col capo del Goserno francese, | gosto verra trasportato a Naney. Fr _——Tr —rr—— som fara: Te o 4 cage, 0. | ana dl ato  ibnlge digentun” (dept 
) CO e ° pi a l | gastriti, no bituali , emorroldi 
o quanti è uest' ultimo, ritornando sulla celebre di la isguio el eno colmeazione Lat i pene | FATTI PIVERSI engine 8-00 ir i cre, E cane | FANTI di tadre anioni poca, embrrold 
cofsero a delle petizioni dei. Vescovi, dichiarò ch | E . ag Prep queetd | ronzio dl'orecchi, acidità, pitulta, nausee e vomiti {a 
m fues si astenne dal pronunziare parole be- | rale Deck e il mi A Put ) Inangi =_= —__ tempo to para, dolori, crampi e spasimi di sto- 
i che | com ssiani ricevettero mrazio: , , i, tosse, 
nerole per l'llalia, percoshò ‘eon" gli umeri che | comendieli Pracani ii materiale di guerra del | ornalional VOCi supero che l'iscogarezione dalla ARRIVATI IN VENEZIA lista (consunzione darli eroaoni sante II 
iugrossavano pell’ Assemblea, ben = icopolo di |'forli della sponda destra della Senna. Lo sgom-| linea da San Michele a Bussoleno che passa pel | Nel giorno 9 agosto. | mento, reumatismo, gotta, febbri, catarro, isterismo , 
zione simpatica avrebbe suiciitto Haa suono 200 | bro completo dei Diparlimenti vicini comincierà | gran tuacel del Cenisio sia definitivamente fi- | —_ xeno Rete Dewi, — Broem È &, - Petor ., | Pemalgia ata a fot, febbri, catarro, ilriamo ; 
sdegno, e avrebbe forse dato alla discessione uno | n° prossima settimana e verrà continuato senza | sata pel 15 settembre. | cen mogli, nmbi dell'America, » Esprieni de la Vienbu: | Schezza e di Ieoeggia N° 
Simeto pi tara conclade che l'fialia nulla | inte‘ruzione. Si attende la ratifica per porte del- | camanessammcemeoonenzon mena | 500 E, de Paris chesa i 
avrà e iatiere fntantochè il timone dello Stato | l'Imperatore di Germani Raponi prio pit pica caga immer Li i 


N i | All’ Assemblea nazionale, fu presentato il di- | 
rimanga nell, ni e è perio, nel giorn i | segno di legge relativo l'introduzione dellto. 

































n ed obbligatorie. lodi 
ro da Ve- cui ua voto dell’ Assemblea 0 una manifestazione | zione elementare gratuita I di 
tl n i l'Assemblea approvò il progetto combinata fr: } . 50 cent.; Ùl 
tiara dell’ opiaione pubblica costriograse il Capo del Pl Asia Comunistione riguardo all' indenoia- | Raso, Segre tutt dall'inerno, > netti | 4 d0 tazze Bf. Io alte: per tì ; 
po di ate Nere precutisie nolizio, recotemente pervenute io | 20 dei Dipartimenti colpiti dall'invasione. | tig me ee, i rd rie | a O eo pe 4 Ue 4 60 con. pe { 
Ei convien tuta l'Governo nosiro ha fatto consapevole S. | rr Pat 8. tro da pico, - {nti De Vergutini, da Parenzo - Fo. | Badaro alle falsificazioni velenoso. 
i converga Mil Re. Loire fin, pure po “provai meta E. do Berlino, - De Sea C, impieguio di Corto die | 
raggiuo- ene vega ero glielmo a Ischi, vi sarà presente colà tutta la fa- l' Ungheria, - Pozza, conte, da Ragusi, - Rouverol, da Nis- | 
tuale, i nell' Italie in data del 9 igli iale, cioè l' Imperatore, l’ Imperatri- | lia, tutti posa. | 
Fe Cet asieura che seonado le disposizioni | Rifle fmperile, oa [ lnpetiore, i inPornit °° ergo l'ala. = Cat C.. ammicitstre, - Do | ATTI UPFIZIALI 
indole dei prese dal signor Carlo di Rémusat all'indomani | 6°\valeria, e gli augusti genitori Francesco Carlo | Tratto Borooeme A - Arpa d' M., cca fetali, tetti | n ssioo pig TT 
0 fatendi; del suo insediamento nel Dorf e Sofia. Arias LT saluterà I tetti ste poi, br Ri (20 lvciea pae 2 i ©" REGIA PREFETTURA i 
la ptibità esteri, il conte Orazi , lung ” tore Guglielmo a Sal A | da Vienna, ia, - Sigremand Awold, ingegn,, da Ste È 
bar ‘una fsdare la sun sostituzione, dando in tal modo | ; ion) al Eloya ungarico da Pietroburgo : feriali Solbet AL belt, dal Poncne E Pea di Se | DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
E consisignza a certe voci, verrebbe fra poco 8| Giorgio Re di Grecia, che soggiorna a Co- Berg nogoemnte, > Boua® O., ambi dat Praia. > Sp Acviso d'asta 





Firenze a ndervi l'alta direzione degl’ inte-| onaghen, ha domandato se il suo arrivo palese lo seguito alle offerte di ribasso oggi ottenute a 












| 
e Jenag tore, - Jos Kedener, - Brem A., dal Austria, con figlie, | mezzo di schede segrete per la novenate manuleo: 
fessi francesi indrebbe quindi, verso | riuscire aggraderole, ed aspetta la risposta pe 7 totti zione del sostegno a doppi hi i 
il 1 novembre, a siabilirsi definitivamente in Ro-| prosesuire il viggio. La visita è di parentela © | \xpiell’nit dieredito: 27 10 16 80 |" lberpo all Stelle doro, — Neoner avv. L, confe | for pa aceto i doppia conca, situato a Brondolo 
Ma con la sua cancelleria. non ha un carattere politico. . pre Taba A 1a ta) 40078 | iglia. - Rether B., impiegato, - Melbert C. N. 





ambi con | tizio 17 lueli» p. p., N. 11673, Ì' appalto di tale lavoro 
Wrockner F., fabbricato, | venne deliberato per fnnue È. MIUR. 


Heinrich, - Lengyel P., con | —Sopra questo prezzo si terrà un ultimo incanto 
Radotic ©. , costruttore, - } 





La situazione si fa ogni giorno più critie8. | p°4. 50 franchi. . ;°. 

















. | in questo Lificio alle ore di . di Ù ° 
Riguardo ll istat lomsno i Meri e | = n ep Co ii | ca te eco 
non essendo desso fondato —_- trattati, do Lat x AL ùl Au CA) mogli, a senso del Regolamento di Contabilità generale di j 
Spe versato dalle Potenze estere. Il Governo austriaco recare, si 
procedimento della Prussia. 


appoggia il 






Per le altre condizioni restano ferme quelle con- 














N. 10436 | pri 


che il | Capitolato dell’ appal 


presso questa Prefettura. 
Venezia. 1.° agosto 1871 Vee 
Per il Prefetto, 
BIANCHI 





N. 1202. 


Avviso d’ asta. 
gi ottenutasi di 





fa segullo all diminuzione oggi ottentai dj | superiore approvazione, | 


cento r 
i: liberamento seguito il 
Pe" G0G8:11, importare del, deliberamento #étti co. 





Regolamento 
Stato, ritenuto che le_offe 
dovranno essere minori di 

Le condizioni dell'app 





Meri tro del [urp m.|tnferiore} ‘inter. è super. [433 33 


————__ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. gala ci 14 qual caso sodranno del 
* ——— TI ne all nei limiti contemplati dall 
; ne alleessivi fino all'art, 353 inclusivi della Legge 13 


N. 1185 $ 
Reono D' ITAL. da 


Provincia di Venezia — Distretto di Mirano. 
Comune di Pianiga 
La Giunta municipale 
iso, 
esta aperto il concor= | pet 
lementare fem- 













nel primitivo Avvino 20 FLNGaNO è ostensibile | Sordi 


C. i Sh Tabella dei servigii eventualmente prestati. 
NE PROVINCIALE DI VENI Lé maesi 
DEPUTAZIONE PR pae 




























norme. ve- 


sominate dovranno assumere le loro 
‘ipertura dell’anno scolastico Dp. Y. 
ioni albina spetta al Consiglio comunale, salva la | 


ASSORTITO DEPO sITO DI 


IN LEGNANE PER PAVIBBNTI 
dello 


Collegio Gonvitt 
D 






Contiene le classi element 
e liceali, ed offre, in moderata 


eccezionali. 
| fatto eeceniorione è cattolica, ed Il Cellegio onorato | Tragi 





‘Dalla Residenza municipale, 

$. Dona di Piave, 10 luglio 1871 
Il Sindaco 

F. FERRARESSO. 








super.” [pane mel. |s00 00 







‘apitolazione non minore di un triennio 







embre 185 
se ora Viene assunta una sola‘ mai per le 


ill e IV: ritenuto che aumentandosi il numero 








iso; 
"Tutte indistintamente le maestre saranno obbli- 


ar Pia» | gate a prestar l'opera loro nelle Scuole serali e fe- 
igabili in | stive. ù 585 





pate, € 
insinuare le loro istanze di | x 





fisica ; 
'd) Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco 


del proprio Comune ; 


qu 
e) Stato di famiglia. L 





L'eletta verrà assunta in via di esperimento per 





è dovrà fissare la sua permanente dimora in Pianiga 
in cui esiste la Scuola. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva l'approvazione! Consiglio scolastico provinciale, 
È l'eletta assumerà le inerenti mansioni col principio 
dell'anno scolastico 1871-72. 


0 il quale ualora non vi sieno ecce- | presi lal 
tp 2000, 000 aa ho produrre le loro domande a quest'uficio entro a- 


sta la conferma) in via stabile 
zioni, sarà proposta la sua ù gosto p. v.. corredate come segue 


567 
Provincia di Venezia 
Distretto di Dolo — Comune di Fossò 


Giunta municipale di Fossò. 






uesto ‘ufficio municipale collo stipendio annuo di it. 
1051:20 (mille cinquantauna e centesimi venti). 
li 28 comproveranno di avere i requisiti 
eritti dal IR. Decreto 23 dicembre 1866, e dovran- 












a) Fede di nascita: 

bi Fedina politica e criminale 

6) Certificato di buona condotta ; 

€) Certificato medico di sana co: 

e) Patente d'idoneità al posto di Segretario ; 

{}, Titoli dimostranti i sersigii eventualmente 
tati 








Pianiga, 30 luglio 1871 a 
Ul Sindaco, La nomina spetta al Consiglio comunale. 
GIOVANNI PINTON. Fossò, 31 luglio 1871. 
Gli Assessori, Il Sindaco, 
Arrigoni Ciriaco. GAETANO MUNERATTI. 


Emo prof. cas. Giuseppe. 
Il Segretario, 


Francesco Calzavara Pinton. 








N. 125. 583 
Giunta municipale di Pianiga. 
AVVISO. 
Essendosi reso vacante in questo Comune il posto 
di segretario municipale, se ne apre il concorso a 
tutto 20 agosto 1871. 


‘annuo stipendio è di ital. L. 1200 con l' obbÎIgO | al convocato generale ordinario che si terrà nel gior 


di provvedersi d'alloggio. 
‘Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
a questo protocollo corredate dei seguenti docu- 
menti: 
a) Atto di nasci 
5) Attestato di sana costituzione 
6) Attestato d'idoneità all'Ufticio di Segretario 
comunale, rilasciato da una delle Prefetture del hegno; 
‘dì Tabella dimostrante i servigi sostenuti ; 
€) Indicazione del domicilio attuale e dei prece- 












denti; 
N) Fedine criminali e politiche ; 
)) Ogni altro documento atto 
cedenti servigi pubblici e titoli speci 


assistito. 
ÎL'eletto non acquisterà la qualità d'impiegato sta- 


pile se non dopo la riconferma del Consiglio, previo 
un biennio di prova, ed è obbligato al disimpegno di 
tutti gli affari, senza scrittor 
Le domande nou corredaie di conformità al pre- 
gente avviso, saranno tosto restituite. 
Le istanze e gli allegati, sa anno muniti delle mar- 
che stabilite dalla Legge, 
Pianiga, 29 luglio 1871. 
Il Sindaco, 
G. G. PINTON. 
Gli Assessori, 
Arrigoni Ciriaco. 
Emo prof. cav. Giuseppe. 
e -*]*TIPI0OO|_T- 


N. 806 XIV. 588 

Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà 

Comune di Fossalta di Piave. 
AVVISO. 

A tutto 20 agosto p. v., è aperto il concorso al 
posto di maestra di quesi lementare inferio- 
re, cui va 0 l'onorario di annue L. 333:33. 

‘Ogni aspirante dovra produrre la sua domanda in 
nolo competente al Municipio corredata dai seguenti 
documenti : 

a) Fede di nascita, 

) Certificato di sana costituzione fisica; 

€) Patente d'idoneita all'istruzione giusta le vi- 
genti normali ; 

d) Attestato di moralità. 

L'eletta dovrà prestare l'opera sf a termini di 
Legge, ed a datare da |.* novembre p, Y 

‘La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva la superiore approvazione, 

Fossalta di Piave, 28 luglio 1871. 

Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
G. CRICO. 





imostrare pre- 
i, da cui fosse 
























Il Segretario, 
R. Dall' Acqua. 





Antonio Zanon, 


Società veneta montanistica. 
AVVISO. 


Sono invitati i siznori azionisti ad intervenire 
sonalmente o mediante procura ad un socio ($ 





lo di martedì 12 p. v. settembre , alle ore 1_ pomer. 
precise. nelle sale del Casino dei Mercanti a S. Marco 
Ordine del giorno : 

1. Rapporto del Consiglio d’ amministrazione. 
3. Approvazione del reso-conto e bilancio 1869, 
corredato dalla relazione dei sigg. revisori. 

‘Decisione per la revisione del reso-conto e bi- 

1870. 

', Relazione della Commissione delegata alla vi- 
sita della fabbrica petr 
5. Proposta dl Con 
mazione economica della Societa. 
‘6. Proposta del Consiglio sulla modificazione dello 
statuto in evasione al mandato conferitole dall’ adu- 
nanza 6 luglio 1869. 












jo per la definitiva siste- 














glieri in carica, e nomi 
Diazzo dei due estratti, e dei sig; 
Angelo e Ferrari Bravo, rinunzi 
trimenti non venga deliberato, 
8. Nomina di due revis 
Asvenendo il caso di 1 23 di numero, l'a- 
dunanza asrà luogo nel successivo martedì 19 set- 
tembre, ist:sso luogo ed ora, e sarà legale qualunque 
sia il numero 
Venezia, 6 
1l Consiglio d amministrazione, 
Comet cas. Givserre, presidente. 
De KeykLER cas. ApoLFO.- PETICH F 


precedente 
pplen 














glieri. 
B. Luciani, Segr. 











@_ | del fu Luigi Gira 
33 | avendo quest’ ulti 


3 
crasse | anno ovaLtripeLrosto| PE nerale | 





$i: 590 | mandata di 








DIFFIDA. 


Nominato dal R. Tribunale 
vile di qui, in amministratore 
rardini . il rev. di 
imo sostituito 
luest' avy. dott. Andrea Sichér , 
i debitori della sostanza indiv 
pagare gl'importi de 
ell’ avsocato suddetti 
sarà a tutti notificato € 








i È 
n ‘ardini , a non 
luglio p. p. N. !! Li Fiu"che nelle mani 
i ER e rr LA 0 sostituito che 
{Classe LL Sezione 
433 £ 
classe Il 133/33] 576 


Si I ZO 
PARQUETS D' INTERLAREN 
ENRICO PFEIFFER 


Sant Angelo, Calle del Cafettter, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — 
Garanzia per 


La 














sempre da numeroso © 
‘Pel programma, 





pgovineiale sezione ci- 
lella sostanza indivisa 
n Giovanni Busetti , 
suo procuratore g' 


lare, sotto comminatoria di duplice 
Avvocato ANTONIO BURI, 








Sedie tonde e pieghevoli » 
Poltrona americana . » + 





Tavoletta quadrata c0 








Prezzi convenienti. 


la durata 568 
_r————+—_—6m6m 
NON PIU NUTRICI!! 


dinnta senza 
ggio fino a tutto agosto p. 





f 
sporto, nè d' imbal 
Venezia 26 luglio 1871. 








| sivi N. 4 magazzi 





| Per vederli e trattare, 


DE DEPOSITO Mi 


GLIE DI FERRO VUOTO 


(FANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


Port abito da muro . 
Porta chiave. 
Letto a tavolo.» 

= da servitore. 





* Carino. 
» — Belisario 
Ottomana . 





a spesa né 
a datare da oggi. 















0‘ DA AFFITTARSI 


al Traghetto della Madonnetta sul Canaj 
Grande tre ammezzadi terreni con anneg- 
| Canale stesso; il A RIDI Arena 
i a .| Canale stesso; i recente ri; 

tari, tecniche, ginnasiati | pg ad uso di commercio. gr: 
ivolgersi al 
hetto della Madonnetta, Numero 1426 
al Rettore sacerdo- | primo piano. 


EGIDIO CATTANEO. 
rr rr _r_ ri q mai 


GRAN 


DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORI 
DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito în Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 132. 


OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 
+ L. 15 a L. 200 Porta catino. . . + 


554 








‘ulto a repliente istanze, 
to il Regno la 
zio, nè di tra» 


De Micuei Lopovico. 





igliore imitazione del latte di 
la molte autorità medichi 
Nutrimento solubile di 

{a leggiero alimuento per convalescenti, 
lidi, ammalati di stomaco. 
l vaso costa it. L 
AVVISO. cio di Gius. Boiner, Venezia 
È aperto il concorso al posto di Segretario di Tse: Comelli, Lidi 


VESCICANTI B” 


sd ambulanze dell'armata francese durant 
‘come lo sparadrappo e la loro azione è 
PEYRES mantiene sempre un' abbondante e regolare suppurazione senza fmi: 
cocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il 

glietto di carta. 


Impiegati negli Ospitali © 
uesti vescicanti si applicano 






La CARTA D' AL 
re cattivo odore nè 
sopra ciascun vescicante 0 fo; 
| 


71 ; Fran 
Adr. Frinzi, Verona ; L. Toi 
Stef. Dalla Vecchia e C., Vicenza ; 











cesco - RUFFINI doit. Gio. Bart, Consi- 


FARBACIA E DROGHERIA 





ict 
—____ | malattie ribelli sd altri rimedi, 


stabile, come la luce del sole 
DISORDINI DELLE RENI. 


scrizioni stampate , 
località dell 





donne di ogni età. 





Mai 
Reumatismo 











La soltoseritta 
di Pordenone , Provi 





come speci i 
figlio Antonio Malfante, e che non avesse per 
materialmente ritirata, del 
alcun atto oi affare che ve 
rattato da oggi in avanti in di Li nome. 

agosto 1871 ANTONIA PEROTTO MALFANTE. 














Beposizioni cellulari 
DI SEME BACHI 













da e ioni assai bene riuscite. 





ene uuale verde. 
BERGAMO presso F. AIROLDI. 









Provincia di Venezia — Distretto di S, Donà 
Municipio di S. Donà di Piave, 
DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 15 agosto p. v., resta aperto il con- 
corso ai posti del personale insegnante contemplato nel- 
la nuova pianta adottata dal comunale Consiglio per la | 


VENDITA 
DI UNA CARTER 


riore di questo Ca- | abbondaui 





EDITTO. tiro città. 


che da essa venato rive- 
Suit fonrni di intro è Cani: 


@ si trovano, riguardo 


in Venezia 
AVVISA 


S, 31368. 3, pid. prom delle Aulo, e all'Albo di | viso dettagtiato ed Eienco, che 
3 


Dalla R. Pretura Urb. Cio., 
Dalla R. Pretura Ucbana e'- | Venozia, 31 lu lio 1871. 
ilo fn Venazio, si diffiazo tutti | 1) qoasigliore dirigonto 


N. 1460, 3 pubb. 
LA R. LOGANA 
PRINCIPALE | ELLA SALUTE 


Ito. 600 


4574, allo ero 40 ant., trà pub- agosto 1871. 


di ca asta per la vendita di merci, Dalla R. Dogana principale 


 barohe inveanionata, acrattando | della Salute, 
atche carte sagrvte, giusta "| 


s:a nella | verranno affissi in Dogana ‘il 4 





’erotto, ved. Malfante _ pre 
+ dichiara di revo- soldi 80 per sc 


vventura | 
irando di non riconoscere 

se dal detto suo figlio per= 
Pordenone, 


—______________—— 


Venezia, 3 agonto 4871. 


Ul R. ricuvitare prine., 
Bowl. 


ATTI GIUDIZIARI. 


Farai | B. 6091. T pubb. | dolo condizioni che Inggonsi 
EDITTO. entri i lprni ni 

















che le dichiarava st 
pra 100 ammalati, 
alcuna senzazione 





li farmacie d'Italia. 








CAPSULE RAQUIN > 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


superiori a tutte le altre preparazioni di bale 
‘altenute 100 guarigioni , © riconosciuto ch 
rradevole e non danno mai luogo a vomito. 


che si trova unito ad ogni flacone. 








le guerre d' Oriente e d' Italia, 
impre prodotta dodici ore dopo 





nome d' ALBESPEYRES 


jamo copaive, dopo averle esperimentate so- 
le in generale non cagionano allo stomaco 





>. Via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi- 
156 





rione, almeno una vol 
so modo che si fa peoetrare il sale nella 
trerà nell’ arnione, 
Qualora l’ affezione fosse la pietra # i cale: 
dev'essere fregato nella direzione del collo della vescica, e 
‘giorni besteranoo a conviocere il paziente del sor- 
inte effetto di questi due rimedi 

I DISORDINI DELLO STOMACO. 





50 velte ll suo prezzo 
facendo 





Le irregolarità delle funzioni speciali sl sesso debole ; 
sono corrette senza dolore € senza inconveniente coll' uso | 
delle Pillule Holloway. Esse sono la medicina più certa e 

per tulte quelle malattie che sono proprie delle tollerare ed io sei 
ua normale densasere di sulizionta è ecatiuzata 





Le Pillule del professore Holloway, sono il mi 
1 moado contr» le infermità seguenti 
1n- delle tonsille — Asma — 



















tà dei mestrui — literi: 
Malattie del fogato, Pranetto 
da duo anni pisa 
ripa ne vee caste ABVALENTA, non sento 
mia vista non chiodo più oechiali, Îl mio stomaeo è robesto como a 70 tt 
a mi via no chto più oct E mio nima diano seni 


D. Puro bacealaureato 
A a ta Toologia od Avciprota di Premetto 





— Siutomi secondari — 
no — Tumori in generale 





pillole, elaborate sctto la sopraintendenza del 
si vendono ai prezzi di fior. 5, fior. 3, 

stola, nello stabilimento centrale del detto 

tad, a Londra, e io tutte le farmacie d 


plloway, 














A REVALENTA 


«on buon sonao, forsa dei nervi, del 


purgatico composto esellua- |, 
vamente di sostanze ve- 
Giotalli, è impiegito da circa vent” 


Badate alle falsificazioni velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENER 


GIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





tà, formando nuovi mescoli è sodonsa d'eni 


dunque dappia oconemia. 


ESTRATTO DI 70,009 GUARIGIONI, 





respiro, che la rendevano inespaeo 


(sireondario di Mondovi) 24 








fr. 4 50; 4 chil. fr. 5;9 0 4/ fr, AT 
î tr, 18; 5 otte te 











lole, la cui riputazione 
lese & | metodo de) (7 
'î provenienti 





successo. Éare 


gli altri purgati 


rompere it lavoro : 
che richiedeno il più l 
essere pericolo a valersi 


do si sta bene. 


4 litarii: 7riest 
posta nella Provincia di Belluno, Distretto di Feltre, | zamri s SSET 
Sul fiume Teorzo con adiacenze a detto uso, con acqua GABATO SC igesiarai 


Per trattare, rivoli sig. De Prà | NI — Vero» 


ne, FILIPPUZZI. 


Detro istanza della Congre- * 1745, pabilicato nella Garzetta 






1 tab tf eng 


14 denîa Di 
NI 343 318 di d870 Provineîa, Distr.tt> è Comune 


no 1871, mate guar LOI, 
che rstano col modificati 


I La dalibara seguirà a qua» 
pa provo. 
scritti, sotto l'osservanza ‘IV. Eatro otto giorni dalla 'all 





i, dal dott. DEMAUT, non solo con- 
le tiche ostinato e come 
quanto sefolamento di cecccile, è @ erezieo remeationo 
martorii mersò della vostra meravigliosa Mevaienia al Ciessolatie. Dato 
Piece, colo rendore nota la alt gratitudine, tanto a vol, she al vostro di 
è si diffusa, sono la base del Nuoro toetro datotimino RE, 
I qule ii dott DEHAUT dere tanto 
succo. fa rigo è purificare il sangue dai catti- 
i, quale ne li le 
posite coltirazioni sai Dent ruta e seme | ro dale imdutte croniche, e aria Spi 
ip ciò, ch' esse furono composte 
Essere prese fn un con un buon nutrimento , in qualune 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter- 
che permette di guari 
lungo trattamento. Non vi può mai 
questo purgativo, anche quao- 
A. Malipiori Rovigo, 
doge de jo; 6. 
- 18. 
. Luca. — Padova, Ko 
3a, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINI 
— Legnago, VALERI. 





Stabili a S. Scfia. agli amar 
nen ANT tao, 130, atal; 
4231, 4233 componenti 1: 


1° importo della spec 
procmorenza” dell'istanza di pigro» 
10 fina alla celebrazione del 


cir Penso, a carico di Ginsepp 
Moaionn; dovere no figli 1 | dtt Fiorita, e p gli ati ie 


agli mag. 
4837, 4231, comp eri | 
mappii AN. 2579, 


R. Trib Prov. Sen. Cin. 
Venezia, 15 giogno 1870. 


Li 
ie oli nella Gacseta ulbe ale di Venezia. 


Pretara, 
Chogg', 2 agosto 1371. 
Ml Pretore GanpeLLI\i Ae. 


6 Nucci, Tipografia della Gassetta. 


N. 5985. EDITTO. 2 pubb. 
Si reade noto che nel 28 
andante, tra lo ore 10 ant. ele 





Vasto magastiao a S. Pelica. 
anage. N. 3830 0 mapp. US9 





‘oho la earno, fortifiea lo stomaco, tl potto, 1 norvi e le caral. 
(Umbria), #9 maggio # 
To tn a ito ato ie 




























BARRY E COMPAGNIA 


e 34 via Provvidenca TORINO. 






















Salvatore, Y. Baskmato Sì. Mareo, Calle dei Pub 
— Bassano, Laigi P: di Baldazsaro. — Pob® 
SF. bal Gata: 20 Odersoy L. Cinti 





Chiare. 
glio 
Pasoli; 
La Marchotti,: fem. — 


Sì fi noto, che per l'asta, 
"3 giogno , 

POLIA PR 
vussi contro Girolamo Scarpi 


Mora, ® cisì sispetto sg | ignoti 
ato, to ls eg, ilo, gÀ 


decesso, venne deputato in cura» | @ così in quell ue 
toro speciale l'avvecsto Alessano N°295, ino sd 


dal quale, | dro Sermzi, onde li rappresenti | 440, 444 e 145. 


come dui cori fiati ci censo e di fi 
Al er RN i a ALS a seine vi "aiverso | |.“ Data R. Protero, 
nm questa Caace'leia. 


tore, 
Dal R. Trib. Pre " 
inserisca | Venezia, 24 luglio nnt | 


Bartare. 

















REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.® DI LONDRA 


energia. Basa è pare il combo 







. 
va faro un passo nè salire wa solo gradino; 


alma lu 


AL GIOGCOLATTE 


dol sistoma minseclso, allmento si 





Franazso0 Bnacom, dindese. 
per faro 49 tasso, Li 2: 60; por 14 lasso, L. 4: 60; por 48 famo, LA | 


d'asta par la vondita degli 
daseriti, è sotto Jo #$ 
scia get i descritte, inserita 


Chioggia, 21 lugle 18 
TI Pretore, Ganoentot 
6, Nana 


nè il } 
ratore 
perato! 
ratore 
dice, | 
anche 

assiste: 
La sta 
perdut 
portan 
si pre 
sto. A 
presa 

di reca 
terri 
va che 
tornati 
ranco! 
rappoi 
fatto « 








ta 
lorer 
propo! 
così: 
dame 
di pr 
titolo 
blea £ 
mette 

















d'Italia, 
ore dopo 


a emette 
SPEYRES 





entate s0- 
> stomaco 


elle princi-| 
PiS6 








ANNO 18/1 














ver Vamnzia, It. L. 37 all’ 
"11 semostro, 9,38 al trimestre. 
It, Li 45 all'anno; 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 




























rappoi 
falto 


atti diplomatici. 
Un dispaccio ci reca l° 
posta di prorogare i poteri 
doveva essere presentata oggi la 
pi sarebbe stata all'ultima ora formulata 
così: « È necessario, nell’ interesse del consoli- 
damento dell'ordine e della ripresa degli affari, 
di prorogare per tre anpi i poteri di Thiers, col 
titolo di presidente della Repubblica. Se l’ Assem- 
blea si scioglierà prima dei tre anvi, Thiers ri- 
metterà i suoi poteri alla nuova Assemblea ». 
Così si sarebbe rinunciato al primitivo progetto 
redatto in cinque articoli; ma non si sa se que- 
le abbia trovato aderenti anche 
fuori del centro sinistro, nelle file della destra e 
della sinistra. 
È stato già annunciato tante volte, che que- 
sta proposta doveva essere presentata, che po- 
trebbe Harsi benissimo, che anche adesso il cen- 
tro sinistro provasse qualche nuovo pentimento 
e si adattasse all'idea d'un nuovo indugio, spe- 
tando che intanto si possa trovare una base d'ac- 
cordo colle altre frazioni della Camera. Non si 
ha nessuna ragione di credere che le resistenze 
e gli ostacoli che questa proposta ha trovato, 
nora, sieno cessati. Si dice che il signor Thiers 
stesso, il quale pare affrontare questa prova del 
suo prestigio all' Assemblea con una mal celata 
preoccupazione, insista perchè sia differita. dopo 
le vacanze parlamentari. Il centro sinistro però 
ha sempre tenuto fermo, insistendo per la pronta 
presentazione. Esso non accordò se non pro- 
toghe brevi, ha tenuto sospesa la presentazione 
della proposta di giorno in giorno. È ora defini- 
tivamente deciso a presentare la sua proposta, e 
l’ha effettivamente pestato oggi, come prean- 
nunciava il telegrafo? Ancora non lo sappiamo; 
ma se pure la proposta fu presentata, tutto fa 
credere che incontrerà nuovi ostacoli all'Assemblea. 
Tatanto il conflitto tra il signor Thiers e la 
Commissione del bilancio, perl’ imposta sulle 
materie prime, si 
pronunciato in seno alla, Com 
favore di quell imposta ; 
Commissione, come assicura un dispaccio 
suo voto contrario. 




































ma 
oggi, avrebbe tenuto fermo pto 
Dopo questo scacco subito dal sig. Thiers in se- 
no alla Commissione, è probabile che esso non 
insista più all'Assemblea, e che si cerchi qual 
che altro mezzo per ottenere il richiesto aumen- 
to nelle entrate pubbliche. ; 

Le sedute del Consiglio di guerra contro i 
capi della Comune, continuano senza incidenti mol- 
to'interegsanti. Si nota da tutti il contegno degli 
accusati, i quali sembrano dire, secondo che 08- 
serva un giornale, ai loro giudici : « Oggi 8 me, 
domani a te. » La Liberté dopo perato 
parole severe contro il diritto d'asilo, grazie al 
male molti tra i capi della Comune sì sono ri- 
fa faro a Ginevra, a Brusselles e 2 
Lifidra, biasima la mollezza di quei giornali, che, 
come il Times e il Journal des Débals, chiedono 
ampistia e pei minori colpevoli. La Li- 
berté chiede che il Governo « faccia eseguire la 
legge, senza piegare un momento solo. Il nu- 
mero degli arrestati è tale, fu- 
con tanta precipitazione, che se si vuol 
Tondurre innanzi il processo, colle debite garan- 
zie pegli accusati, non si finirà più. Il consiglio 
dunque di lasciare andare i gregarii è di punire 
i capi, non era del tutto inopportuno, Se non 

; anzitutto dal ti- 

















































che la Liberté par preoccupati 
he i gregarii dell'oggi, divengano i capi del 
more che i ErEArA non È infondato , ma la que- 





Silone sociale che batte alle nostre porte attende 
una soluzione, che pur troppo |, processi di Ver- 
sono in grado le. 
lara ella polizia a Dublino, per im- 
per ottenere l' amni» 
ha destato una viva irritazione 
Ito organo. 
a Hyde-Park 
ro le Autorità di Dublino, che 






È si raro che iu giornali di Francia parlino 
apregiudieatamente di quella che essi continuano 
© chiamare. La questione romana, che merita spe- 
ciale attenzione cri Du Sidcle, di cui ri- 

ismo qui sotto alcuni brani. 
pai Quel "Horse delinea, colle seguenti parole, 
la risoluzione dell'Italia di rispettare il Papa, 
ma di difendere ad ogni costo la propria indi- 


PeNCA L'Kalia vuol rendere tutti gli onori por 











accentua sempre più. Il sig. | 





sibili, lasciare tutta Ja libertà immaginabile al | concretare alcune proposte da sottoporsi al Par- 


Pontefice, al venerabile Pastore del gregge calto- 
lico; ma l'Italia è fermamente decisa a_respin- | 
no, anche colle 21 







gere, al bi 
lunque tentativo, 





volesse altentare 
sua frontiei 
Il Si 











del famoso jamais. Dice che 





le 


itessi discorsi di Thiers, 





il generale de 
ravano maraviglie, ci 
allea 











vera patria è a Roma, al Vati 
e che non esita a sacrificare 
ultramontana i nost 
nire della Fra 
te i 










sempre l'alleanza naturale delle 


relle di razza? 
« Questa grave questione 


preoccupazioni di tutti i patriotti. 
Colle seguenti linee viene dimostrato come 
costringa l' Italia a get- 





il contegno della Franc 
‘braccio alla Germa: 





litica francese : 


« Il gesuitismo francese è in via di distrug- 
gere un’ alleanza che la stessa forza delle cose 
avera falto. Dà in braccio la nostra sola ed i 





tima alleata alla Prussia 


presso Bismarck, presso il tedesco, da molti se- 
coli detestato in Italia, un appoggio contro le no- 
stre imprese, uno scudo contro i nostri assalti. 
jmarck tira abilmente | 
insensata, la quale non | 
teme di schiaffeggiare, in nome del Papa e del 
il diritto naturale. 

« Fsso pianta risolutamente in Germania la 
bandiera della Società civile davanti 
ultramontane. Esso dice agli Italiani 
io che aiuterò 1 Gesuiti ed i loro alleati 
cia a ristorare il potere temporale, a togliere al- 
la sua capitale per darla ad una setta di 
ate dunque con noi: 
aiuto e protezione 
contro tutte le imprese francesi. » 

II Siécle finisce collo scongiurare la Francia 
a cambiare il suo equivoco contegno che suscita 





È guardate come 
partito da questa politi 





suo potere temporale, 





cospiratori cosmopoli 
Voi troverete in Germani 








tanti rancori in Italia : 


« Bisogna che un punto equivoco cessi 
nore e gl'interessi della Francia lo esigono im- 


periosamente. 


"= Bisogna che l'Italia sappia che la Nazione 
francese condanna assolutamente qualunque pro- | 
gelto, qualunque complotto tendente alla ristora- 

del potere temporale; che una na 


zione 





tentato contro i di 
quale abbiamo prestato 





sua grand' opera nazionale. Ecco il voto «dei pa- 
incesi, ed è tempo invero che il Governo 
a realizzarlo con tutti gli atti della 







Muguriamoci che la voce del Siete sia ascol- 
tata, pel bene nostro e per quello di un popolo, 
i orti presenti non devono farci 
tamente scordare ch' esso fu uno degli stromenti 
che più contribuirono alla nostra nazionale indi- 


i cui gri 


penden: 





-_ 


NOSTRB CORRISPONDBNZE, PRIVATE. 





Roma 9 agosto. 


50 Come potrete rilevare dai giornali, l'on. 
lio ba dovuto ripartire per 


Presidente del Consi 





'isoluto 








manenza nella nostra città, ha 


molto noioso, 
affari che da lui dipendono. 








no se il clima di Roma n 
Giova spera 
dattarvisi, giacchè se no mal 
trebbe continuare a 





cupa. 

“il pe Falco, che pure attualmente è lontano da 
Roma, tornerà qui domenica prossima, e questa 
nou muorersi alirimenti. Egli 

ir controfirmare i Decreti che nominano 
L'meliaenti. pelo pel. Veneto. 


volla , pare, per 


| magistrati della Corte d' 
Questi Decreti sono già stati 
desso manca 


16; giacchè qui non v'è nè 
tario generale, nè divisio: 
modo appena mi sarà 

notizia sicura , mi 





ho mandato ieri , cirea alla prosima convoe: 
Î to, ed alle proposti 
sione e Pare, palla è stabilito ancora nè 


fare l'on. 


Ti l'uno nè sull'altro argomento ; 





curarvi che l'on. Sella è ancora ‘ben lontano dal 


la sua indipendenza, al 


ccenna in seguito alla cattiva im- | 
pressione fatta in Italia dalla discussione sulle 
petizioni dei Vescovi, che risveg 


iò dalla Francia la sola alle: 
se contare, e chiede se riescirà al partito rea- 
io di render per sempre nemiche le due 


nostri ultramontani 
la ferita di Mentana. Il ridicolo jamais di K 
illy € i suoi chassepots. che ope. 


inno tolto nei 1867 la sola 
che avessimo in Europa. 


cari 





lestramente approfittare della sciocca po- 








lopo qualche giorno di per- 


i nuovamente male ed ha sentito la necessità 
di cambiare acia. È questo un contrattempo 
ia per l'on. Lanza e sia per gli 


guarvisi, giacchè con la salute non si scherza, e 
hiuno può far rimorovero al ministro dell'inter- 
gli si confà punto. 
» che, passata l'estate, egli possa a- 


tenere l’ ufficio che” ora ve- 


la controfirma del ministro, e quin- 
di saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 
Tutto questo affare però è stato trattato a 


‘bile avere qualche | -—Sulla 
farò un dovere di telegrafar- 


lamento. 


qualunque 
ntasse al 





che 





parlano 
daco di 





| la sua dimissione, e quanto al 
| gli ha detto schietto e netto 


altri tre o quattro Sindaci. Ca 


prima di accettare, voleva che fossero sciupai 


tre prevalgono simili idee, è del tutto impossibi 


Qui continuano le lagnanze gravi e serie 
contro il Municipio. Veggo che alcuni giornali 
del duca Mussimo come del futuro Sin- 
Roma. Sarebbe un'ottima scelta; ma il 
| Pallavicini non dà alcun indizio di volere offrire 


duca Massimo e- 
ad un amico che, 





ile bene che, mi 


che le nostre faccende municipali prendano ora 


le memorie | dere molto esatte le speranze 






monsignor Chigi, non ha però 


sulla questione ro- 


non hanno chiusa 





‘Oramai tutti comprendono che per lungo 








Roma; e solo i più fanati 





i € 
clericale, la cui 
sano ed al Gesù, 
alla sua passione 
i interessi, l'avve- 

de- 


misti francesi 





solutamente vero. 
Per oggi contentatevi di q 


s'impone oggi alle 








meritino di essere riferite. 
, è come questa 





di Mantova dei Decreti per 


sizioni. 
Sire, 


dall'articolo 2 della legge del 
N. 429, sull’unii 
cie venete e di 
re all'approvazione di V. M. l' 
in Fran- | Decreto. 











sugli affari. 


torie 
rese necessarie dalla dive 
che ora si verifica in rapporto 
emanazione. 

Lo scopo delle singole di 











Mi limiterò quindi ad osse 





colo 152 dell 
necessita di 
nella Venezia l'aj 


legge di r 








licazione di 
sate le leggi del Regno. 


Non meno necessaria si è 








ote- 





buzione e 
marche. Gli Uffici 








buzione, non potendo 
Provincie avanti i 


distributori già esistenti. 


sta misura transitori 
apportato ai ricevi 
vare a loro favore 
che sarebbe loro pure devoluto 
mali. 

Osserverò da ultimo che gi 






di rimanere oggi- 


cominciato 8 sen- 
del 


nuali 0 semestra 
denunzia, 
di tassa per l’anno în corso. 

In sostanza nel complesso 









Ma bisogna rasse- 





esecuzione delle leggi di tasse, 
le difficoltà e allontanare le di 
avventura polessero presentarsi 
cazione immediata. 
Ho quindi fiducia che la 
sanzionare con l' augusta Sua 
Ito. 


N. 379 (Serie 2*). 


si vede come po- 


irmati dal Re; 





Re d' Italia. 





ua indirizzo conforme ai bisogni del paese. 
informazioni che ho ragione di 


fargli comprendere che la Franci 
so di far nulla pel potere temporale del Papa. 
La nomina del signor Remusat è 

sgraditissima al Vaticano, giacchè quivi sperava- 
che il Capo del potere esecutivo, per cattivarsi 
ppoggio della destra, avrebbe scelto un legi 


Con esso si compie anzitutto la pubblic 
ne nelle Provincie stesse dei Decreti Reali che re- 
golano l' eseguimento delle diverse leggi di tasse | 


Si apportano inoltre alle disposizioni trax: 
lette leggi e Decreti aleune modificazioni 
di tempo e di luogo 
all’originaria loro | 


principi troppo diversi da quelli su cui sono ba 





re- 
del Vaticano van- 


no ogni dì più dileguandosi. ll sig. Thiers, seb- 
bene si sia mostrato sempre molto cortese verso 


sato mai dal 
non è in ca. 








uscita poi 








l'Italia godrà pacificamente il possesso di 


quelli che si la- 


sciano illudere dalle stesse illusioni dei legitti- 
ino ancora prossimi iuter- 
venti. Quanto alla salute del Papa vi confermo 
pienamente quello che vi ho scritto in una lette- 
ra precedente ; vale a dire che Sua Santità da 
qualche tempo non può più nè salire scale nè 
montare în carrozza, E non badate alle smentita 
dei fogli clericali, giacchè quanto io 


rivo è as- 





este poche noti- 


jacchè realmente nou ve ne sono altre che 


ATTI UFFIZIALI 


Relazione a S. M. nell'udienza del 27 luglio 1871 
del ministro delle finanze sul Decreto per la 
pubblicazione nelle Provincie della Venezia e 


l' esecuzione della 


legge per le tasse sugli affari e relative dispo- | 


In ordine alla facoltà riservata al Governo 


26 marzo 1871, 


one legislativa delle Provin: | bre 1871 la distribuzione e la vendita della car- 
Jantova, ho l'onore di soltopor- 
unito schema di | 


isposizioni è così | 
piiese che non credo necessario svolgere tutte 
le considerazioni che ne determinarono la pro- 


rvare che il man- | 

tenimento della disposizione transitoria dell’ arti. 
ro è consigliato dal 

cessare in breve termine anche 





leggi informate 





creduta la dispo 


sizione dell’ articolo 8 del progetto, colla quale | 
si è conseryato per l'anno in corso nelle dette 
Provincie il sistema ora in vigore per la_distri- 

vendita della carta bollata e delle 
i registro, che giusta i nuovi 
ordinamenti hanno l’incarico di farne 
essere istituiti in quelle 
settembre 4871, non po- 
teva sopperirsi al bisogno se non prevalendosi dei 





Ad evitare d'altra parte il danno che que- 
e indispensabile avrebbe 
è parso giusto di preser- 
aggio nella misura minima 


in condizioni nor- 


li articoli 10 e 11 


progetto sono diretti unicamente a regolare 
l'applicazione della legge quanto alle tasse an- 
ja rispetto al termine per la 
anto al pagamento del pro-rata 


delle varie dispo- 


sizioni proposte ho avuto precipuamente per isco- 
po non solo di togliere ogni ostacolo alla regolare 


ma di prevenire 
lubbiezze che per 
nella loro appli- 


M. V. si degnerà 
firma il presente 


Gazz. Uff. del 9 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


iren- 
inistro, nè segre- Vedute Je leggi del 26 marzo e 5 giugno 
ssonale, Ad ogni | 1871, N. 129 e 256, 






a cominciare dal settembre 


vincie della Vene: 








e posso assi- | i seguenti Decreti relalivi all’ 


leggi per le tasse sugli alfori. 





ta del ministro delle finanze; 
Sentito il Consiglio dei ministri, 


stri, 


Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Sono pubblicati e andranno in vigore 


1867 nelle Pro- 


e di Mantova aggregate al 
Regno colla legge del 18 luglio 1867, N. 3841, 


eseguimento delle 











Decreto Reale 4 maggio 1862, N. 598. 

Decreto Reale 6 maggio 1862, N. 594. 

Decreto Reale 4 maggio 1862, N. Lo 

Decreto Reale 21 settembre 1862, N. 966. 

Decreto Reale 15 ottobre 1868, N. 4650. 

Decreto Reale 25 novembre 1870, N. 6037. 

Decreto Resle 8 agosto 1866, N. 3144. 

Art. 2. La facoltà di che nella prima parte 
dell'art. 152 del Decreto 14 luglio 1866, N. 3121, 
s' intenderà concessa nelle Provincie suddette per 
gli atti contratti e sentenze anteriori al 4.9 set- 
lembre 1874. 

Arl. 3. Il pagamento delle tasse che per ef- 
fetto del titolo VII del citato Decreto devono 
essere commisurate a norma delle leggi ante- 
riori, sarà eseguito direttamente dall’ Uftizio del 
registro, anche quando secondo le leggi stesse 
dovesse effettuarsi mediante l'applicazione di mar- 














che da bollo. 
Art. 4. Le eredità indicate nell'art. 134 
del citato Decreto, per le quali al 4.9 settembre 





4874 non sia ancora pronunziato il Decreto di 
aggiudicazione, dovranno essere denunziate en- 
tro il 31 dicembre 1871, a meno che il pro- 
spetto ereditario sia gia îrasmesso all’ Uffizio di 
commisurazione , 0 sia già fatto il pagamento 
della fassa. 

Art. 5. AI 41. settembre 1874 sono poste 
fuori d'uso le marche da bollo per |’ eseguimen- 
to delle leggi 9 febbraio 1850, 13 dicembre 1862 
e 29 febbraio 1864. 








Per il cambio delle suddette marche da ef- 
fettuarsi a norma dell'art. 42 del Decreto 18 
agosto 1866, N. 3187, è assegnato il termine di 
due mesi dall'attivazione delle nuove leggi. 








agosto 1866, N. 
disposizione 
* « I registri dello stato civile per l’anno 1871 
potranno essere seritturati senza preventiva ap- 
plicazione del bollo e delle ma 
« Le tasse per i fogli seri 
dicembre 1874 saranno pagate in base ai ver- 
bali delle verificazioni da eseguirsi dai pretori 
nella prima metà di gennaio 1872. » 
* Art. 7. All art. 48 del citato Decreto è so- 
la seguente disposizione: 
Le copie, le seconde, le terze ed ulteriori 
di cambio emesse dopo il 31 agosto 4471 sa- 
ranno regolate nelle suddette Provincie a norma 
dell'art. 39 del Decreto 14 luglio 1866, N. 3122, 
anche quando la prima di cambio sia anteriore 
al 1.9 settembre di detto anno. » 
| "Art. 8. Transitoriamente e sino al 34 dicem- 


187, è sostituita la seguente 








| ta bollata e delle marche sarà faita, nelle sud= 
dette Provincie, per mezzo dei dispensieri e dei 
| rivenditori di generi di privativa giusta il siste- 
ma ivi attualmente in vigore. 
Tuttavia gli uftizii contabili saranno prov- 
veduti direttamente dall’ Amministrazione delle 
| marche da bollo per cambiali ed altri effetti di 
| commercio emessi nello Stato , di quelle per la | 
registrazione degli atti giudiziari e di usciere, 
| la vendita delle quali è demandata esclusivi 
mente a determinati uffzii , non che delle altre | 
| marche e della carta bollata che gli uffizii stessi 
| sono autorizzati a vendere ai privati 
| Art 9. Ferme stanti per |’ anno 






















retribuzioni attualmente competenti 
sieri ed ai rivenditori di generi di pri 
rà corrisposto ai ricevitori e conservatori l' a 
di 50 centesimi per ogni cento lire per la carta 
bollata e le marche da bollo vendute dai riven- 
| ditori di generi di privativa del rispettivo Di- 

stretto negli ultimi quattro mesi del 1871. Î 

Qualora nella medesima località vi fossero 
più uffizii, l’ aggio sarà ripartito tra tutti in parti 
eguali. 

Art. 40, 1 termi per la denunzia di che 
all'articolo 5 della legge 21 aprile 1862, N. 587, 
decorrerà per le Provincie suddette dal 1.0 set- 
tembre 1871, e il pro-rata di tassa dovuto per 
gli ultimi quattro mesi dell'anno 1874 sarà ri- 
scosso in una sola volta dopo il 31 dicembre 
dello stesso anno a norma dell’ articolo 56 del 
Decreto 4 maggio 4862, N. 597. 

L' importare dell’ equi 





















qui 

N. 5893, per il secondo semestre dell' anno 1871, 
sarà ridotto ad un terzo e verrà pagato alla sca- 
done dell' imposta prediale del terzo trimestre 
A8TI 

Art. 14. Le tasse per gli ultimi 
| dell’anno 1874, che a norma degli n 
le 28 della legge 19 luglio 1868, N. 4480, deb- 
bono essere corrisposte nel gennaio 1872, saran- 
no rispettivamente determinate nelle Provincie 
suddette sulla circolazione dei biglietti, 0 sul va- 
lore dei titoli dell’ anno 1870. 

La tassa parimenti dovuta ia gennaio 1872, 

dell’ art. 37 della legge sopraccennata, 
ulle operazioni eseguite nell'ultimo 
quadrimestre dell'anno 1871. 

Art. 12. La preventiva dichiarazione per la 
fabbricazione e vendita delle carte da giuoco pre- 
scritta dall'art. 6 della legge 21 settembre 1862, 
N. 965, e dall'art. 15 del Regio Decreto di detto 
giorno, N. 966, dovrà essere fatta nelle Provincie 
suddette alle competenti Intendenze di finanza 
anche per gli ultimi quattro mesi dell' anno 
1871 

Art. 43. All'articolo 44 del Decreto 18 ago- 
sto 1866, N. 3186, sono sostituite per le suddette 
Provincie le seguenti disposizioni : 

« La decisione delle controversie per doman- 
da © per restituzione di tasse e pene pecuniarie 
commisurate a norma delle leggi 9 febbraio 1880, 
13 dicembre 1862, e 29 febbraio 1864, e la loro 
esazione continueranoo ad aver luogo, anche doj 
il 34 agosto 1871, secondo la competenza e colle 
procedure stabilite da dette leggi. 

« La intimazione della diffida a pagamento | 
sarà sufficiente a interrompere la prescrizione di 
che nell'articolo 137 del Decreto 14 luglio 1866, 
N. 3121. 

« Le denunzie o notifiche ed il pagamento 







































delle tasse e pene pecuniarie che dovrenno ese- 
irsi a norma delle citate leggi, saranno fatte 
all’ufizio di registro del luogo nel quale aveva 
sede il competente Uffzio di commisurazione. 
Nelle località ove esistono più Uf registro, 
le denunzie e i pagamenti di cui sopra saranno 
fatti all’ Uffzio di registro delle successioni 
Art. 14. La riproduzione in Giudizio degli 
rocessuali che a norma del Decreto Reale 


















2! giugno 4871, N. 284 (Serie 22), deve essere 
non 


fatta davanti le nuove Autorità competenti, 
sarà considerata come uso che importi ap| 
rione delle leggi di bollo e registro. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo € 
di farlo osservare. 

Dato a Valsavaranche, addì 27 luglio 4874, 

VITTORIO EMANUELE. 
Quiutino Sella 


La Gaussetta Ufficiale del to contiene : 
4. Un R. Deereto, în data del 25 giugno, con 

cui è riconosciuto alienabile il bosco demaniale 
del Comune di Gioia Tauro, in Calabria Ulteriore 
4 denominato Lawi: 
2. Un R. Decreto, in data del 3 luglio, con 

cui è stabilita la ripartizione della somma di li- 
re 7,000,000 dovuta dal Municipio di Genova al 
correspetlività della cessione'dell' Ar- 

timo € adiacenze, e del cantiere della 


























3. Un avviso del Ministero dell' interno con 
cui è prorogato a tulto il corrente mese di ngo- 
sto il termine utile alla presentazione delle do- 
mande di ammessione al concorso ai posti di 
applicato nell’ Amministrazione di sicurezza pub- 
blica, ferme restando le altre prescrizioni della 

iticazione pubblicata sul N. 187 della Gazzetta 
Ufficiale del dì 44 luglio p. v. 
‘4. Al seguente Decreto del ministro dell'in- 

















to il Decreto ministeriale 20 giugno p. p. 
(N. 20300, D. 7) pubblicato nella Gazzetta U/f- 
ciale del Hegnoz 

Considerato essere trascorso lungo tempo 
dalla cessazione del tifo bovino nel territorio - 
svizzero, 





Decreta : 

Le cautele sanitarie alle quali, col Decreto 
ministeriale 20 giugno p. p. (N. 20,300, D. 7) 
venne sottoposta la introduzione nel Regno del 
bestiame bovino ed in generale di tutti i rumi 
nanti, non che delle pelli e di ogni altro avanzo 
dei ruminanti provenienti dalla Svizzera sono 
abrogate. 

Dato a Roma li 6 agosto 1871. 


Il ministro, G. Lanza, 





ITALIA 


Il Corriere Mercantile, mentre approva le di- 
sposizioni contenute nella Circolare del ministro 
Castagoola, relativa all’ emissione di biglietti al- 
l'ordine trasi i ta che vien 
fatta da Istituti di credito agrario, lamenta là 

‘ande quantità di biglietti di piccolo taglio che 
emettono in Italia da Banche che non offrono 
grandi garanzie. 









Leggesi nel Tempo in data di Roma 
lì sigoor Cesare Cantù è atteso nel Valicano, 





| e siamo assicurati ch'egli leggerè un discorso 


storico-religioso-politico in occasione delle feste 
che si preparano per celebrare il 23 agosto. 


FRANCIA 
Consiglio di quer 
Nell'udienza (prima) del 7 agosto fu dai 
lettura dell'atto d'accusa contro i copi della 


Comune e del Comitato centrale, La lunghezza 
soverchia del documento non ci permette di ri- 












accusa incomincia col tessere la 
sgomento sul quale i 
ino avuto già le più ampie in- 
formazioni. Ne riferiamo il seguente passo, che 
addita in poche parole l' essenza, i mezzi e lo 
scopo dell’ Associazione : 

« Face tabula rasa e ricostruire tutto di 
nuovo è per gli adepli dell’ Associazione Inter- 
nazionale, costituire uno Stato sociale il quale 
non riconosca nè Governo, ne esercito, nè eli» 
gione; che decreti la legislazione del popolo per 
mezzo del popolo; la conversione dei terreni 
proprietà collettiva ; l' abolizione del diritto 
d' eredita individuale capitali e gli strumenti 
del lavoro; l'abolizione del matrimonio come 
istituzione politica, religiosa, giuridica e civile ; 
che sopprime in fine gli eserciti permanenti, e, 
vendo tutte le frontiere, cancellando 
all'idea di , rannodi i lavoratori del mon- 
do intero nei legami di una stretta solidarietà, 

« — Pel momento, — diceva il 27 mar- 
20 | International, organo officiale delle sezioni 
belghe, — «lo scopo dell' Associazione con- 
siste solamente nell’ organizzare gli operai in 
Corporazioni , per località ; indi nel confede- 
rarlì da regione a regione, da nazione a na- 
zione, e nel riunire in un solo fascio tutti quei 
gruppi corporatisi e locali. Dal punto di vis 
il più ristretto e immediato essa riesce per tal 
modo a sostenere gli uni cogli altri in caso di 

i — Socielà di resistenza inglesi; in 
Società di previdenza, Camere sinda- 
ietà di credito mutuo. Dal punto di 
i d' azione sono i 
Ito sotto la sua 
ezida in Europa e in America parecchi milioni 
d è facile capire, che, quando sa- 
puando ci stenderemo 
la mano da un capo all'altro del mondo, non 
wremo che da levarci per conquistare i nostri 

iti, e il variopinto edifcio della tiren 






































































Martedì 15 a 





pri 








tici; siamo semplicemente e puramente rivolu- 
zionarii . ... 1 diritti del Javoratore, ecco il nostro 

ipio ; — l’organizzazione del lavoro ; ecco il 
Dostro mezzo d' azione ; 

Dustro scopo. » 

accusa segue poi, 
tamente, tutte la fasi della Comi 
origine, al suo pieno sviluppo, 
più nere scelleraggini ed alla sua mori 
ressaate la narrazione di un testimonio oculare, 


crollerà . ... Noi non siamo socialisti sistema- ne I relativamente alle sue 


— la rivoluzione sociale ; | pe uo 


i do vi è forse l'intenzione di far 
Longa co | fino francese che il Papa credesi in diritto di 
e giù sino alle | nominare dei Vescovi in Francia senza prima in- 
e. È inte- | terpellare in proposito il Capo del potere esecu- 






T 


della Fi ll Pape nominò ul 

i religiosi della Franci pa nominò ulli- | 

mamente monsig. Legain a Vescoro di Montau- 

ban, mandandogli non una bolla d'investitura, 

LT: Alfonso di perio, mea or 
lice differenza di , ma i 

1 è fors ll iero al Go. 








tivo. Mi si assicura che il signor Thiers fu assai 


inseria nell' atto, della strage del 24 e 25 maggio; | sorpreso di questo modo di procedere. Le Confe- 





« L'abate de Marty, vicario della parroci 
di S. Vincenzo de' 
Mazzas, e di là tradutio alla Roquette, ove mo: 
Darboy, Boojeao, l'abate Deguerrs, ed altri | 


vevano 

















seduto. Collocato io una cella vicina | guono ben da p su 
a quella occupata dal Bopjean, discorreva con | tura di Versailles e tosto vi si vede eni 


renze che hanno luogo fra il sig. Thiers e mon- 

isnor Chigi nunzio del Papa da una parte ed il 

Nigra, ministro d' ta altra, sono og- 

wnmenti. Voi sapete che tutti se- 

cino quanto succede alla Prefet 
re 











questo, allorchè una voce brutale e imperiosa | uscire qualche importante personaggio, si fanno | 


risuonò : $ 
* Signor Bopjean, escite, scendete come vi 
trovate. » Ei comprese, — continua il teste 

il suo sg 















signor Darboy. Bonjean mi stese la mano, e men- 
tre ci scambiavamo la lunga stretta del supremo 
addio, mi fece con voce ferma le ultime “' 
raccomandazioni ch'io doveva trasmettere all: 
sua famiglia; poi raggiunse i carnefici impozienti, 
e l'udii allontanarsi cogli altri. 

imasi in piedi presso la finestra, 
he tempo scorsi il gruppo dei marti 

















scendevano la via intern 10 verso 
di me. Ten il mezzo della stra 
telliti camminavano disordinati ai loro fianchi ; 


monsignor camminava innanzi a tutti... Il can° 


vasi quasi sotto la finestra ov' io stava, era stato® 
cancello , si fermò per parlare, e disse alcune 


parole, cui, nonostante tutti i miei sforzi, il tu 


multo’ m'impedì d' udire. Una voce feroce co- | NiStro votò all’ unauim 





priva la si 
«— Vi gridi 
il momento dei discorsi; i tiranni non hanno 











tanti riguardi. + — « Monsignore passò oltre al 
cancello pel primo; gli altri lo segsirono, fermi 
calmi e dolci così verso la morte come verso gli 
assassini. 


« Il padre Ducondray aperse la sua tonaca, 
e mi additò il petto e il luogo del cuore. Poi 
utti svolfare nella via esterna, ed io ri- 
masi immerso nei sentimenti d'un prete che hr 
veduto per l' ultima volta il suo Vescovo, il suo 
Vescovo che va al martirio! Un minuto o due 


dopo, un fuoco di pelottone irregolare ria- 
tronò. 
* Questi fatti avvenivano la sera del 24 



















$ la sem- 
lenzio imprimevano a quella 
solenne. » 

ladi segue | ja degl ndii di Parigi, 
in cui è delto che 138 tra edifici pubblici e ca- 
se particolari furono preda delle fiamme. Come 
il comandante Gaveau, commissario del Gover- 
no, ebbe posto fine alla lettura dell'atto d' ac- 
cusa, il cancelliere Bracq si levò alla sua volta 
e diede lettura degli atli d'accusa particolari 
dei seguenti principali accusati: Assy, Courbet, 
Lullier, Paschal, Grousset, Verdure , Billi: 
Fèrat e Ciéinent. Le loro azioni sono oram: 
troppo note per essere necessaria la ripetizione di 
esso. 





















Scrivono da Parigi, 5, all’ Opinione : 

La seduta della Camera venne aperta dal 
sig. Alberto G évy, relatore della proposta Clau- 
de circa le indenvità da pagarsi ai cittadini per 
perdite sofferte durante la recente guerra colla 

russia ; egli rileva con piacere l'unanimità col- 
la quale la Commissione intiera accettò la giusta 
e generosa mozione del sig. Claude e procura di 
stabilire il principio della solidi di tutto il 
territorio francese; passa quindi a fare il quadro 
delle immense miserie che i Dipartimenti invasi 
hanno dovuto sopportare, ed aderendo al proget 
to Claude, conchiude diceudo, che la Francia non 
può separare, nella calamità di cui si tratta, i 

ipartimenti che subirono l'invasione da quelli 
che ne furono salvi, ma deve invece, se non per 
obbligo, almeno per convenienza, pagare i guasti 
ed indennizzare le perdite, la di cui cifra, ascen- 












na 








dente a 666 milioni, è però suscettibile di essere 
ancora ridotta. 





Grevy è il sig. Thiers che, in 
iù viva curiosità d'un numeroso 
tribuna, non già per fare un 






contestare il principio di solidarietà emesso dal 
sig. Grévy; ei dice che il Tesoro non può paga. 
re I ge costerebbero le indennità, ivi 
com milioni stati ati dal Governo 
della difesa nazionale per impedire al Prossiaui 
l'entrata in Parigi; ciò ch' egli non contesta so- 









no le soffereaze ed i patimenti dei Dipartimenti 
invasi, ai quali lo Siato non deve certo mostrare 
si indifferente. Soi 





questa 
politico, e 

il 47° secoli 
Il sig. Thiers 








però pi 

del sig. Ventavon, manifestando la sua approva. 

zione. Dopo di ciò la continuazione della discus- 
ne fu riaviata ad oggi e si prevede che sarà 

assai burrascosa. 

Seato che potrebbe benissimo ripetersi 
caso d'una nuova discussione alla Camera rel 
tivamente alla questione romana, tanto più che 
numerose petizioni per parte del'elero di molti 
Comuni vengono giornalmente dirette a q 
Governo, presso il quale insistono per una 





ta reintegrazione del potere temporale dl 
ciò ch'è certo però si è, che indo appunto 





re la sua con- 
dotta politica a tale riguardo. Ln Corte di Roma 
non ha mai amato molto il Concordato, conten- 
tandosi di subirne le conseguenze e cerca ora di 
oltrepassare i limiti statile tracciati da Napoleo- 





cello che chiude il capo della via, e che trova- | 
n 






e di n | del giorno per deporre la proposta , era preferi 


aperto; Monsignore, appoggiando la mano in sul | "tità 


| 


ra lo scellerato, non è più | 20" 


| zioni 



















zione allintiero discorso | 








mille ipotesi. 


Troviamo nel National che furono tenute 
due adunanze: la prima dalla sinistra, la secon- 
da dal centro sinistro. La sinistra ha riconfer- 
mate le sue intenzioni a soggetto della proroga. 
ell’ adunanza del centro sinistro il conte Ram- 
pont, prendendo a parlare pel primo, domandò | 
che la proposta di prorogare i poteri a Thiers 
fosse deposta in giorn la Camera. La sua 
proposta trovò buona accoglienza all' adunanza. 

Cochery, consentendo circa i molivi col con- 
te Rampont, disse però che in quanto alla scelta | 











bile rimettersene all'Ufficio e limitarsi a m 
festare il desiderio che questo giorno fosse pros- 


iso. | simo. La mozione Cochery fu adottata all’ una- 


nimità. 








rd fece allora osservare che se tutti e- 
rano d'accordo nell’approvare il prolungamento 
dei poteri di Thiers, non vi era la stesso unani- 
circa alla durata dei poteri dell’ Assemblea. 
Su ciò s'impegnò una viva discussione , al 
terminare della quale l'adunanza del centro 
la proposta di prorogare 
i poteri di Thiers, ed alla maggioranza soltanto 
tenne Ja fissazione dei poteri dell’ Assemblea. 
Solamente fu aggiunto ehe l’adunanza si 
etteva all'Uificio per fare tutte le modifica: 
i di dettaglio che fossero ravvisate utili, e 
che qualora l'Ufficio avesse una proposta impor- 
tante da discutere, dovrebbe riconsocare l’'adu- 
nanza per la sera medesima. 

Il giorno innanzi si era adunata |’ unione 
Saint-Marc-Girardin, ed aveva conferite al proprio 
Ufticio ampie facoltà per negoziare coll’ Ufficio 
del centro sinistro. Infatti ebbe luogo fra i due 
Ufticii un convegno entro la giornata, e da que- 
slo convegao risultò che, se vi saranno alcune 
discrepanze sulle questioni di forma, non ve ne 
saranno in quelle di massima. 






























latorno alla nomina del Duca di Chartres 
sulla quale ebbe luogo all’ Assemblea francese 
un’ interpellanza, la Patrie dà i seguenti schi 
mevti 








parlò inesattamente della posizione che 
fu fatta al Duca di Chartres e della natura del 
grado che gli venne conferito. Il Duca non fu 
nominato capo di squadrone titolare, ma cape di 
squadrone ausiliario al 3. reggimento dei cac- 
ciatori d'Africa, ora di guarnigione a Costanti- 
na. Egli si portò dislintissimamente nell’ armata 
della Loira e ricevette, in ricompensa dei suoi 
servigii eccezionali, la croce della Legion d'onore. 















ll Principe ha fatto dei buoni studii, pusse- 
de una profondissima istruzione militare, e per 
congiungere la pratica alla teoria, servì molti 


aoni in Italia è in America, ove si acquistò 
grande reputa.ione. Possiamo aggiungere che la 
sua nomina fu ben accolta dall' esercito. 


Leggiamo nel Gaulois: 

«Un ordine ministeriale avrebbe prescritto 
ai zuavi pontifici, in questo momento ancor 
guarnigione a Rennes, di doversi soltoporre alle 
disposizioni generali relative all’ ordinamento del- 
l'esercito, È probabile che i zuavi si scioglieran- 
no piuttosto che rinunziare alle regole a cui fi- 
nora furono assoggettati. 

* Se il progetto di riorganizzazione dell'ar- 
mata permetterà la form ii 
lari, essi si riuniranno 
rebbe almeno 
vissuto per molti anni in sì buona compagni 

L' Univers dopo aver riprodotto tele notizia, 
esprime il proprio raw:marico per veder avvici- 
narsi e rendersi inevitabile il licenziamento di 
quella truppa. 


Il gui illi francese, ministro della giu 
stizia, ha indirizzato , come ci accennava il no- 
stro corrispondente da Parigi, la seguente lettera 
ai procuratori generali 

Versaglia 29 tuglio A874. 
Sig. procuratore generale. 

Sono avsertito da molti luoghi che le vetri- 
na di certi librai, in ua assai grande numero di 

, dopo la fine dell'insur- 
e parigina, d'un grau numero di libri e di 
incisioni oscene. Ne venuero, si dice, dall' estero ; 
ma sembra che il più gran numero sia uscito 
da Parigi. Questi ignobili eccitamenti al vizio 
erano il possutempo di coloro che preparavano 
© compievano i delitti di cui non si scancellerà 
mai la memoria. 

Si assicura che i soliti venditori di queste 
opere cefcano in Provincia uno spaccio che non 
trovano più a Parigi. Faccio assegnamento, signor 
procuratore, sulla vostra vigilanza per impedire 

Noa vele mente re che, 
icolo otto 417 may 
gio 4819, l'esposizione e la vendita’ pubblica dî 
disegni ed incisioni oscene costituiscono reato, di 
offesa alla morale pubblica ed al buon costume, 
che quest'articolo fu confermato con l'articolo 
2 della legge 45 aprile 1871, che ordina di por- 

vanti i Tribunali di Polizia correzionale 
le accuse di questi fatti. Non dimenticate neppu- 
re che l'articolo 22, non abrogato, del Decreto 

braio 1852 soltopone la pubblicazione, 
gaposizione e la vendita dei disegni, delle ini 
litografie, ecc., al n 
dell’ Autorità. neri. 
Jofine debbo a 
to per favorire 
































































\ggiungere che nulla fu rispar 
favorire queste abbominevoli specula- 
zioni. Fra i libri con stampe oscene, di cui m'è 
indicata la stem 





pitazzi 
procuratore generale, l'assicu- | 
razione della mia distinta stima. 


Il guardasigilli, ministro della giustizia. 
3. Dufaure 


La Liberté anounzia che il sig. di Persigoy, 







grado la sua assenza, è sato eletto membro 

del Consiglio municipale e maire di Chamarande 

Nello stesso giornale, in data del 6, trovia- 

le seguenti nolizie : ue” 

©° "io gran numero d'arresti ebbe luogo ieri 
ed oggi nel 47. Circondario. 

Sebbene il numero degli 








il famoso Filiot de 





1 cittadini Mottu e Lokroy, recentemente 
eletti alle funzioni municipali, hanno diretto il 
seguente Manifesto ai loro elettori 

REPUBBLICA FRANCESE. 

Libertà. — Equaglianza. — Fratellanza. 

Cittadini dell’ XI Circondario, 

La vittoria del partito repubblicano radicale 
è completa. La forza del vostro ultimo voto è 
volta di più voi avete. fermato i 

li 












princi wi difesa noi 
sacrato la nostra vita. Istruzione laica, gratuita 
ed obbligatoria ; — ordinamento laico e munici- 








| pale dell' assistenza: — Stabilimento d'una Poli- | 





ipale; — Libertà comunal 
Voi vi siete resi benemeriti di Parigi, della 
della Repubblica. Davanti alla vostra 
le fermezza che cosa poterono lo stato 
d'assedio, l'assenza delle riunioni, il silenzio 0 
l' ostilità della stampa ? Nulla! 

1 nostri avversari hanno ricorso alle più 
basse calunnie. Queste calunnie hanno aspettato 
per iscogliarle il momento in cui la giustifica 
zione era diveatata impossibile. Noi non insisti 











li indifferenti 








Voi avete compreso quanto essi erano dispregie- 
voli. Voi avete voluto, malgrado tutto, affermare 
la vostra fedeltà alla nostra bandiera. 


Noi ve ne ringraziamo e vi diciamo :—Tot- 
ò che persone oneste possono fare, noi lo 
che ci 





to 
faremo per mostrarci degoi della fiduci 


avete dimostrata e dell'onore che abbiamo ri- 


cevuto. 
Jcss Morto 
Già Sindaco dell’ XI Circondario, cons. municipale. 
Eposnvo Loxnor. 
Già Rappresentante del popolo, cons. municipale. 








lettera che il National ha ricevuto da 
un abitante di Londra che ha molto conosciuto 
Raul Rigault, assicura che il terribile procuratore 
della Comune è vivente ed in perfetta solute. 

Questo fatto del resto non fa meraviglia es- 
sendo stati sritrovati moltissimi membri di 









drieu, è pure arrivato a Londra la settima 


scorsa. 

Egli abbandonò Parigi travestito da luogote- 
nente di gendarmi ed in ogni Stazione dove di- 
scendeva, i gendarmi invece di chiedergli il pas- 
saporto gli rendesano gli onori dovuti al suo 
grado. . 








Leggiamo nella Liberté : 
Ci sì assicura che Delescluze, che si di 
fucilato, sia invece a Londra. Uno dei nost 
| leghi pranzò seco lui due giorni fa. 
1 principali membri della Comune lavorano 
solto la sua direzione per compilare una storia 
della rivoluzione del 18 marzo. 








Il Fanfulla ha i seguenti telegrammi parti- 





Parigi 8. — Secondo il Siéele, la destra 
intenderebbe nella prossima seduta  dell' Assem- 
blea presentare un progetto per la restituzio- 
ne dei beni confiseati alla fu d'Orle 

Parigi 9. — Nella sedi 
guerra, Ferrè mostrossi 

5 rifiutò rispondere ai torio, negò 
di aver firmato l'ordine d'incendiare il Mini- 
stero delle finanze. Il resto della discussione 
verteva sull’aceusa di aver egli comandato il 
pelottone che fucilò gli ostaggi. Finora tutti i 
festimonii asseriscono di 
ma nessuno dichiara 






















NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 11 agosto. 


Consiglio comunale. — Nella seduta 
d'oggi fu deciso che il massimo della tassa di 



















i. | celebre Ditta Crocco di 
| Ja un sottotetto ridotto ad elegante e puli- 
tissimo atelier si trovano raccolte dieci macchi- 


ne circolari, di fabbricazione francese e piemon- 








va | 
jst 


ji | persone che hanno ricevuto 





veneto di scienze, leltei 
ubblica solenne adunanza alle 
Îì dei Pregadi nel Palazzo du- 


sto, il R. bi 
arti terra la sua 
2 pomer. nella sal 


{ cal n 

(°°° Sì entra anche senza viglietto. 

| teneo veneto. — Nella tornata del 27 

vg de Dominicis diede lettura 

intorno a Galileo ed al 
: L'idealismo è 


todo 
| filosofia della natura 












sofo francese intorno alla filosofia della natura: 
| Il dina i Leiboitz: Necessità di 
| il fatto dalla spiegazione che ne fu data : 
namismo come fatto ha splendida prova nel me- 
todo osservatiso del Galilei : Dinamismo poicolo. 
gico e cosmologico: L'esagerazione del dina 
smo non fece intendere al Leiboitz la fisi 
Newton: Il dinamismo ed il meccanismo nel me. 
todo del Galilei : La conoscenza, la scienza, e il 
metodo. 











| 
| lustrie. — Siccome noi crediamo che 
il risorgimento economico di Venezia non possa 
| derisare che dal risveglio della sua attività nel 
commercio e nelle industrie, crediamo nostro | 
dovere di additare al pubblico, ogni fattore, che 
vada sorgendo, il quale pot sua pietra al| 
risorgimento industriale di Venezia. | 

i iale ri- | 
di cotone, 


Tra questi dobbiamo porre 
salto la fabbrica di maglie di la 
e di seta della Ditta Battisti e De Call già rino- 
pata per la straordinaria sua attivita. Infatti es- 
| sa riassunse in sè quest'industria, che da breve 
| tempo era stata infrodolta in Venezia, e facen- | 
do venire nuove macchine ed un esperto diret- 
ico, ne mi per modo la fabbri 
ter competere colle principali 
briche dell'estero e nazionali come sarebbe la 
Genova. 
























tese. & delle quali servono a_produre corpelt 








di maglia ed altri lavori affini; 1 fabbrica 
rette, e l'altra calze ad uso di Sassonia e d'In- 
ghilterra. Ad onta che si tratti di macchine, 








| quest’ industria dà lavoro ad un direttore tecni- 
co, a {0 donne e tre fanciulle nella fabbrica, e 
da 15 a 20 lavorauti, che confezionano i lavori 
| nelle csse rispettiv 
La fabbrica produce da 43 a 50 dozzine di 

maglie alla settimana di la 
Ì a 60 di calze di solo cotone; ed il con- 
| sumo della materia prima è dai 200 ai 225 chi- 
| logrammi per settimana, impiegando seta nostra- | 

na e cotone per la massima parte preparato dalla 
| Filatura di Pordenone. 

I prodotti poi, per la diligenza colla quale 

è vegliato alla loro fabbricazione, e per il prez- | 
70 al quale possono essere venduti, si hanno già 
cquistato una eccellente riputazione, sicchè pus- | 
| sono essere spacciati con successo, oltrechè nel | 
| Veneto, in Lombardia, nella Toscana e nelle Ro- 
| magone. 
| Perciò noi abbiamo creduto nostro dovere 

di additare all'imitazione dei nostri concittadini 
questi valenti ed attisissimi industriali, perchè, 
{ risvegliando una industri in decadenza, 
| la rasvivarono coll’ int e di macchine, 
tituirono buona quantità di operai in un'indu: 
ria per essi nuova, aumentarono il consumo 
di prodotti nazionali, ed aggiunsero un elemento 
| di più al nostro commercio di esportazione. 
| così hanno veramente giovato, oltrechè a sè stes- 
| si, al loro paese, che non risorgerà mai in virtù | 

di parole, ma bensì in forza di costanti ed e- | 
| nergici fatti. Î 
| Esposizione orticola. — Domani alle | 

ore 11 ant. ha luogo l'inaugurazione dell’ Espo- 
sizione orlicola nei e-rtili dell’ Accademia di belle | 
| arti. A questa sono invitati tutti i socii fondsto- 
| ri ed ordinari, nonchè tutti i Corpi morali e le ! 












| 


















































gli 





tutto il tempo dell'Ex 
| La vendita dei biglietti poi e l'apertura al 
pubblico avrà luogo alle 18 merid. "e. 
Venezia 44 agosto 1871. 
| Per la Società orlicola, 
| il Presidente, 
Enoamno Gonuon Maxcitt. 

ri In finto mosalco. — Sappia- 
mo che la nuova Sucietà dei lavori in finto mo- 
saico con perle non bucate ha condolto’ a ter- 
gine uno quantità di quadri di grande dimen: 
| sione, e fra i quali otto di veramente prege- 
voli. La stessa Società si propone di embitere 
| 3000 cartelle di lotteria, il cui ricavato, detratte 
te spes, i benefzio dellIituto di ‘ricovero 
egli oziosi e vagabondi fondato e diretto dal- 
l'ab. Carlo Coletti. ns] 

Siamo lieti di vedere che i nostri bravi - | 
perai concorrono spontaneamente ad opere emi- 
nentemente patriottiche, e he 
derli assecondati dalla nost 























opere caritatevoli. 
affisso per Venezia 





i. 
; ‘a Soeletà Apollinea. — Dome. | 
tica mattina 20 corr. avra luogo nelle sale della 


Società un concerto musi 


principali artisti di canto del teatro Malibran e 




























cale col concorso dei | _ 









Schinei tutti 
P imi nel corso dellintiero spice 
Quanto all'orchestra ci parve che jer gr 





A i, Sera 
cose procedessero assai meglio della 
sera, riguardo alla quale esecuzione noi divima 


solo che non ne avevamo udito di marchiane 
come avera scritto il Rinnovamento © nop gi 
ch’ essa fosse finitissima, quale si ha diritto dia 
speltarsela ogni volta che u orchestra è dirgy 
da ua maestro sì valente qual'è il Trombini gi 
questo argomento ben volentieri pubblichiamo p; 
la seguente lettera indirizzataci dall'illustre. mae 
stro: 






« Preg. signor avvocato ! 

« Lessi nel Sior Tonin Bonagrazia di ieri 
sleune parole risguardanti particolarmente un 
parte dell’orchestra che ho l'onore di dirigere 
al Teatro Malibran. Le molte prove di attuere 
mento e di benevolenza ch'io ebbi sempre q; 
tutti i professori dell'orchestra stessa, mi dany 
il diritto di respingere qual insifluazione, 
a carico di singole persone come di tutia | 
massa. 

« Se l'esecuzione istrumentale del Ba 
non potè sodisfare completamente a tutte Je eg. [L 
genze, la colpa è perchè l' Impresa , volendo 
celerare l'andata in iscena ‘del Barbiere, non |; 
sciò il tempo per fare le necessarie prove, 

« Le sarò grato se lei, signor avvocato, vorr 
aver la compiacenza di pubblicare questa mia, 

« Mi creda 











« Suo Dev.mo Obb.mo 

« Cesane TROMMIN, + 
Dell'incetta che varii speculatori fecero de; 
palchetti e scanni per le attuali rappresentazioni 
al Malibran, affine di rivenderli a maggior premi 
noi non ci siamo finora mai occupati, perchè, ga. 
pendo come l'Impresa vi fosse affatio estranea 
non credevamo di avere diritto di entrare nelk 











altrui private speculi rò, siccome il pub. 
blico poteva essere inganno dalle vive 
recriminazi: tte genericamente in proposito 





l'Impresa he ftisso alle porte del Teatro ll 
seguente dichiarazione : 

« L'Impresa di questo Teatro , non avendo 
alcuna ingerenza sulla speculazione, che da ta. 
luno si fa colla rivendita dei palchi e degli scanni 

le stagione, nè d'altronde non sapendo | 
re alcun mezzo per impedirla , avserte 
al pubblico che al Cancello Gallo, dove ‘unica. 
meate si vendono palchi e scanni per di lei conto; 
esiste l'elenco delle persone che li acquistarono 
giorni precedenti, e ne prenotarono per le 
successive ; @ che questo elenco può essere 
pezionato da chiunque avesse desiderio od in. 
leresse di accertarsi della lealtà della vendita 
fatta. 

« L’Impresa avverte di più, che dietro ad 
ogni biglietto di palco o scanno da essa venduto 
sta scritto il nome della persona a cui viene ri. 
lasciato, siechè chiunque ne acquistò da qualche 
rivenditore può da esso rilevare la. persona alla 
quale rivolgersi per gli eventuali reclami. 

Va benissimo! Con siffatto modo di operare, 
se havsi luogo a biasimo, ognuno sarà in grado 
di sapere chi abbia ad esserne colpito. 

Dopo tutto noi desidereremmo assai viva- 
mente, che anche nel prossimo carnevale avessi. 
mo ad avere uno spettacolo sì eccezionale da la 














| seiar campo a siffatto genere di speculazioni! 


Banda cittadina. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera del 11 corr., dalle ore 8 4,2 alle 1042 
pom., in Piazza S. Marco. 





ini. Sinfonia Semiramide. 
Meyerbeer. Mazurka sulla Dinorak 
Donizetti. Concerto nel Poliuto. 
Ascher Polka I Pifferi. 

Verdi. Introduzione Traviata. 

. Morandi. Valz La papillon. 

. Gungl. Gallop. Y Pazzi. 

Eleneo delle contravven; 


cipali e delle procedure, 
1871. 5 





CRETSISIC 


zioni ai Regolamenti muni- 
, durante il mese di luglio 

















































eri | Contravvenzioni 
3 3 pini. 
comtovvnsini  [$F|gis| 
scasso  (E838È| 1 
ll» discipline di sE | É 
FA ls 
è |\&a 
| 
83] si - 
al = 
304] 137 | - 
Ti sa dt 9| 45 | 
Contravvenzioni alle disci- 
pline municipali per la 
compilazione del registro 
popolazione 4 Bi) st - 
Totale | 626] 340 ion 
” din. — Risultati del servizio del ca- 
nicida durante lo spirato mese di luglio: 
ni accalap) Mea 1, 
uccisi N, 421 
4 
in deposito fino 
definizione della 
lura DI 14 


Totale N. 177 


__—_—r rr 
CORRIERE DEL MATTI 


Atti Ufficiali 

































lel rp ager Bazzini. puri procede 1 ce) alla pr 
ecreto | — In seguito all'Avvi inciali eletti 
TE alla biylosieme aglielea- | Pubblicato dal nostro R. Ministero delle finanze | Per legge, di un defunto. e di ‘on Sino ot 
Sgt d ‘uti alle Ditte per più pagato | che stabilisce pel giorno 27 agosto un esperimen- Tanto si notifica a termini dell’ articolo 460 
in via provvisoria ja confronto del loro debito | to d'asta in Firenze presso la Dire; della legge comunale a provinciale, 
Visto inoltre la deliberazione consigli 4 dr taiie per m praline di Vi dopo i 
are ma 
di chiedere | Venezia a questo muti N Prefetto, Tone, 
il Municipio Pareggi ca sui til Venezia 11 
[ci pi ai mercantile, "mesi ‘agosto. 
pe fatt poca lla calme del ot | Conti i Laconi ell'Opinone in dala del 0: 
le unali percette | SpONI iva di È EA 
ia gv moggore del quot legale. eg paoli | Bianco, Carlo di È Regione A pre] 
ottenuta pro: nt popoli i i} 
settembre a. c. vengono ora pubblicati “anche 1 | secoli sotto Ta pra le relazioni de ata alcuna. Nola riguardante 
i di rimborso del quoto comunale eseguiti ia | rante l'or ora Casse Sede. 'erno italiano con la Santa 
I conguaglio, erariale € res sceutori | bero a i 
ché gli interessi postano prenderne. oppotitt | ceste du consorzio sa Ch comune, di Roma ja data del 9: 
jr n i si comunica che il general Meni 
za. fi conte 
Teatro Malibr: Se rea sia stato scelto dal Re, 
II Pi ‘an Anche la secon: , come uno degli 
so alle ulleriori pratiche per e coneigta Pr | "Seite del Barbiere di” Siviglia ottenne lo seco | Di che dovranno quanto prima riuzio fe ri 
saltore dei ruoli suddetti la cui scadesta è Ual. ù osisima sucesso della prima sera, innengj | "vere la questione dell'Alabama. 
ta al 30 settembre a. c. 20" Dubblioo forse ancora più afloliato , lante Crediamo sa dar 
Veneri, i afoso quan si dovelte rimandare È fa gente, che ppresenlazione il ministro delle Gogna d'acsnte di Rome, che 
À 3 avevi comel n n cvziae 
vr Si eni Pal apcie duo (0% | ge pe e tacito i Regolamento del 
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I° International in 
Merate Migosa che i arde | 





Leggesi nella Perseveranza in data del 10: 

Ul grande avvenimento del giorno per Milano | 
è lo scoperchiamento dell'arca di porfido, esi- { 
stente solto l'altare maggiore della Basilica di | 
S. Ambrogio, che ebbe luogo martedì sera alle 
8 e mezza. 

Assistevano a questo atto, oltre all’ Arcive- 
scovo, al Vicario generale, e ad alcuni 
del Capitolo metropolitano, il Sindaco comm. Be- 

, cogli assessori Labus, Sersolini e Se- 

indi, i membri della Consulta archeologica, 
e parecchie illustrazioni scientifiche e letterarie. 

Ad un dato segno, quattro manuali smossero 
l'arca e la trassero fuori dalla nicchia in cui 
era da oltre mille anni coll’ aiuto di aleune 
leve, fu tolto il prez . 

L sonteneva per due terzi dell’acqua | 
dissima : nel fondo di essa si vi- 
dero distiatamente tre corpi, mirabilmente con- | 
servati, e rivestiti di paramenti d'oro, e giacenti | 
come le antiche tradizioni e le storie contempo- | 
ranee narrano che venissero tumulati i corpi di 
S. Ambrogio, di S. Protasio e Gervasio: scilicet 
est in medio ctorum Pro- | 


















fazi 4 Gervazi. 
I tre-sebeletri giacciono col capo verso la | 

rte del Vangelo. Si è notato che il teschio di | 
E Ambrogio è più piccolo di quello dei due senti 
che gli:stanno a lato. | 

si tratta di sapere, se l’acqua che si | 

trova nell’arca sia stata preparata chimicamente | 
all'epoca d’ Angilberto, per la conservazione dei 

tre corpi, 0 se vi sia filtrata in altro modo. 

Ad ogni modo, si è deciso di chiudere e sug- | 
gellace di muovo. l'arca, che verrà riaperta fra | 
pochi giorni alla presenza delle Autorità eccle- 
siastiche e civili, e col concorso di alcuni distinti 
chimici, i quali sottoporranno quell' acqua ad un | 
esame scientifico. 

Fu steso l’ altra sera il processo verbale del- | 
lo scoprimento dell'arca, e tutti coloro che as- | 
sistettero a quell'atto vi apposero la loro firm: 
i suono generale delle campane annui 
ieri ai fedeli l'invenzione dei tre corpi dei santi 
Ambrogio , Protasio e Gervasio, e alla Basilica 
Ambrosiana il concorso dei divoti e dei curiosi | 
fu straordinario. î 

Fio qui il Pungolo. 

L'Osservatore Cattolico poi aggiunge che l'Ar- | 
civescovo informò con telegramma il Papa del 
felice rinvenimento. 


i nell’ Opinione: 
Abbiamo avuto occasione 
tera diretta ad uno dei nostri uomini poi 
uno dei più riputati professori dell’ Università e | 
lella Seuola delle miniere di Liegi, a cui per | 
l'assedio di Parigi furono mandati gli allievi in- 
gegneri che il nostro Governo fa studiare, per le | 
l'estero. Vi abbiamo trovato i seguen- | 
he tornano ad onore dell'Italia e de- | 
che si compiono nel nostro paese: | 
tto dell’ istruzione lettera- | 
Jegueri italiani. In Belgio i gio- 
no gli studii scientilici, sono trop- 
ss0 digiuni di studii letterari. È questa una | 
spiacevole lacuna. ; 
“« Credo che in Italia siate, per molti riguar- 
di, in una via migliore che non la Francia ed | 
anche il Belgio. 5 
“ Siccome l'Italia è per tutti gli vomini col- 
ti una seconda patria, tutti dovranno rallegrarsi 
de' suoi progressi e della sua felicità. » 
























































Il Daily News del 7 ha una corrisponden- | 
12 sulla sommossa avvenuta a Dublino dome- 
nica passata : : 

Sino da una settimana addietro 
fisso per le cantonate uo avviso che invitava ad 
un meeting colossale da tenersi il 6, al Monu- 
mento Wellington, al Phoenir park, allo scopo | 
di patrocinare la liberazione dei prigionieri po- | 
litici, Il sabbato, 5, comparve un manifesto del 
rio del Ministero dei lavori pubblici, a 
il parco appartiene, nel quale si annunciava | 
che il meeting non sarebbe permesso e che 
Dl veva ordine d' impedirlo. Malgrado di 
ciò, alle 5, ch' era l'ora prefissa, cominciò a | 
raccogliersi molta gente sul luogo. Giuasero di | 
lì a poco alcuni dei capi del partito nazionale, 
fra cui il sigoor Smith e il signor Sullivan, gior- 
nalista, e furono ricevuti con immensi applausi. | 
Appena fu avsertita dalla Polizia la presenza di | 
questi personaggi, gl' ispettori fecero delle rimo- | 
stranze, ma inutimente. I capi si avvicinarono al 
monumento, e il signor Smith era sul punto di 

i di poli- | 
ttaccò | 






































peg a feno pe mine de : 
furono presi. La folla alla sua volta reagì, e vi 


ischia generale, in cui la Polizia usò | 
1 direzione del suoi bastoni stendendo a terra | 
molti dei riottosi e anche molte donne. La folla | 
una parte e dall'altra parte cresce- | 
e tutto il parco era un campo di 
Battaglia, in cui i militi adoperavano i bastoni, 
e il popolo si serviva con buon successo delle | 
pietre. Il numero dei feriti fu in breve 
considerevole. Tutta la forza dell: Polizi 
Dublino, cioè duecento uomini circa, | 
campo; da parte della popolazione i presenti si | 
contavano a centinaia. Alla fine la Polizia trion- 
fò, ma non senza celo Godin nani | 

l’ insorti rarsi, alzarono grida 

Grinsort, De ilo Fuppero i vetti di molte f- | 























Quarsntacinque di Joro furono traspor- 






dovuto ad un malinteso. Il sig. 
se eaieriocialo il suo discorso dichiarando di 


voler rimanere sul terreno legale, quando 
spettore di polizia si presentò fare delle | 
siostranze, il popolo credette ch' egli volesse ar- | 
restarlo e lo percosse eon tanto furore da met- 
terne in pericolo l' esistenza. ! sigoori Smith e | 
Sullivan tentarono di secorrere in suo aiuto © 
furono essi stessi maltrattati della folla. i 
pai 











in mira le nuove Chiese degli ncattolici. Doma- | 
ni ha luogo un Consiglio di ministri per solto- | 
porre al Re la lista definitiva dei inistri. 


| 
smnntoni 









Berlino 9. — Secondo la Gazzetta della 





Croce, d'Austria visiterà l’Impera- | 
tore Gugli Gaslein, verso il 90. È proba- 
bile che prima o questo convegno Bis- 


Miei e ion dalle a een e 

Brusselles 9. — L' Indépendance, in una sua 
corrispondenza da Versailles, acceona ad intri- 
ghi welto serii per contra; il Duca d' Au 
male a Thiers per la presidenza. 





Telogrommi. 
9 


Bertino 9. 

.,_ LA Kreusseitung conferma che la visita del- 
l'Imperatore tedescu per parte dell’ Imperatore 
d'Austria specederà a Wels, e che dopo ciò l'Im- 
peratore Guglielmo si recherà u Ischi a visitare 
Imperatrice. 

Siccome il convegno è puramente personale, 
i Moparchi non saranno accompagnati dai loro 
ministri degli esteri. 

Verso il 20 corrente l' Imperatore d' Austria 
contraccambierà la visita a Gastein. 





po l'incontro dei due monarchi a Gastein si 
trovino colà anche il Principe di Bismarck ed il 
conte Beust DE preciso non se ne sa nulla. 

Il confine daziario verso l’ Alsazia continua 
ad esistere fin a che saranno sgombrate le merci 
francesi colà ammue 


Dopo l'intervista dei Sovrani a Wels-Isch!, 
vuolsi che abbia luogo una Conferenza di mini 
stri a Salisburgo. 














Monaco 9. 
Ua' indisposizione impedisce al Re di rice- 
vere l'Imperatore tedesco a Ratisbona, 
Monaco 9. 
Il colonnello Fries rappresenta la_ Ba 
nelle trattative che si fanno a Berlino per stabi- 
lire l’organizzazione, la formazione, l'istruzioae, 
le competenze, la mobilizzazione, ' armamento, 
l' equipaggiamento e la distinzione dei gradi del- 
l’armata bavarese in relazione all'armata del- 
l'Impero. Le trattative progrediscono bene. 
Monaco 9. 
L’aiutante generale del Re, luogotenente ge- 
nerale di Sprunner, e l aiutante d' ala, caposqua- 
drone, conte di Holstein, sono partiti per Aschaf- 
fenburgo, in seguito ad incarico del Re, per sa- 
lutare l'Îiiperatore tedesco e per accompagnarlo 
durante il suo viaggio sul territorio bavarese. 
Versailles 9. 
Si afferma he Simon abbia 
definitivamente la sua dimissione. 
Thiers non ha ancora risposto. 




















lu seguito ad una Convenzione conchiusa fra 
l generale Manteuffel ed il ministro Pouyer-Quer- 
tier, fu dato ordine ai comandaati prussiani dei 
forti situati sulla riva destra della Senna di dar 
principio allo s 

Lo sgombro completo dei 
ineomiucerà nell’ entrante settimana e sarà con- 
tinuato senza interruzione. 

Attendesi la ratifica per parte dell’ Impera- 
tore Guglielmo, 














Tolone 8. 
Ul comandaate della squadra qui stazionata 
ricevete ordine di lenersi pronto alla partenza 
per Algeri 5 
Gli ullimi dispacei da quelle Provincie re- 
cano gravissime notizie. 








Berna 9. 
La Francia, la quale pagò già 5 milioni per 

a favore di Francesi internati, manderà 

dal 15 agosto in poi ogoi 45 giorni un milione 





di franchi fino a tanto che non sia stato am- 





mortizzato il debito, per cui essa riceve di ri- 
torno il materiale da guerra 
Carlovits 9. 

lu seguito all'ordine sovrano di non esegui- 
re l'elezione del Patriarca, il Congresso ha de- 
ciso ieri di aggiornare l'elezione e d’avanzare 
una rimostranza contro le disposizioni ministe- 
riali uagariche che formano una flagrante lesio- 
ne del 
altresi un memorandum a Sua Maestà l' Impera- 
tore. 














i deputati del Congresso fecero una 
splendida ovazione al Vicario pat 


no diffusi manifesti dell’ Internazionale con un 
proclama di Bakunin. Vennero eseguiti degli ar- 
resti, 
Costantinopoli 9. 

Non è vero che la Prussia abbia consegnato 
Porta le pretensioni del creditori tedeschi 
della Rumenia. Vi è molta probabilità che il con- 
flitto verrà appiana imichevole. — 

ll Bel di Tunis disposizione 
di riconoscere i diritti della Porta questo pun 
to nero dorrebbe quindi presto, sparire 

La posizione dell’ Albania si è migliorata. 














Telegrammi dell Agenzia Stefani. 








Monaco 9. i 
Scheandorf presso Ratisbona. Ivi riceverà l' lm 
tore Guglielmo, e poi l' accompagnerà a Ra- 









domenica a ide Park per proteslare contro il 
divieto del meeting nel Phoenix Park. 

Il centenario di Walter Scott fu celebrato 
in tutta la Scozia 














Berlino 10. — Lom.99 4}4; Viglietti credito 
iglietti 1860 87 3,8; Vigliettì IT 
Azioni credito 157 4, bio Vienna 81 15/16; 


Rendita italiana 58 Mec Roab Graz 83 1/2. — 


Ferma. si 

‘Monaco 10. — La dimissione del ministro 
Schloer fu accettata, Assicurasi che il conte 
Hegnenberg fu nominato ministro degli affari 
esteri. 


della 

domani. N testo 
dice; È “ 
mento dell’ ordine 


| 


tto autonome di elezione e d' innalzare | 


— il Re portirà domani per | 


bona. 
Londra 40. — Un grande meeting si farà | 


| titolo di idente della Repubblica. Se l'As-| 
semblea si sciogliesse prima dei tre anni, Thiers 
rimetterà i suoi poteri alla nuova Assemblea. 
Marsiglia 14. — Notizie dell'Algeria : Il ge- 
neralo Ceres, operando nel feininoro, i 6 


s'impadronì di un Le per- 
dite degl' insorti sono enormi. Ceres riceve mol- | 
le domande di sottomissi 


ltomissioni. 
Vienna 10.— Mobil. 286.75; Lomb. 180.90; 
Aust. 421.—; Banca nazio. 765 ; Napol. 9.68.—; 
Cambio Londra 421.60; Aust. 69.50. 


Ultimi Telsgrammi dell’Agonzia Stefani. 


Versailles 10. — L'Assemblea approvò la legge 
dipartimentale con 849 voti contro 129. Al Con- 
siglio di guerra, Ernesto Picard racconta che delle 
trattative farono intavolate in marzo per indurre 
la Guardia nazionale a restituire i cannoni di 
Parigi. Il Journal des Dibats conferma che la 
Commissione del bilancio respinse con 49 voti con- 
tro8 il diritto del 20 per cento sulle materie prime; 
soggiunge che la Commissione sostituì al progetto 
del ministro una tassa del 3 per cento sopra tutti 
gli articoli di dogana, eccettuati i grani, il car- 
bon fossile e gli oggetti recentemente sopratassati. 
L'entrata presunta sarebbe di 75 mi 

Nuova Yorck 10. — Oro 142 1,8. 

Londra 40. — ll 93 5,8 — Italiano | 
58 5/8 — Turco 46 — Spagnuolo 34 718. 


FATTI DIVERSI 


Le riduzioni delle lussazioni del 
femore. — Ci giuogono continuamente notizie 
di felici operazioni eseguite dalla Dal Cin; ma 
per difetto di spazio ci riserviamo di darne le 
indicazioni sommarie in un Supplemento. Non 
possiamo però tacere di quella eseguita l'8 
rente sulla figlia del medico chirurgo cav 
Matteo Sernaggiotto, e che riuscì veramente bril. 
lonte. 

Leggiamo poi con. piacere nella Gazzetta di 
Treviso che anche il doit. prof. Vecelli abbia 

| tentato di ridurre, col semplice uso delle mani, 
una lussazione congenita nel femore, nella per- 
sona della sedicenne Maddalena Cosma, e che vi 
sia felicemente riuscito. 

Secondo la dichiarazione pubblicata da quel 
giornale si sarebbe trattato di lussazione congenita 
(mentre per la Dal Cia si volle sempre negare la 
possibilità della riduzione di esse) e dopo termi- 
nata la cura sarebbe rimasta una differenza fra 
i due arti di qualche cosa più di un centimetro 
(precisamente come nella maggior parte dei casi 
operati dalla Dal Cin). 

. Una cosa dobbiamo però porre in speciale 
risalto; quella cioè, che dopo l'operazione il 
prof. Vecel lo ragazzi i 
letto per 50 giorai, assoggettani 
sione permanente, sicchè dopo altri 60 giorni di 
convalescenza, ora col sussidio di un rialzo allo 
stivaletto può camminare diritta. 

Noi non abbiamo parzialità per alcuno, ed 













































iuscito in questo caso, 
seguire operazioni brillanti come la Dal Ci 
tributeremo anche a lui le stesse lodi. Il trai 
mento però, al quale il prof. Vecelli ha assog- 
geltata la ragazza dopo l'operazione (e sul qui 
le noi, affatto profani, non possiamo proferire 
un giudizio) non potrebb' essere applicato anche 
in tutti i casi di operazioni eseguite dalla Dal 
Cin, per renderne più sicuri i felici risultamò 

Con tutte le nostre polemiche noi abbiamo 
| appunto mirato, oltrecchè a rivendicare un me- 
| rito eccezionale, negato unicamente per invi 

| e per gelosia di mestiere, a far sì che la scien- 
| za &'impadrouisca dei risultati pratici della Dal 
| Cin per farne suo prò, imitarli | e renderne du- | 
| raturo il successo. Se questo del dott. Vecelli 
| fosse un primo passo su questa via, noi saremmo | 

ben lieti di averlo provocato. 






























Ineendii. — Il Giornale di Vicenza scrive 

| in data del 9: 
| Verso la mezzanotte dal 2 al 3 corr., nella | 
frazione di Tavernelle, Comune di Altavilla, scop- | 
là del 
















trada Carbonara in uno stabile di proprietà del | 
sig. Luigi Fiorasi. Principiato in un sottoportico, | 
| l'incendio in breve istante aveva preso propor- | 
zioni spaventose e poteva distruggere l’intero fab- | 





bricato se l'opera degli accorsi non l'avesse fre- | 
nato. Rimasero non per tanto preda delle fiam- | 
me tutta la parte rurale, una stanza, mobilie, fru- 
| mento, attrezzi rurali. Insomma ne risultò un | 
| danno complessivo di lire 4000. Î 
| Un altro incendio scoppiava nel 2 agosto nel 
| Comune di Altissimo, in una casa disabitata di 
| proprietà di certo Giuseppe Antoniazzi. Le fiam- 
me in poco tempo distrussero tutto quanto vi si 
conteneva non lasciando intatte che le sule pa- 
reti laterali. Il concorso sollecito dell’ Autorità 
e della iI lè salvare le case  circon- 
vincine. Il danno è stimato lire 1000, 


I Gemeli resì 

















Il di 4 corrente in Soave, Provincia 
rona, è stato aperto un Ufficio er pre Ì 
vizio governativo e privato con orario li | 
Firenze, ‘agosto 1874, 


N Comitato dell'Associazione mi 
blea generale pel giorno 28 agosto corr., alle ore 
| 40 ant, nelle sale della Borsa del Palazzo Du- 
| cale a termini e per gli oggetti contemplati dal- 
l'art. 136 del Codice di commercio del Regno, 





farsi rappresentare mediante procura da un altro 
| socio. 





| frode, confessò che detta Farina Messicana non era 


| esiste affatto ; e che tutta questa frode è parto e | È,, da 










rittima italiana convoca gli azionisti in Ao. 






"220 È - ETTARI mr 
Sì ri | SOLLBETTINO UPPICIALE 
il DERBA BORSA DI VERSA 
| del giorno 14 agosto. 
CAMBI. da . 
nalmente la facoltà spettante ad ogni socio di | ambergo tu 34 ZI mu- 





Tali procure dovranno tarsi nei giorni 
We 6 Cancelleria del 


cor. 
È Istituto Veneto in fato Ducale, dalle ore 





Rendita 8 °/, cont. god. 4.* luglio . 
»  » fncmr. » — 
Prestito nas. 4866 cont. g. .* up. 
W » corr. 8. — 
Azioni Stablim. mercant. di L. 900744 — 
s 6517 » Comp. di comm. di L. 1000 91 
VALUTE. 











Venezia s piazze d' lialia. 
della Fano nazionale . . » 
dolio Stabilimeato meresatita . 


















vtr. Megrone, con 607 fili legname in 6ol. ferre: 
pi gi 


| fili morali, 320 i, 8 max. cao 
| ico per hot. vuote ed altro 
| per Molletta. 

Per Malta. brig. ital. Zeitum, di ton, 308, cap. Vis 


i 


terra 
iroecafo nustr. Milano, di fon. 348, cap. 
cas li, 





per Triste, pi 7 
Lombardini, con $ cas. acque ) 4 cas. pennelli, 4 
gta. conterie, £ cos sslami, 3, ces. fore, A con. borrolte 


3 cos. G 
46 bor. bisoca, 18 max. cercì 
9 col. radic 






luglio brig. S. Spin 
, or fa un anno Z Kos ch. 
e fa un anno 44, cop. Zalanghira, co 4088 chil. gra- 


ice. a È, Rocca, 





generosa, non è- | ‘Pa Porenzo, bragozzo avstr. Bel Piranese, di toon. 9, 
pallure e di | patr. Rossetti, con 228 ber. nardelle salate, 3 bar, salamo» 
mestizia e finalmente malaltia tremenda dovessero | le, all’ord. 
trascinarla, dopo una serie d'inenarrabili patimenti, fì- | ‘’’ "pa Milnà, pielego austr. Governatore Litimberg , di 
no ad estinguersi nel 7 agosto corrente. tonn. 38, patr. Bonacich, con 96 col. vino comune, al- 
La terra si popola di fiori bellissimi e tutti danno | l'ordine. 4 


il Joro frutto: tutte le cose create si avvicendano con |‘ Da Cu 
ordine mirabile e percorrono il loro cammino © ra&- | Mardessich, 
giungono tutte il loro fine: ma la più bella opera del | allord. 


, pielego austr, Zeoletfa, di ton. 41, patr. 
78 bar. sardetle nalate, 4 ber. salamola, 











Creatore sembra talvolta agli occhi nostri che si spen- Da Lissa, brag. austr. Madonna del Campo Grande 
ga quando appunto pareva incominciasse la vita. di tonn, 42, patr. Dereich, con 900 bar. malate, È 
na Cervellin sembrava creata per con- | bar. salamoie, all'orà. > 








forto dei suoi cari parer lel fratello .... ed inve- 

ge gi spense per lasciarli nella cosernazione © nel 

lutto ! 
Perchè 





Da Rovigno, brag. ital. Pasquino, di tona. 8, patr. Li- 
not on 39 ar, srl salt, 4 Mr salamole #4 sito, 
all'ord. 

- 


ita bontà, tanta gen'ilezza, tanta leggia- pe 
Per Trieste, 


dria, tnt orose finezze coi genitori, tanta solerte ù 
cn met esistenza Cr) mettre inferma, infine tanto | cearpa. con ip Loypi i 
è tanto amore verso il fratello da sembrare unico an- | S art. di 
Zichè raro esempio dell'amore il più santo con cui | (77 'egletto, pielego ital. Fratello della Regina, di 
si amino i cherubini nel cielo? — A me, amico con | ‘00078, pale. Sea, ci rr NT 
tutta l’anima del des fratello, non sembrava più reg ioni; fadlonna Carmeti! 
Impossibile Ja più | descrizione delle innamo- | '°0"- 4, patr. Mardensich, con { part. coppi cotti. 
rate colombe, perchè ne vidi ahi! troppo spesso la er vr = 1 
Lagirnfin dg ARRIVATI IN VENEZIA. 


realtà nella cara defi 
Nel giorno 9 agosto. 


Perchè adunque tanta sciagura? — Inutile ri-ponde- 
Albergo Nuova Forck. — Zola B., - Pineza C., con 


rea cioe sente nel I del cuore le virtù cri- 

ti benlo conos ell’ ottima del i | TÀ 

gie. Na benlo conosce qullottima delle madri quel: | mogli CI paia e Ce 
terno, - Joni pani) dalla Spagna, tutti poss. 


la donna adorna d'ogni dote del cielo che seppe nella se 
Cavalle Barbera G., © Brenier A., 












n 3 di 














penosa malattia della figlia tergere il pianto e con e- | 
roico coraggio sempre al suo letto farsi lieta mentre | 
tremava pel cordoglio, farsi inespugnabile alla fatica 
mentre mille dolori del corpo l' acrasciavano, ben lo 
conosce questa donna virtuosa il fine dell’uomo! | Datini 6. 
E pur sotio il peso della recent: sciagura, Ella | 20lin G. - Pi 
mi dice che la più bella delle opere divine deve ser- | A- - Pavan P., 
vire a Dio solo e che anzi quanto sono belle le | tutti poss. s 
mal paria, A tanto più presto Dio DI la ch rel | Nel giorno 10 agosto. 
cielo, non altrimenti che la verginella va cogliendo i | —Amergo l'Europa. — Taverna, conte, dall'interno, - 
fiori più vaghi per adornarsene, non curandosi s© | Abara Giulia, da Fictroburgo, con famiglia, - De Rodolitach, 


















questi sieno maturi ma solo se convengano al Vezzo- | conte, da Monaco, con moglie, - Skene C, da Praga, - P. 
$0 suo capo. | Molztcim, da Calcutta, tutti poss. 
AA. | Albergo Bril ( Pension Angluise). — Sigg Svan, - 












Sanderson, - Butler, - Martin F., - 
0., - Littler 3, - Alderson C.Ay 

te’and Thin, tutte undici, poss , 
Albergo alla Stella d' 








5) Lo + Smascheratore della frode, protettore del 
commercio legittimo « giornale che pubblicasi a Lon- 
dra, dimostrava nel 1868 l' impostura della Farina 
sicana, il di cui autore 0 fabbricante, certo Barlerin, | 
o dinanzi i Tribunali | 
sotto la imputazione di | 












ieste , - Berthelt A., da Dresda, con 
figlia, - Boldaufi, da Bromberga, - Colomana E, dall’ Un- 
gheria, cou figlia, - Beickl G., ingegnere, da Brùn, tutti 


possid. 
|" Albergo alla Città di Monaco. — 
del Re 





altro che un composto di farina © fecola di patate, con 
farina di formentone, ossia grano turco. 
Venne condannato per tale causa dalla superiore 






















, ambi 

po dalle 
voglio, Cendeleper- 
ambi dal Tirolo, - Otto 
rastadi, - Baldà S, D., da Corfà, - Refelrbat, da 
ci Danzica, - Meploorg C. A. - Naraichte Ù., ambi de du 
y ich, uti cinque con moglie, - Gregoru\ 

ln seguito, l' esempio del Barlerin ha trovato i * Wallrepp 3. da Carlibad "= camere dee 
tatori în "Ialia; in passato con una nominata Aeva- | ioim, - Ceppezsari; dalla Grecia, - Kelprt, da Vlenna, tutti 
lenta italica, ed attualmente con un composto di fa- | ponsid. + À + 
rina di Cicerchia, specie di Cece volgare, dando a 
questa sostanza il nome di Nuora Revalenta perfe 
nata dell'Asia Minore, isole Siamesi, e per autore di 
detta manipolazione ò fabbricazione il nome di un | 
dottore Josè Sobrinos di Lisbona, membro dell'Acca- | 
demia di detta città. Î 

Informazioni accurate assunte in Lisbona ci hanno 
accertato non esistervi affatto dottore Sobrinos. nèftam- | 

,0co membro nell'Accademia portante consimile nome. 
indi ripetesi con ciò la stessa storia di tentata con- 
{raffazione del Barlerin. 

Un altro contraffattore della Revalenta DU Banay 
venne condannato or saranno 10 anni dalla suprema 
Corte di Cancelleria di Londra a 250,000 franchi di 
lanni e interessi per avere avvelenato parecchie fa- | Dro Bart 
miglie. Gli ammalati gono quindi abbastanza istrutti | onto, di Domenico, di anni 20, macellaio, —. 
da noi per premunirsi contro falsificazioni realmente | nia, fu Pelice, ” 


Pielro, 
pericolose Mato, 


di anni 60, 
Più, cinque bembi 
Nel 

Filippi Emilia, di 
Più, tre bambini al 








gi $ 
sono falsi. — Più, che il dottore Benito del Rio non | ghers con moglie, © Zambelli, 








del detto Barlerin farmacista di seconda 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 31 luglio. 

Biansan Caterina, fu Pietro, di anni 78. — Goretti An- 

, di Marco, di anni 4. — Olper Leone, di Gioscchino , 

di anni 47, studente. — Prevato Pasqua, fu Michele, di 

domestica. — Ravizza Paolo, fu Carlo, di anni ‘47 

lo Gio Antonio fu Antonio, di ai 68, posi 
tale, N. 



























Nel giorno 3 agosto. 
Busetto Giacomo, fu Sante, di anni 70, ni 
Pedeli Luigia, di N. N°, di anni 3. — Guitti chie Ro- 








domente , di anni fu Giacobbe, di anni 
80. — Marzolo Albe Pietro, di anni 4, — Raimondi 
Maris, fu Marco, di anni 63, industriante — Sala Ani 

fa Gio, Batt., di anni 55. — Sena Antonio, di Gio. Batt., 
di anni 25, militare. — Vegnago Maria, fa Antonio, di an° 
ni 74. — Zynetti Adelaide, di Gio. Baît., di enni’84. — 
| Totale, 40. 

Più, quattro bambini al disotto di anni tre, 


Nel giorno 4 agosto. 
i NTILE, |- priva soia 
88, 

| r | ="Paaciora Giacomo, fa Francesco” di antì 84, toltlato: 
lu Venezia 41 agosto. | = Romane Ango fa Giaseppe anni, 59, gondoiere. 
| pn Oggi arrivavano: da Trieste, 0 sap, del ioyd put sea tea, 
hi - 
| 
| 











terza pagina, 
Badare alle falsificazioni velenose. 
















Bartolommeo, di anni 
è va — Totale, N. 
»ilbi2P. | Più, cinque bambini al disotto di anni tre. 
STRADA FERRATA. — oRiRI0. 


Partenze per Milano : ore 6 .0% ant.; — ore 9.0 
50 pom drv: or 88 pin or 
pom. 


per Verona: ore 6.80 pom. — deriso : ore 





















RAM 


52 pom; — ore 6 pom.j — 















































— _——T— ———————-----——————-_-_—_—mu_u_—_—_—_m—m_Y_+——_—_—__—_—_—_—_—_—»_—_——»_>. 
um % BENEDETTO 








*  4EMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venézia, 12 agosto, ore 42, m. 4, s. 54, 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
Mezza di m! 30.194 sopra il livello medio del mare. 
Relttno del LO agosto 4871. 


















d'aria $ 
raturaf Asciutta] 22.4 
Bagn. 








Tempo mass. 

minim. | 
Età della luna giorni 94. 
Farò —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI). — 
Bollettino del 40 agosto ABTA, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 

Cielo navoloso in alcuni paesi sl Sud dell” Italia ; pio- 
vos0 a Genova. 

Ml mare è agitato, 

Spira orto Mucstrae. 

A Brindisi, calmo. 

venti moderati del 4° quadrante nel resto del- 

l'Italia. 

ll barometro è quasi stazionario. 

Domina il del tempo. fica, 

Le correnti polari sono assai sensibili nell'Adriatico in- 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
113 agosto, assumerà dl serio 1a 
1 








1. Compagnia del 2° Battaglione ‘ella 2.‘ Legione. Lu riu» 
none é alle ore 6 ‘/, pom. in Campo 
SPETTACOLI. 





TEATRO MALIBRAN. 
le delle sere in cui avrà luogo lo spet- 





Carolina Schmerhofsky. 
Angelina Zamboni. 
Antnio Cotogni.. 


Sabato 12 sto. L'opera: Barbiere di Siviglia. 
Domenicai8 ea. n° Don Pasquale. 


[(-— —.—]—@—“@rrsi 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
movimento di cassa 
da 19 a tutto 34 luglio 1871. 
INTROITO 
Rimanenza di Cassa al 
30 giugno 1871. . L 
Capitali esatti da p.-ivati, 
pe investite al 4 per 0{0. L. 214.070:10 
da mutui... .. » 52,090 
id. da cambiali. . 
id. da carte di valore. 


Interessi esatti da mutui. 
id. cambiali scontate . . . 9 
id. da carte di valore. . 1651290 


Prodotti diversi ,.. = : 
Rifusione di anticipazioni 3 


Totale introito L. 553,133:31 
USCITA 








76,097:09 










» 152,114:40) 














. + 3,633:99 
‘Totale uscita Li 41110271 
Stato di Cassa al 31 Eee 
— luglio 1871 . . L. 14203060 
Dalla Presidenza della Cassa ‘di risparmio, 
Venezia, 4 agosto (A 
Il Presidente di mese, 
G. Zanni, 














AVVISI DIVERSI. 


D'INMINENTE. PUBBLICAZIONE 


GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA 





AD USO DEL PRISATO 
€ del fanzionario comunale 
per la 
prossima unificazione legislativa 
COMPILATA DA E. PARENZO. 






del nuovi 
“foditemzioni 191 
— Modificazioni 19 luglio 1471 alla legge organ 

mario 1854, sul reclutamento dell'esercito e. Opere 
pio — Lavori da eseguirsi periodicamente dai Muni- 
Sipli — Ferie giudiziali. © * palla 





Prezzo Lire M:5@ in tutto il Regno. 


Chi spedirà l'importo in vaglia 0 in francobolli 
alla Tipogralla Mondovi in Mantova, ricevera i tibro 





franco di spesa. di 


TTI UFFIZIALI 


B. 10688. 4 mb 
RDITTO. 


Dal Regio Ts bunale Previs- 
clalo in Veneri, si difidano tutti 














pr rmio, 














1. pò 





1 dati 16 setumbe: 1866, sotto 11 
sento si affigga al N 42423, dai'impo to di fiorini 
Albo di questo Tri- : 18, oli gl'interessi consolidati 


NUOVA LIBRERIA 
di 


COLOMBO COEN 
in Venezia. 


L'AVVOCATO DI SÉ STESSO 


tenente le norme da osservarsi in 
quelli affare di diritto e di procedura sì civile che 
Commerciale € marittimo, amministraivo e comunale 
con 580 module e formularii per la stesa di documenti 
alti, scritture, contratti, testamenti, citazionk compar- 
se, ricorsi, ece. eee. in volontaria, contenziosa ed am- 
ministrativa fiariesizione: (colle Hialun Radar pred 
del Regno, colle leggi sullo st civile, sulle 
‘eposite prestiti, sulle tasse di registro e bollo, sulla 
ricchezza mobile, sulle affrancazioni di livelli, decime, 
ecc., sulle rivendicazioni dei beni ecclesiastici e sulle 
privative Jadustriali , società, fallimenti , diritti d' au- 
tore. beneficenza, ecc., coi regi Decreti per l'unifica- 
zione legislativa delle Provincie di Roma, Venezia e 
Mantova. compilato da pratici legali. Milano 1871, quia» 
lizione in un grosso volume in 8° di pag. 670. 
CI 


postale alla suddetta Libreria, si 
franco in tutto il Regno. 














Mandando vag! 
‘e il voli 











È uscita in Padova: 


LA RACCOLTA ILLUSTRATA 


CON PRONTUARIO 
Leggi di Regatro e Bollo per Antol@l Fer. 
4 


$ Volume in-8.° di pagine 316. Prezzo 
Si spedisce franco nel Regno, verso vaglia postale 
e trovasi vendibile presso i principali Ilbrai. 566 


dell 








N. 806 XIV. 588 
Procincia di Venezia — Distretto di S. Donà. 
Comune di Fossalta di Piave. 

AVVISO. 

A tutto 20 agosto p. v.. è aperto il concorso al 
posto di maestra di questa Scuola elementare inferio- 
fe, cui va annesso l'onorario di annue L. 333: 

Ogni aspirante dovrà produrre la sua domanda in 
hollo competente al Municipio corredata dai seguenti 
documenti : 

a) Fede di nascita, 

b Certificato di sana costituzione fisica : 

©) Patente d'idoneita all' istruzione giusîa le vi- 
genti normali 

d) Attestato di moralità. 

L'elelta dovra prestare l’opera sua a termini di 
Legge, ed a datare da 1° novembre p. Y. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva la superiore approvazione. 

Fossalta di Piave, 28 luglio 1871 

Per la Giunta municipale, 


Il Sindaci 




















Giunta municipale di Pianiga, 
AVVISO. 


îssendosi reso vacante in questo Comune il posto 
di segretario municipale, se ne apre il concorso a 
tutto 20 agosto 1871 

L'annuo stipendio è di ital. L. 1200 con l’ obbligo 
di provvedersi d'alloggio. 

ili aspiranti dovranno presentare le loro istanze 
a questo protocolio, corredate dei seguenti docu- 
menti : 

a) Atto di nascita; 

6 Attestato di sana costituzione fisi 

e) Attestato d'idoneità all'Ufticio di Segretario 
comunale. rilasciato da una delle Prefetture del tegno; 

dì Tabella dimostrante i servigi sostenuti ; 

e) Indicazione del domicilio attuale e dei prece- 
denti; 

‘/) Fedine criminali € potitiche : 

g) Ogni altro documento atto a dimostrare pre- 
cedenti servigii pubblici e titoli speciali, da cui fosse 
assistito. 
letto non acquisterà la qualità d'impiegato sta- 
bile se non dopo la riconferma del Consiglio, previo 
un biennio di prova, ed è obbligato al disimpegno di 
tutti gli affari, senza scrittore. 

Le domande non corredate di conformità al pre- 
sente avviso, saranno tosto restituite. 
e è gli allegati, sa'anno muniti delle mar- 
dalla Legge. 
Pianiga, 29 luglio 4871 

Il Sindaco, 
6. C. PINTON. 
Gli Assessori, 

Arrigoni Ciriaco, 
Emo prot. cav. 


















































useppe. 





N. 276. 582 
ReGno b'IraLu. 

Provincia di Treriso — Distretto di Asolo 
Giunta municipale di S. Zenone degli Ezzelini. 
Avviso. 

A tutto il giorno 3I agosto 1871, resta aperto il 
concorso al posto ili medico-chirurgo-ostetrico di que- 
sto Comune, coll'annuo stipendio di it. L. 1500. 

Coloro che intendessero di aspirare al suddetto 
posto, dovranno produrre a questo protocollo muni- 
cipale non più tardi del 3I agosto stesso le loro i- 
stanze in bollo relativo corredate dei seguenti docu- 
menti: 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato di robusta fisica costituzione ; 

©, Documenti di legale autorizzazione all'eser- 
cizio della medicina, chirurgia ed ostetricia; 

D eventuali servigii prestati: 
© Cerlificito di aver fatto la_ pratica biennale 
in uno Spedale, ovvero in qualche Comune. 

Gli obblighi dell’ eletto sono tracciati nel relativo 
Capitolato. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
a termini dell'art. $7 della vigente Legge comunale e 
provinciale. 

Dall" Uficio municipale, 

$. Zenone, 20 luglio 1871 














Il Sindaco, 
DE MARTINI 

Gli Assessori, 

Rubélli dott. Fr. 

Seraglio 

Zardo. 

Vendrasco. 





Posti aperti al concorso in Comune di $. Zenone 
degli Ezzelini. 















dio annuo, L. 1100; indennizzo pel 

totale L. 1500; N, degli 
ati bisogno di gratuita as- 
oll'osservazione che le strade 








d'a, verranno irr-m snbimente 
dichiarati null, è l'Istituto nea 
qurà pù obiligato a rpoaiore 
per css. 


Vaseza 3 egosto 1871. 
Maura 
Sesiare. 





* nell’ano — Freddo, ossia mancanza di calore nelle 











Reono p'Iruua. — ' 
Procincia di Venezia — Dijtretto di Mirano. — | 
Comune di Pianiga Ì 

La Giunta municipale. 

AVVISO DI CONCORSO. — — i 
2A tutto 16 settembre, pv. resta il concor- 
so to a x 
Minlle”dì grado inferiore in questo Capoluogo di Pia- 
niga, con l’annuo stipendio d'it L. 400, pagabili in 
dodici eguali rate mensili posticipate, e l'alloggio. 

Le aspiranti dovranno iusinuare le loro istanze di 
concorso in bollo legale a questa Segreteria entro il 
suddetto termine, corredate dei seguenti documenti : 
a) Fede di nascita da cui risulti l'età legale; 
5) Patente d'idoneità à Ù 
© Certificato medico di robusta costituzione 


moralità rilasciato dal Sindaco‘ 








fisica; 
dj Attestato 

del proprio Comune 

9" Stato di famiglia. è 

L''eletta verrà letto e di iper biand 
un anno, dopo il le, qualora non vi 10 ecré 
Zoni, sarà proposta la sua conferma, in via stabile 
€ dovrà fissare la sua permanente dimora in Pianiga 
in cui esiste la Scuola. ' 
nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva l'approvazione! Consiglio scolastico provinciale, | 
letta assumerà le inerenti mansioni col principio 
scolastico 1871-72. 
Pianiga, 30 luglio 1871. 

Il Sindaco, 
GIOVANNI PINTON. 


Gli Assessori, 

Arrigoni Ciriaco. 

Emo prof. cav. Giuseppe. j 
Il Segretario, | 


Francesco Calzavara Pinton. | 

















Società veneta montanistica. 
AVVISO. 


Sono invitati i signori azionisti ad intervenire per- 
sonalmente 0 mediante procura ad un socio ($ 25), 
al convocato generale ordinario che si terrà nel gior- 
no di martedì 12 p. v. settembre , alle ore 1 pomer. 
precise, nelle sale del Casino dei Mercanti a 8. Marco | 

Ordine del giorno : 

1. Rapporto del Consiglio d' amministrazione. | 

2. Approvazione del reso-conto e bilancio 1869, 
corredato dalla relazione dei sigg. revisori. | 

3. Decisione per la revisione del reso-conto e bi- 
lancio 1870. i 

4. Relazione della Commissione delegata alla vi- ' 
sita della fabbrica petroli 

5. Proposta del Consiglio per la definitiva sist 
mazione economica della Società. 

6. Proposta del Consiglio sulla modificazione dello 








Ì 
Statuto in evasione al mandato conferitole dall’ adu- ! 


nanza 6 luglio 1869. 
7. Estrazione a sorte di due, dei 
glieri in carica, e nomine di 5 
piazzo dei due estratti, e dei sigg. bar. Todros. Levi 
Angelo e Ferrari Bravo, rinunziatarii, nel caso che al- 
trimenti non venga deliberato sul precedente art, €. 
8. Nomina di due revisori ed un supplente 
Avvenendo il caso di mancanza di numero, l'a- 
dunanza avra luogo nel successivo martedì 19 set- 
tembre, istesso luogo ed ora, e sarà legale qualunque 
sia il numero degi intervenuti. 
Venezia, 6 agosto 1871 
. Il Consiglio dl amministrazione, 
ComeLO cav. GiuserPe, presidente. 
De KUNKLER cav. ADOLFO. - PETICH FRAN- 
casco - RUPFIN doit. Gio. Barr, Consi- 
glieri 











B. Luciani, Segr. 








FARMACIA B DROGHERIA 
SERRAVALLO I TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 





Chiunque possegga questo rimedio, eso reso î medi- 
co della sua propria famigiia. Qualora Îa sua moglie e i suoi 
fanciulli vengono affetti da eruzivni alla pelle, dulori, tamo- | 





ri, gonfiature, dolori di gola, asme e da qualunque altro 
Rei nero e ter n 
a produrre una guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno per 
lo più ti, come sarebbero a dire : croste sulla testa e } 
sul viso, focore, empetiggiue, se.piggine, pustoletta , ecc., 
sono presto alleviste e guarite, senza lasciar cicatrice 0 se: 
gno qualunque. È 

Le medicine, Pillole @ Unguento Holloway, seno il mi- 
glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti: 

Cancheri — contratture — Detergente per la pelle — 
Eoffagioni in generale, e leri — Eruziooi scorbutiche 
— Fignoli nella cute — Fistol+ nelle coste, nell’ sddome , | 
remi: 
tà — Fauruncoli — Gotta — Graochio — infermità cutanee, 
delle articolazioni, del fegato — Infiammezione del fe 
della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gols, di gom- 
de — Morsicatore di retti none di petto — Dif 
Scolti di respiro — Pedigo.ai — Puoture di sansare, d' 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Risipole — 
Sabbia — Scorbuto — Scottature — Screpolature sulle 
labbra, sulle mani — Scrofole — sioni putride — 
Tremito nerroso — Tumori in generale — Ulceri — Vene 
torte e nodose delle gambe, ec. 

Questo meravigliuso Unguento , elaborato sotto la so- 
praintendeaza del prof. Holloway, si vende ai prezzi di fio- 
rini 3, fior. 8, soldì 90 per vaso, nello Stabilimento centrale 
344 Sirad a Londra, ed in tutte le farm. è drogh, del mondo 

PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 

Non si conosce alcun caso in cui quento Uoguento ab- 
bia fillito nella guarigione di mali alle gambe © al seno. 
Miglinia di persone di ugni età furono efficacemente guarite 
mentre erano state coogedate dagli Onpitali come cruaiche. | 
Nel caso che l’idropisia venga a colpire nelle gambe , se 
e otterrà la guarigione usando l''Uuguento e prendendo 
le Pillole. Î 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTERAMENTE. 

Scuttalure lla testa, prarito, pustole, dolori serufolosi 
e simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questu celebre 
Uoguento, quaodo sia bea fregato sulle parti affette, due 0 
tre vote al giorno, + quando si prendano anche le Pillole 
allo scopo di purificare il «angue, 

Depositarii: 7rieste, SERRAVALLO. — Venezi 
ZAMPIRUNI a S' Moise, ROSSETTI è Sutt Aogeto e ON: 
GARATO è C. a S. Luca. — Padora, comnenio. < 7% 
genza, VALERI, — Ceneda, MARCHETTI. — Treciso, 

INDONI. — Verona, CASTÀINI. — L + VALERI, 
Udine, PILIPPUZZI siate 






















































insvrisea per tra volta in questa l' 
Guzzetta Uffiziale, a cora della 
parto isterta. 


Dal R. Trib. Comun. Mari. 





dusimo le conseguenze della pro- | nale, si procelerà al quarto 


Nitto 24 novembre 1870, N. 
49748, pabblcato pela Garzetta } 
Ufte sie 1 dara 20 0 26 dem | 
dre 1870, 0 3 guonsio 1874 ai 


Quidazone giudiziale, od emo 14 
> ini da” n | edi LOT 














BAGNI AS 


SALSI, DOLCI, MISTI, SOLFORATI, E A DOCCIA. 


Essendosi in quest'anno attivati apparcchi a vi 
mento delle pompe d' aspirazione , tale 


lira Scuola elementare fem- Grande, e che conta oltre a trent'anni d'esercizio, ora 


tendosi per la fatta innovazione offrire 
tariffa. 


————————tttd0o0OoO ooo o rr] EJ -—-siîr. 





ia 
Stabilime: ituato in una delle magri 


, tanto pel riscaldamento dell’acqua che pel mpy, 
n posizioni del Can 
ie più si raccomanda al favore del pubblie 


2 
prontezza nel sei lo e ribasso nell, 
48 





HOTEL LA LUNA IN VENEZIA 


DI BARTOLOMEO RUOL 


Il più prossimo alla Piazza S. Marco, di rim- 
petto al'Gitrdino del Palazzo Reale, con due 
tavole rotonde alle ore 4 e 5 12 a L. 3.50 
e grande STABILIMENTO DI BAGNI 
recentemente ristaurato. 388 





37 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio, 
QUALITA’ INSUPERABILF, — PRE/ZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venetia. 





Da vendersi o d’ affittarsi. 


La Casa nella quale è l'an rinomato Alber- 
go dei Quattro Pellegrini, sul Corso Principe Umberto 
in Viernza. ll proprietario, signor Bortolo Savio, è di- 
sposto a c-dere tutti gli oggetti che sono necessarii al- 
l'esercizio di albergatore e trattore : argenterie, bian- 
cherie, mobilie, rami, vasi vinarii ed altro. Chi 

licasse, si rivolga ai predetto signor Bortolo Savio 
nel’ istessa Casa. ‘07 




































DENTIFRICI LAROZE 





AL CHINA-CHINA, AL PIRETRO E AL GUAJACO || 


ELISIRE DENTIFRICIO. 
servare 1 denti 
dall 







carie è quel 
ed el fred 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 

prevenire lo 














OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le pen. 


ch'esso rons.rva sane. prevenire nevralgie 








| VILLEGGIATURA 
ammobigliata d’ affittare 


anche volendo con carrozza, due cavalli, 

glio da Treviso, fuori di porta Cavour. 
Dirigersi in Venezi 

Moisè, Corte Labia. 


mezzo mi 





> Calle Lu 
Luna 








TTT 


DA AFFITTARSI 
PEL 4.* OTTOBRE P. V. 


‘ande appartamento nobile in parrocchia $$. Gioy, + 
olo, Calle delle Ecbe, N, 6128 rosso, composto in 
iani da 9 locali, 3 luoghi per servitù, giardino coy 
| stanza per bagno, con relati magazzino, por. 
20 è riva. — Per vederlo, rivolgesi al Ponte delle kr. 
be, Num. 6118. m 


Sig. 1. G. POPP_ 
imedico-dentista-pratico 




















in Vienna, Giltà Bognergasse, 2. 
Neuwied . 26 maggio 1869, 








| 
| con 













sere mi permetto darle notizia che, co 

| l'uso della sua rinomata Aequa Amaterina pr 
la bocca sono guarito voffribile mio male rev 
| matico dei denti. Faccia di queste righe illimitato uo 
Ì additare all’ ui sofferente un. rimedio 
Aggradisca l'assicurazione della. mia stim 





Î Fr. Ang. Vogel 




















posito in enezia , dai signori, Gio. Batt 
| Zampironi, farmacista a S. Moisè. Giuseppe Bi 
r, Giviola, farm. Ponci e farm. De Rossi. — Mira 
| Roberti. — Mudora, Roberti | Fr. Dalle Nogare 
fari. Cornelio, — Rovigo, A. Legnago, \x 
lori. — Yicenza, Valeri ‘nella, F. Pa 
Mantora, farm. Carnevali. —Treri 
cone d'Oro. — Ceneda, Marchetti, — ford 

I 


Udine, Giacomo Zandi 
Ferrara 
co ci 
Brescia 
Genova, 















, Stab 
Perugia. 
atilano. Ma 











Badate alle falsificazioni velenose. 





NON PIU' 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES 


MEDICINE 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.L 


Guarisoo radicalmente le cattive digestioni (dispepaio, 
vontositi, paipiasione, diarro, 
dopo il pasto ed in tempo di 


ranto pai 


‘sufolamento 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
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. VENEZIA 12 AGOSTO. 


La Camera dei Lordi ha, come si prevedeva, 
respinto in seconda lettura il bill elettorale con 
voli 97 contro 48, L'ala Camera continua così 
la sua opposizione al Ministero, alla Camera 
dei comuni, che lo appoggia con una fortissima 
maggioranza, e all'opinione pubblica. Il dispac- 
cio aggiunge esser probabile che questo voto de- 
sti una grandissima agitazione in Inghilterra. 

Nello stesso giorno , la Camera dei Comuni 
respingeva invece una mozione di biasimo al M 
nistero del colonnello Torrens; la quale condanna- 
va Gladstone per essere ricorso alla prerogativa 
reale. Il voto di biasimo fu respinto con 440 voti 
contro 83. 

Come si vede, il conflitto tra le due Camere 
è gravissimo. Il Ministero si trova in una posi- 
zione difficilissima, © in Inghilterra si agita già 
la questione, se dal momento che la Camera dei 
Lordi accenna ad essere eternamente una pietra 
d’inciampo, non sia necessario introdurvi delle 
riforme. La Camera dei Lordi si riguarda già 
come una istituzione che ha fatto il suo tempo, 
e i whigs vorrebbero riformarla, senza distrug- 
mentre i radicali vanno naturalmente più 



























ger 
in lò. 

Per esser giusti però convien dire che il Mi- 
nistero ha la sua parte di colpa in questo con- 
flito. Esso ha irritato colla sua condotta la Ca- 
mera dei Lordi. Fu già notato da tutti, che se il 
Ministero credeva che l'abolizione della compe- 
ra dei gradi nell'esercito spettasse alla Coron 








come quella che non era se non la cessazione 
di un abuso, esso poteva addirittura far. fir- 
mare il Decreto relativo della Regina, ma non 
doveva farne prima argomento d'un bill, e poi, 
appena vide che la Camera dei Lofdi si oppo- 
neva, pubblicare contemporaneamente il Decreto 
reale, dando così uno schiaffo sonoro alla Ca- 
mera dei Lordi. La dignità di quest'ultima do- 
veva naturalmente riseutirsene, e perciò era da 
prevedere ch’ essa avrebbe votato il dill sull’ eser- 
cito, che era divenuto ormai una necessità, ma 
nello stesso tempo avrebbe protestato con un voto 
di censura al Gabinetto. ; 

La Camera dei Lordi non ha dunque tutti 
i torti, e il Ministero peceò di sconvenienza ver- 
so uno degli alti Corpi dello Stato. Però la Ca- 
mera dei Lordi ha il torto di ostinarsi ora ad 
esacerbare il conflitto, tanto più che l' opinione 
pubblica le è avversa da qualche tempo, e l’al- 
fa Camera potè occuparsene, sin da quando fa- 
ceva opposizione al bill sulla Chiesa d'Irlanda. 
Allora si è trovato il modo d'appianare il con- 
flitto, e forse lo si troverà anche adesso. Intanto 
si discute in Inghilterra la tesi, se la Camera dei 
Lordi sia ina istituzione così utile, come da 
alcuni si vuol credere. Questa tendenza della 
pubblica opinione dovrebbe essere per la Came- 
ra dei Lordi un avvertimento che dovrebbe in- 
durla a piegare. 

Il Lord” luogotenente d'Irlanda ha proi 
la processione e il meeting, che si volevano fare 
a Londonderry. Una proibizione di questo genere 
ha già avuto per conseguenza la sanguinosa re- 
pressione di Dublino. Abbiamo visto che in In- 
ghilterra la condotta delle Autorità irlandesi fu 
severamente biasimata, e che si doveva radunare un 
meeting a Hyde Park per protestare. Questo nu>- 
vo atto del Lord luogotenente d'Irlanda mostra 
però che le manifestazioni della pubblica opinione 
A Londra non han fatto grande impressione al 
Governo, 3 

Avevamo ragione ieri di dire che probabil- 
mente la proposta della proroga dei poteri di 
Thiers non sarebbe st tata nemmeno il 
10, come era stato annunciato. Oggi un dispaccio 
reca infatti che la proposta non fu presentata il 
10, ma che lo sarebbe invece l'11 o il 12. Il 
dispaccio aggiunge che continuano le trattative, 
e che il centro sinistro, per avere l' adesione del- 
le altre frazioni della Camera, propone ora una 
nuova | regerggre si Lina 
i poteri del sig. Thiers per due anpi, 
per tre, e “labilirebbe il principio della respon- 
sabilità ministeriale. Non si sa però se questa 
nuova proposta abbia incontrato il favore, che i 
Membri del centro sinistro speravano. Il dispac- 
cio infatti non dice altro se non che continuano 
le trattative. 

‘ Ta Commissione del bilancio dell' Assemblea 
di Versailles mantiene la aa Go 
imposta del 20 per cento sulle materi i, 
108 Basrsicemeole difesa dal sig. Thiers. La Com- 
missione propone invece un' imposta del 3 per 
cento sopra tutti gli articoli di dogana, eccettuati 
i grani, il carbon fossile e gli oggett recente- 
Questa nuova imposta frutterebbe 
lioni. Al sig. Thiers r imposta sel 
Ù ime arride singolarmente, giace! 
cs. "si i suoi istinti protezionisti. Sembra 
però che la Commissione nea voglia cedere as 

tamente su questo punto. 6 
La Si parla di fraltalive intavolate a Berlino 
pel completo sgombro delle truppe tedesche di 
occupazione per la fine del 1871. Temiamo però 
che le trattative non rica ano, gi iechè DI Gana, 

ja non pareva punto disposta sinora a trai 
nell seecazione tel trattato di piper Rigroi 
la posizione delle truppe d'occupazione si 
Der) ‘ericolosa, la Prussia non vorrà probabil- 
mente sgombrare la Francia, se non è pagata com- 
pletamente l' indennità di guerra. 

La officiosa Abendpost di Vienna ha un ar- 
ticolo sul convegno dei due Imperatori, a Ischl, 
che ìl telegrafo riassume. L' Abendposi fa risal- 
tare che il convegno è il segno dell’ amicizia per- 
lei due Sovrani, e spera che quei rapporti 
a dei due Sovrani indichi eguale cor- 
azioni dei due Stati. L'Abend- 
































































un Ordinanza imperiale scioglie la Camera dei 
deputati del Reichsrath. Con un’altra Ordinanza 
sono sciolte le Diete dell'Alta e Bassa Austria, 
Stiria, Carintia, Moravia, Slesia, Tirolo. Una ter- 
za Ordinanza convoca tutte le Diete. 











Sotto il titolo: JI! ritomo della fiducia | O- 
pinione ha il seguente articolo : 

Chi confronti i corsi presenti del consoli 
dato italiano a quelli de’ giorni più tranquilli 
anteriori alla' guerra, è costretto a riconoscere 
lì di credito si sono vantaggiati del 
rinascere della fiducia come la nostra rendita 
5 per cento. Questa è salita ora al prezzo di 
circa 60 in oro e 64 in carta, mentre al sorge- 
re del conflitto diplomatico tra la Francia e la 
Prussia non era che a 58 50 in oro e 62 in 
carta, prezzo massimo. 

La diflerenza non sarebbe di grande rile- 
vanza, considerandola in sè stessa; ma chi ri- 
fletta che in quest’ intervallo la tassa esatta per 
ritenuta fu portata da 8 80 a 13 40, che è 
quanto dire essersi ridotta la cedola semestrale 
da 4 56 per cento a 4 34, riconoscerà che il 
movimento di rialzo è tutt'altro che insignifi- 
cante. Difatti, il veder la rendita salire di prez- 
20,mentre la si colpisce di. più i 
non è un fenomeno che spiegarsi 
menti, che coll’ attribuirlo alla fiducia che 
nell’ avvenire delle finanze italiane. 

Non è questa certamente la sola cnusa del 
rialzo. Molte altre vi concorrono; la sbbondan- 
za de' capitali disponibili, che dopo la guerra 
sono usciti dalle casse in cui stavano inerti, la 
speculazione aperta sull’ imprestito francese, e il 
moto ascendente di tutti i valori in tutte le 
borse ci hanno la loro parte. Ma sarebbero mai 
queste Tanto preponderanti da far passar sopra 
al giudizio che si fa del credito dello Stato? 
Perchè, malgrado la tendenza generale al rialzo, 
vi ha dei titoli che non possono attrarre i capi 
tali? Perchè la fiducia in essi, se non è morta, 
è profondamente scossa. Per l'Italia lo stesso 
aumento dell'imposta fu riguardato come un 
uovo sforzo per venire più presto al pareggio. 
Forse che all’estero si ignora che la maggior 
parte della rendita italiana è in Italia, e ch'essa 
vi è ritornata dall’ estero in quantità considere- 
vole per la legge economica, la quale fa sì che 
poco a poco si dirigono verso 
emessi, quasi soffrissero di no- 









































L'imposta ha meno influenza sui corsi che 
non lo stato della finanza. Dateci un bilancio pa- 
reggiato, dateci un equilibrio reale ed effettivo 
tra le spese ordinarie e le ordinarie entrate, gua- 
rentiteci da nuove emissioni di rendita, e non 
sarà la tassa di ritenuta che impedirà il rapido 
ascendere dei corsi della rendita. Noi non sia- 
mo guari amici di questa tassa, per la ragione 
principalisima che, oltre al peso presente, ope- 
fa come una minaccia per l'avvenire, sino a 
tanto che il bilancio non sia stabilmente asset- 
tato ed il sistema tributario non sia assodato. 
Che pensiamo della tassa, e come noi non ri- 
pugneremmo dal capitalizzarla , dando guarenti- 
gia a' portatori di rendita che mai più avranno 
a sopportarla, non è un segreto per nessuno. 
L'abbiamo detlo chiaramente e vi persistiamo , 
non essendoci state falle valide obiezioni. 

Mo, lasciando da parte questa rilevante que- 
slione, non sarebbe mai prudente il perdere un 
te di vista che i provvedimenti relativi alla 
rendita pubblica producono buoni © cattivi ef 
fetti, secondo che si ha o non si ha fiducia nella 
forza produttiva del paese e nella ristorazione 
delle finanze. 

È questa fiducia che vediamo ora sorgere , 
ed alla quale hanno contribuito il ministro di 

il Parlamento con le leggi del 4870. 
Questa verità non dovrebbe neppure ai 
versarii di quelle leggi esser grave il ricono- 
scere al cospetto dei fatti. Se noi consolide- 
remo questa fiducia raddoppiando di sforzi per 
giungere alla meta, persuadiamoci pure che il 
credito nazionale verrà regolarmente miglioran- 
do, per giungere all' altezza a cui trovasi quello 
degli Stati meglio ordinati. Ma questi sforzi so- 
00 indispensabili, perchè l' arrestarsi potrebbe 
compromettere ognì cosa. 

Per altro ci si addita un punto nero che 
secondo alcuni, paralizzerebbe i beneficio del 
rialzo del credito pubblico; questo punto nero 
è l'aumento dell’aggio. A che attribuire que- 
st'aumento? Vi sarà chi risponderà coraggiosa 
mente che lo si deve attribuire alla cresciuta 
emissione della carta. Potrebbe darsi, qualora ci 
fosse dimostrato che questa eccede i bisogni del 
commercio e della circolazione. 

Ma chi potrebbe accingersi a questa dimo 
strazione, mentre i fatti giornalieri attestano il 
contrario ? Se i biglietti che hanno il corso for- 
zato superassero le necessità commerciali, é chia- 
ro come la luce del sole che cagionerebbero il 
ritiro di quelli che, avendo il solo beneficio del 
corso legale, devono esser cambiati dalle Banche 
che li hanno emessi. Se fossero monete d'oro 
d’argento, andrebbero fuori ; trattandosi di 

































































tornerebbero nelle Casse dalle quali sono 






emissione a cui fu autorizzata. E chi 
credere che una circolazione complessiva di cir- 
ca millecentoventi milioni di biglietti fatta da sei 
Banche non abbia poluto esser sostenuta dall' Ita- 
lia, coll'ineremento che vi hanno preso gli af- 

? 
mit, questa non è una causa. dell' aumento 
dell’ aggio, quali lo sono? 

L'aumento dell’aggio è, a nostro avriso, con- 
seguenza dell’ aumento del cambio. È ciò che 
succede sempre in tutti i peesi, che hanno la 
sventura della carta moneta. i 

Scarseggiando ora: la carta su Francia, è 
naturale che il cambio rialzi e che questo risi 





reagisca sull’ aggio. 
. 





Pare una contraddizione economica l’ aumen- 
to del cambio, mentre i nostri rapporti mercan- 
tili non ci sono sfavorevoli, mentre i ricolti fu- 
rono sodisfacenti, ed il nostro movimenito com- 
merciale del primo semestre del corrente anno 
attesta un aumento sensibile nelle esportazioni. 

Ma le rela; internazionali non sono ri. 
strelte agli scambii di prodotti naturali o manu- 
fatti. C'è una schiera estesa di affari, che crea 
degli impegni importanti e sfugge alle statistiche 
commerciali. Ciò premesso, le cause dell'aumento 
del cambio si possono riassumere nelle seguenti 
4. I Francesi hanno rivenduto all’ Itali 
molti titoli di rendita e valori industriali ii 
ni, per impiegarne il provento nella sottoseri- 
zione del loro presti 

Durante la guerra e prima dell’ assedio 
furono inviati tali francesi in de- 
Itali ora bisogna restituire ; 
rimasti sospesi durante la 
guerra e l'assedio si vengono ora liquidando; 

4° L'Italia ha partecipato sebbene in pic- 
cola parte, all’imprestito francese, come specu- 
lazione Bancaria, e dovè fornire i primi versa- 
menti. Ù 

Non fa d' uopo che el'impegoi siano molto 
pesanti per provocare un aumento del cambio. 
Una ricerca di pochi milioni di carta su Francia, 
tanto più se ripetuta, è suficiente a produrre 
questo risulato. 

Gl' Italiani però non farebbero male di me- 
ditare su questo aumento, Il solo mezzo di com- 
balterlo è di proporzionare gli affari alle ie 
forze, di non lasciarsi rascinare a speculazioni, 
le quali non presentano solide guarentigie e che 

ricchiscono qualcuno, potrebbero rovinar mol- 
ti. L'esagerazione è ua pericolo nella economia 

e nel commercio come nella politica, e 
produce sempre gli stessi effetti, le crisi Se si 
sarà prudenti, se non si correrà dietro ai faci 
guadagni, se non si darà retta ai seducenti pro- 
spetti, firmati talora da persone ignote sotto la 
bandiera di uomini che ci Log pa solo il pro- 
prio nome, senza riflettere che almeno moralmen- 
fe si compromettono, se non si dimentica che 
un paese il quale sia sotto il regime del corso 
forzato deve mostrarsi ancor più cauto per eri 
tare delle perturbazioni gravi, l'aumento dell’ ag- 
gio non sarà cosa durevole e la fiducia nel no- 
stro credito non potrà che rafforzarsi. «Ma biso- 
gna esser previdenti, altrimenti ci esporremo a 
dissesti che potrebbero lasciar lunga e funesta 


ATTI UFFIZIALI 


N. 373. (Serie 2.a) 
VITTORIO EMANUEI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Vista la legge 19 luglio 1871 sull’ organamento 
dell’ esercito ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
stato per gli affari della guerra: 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Articolo unico. È approvato l' unilo Regolamento. 
d'ordine nostro firmato dal ministro della guerra, 
peri volontari di un anno in base alla legge sul 
l' organamento dell’ esercito precitata. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dej Decreti del Regno d' Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 


io 1871. 


RicoTTI 
REGOLAMENTO per i volonfarii di un anno a norma della 
legge sulle basi generali per l' organamento dell’ e- 
sercito 
Caro IL — Ammissione agli esami. 

Art, 1. Il Ministero della guerra fa conoscere an- 
nualmente, mediante manifesto inserto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, l tempo utile per la presentazio- 
ne delle domande per l' ammissione all' arruolamento 
volontario di un anno, e i giorni dell' esame e del- 
l' arruolamento. 

Art. 2. Gli aspiranti al volontariato devono diri 
gere le-domande d'ammissione al comandante del 
Distretto militare nel quale hanno domicilio 

Questa trasmissione va fatta 0 per mezzo del 
Sindaco 9 direttamente al comandante de) Distretto, 
gii In ogni caso senza che questi sla gravato di pers 
di posi 

PF 3. La domanda, estesa su carta da bollo, do- 












































































vare, 
Dato a Valsavaranche addì 23 lu 
VITTORIO EMANUFI 















stretto militare, ove ni 
all'esame : ed il reggiment 
desidera prestare servizio, 

La domanda stessa dovrà essere corredata dai 
seguenti documenti : 

1, Atto di nascita; 

2. La fede di stato libero ; 

3. Il certificato di penalità rilasciato dalla cancel- 
leria del Tribunale correzionale , nella eui giurisdi- 
zione è palo l'aspirante (a termini del R. Decreto 6 
dicembre 1865 per l' istituzione del casellario giudi- 


ale) s 

4. Il certificato attestante i Diîoni costumi e la 
buona condotta Modello 76 del Regolamento sul re- 
clutamento dell’ esercito). 

‘5. Una dichiarazione del padre, della madre o del 
tutore, autenticata dal Sindaco, che accerti l’ aspiran- 
te avere mezzi onde far fronte alle spese indicate nel 
capo III del presente Regolamento. 

Art. 4. Il Consiglio d'amministrazione del Distret- 
to esamina la validita dei documenti presentati dallo 
aspirante. 4 

i documenti irregolari 0 non ammissibili sono 
respinti per mezzo del Sindaco allo interessato , il 
quale deve curarne la regolarizzazione ed indi rin- 
Siarli al comando del Distretto nel limite di temy 
determinato dal manifesto inserto nelia Gazzetta !/f- 
ziale del fiegno. > 

‘Art. 5. Gli esami di ammissione per l' arruola» 
mento volontario di un anno hanno luogo innanzi ad 
apposita Commissione che si riunisce presso il Co- 
mando del Distretto militare. 

Art. 6. La Commissione, di cui all'articolo prece- 
dente, sarà nominata dal comandante generale della 
divisione, sulla proposta del comandante del Distret- 
to, e verrà composta di uffiziali del presidio nel modo 


inte : 
art residente (il comandante del Distretto od 
un altro ufiziale superiore), di due membri (ufiziali 
inferiori) e di un membro supplente (uffiziale infe- 
moral. paicaiza di uit superiori potrà aeieî 
presidente un capitano. 


© Distretto presso il quale 














Art. 7. Laddove siano molti i candidati, verranno 
nominale due Commissioni ; una per l' esame di lin- 
gua italiana, l' altra per l' esame d'aritmetica e di no- 
menclatura geometri 

Art $ Prima dell'esame 1° aspirante è sottoposto 
ad apposita visita medica per l' accertamento dell’ ido- 
neità fisica richiesta dalla legge sul reclutamento del- 





| l'esercito per l'ammissione al servizio ‘militare di 





leva. 

Tale visita ha luogo innanzi al Consiglio d' am- 
ministrazione del Corpo, assistito da un uffiziale sa- 
nitario. militare. 

Art. 9. L' aspirante riconosciuto inabile al servi- 
zio militare non è ammesso all'esame. Egli però non 
è esonerato da veruno degli obblighi successivi di 
leva, nè perciò gli può essere rilasciata alcuna dichia- 
razione d' inabilità. 

Ari. 10, L'aspirante, di cui all'articolo precedente, 
potrà, in seguito a sua domanda, essere autorizzato 
dal comandante generale della divisione, a 








ed inappellabile. 
Questa Commission=, da convocarsi dal coman- 


dante generale della divisione, sarà com] 
ufliziale gencraîe 0 colonnello del presidio, del me- 
dico direttore degli spedali della divisione e di un 
altro medico militare. 

Arî. 11. La domanda di ammissione alla visita 
sanitaria di cui all' articolo precedente, dev' esser fal- 
ta io stesso giorno nel quale il Consiglio di ammini- 
Rirstione del Distretto ha dichiarato non idoneo l' aspi- 
rant 

Dietro tale domanda, l'aspirante è ammesso al- 
V' esame, ma il certificato di autorizzazione di presen- 
tarsi al Corpo, di cui all'ar lio 18 del presente Re- 
golamento , non gli è dato che dopo presentata l'at- 
testazione ‘di allludine fisica al servizio militare ri 
SD 





di un 





















dalla Comi ; non è esonerato 
dal sodisfare agli obblighi suoi di leva. ù 

Art. 13, Gli esami di ammissione saranno i se- 
guenti : 


a) Esame per iscritto. — Saggio di buona seri 
tura. — Composizione di un racconto, di una | 
o di una descrizione secondo una breve trace 


%) Esame verbale. — $ di lettura. — Spie 
gare un brano del libro di lettura adottato nelle 
Scuole dei Corpi dell' esercito. 

© Esame verbale. — Dimostrare di saper. prati- 

eseguire le qualtro operazioni fondamentali 





















dell’ aritmetic, i numeri interi e decim: adope- 
rare la regola del tre semplice, e conosi la no- 
meaclatura delle principali figure geometriche (piane 


€ solide). 

Art. 14. ll tema per l'esame a sarà dato dal ro- 
mandante generale della divisione. 

Due 0 tre giorni prima di quello fissato per gli 
esami il comandante generale della divisione trasmet- 
terà a ciascun comandante di Distretto la traccia del 
tema, in piego suggellato, che dovra essere aperto 
solo al momento di dettarlo, e dalla Commissione per 
gli esami. 

Art. 15. Saranno ascordate due ore per l' esame 
in iscritto. 

Gli esami verbali & e e dureranno complessiva- 
mente mezz’ ora. 

Art, 16. La votazione intorno all’ idoneità del- 
l'aspirante e fatta dalla Commissione a schedi 
grete ed a maggioranza di voli per ciascuno dei ‘tre 
esami 

Non è ammesso il ricorso contro la decisione 
C. ione circa all' esito dell’ esame. 
‘aspirante che non si presenta all’ esa 
me nel giorno stabilito decade dal diritto di ammis- 























l'art. 1. 

Ar. 18. Dopo l'esito favorevole dell'esame, e die- 
tro il voto affermativo della Commissione . il coman- 
dante del Distretto rilascia all’ aspirante fi certificato 
d'ammissione al volontariato di un anno, coll’ indica» 
zione del reggimento o Distretto al quale è assegnato 
e del giorno nel quale dovra presentarisi per essere 
arruolato. 

Art. Î9. Chi non supera I° esame, od è stato di- 
chiarato fisicamente inabile al servizio militare . può 
in uno degli anni successivi ripresen'are domanda 
perl’ ammissione all'esame per_ l'arruolamento vo- 
lontario di un anno. purchè prima dell’ estrazione 
della propria classe di leva. 


Caro IL — Ammissione ai Corpi. 


Art. 20. incorporazione dei volontari di un an- 
no ha luogo ordinariament il 1. ottobre; è però in 
facoltà del ministro della guerra di variarne il tem- 
po, îl quale d'altra parte vertà sempre indicato nel 
manifesto di cui all' art. 1 del presente Regolamento. 

Art 21. Gli arruolamenti volontari. per ‘un anno 

nei reggimenti della fanteria di lin 
glieri, della cavalleria e dell'artiglieria , nei 
patori del Genio, e nei Distretti militari. 
In massima i volontarii saranno assegnati 
ai reggimenti 0 distretti pei quali fecero domanda. 

I) ministro della guerra Na facoltà di limitare Il 
numero degli ammissibili ia ciascun corpo, sia quando 
vi sieno troppe domande per lo stesso corpo, sia per 
altre particolari considerazioni. In questo caso saranno 
ammessi, fino a raggiungere il numero determina'o , 
quelli di maggior eta ; gli altri saranno Invitati a sce- 
gliere un altro reggimento o distretto, a meno che 
preferiscano recedere dalla domanda "d’ ammi 
al volontariato. 

Art. 23. I volontar 
mento saranno sotto] 
chè sia accertata la lo 
litare, 

I volontarii riconosciuti inabili in tale ila me- 
dica, saranno sottoposti a rassegna di rimando. 

‘Quelli che fossero così rinviati per riforma, non 
sono esonerati dagli ulteriori obblighi di leva. 

Art. 24. L'ammissibile all’ arruolamento volontario 
di un anno. il quale, senza ben giustificati motivi di 
forza maggiore, non si presenta all'arruolamento n°l 
termine stabilito, decade dal diritto acquisito e segue 
la sorte della propria classe e categoria di leva. 

Art. 25. Il comandante del corpo , dietro motivi 
giustificati di salute, può accordare al volontario una 
dilazione di quindici giorni a presentarsi. 

Capo Il — Trattamento e disciplina. 

Art. 28. I volontarii di un anno, incorporati che 
giano, vanno soggetti alle leggi e ‘regolamenti mi- 
litari. 

Art. 27. A mente della legge sull’ organamento 
dell'esercito, i volontarii di un anno devono prove: 
dere a loro spese al proprio mantenimento e co rédo 
militare durante l'anno del volontaria'o, e così anche 
al cavallo, se ammessi a servire nella cavalleria ; ep- 
però ogni volontario dovrà pagare a quest’ oggetto 
all’Amministrazione del reggimento 0 distretto nel 
quale sarà ammesso, ed all'atto del suo arruola- 
mento : 

2) Nel reggimenti di faneria di lst, di ber 
saglieri e di la, nel corpo zappat>ri del Genio 
nei distretti militari: - 

I. 120 per il vestiario e corredo militare, da ver- 

sarsi alla massa individuale di de- 


i conto; 
L. 500 per il mantenimento e alloggiamento. 







































ne 






presentandosi per l'arruola- 
ti a nuova visita medica affin- 
ro idoneità fis al servizio mî- 























L. 620 in totale. 





87 Nei reggimenti di cavalleria : 
400 per FETO e corredo mutate, da ver- 
sorsi ala massa individuale di do- 

conto : 
1.. 1200 per il mantenimento € alloggiamento per- 
sonale per uso di u cavallo dello 

Stato. 





L. 1400 in totale 


edetto pagamento , N volontario ri- 
Istintamente le competenze che sono 
olute al soldato di seconda classe dell’armata è 
corpo ne, qi 

oe, 










sciolto dall’ anto 
tante quote della somma pagata per mantenimento e 
alloggiamento, quanti sono i mesi residuali di servizio 

‘ompiere. 

Del pari saranno dette quote residuali restituite 
alla famiglia del volontario che venisse a morire. 

Quando il volontario passa dall’ arma di cavalleria 
in altra arma avrà diritto al rimborso della differenza 
delle quote della somma pagata per il mantenimento, 
alloggiamento e per l'uso del cavallo dei mesi resi- 
dualî, E viceversa chi passasse all'arma di cavalleria 
da un'altra arma, dovrà pagare al corpo nel. quale 
entra la differenza delle predette quote. 

In ogni caso nei passaggi di corpo le spese per 
cambio di uniforme saranno pagate dal volontario al- 
l'alto del passaggio stesso. 

Art. 29. Il volontario che al finire dell'anno di 
servizio fosse in debito di massa, non può ripetere il 
certificato di cui all'art. 46 senza che prima sodisfi 
ad esso debito. 

Art, 30, Il volontario ammesso io un reggimento 
, che non abbia attitudine a cavalcare . 

a compiere l'anno di servizio in quel 
funterla 0 distretto che vorra scegliere. 
Egli può anche, dietro sua domanda, e pel suac 
cennato motivo, essere prosciolto dall’ arruolamento 
“volontario 

Art. 31. 1) volontario deve vestire come il soldato 
seconda classe del corpo che appartiene, ma sart 

to di un distintivo 8 (I quale consisterà 
in una trecciola d'oro 0 , della larghezza di 
3 mm., atta tutta all’intorno dell’ estremità del 
bavero o del € del cap- 






































tant 





ieme al soldo. 

Art. 33, AI volontario arruolato in un reggimento 
di fanteria, 0 bersaglieri, 0 cavalleria non può mai 
essere accordato di alloggiare fuori del quartiere. 

Art, 34. Il volontario autorizzato ad alloggiare fuori 
di quartiere può, cadendo ammalato, farsi curare nel 
propria abitazione. la questo caso egli continua a 
cevere le stesse competenze in contanti, come se non 
fosse ammalato. 

In caso di sospettata simulazione di malattia o di 
procacciati ritardi alla guarigione , il comandante del 
corpo può far entrare il volontario all’ ospedale od al- 
l'infermeria del corpo. 

Art. 35. Al volontario di un anno è applicato il 
regolamento per le licenze, nell’ esercito come ai 80}- 


dai 

Art. 36. Salvo casi affatto eccezionali, il volontario 
non può ollenere il passaggio ad altro reggimento 0 
distretto dovendo rimanere nel corpo di sua ammis- 
sione, 

Tali passaggi non possono essere accordati che 
dal Ministero della guerra. 

‘apo IV. — Castiyhi disciplinari. 

Art. 37. Il volontario di un anno è soggetto alle 
stesse penalità ed agli stessi castighi disciplinati come 
il soldato semplice. 

Art. 38, Il volontario che ha ottenuto di alloggia- 
re fuori di caserma e di essere dispensato dal convi- 
vere all'ordinario | può per punizione essere privato 
di tali concessioni. 

Art. 39. Îì volontario trasferto ad una compagnia 
di disciplina in applicazione del disposto dal regol 
mento speciale per quelle compagnie perde il distin- 
tivo di volontario, e termina in essa l'anno di serti- 
zio; e quindi non può ricevere il certiticato di cui 
all'art, d6 

Art 40. Il volontario condannato da un Tribunale 
militare, o da un Tribunale ordinario a più di 6 mes; 
di carcere, è prosciolto dall’ arruolamento volontario, 


Caro V. — Sercizio èd istruzione. 


Art. 41. Il volontario di un anno ha tutti gli ob- 
lighi di servizio del soldato di ‘2a classe, @ cost 
quelti di caporale quando durante nno venga ad 
essere promosso a tale grado, 

Art. #2, Durante l’anno di servizio il volontario 
deve ricevere tutta ‘uzione militare teorico-prati- 
ca, onde riuscire idoneo al grado di caporale, 

Art, 43, Ai volontari ch al grado di ser- 
gente 0d a quello di soltoten milizia provin= 
ciale sarà impartita adeguata istruzione, partcolar- 
mente presso al Distretti e presso ai Corpi dell'artiglie- 
ria e dei zappatori del Genlo, 

Art. 44, 1 volontarii di un anno, tosto ultimata la 
loro istruzione elementare, verranno ascritti al plotone 
Istruttori. 

Art. 45. 1 volontari che dopo 6 mesi di servizio 
dimostrino l'idoneità voluta al grado di caporale, po- 
ranno conseguirne Ja nomina, continuando per allro a 
ricevere le competenze dei soldati di 2. classe. 

I caporali volontarii di un anno saranno in so- 
prannumero ' caporali portati dal quadro organico dei 

listretto 0 reggimento rispettivo. 
Caro VI. — Esami finali e cessazione dal servizio, 

Art. 46, Gltimato l'anno di ferma contratta, tutti 
i volontari debbono dare prova di sufliciente istruzio» 
ne militare dinanzi ad una Commissione e dietro nor- 
me che saranno determinate dal Ministero della guerra, 
esperimento verserà su tutte le istruzioni che 
devono essere conosciute dai soldati ascrilti al plotone 
istruttori. 

{a seguito all’ esito favorevole di detto esame, cia- 
cun volontario riceve l cetiicato di «u/fcene durue 
zione militare, che Jo abilita a conseguire l'affrancazio- 
ne di favore a termini dell'art, 5 della legge sull' orga- 
namento deli’ esercito. 

Art. 47. La Commissione, di cui all'articolo pre- 
cedente, può rifiutare il certilicato di sufficiente istru- 
zione ai volontari che tennero cattiva condotta du- 
rante l'anno di servizio. 

Art, 48. Coloro che ottengono il certificato di suf- 
ficinte istruzione militare, e che quindi a afrancano 
dalla 1.a categoria 0 vengono ascritti per effetto 
l'estrazione a sorte alla 2a categoria, sono dispensati 
dall’ intervenire colla rispettiva classe all: istruzioni 
annuali. 

Art 49. I volontarii che, avendo ottenuto il cer- 
tificato di sufficiente istruzione, aspirano ad essere 
dichiarati idonei a coprire il grado di sergente. ver. 
rannò sottoposti ad un secondo esperimento. onde dag 
prova di conoscere i doveri del sergente. 

Superata questa prova, riceveranno un certificato 
c'iaoneità al grado di sergente. 3 




























































































pparso nelle finanzi 
strano, non è da credere ei 


influire sul corso della Dostra ne 


non 
prep rd 


dita. 
Crediamo piuttosto ragionevole ij 
che il lieve ribasso di questi giorni abba fo 





2. Uo R. Decreto in data del 49 luglio così | 


rt. 1. L'articolo 84 dell'eletio delle im- | 
esimeoti dal 


mi 
Guerra  ipi sì è preteso 66 di triplica 
in fretta La furia V sco; ma fi hi 
lla , che non si era ottenuto ni 

buona. Î concetto del ministro è che per ora deb- 


i muovi 
Marziale a guisa 


anno nei capiluoghi delle divisioni 
sultati son noti. 


che saranno 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


faranno dat gi esami è coloro che aspirano al gra- 


jttolenente lilizia provinciale. 
bet La quest esame I giovani che, &- 


Saranno ammessi a È 1 la parte offerenti buono. o È * s$ 
; dato , è modificato come segue: premio da parte di benew funi dà l'ultima legge | desimo motivo che provocò il rialzo. A 

ndo fall Anna drama] ergo, "Po e | 6 ollobre ARG è via come Ge@bei ge |‘ "ie istluzione degli Asili di Venezia , che pesi eroi Pancdiito mivalSA scores | do cioè gle la ocstta resdila sl sen i 
(ili esami d'idoneità al grado di sottotenente nella | renti e riuniti, ed altre deformità, quando impe- | dura du oltre 32 anni, procede Capo Tlfifiono ‘mano che sind ecociuso qualche così | bile ragione ella rift ora all'indietro e! MB} PS 
et di discono, se nele estremità soperiori il libero | le grado e Grato Bel ii ai Sea Marziale, il | di veramente buono. Per ore bisogna Vfiizi care ea) Slim De x qui 
gl Lettere MalaDe nta movi orali aleitoti porto delle | quale, come fu incoraggiato due anni or sono | di ordinare ben 20 grosse divisioni air dino pria au 
Sira e Coen nai, vario militari per scarpe © le marcie (esclusi. però ‘dal' novero d. | mediante una menzione onorerole del Ill Con- rrtaillerngaine i pole pagient ganoh re: 
qua ii ricono i toruidcazione,  letura | tali deformità A a mail cd ccavaiti ne | gres polegigieo di Toso, crediamo Meri ES 'aranaste GI va resimonte | icrreisione di 0 at, i quale ta Tal Al 
A fedi), 1; qua ovibili con opportuna cu VII Congresso leto, alora sarà forse opportuno accrescerne | dare una soverchia importanza. io 

delle carte topografiche. ffcienti larga | completo, ai 
deo anio arganiche mila « Art. 2. L'articolo 89 del sovracitato elen- hr Tai Frane è concorrevi | il mumero. fl emerga i din 
delle imperfezioni fisiche e delle infermità e- | la carità cittadina. “ Sui Popolo di, 4 

ria e nel ti dagli esami a e 6, | ©0 del perdi e = Crediamo di di non lo chia. a, 3 Ire 
fiovranno comprovare di aver superato gli esami sicenti fai Proc è aber i PERE pe: Sreve vengo; che = si lotasi già un certo qual movimento me. 


merciale per l'apertura del traforo delle ih 


Fra i molti contratti stipulati per quell'etè || 

se ne cito pure uno, in forza del quale gf [N 

monte sarà esportata in Francia una quaati. 

60 mila quintali di fieno. è 

riaienzio 

Nelle fabbriche di sa di Torino, 

e Napoli si è già da qualche tempo por 
costruzione delle armi nupre che suo tt 

adottate per l'esercito, secondo il sistema We 

terli modificato. hi 
Ora la Gazzetta del Popolo di 

10, annunzia che nell'Arsenale di quella cy) 

è pure incominciata la fabbricazione dei cam (| 

ni ed ubici per la difesa delle coste. Gli guy [1 

sono di cent. 22 di ghisa, con cerchi, | quy 

lanciano sino a metri 4500 un proiettile cheat 

sa 140 chilogrammi ; i cannoni $0n0 di 24 sl 

di ghisa e perforano a 4000 metri di disane 

una corazza di 20 centimetri con proiettili gg 

peso superiore ai 200 chilogrammi. 


ma 
di promozione dai 3° al 4° auno di corso del a facoltà 
fadlematica ln una dell Università dello Stato. 

Art, 52. A coloro che uperato con buon e- 
sito l'esame di cui nei due artico'i precedenti, è rila» 
sciato dal comandante generale della divisione un cer- 
tificato d'idoueità al grado di sottotenente. 

Art. 53, Colui © pluto l'anno di vo- 
Jontariaio dovesse, i, servir in prima 
Categoria è no fonte in caso di afl'ancarsi. arà "= 
corporato in un reggimento come caporale, #e avrà ri- 
portato certiticalo d'idoneità al grado di sergente ; e 
come sergent:, se avrà riportato l'idoneità al grado 
di sottotenente. 

Art. 54, {l volontario che, 0 per insufficiente istru- 
zione militare 0 per calliva consotta non ha conseguito 
{l certiticato a mente dell'articolo 46, non ha il diritto 
di pote” ottenere l'atfrancazione di favore. 

Art. 55. { volontarii che per causa di lunga ma- 
laltiar non sì trovano in grado di subire la prova di 
sufticlente istruzione militare al tempo degli altri, se 

10 prestato non meno di 6 mesi di servizio effet- 
tivo (non co.npresi i giorni di malattia e di licer 
possono ottenere di differire la prova all'anno 
cessivo ; se hanno prestato minor t mpo di servizio, 

ranno essere chiamati a percorrere ugual tempo 

l'istruzione nell’anno successivo, pagando. ben in- 

teso, tante quote della somma stabilità per Îl mante- 

nimento e l'alloggiamento dall'art. 27, quanti i mesi 

di servizio che dovranno stare soîto le armi nel se- 
lo anno. 

Le facoltà ora dette non possono essere concesse 
ai volontari che nell'anno ca ‘ono nella leva, a meno 
che de,ositino | 
per ll conseguiment 

Art, 56, Nelle Commissioni che presiedono all' e- 
aperimento finale dei volontarii la su/ficienza od în- 


nostri concit ina patria istituzione, che na- 
cque e vive di carità, e che è di onore a Vene- 
zia, e di somma e indiscuubile necessità. 
Soeletà adriatleo=orientale. — Sen- 
0 che soche nell’ uitimo viaggio fatto dal 
Principe Tommgso questo partì da Alessandria 
solo tre ore prima del piroscafo della Compagoia 
peniusulare, ed arrivò a Brindisi 47 ore prima 
avendo adunque 44 ore di vantaggio. 


(ALI 
sta sui redditi della ricchezza mobile, del deci- 
mo, dell'addizionale per spese di riscossione, e 
delle pene pecuniarie assegnate ai contribuenti 
nei ruoli pricipoli del 1871 per la Provincia di 
Romi in sei rate eguali che scadranno: 

la prima il 31 oltobre 1874 ; 

la seconda il 30 novembre 1871 

la terza il 31 dicembre 4871; 

la quarta il 31 gennaio 1872; 

lî quinta il 29 febbraio 4872. 

la sesta il SI marzo 4872. 

« Art. 2. Il pagamento delle quote d'impo- 
sta ed addizionali inseritte nei ruoli supplettivi 
sarà fatto ia due rate eguali, scadenti la prima 
con tutto il mese susseguente a quello in cui il 
ruolo sarà pubblicato, e la seconda tre mesi do- 
po la prima. » 

4. Nomine dell’ Ordine equestre della Coro- 
na d'Italia e nel personale dipendente dai Mini- 
steri della guerra e della giustizia. 


FRANCIA 


Un dispaccio in data del 5 april 
nunciato il suicidio del sig. Cosnier a 

Il Journal de Toulouse nè da i seg: 
ticolari : 

Un doloroso uvcenimento è avvenuto ieri a 
Tolone. L'ammiraglio Cosnier, antico Prefetto 
delle ‘Bocche del Rudano , di cui si ricorda la 
prigionia alla Prefettura di 
insurrezione che insanguinò questa città, era 
giunto a Tolosa avant' ieri, venerdì, proveniente 
da Luchon. leri si è trovato il suo cadavere 
sanguinato dietro il Chateau-d' Eau ; | 
glio si era ucciso con una pistolettata 
pia destra. 

Assicurasì 


jgamento delle quote d'impo- todere al, ma co 


sere imbrog] È 
persona che mi forniva queste notizie 
mani la Camera mi accordasse 30 o 40 mi- 


giungendomi 


convinto che in un anno non potremmo avere 
altro che robaccia. È molto meglio procurarsi 
100,000 fucili l'anno ma essere sicuri che essi 
sieno buoni. 
Quanto alle fori 
formato. l'on. mii 


Torino dg 
zione di fiori, frutta ed ortaggi. i 
La quantità e qualità degli oggetti spediti ha 
superato l'aspettazione, e mostrò l' opportunità 
di questo primo tentativo. Oggi c'era ancora un 
po’ di confusione, ma domani tutto dovrebbe ap- 
rire ia perfetto ordine, dacchè in complesso 
li aleposiciiue fu!iatia co molte aleginza. 
Il concorso dei cittadini all'Esposizione fu 
abbastanza numeroso, sicchè anche da ciò do- 
vrebbe derivare un sussidio all’ Impresa. 


cazioni, se sono bene ia- 
tro non pensa che si possa 
thetter mano tutto in una volta a tutti i lavori 
progettati dalla Commissione di + nè è d'av. 
viso che Roma possa tramutarsi utilmente in una 
| vera piozza forte; crede, per altro, che alcune 
opere di principale importanza debbano intra- 
| prendersi subito. In sostanza egli vuole far molto, 
ma poco per volta e con savio discernimento, 
limitandosi, per ora, a quello ch'è indispensabile. 
entrare nel merito delle 
idee dell'on. ministro, nè tampoco discuterle; 
mi basta di avervele riferite con sufficiente esat- 
tezza. Completerò poi le mie informazioni dic 
dovi che, al riaprirsi delle tornate parlomentari, 
sarà indubbiamente chiesto un credito straor 


Scrivono da Roma 10 agosto, alla Gasuy 
talia: 


Il Sindaco Pallavicini, al pari degli 
d'Italia, ha ricevuto una circolare da cai 
Cagliari, con la quale si invita, in previsione & 
una possibile guerra con la Francia , a far fe 
dere qualche cannone collo stemma’ del Cone 

per spese militari. No so se la somma che | ne, e donarli al Governo onde alleviare spe 
si reputa necessaria serà domandata in una o |l'erario dello Stato. 

volte, anzi credo che fino ad ora niuna de- î 

jone i so invece che prevale | La Libertà di Roma conferma la nolizia che 
idea di un prestito di cui i proventi sarebbero | il palazzo Braschi è stato comperato dal Gover. 
esclusi te assegnati alla parte straordinaria | no al prezzo d'un milione e 500,000 lire, 
del bilancio della gueri —_____ 
i Leggesi nell’ Jtalie in data dell'41: 


Ci comunicano un particolare che conferma 
indirettamente la notizia del partito definiti» 
che il nuovo ministro degli affari esterni di Fran. 
cia pare aver preso, per determinare la linea di 
condotta del Gabinetto di Versailles verso quello 
di Roma. Il conte Orazio di Choiseul, ci assie. @ 
rano, dovrà, quando sia di ritorno a Firenze, 
fare ciò che fanno i suoi colleghi, capi dele 
missioni accreditate in Italia. Appena essi tr. 
sferiranno nella capitale del Regno la loro can. 


to il seguente Avviso : 

Questa Comera si fa premura di portare a 
degl’ industriali del proprio Circon- 

dario, che la Società promotrice dell'industria na- 
zionale in Torino. ha divisato di aprire una Espo- 
ione campionaria di tutti i prodotti dell'indu- 
stria italiana in quella città, nella fausta occa- 
sione che verrà inaugurata la ferrovia del Mon- 
rivolgendo perciò caldo appello si pro- 

a voler festeggiare con una so- 

rese, il fortunato giorno in cui 

verrà aperta al pubblico eser- 


olosa. 
enti par= 


logo si procederà per quelli che si 
presentano ‘alla prova per conseguire l'idoneità al 

Grado di sott' ufliziale. 

Art. 57. Le Commissioni per gli esami degli aspi- 
ranti al grado di sottotenente nella milizia provinciale 
volano per l'idoneità © per la elasifica zione 

Per l'idoneità mediante voto positivo 0 negativo ; 
per la classilicazione mediante punti di merito, 

Caro VII. — Disposizioni speciuli per 4 colentarii stu- 
denti i Untorsità € per quell delle scuole superiori 
tecniche e commerciali. 

Art. 58. — Gli studenti delle Uni 
delle scuole superlori tecniche e commercial 
inten lono valersi delia facolta loro concessa 


P 

grande opera 
cizio 

La Camera, facendo plauso alla felice ini 

iativa della predetia Associazione, unisce alla 

sua, la propria voce, per interessare vivamente 

ad aderire all'invito che viene 

to. onde raffermare una volta di pi 
le altre Nazioni, l’attiiudine e l' operosi 
degl’ Italiani, rivolte a raggiungere un posto di- 
stinto nelle industrie e nelle arti 
Si previene in pari tempo che presso l'Uffi 


Pi i di aggiungere come corol- 
lario delle idee dell'on. Ricotti che sorebbe una 
vera e solenne pazzia lo avventurarsi in una po- 
litica arrischiata e non curante dei pericoli. 
| evidente che, ove fossimo aggrediti , qualunque 

orzo che per noi si facesse, basterebbe a giu- 
ficarci agli occhi dell'Europa civile; ma per 
contrario se, sapendo' quali sono le vere nostre 
| condizioni, ci mettessimo da noi stessi in qual- 
che imbroglio, niuna scusa varrebbe a farei per- 
donare. La moderazione , che che ne dicano gli 


tà e quelli 
pali 


jornale spieghereb- 
be l’atto fatale dell'ammiraglio Cosnier : 
dienza del Consiglio di guerra 
agosto, è avvenuto un curioso in- 


anno di etd a compiere il volontariato di un anno, 
dovranno fara: domanda l’anno precedente a quello 
nel quale la classe rispettiva soggetta alla leva. 

lomanda, essi osserveranno le 


* Nell 


Morsiglia, 1. 





2° e 3° dei pres ‘nle Regolamento, | cidente. cio della Camera sono ostensibili le istruzioni | esaltati, ci è dunque più che mai necessari celleria rispettiva ; il ministro di Francia vi si 
coll' avvertenza però di indicare nella domanda stessa Finito l' interrogatorio di Lombard, | occorrenti per poter prender parte all’ Esposi- | La calma politica continua a regnare sot recherà anch’ esso col personale della sua mis 
l'aa pr ii potrei E IS ière, suo difensore , diede lettura zione summentovata. na. Sono stato assicurato che quanto prima il | sione. Perciò il barone de la Villestreux, incari. 
uniti, oltre i cinque documenti speciticati dall'art. 8°, ento ufficiale , che nessuno supponeva Il Presidente N. AntoNIN. e di Choiseul tornerà al suo posto e verrà | cato d’affari, s'occupa già della scelta un locale 
anche i s guenti: esistesse, e da cui risultò che il Prefetto Cosnier ll segretario, in Roma. Sembra realmente che, in questo qual per la Legazione a Roi Si crede che il tr 
6° Un certilicato desli studi in corso, rilasciato suoi poteri alla Commissione di- . — Questo | to d'ora, le disposizioni della Francia verso di | «ferimento collettivo del Corpo diplomatico am 
Universita 0 dal direttore della scuola n , atto che fino ad oggi afferma Stabilimento riceve in conto corrente denari in | noi sien quasi amichevoli. È positivo che le let- | luogo verso il 1.0 novembre. 
che il Prefetto non avesse voluto fare giammai. | Biglietti di Banca all'interesse del 2 per cento | tere del signor Nigra sono oltre ogni dire ras. h 
alamente la somma stabilita per conse- | Il documento è firmato dall'ammiraglio Cosnier e | annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a | sicuranti. Nè tutta la Francia è rappresentata da Leggiamo nella France 
ult 1 «trarcazion dl servo di prima categoria, | controfirmato dal generale Ollivier. » vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di | fanatici membri dell’ Assemblea; anzi, molti, co- Si forensi e crediamo poter aggiungere 
x È 3 ou È conse il | Giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza | là, cominciano ad accorgersi del grande spropo- | CON qualche ragione, che delle spiegazioni hanno * 
del Diiretto abbia riconosciuto la valtità del doc: | sori o to documenti eui allude il | fissa almeno di mesi tre, paga l'anno 3p. cento. — | silo che fanno i Francesi aliennd luogo ora fra il Governo italiano ed il francese, tutti 
menti presentati, invitera l'aspirante a versare nella | BiOFnale citato dal Journal de Toulouse: ta Ma sarei e che non nutre verso circa ad una domanda di richiamo del sig, Ore: cente 
Fano ta orso pr Pte cit Saba n Pn a e ‘arte | campo È. Benedetto, N. 3987. riceve ogni giorno Capisco che non bisogna abbando. | 0 di Choiseul, formulata dal Gabinetto tale. MB © a ! 
anno în corsi per l'affran‘azione dei volontari di larsiglia. il Ss , n i i Di i il si; i 
uo anno, e indicata nel manifesto di ammissione al Dichiaro di rimellere È miei poteri all’ Au- ii di denaro in conto corrente, pagando forzo per Ra messa es incontaa ph incita. ni ti di 
ciato. ) Halle i i Ù - x 5 
cpr torita rivoluzion itasi oggi. Tinlecaite dibin ero ni di MARI allanno. 1 | 1g attuali buone disposizioni. E se il ministro, Nelle sfere diplomatiche si crede che il sig. in m 
insieme alla ll 24 marzo ora prete Chegues. beso] Fri come pare, mira a questo scopo, non s0 chi vor- | Rémusat non prenderà alcuna decisione primi accur 
ruolamento volontario coll indicazi ne dell'anno nei Contrammiragiio, Cosvisa, | S0mme maggiori ad uno e più giorni vista, colle |"? Pipsimario. 3 A fuer esominati maluramente i motivi di quello do 
quale intende iniraprenderlo Approvata la firma dell’ ex-Prefetto. norme del regolamento relativo. pai Pg si soletai Bea Ù Un è 
Le truppe Musica al Giardino Reale. — Pro- | nersi in Roma diverse riunioni operaie ; qual- Scrivono da Versailles 8 agosto, alla Perse ia cri 
È iunto fino a dire che qui dovrebbe | Veranza : Viene 
Generale, Per quauto ho potuto indaga- Il Consiglio di guerra si tiene nel gran me- grafia 
SPAGNA re, Zon mi risulla che queste notizie abi neggio © cavallerizza che in tempi ordivarii see pench 
; i SRI ; fondamento. alla guarnigione di Versailles. Fi no non è 
ll Gabinelto Ruiz Zur ippena costituito, 1. Lopes. Marci 3 Sir Augusto Paget, che dover proporzioni va Mendseloni ca imma ed è 
per, deferenza all'antico capo del Perito pro- 7. Verdi. Sinfonia Vespri Siciliani. — | Firenze, si è trattenuto ancora in afiluenza. Ma, con sorpresa generale, esso è re vendo 
gressista e al grande patriotla pacifcatore della | —3° Bellini. Fantasia So:nambula e Puritani. stato ieri ed oggi per metà vuoto. L' udienza er Ma li 


Spagna , si affrettò a partecipare la sua forma: 
zione al duca della Vittoria , il quale rispose ai 
nuovi consiglieri della Corona nei seguenti ter- 
mini 
« Egregi signori miei e preg. colleghi ! 

« Col più sincero aggradimento ho ricevuto 
il più cordiale saluto che le FE. VV. 
sione di essere nominati ministri di 
Amedeo |, ebbero la bontà di dirigere 
veterano della libertà che, sempre alieno da ogni 
tnira personale, mai convbbe altro movente della | 
Non dubito che le EE. VV., animate dal. | 





4. Musone. Concerto originàle per clarinetto, 

3. Donizetti. Finale del atto 2° Lucia di 
Lamermoor. 

6. Musone. Valz Frinfino. 

7. Verdi. Duetto Aroldo. 

8. Lopes. Mazurka. 

9. Id. Polka. 

40. N. N. Mazurka. 

41. N. N. Marcia, 


ttbeck, il qu 


come sapete, ha ri- 


iato al suo posto di rappresentante dell’ Au- 
stria presso il nostro Governo. 


Leggesi nella | 


del 12 corrente : 
La presidenza della Regia Corte d' Appello 
di Venezia, ha pubblicato la seguente Circo. 


lare 


to segue : 


la conformità a di 
rente, questa Presidenza di a 


‘azzelta di Mantova in data 


o ministeriale 7 cor- 
ppello dichiara quan- 


4. Appena saranno pubblicate nella Gazzetta 


principalmente composta dalle famiglie dei depi- 
tati, felici di avere questa distrazione, e di poter 
udire qualche cosa « d'interessante 


degli emendamer ui 


i in e 
i generali, e 

interminabili discussioni pohi hO del papà e me- 
riti rispettivi. Toilettes eleganti delle signore che 
sono, naturalmente, in maggioranza. lu fondo, in 
fondo la vile multitudine, la quale non può go 
dere questo spettacolo, che come quello di una 
pantomima , poichè è ‘impossibile che vi giunga 
neppur una parola. V'è tutt'altro che raccogli. 
mento, ed il povero presidente, che è anche per 
giunta duro d'orecchio, deve ad ogni momento 





lo stesso spirito pateiottico che anima me stesso, 7, 
giungeranno a conservare senza mac: la ban: | peo? o qual sera si darà la | Ufficiale del Regno, le nomine del personale pel interrompersi pel rumore d'un carro che passo, 
or diera del progresso. e della. legalità inalberata | !°9!0 aspettata Maria di Rohan. Mmordinamento giudiziario di queste Provincie, | © d'un rullo di tamburo che s'ode. Ad_ ogni 
rit ft fi 1a caso di guerra i atadenti,universita- - Corti costituenti in virtù del loro potere |, sla mein ma de za) Le nr iaoreo, ciente pela e î di un dio ‘ufoiato an rig a nie 
lelle sci superiori tec: le com N had “ore , id ufo] pi 
merciali, aspiranti all'arrulamento ‘volontario din | “ov cp mi stimo onorato di of. | P. S, arrestaruno ci giudiziarie nelle, medesime, dovrà. considerarsi | dere il fil della disemisione, "eee fan Per esta 
anno, nda possono più ottenere di compiere sno replies lbernagli pg vagabond: come avvertito delle disposizioni che lo riguar- La tribuna della stampa è zeppa dei redit- farò c 
leva sia chaenata sotto te armi ce" 190 classe di * Logrono, 31 luglio 4871." =" $3, e coi dano, e quanto all'ufficio e quanto alla sede, | tori di tulti i giornali. I signori aveocali di Ver amico, 
65. La somma anticipatamente pagata per « Bitpoeno EsranteRo. » lamenti mu genza aspellare la partecipazione individuale che | sailles ne sono gelosi, e dicono che tutte le cure d'un 
l'affrancazione di favore a mente del precedente ar- a sarà sr avér luogo in appresso ; e le attenzioni sono per. i gi ini ‘cuno 
Gole ba aaa greta che nl ul begin: o delli maziarai ed alt Falto sa che abbiamo‘i miglori posti del re} sosti 
4 del nume n s 
Stralto a sorte essendo stato ascritto alla seconda ca NOTIZIE CIT TADINE rrestarono è conse. | ‘OVT2NnO Irovare entro il dunanza , e che i testimoni li udiamo parlre pori 
teoria, slasi presentato a reggimento 0 Distretto per Venezia 12 li S. Marco certo L. G. imente anche quando il presidente è obbli- se ne 
lotraprenderti la contatta ferma di un anno. Mania: 1a Sparto: gio. gato a porsi la mano dietro WPoreechio per race ne no 
propel) d&sndo prima dell'estrazione a. sorte della uestrarono un battello per inosservanza cogliere i suoni. P 


ll'assenso della sua famiglia, avesse 
dichiarato di non più volere aspirare all’affrancazione 
di favore di cui all'art. 5° della legge sull'organa- 
meuto dell'esercito, € di voler correre interamente 
la sorte della propria classe di lev, 

%) Quando, dopo le operazioni di Teva, il gi 
vane asseguato alla prima caieguria facesse la 
razione di cui al precedente capoverso. oppure. p 
gusse per allrancarsi a mente dell'articolo 3° Uella lege 
Se suli organamento dell'esercito, cioè senza l'anno 
i volontariato. 

) Quando, dopo compito 
to, il giovane ascritto alla pel 
segua il certiticato di 


10 di volontaria- 
prima categoria non con- 
Niciente istruzione militare 
non possa per ciò ottenere 
mente dell'articolo 5° della 
legge sull’ organamento ‘dell’ esercito, 

e) Quando all'atto della leva il giovane sia di- 
ghiaralo non Idoneo al servizio militare, ovvero e- 
sente. 

/) Quando l'aspirante volontario venga a mo- 
rire prima dell'estrazione a sorte dell propria classe. 
ovvero anche dopo di questa, se sia ascritto alla 2a 
categoria per ragion di leva, 

D'ordine di S. M. 
Il ministro della guerra 
RICOTTI. 


Gazzetta Ufficiale dell' 8 agosto contiene: 
. Ua Regio Decreto in data del 6 lugho, 
ficorso del Consiglio comu: 
una decisione della Depu- 
Salerno. 


sospendendo ogi 
allargamento del Ru 


vegando il chiesto fanale a gaz nella calle 
degli avvocati; 
autorizzando la Giunta ad accordare el 
Società di navigazione, che andasse a costituirsi, 
fa stessa concessione gratuita del terreno per lo 
d'alaggio, officine e magazzini fatta al cop. 
Feletti e scaduta il 31 luglio p. p. 
| coin ne dei premali. — La so- 
lenne di dei premii agli alunni ed alunne 
delle Scuole comunali. avrà” luogo mercoledi 16 
agosto, alle ore 42 merid., nella sala del Maggior 
Consiglio del Palazzo Ducale, 
* Asili infantili. — Oggi terminarono gli | 
esami nei sette Asili di carità per l'infanzia. 
Questi esami furono tenuti pubblicamente e yi 





tnterveanero parecrhi cittadini e signore, 0 ap- 
partenenti sla pubblico istruzione, 0 desiderosi 
di verificare l'sudamento e il progresso di questi 
‘As. che sono la base dell’ educazione nelle classi 
povere. Si è-potuto rilevare con quanto zelo e 
diremo anzi con quanto relatiso auecesso i no- 
stri Asili procednno nella loro morale e civile 
missione, e come s' incominciano ad estendere in 





| al Regolamento sui tra 


| venzioi 


| citudi 


etti. 
Vennero accalappiati N. 12 cani, 
uestrarono pure due bilancie non bolla- 
te ed alcuni pesi proibiti. 
Le stesse Guardie constatarono 48 contra- 





Venezia 12 agosto. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 40 agosto. 

% Tatti i giornali si occupano della solle- 

ine con la quale l'on. ministro della guerra 

attende a riordinare l’esercito. Poichè trattasi di 

una quistione molto importante, e poichè ho in- 

torno alla medesima delle informazioni espitie- 
icarvele. È. verissimo 





lebri. peli 
nino fra 


zioni 


na di decadenza e senza riguardo al 
di assenza che avessero 
fosse in corso. 
... Tanto si comui 
gli attuali Tribunali, e 
pendenti da questo ‘Tribunale d' 
carico alle une e alle altre ri 
darne parteci; 
detti magistrati ed ali 


ottenuto e che tuttavia 


nica a tutte le Presidenze de- 
alle attuali Preture, di- 
Appello, con i 
ispettivamente 

in via d'urgenza a tutti i 
tri impiegati. 


e Presidenza del Regio Tribunale d'Ap 


Ve 


Molti vom 


liana a Pari; 
anche nell” 


ioni e’ entrano 
diplomatiche 
sal “e sruicoig degli 
anto a noj consta, finora 
“iuestione italiana Tn 


zioni 


dei Vescori è stato fatto 


agosto 1874. 
Il Presidente 
S. Teccmo. 


reno ese nella Gasselta del Popolo di Fi- 


di conoscere se in queste leg. 


Per qualche cosa le 
lel signor de Rému- 
affari esteri in Francia. 

Nessun ess. 
rapporto x" ce 
2 meno che questo suo silen- 


|uest' oggi’ sono fiancheggiati da 
ì, cosicchè non possono, que 
f care, e scherzare fra loro. L'en- 
di questi terribili diciotto personaggi con- 
fesso che mi ha impressionato pochissimo. Natt- 
ralmente è soggetto di gran curiosità il vedere il 
loro portamento , lo spiare i loro pensieri, l'in 
dovinarne i sentimenti. Generalmente prevale il 
cioe comune gd ordinario. Non si scorge che in 
re qual 

de Sinn! Iche cosa che indichi un uomo fuori 
gi ha luogo l'interrogatorio di Ferrè, il 

delegato alla Polizia. Tentero, di descrivero que 
sto terribile uomo della Comune, uno dei più 
Sanguinarii fra quelli che la rivoluzione del 18 
mme al Botere effimero. Così farò mano 

accusati i i 
gio pet subiranno il loro interro- 
'errò è di 
nelle 


molto ricui 
bianchi ed 











pli 


È 
#85 





i 


ip 
U 


di Torino 
ì da cite 
one dei cai 
coste. Gli ole; 


Ù proiettili. del 








; alla Gazsena 


pari degli altri 
Te da quello di 
n previsione di 
cia, a far fon: 
ma del Comu. 
bviare spese al. 


a la notizia che 
ato dal Govere 
000 lire, 


Ad: 

> che conferma 
rtito definitivo 
sterni di Fran. 
are la linea di 
es verso quello 
Jeul, ci assicu- 
no a Firenze, 
hi, capi deile 
pena essi tra. 
> la loro can- 
Francia vi si 
lella sua mis 
streux, incari. 
telta un locale 
de che il tra- 
lomatico avrà 


er aggiungere 
gazioni hanno 

francese, 
del sig. Ora- 
binetto ‘italia. 
| Choiseul, ha 








plie dei depu- 
e, edi 





Ja fondo; in 
non può go- 
uello di una 
‘he vi giun 
che raccogli- 

è anche per 
gni momento 
ro che passa, 
. Ad ogni i 
Jo degli a soli 
nte fan per- 


a dei redat- 
ocati di Ver- 
tutte le cure 
isti parigini. 
sti della ra- 
amo parlare 
pnte è obbli- 
dio per rac- 


ncheggiati da 
sono, quani 
ra loro. L'en- 
sonaggi con- 
ssimo. Natu- 
i il vedere il 
ensieri, l' in- 
e prevale il 
orge che in 
p Uomo 


di Ferrè, il 

























il 


si china rapidamente 
presidente è obbligato 
in maniera molto dignitosa 
dine non è conveniente, poici 
4 ridere quando si è in tal, 
dire i testimonii della morte delle i 
me. » Il Ferrè si morde le labbra dalla rabbia, 
siede, ma non passano cinque minuti che ride 
di nuovo ironicameate alle asserzioni d'un te- 
stimonio. Ferrè, del resto, non è nuovo ai pso- 
cessi. Tulti ricordano la sua violenza al processo 






per scrivere ui 
‘ad ammonirlo, iegli 
« che la sua attitu- 








pitti 





me. L'avvocato Dupont Bussac 
eur, come dicono qui, con capel 


un vecchio 
lì bianchi e 























ua' eta impo. ha un battibecco col pro- 
curatore militare, d'una violenza tale che fa dire 
a un mio vicino: « Se vanno avanti così, da qui 
a tre giorni si tireranno dei colpi di revolver. » 
— Non accetto lezioni — dice questo. Non voglio 
insolenze — risponde l’altro. In fondo la _man- 


canza di dignità 6 di rispetto verso sè stessi e 
verso il pubblico che li ascolta si nota d'ambo 
le parti. 

Passato questo incidente, dovrebbe comin- 
ciare l'interrogatorio del Ferrè, ma ques 
e con un aplomb e un' arroganza 
mette a leggere un lungo scritto, in cui, dopo 
cinque o sei considerando, conchiude che noo ri- 
conosce il diritto del Tcibunale e non risponderà 
che, sull'argomento dell'ordine d'incendio. In 
realtà il Ferrè poi non ha lasciato sfuggire una 
parola, una frase, un dettagli 





processo en amaltur, come se si 
trattasse d'un altro, tanta era la ‘indi 
di spiri 








€ con quell’ orgoglio cause 

lutto de che è accaduto 

iunge: — « Se l'avessi scritto, 

i e fe un gesto 

di sprezzo — « io ho l'abitudine di esprimermi 

in maniera più conveniente; e ho uno stile più 
accurato di questo. » 

La discussione sull’ autenticità dell’ ordine di 








incendio è lunghissima e non conchiude a nulla. | 


Ua esperto in scrittura, vecchietto lindo, lindo, 





in eravalta bianca, si esprime perfettamente, e 
viene a farci una conferenza perfetta sulla calli- 
grafia. Bisogna udirlo fermarsi sulla scrittura 
penchée, coulée e droite! Il fondo del documento 
non è la calligrafia solita del Ferrè, esso dice, 









fa Car degli 
luaga abitudine degli 
satera. Al momento di fentare, la mano no ha 
iù bisogno di esser guidata 
Lrldizo: che ha fatto le mij i volte. Duo- 
que la firma non cambia neppure in momenti 
critici, © la firma è tutta di Ferrè », finisce trion- | 
fante ji testimonio. Si slancia poi in un'ana 
di tre qualità di r contenute nel documento, 
noi non lo seguiremo in mezzo alle sue descri- 
zioni di curve ascendenti e discendenti, non è 
vero amico lettore? 

Il Ferrè sosliene che non si ha che a con- 
frontare il documento colle sue lettere - 
dere ‘che è falso. L'avrà inventato uno dei suoi 
nemici. D'altronde c'è l'intestazione del Mini- 
nistero della guerra, ed egli non ha scritto con 

juesta che una lettera al «uo amico Lacord (vi 
farò conoscere un' altra volla questo suo degno 
amico). Il documento è stato trovato nelle m 
d'un insorto ucciso su una barricata. « Qui 
cuno ve l'ha posto » dice il Ferrè. 
sostiene che il federato fu ucciso mentre andava 
a portarlo al Lucay. In conclusione, ripeto, non 
se ne può venire a capo, e questa grave questio- 
ne non è sciolta. 

Però abbiamo altri testimoni che vengono 
a dirci che il Ferrè ha preparato tutto per io- 
cendiare la Prefettura di Polizia. La moglie di 
un custode narra che lo ha visto con altri met- 
tere in ordine Je carte per abbrusior queste, 
credevi + e aggiunge ingeouamente + 
si Ta di solo fa fatte le rivoluzioni. » Un altro 
testimonio racconta che due uomini « distin- 
ués » vennero in quei momenti, e che unaltro 

legato, che essa descrive « per bene », ma 
di cui non sa dire il nome, impedì loro di eu- 
trare: — Ma non comprendete , citoyen, disse 
uno di essi, che dobbiamo prendere delle lettere 
compromettenti e che non c'è ternpo da per- 
dere? » — « Bah! » rispose l’altro, di che te- 
tele ? Tutto salterà insieme e_ tutto pesi 

restino nè Ire, 

Perri accadeva, bea inteso, al 















































cludenti anche su questo fatto. 














chinalmente | è stata percorsa col primo treno di prova e con 





vaso la Cappella della riunione, e s' impadronì 
degli arredi del valore di 2000 franchi , 
pi 1500 fr. d’ altri valori. Questo 
lla « Prefettura di polizia » onde chieder giu. 
la (ingenvo veramente ) e vi è dichiarato di 
buona presa ed inviato alla . Per cui, 
dice con spirito , voleva mettere sulla mia cella 
la scritta: « Arrestato come accusato di ‘essere 
stato derubato. » Lì subì tutte le fasi degli altri 
ostaggi e al 24 si trovava cogli altri alla Ro- 
quelle. Come nel 1793 egli udì chiamare ad alta 
voce le persone destinate alla morte, e gli as- 
sassini non le conosceravo e non sapevano in 
che celle fossero rinchiuse. Eatrarono anche nella 
sua e gli mostrarono il foglio ove erano scri 
i nomi. Non portava sottoscrizioni 
lo. Sei noi 





















agli ostaggi e, ai condannati ch' erano ir 
credeltero ad un agguato, e n 

gscire che dopo molte vstazioni. ll Ra- 
but però non fu alla fine delle sue angoscie. Ad 
ogni istante era arrestato da un ostacolo: pio- 
verano palle e bombe. « Alla barricata dei Cha- 
teaw-d' Eau un insorto incrociò la baionetta : 
* Chi siete? Da dove venite? » — « Mi cre- 
detti perduto definitivamente. Dissi che ero un 
condannato della Roquette e che aveva profittato 
d'una sommossa per svignarmela. Aveva le phi- 
sique de l' emploi infatti; sporco, lacero , colla 








prio un malvivente. » Una donna intervenne : — 


salvo. 
L'istruzione del 
nè con intendimenti 


non mi par fatta 


più importanti è certa- 
mente il loquette, certo Francais, 
detenuto anch'esso. Vien chiama 








il procuratore. 

La seduta fu levata alle sei e verrà ripresa 
domani: Non vi ho dell’ assassinio di un | 
certo Vaisset, di cui s'è discusso oggi, poichè 
ritornerà sul tappéto domani, e per non allun- 
gar troppo questa già lunga lettera. 

Il processo minaccia di dorare almeno un 
mese. lo come ho detto, ne seguirò le fasi prin- 
cipali. A domani. 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 
colare: 7 
Bardonnéche, 410 agosto, ore 3 pom. — Oggi 








intervento del comm. Grattoni e del commenda- 
tore Amilbau la linea da Bussoleno a Bardon- 
nòche direttamente e con pieno successo. 

Il giorno dell'inaugurazione credesi verrà | 
definitivamente fissato pel 47 settembre. 


Il Fanfulla ha i seguenti dispacci partico- 
lari : 

Genova 40 (ritardato. ) — Un terribile in- 
cendio ha distrutto completamente la grande fab- 
rica di turaccioli di Costa, presso Sampierda- 


rene. 
Berlino 11. — La questione Strousberg si f 
sempre più grave. 






rifiutato di autorizzare la 
in Rumenia per parte degli 
azionisti tedeschi. LC 

L'loghilterra propone un arbitraggio. 


Tolegrammi. 


1 Polacchi espul 
retti in masse verso la Prussia occidentale e ver- 
so la Posnania, Essi vengono assoggettati ad una 
severa vigilanza per parte della Polizia. 

Berlino 40. 
Il procuratore di Stato decise di 
accusa penale contro il Vescovo di Ei 
la sua pastorale, 








lurre 
ind per 
Berlino 40. 


Pouyer-Quertier vuole che la Germania al 
ecm messole mezzo miliardo 





25 corr. accetti il 
in tante combiali. sesdibili in novembre © di- 
cembre. 


In contanti non possono essere pagati che 
cinquanta milioni di franchi ; la. proposta verrà 


accettata. 
ciezica ho d mb 
Annunciasi da sorgente autentica che $ mi- 
nistri di guerra di Baviera, Wirlemberg e 
den, cioè Pranck, Suckow e Beyer parteciperan- 
no alla dotazione votata dal Parlamento tedesco. 
Monaco 10. 
La Sùddeutsche Presse riferisce che il conte 
Hegaenberg-Dux abbia accettato il Ministero degli 
esteri, che Fiustle assuma il Ministero di giusti- 
zia e che Schlòr si sia ritirato. 


pe a fut 

re | io 
pronunciato il loro nome. Tn minore propore | i predoni 
zione la scena della Conciergerie del 4793 fu rin. ! e_ partirà da 
novata, » ferrovia 


e per | 
ine 









barba lunga e i capelli arruffati sembrava pro- | 


« Lascialv andare; è ua dei nostri. » — E fu | 







| nanza scioglie le Diete dell’ Alta e Bassa Austri: 





costume civile, il Re indossava l'uniforme del 

suo reggimento prussiano di usseri. 

secchi, cho adi c IMI Sr 
, el a Pi 

| della roce d'Oro. "e "tr 





di Wels. Da 
questo luogo ambo gli Imperatori proseguiranno 
| il viaggio ton treno separato, asciolveranno a 
Lambach ed arriveranno a Gmunden alle 3 pom. 
Parliranno da qui col piroseafo per Ebensee e 





Imperatore Guglielmo, con un seguito di 24 
persone, prenderà stanza all’ Hòtel Bauer. Sabba- 
i - 


gen, l’ Imperatore parlirà per Salisburgo, per- 
notterà ivi nell' Albergo Arciduca Carlo € dome: 
nica mallina si dirigerà a Gastein. 

Il principe Bismarck dovrebbe arrivare a 
Gastein fra 14 giorni e dicesi che via facendo 
avrà un'intervista col conte Beust a 
A quell’ epoca incirca l' Imperatore d'Austria con- 
| cambierà la visita all'Imperatore tedesco a Ga- 
| stein. 





Versailles 10. 
Il quarto Tribunale di guerra condannò Ro- 
ques, gia Maire di Puleaux, ai lavori forzati in 
vita. 


Costantinopoli 10. 

Ua commissario del Sultano partì per Scu- 
tari per investigare le cause dell’ insurrezione. 
Corre voce essere imminente la destituzione del 
pascià. 


Sin 9 
La città di Pontianak sull’ isola” Boraeo è 
| stata distrutta totalmente dalle fiamme. 


Tolegramzni dell'Agenzia Stefani. 


Brusselles 40. — Il ministro della guerra 

| partì per Parigi, donde si recherà probabilmente 
in Germ | 

Dublino 11. — Un Proclama del lord luo- 

| gotenente proibisce la, processione ed il meeting 

che dovevano farsi domani a Londondery. 
Londra 11. — La Camera dei lordi respi 
se con 97 voti contro 48 il bill elettorale. 





probabile che il rigetto desti grande agitazione | 
in loghilterra. 















Lombarde 99 42; Azioni ere- 
ino 58 14; Tabacchi 90 3, 








icipale votò 


Parigi 12. — Il Consiglio m 
i il pieni voti meno 


di 350 milioni a 





ice che la 
. La corri- 
nistra di rompere così il | 


Mobil. 286.60; Lomb. 180.80; 
Aust. 419.50; Banea nazio. 763; Napol. 9.68.— ; | 
Cambio Londra 121.60; Aust. 70. 

Vienna 12. — L' Abend Post ha un articolo 
sul convegno dei due Imperatori. Dice che l'ab- 
boccamento è segno d'amicizia tra i due Sovra- 
ui ed ba alta importanza pelle relazioni dei po- 
poli dei due Imperi, legati dal comune interesse 
reciproco bisogno d' unione e 
L'articolo esprime la spe- | 
che le relazioni dell’ Austria colla Germa- 
rifletteranno le relazioni li dei due 
Sovrani, che stendonsi la mano ad un saluto a- 
michevole. 

Vienna 12. — La Gazzetta di Vienna pub. 
blica un’ Ordinanza imperiale che scioglie la Ca- | 
mera dei deputati del Reichsrath. Un'altra Ordi 


Vienna 11 




























della Stiria, della Carinzia, Moravia, Slesia, Ti: | 
rolo. Una terza Ordinanza convoca tutte le Diete. | 
Londra 44 (Camera dei Comuni.) — Di 
scussione del bill sugli esercizii militari, Anson 
un emendamento, che condanna l'Am- 
ministrazione per il ito delle manovre nella 
contea di Berk. L'emendamento è ritirato. Il pro- 
getto di legge è letto le seconda volta. La pro- | 
posta di Torrens che condanna Gladstone pir | 
avere ricorso alle prerogative reali è respinta 
con voti 141 contro 83. 





indi mediante equipaggi di Corte per Ischl , ove Î 
ig 


nelle ore pomeridiane, prendendo SII 





























estito veneto libero da 
dei Beni eccles. a 86:40; 
|4 a lire 24:16, © per effettivo da £. 
carta da (. 38:24 per 100 lire; 
| mote austr. da 834/, 8%;. 


834, a 4/3; le Obbli, 
il napoleon 











| ia questa settimana alcuni arri 





Il nostro de 


ito nei caffè è scarsissimo, 
qualità di 








sostengono a prezzi molto alti. Le qualità fine sono pure 
roporzione delle altre, sebbene le 
in tutte le' qua 


‘aumen 
Ù 






(2201394, 

Ricercato il pepe da. 

sardelle, che già 

per cui passa» 

nuovo nel bacca, 
i 


lumi. — Diversi arrivi ebbimo 
erano attesi ed acquistati in anteci 
no a m 










ha qualche au 
Dalmazia, dei 
co di qualità disti 











fare v 0 sostenuti gli spi- 
riti di Germania, ma con pochi affari; mancano le acqua 
vite di Puglia. 


Generi diversi. 





ma i possessori per 
ni. Le-lane in buona ci 
posito è molto scarso 
però se ne attende qualche rinfo-zo, così pure per le 
vate, che in prime mani mancano affatto. Anche nei legna- 
mi, il deposito è quasi nullo, i prezzi continuano ad esse. 
re ceva, e ci sarebbero delle commissioni che non p 
sono eseguirsi mancanza del genere e dei bastimenti 
code spediti, " 














BOLLETTINO UPPICIALE 
DIBhA BORSA DI VENA: 
‘del giorno 12 agosto 























VALOTE. da 
Pensi da 20 franchi . . 
Banecuota ametrivebe 1/7 







ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 40 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — , 
l'interno, - Trontiin P.. con moj * Voss, d'°, 
tutti tre da Lipsia, - Melvill M, - Dickinson M., ambi da 

Londra, tutti pose, 

Albergo la Luna. — Chantre D., - Straulino nob. e 
car. G., - Chioechini cav. G., - Forti A., - Regazzi L, - 
Sentini A, - Bergamaschi, - Pas lieri co. 
glio, P. 



























A, dall'Ungheria, tuiti poss, 
tbergo Fanti d’ R., - Aspevi G., farma» 
pit., con moglie, tutti dell'interno, 
+ Auggenlias A., dall’ Austria, - Seib P., direttore. - Gedi 
L., negoz., - von Norden, con moglie, tulti tre 
Monaco, - Mdller 1, fotografo, - Ruhr P., ambi da Berli 
no, - Brehm Joseffa, con sorel l 
ambi con mi 
4 





















nt 
È igiia, - Comlny M. R. 0., - 
l’ America, futti poss. 

Al Venere. 















ar 
Toglese 93 518; Italiano 58 58; 

Spagnuolo 32 —. 

k 44. — Oro 142 3}8. 








DISPAOCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
nonsA DI FIRENZE del fi agosto del 19 agosto 
L API 1 6347 (] 





suss 2 90 
2675 26 57 
200 
» 715 3 — 
8790 
su — 
407 — 
490 
Asi 
sw 





DISPACCIO TELEGRAPICO 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 12 agosto 4874 : 
venezia. . 16 — 49 — 6 — 8 — 86 


ù 
Granaglie. — Nei granoni, in seguito all'essersi uniti 
fel a Patio, i racc 






rd] 









Frane forte da 834, a 


oro da lire 
21. 8:09; 
le Banco: 






ia e Sen Domingo ché si | 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | - 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m- 90.494 sopra il livello medio del -mare. 
Bollettino dell'A agosto 487. — 





Pressione d'aria a O" 
erge] Asciutta 
(e0)) 


Teusione del vapore . 
Umidità relativa . . 
Direzione © forsa dei 


s 





| 

| Delle 6 ant. dell'A agosto alle 6 ant, del 48. 
.7 

| 


mini. ; 
Età della luna giorni 35, 
Faso — 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, domenica, 4 agosto, assumerà il servisio la 
8 Compagnia del 2.* Battaglione della 9.* Legione. Lv riu= 
‘ione é alle ore 6 ‘/, pom. in Campo S. Giacomo. 








SPETTACOLI. 


TRATRO MALIBRAN, 


Listino settimanale delle sere in cui avrà luogo lo epet- 
tacolo con gli art 





Carolina Schmerhofeky. 
Angelina Zamboni. 
A 
Camilo odi 


È 


Assicurazione La Fenice. 


Il Congresso generale della Società di As- 
icurazione La Fenice venne tenuto in Vienna 
nel giorno 30 giugno a. c., sotto la presidenza 
| del sigoor Argravio Ugo di Salm-Reifferscheid, 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della 
Societa 

Dalla Relazione del Consiglio di ammini- 
strazio: 







































Vennero nell’ anno 4870 stipulati 108,438 
contratti di sicurtà per una complessiva somma 
assicurata di fior. 458,654,752. — e verso un 
introito premii di fior. 2,643, 629.92. L’ introito 
complessivo per premii, comprendendovi le ri- 
serve de’ premii e per danni apportate dall'e- 
sercizio antecedente più gl'interessi percepiti, 
ascende alla cospicua somma di fior. 4,445,394,89. 
A questo introito complessivo sta * di contro un 
totale degli esiti di fior. 4,378,554.35, fra cui 
per risarcimenti di danni fior. 1,375,676.88 dopo 














— | diffalco della quota spettante ai riassicuratori 


con fior. 98,646.26 ed aggiungendovi la riserva 

appartata per danni pendenti con fior. 214,064.26 

e fior. 1,626,172.66 per premii appartati per ri- 
incora pendenti. 

Dietro proposta del Consiglio di ammini- 

strazione venne deliberato di ripartire l'utile 

netto di fior. 66,840.50 con fior. 60,000 fra gli 





| azionisti così che il reddito di quest’ anno rap- 


presenta il 40 per 0/0 sul capitale versato in 
conto azioni. La rimanenza venne deroluta in 

rte al fondo di riserva ed al fondo delle pen- 
ni. Con che il fondo di riserva ebbe ad ele- 
rsi a fior. 129,983. 36. 








Il bilancio pel 1870 si legge nella quarta pa- 
gina. g 896. 


——— — —=—+—r 
PRESSO LA NUOVA LIBRERIA 
DI 


COLOMBO COEN 


Venezia, Procuratie veechie, 110 
TROVASI VE: IL LIBRO OR ORA PUBBLICATO 








di Luigia Codemo-Gerstenbrand 


SOTTO IL TITOLO 


SCENE E DESCRIZIONI 


ILLUSTRATE 









pianto 
lino — Dal mare allo Alpi 
lo e siora Perina. È ndorno di 
84 incisioni in legno. 

A chi manda il prezzo 
ditore Marco Visentini 


20 con vaglia postale all'e- 
al negozio Coen, si spedi; 


rafla del Commercio , 0 
se i Lbro fraco, e Sdi 














STRADA FERRATA. — onanio. 
05 ant; 







Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.35 
40.85 pom. — drrivi : ore 8 . 88 ant; 
per Torino, via 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant.; 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 13 agosto, ore 42, mi 4, s. 41,9. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI». 


Bollettino dell11 agosto 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di aus 











L'arrivo dell’ tore tedesco e del 
di avere be luogo alle ore $i; le * 
quo snjasia de una gree quali 
la città era imbandierata ; 





Si è udito una quantità di guardie sorve- 





Venezia 42 agosto. 


% 


pi 
| 
Li 
È 
1 
: 
È. 





SINDACATO 
PRESTITO BI BARLETTA. 


Essendo già in ordine tutti i Titoli definitivi del 
Prestito a Premii della cit'à di Barletta , il Sindacato 
invita i possessori dei Titoli provvisorii che non an- 
cora ritirarono i corrispondenti Titoli definitivi a vo- 
lerlo fare a tutto il dielotte corr. agosto, 

Scorao un tal termine tutti i Titoli provvisorii in 
circolazione, saranno ritenuti nulli e di nessun valo- 
re, ed in caso di vincita nelle varie Estrazioni non a- 
vrano alcun diritto al pagamento del Premio 0 Rim- 
borso che a norma del Programma d'emissione viene 
tolo eMettuato sugli appositi Cuponi dei Titoli defi- 
nitivi 


B. TESTA e €. 


_———— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


D' IMMINENTE. POBBLICAZIONE 
GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA 
AD USO DEL PRIVATO 

€ del fuozionario comunale 
la 
ul 
COMPILATA DA E. PARENZO. 

Somyanto, Servizio postale e telegrafico — Banca 














Nazionale — Dispor 








ZE 
























Codici —, Legge di Bollo — Stato civile = 
» Gama = "rat 48° Catasto — Tasse ipotecarie 
+ Modificazioni 19 luglio 1871 alla legge organica 20 
Marzo 1854, sul reclutamento dell’ esercito — Opere 
‘2° Lavori da eseguirsi periodicamente dai Muni- 

— Ferie giudiziali. 


Prezzo; Lire f@ in tutto il Regno. 


l'importo in vaglia 0 in francobolli 
gif eee Mordor in antota: riceverà. il bro 
Tano aes di 

















N. .906 58 | 
Provincia di Venezia — Distretto di $. Donà. il 
Comune di Fossalta di Piave. 
avviso. 
20 agosto p. v., è aperto il, concorso al 
dd maestra “dl questa Scuola ciementare inferio- 
Re edi va annesso l'onorario di annue L. 333:33.. | 
" ‘Ogni aspirante dovra produrre la sua domanda in | 
e al Municipio corredata dai seguenti 








‘a) Fede di nascita, 

5) Certificato di sana costituzione fisica ; 

6) Patente d'idoneità all'istruzione giusia le vi- | 
genti normali 

dj Att 





10 di moralità, Î 
1°'elelta dovrà prestare l'opera sua a termini di | 
Legge, cd a datare da |." novembre p. v. | 
Ta nomina è di spetanza del Consiglio comunale 
iva la superiore approvazione. 
MATA gasalla di Piave, 28 luglio 1871. 
Per la Giunta municipale, 

















Il Sindaco, 
G. CRICO. “ 
Il Segretario, 
l'Acqua. 
N, 276. 582 


Reono D'IraLU. 

Provincia di Treviso — Distretto di Asolo 

Glunta municipale di S. Zenone degli 
Avviso. 

A tutto il giorno 31 agosto 1971, resta aperto il 
concorso al posto di medico-chirurgo-ostetrico di que- 
sto Comune, coll’ annuo stipendio di it. L. 1500. 

Coloro che Intendessero di aspirare ‘al suddetto 
posto, dovranno produrre a questo protecollo muni- 
@ipale non piu tardi del 31 agosto stesso le loro i- 
stanze in bollo relativo corredate dei seguenti docu- 
menti : 

‘a) Fede di nascita; 

5) Certificato di robusta fisica costituzione ; 

©) Documenti di legale ione all'eser- 
cizio della medicina, chirurgia ed ostetricia ; 

d) Documenti degli eventuali servigii prestati: 

e) Certificato di aver fatto la pratica biennale 
in uno Spedale, ovvero in qualche Comune. 

(ili obblighi dell' eletto sono tracciati nel relativo 
Capitolato. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
a termini dell'art, 87 della vigente Legge comunale e 
provinciale. 

Dall' Ufficio municipale, 

$. Zenone, 20 luglio 1971. 
Il Sindaco, 
DE MARTINI. 








Gli Assessori, 
Rubell dott. Pr. 
raglio. 
tardo. 
Vendrasco. 
Il Segretario, 
D. Garbini. 


Posti aperti al concorso in Comune di $, Zenone 
degli Ezzelini, 

Frazioni componenti il Circondario, S. Zenone de- 

li Ezzelini e Liedolo ; luogo di residenza, $. Zi 

gli Ezzelini; stipendiò annuo, L. 1100; indennizzo pel 

mezzo di trasporto, L. 400; totale L. 1500; N. degli 

abitanti, 2662; N. degli aventi bisogno di gratuita as- 

sistenza, 1331 coll'osservazione che le strade 
sono regolarmente ienute. 

















D’ AFFITTARSI 589 
un chiaro, signorile, appartamento con porta e fine- 
stre sul campo di S. Stefauo a Venezia; appartamento 
in due piani, di più stanze, oltre ad allana, vasta sof- 
fitta, magazzini, uso di riva e pozzi, uno d’acqua po- 
tabile, di giovevole l'altro. L'applicante si dirigerà o 
dal falegname di quì in Campo S. Stefano, G. Polese, 
0 dal fabbro Lorenzo Simeoni in Calle dei Frati a S. 
Stefano sud.* © dall' oriolajo Gasparini Eugenio sulla 
Riva degli Schiavoni, a S. Giovanni in Bragora, N. 4135. 














Da vendersi o d'’ affittarsi. . 


La Casa nella quale è l'antico e rinomato Alber- 
go del Quattro Pellegrini sul Corso Principe tmber 

Vicenza. Il proprietario, signor Bortolo Savio, è di 
sposto a c«dere tutti gli oggetti che sono necessari! al- 
l'esercizio di albergatore è trattore : argenterie, bian- 
cherie, mobilie, rami, vasi vinarii ed altro. Chi vi 

licasse, si rivolga al predetto signor Bortolo Savio 
tessa Casa. 607 


Casa da affittarsi 


in quattro piani e soffitta 
in caletta del Caffè Vit N. 274, composta di cin- 
ue stanze, tinello e ci tutti locali respicienti la 
lerceria dell’ Orologio, sovrapposti alle due 


Botteghe d’affittarsi N.265-266 


rivolgersi al negozio 
LASTRE CORNICI e SPECCHI 
DELLA DITTA 


ANTONIO DUREGATTI. 


NB. — Questi ambienti si presterebbero adatti 
per, un ramo d'indusiria che, volesse far commer o 
in dettaglio nelle due botteghe in bella situazione, 
fiunendo gli ateliérs in un solo centro. 545 





















STABILI 


DA AFFITTARSI 


Parrocchia di S. Giovanni in Bragora, 
$. Lorenzo lenti er n 
Casa in 2° piano di N. 81ocali con pozzo d' acqua 
buona ; 
Casa in 3° piano di N. 9 locali idem, 


llvestro, Campo delle Bee- 








Casa in 2. piano di N. 8 locali con pozzo; 
Casa in 3° piano di N. 9 locali © "idem 


Parrocchia di San Francesco della Vigna, Sali 
delle Gatte: SE 
LORI in due piani, di N. 12 locali con pozzo ed 








Parrocchia di $. Marc 
Piazzetta dei Leoni, Bottega con gas; 
Sotto le Gallerie nuove, Boltega con volta, N. 42 


Chi vi applicasse si 
S. Zaccaria, Rugagiulla. 


DA AFFITTARSI. 


al Traghetto della Madonnetta sul Canal 
Grande tre ammezzadi terreni con annes- 
sivi N. 4 magazzini e riva d’approdo sul 
Canale stesso; il tutto di recente ristau- 
ro ad uso di commercio. 

Per vederli e trattare, rivolgersi al 
Traghetto della Madonnetta, Numero 1426 


primo piano. 554 








ivolga al mezzà Antov 




















‘SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE LA FENICE 
Bilancio per |’ esercizio dell' anno 1870 


partati dall'ultimo esercizio per rischii ancora, 
Per Dica appartata per danni non ‘ancora liquidati, dopo di 


SOCI 


Mi) A. fi 1,617,60790 
jcate le quote spettanti ai 
preda RIE IE I 

* premi i ti 108,438 izze di sicurtà per la somma assicurata 
toa fici ‘degli incendii , di rottura di lastroni a specchio . 
del trasporto di veicoli e merci per mare fiumi è terra e contro i danni della 
grandine, dopo deduzione di tutti gli storni e dipennazioni È 
tateressi e supporti. À ‘gr RI AAA 





ESITI. 
Per danni pagati nell'esercizio in corso a 5283 parti |. = 
appar detagito elenco a stampa. - ga A; (" 2,048,611:60 

» spese di ricupero, gratificazioni ed ogni 
spesa di liquidazione put e STORE 



















2,060,258:18 
meno 
Per risarcimenti avuti dai riassieuratori. . . . >. *__ 958; 
1,161,611:92 
dia 


+ riserva per danni non ancora liquidati, dedotte 
le quote spettanti ai riassicuratori . , 


4:76 £." 1,375,076:68 
934,538:22 


sicurazioni . 


« premii delle ri 
norarii, stampe, viaggi 


* provvigioni, 





























strazione compreso affitti ed indennizzi. 
+ premii appartati per rischi ancora pendenti. At 
1. {iter del 5010 sopra f. 600/000 per 2000 Azioni col versam. del 30010. 
+ sopradisidendo su 2000 Azioni a F, 15 l'una sn 5 
* riportati al fondo di riserva. ; à 
“ devoluti al fondo pensioni 
Totale AL CS 4,445,394:89 A. ("' 4,445,394:89 
Vienna” 1.° gennaio 1871. 
Consiglio di Amministrazione. 595 
BANCO DI PRESTITI A PREMII 
DELLA DITTA 
VENEZIA . 


Merceria di 


TITOLI INTERINALI DA LIRE DUE 


PEL PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 
prossima Estrazione |. settembre 1871 


LIRE 20,000 


uesti Titoli sono rinnovabili mensilmente volte con L. ® F volte con L. 5 e f1@ volte con Lire 
150 e concorrono durante i pagamenti a tutte le Estrazioni del Prestito suddetto. 
‘Gompiuto il revolare pagamento verrà tosto consegnata l'Ubbligazione originale del Prestito a_Premii 
ed Interessi de la Città di Napoli con l'interesse annuo di L. 7 in oro, con Premii di L. 100,0! 
30,000, 25,000, 20,00@ ei altri minori con un rimborso certo di L. 150 in oro. 


AI SIGNORI VIAGGIATORI. 


Si raccomandano gli Alberghi sottodescritti, dove, oltre una eccellente cucina g prontissimo servigio, tro- 
veranno bellissimi e superbi appartamenti a prezzi modici. bagni. gondole e tutto În somma che può rende- 
re comoda e piacevole la vita del viaggiatore. L'albergo l'Italia fra gli altri primeggia per sontuosità di 
addobbi e per ampiezza e salubrità di locali. 


HOTEL BAUER |CRANDEMOTELL'ITALIA| RESTAURANT BAUER 
v d Verona 


Venezia 
PONTE SAN MOISÈ SAN MOISÈ 8: LUCA NEL BRA 
Grande stabilimento con giar- 


Rinnovato ed abbellito di recente. È n 
Pranzi e cene a prezzi fissi © alla] _ ,, "able d'hote; rinomati bagni dolci e|gino, 
carta. isalsi ed a vapore a qualunque ora dell stabilimento di bagni all'aperto, 
Bagni dolci e salsi a «uatnqu]oro lal tino, a doccia, russi, a vapore, ec. 
ora del giorno. 
Al Ponte S. Moisè, annesso all' Hotel Bauer, basvi il gran Restaurant. 
Non è poi da confondere il GRANDE HOTEL L’ITALIA al Ponte Barozzi 2 $. Moi- 
nè col vicino Ristoratore all’ Italia in Salizzada S. Moisè, da altri condotto. 
In Coat suddetti alberghi i quali già godono del pubblico favore, parlansi anche le lingue francese , 
tedesca ed inglese. 
Oltre a VINI NAZIONALI ed ESTERI, trovasi BIRRA Jelle migliori fabbriche, conservata 
nella GRANDE GHIACCIALA costrutta dai proprietari conduttori degli alberghi stessi 
m Bauer e Grinwald. 





Orologio, Num, 257. 
































GRANDE DEPOSITO soi 


MOBIGLIR DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTÈ 


PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1782. 





















OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE. LAVORO. 
Letti da Porta catino. . . e 

» elastici Port' abito da muro . » 2 
Oamepdicc a Porta chiave. . Dia 10 
Sedie tonde € pieghevoli > Letto a tavolo . | 30: 
Poltrona americana . . . da servitore. 40. 
Panca . . CO Carino. . | 45: 
Tavolo roiondo. . . . » Belisario. 40: 
Tavoletta quadrata con pietra Ottomana . 30: 





di marmo . . . . . .»* 









partecipare che in seguito a replicate istanze, 
resentata, di spedire in tutto il Regno la 
spesa né di dazio, né di tra= 
agosto p. v., a datare da oggi. 
De Micueu Lopovico. 


Venezia 26 luglio 1871. 


ASSORTITO DEPOSITO DI “ 
.  PARQUETS |: 
IN LEGNARE PER PAVIMENTI hi 


dello Stabilimento 


ZARI è Cx, ovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio fn Freszeria, N. 1722, Venezia. 


INVENZIONE PONCI 













f della Farmacia e Dec i. \ 
SERRAVALLO in raiesre} 


lio di fegato di Meriuzze 


conesea per uso medico e a buon merento. 
Pe 





preparato freddo « 
(dall'anno 1852) 

UNICA h 

ED ACCREDITATA FABBRICA putà lata 1 podagea e ì diabete, È 

dei Peo fovciore eccetto dci tema. 





PIROCONOFOBI 


ovvero Chiodi combustibili fumanti contro 
le zanzare (vulgo) Mi LL 

(Questi bi che si vendono dallo stes 
86 inventore Pomei farmacista in Campo San 
Salvatore, N. 5061, sono i soli riconosciuti efficaci per 
distruggere le zamzame, e non soffrire alcuna mole- 
stia durante la notte. 

I Piroeonofobi del Ponei non sono da con- 
fondersi con altri di diversa preparazione, come sareb- 
bero taluni posti in vendita ad imitazione dei genuini 
ed offerti al pubblico mediante ampollosi manifesti 

Essi si accen'ono con facilità, e bruciando nelle 
stanze a porte e finestre chiuse, spandono abbondante 
fumo, e gradevole odore, senza recare incomodo agli a- 
stanti. Uno è sufficiente per una stanza comune ; si 
vendono a cent. di al pezzo, ed a comodo dei consuma» | fato: x Vine, Fil 
tori se ne dispensano in scatole da 25, 50 # 100, por- | Roviglio Marini Tolmesso, Chiudi 
tanti nella faccia la firma dell’inventore. Al eonsu- ; i 
matori all si accorda uno scom- 
to relativo. . Et 










coi 0, peri: 
a e id Eat 
Fiere ché roi 1 cm 

‘Bar uso medico 


di 








La migliore qualità d 




















— Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio peì forestieri 
ed a $. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 
di BAGNI e FANGHI TERMALI di Abano. 


sn 






Preparazione genuina | dei prodotti | garantita ! 
DE BORCHARDT. 2 tetimento dela cartaione, e provai contro tut die 


za all’ abbellimento della carnagione, e provatissimo contro tutt'i difetti gy, 








gli icchi originali di Lfr.) 
Peg tacita di radici d' erbe, composto dei migliori ingredienti vegetabil pe 
D. IGUIER. conservare. corroborare eu abbellire i capetti e la barba impetento la irc 


mazione delle forfore e delle risipole. (ln boccette di fr. 2:50). 
Ù Aumentando il fiore della carnagione, esso ammol 
SAPONE BALSAMICO D' OLIVE, erinresca a cut; in pacchetti riginai a 6 cent 


R G Olio di Chinachina,:provatissimo per la conservazione € l'abbellimeny 
D |, del 


la capellatura ; (in boccette sugg: incrostate sul vetro, a 2 fr. 10 cent) 
D.' BERINGUIER 


Spirito aromatico di Corona (quintessenza di acqua di Colonia, 
medicamento ravvivante 


Di superiore qualità, un odorifero per eccellenza, ed anche un prezioso 
Cai rerie, forvnte a stimolare ed è corroborare le radici del 

R erbe, servi imolare ed a ci e radici dei capelli 
D' HARTUNG, risvicorenio è spignendo a nuova vita anche i più deboli germogi; (invi 
sugg. incrostati sul vetro a 2 fr. 10 ce 

R Tintura vegetabile per tingere i capelli e la barba. Riconosciuta co 
D. BERINGUIER. me un mezzo perfettamente idoneo ed innocuo per tingere i capelli in ogn; 
colore. (Prezzo 12 fr. 50 cent) 

R Dolei di erbe pettorali. Rimedio eficacissimo contro la tosse, raucedine, asma 
DL KOCH es'atre attezioni catarrti. (o scatole a 1 fr. 70 e. e di 85 e) 


tifrico-sapono 
D SUN DE BOUTEMARD. bicteau rineto sven peri come 


l'abbellimento dei denti e delle (119 ed 1p pacchetti sugg: da 1 fr. 700. 85 c. 

R Pomata vegetabile in pezzi, giovante al crescimento ed al 
D. PRE, LINDES, fiesssibilita della capellatura, preservandola dall'asciugarsi e consolidandola 
al vertice; (in pezzi originali a 1 fr. 25 cent.) 


ES Que e filocomi, a causa dei loro salutevoli effetti, anche da' nostri concittadini molts. 
inî, a Venezia unicamente presso la farmacia ZAMPI. 






































cosmei 










mo apprezzati, si trovano gei a 
KRONE, S Noise: Amtonio Longega, S.Salvaiore, 1825: a Bassano, G. Franchi; Belluno, p 
Tonegutli; Mantova, Ippolito peverat, farm. meri e Mauro e Angelo Guerra; Trevi. 


ti e Ant. Filippuzzi farm. 76 





P. 
so, Gius. Andrigo; Vieenza, A. Friziero farm.; Udine, ( 








Bu” FARMACO CALLIFUGO “MW 
tratto dal REGNO VEGETALE 


d’invenzione di LASZ LEOPOLBO negoziante in Padova, 


EFFICACISSIMO 


nella cura radicale dei emi e di qualsiasi indurimento senza produrre sofferen Pallibilità del 
Farmaco di Lasz è constatata da testimonianze di autoresoli persone guarile, ed anche esperimenti, 
ed approvato da rispettabili professori di medicina e el la in Padova, i di cui nomis 


no qui in calce. 

Documenti legalizzati dal sig. Sindaco di Padova: — Medico primario del civico sp. 
dale, Pietro. dott, Calegari — Medico chirufgo professore B. Panizza — Medico chirurgo ostetrico A, Barga 
— Maestro in chirurgia, Mattarello dott. Gaetano — Medico chirurgo G. B. dott. Biasiutti — Maggiore in r- 
tiro Luigi Asventi — Sottotenente nel 35.° regg.* fanteria, Griggi Franci ottore in legge, Angelo (x 
stelli — Maestro comunale, Rubini Evaristo — Maestro comunale, Argenti Luigi — Ceoldo dott. Benedetto 

Vendesi col metodo d'applicazione, presso l'istesso inventore 

LASZ LEOPOLDO, Callifigo, 
Padova, negozio terraglie, via Servi, 1070, 

Prezzi : Per Padova, IL. 8 per Venezia, al Negozio Fiori di Luigi Ruehimger, in Frezzeria, N.1 

La E dl'icone: Mori di Padora © Veneta a qualunque "tn 4. i 
‘Contro vaglia, l'istesso inventore spedisce il suo farmaco in ogni parte donde gli verrà fatta ricerca. 123 


SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 
PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI 
Farmacisti in Vicenza. 


In molte malattie i medici trovarono indispensabili : il Ferre elemento del nostro sangue, e la China 
tonico sublime, ma non poterono valersene in tutti i casi pel disgustoso sapore dell uno e per la non tol- 
rante amarezza dell’aitra, ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta se commisti. 







































Accurale esperienze ci condussero ad unire queste dug preziose sostanze sotto forma di gradevole w- [i 


roppo. 
Altestati medici ne comprovano la facile assimilazione e la pronta efficacia nelle clorosi, anemie, dispe- 
sie, gastriti, inappetenze , leucorree, scrofole, rachitidi e lunghe convalescenze, 
Ca bottiglia (di gr.mi 175) si vende it L' 1:50 a Venezia, Botner ; Vicenza, deposito principale St Das 
Vecchia e C.; Padova, Cernelio-Dal Fratello ; Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi-Reggiato-De Lorenzi; Tr- 
viso, Millioni; e nelle principali farmacie del Regno. Cini 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


O pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sore 
di malattie, non eccettuato il eholera, sì gravi che leggiere, sì recenti che eronihe, tu brevissimo tara 
senza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell’individuo previamente nati esiti, 0 legioni e spsstamerti 
di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti n 
lori che affliggono l'umanità, garantendo gli effetti e restituendo il denaro ìn caso contrario a tutti coloro ct 
desiderassero primieramente consultare l'inventore. 5 
Esso agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual depurativo, up 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua pronta ed di 
guarigioni ed | sempre ottimi rist ottenuti, ne 050 la più pel SER A cornriati otta. i 
uno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. isarsi 
vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattia. ia 
pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le grandi; ognuna sarà corredata dell'isre 
colla firma dell’inveniore, come pure sarà munito‘ coperchio dell effigie, &d Î contorno della firma pr 


aut del medesimo, per evitare possibilmente 1 i vi 
Qategiata dl mates > per esitare possibiimente le contraffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che 
farne 


A Gajarine, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano' genuino ; Anelli 

cistain Campo $. Lucas Bologta, E. Zarri Ferrara. È avanta: Mattone Figa; Ara) Mor” lo, 

€. Pagani ; Oderzo, Dismutti ; Padova, L. Cornelio è Roberti; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo. A. Diego; $* 

cile, Busti; Ceneda, pMarchelt; Torio, 6. “ggresole; Treviso, Zanetti: Udine, Filippuzzi ; Ancona, Mosellì; 
POnA L 3 Vicenzi al ci ; Mor % 

Mestre, ‘C. Bettini Carteiranco; Gio. Meta, ceci POTTORtuaro, A. Malipiero; Moriago, C. Splaniei 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


, . della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America ) 


GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 


Loll' estratto preparasi istantaneamente un brod le 
e indica” aa istanlaneamente un brodo squisio a metà prezzo di quello ottenute colla care 


È un ou imo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — M daglia d’oro, Havre 1868. 
IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIU' ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869, 


vaso, come prova di autenticità del prodi dd e 
Rionero ticità del pi dotto, deve portare le firme dei professori barone Ju 





























Ciascun 
stus voi 


Vendesi dai p ti, droghieri © venditori 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigere. in aflaxo dl se Ceto ke 


l'Italia, ed alla filiale di Federico dob: n AGRA detta compa 


DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 


cara) ira dl e raiera pal Trevisanato coll’ avv. Boitoni, produsse in conf;ento di Ask! 
gasefe atto aa ta Parigi toriato a dichiarare prgn 


l'onorevole ceto medico del V È nta at 
medico del Veneto, ch' 
Biancard, abbia venduta ‘od in qualsiasi Sita Tenor | Forsrd [sel ne 
ignor Bianch], farmacista dî Verona, o sd Palogrini, che ai è deninate in so co 
ioduro di essendosi sulla medesima ordineta comparsa al 16 e 





N 15821. 


1 pd 
EDITTO. SA 
,__ POGli affiti del $ 498 Giud. Rog, si notifica a Ford 
Rigutto, di Pordenone, assente d' igiota dimora, edo 


di 
le, fr dette PILLOLE DI 


rovato che dille Pillole di toduro 
Blanchard, non sono contraffatti che 

7, tignori medici ed {l 

sioura garanzia nel ion] 





prova de’ suoi incontrastabili effetti, ehe | 
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a sua influen- 
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li da 85 cent) 
''abbellimento 
10 cent) 

1a di Colonia), 
è UN prezioso 


ici dei capelli 
gli; (in vasi 


ponosciuta co. 
‘apelli in ogni 


ucedine, asma 


sapone), il 
nservazione e 
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sento ed alla 
‘onsolidandola 


adini moltissi- 


Padova, 


Mibilità del 
e esperimentale 
di cui nomi so- 


del civico $j 
etrico A. Bardini 
Maggiore in ri- 
&ge, Angelo Ca- 
ott. Benedetto, 
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anemie, dispep- 


ncipale St, Dalla 
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narisce ogni sorte 
revissimo tempo 
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npre dei tanti mar 
a tutti coloro che 


depurativo, supe- 
SÙ attestali delle 
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e cura di prima= 
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non servi che 
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ABSOGIAZIONI. 


















Vanazia, It. L. 37 all'anno, 48.50 affisialo 
ra Port, tl in ri 
smo; Provincia di Vene 
RAOOOLTA DALLE ‘del Tribunale d'Ap- 
i te ua noa favsi 
tali Atti. 
40 alla linea; per 
85 alla lince per 
30 per tro vo 
no a tinta 
3, Anche lo lettere 
si lm devo sese aramest; Foglio U nolo e È 
‘articoli noa pubblicati , non i è A 4 È Pi st set + itctant pis 
"i sbbrociano. (Ù d 
Sino; 1 brucio ‘olio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. crono io dal siro 
. 
sopra una polveriera. Ma si ha ragione di spe- | soldato, oltre la consueta razione di galleta , do- | Perugia, è tramutato alla Procura generale icelli Giuseppe, giudice del Tribunale 
VENEZIA 13 AGOSTO. rare, che ce la saremo cavata anche questa vol- | vrà portare nello zaino una scatoletta dl'earne con- | so la Corte d'appello di Venezii Lp sw provinciale di Padova, id. 





ratori si sono incontrati a Wels 
si baciarono tre volte. Essi 
pranzarono a lschi e poi sì divisero. Verso il 20 
corrente essi si troveranno nuovamente a Gastein, 
e in quell'epoca, 0 prima, dovranno incontrarsi 
il prineipe di Bismarck e il conte di Beust a Sa- 
lisburgo, In tal caso la parte più importante re- 
st da fare a Gastein e a Salisburgo. Ab- 
biamo già riferite tutte le voci corse sopra que- 
sto incontro dei due Imperatori, e le varie versioni 
che se ne diedero ci parvero egualmente esage- 
rate. È certo che, se si trovano insieme il can- 
celliere germanico e il cancelliere austro-unga- 
rico, le principali questioni politiche verranno 
naturalmente a discutersi, ma è probabile che 
questo, come altri colloqui dello stesso genere, 
non abbia pratici risultati. 

1 giornali tedeschi e austriaci avevano voluto 
dare a credere, che l'Imperatore di Germania 
venisse in Austria, per proteggere l'elemento te- 
desco dell’ Austria contro le altre razze, e spe- 
cialmente contro gli Czechi. La visita di Ischi 
sarebbe stata in sostanza fatta collo scopo di far 
naufragare il componimento cogli Czechi. 

Se lo credevano veramente, dovette riuscire 

un colpo di fulmine l' Ordi- 

scioglie la Camera dei deputati 
del Reichsrath, si sciolgono le Diete, ove l'elemento 
tedesco era in maggioranza, e si convocano tutte 
le Diete, le vecchie e le nuove, acciocchè esse no- 
minino poi la nuova Camera dei deputati. È un 
colpo del conte Hohenwart contro il partito co- 
stituzionale, al quale in tal caso avrebbe giovato 
assai poco la presenza del suo naturale protet- 
tore, l'Imperatore Guglielmo, nelle terre del- 
l'Austria. 

L' Osservatore Triestino vede in questo atto 
del Gabinetto cisleitano un corollario del collo- 
uio dell’ Imperatore d' Austria col dott. Rieger, 
i capo dei vecchi Czechi, preconizzato ministro 

































per la Boemia. Lo stesso giornale si lusinga, che, 
colle elezioni delle nuove Diete, la nuova Ca- 
mera dei deputati del Reichsrath riesca. favore- 
vole al Ministero. L’ Osservatore nota, che le 









che 

questa volta al Reichsrath i Czechì, il cui inter- 
vento pare assicurato, e spera che le Diete da 
eleggersi, quelle cioè dei paesi tedeschi, riescano 
diversamente composte. Ora è qui che Î'Osserva- 
tore ci pare che s'illuda stranamente. È troppo 
probabile, invece, che esse riescano quali erano 
rima. 
2° nuovo contingente sul quale il Ministero 
potrà contare sarà quello degli Czechi, e dei vec- 
chi Crechi soltanto, perchè i giovani non paiono 
sodisfatti delle concessioni del Ministero. L' ac 
cordo cogli Czechi ci pare adunque ancora di 
ficile, qualora si voglia ottenerlo nei modi costi- 
tuzionali. Se si vorrà realmente l'accordo, biso- 
gnerà una volta © l’altra fare un colpo di Stato. 
È quel giorno i Tedeschi dell'Austria si senti 
ranno così profondamente feriti, che potrebbero 
esserne compromessi interamente tutti i risultati, 
se pure ne avranno , dei convegni di Ischl, di 
Salisburgo e di Gasiein. 

La Gaszelta Crociata smentisce che sia stata 
conchiusa dal generale Manteuffel una nuova con- 
venzione per lo sgombro dei forti intorno a Pa- 
in generale pel più proato sgombro dalla 
"ff giornale di Berlino dice che il gene- 
rale Manteuffel non aveva i poteri di far ciò, ed 
aggiunge che furono bensì intavolate trattative a 
Berlino a questo scopo, ma la Gazzelta non cre- 
de che riusciranno. così confermato il dub- 
bio che ieri abbiamo manifestato a questo pro- 





















junciato che all’ Assemblea 
tata la proposta della 
proroga dei pot ‘hiers. Malgrado la modi- 
ficazione fatta al progetto del centro sinistro per 
indurre la destra a rifiutarlo, il Journal des De- 
bats gli si dichiara apertamente contrario, 

cendo che in tal modo la sinistra e il centro 
nistro rompono il patto di Bordeaux. La destra 
ed il centro non vogliono che sia compromessa 
la questione della forma di Governo, e lo sareb- 
he accettando il progetto, giacchè il sig. Thiers si 
vuol nominare presidente della Repubblica. Si dice 
perciò che la destra e il centro sinistro voteran- 
no contro. Il centro sinistro non ha però rinun- 
ciato ancora alla speranza di far adottare il 
proprio progetto, e perciò tratta ancora. per 
avere l’ adesione delle altre frazioni dell' Assem- 
lea. 

È blea del resto si fa sempre meno 
Br; col sig. Thiers. Abbiamo già visto 
il capo del potere esecutivo in conflilto colle 
Commissioni dell’ Assemblea, sulla questione del- 
l'indennità e su quella dell' imposta del 20 0j0 
sulle materie. prime, ed entrambe le Commissioni 
hanno tenuto fermo contro il Capo del potere e- 
secutivo. Ora esso è in disacordo colla Commis- 
sione dell’ esercito, sulla questione dell’ abolizio- 
ne delle Guardie nazionali. Il sig. Thiers le vuo- 
Je mantenere , la Commissione ne chiede l' abo- 
lizione, ma la Commissione non cede. Queste con- 
finue velleità d' opposizione , che sinora cedet- 
tero però sempre, innanzi alla minaccia di di- 
moissibne, non semb®g0 preparare gli animi all'ele- 
zione del sig. Thiers a presidente della Repub- 
blica per due anni. b 

dispaccio, FP Iogbilterra si sare) 
Secondo miertento della Turchia in Ru- 
menia. La notizia sarebbe” 
ifestata l'intenzione 
Turchia avesse realmente ai pago Ala Prus- 


‘essere accertato. L'in- 




















lissima, se la 








Russia e dell’ Austria. 
berg ‘sarebbe 'un pezzo di carta 





ta colla paura. 

P.S.— La proposta della proroga dei 
tori di Thiers fu preseotata finalmente. nella ve: 
dota d'ieri all’ Assemblea di Versailles. I poteri 
sono prorogati per tre anni e il sig. Thiers avrà 
il titolo di Presidente della Repubblica, esercite- 

lere esecutivo, e tutti i suoi atti saranno 
firmati da uno dei ministri, i quali saranno re- 
sponsabi si sciogliesse, i poteri 
di Thiers il tempo necessario 
a costituire una nuova Assemblea. Eletta questa, 
i poteri tornerebbero all' Assemblea. In sostanza 
è ,_e la modificazione dei 
















proposta, la 
confermino a Thiers i poteri 
, e che gli furono conferiti a 
Bordeaux. Sopra enirambe le proposte fu chiesta 
ed adoltata l'urgenza. Avremo battaglia campale 
e decisiva. 1 due pertiti, il monarchico e il re- 
pubblicano, si troveranno di fronte. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 41 agosto. 

sa Ho avuto uo’ occasione di rivedere, dopo 
una lunga assenza, una persona che d' ordinario 
è assai bene informata di ciò che avviene in 
Vaticano. Essa mi ha delto che nelle molte di- 
cerie messe in giro a questi giorni non v'è om- 
bra di fondamento, e che la sola mutazione 
venuta in Vaticano è un certo malumore, qu 
direi una certa malinconia nel Papa, e che si 
veli issimo nei discorsi ch'egli tiene coi 














ciuta a Pio IX, giacchè quel personaggio 
la pece del cattolicismo liberale da lui 
mente censurato : inoltre il contegno del 
signor Thiers non è. punto rassicurante. È sin- 
golare che una delle cose che hanno meggior- 
wente dispiaciuto al Papa è il modo col quale 
il signor Thiers ha parlato delle facoltà che la 
Francia possiede in virtù del Concordato rispet- 
to alla nomina dei Vescovi. A lui è sembrato 
che lo si volesse porre in una condizione di in- 
feriorità, nella quale non vuole naturalmente 
stare. 

Quanto alla lettera ch’ egli ha scritto al mar- 
chese Cavalletti per rinunziare il trono d'oro 
ed il titolo di Grande che l' Unità Cattolica ha 
decretato per lui, è un atto veramente spontaneo 
del Pontefice e ch'egli voleva compiere già da 
alcuni giorni. Non è poi vero affatto che il Padre 
stato allontanato da Roma quasi per 

igo del suo recente opuscolo sul plebiscito 
nero ; ben al contrario egli è sempre nelle mag- 


La nomina del signor di Réemusat è spi 
è 














mento su lui ogni qual 
alcun che che toi gl ed onore della Società 
romana per gl'interessi cattolici. La quale, chi 
non lo sapesse, non conta in tulta 
tremila o tremila cinquecento soci 
rinforza naturalmente e necessariamente 
l'elemento ecclesiastico disponibile. 

jente dimenticato che l’ on. 
Gadda propose, già è qualche tempo, che si ado- 
perassero alcuni terreni demaniali di Roma per 
costruirvi, a date condizioni ed in un dato tempo, 
i quartieri per gl' impiegati. Questo progetto sa- 
rebbe già a quest’ ora messo in esecuzione, se 
non si fossero incontrate grandi difficoltà presso 
la Corte dei conti, la quale non ha voluto di- 
partirsi in nulla dalle dis zioni della legge di 
contabilità. I terreni che avrebbero dovuto esser 
messi subito a disposizione di chi avesse assunto 
l’incarico di fabbricare i quartieri, saranuo in- 
vece messi all’usta pubblica e venduti all’ incan- 
to, seguendo così tulte Je consuete disposizioni 
della legge. Giova sperare che non manchino gli 
acquirenti ; il che è dubbio, giacchè oramai molti 
e molti terreni furono venduti senza che ancora 
siasi avuto la sodisfazione di veder mettere mano 
a qualche fabbrica. 

Credo di avervi accennato in un’ altra let- 
tera che il Ministero preoccupavasi assai, e non 
senza ragione, della festa che dovrà cel 
giorno in cui sarà inaugurata la ferro! 
nisio. Per lo passato fu discusso un progetto che 
avrebbe avuto alcun che di grandioso ; 
ragioni di convenienza hanno persuaso a 
donarlo. Adesso però eo important 
che fra il nostro ed il Governo di Franci 
re, riusciranno ad un buon risultato. 

Il Ministero, com'è agevole immaginare, mi- 
ra a far sì che le Autorità italiane e francesi 
intervengano contemporaneamente e cordialmen- 
te alla cerimonia ; sicchè questa valga , per 
quanto può, a mandare in fumo le speranze di 
coloro che non aspirano ad altro che a tenere 
divise e nemiche le due nazioni. A_me pare che 
il concetto del Ministero sia eminentemente pa- 
triottico ; e che, quand’ anche nop riuscisse nello 
iatento che si propone, meriterebbe lode pel suo 
tentativo. Tutto ciò che si fa_per conciliare la 
Francia e l’Italia è altamente lodevole. 

La Giunta municipale si è adunata questa 
mattina, e ha discusso, fra le altre cose, se si 
dovesse o no celebrare una gran festa pel 20 
settembre. Sono lieto di dirvi ch'essa, senza 



































































‘una deliberazione definitiva , si è però | nezia 
baldoria. E 


mostrata contraria a questa nuova "i 
contrarii vi sono pure tutti gli uomini di buon 
senso, i quali sanno che le feste consumano sì, 
ma nulla producono. Qui in Roma però vi sono 
alcuni giornali festaioli i quali non rifiniscono 
di icare la necessità delle feste, e tirano fuo- 
ri fan argomenti dell'altro mondo per sostene- 
la loro tesi. 
le Poichè ieri vi ho parlato a lungo delle di- 
sposizioni che va prendendo l’onor. Ricotti, mi 
piace di segnalarvene una che ha anch'essa il 
suo valore. Alle prossime grandi manovre ogni 








servata. È provato che una di queste basta per 

alimentare un soldato per un'intera giornata: 

in ogni, modo se ne farà questa volta 'enpeieo 

za. Posso aggiungervi che di codeste scatolette 

di carne ne sono già preparate alcune migliaia. 
oi ira 


ATTI UFFIZIALI 


Garz. Uff dell'44 agosto. 

Con Regi Decreti del 6 corrente mese di 
gosto è stato provveduto al riordinamento del 
personale giudiziario nelle Provincie della Vene- 
ia e di Mantova per l'attuazione della legge 6 
dicembre 1865, N. 2626, estesa alle dette Pro- 
incie con la successiva legge 20 marzo 1874, 
N. 129 (serie seconda ). 

La pubblicazione dei seguenti elenchi 
mine tiene luogo di partecipazione ufliciale a 
tutti i funzionari destinati in dette Provincie, i 
quali, se non siano impediti da gravi ragioni di 
servizio, dovranno 4rovarsi nelle rispettive resi- 
denze il giorno 29 corr. mese, ed assumere l’ e- 
sercizio delle loro funzioni il 4.0 di settembre 
p. v., sotto pena di decadenza. 

Quanto a coloro che dalle stesse Provi 
della Venezia e di Mantova sono tramutati 
altre, hanno obbligo di trovarsi in residenza den: 
tro il termine ordinario di legge. 

Pei funzionari compresi in questi elenchi , 
si autorizza l’immissione in possesso e la pre- 
stazione del giuramento, in quanto occorra, sen- 
za la presentazione dell' estratto del Decreto di 
nomina 0 di tramutamento. 

Corte d° Appello di Venezia. 

Ramo giudicante. 

Tecchio S. E. comm. Sebastiano senatore 
del Regoo, primo presidente di Corte di appello 
ora presidente del Tribunale di appello e della 
Ill istanza in Venezia, è nominato primo presi- 
dente della Corte di appello di Venezia. 

Perissmotti comm. Sebastiano, vicepresiden- 
te del Tribunale di appello di Venezia, è nomi. 
nato presidente di sezione della Corte di appellé 
Veneri ” 


































consigliere del Ti 
con grado di av- 
Corte di appello addetto alla 





Carlo, consigliere del Tribunale 
pello di Venezia, addetto alla III istanza, è 

to consigliere della Corte di appello di 
Venezia. 

Ederle cav. Gio. Battista, id., id., 

De Bosio cav. Angelo, consigliere del Tri- 
bunale di appello di Venezia, colle funzioni di 
procuratore superiore di Stato, è nominato con- 
sigliere della Corte d'appello di Venezia con ti- 
tolo e grado di presidente di sezione. 

Ridolfi cav. Angelo, consigliere del Tribut 
le di appello di Venezia. addetto alla III Istanza, 
è nominato consigliere della Corte di appello di 
Venezia. 

Boccalini cav. Francesco, i 

Castiglioni cav. Paolo Emilio, id. id. 
Nicolò Antonio, id., id. 





























Provasi cav. Francesco id. id. 

Piolti de Bianchi cav. Giulio, consigliere del 
Tribunale di appello di Venezia destinato a 
star servizio presso la Corte di appello di Mi 
no, id. 

Lombardini cav. Carlo, corisigliere del Tri- 
bunale di appello di Venezia, addetto alla II 
Istanza, 

Giani cav. Antonio, id., id. 

Dalla Torre cav. Francesco, id., 

Piccinali cav. Angelo, id., id. 

Borsaro cav. Domenico, consigliere del Tri- 

fenezia, è nominato consi- 

























Pedrazza cav. Pietro, id. 

Ferrari cav. Alessandro, 

Pellegrini Francesco, id., id. 

Bonturini Giuseppe, id., id. 

Zimolo Giulio, id., id. 

Ridolfi Gualfardo, consigliere del Tribunale 
Provinciale di Verona, id. 

Dellino Carlo, id. di Venezia, id. 

Artelli Luigi, id. di Venezia in sussidio pres- 
so il Tribunale di appello di Venezia, id. 

‘Tommasi Tommaso Antonio, id. del Tribu- 
nale commerciale e marittimo di Venezia, id. 

Leoni cav. Leonardo, procuratore di Stato 
presso il Triburale Provinciale di Padova, id. 

Sartori Zaccaria, consigliere del Tribunale 
Provinciale di Venezia in sussidio presso il Tri- 
bunale d'appello, è nominato consigliere della 
Corte di appello di Vene: 

Meneghini Antonio, id., id. 

Manfrin Provedi Agostino, 

Dal Sasso Angelo, id. di 

Pisenti Pietro, id. di Verona, id., 

Galassi cav. Andrea, consigliere della Corte 
i appello di Palermo, è framutato alla Corte 
d'appello di Venezia. 

Pubblico Ministero. 

Pognici Carlo ,, consigliere del Tribunale di 
appello di Venezia, è nominato sostituto procu- 
ralore generale presso la Corte d' appello di Ve- 


Ronchi Carlo, id., id. 
*.Salterio cav. Cesare, reggente la Procura di 
Stato presso il Tribunale provinciale di Venezia, 
con grado di sostituto procuratore generale di 
Corte d'appello, è richiamato al posto di sosti- 
generale e destinato alla Corte 
a. 





























presso il Tribunale provinciale di Mantora, id., 
id., idem. 


Castelli cav. Giovanni, sostituto 
Generale preso ia Sesione di Corte d'appello di 





Miraglia cav. Giuseppe, id. presso la Corte 
d' appello di Aquila, id. 

Ferraroli Pietro, id. 
Corte d'appello in Perugia, id. 

Clerici Angelo, procuratore di Stato presso 
il Tribunale provinciale di Verona, è nominato 
sostituto procuratore generale presso la Corte di 
appello Venezia. 

Rosi cav. Carlo, 
il Tribunale provinci 


presso la Sezione di 
i 





rocuratore di Stato presso 
di Treviso, id. 
e correzionale 
‘enezia. 
Ramo giudicante. 

Cardone cav. Domenico, vicepresidente del 
Tribunale civile e correzionale di Milano, è no- 
minato presidente del Tribunale civile e corre- 
zionale di Venezia. 

Bertolini Camillo, consigliere del Tribunale 
provinciale di Venezia, è nominato vicepresiden- 
te del Tribunale civile e correzionale di Venezia. 

Buzzatti Augusto, id. id. 

Lavagnolo Pietro, nominato giudice del 
Tribunale cisile e correzionale di Venezia. 

Dedini Ermolao, id. i 

Bressan Antonio, 

Armellini Giovanni 

Morizio Ippoli 
rinciale di Vevezia, 10. 
’oma Giusto, giudice nel Tribunale com- 




















Benedetti Bartolomeo, id., id. 

Rana Luigi, id., id. 

Malaman Antonio, id. 

Fabris Alessandro, id. di Verona, id. 

Morosini Luigi, pretore di Badia, id 

Pubblico Ministero. 

Guerra Francesco, consigliere del Tribunale 
provinciale di Padova, è nominato procuratore 
del Re presso il Tribunale civile e correzionale 
di Padova. 

Scarienzi Leopoldo , pretore 
nominato sostituto procuratore del 
Tribunale civile e correzionale di Padova. 

Federici Emilio, aggiunto al Tribmnale pro- 
vinciale di Venezia, id. 

Cavagnati Giovanni, 
Re presso il Tribunale e corre: 
Monteleone, è tramutato al Tribunale civile e cor- 
rezionale di Padova. 


Tribunale eivite e correzionale di 
Vicenza, 





ad Agordo, è 
1 Re presso il 

















Ramo giudicante. 
Fiorasi Francesco, consigliere del Tribunale 
di appello di Venezia, è nominato presidente del 
Tribunale civile e correzionale di Vicenza , con- 
servando grado e titolo di consigliere di Corte 
d'appello. 
Cuboni Giovanni , giudice del Tribunale ci- 





ittimo di Venezia, id. 
letra Federico, giudice del Tribunale 
di Venezia, id. 
pada Antonio, id., 
Moroni Andrea, id.. id. 
Soranzo Girolamo, i 
Scotti Vincenzo, id., id. 
Marangoni Luigi, giudice nel Tribunale com- 
iale marittimo di Venezia, id. 

icogna Giovanni, giudice nel Tribunale pro- 
vineiale di Venezia, id. 

Valsecchi Rodolfo, giudice nel Tribunale ci- 
vile e correzionale di Palermo, incaricato della 
istruzione dei processi penali, è tramutato al Tri- 
bunale civile e correzionale di Venezia. 

e Pubblico Ministero. 
'orti cav. Earico, procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e correzionale di Arezzo, è 
tramutato in Vene 

Ferretti Antonio, giudice nel Tribunale pro- 
vinciale di Venezia, è nominato sostituto procu- 
ratore del Re presso il Tribunale civile e corre- 
zionale di Venezi: 

Vanzetti Vittorio, giudice nel Tribunale pro- 
vinciale di Pad 

Canella Costantino, sostituto procuratore di 
Stato in Verona, id. 

Carraro Emilio, id. in Venezia, id. 


Tribunale di commerelo di Venezia. 
Alfonso, consigliere del Tribu- 
marittimo in Venezia, è nomi- 









id. 

















































nato presidente del Tribunale di commercio in 






segrel 
e giustizia e dei culti, è nominato vi 
del Tribunale di commercio di Venezi 








Ramo giudicante. 

Trabucchi Giuseppe, vice-presidente del Tri- 
e correzionale di Brescia, è nomi- 

nie del Tribunale civile e correzionale 










igliere del Tribunale 
provinciale di Verona, è nominato vicepresidente 
del Tribunale civile e correzionale di Verona. 

i indro, id. è nominato giudice del 
Tribunale civile e correzionale di Verona. 

Nardi Giacomo, id., id. 

Moratti Francesco, giudice nel Tribunale 
provinciale di Verona, i 

Scandola Gaetano, id. 

Ferrari Girolamo, id. di Mantova id. 
Magarotto Cesare, id. di Verona, id. 

icenzo, id. di Belluno, id. 
Giuseppe, pretore in Soave, applica- 
to al Tribunale provinciale di Verona, id. 

Ovio Costantino, pretore in Biadene, id. 

Bottacchi Gespare, id. in Bardolino, id. 

Comelli Giuseppe Albino, giudice del Tribu- 
nale civile e correzionale di Castiglione delle Sti- 
viere, è tramutato al Tribunale civile e corre- 
zionale di Verona. 

Pubblico Ministero. 

Cappa cav. Earico, procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e correzionale di Bozzolo , è 
tramutato in Verona. 

Ellero cav. Alessandro, giudice nel Tribunale 
provinciale di Padova, è nominato sostituto pro- 
curatore del Re presso il Tribunale civile e cor- 
rezionale di Verona. 

Pallieri Carlo, sostituto procuratore di Stato 
in Padova, id. 
Tadiello Giovanni 




























Ramo giudicante. 

Cavazzani Alessandro, consigliere del Tribu- 

nale provinciale di Rovigo, è nominato presidente 

del Tribunale civile e correzionale di Padova. 
Valsecchi Luigi Paolino , giudice nel Tribu- 

vale provinciale di Padova, è nominato vicepre- 

sidente del Tribunale civile e correzionale di Pa- 








dora. 
Colle Giuseppe, consigliere al Tribunale pro- 





vinciale di Padova, è nominato giudice del Tri- 
bunale civile e correzionale di Padova. 

Suman Marco, id., id. 

Piovene Marc’ Antonio, id., id. 

Melati Silvestro, id., id. 





vile e correzionale di Bologna, è nominato viee- 
residente del Tribunale le e correzionale di 








Pietro, consigliere nel Tribunale pro- 
vinciale di Vicenza, è nominato giudice del Tri- 
bunale civile e correzionale di 
Colbertaldo Bartolomeo, id. , id. 
Toaldi Tranquillo, id. 
Bertagnoni Antonio, 
Volebele Domenico, 















Pezzotti Lorenzo, giudice nel Tribunale pro- 
vinciale di Vicenza, id. _ 
Marconati Pietro, id. “id. 
Trento Vettore, id., id. 
Spanio Michele, Pretore in Montagnana, id. 
Piazza Luigi, segretario di Consiglio nel Tri- 


bunale provinciale di Vicenza, id. 
Pubblico Ministero. 





v. Battista, segretario di Cot 









glio al Tribunale provinciale di Vicer 
to a quella procura di Stato è nomi 
to procuratore del Re pressso il Tribunale civile 





e correzionale di Vi 
Capra Antonio, sostituto procuratore di Sta- 

to in Vicenza, id. 

Mazzarolli Carlo, sostituto procuratore del 

Re presso il Tribunale civile e correzionale di 

Cosenza, è tramutato al Tribunale civile e cor- 

rezionale di Vicenza. 

le civile e correzionale 

di Udine. 












consigliere del Tri- 
bunale provinciale di Verona, è nominato Pre- 
sidente del Tribunale civile e correzionale di 
Udine. 

Foschini cav. Gaetano, giudice del Tribuna- 
le civile e correzionale di’ Isernia, é nominato 
vicepresidente del Tribunale civile e correzionale 
di Udine. 2 

Lorio Luigi, consigliere nel Tribunale 
viaciale di Udine, è nominato giudice del Tribu- 
nale civile e correzionale di Udine. 

Cosatlini Giovauni, consigliere nel Tribunale 
provinciale di Udine, id., 

Farlatti Valentino, id. , id. 











Tedeschi Settimo,, pretore a San Vito, id. 
Fiorentini Scipione, id. a Thiene, id. 
Pubblico Ministero. 

Favaretti Bartolomeo, procuratore di Stato 
presso il Tribunale provinciale di Udine, è no- 
minato procuratore del Re presso il Tribunale 
civile e correzionale di Udine. 

Albricei Antonio, giudice del Tribunale pro- 
vi i Udine, è nominato sostituto procura- 
tore del Re presso il Tribunale civile e correzio- 
male di Udine. 

Antonio, aggiunto segretario di Con- 
siglie io appello, id. 

Grotto Gio. Battista, aggiunto giudiziario 
presso il Tribunale civile e correzionale di Lecce, 
è nominato reggente il ed di sostituto procu- 
ratore del Re presso il Tribunale civile e corre- 
zionale di Udine. 


Tribunale eivile e correzionale di 
Belluno. 
Bamo giudicante. 

Bottari cav. Biagio, consigliere del Tribuna- 
le provinciale di Belluno è nominato idente 
del Tribunale civile e correzionale di Belluno; 

del 














Sperti Giovanni, giudice al Tribunale prov. 
di Belluno, id. 
1 oglini Donato, pretore in Pieve di Cad 
re, id. 
D'Antona Egidio, aggiunto forese applicato 
al Tribunale pros. di Belluno, id. 
Quaggiotti Annibale, aggiunto giudizi 
Tribunale di Padova, id. 
Roberti Guerino, id. forese in Bassano, id. 
Pubblico Ministero. 
Alessandrini Alessandro, sostituto procura» 








io del 
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gite Se Poter di piombi fe peer ceti a Sena ameno Regia prime, lp (DT = dito id. Compossmpiero id. Sab lin 
procuratore del Re presso il Tribunale È : Ì SIà Giov. Batt., id. T. , id. | bioneta (Bozzolo). Gojo Angelo, id. di Venezia, id. di Veneri 
"Tribano evil correzione di |. Poul Ce ci è Tin rt tie td Tote | Be 4 sr, Mi Cn |_— RP 
1-06 | dal Tritemale civile escresionae di a n TATOO | ,__)Bitnchetti Angelo, id. Adrie, id. Adria (Ro- | ‘”’Casagrande Emilio, id. di Vicenza, id. di n 
giudicante. ch Genova, i Udinese, id. d 1 "i unica cenza. a; 
o Cali picaracift, Diani Manila dei TIssezie civile e corrazione. Ro Mog- men Pelico Pietro, i. Gonzaga, i. Cità di Ca | "righi Odoardo, i. di Manor, id. di Mn 
ovigo, n id. Barbarai lo (Perugia). N | tova, 
la ANO € Seiceicane di MAI ce ig geco LT Capo, 1 Bertoni i 2° [o Daloglio Carlo, id. Chioggia i. Bardolino | "’“punre farico, vicecancellere lla IE 
ig ice | reggente la Pretura di Molta, id. Soranzo Andrea, id. Mirano, id. Mirano ( Ve- del 4° mandamento di Milano, è nominato mt 


Pittoni Leonardo, ato gi 
del Tribunale civile e correzionale di Rovigo. 
Fantoni Angelo, giudice del Tribunale prov. 
di Rovigo, id. 
Durazzo Ferdinando, id. id | 
Ghirardi Antonio, lo ani di Consiglio di 
in Venezia, id. 
Pri base Adelo; aggiunto del Tribunale pro- 


dora, id. 
h La lSletro' giudice. del Tribunale ciro 


rezionale di Ascoli Piceno, incaricato della 
istruzione "ds provi penali, è tramutato al Tri- 
bunale civile e correzionale di Rovigo. 
Pubblico Ministero. pen 
i Carlo, tore del Re, di Tribuna! 
GV e coressiali poarioio dele di pro- 
curatore di Stato in Rovigo, è destinato nella 
sua qualità di procuratore del Re presso il Tri- 
Banale cile o'corresionale di Rovigo. 
Festi Cesare, aggiunto giudi; 
apatia en to procurato- 
ito ;ente il lì lu! 
pi premo il'Tribunale civile ©. correzio» 
nale di Rorigo. 
Tribunale civile è correzionale di 
so. 











Ramo giudicante. 
Bortolan Giovanni, giudice nel Tribunale 
vinciale di Treviso, è nominato presidente del | 
‘ribunale civile e correzionale di Trevi 
Mattiussi Bonaventura, id. , è nominato 
dice del Tribunale civile e currezionale di 
viso. 
Colbertaldo Giovanni, id., id. 
Arnaldi Giuseppe, i 
Montalban Silvestro, id. 
Fontebasso Bartolomeo, id. 
Venezia, id. 
Pubblico Ministero. | 


Parleli Francesco, i 

Gallimberti Leopoldo, sostituto procuratore 
del Re con le funzioni di sostituto procuratore 
di Stato in Padova, è nominato reggente il po- 
sto di procuratore del Re presso il Tribunale ci- 
vile e correzionale di Treviso. 

Castagna Giovanni, aggiunto del Tribunale 
provinciale di Venezia, è nominato sostituto pro- 
curatore del Re presso il Tribunale civile e cor- 
rezionale di Treviso. | 

Tribunale civile © correzionale di | 



















none, 
Caroncini Filippo, pretore in Pordenone, è 
nominato giudice del Tribunale civile e corre- 
zionale di Pordenone. 
Amaldi Edoardo, id. in Revere, id. 
Martina Bartolomeo, id. in S. Daniele, id. 
Bodini Giuseppe, aggiunto del Tribunale 


provinciale di Udine, 
Gialinà Fe , id. di Venezia sussidia- 
rio alla segreteria dell’ Appello, id. 


Pubblico Ministero. 











posto di procuratore del Re, pres- 
so il Tribunale civile e correzionale di Porde- 


none. 

Fochesato Bartolomeo, id in Treviso, è no- 
minato sostituto procuratore del Re presso il 
Tribunale civile e correzionale di Pordenone. 

Tribunale ei eorrezionale di 
lassano. 
Ramo giudicante. 

Pasini Bernardino, consigliere al Tribunale 
grorincile di Rovigo, è nominato presidente del 

ribunale civile e correzionale di Bassano. 








‘Rosa Ferdinando, pretore in Conselve, è no- 
mina» giudice del Tribunale civile e correzio- 
nale di Bassano. 


Negri Albino, id. in Marostica, id. 
Aatonibon Andrea, aggiunto alla Pretura di 


Bassano, id. 
Pubblico Ministero. 
Garlanda Giovanni, sostituto procuratore dell 
Re peso il Tribunale civi o_o corresionale di 
Vercelli, è nominato procura! 
il Tribunale civile e corr. di Bassano, — Pr.” 
Della Rosa Earico, segretario di Consiglio 
del Tribunale d'appello in Venezia, è nominato 
sostituto procuratore del Re presso il Tribunale 
civile e correzionale di Bassano. 
Tribunale et © correzionale di 
Conegliano. 
Ramo giudicante. 
Pedoia cav. it dine del Tribunale 




















civile e correzionale di Pontremoli, è tramutato 
al Tribunale civile e correzionale di Coi liano; 
li Con- 


Brocchieri Luigi, aggiunto segretario 





nale civile © correzionale di Conegliano. 
frednse Alessandro, pretore in Portogrua- 
ro, id. 
Ziliotto Giovanni, id. in Ceneda, reggente la 
Pretura di Conegliano, id. o 
Pubblico Ministero. 

Dei Bei Luigi, sostituto procuratore di Stato 
presso il Tribunale di Venezia, è nominato reg- 
gente il posto di procuratore del Re presso il 
Tribunale civile e correzionale di Conegliano. 

Antonibon Pasquale, pretore in Asolo, è no- 
minato sostituto procuratore del Re presso il 
Tribunale civile e correzionale di Conegliano. | 


Tribunale civile e correzional Ì 
di Este. n 





Ramo giudicante. 
Fabris Rinaldo, consigliere pretore in 
è nominato presidente del Tribunale civile ppi 
rezionale di Este. 
Antonio, pretore in Cividale, è no- 
minato 


ludice del Tribunale civile e correzio- 
nale di Este. 
Togiai Nicolò, id. in Cavarzere id. 
Stele Augusto, aggiunto giudiziario al Tri- 


bunale di Padova, id. 
Pubblico Ministero. 


Bernasconi Antonio, giudice del Tribunale 
rrezionale di Biella è tramutato al Tri- 
le e correzionale di 





civile 
bunale ci 


Pubblico Ministero. , 
Gagliardi cav. Elia, giudice del Tribunale 
civile e correzionale di Avellino, è nominato reg- 
gente il posto di procuratore del Re presso il 
Tribunale civile e correzionale di Legnago. 
Scolari Jacopo, aggiunto del Tribunale pro- 
vinciale in Venezia, è nominato sostituto procu- 
ratore del Re presso il Tribunale civile e corre- 
zionale di Legnago. 
Tribunale elvile e 
diT 











correzionale 
1220» 
Ramo giudicante. 

Zangiacomi Francesco, consigliere del Tri- 
bunale provinciale di Treviso, è nominato presi- 
dente del Tribunale correzionale di Tolmezzo. 

Rossi Ferdinando, pretore in Tolmezzo, è no- 
minato giudice del Tribunale civile e correzionale 
di Tolmezzo. 

Kofler Giovanni, id. in Tarcento, id. 

Sforza Ferdinando aggiunto del Tribunale 
proviuciale di Belluno, id. 

Pubblico Ministero. 
iardi Luigi, giudice del Tribunale pro- 
Udine, è nominato reggente il posto 

il Tribunale civile 











di procuratore del Re presso 
e correzionale di Tolmezzo. 

Zorzi Antonio, aggiunto del Tribunale pro- 
vinciale di Vicenza, è nominato sostitato procu- 
ratore del Re presso il Tribunale civile e cor- 
rezionale di Tolmezzo. 

Tribunale civile e correzionale 
Mantova. 

Ramo giudicante. 
Donà Guglielmo, presidente del Tribunale ci- 
correzionale di Portoferraio, è tramutato 
in Mantova. 
rtorelli Ludovico, consigliere nel Tribunale 
provinciale di Mantova, è nominato giudice del 
Tribupale civile e correzionale di Mantova. 

Castelli Francesco, id., id.; 

Savio Eustachio, giudice nel Tribunale pro- 
vinciale di Mantova, id. 3 

Sanguettola Angelo, id., id. 

Belloni Gaetano, id., 

Dallamano Carlo, id. 

Pubblico 

Crivellari Giulio, sostituto procuratore supe- 
riore di Stato in Venezia, è nominato reggente il 
posto di procuratore del'Re presso il Tribunale 
civile e correzionale di Mantova. 

Cappellini Carlo, aggiunto della Pret 
Sacile, applicato alla Procura di Stato in Vene- 
zia, è nominato sostituto procuratore del Re 
presso il Trib. civile e correzionale di Mantova. 





































Chimelli Giuseppe, consigliere del Tribunale 
provinciale di Venezia, è nominato consigliere 
della Corte d'appello di Parma. 

Custoza Sante, id. di Vicenza , è nomina! 
sostituto proenratore generale presso la. Sezione 
di Corte d'appello in Perugia. 

Leicht Michele, procuratore di Stato presso 
unale provinciale di Belluno, id. id. di Ma- 





luratori cav. praga iratore 
generale presso la Sezione di Corte d' appello in 
Macerata, tramutato a Perugia. ni 


| 
Cristani Carlo, pretore di prima classe in 


Bassano, è nominato vicepresidente del Tribunale 
civile e correzionale di 


i Milano, 

Puppa Gio. Battista, id. id. di Legnago, id. 
di Brescia, 

Panighetti Giovanni, sostituto procuratore del 
Re con le funzioni di sostituto procuratore di 
Stato in Mantova, è nominato reggente il posto 
di procuratore del Re presso il Tribunale civile 

rionale. di Orvieto. 

Gaetano, consi 











liere del Tribunale 
di Mantova destinato alle funzioni di 
giudice presso il Tribunale civile e correzionale 
di Bergamo, è nominato giudice del Tribunale 
civile e correzionale di Bergamo. 

Cornacchia Ferdinando, giudice del Tribu- 
nale provinciale di Udine, è nominato giudice del 
Tribunale civile e correzionale d' Isernie. 

Garelli Angelo, sostituto procuratore di Stato 
in Verona, è nominato sostituto procuratore del 
Re presso il Tribunale civile e correzionale di 
Vercelli. 

Dal Colle Bontempi Angelo, segretario di Con- 
siglio al Tribunale di Verona, è nominato giudice 

i ivile e correz. di Ascoli Piceno. 
lo, aggiunto giudiziario al 
Tribunale di Verona, id. di Ferrara. 

Munari Ferdinando, id. di Treviso, id. di Ca- 

iano, id. di Verona, id. di Salò. 


stiglione delle Stiviere. 
liari 
to - reggente la Pre- 
la 


Travaglia Carlo, aggiunto giudiziario del Tri- 
bunale di Mantova, è nominato sostituto procu- 
ratore del Re, presso il Tribunale civile e corre- 
zionale di ped 

Monza Giovanni, aggiunto forese in Tregnago, 
id. in Grosseto. sed 

Zamboni Silvio, aggiunto forese in Sermi 
è nominato reggente il posto di giudice del Tri 
correzionale di Volterra. 
Rossi Giovanni Battista , aggiunto al Tribu- 
ha ai id. î rad di sostituto procura- 
tore ‘e presso il Tribunale civile e correzio- 
nale di Cosenza. 























Urangia Tazzoli Farico,id. id., id. id. di Mon- | 
| teo 08 Enrico, id. di Mon- 
Gardellini Antonio, pretore a Chioggia 
* | minato pretore a. Chioggia (Fener dad 

Carli Giuseppe, Schio, id. Schio (Vi-| 
cenza). 
Enrico, id. Villafranca, id. Villafranca 
dr Francesco, id. Polesine, 
ra id. Ariano nel Polesi 
id. Ariano ael Polesine ( Ù 


To 

Ziller Alessandro, id. Camposampiero, id. 

Camposampiero (Padora): ce o 

Malfatti Girolamo, id. San Pond, id. Sen 
Donà ( Venezia ). 





Cisotti Giovanni Battista, sostituto procura- 
Aaore di Stato preaso il Tribunale di Verona, è 


Neu Mayer Federieo, id, Cologna Veneta, idem 
Cologna Veneta ( Legnago) pr 


nezia ). 

| 4 Danieli Antonio, 

[ia 
Ferrari Celso, id. 

(Este). 

Brunati 

Trombetti Icili 





Groppa Luigi, id. 





no ( Vicenza ). 


id. Castelfranco Veneto 









idem Isola della Sc: 


il 
| Piccinali Luigi 


id. San Pietro Incariano, 


San Pietro Incariano ( Verona ). 


Monselice, id. Monselice 


Ostiglia, id. Soave ( Verona). 


San Benedetto Po, id. San 


Benedetto Po ( Maatova }. 


Asiago, id. Asiago (Bas- 


U 

Sandi Benedetto id. Valdobbiadene, id. Val- 
dobbiadene ( Conegliano ). ; 

Spranzi Comino, id. Arzignano, id. Arzigna- 


ni Francesco, id. Castelfranco Veneto, 


(Treviso ). 


Tacchetti Francesco id. Isola della Scala, 


{ Verona). 


id. Codroipo, id. Rovigo. 


| Da Ponte Giuseppe, id. Auronzo, id. Auron- 


| 20 (Belluno). 


Grimani Francesco, id. Dolo, id. Dolo ( Ve- 


| nezia ). : 
Bacco Giuseppe, 
| (Pordenone ). 
| Gosetti Giuseppe. 
( Rovigo ). 
| Pitteri Antoni 
(Mantova ). 
Zilli Guglielmo, 











| chiobello ( Rovigo ). 


Peri 


Campagna. 





damento Verona. 
Cortella Francesco, 
damento Padova. 


| mandamento Veroni 


Pretura di Thiene, id. 
Eccheli Bartolomeo, aggiunto alla Pretura di 
Soave, id. Lendinara (Rovigo). 


| Menia Alessandro, 
(Belluno). 


Bassi Antonio, id. 

Longo Antonio, id. 
na (Rovigo). 

Masieri Paolo, id. Lendinara, id. Aviano (Por- 


| denone). 
glia (Mantova). 


neglinno. 
R 


Angelo, id. 





Carlo, 


Mara 
della Pretura urba: 





po (Udine). 


Juno) 
Brancaleone Dome: 
gente la Pretura di Sa 
del Friuli (Udine). 


varzere (Venezia). 


Furlanis Riccardo 

but i Venezi 

\zzi Cesare, 
mandamento. 





| za 4° mandamento. 


selve, id. Sacile ( 
1a, vOarnier Emanuele 
. Valstagna 
Cucco 


cento (Udi 





di Cadore (Belluno). 
Bertolizzi Pietro, 
20 (Tolmezzo). 





Alessandro , 
stica Bastano). x 
I era id 
|. Zanussi Giacomo, 
) zia Pretura prbana. 


| Facchini Giuseppe, 


WjZaunichelli Carlo, 
sl Veeta 
masini Gio. Battista, 


De Vecchi Francesco, 





ge 
mandamento di Spilimbergo 
Bronzini Antonio, id. 


Dalla Vecchia Bartolomeo, id. 
gente la Pretura di Ceneda, id. Cividale 


|. Por! 


id. Maniago, id. Maniago 
id. Crespino, id. Crespino 
id. Gonzaga, id. Gonzaga 


| Latisana, id. 4.° manda- 


Lorenzo, id. Cittadella, id. 


id. Occhiobelle, id. Oc- 


Franchi Enrico, id. Caprino, id. Caprino Ve- 
) 
|. Gioppo Ferdinando, id. Adria, id. Padova 
De Poli Eugenio, id. Mestre, id. Mestre ( Ve- 
nezia). 
ingari Francesco, aggiunto del Tribunale 


‘+ mandamento di Udine. 
Giorio Pier Enrico, id. Verona, id. 1* man- 





, id. Padova, id. 4° man- 
id. Venezia, id 4° manda- 
. Verona, id. ® 








.. Bardolino, reggente la 
Thiene (Vicenza). 


id. Thiene, id. Longarone 





Dolo, id. Belluno. 
. Badia, id. Badia Polesi- 


id. Legnago, id Osti- 


Graziani Benedetto, id. Conegliano, id. Co- 


Ostiglia. id. Sermide (Man- 
sola della Scala, id. 






ndo, id. Cavarzere, id. del 
(Pordenone). 
Codroipo, id. Codroi- 


Frassi Antonio, id. San Benedetto, id. Le- 
Lg PER Carlo, id. 


Feltre, id. Feltre ( Bel- 


nico, id. Spilimbergo, reg- 
a Deallo i. Sae Dani 


Vescovi Domenico, aggiunto alla Pretura di 
Agordo, id. Agordo (Belluno). 
Menin Gio. Battista 





|. Barbarano, id. Ca- 





Legaago, reg- 
(Udine). 
Osvaldo, aggiunto al Tri- 
togruaro (Venezia). 

id. Padova, id. Padova 2» 


Castagnaro Giuseppe, id. Vicenza, id. Vioen- 
Fiecchi Augusto, aggiunto di Pretura di Con- 
Pordenone) 


Gio. Battista, id. di Schio, 


(Bossano). 
1 Giacomo, id. Tarcento, id. Tar- 


DAI Fabbro Antonio, id. Tolmezzo, id. Tol- 
Baldissera Valentino, id. Cividale , id. Pieve 
id. Tolmezzo , id. Ampez- 
pfazzoni Carlo Giocondo, id. Oderzo, id. Ser- 


Isola della Scala, id. 2° 
id. Pordenone, id. Vene- 


| merciale e mariti 
ini Ca 








Antonio, id. Occhiobello, id. Arsie- 
Segatti Giusep) Motta di Livenza , id. 
Motta di Livenza ( ano). 
Peroni Pietro, id. Biadene, id. Viss» (Came- 
rino). 
. Santo Ste- 


Salvadori Enrico, id. Mai 
Vedovi Timoleone , pretore di Sabbioneta , 
Mi 


ro (Vicenza). 








fano di Comelico (Conegliani 
è tramutato al 2* mandamento (Manto: 

Corbellini Teodoro, id. Marcaria, id. 
damento Mantova. 

Borsari Ignazio, id. Città di Castello, id. La- 
tisana (Udine) 

Cordenonsi Pietro, i 
mo), id. Biadene (Treviso 

Melli Cesare, id. Orsara, id. Sanguinetta 
(Legnago). 

Aroldi Ermete, id. Gioia (Aquila), id. Massa 
Superiore (Rovigo). 

Rota Giuseppe, id. Comiso (Modica), id. Mel 
(Belluno). 

Melegari Domenico, id. Visso (Camerino), id. 
Revere (Mantova). 





n° 








Sonta Vittoria (Fer- 





Resegali Angelo, segretario di Consiglio pres- 
so il Tribunale d'appello in Venezia, cancelliere 
della Corte d'appello di Venezia. 

Angelica Pietro, aggiunto d'ordine al Tri- 
bunale id., vice cancelliere id. 






Angelo, i 

Lucchesi Gio. Batl gi 
presso il Tribunale provinciale di Vene: 

Laita Giuseppe, ufficiale di Cancellei 

so il Tribunale d'appello in Venezia, id., id. 

Camous Adolfo, vice cancelliere presso i 

correzionale di Milano, id., id. 

; R. Procu- 












Riccohoni Vincenzo, ufficiale di Cancelleria 
presso il Tribunale d’ appello in Venezia, è no- 
minato vice cancelliere aggiunto presso la Corte 
d'appello di Venezia. 

Rossetti Angelo sid. 

Gamberi Federico . segretario di Consiglio 
presso id., è nominato segretario alla Procura 
generale presso la Corte d'appello di Veneri 

Comipotti Gio. Battista, ufficiale di Cancel- 
leria presso il Tribunale d'appello in Venezia, è 
nominato sostituto segretario alla Procura gene- 
rale di Venezia. 

Alberti Andrea, aggiunto d'ordine presso il 
male comm. e marittimo in Venezia, id., id 
imioni Angelo, ufficiale di Cancelleria pres- 

so il Tribunale d'appello in Venezia, id. il 

Minotto Alessandro, id., id., id. 

Vittieri Teodorico, id. 

Ragusin Giovanni, id. 
tuto segretario aggiunto ii 

Bianchi Angelo, accessista del Tribunale com- 











Tril 












Vicent 


cancelliere 
di Bassano. 


Cornelio Zaccaria, cancelliere della Pretura | 


di Lecco, id. di Belluno. 

Marini Giovanni, ufficiale di Cancelleri 
so il Tribunale provinciale di Vicenza, id. 
negliano. 





le di Rovigo, è 
nale civile e cor- 


Astengo Matteo, cancelliere del Tribunale ci- 
vile e correzionale di Volterra, è tramutato al 
Tribunale civile e correzionale ‘di Legnago. 

Carnio Pietro, direttore degli UT 
ne presso il Tribunale provinciale 
nominato cancelliere del Tribunale 
rezionale di Padova. 












Padova, è 
le e cor- 


Pegrassi Giuseppe, cancelliere della Pretura | 


del 4° mandamento di Roma, è chiamato a reg- 
gere il posto di cancelliere al Tribunale civile & 
correzionale di Pordenone. 


Soresina Giovanni, segretario della R. Pro- Î 


cura presso il Tribunale civile e correzionale di 
Como, è nominato cancelliere del 
vile e correzionale di Rovigo, 

Allegri Luigi, vicecancel 
civile e correzionale di Bresc: 
reggere il posto di cancelliere 
le e correzionale di Tolmezzo. 

Aloysio Giovanni, direttore degli Uffizi di 
ordine presso il Tribunale frtiia le di Vicen- 
za, è nominato cancelliere del Tribunale civile 6 
correzionale di Treviso. 

Vidoni Giuseppe, diret ore degli Uffizi d'or- 
dine presso il Tribunale provinciale di Udine, è 
nominato cancelliere del Tribunale civile e cor- 
rezionale di Udine. 

Gorla Leopoldo, vicecancelliere alla Corte 
d'appello di Casale, id. di Venezia. 
imboni Giuseppe, cancelliere del Tribunale 
e correzionale di Breno, è tramutato al 
Tribunale di commercio di Venezia. 

Veronese Giovanni , direttore degli Uffici 
d'ordine presso il Tribunale provinciale di Ve. 
rona, è nominato cancelliere del Tribunale civile 
e correzionale di Verona, 

Menghini Cesare, cancelliere della Pretura 
prima di Brescia, di Vicenza. 

Franchi Camillo, direttore degli Ufficii d'or- 
dine presso il Tribunale provinciale di Mantova, 
id. di Mantova. 

Navarini lo, iunto giudiziario presso 
) pui di Co ioni, rio della 

. Proeura presso u:.ale civile e correzio- 
nale n Lusi 

rigimelica Luigi, uffiziale di Cancelleria 
pe il Tribunale provinciale di Belluno, id. di 

luno. 


De Cassan Giovanni, accessista il Tri. 
è nogbinsio 





Tribunale cisi- 































Î 





cancelliere al Tribunale civile e correzionale & 








no. 

Lorenzi Luigi, aggiunto d'ordine press 
‘Tribunale provinciale di Belluno, è nominate yi! 
cecancelliere al Tribunale civile © correzioni 


Belluno. 








Morelli Gaetano, id. di Salò, id. 


Graziani Ottavio, pegiunto d ordine al 
id. 


bunale provinciale di Pa 
Valenti Luigi, id. id. 
Soranzo Giov. Battisla, ‘ui 
leria presso il Tribunale provi 
id. id. 





Bressan Giuseppe, id. id., id. id. 
Batt., cancellista al 


De Santi 
ra di Pordenone, 

Bellucco Anto 
dine presso il Tribun 
id. di Rovigo. 









li Pordenone. 


so il 





fiunto 
Monta, i 


di Breno, id. di Este, 





go. 
fio 











direttore degli Ufficii d'or. 
le prorinciale di Rovigo; 


Vellaio Giovanni, ufficiale di cancelleria pres. 
inale provinciale di Rovigo, id. i 


Filippuzzi Antonio, cancellista presso la Pre 


tura di Tolmezzo, id. di Tolmezzo. 

Manzini Paolo, aggiunto d’ordi 
Tribunale provinciale di Treviso, 
vicecancelliere al Tribunale civile e 
di Treviso, 


id. 


ine presso il 
è nominato 
correzionale 


riga Gerolamo, ufficiale d'ordine id. id, 
id. 


Corradini Ferdinando, aggiunto d’ ordine 


presso il Tribunale provinciali 
Udine, 
Minotto Gugl 
Picecco Gio. 











att., uff 





id. 





Ponti Pasquale, vicecancelliere 
del 2° mandamento di Monza, id. i 
Sostero Antonio, direttore degli 





Padovan Giuseppe, id. di Treviso, 
Barbaro Dapiele, aggiunto d'ordine 
le 





il Tribunale provi 


‘enezia, 
Favretti Lui; ii 





Tribunale commerciale e marittimo 
id. al Tribunale commerciale 

Fiorani F. 
presso il Tribunale proi 
minato vicecancelliere al Tribi 
di Venezi 














unale 











bunale provinciale di 
civile 





i Verona. 


De Pluri Nicola, 
del 6. mandamento di 
Fiorioli Luigi, 
nale provinciale di 


icecancelliere 


Vicen: 











L, id. 
Tonini Antonio Eugenio, cancelli 


tura di Bassano, 


Pante Francesco, id. di Asiago, 
Juno. 


di Udine, id. di 


mo, id. id., id. id. 
le d’ ordine id. jd., 


alla Pretura 
id. 


Uffici d'or. 


Tribunale provinciale di Venezia, 


id. id. 
presso 
id. id. 





> d'ordine, id, 
Reggio Michele, direttore d'ordine presso il 
di Ve 





di Venezia, è no- 


commerciale 


iggiunto d'ordine al Tri- 
Verona, id. al Tribunale 


le di ordine id. id, id. i. 





alla Pretura 


Milano, id. id. 
aggiunto d'ordine al Tribo- 






al Tribunale 


id. di Mantova, 


la Pre- 





u è nominato vicecaneelliere ag- 
giunto al Tribunale civile e correzionale di Bee: 
sano, 


id. di Bel- 


biadene Fioravante, id. di Conegliano, i. di 


Legnago, 
Tribunale 





dova. 








do, ufficiale di 
di Rovigo, i 
io. Ba 


ti 
ra di Tolmezzo, id. di Tolmezzo, 
Fantoni 








acina Giovanni, id. 
De Marco Luigi, id. id., id 
Pennato Antoni: 






Fumato Gaetano, id. id, 

Faggioni Aureliano, 

—_, Callegari Augusto, id. 

ciale e marittimo di Venezie, i 

commerciale di Venezi 

Giandomenico Ca 
ciale di Verona, 


id. id. 















Ì Tribunale 
Zecchinelli Vincenzo, id. id., id. 








le e correzionale di Bresci 
mutato al Tribunale civile e correziona] 













nominato 


l Tribunale civile e cor- 


al Tribunale pro- 
ne. 


cancelleria 
id. di Rovigo. 


cancellista alla Pretu- 
atonio, uffziale d' ordine al Tribe- 
di Treviso, id. di Treviso. 

di Udine, id. di div. 
id. di Veneria, id. di Ve- 


id. id. 
ibunale commer- 
| al Tribunale 


, id. al Tribunale Pro- 


civile e cor- 


id. 


De Mori Gaetano, id. di Vicenza, id. di Vi- 


Faggionato Luigi, id. id., id. id. 
na Baldiscara Achille, id. diiagta 





di Man- 


NOTIZIE CITTADINE 





Venezia 43 agosto. 
Ml ff. di Sindaco ha pubblicato l'avviso 
di concorso al posto di custode vvisorio dei 





magazzini generali per il di ito di lio all 
Sacca Sessola che verranno attra Pit ter 





ni) as 
to) Ag 








Autorit 


Le 
Al 
il Gove 
nella C 
bama, « 
Noi 
nomina 


iernotte 
ve sven 
mesi in 
stabili 

ti 





oza, id. di Vi. 


a, id. di Man. 


alla 
OminAtO vice. 
orrezionale di 


line presso i} 
i nominato vi. 
’orrezionale di 


li Cancell 
Belluno, ide id 


ere il 
li Mons N 


id. di 

di Legna 
dine al Tar: 
li Padova, 


le di cancel. 
le di Padova, 


id. 

a alla Prety. 
i Uffici d'or- 
le di Rovigo, 
celleria pres. 
po, id. da 
presso la Pre 
line presso it 
è nominato 
| correzionale 
rdine id. id., 


tod’ ordine 
Udine, id. di 
id. 
rdine i 





id, 
I, Pretura 


Uffici d' or- 
> di Venezia, 


so, id. id. 








I. Tribunale 
dà, i. i. 
ala Pretura 


e al Tribu 
icenza. 


e id., id. id. 
Tribunale 
l'ordine id. 





ere alla Pre- 
celliere ag- 
nale di Bas- 


id. di Bel- 
liano, id. di 
| Este. 


Pretura di 
aggiunto al 





civile e cor- 


unale pro- 
cancelleria 
- di Rovigo. 
alla Pretu- 
e al Tribe- 
eviso. 
L di Udine. 
id. di Ve 
ì 
le commer- 
Tribunale 
inale Pro- 
ivile e cor- 
id. 

id. di Vi- 


id. di Mam- 














Ospizio marino. — Ci pervenne la se- 


quente offerta : 
Bernheim fréres # L 40- 
Primi premil dell’ one di 


orticoltura In Venezia. — ll giurì della 
rima esposizione orticola in Venezia, com) 
Kel sig. professore Keller di Padova, Presidente 
(in assenza del signor prof. cav. Zanardini di Ve- 
nezia, indisposto) e dei signori nob. cav. An 
Giacomelli di Treviso, Sangalli Giovanni, giardi- 
niere municipale di Milano, I'ravert Pietro, 
colore in Padova, e Rigamonti Ascanio, giardi- 
niere di casa Talacchini, in Comerio di Varese, 
(aggiunto per l’ assenza ‘del prof. cav. Zauardi- 
ni) assegnò le sei prime medaglie (argento dora- 
to) agli espositori seguenti : 

4.* Ai signori fratelli N. @ 4. Papadopoli, 
per il concorso N. 8, cioè lotto di N. 12 piante 
di serra calda in altrettante specie o varietà, e- 
mergenti per forti soggetti. 

2* Ai detti per il concorso N. 13, cioè per 
un lotto di forti soggetti di palme. 

3° Al signor Giuseppe Maria Ruchinger, 
giardiniere dell'orto botanico in Venezia, 

il maggior numero di piante decorative dell'E- 
sposizione. p 

4° Al signor Ascanio Rigamonti 

di casa Talacchini in Comerio 































e Al signor cav. Ang 
viso per un assortimento di piante distinte e 
forti di serra calda. 

(Daremo domani l' elenco delle medaglie di 
argento e di bronzo, assegnate agli espositori, se- 
condo i numeri del programma.) 4 

Teatro Malibran. — In attesa della 
Maria di Rohan, il Barbiere di Siviglia continua 
ad attirare una quantità straordinaria di gente 
ed anche ieri sera il teatro era affollato come la 
prima sera. Tanto è l'interessamento che desta 
questo . spettacolo, che sono ancora impegnati 
quasi tutti i palchi e gli scanni anche per le fu- 
ture recite. Le ovazioni i 
ugualmente entusiastiche, 
essi un nuovo trionfo. Ieri sera al 
di Rode, inserite nell'atto terzo, la sig. 
hofsky sostituì un valzer, non sappiamo di qu 
autore ; la musica non ci parve 
questo non impedì punto al 
sfoggiare tutto quel. tesoro 
le vanto, e di essere quindi l'oggei ivi 
li metodo poi fu anche 








































i 
nel quale la Schmerhofsky ed il Cotogni (il Be- 
niamino del pubblico) hanno tanto campo di 
brillare. 

Ancora una recita del Don Pasquale ed una 
del Barbiere e poi avremmo finalmente quella 
Maria di Rohan, che invano abbiamo desiderata 
quest'inverno alla Fenice. 

Musica in Piazza. — Programma del- 
le sonate che verranno eseguite quesi 
la banda del 76° reggimento di fanteria (6° gra- 


natieri) + bi 
1. Rossini. Marcia sull’ opera 71 Barbiere di 
Siviglia. à 
2. Mercadante. Sinfonia nell opera La Schi 
va Saracena. È 
3. Musone. Duetto fantastico. 
4. Verdi. Gran finale nell’ opera N. Carlo. 




















CORRIERE DEL MATTINO | 


Venezia 13 agosto. 
istro dell’ interno ba ordinato al regio 
ilterra di dargli per volta 
telegrafico dell'arrivo in quel 
stimento diretto per l'Italia, a 
poi le occorrenti disposizioni sul- 
le misure precauzionali che debbono prendere le 
locali del luogo dove la nave è diretta. 
{ Fanfulla. ) 


Leggesi nell'Opinione in data del 12: 
MESE! Soriall binto sssunsisto aver già 
il Governo folta la sella del suo, rappresealante 
nella Commissione arbitrale per l'affare dell'Ala- 
bama, e ne danno anche il nome. 

Noi abbiamo ragione di credere che questa 
nomina non è ancora stata fatta. 


















Leggesi nel Corriere Italiano in data del 12 : 
Liizica fabbrica di turaccioli ed altri 
lavori ia sughero di Sampierdarena, consunta 
iernotte dal fuoco, aggiunge uo' altra ‘e ben gra- 
ve sventura al novero degl' incendii che da due 
mesi in poi laano consumato vasti e importanti 
stabilimeati industriali, gettando sul lastrico cen- 
di facniglie di 7 
re alcun giudizio a caso, noi 
però crediamo che l' Autorità Ja vedere 
con indifferenza il frequente succedersi d' infor- 
cotanto dolorosi e tanto disastrosi per 

vivono del lavoro. Il ministro dell’ in- 
Impero austro-ungherese non ha esi- 

questo ito una 
lare alle Autorità da lui dipendenti, eccitandole 
jul lavorio segreto 
de l' azione 


Il Corriere Italiano scrivi 
Cominciano ad arrivarci giornali francesi nei 
quali si muove guerra aperta al credito nostro 
è si stampa a lettere da scatola : VeNpEZ vos va- 
tons rtatsens. Il Crédit ne porge l' esempio; il | 
is 
ee e Po le la sempe ia 
rà questa occasione per dimostrare ch’ essa ser- 
ba inalterate lè simpatie per una nazione afilitta 
da tutte le sventure è - raccoglie, da fi sen 
ti ità, così insane provocazioni. 
O dot credito nostro non ba nua a 
temere: da tali attacchi; se in Francia si ven- 
ai Aiari Gela e dute i che vale 
lucia ; 
ben ampio compenso, mentre offre altresì ben più 


(Nota della Redazione della Persereranza) | 









dello stupendo duetto, | 














0 26 maggio che le sue sedute la 
Corte marziale della Comune. E sono le esecu- 
zioni orribili che seguivano i « giudizii » ch’ esso 
racconta. 

quanto orrore 


rie 
uri 






mo giorno gli accusati pensano all’ 
posare bene in pubblico; 


avrebbero anch' essi trovati e ineri- 
tti consimi 
imi giorni si fucilava d'ambe le par- 
| fgpo.{re o quattro giorni non sono più ricono- | li con rabbia e accanimento. selvaggio. Avanti 
| scibii. | di ripetere il raceonto straziante di questo me- 
In questo processo però non siamo ancora | dico, conviene ricordare che i soldati di linea 
2 questo punto, e forse non ci verremo comple- | hanno fucilato, non ricordo più se precisomen- 
tamente, poichè parte degli accusati, a ‘torto 0 a | te al Pantheon, un iufelice di nome Martin, che | 
gione, ritiene di esercitare un vero apostolato | la folla, oscena lì come lo era in piszza della | 
r agito per salvare e perfeziona! 
« in nome della quale 














lesta | Roguette nell'istesso giorno, volle a forza che 
‘om- | fosse Billioray. E Billioray è la rimpetto a me: 
lelitti ». Gli è chiaro fio da oggi, | e parla in questo momento e si difende, e avrà 
ogliono assu- | salva la testa molto probabilmente. Conviene ri- 
mere che la responsabilita politica degli ultimi | cordare che in altro sito, essendo stato tirato un 
avvenimenti, e che non solo respingono la soli- | colpo di fucile da un'ambulanza sulla truppa, 
darietà dei delitti commessi, ma vogliono pro- | questa entrò, uccise tutti i feriti, e fucilò an- 
han fatto quello che stava in loro per | che, — perchè si opponera — il chirurgo di | 
guardia !! 


















Il dottore racconta che egli, già sospetto e | 





vocali, durante le selute, non giun- 
gono mai a sollevare el’ incidenti che desiderano, 
poichè finora gli accusati si difendono da loro | salvare e salvò alcuni dei soldati e gendormi, 
Stessi, e non lì lasciano quasi parlare. Per rifarsi | che, presi nella mischia, eran condotti dinanzi 
sollevano questi incidenti, indispensabili, al prin- | la Corte marziale. Puichè convien ricordarsi che 
cipio della seduta. Anche ovgi abbiamo un re-| tutto ciò avveniva menire il cannone tuonava, 
clamo, per dei documenti « distratti » dalle filze, | la battaglia ferves ovunque, e le fiamme s'ai 
dice l'avv. Gatineau, per cui il procuratore si | vano da cento parti nella città. Quando i fede- 
offende e ne ripreade la querela d'ieri. Il presi 
dente fa da paciere e rintia lo scioglimento 
dopo la seduta. 

1 testimonii che si seguono un dopo l'altro, | gi 
quasi tutti ripetono le stesse cose e gl'istessi | 
dettagli sul dramma della Roguette. Alcuni fra | folla briaca s' impadroniva di quegli infelici. 
essi meritano eccezione, sia pell’importanza della | Una volta, una scorta, racconta il Pui-Moy 
loro deposizione, sia per gli orribili fatti che | comanda 
raccontano. 
| Hi vero Fran 



























is è trovato; è il primo di 
cui parlo. Ha una figura patibolare questo « de- 
legaio » alla Roquette postovi dalla Comune. Si 
| vede però. che anch' esso soffre dalla lunga de- 
| tenzione. 

È nelle sue carte, o meglio sul suo bureau 
fu trovato quello scritto a matita che prin- 
con © Partiti dalla Prefettura dopo avervi 











serii, e compivano fatti atroci con cinismo in- 
dicibile. 

Questo disgraziato, ch'era il Vaisset, di cui 
vi parlai ieri, fu interrogato : Siete maritato? Sì. 














messo * Francois non sa cosa sia, nè | Avete figli? Oito, e le lagrime gli scendevano sul 
v isto. Quando 11 presidente, dopo altri | viso. Fu condannato. E qui occorre conoscere 
dettagli conosciuti, gli chiede come e perchè | una nuance. Quando il tribunale ordinava che 


avesse lasciato trasportare gli ostaggi sapendo 
che andavano a morte sicura, risponde fredda 
mente che li ha consegnati “ perchè l'ordine 
era in regola. » 

— Da chi era firmato quest’ ordine? 

— Da Raoul Kigault, Ferrè ed un terzo 
| nome illeggibile. 
| —Tuttigli sguardi si volgono sul Ferrè. Il 
| colpo è terribile, ed egli veramente non può na- | 
scondere completamente l'angoscia che gli pro- | tro; ebbe luogo una v 
| duce. È questa la testimonianza più importante | cile, e finalmente uno di essi 
| che sia ancora stata falta. Frangois poi assicura | Un soldato giov 
| che i membri della Comune, compresovi il Fer- | dai federali, sul 
rè, si sono opposti all'incendio della Roquette 
e che anzi questi ha detto: « Non siamo qui 
per bruciare, nè per distruggere, ma per difen- 
derei. » 

Questo direttore, figura bassa e cinica, rac- 
conta freddamente i dettagli sui vestiti delle vit- | 
time, ma « non può dire cosa sia avvenuto degli 
| oggeiti preziosi che averano indosso. » General- 
| mente si è trovato che nè il presidente, nè il | 
| procuratore, non l'hanno esaminato sufficiente 
| mente. Poichè più che del processo ia grande 
| della Comune, finora sembra si faccia quello di 
un assassinio volgare, e il Francois doveva es- 
sere forzato a dire molte cose che deve sapere 
per le funzioni che occupava. 
| Avete riportato dall'atto d'accusa la depo- | 
sizione dell'abate de Marsy. Questo ecclesiastico 
| è venuto oggi e ha rifatto il suo racconto senza 
svelare nessun fatto nuovo, Però egli ha creduto 
che fosse il caso di fare una specie di sermone 
patético, mentre il patetico qui si produce da sè 
solo. Da ciò effetti cercati di gesto e di eloquenza. 
È naturale che uomini che sfuggrono ad una 
morte crudele serbino rancore a coloro che la — (iràce, madamoiselle, gràc 
minacciavano loro; ma sarebbe meglio che lo | — rispose quell'infame — en roità une qui 
mostrassero meno quando portano quella veste. | maigre (1) e gli scarica ia faccia il revolver. 

Quale differenza invece colla deposizione del- | ! lo 
l'abate Barni o Barny, prete mi 
Gina! Figura originale di eccl 
porta mustacchi e 
to mentre esciva dalla 

ff 


l’accusato fosse messo in una cellula significava | 
che non doveva essere ucciso immediatamente. 














colpi di fu- | 
gettò a terra... 
10, un ragazzo quasi, preso 
tutti i raffinamenti di un sup-d 











plizio che possano inventare i canuibali. Que 





infelice fu posto dinanzi al pelottone 













































‘Di poi furono rie | 
| Irovate tulte queste cose, e il numerario diviso | 
immediatamente. Dio buono! In venticinque | fra i detenuti, i quali rientrarono volontariamente | 
anni che ho predicato fra i selvaggi, non ho mai | in prigione quando l' insurrezione stava per esser 
veduto faccie simili! » Fu lungo e penoso questo 

tragitto, e dovette sostenere mille insulti. Rac- 
conta anch’ esso i fatti della Roquette. I delegati 
venivano spesso a interrogarlo. Un: di essi lo 
canzonava pelle sue missioni nella Cina. « Gli 











| vinta. 

Dopo altre testimonianze che non fecero che | 
ripetere fatti noti, l'istruzione pubblica riguar- | 
dante il Ferrè, fu chiusa. Il presidente ancora | 
una volta gli chiede se vuole rispondere, ed egli 
di nuovo rifiuta. « Allora passiamo ad un altro | 
accusato » dice il colonnel 














risposi che io era libero di viaggiare in Cina, 


Ei 





come egli in altri paesi. » Un 
« Lavorate, lavorate. Qui tranquilli, e 
si studia bene; ci sono stato anch' io ! » Racconta 
che escì anch'egli cogli altri dalla Roquette, al- 
lorchè, per quel panico conosciuto, le porte re- 
SRrORI operi Mal quando fu di fuori egli ed i 
suoi tre compagni non trovarono una casa che 
volesse riceverli! Si trattava di salvare quattro 
innocenti ; nessuno li volle. Anzi furono minac- 
ciati, e finirono col ritornare entro la prigione 
ove si credevano più sicuri. I guardiani i 
condussero ammirabilmente, temendo, come av- 
venne di fatto, che riormaseero i federali, li na- 
scosero nell' infermeria. Li spogliarono e, coper- 
tili con abiti , li misero nei letti dei 
qualtro ultimi che erano usciti. Di più facerano 
guardia vigile e attenta. 

Ritornarono, infatti, le 
la prigione e chiesero, 
Fu loro risposto ch' 
ravamo lì coricati i an 
fe che ci pendeva sul caj 
gran rumore. Diversi militari ' salgono le scale, 
passano pel corridoio. Uno s'affaccia 
col revolver alla mano, e con voce altitonante 
grida | — Ov'è l' Arcivescovo di Parigi ? — Era- 
vamo salvi! erano j Versagliesi ! Il colonnello De- 
plat, dopo averci rassicurali e delto ghe a 

correvamo più , ripetò: — Ma ov 
È Arcivescoso ? — Allora l'abate Petit, coadiutore 
di monsignore, si precipita dal letto e, gettandosi 
nelle braccia del colonnello, non ha che la forza 
di dire; — Fucilato ! martedì ! » — Tutto questo 
racconto fu fatto semplicemente e in forma in- 

L'emozione dell’ uditorio non fu però mai 
così profonda come alla deposizione del dottore 
della prigione dei giovani detenuti, il signor Puy- 
Moyen. 


n questa parte della Roquette che, al 25 








forme, ben proporzionato, grande, con una fisio- | 
nomia intelligente e piacevole. Ha la barba intera | 
ed i capelli biondi, 

tosto il tipo germanico. Ho veduto molti uffici 
prussiani che gli assomigliano, Porta alta la testa | 
e l'occhio ceruleo è vivo e animato. È fatuo | 
nelle sue risposte, poseur e dlageur. Ma invece 

d'ispirare ribrezzo, come il Ferrè, è piuttosto | 
impatico, e le sue esagerazioni, anzichè ispirare | 
disgusto, eccitano l'ilarità. 

È un uomo di una intelligenza incontesta- 
bile, ma non straprdinaria, e a chi non conosce 
il tipo di operaio istruito ch Pi 
sorprende la facilità con cùi 
tezza delle sue risposte. 
ambizioso, avido di celebrità e di 
































































| d'azione sarà la convocazione della dieta. Un ri- 






minacciato nella vita più volte, pure cercava di | r; 


| un articolo comunicato smentisce la voce di nuo- 


| lo aspettava alla_Si 


nell'insieme ricorda piut- | 1 











ra; che avera una trentina di segretarii (sic), e 
otto ufficiali di stato maggiore. L'uditorio lo sta 
ad ascoltare a bocca aperia. 

Ad un dato momento perla di un ordine 
del generale in capo Lllier, e tutti si mettono 
a guardare questo generale * Boum » della Co- | 
mune ... il complesso tutto desta una dolce ila- 
rità, che si comunica dai banchi dell’ accusa, a 
quelli della difesa e a tutta la sala. 

Veniamo ora alla parte seria dell’interroga- 
rio di questo uomo, il quale, tolte le parti esa- | 
gerate e ridicole, è il più importante di quelli | 
che ci stanno dinanzi | 





In una lettera da Vienna al giornale Na- 
rodni-Listy scrivesi quanto segue iutorno alle 
trattative di componimento : 

I dettagli positivi del componimento non so- 
no ancora conosciuti. Il primo passo positivo 


sultato negativo dell’opera conciliativa è, che 

Rieger non diverrà nè caucelliere aulico nè mi- 

nistro della Boemia a Vienna. Dal momento che 

Hohenwart dal suo punto d' azione passa sul com- 

nti, ta qual cosa è per lo meno 

lmente , una nomina qualunque 

priva di qualsiasi importanza e man- | 
base. 











laranti non riconoscono simili uffici 
come sarebbe la cancelleria aulica. La 
dello Statuto di dicembre sarà talmente 
le che ne deriverà uno Statuto 
vo. Il motore del com, 






che viene 
confermato per tale anche nei circoli uffici 





Il Fanfulla ha il seguente telegramma por- 
ticolare : 
Berlino 12. — La Gazzetta della Croce, in 





va Convenzione per lo sgombro dei forti di Pa- 
rigi e di alcuni Dipartimenti. Dice che il coman- 
dante del Corpo di occupazione non poti e 
re la facoltà per conchiudere simile Convenzio- 
ne. È bensì vero che il ministro Pouyer-Quer- 
tier, essendo stato invitato a pranzo dal genera- 
le Manteufel , il discorso si portò naturalmente 
sulla quistione dello sgombro, ma tutto si limitò 
ad una semplice conversazione. 

La stessa Gazzella crede che siano per es- 
sere intavolate su tale questione delle trattative 
dirette fra Berlino e Versailles, ma dubita della 
loro riuscita. 








Telegrammi. 


IL’ ineontro dei 





Imperatori. | 

Lambach 14. 
L'Imperatore tedesco nel suo viaggio alla 
volta di Gastein arrivò a Passavia alle ore 11 
antimeridiane, ove una numerosa folla di gente 
e che era festevolmente 









i fecero gli omaggi. Il treno venne ricevuto coi 
jdi di urra. 
L'Imperatore Guglielmo, che aveva già in- 
tel" uniforme di colonnello austriaco si 








' Imperatore Francesco Giuseppe quelli pru: 

Ambi gl’ Imperatori passarono dinanzi. la 
fronte delle truppe, e quindi salirono da soli nel 
vagone di Corte per proseguire il viaggio in com- 
pagnia. 





Lambach, la cui Stazione è pure ornata 

{estevolmente, si fece un'altra fermata ed in que- 

sto momento (ore 4 42 sera ) si fa ivi il déjeu- 

ner. Alle due prosegue il viaggio per. Gmunden 
Ischil. 


Ore 4 112 pom. — Le Loro 
sco Giuseppe e Guglielmo sono À 
bensee alle ore 5 pom. AI ponte d'approdo s 

vano attendendo le loro Maestà tutte le Autorità 





Ischl 11. 










Ore 6. — Le loro Maestà Francesco Giu- 
tegpe € Guglielmo sono giunte qui alle ore 5 
1? pom., e si diressero all’ Hòtel Bauer, ove 
furono ricevuti dal duca di Meclemburgo , dal 
principe di Molstein, dal principe di Waldeck 

la rappresentanza comunale, e dagli e' 
un numeroso pubblico. Immediatamente dopo 
l'arrivo, comparve all’ Hotel Bauer il maggior- 
domo, principe Mobenlohe, per invitare Sua 
Maestà Guglielmo al pranzo di Corte, al quale 
egli si reca in questo momento, ore 6. 

8 474, di sera. — lo questo punti l'Im- 
peratore Guglielmo ritorna dal pranzo di Corte 
€ si reca all' Hotel Bauer. 

Durante il aggio da Ebensee ad Ischi, e 
precisamente vicino a Weisrembac, venne gettato 
nella carrozza delle loro Maestà un magnifico 
bouguet di fiori. 











Ischi 44. 
fatto al- 





viaggianti. Su un piroscafo venne 











continuato il viaggio oltre il lago. A Ebensee at: 
tendevano 12 carrozze di Corte, ed alle 5 pom. 
i due Imperatori erano giunti a Ischi. i 

Dini Hotel Bauer l' Imperatore venne 
ricevuto con fiori, e Francesco Giuseppe andò; 
quindi ad incontrarlo e condurlo nella villa im- 
per ove ebbe luogo un pranzo di Corte in fa- 
miglia. 


















Firenze 11. 

Il cav. Nigra, ambasciatore italiano presso il 
Governo francese, approfitterà quanto prima di 
un permesso di cinque seltimane. Credesi ch'egli 
non tornerà altro a questo posto. 

Col principio di settembre attendesi di ri- 
torno dal suo viaggio all'estero il Principe ere 
ditario Umberto. 

Secondo notizie degne di fede ricevute da 
Caprera, Garibaldi è di muovo assai sofferente, 
in modo da non poter neppure abbandonare la 
camera. 





Berlino 11. 

La Gazzetta Crociata dice che è consiglia» 
bile d'appoggiare la politica di Thiers ed am- 
melte che, in vista dell'incalcolabilità della situa- 
zione francese, sussiste la deplorabile possibilità 
d'una improvvisa caduta di Thiers. 

Per decidere in merito ai reclami della Al- 
sazia-Lorena riferibili alle elezioni comunali ven- 
ne istituito in ognuno dei tre Dipartimenti Al- 
saziani-Lorenesi “un. Consiglio prefellizio, contro 
le di cui decisioni si potrà appellare presso il 


Parigi 41. 
(Consiglio di guerra.) Furono esaminati la 
signora Leroy e il colonnello Montant. Quest" ul- 
timo disse ch'egli prestò servigi alla Comune 
nell'interesse soltanto del Governo di Versailles, 
riferendosi ad una lettera di Thiers, che nvva 
lora quest’ asserzione. 


| Governo generale. 








Vienna 42. 

L’annunciata Patente imperiale sullo scio- 
glimento «di alcune Diete, ordina che si proceda 
immediatamente a nuove elezioni per le rispet- 


tive Diete. 

Praga 11. 
Una riunione di feudali approvò il piano 
ione presentato dai conti Thun e Clam-Mar- 
tiniz. Il partito dei giovani czecki non ottiene 
concessioni. Rieger e Palacky presero parte all'a- 
dunanza feudalista. 

Praga 11. 


Sono arrivati qui iersera Leo Thun e Bel- 
eredi. Clam-Martinitz darà relazione ai feudali 
intorno la situazione del componimento. Pokrok 
nega il fatto annunciato dalla Neue Freie Presse, 
che cioè Rieger abbia avuto un discorso coll'Im- 
peratore. Il giornale Narodny Listy dichiara che, 
senza riconoscere i diritti di Stato della Boemia, 
non si potrà progredir bene, e che se gli uomini 
di fiducia Czechi hanno convenuto un componi- 
mento col Ministero, ciò nullemeno non potrà 
contenere una rinuncia ai diritti suaccennati, 
Bucarest 44. 
arrivato ha fatto 




















Il Principe Carlo ap) 
itorno al Convento di Sinai. ll suo iorno 
colà, se il tempo è favorevole, verrà prolungato 
di due settimane. Il Principe e la Principessa vi 
conducono una vita idillica. La Principessa nella 
più semplice toilette, ed il Principe in borghese 
fanno giornalmente delle escursioni a_piedi nei 


boschi circonvicini. 
Costantinopoli 14. 
A Damasco è scoppiato il cholera. 














Tolegrammi dell Agenzia Stefani. 

Londra 12. — Alessandro Coekburne fu nomi- 
nato arbitro d' Inghilterra per | 
bama. Avsenne un’ esplosione d' u 
polvere e cotone a Stone Market ; 1% morti e 40 
feriti. 

Alla Camera dei Comuni, Hart 0a, com. 
batte la proposta di Gray, di aprire un' inchiesta 
sui disordini di Phoenix-Park. Sostene il di- 
ritto del Governo d' impedire i meeting nei par- 
chi. La discussione si riprenderà giovedì 




















Roma 13. — L'Opinione reca che Gadda 
si nominerà probabilmente Prefetto di Romag gli 











uccederebbe De Vincenzi. Assicurasi che Acton 
ha espresso il desiderio di ritirarsi ; gli succede- 
rebbe Ribotty. 

Berlino 12. — Lom. 99 38 Viglielti credito 





100 42; Viglietti 1860 87 4]4; Viglietti 1864 79; 
Azioni credito 158 44 ; Cambio Vienna 82; Ren: 
dita italiana 58 44. — Chiusa calma. 

Berlino 12. — Ml Monitore dell’ Impero pub- 
blica la Legge che costituisce il Tribunale di 
commercio federale, come suprema Corte di giu- 
stizia per l' Alsazia e la Loreno. Pubblica una 
Ordmanza che stabilisce, che le Autorità siano 
impiegati dell'Impero tedesco, e che ordina che 
si adotti lo stemma Imperiale e la bandiera Im- 

iale 
2°" Parigi 42. — Francese 58,72 ; Italiano 59.38; 
Lombarde 382; Obbligazioni 227; Romane 87.75; 
ObbI. 15450; Ferrovie V. E. 4863 467.75; Me- 
ridionali 172 Italia 6/44 ; Obbi. tabao- 
i Prestito 84.57 











3 Cambi 
chi 460; Azioni 685; i 

Versailles AT. — (Assemblea). — È presen- 
tata la proposta di proroga dei poteri di Thiers 
per tre anni col titolo di Presidente della Re- 
pubblica. Se l'Assemblea si sciogliesse in questo 
intervallo, i poteri di Thiers dureranno solanto 
il tempo necessario per costituire la nuova As- 
semblea. Il Presidente esercita il potere esecuti- 
vo. Tutti gli atti esecutivi si controfirmeranno 


















stra presentano una proposta in cui si dice, che 


si continuino a confermare a Thiers ì poteri con- 
feritegli a Bordeaux. Domandasi l’ urgenza sulle 
due proposte. Thiers domanda pure |’ urgenza. 
La seduta è sospesa per 20 minuti. Ripresa la 
seduta, l'urgenza è accordata. 

Londra 42. — loglese 94 1/2; Ital. 58 3/8. 


—— T _m—_—r————@ 
FATTI DIVERSI 


— Leggesi nella Gazzetta di 
del 40: Verso sera del 6 cort., 
in Comune di Castiglione delle Stiviere fu pre- 
da del fuoco un fienile. L'opera pronta dei sol- 
dati del 74.° di linea colà di stanza valse a li- 
mitare assai il disastro. 1l danno fu d'un 500 lire. 
Un secondo incendio avvenne a Marengo, Co- 
mune di Marmirolo, nella tenuta dei conti Cu- 
stoza. Il danno fu ingente: si calcola in 40,000 
lire. Tulto però era assicu 
Un altro incendio avveniva nel territorio di 
Suzzara, con un denno di circa 12,300 lire. 
Tutti questi incendi furono accidentali. 
Sappiamo che la R. Prefettura preoccupata 


















Processo a Nizza. — Leggesi nel Pen- 
siero di Nizza : È = 

AI momento di andare in macchina ci si 
comunica il risultato della sentenza pronunziata 
or ora da questo Tribunale correzionale nella 
etusa. promossa contro 9 individi li che nella se- 
ra del 4 luglio scorso, in occasione del comple- 
anno del generale Garibaldi, fecero una dimo- 
portando una bandiera italiana. _ 

Essi erano accusati di resistenza e minacce 
alla forza pubblica, di aver profferito delle grida 
sediziose e di avere spiegata la bandiera italiana 

la sommossa. i 
Sera al banco della difesa i signori 
avvocati P. Navello, F. Faraut, I Ourdan e Fo- 


Chaco mbila Angelo di Milano, ex- ufficiale 
dell’ esercito dei Vosgi, è stato condannato ad 
un mese di carcere. Un certo Villa , pure ul- 
ficiale ia quell' esercito, è stato condannato a 15 
giorni dalla stessa pena. Gli altri sono stati di- 
ebiarati assoli. 





| 











n curato e rispo= 
— Un curato di vil- 
Nella sua chiesetta. Parlava del 
cinque pani; ma pei 
invece di dire che Gesù Gristo nutrì cinquem 
goa cinque prot, gli scappò, detto che 
uemila pani gli bastarono per nutrire cinque 
pae Un bravo villco, collocato sotto il pul- 
pito, non potè frenarsi dallo sciamare : - 

— Bel miracolo! Avrei fatto altrettanto io 
pure! ; 

Il curato figurò di non aver capito e prose- 
gui senza rettificare il lapsus linguae. 

Alla domenica seguente il buon parroco, re- 
capitolando il sermone della settimana preceden- 
te, ristabili le cifre senza darsene per inteso. 

— Sì, fratelli miei — concluse egli il 
sunto — con cinque pani il nostro Signore nutrì 
cinquemila persone. Avresti potuto fare altrettan 
to fu pure. — disse poi al suo interrutiore.. 

— Certamente! — replicò l' astuto contadi- 
no — Avrei preso i pani che restavano della do- 
menica passata. 


fecondo Congresso bacologieo 
ternazionale in Udine nei giorni 14, 
15 è 16 settembre 1871. — Ci fu i 
to il seguente Programma : 



























rie 3 teaitoei in quella città na giorni 28 © 25 
novembre 1870, deliberava di fare che nell’ anno 


4871 venisse convocata in Udine una seconda 
sessione, e deferiva ai signori prof. Federico Ha- 
berlandt , direttore dell’ i. r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia, e cav. Gherardo co. Fre- 
schi, presidente dell' Associazione agraria friula- 
na, l’incarico del relativo programma; i quali , 
con analogo preavviso 9 aprile ultimo decorso , 
pubblicamente annunciarono i principali argo 














menti di cui la detta sessione sarebbe stata chia. H 





Le Esperienze fatte negli ultimi anni sul mo- 
do con cui insorge la flaccidezza. A quali cause 
debba: ire questo morbo, attualmente 
più funesto d'ogni altro, e quali mezzi possano 
giovare a preveni 

IL» Progressi fatti nell’ applicazione del 
stema cellulare : 

a) Metodi per isolare le coppie di farfalle, 
e per conservare le cellule isolatrici ; 

5) Accoppiamento naturale indeterminato , 
© disgiungimento sistematico delle coppie? 

€) Esattezza e controllo degli esami micro- 


scopici, 

















ammissibile, fino a qual grado di numero e d' in- 
tensità ? 

V.*Importazione dei semi esteri e specialmen- 
te dei pe prep — Misure da consigliarsi ai 
Governi ed agli allevatori , onde rendere al più 
presto inutile tale importazione. 

Regolamento. 

4.* Il Congresso verrà solennemente inau- 
gurato nel giorno di giovedì 14 settembre all’ ora 
meridia: 

2* Verranno considerati membri effettivi del 
Congresso tutti coloro che vi saranno espressa- 
mente inviati da società ed i: i 
tecnici quali si sieno, nonchè 
che cogli studii o. coll’ oper 
al progresso della sericoltura. 
8 Coloro che intendono 











: presso l' Associazione 
raria friulano in Udiue (palazzo Bartolini), pos- 
lmente non più tardi del 10 settembre. 

4 Il Comitato ordinatore provvederà al bi- 
sogno di alloggi, e sarà in grado di farne offerta 
ai membri effettivi del resso nell'atto me- 
desimo in cui essi, città, si presen- 
teranno all’ Ulticio dell’ Associazione agraria per 
ricevere l' apposito viglietto di qualifica, 

3.* Chi intendesse presentare qualche me- 
moria da inserirsi negli Atti del Congresso, o di 
fare proposte relative ad argomenti bacologici 
non compresi nel Programma, dovrà farne per- 
venire notizia sl Comitato ordinatore non più 
tardi del 34 agosto. 
si 6 La lingua itali è ritenuta ulfiale del 

‘esso, e sarà pure adoperata nella pubbli- 
cesivoe del relativi rendiconti. ai 

Per le memorie, estratti di memorie, ‘ed al- 
tre comunicazioni scritte o verbali potranno pu- 
re usarsi il francese ed il tedesco. 

7° Le adunanze generali del Congresso so- 
no pubbliche. 

Chi amasse d'intervenirvi dovrà munirsi di 
















































iP zione agraria friulana. 
44 Il Presidente manterrà l’ ordine e diri- 
i colle norme di 


per alzata e sedula. 
43. | segretari 
lazione dei verbal 


rovrederanno alla compi- 
adunanze generali, e agli 
nell’ Ufficio di 











| verranno 
| blicazioni al Comitato ordinatore. = 

145 Il Congresso potrà dividersi in sezioni. 
Ciascuna sezione avrà un presidente ed un 
segretario incaricato di raccogliere e riferire in- 
torno agli argomenti ed ai lavori rispettivamente 
assegnati. Cai 

15 I rapporti delle sezioni dovranno essere 
consegnati in tempo al segretario generale del 
Congresso per la Relazione finale. i 

16 Nell'ultima adunanza generale il Con- 
gresso delerminerà se abbiasi a tenere altra ses- 
sione; ed in caso affermativo, l' adunanza stessa 
dichiarerà il tempo e la sede del futuro Con- 
gresso, deferendo ad apposita Commissione l' in- 
carico del relatiso programma, nonchè la nomi- 
na del presidente e del segretario. generale. 

47° Degli Atti del verrà a suo 
tempo inviata copia a ciascun membro effettivo 
ed si più notabili Istituti scientifici italiani ed 
este 











Dall’ Ufficio dell’ Associazione friulana. 

Udine ( Palazzo Bartolini ), 34 luglio 1871. 
Il Comitato ordinatore del Congresso. 

Pirona cav. dott. Giulio Andrea, presidente 
dell’ Accademia di Udine, membro effetti- 
vo del R. Istituto Veneto di scienze, let- 
tere ed arti ( presidente); 

Sestini cav. prof. Fausto, direttore del R. 
Istituto tecnico e della Stazione agraria 
sperimenta'e di Udine; 

Kechler cav. Carlo presidente della Camera 
di commet ed arti di Udine. 

Brandis nob. dott. Nicolò, direttore nell’As- 
sociazione agraria friulana e consigliere 
presso la Stazione suddetta ; 

Mantica nob. Niccolò, assessore municipale ; 

Pecile cav. dott. Gabriele Luigi, deputato al 
Parlamento nazionale; 

Fabris nob. cav. dott. Niccolò, deputato pro- 
vinciale ; 

Morgante Lanfranco, segretario dell’ Asso- 
ciazione agraria friulana ( segretario ). 


cr—r___mmÉmems€@"@ 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 

del 11 agosto | del 42 agosto 

610 











»  » ex coupon 
Banca naz. ital. (nominale) 


ea tl 
Azioni della Banca nas. aust. 765 — 763 — 
Azioni dell’ Iatit. di credito | 266 50 17 — 
Londra . . . .... 160 ne 
50 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
le 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 agosto. 





Este 42 agosto. 





onamaciia 





Da Londra, il vap Princess, cap. W. 
partito il 30 luglio direttamente per qui, race. 
Fardo ed al senaalo G. 8. Malabottich. 
Lil va Dido, cap. Franc! 

orr. Trtelli Pardo eda 


racc. ai n al sensale 








Da Liverpool, il v 


cha | iuglese Allos, cap. Drinkevater, 
partito il 24 luglio, racc. a 6. Sarletti ed si sensali Sere: 
na, Olper e Bressani 


La Gluegow, il vap. i Ve it. M. Queen, 
arrived al È teme, vee: a © DM ot 


PORTATA. 
L'A agosto, Arrivati: 

Da Triezie, piroscalo austr. Venezie 
tomi ere pronao su. Venezia 
chero, 4 col. pelli 
col. ratti, 47 sue. 

















Va Trieste, pielogo ital. Postiglione, di toun. 46, patr. 
soda, 32 per. 

lamierini di ferro, 34 sac. 

i, 82 pez, lastre di pietra ed altri 


De $. Gio. di Brasza, piel. sustr. Pietro Mick, 
0, pete. Lucich, cm 33 gs ‘ol al, cel ct: 


. Pietro di Brazza, piel, austr. Madonna delle 
Grazie, di toan. 59, patr. Vuscorich, o 
Siazie, di tuon, 39, patr. Vuscovich, con 40 col. rino, { 


Da Bol di Brazza, piel. suatr. 
pet. Bonscich, era 38 LE all 


lrioto, di ton. 88, 
Da Galats, scouner austr. 


Padre. di tonn. 489, 















cap. Novach, con 875 chil. 

apposito viglietlo, che verrà rilasciato dal Co- |. a Liserpoo' toccando Trent: pisa inte ftp. 
mitato ordinatore nei giorni di Congresso. gian di ‘con’ co. manifatture par 

8 Il Cougresso asrà un Ulicio. di Presi- |“, Cost 1 
denza, composto di un presidente, In vice- Ae Le 
presidente e di un segretario generale assistito ana 
da altri due segretari. d 2A 

e La pomina dell'Ufficio di Presidenza (sd | PE A 11 Sg chine - Treuner, 2 se. 
eccezione del presidente, che potrà pur essere | [e | ind 
acclamato, e quando all' non piaccia | per Nieoi Papadopet, PTARGARI 



















ord, race. ad Anbin 
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È 








"g: 
ERE 





Li 
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I N,, tutti tro dal'Uugheria, - Wille- 
> negor”, ambi da Parigi,» Ilich, d, di 
tutti pone: 

Ai 0 Barbesi. — Sigg. Hu'lah, - Sichere F., dal. 
V'Avstria, con moglie, - Hagemann P., dalla Danimarca, - 
Chaytoo R. P. 
mas Kebnoa M. A, tutti 


pit; 


enna, - È. 
da Trieste, ambi negoz, - Otto T., 
da Lipeia, coo famigila, - Schmierer 4., studente, da S 
bourg, - Ebuer J., da Gratz, - Werner A., da.l' Ungheria, 
Williog d° D. A., dall'O 





- Sig Gurmano, - Sumbothelyi 6., Sindaco, tatti quattro 
dallUngheria, cca fai 

Albergo al Va 
coli N, - Melloni U., - Corvetta 
nogor., - Santini A., - Tamborini 
Carivai L, - Ciotti È., - Dueati, prot”, - 
ni C., - Malerini, ambi con famiglia , tutti 
Stergar C- » Mallioorich M, ambi da Trist, - 
B, dalla Savoia, tutti poss. 


STRADA FERRATA. — omanio. 










s 
"Ber Verona: ore 6.30 pom. — deriso: ore 


4 Bologna : ore 6.05 ant: — ore 





30 pom. 
per Udine : ore 5.36 antim.; — ore 9.35 
840 ore 10.55 pom. — derivi: 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 14 agosto, ore 12, m. 4, s. 31, 3. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altezza di m: 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del Î2 agosto 4874. 





Asciuttaf 20.4 
Begn. 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa” — 


Tann 
(ODA 








vento . . .. £ 
Stato del cielo; ‘7 
Ozono. 










20.14 
Ri 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI». 
Bollettino del 12 agosto 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Ul mare è calmo. 
Spirano venti leggieri di Nord. 
to al Nord ; nuvi in Sicilia. 
io identiche ‘quelle di ini ooe e 
Il tempo si manterrà alquanto turbato. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
sto , assumerà il servivio la 





9.* Compagala dei 5. Bat "ella 8° La 
nione 4 ll ore 6, pom. ti Campo 8 Pola E e re 
SPETTACOLI. 


Domenica 13 agosto. 
opera: Don Pasquale, del 








R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, 
Avviso ti 
DI SEGLÌTO DELIBERAMENTO. 





ILtermine utile (fatali) per ri offerte me 

diante schede segrete, ‘in aggiunta al detto attua 

guali non Potranno estere minori dl ve do 
lovranno essere ados 


‘accompagnate dal di 
ia contanti od in titoli di seni 
scade col meszogiome delta paco 








-40 pom. 
ore 5.38 ant; — ore 9.35 ant; — ore 3.48 pom.; — |! 





SÌ avverte poi ch e; quasto: 
tenenti il deposito, non saranno prese sich re 
Fate eco ci 
o sorTefalo anche dal 
appalti di opere pubbliche, © reno 
ove “i 





Il Prefetto, 
L. TORELLI. 





AVVISI DIVERSI. 


-Fornitura di Toghe. 


La Ditta GIUSEPPE JESURUM assu- 
me di consegnare in tempo utile le To- 








appelli 
2 Segretario capo di Cassazione 
3 Consiglieri e sostituti del proci 
nerale presso le Corti d' appelli 
4 Cancellieri delle Corti 
tario del "uratore 
5 President 
























juesio scopo api corrente a tutto 
il 27, una sottoscrizione nei proprii negozii, o median- 
te lettera. 

I signori che ne abbisognano, comprenderanno 
certo il vantaggio di simile operazione e non manche- 
ranno di approlittarne. 6, 





N. 5053. 609 
AMMINISTRAZIONE 
DEI PIl ISTITOTI RIUNITI DI VENEZIA. 
vviso. 

Caduta deserta, per difetto del numero legale delle 
offerte suggellate, l'asta pella fornitura della legna per 
combusubili occorrenti agli Istituti di beneficenza pel 
periodo di tempo va 1.* settembre 1871, a tutto ago- 
sto 1872, giusta Avviso 11 luglio 1871 p. n., pubbli» 
cato regolarmente, dovendosi veriticare un secundo 
esperimento d'asta si rende noto ehe nel giorno di 
martedì 22 corr., alle ose 12 merid. verrà tenuto un 
nuovo incanto a schede segrete pel deliberamento al 
miglior ollerente della fo uitura della legna, alle con- 
dizioni del suaccennato A\viso, e dell' inerente Capi- 
tolato, ostensibili agli oblatori presso l' Economato di 
Ufficio in qualunque giorno non festivo entro l'orario 
normale ; atta avvertenza che in detto 
to avverra la delibera anche sopra 
purchè inferiore ai prezzi della scheda d' 
nore di legge. 

Venezia 9 agosto 1571. 

Il Presidente, 


Fruncesco co. DoNa' DALLE ROSE. 
























N. 2524 XXb13. 
Municipio della città di Lendinara. 
AVVISO. 
istituzione di una guardia di poiizia munici- 
icurezza personale e delle proprieta in que- 
, viene aperto il concorso a tutto 30 ago- 
sio corrente ai posti seguenti : 
1.° Un capo collo stipendio giornaliero di L. 2:50; 
2° Numero qualtro guardie collo stipendio giorna= 
liero di L. 2:20 per cadauna, 
Onde essere ammessi a far parte di questo corpo 
i domandano i seguenti requisit : 
@/ L'eta tra gli anni 24 ed i 40 inclusivi; 
bj Sana costituzione fisica, statura almeno di 
metri 170; 
e) bi aver adempiuti gli obblighi della coscri- 
zione 
‘4) Di saper leggere-scrivere, ed essere capace, 
previo esame, a estendere un rapporto : 
e) D'essere celibe ; 
f D'essere immune da condanna per delitti 
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comuni. 
Gli aspiranti dovranno far. pervenire nel termine 
suespresso a questo Uflicio l' istanza coi suddetti do- 
cumenti. —— 

La nomina spetta alla Giunta municipale, che da- 
ra la preferenza a chi avesse prestato servizio mi- 


La ferma è obbligatoria, rispetto alla Guardia, pella 
durata di cinque anni dal dì del prestato giuramento. 

Gli aspiraati che insinuano le loro istanze per 
questo solo faito s'intenderanno obbligati all'osser- 
vanza del Regolamento specialmente deliberato dal 
Consiglio per la Guardia stessa; ed a tutte le altre 
prescrizioni emanate o da emanarsi dal Municipio. 

Le istanze non munite vel bollo regolare, presen- 
tate dopo il termine fissato pel concorso , e che non 
raggiungessero tutti gli estremi sopraindicati saranno 
senz'altro respinte. 

li aspiranti dovranno presentarsi personalmente 
alla Giunta municipale entro tre giorni successivi alla 
scadenza fissata pel concorso. 

Il regolamento che determina i rispettivi diritti ed 
obblighi è lspezionabile dai concorrenti presso il Mu- 
icipio. 
Lendinara, 3 agosto 1871. 
Il Sindaco, 
8. MILA 











AVVISO DI CONCORSO. 
Comune di Guidizzolo, Popolazione N. 287 
Provincia di Mantova. 

Rimane aperto a tutto il 5 settembre p. v. il con- 
corso a questa unica condotta medica chirurgica o- 
stetrica pel poveri, con l’annuo stipendio di L. 2000, 
con obbligo di cavallo e vettu nomina avrà la 
durata d'un trienmio dal 4." gennaio p. v, Nell'ufficio 

le trovasi ostensibile il relativo Capitolato. 
izzolo, 8 agosto 1871. 
Il Sindaco, 
GuinoLDI dott, GIOVANNI. 
Gli Assessori, 
Mutti Francesco. 
Rizzini conte Italo, 












Il Segretario, 
su Giglio Enrico. 
N. 3061 612 


Provincia di Treviso, 
GIUNTA MUNICIPALE 
di Castelfranco-Veneto. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Nella seduta consigliare 4 maggio 1871, essend 
stato detniivamente. deliberato. piano” ofganico di 
un Ginnasio tecnico da attivarsi in questa città nel- 
l’anno sco astico 1871-72, si apre Il Concorso ai se- 
S°"rotemore di lau 

rofessore di latino e geografia 
classi collo stipendio di le FS e vele prime tre 

Idem di latino, greco e Storia netle due ultime 
classi ginnasiali collo stipendio di L. 1800, 

Idem d'italiano e Storia nelle classi ginnasiali e 
tecniche collo stipendio di L. 1500; 

Idem di francese collo stipendio di L. 1500; 

Idem di disegno collo stipendio di L: 1200; 

em di m x 
pendio dl ta ca è scienze naturali, collo sti- 
lem di computisteria , calligrafia e di aritmetica 
nelle due prime classi collo stipendio di L. 1200; 
Bidello ed inserviente coll'alloggio € sijpendio di 


ire 600. 
Per l'incarico della Direzione dell'Istituto da con- 
ferirsi a quegli fra i professori che il Consiglio stime- 
rà più idoneo è fissato lo stpendio di L, 
Le domande di concorso dovranno essere dirette 
a questo Municipio entro il giorno 15 settembre p. 
e ci dai seguenti documenti obbligatorii pei 














tutti i concorrenti: 
I. Fede di nascita. 
2. Certificato di robusta costituzione fisica; 
3. Fedina criminale politica. 


4. Certificato di buona condotta rilasci 
Sindaco. dell'uldmo Comune doge l'aspirante ha 
5. Patente d'idoneità all'i 
dei E patente ser insegnamento a seconda 
—. Verranno poi uniti iti che provi 
ni ite Tr eat 
La nomina è di competenza del Consiglio comu- 


















l’ obbligo 


tutte ll 
lo a e e dp 


ques'o istitu 
e 
dal Govei 








2 tutte le Leggi e Regol 
tranno in avvenire eman 
mune. 

Dall' Ufficio municipale, 
Castelfranco-Veneto addì 31 luglio 1871, 
Al Sindaco, 
Avv. GiusePPE doll. ROSTIROLLA. 
Gti Assessori, 
6 i. 
P, dott, Rinaldi. 
P. Pittarelio. 
È. dott. Puppati. 

















N. 779. 








































1l Municipio di Musile 
AVVISA 
gasere aperto 1 concorso al pesto di maesra dx 
Scuola femminile lo Inferiore | per qu 
une, coll annuo soM0 di it, I. SOd. e. cento Ci 

Le aspiranti produrranno le documentate istams | 
in carta da bollo a questo Municipio non più tardi di | 
15 settembre 1871. 

La maestra nominata dovrà assumere le sue fu. 
zioni ‘all'apertura dall'anno scolastico pi vs cotta 
bligo della Scuola serale e festiva, 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva la superiore approvazione. I 

Musile, & agosto 1871. 








Il Sindaco, Î 
Avvocato SICHER. 
Ul Segretario, | 
bee È 
AVVISO DI CONCORSO. uo | 


Presso l' Associazione Triestina di ginnastica vie. 
ne aperto il concorso per Il posto di maestro di gin. 


nastica. 
Suo obbligo sarà quello d'impartire da % a% | 
ore settimanali d’ istruzione ginnastica dal 15 ottobre || 







al 1$ maggio verso un annuo stipendio che vorrà pi: | 
gato mensilmei. - anticipato. i 

Sarà assistito vell'adempimento delle sue man. | 
sioni da un maestru — “stente 


Le relative offerte inuicanti il preteso emolumento [ter 
e comprovanti (mediante attestati) l'idoneità di copi». {| 
re il posto di maestro, l'elà, la fisica costituzione |. | 































buoni costumi, e la piena conoscenza della lingua". alt 
taliana, verranno accettati a tutto Îl 15 settembre p., (| pat 
LA DIREZIONE. | ec 
{\ ror 
È russLicata DO te 
GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA = 
AD USO DEL PRISATO nia 
© del funzionario comunale 
per la dosi 
prossima unificazione legislativa BL 
COMPILATA DA E. PARENZO. inq 
SOMMARIO: Servizio postale e telegrafico — Rana str 
le sull’ applicazione 
Bollo — Stato cile = MÈ "93 
Conciliatori Catasto — Tasse ipotecarie 
— Modificazioni 19 luglio 1871 alla legge organica» (È "Te 
marzo 1854, sul reclutamento dell'esercito — il 
pie — Lavori.da eseguirsi periodicamente dai Muni- la 
cipii — Ferie giudiziali. n 
Prezzo Lire f:5@ in tutto il Regno. n 
Vendesi a Venezia da Colombo Coen e da 4. Gerlì, 5) si’ 
S. Marco, sotto le Procuratie Vecchie. sg 
Ghi spedira l'importo in vaglia 0 in francoboli ka 
alla Tipografia Mondovi in Mantova, riceverà il Hiro 
franco dì spesa. 67 fg fn 
voi 
w pa 
ASSORTITO DEPOSITO DI Pe 
PARQUETS gii 
IN LEGNARE PER PAVIBENTI " 
dello Stabilimento si 
ZARI è C., di Bovisio. = 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICA (È Vi 
Al Negozio in Fresserta, N. 1722, Venetia. siz 
qu 
VILLEGGIATURA | 
DO vic 
cre Fi 
ammobigliata d’affiltare | n» 
anche volendo con carrozza, due cavalli, mezzo m- (1, du 
glio da Treviso, fuori di porta Cavour. ma 
Dirigersi in Venezia all'avv. Alvisî, Calle Luogt top 
S. Moisè, Corte Labia. 569 pli 
= x ; Bo 
Da vendersi o d’ affittarsi. al 
La Casa nella quale è pot 
go dei Quattro Pellegrin Lia 
in Vicenza. Il proprietari h 
sposto a cedere tulli gli oggettiehe sono necessari! al- A 
l'esercizio di albergatore e trattore : argenterie bia ole 





PARQUETS D'INTERLAREN |} © 
ENRICO PFEIFFER I 





Sant Angelo, Calle del Caffettter, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata 568 


ELIXIR 
COCA BOLIVIANA 


della premiata distilleria a vapore 
DI GIOVANNI BUTON E COMPAGNO È 


BOLOGNA 
PREMIATO CON QUATTRO MEDAGLIE 
Questo Elixir preparato colle foglie della vert 
Coca Boliviama è un nuovo € potente ristoro 
re delle forze. Agisce sui nervi della vita organica» 
sul cervello € sul midollo spinale. Utilissimo ancerà 











bi 

te 

tr 

Ta: 

7 produsse in cosf.enio di sh 

De Haro caiai ici. 0 qua sta Prdnsdo Go pr 

l'istanza 5 luglio p.p., N, 4; pur asta immobiliari, * de 

Sho con odierno Decreto vano intimata all'avroeaio di (07 fo 

io fore detti. che si è destinato in suo curutore tà 

actum, essendosi sulla medesima ordinata comparsa ul 16 ni 

per versare sulle condizioni e'asta. m 
$i pubblichi od affigga nei luoghi soliti, e + inseri@ 

por tre volto in questa Gazsatta. Ufiuale a cura della pe > 

astanie, cui srl intimata copia ufficiosa dal d 

Dal R. Tribunale commoreaio ni 

Venezia 11 agasto 1871, Ù LI 

Pol Prosidento impedito, Brmuri d 













luglio 1871, 


TIROLLA. 
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ile ha 


> di maestra 
è; per questo Cr 


pcumentate, istang 
o non più tardi del 
sumere ll 

ico pi V., colate 


zonsiglio comunale, 


ISO. 


di ginnasti 
‘di maestro di giec 


partire da 20 

tica dal 15-ottebra 
indio Che Verrà pa 
to delle sue man- 
reteso emolum 
l'idoneità di copri 
sica costituzione, | 


za della li 
1 16 settembre pi. 
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'REZZI MODICI. 
722, Venezia. 


DURA 
affittare 


cavalli, mezzo mi- 
visi, Calle Lunga 
visi, 

569 





affittarsi. 


e rinomato Alber= 
o Principe Umberto 
Bortolo Savio, è di- 
sono necessari al- 
e: argenterie, Diane 
ii ed ire SI 

nor Bortolo 
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ter, N. 3589, 
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VIANA 


a vapore 


COMPAGNO 
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MEDAGLIE 

i foglie della vera 

potente ristorato» 

vita organica, 
Utilissimo ancor 

|, nei bruciori, do- 
coliche nervose ® 





ancora come bibita 


n Venezia, presso 
Penzo. 4, 

















trimestre. uffiziale per lo 
Lio tim * ti cale ale E 
N ale | SESTA 
di i ETA) 
foi i taz per 





articoli non. pubblicati , non si 
Vizio 3 i Ebbracinas. 
ogni pagamento devo farsi ia Venosie. 


Domani non si pubblica il giornale. 
eETRIIETIA 
VENEZIA 14 AGOSTO. 





L'ufficiosa Norddeuische Allgemeine Zeitung 
di Berlino esprime per l' incontro dei due Impe- 
ratori d'Austria e Goraialo: a Ischi, la stessa 
compiacenza dell’ ufficiosa Abendpost di Vienna. 
Il giornale berlinese ne trae un buon auguri 
pel « consolidamento dei rapporti amichevoli tra 
le due nazioni ». Siccome poi |’ Imperatore di 
Germania s'era prima incontrato col Re di Ba- 
viera, l’ufficioso giornale di Berlino crede che 
nella cordialità con cui il Re di Baviera ha ac- 
colto l'Imperatore di Germania vi pel po 

lo tedesco una garanzia di sentimenti naziona- 
li e di concordia assodata. » 

Da Berlino si annuncia che pel primo set- 
tembre la Francia avrà compiuto il pagamento del 
Se non che sei Tedeschi si 
pi riscuotere, non pare cl 
altrettanto lesti nello sgomberare i pae: 









oecu- 
pati. Anzi un dispaccio reca che in seguito agli 


eccessi avvenuti nei Dipartimenti occupati , fu- 
rono aumentate le guarnigioni relative ed ordjna- 
te severe misure. I Tedeschi sono ancora vicini 
a Parigi, e se è vero ch' essi hanno fatti prepa- 
rativi di sgombro, sinora non sembra che sieno 
molto solleciti di sgombrare definitivamente. 

Sembra che la posizione del sig. Thiers non 

ia abbastanza sicura al principe di Bismarck. 
situazione della Francia ispira ancora serie 
inquietudini. L’ esito delle elezioni comunali mo- 
strò che Parigi non è ancora guarito dal suo 
male; lo stato d' assedio è mantenuto sempre a 
Parigi e non sarebbe impossibile, che partiti i 
Tedeschi, accadessero nuovi guai. Ora, siccome 
il prineipe di Bismarck facendo alla Germania 
la parte del leone nel trattato di Francoforte, 
ha stipulato che lo sgombero graduale non di 
pende solo dal pagamento delle rate d’ indenni- 
ià, ma anche dal ristabilimento della quiete, così 
si tirano le cose in lungo. Pare tuttavia che lo 
sgombero dei Dipartimenti vicini a quel della 
Senna, abbia luogo definitivamente prima del 
fine del mese. Almeno ciò si è annunciato pi 
volte, ma dal modo con cui procedon le cose , 

re che il Governo di Berlino veda avvicinarsi 
epoca dello sgombero molto di mala voglia. 

Il sig. Thiers è in questo momento la mi- 
gliore garanzia dell'ordine all’interno e della 
ace all’esterno. È una debole garanzia, ma è 

igliore che la Francia possa dare attual- 
mente. Non è ch'egli sia per sua natura pacifi- 
co, anzi è nemico naturale della Germania e del- 
l'Italia, ma non è uomo da far pazzie. Ora la pu- 
ione del signor Thiers è divenuta più debole da 
qualche tempo. Se il sig. Thiers cadesse, la Prus- 

deplorerebbe certo di non aver più un piede 
ino a Parigi. ] ; 
Del resto è vicino il momento in cui l'in 
fiuenza del sig. Thiers sarà messa alla prova. Le 
due proposte fatte dal centro destro e dall’ estre- 
ma destra si trovano ora di fronte. Si tratta, co- 
me vedemmo, o di confermare puramente e sem- 
plicemente al sig. Thiers i poteri conferitigli a 
Bordeaux, o di crearlo Presidente della Repub- 
blica, assegnando al suo potere il limite estremo 
di tre anni. Il sig. Thiers sarebbe il capo del 
potere esecutivo e governerebbe mediante un Mi- 
nistero responsabile, innanzi alla Camera. Se 
l'Assemblea si sciogliesse, il Thiers dovrebbe 
oleggere un' Assemblea costituente, alla quale ri- 
meltere i poteri ora conferitigli. 

Pare che alla proposta così modificata dal 
centro sinistro, aderisca anch» la sinistra, e si 
spera di attirare anche il centro destro. Si dice 
che in tal modo la proposta del centro sinistro 
possa raccogliere la maggioranza. 

L' Assemblea indietreggierà probabilmente in- 
nonzi ad un voto negativo, che ora sarebbe un 
voto di sfiducia esplicita a Thiers, e lo costrin- 
gerebbe a dimettersi; ma se la proposta del cen- 
tro sinistro’ riesce, è certo che la destra estrema 
darà un numero rilevante di voti contrarii. Di 
, i quali sono sdegnati di questa 
razione della Repubblica, che pare 
violuzione del patto di Bordeaux, se 
pure avranno, per timore di peggio, votata la pro- 

la, non saranno per questo meno contrarii ad 
un ordine di cose, che avversa il loro ideale, e 
all'Assemblea essi continueranno per conseguenza 
quella guerra sorda, che han già incominciato a 
fare al signor Thiers, e che piglia ogni giorno 
nuovi 








































































re. 
liscussione prossima sulle due 


La proposte 
della destra estrema e del centro destro, lm 


ricscire del farà co- 

noscere l' 

di fronte 5 

esce dalle discussio! 

che la minoranza evante, 
il suo ne sia diminuito. 

S9° si cate la Porta e la Prussia ab- 


accettato l’arbitrato proposto dall’h 
Biano accetto Lione glla ferronia Strouberg 
tra la Rumenia e la Prussia. 







resto interessante, perch 
itudine dei i 









così rilevi 


















premure della Frapele per 
della presenza delle tru; 
forestiero sarà un ‘modello. di 

tà, l'ufficiale l'uomo più cortese e gent ile, egli- 
no si asterranno con ogni studio dall’ ingerirsi 
nelle faccende del paese che occupano, lascie- 
ranno libero corso alla amet ne ornate 
dipendenza alle Amministrazioni, oi si 
nieri, sono nemiei, sono vincitori, che ricordano 
ad ogn’istante l' umiliazione del paese e ne ren- 
dono più acuto il dolore. Te 
Niuno Stato che abbia milizie forestiere in 











Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrati 


casa si sente autonomo, libero ne'suoi movi- 
anenti, ne' suoi atti, nella sua politica. C' è nella 
coscienza umana una voce che vi avverte come 
la più grande disgrazia che possa toccare ad una 
nazione sia di soggiacere ad un'allra ed essere 
costretta a darle io guarentigia delle città ed a 
mantenerne i soldati. 

Questa voce è potente in Francia, come in 
qualunque altro paese ; perciò i negoziati per la 

ice furono in principal modo diretti ad evitare 
' occupazione straniera, e, quando questo parve 
impossibile , a ridurla di estensione e di tempo. 
Il sig. Thiers non risparmiò argomento alcuno 
per convincere il cancelliere dell' Impero tedesco 
ch'era buona politica di risparmiare alla Fran- 
cia codesta nuova offesa, ma non ottenne altro 
che una promessa -vaga, secondo la quale il vin- 
citore si riserba rarsi da una parte del 
territorio oceupato, anche innanzi che le rate 
dell'indennità di guerra fossero pagate, ove a lui 
paresse conveniente. 

Questa clausola del trattato di pace impo- 
neva alla Francia il debito di adottare una poli- 
tica diretta principalmente a far sì che al nemico 
venisse tolta ogni ragione di prolungare il suo 























compreso sino da principio che 
a quest’ intento il sig. Thiers ha te tulte le 
forze della sua mente? La sua nomina stessa non 
era inspirata dal pensiero che niun Governo, in 
que’ lutiuosi momenti, avrebbe potuto destar fi- 
ducia nella Germania quanto quello preseduto da 
quell’esperto ed abile uomo di Stato? 

1 mezzi vigorosi ed energici adoperati ad ab- 
battere la Comune di Parigi attestarono la rapi- 
da ricomposizione dell'esercito e la forza 
elementi d'ordine di cui è dotata la Fra 
successo del colossale imprestito ha pro 
me celeremente il credito della Francia siasi ri- 
costituito. 

Non sono questi fatti importanti che porgono 
arra tranquillante della virtù del Governo fran- 
cese? Laonde era ragionevole la fiducia del sig. 
Thiers, che, dopo sì splendide dimostrazioni 
delle intenzioni della Francia di adempiere i patti, 
quantunque onerosi , della pace, le truppe tede- 
sche sarebbero ritirate da tre degli Scomparti- 
menti che occupano. 

E sembra che il Principe di Bismarck non 
ci ripugnosse. Il linguaggio de’ giornali tedeschi 
induceva anzi a credere che questo desiderio vi- 
vissimo del Governo francese sarebbe tosto sodi- 
tto. 

Che cosa è avvenuto in seguito a ritardare 
questo divisamento ? 

Noi non ci troviamo altra ragione fuorchè 
il discorso del signor Thiers rispetto alla questio- 
ne romana. Al sigoor Thiers è accaduto , come 
ad altri oratori, i quali, concentrando tutta la 
loro attenzione Supra un punto della discussione, 
trascurano ogni aliro argomento © considerazione 
per quanto importante. Egli non ha riflettuto che 
non bastava disarmare la destra ed indurla a vo- 
tare un ordine del giorno che lasci lempo 
che ha trovato, ma che conveniva comportarsi in 
guisa di non contraddire a parole quella politica 
che in fatto egli ha costantemente seguita dacchè 
fu assunto a moderatore della Francia. La discus- 
intorno alle 




































iazione 
politica che il senno maturo del capo del 
Governo aveva abbracciata, siccome la sola con- 
forme agli interessi nazionali. La Germania non 
ci ha più potuto scorgere la conferma di quei 
sentimenti espressi dal signor Thiers in altre oc- 
casioni, ed il contegno de' giornali più autorevoli 
di Berlino e la premura con cui posero in evi- 
denza la parte debole del discorso dell’ illustre 
storico tolgono ogni dubbio rispetto all’ impres- 
sione che quella discussione ha o e presi 
tedeschi. Ci fu poca differenza da quella che si 
ebbe qui, sebbene le condizioni siano diverse e 
la conclusione di que' molti discorsi abbia per 
noi uvuto il pregio di esser contraria alle spe- 
ranze o meglio alle illusioni del partito clericale. 

Si dissiperà quest’ impressione ? 

La nomina del signor Carlo di Remusat a 
degli affari esteri, ci sembra sia stata 
ta da questo intendimento. ll sig. Thiers, 
dogli il portafoglio, ed egli accettandolo , 
vollero porgere una nuova guarentigia di politica 
pacifica e prudente alla Germania ed all' Europa, 
nello scopo di affrettare la liberazione del terri- 
torio. Pensiero patriottico e commendevole , il 
uale sarebbe stato forse più presto attuato , se 

ignor Thiers avesse nel suo discorso insistito 
meno sulle sue convinzioni personali e più sulle 
convenienze della politica moderna, a cui la 
cia non potrebbe sottrarsi se vuol esser sa1 
giudiziosa. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma, 42 agosto. 

so La smentita dell’ Opinione intorno alle 
voci di prestito prossimo conferma in parte quello 
che vi ho seritto nei giorni passati. Îo posso per 
conseguenza associarmivi, ma debbo in pari tem- 
po aggiungere che l'idea di un prestito e se vo- 
gliamo anche di una alienazione di rendita per 
sopperire alle spese militari, e più specialmeni 
a Vroele per l' armamento e per le fortificazioni, 
è tutt'altro che eselusa. Certo non è cosa che debba 
concludersi di qui a 40,0 di quia 20 giorni; c'è 
tempo a pensarvi, ma realmente si si pensa, 0 al- 
meno vi hanno pensato insieme il ministro delle 
finanze e quello della guerra. Del rimanente è per- 
fettamente vero che l'on. Sella è in viaggio; anzi 
posso dirvi ch'egli si è recato a_ Biella, senza 
che sì sappia il plausibile motivo di questa gita. 
Non sono alieno dal credere che il Sella siasi 




















De Vincenzi possa accettare il portafoglio dei 
vori pubblici, che il Gadda lascierebbe per assu- 
mere la Prefettura di Roma. Non badate alle 
smentite che pur si daranno ancora a questa no- 

essa è fondalissima ; e ormai non è più 
che una semplice questione di tempo. La nomi 
del De Vincenzi sarebbe accolta con favore, gi 
chè egli è un uomo assai autorevole, ed ha già 
dato prove di molta abilità nel breve lempo che 
resse il Miuistero dei lavori pubblici. 

Il Principe Umberto ha già intrapreso il viag- 
gio che si era proposto di fare. Egli viaggia per- 
fettamente incognito. A quest'ora forse è a Ma- 
drid; più tordi si recherà a Lisbona per tratte- 
nersi qualche giorno presso la Regina Pia. Il 

incipe ha traversato anche il Mezzogiorno della 
Francia, ed è stato accompagnato, in questa parte 
del suo viaggio, dal signor Nigra, il quale per 
questo solo motivo ha lasciato Parigi. La voce 
ch'egli dovesse essere richiamato in congedo non 
ha fondamento. Adesso non v'è nessun motivo 
pieusibile per prendere una simile grave delibe 
razione. 




















Non si può infatti tener conto dell’ assenza 

di Choiseul, dal momento che neppure 
nistri esteri sono in Roma. Al Mini- 
stero degli esteri nor risulta affatto che il 
nistro di Francia non debba venire a Rom 
quando ci verranno gli altri; per conseguenza 
non v'è ragione di prendere una risoluzione af- 
frettata. Caso mai la si prenderà quando sarà 
tempo. 

L'on. Lanza doveva tornare questa mai 
da Montecatini : ma non è giunto , forse perchè 
la sua salute non glielo ha permesso. È questa 
una cosa mollo spiacevole, giacchè l'assenza del 
Presidente del Consigli» nuoce senza dubbio al 
regolare andamento del lavori del suo speciale di- 
castero. I giornali continuno ad occuparsi con in- 
sistenza della nomina del Prefetto di Napoli. Ho 
ragione di credere che il Lanza non pensa affatto a 
togliere il march. d' Affitto dal pusto che occupa, e 
che difficilmente si lascierà smovere da questa 
sua risoluzione. A proposito di Napoli, da una 
lettera che viene di là, tolgo c 
nazionale va facendo numerosi afligliati 
sere che ciò sia di falto; ma non pari 
sia molto da meravigliarsene, giacchè Napoli ng 
è Parigi, e l' /nternazionale, per quanto di 























non asrà mai la forza di promovere un' insurre- 
zione. 

È confermata la notizia che l' inaugurazio- 
ne della ferrovia del Cenisio avra luogo fra il 






così da parle nostra come d: 
parte del Governo francese vi interverranno i mi- 
nistri dei lavori pubblici e di agricoltura e com- 
mercio. Se vi saranno altre nolizie in proposito 
non mancherò di comunicarvele. 











ATTI UFFIZIALI 


Relazione a S. M. ‘in udienza del 23 luglio 1871 
del ministro della marina sul Regio Decreto 
che condona le pene disciplinari in cui sono 
incorsi gli uffiziali e gli assimilati della Regia 
marina che contrassero matrimonio senza il 
regolare permesso. 

Sme, 

Con regio Decreto delli 3 corrente mese, 
piacque alla M. V. di autorizzare jl ministro 
della guerra a condonare, sotto date condizioni, 
le pene disciplinari nelle quali, a termini delle 
leggi e dei Regolamenti in vigore; sono incorsi 
gli uffiziali ed impiegati assimilati di ogni grado 
in servizio effettivo, in aspettativa od in dispo- 
nibilità, per avere senza il Vostro consenso, an- 
teriormente al 4 aprile 1874, contratta sempli- 
ttima ma conforme ai riti della 
propria religione. 

Essendo comuni all’ esercito ed all’ armata 
le leggi che regolano lo stato degli uffiziali, il 
riferente sarebbe del rispettoso avviso che lo 
stesso benefizio sovra accennato, fosse esteso ai 
militari della marina. 

Rassegna quindi analoga proposta alla Mae- 
stà Vostra, e nella speranza di vederla esaudita 
presenta all’ Augusta firma il relativo Decreto il 
quale stabilirebbe, però eccezionalmente, che il 
tempo utile per la presentazione delle domande 
sia protratto al 4 gennaio 1872 per coloro che 
si trovano sulle Regie navi all’estero e sono 
nelle condizioni di cui al paragrafo 2 dell'art. ? 
del ripetuto Decreto 3 luglio corrente, ed al f 
giugno 4872 per quelli delle navi medesime che 
sono invece nella posizione prevista dal succes- 
sivo paragrafo 6. 

N. 380 (Serie Il). —1Gazz. UN dell'11 agosto. 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 





























‘ego! 
ali ed impiegati 
rvizio. effettivo, 





similati di ogni grado 
aspettativa od in disponibili 
Nostro consentimento, te al 
EL arri matrimonio secondo ì ita Fl le 

allora vigenti, ovvero promulgato il vi- 
pane Codice civile e prima 








contratta semplice unione illegittima, ma confor- 

me ai riti propria religione ; | 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma- | 
ri 


ina, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 4. Gli effetti del precitato nostro De- 


per avere senza il | 
aprile | 


fe aprile 4871, | 


e giudiziarii. 








creto 3 luglio 4874 sono estesi agli ufficiali ed 
impiegati assimilati della regia marina; epperò 
sono accordate al ministro della marina le stesse 
facoltà che col Decreto medesimo sono state con- 











lla presentazione delle prove di cui al- 
l'art, 2° del ripetuto Regio Decreto 2 luglio 
4874 è protratto al f.* gennaio, 1872 se si {ro 
vano nelle condizioni previste dal $ a dell'arti- 
colo stesso, ed al 4.* giugno 1872 se sono inve- 





Î 
Dato a Valsavaranche il 23 luglio 1874. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Acton, 


Relazione a S. M. in udienza del 27 luglio 4874 
del ministro della guerra sul Decreto che ac- 
corda il condono delle pene disciplinari in cui 
siano incorsi i militari di bassa forza per aver 
contratto matrimonio senza autorizzazione. 

Sire, 

La nuova legge militare sulle basi generali 
dell’ organamento dell’ esercito stabilisce all’ arti- 
colo 46 che i militari di bassa forza in congedo 
illimitato potranno contrari trimonio genza 
bisogno di supeiure autorizzazione, abrogando 
così l'art. 482 della legge 20 marzo 4854, se- 
condo il quale i militari predetti che contraev: 
no matrimonio senza autorizzazione prima 
aver compiuto il 26 anno di età erano richi 
mati sotto le armi in servizio continuato € pi 

del benefizio di rimanere a casa in congedo 


















militari che per aver con- 
travvenuto al precitato articolo di legge si tro- 
vano oggi sotto le armi iu servizio di puni- 
zione. 

Parimenti i Regolamenti di disciplina ap- 
provati con Decreti Reali del 30 ottobre 1859 
e 25 febbraio 1864 stabiliscono che i militari di 
bassa forza, i quali trovandosi sotto le armi con- 
traggono matrimonio senza prevenliva autoriz- 
zazione ministeriale siano puniti colla retroces- 
sione, se graduati, e col passaggio alle compa- 
goie di disciplina. Ora la M. V. essendosi de- 
gnata di accordare con Decreto 3 luglio il con- 
dono delle pene in cui siano incorsi gli ufizi 
che contrassero matrimonio in contravvenzione 
alle vigenti leggi, il riferente proporrebbe ezian- 
dio alla M. V. di estendere la sua Reale clemen- 
za anche ai militari di bassa forza che si tro- 
vano colpiti dalle predette disposizioni dei Re- 

menti di disciplina. 

Nella fiducia che alla M. V. piacerà di ade- 
rire alle due suespresse proposte, il riferente hà 
l'onore di sottoporre alla augusia sua sanzione 
il qui annesso sovrano Decreto. 

N. 381. Serie 2* (Gazz. UfL dell'14 agosto.) 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visto l'articolo 16 della legge militare iu 
data 19 luglio 4871, N. 349; 

i Regolamenti di disciplina militare ap- 
coi nostri Decreti 30 ottobre 1859 e 25 
febbraio 1864; 

Sulla proposta del nostro ministro della guer- 
ra abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. Il miuistro della guerra è autorizza- 
to a condonare le pene disciplinari nelle quali 
termine delle leggi e Regolamenti in vigore sia 
incorsi i militari di bassa forza, che prima della 
data del presente Decreto hanno contratto mi 
trimonio senza autorizzazione sia essendo in con- 
gedo illimitato che presenti sotto le armi. 

Art. 2. Il condono di cui nel precedente ar- 
ticole non varrà a conferire alle vedove ed agli 
orfani dei militari predetti diritto alcuno a pen- 
sione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' I- 
mandando a chiunque spetti di osse:varlo e 
farlo osserv 
Dato a Valsavaranche atidi 27 luglio 4871. 

VITTORIO EMANUELE. 












































Ricotti.- 








Il Ministero di agricoltura, industria e com- 
iramato agli Uffici provinciali di sorve- 
zione sulle Società commer- 
credito sotto il 24 luglio la 











seguente circolare : 
La legge del 21 giugno 1869, numero 5160, 
(articolo a paragrafo 4) consente agli aiuti 
di credito agrario la facoltà di emettere biglietti 
’ ordine, nominativi, per qualunque somma, 


| glietti nomi: 


vi, nè 
| mettersi: col mezzo della girata. 


r la forma possono tras- 


Il cassiere di un banco riscuotendo e pa: 





gando per conto e per mandato di esso, non può 
considerarsi, relativamente all'ufficio ‘che gli è 
affidato, quale persona diversa dal Banco stesso, 
nè ha la capacità biglietti emessi e 
| muniti della sua firma una propria e distinta 
| garanzia; cosicchè i biglietti intestati al cassiere 











la 


volta; 
i por gli atti 





equivalgono a biglietti del Banco all’ ordine del 
Banco. 

Inoltre, per cagione della loro forma © pel 
loro uso, riescono trasmissibili piuttosto per tra- 
dizione che per girata e come tali compiono una 
funzione economica diversa da quella assegnata 
dalla legge, rappresentando nei successivi loro 
passaggi Îa trasfazione del numerario, anzichè la 
cessione di un credito. 

È perciò che, giudicati non conformi alle 
preserizioni della legge, i biglietti emessi all’ or- 
dine del cassiere debbono essere ritirati dalla cir- 
colazione. 

.E se per avventura ne avessero emessi sotto 
la iridicata forma gli Stabilimenti di credito agra- 
i ti da colesto Uffizio d'ispezione, presu- 
mendosi che lo sbbiano fatto in buona fede e per 
non esatta interpretazione della legge, dovranno 
tosto essere informati che ile emissioni si 
ritengono illegittime ed essere invftati ad ope- 
rarne il ritiro affinchè essi Stabilimenti non de- 
cadano dai privilegi dei quali fu loro concesso 
I° ésercizio. 

Dovranno inoltre nel più breve termine pos- 
sibile denunziare a Ministero per mezzo di co- 
testo ufficio i provvedimenti presi. 

L'Ufficio d' ispezione farà osservare che que- 
la retta applicazione della legge varrà a confe- 
ire maggior credito ai buoni agrarii pagabili a 
sta ed al portatore che la legge del 4869 ac- 
consente di emettere sotto l' osservanza di deter- 
minate guarentigi 






























Il ministro, CastagnoLA. 


FRANCIA 


Il corrispondente parigino del Times , onde 
convincersi personalmente dello stato dei prigio- 
nieri comunalisti, accompagnato dal 
nerale delle prigioni di Senna-e-Oise, si 
sol, si recò a visitare la prigione centri 








, a Ver- 
sailles, che racchiude i membri più eminenti 





della Comune. Ecco la descrizione ch' egli ne fa : 
La prigione è un locale semplice, modesto, 

e contiene tre ordini di celle, le une sovi 
altre; — quelle abbasso danno su un corridoio ; 
le due superiori su ringhiere che guardano giù 
nel corridoio. Dal mezzo del primo ordine pos- 
sa sopra il corridoio una specie di ponte, in ca- 
po al quale è un altare, ove si dice messa le 
domenica. Socchiudendo l'uscio, della cella il 
prigiomero si trova in posizione di poter vedere 
il prete che officia, e nessun’ altra persona. Pe- 
rò, se non vuole, non è obbligato ad aprir l'u- 
scio. Quand’ io arrivai, i prigionieri erano usciti 
a passar l'ora di ricreazione ch' è loro concessa. 
Ebbi quindi agio di entrare nelle celle e di giu- 
dicare del come sono alloggiati. Le camerette 
sono allegre, imbiancate, lunghe 45 piedi su 8, 
d'un braccio quadrato , per 
entrava lo splendido raggio del sole. Al 
l'un dei capi, sotto la finestruola, è una lettie 
i ferro, e sopra di essa un pagliericcio, buoi 


















biancheria e coverta. Accanto sta una sedia di 
canna. Infisso nel muro è un tavolino di legno, 
e davanti ad esso una panca infissa pure nel mu- 








un pispino: insomma , qi comfort perso- 
le, nulla resta a desiderare. La finestra si api 
dal corridoio mediante un meccanismo; e 
fuori è re da spranghe di ferro. 

nell’uscio permette ai custodi di osservare 
ciò che i prigionieri stanno facendo. In regola 
generale, si trova sui tavolini, carta, penne, ca- 
lamaio e un libro. 

lo entrai nelle celle di Rochefort, Rossel, 
Assy e Paschal Grousset. Il primo, che è stato 
malato, ha, oltre alla coverta ordinaria, un 
mino sul letto: il tavolino è sparso di m 
scritti. Pare ch' ei si occupi a scrivere una sto- 
ria 0 un'esposizione degli ullimi avvenimenti, e 
della parte ch'ei v'ebbe. Sul tavolino di Assy 
vedonsi dei diagrammi: sta facendo una serie di 
mappamondi sulla prolezione di Mercatore. Sul 
tavolino di Rossel sta un libro di viaggi aperto. 
Talune celle hanno l'aspetto più confortabile di 
altre, secondo il temperamento del prigioniero. 
Ulisse Parent, per esempio adopera un brillante 
tappeto di ferrovia per coperta , ed ha un bel 
sacco da notte bene imbotlito, con una grande 
quantità di tabacco e carla da sigarette; giacchè 
il divertimento del fumare è concesso ai prigio- 
nieri. Quantunque la prigione sia preparata per 
50 prigionieri, ne contiene ora soli 34; le celle 
vacanti si tengono a disposizione dei sopravve- 
pati possibili. In alcune celle è affisso Ml 
logo dei cibi e delle bevande di lusso che si pon- 
no ‘e col ro in aggiunta alla dieta cor- 
ceraria; ed gionieri è assegnata una data 
somma "del proprio reddito acciò con quella se 
li procurino. Rochefort, per esempio, ha 200 fran- 
chi sl mese, oltre alla dieta carceraria, la quale 
consiste in 850 grammi di pane, e due zuppe al 
giorno, e, alla domenica, anche di 150 grammi 
di manzo. Di più; hauno licenza di ricevere tutto 
ciò che le loro cine lie portano loro. Come ac- 
cade di consueto nelle celle delle prigioni, le pa- 
reti sono scarabocchiate dai nomi e dalle elucu- 
brazioni degli ocgupatori precedenti, i quali han- 
no poi espiate le loro colpe in vario modo. Quan- 
d’io ebbi finito l’esome dell'interno della pri- 
gione, era venuto il momento pei prigionieri di 
tornare alle proprie celle. Mi collocai, pertanto, 
nel corridoio onde vederli passare. Ogni comu- 
nicazione orale è vietata, tranne che nel parla- 
toio, che è un largo corridoio diviso in piccoli 
scompartimenti a mo' di garrete, in ciascuno dei 
quali è un foro graticciato, e distanti gli uni da- 
gli altri un piede o 48 pollici. 

Il prigioniero entra in uno di quegli scom- 
partimenti ; il visitatore in un altro, e conver- 
sano attraverso il graticcio. Un custode sta ai 
fianchi. I fori del graticcio sono così piccoli che 
non si può far passare nulla da uno scomparti- 
mento all’ 





























































I prigionieri salivano ad uno ad’ uno, ad 








Fu lui che 


lasciando quasi il tempo di 
una fisonomia così nota per la sua e- 
spressione di cinismo e d’ insolenza. 
tenne dietro un 


10 e una es suffisanc 
rà l'idea che forse lo travolse nella sua 


€ 
il più disperato di tuti 
egli — ho perduto; di 
Non si fa nessuna 
gione di non fursela. possi 
riesca a sottrarsi alla pena capitale, nella quale 
è iacorso, secondo la legge militare universale, 
come officiale. Coloro i quali sono in con- 
tatto con lui dacchè è prigioniero ,_ asseriscono 
ch' ei si contiene da galautuonto e da bravo offi- 
j non cerca di re o attenuare pg di 


Spoa: 

che gli di rivolgnao è 
solo quando è necessario. La sua riputazione mi- | 
litare lo addita come uomo di consumata abilità, 


pubblicato e venduto il fac: | 
d'incendiare il quartiere della Borsa. È uomo | 
piccolo, grosso, dallo sguardo alquanto irucelento, | 
verun tratto notevole. | 

| 


to contezi 


roprio in quel momento aveva 
delitti me- 


del suo atto d'accusa, che gl'im 
ritevoli babile 
la pena capitale possa venire appli lui, 
il suo temperamento eccessivamente nertoso € 
suscettivo ha esagerato, forse, l'orrore della sua 
ione, aggravata iuoltre da dispiaceri pri 
e domestici. Paschal Grousset, il quale segui Ro- 
chefort, è ua uomo magro piuttosto gi ; l'ap 
parenza sua non siguifica nulla , eccetto, forse, 
una tal quale leggerezza di caratteri 
Ma Assy gran contrasto co' suoi 
compagni. Questi vestivano abiti leggieri d' estate, 
piuttosto negletti, e avevano pantofole ai piedi, 
e salivano le scale o melanconici o cupi; ma 
Assy comparve in piena uniforme di Guardia na- 
zionale, e, a quanto pareva, divertendosi immen- 
amente a scherzare col custode. Tanto diverso 
era dagli altri, che per un momento dubi 
ch'e' fosse pri 


| sere un Corpo ilegi: 
| non avrebbe creduto di dover accettare le offerte, | 


consolidamento del potere 


| quella. frazione estrema dell’ Assemblea e che se- 
le si it 


Sulle voci di licenziamento degli Zuavi pon- 
in Francia, leggiamo nell’ Union, foglio cle- 
le 

Il Frangais ha annunciato che gli zuavi pon- 
ficii erano licenziati. Questa notizia è prematu- 
I nostri ragguagli ci permettono di dire che 
licenziamento di questo et reggimento, de- 

ciso în principio, non è per anco cominciato. 
è che il nuovo organamento del- 
| l'armata vbbligando gli zuavi a cessare dall' es- 
to, il generale di Charette 


del resto lusinghiere, del Governo. 
ll signor di Charette e i suoi nobili volon- 

tarii intendono di 

stati, i soldati 

gli della Francie. Nel momento del pericolo, li 

vedremo di nuovo spiegare il loro vessillo e ver- 


imanere ciò che sempre sono 


monianza dei grani 
rante l’ultima guer 

Il Journal Officiel contiene infatti le nomine 
seguenti nella Legione d'onore : 

Al grado d' officiale — ll sig. di Charette, 
generale a titolo ausiliario, comandante superio- 
se della legione. 

Al grado di cavaliere — I 
dech di Traissan (Olivier), comandante ; 

de Fumel (Augusto), capo di battaglione ; 

Le Pays du Teilleul (René), capo squadrone ; 

De Kermoal (Adolfo), capitano, due ferite; 

De la Tornaye (Arturo), capitano; 

Du Plessis-Quirquis (Bòuabès), capitano ; 

Wyart (Eurico), capitano siutante maggiore ; 


ferite; 
De Sapinaud (Maurizio), luogotenente. 
È stata inoltre conferita la medaglia milita- 
re a 29 tra sottufficiali e volontarii. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


La ufficiosa Abendpost di Vienna scrive sullo 
stesso argomento : 

I giornali dell Germania del Nord del 4 
celebrano quasi tutti l'anniversario della batt 


la grande importanza di quella vittoria riportata 
ile armi tedesche. Se la Gazzetta di Slesia co- 
je questa occasione per rammentare nuovamente 
la favola, smentita da lungo tempo da sincere di- 
chiarazioni e dai fatti, di un serio pericolo, cioè 





Pochi capori 
ne peggiore d’Assy. lo | 
legare quella sua ilarità; | 

mi fu risposto ch'egli è essenzialmente un po-| 
seur, e si studia di fare effetto. Discesi poi nel | 
cortile, e vidi sette corliletti nei quali i prigio- | 
nieri Hanno una lunghezza 
45 braccia su 5 di larghezza. 

che gira intorno ad una si % 
cancello, attraverso il quale, il custode montato | 
su di ua'alta sedia, vigila su tutti i cortiletti 
prigionieri cambiano eorlile tutti i giorni, acci 
non possano trovar modo di comunicare. Alle 
volte si gittano dei biglietti al di sopra dei muri 
di divisione, ma sono quasi sempre scoperti. 


I giornali inglesi recano testo dell’ atto 
d'accusa nel processo a carico del colonnello Ros- 
sel, il noto ex-delegato per la guerra sotto la Co- 
mune. (Questo documento incomincia coll’ esporre 
la condotta del Russel dal dì della sua fuga da 
Metz, al momeato della resa; nel Nord della 
Francia, ove si recò per missione avuta da Gam- 
betta, e al campo di Nevers, ov' era comandaute 
in capo del Geuio, per regisi 
meate la parte avuta nell'insurrezione parigina. 
I lettori ne sono già informati. Le accuse sono: 

4, di diserzione in patria; 

2 di aver preso parte ad un attentato avente 
per iscopo di la forma del Governo, 
di eccitameoto ulla g coll’ armare i 
cittadiai l'uno contro l' altro; 

8. di'aver reclutato e cagionato il recluta» 
mento di truppe armate, avendo provveduto e 
procurato armi e munizioni senza ordini delle 
Autorità; 

4. di aver preso il comaudo 
te, averle le nei loro attacchi — resistenza 
alla forza pubblica che agiva contro le bande 
medesime, le quali invasero, con intenti di sac- 
ch devastazione, terre, furtez: 
ni, postali, Arsenali, e pubblici editiii; 

3. di avere così, quale soldato, brandito le 
armi contro la Frane 

Delitti previsti e punibili d: 
del Codice penale ordinario. 

Rossel nacque il 9 settembre 1844 a Saint: 
Brieue (Nord), ed a vent'anni entrò neli' eserci- 
to francese iu qualità di sottotenente del. Gegio. 


bande armi 


gli articoli, ecc., 


Scrivono da Parigi 6, all Indép.: L'antago- 
nismo fra Thiers e l' Assemblea fu sì vivo ieri 
alla fine della seduta, che una Deputazione del 
centro sinistro si sareb»e recata, dopo la seduta 
presso il Capo del potere esecutivo per calmarlo 
e cercar di dissipare i motivi d'irritazione che 
avessero potuto esistere da parte sua. Risulta però 
da questi disaccordi che l' affare della prolun 
zione dei poteri diviene sempre più problematico, 
e che senz' essere ancora precisamente abbando- 
nato, vi sono tutte le probabilità che 
to. Mi si dice, del resto, che la sinistra stessa in- 
siste meno perchè si dia all' ufficio del signor 
Tuiers una consacrazione che converrebbe acqui- 

probabilmente col mantenimento quasi io- 
definito della presente Assemblea. Del resto, rile- 
wo che martedì sera la sinistra terrà una grande 


riunione, nella quale quesla questione verrà trat- | 


tata definitivamente. 

Fa d'uopo osservare, del resto, che l’ Avenir 
National , ritenuto generalmente come organo 
della sinistra radicale, si è pronunciato contro il 


che minaccierebbe la Germania da parte dell’Au- 
stria, noi non possiamo scorgervi altro che una 
falsa e malevola interpretazione delle relazioni 
attuali fra l'Austria e la Germania. » 


NOTIZIE CITTADI 


Coneerto al 
to al ritardo dell 





Apoli 

data in scena dell’ opera Mi 
ia di Rohan, il concerto della Società Apollinea, 

avrà luogo mercoledì serà 23 corr., in luogo di 


domenica come erasi dapprima stabilito. 


Vita Veneziana ed 
Ile cucine econo= 
mi _ endo potuto aver luogo la 

| seduta d'ieri, si avvisano i socii della Vita Ve 

| neziana, gli esercenti e contribuenti a formare il 

| capitale per l'istituzione delle Cucine economiche. 

| che detta seduta seguirà qualunque 

ro degl' intervenuti , il giorno di lunedì p. v.,21 

corrente, ore 9 pom., nelle sale della Società a 

S. Stefano, Palazzo Pisani. 

Ordine del giorno. 

4. Relazione dell’ Amministrazione delle Cu- 
cine economiche, sull'andamento ed esito della 
gestione di uo. 

2. Nomina di due membri della Commissio- 
ne di controllo, in sostituzione del defunto sig. 
Aristide Fontanella e del dimissionario sig. ing. 
dott. A. Branchini. 

Si raccomanda di non mancare, trattandosi 

\rgomento interessante la pubblica beneficenza. 


ttadina. — Programma dei 

da eseguirsi dalla banda cittadina 

sera del 14 agosto corr., dalle ore 8 1,2 alle 
10 He pom., nel Giardino Reale : 


i Siafonia nell’ opera Matilde di 


3. Pedrotti, Mazurka Mas: 

4. Donizetti. Finale 4° Favorita. 

3. N. N. Polka Matilde. 

6. Verdi. Terzetto sull'opera Ernani. 
7. Morandi. Valz Le Papillon. 

8. Gulgi. Gallop. Y Pazzi. 


[erre 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 14 agosto. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 12: 
S. A. Reale il Principe Umberto ha già in- 
trapreso il suo viaggio. Dopo avere fatto 
a suo fratello il Re di Spagna, S. A. si recherà 
Lisbona a visitare sua sorella la Regina di Por- 
allo 
Il signor Nigra ha lasciato Parigi per ac- 
compagnare il Principe Umberto durante il suo 
passaggio traverso il mezzodì della Francia. 





Ecco la Nota dell’ Opinione fattaci conoscere 

dal telegrafo : 
* Secondo le nostre informazioni sarebbe pros- 

jmo un leggiero cambiamento nel Ministero. 

| Aftiae di non distogliere l'on. Gadda dalle 
cure del trasferimento , come capo della Com- 
missione stabilita verrebbe 
il porta- 





juesto scopo, 
titunlo è Prefetto dl Roma, ocache 


Pio IX e i più devoti tra i f- | 


ignori Le Goni- | 


Di Charette (Ferdinando), luogotenente, due 
il 


glia di Wissemburgo (4 agosto ), facendo notare | 


acquistato | 
credo sapere che l' Avenir 
per. niente affatto 


lei lavori pubblici, il qual 
to all'on. De Vincenzi, senatore del Regno. 
N ure che l' on. Acton abbia espres- 
esser esonerato dall’ ufficio di 
, e che al suo posto possa 


Il 
istro della m: prod 


andare il vice ammiraglio, sensore Ribotty, 
dicastero. 


| già diresse quel 








Leggesi nell' Italie în data del 3: — 
Si da come molto probabile che il signor 
Sella sia andato a Torino per vedere il Re e in- 
formarsi delle intenzioni di S. M. sopra una mo- 
dificazione parziale del Gabinetto. 


L' Italie scrive in data del 13: 
icura che il ministro della guerra, mal- 
grado il parere di molti. generali, è d'accordo 
col Comitato di difesa del di fortificare la 
città di Roma, che sarebbe armata di una cinta 
nuova e difesa da forti staccati. Si dice che i 
lavori comincieranno la prossima primavera. 


L' Opinione scrive in data di Roma 12: 
Dispacei che ci giunsero stasera dalle pri 
cipali città del Regno recano, che il ribasso a 


| venuto nei fondi pubblici deriva dalla voce spar- 


sa, che il ministro di finanza stia trattando una 
nuora emissione di rendita. 

Secondo le nostre informazioni questa no- 
tizia non ha alcun fondamento ; facciamo inol- 
tre avvertire che I° on. Sella è assente da Roma 
da tre giorni, e non è partito certamente per 
negoziare un prestito. 


Leggesi nell’ Opinione in 

leri i giovani apparteneati alla classe di 

del 1850 furono sottoposti alla visita sani 
000 0 Ferlito 


ta di Roma 412: 
i leva 

ria. 
jr 


Roma i loro compuesani I, 
provvedendoli dell’ occorrente per le spese di 
viaggio. 


Rarissimi furono i casi di renitenza, e que- 


sto fatto è naturalmente una prova luminosa dello | 


spirito patriotico di queste popolazioni. 


La Libertà scrive in data di Roma 12; 

La Commissione nominata dal ministro del- 
la guerra per liquidare i conti dell'esercito giò 
pontificio ha già ultimato 1 suoi lavori 

Se le nostre informazioni sono esatte, il 


materiale da guerra e gli oggetti di vestiario e | 


di magazzinaggio già appartenenti al cessato Go- 

ebbero stati valutati a circa 42 milioni. 

eredito verso il 

Governo, com’ è risultato ‘osidetti libretti di 
deconto assegnali a ciascuno. 

A cura del Ministero della guerra tutti i 
soldati esteri debbono aver ricevuto, per mezzo 
dei loro Governi, quanto era ad essi dovuto. 

Giova per altro che si sappia che i. Gover- 
ni di Russia e degli Stati Uniti d'America non 
hanno creduto (secondo quanto ci viene affer- 
mato) di riconoscere come proprii sudditi degli 
individui che avesano preso sersizio in uo eser- 

o straniero. Quei Governi hanno quindi re- 
spinto le somme loro trasmesse. E 
Leggiamo nel Journal de Rome: 
fi conte di Harcourt, il quale da qualche 


dio che gli dirige il signor di Rémusat, per no- 
tifcargli la sua nomina e dargli le sue istruzioni 
relativamente all’attitudine che deve osservare 
verso il Vaticano. 

Scrivono da Roma 
Nuova e noi riferiamo colle debite riserve: 

Sento accreditarsi una notizia che se è vera 
non potrebbe a meno di confortarei molto e che 
mostrerebbe come sia stato del miglior senno 
del mondo che il signor Thiers disse all’ Assem- 
blea di Versailles che da noi si godono in questo 
momento le simpatie dell’ Eurupa. 

Secondo questa notizia adunque il nostro 
ministro degli alfari esteri non sarebbe stato col- 
le mani ia mano, dopo il famoso rinvio delle 

ioni epi al Ministero degli esteri ordi 

francese. Locchè varrebbe a 

spiegare una come anche nelle sfere 

ficiali non siasi creduto di dare a 

interpretazione oltimista cui si abbandonarono 
lecamente taluni dei nostri giornali. 


Ben lungi da ciò, dopo un Consiglio di Ga- | 


biuetto, il Governo nostro convenne che fuse il 
caso di scrivere d'urgenza, e di domandare con 
siglio alle Potenze amiche sul modo come esse 
pensavano che l' Italia dovesse condursi. 

Ja una breve nota circolare spedita per tale 
circostanza il sig. Visconti-Venosta, fatte le ne- 
cessarie riserve per quelle deliberazioni che l’ 
lia credesse di sua convenienza ed interesse di 
adottare, avrebbe poi espresso il gran valore che 
dal Guverno del Re si annelte alle opinioni ed 

consigli degli Stati amici. 

Ora, le risposte a questa circolare, giunte 
da Berliuo, da Londra e da Vienna, sarebbero 
state concordi nell' esprimere questi concetti : che 
l'Europa non potrebbe mai consentire a che la 
Fraacia tenti di rivalersi contro l'Italia di una 
parte delle sue sconfitte; che non vi è ragione 
di eredere che a Versailles si pensi ora ad im- 
prese di cotesto genere, ma che, quante volte i 
fatti si disegnassero in contraddizione con questa 
presunzione, il Governo del Re Vittorio Emanuele 
potrebbe sempre contare sulle simpatie sincere 
delle Potenze, 

la seguito di che il nostro Governo avrebbe 
smesso di pensare ad ulteriori deliberazioni, dan- 
do tergr gli ordini ed adottando quelle 
sizioni di prudenza che il caso e la situazione 
dimostravano necessari. 

Non è che io possa costituirmi garante di 
tutti questi particolari. Ma mi par ben chiaro 
che qualche fondamento essi lo debi ere. 
O si guardi lermazionali 0 si 


i 
bile che qualche assicurazione di buon conto egli 
non l'abbia avuta. 

Ed ecco come il sig. Thiers, 
parlò, avrebbe mostrato di non 


to nero | 


hato Go- 


Ù Va altro fatto 
iscussioni, per cui molti si conforta: 
come si tengono i nostri fondi pubbl 


mai più si è veduta una simile floridezza ed 

Mete casa Ra eta preasechio. vi 
‘cosa essere che ingeneri tanta fidu- 

cit, se non il profondo convincimento che |’ Ita- | 


11 agosto, all’ ftalia | 


uel voto | 


e questo poi non ammette | 


Dall e- | 
poca della costituzione del Gran Libro italiano | 


basi, ma sei 
damenta ? 
Eppure i fatti che dovrebbero © potrebbero | 
paralizzare questa tendenza della rendita non 
| mancano. Quella parte «di essa «che si trovava in 
| Francia e non era la minor parte, si è notoria- 
| mente riversata sui nostri mercati, sì che ora- 
mai i più esperti di cose del. credito calcolano 
che non meno e forse più dei quattro quinti di 
essa si tro: Italia. Per aggiunta a questa cir- 
costanza vi è quella dell’ aumento della ritenuta 
sugl' interessi , recentemente ordinata con legge 
del Parlamento , e che come tul ri 
dall'8 80 al 13 20 per ogni cento lire di rendita 
la tassa che v incombe. PILA 
Che se, dopo tutto ciò, i corsi vanno au- 
mentando progressivamente , bisogna ben conve- 
nire, dicono, che in questo momento facciamo | 
huona rotta € che delle ragioni a bene sperare 
dell’ avvenire nostro non mancano. E convenite 
| che quest’ argomentazione sembi 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze | 
data del 12: | 
Tre divisioni del Ministero dell’ interno han- 
| no avuto l'ordine di trovarsi in Roma il 15 d'ot- 
| tobre. Sono le divisioni dei Comuni, delle Opere 
| pie e dell’ Economato. 
E più oltre: 
nistro Correnti, il solo ministro che 
Firenze, è partito col treno di 
sera per Roma, dove avrà luogo oggi 
come abbiamo anuunziato, un Consiglio di mini- 
stri. Il Correnti ripartirà stasera da Roma alla | 
volta di Napoli, per esser di ritorno a Firenze | 
| fra tre o quattro giorni. 
Scrivono da Torino al Fanfulla : | 
La Corte di Cassazione riscontrando na vi- 
| zio di forma nella procura degli avvocati del ge- | 
nerale Angelini, ba rinviato la di lui causa al- 
| l'udienza del 26 corr. | 
| Intanto siamo lieti di constatare che l'av- 
versario del gen. Angelini, il sig. Frau, è perfet- | 
tamente guarito della ferita riportata nella col- | 
| luttazione a tutti nota. Non sembra che 
| dire altrettanto della ferita . all' indic 
{ nella stessa circostanza al gen. Angelini, il quale 
| pare abbia perduto |’ uso di una falange. 


L'Unità Cattolica dedica un entrefilets in 
rima pagina a celebrare il regalo di duecento 
| lire def signor de Senévrier, console di Francia 
| in Torino, al Santo Padre per la sua messa del 
| 28 agosto e pel trono d'oro, 


ja che il f° settembre 


| La Riforma annuni | 
| in formato più grande 


| verrà pubblicata a Roma 
dell’attuale. 


Il Journal de Marseille conferma posi 
mente la spiegazione già data del suicidio del | 
contrammiraglio Cosnier. Ecco, secondo il detto 
foglio, la lettera che l'antico Prefetto delle Boc- 
che del Rodano avrebbe scritt» prima di morire, | 
riguardo al documento comunicato all’ udienza 
del Consiglio di guerra, e col quale il contro | 
anticato Cosaler rimettere i audi pais pndhi 

e a | 

locumento prodot'o al Consiglio di guer- | 

un atto di adesione alla | 

il risultato di un istante di 

debolezza dopu più di dodici ore della lotta più 

terribile e allorchè la mia morte avrebbe trasci- 

nato anche quella dei miei due compagni; la lo- 
lo presenza mi ha influenzato. 

ori della Prefet- 

posto, e, ad eccezione di questo di- | 

| sgraziato incidente, tredici giorni di coraggio 

| parlano in favore della mia luaga ed onorevole 

| carriera. 

« D'altronde, il documento che io scrissi 
poteva forse esser considerato come ufficiale e 
prestar appoggio a ciò che è accaduto. 

« No, la mia posizione di prigioniero minac- 
ctato e la sua forma indicavano abbastanza che | 

| quella dozzina di parole scritte soprà un piccolo 
brano di carta m'eran state strappate colle canne 
de' fucili appuotate al petto. 

« È significante il silenzio dei capi dell’in- 
surrezione a questo -riguar:do ; esso prova le inau- | 
dite violenze che sono state usate sopra di me. 

« Non so se molti di quelli che mi censu- 
| rano avrebbero meglio resistito ! 

* Vog'iste aggradire, sig. Redattore, 
curazione dei miei migliori sentimenti. 

« Tolosa, 5 agosto. 





* P. Coswrn. » 

Nella mano del morente, ancor spiegazzato, 
è stato trovato il seguente biglietto : 

« lo mi chiamo Cosuier, contrammiragli 

* Sono alloggiato all'Albergo du Midi, ci 
| mera 41. | 
|, Desidero che il mio corpo venga portato | 
| all'Ospitale militare, e domando che sla "sotter- | 
| rato come quello d'un semplice soldato, senza | 
| nessun apparato. 
| « Nell'armadio della mia Camera si trov 
| ranno delle lettere da mettere în posta ed uni 
| per il padrone dell'albergo. » 
| ve il Gaulois dell'11, a 
| parlare dell’ alterco 
fra il generale Du-Temple ; 
questo alterco aveva assuato un carattere molto | 
spiacevole ; 


a, e nes- 
allora 


| precipitò sul generale e cor 


centro il muro, Oggi 
| capitano sia fuci 


\b 


1| 
iZza reca a questo proposito un di: 
da Versailles, nel quale è detto che i de- 


; © Nizza si adopera 
© uomo per il ritiro della ridi 


ottenere il ritiro, almeno cercano di distingueri 

in due parti, acchè 1 separatisti non vadano cone 

fusi con quei dell’ Internazionale. | 
pre reiaemeieani8 


feuno plauso 

li organi dei centrali 

Costituzione sono irritati. | 
‘alerland fa credere che la posizione di | 

Beust sia vacilla i 

rta inte, ma non si presta gran fede | 


| de e ri 


| rità vuole che 


| nelle ma 
| nosce e dice che « si trattava di un complotto 


n) 
« A n 
degl 'oAiet declina la res; 


I giornali del partito sla: i 
lle misure del Governo | prat: 
€ dei fautori dell’ attuale | I 


Consiglio di guerra di Vernalite,, 
Il processo dei comunalisi. 


Serivono da Versailles, 10 agosto alla Pa; 
bet Ù i f È 
po e lo spazio non mi con 
ieri di darvi la prima parte. dell’ interroga 
«’ Assy. Ciò mi permette oggi di delineprlo dl 
+uo insieme, come riesce colla seduta odio 
1 lettori della Perseveranza, premetto 
aspettino di leggere complete tutte Je 
le che vennero, vengono e v 
fatte. Sarebbe lavoro da stenografo, e_ia 
le per lunghezza, quand’ anche le pagine' 
giornale fossero sufficienti. Ma, come ho gia ge 
to, darò loro piuttosto la fisonomia genenl, 
vera del processo. Anche ora, come le tante, 
tre volte, qui la passione si sostituisce alla n 
ità, e secondo i varii giornali, gli accusati pg, 
rappresentati come vittime delle loro ion 
o come malfattori della più volgare specie è |y 
dm. Era chiaro e che la maggior par 
del membri della Comune non hanno. profit 
loro posizione per lucrarne, e ciò mi gr 
parisce finora dall' insieme del processo, La |, 
responsabilità non ne è meno grande, ani | 
proporzioni ben più colossali e funeste, che » 
avessero infascato alcune migliaia di franchi; pr 
ora mi pare che nè il Ferrè, nè l' Assy poser 
essere incolpati di cio, forse, ma molto dubbiy 
mente l' Urbaiu; di questo più sotto. 
Due sono evidentemente le preoccupriy; 
di Assy. Quella di declinare la responsabilità 4 
molti aiti della Comune, ai quali DON prese pa 
te, e quella di render incontrastabile la ‘y; 
lealtà e fedeltà verso il partito al quale appar. 
tiene. S'è detto infatti più volte che Assy 
ni coi Prussi 
gliesi. Appare ora d 
che anche queste asserzioni erano 
l'Assy ha chiamato diversi testimonii onde g, 
cano come egli più volte ha fatto del bene, ty. 
me sia alieno dalle violenze, e come, ogni voy 
che potè rime tizia, il fece. Lay, 
tutto ciò, S; 


1) 
erramm, 


mai egli sarà condan 

impossibile, visi ore del IV Consiglio, ch 

condannò oggi il maire di Puteaux ai lavori fu 

zati a vita, si potrà dire di lui che fu ua a 

bizioso, funesto al suo paese, un utopista vai. 

toso, ma non un uomo perverso e disonesto 
leri e oggi egli declina la responsabili 

gli assassini di Lecomte e Thoma: 

tutti i miei ordini del 18 marzo; e i miti ax 

tografi (e poggia con enfasi su questa parola) na; 

sono rari. Osservate che essì. Versano sull'slli 

co successivo ed occupazione di 

di Pari 


no giustamente presidente € procuratore, — 
voi tutti deelinate ogni responsabilità matera 
ma moralmente siete voi che avete messo lear. 

in mano agli assassini dei generali. Queso 
Comitato centrale, che era padrone di Parigi, 
dalle ore 8 1j2 del mattino, ora in cui il Le 
comte fu arrestato, alle 5 452 della sera in cu 
fu ucciso, che ha fatto per impedire questo fato 
atroce? Òv'è il tentativo per salvarlo? » 

A questa giustissima osservazione non v'h 
e nou si ebbe equa risposta. 

__ eri ed oggi l’Assy, per giustificare gli or- 
dini di guerra da lui dati, non esce da una ri 
sposta chiusa, serrata, e logica secondo il su 
punto di vista : o 

— « Ai 18 marzo non era comparso alcun 
Decreto che ordinasse alla Guardia nazionale di 
Utacco dunque fu ingiusti 

nazionale si difese. lo ere 

militi, e quindi in posizione 

legale, e ho fatto ciò che credetti mio dovere.» 
Il presidente gli chiese se coni due le 


ne furono presentate di sj 
inutile dire. » 
Di questa lettera singolare abbiamo oggi lt 
spiegazione dal 
stro dell’ 
accennare Una entente 
al Governo della Repubblica, risulta che essa fu 
del signor Picard, il quate la rico 


contro i Prussiani per distruggerli alla loro ea- 
trata in Parigi (ai Compi Elisi) il 4 marzo. » 
Fcco ora questa famosa € curiosa letera 

« Caro, 


* Ricevute le vostre lettere. Grazie. Tullo 


« Bruciate le lettere cifrate. Esse compro 


| metterebbero i fratelli prussi 


« Ancora una volta ; tutto va bene, e su 50% 
serebbe un miracolo che tre almeno no 


legge, e non potendo | facessero effetto. 


Viva la Repubbi 


bilità: della legge 
|. Quando fu fat 


6 aprile, io era ar 


0 il 24 maggio, mentre 
ippostamenti che credeva fossero ancor 
isti. Il suo aiutante Fo 


l'aggui 





parte 


a morte, il che nog; | 


de 
= « Veio {Î 





par, 
instal 
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gli sc 
ziale 
ciò e 


/ 
detta; 
venga 
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bero 
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l 
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i due 
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ponsabilità de. 
— + Védele 
; ei miei au 
ta: parola) non 
no sull’ altac. 
Varii quartieri 
che maniera 









ne di Parigi, 

io cu lE 
seri cui 
questo fatto 

rlo ? » 

ne non v'ha 


ficare gli or- 
da una ri- 
econdo il suo 





imparso aleun 
p nazionale di 






| in posizione 
mio dovere. » 
jsceva. due let- 
averle esam 
le Lap fog 
pgono dirette, 
bll’ Internazio» 
dell’ Interna 











rd, ex-mini- 
lecusa voleva 


un complotto 

lalla loro ep- 
4 marzo. » 
lettera : 


Brazie. Tullo 


[50 gruppi da 
lei 


indicata e i 


certo? Se 
& 


les tetos (i 


i). 
Non dimen 

te (petite 
ie sicura 


Questa por 
assicurare il 


Esse compro” 























oi 





tl suo onore inasse di seguire la sorte 
suo nese; @ si fece arrestare anch'esso.) 
Ad ogni istante i misto di fonstismo poli 
tico è di amor proprio dell’ si uni 
con raille o dettzl. Parla di cifre 
modificare chassepots, ma non-entra 
n neri Fa 5 to 
mi uno dei più abili 
dal acsaimoli’ che si copdaczso» è Teello che si 
‘hiama un Indra uno che cerca e che tro- 
ra perfezionament 
Vien un testimonio e afferma ch'egli ha pro- 
telto la moglie di un gendarme, e forse le ha 
salvata le vito. As 
te: — « Distinguiemo; io l'ho protetta. perchè 
era la moglie di uno che era stato gendurm 
ma non lo era più. Altrimenti se lo fosse stato 
ancora, non mi sarei messo in opposizione con 
un Decreto della Comune. » — Osservo che u- 
co-nccusati quando egli si siede, lo rim- 














della testimonianza. Assy alza le spalle, e pare 
gli dica, che non vuol lasciar credere ciò che 
non è nelle sue idee. 

AI 22 marzo alla caserma Lobau fu assas- 
sinato ua capitano di linea Lecomte e ferito un 
tenente Ser. L' assassino fu un certo Hadancourt, 
il quale pretese e pretende aver avuto ordine 
scritto di farlo. Doveva prendere i cavalli del 
capitano , « e, se rifiutava, fi lo ». L'ordine 
egli lo ha mostrato ad una cantiniera della guar- 
dia repubblicana, ma questa non sa dire, tanta 
era la sua emozione, chi v'era firmato. È Assy? 
È Lullier ? La teste vuole che l' ordine dicesse : 
— Si après trois sommations on ne vous obéit 
par, — Lucuen. — « Ove vi eravate 
installato con la vostra amante e vostra fi 
— « Pardon vi aveva preso domicilio », — ri 
sponde il cittadino Urbain. L'uno e l'altro ne- 
gano, e sembra in fatto che l' Hodancourt e un 
altro abbiano eseguito quel misfatto per derubare 
il capitano, e ch'egli fu anzi arrestato due volte 
ne ordine d'Assy. Questi anzi regalò, per conto 

Comitato centrale, 1000 franchi al giovine 
figlio di quella vittima, e 500 al Ser, il quale 

servì la Comune in un « posto neutro », 
dice egli, per cui ora è prigioniero e sotto il pe 
90 dell’ ascusa di diserzione. 

AI principio della seduta d'oggi, l’ avvocato 
Bigot ( del Ferrè), il quale, si vede chiaramente, 
spera una facile celebrità alla Gambetta, ha in- 
terpellato ardentemente la stampa pelle sue ine- 
saltezze, Era singolare vedere i giornalisti alzare 
il capo per ricevere l'inaspettato colpo. In fatti, 
che sfuggano alcune parole udite in un modo 
iavece di un'altro, non è colpa di questi disgra- 
ziati, di cui io sono del numero, obbligati con 

uesta canicola, a seguire per sei ore delle de- 

posizioni talvolta incomprensibili e pel presidente 
è pegli accusati stessi. L'attacco passò dal Gau- 

al Paris-Journal, che avrebbe asserito dì a- 


































nazione del Bigot, Più giustamente forse si 
il Regère, per respingere una storiella del Figa- 
ro, secondo la quale egli per provare un revol- 
ver, avrebbe tirato sei colpi nella massa degli 
ostaggi (34 gendarmi e 12 preti assassinati più 
tardi a Belleville. ) 

Il Bigot stesso legge una lettera denun: 
trice a’ Assy, secondo la quale un ufficiale 
siano disse a chi la scrive che « Bismarck pagava 
25,000 franchi all'anno ad Assy per fomentare 
gli scioperi ». Egli chiede che si eorchi quest’uffi- 
ziale e che lo si chieda per via diplomatica. Tutto 
ciò esce dalla parte seria del processo. 

Assy, il quale ha molta suscel 
dettagli, ‘ha citato qual testim A 
venga a dire le ragioni per cui gli diede udienza. 
Era questa una delle grandi curiosità della se- 
duta ‘d' oggi, aumentate dall' anounzio che verreb- 
bero a testimoniare anche Rochefort e Rossel. 
L'uno e l’altro però non vollero venire a fare 
mostra di sè stessi, e lo fecero dire, tanto più 
che non era punto necessaria la loro presenz: 

Ua bisbiglio nella sula, un volgersi generale 
annuazia l’arrivo 




















è Picard dinanzi un Tribunale di guerra, uno ac- 
cusato © l'altro testimonio; quale spettacolo in- 
teressante ! L'ex ministro spiega l' udienza accor- 
data ad Assy quale ufficiale della Guardia nazio- 
nale per udire i suoi reclami sulla paga arre- 
trata ‘che eccitava i malumori. II Picard dice che 
* conosce Assy, perchè quando era al Creusot, que- 
gli gli chiese con « lellera raccomandata » un 
consulto sulla legge delle coalizioni. « Gliel' ho 
mandata, ma non era mia. » « Eppure! » dice 
igot, ‘il quale pare sperasse uno scandalo, * io 
t'ho dol nella dlsa © porta Ja drma del signor E 
Picard ». Questi sembra noiato dell’ incidente, 
spiega negligentemente, che ha pregato un collega 
di stenderla, e poi lo firmò « come avviene tru 

















che in quel mos 
che Assy era 
veri € proiett 
gesto significativo all 
depositi, 








attribuzioni. 





La storia del 18 marzo, delle cause che 
l'hanno prodotto, è di quelle per cui non potè 
essere impedito, sono tanto note, che le dichia- 
razioni fatte oggi dal Picard, non hanno altro 
interesse che d'essere udite in pubblico e dalla 
sua bocca. Assy e il suo avvocato vogliono far 
credere che il ministro degli interni avesse data 
la sua parola ad uno dei maires rossi, di non 
far sulla pe i cannoni, senza avvertirlo, o al- 
meno senza il suo concorso. Il Bigot legge anche 
il rendiconto della riunione in cui il Picard a- 
vrebbe fatto queste promesse al Lafond, il maire 
in questione. Lafond dice: + Il ministro dell'io- 
terno ci promise, s' im) di non far nulla 
senza di noi, e di fidare nel nostro patriottismo 
€ nella nostra saggezza, Ecco perchè io parti e 

mia famiglia fuori di Parigi; 
mai il marzo le cose erano 
so cenato; il Governo aveva tentato la sor- 
dei cannoni, » 
ur Picard nega, naturalmente, di aver lascia- 
to in balia della « saggezza » del signor Lafond 
e del suo patriottismo, lo scioglimento di una 
questione È tanta importanza. Egli si sonia 
invece che il « patriottismo e l' intelligenza del 
lo di Parigi non si lascierebbero ingannare 
dai sovvertitori ; il Governo ebbe tutta la pa- 
zienza possibile, troppa anzi secondo alcuni, dei 
i detrattori. » i 1 
Sla fondo la testimonianza del Picard, desti- 
nata a far molto chiasso, non fece grande im- 
pressione, tanto più che l'Assy convenne lealmen- 














ita. Assy si alza e posa curiosamen- | 


rme , | 


di aver da sè stesso perduto il beneficio | 





| 








te che tutto ciò che disse il ministro sui due 
colloquii era esatto. 

Picard non maneò 
sua fama di 
il Bigot dice 
48 marzo, i cannoni non | 
erano custoditi, egli rispose pronto: » Dite ch'e- 
rano custoditi male, piuttosto. » I 

Abbiamo qa avuto, per contrasto, la com- | 
parsa del Cavalier, celebre sotto il 








zarra faccia, 
che abbia 





0, e che non ha i | 
mezzi “di Paschal Grousset e di Revère, per venire | 
con toilette irréprochable, come essi. Î 
Qui finisce ciò che havvi d’ interessante nel- | 
la parte che tocca Assy particolarment», ed egli | 
chiuse di nuovo protestando che non voleva as- | 
sumere la responsabilità di alcuni Decreti della | 
Comune, falti meutre egli era arrestato da essa; 
€ che lo Guardia nazicnale, agendo in legittima | 
difesa, non si può aceusarlo di essersi posto alla | 
testa d’un'insurrezione. A parte certe esagera- | 















| zioni, 0 certe spavalderie e pavoneggiamenti par- 





ticolari al suo carattere, egli si è contenuto con 
calma e riserva, ed a torto alcuni periodici lo | 
attaccano come violeato. Fu molto meno poseur, 
quando si trajto di sè stesso, che non fosse nei | 
giorni scorsi, quando era questione del Ferrè. 
Urbain. Nessuno s' immaginerebbe, a vedere | 
l'Urbain, ch'egli sia accusato, e, in alcuni punti, | 
di alcuni degli atti e Decreti più sanguinarii del. 
la Comune. Piccolo, biondo-castagno, abbastanza | 
elegante, ha il tipo comunissimo a trovarsi fra i | 

























che non è 
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— Avele fatto fare delle perquisizioni ? 
— Una sola; quella del Landrot, che io so- | 
spettavo di nver fatto saltare la polveriera del- | 
I’ Avenue Rapp. ( Assy, che ha dichiarato che noo | 
credeva a questo fi i 
Versailles. sorride incredulo ). 
— Vedremo più tardi; ma conoscete que- | 
st'ordine? 
Si passa n foglio ad Urbain. Fa cenno di sì. | 
Il segretario legge il seguente documento, 
nuovo nella storia della civilizzazione. 
« In nome della Comune. 
« Il delegato alla Comune municipale. 
Decreta : | 
« Il cittadin? Audrène, commissario ventrale 
« del Circondario, procederà a tutti gli arresti | 
« che gli sembreranno necessari 
* Visto. — /l delegato 
* Unpan. 
« Poscritto. In caso di resistenza, il cittadino 
« Audréne è autorizzato a bruciare immedi: 
« mente le cervella a chiunque resisterà. » 
Alla lettura di questo decreto, il pubblico 
manifesta la sua indignazione in modo tale che 
il rumore copre le parole del presidente, e lav 
qocqio "Gell'Ufbala| = uno da più malaccorti | 
che abbian mai portato toga — protesta contro 
la « mancanza di rispetto » agli accusati. Il pre- | 
sidente non può far a meno di minacciare di far 
sgombrare la sala, se si fanno dimostrazioni, ma 
juel degno colonnello Merlin, pare dire agli astan- | 
Andate là che siamo d'accordo, ma che | 
volete? con questi avvocati ci vuol spera! »| 
— Confesso, dice Don Basilio-Urbain, che la | 
forma è un po’... cruda. Ma l'intenzione mi | 
salva. La mairie era minacciata, io non aveva | 


armati a mia disposizione; ho scritto quel po- | 
















































serilto come mezzo d'intimidezione, ma senza 
vogli . 






rocato, c'è un po- 
quel poseritto — « Questo ordine non 
levole che per quarantott’ ore. » 





| 





— Era perchè non voleva che Audrène n 
abusasse ! dice il buon Urbain. ; 

Un agnello! 

Altro affare 


— Non siete voi clre avete fatto la proposta 

in una seduta della Comune di * fucilare dieci 

ostaggi, cinque entro Parigi, e cinque agi 
ti?» 

Urbaio, abbassando gli occhi, e tutto con- 
trito: 

Oui, j'ai eu le malheur de faire cette pro- 
position! Ma aggiunge subito, con una eloquenza 
diffusa, che gli avevano raccontato che era stata 
uccisa’ dai Versagliesi un' ambulanziera, che le 
si eran fatti degli oltraggi, che il fatto gli era 
come vero, e che nel primo momento 
zione gli era venuta quella « disgraziata ‘ 

A domani la fine di ciò che riguarda que- 
sto interessantissimo personaggio. 


uri Telegrammi. " 


La Norddeutsche scrive rel 
gio dell'Imperatore : La core 
Re di Baviera salutò l' Impet 
dev' essere pel popolo tedesco una garanzia di 
sentimento nazionale e di concordia bene asso- 
data. Nelle intime relazioni famigliari fra l'Ia- 
peratore tedesco e quello dell'Austria c'è poi la 
malleveria del consolidamento dei rapporti ami- 
chevoli fra le due nazioni. 

Berlino 42. 


Assicurasi che l'arbitraggio proposto dal- 
l'Inghilterra nell’ affare della Rumeni stato 
acceltato in massima dalla Porta e dal ii 

Berlino 12. 

A cagione di eccessi avvenuti per parle del- 
la popolazione francese nei Dipartimenti occu- 
pati, furono aumentate le relative guarnigioni 
ed ordinate delle misure severe. 


Pel primo settembre la Francia pag: 
bitatamente il terzo mezzo miliardo, ed in seguito 
a questo pagamento verrà disposto ‘il rinvio per 
la Germania della seconda e 224 e di 
un'altra parte dell'artiglieria di fortezza. 

Berlino 12. “i 

La Gazzetta Nazionale dà all'incontro 
due Sovrani un'importante significato politico e 
dice, che nissun Statoè tanto prossimo al 
tedesco come quello austriaco. L'Austria sarà 
sempre uno Stato a cui ci legheranno il cuore, 
la ragione la simpatia e gl’interessi. Il principe 
di Bismarck arriverà qui oggi alle 6 pom. 













































| il Principe Holsteiu e la Principessa Elena d'In: 


| nerale Schveinitz, esprime la sua sodisiazione in- 


rodotto dagli agenti di |‘ 


| giorni furono arrestati soltagto 432 indi 


| perato costan 





12 l'avvolgersi tro) in una ma 
cia 6 li 800. FEESrA poesie diricare Dal sosti 
la commedia, come pittura di costumi del po- 
polo a Venezia, nell’epoca presente, non può 
esser più vera, nè più comfica ; il giovane autore 
deve aver molto studiato il Goldoni, e in molte | 
scene ha felicemente imitato il maestro, ma col- | 
l'aggiunta di una vernice odierna gienon Jascia | 
scorgere il tipo primitivo; e così fanno gl’ inge- | 
gni che sanno combinar bene l'altrui col proprio. » | 











Fi 
Bia cittadina a ‘cui la parrocchia. di Son Piatto 
avera negato il matrimonio per essere di senti- 
menti anti infallibiliti. 
Versailles 12. 
pose con 59 





Decesso. 
Trieste, del 10: 

Apprendiamo col più viso dolore che la di- | 
stinta artista di canto e nostra concittadina si 
gnora Lelà Ricci, soccombelte ierlaltro di sera 
& fiero e rapido morbo a Prage. Fila trov 


Versailles 12. 
L'Agenzia Havas dice esser falso che vi 
siano in corso delle trattative affinchè lo sgom- 
bro totale del territorio francese entro 

















l'aono 1874; è però sperabile che fino al ter: | cOlà a riposare durante l'estate, e doveva in 
mine dell'anno saranno sgombrati tutti i Dipar- | breve contrarre matrimonio, quando assalita dal | 
(asnliagleragiontor ‘esere sgom | tifo, fu rapita all'affetto de' suoi, e a una bril- | 





lante carriera, 
i poco appena 





brati ultimo. in due giorni, avendo oltrepassato 
i per Leki 18. i 20 anni di età 
eri dopo il pranzo di corte ebbe luogo 
Juminazione dell'Hotel Bauer. Questa mane lim 
‘atore tedesco fece visita alla Princi| Luigia 
di Prussia ed alla Granduchessa di Russa. Î | Caro Sartore! 
pranzo di Corte durò dalle due alle 3 pom. Neli' atto in cui dovrei sentire viva ricono- 
4 pom. succede la partenza per Salisburgo in 10 | sceuza per le cortesi espressioni della Redazione Î 
carrozze. | della Gazzetta di Treviso N. 24 a mio riguar- | 
Ischl 12. | do, e per la lettera del sig. Cosma, che mi di- | 
L'Imperatore Guglielmo visitò inoltre il Prin- | mostra sincera gratitudine per la supposta gua- | 
cipe Schonburg e la Principessa Dittrichstein e | rigione di sua figlia, m' incombe |’ obbligo di ri- 
ritornò all'albergo alle 12 e tre quarti. Al pranzo | gettare elogi e riagraziamenti per rettificare uo 
di gala nella villa imperiale, oltre ai membri del- | grave errore occorso. 
l' aug sta famiglia, erano invitati anche il Duca di | ‘Quando nel principio di aprile p. v. si di 
Mecklenburg con famiglia, il Principe Waldeck, | ceva cli'io avversava la Dal Cin, perchè incapa- 
| ce di fare altrettanto, m°’impegnai con alcuni 
| colleghi di dare una pubblica prova nello Spe- 
dale non appena mi si fosse offerta occasione. 
| E questa infatti non tardò guari , chè il signor 
| Cosma richiestomi per sua figlia "affetta da lus- 





Leggiamo nella Gazzetta di Treviso : 































ghilterra. Prima della partenza |’ Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe si recò all'albergo in uniforme 
prussiano per prender congedo. 








Aschi 12. 





L'Imperatore tedesco è partito da qui alle | sazione congenita del femore destro, n° ebbe da 
4 pom. Al congedo stavano avanti l Hotel Bauer, | da me in risposta: ch' io m' impegnava di fare 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, le cariche di { quanto avrebbe fatto la Dal Cia, a patto però 


Corte ed un pubblico poco numeroso. Dopo un 
abbraccio dei due Imperatori, l’ Imperatore te- 
desco sedendo già in carrozza disse a voce forte: 
* La ringrazio nuovamente per la molta amicizia 
dimostratami, addio.« L'ambasciatore o, ge 


| ch'egli in alcun modo non mi ‘compensasse e 
| che qualunque spesa fosse a mio carico, poichè 
| in caso diverso avrei uvuta la convinzione di 
commettere una vera truffa. Si convenne bilat 
| ralmente in tal modo, e nel giorno 27 aprile | 
| p. p. prese le convenienti misure, alla presenza 
| del professore Vanzetti e di molti colleghi, pro- 
| cedetti all'atto operativo (mi si conceda l' espres- 
L'Imperatore tedesco è giunto qui alle ore | sione). Lo spostamento del capo del femore av- | 
112 di sera. | venne guadagnandosi 218 dell' accorciamento, ma | 
Salisburgo 12. tale vantaggio, rilevai mediente esatte misure, | 
È ormai cosa certa che il principe di Bi- | che perdevasi quasi totalmente ogni qualvolta si 
smarck si recherà a Gastein assieme al conte di | abbandonava l'arto all' azione dei muscoli, dellé 
Beust. La partenza di quest’ ultimo a quella volta | fascie e dei legamenti 
non succederà prima del 49 agosto. |. Volli in allora applicare il semplicissimo ed 
Praga 12. | innocuo apparecchio ad estensione permanente di 
Il dott. Rieger parte questa sera per Vien- | 4 


tenni applicato. per 50 giorni allo 
na perchè vi è chiamato dai ministri; il conte di | SCOPO che una frazione dello spostamento tem 
Chotek si è deciso di non accettare il posto di | 


porario mi riuscisse permanente, almeno per tn 
luogotenente ; il Principe Giorgio Lobkowitz è 


| breve tratto di tempo. 

s d Dopo i 50 giorni corse lungo tempo di ri- 

proposto &gepcrmo maresciallo della Proviaoii.l Sosovdi ins mon prescritio: al Eralagamne la'gio. 

;oni desi carest 12. | vanetta Cosma uscì di casa camminando assai 

stato ad informazioni degne di fede, il mi- | meglio di quello che non facesse per lo innanzi. 
nistro della guerra ha dichiarato al Principe, che | ‘11 mio seopo in questo fatto era unicamen- 
il Governo, in onta ad alcuni casi di eccitamen- | 

to alla rivolta, può contare sulla devozione del 


te quello di mostrare ai colleghi, che in ulcune 
; lussazioni congenite del femore uno spostamento | 
l' esercito pel mantenimento dell'ordine legale. | Su? i ; 
Lar eat el ai Ta uretere che dig ae: | si può ottenere, ma che il risultato è fugace più di 
carest verranno dichiarate in istato d’ assedio, 


quanto possa forse temerlo il chirurgo. Volle pe- 
sono infondate. | 











torno al corso dall’ intervista. 
Salisburgo 42. 






























rò il caso che l' inferma e la famiglia, in onta | 
alle mie ripetute dichiarazioni | cadessero come | 





Halim Beì è stato 
periale, per ricevere la noi 
a Muschir. 





mato al palazzo im- | © di un notevole miglioramento. 

della sua nomina | Vista la lettera del sig. Cosma, mi recai col 
ria | collega dott. Ceccarel e collo studente di chirur- 
Ss bs gia sig. Antoniutti a riscontrare le differenti mi- | 
Telagrammi dell Agenzia Stefani. | sure prese prima dello stiramento dell'arto, e 


È È notai che il vantaggio oltenuto era solo di mez- 
Parigi 12. — Il Bien Public, rettificando le | zo centimetro, cioè |’ accorciamento di 8 cen- 
relative agli arresti di Parigi, dice: In ott» 


misurando dalla spina iliaca ant. sup. | 
di | al margine inferiore del malleolo esterno era ri- 
cui 14 compromessi nell'insurrezione della Co- | dotto a 7 centimetri e mezzo. 
mune. | Donde viene adunque il notevole migliorame 
Versailles 13. — (Consiglio di guerra) — | to che la rogazzina Cosmaci presenta nell'a 
Chanzy depone sulle circostanze del suo arfesto, | dell'incesso ? ll fenomeno è facile a spiegarsi come | 
constata che il Comitato centrale fece il possi- | bene osserva l' altro ieri. Essa flete alcun poco 
bile per la sua liberazione. il ginoechio dell'arto sano ed arriva per tal mo- 
Assy sostiene che non si adoperarono mai | do ad elidere quasi tutta la differenza di 7 cen- 
proietti inceni nè granate a petrolio. | tim. e mezzo esistente fra i due arli, poggiando 
Jourde si sforza di dimostrare essersi ado- | in terra anche il tallone dell'arto lussato. Un | 
nie contro una parte della Co- | tale artificio innocente facilmente sfugge a chi 
mune per salvase gli interessi delle finanze, e | non è dell'arte, specialmente quando alla. furbe- 
specialmente la Banca di Francia. femminina soccorre la copertura di una lunga 
Marsiglia 12. Gl'incendii delle foreste. del | veste. 
litorale orientale d' Algeria continuano. Furono Questa 
da Algeri a Bona 5000 uomini per fi 
stigare le Tribù incendiarie. Nella Provincia di 
Algeri l'ordine è 











voci 





























è la nuda verità, € ciò amo si sap- 
pi taluno non creda ch'io transiga coi 
miei principii che sono informati ai dettami della 
| scienza per aspirar+ forse ad un posticino di 
sensale sul gran mercato delle gambe autoriz- | 
zato dal Ministero, dov è un prete, che, attra- 
verso una male acconcia maschera da positiv 












Aden 43. — Sono arrivati ieri due pirosca- | 
fi italiani, l'Arabia e l'India; il primo da Ge | 
nova, diretto a Bombay, il secondo da Bombay, | sta lasciando trasparire le grettezze da sagri- 
diretto a Genova; ambi proseguiròno la loro de- | stia, cinguetta da chirurgo, e dove stanno de- 
stinazione. | gl’incaricati per fare all’estero la tratta degli zop- 

{ pi. Addio. 


Nostro dispaccio particolare. I 
Gastein 13, ore 7 25. 














H tuo aff, Vecesi. | 






LL AGENZIA STEPANI. 











L'Imperatore Guglielmo arrivò qui] sonsa pi rimenza del 12 agosto del 14 agonto 
esta mattina alle ore 7, e fu ricevuto | heudita. 5 6540 6352 
lle Autorità. La piazza è piena di gente | ie der si 
e saluta |’ augusto Moira con molli ev- | 185 26 57 
vivi | Marsiglia a vista —- 
| Ade î8— 
A lo Numero vu unito, pei soli us- | "1° "erivonie i MI 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- | Banca naz. ital. (vominale) — 2843 — 
nente il Protocollo della seduta del 26. luglio, | bsini ‘eruric meridionali — 407 — | 
4871 del Ci lio comunale. 48 — 





Obbiig. eccleniantiche 





Il Protocollo delle precedenti sedute del 


49 e 24 era unito alla Gazzetta del 4 a- DISPACCIO TELEGRAFICI 





















gosto. nonsa DI vienna del fi agito, del 12 agosto 
Metalliche al 8%... 50 70 
Prestito ASS al 8 0/,; - 70 40 
Notizie drammatiche, — | giorn Prestito 1860. . A 103 — 
Milano haono parole di etogio per la com 765 — 
del nostro concittadino sig. Riccardo Selvalico, | * ti “ 
intitolata : La bozzeta de l’ogio, e rappresentata | 190 50 
testè a Milano al teatro Fossati dalla Compagni 8:38 
Moro-Lin. Il celebre appendicista della Perseveran- | 967%, 
sa scrive: = HO 











* Questo lavoro non è solamente simpatico, | 
ben condotto, ma dinota un ingegno acuto, che 
osserva bene, che ritrae con comica efficacia le 
sue osservazioni, che sa re un carattere; 
tali pregi sono tanto più mirabili quando si pet 
che l'ietore è:un giovane studente di legge, il | 
quale non ha forse neppure raggiunti i vent' an- | 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redatiore e gerente responsabile. 
[re 


Reono D'ITALU. 619 
Provincia di Udine — Comune di Codro/po. 
La Giunta municipale di Codroipo. 















ni, per conto mio xo d’ goerlo gni ua caro AVVISO. 
fanciulletto, vispo e iotelligente, le però! | A tutto il giorno 8 Tr con= 
non ‘avrei mai supposio uno scrittore applaudito | corso al posto” di segretito ‘all'ammimi ata one 


di commedie, soggetto in avvenire alle mie cri- | 
tiche.! La. baszela de l' ogio, per primo lavoro, è 
iù che com 5 ha pregi sodi, ed i 

owl che accompagnano sempre ua ero 
ingegno; la- sorrabbondanza, cioè, ta poca misura, 


munale, coll’ annuo stipendio di L. 1800, restando în 
caria gli alti impiegati i 

Gli aspiranti dovranno produrre a quest 
collo le I'ro istanze in bollo legale entro Îì sulietto 
giorno, corredate dalla patente d'idoneità, atto di na 
scita, fedina criminale-politica, e d'ogni aliro attesta: 














| tutti gli altri nella illusione di una guarigione, | © 


ini 
| ©. Stead, tutti tre dall’ America, tutt 


| tutti poss, 





to comprovante la coltura dell’ aspirante, e la; pratica 
degli all n 
Codroipo, 10 agosto 1871. 
Il Sindaco, 
E. dott, ZUZZI. 


ri 
€. dott. Gattolini . 
Gio. B. Valentinis. 

e 


Pietro Petracco. 


FORNITURA DI TOGHE. 


(Vedi Avciso nella quarta pagina. } 





OLLEGIO-CONVITTO 
di Lovere. 


Vedi nella quarta pagina.) 


"GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 agosto. 

eri arrivava da Trieste il vap. del Lloyd sustr. Fri 
ale, con merci e 

Fiacchi in generale i cotoni; qui 
100 Dbollerah a lire 185 i 100 chil. 
sentiamo iniziate. Nulla di nuovo negli olii di oliva ; 
che vendita nelle qualità di Dalmazia, ma di 
tit. 





pare 


‘hi affari da 88:90. 


* Sostenuta la Rendita, ma con 
63 per carta ; le Azioni delle strade forrate 


50 per oro, è 
romane fi 

si concecono affari, Il napol 
21:45, e per effettivo da f. 
1. 38:25 a (38:30 per 100 lire. 
















BOLLETTINO UPFICIALE 








IRR hd BORSA DI VENETA 
del giorno 44 agosto 
CAMBI. da . 
Azsvareo Fa d. 00,1% 49880 — 497-+ 
iacetorina | (#0 a E 
» 4 
"sd 
n *3 
. d 
«ss 
i» Sen] 
Parigi » 5 





RPPRPT PITIBLICI RD INDUSTRIALI, 


Mevdita 84 





coat. god. 1. luglio. 6 
fia corr. » —; 

1580 cont. g. 1. 
» gone 








Azioni Stablim. mercant. di L. 900 745 — — 748 
» Comp. di comm. di L. 4000 9 == ‘98 —% 
vaLoTa. I . 


st0- 








s 

4 
PORTATA. 

11 12 agosto. An 

















Traversa, con Ù X 

Va Molfetta, piel. ital. Mosè, di tono. 68, patr. Mon- 

da, con 84 cdl "ct 90 Gol glio Fira, 308 sesto, dl 
ordine. 











54 bal. Îane, 
colori, 4 © 


3 col. spirito, di 
etalli, 27 col. caseami di carta, 40' col. cor. 





Da Galots, brig 

Pape, con 990 chil a È 

Îla Ancona, Î. Clecpatra, di tono, 469, cap. 

4 col. cera in rottami, 9 ces. 
fl 












io, Janna, 9 col. effetti, 8 col, car. 
5 sac. piselli, 5 sape, 44 col. tartaro, Î col. 
frutta, 43 col. vini e liquori, 6 col. lavori ‘di pas 


per chi spetta, racc. a G. Camerini. 
li 43 agosto. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 243, 
Tegliani, con 7 col. spirito, 239 col. zuechero, 60 aac: 

fé, 25 col. droghe. 84 cas. agrumi, Al per. da tino 
ti fi col carta, 3 co. valina, 5 co. lio, 4 col. frotà 
56 col. birra, 50 col. unto da ‘carro ed altre. merci per 
chi spetta, racc. al Lioyd austr. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 42 agosto. 
Albergo l Buropa. — © Cankhoff, della Russia 
i, - Scott d' X, C., Misa Kate Davideon, - Preok 
Albergo la Luna, — Stillon, d', - 


pi, conte, con famiglia, - Conevaro A., © 6, 
cav 6. 6. Bo 


di 






















’apani 
ig* Cimberle, co 
» da Londra, 

















moglie, ”- Lehr lelà,, srnbi da 
G, da Giogau, - Li Helmolta, barone, 
Lamewerdî F., da Mermburg, - Zubér 
Meyerburg, - Remerstand, ambi ingegn., 
possid. 





Mit 
terno, - Guidaud A, 
Mogli, doit Asp 


ambi negoz, da Gine\ri 


Albergo Reale Danie'i. — Corridi cav. P. 
Giulietta nota Corridi , ambi dall’ inter 

Blmnchard E., - Jacquet A., 
Gisore, - Marchend, con mog! 
Ginatus, da Groningen, con tti poss, 

Albergo l'Europa. — Bassi @., dall'interno, - Mi 

barone, da Vione, > De Warlieb ato P, “ale BE 
viera, ‘coa moglie, - Naegeli A., - Klippel, d’, ambi d 
Mulhouse, con faglia, - Reed È. Ay dl Parigi," dente 
aley R. L., da Albany, tutti poss. 
Albergo l'Italia. — Louis M, 














porsid 
Albergo alla Stella d'oro. — Mildel G., - 

Birzel F., locandiere, ven A., in Mike 

A., - Rambausek A., - Krizkavaky P., tutti 

Rorenstok S., dall'Ungheria, - Beha, coneig!. d' Appel 

don C., - 


dalla Baviera, Gemeiner C.. 
Breneci 
Ro dalla igor 


ti L 
Albergo ella Città di Monaco, — Morevita d F., dub 












































Pericle, di Luigi, di 10 
impie- 
4, sen 


Nei giorno Tago, 








igi, di 





ni 80, facchino. — Totale, N. 5. 
là, due bambini al disotto di anni tre. 





p Udine ore 8-38 antim.; — ore 8.83 
{= ore 4.40 pom.; — ore 40,8 pom, — Arrivi 
2000 035 ant; — oro 8.48 pom; — 





40,58 pom, — Arrivi: ore 5 . 8 an 
Partenze per Torino, via Bologna : ore 9 . 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 ant.; — ore 18.34 merid. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 15 agosto, ore 12, m. 4, s. 20, 2. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

allaltezza di m. 20.194 ra il livello medio del mare. 
Bollettino del 13 agonto 4878. 


























6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 
mm, | mm. | nm 
Prossione d'aria a 0° | 764 760 .38 | 160. 87 
Tomporaturaj Asciuttaf 32.5 | 26.4 | 24.4 
©) Bagn. | 20.0 [22.1 |20.7 
mm. | mm. | nm 
Tensione del vapore . | 15.86 | 17.13 | 15.89 
Umidità relativa . .| 78.0 67.0| 70.0 
Direzione e forza del 
vento . . . . . . . NN.E|E.s.Eo/n. N.E* 
Stato del cielo . Sereno [Quasi ser. { Sereno 
Dalle 6 ent. del 43 agoeto alle 6 ant. del 44. 
Tempo mase. . 0 





Età della luna giorni 27. 
Paso —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN‘. 
Bollettino del 13 agosto 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Ul barometro è stazionario. 
Il cielo è nuvoloso nell'Italia meridionale ; coperto ad 





no venti di Nord deboli, tranne in qualche stazio- 
Adriatico, ove é agitato il'mare, e spira Nord-Ovest 





























4 ‘e St nigosto 1870). 
Sura i 
46 giugno 1871). 









0 | 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA . N. 5059. ti 
a posto assumerà il servi la INISTRAZIONE 
10. Comj prio allagione della " Tegine. Lo rio» DEI Pil ISTITOTI RIUNITI DI VENEZIA. | 
Aivne è alle ore 6‘/, pom. in Campo S. Polo. avido. | 
per difetto del numero legale delle 
l'asta pella fornitura lella legna per 






INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


NUOVA LIBRERIA 
COLOMBO, COEN 





nuovo incanto 4° schede segrete pel deliberamento al | 
miglior offerente della fornitura della legna, alle con- 
dizioni del suaccennato A\viso, € dell’ inerente Capi- 
tolato, ostensibili agli oblatori presso n 
Ufficio in qualunque giorno non festivo entro l' ci 
con | Normale fatta avverienza che in detto secondo incan- | caso di nomina non solo a tutte le dis 
to avverra la delibera anche sopra una sola off.rta, 

purchè inferiore a prezzi della scheda d' Ufficio a te- 
nore 


pel 


Ì 
| 
| 








legge. 
nesta 9 agosto 1971. 
Ul Presidente, 
Fauncesco co. Don DaLe Rose. 





k ai 
L'AVVOCATO DI SÉ STESSO |xzocwen CO 
Manuale contenente le norme da osservarsi in Municipio della città di Lendinara, 
qualsiasi affare di diritto e di procedura sì civile che AVVISO. 


Commerciale e marittimo, amministrativo e comunale 
con 580 module e formularii per la stesa di documenti 
iti, scritture, contratti, testamenti, citazioni, compar- 
sé, ricorsi, ece. ecc. in volontaria, contenziosa ed am- 
mministrativa giurisdizione, collo Statuto fondamentale 
{el Regno, colle leggi sullo stato civile , sulle casse 
depositi e prestiti, sulle tasse di registro è bollo, sulla 
ficchezza mobile, sulle affrancazioni di livelli, decime, 
&cc,, sulle rivendicazioni dei beni ecclesiastici e sulle 
privative industriali, società, fallimenti , diritti d'au- 
tore, beneficenza, ecc., coi regi Decreti per l' unifica- 
zione legislativa delle Provincie di Roma, Venezia e 
Mantova, compilato da pratici legali. Milano 1871, quin- 
ta edizione in un grosso volume in 8.° di pag. 670. 
It L 10. 

‘andando vaglia postale alla suddetta Libreria, si 
spedisce il volume franco in tutto il Regno. 


IL CODICE ITALIANO 


di procedura civile 


annotato dal cav. Luigi Borsari col relativo for- 
molario degli atti di proc le e commerciale. 
Seconda edizione, riveduta ed accresciuta dall’ Auto- 
re. Torino 1871, sono usciti fascicoli 22, ciascuno co- 
sta Lire 1 

L’ opera intiera avrà circa 30 fascicoli. 

La pubblicazione dei fascicoli a compimento sarà 
fatta rapidamente per quanto sarà possibile. 

Mandando vaglia postale di 30 lire alla suddetta 
libreria, si ricevera franco di spesa tutto il pubblicato 
£ quanlo sarà da pubblicarsi fino al compimento del- 

opera. 


























—__—__ 
N. 2021. Lai 
Municipio di Lonigo. 

AVVISO. 


Pel prossimo anno scolastico 1871-72, sono da co- 
prirsi nella Scuola tecnica e Ginnasio comunale in 
questa citta i posti di 

a) Professore di geografia e Storia della Scuo- 
la tecnica e nelle classi IV e Y ginnasiali coll’ obbligo 
di coadiuvare il direttore e di supplirio in caso di bi- 
sogno, onorario annuo, L. 1300. 

6) Professore ingua francese e computiste- 
ria nella Scuola tecnica, incaricato d’insegnare nella | 
prima classe della medesima anche l'aritmetica, ono- | 
rario L. 1300. 

€) Professore di lingua latina, lingua e lettera- | 
tura italiana nelle tre prime classi ginnasiali , onora 
rio L 1400. 

« Professore di lingua latina e lingua greca 
nelle classi IV e \ del Ginnasio, onorario L. 1500. 

Si apre a tutto 15 settembre p. v., la relativa con- 
correnza. — 

‘Gli aspiranti dovranno unire alla rispettiva istan- 
za, osservato le leggi sul bollo: 

1. Fede di nascita; 

2. Certificato di sana e robusta costituzione fi- 












sica; 
3. Certificato di moralità emesso dal Sindaco della 
‘rispettiva altuale dimora. 

4. Patente d'idoneità all'insegnamento delle ma- 
terie secondo il posto cui tende l' aspiro. 

1 docenti che verranno eletti, dovranno uniformar- 
si ai programmi governativi e comunali in vigore, 0 
che venissero promulgati rispetto all'insegnamento, 
all’onorario ecc. e gl'insegnanti geografia, storia, 
lingua francese eil italiana, computisteria ed aritme® 
tica saranno in dovere di concorrere, laddove fossero 
richiesti all'istruzione serale e domenicale. 

La nomina s'intensera per un quinquenni9, sen- 
za diritto negli eletti a disdetta. 

Lonigo, 10 agosto 1871. 

Il f. f. di Sindaco, 


FRIGOTTO dott. GUSTAVO. 









Lire 
413,083,763) 
46,450,350 
189,453/736|84|Pondo di riserva. . . 
57.279,280|95 

20,130,800) 


173,874] 
499,348,416 


‘50,000,000 | 
105, 366,445 
' 












1a 000.s1a 
7,940,787 
995,308) 









214,434 381 





. somministrati agli Stabilimenti di circolazione. 


frana 


©. obbligazioni Asse Ecclesiastico da alienare” 


300 tI 
15,498,132|29 |Depositanti di oggetti e valori diversi. 
350003 (esor del, Sato Ct feti pel De in oro . Le 
hi ito pubblico 
CR i 
0,130/200] eroi © perdita al 30 giogno 4874 
254/410,220| 


Pella istituzione di una guardia di polizia munici- 
pale e di sicurezza personale e delle proprietà in que- 
ato Gomune, iene aperto ll concorso a tutto 30 ago- 
sto corrente ai posti seguenti : 
1.° Un capo collo stipendio giornaliero di L. 2:50; 
2° Numero quattro guardie collo stipendio giorna= 
liero di L. 2:20 per cadauna, 
Onde essere ammessi a far liga) di questo corpo 
si domandano i seguenti requisiti : 
a) L'età tra gli anni 24 ed i 40 inclusivi; 
b) Sana costituzione fisica, statura almeno di 
metri 1,70; 
6) Di aver adempiuti gli obblighi della coscri- 
zione ; 
‘d) Di saper leggere-scrivere, ed essere capace, 
previo esame, a estendere un rapporto : 
e) D'essere celibe ; 
Î D'essere immune da condanna per delitti 
comuni. 
‘Gli aspiranti dovranno far pervenire nel termine 
suespresso a questo Uflicio l' istanza coi suddetti do- 
cumenti. i 
La nomina spetta alla Giunta ‘municipale, che da- 
rà la preferenza a chi avesse prestato servizio mi- 


litare. 

La ferma è obbligatoria, rispetto alla Guardia, pella 
durata di cinque anni dal dì del prestato giuramento. 

Gli aspiranti che insinuano le loro istanze per 
questo solo falto s'intenderanno obbligati all' osser- 
vanza del Regolamento specialmente deliberato dal 
Consiglio per la Guardia stessa; ed a tutte le altre 
prescrizioni emanate 0 da emanarsi daì Municipio. 

Le istanze non munite del bollo regolare, presen- 
tate dopo il termine fissato pel concorso , € che non 
raggiuogessero tutti gli estremi sopraindicati saranno 
senz’ altro respinte. 

Gli aspiranti dovranno presentarsi personalmente 
alla Giunta municipale entro tre giorni successivi alla 
scadenza fissata pel concorso. 

Ni regolamento che determina 1 rispettivi diritti ed 
obblighi è ispezionabile dai concorrer 

















MOFALOS lente d'idoneità all'insegnamento a seconda 
del pe cui aspira. 
Verranno poi uniti i 


ii che provino i servi» 


i prestati, o i meriti i di anti, 
gii prestati, o i meriti speciali degli aspi 
nale. 


'La nomina è di competenza siglio comu- 


istanze e i documenti dovranno essere muniti 
ti austriache 


sizioni delle 
ja al Regolamento 
puesto Istituto, ed 
speciali che 





Il Sindaco, 
Avv. GiuserPe dott. ROSTIROLLA. 
Gi Assessori, 
6. Montini. 
P. dott. Rinaldi 
P. Pittarello. 
L. dott. Puppati. 
Il Segretario, 
E. Macola. 
N79. 5 608 
Il Municipio di Musile 
AVVISA 





Il Sindaco, 
Avvocato SICHEI 





ll Segretario, 
del Negro. 





AVVISO DI CONCORSO. 610 

Presso l' Associazione Triestina di ginnastica vie- 
ne aperto il concorso per il posto di maestro di gin- 
nastica. 

Suo obbligo sarà quello d’impartire da 20 a 2 
ore settimanali d’ istruzione ginnastica dal 15 ottobre 
al 15 maggio verso un annuo stipendio che verrà pa- 
gato mensilmente anticipato. 

‘Sarà assistito nell'adempimento delle sue man- 
sioni da un maestro assistente. 

Le relative offerte indicanti il preteso emolumento 
e comprovanti (mediante attestati) l'idoneità di copri 
re il posto di maestro, l'età, la fisica costituzione, i 
buoni costumi, e la piena conoscenza della lingua i- 
taliana, verranno accettati a tutto il 15 settembre p. v. 

LA DIREZIONE. 


Fornitura di Toghe 


CON ACCESSORII 














presso il Mu- 
nicipio. 
Lendinara, 3 agosto 1871. 
Il Sindaco, 
S. MILAN 
N. 3061. 612 
Provincia di Treriso. 
GIUNTA MUNICIPALE 
di Castelfranco-Veneto. 
AVVISO DI CONCORSO. 
Nella seduta consigliare 4 maggio 1871 





stato definitivamente 
un Ginnasio tecnico da 
l’anno scolastico 1871-72 
guenti posti : 

Professore di latino e geografia nelle prime tre 
classi collo stipendio di L. 1500 

Idem di latino, greco e Storia nelle due ultime 
classi ginnasiali collo stipendio di L. 1800. 

Idem d'italiano e Storia nelle classi ginnasiali e 
tecniche collo stipendio di L. 1500; 

Idem di francese collo stipendio di L. 1500; 

Idem di disegno collo stipendio di L. 1200 

Idem di matematica e scienze naturali, collo sti- 
pendio di L. 1500; 

Idem di computisteria , calligrafia e di aritmetica 
nelle due prime classi collo stipendio di L. 1200; 

Bidello ed inserviente coll’alloggio e stipendio di 
Lire 600. 

Per l'incarico della Direzione dell'Istituto da con- 
ferirsi a quegli fra i professori che il Consiglio stime- 
rà più idoneo è fissato lo stipendio di L. 400. 
Le domande di concorso dovranno essere dirette 
ipio entro il giorno 15 settembre p. v. 
seguenti documenti obbligatorii per 
tutti i concorrenti: 
















































814,454,581 [19 













a termini di. legg 

La Ditta GIUSEPPE JESURUM assu- 

me di consegnare in tempo utile le To- 

ghe occorrenti. 

1.° Consiglieri, sostituti procuratori generali di 
Cassazione, Presidenti di Sezione delle Corti 

d'appello € consiglieri di 3.a istanza. it. L. 70@ 

2 Segretario capo di Cassazione . . . . 620 
* Consiglieri e sostituti del procuratore ge- 
nerale pressole Corti d'appello. . .* 
4° Cancellieri delle Corti d'appello e segre- 


tario del procuratore generale > .,37 30® 
5 Presidenti e procuratori del Re presso i 








6.° Vicepresidenti e sostituti‘ procuratori 






e uditori 
9° Uscieri 





sa 
Per poter fornirle ai prezzi suesposti e forse an- 


che con qualche sconto , deve calcolare su di un nu- 
mero che relativamente compensi il piccolo utile. A 
luesto scopo apre da domani @ll corrente a tutto 
il 17, una sottoscrizione nei proprii negozi, o median- 
te lettera. — 

1 signori che ne abbisognano , comprenderanno 
certo il vantaggio di simile operazione e non manche- 








Collegio - Convitto 
DI LOVERE 


PROVINCIA DI BERGAMO 


frequentato da 250 alunni 


diviso in tre sezioni separate , ciascuna con apposito 
vice-rettore sacerdote. Scuole iate , elassich 
tecniche, elementari è di belle artso E 
Pensione ’ 
accessorie, come: libri, lavatu 
, tasse scolastiche ecc. 
Si ‘spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 
Kettore professore, 
563 LUIGI MARINONI 








se tutte le spese 
acconciatura abiti e 











ASSORTFITO DEPOSITO DI È” 


IN LEGNANE PER PAVIN 
dello Stabilimento 
ZARI © C.*, di Bovisio, 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 





NTI 

















1. [rasa L | Tosti] Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. Reggio 
la candela vergine è sparato; Basca in ragione dal 400 per 100 | runtivo del bertama, dallo scor- | 98 del Regolamento 22 rivaltato dalla i 
ATTI UFFIZIALI sana o cacaa Loti |a ia doi dol Doblo pubblico | ta moro dall ivo cao” me: ga ea fiereerl o mai lege e pare Pope pat Arprtnz. — Soi 
ca neo Bf tamen a cm | di a pnt | i ml le a 5 |, € Bi pet gi | po i imp, di | i ot, gi Faggiano Perso dale |a TRA Cai pnl rr 
MI 39081-6888 D. A AE, 10 guaio dl sa Aman) olii Utile te Porcia EA Mil Re a en Pip te A e fa, Leti ca'agiane : 10. Lo puosività ipotecarie ttt ct turi le 
N 248 doll’ Avis, | decimo dl prrto pu quale è | ataiermezi al giorno dal de | mente nen pot scure mi | 7. Roio 40 gioni ala n | siarinzo 1 carico ‘il'aggitia: | gi Suini dll mbe di de iena [ptt cl dt 
INTENDENZA PROVINCIALE | funati dallo condizioni del capi» | sistiche al valore nominale. | dellinfraseritto 44° | put aggindiczione, l'agguie: | tare, o riparto fra ql aggindi- | comanti relativi, sanno vili | pr qullo dipendenti ‘da cani, "daro, o con lv 
ni rovaza Di verza. — | ila. 2. Lo ofrto si fanno in | 5 Saranzo tario devrà depositare la somma | catari ia proporzione del presso | tuti | giorni dalle oro 40 st | gens, livall, cc., su 41 violenti che di frode, quel 
ii e TREE 
sia i intro” © gl dl | san danno sel al ve pr | perito "gl ac ’06, 37% | ne et vazione i | St ae RIMA 8 Rate mera Pale DI de | FAO SSdE 


Venosta, 9 agoeto 1871. 





DI 


DESCRIZIONE DEI BENI 


DENOMINAZIONE E NATURA 





SOCIETÀ VENETA 


di Costruzioni Meccaniche 
e Fonderia .in Treviso 


S. MARIA DELLA ROVERE 
su 


uccessa 
Al FRATELLI GIACOMELLI E C. 


uesto stabilimento è sempre fornito di 
ne, Sirumenti ed utensili necessari alle nds 


all’ agricoltura. 
tcapnoehino a vapore fisse, orizzontali è ver. 


Caldaie a vapore, Ruote e Turbini, Molini e 
Ponti in ferro, Battelli a vapore in ferro, oi 
idraulici, da fieno, da vino, da paste ecc. ecc. 

Specialità di Mlande a vapore. 

Locomaohili di sisiema perfezionato con ‘ap. 
paralo economico per risparmio di combuatlile 

Trebbiatel di varii sistemi; sistema Giacomeli 
con asporta-paglia, vaglio, ventilatore ed elevatore del 
grano, per trebbiare frumento, avena € riso. 

'Seminatori, Tagliapaglia e Trinciatuberi , 
trici, Maneggi a cavallo, Aratri, Erpici, Rincalzatori 
Zappe-cavallo, Rulli e cilindri ec. ec. . 

Lo sabilimento $ fornito di grande, assortimento 
di modelli per ornati in ghisa € ferro di qualsiasi ge. 
nere. 

Pronta ed esatta esecuzione di qualunque com- 
missione ; modicità nei prezzi; garanzia assoluta per 
tutti i prodotti dello Stabilimento. 

Unicio in Venezia, S. Marco, Calle Larga, Ponte 
dei Consorzii, N. 4331. 506 




















Tre acceltazioni già seadate 
DEL SIGNOR 


GIACOMO dott. LASCHI 
DI VERONA 





Chi amasse farne acquisto si gompiaccia Sire 
indirizzo Wi, 


mediarii. sd 
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Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno d' Italia, Nu 
mero 199. 

3091. AVVISO. 

Col giorno 15 del p. p. luglio, avendo | fratelli 
Bortolotti, quali proprietari della Ditta cantante, PIE- 
TRO BORTOLOTII, adempito a quanto viene prescrit. 
to dalla legge 30 agosto 1868, concernente | marchi 
o segni distintivi di fabbrica, venne riservato alla de- 
ta Ditta l'uso esclusivo del segno distintivo, o marea 
di fabbrica da essa adottato, consistente in'un orale 
avente nel centro un aromio moscato , ed attorno la 
leggenda : Marca di fabbrica, Ditta P. Bortolotti, depo- 
sitata, che verrà impressa sulle etichette] che si ap- 
pongono sulle bottiglie dell Acqua di Felsina, sulle 
ricette che accompagnano le bottiglie e sullè carte 
fanno i pacchi. 
si deduce a pubblica notizia a termini dek- 
l'art, 10 di detta legge, € per fruire de' diritti tutti 
dalla medesima concessì. 


PEL 1.° OTTOBRE P. V. 
Grande appartamento nobile in parrocchia SS. Gior. e 
Paolo, Calle delle Erbe, N. 6123 rosso, composto in? 
piani da 9 locali, 3 luoghi per servitù, giardino co 
stanza per bagno, con relativa vasca, magazzino. pot- 
20 e riva. — Per vederlo, rivolgesi al Ponte delle Fr- 
be, Num. 6118. sm 



























SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
scanni di tuccesoattetano la a efficacia come: 
TONICO ECCITANTE, per riazare le fazioni | 

dello stomaco, attivare quell degli ine 
guarire le malattie nervose, seute, o erpnche. 
TETTE 
je che guarisce da principlo, © fi» || 




















Depositi in Venesia : P. omger 








| ATTI GIUDIZIARII. 


N 15821. 





3 pdd 
EDITTO. 





l'istanza 5 luglio p. p., N. 13058, par asi 
che con odierno Ducreto vanno intimata all'avvocato di (1 
sto fore dott. Pallogrini, che si è destinato in suo curniore sd 
actum, essendosi sulla modesima ordinata comparsa al 16 tl 
per versare sullo condizioni d' asta. 
Si pubblichi ed affgga nei lcoghi sol, © 9° ingr 
si 


pu nta lil a ce la Pe 
stante, eni imata presente. 
Da R, Tribunale cosmuriale mario, 


anozia 41 agosto 1874. 
Pal Presidente impedito, Bnouri 
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VENEZIA 16 AGOSTO. 





L'Imperatore Guglielmo è giunto a Gastein, 
ove trovò il conte di Beust, ed ebbe con lui un 
colloquio d'un ora e mezzo. È già in viaggio per 
Gastein anche il principe di Bismarck, il quale 
conduce seco i due segretari della Cancelleria | 
Kendell e Bucher ed è aspettato pure colà il conte | 
Andrassy, presidente del Ministero transleitano. | 
Tutti questi uomini di Stato saranno a Gastein il 
20 corrente, nel qual giorno l' Imperatore d' | 
Austria deve restituire all’Im) 
mania la visita che questi gli ha 
La solennità con cui si annunci: 
gno di Gasteio, ba messo nuovameute in moto 
fe fantasie dei giornalisti, i quali si pentono qua- 
si d'aver creduto per un momento che si trat- 
tasse d'un semplice scambio di cortesi 
Così si va dicendo, che la Germania , colla 
preoccupazione costante d'un tentativo di rivinci 
da parte della Francia, miri ad assicurarsi 
Jeanza dell’ Austria , nel caso in cui la Russia, 
che ha già ottenuto la revisione del trattato del 
1856, girasse nel manico, e si avvicinasse alla 
Francia. La missione del gen. Leflò a Pietroburgo, 
le opinioni del Principe ereditario di Russia fa- 
vorevoli alla Francia, lo scambio di cortesie tra 
darebbero da pensare 
uale si sarebbe ce 
stringere i legami della 


























Germania coll’ Austria. 
Per altri invece si tratta di indurre l' Au- 
stria a seguire all'interno una politica più 
vorevole all’ elemento tedesco dell’ Ausi 
fermarla sulla via dei compromessi _cogl 
to però che a costoro fu dal 
risposta brusca e atta a togliere le illusioni 
chè appena l' Imperatore di Geri vi 
sto il piede sul suolo austriaco, il Gabinetto ci- 
sleitano ha sciolto il Reichsrath e le Diete, ove 
l'elemento tedesco era predominante, apparec- 
chiando così | 1 compromesso cogli Czechi. 
Quanto ai tentativi d'alleanza tra |’ Austria 
e la Germania, già da un pezzo si hanno segni 
di cordialità e di amicizia tra i due Imperi e il 
colloquio di Gastein non viene ad essere che un 
novello indizio. Ma re che si corra troppo 
credendo che a G si vogha negoziare un 
alleanza austro-germanica, per difendersi dal pe- 
ricolo molto ipotetico d' un'alleanza tra la Rus- 


sia e la Francia. . 
ione di dubitare della fretta del 













































Avevamo ra; ì 
Governo di Berlino di ordinare lo sgombero dei 
forti di Parigi e dei Dipartimenti della Senna e 





della Sen Oggi è smentito che si 
conchiusa una convenzione tra Manteuffel 
er Quertier, per il pronto 

el Nord di Parigi e dei due 
Senna e della Senna-Oise. Si 





stata 
Pow 










forti 
della 





trattative. Si 
vesse i poteri necessarii, 
vee ij questo genere. Certo è però che il Go- 
Terno francese si adopera a questo scopo, 
esso si lusinga, col pagamento del terzo, merso 
lardo, di ottenere lo sgombero dei Tedeschi 
malato, ‘enti vi Parigi. Ma non è impre ba- 
î il Principe di Bismarck voglia mantenere 
bile che dine dei fort, sinchè, durando lo Stato 
d'assedio a Parigi, il Governo francese viene 
plicilamente a confessare, che non è ancora 
Puibilita la calma negli animi. Sinora infatti non 
pare che il sig. Thiers si creda abbastanza forte, 
er levare lo stato d'assedio a Parigi. 

In Irlanda la situazione continua ad esser 
grave, e esacerbazione prototla dalle sanguinose 
Fepressioni del Phoenix Park a Dublino, non è cal- 
Tola, ll rappreseotante della città di Dublino ha 
lifiutato le insegue cavalleresche offertegli. dal 
Brincipe di Galles. ll Municipio di Dublino chie- 
de che si faccia un processo alla Polizia per la 
de ‘hondotta nell'affare del Phoenix Park. Le 
esprimono il loro orrore per la con- 
Il 12 e il 43 corrente vi fi 
‘a Londonderry,p are tuttavi 




































che non si \ 
“a "Nel Principato di Galles si fa minacci 
sciopero dei minatori di carbone. La Polizia 
SOLO le armi, per reprimere i possibili disordini. 

Il Comitato centrale di Londra dell' Intern 
una circolare juietare 
mune sulle risoluzioni del Gi 
itato centrale li 
Ira li considera 











fit 
ato pri 
fa 
credo un telegramma della Presse di 
na, la questione rumena sarebbe prossi 
sere accom: in seguito ad una lettera. del 
incipe Carlo al Sultano, la quale avrebbe fatto 
Ji i la \mei 
gi deputati ritiri il suo voto sulla ferrovia Strous- 
Îl difficile però sta qui. Quanto al Prin- 


















vasione, Lasi 
naccia è mm si 
che se lea è molto probabile. 
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Roma 44 agosto. 


sa Lo credereste? Si dice che nulla sia an- 
cora definitivamente risoluto rispetto alle modifi- 
parla da tanti 
giorui.. Il Gadda dice ai suoi amici che egli non ha 
preso una risoluzione, ma io credo però 

tutto sia combinato. Oggi stesso 

ma il De Vincenzi ed ha conferito a 


cazioni minister 





delle quali si 





quest’ 





era in 
lungo col Gadda stesso. Non so davvero compren- 


dere come mai si la 





di questa mattina, nel quale si eccit 
a troncare gl' indugii. 











caso però credo che 
feltura che di qui 
è risoluto di pi 








rina insece dell’ Acton 
litico, o per lo meno si colle 
Miuistero che sia pure mestieri 
ficacemente l'esercito e la mari 
i, e con ragione, che 
dell’ Acton ; ea io posso 
mento patriottico induce il pi 


















riesca. 


Del Sella non si hanno nuove. Non è affatto 
si recato a Biella per sem- 
plice passatempo. Sono persuaso che è andato dal 

ma ignoro affatto lo 
, e, come ben potete 





verosimile che egli 


Re per conferire con lui 
scopo di questa conferen 
immaginarlo; non voglio nè fantasticare, nè ra 
contare dei romanzi. Se saprò qualche cosa 
positivo, non mancherò di serivervelo.. Qui 
alle sue idee rispetto alle proposte da farsi e! 











Camera, mettete pure in quarantena tutte le no- 

incora non vi è 
nulla di stabilito. La sola cosa certa è che vi è 
pur sempre un disavanzo, e che bisogna pensare 
è colmare anche questo. Ma con quali mezzi e 





tizie che corrono. sui giorna! 





con qui espedienti ? 

lamane è tornato l'on. Lanza, ma per og- 
gi non si farà Consiglio di ministri. latanto, al- 
l'ioterno, pensano a far giuogere 





Lanza è di parere, che, ora che il locale c' è, 


debbasi fare di tutto perchè le Amministrazioni 


sieno qui traslocate al più presto. 


1 giornali si oceupano con molta compia- 


cenza d'un viaggio fatto dal conte Filippo An- 
tonelli e parlano d'intrighi tenebrosi che si or- 
discono dal Vaticano. Secondo le informazioni 
che ho potuto raccogliere, il conte Antonelli sa- 
rebbesi mosso da Roma unicamente per combi- 
nare un prestito di cuivil Vaticano ha bisogno, 
avendo esaurito gran copia di danaro. Quando 
anche però l’ Autonelli avesse avuto una spe- 
cie di missione politica, è ridicolo di preoccupar- 












sene, giacchè, quali che sieno i tentativi del Va- 


ticano, essi sono infruttuosi. La campana rispon- 
de da ogni parte un suono sgradito. Colà non 
può farsi assegnamento che sopra l'agitazione 


popolare, tutti i Governi d'Europa non avendo 


neppure la più lontana idea di muover: 
re del potere temporale; e per quella 





capirete bene che non è punto necessario il viag- | 


gio del conte Antonelli. 

Qui siamo sempre a un punto per gli affari 
che riguardano il Municipio, e persuadetevi che 
vi resteremo finchè non sia cambiato il Sindaco. Il 
principe Pallavicini è un perfetto gentiluomo; 
Ma il carico è molto più pesante di quello ch” 
può sopportare. Il Governo non n'è ancora persua- 
$0; ma converrà pure che finisca per ricono- 
scerlo. 





domani. 


Oggi il centro sinistro deporrà davanti alla 
.. Thiers 


Camera la proposta per accordare 


la presidenza 








le del 





sarà la cal 


in questa circostanza cercherà d’ impedire che Pa- 
rigi diventi quello che deve essere, cioè la capi- | m 


tale: alla destra il solo nome di Parigi fa paura. 


Thiers ottiene, per altro, la presidenza 
babile che l'affare sì im- 
sarà pure risolto in modo 


Se il 
della Repubblica, è 
inte della capita! 


conforme al desiderio della inza della 


fazione, e cioè che Parigi ridiventi la sede del 
Îl Consiglio municipale di Parigi è d' accor- 


do per aecettare il prestito proposto dal Prefetto 


prestito che servirà per 





durare questa incer- 
tezza, e trovo giustissimo l'arlicolo dell'Opinione 
I Ministero 

fedremo se almeno saran- 
no accettati i consigli di un amico fedele. la ogni 
adda non assumerò la Pre- 


un significato quasi po- 
col concetto del 
iordinare ef- 
Per ciò cre- 
Ribotty sia più adatto 
che solo un senti- 
imo di questi due 
ad accettare il portafoglio. Egli crede onestamente 
di poter servire il suo paese. Speriamo che gli 








to 3. Elenco di disposizioni nel personale di- 





Roma il 
maggior possibile numero d'impiegati. Lo stesso 


della stampa e dell'As- 
i deputati di destra, 

fanno sempre 0p- 
speranza d'avere 


liquidare la perla è 
Î izione lasciata dal sig. Hausmann. 
= "quelle prestito possa essere accettato dal | chiedergli di ritirare la parte del progetto di leg- 
pubblico, collo stesso entusiasmo di quelli, passati 

P'colla stessa fiducia che tutti hanno nella città 
di Parigi, fa d' vopo che realmente Parigi ritorni 


ad essere la capitale. Ma la destra poco si occu- 
perà dell'interesse della capitale; ad essa basta 
far opposizione a Thiers ed alla Repubblica ; po- 
chissimo le importano gl' interessi della nazione. 

1 Consigli di. guerra di Versailles continuano 
gli esami dei detenuti, ma Parigi poco si occupa 
di quest’ affare; lascia fare e tace. 








ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 agosto contiene 
4. Un R. Decreto in data 41 giugno, con 
eui è dichiarato Istituto pubblico dipendente dal 
Ministero dell'istruzione, il Collegio di Maria di 
S. Stefano Quispina ( Provincia di Girgenti ). 
2. Un. R. Decreto, in data 27 luglio, prece- 
duto da Relazione a S. M., col quale si publ 
cano nelle Provincie della Venezia e di Mantova 
i Decreti per l'esecuzione della legge per le tasse 
sugli affari e relative disposizioni. 
3. Ua R. Deereto, in data 5 agosto, con cui 
si dichiara, che l'espropriazione del convento dei 
PP. Domenicani denominato di S. Maria sopra 
Minerva in Roma, è limitata ai locali indicati nel 
tipo, firmato dal ministro dei pubblici e 
annesso al Decreto stesso. 
Decreto ministeriale, 24 luglio, per con- 
corsì ai posti di vice-segrelarii ‘ nelle Intendenze 
di finanza, 
































La Gazzetta Ufficiale del 40 agosto corrente 
contiene : 

4. Un R. Decreto, in data 30 aprile, con cui 
si fissano gli stipendi ed assegni annessi agli in- 
segnamenti dell’ Istituto trenico di Como. 
dui i nell’ ordine equestre della Corona 

l Itali. 











pendente dai 
e della giustizi 


iisteri della guerra, delle finanze 





La (iazzetta Ufficiale dell’'44 corra. contiene : 


4. Il R. Decreto 23 luglio, già pubblicato. 


3. L'elenco delle disposizioni decretate pel rior- 








Si ba da Berlino, 11: 
Essendosi manifestato il cholera in alcuni 
porti di mare, fu riconosciuta anche qui | 

genza di prendere delle misure di prec: 
su vasta scola. Recentemente ebbe luogo un 
dunanza privata per intendersi sui provvedì- 
menti che sono più necessarii, è la Commiss o- 
ne sanitaria ha da lungo tempo rivolta tota la 
sua atlenzione e la sua attivi epidemia che 
vvicina. leri anche il Consiglio comunale si 
occupò di questo pericolo che ci minaccia, € 
decise l'istituzione di Commissioni di Circonda- 
rio, coll’ incarico di vegliare sulla esecuzione 
rigorosa delle prescrizioni di polizia sanitaria. 


RANCIA 


Circa al malinteso diplomatico sorto tra i 
due Gabinetti italiano e francese, leggiamo nella 
Presse di Parigi 

La France si dice in grado di annunciare 
che conferenze hanno luogo in questo momento 
fra il Goverao italiano e il Governo francese, di- 
rette ad ottenere il richiamo del sig. Orazio di 
Choiseul, chiesto dal Gabinelto italiano. Questo 
giornale aggiuoge che il nostto miaistro pleni- 
poteoziario non avrebbe ottenuto che poco sue- 
cesso in Italia. si 

Crediamo che lo scontento del ministro de- 
gli affari esteri rispetto al signor Orazio di Choi- 
seul risulti da un doloroso malinteso. Ecco il 
fatto : 

Quando si trattò del trasporto della capitale 
d'Italia a Roma, il sig. Orazio di Choiseul, senza 
altendere le istruzioni del suo Governo, diede 
Visconti-Venosta spiegazioni che riservavano l 
bertà della Francia d' inviare o di non inviare 
ua ministro a Roma. 

Visconti-Venosta parve sodisfatto delle dichia- 
razioni del nostro ministro pleni 
questo si credette autorizzato a 
razione a Giulio re, allora ministro degli af- 
fari esteri. 

Pare che egli non avesse compreso bene. 

Visconti-Venosta si era espresso in modo 
equivoco, poichè questi scriveva in pari tempo al 
signor Nigra, per lagnarsi delle spiegazioni del 
signor Orazio di Choiseul, e incaricava parimen- 
ti il rappresentante dell' Italia a fare una comu- 

icazione in questo senso al Thiers ed a_ Giulio 
avre. 

Le cose sono rimaste a questo punto, ma 
ciò che abbiam narrato, basta a spiegare il passo 
che la France attribuisce al Governo italiano 
contro il sig. Orazio di Choiseul. 

Crediamo, come la France, che il signor di 
Rémusat non prenderà alcuna decisione, prima 
d'aver esaminato i motivi di questo reclamo. 


Leggiamo nella Liberté del 42 : | 
Il sig. Nigra, ambasciatore d’Italia, recla- | 
in questo momento utorità militare 60 

arrestati dopo il 22 maggio; 
il sig. Kern, ministro di Svizzera, 100; l'inca 





















































































ricato d'affari del Belgio, 63. La Russia sola, 
trovando che i sudditi russi, i quali fecero lega | 
colla Comune non meritino nè simpatia, nè pro- | 
tezione, ha deciso di non reclemar alcuno.» | 
Leggiamo nel Siéele la seguente notizia che | 

; | ci sembra notevole: | 
1 deputati della Savoia e delle Alpi 

rittime si recarono mercoledì dal Thiers, 








per 








ge, presentato dal sig. Dufaure, relativa alla 
SE Tiitgua ui citadini francesi che si recdes- | 
sero colpevoli di manovre separaliste. 


Gli onorevoli delegati si sforzarono di mo- 


strare quanto questo progetto fosse impolitico ed 


inopportuno e come esso potesse provocare nei 


Dipartimenti da essi rappresentati funeste agi- 


tazioni. Essi chiesero, che se il progetto non 
potesse venir ritirato, fosse almeno separato dal 
prece contro |’ Internazionale, col quale non 
ja alcun legame. Il sig. Thiers rispose di non 
poter ritirare o dividere il progetto di legge; ne 
riferirà al Consiglio dei ministri, che lo concede- 
rà sicuramente. 


Nella seduta che tenne I° Assemblea il 5 cor- 
rente si proseguì la discussione della proposta 
del deputato Claude, tendente a far sopportat 
a tutta la nazione le conseguenze disastrose di 
invasione straniera in alcuni Dipartimenti. In 
questa tornata due volte il Capg del potere ese- 
cutivo ebbe a prendere la parola. La prima disse 

Thiers. Son venuto alla tribuna con un sen- 
timento che spero sodisfarà l’ Assemblea. Questo 
sentimento è di chiudere la discussione in poche 
parole, terminandola colla concessione del punto 
sul quale siamo d'accordo, la Commissione ed 
il Governo. Questo punto è il seguente : « Vi ha 
sofferenza © vi sarà largo e proficuo soccorso. » 
(Benissimo !) Ma quanto alla questione di prin- 
cipio vi ho pregato di non toccarla o almeno di 
non prolungarla, perchè potrebbe essere che non 
aveste a felicitarvene. 

Quello che vi dà torto infatti è il diritto 

juale non ha giammai cambiato ; 

che respingono il preteso diritto 

leggi stesse della Repubblica 
ma a quelle voi deste un 
significato che non hanno. L' Assemblea è stanc: 
e piena di buon senso; essa non vuole delle di 
scussioni vuote, come sarebbe quella che si sol- 
levasse sul principio; anzi sarebbe pericolosa , 
perchè, lo ripeto, la Commissione ed i suoi par- 
tigiani non avrebbero a felicitorsene. (Movimenti 
diversi.) 

Quanto al Governo, ecco il suo pensiero. 
Lo Stato dev'essere un uomo onesto. Un ono 
st'uomo non può rimanere insensibile ai grandi 
sfortunati che lo circondano. Egli dere dunque 
essere benefattore, ma quando è padre di fami- 
glia deve restringere la sua beneticenza nei li- 
miti che gli sono assegnati dai suoi doveri verso 
la famiglia. La famiglia dello Stato è la Fran 
cia. (Una voce: Tutta la Francia !) 

L'interruzione è del tutto inutile. Il capo 
del potere esecutivo espone qui la difficoltà ri- 
sultante daila incertezza della portata dei dani 















































Le cifre non sono ancora fissate, e non lo po- 
trebbero essere che con dei mezzi energici. 
Tutto il mondo riconosce che vi ha un la- 
voro nuovo, un grande lavoro a fare. 
Vi propongo di farlo subito. Delle Commis- 
sioni saranno 


nominate immediatamente ; esse 





compiuta la missione che c'incombe di ri 
miare al paese la presenza dello straniero. (Vivo 
movimento.) 

Allora noi potremo fissare una cifra. È la 
sollecitudine del soccorso che vi occorre, e que- 
sto sarà vicino. Prima delle seminagioni i nostri 
disgraziati agricoltori delle nostre Provincie in- 
vase avranno i soccorsi di cui abbisognano. (4p- 
provazione.) 

Ne prendo l’impegao. (Benissimo, benissimo ! 

Evitiamo dunque una discussione, di 
non avrete ad applaudirvi. (Mormorio a sini 
stra.) Non voglio infliggervi una parola che voi 
respiogereste; non parlerò neanche di fraterni- 
tà; non amo questa parola, perchè se ne fece 
uo triste uso io un’ epoca di sangue. (A destra: 
Benissimo!) Ma infine non abbiate tanto vrgo- 
glio da respingere il soccorso che vi rechiamo, 
col dire: « Fratelli, noi veniamo a sollevar- 
vi. » La vostra dignità mi pare che non deve 
soffrirne punto. 

Signori, mi limiterò a queste parole. La 
Commissione si mostrò già disposta ad accettarle 
e spero che essa non mauifesterà diversa idea. 

Tra la prima e la terza lettura, noi stabi- 
liremo la redazione di un testo e ve lo presen- 
teremo. È 

Sì largo e generoso sollievo al più presto, 
cioè quando noi ritorneremo qui dopo alcuni mesi 
di riposo. ( Applausi a destra e al centro.) 

Dopo queste parole di Thiers, il deputato 
Buffet fece uno splendido e applaudito discorso 
ìn senso opposto che grandemente commosse l' A+ 
semblea. Îl Capo del potere esecutivo ritornò alla 
tribuna e disse : 

Thiers. Vengo a protestare in poche parole 
contro l'accusa che l'onorevole preopinante lan- 
ciò contro di me, dicendo che aveva parlato di 
elemosina. 

Non ho punto pronunciata questa parola: 
elemosina! 























da fratelli, quando contestate le sventure dello 
Stato. ( Nuove interruzioni. } 

Voi rappresentante un Dipartimento di con- 

stro diritto di difenderlo ; ma spetta a 
. ( Approvazione.) 

Non voglio rientrare nella discussione in cui 
voi siele enirato, senza dirlo. Senza prevenirlo. 
(Rumorosi roclami.) 

M la più viva simpatia per la sventura, ma 
mi maraviglio che non si voglia lasciarmi soste- 
bere la dignità dello Stato. Se la discussione non 
è libera; non resterò più qui luogamente enon 
vi stancherò colla mia presenza alla tribune. 
( Movimenti prolungati. ) 

Rappresento qui l'interesse dello Stato e de- 
vo pero rappresentarne la sua dignità. ( Benis- 
simo. 





La Gasnarra è 












zo ad alcuna passione, rap 
presento ancora una volta l'interesse dello Sta- 
to; esso non grida, come fanno gli interessi in- 
dividuali; ma ‘il paese è con esso e con noi, € 
ciò mi dà la forza di resistere a delle passioni 
quanto mai ingannatrici ed esigenti. 

Non vado in cerca degli applausi di questo 
o quel lato della Camera. Adempio un dovere 
doloroso, penoso, ma saprò compierlo tutto in 
tiero. ( Benissimo! benissimo ! su alcuni banel 
Vi offro non un' elemosina, come diceste fu 
samente (mormorio ); vi offro un largo e gene- 
roso sollievo, un sollievo immediato, un sollievo 
che non è un debito; non mai questa parola fu 
messa in simile materia, perehè si tratta sol. 
tanto di soccorrere l' infortunio ! l’ infortunio re 
le, straziante: soccorrere l' infortunio, soprattut- 
to soccorrere il povero e non già quello che non 
ha bisogno dì soccorso! Voi sapete se ho l' abi- 
tudine di fomentare un' empia guerra tra il ric- 
co e il povero. ngo la questione come de- 
ve venir posta. ( Applausi ). 

Ho detto: « Punto di debito © ma un grande 
atto di generosità le, perchè noi non 
soccorreremo che l'infortunio e nella mì 
delle risorse dello Stato. ( Approvazione ). 

Questa è la dottrina mia, la dottrina dello 
Stato. 

Quando voi diceste che noi non vogliamo 
soccorrere degli sventurati nei Dipartimenti in- 
vasi e stiamo per soccorrere a Parigi un quar- 
tiere di contenti e di ricchi, voi commetteste un 
enorme errore. Andate a vedere questo quartie- 
re di Point-du-Jour, ruinato dalle bombe fran- 
cesì e voi mi direte se i nostri soccorsi saranno 
colà diretti alla ricchezza o alla povertà, la più 
rispettabile e più degna di compassione. ( Mori- 
menti ). 







































lieri di Pa- 





chi. — Viva emozioni 
Dopo avere schiacciata la casa del 


vero 
noi abbiamo preso, dinanzi questa terribile ne- 
cessità l'impegno ’ d' indennizzare il povero, € 
speriamo che l'Assemblea manterrà il nostro im- 
pegno. (Applausi prolungati.) 

Noi non intendiamo di offendere la sventu- 
ra. L'orgoglio non è piuttosto da una parte che 
dall'altra, per quello che soffre 0 per quello che 











ona. 

Acceltate dunque le proposte che noi vi fac- 
ciamo, e non ritornate sul terreno dei pri 

Tuttavia se volete la lotta, noi la sosterre- 
mo! La lotta accanita noi l' accettiamo ; ma non 
vi consiglio d' ingaggiarla 

Il Governo è disposto a sollevare gl’ infelici 
nella pregonione dei suoi mezzi. Ecco il terre- 
no sul quale egli spera che noi resteremo uni 
(Approvazione su diversi banchi. Prolungata agi- 
tazione) 

Dopo questo secondo discorso di Thiers , 
l'assemblea deliberò il rinvio della ci 
de alla seduta dell 8, affinchè 
ne e il Governo avessero tempo ad accordarsi 
su di una nuova redazione della stessa. 














Ecco il progetto di legge contro la Società 
internazionalè degli operai, presentato dal signor 
Dufaure, ministro della giustizia, nella seduta del 
7 dell Assemblea di Versailles : 

Art. 4. Ogoi Francese che, dopo la promul- 
gozione della legge presente, si affiglierà o resterà 
affigliato all’ Associazione internazionale degli ope- 
rai, 0 ad ogni altra Associazione internazionale, 
che professi le stesse dolirine ed abbia lo stesso 




















dice penale. 

Egli potrà essere sottoposto alla vigila 
dell'alta Polizia per cinque anni, senza. pregiu- 
dizio delle pene più gravi, applicabili, conferme- 
mente al Codice penale, i O delitti, dei 
quali i membri di questa Società avranno potuto 
rendersi colpevoli, come autori principali, 0 come 








stessa pena d'am- 
menda e di prigione, e decaduto di pieno diritto 
dallo qualità di Francese, chiunque, con uno dei 
i nell'art. 4 della legge del 17 
eccitato gli abitanti d' una parte 
francese a sottrarsi alla sovranità 
nettendosi ad uno Stato 
Stato indipendente, senza 
giudizio delle pene più forti in cui fossero 
corsi, a termini degli art. 87 e seg. del Codice 
enale. 
Art. 3. L'art. 463 del Codice penale potrà 
essere applicato, quanto alla pena della prigione 
e dell’ammenda, pronunciate dagli articoli pre- 
cedenti. 


















n Ecco il testo della lettera curiosa scritta dal 
signor Thiers a monsignor Arcivescovo di Tours 
la sede arcivescovile 











Il ministro degli affari estei ici 
Governo svizzero una nuova domanda di «stra- 
































































MONARCHIA AUSTRO-UNGAR 


Nota dell'A6 ndpest dell’14, sul con- 
lue Monarchi, gia comunicataci iu 
grafo 
Maestà l'Imperatore e Re salutò ogci 
ile augusto sul territorio austriaco. Sua 
l'Imperatore della Germania e Re di 
, Cho di peeg 3° Gesici_ per. meo cor 
com) tare, farà una visita al 
soagen soggiorna in Ischi, e verrà ricevuto 
els da S. Maestà. Noi ci asteniamo da qual- 
siasi considerazione sull importanza politica di 
un convegno di due Sovrani così strettamente 
uniti non solo dai legami di parentela, ma ben 
anche dai sentimenti della più sincera amiciz 
Però ci è pure permesso di esprimere qui € 
accentuare con calde parole che it convegno dei 
Monarchi quale segao esteriore di questa ami 
zia, quale nuovo pegno di queste fortunate re- 
lazioni, ha precisamente un' alla importanza an- 
che per i popoli di ambo gl' Imperi che sono 
legati fra loro dagli interessi comuni della pace, 
del comune bisogno, dell elli 
genza. la questo giorno 3 
sentimento monarchico, di esprimer 
e la speranza che le relazioni perso: 
vrani che oggi si stendono la mano ad amiche- 
vole saluto, pessano riflettersi mai sempre nelle 
relazioni politiche fra_l' Austria-Ungher 
Germ 


eda 


, e che mediante queste rela» | 


duros in q 
sostense al Parlamento un pro- 
che solloniee ‘ch'egli non credeva equo. Anzi 


cola fee, cioè di 

rucedere a nuore 

ts dovete conoscere che attuale 
Camera è parto del Ministero Zaimis , il quale 
| conta ancora più di 50 voti, e senza il cui ap- 
| il Cumundurus non avrebbe potuto s0- 
lu altri termini, questi giornali vorreb- 
| bero far credere che il Cumunduros vorrebbe 
prendere due piccioni ad una far 

re nel Parlamento la schiera dei suoi pa 


| atepersi 


attualmente al potere 
ottenere dal Sovrano il Deereto di scioglimento ? 
Qui busillis. î 
ogni modo tutto fa presagire che la ver- 
tenza rimarra per qualche tempo nello statu quo 
ti di set 

temb'e che si riprender: 

Intanto il Governo italiano, principale atto- 
re in questa faccenda, continua a dimostrarsi 





La sommersione del bastimento di trasporto | 
inglese Megera annuoziata per telegrafo, fa pa 
lare di sè uei fogli di Londra, tanto più in quan- | 
to che da parte competente vengono in tale oc- | 
casione elevate le piu gravi accuse contro l'am- | 
ministrazione della m ll sig. Reed, auterior | 
costruttore navale in capo della marina, in una 
lettera diretta al Times, comuai aver esa- | 
minato già pa bastimento, | 
sebbene il ministro della marina assicurasse il | 
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accurato, io | 
al servizio di mare. A quel tempo scrisi ciò al | 
sig. Walpole; ma oggidì sembra che un membro 
dei Parlamento sia tanto poco in grado di farsi | 
ascoltare, quanto un impiegato subordinato nel | 
Mioistero della marina, quale io era allora, an- | 
che quando si tratti della i 
alcune ceutinaia di sudditi 
quest' occasione devo ripetere che la presente Au- | 
ministrazione della marina non si occupa sffatto 
della sicurezza degli ufficiali di marina, e mari- | 
nai di S. M., e che se ciò andrà ancora a luugo 
così, noa sarà possibile che un risultgto solo : il 
rifiuto taoto degli ufficiali quanto delle ciurme 
d'imbarcarsi sui bastimenti di Sua Maestà. Per 
di comuni- 
di 


















nessuna vita umana andò perduta, e il contram- 
miraglio Cochrane tolse anche le ultime appreu- 
sioni, che i naufraghi avessero a soffrire di pe- 
nuria di viveri fino all'arrivo delle provvigioni. 
L'isola di S. Paolo, ove andò perduta la Megera, 
sebbene per sua natura vulcanica sia priva di 
vegetazione, di animali e di sorgenti d'acqua è 
provveduto abbondantemente di pesci e di ero- 
stacei. giacchè si può facilmente ottenere l’acqua 
potabile mediante la distillazione, essendo la tem- 
peratura del terreno, all'altezza del livel'o del 
mare, tanto straordinariamente calda che basta 
soltanto sotterrare un paio di caldai 
bollire in esse l'acqua. Oltracciò 

















non dubita che i naufragi 
lungo tempo salvati da uno dei tanti bastimenti 
di passaggio. 
SPAGNA 
Madrid 8 agosto. 
L' Universal narra il fatto seguente: « Un ! 





allo funzionario militare, dopo che Zorrilla com- 
pose il nuovo Ministero, presentò a S. M. le sue 
dimissioni. Il Re rispose che non solo non le po- 
teva accettare, ma che era altamente maravi- 
gliato come si continuasse a seguire l'uso che 
le alte cariche militari ai 
alternative della politici 
definitivamente tolta 

l' esercito, il qual 
















servire questa 0 





quella parte, ma l'intero paese. 
L'alto funzionario espose le considerazioni 
che militavano in favore di quell’ uso, e tra le 





altre quella che i nemici politici attribuissero a 


meschiva ambizione la conservazione di certe 
cariche, e l'altra che, in generale, quelli che di- 
mettevansi essendo senatori o depulati, era ne- 
cessaria una completa indipendenza per combat- 
tere il Governo in ciò che loro non tornasse 
gradito. 

S. M. confutò queste due ragioni coll'osser- 
vare che coloro che avevano prestato eminenti 
servigii alla patria non potevano mai essere og- 











getto di qualsiasi malevola imputazione ; e che, 







Ta wa paese, aggiunge il 

ve tutto si converte in politica e la pi 

pistone di pers oe, quest esempio noblisimo 

lel Capo dello Stato è superiore ad ogni e 
GRECIA 


Scrivesi da Atene, 5, all’ Osservatore Trie- 








tino : 
Per l' importante quistione del Laurion sem- 
bra che i nostri negoziatori a Roma ottennero 







dalla Danimarca di 
luogo verso il 15;27 agosto. Però, da ieri 
parecchi giornali della nostra capitale, dopo ave 
fe lito quanto |’ /mera, diario della vostra città, 
giunto qui nel mattino , riporta su questo argo. 
mento (e che viene in conferma di quanto ‘io 
pel primo vi scrissi già da un mese a questa par- 
te), parecchi giornali, ripeto, si scatenano con- 
tro il sig. Cumunduros, e lo invitano a comu- 
nicare loro, se effettivamente le istruzioni date 
al sig. Conduriotis, nostro 
no uguali a quanto quest’ ultimo riferì di recen- 
te, al Miaistero degli affari esteri d' Italia. Essi 
biasimano acerbamente la condotta del Cumun- 


















| nell 








conciliante, e i nostri due negoziatori a Roma 
non fanno che lodarsi delle simpatie che trova- 
no ia Italia a favore della Grecia. Nè v è da 
meravigliarsene , trattandosi di 

relle nella grandezza passata e nella 
colla differenza che l'astro d'Italia brilla di nuo- 
vo dal 1859, con lucente splendore, mentre quel- 
lo della povera Grecia continua ad essere pallido 
ed ecelissato, Dio faccia che sorga anche fra noi 
ua genio, un secondo Cavour, per farci risorgere 
da questo letargo; ne sarebbe tempo, io credo! 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 16 agosto. 
R. Istituto di scienze lettere ed 
















Ducale P. 
cui grandissimo numero di gentili signore e i 
più cospicui magistrati 
Nella deplratissima recente perdita del 
comm. Tommaso Gar presidente del R. Istituto 
l senatore Giovanni Cittadella, sostituito a lui 
revole seggio, era chiamatb in questa so- 
leggere un proprio lavoro sugli studi 
letterari nello insegnamento seconda- 
icevuto l'incarico dal R. Istituto, 
di sopperire all’ orazione che doveva in tale fe- 
stività della scienza recitare il membro dell'I- 
sliluto Agostino Sagredo, che sventuratamente 
mor). 
Il senatore Cittadella però, tenendo il posto 
di lettore ebbe il felice pensiero di far presede- 
re l'adunanza dallo illustre veterano de’ membri 















| dell'Istituto e celebre astronomo comm. Giuvan- 


ni Sautini. Dell’ applaudito, furbilissimo discorso 
del senatore Cittadelia favelleremo , quando esso 
verrà (e speriamo sollecitamente ) pubblicato. 


Iatanto, con piacere, diamo la seguente Re- 
lazione, lelta dal chiarissimo comm. Giacinto 
Namias, membro e segretario dell'Istituto. 

« Non è ufticio del segretario, in queste an- 
nue solennità, riepilogare gli studi. scientifici e 
Ieiterarii del R. Istituto, che vengono colla de- 
bita sollecitudine periodicamente pubblicati. 
Voi siete qui raccolti, o signori, 
premii esso abbia decretati, 
raccomandati alle future ricerche, 
dole co' mezzi che gli accorda il R. Governo, 0 
che gli ha perpetuamente legati il liberale ani- 
mo di Giovanni Querini Stampali 

Sui proprii assegnameoti | Istituto avea 
| fissato un premio pella monografia degli elemen- 
| ti voltaici con applicazioni alla medicina © si 
fari. Una luce viva ed intensa, non meno della 
e, scaturisce da quelli; un prezioso, gagliar- 




















a 
È 














I 








parti ide ed impote 
moto, il calore, la nutrizione, la vita. Era forse 


nei presenti tempi di passioni politiche i paciici 
studi, scompigliati e interrotti, tardi arrivino al 
loro compimento. Nella fiducia però, che alle 
iulraprese ricerche non abbia bastato il tempo, 
che finì nello scorso giugno, l'Istituto mi com- 
mise di pubblicarne oggi la prorogazione al dì 
4° luglio dell'anno venturo. Le applicazioni ai 
bisogui della navigazione e della umana salute 
| di scoperte, che sono una legittima gluria della 
| nostra nazione, solleciteranno, io spero, le do- 
| mandate indagini, sicchè nella solenne adunanza 
| del 1872 possa, invece che l'abrogazione del 
| premio, venirvi proclamato il conferimento di 
esso, secondo i desiderii dell'Istituto. 
indo nelle anonime interpella 
olgono, potrebbonsi eziandio 
72 opere meritevoli di guiderd 
menti agricoli della Provincia di Vene: 
| al qui studio il generoso conte Giovenni Querini 
| negli ultimi mesi della sua vita uva 
mio di L. 3000, tto 
| Non se ne giudicarono degni i manoscritti 
| presentati nel 1870, ma in quello contrassegnato 
| delle parole: vefità e moderazione, l'incognito 
| autore parve sulla buona ll perchè egli od 
altri, negli additamenti della pubblicata relazione 
| e nel congruo tempo prolungato fino sl 1872, 
| troveranno gli elementi della felice riuscita. Co- 
ì avranno incremento le applicazioni di prinei- 
scientifici ai commerci, slla medicina, all 


a 
gricoltura, queste due ultime sorte, io direi qua- 










































Î 
| tra que’ vaneggiamenti che la storia 
| mezzo alle sane idee de' più robusti intellett 
La stanchezza, la sele, l'avversone alle vivande 
guidano per istinto al ri lla temperan- 
Za ne cibi, a largo uso di bibilo, e codesti 
od alri provvedimenti tendono pure a scacciare 






















male, sono una medicina 
ristretta di quella che vollesi dileggi 
| chè validata da conoscenze anatomiche e da pa- 
cecchie maniere di @ gi csserpadion, 
L'Istituto per altro non velge unicamente il 
prime arti dell’ u.uo, lo 


guise e in altri tempi stato 
lo lombardo, senza conseguire 





intento. 
iti studii geo- 
ino in quanto 
















nuove esperienze suggeri' 
della scienza additarne le 






zioni. 
Ma nel 1873 cade pure il premio 0 
della Fondazione Querini, e l'Istituto divisò di 
asseguarlo a ricerche politiche, fra cui scelse que- 
sto programma che alla intrinseca sua impor- 
tanza ne aggiuoge molta che gli viene dalle sin- 
congiuoture de' nostri giorni ; 
« Studi storici e critici intorno alle leggi 
« della Repubblica di Venezia, risguardanti la 
« religione, e intorno alla condotta di essa Re- 
« pubblica verso la Corte di Roma. » 
Signori ; finora io vi parla 
speranze pel 1872 e 1873; m 
adesso di comunicarvi che l' Istituto 
icompense a tre officine in cui sostiensi 
Jader di bano a Ù a 
le nelle precedenti solenni adunan: 
li L. 500 volevasi rimune- 
manifatture decorasse la 









di promesse € 
torna gradevole 

segnò ire 
onore 


che mediante premi 
rare chi colle 


fue che non presentassero in tempo utile la loro 
dome la alcuni che mantennero ben fornita la 
nostra esposizione, e fra essi i fratelli Sartori con 
pregevoli velluti qui fabbricati, e con eleganti ri 
cami il sig. Arnoldo Leon, diligentissimo promo- 
tore di femminili lavori a Venezia. Pure non ci 
fecero difetto tre meritevolissimi fra undici me- 
ritevoli concorrenti. L'Istituto assegnò i goli due 

muno di L.500, di cui poteva disporre, 
3ile dilte Battisti è De Cal e Giomb Ti 
polio, ambedue di Venezia. | 
filati a Milano, Pordenone, ecc., parte 
e parte ne' pacchi 
cano tessuti a magia di cotone, di lana e di seta, 
gareggianti con quelli che ci arrivano dal di fuori 
d'Italia. li Trapoliu lavorando in oro ed argento 
falsi, in seta, in cotone, in lana, ecc., avvivò que- 
sta decaduta antichissima arte veneziana, acqi 
stò e introdusse qui 
fond 


















{ 

gozio) € 
Il Ministero di 

nel suo decreto del 5 febbraio di quest anno, lo. 
daodo con benevoli, liberali intendimenti le sol- | 
dell'Istituto veneto a pro’ delle indu- | 
uesta Provincia, gli porse modo di de- 
n premio di L. 1400, in ricompensa di 
chi avesse migliorato, perfezionato 0 introdotto | 
qualebe ramo d'industri elli Lanaro di | 
Lugo Vicentino mettendo in uso i primi fra noi | 
una macchiva del Woelther, apprestano colla fi- | 
bra del legno pasta alle cartiere. — Vincenzo Mal- | 


anti la sua industria nella 


— Procede coll'ammirata 
del vetro Giacomo Tom- 

masi di Venezia: e Marco Dal Tedesco, pure di 
Venezia, legawiuolo e intarsiatore, colle masseri- | 
zie da lui e'ezantemente e splendidamente elabo- | 
rate. Meritano questi fra gli undici concorrenti | 
issimo encomio, sebbene le L. 4400 | 

lista Michieli di Ve- | 






e cotone e digi 
e si ‘e le vecchie stoffe, esige moltiplicità | 
di applicazioni che, ordinate all’ ultimo loro in- | 
tento, sono pure, partitamente risguardate altret- 
tanti speciali esercizi. A cascuno di essi con e- 
guale amore rivolse il Michieli le proprie cure 
senza riguardo alle domestiche strettezze rifab. 
bricò ed allargò l' olficina, e v'introdusse u 
macchina a vapore motrice di un turbine; colla 
temperatura e ne di quello egli estrae le 
materie coloranti dai legni 
non solo ai nuovi drappi, ma € 
chi, ritiogendoli, dopo la smacchiatui 
maestria da approssimeri a quelli ch’ escono di 
primo conio dalle fabbriche. Egli (ed è cosa che 
l’Istituto non può negligere) mautenae sempre, da 
lungo tempo, ben fornita la 
ne, e abbell stessi suoi ritinti velluti, 
come potrete, o Signori, oggi cogli occhi vostri 
vedere. Il modesto e solerte Micbieli ,, che 
passato giugno ricevette per questi suoi meriti il 
conforto morale di una medagli i 
di commercio, abbi 
riale e morale di L. 
stitulo, alle 
lo aggravano. 

Signori! Innanzi di lasciare oggi questo 
Palazzo, fermatevi un islante in primo piano, 
nella Sala del Piovego, e giudicate voi stessi dei 
magisterii premiati, e di quelli che, per deplora- 
bile diletto di mezzi, non potò l'Istituto rimeri- 
tare. lo non sono nel novero de medicanti , che 
per debolezza d'animo, temendo le dolorose cu- 





€ veggono di 
fetti. Ahimè! giun- 

; iaga della nostra pa- | 

tria, di tenere a vile quanto si opera fra | 


parole io ardisco in 


bbagliati da' forestieri pre- 


eglino a- 
trocinare co' " 

elevata loro posizione: sr oe Gr 

È invero un grande dilatto ad un ‘cuore 

gentile ; 





CCI Amano h' 
fa Artie nate, le Bere stesse; 
ire io sono vestito di tele 

fabbricati a Venezia o in Ialia, queste supe: 
leltili sono lavoro de' miei compatriott, i dipin- 
ti, i velluti, che decorano le mie stanze, sono o- 
pera di questo paese benedetto dal Cielo ed am- 
mirato dagli uomini. Eppure, eppure, o Sigoori, 
alcuni nostri manifattori, volendo dar credito al: 
le loro industrie, furono costretti a fi 















lle propo- 
Oppone il voto di as- 
itromettono le discordan- 

























I nostri figli non avranno a durare la 
fatica che noi cine a liberarci di codesta 
perfida educazione ; noi innesteremo nella Joro 
Mente questo pensiero, onde finisco la mia. Re- 
lazione : dobbi a stimarei noi 
stessi, se vogliamo essere stimati dalle altre na: 


Distribuzione del premil. — Og; 
al mezzogiorno, nella Sala dei Maggior Consigli 
nel Palazzo ducale, ebbe luogo la solenne distri- 
buziove dei premi agli aluuni ed alunne delle 
scuole comunali, della scuola superiore femmi- 
pile, delle festive femminili, e delle scuole festive 
di disegno e meccanica per gli operai. Presiede- 
vano alla cerimonia il R. Prefetto, il @ di Sin- 
daco e la Giunta municipa'e, le Autorità scola- 
stiche, e le dame ispettrici delle scuole; ed il 
concorso del pubblico e specialmente di signore 
fu numerosissimo, da essere appena contenuto in 
magnifica sala che è la più ampia di Ve- 





























rl 

dicò il Municipio 
vo a L. 288, ea mentre nell’anno 1867 era 
di L. 90,146:79. Il numero degli alunni d' ambo 
i tti nelle scuole elementari fu in que- 

18, dei quali furono premiati con 
argento 80, con medaglia di rame 
li 239. 
e fini con un bel- 
issimo coro, scritto dal cav Mazzi, posto i 
dal maestro Coccon, ed eseguito dai 
e dalle fanciulle con accompagnamento d' orche- 
stra, L'effetto di questo coro, egregiamente cao- 
tato da quelle tenere voci, fu veramente singo- 
re, per cui vi furono strepitosi applausi e di- 
mande di replica. 


— Domani alle ore 4 pom. nella sala del 
Moggior Consiglio del Palazzo ducale avrà luogo 
la solenne distribuzione dei premi agli alunui 
delle scuole secondarie. classiche e tecniche. 

La solennità sarà aperta con un discorso 
del chiarissimo sig. Fichert Luigi, professore di 
lingua italiana e di storia e geografia nella R. 
Scuola tecnica a S. Stino. 


di 
missione esaminatrice gli allievi dei due corsi 
della Scuola di paleografia e storia veneta nel 
R. Archivio generale di Venezi 

av. Teodoro Toderini, capo Seri 
direttore nell’ Archivio suddetti 
nni prof. Veludo, vice bibliotecario” della 
Marciana ; e prof. cav. Bartolomeo Cecchetti, pri 
mo segretario dell'Archisio stesso, hanno dichia- 
rato che gli allievi del primo corso, siguori Gal- 














medaglia 
77, e con menzioni onore 





























lovich Giuseppe, Tironi Antonio e Torresan Carlo, | constatarono numero 40 
i i venir ammessi al secondo, e che i | nadempimento agli obblighi da parte della So 
adro Gio. Andrea, e De Nat Pie- | cietà del ga 


meritano 
signori co. Av 


nale paleografico. 
iurono la Seuola, durante |" 


signori 
fano, Jîger Edoardo, Lu 


Arturo. 

Esposizione orticola, — | 
41 pom. ebbe luogo sole distribuzione dei 
premi agli espositori in questa prima pubbl 
mostra di fiori, frutta ed ortaggi. I 
nero distribuiti dal Presidente sig. Guillion Man- 






gilli in una sala dell’ Accademia di Belle arti, al- | 


presenza del Prefetto, del ff. di Sindaco, dei 


| membri della Società, e di scelte e numerose 
persone. Il segretario della Società cav. L. Bri- | 


is, tenne un acconcio discorso sull'operato del- 
la Società, coi 
dotti delle nostre vigne ed orti, e sul vasto com 
mercio 





rarono al successo di questa Espo. 





Ateneo veneto, — Nell’ adunanza, ordi- 
i giovedì 17 agosto, alle 2 pom., ìl sig. 
cav. Giuseppe Zanella presidente del Tribunale 


porti di diritto privato. 


fi puti a cogv 
vigio dell’ Ospizio marino si doveva fare 
sto di una così detta barchetta, 
ad offrire in dono una barchetta di luro proprie 
tà con tutti gli attrezzi ed arredi necessarii al- 
l'immediato uso della medesimi 


cqui- 


La Direzione, riconoscente, desidera che sia | non 
ignori Ceresa, | 


segnalaia l'offerta generosa dei 
non mai secondi in opere di beneficenza. 


odita e vantaggio ai suoi cli 


i, accorda sov- 
oni non solo ad epoi 


fissa, verso di 


bligazioni di Stato, ma apre pure a favore di | volte del 
essi dei conti correnti passivi cautati dsl depo- |i prigioni 
| Vo 


sito di dette Obbligazioni. 


Quest' operazione offre specialmente i se- | difficoltà che si presentava 


guenti vantaggi 

4._Il cliente può col deposito di Obbligazi 
presso la Banca sollevarsene 

nello stesso tempo assicurari 


elevare anche riparlitamente a seconda del suo 
isogno, non pagando che l'interesse scalare sul- 
le somme che riceve, 
2. Il sovvenuto può 
quando vuole (entro però 
iene d'accordo stabilito ) anche con versamenti 
parziali scaricando così gradatamente il suo 
. Ulteriori schiarimenti vengono offerti dal 
Direzione. 
Offcian di controlleria all 
azione a gaz. — Risultato del 


spe- 


contravvenzioni verificate nella | più 


tumocto delle sero di 

[ luminoso sere di esperimento 
massimo 92.40 minimo 93.24. 

mate DIO iam (Apparato Dum: 


Depurazione, assaggio colla carta preparata | bain 


all’acelato di piombo, nessuna reazione. 
Pressione all'ofticina 


gley) 

Misuratori verificati N. 10 della “ 

Plemiva di 77 becchi. Meana 
travvenzioni constatate N. 

fiamme minori della misura pelo sl 
















paleografia. — La Com- | 





, composta dei | die di P. 
e e | dini i 
cav. | Autorità giudiziaria, ed uno in flagrante fur 


tro, hanno assoltu lodevolmente lo studio bien- | 


telli Carlo, Calore Bartolomeo, Fiili Ste- | 
i dott. Tommaso, | 
Luzzana Bruno, Mazzi Massimiliano, Zennaro | 


alle ore | n° con Decreto in data 31 maggio si è degnata 


ven- | 


eressauti dati statistici sui pro- | pendenti 


















































di Padova leggerà: La continuazione della sua | hanno ancora diritto a questa restituzione co 
Memoria sui lagni della donna in Ialia nei rap- | verrà aspettino fino alla defiaitiva approvazio» 


ignori | 
I ser- | 


si affrettarono | Commissic 


olo ( San Marco | porto milit 
calle Larga), allo scopo di offrire ogni possibile | 


o e la di- | ciali 
sponibilità d'una corrispondente somma, che può | mini 


affrancare il suo debito | suna 
ultimo termine che | che provvedesse al caso. 


| severanza : 


‘| ma pure per la 


| quale risulta ch'egli 
fondo di 










mente 
si è nocte da otto anni, e ad 
liana, 


Compagnia 
fl piroscafo italiano Cairo, partito da fy 
sondria il 24 luglio, contemporaneamente alc 
t.Ilo della celebre Società inglese peninsulre 
crientale, è arrivato a Brindisi nove ore pic: 
dell'inglese. “2 — 

ll Principe di Carignano, partito da Kay, 
ria il 4.0 agosto , 4 ore prima del Bangaue 
nosciuto come l'uno dei migliori cammini 
della marina mercantile inglese, è arriva 
ore prima di quest ultimo è Brindisi cop ug 
teggio di 3 ore. x "I 

Infine, il Principe Tommaso, partito da qj, | 

il 6 agosto 3 ore prima del batalt® 

0 a Brindisi 16 ore e menos 

ntaggio di 13 ore e mezzo, !" 
abbonamento, — 
dell' Alta Italia ha pai 


pin 
onOre dt 






































L. 40 (dieci) a g 
tuzione dei 
denza degli 

Il deposito sarà 
saranno incaricate di 








biglietto 
me. 
Trascorsi otto giorni dalla scadenza d'y 
abbonamento senza che l'abbonato abbia ny 
tuito il libretto, l'anzidetta somma di L. 40 (di 
ci) rimarrà irrevocabilmente e di pieno dirity 
acquistata alla Società. 

Nel caso che la restituzione del libretto 4 
vesse luogo dopo trascorsi gli otto giorni cp 
cessi come termine perentorio, la somma di |. 
re 10 (dieci) non verrà più restituita e rimani 

i alla Società 
Torino, 9 agosto 1874. 
La Direzione generale. 




























| vari 
ivi alloggiata. 
| Nelle decorse 48 ore le G. di P. S. arresi 
| rono tre individui per oziosità e vagabondaggi, 
tre per disordini in istato d''ubbriachezza tn 
per questua, ed uno per schiamazzi notturni; È 
constatarono tre contravvenzioni alla legge 
| P. S. commesse da pubblici esercenti. 
Del 15. — Nelle decorse 24 ore leGur. 
S. arrestarono tre individui per dior. (È 
istato di ubbriachezza, tre ricercati dl 






























di due buccole d'oro, in danno di P. F. 
Bollettino dell’ 

Guardie muniei ; 

die municipali nella nutte del 12 al 13 

ontravvenzioni pe i 











Le stesse G. constatarono altre 36 contra 
venzioni. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Ufficiali È 
S. M. sulla proposta del ministro dell'inter. {8 





inno | 










fare la seguente nomina nell’ Ordine della Cor 
na d'Italia: 

re : Allau Federico, commissario è 
ima a Venezia. 

Venezia 16 agosto. 

Leggesi nel Fanfulla in data del 14: 
_ ll ministro dell'interno, per considerazii 
di sulute pubblica , ha sospesa alle Autorità é 
la facoltà di rilasciare passaporti pet 




























| Marsigl 
E più oltre: 
AI Ministero delle finanze furono giù ess 


{ riti i foudi per la restituzione della tassa di rie 
chezza mobile indebitamente percepita sui né 
diti imponibili inferiori alle lire 400. 

Coloro, e pur troppo non sono pochi, i qui | 


dei bila 
suppletivi. 


Il Fanfulla sci 
Il Muuic 


nei quali furono chiesti appositi fd 









Ri 

minato uo 

‘e e propor 

re le migliori misure precauzionali da adotini 

nelle operazioni di sbarco ed imbarco di per 

| lio, che hanno in quel porto preso uno svlupr® 
indifferente. 























| 1g gyll Municipio vorrebbe ottenere dal Gore 
la facoltà di poter far fare queste operazioni e 






Leggesi nella Riforma in dal 

Il nostro giornale ebbe arl interessarsi piÙ 

sorte eccezionale in cui si trovars® 
di guerra italiani dell' esercito dé 

in Germania, e notammo come una dell 

loro liberazio 











ne, quella fosse delle spese del y 
Siamo ora lieli di annunzi rana il giorno 
to furono liberati da Koninstein gli ult: 
lo saranno già a quest'ora anche gli (© 
i bassa forza. 
Î Gli uffi però dovettero provvedere dl 
| proprio alle spese di viaggio, poichè l' ordine di 
{ partenza seguì immediato alla liberazione, € 0% 
sposizione era data dal Goveri 


gu 
processo dei comunalisti. || 
Scrivono da Versailles, 41 agosto alla Pe 








Questo Urbain è veramente una delle fieutt 
singolari del processo. Gli fu rinvenuto U' 
testamento col quale lasciava 4000 franchi 2 5° 
figlio. 4000 franchi non sono una gran som 
orli a qualcuno bisogna averl 

Il Presidente gliene chiede spiegazione. Ur: 
entra in un lungo e diffuso discorso, d! 
al 22 maggio s' era mese 
una « Cassa d'insegnemii” 
r° portarlo all’ Hotel 
hè liiasroane légittima pro 
di quella somma. Ma egli ci racroo 
Hotel de Ville c'era una gran « coolv 
che egli ricevette ordine di ritornare? 























prieta 
che all’ 
sione » 


per | suo Circondario per organizzarsi | 
| accorci: 


ire, andò e venne da un sito 





fatt 


G 









Ti egiuiriomo ri 
i dati N principe Biamarck arrivrt qui il 16 dira ; pon siosto 
7 
rente di sera. Lo Stabilimento dei be i ribocea | Sue 
di forestieri. vara che si crle generalmente che i. diversi port 
g Ila questione della | 
Il conte Belcredi parte per Brno onde pro- liel'Roteri di Thiera. Non confermesi toda | te 
muovere sollecitamente le conferenze elettorali | dimissione di Larey. Assicurasi che il Comitato 
segrete. Il dott. Rieger ed il conte Clam Marti- | della Società Internazionale di Londra avvertì i | Argento 
niz sarebbero stati chiamati nuovamente a Vien- | rifugiati comunisti delle altre città dell’ loghi temo, cu famiglia, - 
na, perchè sembra cho dose ungheresi, mi- | terra che il Governo inglese considerando i il | L Mie + A e Breyer A, negor., com moglie, - Sgardeli, ispei* 
Wii fcirechi nada puertasi Gia atri del ritiro | la loro per ia Tipi. Avv. PARIDE ZAJOTTI, | Scu da ana, Sicher do nego? Rana d ambi 
| i de redattore « gerente responsabile. Me di ra 
























alla Stella d 














i otto 
del conte Beust. da Potsdam, - Grommaj 
dalla Russia, - Mehmel, d.', 


| ti pos. 
|“ Pilbergo Barberi. — Laderchi, conte, - Biondini G. - 
| Miseli , ingegn., totti tre con domestico, - Baldelli, coo- 











prova il contrario, es- 


iolenti. AI momento in nel 


1 Pester Lloyd rileva quanto segue: ln 0c- 
casione del convegno di Bismarck con Beust, fra | cause dell’ insurrezione del 18 marzo terminò 


Ti 
Governo della difesa nazionale, e di ricercare le 















le altre cose verrà anche trattata la questione | l' audizione dei testimonii. Vi fi ‘lutti dall'interno, - Sichere D' Au 

i e LE 3 È A i 'enezia 16 agosto. det sd 

quando morì sua madre, poichè con si colpisce | iù iniziata a_Berlim se ed in qual elieasione | —Soggiuoge che tutte le persone aventi fatti | —L'uitieri arrivava da Fit, | RSA Di i et 
ambi Pri 





fimmaginazione dei ragazzi e le disgrazie ser- | si debba promuovere ll cambiauiento della posi- | 0 documenti sono pregate d i 
vono loro di lezione, c _ | zione privilegiata della Rumenia, per ciò sar presto prendo . : ARI ti 
'Urbain è riconosciuto da diversi testimoni | guarda i diritti di Stato, e precisamente nel caso | —1Parigi 14. — Francese 53.77 ; Italiano 39.70 ; Avche nei caffé fini cominciano ‘e domande ; 


cop. Ballarin. vuoto, all'ord; ed ‘tutti poss. 





portito da AI 
del datto E 













































€ mezzo pri, h ; i a o è 
e me; come uomo il quale $' era sempre condotto be- | che questa posizione eccezionale continui ad es- | Lombarde 382; Obbligazioni 220: Ro i | vani na prrtite, Coplen piantagione per. Pricsi 
vip Sen Tu istitutore stimato nel Calvados,; era buon | sere usufruitata «pregiando impunemente tutte le DbbNIgasioni ABI Rimane BU: | foi Hal vii la quilt poviine condonzno ci ener | i 
pio. — La $o. padre di famiglia. Ciò che lo perdette fa la va- | basi fondamentali del diritto. iO | ucio ricevente ei a VISSE so vendotn però ua carico | 
pubblicato nità Aff bar peer di i ge Due testi- UR Pest 14. | dl qualit istinto i prezo fatto altra stimana di gun i 
moni importanti che vengono all’ udienza ebbe- la Casa di correzione avvennero ieri dei Londra 44. — La Regina è leggermente in- | "re 5% daziato sl bigoncio. Anche Ma ero > I 
pine le per. ro una grande influenza su esso. tumulti. | detenuti distrussero le mobilie e vo- | disposta. » gl, di qualità sodente, fu veduto per l'iter a PIE | p_g0 unty = 010 4.48 poi — ore $ pom | 
Merida ll primo è quella madama Leros, che non | levano incendiare lo Stabilimento. La truppa, | | {Cemera dei comuni). — I Ministero dichia” | gini sir E i quinte. sati, == ore 49 54 merid.; — ore 4.8 pom. 
i lano quan: punto l'idea che se ne è fuita. Si cre- cò i tumoltuanti colla | rò che ricusa l'inchiesta sullo stato dell’ eserci- La Rendita ital. 5 tenuto a 59 /, in oro. e da 63.4/, | 
ligo della ESA va di vedere una furia, una tricoleuse o una Ni fu ferito, molti ‘altri | lo. Vuole mantenere l'effettivo e non desidera sor. | 8,510 cart, per coovegna fin corr, da 95:20 a A, il 
nt della vesti Ucheuse de guillotine. Abbiamo dinanzi iovece | vennero consegnati al Tribunale criminal passare la cifra del bilancio del Ministero della | Sigari 2°) Beni ecc” pai 
la sea. una parigina delieata, nervosa, elegante. Vestita Marsi È guerra. Inglese 93 5 | palesi del Duni veclee. a TRI R ie fre SI 1 iabel i 
le Stazi tutta di nero, inguantata accuratamente ; non è |- Continuano gl'incendii dei boschi sulle co- |, eondra 14. | d'oro da fire 24:43 a lire 84:18, e per effettivo (808 %/s; 
Saga Ioni che bella, ma simpatica, quando non si lascia anda- | ste orientali dell’ Algeria. Da Algeri furono man- Park per protestare, la carta da {. 38:20 a {. 38:28 per 100 lire; le Banco- Î 
La sigle re alla passione politica. È bionda, con due gran- | dati a Bona 5000 uomini per c mieeting di Dublin note sustr. a 83 ‘/, Hi 
» di occhi cerulei, e sì comprende la seduzione | Nell d' Algeri l' ordine è ristabilito, e le | Furono unziati | soLLEFSTINO UPP UPPICIALE ; | 






Pro 

che esercita su Urbain. Si esprime con facilità, | imposte vel rifglazioe verno. Gli assistenti masifestarocai ie 

abbondanza, e certamente comprende l' importan diggno peeafe repolprgnnte. Voll questi sttacchi. posa piiaa nn pi veri 
3a della sua deposizione per sè e pel suo amante. La Polizia trovasi sotto le armi nel Princi- [opipieltaazialPà 















































































































































































Naturalmente essa nega di aver fatto to di Galles in causa degli scioperi dei lavora- | 
Paga: parto che le i affbbia. = * oa donna won de fori delle miniere di carbone. 1 volontari riceve. | insergo - > Bud i I El TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
i è ve agire, essa influisce soltanto moralmente. tero l'ordine di portare le armi nei depositi. Piste ì 
tto giorni con nosco i doveri di una donna. » — Nega anche n i Londra 15. — Il Parlamento è A MPPHTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. Venezia, 17 agosto, ore 12, m. 3, s. 56, 5. 
Ja somma di li: 000 i drappato gli anelli dalle mani della Lau- | "rebbe però avere il glritto di poter sempre mai | jugedi. Il Times dice che le Arattative fra. Mon- ba e AZIONI METEOROLOGICHE 
ituita € rimarrà drat. — « Ne ho avuto anch’ io degli ane! ques: al a teuffel e Pouyer-Quertier circa lo sgombero dei fotto mel Seminario: Patziaroste 
sorridendo. Essa rende conto lungamente delle 4 A Londra 14. forti del Nord non ebbero alcun risultato definitivo; m/ 20.494 sopra il livello medio del mare. : 
relazioni di Urbain col signor di Monteau, di Il meeting anvunciato, ed avente lo scopo | si riprenderanno a Francoforte. La Corporazione Bollettino del TA agorto 4878. 
le. vo' a parlare, nquilla, seria e di protestare contro lo scioglimento per parte | di Dublino aduttò una proposta esprimente di- 
lura del 13 leand, devo dirlo? felicissima impressione nel- | della Polizia del meeting riunitosi domenica | spiacere e orrore pel fatto del Phoenix Park. 
2 al 48 ignoti l'aditorio. Ai 3 fee paraeia son si a Hyde-Park, Dublino 14. — Sabato e ieri vi furono as- | “Foriimma 
bria per una La deposizione del sig. di Monteau solleva ci 8000 - — | sembramenti a Londonderry per celebrare l’ an- | P ATA ——————; i 
bi Seribert un lembo del mistero in cui sono involti i ten- Vennero tenuti discorsi veementi contro il | ni della levata dello stato d' assedio. Nes- | ll 43 agosto. Spediti: Pressione d'aria a 0° 
ne della C. R talivi fatti dol Governo di Versailles onde avere | Governo sun disordine serio. Per Comisa , pi. sustr. Joletta, di toun, 44, patr. | _— Tmporatura$ Asciutta[ 21 
È delle relazioni nell'interno di Parigi che | Gi raga vio pad te ma H Dublino 15. ll magistrato di Dublino ammi- | Mardesich, con 3 pec. manittare, 4 part ‘coppi cotti ed | ves 
i P. S. arresta. tassero a prenderla, Il Moateau a Parigi era ca- incendii vanno gstendendosi e moltipli- | se la domanda di processare la Polizia. per la | "Por atezsendrio. toccando Brindiri ed Ancona, 
vagabondeggio, sero a rene ino tempo serra i signor | candoi. La città di Ploik è quasi. interamente | condotta nel afare del Phoeix Park. | antica eremo; aceto Br OTO 0 Per | peainiaini 
‘hezza , uno Fiiers, di cui comunica una lettera al coloonello distrutta dalle fiamme. Belgrado 14. a Nuova York 44. — Una circolare di Bout- | reni, con. oa cotcere, 17, cas. cont cn chie |___ Diese e for del | pol ce mofs.e mo 
esto il lett i Po "i tira il vi site ti iilio | caglie, li noce, 3 css. af col i, | vi RA S DA os. ù 
izzi notturni; è Merlo, ll testo non ne viea letto, ma si ©Om-| principe ian colla Reggenza © tornato ieri | n che sono ofleti al 5 ito, cetusti 50 miti | Si gi 8 cl ber, ca cei, 39 cli | "Sato dio | reno. [Quae uns 
lì alla leggo di prende ch'egli ha reso grandi servizii usa | (ou ni che sono offerti 10 alle Banche naziona. | 11 Sd, COTtER, Sa eta 0.6 Ber: lio di mer. | Oromo, 
enti Hell' ordine. Egli esercitava una grande influenza dall’escursione fatta nall'iuterno del paese. |li. Oro 112 5/y. |a cassetta avvetttrina, 2 col. liquori, 3 ces. perle Rage iaia IO 
4 ore | sopra Urbaio, e durante gli avvenimenti ultimi Venerdì pre ino luogo in lutto il Nuova Yorck 15. — Avvenne una esplosione | di vetro, 67 col frutta fresche ed ntre merci per Alessan= ì 
pre oe Ara imente si son salvata la vita. Avrebbe | p8e86 le elezioni per lo Seupcina ; sembra che | a Pittston nella Pensi fi peguito all'necene | driss — più, per Aridi 4 bar. ferramenta; — più, per | Delle 6 ant. del 14 agosto alle 6 ant, del 45. 
aldo canon Drbain divenisse « delegato alla guer. | "i liberali sia assicurata la. meggioronza, tone del gaz ia una minlera di carbone; un | 10one, cl mtumerio, 3 cn peli 1 o. bruno, 7 cl Tempo mass.» | > + n.9 { 
iter perchè ciò avrebbe facili- Bucarest 14. |mocto e 46 rinchiusi fra le rovine. ra coi Pant ur. Ivo $i, di fonn. 418, cop. | minim.: ; ‘193. } 
FILO i tato i suoi progetti ato Bousselle, che |, Seoto non permet, quabiasi costruzione dea | iniehi, con 35,040 dii lego moda: Frà dela luna giorni 3. { 
Ù prima l'aveva deferito per « agente provocatore », | di strade sulla base del la Convenzione stipulata | 1jttimi Telegrammi dell'A, nzia Stefani. —_Per Liverpool, toccando Cefalonia, piroscato ingl Sty- x hi 
forato delle prima l'aveva deleilo Per ia erandi servigi alla | collAustrio. La Russia agisce in questo sento. | leg get rin i ton 198; cap. do con FA a cine, PO | — pa 6 at 01 sg e gt fl, i 
Ti società. ; eg Costantinopoli 13. | Berlino 15. — Lombarde 99 38; Vigliet- | soptte, 4 cs. istramenti d'uttca © fotogrte, 4 bll Temp. mass. > . + - 38.4 | 
Si ita Da diver: identi troppo pr a ripor- Secondo informazioni attinte da buona, fon | ti credito 400; Viglietti 1860 87; Viglietti 1864 | teppetti” Da ESE? mi 3.3 
tarsi levo alcuni fatti interessanti. te, l'ambasciatore tedesco Kayserliag cambierà | 78 4j2; Azioni credito 160 38; Cambio Vienne agosto, Nesmuia spedizione. = = 
parte della So 1 membri della Comune ricevevan 130 fran- | il su» posto con quello di qualchedun' altro. | 84 13,16; Rendita italiana 58 5j8. — Ferma. N 44 agosto. Nessun arrivo. i ER O ALA to 
chi alla settimana. Costantinopoti 14. | Monaco 46 — Bismarck è arrivato, fece u- - 2 Sposi va 2 SIR 5 ; 
tre 36 contrar- Esistette realmente il progetto di far saltare | 1° Imperatore Alessandro da Pelerhof ha fat- | na lunga visita al ministro Lutz. Di Slo, feno, pentirai Gerra a NL centrali fi Prenue ola Stazione di Venesia. 
per aria tutto il 7° cireondario mediante fili | to esprimere telegraficamente le sue congratula- Monaco 46. — Bismarck partì per Gastein, | be} grigiole 1 caa. seterie, 10 col. cerchi da botte, 13 Soprano) 
elettrici. È De F zioni al Granvisir per la ricuperata sua salute. | 8ccompaguato da Keudell. ; = me, ireos, 93 bal canape, 57 mez. scope, 95 risme carta, i di Nord forti soltento in alcuni punti | 
L'autore del piano degl’ incendii fu il dot- Ù 44 ‘Pau 45. — Gli accusati per l'affare di To- | 88 bal. carta. 49 bal tino, 400 cas. petrolio, 44 bi 
ATTI tor Pacioi. membro della Comune. Fu un certo Costantinopolî 44. | rosa farono posti in libertà |A eITaI galla: 23 see vito, 29 col. pelli Ì | 
Li che mise fuoco al palazzo della Legion | uo Ario da permea CE Se e licanera dal Comuni) ce | Sk pl cche ci die pe ino oi erat eni ; 
n d'onore e a tutti gli altri edifizii del sobborgo gnuola Arapiles passi i Dardanelli, la qual Ea | Forster dice di credere che il caso di cholera | A ia game rea de Coppia pri i lira 
tro dell’ inter- Saint-Germain. a e avvenuto a Londra, non | 6 col. granone, 20 mae. cerchi di legno. 4 part. brulia, use, ai 
0 si i i drei Finalmente Urbain, mad. Leroy a ea figlio | mac. cotone greggio 1 part stusi. d sant. vetrami, 4 co. ll mare è tranquillo. 
diet a furono fatti. arrestare dal Monteu al 23 maggio, Tai ia vr. zinco, i deboli variabili. 
i n ee nr ni ep STAI ie Sig 
commissario Urbain chiude il suo interrogatorio manife- | | tra, di tonn 69, cap Faggioni, con 47 cas. candele di Le condizioni meteorologiche sono piuttosto favorevo- 
stando il più grande rincrescimento La aver gerd, A col. merc d'utane- 8 eds star he, 15 col 0. | ti al Du tempo. 
> tà degli ostaggi; ripete che la cre- mnerie, 40 co. prodotti chimici, 2 col. vetro, 3 cas. olio 
a da ito: e Ke pi gain egli di a w col. han = bot. vuote. GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
A d È Ù 5 agosto. rg s Domani . giovedì, 47 agosto, assumerà il servizio la 
del 14: iacendii gli hanno, come a tutti, ispirato lindi- , De ia pic il Ariosto, di tom 74, patr.Gen- | 48» Compoglit del 5° Battaglione dell 2° Legione, Lr riu 
considerato f|-—— Soi 1 più PN amato oe iso Sigoto | bl dt flo Sane S| sui È Fe e fi pt a POE | Me 6 pn da Cp 
aan dere è un Del giovane grande, pallido, biondo L| LEI SPETTACOLI. 
don mustaechi “e pizzo biondi il quale ba uns | Il viaggio del Vieri Bet Mean ache data piborras : 
h frutti verdi ed altro per i frat. TEATRO MALIBRAN. 


donna, voce che, unita ad 





voce dolce come Ui 





















































































































































leccio pa'aler: una gran calina nell’ mettere le proposizioni I -— | terminante alla Redi giugno, le entrate sorpas- EA Mercordì, giovedì e venerdì, 16, 17 e 18 corr., Riposo. 
fl ha fatto esercitare una grande N i | sarono le sì li 94 milioni. Comisa, austr. Zatoria, di tonn. Sabato 49 agosto, avrà luogo ll ezio» 
Na ass diri più forti gli be ateo: I ora trent'un anno, Tetogrermmi dell'Agenzia Stefani |sromo le pre di U20O)@ ei e fi d'a Dt cl 
epita sui red Fu attore per due anni, poi si diede alla pittura, Berlino 14. — Bismarck partira stasera per n Blas a Vicenza. — Ci scri- io. di Brazza, brag, austr. Madonna del Cam- e nil 
po. Rici deri è quando arrivò la Comune era scosale di fori ra | Meri radi na i, Peas, cn 8 ci | Moria di "Da cor seconda approssima dele; 
elluzione vos fiati — ona di quelle professioni che no. si ir Berlino 14. — Il Monitore dell'Impero pub- | —(G) La grande stagione o 3 00 OL cur Nega, di ton. 10, pt. | Sr 
approvazione vano che a Parigi, Fa membro del, Comilaio ci | blica la legge che melte in vigore dai 4.° gen- | gurata sotto lietissimi auspici. Il Ruy | voitolina, eco 17,900 funti granone all'ord. E 
presento Sile poca è la aua storia poliia pù lf | aio 1874 nell Alia e nella Lorena la | usati tliona malo scogo, è piaciuto oltre 0- i liapicroida pi di PO crime 
al persi nelle sedute della Comune stampe nel Gretituzione dell'Impero tedesco, secondo | gni dire, sia pel merito dell'opera, sia_ per quello e na O IE Gal a ce 
PL Offeiale:., Mica di i decreti | i! quale tutta la Germania formo, un solo terri- | dell'esecuzione, La Bianchi- Montalto ha raccolto Legnago 12 agosto. La Giunta municipale di Codroipo. 
fi All'udienza egli dichiara, assurdi reti | M01) relativamente alle Dogane ed al commercio. | larga messe di applausi per la sua voce vibrata | —.©QGi seguirono meno alari, della sor settimana in AVVISO. 
cb done e la casa del o o : no meno affe » \ 
io se || asettico e | i iii | i fo i | CO i rr 
x PrO nali francesi che siano nego- | artista perfetto, ne ; enza fr di 1 Joni del ; n 
di FE di Quando gli si chiede se ha preso parte alla È i per l'imminente sgombero dei forti di Pa- | tardato ad entrare in modo specialissimo nelle Lp ermanno ‘rmi ; niente per speculazione, ma Vai pia) di L. 1800, restando in 
ibarco di petro- legge sugli ostaggi : n i rigi, e dei Dipartimenti della Senna, e della Sen- | simpatie del pubblico pel suo canto sobrio, fino Gli aspiranti dovranno produrre a questo proto- 
ce mo Pe ri | €, 4 _. Lombardo 9 15; Vit | 5 i Mr rt vie que rtl im nilo 
ammalato, e quan » Berlino 14. — rde 99 14; Viglietti | voce potente, e il Miller e la erati, vecchie co- , corredate dalla pi idoneità. 
dal Governo Sposi, Del resto le persone massacrate, MON 2I° | credito 400414; Viglietti 1800 87 113; Vigl 864 | noscenze del teatro Eretenio, hanno contribuito Se e PI VINO VIE |] 
‘operazioni nel partenevano agli ostaggi propriamente delli, e le li | 78 112; Azioni credito 459; Cambio Vienna 81 | al pieno successo dell'opera, egregiamente cON- | riso piano. degli altri. h 
ste che furono falle più Ciro ae too | 36; Rendita italiana 58 58. == Tnt | certatà e diretta dal maestro Dall' Argine, e messa | Fino. . Codroipo, 10 agosto 1871 
unto nè preti, nè magistrati. (710. ’ Gastein 14. — L'Imperatore Guglielmo è | in iscena con ogoi diligenza e decoro. Mercantile Il Sindaco, 
la del 4 Dili fatto sta che l'iatenzione di ritenerli tali, giunto lersera. Beust si trovava fra coloro che Eil fallo Ora ieremincian le dotenti note, Quilnario E. dott, ZUZZI. 
interessarsi. più me fato | sacerdoti, fa altamente, mani | tenderano l'Imperatore Guglielmo; fu da li o Ora incominta?. papi. Brunello | Noterme © Raogine Sti cni 
ui si trovavent sa ITA 1 regione dun- | ricevuto cordialmente cibo un’udicaza dal Gio. B. Valentinia 
II lì "i _ ° udienzi Pr è 
ll esercito dé se Li presidente monsignor Darboy e gli alti? | p, di prata che durò un'ora e messa. Bismarek Pietro Petracco. ll Segretario, Stona. | 
foro ee que erano a isgrazia, non potevamo fare tuto | arrivera il 46 sera, —r—_—_+— 
aggio. i focevseo Gastein 44. — Oggi fo aperta I Assemblea vuto in altri pari orione e paesano. impre Strade ferrate sarde 
Ù le delle Amministrazioni delle ferrovie te- | sa aonuncia di affrettare | allestimen se 
p che, t Fiati generale, della setta Crociata dice essere inesatta | condo ballo, che io proclamo sin d'ora e a prior OBBLIGAZIONI 
anche gli vo de 'roco ‘che l'affare delle dotazioni sia termi- | migliore del primo, applicando al caso nostro il A PAGAMENTO RATEALE 
neto. famoso giudizio sui due sonetti. N Presso IL. SWINITRI, cambia-valute al Ponte di 
«dere del tivo? de il co. Wim Malgrado l'esito infelice del ballo, i primi sol | asl | Rialto, N. 4565. 
Le l'ordine di “_ « Non avevamo una forza armata per Berliro, | auspicii della stagione, torno a dirlo, sono lietis- 19|35| sol SI ricevono le sottoscrizioni a tutto il 20 del cor- 
sim net assicurar |’ ordine. TREE ERA , perchè ®, che fresa è di SE e n 150! rente agosto. 622 
esto ciò che voi chia sicuri artisti di canto, e d'altra parte al ballo si —————F———— 
verno francese Ed è qu % r h s 96 50 
Governo legittimo! Quale lezione per tulli‘ » | Costantinopoli. sempre ri ,, se si consideri che gli e- st 101 
“A domani il seguito. nti": _ 1, Prese ha un dispaccio di | lementi Ron mancano, e basta sapersene e voler- FORNITURA DI TOGHE. 
Val Costantinopoli 14, secondo il quale la quistione | sene un po’ meglio servire. E) {Vedi Avviso nella quarta pagina.) | 
uni ii 29/25 
pallet. Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- ebbe delnitivamente accomodata. La | | Lt coi Gate Guia da ni "_.r— 
È 4 inci al Sultano a  Esposi ionale, corse € - 
to alla Per Gestare: hertino 13. | brodolto un buon efetto. La Camera, runsena | greso agrario (quanta roba in un mese ?) vi scri» sls0| ssls0 ATTI UFFIZIALI 
dello gore Bismarck è giunto ieri. Partirà domani o | ritirerà probabilmente il voto » elativo alle obbli- | Serò a suo tempo; intanto vi saluto. s| |si i 
bi in, dove fermerassi tre sel- 4 —xrTrrrr———————=—= 
invenuto UP posdomani per Gastein, + Lomb. 184.40; 
franchi a 900 timane. n. . MERA I RT. i" AMPIO EROGATA RL EA I pubblico. 
[ranel La Aust. 419,—; Banca nazi ; ; sonsa Di rienza del 44 agosto del 16 agosto Unificazione del Debit i 
greo” sonni Telegrammi. Cambio Londra 421.30; Aust. 70.90. tici MAGRE If 3 60 ificazione jo pubblico pontificio. 
bisogna aero Bertino 43. Vienna 13, — La Prese anounalo che Bi PISTA tino 
iegozi “ jato a Gasteit ‘consi- seguito della promulgazione della li 29 giu- 
o ciuecorso, del 11 Principe di Montenegro partirà questo I è Bucher, Reust è se- 2 60 3675 00 I REI is scesa e del Detreto fa 
s' era messo settembre per Vienna, Berlino e queid ‘Aadrassy è pu- ct + feti, a = | di pari data, N. 342 (Serie seconda), riguardanti il ri- 
insegnomen scopo di questo viaggio è l'ottenimento. di, un ss | ARRIVATI IN VENEZIA. | conoscimento è trasporto fi Gran Mico dei Debito 
all' Hotel de pono nell'Adriatico ed il riconoseimento della Me R- Nél giorno 43 agosto. ebblico del Regno di alla gel debito 
légittima pro sua bandiera marittima. sal TE FECE EtuT: Je Leno. — Posti avv La Li dor piso ‘generale rende noto al pubblico quanto se- 
014. = | ingega, : * Sig® Mar. | gue: 
piatt cont: 1 richiamo del conte Brey al perde de is | Ra e lia ce 
di ritornare 4 basciatore a Vienne, da lui occupati Bi anal if — dit - | Locsteli,-Calimberi A., tutti otto da Trieste, - Milan | dovranno chiederne il cambio in rendita consolid 
la difesa. Per nua norpina a-ministro, serà pubblicato nell' o- ci ‘38 45 |Jovanovich, d'., da Belgrado, con moglie, tutti pose. CRNnO ner cento entro l corrente anno 1878; pe] 


to all' altro di- dierno foglio ufficiale. 





equipollente che 
tari de crt, 
one 
to get presentino Obbligazioni © 
chirosrat 8,200 Sl onbiazioni corropontenti 
"ole 
VINO na modi di la promulgazione della legge 29 giu- 


ne 
denza di fl 

Pet domande pel semplice cambio della ren- 
dita consolidata romana in rendita consolidata itslia- 
na, non che quelle pel ritiro de le Obbligazioni 1860, 
1864, dovranno essere fatte sugli stampati che si di- 
strivuiscono dalla Direzione generale del Debito pube 

e dgli altri Ufizii contemplati al N. 3. 

‘5: Quando però oltre il cambio si chieda la tra- 
lazione o il tramutameuto delle iscrizioni, 0 l'anno- 
tamento 0 la cancellazione di vincolo 0 di ipo! 
quan sì chieda la, divisione delle iscrizioni in un 
fumero di altre iscrizioni maggiore di quello che sa- 
febbe necessario pel cambio semplice dei titoli pre- 
sentati, in questi casi la domanda deve esser fatta in 
carta da bollo a termini vi legge, e Îl deposito dei 
{itoli che si esibiscono resta soggetto alla tassa, di 
cui all'articolo 45 della tabella annessa alia legge 2% 
luglio 1568, N. 4520, x 

La domanda per riunione di più iscrizioni senza 
altra operazione è considerata come domanda di sem- 
plice cambio. 1 

Le domande pel cambio di titoli al portatore 
devono contenere la data e la sottoscrizione del ri- 
chiedente, indicante il nome e cognome, il nome del 
padre e il domicilio, è 

7. Le domande pel cambio, dei titoli nominativi 
dovranno essere presentate dal titolare 0 dal suo le- 

llimo rappresentante 0 avente causa, con tirma a 

nticala per parte di agente di cambio accreditato 0 
di notalo. La firma dell'agente di cambio deve ino 
tre essere legalizzata dal presidente della Camera di 
commercio, © quella del notaio, dal presidente del 
Tribunale civile. ) 3 

Per le rendite iscritte al nome di Corpi o Enti 
morali, la domanda deve essere firmata da chi legit- 
timamente rappresenta il Corpo 0 Ente morale tito- 
lare, e la firma del rappresentante deve essere certi- 
ficata dll’ Autorità competente ad oggetto di accertare 
l'identità della persona e la qualita di ess 

8 Nel caso che non si possegga il certificato 
della iscrizione nominativa di cui si chiede il cambio, 
la dichiarazione di smarrimento va esibirsi come è 
detto al N. I, e da farsi in carta da bollo. non che il 
successivo procedimento pel rilascio del titolo avran= 
no luogo in conformita di quanto è disposto al titolo 
IN, $ 1° del Regolamento $ ottobre 18,0, N. 52. 

Le domande per rendite liquidate e non iscritte 
devono esser fatte in carta da bollo ed esser corre- 
date dei documenti comprovanti il diritto alla iscri- 
zione. 

9° ll cambio in consolidato italiano delle rendite 
del Consolidato pontificio, is 
mani, seguira al ragguaglio 

10.° il cambio dell 
go per rendite di L. 5, 
rendita consolidata italiana 5 per cento, con progre 

I miaimo. 


di L. 5,10, 35, 

Le frazioni nimo della isci 
lire 5 saranno rappresentate da assegni prov 
nominativi 0 al portatore, secondo che provengano 
da cambio di rendite nominative o di rendite al por- 
tatore. 

Ove però la iscrizione nominativa non appartenga 
ad Ente 0 Corpo morale, od aitra persona ammini- 
Strata, e sia libera, l'assegno provvisorio che ne de- 
riva, potra, dietro ricluesta della parte, essere rila- 
scialo al portato: 

11 L''esibitore dei titoli al portatore dovrà indi- 
care nella domanda la qualita è quantità delle rar- 
telle al portatore che desidera in cambio. In difetto 
di tale indicazione, la Direzione generale del Debito 
pubblico non sara tenuta a rilasciare che quel minor 
numero di carielle e di assegni prosvisorii che 
corrono a rappresentare în complesso la rendita esi 
bita al cambio, 

1 certilicati nominativi di 
plice cambio sono esenti dal pa 
di bollo, 

13° I titoli al portatore che si presentano pel 
cambio semplice ‘o pel tramutamento desono avere 
unite le cedole semestrali (rincontri) non ancora ma- 
ture al pagamento, col recapito che si doveva esibire 
per ottenere un'allra serie di cedole semestrali 

In mancanza delle cedole 0 di alcuna di esse, il 
cambio non potra aver luogo che dopo la scaden 
gi allettanti semestri quante sono le cedole man- 
canti. 

I certificati di scudi 20 di rendita, la cui ultima 
cedola semestrale fu estinta col 1.° gennaio 1871, do- 
vranno avere unito Îl c nte recapito. 

1 l’esibitore di 
miinativi liberi da 


ciarsi per sem- 
nto del diritto 


foglia la consegna degli assegni provvisorii insieme 
ai nuovi titoli d' iser zione difetto di tale dichiara- 
zione; gli assegoi provvisurii al portatore saranno pas- 
sati alla Cassa dei depositi e dei prestiti perchè ne 
faccia acquisto al valore di Borsa. 

Il prezzo degli assegni riscattati sarà pagato con 
mandati ella Cassa a favore degl aventi diritto, 

15.° Quando, dentro il corrente anno 1871, i vi 
chi titoli da cambiarsi non siano stati presentati in 
Firenze alla Direzione generale del Debito Pubblico e 
melle altre Provincie agli Uttizii delegati pel ricevi» 
mento, e in caso di smarrimento non siasene fatta 
dichiarazione, 0 non siasi presentato il doc ‘nto 
che da diri.to alla iscrizione di lia rendita liquidata, 
tutte le rate semestrali indistintamente, dovute sulla 
Too pa ranbni FISieTanDO esi pite dalla cadu- 
cita com. nine l'articolo 6 della legge 29 giugno 
1671, N. 130, ia 

1é.° Scaduto il termine di sei mesi_ dalla pubbli- 
cazione della stessa legge 29 giugno 1871, non saran- 
nò più ammesse al pagamento le cedole semestrali 
dei certificati he rappresentano Obbliga- 
zioni del prestito 1860, 1864, i quali nen siano stati 
ewbiti pel rivro delle ODDI gazioni corr,spondenti. 

Firenze, il 1° agosto 1871. 

Il Direttore generale 

DI i altri giornali a riproditte dl 

(Si pregano altri giornali a riprodurre il pre- 
cedente pdc ui nl de 


N. 11799 Div. Il 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Veduto l'art. 87 della legge comunale e provin- 
clale 20 marzo 1865; D 
Veduto il Regolamento 8 giugno 1865 per la ese- 
cuzione della detta legge 
Veduto il R. Decrto dicembre 1866, N. 378, 
che manda a pubblicare nelle Provincie venete le di> 
uo lizioni regolamentari relalive ai segretarii comu- 


Vedute le istruzioni del Ministero dell'interno pe 
gli esami degli aspiranti all'Ufiicio di segretario co- 
munale 27 settembre 1865 e 12 marzo 1870, nonché 
la Circolare 22 giugno 1868 del Ministero stesso : 

determina: 

1 L'ordinaria sessione degli esami pegli aspi- 
ranti all'Uficio di segretario comunale. verra aperta 

esso questa Prefettura nel giorno 16 del p. v. mese 
di otonte; 

2° Ogni concorrente a tali esami dovrà , almeno 
quindici giorni prima dell'apertura della sessione de- 
gli stessi, presentare al proîocolio di questa Prefetti= 


fa regolare istanza in carta da bollo, corredata di fe-, 


dina di lasciata dall'autorità giudiziaria del 

luogo lio, unendovi pure ogni altro docu- 

mento che credesse utile di proiurre per comprova: 

re titoli o gradi accademici di cui andasse insignito ; 
3° l'esame sara scritto e verbale ; 

Îl primo consisterà nella risoluzione di un que- 
sito di aritmetica risguardan'e le prime quattro ope- 
fazioni di nomeri intieri € frazioni; nella compilozio» 
he di un verbale di deliberazione del Consiglio comu- 
nale; nella esposizione diretta al Prefetto di un falto 
ri te la sicurezza pubblica 0 la polizia munit 

e nella risoluzione di due quesiti relativi a qual- 
Gun, degli atti principali della comunale ammini- 
strazione, 


Il secondo avrà per oggetto, 
Lo Sta'uto fondamentale del Regno; %, 
la costituzione e la rappresentanza del Comune ; 
i requisiti per l'elettorato e per la el lit; 
la compilazione delle liste e la forma delle e- 


16850845 caratteri istotivi Ia forma delle delibera” 
Consigli € Giunte comunali ; 

toni Ai icosimento della popolazione © la tenuta dei 

lo Stato civile ; a 9 

" Silancii breventivi e consuntivi, e la contabi- 


lità relativa 
legislative e regolamentari sul 
le disposizioni ‘legislative e 


decimale dei re i 
sisma de ministrazioni è gli alloggi militari a ce- 


rico dei stplg i gel Uci omunale € del segreta 
tiguardo alla leva militare 

= i leggi ed i regolamenti sulla guardia nazio- 

nale 


la legge sulla pubblica salute per quanto riguar- 
da i Comuni ed i Sindaci: 

le principali disposizioni legislative sui Consor- 
zii per opere pubbliche Interessanti per modo diretto 
od indiretto i Comuni e quelle relative alla espropria- 
zione per causa di utilità. È 
contratti e Letras bo dev e sanzione, e gli 

lumenti dovuti al segretario : 
emo! ruoli delle imposte diretle e dei dazii comu- 
i e le verificazioni di cassa ; a 
«i la formazione delle liste dei giurati e degli e- 
lettori pet samere di commercio ; 

le disposizioni relative alla pubblica sicurezza, 

in quanto riguardano i Comuni ed i Sindaci ; 
i regolamenti edilizi e di polizia urbana ene 
Fal? 5; doveri del segretario in ordine all'archivio 
comugale, e la compilazione degl’ inventarii dei beni 
patrimoniali del Comune ; 

Je attribuzioni e la ingerenza dei Comuni nella 
gestione delle opere pie e dei lasciti che interessano 
la generalità degli abitanti 

Ed in geuere. lutte le disposizioni della legge 
e del Regolamento per l'Amministrazione comunale e 
provinciale, con riferimento alle altre” leggi di unifi- 
cazione amministrativa che vi hanno attinenza. 
Venezia, 12 luglio 187 

Il Prefetto, TORELLI. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


NUOVA LIBRERIA 
COLOMBO COEN 











In Venezia. 


L'AVVOCATO DI SÉ STESSO 


Manuale contenente le norme da osservarsi in 
qualsiasi affare di diritto e di procedura sì civile che 
commerciale e marittimo, amministra:ivo e comunale 
con 580 module e formularii per la stesa di documenti 
atti, scritture, i, testamenti, citazioni, compar- 
se, ricorsi n'volontar:a, contenziosa ed am- 
ministrativa gi ione, collo Statuto fondamentale 
dei Regno, colle leggi sullo stato civile, sulle casse 
depositi e prestiti, sulle tasse di registro e bollo, sulla 

chezza mobile, sulle affrancazioni di livelli, decime, 
ecc.,- sulle rivendicazioni dei beni ecclesiasti 
privative industriali , società, falliment 
za, ecc., coi regi Decreti per | unifica- 
cile Provincie di Roma, Venezia e 
impilato da pratici legali. Milano 1871, quin- 
in un grosso volume in 8 di pag. 670. 


Mandando vaz'ia postale alia suddetta Libreria, si 
spedisce il volume franco in tutto il Regno. 


IL CODICE ITALIANO 


di procedura civile 


annotato dal cav. Luigi Borsari col relativo for- 
molario degli etti di proceuura civile e commerciale. 
Secomia edi le, riveduta ed accresciuta dall Auto- 
re. n 1871, sono us fascicoli 22, ciascuno co- 
sta Lire I. 
L’opera intiera avrà circa 30 fascicoli. 
La pubblicazione dei fascicoli a compimento sarà 
fatta rapidamente per quanto sarà possibile. 
Mandando vaglia postale di 30 lire alla suddetta 
era franco di spesa tutto il pubblicato 
pubblicarsi tino al compimento del- 


È PUBBLICATA 


GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA 


AD USO DEL PRIVATO 
© del fuozionario comunale 
per la 
prossima unificazione legislativa 
COMPILATA DA E. PARENZO. 

SOMMARIO: Servizio postale e telegrafico — Banca 
Nazionale — Disposizioni transitorie sull’ applicazione 
dei nuovi Codici — Legge di Bollo — Stato civile — 

Catasto — Tasse ipotecarie 

zioni 19 luglio 1871 alla legge organica 20 

marzo 1854, sul reclutamento dell’ esercito — Opere 

îe — Lavori da eseguirsi periodicamente dai Muni- 
ipii — Ferie giudiziali. 


Prezzo Lire ®:5@ in tutto il Regno. 


Vendesi a Venezia da Colombo Coen e da 4. Gerli, 
Marco, sotto le Pricuratie Vecchie, 
Chi spedirà l'importo In vaglia 0 in francobolli 
alla Tipografia Mondovi in Mantova, riceverà il libro 
franco di spesa. 617 





N. 5053, 
AMMINISTRAZIONE 
DEI PI ISTITUTI RIUNITI DI VENEZIA. 
Avviso. 

Caduta deserta. per difetto del numero legale delle 
oMerte suggellate, l'asta pella fornitura della fegna per 
combustibili occorrenti agli Istituti di beneficenza pel 
periodo di tempo da 1.* settembre 1871, a tutto ago- 
Sto 1872, giusta Asviso 11 luglio 1871 p. n., pubbli- 

lo regolarmente, dovendosi verificare un’ secundo 
esperimento d'asia si rende noto ehe nel giorno di 
martedì 22 corr., alle ore 12 merid. verrà tenuto un 
nuovo incanto a schede segrete pei deliberamento al 
miglior of della fo. nitura della legna, alle con- 
dizioni del suaccennato Avviso, € dell’inerente Capi 
tolato, ostensibili agli oblaturi presso l' Economato di 
Uflicio in qualunque giorno non festivo entro l'orario 
normale ; lalta avvertenza che in detto secondo incan- 
to avvera la delibera anche sopra una sola off.rta 
purchè inferiore ai prezzi della scheda d' Ufficio a tec 
nore di legge. 

Venezia 9 agosto 1871 

1l Presidente, 


Francisco co, DoNA' DALLE Rose. 














Patente d'idoneità all'insegnamento delle 
terie secondo il posto tende l''aspiro. 
Resti dee cerro eletti, dovranno uniformar= 


geografia 


tica 
istruzione serale e 
"eli nomina ’atenerà per un quinquennio, st 
1a diritto eletti a disdetta. 
Lonigo, 


FRIGOTTO dott. GUSTAVO. 





N. 5% XXE13. ss 


Municipio della città di Lendinara. 
AVVISO. i 

Pella istituzione di una guardia di polizia muni 
pale e di sicurezza personale e delle proprietà in que- 
slo Comune, viene aperto il concorso a tutto 30 ago- 
sto corrente ai posti seguenti : 

1.° Un capo collo stipendio giornaliero di L. 2:50; 

fin qualtro guardie collo stipendio giorna- 

Jero :20 per cadaui 

Nere ode essere ammessi a di questo corpo 
si domandano i seguenti requisiti 

a) L'età tra gli anni %ì ed i 40 inclusivi; 

6) Sana costituzione fisica, statura almeno di 
metri 1,70; 

6) Di aver adempiuti gli obblighi della coscri- 
zione ; 

‘4) Di saper leggere-scrivere, ed essere capace, 
previo esame, a estendere un rapporto : 

e) D'essere celibe ; 

Î D'essere immune da condanna per delitti 
comuni. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire nel termine 
suespresso a questo Ufiicio l' istanza coi suddetti do- 
cumenti. 

La nomina spetta alla Giunta municipale, che da- 
rà la preferenza a chi avesse prestato servizio mi- 
litare. 

Ta ferma è obbligatoria, rispetto alla Guardia, pella 
durata di cinque anni dal dì del prestato giuramento. 

Gli aspiranti che insinuano le loro istanze per 
questo solo fatto s'intenderanno obbligati all’ osser- 
vanza del IRegolamento specialmente deliberato dal 
Consiglio per la Guardia stessa; ed a tutte le altre 
prescrizioni emanate o da emanarsi dal Municipio. 

Le istanze non munite del bollo regolare, presen- 
tate dopo il termine fissato pel concorso, © che non 
raggiungessero tutti gli estremi sopraindicati saranno 
senz’ altro respinte. 

‘Gli aspiranti dovranno presentarsi personalmente 
alla Giunta municipale entro tre giorni successivi alla 
scadenza fissata pel concorso. 

ll regolamento che determina i rispettivi diritti ed 
obblighi è Ispezionabile dai concorrenti presso il Mu- 
nicipio. 

Ti satara, 3 agosto 1871. 

Il Sindaco, 
S. MILANI 


Provincia di Treviso, 
GIUNTA MUNICIPALE 
di Castelfranco-Veneto. 
AVVISO DI CONCORSO 
Nella seduta consigliare 4 maggio 1871, essendo 
stato detinitivamente deliberato ii piano organico di 
un Ginnasio tecnico da attivarsi in questa città nel- 
l’anno sco astico 1871-72, si apre il concorso ai se- 
guenti posti : 
Professore di latino e geografia nelle prime tre 
classi collo stipendio di L i, 
Idem di latino, greco e Storia nelle due ultime 
classi ginnasiali collo stipendio di L. 1800. 
Idem d'italiano e Storia nelle classi ginnasiali € 
tecniche colio sendio L. 1500; 
L. 1500; 


Idem di fr. 

Idem di diseguo collo stipendio di L. 1200; 

Idem di matematica e scienze naturali, collo sti- 
pendio di L. 1500 

Idem di computisteria. calligrafia e di aritmetica 
nelle due prime classi collo stipendio di L. 1200; 

Bidello ed inserviente coll'alloggio e siipendio di 
Lire 600. 

Per l'incarico della Direzione dell'Istituto da con- 
ferirsi a quegli fra i professori che il Consiglio stime- 
rà più idoneo è fissato lo stipendio di L. 400. 

Le domande di concorso dovranno essere dirette 
a questo Municipio entro il giorno 15 settembre p. v. 
e corredate dai seguenti documenti obbligatorii per 
tutti i concorrenti 

1. Fede di nascita. 

2. Certiticato di robusta costituzione fisica; 

3. Fedina criminale politica. 

4. Certificato di buona condotta rilasciato dal 
Sindaco dell'ultimo Comune dove l'aspirante ha di- 
morato. 

5. Patente d'idoneità all'insegnamento a seconda 
del posto cui aspira. 

‘etranno poi uniti i recapiti che 
gii prestati, o i meriti speciali degli aspiranti. 

aiel® Domina è di competenza del Consiglio comu- 
nale. 

Le istanze e i documenti dovranno essere muniti 
del bollo commisurato a norma delle Leggi austriache 
se prodotti a tutto 31 agosto p. v. e delle Leggi del 
Regno se prodotti dopo il detto termine, 

Tutti gli aspiranti col solo fatto dell' insinuazione 
dell'istanza contrarranno l° obbligo di assoggettarsi in 
caso di nomina non solo a tutte le disposizioni delle 
Leggi e dei Regolamenti generali, ma al Regolamento 
speciale che verrà deliberato per ques o Istituto, ed 
a tutte le Leggi © Regolamenti generali e speciali che 
polranno in avvenire emanarsi dal Governo e dal 
Comune. 

Dall' Ufcio municipale, 

Castelfranco-Veneto addì 31 luglio 1871, 

Il Sindaco, 
Avv. GicsePPE dolt. ROSTIROLLA. 

Gli Assessori, 

6. Montini. 

P. dott, Rinaldi. 

P. Pittarelio. 

L. dott, Puppati. 





N. 779. 
Ul Municipio di Musile 
AVVISA 
essere aperto il concorso al pesto di maestra della 
Scuola femminile di grado inferiore | per questo Co- 
mune, cell’ annuo soldo di it. L. 500. 

Le aspiranti produrranno le documentate istanze 
in carta da bollo a questo Municipio non più tardi del 
15 settembre 1871. 

La maestra nominata dovrà assumere le sue fun- 
zioni all'apertura dall'anno scolastico p, v., coll'ob- 
Dligo della Scuola serale € festiva. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva la superiore approvazione. 

lusile, 8 agosto 1871. 
Il Sindaco, 
Avvocato SICHER. 
Il Segretario, 
Del Negro. 





N. 2021 60 
Municipio di Lonigo. 

AVVISO. 

Pel prossimo anno scolastico 1871-72, sono da co- 
prirsi nella Scuola tecnica e Ginnasio comunale in 
questa citta i posti di: 

a) Professore di geografia e Storia della $cuo- 

la tecnica e nelle classi IV e V ginnasiali coll obbligo 
di coadiusare il direttore e di supplirto in caso di Di 
sogno, onorario annuo, L. 1300. 
. bi Pr.fessore di lingua francese e computiste= 
ria nella Scuola teci incaricato d'insegnare nella 
prima classe della medesima anche l'aritmetica, ono- 
rario L. 1300. 

<) Professore di lingua latina, lingua e lettera- 
tura italiana nelle tre prime classi ginnasiali , onora- 
rio Las n dii 

rofessore lingua latina e cr 
nelle classi IV e V del Ginnasio, onorario rica 
Si apre a tutto 15 settembre p. v., la relativa con- 


e leggi 
1. Fede di nascita; 
2 Certificato di sana e robusta costituzione fi- 


sica; 
3. Certificato di moralità emesso dal Sindaco della 
rispettiva attuale dimora. G 


AVVISO DI CONCORSO. 610 
Presso lAssociazione Triestina di ginnastica vie- 
ne aperto il concorso per il posto di maestro di gin- 


nastica, 

Suo obbligo sarà quello d'impartire da 20 
ore settimanali d'istruzione giana«tca ‘dal 15 oltabre 
al 15 maggio verso un annuo stipendio che verrà pa- 
gato mensilmente anticipato. 

Sarà assistito nell’ adempimento delle sue man- 
sioni da un maestro assistente. 

Le relative offerte indicanti il preteso emolumento 
e comprovanti (mediante altestati) idoneità di copri» 
re il posto di maestro, l'età, la fisica costituzione, È 
buoni costumi, e la piena conoscenza della lingua i- 
taliana, verranno accettati a tutto il 15 seltembre p. v. 


LA DIREZIONE. 


PAROUETS D'INTERLAKEN 


ENRICO PFEIFFER 
; venezia 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata 568 











Fornitura di Toghe 


CON ACCESSORI 
a te ni di less 
La Ditta GIUSEPPE JESURUM assu- 
me di consegnare in tempo utile fe To- 
ghe occorrenti. 
> sostituti procuratori generali di 
te corale President di sezione delle Cor 
d'appello è consiglieri di 3.a istanza. it. L. 
2° Segretario capo di Cassazione . . . . 
3° Consiglieri e sostituti del procuratore ge- 
nerale presso le Corti d' appello. è % 
4° Cancellieri delle Corti d'appello e segre- 
tario del procuratore generale . . . — 
5.° Presidenti e procuratori del Re presso i 
Tribunali di Circondario. . . . . . . 





6.° Vicepresidenti e sostituti procur 
Re e giudici . . . . . .. 
7; Pretori di Mandamento 
8° Cancel 
e uditori . . . . . - 55 
9° Uscieri . DO uva « ». ero 
Per poter fornire al prezzi suesposti e forse an- 
che con qualche sconto , deve calcolare su di un nu- 
mero che relativamente compensi il piccolo utile. A 
uesto scopo apre da domani A corrente a lulio 
il 27, una sottoscrizione nei proprii negozi, o median- 
te leon 


nori che ne abbisognano , comprenderanno 
certo il vantaggio di simile operazione € non manche- 
ranno di approfittarne. 18 





Tre acceltazioni già scadute 
DEL SIGNOR 


GIACOMO dott. LASCHI 
DI VERONA 
il cui maggiore importo fu già assicurato mediante 
ine, sequestro mobiliare ecc. compresi i rel 
‘amenti per l'importo di fiorini 7,840 V. A. 80- 
endita all'ottanta per cenio del'valore reale 
rispettivi interessi da reclamarsi ad onta 
no intavolate sopra una realità di Ver 
prezzo più volte maggiore delle accel 
im 
Chi amasse farne acquisto si compiaccia diriger: 
direttamente le proprie offerte sotto l'indirizzo W. 
M. 587, all'Ufucio degli Annunzii del signor Gia- 
como Naschitz, Pest Ungaria, sono esclusi gl’ inter= 
mediarii (I) 


GIACOMPOL GIORGIO 


DI VENEZIA 





Tiene un bellissimo assortimento in fuochi d’ar- 
tificio, racchette, racchettoni , candele 
romane, ruote, capricci giranti, colpi, 

trastulli giovanili, fontane! He, 
rotelle, ecc., globi in 4 grandezze 
fino a metri 4 d'altezza, a prezzi convenienti. 188 


DA AFFITTARSI. | 


al Traghetto della Madonnetta sul Canal | 
Grande tre ammezzadi terreni con annes-| 
sivi N. 4 magazzini e riva d' approdo sul| 
Canale stesso; il tutto di recente ristau-; 
ro ad uso di commercio. 

Per vederli e trattare, rivolgersi al 





Traghetto della Madonnetta, Numero 1426 
primo piano. 554 | 


ca 
ASSORTITO 'OSITO DI 


IN LEGNAME PER PAVINENT) 
dello Stabilimento 


QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODic;, 
Al Negotio in Frezzeria, N. 1729, Venezia 
e 


REVOCA DI PROCURA, 
La sottoscritta sig. Antonia Perolto, ved, y, 

di Pordenone, Proviucia di Udine ; dichiara di reo 
care, come revoca, qualaiasi Procura, cos gut 
come speciale da Iki rilasciata a tutt'oggi l‘prete* 
figlio Antonio Malfante, € che non avesse per axter 
materialmente ritirata, dichiarando di Oa riconoger 

icun atto od affare che venisse dal detto suo figlio pe 
trattato da oggi in avanti in di lei nome. — Pordegter 
5 agosto 1871. ANTONIA PEROTTO MALPAMTOE 


Deposizioni cellulari 
Di SEME BACHI 


di farfalle razza annuale giap; 

bozzolo verde, atte alla selezione è 

da apposite coltivazioni assai bene riusc 
Cartoni riprod 


provenienti 


Medaglia alla Società delle scienze di Parigi — 
;, NON PIU' CAPELLI BIAR 


urLANOGENE 
tintura per © 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROVI 
Per tingere all'istante in ogni co 
polli e latoarna senta periccte perte 
fitwoics e senza alcun odore, Questa tintura £ 
Ì triore a quelle adoperate fino al giorno gt 


Ant PI 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel pi 
Me aa n pa de Faglen gi 


Prezzo 6 fr. 

Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Moy. 
no, sia Ospedale, 5, € presso 1 principali partuca; 
e profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presto per 
gaimo, profumiere e parrucchiere è i Prezzi, e pren 
6. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. "im 





Pregialissimo Signore! 
Erane già dodici anni che io, sebbene avessi alo. 
perati molti medicamenti suggeritimi da valenti me 
dici-dentisti, soffriva acuti dolori ai denti essendo scop- 
e le gengive quasi sempre gonfie; quan. 
do avendo letto avanti un anno sul Raccoglitore d; 
Rovereto della sua acqua anaterina per la bocca, pj 
venne il salutare pensiero di adoperarla. Buon pen 
siero e felice esperimento, chè dopo d'averne fatto 
uso d'una sola botti non ebbi a soffrire dappoi 
alcun malore. Non posso adunque a meno di enco 
miarla e di attestare a Lei i miei più sentiti Tingra» 
ziamenti pel suo nuovo ritrovato. 
Brentonico, 2 febbraio 1870. 
Nel Trentino. Umilissimo Servo 
Pontara. 


Caviola, farm. Ponci e farm. De Ros. 
Roberli — Padoca, farm. Roberti, Fr. ba- 
» farmi, Cornelio, — Rovigo, A. Diego. — Le 
gnago, Valeri. — Vicenza , Valeri, — Verona , Sleccw 
nella, F. Pasoli, A. Frinzi. — Mantoca, farm, Carnerdi 
reciso, farm. al Leone d'Oro. — Ceneda, Marchetti 
— Pordenone, Raviglio. — Udine, andiciaro: 
. Filippuzzi. — Ferrara, nastri, — 

È ento tecnico chimico di C. Bu 

ria. — Peragia, A. Vecchi. — Brescia, farm. 
di. — Milano, Manzoni e C. — Genoca, farm, È. Bru 
L. F. Pieri. — Yrieste, farm 





Alla Salute, sul Canal Grande, con alloggio pei forestieri 
ed a S. CASSIANO, vicino al Palazzo Pesaro, pure sul Canal Grande 


STABILIMENTI CHITARIN 


di BAGNI e FANGHI 


TERMALI di Abano. da 





BAGNI A SAN BENEDETTO 


SALSI, DOLCÎ, MISTI, SOLFORATI, E A DOCCIA. 


Essendosi in qu 
mento delle pompe d'aspirazione , tale Stabilimento , 
Grande, e che conta oltre a trent'anni L'esercizio, 
[oa per la fatta innovazione. elifelre sam 
tariffa. e 


anno altivati apparcchi a vapore, tanto pel riscaldamento dell’ 


\cqua che pel movi 
situato in una delle maîglierd posizioni del Cani 
vie più si raccomunda al favore del pubblico 
prontezza nel servizio © ril nella 
498 





BANCO DI PRESTITI A PREMI! 


DELLA 


DITTA 


ACHILILE FANO 


VENEZIA 


Merceria 


l° Orologio, Num. 257. 


TITOLI INTERINALI DA LIRE DUE 


PEL PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 


prossima Estrazione 


LIRE 20 


|. settembre 1871 


,-O00 


uesti Titoli sono rinnovabili mensilmente @ volte con L. ®3 7 volte cor L, volte con Lire 
n € concorrono durante pagamenti a tutte Je Estrazioni del Presito suderioo © 3° ‘°" 


Compiuto îl re olare 
ed Interi 
so 


agamento verrà tosto conseguata l'Obbligazione originale del Prestito a Premi 
dela Città di Napoli con l'interesse annuo di L. 7 in oro, con Pi 

e , remii di L. 100,0! 
25,000, 20,000 cl atri minori conn dipana STO O] 


50 in of 


GRANDE DEPOSITO 


FERI VUOTO 


DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTÈ 


PREZZI RIBAS 
Unico deposito in Venezia, Uri e], N. 1799. 


Letti da - 


a .L5aL 
» elastici Piani 


Tavolo rotondo. |‘ (‘| ‘1299— 
Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo a 550 


* I sottoseritto si 


merce che gli 
sporto, né d'imballaggio fino a tutto 
Venezia 26 luglio 1871. 


OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


Porta catino. . . . 
Port'abito da muro . 
Porta chiave. . . > 
Letto a tavolo | | 

» da servitore. 
* Carino. . |. 
* Belisario. 
Ottomana. . 


spedire in tutto il Regno 


alcuna spesa né di dazio, nò di tre” 


agosto 
De Micueti Loponico. 


Tipografia della Gazzetta, 
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dei due Imperatori di 
Menzione del mondo 
politico è rivolta al sig. conte di Beust, che si 
è affrettato a recarsi a Gastein ove si irorò al 
momento dell’ arrivo dell’ Imperatore Guglielmo, 











al principe di Bismarck che partì immediata- 
mente da Berlino, e, passato per Monaco, ove fece 
una visita àl ministro del culto Lutz, ripartì im- 








mediatamente per Gastein. Il cancelliere austro- 
gherese e il cancelliere germanico avranno per 
tal modo occasione di scambiarsi le loro idee prima 
dell'arrivo dell'Imperatore d'Austria a Gasteio, 
ch'è fissato pel 20, sicchè pare quasi che S. M. deva 
arrivare solo per approvare ciò che i due mi 
stri avranno fatto. Si dice inoltre che il pri 
cipe di Bismarck stesso abbia manifestato il de- 
tiderio che vada a Gastein anche il conte An- 
drassy presidente del Gabinetto ungherese. Tutto 
ciò aumenta certo il significato politico del col- 
loquio di Gastein, ch'è stato prima annunciato 
come un semplice scambio di visite. È naturale, 
che ora si voglia sapere ciò che il Principe di 
Bismarck vada a fare a Gastein insieme col co. 
di Beust. Le conghietture non mancano, ma sono 
tante e così diverse, che è molto dificile fissorne 
una. La presdoza dei primi ministri dei due Im- 
peri, e il desiderio della presenza anche del conte 
Andrassy, non permettono di negare al colloquio 
di Gastein un importanza politica ; continua- 
no però a crederè che si esagerino singolarmen- 
te le cose, credendo che a Gastein sì negozi ora 
un alleanza austro-tedesca. Non si hanno ancora 
almeno gli elementi per crederlo. Se il princi, 
di Bismarck avesse voluto stringere una v 
leanza coll’ Austria, che interesse avrebbe avuto, 
a richiamare sopra di essa l'attenzione dell’ Eu- 
ropa annunziandola con tanta solerità, e destare 
timori, che potrebbero dar occasione a una con- 
troalleanza ? È 

È certo che questioni politiche formeranno 
argomento dei discorsi dei due cancellieri ; è pro- 
babile per esempio, che si tralti dell'attitudine 
dell'Austria nella questione delle ferrovie'rumene, 
nelle quali la Germania è interessata diretta- 
mente; ma non crediamo che si negozii ora a 
Gastein un'alleanza austro-tedesca, per contrap- 
ad un'alleanza ipotetica russo-francese. 
curioso poi che mentre da alcune fantasie 
accese, si supponeva che Bismarck tendesse ad 
un'alleanza austrò-tedesca contro l'alleanza rus- 
so-francese, da altri si giungeva a dare come un 
fatto compiuto, un trattato segreto, conchiuso tra 
Ja Russia e la Germania, le quali si sarebbero divise 
il Nord dell’ Austria, cioè la Boemia, la Moravia 
e la Gallizia. Un dispaccio del Times reca che 
lo Gzar stesso ha smentito l'esistenza di questo 
dispaccio all’ ambasciatore francese, generale Le- 
flò; ma queste voci così contraddiltorie, che si 
leggono per le colonne dei giornali, 0 si spac- 
ciano alla Borsa, mostrano, se non altro, lo stato 
d’indecisione delle menti. 

Del resto la presenza dei ministri al collo- 
quio di Gasteia non è un fallo nuovo, giacchè i 
ministri ci vanno generalmente in questi casi, e il 

vio di Salisburgo tra l' Imperatore d'Austria 
i Frsocia, dopo la guerra del 1866, ebbe una 
altrettanto solenne, sebbene 
































































i non 
NI 





in Europd, l'e 
tndeachi” dell A cetra 
l'attuale fase politi 
L'opinione più gener 
i facciamo cenno 
pe di Bismarck voglia 
stria a seguire una linea di  condolta 
colla Germania nell’ affare delle ferrovie rumene. 
Ora si era detto anche prima, che l' Austria fosse 
disposta ad appoggiare la domanda della Germa- 
nia che il Governo rumeno faccia onore ai pro- 
prii impegni, e sia sanzionato il contratto collo 
Strousberg. Abbiamo visto ieri che sì sperava 
che la Camera dei deputati di Bucarest ritirasse 
il suo voto, con cui negava la sanzione a questo 
contratto, e che in tal modo si sperava prossimo 
un accomodamento. Oggi abbiamo la notizia che 
la Porta non acconsente che la questione delle 
ferrovie rumene sia soltoposta ad una Conferen- 
1a europea. È probabile però, se la Russia non 
si melte di mezzo, che si trovi facilmente il mo- 
do di compor la questione. —_ x 
io reca che si spera clie la pro- 
la propoga dei poteri di Thiers 
sia approvata con alcune modi 
Pirri concerlate colla destra. Ora pare che 
modificazione richiesta dalla destra sia quella, 
i tolgano le parole : presidente della Repub- 
I signor Thiers resterebbe capo del potere 
la questione della forma di Gover- 
messa dall'Assemblea 





a scomparire 

colmente invalsa si è 
, e che 
inagrre l'Au- 
dotta comune 



























per tre anni 








l Assemblea vote 





rebbe; ma non sai 
nistra pos inaa 
€ votasse contro. 
Nella stessa seduta in plan sale 
proposte Iiivet, e Adnet (gi ultima conf 
puramente e semplicemente i poteri conferiti al 
sig. Thiers a Bordenuz), il sig. Belcastel aveva 
chiesto l'urgenza sopra una sua proposta, în cui 
si riserva ora espressamente la questione della 
forma di Governo, aggiungendo che l' Assemblea 
non si sare'be sciolta, senza decidere la que- 
stione definitivamente, L’ Assemblea ha rifiutato 
l'urgenza, e i ministri presenti han tutti votato 
contro. Fu un incidente abbastanza ificante. 
‘A Londra la Camera dei Comuni ha appro- 
























Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


vato gli emendamenti introdotti dalla Camera 
dei Lordi, nella legge sull’ organizzazione dell’ e- 
sercito. Vi furono proteste d'alcuni membri del- 
l'opposizione contro il Ministero, per. avere ri- 
corso alla prerogativa reale col Decreto che abo- 
lisce la compera dei gradi nell'esercito. 

In Irlanda continua l'agitazione. Si annuo- 
cia oggi una dimostrazione cui presero pare 
12,000 . Circole une petizione in favore 
d'un Governo locale. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 45 agosto. 
(?2) Lo dico in principio per non dimeati- 
carmene. Gli abbracciamenti "dei ‘Sovrani non 
commosso, perchè mi accadde 









biano i due Imperatori di Germania e d'Au- 

e che questa non impedirà punto che ad 
un date momento le Provincie tedesche dell’ Im- 
ieno attratte e travolte nell’ or- 
Anzi ba una importantissi- 
guificazione il fatto che a Vienna, per re- 
cente disposizione di quel Governo, fu assegnata 
una diversa circoscrizione territoriale. 

Ma quali compensi riceverà | Austria. per 
questo? e quali concessioni le si faranno? Ba- 
diamo a noi; nè lodiamo con tauta ingenuità a- 
dulatrice il principe di Bismarck; il quale è 
certamente un grande uomo; ma appunto  per- 
chè è tale non si lascia smuovere dai suoi pro- 
getti senza grandi e preponderanti ragioni. lnge- 
gno eminentemente matematico e positivo guar- 
da al fine, e tira diritto per la sua via; e per 
chi non lo capisce, suo danno. 

Avrete veduto che nelle recenti nomine per 
l'organizzazione giudiziaria di codeste Provincie 
fu fatto il meglio possibile ; certamente che al- 
cuni non saranno rimasti contenti; ma in un 
provvedimento generale è impossibile di sodisfar 
tutti; molti interessi necessariamente si sposta- 
no; € l'importante si è di conciliare soltanto il 
più ch'è possibile le necessità dell’ Amministra- 
zione dello Stato colle attitudini, ì bisegni e le 
circostanze particolari dei pubblici funzionari. 

Per chi conosce la posizione eccezionale di 
spiace vedere che quella operosa ciltà 
li un Tribunale proprio; ma credo ci 
sia qualche cosa in progetto, e che gl’ incon- 
venienti, i quali ‘mancheranno di manife- 
starsi per tale mancanza, solleciteranno un pros- 
vedimento, da cui non è alieno l'egregio mini- 
stro. 

A proposito di ministri è quasi certa una 
modificazione nel Gabinetto. Il Gadda, nominato 
Prefetto di Roma. verrebbe sostituito da De Vin- 
cenzi; l’ Acton dall’ ammiraglio Ribotty. Ma ciò, 
tome comprenderete di leggieri, non porterebbe 
alcun cambiamento nella ica del Ministero. 
Soltanto è doloroso vedere come questo andare 
e venire di ministri della marina peggiori sem. 
pre più le condizioni in cui sciaguratamente 
trova la nostra flotta. 

Lessi in qualche giornale, ed anche da altre 
parti lo so, che in Roma c'è alcuni, i quali hen- 
no intenzione di festeggiore con inazioni, 
corse e baccanali le giornate del vicino settem- 
bre; e siccome di gente che vuol divertirsi, 
m'ha sempre e da per tutto, io mi maraviglierei 
punto che un tale divisamento sia per essere ese- 

pito. 
54 1a, lasciatemi dirlo, queste le non sono cose 
nè utili, nè serie. Che? La questione di Roma, 
poichè allora, in settembre dell’anno passato, si 
è creduto opportuno di trarla fuori di dove la 
si era raggricchiata, è meglio ora lare 
e parlarne il meno che sia possibile, e priv 
palmente trattenersi da quelle allegrezze, che si 
potrebbero assomigliare ai canti impazzali di uno 
sciame di maschere nella stanza di un ammalato. 
Avete mai veduto un giuocatore di equilibrio ? 
Sì o no? Tengo pel sì, e tiro innanzi. Quando 
egli ha potuto salire là, in cima di un cono o 
Suna bottiglia, ch'è il solito finimento dei molti 
oggetti delicatamente posti l' uno sull'altro, e bi- 
licati in modo che un nulla li farebbe cadere, 
non ha certo nè voglia, nè tempo da ridere. Tutta 
la sua attenzione è rivolta a mantenervisi possi 
bilmente senza disagio e senza pericolo. Ora 
qualche cosa, credete, di somigliante c' è nella 
nostra posizione rispetto alla questione romana, 
e bramerei appunto per ciò più serietà di pro- 
positi; H 
calmo è sereno giudizio in coloro, i 
autorità ormai acquistata, 0 per 
ciale, o per la loro professione, sono quelli che 
danno l'intonazione alla pubblica opinione. Poi, 
a parte anche la questione romana, ed i 
giamenti del prossimo settembre, non c' è giorno, 
in cui non sbuechi fuori qualche progetto di an- 
esposizioni regionali, nazionali, prò- 
vinei persino paesane; di tombe, di monu- 
meoti, di carnesali, di fiere. lo sarò forse un 
troppo severo nel mio giudizio, ma dubito che, 
i, che si dicono per per: 
ti, ci 


quasi sempre, anche senza che se ne ‘avvedano 
stessi proponenti, 


i divertirsi, 
più Ù questo scopo. ‘Molte pregevoli qualità cer- 
tamente ha il nostro tempo, 
zato d’ipoerisia, che non cessa, 
perchè alcuni la domandano un “anzi 
virtuosa circospezione. Or bene, il. desiderio di 
solazzarsi, di vivere allegra © spensierata la vita 
è una malattia lenta, non grave, ma moltissimo 
estesa qui da noi. Il pudore del palesaria c'è; 
quindi, per cogliere due piccioni ad nn faro, si 
distaccano dalle storie nomi e anniversari, si 
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più accorgimento delle conseguenze, e più 
uali, 0 per 
























rastrellano tutte le occasioni, e col pretesto di 
una festa civile la gente ride, si spassa, non 
si cura dell’incerto domani, e, se sente passare 
un mortorio, alza i bicchieri e grida viva a chi 
resta. 





Tn altre età, ed anche non lontane, c’ erano 
le frequenti solennità religiose, dalle quali si pren- 
deva un pretesto per abbandonarsi egualmente 

pesso umilianti baldorie , 











3 — invece di tante pro- 
‘emblemi , vestiario e pro- 
r giù quelle le quali 
si vogliono più ora a nessun patto 
vorrei che i grandi uomini, ed i 
menti fossero me 















larvato. 

Non esagero; e vi dico un fatto recente, al 
quale personalmente ho assistito : 
dg aggravare la somi che questa popol 

i Firenze, è per tradizione e costumi più pen- 
satrice e più calma di qualche altra. Or bene; 
il giorno del trasporto di quella, che sì dice cs- 
sere la salma di Ugo Foscolo, io ebbi occasione 
di trovarmi in più punti della strado percorsa 
dal ricco e numeroso corteggio, in mezzo a grup- 
pei diverse affito per con 
le; e mai, mente mai, mi accadde sentire 
un pensiero, il frammento di un' idea che si 
ferisse all’ illustre cittadino e scrittore; tutti si 
occupavano del carro funebre, degli ornamenti, 
della gente; era una occasione, come un'altra, 
per divertirsi 




















he in questi giorni è arrivata da 
Vienna, e per l'alta sua posizione ebbe opporlu- 
nità di parlare col conte di Beust, assicurò toi 
coloro, i quali hanno avuta la congiuntura 
conversare con lei, che per ora il Gabinetto im- 
periale non manda alcuno ia sostituzione del ba- 
rone di Kobeck, che va definitivamente amba- 
sciatore a Costantinopoli. Ciò in apparenza è di 
nessuna importanza, perchè il Governo austriaco | 
ha sempre pronto l'argomento, persuadente e | 














presso il nostro Governo egli è perchè non può | 
ancora trovare il diplomatico, che, sia di vicende- 
vole sodisfazione; ma a chi legge di sotto le ri- 
ghe è facile di capire che un'altro pensiero 
nascosto dentro le pieghe di cotali relicenze; uè | 
d'altronde gli può far colpa di questo per poco’ 
che pensi alle politiche necessità, che come spire, | 
stringono e volgono il Gabinetto di Vienna; al 
quale l'alleanza colla Francia è forse ancora una 
tavola di salvazione; alleanza, che per essere tale 
ha bisogno di patti e di guarentigie. 

Sembra donata l'idea di mandare il 
Cadorna a Parigi; anche perchè egli ritiuterebbe, 
a quanto pare, di andarti. Rimane quindi per | 
ora il Nigra, ma soltanto provvisoriamente ; e vi 
prego di noiar bene questo avverbio, perchè fu 
adoperato da in tale argomento, deve saperne 
più di voi e di me. 

Il conte di Choiseul non ritorna più, rap- 

, in Italia. Mi dispiace 

ella, che 

ltre parti; ma c'è chi afferma di averlo 
‘e da lui stesso a Versailles; dove pur 
troppo l'ira contro di noi cresce ogni giorno 
più, tanto che Thiers, il quale punto ama questa 
unità dell'I ma l'accetta, almeno Td ora, 
come una politica necessità, a lungo andare non 
potrà opporre consigli di moderazione e di pace. 
Auzi se Thiers per disgrazia della Francia e no- 
stra avesse a cadere, che peggiori 
dimostrazioni ci vi tali che for- 
se saremmo costretti di richia 
viato. Sapete già che io posso avere una dispo- 
sizione naturale a veder tutto traverso i veli della 











































altra volta dall’on. Sella alla Camer 
nato, il tegsporto dei principali Ufficii in Roma. 

E' sembra che si voglia tastare meglio il 
terreno, e quasi tentare una provocazione per 
vedere se viene Jta ; nè questo soltanto, ma 
rendere così davanti all'Europa più strana e dif- 
ficile la pretesa della Francia di noa volere ch 
Roma sia la capitale effettiva d'Italia. Se non si 
temessero serie e prossime complicazioni, io vi 
posso assicurare che il trasporto sarebbe avve- 
nuto lentamente, progressiamente. 

Invece fu comperato, a patti gravosissimi, 
palazzo Braschi, per potersici. collocare 
tutto il Ministero dell'interno, le cui Divisioni, 
pochissime eccettuate, saranno in Roma al no 
vembre. | Ministeri di grazia e giustizia, marina 
ed agricoliura e commereio, olire quello degli 
affari esteri, che già vi risiede dal luglio, è sta- 
bilito che debbano trovarsi con tutto il’ perso- 
nale entro l'anno. Il guaio è maggiore per gli 
altri Ministeri, ansi per quelli della. guerra e 






























ivo, che se ron manda l' ambasciatore | | 








delle finanze c'è impossibilità materiale; e per 
quest’ ultimo fu ormai ritenuto di fabbricare un 
palazzo, per cuî non possono andarvi, come vi 
scrissi la volta precedente, ed or vi confermo che 
due Divisioni del segretariato generale. Ma fretta 





grandissima c'è, non vel nascondo ; e ier l’altro, 
quasi N per D, fu deliberato che tutto il Consi- 
glio della Corte dei conti 
ragioneria, e cola Procu 


con una Sezione di 
generale passi pel no- 

ed è prasibile 
losi di più centinaia d'im- 
piegati) tutti i servizii di semplice amministra- 
zione contabile. 

Il giornale La Riforma, col 4* settembre 
prossimo, si pubblichera in Roma ; dove, all’aper- 
tura del Parlamento, trasporterà le sue tende l' {- 
talie. Ma, a proposito del Parlamento, verrà 0 po 
inaugurata una nuova sessione? La questione è 
più importante che non si crede, perchè nel ca- 
so aff.rmativo c'è il discorso reale di apertu 

sarebbe certamente cauto nè conveniente 
risalire le eventuali conseguenze del fatto fino 
persona irresponsabile del Re. Nei recenti 
Consigli del Ministero le opinioni sì divisero; ci 
fu anzi più serezio che no; e sebbene null 
cora siasi in proposito stabililo (nè può infa 

































essere stabilito fino all'ultimo momento per 
gioni ch'è inutile dire) vi affermo con sicurezza 
che il partito neg:tivo è prevalente anche fra gli 


furono in proposito con- 
, e non solamente dal Presidente del Con- 





siglio. 
Non so se tutti i lettori gradiranno egual- 
mente che io tornì a parlare della facciata del 
Duomo, i progetti della quale hanno levato a 
rumore la erii iulladimeno tutti coloro, che 
viddero quest ne monumento dell'arte ita- 
liana, avranoo, io credo, piacere di saper qual- 
che cosa delle fasi diverse, traverso le quali e' 
sembra che debba re il compimento di esso. 
Il sistema tricuspidale .e quello monocuspi- 
dale (parole barbare; ma come si fa a spiegarsi 
senza adoperarle ? ) perde seguaci ogni gior- 
no, che passa. Ed è naturale; perchè fino a 
tanto che gli architetti ed i critici facevano sfog- 
gio di erudizione con quelle ed altre somiglianti 
parole, e discorrevano d 10 nell'arte, e 
dell’ architettura sacra del quati nto, dell’ arco 
acuto, delle chiese di Orvieto e di Siena, e s'im- 
mergevano dentro le fosche supposizioni del pensie- 
ro di Arno!fo e di Giotto, la gente 0 non ci capiva, 
o non vi badava; ma, quando il progetto fallo 
e presentato su grande scala, permise di vedere 
e di giudicare il tutto e de singole parti con quel 
sentimento del bello, che la erudizione e la scien- 
20 non possono dare, allora tanto le persone, che 
hanno fami; I° eserci e lo studio dell’ ar- 
te, quanto il popolino minuto, che qui ha lunghe 
abitudini di sottile ed arguto giudizio, 
narono senza alcuna peritanza in gene: 




































| cetto artistico della tricuspide, in particolare que- 


sto progelto del De Fabris poveramente imitato- 
re di forme, che non rispondono certamente al- 

idea maestosa del tempio, alla magnificenza 
delie sue parti, e sopra tutto a quel triplice mo- 
vimento cursilineo, che, legato al poligono cen- 
trale, è la parola piamente sacra espressa dal 
monumento, e che nella geometria di esso è la 
figura determinante. * 

Levata la parete posliccia che copri 
la facciata, e, scheggiato via l'intonaco 
anzi che averne un indirizzo si smarrisce nel. 
l' incertezza. Egli è come se ripulendo una lapi- 
de ci si scoprissero molle lettere, che raccozzate 
insieme non dessero una parola possibile. Infatti, 
i due archi di cerchio trovati di poco sotto al gran 
le si tramutarono in due grandi fine- 

uno dei quali interrotto da una 

di sopra alla poria 

rinvenne, dentro al muro, nascosta 

‘o strato di pietre una foggia strana di 

nicehia, l'interno della quale è tapezzato in par- 
te di marmi neri e bianchi. 

Na tutto ciò era dunque l'apparecchio or- 
ganico della facciata ; erano, direi, le gran- 
di linee fondamentali ; 0 i frammenti e gli avan- 
zi di un progetto cominciato e dismesso? Con- 
getture se ne fanno molte, e per poco che alcu- 
no si fernsi lì presso al celebre battistero, sente 
biasciare parole, e giudizii che guizzano e passa- 
no traverso i cappanelli, raccolti sulla piazza, di 
curiosi e impazienti. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 contiene : 









































{. Un R. Decreto in data 28 giugno, col 


quale si modica la pianta numerica provvisoria 
le degli Stabilimenti scietifici della 
di Napoli. 

Decreto in data 30 aprile, che de- 
termina gli stipendi ed assegai annessi alle c 
tedre dell'Istituto tecnico di Bergamo 

3. R. Decreto in data 6 luglio, con cui 
approva la deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale di Catania sul Regolamento per l'appli- 
cazione della tassa di famiglia 0 fuocatico, 

4. Il seguente R. Decreto : 

LI 






















itane scalze. 


litane. 


Vigna ed orti del Noviziato della Compagnia 


di Gesù Foe 
igoa ed orli romano. 
Vigna ed orli dei Certosini di Santa Maria 
degli Aogioli. 
Art. 2. Il Governo prenderò 
accennali immobili nel termine 


Art. 3. Con successivi nostri Decreti. verrà 
autorizzata l'iscrizione sul gran ‘Libro del Debi- 
cento da darsi 

espropriati a ter- 
mini dell’ art. 7 della 5 febbraio 1871, os- 
servate le altre prescrizioni stabilite dalla legge 
medesima. 





to lico della rendi 
in corrispettivo ai Cor 


5 
morali 








ri 








Convento dell'Incarnazione. Monache carme- 


dici, decorrenti dalla data della Notificazione del 
te. Decreto. 


@ re gi articoli cent. 40 alia livoa ; por 
Gi Avvisi cent. 25 alla linee per 





Art. 4. Con speciali disposizioni ministeriali 
sarà assegoata dopo la occupazione la parte dei 
locali che occorresse, di' conservare per il servi- 
zio delle chiese e satà provveduto alla conser- 

jone degli oggetti d’ arte e d' antichità, delle 
leche, Musei, Archivi, ed altri Stai 
scientifici che-si trovassero negli accennati e 
difici. 

3. R. Decreto 19 luglio con cui si determi- 
che gli esami di concorso ai posti vacanti per 
l’anno scolastico 1871-72 del reale Collegio Car- 
lo Alberto per gli studenti delle Provincie co- 
mineieranno col giorno 16 dell'agosto p. v., € 
avraono luogo per gi aspiranti iseritti nelle Pro- 

incie continentali dell’ ai 


Regno sardo nelle 
città di Torino, Alessandria e Genova ; e per quel- 
li della Sardegoa in Sassari e Cagliari. 

Per i posti gratuiti di fondazione Vandone 
gli esami verranno tenuti nella città di Vige- 
vano. 

6. N nell'Ordine equestre della Coro- 
na d'Italia. 4 

7. Un elenco di disposizioni nel personale 
giudiziario. 

8. R. Decreto 49 luglio, con cui il riparto 
del contingente di 50,000 uomini di 13 categoria, 

la leva dei nati del 1850 è stabilito secondo 
la tabella annessa al Decreto medesimo. 

















La Gassetta Ufficiale del 43 corrente, con- 
tiene : 

4. R. Decreto in data 5 agosto, in forza del 
quale i Comuni di Savignano di Puglia, Greci 
e Monteleone di Puglia costituiranno d'ora in 











Fap! dei Ministeri dell’ interno e dei lavori pub- 
ci. 

3. Nomine nell’ Ordine equestre della Coro» 
na d' 





.. Prospetto delle riscossioni fatte in cia- 
scuna Provincia nel 4° semestre 4874 ed in 
quello corrispondente del 1870 per imposte sul 
trapasso di proprietà e sugli affari. 


ITALIA 


Nella Gazzetta ufficiale leggiamo : 

Il Governo di S. M. ha ricevuto ufficialmente 
che il Sultano del Marocco permette la libera e- 
sportazione dall’ Impero, per lo spazio di tre mesi 
a datare dal 4 luglio decorso, del legno di su- 


FRANCIA 


Due sono le proposte che all’ Assemblea na- 
zionale, nella tornata del 42 corrente, furono 
presentate per la proroga dei poteri a Thiers, 
La prima fu presentata dal deputato Rivet, 
a nome della sinistra e del centro sinistro, ed 
è così concepi 
* Art. 4. Thiers riceve il titolo di Presiden- 




















Thiers sono pro- 
che l' Assemblea 
liesse durante questo periodo, 
i pieni poteri di Thiers durerebbero tutto il tem- 
po necessario per la costituzione d'una nuova 
Assemblea, la quale ultima dovrebbe poi deci 
dersi riguardo al potere esecutivo. 

« Art. 3. Il Presidente della Repubblica de- 
ve pubblicare le leggi e procurarne l’esecuzio- 
ne. Egli riceve gli ambasciatori e gl’ inviati che 
vengono accredita! di lui, ed avrà la sua 

idenza dove ba sede l' Assembiex nazionale. A 
della Repubblica gli sarà data conveniente 
zione, e riceverà uno stipendio stabilito da 
apposta legge. 

« Art, 4. Il Presidente della Repubblica pre- 
sederà il Consiglio dei ministri ch'egli nomina 
e rimuove. Egli elegge il vicepresidente del Con- 

istri. Quando il Presi 
o impedito il vicepresidente, presederà il Consi- 
glio dei ministri e farà le di lui veci in tutte le 
sue attribuzioni. 

« Art. 5. Tutti gli agenti diplomatici, tutti 

delle truppe di terra e di mare, 
gati di Tribunale e tutti gli altri 

































prop 
putato Adaet, a nome del centro destro, in qu 
sti termini 

« L' Assemblea nazionale, fidndo nella sag- 
gezza e nel patriottismo di Thiers, gli conferma 
e proroga i poteri conferitigli a Bordeaux. » 

Entrambi i proponenti chiesero l' urgenza 
favore della loro rispettiva proposta. 

Thiers, capo del potere esecutivo, salito al 
tribuna, disse 

« Le due propostè m' impongono il diritto di 
rivolgervi ‘alonso paicla AMI ©. sinosre; dallo 
quali voi comprenderete la necessità. La parte 
che adempio tutti i giorni è troppo pesante per 

ja età, ma mi viene alleggerita dalle prove 
di confidenza che ricevo 
a mio avviso, meritano l' urgenzi 
credere che sono affatto estraneo 
















sposto a sottomeltermi 
imposto da quit Assemblea. La questione, una 
volta posta, dev'essere risoluta. Domando dun- 
que l'urgenza perchè le due proposte non siano. 
assoggettate alla formalità del passaggio alla Com- 
missione d' Tra le due proposte, mi 
guarderei bene dal fare una scelta. Se voi re- 
spingeste l'urgenza pet l'una © per l'altra, sa- 
rebbe uno scemare quella confidenza a cui gran- 
demente tengo. L’urgenza non significherà punto 





ciò che mi può venire 























clie.l’be vinto questa o quella proposta ; essa si- 
idcherà soltaulo che l'Assemblea comprende 
Ai seco di risolvere immediatamente la que- 
fitione che le fu sottopo ef ippienai su tutti i 
banchi. Prolungata agitazione.) * 
pertica l'Agitazione, il depotato Ro- 
chefoveauld-Bisaccia chiese che la seduta venisse 
Meolre il presideate stava per porre. ai 
voti questa proposta, nuovi © maggiori rumori 
Iolierbrono fi en senso nella Cameri Le 
lor: la parola per appoggiare la 
no Li ite fr cine a 


messa. 
AI riaprirsi della seduta, l' A: 
complessivamente ad unanimità | 
due te, l'una presentata da 
tra da Adnet. e 
Quindi respinse l'urgenza, con una votazione 
rimesta alquanto dubbia, per quest'altra propo- 
sta presentata dal deputato dell'estrema destra 
De belcastel : se 
«1.9 L'Assemblea non intende pregiudicare 
la questione di Governo; 2° L' Assemblea non 
si separerà prima di aver proclamata la forma 
definitiva del Governo. » È 
i membri del Governo presenti, e | 
votarono contro questa proposta. | 
Tutta la destra ne accolse la lettura con vivi ap- 
plausi.. | 


Una lettera indiciz: te alla Guien 
reca le seguenti illustrazioni inaspettate sul pi 
no di Le Beuf 

Il giorno prima del ridicolo affare di Spie- 
keren, in cui il rampollo imperiale ricevette il 
battesimo di fuoco, il sig. Le Beuf domandò a 
bruciapelo a uno dei suvi concittadioi, un eru- 
dito, se egli conosceva bene la topografia della | 
Prussia € della Baviera renana che confinano col- 
l'antica froal francese. Il nostro concittadino 
rispose che il sig A., altro dotto del luogo, la | 
conosceva ancora megli 

Ebbene, fatelo venir 
ll sig. A. venne di fatti. 











l'Assemblea votò 























disse il maresciallo. 





lo devo confidarvi un gran segreto, disse il 
maresciallo con solennità, ma non avrete a ser- 
barlo che per due © tre giorni. Passato questo 
tempo, l’ operazione sarà compiuta. Sanpiate dun- 
que el 


fino da domani, il corpo di Frossard 
a su Sorrebruk e Sarrelouis ; che Mac 
de Failly piombano da parte loro su Lan- 
e che la coogiunzione dei due corpi d'ar- 
mata deve operarsi nello spazio intermedio fra 
Laodau e Serrelouis. Vorrei sapere da voi se vi 
è una via militare praticabile fra le due città. 

Il sig. A. aperse due grandi occhi. — Signor 
maresciallo, diss' egli, questa congiunzione mi pare 
assolutamente impossibile nelle condi 
voi la indicate. Fra Landau e Sarreloui 
scoscese moutagne, una piccola Svizzer 
pugao d' uomini può difendere contro la più for- 
te armata. 

ll maresciallo impallidi. —Ma vi è una stra- 
da ferrata ia quella direzione ed anche un canale? 

— Sì, vi è difatti una strada ferrata ma che 
passa sotto nove tunnel e che tre libbre di pol- 
yere possono intercettare in tre ore. 


Leggiamo nella Patrie: 
« Sappiamo da un dispaccio particolare che 
il Duca di Chartres s'imbarcò ieri (8) a Marsi- 
glia per recarsi a Slovn e raggiungere Costantina 
senza passare per Algeri. Si assicura che il Pri 
cipe, il: quale ba dato prova di talento 










































que di coraggio, deve ricevere il comando 
l’uha colonna spedizionaria incaricata d'agire 
nel Sud della Provincia, ove l'insurrezione è ao- 
cor molto attiva. 


Chartres, nel momento di la 
ha ricevuto, dicesi , un dis 
cio da Versailles, che gli faceva conoscere l'esito 
dell'interpellanza di cus egli era stato oggetto 
alla Camera, la risposta del ministro della guerra 
e gli applausi calorosi che avevano accolto il suo 











La stessa Patrie afferma che a Lione |’ idea 
di sciogliere la Guardia nazionale è avversata, 
sarebbe combattuta anche nel caso che |’ Assem- 
blea decretasse una tale misura. La Guardia na: 
zionale di Lione ha un effettivo di 60,000 uomini 
e forma un Governo nel Governo. 











Scrivono da Parigi 14 alla Perseveranza 

Le ultime notizie che mi giungono dagli 
Uffizii della Camera — che oggi non siede =| 
vorrebbe che la proposizione Rivet guadagni ter- 
reno. Tutto il Centro sinistro, la Sin stra e gli 
ultra voterebbero in suo favore. Gli Orleani 
invece hanno ricevuto il motto d' ordine dai Pi 
cipi di votate per quella Adnet. Così i legittimi 
ali; e si aggiunge che, se la prima passasse, i 

de Larcy che li rappresenta al Ministero, si | 
ritirerebbe. 

Il maresciallo Mac-Mahon, che finora s' è te- 
nuto neutro, pare che veda con cattivo occhio 
la proposizione Rive, e vorrebbe fosse ancora 
mautenuto il Patto di Bordeaux, per il quale egli 
s'è messo a disposizione del sig. Thiers. 

C'è un' altra combinazione , che non è an- 
cora nota al pubblico, ma che pare sarà effet: 
" Thiers farebbe in maniera che le 
proposizioni si fondessero*in una. Il Centro 
iistro leverebbe le parole di « Presidente della 
* Repubblica » dalla sua proposta ; la Diritta l' ae- 

cetterebbe così, ed essa allora passerebbé con 
un’ immensa maggioranza. Circostanza singolare ! 
L'estrema Sinistra ne sarebbe contenta , perchè 






























I zuavi pootificii a Rennes sono stati final- | 
mente disarmati. Prima di sciogliersi definitiva. | 
meate, essi hanno rinnovato la cerimonia che li 
consacra al Sacro Cuore di Gesù. Ciò 
piena Francia, e iù una grossa città, cel 
è vero nell 
e legittimi 








na grc lebre gli 
ria pei suoi sentimenti clericali 






SPAGNA 
Il giornale spagnuolo l'Epoca dà la noi 
che l'ex-Imperatore Napoleone si recherà pross 
mamente in Spagna. 


INGRILTERRA 





manifestò il suo 
l'es ione dell’ opinione pul i, per la vita 
solitaria di Sua Maestà, ch'era fortemente biasi- 












giunse alla conclusione che questi ullimi sono | 
responsabili per tutti i doveri che S. M. non a- | 


dempie. Egli terminò, biasimando energicamente | giudicatrice ai concorrenti ed espositori : 


la condotta politica del sig. Gladstone e del suo 
Governo. 


| bile lord fossero 


urgenza solle | le questioni 
Rivet e l'al-| l'interno e ai 


| aunziò che pro) 


| chiamare faziosa l' opposizione al bill ed egli non 








| È adottato. 














Ù Lord Granville respinse, protestando, 
tacco offensivo e quasi impertinente contro 
. Gladstone. o 
NE Lord Salisbury osservò che la parola imper- 
tinenie. non era parlamentare e doveva essere ri- 


| tirata. 

Lord Granville disse non trovare altra frase 
parlamentare che avesse lo stesso significato, e 
rifiutò di ammettere che le osservazioni del no- 

opportune. È sempre un argo- 
mento estremamente delicato, diss' egli, discutere 
i) carattere personale della Sovrana, ma ei po- 
teva assici s_per ica genccerd personal none de 
SM sempre con le in ut 
SENI Parlamentari cd. smminisrativo al 
l'estero. È da deplorarsi che S. M. 
non si facesse vedere in pubblico tanto spesso 
come prima, ma questo era l'unico rimprovero 

















che le poteva venic fato, e la comparsa ia pub- | 


blico di S. M. dipendeva dalla sua propria vo- 
lontà € di ‘Svonigiio dei suoi medici tolo sto 
della sua salute. a 

Il duca di Ricmond confermò le dichiara 
zioni di lord Granville, relativamente alla cor- 
dialità e considerazione con cui Sua Maestà ri- 
cevera coloro che sedevano sui banchi dell’'op- 
posizione. 

Il bill sulla dotazione del Principe Arturo 
venne letto per seconda volta. Venne letto u- 
na prima volta il dit! sulla introduzione dello 
scrutinio segreto. Lord Granville stabilì la se- 
conda lettura per giovedì e lord Shaftesbury an- 
rebbe che il bill venga letto 
una seconda volta fra sei mesi stante l'epoca a- 
vanzata dell’anno ed all'assoluta impossibilità di 

















discuterlo ora ampiamente. 
Nella seduta dello stesso giorno della Ca- 
mera dei comuni discutendosi la terza lettura 






Camera sull'influenza speciale esercitata dal bill 
in questa sessione ; esso impedì una ef le- 
gislazione e privò la Camera del suo diritto co- 
stituzionale di esaminare i bilanci. la quanto 
alla prima ragione data per questo sacrifizio , 
cioè che il paese chiedeva irresistibilmeute lo 
scrutinio secreto, egli non vi ha mai portato 
fede ed un accurato esame da lui fi 

dirizzi e discorsi dei 
time elezioni lo ponev: 
Camera che i membri favorevoli a questa rifor- 
ma erano soltanto 452, cioè :,123 in Inghilterra, 
17 in Scozia e 42 in-Irlando. Inoltre egli man: 
teneva la sua opinione che, nè la Camera, nè il 
paese avevano studiato al 

questa quistione, ch'è di un 
poichè non ostante che se ne 
anni, 






















ica , 
da più di 40 


vene però cossiderata sempre come 
| una quistione astratta. L' oratore crede che ciò 
sia provato dai 250 emendamenti, 440 dei quali 
vennero proposti dal partito liberale e tutti di 





un caraltere pratico. 

Descrivendo poi l' accoglienza ch’ebbe il 
progetto e l'opposizione che incontrò, il signor 
Disraeli. fece pur cenno del meeting liberale con- 
tocalo dal sigoor Giadfione. la quento alla 
naccia d'una sessione autunnale, l' oratore disse 
che nè lui, nè alcun altro membro della Came- 
ra vi credeva, eccetluato il signor Gladstone, e 
che questa era una delle eccentricità nervose, 
che troppo spesso offuscavano l'abilità del mini- 
stro. Il signor Disraeli concluse biasimando il 
bill come un provsedimento retrogrado non ri- 
chiesto dalle cambiate circostanze politiche del 
paese. 

Il sig. Gladstone deplorò che il disrorso del 
sig. Disraeli fosse improntato dall’ esagerazione che 
gli era solita; egli negò che il progetto sullo 
scrutinio fosse la conseguenza principale del ri- 
sultato delle ultime elezioni; ma, come una pro- 
va del grande favore ch'esso incontrava, egli 
citò le sessanta votazioni avvenute durante la sua 
discussione ed alle quali il partito liberale assi- 
stè sempre assiduamente come nella i 
del bilt sulla riforma dell 
q lle accuse ed alle minacce 
ch’ egli avrebbe fatte, egli sfidò il si 
ovvero chiunque, a citare'le prove di tali 
zioni ed affermò ch'esse non avevano il menomo 
fondamento. Nel complesso, benchè vi siano stati 
alcuni incidenti speciali non sarebbe giusto di 




































ebbe mai nè in mente, nè sulle labbra una simile 
assurda idea. 

Il bill sullo scrutinio segreto, continuò il si- 
gnor Gladstone, è d'altronde l'antico idolo del 
popolo e soprattutto delle classi del popolo che 
hanno bisogno di essere protette, e, se è vero 
che la Camera dei comuni non ba risparmiato 
nè il suo tempo nè i suoi lavori per farne un'o- 
pera perfetta, sarebba un cattiso amico della Ca- 
mera dei lordi chi facesse intervenire il meschi- 
no argomento della mancanza di tempo per ri- 
fiutare di esaminare e di discutere un bill al 
quale la Camera dei comuni ha consacrato tanti 
sforzi e che deve quanto prima prendere il suo 
posto nelle leggi costituzionali del paese. ( 4p- 
a ) 

‘sig. Foster sotto-segretario di Stato per 
l'interno, prendendo atto della @ne della discuse 
sione, dichiara che la sua opinione è che non si 
potrebbe dubitare della popolarità del bill nel 
paese e che la volontà generale era di ottenerlo. 
Ciò essendo, egli non esita a predire che fra al- 
guni mesi lo scrulinio segreto. sarà legge dello 

ato. 

La terza lettura ha quindi luogo ed il bill 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia AT agosto. 

Distribuzione del premil. — Oggi, 
alle ore 4, nella sala del Maggior Consiglio del 
Palazzo Ducale, il R. Prefetto, presidente del Cop- 
glio scolastico, consegnò i premii e le menzior i 
onorevoli agli aluoni dei RR. Licei-Ginnasii, e 
delle Scuole tecniche di Venezia per l’anuo sco- 
stico 1870-71. Erano presenti alla solennità il 
i Sindaco, una rappresentanza della Guardia 














tenuto dal prof. Luigi 
quale trattò dell'ufficio della lettera 
democrazia, e fu applaudito. La banda 
rallegrò la festa, che terminò alle ore 








imposizione ortieola. — Ecco l' elen- 








co dei premi conferiti dalla Commissione ag. 


Fiori colti. 
-* Premio medaglia ef argento, Mau- 





1. Ros, — 





TR orticoltura in 


di bronzo, 
orticoltura in 











bp perde ia Meda Giovanni (giard. del 

Lui bo). 

en hi pol Melichi nob. Tommaso igiard. 
i Antonio). de 

di irhezione onoreccle, Pontello Marco (giardiniere del 








— 3° Premio menzione onorevole e L. 20, Antonio 


Pine Premio di bronzo, Zattera Pietro. 


* Premio medaglia dî bronzo, Pramontini Gio- 














Pel! Premio mez | van a 
ini i nl» Premio medaglia di bronzo, Luigi Biadene. 
cilere del cav. Ella Vivante) io medaglia di bronzo | — 7° Premio medaglia di bronzo, Antonio Motta 
Maupoil Scipione e figli. T #° Premio medaglia di bronzo, Antonio Corzi. 

Ù | — 9° Premio medaglia di bronzo, Luigi Ruchinger. 

Tianto in vaso. 10» Premio medaglia di bronzo, Rossetto Angelo. 

8. Piante di serra — 1.* premio mEDAGLA 81. Mazzo di fiori 0 me- 


diniere Ferrario Giovanni). 
Dette — 2. premio, 


Melichi nob. Tommaso (giardiniere, 
10. Detto — ( 


i (essun concorrente). 
11. Glozinie, — 2° premio lia di bronzo 
fratelli Palazzi (giardiniere Francesco 


Altro 2° premio medaglia di bronzo, Borgato Be- 


nedetto. 
12. Achimenes gesnerie tydaee. 


Menzione ono= 
revole Guillion Mangilli Ed. (giardiniere Mermet En- 


co ). x 
Per la totale mancanza del genere Gesnerie 7y- 
daee non si conferì nè l'uno nè l'altro dei due pre- | 


mii come da Programma. 
13. Collezio 


ne Palme. — 1° premio MEDAGLIA D'AR- | 


medaglia d'argento, suddetti. 
9. Piante grasse. — 2.* premio medaglia Varg 
Veronese Ant.*) 


‘an den Borre). | 


‘alla giardiniera. — 
il lia di bronzo, L. 20 Luizi ing 
| desta  erianda alla giandiniera = Premio. meda- 
| glia di bronzo, Luigi Ruchiuger. È 
dl remio medaglia d' argento Si 
ì, Jondolfo Levi). 
Premi conferiti all'infuori 
del concorsi. 

MEDAGLIA D'ARGENTO DORATO, — Ruchinger &, M., 
per piante grasse, coniferi oleandri, ecc. ecc. 
| PET friem. 2 Ascanio Rigamonti di Varese per piante 
di serra calda. 

Tlem. — Angelo Giacomelli di Treviso per grup- 
| po piante di serra cale 

Medaglia d'a rgento, Comizio agrario di Fer- 
rara per piante di serra calda, 

dem. — Bembo conte Federico per piante gras- 





E 
























cento pomato, co. fraielli Papadopoli. (Giardiniere | se (giard. Tescari Giovanni.) 
Ferrario Govanni ). | idem. — Fratelli Ferrario di Milano per piante di 
16. Dette. — 1° premio medaglia d'argento, Guil- | decorazione e fiepidario. PRE 
lion Maogilli Ed. (Giardiniere Mermet Enrico). Idem, — Longone Giusto (giard. di G. Neville) per 
15. Pianta di serra calda e fiepidario. — 1.* pre= | piante da tiepidario. 
vi (giard. Stucchi | —iIdem. — Meda Giovanni (giard. del conte P. L. 


mio medaglia d'argento. Mondi 
Cari 


— Altro 1.° premio medaglia dc 
Papadopoli (Giardiniere Ferrario Giovanni). 
16. Begonie. — 1.° premi 

edetto, 


gato Bene 





Caladi 


Costantini (giard. Pennati Angelo.) 
te) ta ratelli conti Pa- | 





premio, medaglia di bronzo, 
on 


padopoli igiard. Ferrario 
194012" Geranei sonali a fi 





19. Geranei zonali a fior doppio. 
d'argento, Guillion Mangilli igiard. Mermei Enrico). 
"8" medaglia. di bronzo 





argento co. fratelli 

jo medaglia d'argento Bor- 
| e da serra. 

iui, — 1° premio medaglia d'argento, | Idem. — Felice Pavan (giard. del sen. Costantini 


lelli Malcolm (Nossan 


| Bembo) per macchia di decorazione. 
Idem. — Pennati Angelo (giard. del sen. Costan- 

) per. Begonie. 

Idem. — 





doppi, 


di Venezia) per piante zonali doppi. 
li i Pietriboni di Venezia per frutta 


dem. — Fratelli Pietriboni 






migi Brinis 

ipj MAUTI Stefano di G. B. 
i et giardinaggio. 

‘idem. = Gullion Mangilii Fd. per oggetti di fer- 





— dequario d'acqua salsa. 
di Mariano, per 





— 1°_medaglia | ra cotta. 





| Idem. — Fratelli conti Papadopoli, per piante nuo- 


| re rarissime di recente introduzione. 
Ù 


Giovanni). dem. -— Per un Pandanus di forza straordinaria, 
20. Geranei sonali a foglia variegata. — 1° me- | suddetti 
daglia d'argento, fratelli conti Pi fopoli (giard. Idem. — Bruscka F., per a/ceare. 


Ferrario). 
— 2° medaylia di bronzo, Suddetti. 

2i. Pianta a foglia variegata. — 1° 
argento. Guilion Mangili Ed. (giardiniere Mermet Enrico) 
— 2° medaglia di branzo, fratelli conti Papadopoli 


. Ga * medaglia d' argento, Ruchi 
ger Dei 


medaglia di bronzo, Regina Triaca Polidoro. 
23. Felci di serra. 











2. Felci di serra di pien 








premio medaglia 
d. Stucchi Carlo) 
re 













. Petunie. 


tano igiard. L. Zaninotto). 
7. Dhalie. — (Nessun concorrente). 


28. Garofani. — Premio unico medaglia di bronzo e | 


fas 
L. 20, Borgato Benedetto. 


29. Garofani. — Premio unico medaglia di bronzo 


e L 20, Borghi Luigi. 
30. Zeliotropium. 
31. Lantane. — 2° pre. 

conte Pier Luigi Bembo igiard. Meda Giovanni). 
32. Herbene. — (Nessun concorrente). 

33. Aster sinensis. — 2° premio medaglia di 
zo. conte Pier Luigi Bembo igiard. Meda Giovan 
34. Impatiens balsamina, — 2° premio 

di bronzo Borgato Erminio. 
Phlox Drummondi. — (Nessi 
Reseda odorata. — Idem. 
37. Gladiolus — 1.° premio me: 
Radaeli Pietro (giard. dei conte Brandolini). 











38 a él. — Fiolaciocche, Oleandri, piante perenni | 


rampicanti, e rampicanti annuali (Nessun concorrente), 

42. Edere di 10 varietà. — Non si conferì alcun 
premio perchè il concorrente non offrì le dieci va- 
fietà richieste. 





43. Coniferi in raso, — 
gento Mondolfo Levi (giard. Stucchi Carlo) 


— 2° premio medaglia di bronzo, conti fratelli Papa- 


dopoli (giard, G. Ferrario) 
— Menzione onorecole, conte Pier Luigi Bembo. 
44. Piante se 
daglia' d'argento, Bergami Domenico. 
45. 10 casi piante assortite. — 1. 





premio meda- | 
lia di bronzo, fattara Giovanni (giard. del cav. Ella | 


Vivanté). 








Premio straordinario con 
io. 

di bronzo Mon | 

mio medaglia di bronzo, Zerbetti e 


premio medaglia d'argento sud- | 
K 
.- premio medaglia di bronzo, Acqua dott. Gae- | giardini. 


te). 
‘mio medaglia di bronzo, 


lia di bronzo, 





1° Premio medaglia d'ar- | comprendiamo del resto come quella Rappresen- 


Idem. — Dolce Diotisalvi, per fiori in cera. 

Medaglia di bronzo, — Molta Antonio (giardin, del 
co. Tornielli) per piante ornamentali. 
X Idem. — Principe Kolschoubey (giard. Pontello 

Marco) per piante ornamentali. 

idem. — Borghi Fiori secchi 

Idem. — Borgato Benedetto, per raniglie in frutto. 
| uselem. — Ruchinger Luigi, per cornucopia fori 
secchi. 








| tb, per Cereus Magelli formi 
Idem. — Borelia Antonio, per rasellami. 
Menzione onorevole. — RÎ. PP. Armeni Mechitari- 

sti per pomi di terra. 
Idem. — Pezzan 





‘Andrea, per vini fabbricati con 





frutta. 

Pe ione 1.10. 
| di straordinaria grossezza. 
Idem. — Longone Giusto per una 7/ igandia. 
idem. — Quignon figlio (di Torino) per disegni di 


allarin Gio. Batt, per. mele 





Idem. — Dian 
degli agrumi. 

Idem. — Cappi Luigi per opere stampate di orti 
| cottura. 


I birolamo per opuscolo sulla malat- 
| tia 


ANTOMO KELLER, Presidente del Giurì. 
ANGELO GIACONELLI 

j Pierro PreveR”. 

Il GIOVANNI SANGALLI. 

ASCAMIO RIGAMONTI. 





{ di 


| tanza potesse nemmeno supporre da parte nostra 


che noi pure abbiamo voluto essere socii prosno- 


terdi in caso, — i." premio me- | tori, non solo, ma abbiamo procurato anche la | 


| firma di nostri amici. 
Ciò rispondiamo alle persone di buona fede. 
Pei maligni ed ignoranti poi non abbiamo 


116/30 vasi piante assortite — (Nessun concor- | che il disprezzo. 
rente). 
47. 






to e L. 20 Ruchinger Luigi. 
premio medaglia di bronzo € L. 10, Pinzoni A. 

Frut 
48. Collezione di Pesche. 








- (Nessun concorrente). 
Premio 





‘50. Mele mature, — | premio menzione onorec. 
L. 40 suddetto, 
Mele mature, — 2° 0 menzione onorevole 
Gulllion Mangilli Ed. nta 
SI. Fichi — {Nessun concorrente). 
zione onorerole 


. Fichi mad 
52. Vea. — 1.* premio men: 


Santi Antonio. 
53. Prugne. — (Nessun concorrente). 
5$. More nere. — 2° premio di L. 15. Zorzi Giu- 





e L.50 


55. Frutta assortite e variate. — (Nessun concor- 
rente). 


56, Frutta ed agrumi maturi, — 
glia d'argento Borgato Benedelto. 


Cueurbitacee. 


57. Meloni. — Si conferì una medaglia d' argenti 
ed una di bronzo a Mazzega Osvaldo ‘di Murano in 


luogo dei secondi premii ti nel programma 
N83. 57, 60, 51, 70,7 si > 
58. Cocomeri 





.* premio meda- 


— (Nessun coricorrente). 
ne Giusto 2° premio, L. 10. 





61. Cetriuoli, 


fedi N, 
1 






(Nessun concorrente.) 
* premio medaglia di bronzo L. % 






terra. — (Nessun con- 
Premio L. 10, Istituto 


74. Radici ecc., Tuberi alimentari. — 2° 
e Gilisenpe, 25: Premia 





Brandolini.) 


1 
(giardiniere di 
di » Ghezzi Augusto, 


mio 
meraglia di bronzo 
(giard. di Corinaldi di Padova 
Veri sein 





30 rasi piante assortite. — 1.* Premio medaglia ! 





57. 
preinio L. 10, Carlo Marcassa. | 


da cucina. — 2° Premio L. 10 | 








Soeletà promotrice 
| mazionale. — Stante la notizia registrata nei 
| diarii locali che l'inaugurazione del passaggio 
alpino avverrà il 17 dei prossimo settembre, è 
prorogato a tutto il venticinque corrente il ter- 
| mine per inscriversi all’ Esposizione campiona: 
ed al giorno cinque settembre il termine per 
consegna degli oggetti da esporre. 

| . Cnanettod ’oste. (Avviso) — L'Am- 
| ministrazione delle Poste, visto che ‘I’ imposta- 
| zione promiscua delle lettere e delle stampe nelle 
| caselle meccaniche dà luogo a molti inconve- 
nienti,. tra i quali primeggiano i seguenti : 

1. Che le lettere ordì 























| ! r meccanismo, con 
ori dei pubblico e spesa per | Amministra- 
Zione ; 

Ì ea de le cassette meccaniche sono 
| soltanto destinate a raccogliere le l Î 
ipsa ‘ogliere le lettere, e non 
essere esclusit 















il 
male informati, 
to il contratto, per 


Î Poste. — Se noi 
il Governo avrebbe Vem 


là sti; 
| la collocazione dell'Urso! delle R. Poste, 
| palazzo Fac S. Salvatore. Si attende cl | 


| tanto la definiti vazione del ti 
sto che l'ideato traslocc te nell uit | 
del Capitanato del 








| dalla R. Casa un magazzino aderente che sareb. | 
| be stato necessario, e i î 
presenti dal direttore 














'ratelli Palazzi per piante di ornamento 


Idem. — Luigi Biadene, (giard. delle bar. Accur- | 


una allusione a speculazione, dacchè essa sapeva | 





che cadde spezzando una colonni 
riducendosi suolo, in frantui 











6. Donizetti. Cavatina ed aria Roberto, 
7. Strauss. Polka. 
8. N. N. Marcia. 





trarono nell’ abit 
stiere di Dorsoduro, 
di L. 200 circa. 
Nelle decorse 24 ore gli agenti di P, g, 
no Z. B. per disordini in istato d'ubbria. 


e vi derubarono la som 








_—r——r———— 
CORRIERE BEL MATTINO 


Î Atti Uffelali 





La Deputazione provinelale 
di Venezia 

Visto l'art, 160 della legge comunale epy 
rinciale pubblicata col Reale Decreto 2 dit 
bee 4866, N. 8958; uit deli 

Riconosciuta la regolarità delle. operazi 
elettorali compiutesi. nelle Comuni del Diga 
di Venezia, Dolo, Chioggia, Portogruaro e Su 


Donà, 
Constatato lo spoglio regolare dei voti; 
Proclama 
| Consiglieri provinciali per un quinquennio 
| sostituzione del quinto sortito per legge, iu 
| gnori; 









Pel Distretto di Venezia: 
4. Valvasori avv. Antonio 
j 2. Sartori cav. dott. Giuseppe. 
Pel Distretto di Dolo: 
| 3. Angeli nob. cav. dott. Gio. Batt 
Pel Distretto di Chioggia: 
.. Bullo nob. cav. Antonio 
Zennaro dott. Agostino 
+6. Venturini Tommaso 
Ù 7. Fiori avv. dott. Giacome. 
Pel Distretto di Portogruaro: 
| 8. Segatti Bonaventura. 
| Inoltre 
| 












Pel Distretto di Venezia; 
9. Colleoni cav. Antonio per un triennio in 
10 del rinunciante sig. Francesconi ing 





sandro. 


Pel Distretto di S. Donà : 

| 41. Bressanin Gio. Batl. per un triennio in 
| rimpiazzo del rinunciante signor Bortololto Giv- 
| seppe 








* Venezia, 47 agosto 4871. 


Il Prefetto preside, 
ToRELLI. 











Venesia 17 agosto. 
i NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste 15 agosto. 





alla giovane sorella triestina ch'essa pure rinsi- 
gorisce col senno industre e si compiace addi- 
mostrarlo con fraterno affetto a quella ‘Trieste, 
| che i legami di nazionalità congiungono amoro- 
sament ‘on: patria italiana. 

| Noi facciamo appello, e speriamo non it- 
{ vano, a Venezia e alla sua Provincia e siamo si- 
| curi di vederle egregiamente rappresentate all 
nostra Esposizione. 

Non vi parlo delle feste che si vanno dispo 
| nendo per quell'epoca; ma ve ne saranno pr- 
| recchie, ed i nostri Comitati e sub Comitati se 

ne occupano con fervore onde poter lasciare upa 
impressione gradita agli esponenti e vis tatorì. 

Rileviamo che il ministro austriaco del com- 

| mercio rese noto alla nostra Deputazione di Bor- 

sa essere state date le disposizioni onde, tanto il 

| progetto della ferrata del Predil, quanto quilli 

| delle linee concorrenti, n) 






























* Mira con ansia trepida 
Dai lidi più remoti 
Quanti infelici accorrono 
Al nome tuo devoti : 
È con l'incerta speme 
cha Îl disinganno teme 
A te ne vengon supplici 
, Salute ad Implorar, 
L'opuscolo riesce gradilissimo si Triestini, 
che hanno avute prove dell’ abilità e valentia della 
Dal Cin, per cui la vendita del medesimo si fa 
strada con facilità. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 16: 
Nell'Arcipelago deile Filippine si sono 
vuti in questi ultimi tempi lamentare varii cosi 

di pirateria. 
—_Il Governo s 
misure per dist 
vigore alcune 
riconoscere la 
che esercitano 





Il Journal des Débats del 9 corrente pubbli- 
ga una commemorazione funebre del dott. Pietro 
ri, rapito non è guari all’ Italia e alla scien- 
2a. ll bell'articolo è frmato dal dott. Vio Bonato, € 
pone in riliero in quanta alta stima fosse tenuto 
di dot Maestri, oltrechè in Italia, anche il 


IRE 
n LS non 

di Parigi durante il periodo « mondo: Pinsur- 
Pezione del 18 marzo. Noi siamo sotto l'incubo 














fornire 


biamo 
fucili, 
puro 's 
nare | 
Parigi. 
fa lo: 


ricono 
mici n 
I° Impe 





uomin 
felice, 
uomin 


vergog 
Tale è 
veduto 
del ge 
fra le 
miglio 
? 


mocra! 
la star 
socont 





discen: 
do nor 
O cre 
tedesco 
scende 

la 
ritorio 
della E 





naco, € 
ieri le 
De Dar 





è arri. 
il luog 
perator 
dorf, » 
d''acqu 


AI 
assistet 
conte È 
Roban. 
conte | 
aspelta 


si 
drassy, 
vrebbe 
ancor | 
ed il e 
drassy 












Caprera 


peggior 
lelegra! 



















































a ‘sol si 
n una apprensione penosa e come nell'aspetta- } alla nomi: riament Corpo dij A in- | porgere , benchi ic non ! scita, fedina criminale-politica, e d’ogni alto attesta» 
rogratnma tiva di una crisi formidabile (/0-— ry Ta Figltto preside | pali Astozita c3 die Icora da SORTI | corso sele mi pinasni it | 26 opeggr orata 1a collare (QUE sia: f TAARO 
est muta del. * Quest’ apprensione non è chimerica e mi con voti 461 sopra 468 votanti. | talia, d'loghilterra e di Francia. La Vogri canta bene, ha un | ‘°F cadrolpo, 10 agosto 1871 
nteria (68 dal sarà facale il dimostrarvi che abbiamo giusti mo- Ni ministro della guerra rispondendo alla | —‘Ci riserviamo a pubblicare testualmente il | omogenea, ma è impacciata a ra il si pg 
gra tivi d' inquietudine. Basterebbe d'altronde il ve- domanda perchè Ranc non fu tradotto innanzi | programma di delte feste, non appena ci venga | bizzarro carattere, tutto scherzo e femminile ma- | E. dott. ZUZZI. ' 

sr dere il contegno arrogante degli amici ben noti | al Consiglio di guerra come gli altri membri della ! corsunicato. lizia, di Casilda. | se st 
Nabute tas del disordine — mentre gli uomini onesti cam- ! Comuue, dice che il Consiglio di guerra ebbe Nei giornali francesi dell’44 di agosto tro- Il Zuchelli (Don Guritano ) ha un bel gesto, | ©. dott. Gattolini. 
Bret minano a testa bassa — tutti 1 docamenti relatiti a Rane; lo farà arre- | viamo notato un importante incidente avvenuto | talvolta accentuato. Il suo canto è compo- | 10. R. valeatinis i Gasvorerto; flpen. 
cup | stare se sarà incriminato. Approvasi la conclu- | nella tornata dell'Assemblea nazionale del 9. Es- | sto e la sua vuce, non molto sonora, è però sim- | x 2 o Ù 

been | sione della Commissione, che domandò di non | s0 diede luogo ad una dicbisrazione del ministro | patica, pregio questo che la natura non concede | "***=Mmmemmmmmuenzzzi 3 
tr | prendersi in considerazione la proposta Dubigres | Dufaure, che sarà bene tenere a memoria. Un | facilmente ai bassi. Nei pezzi d'assieme sostiene Strade ferrate sarde 


ittà della Francia. | tendente a far redi ituzione. i 5 1 mi . . quatto 
4 5 consi ORMRO en Ala Frezcle. | (e a far redigere una Costituzione. membro delli destra interpellò il ministro della | egregiamente il concerto, per. cui anch'egli ha 





























cia 0 Parigi 16. — Il convegno Hi Gastein uon ' giustizia rispetto ad un articolo dell Avenir Li- | diritto alle approvazioni del pubblico. Le seconde OBBLIGAZIONI 
di net VE missario gene- desta qui alcuna preoccupazione. Si asserisce nei | béraf, che riferiva la voce d'uno scioglimento | pasti disimpegnano bene le deboli fatiche loro | A PAGAMENTO RATEALE i 
n fe 1, lleanza austro-prus- | dell' Assemblea durante le prossime vacanze per | afidate. 1 cori sono discreti ed abbestanza nume: «valute al Ponte di i 
ù oratore chiese che | rosi, essendosi lito alla deficenza dei soprani 

ulterine, i I i il ministro punisse gli autori e i propagatori di | col aggiunge deroga oci dei quali equi- | ’,py3l ricevono le soltoscrizioni a tuti il 20 del cor- 
situata generale ha poteri | voce che il Cardinale Antonelli sia venuto a Ver- | queste voci, che mantengono l' agitazione nel | librano bene il concerto dell'intera massa corale, | Me: 

ono la somma è | sailles è priva d'ogni fondamento. La Presse dice frese. Ecco le perole che gli rispose il signor | Il scenario è buono, belli i vestiti delle prime | *emeeazeeunzeec©nee0enecneon corno 
È ri | che alcuni membri del centro destro domanda-| Dufaure: « lo credo il ;pubblico abbastanza in- | parti, ma quasi indecenti quelli dei cori. | FORNITURA DI TOGHE. î 
ti di P. 8, an | rono al Duca d'Aumale se accetterebbe la pre- | telligente per respit una voce di tal fatta; | Riassumendo, vi dirò che il Ruy-Blas ba ot- Fodi'dvolso nell Yuarta, fina, i 
tato d''ubbrig: sidenza del potere esecutivo. Il Duc non è dunque per il pubblico, ma sì pel mio o- | tenuto anche qui un felicissimo successo, il quale - 








proposta come impoliti 


r O norevole collega che io vengo a questa tribuna, | verrà confermato ed anzi diverrà. più clamoroso 
giormente i conservatori 


| ov'esso mi ha chiamato. Ma io non mi eurerò | nelle segueuti 
| di smentire, nè di sottoporre all’ della giu: 

le voci assurde d'un colpo di Stato, che si 
| smentiscono da sè stesse, e che sono indegne di 
| ogni attenzione. » 













4 1 nostro Consiglio 
municipale. Vi lascio giudicare fino a qual punto 
ciò sia rassicurante. D'altronde gli uomini son 
alla altezza delle cose, ed il Com 


, munizioni ai par- 
le, mentre che impedi 
alle truppe di Versailles di avvi 





ni fino al 20 apri Nicercatiasimo cho le pelli, ed a 


se ne vendevano 4000 Dacca da chil. 



















































a eseguisce bene an- 
Thiers si voterà con modificazioni concertate ro del maestro romano, ag aver fatto il | che dall’ orchestra, e col maggior impegno dagli 


e | colla destra. Le trattative per lo sgombro. dei Di. | Gio di quasi tutti i teatri d'Il raccogliendo | artisti, l' interesse del pubblico e la sua sodisi 





i alle linee Mm 
lale di Pad prussiano. Dopo il” 20-aprile i Prassiani [Fac Ì 
. Dopo il 20.aprile i Prussiani, preve- 1a 5 | fi se De vendevano i 
di Lione dendo la caduta della Comune, osservarono ste: | uo pci prote arto AI termine del | tale, ei oggi peppure a i Î 
munale è di questo Consiglio, reclutato in massima parte | ta neutralità. La Patrie conferma l'asserzione | grandi Comatdi militari. Thima. ai tachaai de | rt, avendo alvato le preteso in Puglia a presi di mol: $ 
reto 2 dicem: nei ‘corpi di mestieri che non sono abituati a | che Bismarck esercita grande pressione sui Go- | Syndo seine ii Pata pg cere si recherà, se ben vendita Hbtna  Glscroe die pati torni 
fornire amministratori. | verni di Svezia, Olanda e Dapimarca per estor- | sione della ferrovia Intvanta al Caslano Scarno è l'olio di cotone prat: 
lle operazioni « Noi siamo in piena Guardia nazionale. Ab- | cere ad essi impegni che comprometterebbero la Î | la Moro ed il Carpi e che all'ultima nota ‘, effettivi. 
i dei Distretti, B biamo un'armata di 50 0 60,000 uomini con | loro indipendenza. | entusiastici battimani trasportano l’uditorio ad 
gruaro è Sen fucili, e cannoni, se vi piace, animata dal più Parigi 16. — Una lettera da Versailles cre- | " È | una generale acclamazione. Durante tutto il quarto 
puro spirito rivoluzionario ed ardente di cammi- | de che il progetto della proroga dei poteri di | è Il Ruy Blas ad Udine. — Lo stupen- | atto, che bisogna confessare ” 


dei voti; nare sulle orme dell'armata della Comune di 
Parigi. Essa occupa un cerlo numero di pos 








.. 8:08; la carta 






















i fa la: guardia al Palazzo di città. Quale guardia ! | partimenti prossimi a Parigi contiuuano; sperasi | ©Yunque clamorosi successi, è finalmente com- | rione son ben maggiori, essendo coi le Banconote austr. 
dgrpohagigzi. « E la Polizia ? Il Governo del 4 settembre, | ua prossimo scioglimento sodisfacente. ©... | parso anche sulle srene del nostro teatro socia epprovezione, che Sealmente Cassini scoppiano 
ris riconoscendo i servigi che gli avevano resi i ne Parigi 40. — Una lettera da Versailles smen- | 1 sera di sabato passato. Anche qui lo spartito | aj calar della tela. 
“H mici naturali della Polizia, soppresse quella che | tisce la voce che trattisi d'un abboccamento tra | Y&0Ne accolto con grande sodisfa; 










l'Impero aveva stabilita a Lione. Tutta 
non so quale condiscendenza a vecchi pre 
zii, ebbe la debolezza di volere, cam ndo 
uomini, conservare la cosa. Esso ebbe 
fel 


| Granville, blico, che fece plauso alle sue classiche bellezze | gere una fogli la corona , intrecciatagli 

hi igi 5 55; | musicali e comprese quanta purezza di forme e | da quasi tutte le città d’Italia, e che cinge la sua 

Lombarde 38%; Obblig. 226.95; Romane 93.50; | di stile, quanta pig veramente italiana € | fronte, e nel nuovo successo troverà maggior lena 
ÎÙ i Me P, 


mano | Obbi. 155— i a condur a termine, nel romito ritiro che pre- 
>. Batt. ‘e, sotto il suo punto di vista, ed arruolò gli | ridionali 183.75; Combio Italia 5 34 ; Mobiliare dal Marchetti usate i scelse, il suo Gustavo Wasa. 


a : uomini più sospetti, uomini dediti a professioni |177; ObbI. tabacchi 460 ; Azioni 685; Prestito 89, n | |P. S. Vengo assicurato în questo punto che 
vergognose, e loro affidò la difesa della società. Vienna 16. — Mobil, 29240 ; Lomb. 481.10; |! istromentale non fosse sempre sufficiente a far | il maestro Bernardi concorre al posto di diret- 
Tale è la Polizia della città di Lione. | Aust. 423—; Banca nazio. 762; Napol. 9.64 emergere tali suoi pregi. E poichè generalmente | tore dell' orchestra della Fenice, essendo stato 
| 
| 














dal . 





Rendita E 0/, cont, god. #.* luglio. #63 78 £ 6380 — 
Azioni Stablim. mercant. di L.900 744 — — >—— 
VALUTR, Ch DI 








nuova non ne sia che una prova generale, ho vo- 





noi | vie rialzo. — Cambi del 





1,9; | emerge da neral 
« Devo però dire, terminando, che abbiamo | Cambio Londra 42410; Aust. 71.60. — Ferto! | ritiensi, che la prima rappresentazione d' un'opera nato a ciò fare da assicurazioni di 
veduto con molta sodisfazione l' arrivo fra : 





riuscita dalla stessa Presidenza del teatro. Et 




























fi nerale Bourbaki. Il comando dell'armata Londra 4% — È smentito uficialmente il | !u!0 attendere la seconda prima di scriver | vostro maestro Trombini ? La sarebbe veramenta | Feesi da 20 frmnebi . . . Manat 

ddl tea Peano: mante ferasan i lanli cifa sperare giorni | caso di cholera annunziato ieri ; avvenne grande | d poter con miglior coscienza | bella, o piuttosto brutta, che gli venisse preferito SOGNO 

migliori, È questo un indizio di un'altra poli- | dimostrazione a Dundalk in Irlanda; partecipa. | "°- Premetto che io' ebbi tere | ;l Bernardi ! Peppi, 
"i tica? Sarò felice pel mio paese quel giorno in | ronvi 12,000 persone. Si presentò una petizione Pie pica perderai cori a Pets SIOE 
un triennio in cui potrò annunziarvelo con certezza. » | pa prora dia O fruzno [orale U esi e a diretta dallo stese priori to ciò non per | DISPAOCI TELEGRAFICI DELL’ AGENZIA STEPAN dallo Stabilimento rerreantile -_-- 
icesconi 1ag. Se I pae | tato fra la Russia e la Germania. Soggiunge che | stabilire confronti, ma per mostrare che nel giu-| —sonsa Di rimanga "del 46 agonto del 47 agorto 

Riot BH pegate (lepre NE | e inio di Berlino alri dl | dicare seguo goa linea direttiva, affidandomi alla | Rendita. . . . . . . 65 95 uo I 
Walt un pe Dresda 44 (Ritardato.) — Il Congresso de- | trattative fra Manteuffel e Pouyer Quertier per lo | Conoscenza dell' opera eseguita, tanto nella parte 3 Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 238, cap. 








sgombro dei quattro Dipartimenti. La 





Lombardini, con 51 col. vallonea, 4 col. mi 


mocratico-sociale, aac. col, Î47 


isto il contegno ostile 





ture, 496 
i. zucchero, 9 col. ferram., 46 col. frut- 


ati 





| | corale, quanto nell' istramentale, con un concerto | 
Camera det | ammirabile atto a farne risaltare tutte le innu- | 












































































































À n i adottò gii emendamenti. appro 
à: la stampa, ha deciso di non più pubblicare i re- | COMuni a: È 2 merevoli bellezze. ti, 45 sac. agrumi, 2 col. setole, # col. semente di bachi, 
e rt soconti delle ulteriori sue discussioni. [ISEiei RAI palla Aaa nat fee | certo che se il maestro Marchetti si 2 cal. Fool, 20 ol ferra ed oltre merci pe chi spetta 
ortolotto Giu- si pela | fosse trovato qui ad assistere all’ andata ia scena | "e" p% Botto SR, pat Gavi Kragl Aesuero , di tonn. 
Telegrammi. [Vir Sir dub. | della sua opera, avrebbesi adoperato affinchè venis- | 88, patr. Fiippich, con 49 col 
7 Londra “imes dice non esser dul P Linsini E o ; 
Berlino 18. —l'bio che il viaggio di Bismarck. ha lo scopo di | © Proerastinata, onde migliorarne l esecuzione la di BE Fano, rag. ita. Giulieno, di tom. 88, patr. Roo 
La Gazzetta di Spener reca il seguente ©O- | persuadere l'Austria ad usare da soa inez O | OA Ae perte ste fata pocbisime pro. | Pe 8f pt. legione da cori mt dere 
municato officioso ; Romania nello stesso senso della Germani À “i ve, Da Minà, piel. austr. San Nicolò, di 
Le tratlative di pace ® Francoforte 300 | Times he uno leltera da Berlino, a qule dice | sie a bene La mancanza di sufficiesti prove | renza Rat I ci viaal von Si ion SE paro 
ba rendono una piega sodisfacente. Pare. che i ple- si incont incipalmente nell’ orchestra, la qua- | sis Da Sinigaglia, piel. ital. Maria, di tonn. 99, patr. Or- 
Fipotonaiarii [raneesi pom. irovino. nelle loro: tao. la Porla ricum. di sclioperre ceuma Conle: | LLuschi abile dog qoagi polari pella pei. | Di Eni io fl 00 per i fee co. Gpl, "el fr: 
IVATE. sifaioni ebe dei desideri, che sonno però far | "Londra 16 glo 618; ialino 20348; | © parti, mentre ì secondi € fra questi specia 5 n gio pe 
; al. contrari 6 718: È 3 
esposizione di dlscendatio ai desideri nostri, ed ln questo mo Mierce 18 Spenadto 33-34 sio glaro FRE, hr A. 
interessamento do non si avanza d'ua passo uno verso l’altro. = a n Nel gio i 
cile essunto. O eredesi forse da porte francese che l'Impero | petatice del: 13 ago A 299 20 19240 Albergo Reale Danieli. — De Olaguivel J, R., - Ma- 
seggi rta icaagragi pet Votanti 105. Bini Urbano, voti {330 4915 | nuel de Ayenasar, umbi dalla Spagna, È Herbera Got mac 
lel tempo pre- tedesco non abbia altro còmpil izsani Antonio, 96; > = 7 $ 190 40 10 — ‘pecht P., ambi dalla Germanis , - Wilbeliu A., da 
spetto, di po- scendere ? i L’istromentazione del Ruy-Blas, sempre cor. 580 glia, - Walden E Cardoto , ambi 
pap Ia riguardo al modo dello sgombro del ter | retta, originale, equilibrata in tutte le sue parti, so ia, - Wal BS Coda bi 
nel buon ri- ritorio occupato , a cui sono diretti gli sforzi risalta assai poco; certe finezze d' esecuzione, che | - ——- llAmerica, tutti poss. — De Ràyter, cor- 
A simpatica e della Francia, avrebbesi potuto venire a patti, FATTI BIVERSI | chiamano prepotentemente l’attenzione dell’ascol- | Avv. PARIDE ZAJSOTTI, osi 
rà oa na- ma vi mancava la disposizione di concambiare | s parent decisi Too ielem las me | TSILTA. Fatelo CONSILIARI Cig pre 
x ed È ui Ù id PF. ‘hkow T., dalla R 
Ainett (9°: doaideri. della Germania sono spsc H austriache. — Nel contoglio | tire ed io ho inutilmente atteso di gustare l'ef- ne, dalla Franci, con 
in sè stessa rivolti alla circostanza di ottenere delle agevo- | partito il 14 alle ore 2 40 . da enni felto di quei momeoti musicali, che altravolta | —1antonietta Vianello mariti Guerra, |. 4690 l'Italia. — Lovi 
w d lezze a favore dell’ Alsazia, ma finora fu vano | Trieste irovavosi un passeggiere il quale mi avevano entusiastato. lo non vi accennerò singo- | non è più. x ni dall'interno, 
è far vedere paroiterte ) dosuto fermarsi a Udine ed invece pare non si | larmente tutti i punti in cui riscontrai non esser |, A tentatrè anni, bella della persona, provveduta 00 famiglia, - Winterholder 
da pure. riavi: libro svegliasse che a Cormons. Verificata la cosa , il | l'orchestra all'altezza della sua missione; mi li- | di Modesto censo, ricca di tutte quelle virtudi che | 






i i li ce, ritenev e ì " i o nd an ; | richiegi 
teo “Tres, fl che è Framcotorte a dotese be presto delie | apostzone di Cormos si permise di dichiee: | mirò stano a diri che quel pesi deg | ngrisi ca ele suo 


i orisa ‘ò una illusio- | Fe ad alta voce che la colpa era di quei birbanti | istrumenti d'arco che precede la ballata di Car | congiunti, cara a quanti. eubeso la queta Li lO 
Î pp? drei da Sasggioe LR a Kd è d'ac | di conduttori italiani quali averauo ommesso | silda nel secondo atto e che costì alla Fenice | narla, ed apprezzarne le rare doti della mente © dei 
spettarsi che veogano roncate, La German di controllare i vagoni in Udine. Noi non cono- | faceva tanta sensazione, non richiama alcuna at- | cuore. 
























) L | sei i regolamenti della Ferrovia per sapere | tenzione, appunto perchè non si cura il piani Povera Antonietta! — fino dal tuo nascimento fo- | Nel giorno 15 agosto. 
uesto caso cou piena tranqi PORNO St DEC i, appui ra il pianissi” | sti colpita duila sciagura; nascesti orfana di padre — | ie " 

I ZOO Irene di nie capostazione li abbia esattamente | mo nel’ ripetere le due battute prima ‘eseguite te materno succhiasti l'intensità di un dolo» | qu pro erle Danieli — Lupo di 

lib di rendere possibile la ripresa delle negoziazioni È far pagare a quel pasaggere il sem | con forza è vibrazione. Sono persuaso ehe gli | re, che per scorere di tempo inte non si vili.” | ir, - Paso, tuti litro, - 1 


plice prezzo di un' iglietto; sappiamo però be- | elementi componenti | 
Monaco 15. nissimo che pu znore ha dato prova di non | buona lega, come pure il piccolo numero di 
Il nuovo incaricato d' affari francese a Mo- | conoscere le leggi più elementari della creanza , | istromenti, sieno le cause precipue della critica = 

te Lefebvre de Behaine, ha presentato | € ci maravigliamo assai come in una Stazione | che generalmente si fa all’ esecuzione istromen- | meta d'ogni tuo desiderio, 1l piacere di esser madre. | 
Hein Mr elite al ministro degli esteri | di confine, dove oltre alla creanza è indispensa- | tale, però a me sembra che l'egregio sig. Ber- | volle il destino serbarti a ben dura prova! desti alla 
is tatorì.. Crt Lendtvooo bile una certa officiosità ed il più rigoroso ri- | nardi suo direttore, il quale ha diretto parecchie | !uce una figlia, che non appena sortita alle prime au- 





hestra, non tutti di 





ata dalle cure materne ti rendesti sposa 
ott. Vincenzo Guerra, col quale. undici 
scorsero in mezzo al sorriso della 
Lando stavi gia per delibare la | 





tutt 









vanno dispo- mediante offerte convenevoli. 
è saranno  pa- 
Co 
















chi, contessa, 

















jaco del com- De Davenberger. Monaco 15. spetto per i cittadini dello Stato limitrofo; sì af- ‘e valenti orchestre, dovrebbe però curare con più | "° il shine sense Store mblesso materno. | co. G., tutt allinte 

zione di Bor- Il conte Hegnenherg-Dux ebbe ieri un' udien- | fidi la direzione del servigio ad individui di sif- | amore l'interpretazione dello spartito. talmente assiderò ogni aliro sentimento, sicchè l'an: 

onde, tanto il coi Li tn nel castello di Berg, | fatta risma ! Î Egli forse non potrà trasmettere come vorrà | goscia traboccando dal tuo petto prevalse ai travagli dedi Berici 

queniio: quelli za di due ore presso il Re n “Garita 153 in la sua sensibilità artistica in un corpo che non | de part, e la ia cessa cedeva i pondo di unto a con moglie, - Gugenbelm di Gia 
n in 45. Ì ; 1: i n fanno. — Povera Antonietta! lua dipartita la 7 i P ud n 

posti ad un slo Regata a Murano. — Leggesi nella Voce | lo comprende; non pertanto mi sono meravi- | Gn, creme ai Amorrtta, Ja tua, dipartita Inscia 


imbasciatore tedesco, generale Schweinitz 





i 
rio completa» gliato in vederio rimanere impassibile quando si 


di Murano in data de' 15 





Albergo la Luna. — Tassi, - Bonivento d' P., - Me- 





























l o } " d tudi sien premio condegno le 'giorie degli Angeli | ;; ; ) A 

vamente i ri- » arrivato qui ieri a mezzogiorno, ed oggi arrivò | ©’ *l'bareniuoli di questo traghetto, allo scopo | sentono certe deploreroli scappale; forse egli do- | intieo. ea’ antro aafto to Bore degli Angeli NE a cnrar pt, Zuchetti 1. impegto, fa 
i che si aggi- li liogotanatia ta | di attirare molta gente in paese, ed avere cul | vrà anche subire le esigenze dei cantanti, | quali | ma tua quella serenità che piena non t fu dato gusta- imbi marchesi , - Venezian d’ V., con fami: 
otti. oratore GR ici Nei o llere la cascata | Un mezzo di guada:nare qualche cosa, idearono | vorranno allargare o stringere i tempi a seconda LE e heal si i, negoz., tutti da Trieste, - Rev.* Richard, dal: 
storfer |’ an- dorf, si recò oggi alle ore di fare una regata. Essendosi rivolti al Munici- | della condizione delle proprie gole, senonchè mi cinica) Ù qamolica; use fer , ney Lepori, iogegn. ambi 
it. intitolato : d'acqua. Gina 16. | io perchè vene in ov sito in quale or. |asori che abbondno a po-{oppo i lempi | rezmeseeemeeeeeomeeeoeeeeeonezz | Si De i, ca Ma, tit 
"ul esta AI banchetto di Corte, che ebbe luogo er | ma, la Giunta deliberò di spegnare } premi e le | rtl ed allgelli re la melodia deve procede | -— PRESSO LA NUOVA LIBRERIA ergo 

assistettero pure il luogotenente Auerspers: ll | elia peota, ove andrà la Commissione che dovrà L'esecuzione corale invece va assai lodata DI 





conte Beust, il sig. de Hofmann e il principe di 
Rohan. L' Imperatore Guglielmo parlò spesso col 













Brcazione da parte di tota gi arti che pre COLOMBO COEN 












conte Beust, e col sig. de Hofmann. — Oggi # mano ua complesso veramente distinto. * Venezia, Procuratie vecchie, 140 aut famiglia 
aspetta la Granprincipessa Elena di Russi | Della sig. Angelica Moro ( Regina) posso dir- | TROVASI VENDIBILE IL LIBRO OR ORA PUBBLICATO mbi dall'America, - Vil 
Pest 15. vi che, se la parte non le si attaglia perfettamen- di Luigia Codemo-Gerstenbrand = John Halla, da Londra, co 
Stando a comunicazioni non gara | te, essa mostra però una grande intelligenza ar- 
i desiderio di Bisma | tistica e comprende benissimo il carattere che SOTTO IL TITOLO De Loren P., dal 


Triestini, drassy, ; | 7 reni 
î fidenziale di recarsi deve riprodurre. La sua bella voce, intonata, fre- n ù 
\abit dh MTebbe 11° aste quando i si Pater | domenica 20 corr. ore 5 p. Le barche nas i sen Lon sa metodo di que te, SCENE E DESCRIZIONI ( pi 
Jliere dell' Impero tedesco. Il conte An- | gara sono 9, e devono essere tutte gondole la fanno ammirare in modo ci "i ip A' 
Gtatay i e riservata la relati fre plauso le viene ripetutamente diretto in tutli PIÙ | tn nel volume fa corta vena. emato 8° e 























































































el 16: | salienti motivi dell'opera Memore dei trionfi ot- agine. VIl-208, al prezzo di it L i |" Albergo ol Const 
si sono de: * Secondo un telegramma da TT tenuti l'anno scorso în questo stesso teatro, ella | seguenti composizio prin 
re varii casi ato colà il cholere, con una veemenza fale che | Lungo del nostro Canal grande. — non ba voluto negarsi la sodisfazione di ripeterl Anzù cher A, - Posi 
pevencagrio grinin ione | —Siamo certi che questo divertimento, che è | | Degao suo compagno è il Carpi (Ruy-Bl i 
eso energiche abbandona la città. Nelle Provincie meridionali | molto aggradito dai Veneziani e dai forestieri | dignitoso e nobile nell'aspetto, unisce ad un te- 
richiamato in della Persia Ja carestia è in sumento. Queste no- | richiamerà molla gente in paese, come avvenne |soro, dî voce bellissima è vibrata la grazie, la | *’ = 
nel 1860 per ie vennero comunicate ufficialmente allo Porta. | due anni fa, in cui si diede un'eguale regata; | passione © la. maestria di canto d'un vero atti» | 3; sug intio,e 
rn ip it — | rene | ri del aio SITE co pu SEA 
| | nai Lo i larco Visentini, Tipografia del Commercio , o Ù 
LL mari Tologrammi dell'Agenzia Stefani. | che Pi rape liiafirelbti edi Frog lode, come eseguisca as: | al negozia Coen, sì spedisce Îl Bbro franosi... Sdi » da Atene, com famigi 
TTT dice: Notizie de | dina suonerà per il gran canale. bene la stupenda aria con cui incomineia il Nel giorno 16 agosto. 
otizie da | x e che qualche tenore di suole tra- Albergo Reale Danieli. — Krysinski S., - Szajgielalfi 
rente. pubbli= laaugurazione del Cenisio. con grande discapito del dramma, non | Reoso v'iraza 619 | 1, sro gente Denili — Rrpinki 5. - Seng 
| dott. Pietro nel Conte di Cacour in data del 43: L'inau- ltrimenti apparecchiare e giustificare Provincia di Udine — Comune di Codroipo, nibert, dall’Algeria, embi con fami 
1 e alla scien- iglietti | gurazione delta galloria del Ceni le, La Giunta municipale di Codroipo. Belgio, © Brown W. 1., - Rev.* Reid W., ambi 
Vio Bonato, € . — Lon , mo annunziato teri, avrà luogo Silenzi è un baritono che dimostra aver | AVVISO. John Cardenér, tuti ire a Lando ati pome 
i 5 il giorno 47 di settembre prossimo. molto studiata l'azione ed essendo pur giorane | 4 tutt il giorno 28 corrente, resta aperto il cop- | ‘°’" (arden, utt tre do Londra; uti SB. no dele 
nea irezione del traforo, la in questa parte dell'educazione arti- | corso al posto di segretario all’amministrazione co- | strade ferrate, con domestica» Orlendi DI, oo famiglia, 
15/16; Rendita | feste che si faranno in | slica è già provetto. Riproduce con bell’ accento | Munale, Aa o di L. 1800, restando in | - Parantoli JE, tutti dall'interno, » Deprés, Jagegn, da Pa 
Versailles 16 — ( Consiglio di g' al del traforo del- | drammatico il carattere fiero e vendicativo di D. er LI prison produrre a questo proto- | "sunt, crtale O. Ga - Steele 6. B. ambi da 
Durante il loro interrogatorio , Triognet, Cham- aiaporre di mille biglietti Sallustio, e va molio lodato anche per il canto | calio le i”ro istanze in bollo legale eutro îì sugidelto | 2 Langa 1 a fs potmer, conte, 
MI. Regere, negano d'aver partecipato agli a | TB a. cistribnirs alle rappresentanze. del | di bll efetto e regolzto de un buon quelodo di | giorn, corredate dala patente doni ale i |“ Pegi 3, M, fa Lund." 
sassinii è agli incendii. . 






















Secco 





don dall'interno, - Bombach, d.', da Eisfeld, 
Sig: Lang” ver, con figlio, - Winson, dalla Rus- 
2.06 Lan dl 0 o Ft, tt 
tre cha lamigiia, - Bonomi Pietro , da Costantinopoli, tutti 


famigia em AT i flo, 
P. 


= Moller P., - Rosmussen, e 
" filtr, - Dangel P., - Molli 










{uti cinque de Vienna, -'Rotb, da Tri 
Petasch, - Barlich ambi = Werner Li, + 
die C» - Adler C, tutti cinque dali Ungheria, tutti pore., 
Dali, - Prezzati Z = Vigliari P., "6 Ber= 
* dol | 


- Salvotti R., - Polidori $., 
Pelo a cn rallo, - Consi, 


“ Curci P, - Logoli P,, - Nottini cav 
tutti dll’ interno, 
KLA eni U), ambi da Trieste, tutti pose. 


7, c0m fa 





REGIO LOTTO. 


Eatrazione del 42 agosto 4874: yo contenere a ata e la sottosriione, del ri: 
raraia. — gelo indicante 1l nome e cognome, ll nom 
Ù UG +(40--+ 6/3 — 86 fade e i domieitio. 


1149-67 75—-22— 9 





PIRBNIB — 46 — 80 — 76— dovranno essere presentate dal titolare 0 dal su 
+29 — 46 — 80 — 76 — GO | Uto rappresentante 0 avente cana, con firma 


MILANO, . 46 — 56 — 35 — di — 68 
1166 — 36 — 7 — 5 — 32 





© ‘STRADA FERRATA. — onno. 
ore 9.50 ant.; 
— ore 6 pun; 













0 8-08 nt; ore 50 ant | 
48 ) poro. ; 
re {0.06 


ore 6 pom.; — 


— ore 1.30 — ord. 
pon, = Arr LIA 











.; — ore 10,58 pom. 
ant; — ore 3.48 pem.; — 





40 pom. 
Partenze per Triento e Vienna: oro 9.38 unt.; — ore 


, î; 
40,58 pom. — Arrivi : ore 5. 38 ant; — ore 3.48 pom. | rendita consolidata 
Torino, via Bologna : ore 9 80 sat; — | sione di multipli di 


Part 
ore 4/8 pot: Arrivi ore 8.48 at; — ore 1354 merid 





TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


" “generale et" Debito panno. tt 
piro ne cene anza. © nelle altre Provincie alle rispettive 


Delta | carta da boll 


" tenticata per parte di di 
nonno . . 58 — 48 — 40 — 36 — 59|qi ‘Notaio. La ‘firma dell'agente di cambio deve inol- 
5 tre essere legalizzata dal presidente della Camera di 
commercio, è quella del notaio, dal presidente del 


20 — 36 — 12 — 62 — 52|n 


morali, la domanda deve essere firmata da chi legit- 
timamente rappresenta il Corpo 0 Ente morale tito- 
lare, e la firma 
ficala dall'Autorità competente ad oggetto di accertare 
identità della persona è Ù 


della 
la dichiarazione 
del N. 1 


del Consolidato pontificio, 













sentati, in 


20. 
per riunione di più iscrizioni senza 
considerata come domanda di sem- 


7° Le domande pel cambio dei titoli nominativi 








ente di cambio accre 





ribunale civile. 
Per le rendite iscritte al nome 





di Corpi o Enti 


) rappresentante deve essere certi» 





qualita di essa. 

Nel caso che non si possegga il certificato 
erizione nominativa di cui si chiede il cambio, 
di smarrimento da esibirsi come è 








al 


, e da farsi in carta da bollo, non che il 
juccessivo procedimento 


) rilascio del titolo avran- 





10 Inogo in conformita di quanto è disposto al titolo 
81° nento È 5962. 


N, 8 1° del Regolamento $ ottobre 1870, N. 


Le domande per rendite liquidate e non iscritte 


devono esser falte in carta da bollo ed esser corre- 
date dei documenti comprovanti il diritto alla iscri- 


jane, 

9° Il cambio in consolidato italiano delle rendite 
ite ancora in scudi ro- 
al ragguaglio di L. 5 375 per scudo. 
Il cambio della rendita nominativa avrà luo- 
‘endite di L. 5, minimo della iscrizione della 
ma 5 per cento, con progres- 
minimo. 
) portatore e il tramutamento 
ve si eseguiranno per rendite 
0, 200, 500 e 1000. 
feriori al minimo della iscrizione di 





0 


















* Le frazioni 


Venezia, 18 agosto, ore 12, m. 3, s. 43, 8. lire 5 saranno rappresentate da assegni provvisorii 


“OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 


all'altenza di m/ 90.194 sopra il 
Bollettino del f6 agoeto 1874. 





ad Ente o Corpo morale, od altra 


nominativi 0 al portatore, secondo che provengano 
da cambio di rendite nominative 0 di rendite al por- 
tatore. 


Ove però la iscrizione nominativa non appartenga 
ersona ammini- 


- strata, e sia libera, l'assegno provvisorio che ne de- 





ri 











t 





Pressione d'aria a 0 
‘Tranperaturaf Asciutta | 21.7 
ec.) Bagn. | 19.9 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa. 
Direzione è forza dei 


[ 





t 
Ù 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 16 agosto 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 





Dominio dei venti di sud 

fl tempo è bello in tutta l’Italia; pioggia a Genova. 

Ul barometro è stazionario © leggiermente abbassato. 

Il cielo è nuvoloso, disposto a leggiere piogge in qual- 
che stazione. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani , venerdì, 18 agosto, assumerà il servizio la 
1: Compagnia ei 45 Battaglione dela 2 Legione. Lo 
nione è alle ore 6 /, pom. in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 


TEATRO MALIBRA! 
Giovedì e venerdì, 47 e 48 corr., Riposo. 
Sabato 49 agosto, avrà luogo la resentazio- 

ne dell'opera: Maria di Hohan, del M-° L'onizetti, con la 

prima donna assoluta sig.* bianca Blume. 
Domenica 20 corr., seconda rappresentazione dell’ope- 
ra: Maria di Rohan. 


ATTI UFFIZIALI 


Debito 





























Direzione generale 
pubblico. 

Unificazione del Debito pubblico pontificio. 

Avviso. 


Al seguito della promulgazione della legge 29 giu- 
quo D. p., N. 339 (serie secunda/, e del Decreto Reale 
di pari data, N. 342 (Serie seconda; riguardanti il ri- 
conoscimento € lrasporto al Gran libro dei Debito 
pubblico del Regno d'Italia dei debiti gia inseriti nel 
Gran libro del Debito pubblico romano, la suddetta 
Direzione generale rende noto al pubblico quanto se- 


quei 

* 1 possessori di titoli sì nominativi che al por- 
tatore della rendita consolidata romana 5 per cento 
dovranno chiederne il cambio in rendita consolidata 
italiana 5 per ceto entro il corrente anno 1874 ; nel 
caso di perdita del titolo che rappresenta la iscrizione 
nominagiva, come nell'altro che ll titolo che dovreb 
be rappresentare la iscrizivne nominativa non sia stato 
ancora emesso, dovrà, nel termine medesimo, farsi la 






























dichiarazione di smarrimento v esibirsi il documento 
equi da diritto alla rendita. 
.° | possessori dei certificati al portatore em 





in ordine alla disposizione pontiicia 25 agosto 1868, 
€ che rappreseotno Obbligazioni create coi sovrani 
chirograti 18 aprile 1860 e 26 marzo 1566, dovranno 
chiederne il cambio colle Ubbligazioni corrispondenti 
entro sei mesi dalla promulgazione della legge 29 giu- 
gno 1874, N. 399. 

3- Le domande sia pel cambio della rendita con- 
solidata romana in reudita consolidata italiana, come 
per il ritiro delle Obbligazioni del prestito 1860-1! 
fappresentale attualmente da certilicati al portator 
dovranno, nei termini risp mai ai Nu 
meri 1 e 2, essere pres.ntate in Firenze alla Direzio- 

















| 















ATTI UFFIZIALI [{itmtraz 


B. 10488. 2 pub. jlo Sex. civile. 
EDITTO. Venezia, 31 luglio 1871. 
Dal Regio Tr bunale Provix- Macria 


ATTI GIUDIZIARI feci Saona 








dichiarati nulli, è ni den 
4 gri triomnone 25 giugoe p. p., sarà pù obaligato a rsponiere i 
N° 284, cl provv.dero, sotto Essendo suta chiesta dali | pi = 
pepe e e | pi n E el Pioli i n 
pro P i zaone 
DEI: 0 sian rr io: | di sua ragione, cmune dalia lo. | - esezià 3 rguto 1871. pa dg 
ivare ni iero rappresentati. — | cale Cossa d Rispurao, l'uva in | Mum creduta seceziose, 
134 1 presento ci affigga al- ' data 16 se'tambro 1864, sotto il Bestaro. ‘ partocipare "al 


scialo al 
care nella domani 


di tale indicazioni 


corrono a rappre 
bita al cambi 


cambio non potra aver lu 
di altrettanti semestri quante sono le cedole man- 
canti. 


cedola semestrale fu 
vranno avere unito il corrispondente recapito. 


Calma perfetta in terra ed in mare. cont piego 
voglia la consegna 
ai nuovi titoli d'iscrizione. In difetto di tale dichiara» 
zione, gli assegni provvisori al portatore saranno pas 





chi titoli da cambiar: 


iva, potra, dietro richiesta della parte, essere ila» 











elle al portatore 
pubblico non sara tenuta a rilasciare che quel 
numero di carielle e di assegni provvisorii che 
ntare in complesso la rendita esi 











iarsi per sem- 
ento del diritto 


1 certilicati nominativi da rili 
mbio sono esenti dal paga 





plice € 





di bollo. 





* I titoli al portatore che si presentano pel 


cambio semplice o pel tramutamento devono avere 
unite le cedole semestrali 
‘ol 


incontri) non ancora ma- 
lure al pagame: pito che si doveva esibire 
per ottenere un'altra serie di cedole semestrali. 

In mancanza delle cedole o di alcuna di esse, il 
he dopo la, scadenza 












I certificati di scudi 20 di rendita, la cui ultima 
stinta col 1." gennaio 1871, do- 









cambio, l’esibitore di 
cali nominativi liberi da 
© condizione, dovrà dichiarare se 
degli assegni provvisorii insieme 





1° la ogni domand: 





alla Cassa dei depositi e dei prestiti perchè ne 
faccia acquisto al valore di B 


Il prezzo degli assegni ris 








ti sarà pagato con 


mandati della Cassa a favore degli aventi diritto. 


lenîro il corrente anno 1871, i vec- 
non siano stati presentati in 
rale del Debito pubblico e 


155 Quando, 








Firenze alla Direzione ge 
nelle altre Provinci 
mento, è în caso di smarrimento non siasene fatta 
dichiarazione, @ non siasi presentato il documento 
che da diritto alla iscrizione delia rendita liquidata, 
tutte le rate semestrali indistintamente, dovute sulla 
rendita da cambiarsi, resteranno colpite dalla cadu- 
cità comu inata dall'articolo 6 della legge 29 giugno 
1871, N. 339. 

6 Scaduto il termine di sei mesi_ dalla pubbli- 
cazione della stessa legge 29 giugno 1871, non saran- 
no più ammesse al pagamento le cedole semestrali 
dei certificati al portatore che rappresentano Obbliga- 
zioni del prestito 1860, 1864, | quali non siano stati 
esibiti pel ribro delle ObbI.gazioni corrispondenti. 

Firenze, il 1° agosto 1871. 











Il Direttore generale 

Nove 

(Sì pregano gli altri giornali a riprodurre il pre- 
cedente arciso. 





serie 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 

















PUBBLICATA 
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lasto — Tasse ipolecarie 
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Prezzo Lire Mò 





Vendesi a Venezia da Colombo Coen e da 4. Gerli, 
S. Mare otto le Procuratie Vecchie. 

Chi spedirà l'importo in vaglia 0 in francobolli 
alla Tipografia Mondovi in Mantova, riceverà il libro 
franco di spesa. 617 
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6. Vicepresidenti è sostituti procuratori del 
Re e giudici. . . .. ..- -- 
7. Pretori di Mandamento |... . > 
8 Cancelli ieri di Tribunale, ayvocati patrocinanti 
‘eudiiori , 7 I, 








9° Uscieri . z 
Per poter fornile al prezzi suesposti e forse aD- 
ve cal 






che con qualche sconto, 
mero che relativamente, compen 
uesto sco re da domani 
T'S ia Bouoferizione nei proprii negozil, o median= 
te lettera 
' signori che ne abbisognano , comprenderanno 
certo il vantaggio di simile operazione e non manche 





ranno di approfittarne. 
N. 2021. 





60 
Municipio di Lonigo. 

AVVISO. 

Pel prossimo anno scolastico 1871-72, s0n0 da co- 
prirsi nella Scuola tecnica e Ginnasio comunale in 
questa città i posti di: 

‘a) Professore di geografia e Storia della Scuo- 
la tecnica e nelle classi IV e V ginnasiali coll’ obbligo 
di coadiuvare il direttore e di supplirlo in caso di bi- 
sogno, onorario annuo, L. 1300. 

%) Professore di lingua francese e computiste- 
ria nella Scuola tecnica, incaricato d'insegnare nella 
prima, case della medesima anche l'artmetica, ono- 
tario L, 1300. 

©) Professore di lingua latina, lingua e Jettera- 
tura italiana nelle tre prime classi ginnasiali , onora- 
rio L. 1400. a 

d) Professore di lingua latina e lingua. greca 
nelle classi IV e Y del Ginnasio, onorario L. 1500. 

'Si apre a tutto 15 settembre p. v., la relativa con- 
correnza. £ 
aspiranti dovranno unire alla rispettiva istan- 
2a, osservato le leggi sul bollo: 

1. Fede di nascita; 

2 Certificato di sana e robusta costituzione fi- 

















sica 

3. Certificato di moralità emesso dal Sindaco della 
rispettiva attuale dimora. 

4. Patente d'idoneità all'insegnamento delle ma- 
terie secondo il posto cui tende l' aspiro. 

1 docenti che verranno eletti, dovranno uniformar- 
si ai programmi governativi e comunali in vigore, 0 
che venissero promulgati rispetto all'insegnamento 
all'onorario ece., e gl'insegnanti geografia. storia, 
lingua francese ed italiana, computisteria ed aritme» 
tica saran re di concorrere, laddove fossero 
richiesti all jone serale e domenicale. 

La nomina s' inten ‘erà per un quinquennio, sen- 
za diritto negli eletti a disdetta. 

Lonigo, 10 agosto 1871. 

Il ff. di Sindaco, 
FRIGOTTO dott. G 
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| Del Consorzio di Secon 
L'imposta che in questo anno rendesi necessaria 
di dover attivare per sostenere le ricorrenti spese di 
ristauro di arginature dei canali, scoli e dei manufatti 
dimostrate dal preventivo che fu approvato dalla Re- 
gia Prefettura con Decreto 18 maggio p. p., N. 8i%4, 
è di L. 5390:45 eguale a quella del decorso anno. 
Tale ricorrenza ripartita sulle LL. 598.943:62 della 
rendita consorziale composta, l'aliquota di carico per 
| ogni lira è di cent. 0, 9. 
1 possidenti consorziati sono invitati a sodisfare 
l'incombente rispettivo quoto in due eguali rate, nei 











mesi di agosto e novembre p.i v.. 
Si sig. Vincenzo, Bampa è quegli che verificherà 
le scossioni nello stabile suo Ufficio in Dolo, ed in 


Venezia nel lucale dei Consorzi. 
Le Ditte poi che ancora sono in credito del con- 
to compenso è conguaglio. munite dei loro documenti 





potranno prodursi all'esaitore sig. Bampa nel ventu- 
ro mese di novembre, onde riscuotere il residuo lo- 
ro credito. 


In esse due rate lo stesso esattore od un suo in- 
caricato duvrà recarsi ad esigere nei Comuni ammi- 
nistrativi soggetti al Consorzio, come qui di seguito; 





RATE 
Ì L x 
} Agosto —Novembre 
Distretto di Mirano. 
1 Mirano... ... 116 hi 13 
| Noale per Briana » 17 + 16 
Salzano . . . 0... 16 +15 
Distretto di Dolo. 
Gambarare . «2 «2 
Distretto di Mestre 
Chirignago. SG DE) 
Presso i rispettivi Municipii. 
Mestre RS i 


AI Caf Grigioni 
+25 
de . +28 
Presso i rispettivi. Municipi. 
Incorreranno nell'escussione fiscale quei contri- 
buenti che ritardassero i pagamenti nell'epoche so 
pra indicate, a termini della Patente 18 aprile 1816. 
Avvertesi poi, che il preventivo di sopra indicato 
per giorni 20 da questa è ostensibile nell’ Ufficio 
del Consorzio. 
Venezia, 16 luglio 1871. 
1 Presidenti, 
Dowenico dott. DaLL' Acqua. 
ANTONIO dott. PUSTER A. 
FRancesco PAZIENTI fu GAETANO. 


Martellago per Maerne . » 
Spinea e. 1° 











LA PRESIDE 
Del Consorzio di Cara Zuccherina, 





Che un gettito di L. 3599:16 è necessario anche 
in quest'anno di dover attivare a termini del preven- 
tivo approvato dalla R. Preiettura, col Decreto primo 
maggio p. p., N. 

Che l' aliquota di carico competente a ciaschedu- 
na classe dei consorziab terreni per tale aggravio, è 




















ertiche di classe 

Paludiva . . . . . . Cent, 5 
Bassa e pascoliva, » 10 
Alta e media . . . . » 20 
Per ogni pertica. 

Che il pagamento di tale aggravio avrà luogo in 
due rate nei mesi di agosto e novembre pi v.i ed i 
versamenti dovranno essere fatti al signor Domenico 
Maafren, esattore economico, avente il suo Uflicio nel 
locale di residenza dei Consorzii, Calle Larga $. Marco. 

Che i contribuenti che saranno difettivi al paga- 











| nel locale di residenza dei Consorzii. 


|6-aprile 
'È che il preventivo di sopra indicato è ostensibile 
nell’ Ufficio 


Venezia, 24 luglio 1871. 
1 Presidenti, 
Lorenzo Java. 
GEROLANO BRESSAN 
Domenico Manfren, Segr. 





LA PRESIDENZA su 
” Del Consorzio di Sesta Presa. 
Le spese contenute nel preventivo di quest'anno, 


17 apri ., N. 6516, della 
approvato con Decreto 17 aprile pp, N_ 6516, della 








le : 
s Vaia - Gent 1.8 
Alta . . » 90 
per cadauna. 





" jento di un tale aggravio dov 
sodisfalio dai possidenti consorziati in due egi 
hei mesi di agosto e novembre pi v.i 
Ta scossione di tale imposta viene effettuata dal 
solito sig. Vincenzo Bampa ricevitore a scosso e non 
scosso, che ha Uficio al Dolo, ed anche in Venezia 





essere 
i rate 











Pei patti del suo contratto è in obbligo in ognu- 
na delle rate suddette, esso, od un suo incaricato, di 
portarsi ad esigere nelle Comuni comprese nel peri- 
fietro consorziato, di cui qui di seguito si indicano i 
giorni ed i luoghi. ivi 


I , 

Agosto -— Novembre 
Distretto di Piove. 

S. Angelo Nenan2 © 13 

Arzergrande . +14 LETI 

Brugine...) . 

Bovolenta ‘ 2 0a1a 17, +16 

Correzzola: ‘1. l l* 1g 

Codevigo . 

Legnar 

Polverara 

Pontelongo. 





Piove. 


Distretto di Padova. 
S. Nicolò 
Noventa 
Vigonza. 








Padova . FARLA +25 
Al Caffè dell'Angelo detto delle Fiorere. 


Distretto di Dolo. 





; ‘n 
in Sn 
Strà . + +25 
Vigonovo ME) bed 





i rispettivi Municipii. 

1 mancanti al puntuale pagamento nelle fissate e- 

he. saranno escussi cogli atti fiscali a termini del- 
li Patente 18 aprile 1816. 

È ostensibile per giorni 20 da questa data nel- 
r'Ufizio del Consorzio Îl preventivo superiormente in- 
dicato. 

Venezia, 16 luglio 1871. 

1 Presidenti, 
Nob. cav. Gi0. BATT. dott. ANGELI 
FRANCESCO VERONESE. 
Cav. Canto Moscrini. 
Domenico Manfren, Segr. 


LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Settima inferiore. 

Secondo k sultanze del preventivo di quest’an- 
no che fu superiormente approvato, vi è d'uopo 
dover attivare un gettito di L. 2896:62. 

Ripartito questo aggravio sulla rendita consorziale 
composta dei terreni che ascende a I.. 115,865 secon- 
do le forme state determinate , porta ad ogni lira il 
carico di cent. 2, 5. 

L' estinzione di tale aggravio dovrà per parte dei 
contribuenti consorziati essere sodisfatta in due rate 
la prima in agosto, la seconda in novembre p.i v.i 

L'esazione come il solito viene verificata dal sig. 
Vincenzo Bampa che tiene il proprio ufficio stabile al 
Dolo, ed in Venezia nel locale di residenza del, Con 
sorzii. 

Per cadauna di esse rate lo stesso sig. Bampa si 
portera ad eagere nei Comuni e giorni qui di segui 

indicati : 

















RATE 
L Il 
Agosto —Novembre 
Distretto di Piove 
Codevigo . li 18 117 
Presso il Municipio. 
Piove. +15 


. +16 
Al Caffe del Casino. 

Distretto di Dolo. 

Campagna per la frazio- » 
ne di Lova. 2319 +2 
Presso Îl Municipio. 

1 contribuenti che si rendessero difettivi nel pun- 
tuale pagamento, saranno escussi a termini della Pa- 
tente 18 aprile 1816. 

Sono prevenuti li consorziati che il preventivo 
sopra indicato è osensbile pr giorni 20 da questa 
data all'ispezione di ogni interessato. 

Venezia, 16 luglio 1871. 

I Presidenti, 





Domenico Manfren, Segr. 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE 


PAEMATO MOLTE VOLTE 
sistema VON LIEBIG 


di I. PAOLO LIEBE in Dresda 


chimico farmacista laureato, 
Fornisce (colla semplice soluzione in latte di 
0 vacca ei acqua) la migliore imitazione di latte di 
gonna (per ramablit in rimpiazzo di balla; 
leggiero alimento per eonvatesee 
invalidi, ammala! 
Naccomandato da molle 
Fogramma gratis e franco ; 
signori medici, ale citazioni, Te 
nutrimento solubile si vende a L. 2: vi 
so, nelle farmacie ci Gius. Botner. Vencada ; Glet Bic 
raghi, Milano, Corso Vitt. Em., S7Ì ; Franc. Cortuso 
ste, Corso ; Franc, Comelli, Udine ; Adr. Frinzi, Pe 
+ L. Tommasi, dfuntoca ; Stef, Dalla Vecchia € C., 
Vicenza ; Reale farm. ital. al Duomo, Firenze. 374 








































h messe e pani a plot 
i votifica agli p ;- | \rimenti, a sensi sposi 
= pio Er 
pate i Rendio Muassam, qu Dirottoro | _ Lobé si aiegaall'b* 
tembro venture, { dala Soc età di Equitazione, di | per 1a volta si pubb 
ridiano alle 1 gue Trecate Mazzetti, pro- ta. i 
missione delegata ia loro confronto la' peti- | -—— Dalla R. Pretura Urb Cit» 
nale citile di semagiei Renon le scie- | Vamazio, E agosto 4871. 
Sua res denza, ‘contrat locazione, 
4 lo reslità conte nel pro- | PPFamento di comprensive L. 1000, 11 consigliere dirigente 
eltato Editto, r.fi anti beni sia- | ® ©ho la medesima venne intimata Commrii. 
Nili fa Venezia. a gesto arstto Ptr Corvi final 
Dal R, Tri Prov. Sen Ci. ) uò a loro euratore 
{speciale sula sudierta i LS 
Vonezi, 47 loglio 1891. | tcendoci tn dato È sd 
Mura E ù 
h, Bestero. 





ASSORTITO DEPOSITO DI ia) 


PARQUETS ; 
IN LEGNARE PER PAVINENTI 








dello Stabilimento pifi 
ZARI e C.*, di Bovisio. I 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, pae 
Al Negozio fn Frezzeria, N. 1722, Venezia. 1870, 
sartà 
0. nasce 
ni 
di 
neEvoca pi Procura. ‘ mr 
La sottoscritta sig. Antonia Perotto, ved. Malfante 
di Pordenone, Provincia di Udine; dichiara di rev dello | 
care, come revoca, qualsiasi Procura, così gen Messo 
come speciale da lei ‘rilasciata a tutt'oggi al'proprio dre 
figlio Antonio Malfante, e che non avesse per avventura gli ar 


mterialmente ritirata, dichiarando di non rico Fasti 
alcun atto 0d affare che venisse dal detto suo figo pae [NR6»! P 
trattato da oggi in avanti indi lei nome. — Porde 

5 agosto 187Ì. ANTONIA PEROTTO MALFANTE 





PEL 4.0 OTTOBRE P. V. 4 
Grande appartamento nobile in parrocchia 88. Gioy, 
Paolo, Calle delle Erbe, N. 6129 rosso, composto i i 
piani da 9 locali, 3 luoghi per servitù, giardino con 
slinza per bagno, con relativa vasca, mag: 
to e riva — Per vederlo, rivolgesi al Po 
be, Num. 6118. 
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pedizioni 
%, rue des Lions-St-Paul, 
Depositi in Venesia 
rate, Lampieroni. 








FARBACIA I DROGHERIA SERRAVALLO 
‘ IN TRIBSTE. 


PILLOLE HOLLOWAY, | e: © 





Quei n 
lebre midi 
Da conta fra 
le prime ne Il 
cosi dela 
vi; 

noto 1 
tatto il me P 
fi do. che n 
SÒ guarisce mob 
ciò è un fatto incontr- 





te malattie ribelli ad altri rimedi, 
stabile, come la luce del sol 


DISORDI 








DELLE RENI. 


Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pe 
‘strofivato nell 





serizioni stampate, e_lUNGUENTO 
località dell’ arbione, almeno una volta al 
so modo che si fa penetrare il sale nella carne, eso peu- 
trerà nell'arni Jerà i disordini 
Qualora pietra e 
dev'essere fregato nella direzione del collo della vescica. 
pochi giorni basteranno a convincere il paziente del ar- 
prendente effetto di questi due rimedi 

I DISORDINI DELLO STOMACO. 


gente delle più fatali malattie. Il loro eflt- 


ancori 
petrol 
giustit 
sferirs 








Sono li 








| suo stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degli a 
| ganî della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dla 
malattia alla salute, coll’ esercitare un 
salubre sopra tutte le sue parti e funzioni 
MALATTIE DELLE DO 


Le irregolarità delle funzioni speciali sl sesso deboli 
sono corrette senza dolore e senza inconveniente coll'ux 
delle Pillole Holloway. Esse sono la medicina più certa e 
più sicura. per tutte quelle malattie che sono proprie dell 
donne di ogni età, 

Le Pillule del professore Holloway, sono il miglior ri |M 
medio del mondo contra le infermità seguenti 

Angina, ossia infiammazione delle tousille — Asma — 
| Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costipazione — 

Debolezza prodotta da qualunque causa — Dissenteria — 
Emorroidi — Febbri intermittenti , terzana, quartane — 
Pebbri di ogni specie — Gotta — Idropisia — lndigentice 
— Iadebolimento — Infiammez. in generale — Irregolt |M 
tà dei mestrui — Itterizia — Lombaggino — Macchie sla 
pelle — Malattie del fegato, biliose, delle viscere — Nul | 
caduco — Mal di capo, di gola, di pietra — Renelli — 
Reumatismo — Risipole — Riteovione d' urina — Scroll 
— Sintomi secondari — Spina ventosa — Tice 
so — Tumori iu generale — Ulceri — Vermi di quale 
que specie. 

Queste pillole, elaborate sotto la_ sopraiatendensa dl 
professore Holloway, si vendono si prezzi di flot.3, fur.È 
soldi 80 per scatola , nello stabilimento centrale del deto 
professore, 994 Stad) a Londra, 6 in tutte le farmacie del 
mondo civilizzato. 





| sort 





























fnestopurgattso comporto esele- 
sivamente di sostanze ve; 
gotali, è impiogato da circa ver! 
auni, del dott. DEHAUT, poo solo cc 
tro le stitichezze stinate e cone 
purgante ordinario, ma npecialmente 











cone depurativo per 
rigione delle milatticere 
niche in generale. Quei: Pi 
Iole, la cui riputezione è si diffusa, suno la base del Nuore simo 
metodo io, Al quelo il dott DEMAUT deve tt 
praseripne dig) dl sangue dai culi? 
vi umori, quale ne sia noe: che sno la po | 
ne delle malattie croniche, e differiscono essenzialmente 





gli altri purgativi in ciò, ch' esse furono composte per po | 
essere prese in un con un buon nutrimento, in qualuw 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senzi it 
rompere it lavoro: il che permette di guarire le malatit 
he richiedono il più lungo trattamento. Non vi poò Di 
ci ori a vale di at di 
quocre pericolo a valersi dì questo purgitivo, ache 
Popositaril: Trieste, Ei 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant’ Angel 
GARATO + C.a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — Vist 
sa VALERÌ. 2 Crede, MARCHETTI. — Treviso, BINDI 
|, — Ferona, CASTRINI. Li o, LERI. — 
A egnago, VALERI. 
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per Vannsia, It. L. 37 ‘All anno, 48.50 
"I "i emer. 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 














INSERZIONI, “ 


La Gassnrra è uffiziale 
inserzione 








597 
na. sup te sloc.t8; 
, ved. arretrati e di prova, 
sla dite dello tnsersioni 
così genesi Meo foglio, © è ache a tare 
pr Pope gii artioli non 
0h Fieggcore Si utniscono ; si Ahbreciano. 
) suo figlio pere ogai pagamento devo farsi in Venesis. 
.— Pordenone; 
TO MALVANTE, pa 
RAMO © | IRE Tome a 
l; VEREZIA 18 AGOSTO. - 
hia SS. Gioy, É 
composto in 





lardino con 

Magazzino. po, 

Ponte delie Prc 
572 
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Questa ce. 
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cossità della 
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do, che ema 
guarisce mob 


on fatto incontra. 
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norma delle 
strofinato nelle 


paziente del sor- 


1ACO. 
lattie. Il loro effet- 
scorrere 
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sato € irritato al 
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sono il miglior ri 
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to le farmacie del 
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AUT, noa solo coo- 
| ostioate e come 

lenta 





la baso del Nuoco 
EHAUT deve tanto 


sangue dai calli 


che sono la_ caglio 
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pento , in qualune 
one e senzia intere 


è le malattie 
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— Treviso, BINDO- 
), VALERI, — Gt 














È annunciato il ritorno del bar. 
Francoforte per le trattative di 
que che fossero esagerate le notizie 
date dai giornali austriaci, le quali recavano che | 
le trattative erano state rotte. Un articolo del- | 
l'officiosa Corrispondenza provinciale esprime la | 
speranza che le trattative ottengano una pronta e 
definitiva soluzione, e che cessi così in Francia | 
quell’ eccitazione degli animi, che può essere per- 
tliciosa per la pace. La Corrispondenza aggiunge 
che essendosi la Francia mostrata pronta a pa- 
gare ora anche il terzo mezzo miliardo, si fan- 
no preparativi per lo sgombero dei Dipartimenti 

‘a quello della Senna, ed eventualmente an- 
che dei forti. Abbiamo visto però che lo sgom- 
bero dei forti il Pi Tone di Bismarck esita ad 
ordinarlo. La città di Pi ira infatti 
ancora fiducia nè alli 

Il Journal officiel smentisce oggi a questo 
proposito, che il Governo voglia ricorrere a_mi- 
sure eccezionali per mantenere l'ordine a Pari- 
gi; perdvsta il fatto che a Parigi vi è sempre lo 
stato d'assedio, e questo basta a costituire uno 
slato eccezionale. Ognuno si domanda ancora con 
una legittima preoccupazione ciò che potrebbe 
avvenire se il Governo lei lo stato d' assedio 
a Parigi. La Comune vi ha i suoi cultori, le u 
time elezioni lo mostrarono, poichè ora siede al 
Consiglio comunale, fra gli i Rane, il quale 
era membro della Comune, Ministero fu anzi 
interrogato all’ Astemblea perchè anche Rane non 
segga coi suoi compagni come accusato innanzi 





Pare dun- | 
di Berlino | 






























ha risposto infatti 
di guerra ha ricevuto i documenti relati 
è che se crederà di dover procedere, procederà 
anche contro di lui. Senza preoccuparsi ora 
della sorte che può attendere il signor Rane, 
la sua elezione avvenuta in lle rovine 
ancora fumanti dei palazzi di Parigi distrutti dal 
petrolio, e malgrado lo stato d'assedio, basta a 
giustificare così l' esitazione dell'Assemblea a tra- 
sferirsi a Parigi, come la ripugnanza dei Prus- 
siani ad abbandonare i forti del Nord. 

La Commissione nominata dall’ Assemblea 
per indagare le cause dell'insurrezione del 18 
Marzo, torna sopra un accusa, fatta da Trochu, 
e rettificato poi da F. che cioè il principe 
di Bismarck e i Prussiani favorirono la Comune. 
La Commissione crede di poter asserire che in 
Autorità prussiane favorivano |’ in- 
facendo passare armi ed armati agli 
insorti, e impedendo che i Versagliesi si avvic 
punti da loro occupati ; e che poi , 























perire, allora soltanto serbarono una rigorosa neu- 
tralità. Non sappiamo quale pro‘ 
ione per appoggiare questa grave accusa. In 
ogni caso ci pare un mal vezzo quello che hi 

i Francesi , in questa fase della loi 
tare le altre nazioni n 
po' a tutte la causa delle loro sciagure. Così si 
Mantiene quell'agitazione degli animi, cui allude 
la ufficiosa Corrispondenza provinciale 
no, e che irrita i vicini, senza avvi 
‘a desiderata riscossa. 

Anche la Deputazione francese, x 
dal clericale sig. de Flavigoy, è andata ora in Ir- 
landa a far pompa di simpatie irlandesi, è un 
atto improntato per lo meno di leggerezza e 
che certamente non è fatto apposla_ per istrio- 
gete i legami tra l’ Inghilterra e la Francia. Ades- 
so specialmente che gi sono così eccitati 
in Irlanda, l’arrivo della Deputazione francese 
deve aver fatto a Londra un'impressione tutt’al- 
tro che aggradevole. I 

Finalmente la legione dei zuavi pontifici del 
generale de Charette, la quale ha dato tanto da 
parlare ai giornali ed ba rese necessarie, anche 
Spiegazioni diplomatiche tra la Francia e l'Italia, 
è stata licenziata. Questa volta i giornali cleri 
cali lo confermano, pubblicando l'ordine del 
giorno d'addio del generale de Charrette mede- 
simo. 

Il telegrafo ci reca cri ii isernia L; da 
nuova resentata all’ Assemblea di Ver- 
sailles, Mole È un terreno di transazione alla 
destra e alla sinistra tra la Adpet e la 
proposta -Rivet, a proposito dei poteri di Thiers. 

La nuova proposta presentata dal deputato 
chambrun, dando al sig. Thiers il titolo di pre- 
sidente della Repubblica, senza limite di durata, 
fa esplicita riserva quanto alla forma definitiva 
di Governo, dicendo che si ritiene inviolato il 
patto di Bordeaux, e obbligando l' Assemblea a 

f Ja definitiva 
joverno. In 
lente della 
























he, condotta 






























Repubblica in istato d'esperimento, e si vuole 
spiegare nella proposte, che non si tralla appunto 





rovvisorietà. Se la 


destra farà il sagrificio di Loadeti le parole 
idente della Repubblica, solo per dare 
piego zione alla suscettività del sig. Thiers, ma 
lo farà con tali e tante riserve, che la sinistri 
la quale vorrebbe pur ottenere che la Repubbi 7 
fosse proclamata come forma di Governo defini- 
tiva, non avrà certo messe Tora Cng 
proposta Chambrun stabilisce inoltre € 3 
Fhitee governerà con un Ministero solidariamente 




















Consigli guerra di Versailles. 
Ml processo dei comunalisti. 
Serivono da Versailles, 12 agosto, alla Per- 





severanza : 

Il pubblico principia un po' tardi ad inte- 
ressarsi del processo. Malgrado un caldo africa- 
no, la sala oggi era quas Gli è vero che 
un po’ alla volta vengono le rivelazioni, che, 
dal punto di vista storico, sono veramente pre- 
ziose. La storia intima della Comune non si era 
conosciuta che per quello che l' Ufficiale di quel 
tempo, ed i muri di Parigi ci facevano cono- 
scere. Le sedute erano riprodotte sempre mor- 
zate 0 trasformate a seconda degli avvenimenti 
posteriori. 

Ma è ancora più interessante questo, che 
veniamo a conoscere una parte di avvenimenti 
che erano affatto sconosciuti. La storia della Co- 
mune, dal 21 maggio, giorno in cui 
lotta in Parigi, al 30 in cui finì, ci viene un po' 
alla volta raccontata dagli attori stessi del gran 
dramma. Jourde, che si difende con calore, Jour- 
de, che ha conquistato tutto il pubblico, colla 
franchezza della sua parola e coll’ onestà che ha 
dimostrato, e colla quale esercitò le sue « al- 
te » funzioni, ei fa conoscere diversi dettagli 
muovi. 

Questo Jourde è veramente un carattere 
notevole. A vederlo, è il tipo preciso di quello 
studente del Quartier latino che era in fatti. 
Fino al 18 marzo non fu niente. Al più al più, 
s'era fatto conoscere durante l'assedio, col suo 
zelo nel servire nella Guardia nazionale, Ma co- 
me tanti altri, parlava nei clubs, nei caffè; la 
sua parola ardente e convinta principiò a farlo 
conoscere ; la sua fama forse passò la cerchia 
degli studenti che lo circondava (dico forse per- 
chè non ricordo di averlo mai udito menziona 
re); for e al 18 marzo d'un tratto venne fatto 
del Comitato centrale, e, pochi giorni dopo, que- 
sto giovane, che non aveva mai amministrato 
che i cento franchi al mese, che possedeva per 
tutta proprietà 120 franchi; questo studente di 
medicina, che non aveva ancora avuto un: 
ra» seria, divenne di lag © senza transi 
« ministro delle finanze della Comune, » cioè 
le direttore di tutto il movimento fi- 
di un paese di 2,000,000 di persone. 
Ch' egli sia un uomo di talento non si può 



























































dubitarne. Senza studi speciali, non essendosi | 
mai occupato di finanza, prende in mano l'Agen- | 
zia comunale, e là, durante due mesi, lo vedis- | 


mo lottare contro i suoi colleghi per evitare mi- 
sure estreme e dispotiche: lo vediamo trattare 


colla Banca, e, secondo le sue asserzioni, salvare | 


il primo Stabilimento di credito d’ Europa. 

Molti che vengono all' udienza si sorpren- 
dono di udire gli accusati difendersi con logica, 
parlare eloquentemente e presentarsi — come 
Jourde — sotto aspetto favorevole. In me ciò 
non desta punto meraviglia. Durante l'assedio, 


centinaia di clubs erano sparsi iu tulta Parigi, e | 


in tutti si udivano facili oratori , e abbondanti 
parlatori. Quasi sempre privi di senso pratico, 
ma affascinanti per chi non li conosceva per be- 
ne. Qua e là uno, © più convinto, © più ambi- 





zioso, e realmente più intelligente, si alzava sugli | 


altri. Ecco come sorsero gli uomini del Comi- 
tato, ed ecco come veramente usando d’ audacia 
hanno conquistato il triste posto che occupano. 
Se poi osserviamo che noi — contrarii ad essi 
ed ai loro principii — noi che apprezziamo € 
distiziguiamo quali furono i loro veri delitti — 
se noi, dico, siamo talvolta viuti e sorpresi dalla 
maniera con cui espongono ora la loro difesa, 
che meraviglia se le masse ignoranti e da essi 
lusingate nelle loro passioni, si sieno lasciate tra- 
scinare, e li abbian seguiti nella lotta insensata 
è fratricida ? Qual meraviglia che ora, nel si- 
lenzio e nell’ ombra, i proletarii si preparino — 
come minacciano nelle loro lettere anonime — a 
vendicare i loro mandatarii se « vien loro torto 
un capello ? » 

Jourde espone dunque ch'egli non è mai 
stato un uomo politico; che amministrò le fi- 
nanze pel meglio ; che fece economia ogni volta 
che potè farla. Molte delle cose che dice sono 
confermate dal Giornale U/fciale della Comune. 
| lettori della Perseveranza ricorderanno ch' egli 
migliorò di molto l'affare del Monte di Pietà; 
ch' egli, come disse ieri, faceva parte, anzi 
messo ‘alla testa di quella minoranza che 



























i 
Pia 


gnante alle misure estreme, s' era dimessa 
prima e poi faceva còterie a parte. Rilevo dalle 
sue parole che la Guardia nazionale costava 
350,000 franchi al giorno, e che le altre spese, 
ia genere, della Comune ascendevano a 150,000 





franchi. Quindi le requisizioni alla Banca e le 
ire a questo defigit quotidia- 













gl’ incassi norm 
resciuti. AI 21 m 


jo dunque Jourde 
regi 300,000 franchi. Al 700,000. Al 23, 
l' ultimo, bggleng 


Jovi 
« Era andato all'Hotel de Ville, dic' egli, e nil 
Comitato di salute pubblica mi chiese cosa ave 
va di danoro. — Risposi che ero al verde. — 
Xndate alla Banca a preudere un milione — 


solo alla Banca quel giorno. 


Un milione! Mi pare che nonce ne occorra che 
mezzo. — Eccovi qua come al solito coi vostri 
scrupoli ! Non è più tempo di mezze misure. Se 
temete un rifiuto mandiamo due battaglioni e 
l'affare è fatto alla spiccia. — Li pregai di ri- 
flettere che se due battaglioni entravano alla Ban- 
sarebbero usciti. Otten- 
parlare col marchese di 
In questi momenti! Ma vi ter- 

















mia persona piuttosto di rischiare la fortuna della } assicurarlo, » risponde il Chanzy. « Ma da quel- 
P | l'epoca mi son tagliato capeli : 
lo andò alla Banca, come il solito , | una fotografia fatta in allora. » I! generale Chan- 


con grande compiacenza 


Franci 






pr 
ia egli fece valere il pericolo del rifiuto. 
« Ebbene ve lo dò » — disse il capo cassiere 











(Prince Eugine), ove nel frattempo s'erano ri- 
tirati tutti i capi dell’ insurr 
rono tutte 








wentivamente essendo venuta la noi di Mazas. 
i Versagliesi fucilavan tutti i membri della Co- | creto non si trov 


mune che cadevano nelle loro mani, il Comita- 
to di S. P. 





onde avere in tasca ciò che occorreva per met- 
tersi in salvo all'estero. » 





cos'è avvenuto di 50,000 franel 

suoi « segretarii 
30 membri, ai qi 
somma è precisamente quella 
io stesso quando fui arrestato, eccettu: 
i 120 franchi che costituiscono la mia fortuna 





















che 





ribile 





diamo nel sobborgo S. Antonio errare fino alle 
due della notte in mezzo alle case diroccate del- 


la via du Bac, incendiata dai suoi fratelli. Là è | fossero stati in quel senso, credete voi che l’ a- 





arrestato da una pattuglia. Ha în tasca una quan- 
tità di doeumenti sotto il finto nome di Roux. 
Ma il prevosto, dinanzi cui è condotto, e che 
sta per rilasciarlo, trova che son troppi 





lettore, una massa di lettere al suo indirizzo; 
il prevosto trova che ciò prova troppo che egli 
Roux. Manda a chiedere dal portinaio del- 
l'indirizzo di esso, e questi non riconosce Roux. 
Allora Jourde fa chiamare per testimonio un 
suo vecchio professore, un certo Hortus. Qu 
do questi venne, egli in colloquio pasticolare, gl 
dice Ma, disgraziato, io vi riconosco : siete 
Jourde! » — Egli aveva sperato che l'Hortus, | | 
uomo sensibile, buono, dolce, non avrebbe detto 
la verità. La disse invece, ma l'idea di aver 
perduto uno che era stato suo scolare lo com- 
mosse tanto, che poco dopo ebbe un colpo d'a- 
poplessia e ne morì. 




















dissi che per Ire ore era certo di non essei 
lo. 





aiutati 






da una quantità di cigarettes che gli 






permisi di fumare, » di 
se Jourde ieri ed oggi al 





gue freddo non l'ha mai 





fucilato sommi 


questo accusato, di 





stissima. Aveva un’ amante che andava sempre 
al lavatoio pubblico, come prim 

camicie; e che viveva coi trenta 
delle « mogli » dei federali. Dal 16 














duecento franci 
ove andava d'abitudine, è compreso il vitto 
persone che invitava. » (Ho voglia un giorno 





tore, di cui ho notato l'indirizzo e dove diver 
membri della Comune erano abituati di frequei 








curiose da raccontare. ) 
Jourde, dunque, 
luso, il quale s'è la 





un giovane, ardente, i 
to ubbriacare dall’ ambi- 








zi 
suo paese. 
ne' suoi nemici — non parlo degi 
buona, e sarebbe veramente doloroso che la re- 
sponsabilità terribile che 
durlo all'estremo supplizio. 

Due testimonianze della 
citarono la curiosità pubbl 




















chiamato dall'avv 
fermare che il Comitato centrale, rappresentato 


€ mercè le cure del generale Cramer, di cui non 


si parla, e di Lallier, che non batte’ palpebra e | che non è 
resta nella solita posizione cogli la ‘chiusi , | neanche 





Chang 





capel 
mando il Comitato pel mio arresto, attribuen- | ticano adesso non vuole da noi riscuotere. 


dolo all'impotenza in cui si trovava di farsi ob- 





bedire dalla Guardia nazionale. » « Quell'ora- | alla peggio. 
tore era io! = dice il Billioray. « Non ‘posta | presto concluso colla Banca. Secondo i patti 


rono col rifiutargli il mezzo milione ; | zy lo riconosce 
| dell’accusat 
: Qui Billioray, volendo spinge 
dopo aver consultato il reggente — « ma occor- | impressione favorevole di questa deposizione, di 
re che constatiate che non cediamo che alla | chia 














che dal 20 maggio in poi non prese par- 
È inteso! dice il Procu- 





ione. — + Là si | comunisti « 


perchè aveva firmato un Decreto 
che ordinava di porre in libertà tutti i detenuti 


Disgraziatamente per lui questo De- 





n loeue ha tenuto un lunghis- 
veva deciso che io dovessi pagare | simo discorso, preparato evidentemente, nel quale 
2000 franchi ad ‘ogni membro della Comune, |egli fece la storia 
fante la Comune. 
difficile. Nei. sotteri 
Jourde lo persuase-che 1000 franchi erano | miliardo in numera 
sufficienti. « Mi posi dunque con 40,000 franchi | miliardo di valori depositati; finalmente ad un mi- 
in tasca, ciò che mi restava (l'accusa chiede | liardo di biglietti di Banca non mat 
che egli con- | timbro per renderli atti alla circolazione. Gli è 
e qua e la ritrovai | in queste circostanze ch' egli dovette lottare ogni 
pagai l'indennità. Il | giorno colla Comune, la quale minacciando sem- 
ire il battaglione degl’ 
ja uno © due dei suoi, egli era obbli 
fine di cedere. Ma ogni volta egli gua- 
attuale. dagnava tempo, o di diminuire le somme che in 
Oh! la sorte di questi potenti d' un giorno | tulto ascesero a 16,000,000, un non nulla ii 
è ben degna di commiserazione, in quelle ore | fronto ai 3000 ch' erano alla Banca, e agli 
d'angoscia che seguirono la dibùcle della Co-|2000 ch'erano in circolazione e che sarebbero 
mune! Jourde è in fuga con un suo fido; rice- | stati ridolti a un valore immaginario, se la Ban- 
ve ospitalità per un giorno da un suo amico, |ca fosse stata invasa. Se non lo fu, lu si deve 
la sera lo mette alla porta; va a trovare | certo a Carlo Beslay, delegato della Comune alla 
un parente che lo respinge. Tutti temono la ter- | Banca, il quale sempre si pose di mezzo, cercò 
ponsabilità. Eravamo in quei giorni in | la via di conciliazione e avvertì i pericoli al 
cui la vita d'un vomo dipendeva da uno sguar- | gnor de Ploeuc. — « Non dimentichi il consiglio 
do, da un sospetto ! Esee per la città e lo ve-|— osserva ingegnosamente Jsurde 





posizione era terribile © 
i della Banca v'era un 
nel suo portafoglio un 








‘he | pre di sost 
la Banca 




















Passa- | nano, al nemico perso! 
porto; libretto di Guardia nazionale, carta d'e- | dire al celebre Couberi 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 16 agosto. 
imo sulle acque d'una perfetta 
miei onorevoli col- 
in corrispondenza, a riferirvi una sola no- 
che meriti di essere conosciuta dal pubblieo 
e che possa fare una qualche sensazione. leri 
non vi ho scritto, non già per pigrizia, ma per- 
chè mancava l'argomento alla letter: 

re che poche erbucce, tali quali le 


3 da la presente situazione politi 
Jourde allora disse francamente tutto. « La | tutto vi dirò che l 


sua preoccupazione era quella di sapere se lo fa- | della quale si pa 
ceva chiamare per esser fucilato » dice il pre- | compiuto; nelle forme legali non ancora, ma 
vosto che lo interrogò — « ma io lo riassicurai ; | neila sostanza sì certamente. Il Gadda è partito 
seta 5 alla volta di Milano, ma prima di muoversi ba 
— L'udienza sorride per questo « confor- | assicurato i suoi colleghi ch’ e 
to » dato a Jourde. Questi allora raccontò | accettare la Prefettura di Roma ; il 
deltaglistamente tulte le sue gesta e a ciò fu | piglia il portafoglio dei lavori pubblici ; ed il Ri- 
Boy non fa gravi obiezioni per accettare quel- 
prevosto. Del resto | lo della ma 
x udienza difende con | con questa modificazione si è rafforzato, e potrà 
franchezza e con intelligenza la sua testa, il san- | meglio sostenere le prossime lotte parlamentari : 
indonato, dopo | esso confida che il De Vincenzi gli procaccerà 
che gli fu tolta la « preoccupazione » di esser | qualche voto ; ma, quanto a questo, credo che si 
mariamente. ì inganni a parlito. La sua sorte di 
Il pubblico rimane sorpreso, per finirla con | mera dipenderà più che da altro dalle proposte 
pprendere che egli, durante | dell' onor. Seffa; e fintantochè queste non sieno 
la Comune, aveva continuata la sua vita mode- | conosciute, è vano ed arrischiato ogni pronostico. 
Per l'appunto adesso, il Sella continua a rim 
e non si sa con precisio- 
indato a conferire col 
















modificazione ministeriale, 
iorni, è un fatto 








Il Ministero è convinto che 











lavare le sue | nere assente da Rom 
Idi normali | ne ove sia. 
_* mog ile al 20 | Re; e farà benissimo; ma in tal caso la confe- 
maggio egli spese fra pranzo e colazione circa | renza deve avere wino scopo più rilevante della 
* E talvolta » dice il trattore | modificazione ministeriale. 
Alcuni pretendono che trattisi 
E r d'accordo col Re se debba: n 
andare a fare una escursione di questo ristora- | nuova Sessione parlamentare o prolungare quella 
i ‘enze. Anche questa è una 
vi scrissi, ancora il Consi- 
esaminato questa que- 
stione: e quando la esaminerà credo che non vi 
saranno grandi divergenze» L' opportunità di inau- 
n A "in ione in Roma, è troppo 
ione di essere qualche cosa di importante nel | evidente perchè la si possa contestare a lungo ; 
impressione generale da lui lasciata | ed il Re, tutti lo 
mici — è | pre dell'opinione 
te V'ho accennato alla voce che correva in 
l' incombe, dovesse con- | questi gio! 








testè 


voce vana. 
tare, Se è espansivo, avrà certamente delle eose | glio dei ministri non 





gurare una nuova 


finisce per essere sem- 








un prestito che il 
contratto all’estero ; la notizia è qi 
iornata d'oggi ec- | e credo che gli stessi giornali clericali finiranno 
La prima è quel- | per anvunziario ufficialmente, per procu 
la del generale Chanzy, il quale è venuto con | compiacenza di mostrare che il Papa gode 
termini semplici e chiari a raecontare la storia | menso credito in Europa. Fatto è che il Vati- 
resto e della sua liberazione. È stato | cano, malgrado gl’imment 
;ocato di Billioray, onde con-|si in condizioni non liete. 
Quivi la spesa ordini 
da esso, gli aveva fatto le sue scuse per l’arre- | più mila franchi ogni mese, senza contare le spe- 
So subito. La scena descritta dal generale era | se straordinarie. Capite bene che, senza un red- 
semplice, ma, come fante altre che ci passano | dito certo; non si può durare a lungo così. Il 
dinanzi, d'effetto. Era la una dopo mezzanotte, | Papa si è procurato le somme che gli abbiso- 
gnano mediante un prestito : ma si può osservare 
juesto un mezzo molto acconcio, e 
legittimo, dal momento che m: 
messo in libertà. « Condolto dinan | cano i mezzi per rimborserlo. Sono d' 
itato, un giovane biondo con barba e | che, un giorno o’ l’altro, noi saremo cl 
luoghissimi, mi parlò lungamente biasi- | a pagare in una sola volta tutto quello che il Va- 











doni ricevuti, trova- 





ammonta a 300 e 








Le faccende municipali continuano ad andare 
non è andato a monte il 












pulati nel compromesso, il Municipio si obbliga 
a prendere dalla Banca entro un periodo di tem 
una somma fino alla concorrenza di 30 











io 





tev 
pre ritenuto di fare un pi 
non meno, ed ba proporzionato le sue pretese a 
quella cifra. Di qui una quantità infinita di di- 
scussioni ed il pericolo che tutto andasse a mon- 
te. Per buona fortuna, l' Alatri ba finito per ri- 
conoscere il suo torto; sicchè ora tutte le diffi- 
coltà sono appianate, ed il contratto, se già non 
lo sia oggi, sarà firmato domani. 


ATTI UFFIZIALI 


All'art, 1.0 del R. Decreto 27 luglio p. p., 
N. 379 (Serie seconda) pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 9 agosto corr., N. 216 (Y. il nostro 
N. 214) essendo cotso un errore di 
articolo, per effetto della correzione, si 
per intiero: 
Art. 4. S 












andranno in vigo- 
settembre 1874, nelle 





al Regno colla legge 18 luglio 1867, N. 
seguenti Decreti relativi all’eseguimento delle |eg- 

gi per le tasse sugli affari : 
Decreto Reale 4 maggio 1862, N. 
là. 6 maggio 1862, » 








td. 4 maggio 1862, » 
ld. 21 settembre 1862, » 
td. 8 agosto 1866, » 
Id. 15 ottobre 4868, » 
ld. 25 novembre 1870, » 





N. 383 (Serie Il). —Gazz. UM. del 14 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
i Nostri Decreti 12 febbraio 1874, N. 65, 
4874, N. 334; 
proposizione del ministro delle finanze, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. È approvata per aver effello col 1.° 
settembre 4874 l’annessa tabella vidimata d’or- 
dine Nostro dal ministro delle finanze concernente 
la circoscrizione territoriale degli Ufti 
zione del Demanio e delle tasse suj 
Provincie della Venezia e di Mantova aggregate 
al Regno d’Italia colla legge 18 luglio 1867, Nu- 
mero 3841. 

Art. 2. Nulla è innovato circa la circoscri. 
zione altuale degli Uffici delle ipoteche e degli 
altri Ufficii provinciali delle riscossioni delle ren- 
dite demaniali e dell'asse ecclesiastico nelle an- 
zidette Provincie. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Racculta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ila- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di ‘farlo osservare. 

Dato a Valsavaranche addi 27 luglio 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella. 
(Domani pubblicheremo la relativa tabella. ) 



























N. 382 (Serie Il Gazz. UÎ del 14 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Viste le leggi in data 26 marzo 1874, N. 429 
e 5 giugno 4871, N. 256; 
Visto il Nostro Decrelo in data d'oggi, Nu- 
mero 383 (Vedi il Decreto e la Tabella seguenti) ; 
Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 
Art. 4. Sono pubblicati, ed andranno in vi- 
gore nelle Provincie della Venezia e di Mantova, 
a cominciare dal 1° settembre 1874, i seguenti 
Decreti relativi all'ordinamento dell'Amministra- 
zione del demanio e delle tasse sugli affari : 
1° Regio Decreto 13 maggio 1862, N. 612, 
2 Regio Decreto 17 luglio 1862, N. 760. 
® Regio Decreto 24 aprile 1864, N. 173, 
4. Regio Decreto 14 agosto 1864, N. 1897 
Regio Decreto 7 settembre 1864, N, 1923, 
Regio Decreto 24 giugno 1866, 
7.9 Regio Decreto 18 agosto 1868, 
8.° Regio Decreto 47 febbraio 1870, I 
9 Regi 70, N. 57: 
tabella col 
































Art. 4. Durante gli anni 1874 e 1872 
piegati a stipendio fisso che saranno nominati ti- 
tolari negli ulficii di registro del nuovo organico 
avranno diritto al minimum dell'aggio nella mi- 
sura eguale allo stipendio netto di cui si trova- 
vano anteriormente provvisti. 
rt. 5. Le mallevadorie che nell'interesse 
jo verranno fissate ai ricevitori ed ai 
ri delle ipoteche delle suddette Provin- 
cie nell'atto della rispettiva nomina potranno 
essere aumentate o diminuite in base ai prodot- 
ti verieatisi dal 1° settembre 1874 a tutto l'anno 
‘Art. 6. Agli impiegati degli Uffcii ipotecs 
e di commisurazione delle suddette Provincie che 
o collocati nei nuovi Uffiii che ver- 
iti settembre 4871 sono ap- 
izioni contenute nella legge 41 


1863, N. 1500, 
Art. 7. Colla attivazione del presente e dei 

















































precedenti Decreti restano abrogate tulte le di- 
crete itualmente vigenti nelle Pro- 

della Venezia e di Mantova aggregate al 
Regoo d'Italia colla legge 18 luglio 1867, Nu- 
mero 384. 


lia, mandando a chiunque spelti di osservarlo e 
osservare. 
forio Cetra ltararanche addì 27 loglio 4871. | 


VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella. 
Tabella dei posti aggiunti al ruolo degl’ impiegati 


destinati al servizio d' ispezione nell’ Ammini- 
strazione del demunio e delle tasse sugli affari. 











Iministro delle finanze: Qunmno Seta. 


ssa 
si 
di 

a ICI | 
mo | nos» é 
TT » 
i 


ayli ispeuori di circolo. 


Indennità fissa . 


Denominazione e grado degli impiegati 
Ispettori di circolo . 


i 
i 
j 








Con Decreto del Ministero delle finanze in | 
data di agosto 1874 i notai 
Pignolo Edoardo di Rovigo, 
Piazza Federico di Treviso, 
Vianello Pietro di Treviso, 
Pasini cav. Angelo di Venezia, 
sono stati accreditati presso delle Prefetture nel- 
le città di loro residenza per le autenticazi 
prescritte con la legge e con i regolamei 
vigore per l'Amministrazione del Debito pubblico. | 











Gazi. US. del 16 agosto. 
Con Regio Decreto 40 corrente agosto è | 
stato provveduto al riordinamento del personale | 
giudiziario delle Caucellerie delle Preture nelie | 
Provincie di Venezia e di M per l'attua- | 
zione della legre 6 dicembre 4865, N. 2626, es- 
tesa alle dette Provincie con la successiva legge | 
| 















prossimo venturo, sotto pena 

Quanto a coloro che dal e 
della Venezia e di Mantova sono tramutati in al- 
tre, hanno obbligo di trovarsi in residenza deu- 
tro il termine ordinario di legge. 

Pei fuazionarii compresi in questi elenchi, 
si autorizza l'immissione in possesso e 
stazione del giuramento, in quanto occorra, sen- | 
za la presentazione dell'estratto del Decreto di | 
nomina 0 di tramutamento, | 

Cunico Bellino, cancellista presso la Pretura | 
iroslica ; è nominato cancelliere della Pre- | 
di 



















. Ballista, id. di Bassano, id. di 
hi Francesco, id. di Marostica, id. di 
Gaggi-Raschelli Angelo, id. di Dolo, id. di 
Valstago 
Ziviuni Carlo Eugenio, id. di Agordo, id. di 
lo, 
ra, aPella Schieva Sebastiano, id. di Auronzo, 


di Auronzi 
‘ancesco, id. di Castelfranco, id. di 


Gi 











Fracchia Giacomo, id. di Mirano, id. di Mel. 

Galeazzi Aatonio, id. di Pieve di Cadore, 
id di Pieve di Cadore. 

Gai Giuseppe, id. di Ceneda in Vittorio, id. 
di Ceneda in Vittorio. 

Furzato Giorgio Riccardo, id. di Conegliano, 
id. di Conegliano. 

Schiavi Guetano, id. di Motta di Livenza, id. 
di Motta di Livenza, 

Roberti Roberto, id. Oderzo, id. di Oderzo. 

Zea Pellegrino, id. di Serravalle in Vittorio, 
id. di Serravalle in Viltorio. 

Menini Carlo, id. di Este, id. di Este, 

Carnelli Curlo, id. di Monselice, id. di Mon- 
selice. 
Vicentini Domenico, id. di Montagnana, id. 


di Montagnana. 
(enna Augusto, id. id., id, di Cologna 
Veneta 


Calvi Luigi, id. di Camposampiero, id. di 
Cam, 


impiero. 
Parizutto Giuseppe, id. di Cittadella, id. di 
Cittadella. 
Fregonese Giulio, id. di Aviano, id. di A- 
ja no. 
Marchi Carlo, id. di Maniago, id. di Ma- 
niago. 
Cremonese Gaetano, id. di Pordenone, id. 
di Pordenone. 
Ermenegildo, id. di Sacile, id. di 


Venzoni 
Il 
Sed! soin Giuseppe, id. di S. Vito al Taglia- 
mento, id. di S. Vito al Tagliamento. 
Baruffaldi Leopoldo, id. di Adria, id. di A- 


isole Giorgio, id. di Ariano nel Polesine, 
id. di Ariano nel Polesine. i 

Rossi Giuseppe, id. di Badia Polesine, id. di 
Badia Polesine. 














vi 









f Mario E-menegildo, id. di Lendinara, id. di | 
| ta Pietro Cesare, id. di Loreo, id. di 
lora en Giulio, id. di Massa Superiore, id. 
(ditte Gslzio, Mi di Occhiobello, id. di 


ioita Besta Luigi, id. di Spilimbergo, id. di 
Ampezzo. TI 
Missoni Leonardo, id. di Moggio, id. di Mog- 


Asolo, id. di Asolo. 
|. di Biadene, id. di Biadene. 
,, id. di Castelfranco Veneto, 
Castelfranco veneto. 
Lule id. di Gemona, id. di Gemona. 
. Battista, id. di Latisana, id. di 
Latisana. 


Toso Clemente, id. di Codroipo, id. di Palma. 
Trojano Luigi, id. di Tarcento, id. di Tar- 
to. 


Froncesconi Pietro Federico, id. di Cavarze- 
re, id. di Cavarzere. 
ri Giuseppe, id. di Chioggia, idem di 
Chiog: 


zi 
De Pieri Giovanni, id. di Dolo, id. di Dolo. 
Calogerà Giovanni, id. di Mestre, id. di Me- 


stre. 
"© Rabbia Antonio, id. di Sen Donà, id. di San 


Gianbilippi Filippo, id. di Bardolino, id. di 
Bardolino. 

Audreis Ottavio, id. di Caprino veronese, id. 
di Caprino veronese. 

Vecellio Daniele, id. d' Isola della Scala, id. 
d’ Isola della Scala. 

Bonifacio Cesare, id. di San Pietro Incaria- 
no, id. di San Pietro Incariano. 

nzelti Aiberto, id. di Suave, id. di Soave. 
van Luigi, id. id. applicato al Tribunale 
fenezia, id. di Arsiero; 
Giuseppe, id. di Arzignano, id. di 





Lazzaron Pietro, 
i 


id. di 
Zimolo 























ttelicchio Giovanni, id. di Barbarano, id. 
vborano. 








, id. di Thiene. 





Migliorini Pietro, id. di Ostiglia, id. di O- 

stiglia. 
x Mazzola Giovanni, id. di San Benedetto, id. 

di Sen Benedetto. 

Zwzi Angelo Maria, id. di Sermide, id. di 
Sermide. 

Zuppuni Giovanni , accessista al Tribunale 
provinciale di Helluno, id. di Belluno. 

Carpaneda Sante, id. di Padova, id. di Con- 
selve. 

Candiani Filippo, id. id., id. del 2° Manda- 
mento « dova. 

Benini Ferdinando , id. di Verona, id. del 
1.0 Mandamento di Veroi 

Brensoni Gerolamo, id. id., id. del 2° Man- 
damento di Verona. 

Sartori Giuseppe Gio., id. di Vicenza, id. id. 
di Vicenza. 

Bruna Gio. Battista, uffiziale di Venezia, id. 
di Feltre. 

Mauroner Giulio, id. di Verona, id. di San- 
guinetto. 

Franceschi Gio. Battista, id. di Padova, id. 
del 1° Mandamento di Padova. 

Clerici Giov. Battista, id. id., id. del Man- 
damento campagna di Padovi 
Cicolla Carlo Treviso, id. del 1.* Man- 


‘id. di Udine, id. id. di Udine. 
. id., id. del 2.* Mandamento di 


Lomboni Andrea, id. di Venezia, id. id. di 
De Bei Giovanni, id. id., id. del 4° Manda» 
i , id. id., id. della Pretura 
Abriani Luigi , id. id., id. della Pretura di 


























Grezzano. 
d Brusegani Sigismondo, id. id., id. di Villa- 
franca. 
Astolfoni Angelo, id. id., id. della Pretura 
ina di Verona. 


Nazzari Amadeo, id. id., id. del 1.° Manda. 
mento di Vicenza. 
Moj Guetano, id. di Mantova, id. id. di Man- 


Caviechivi Boemondo, id. id., id. del 2* 
Mandamento di Mantova, 

Zanella Giuseppe Eugenio, aggiunto d' ordi- 
ne al Tribunale pruviociale di Venezia , id. del 
1.* Mandamento di Venezia, 

Robezzi Angelo, vicecancelliere della Pretu- 
ra di Lonato, è nominato cancelliere della Pre- 
tura di Longarone. . 

Crespi Reghizzi Francesco , id. del 3. Man- 
damento di Como , id. di 8. Siefano del Come- 
N 


tova. 


Marchetti Ismaele , id. di S. Angelo Lodi- 
giano, id. di Valdobbiadene. 

Pini Gio. Battista, id. di Ponte. Valtellina , 
id. di Pieve di Sacco. 

Tr 






hi a rrnsaito) id. di Casulpusterlengo, 





Botturi Luigi, id. del 4° Mandamento di Mi- 
lano, id. di Crespino, 

Alessi Ernesto, id. del 2° Mandamento, id., 
id. di Tolmezzo. 


Fagnani Luigi , id. del 4° Mandamento id., 
id. di Cividale. A 

Spreafico Floriano, id. id. di Como, id. di 
Codroi; 


po. 
Livreri Alessandro, id. id. di Milano, id. di 
S. Daniele. la dei 
Caotri Gi , id. del 2° Mandamento di 
Caprara Giuseppe , id. di Borghetto , id. di 
Portogruaro. 
Fogazzi Federico, id. urbana di Milano, id. 
di Tregnago. È 
ipueci Graziano, id. del Tribunale crimi- 
nale e e Brescia, id. di Revere. 
uciano , id. reggente la Cancelleri: 
della Pretura di Sabbioneta, id. di fa 
Burro Giacomo, id. id. di Casatisma, id. del 
3» Mandamento di Venezia. 
allino Giuseppe, cancelliere della Pretur: 
di Tripo, è, tremo; alla Pretura di Rovigo, È 
Bergalli Nicolò, id. di Carteggio, id. del 
Mandamento di Treviso. ù be 
daga Sorel Serafino, id. di Rbo, id. di Val 
gno. 














e _____ 


Il Moni dl tagero 7 seguenti 

tore del contiene la seguente 
br dichiarazione contro le speranze dei 
clerieali : 














ma gli articoli ragionati che appariseono gior- 
ig pa influenza go- 
vernativa, giacchè non sfuggire alla pene 
trazione del oe pia Governo rst 
re nella possibilità di redigere un giornale. 
va Se in onta a ciò la Norddeutsche allgemeine 
Zeitung col ricevere spessi comunicati da parte 
ufficiale ha saputo destare la supposizione che 
l’intero suo contenuto giornaliero sia d' origine 
officiosa, ciò è un errore che si è introdotto nel- 
l'opinione pubblica, specialmente per mezzo degli 
avversari del Governo, i quali trovano di loro 
interesse di mettere a carico del Governo tutte 
le prestazioni dubbie e malferme di una Reda- 
zione. 

Sono quindi da rimettere nel valore che 
possono avere come opinioni della Redazione tutte 
quelle dilucidazioni fatte dalla Norddeutsche all- 
gemeine Zeitung in queste ultime settimane in- 
torno alla posizione di contro alla frazione cen- 
trale del Parlamento (clericale) e di contro a 
quella della questione cattolica ; di ioni del 
resto che, a nostro parere, mancano di chiarer- 
za e d'identità. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
lato 44. 











luglio, ba destato lo sdegno generale, dando no- 
vella prova che io Dalniazia si perseguita il 
ituzionale. Fu pu 
je che, mentre fu disposto lo 
tutte le Diete fedeli. alla costituzione 
Dal lalla quale ven- 
te deputati del 
e nella quale siedono tre 
ti da nessun Collegio elettorale. 


INGHILTERRA 


Il Principe di Galles, che visitò testè 1’ Ir- 
landa, accompagnato da un suo fratello, assistet- 
te ad'un convitto dato dalla Sucietà Reale d'a- 
gricoltura nel palazzo dell’ Esposizione a Dubli 
Gli ospiti reali furono accolti con entusiasmo. 
Quando il pe di Galles prese posto in ca- 
po alla tavola, tutti gli astanti si alzarono © gli 











igni 
mento di 






rimanesse quella dell 
nero forzosamente 















| fecero una clamorosa ovazione. Alla fine del 


pranzo, il Principe prese la parola ia questi ter- 
mi 





to che la Regin 
ha la sua parte nei migliori voti del popolo 
landese. (Applausi.) 
« Benchè disgraziutamente un certo tempo 

sia scorso dopo la sua visita ia Irlanda, io spe- 
ro che verra il giorno in cui essa riano- 
. (Applausi.) Sono pure convinto ch' essa 
qui la stessa accoglienza che al suo pri- 




















mo viaggio. 

Questo brindisi fu accolto con sincero ar- 
dore. Dopo breve intervallo, il Principe si alzò di 
muovo e disse 





* Milordi e signori, io provo qualche imba- 
razzo nel proporvi il secondo brindisi, perchè 
esso concerne i membri della mia famiglia. Ma 
siecome è destinato nel programma, io propongo 
la salute del resto della famiglia reale. Sono 
certo che il volo de’ miei fratelli è sempre stato 
di non limitarsi ad essere membri inutili dello 









& 


bo. (Applausi) Ho alla 
tello che serve. nell’ eserci 













iglia Reale, e in par- 
ticolare a quella del Prini Arturo, » 

Il Principe Arturo si alza e così risponde: 

* Accettate ì miei più sinceri ringraziamenti 
per l'accoglienza cordiale e benevola che avete 
fatta al brindisi in favore della Famiglia Reale. 
(Applausi) Debbo riconoscere che non mi aspetta 
va meno da soi dopo quanto provai in Irlanda 
nella mia prima visita. (Udite !) Certamente quel 
visita fu molto brese, ma durò abbastanza perchè 
potessi vedere una buona parte del paese e pren- 
dere un interesse durevole per tutto ciò che si 
riferisce al benessere dell'Irlanda. (Applausi. 

« Quanto ho veduto qui oggi 
mo piacere. La bellezza degli 

esso considerevole di tutti gi 
l'agricoltura attestano meglio di tutte le parole 
la pros crescente ed il I progresso del paese, 
(Applausi) Apprendo con gioia che, jo un ramo 
più modesto dell’ arte agricula, nella coltura della 













patata, il progresso è del pari notevole. Il rac- i 


colto di quest'anno è superiore a quanto si eb- 
be da luogo tempo, posso dire da un quarto di 
sccolo. Sappiamo tutti che è un oggetto di gran- 
de importanza per le classi più povere dei nostri 
concittadini. (Applausi.) 

* Vedendo questo miglioramento nei destini 
del paese, e come io conosco il vero 
desiderio che si ba nell'altra parte dello stretto 
(ia laghilterra) di fare tutto ciò che è possibile 





con schiettezza e con giustizia, pel bene di que- 
sto paese (applausi), iv non credo esagerare 
dicendo ali ronda un brillaate avvenire € dic 








cendo che, se rimangono ancora alcune nuvol 
sull’orizzonte, esse non tarderanno a dileguarsi 
Prima di porre fine allo mie parole devo ancora 
ringraziare mio fratello, presidente di questa So- 
cietà, pel modo benevolo con cui parlò di me 
associandomi all esercito. 


* Spero che 
il mio doni Ù 


vizii, nel quale 
" 





propone in seguito di 
salute del lord luogolenente e alla pro- 
aver falto un elogio 

esprime : 


vessa al programma : «alla | 
prosperità dell'Irlanda » quali 














est’ oggi, sono conviato che in alcun’ ultra par- 

|t “el Regno non si potrebbe offrire uno spet- 
facolo simile a quello che fu inaugurato questa 
mattina alfe porte di Dublino. ( Applausi ). Un 
grande progresso si realizzò sotto tutti i rapporti 
nei quattro ultimi anni per quello che concerne 
la esposizione della Società. Nel 1867 il numero 
di cavalli ammessi era di 257; oggi ascende a 
quasi 600. Questo solo basta per provare l' inte- 
| resse che tutte le classi della popolazione hanno 
| per queste esposizioni, e come tulti vanno a gara 
| per incoraggiare. » ( Applausi ). 

Il lord luogotenente, rispondendo a questo 
brindisi, conferma io stato di prosperità che ven- 
| ne pur ora constatato. Si rallegra dell’ intervento 
| della mi dando fiducia alle popo- 
| lazio? mezzi difensivi del paese. Egli 
| spera molto nel miglioramento dei rapporti tra 

i proprietarii e i filtavoli. Chiude il suo discor- 
so facendo un brindisi al Principe di Galles che 
{ gli risponde, Dopo alcuni altri bri = 
nione si scioglie. 

Londra 13. 

Il Tribunale di Dublino ba accondisceso alla 
domanda di processare gli agenti 
loro contegno in occasione del mecting del parco 
| della Fenice. 
























Un messaggio reale convoca la Camera del 


Regno di Svezia in sessione straordinaria per l'11 
del venturo settembre. Il messaggio dice che que- 
sta convocazione è resa necessaria dalla situa- 








PRINCIPATI DANUBIANI 


Bucarest 15. 


| mento nell’ affare dei cowpons delle Strade ferrate 
rumene. 


nn 
NOTIZIE CITTARINE 


Venezia 17 agosto. 


Biblioteca di S. Marco. — Senti 
| mo che mult Bibliotecario ha 








istribuzione di pre 
portano tale un concorso di gente che ogni vigi- 
lanza delle guardie è insufficiente a prevenire 
| deplorabili guasti. 
| Dopo la distribuzione dei premii dell'altro 
giorno si verificarono i seguenti danni 
4. Lo strappo di brani delle antiche carte 
che coprono la superficie delle due mappe del 
| Coronelli, e di più la mancanza d’uo pezzo della 
lamina d'ottone con incisavi leggenda che av- 
| volge il gran piedestallo. 
2. Guastate in più sili con isfregii e buchi, 
| operati per mezzo di bastoni o di mani, le due 
| grandi sssere celeste e terrestre manoscritte e | 
miniate dal Maurocelli, monumenti storici di 
molta importanza. 
| 3. Seonvolto l'ordine di molti libri per en- 
tro agli scaffali, col mezzo di bastoni o mani in- 
trodotte nelle reticole di fil di ferro. 
4. Imbrattate e lordate alcune delle parti in- 
iori degli armadi, dove pure si contengono 











al 31 aprile a. c. era di 427,423 abitanti, cioè, 
95 in più del mese di marzo, dei quali 74 in 
causa delle famose posteriori notifche. Ciò appa- 
risce dal Bollettino della Giunta di statistica che | 









a teueo veneto, ap- 
prezzando la grande utilità che î Congressi pe- 
dagogici, tenuti fin qui in Italia, recarono ad'o- 
goi ramo dell ‘uzione e dell’ educazione, col 
i metodi, eccitare l''emp- 

lazione tra gli insegnanti, e col dare un efficace 
impulso ed un nuovo indiri ffidò | incarico 
socio ordinario ed archivista cav. Malvezzi, | 
di assumere le sue rappresentanze, nel VII Con. 
gresso pedagogico, che si terrà a Napoli nel p. | 
settembre, incaricandolo anche di richiamare | 
l’attenzione del Congresso sulle letture e le con- | 
clusioni fatte dal sig. Arturo Jeban de Jobannis, 
in parecchie adunanze dello stesso Ateneo, intor- 
| no all'istruzione principalmente seconda 

Il cav. Malvezzi si occupò con moll» atso- 
re ed intelligenza delle nostre scuole primarie e 
serali, quale sopraintendente € patrono, € rappre» 
sentò, anche l’anno scorso, l' Ateneo vi 
gresso pedagogico, che si tenne a Torino. | 
Vene: 17 agosto 1874 

Esposizione ortie 
sig. segretario della Società orti 
letto alla distribuzione dei premii il 45 agusto in 
una delle sale della R. Accademia di belle arti; 

Signori, 

Pochi mesi or%sono il disegno di una prima | 
Esposizione orticola, che oggi così felicemente 
chiudiamo, si restringera aucora nel campo di 
una idea vaga, coltivata ed accolta da pochi, 
combattuta da molti che la proclamavano coss 
inattuabile nella nostra Venezia, 

Ma poichè non è vero che tutto sia fiac- 
chezza fra not ma poichè è un fatto che Dal 
fervidamente 














| 























la, cav. Brinis, 














fatti, 





cola, 
lo, ci è 
felice. 
Questa prima Esposizione riescì, osiam di 
Splendida ; la onorarono col loro concorso egre: 
di Lombardia, il Comizio agrario 


alcupi giardinieri ed amatori della 
Treviso. 

E quanto ai concittadini 
vennero coi 
coi. migliori 
fem 


5 nostri, eglino con- | 
più bei soggetti dei loro giardi 
prodotti dej loro poderi di terra- 






le altre Provi 
fu in loro la ge 





rappresentate tuti 
le città vicine ed î loro territori; ma la reti 


del tempo, e l'occasione di altre Espogi ioni 
gi siaono preparando, furono certo la ragio 
assenza. 








i Polizia pel | 















Statistiea. — La popolazione di Venezia | 





















disinganno, d 
mo veramento doleati, si fu nella sorse 
mostra, solto la quale comparvero i nosgi 
aaiuoli ed i nostri ortolani. Di 
Triste scusa: l'ignoranza , che può 
care il povero lavoratore di zappa ma 











saîgliorare i prodotti ; il proprietario che by yy 
giori doveri, quanti più sono gli agi che glpeet 
cedono il censo e l'istruzione, e che 10 soll 
al disopra della retta inettezza del povero n° 
Jono ; i proprietario massimamente nel pog 
Estuario, dove s1 contiene una vera dovizia 
tesoro ricchissimo di prodotti sparso in mes 
alle placide onde della nostra laguna. E volpi 
fatto, che ben 4,056.600 chil. di frutti eq 
gi, nei primi soli quattro mesi di ques 
furono asportati da Venezia: pella sola via q 
mare; così feraci di prodotti elettissimi sop qui 
ste nostre terre, eppure la nustra Esposizione fog 
contiene che scarsissimi saggi di così Denedety 
prosperità di suolo e di cielo. La nostra Socigi 
farà del suo meglio perchè in una ventura oc 
casione non s'appalesi una sì grande penuria dg; 
esposizione, e l'Estuario nostro tenga quel lug 
| distinto e brillante che gli è dovuto. 
Ed ora, 0 signori, permettete che pubblie, 
mente rendiamo grazie a quanti gentilmente 
appoggiarono e con sussidii di denaro e con pre 
stazioni d'ogni specie. Al nostro. Municipio che 
concorse con L. 4000, all’ Istituto di scienze, lg, 
tere ed arti, che ci largi L. 500, alla Camera dj 
commercio, che ce ne favorì altre 500, ed | 
| commendator Luzzatti, che ci procurava dal Ni 
nistero d'agricoltura e commercio it. L. 300, 

che ci coniortava con nobili e gentili parole, 
Le cortesi prestazioni, l'ulilissimo appoggio 
| datoci dalla Presidenza di questa R.. Accademia 
non potremmo mai stanza encomiare, No 
accerliamo il cav. Cecchiui, che della sua bon: 
| tà, della sua gentilezza, delle cure avute per no 























gli professiamo la pi 
preghiamo di rendersi 
mo grato verso i signori professori, verso glin. 
piegati e dipendenti di questa Accademia, i qual 
tutti ci si dimostrarono cortesi tanto, che ci mar 
ca la parola conveniente alla nostra riconoscenza 
{E grazie pur dobbiamo alla nostra Commis. 
| sione esecutrice, composta dei siguori Ruchinger 
G. M., Ferrario Gi e Zerbelti Gaetano, 
| perchè di essa è particolarmente il merito del. 
| l’ordinato risultamento. 
| Dolenti, che |’ emerito 
non abbia potuto per malattia presiedere il 
giurì pell’ aggiudicazione dei premii, noi tutt 
| volt amo grati che abbia accondisceso ad 
accellare quel carico. 
Ringraziamo il prof. Keller che gentilmente 
| si prestò a farne le veci, e gli egregi sig. car, 
Giacomelli, Pravert, Rigamonti e Sangalli, che co. 
stituirono il Giurì. 
È inutile rivolger parole di encomio a quei 
| signori, che risultarono meritevoli del premio; 
l'elogio migliore sta appunto nel giudizio che 
| loro lo conferiva. 
Essi oggi ne ricevono soltanto il diploma, 
perocchè il lungo lavoro di coniatura ed inci 
sione dei Joro nomi sulle medaglie, non permis 
| che fossero per oggi allestite, e ci riserviamo di 
rimetterle al loro domicilio. 
| J ora, © signori, non ci resta che chieder. 
vi venia se qualche cosa mancò ad un risulla- 
mento perfetto ; siateci cortesi d' indulgenza pr 
nendo mente, che questa è la prima Esposizione 
| orticola di Venezia, che non lievi furono le dit- 
| ficoltà d'ogni genere, che ali’ esecuzione del con- 
| celto nostro mossero ostacoio. 
L'avvenire, giova sperarlo, ci sarà fecondo 
di meglio; ma, perchè ciò sia, ci occorre il cor 
{ corso vostro prezioso, ci occorre l'appoggio to 
stro benevolo e validissimo ; così anche le mas 
| sime difficolta saranno vinte, nè ci torranno spe 
ranza di poterci ripresentare a voi con la dimo: 
strazione fondata nei fatti, che la Società orli- 
cola e le sue Esposizioni sieno state feconde di 
buone risultanze nel campo della pratica uti- 
lità, quel campo che ricerchiamo, anzichè re 
striagerci in quello infecondo di apparati e di 
mostre, che non abbiano altro scopo, che la futile 
curiosità. 


Fondazione Querini-Stampalia,— 
Elenco dei libri pervenuti a questa Fondazione 
durante il mese : 





erprete del nostro ani. 






































fessor Zanardini 






















gni : Lezioni troriche di ostal- 
r. 8° Bologna 4867. 

» A. Ottavi : Lezioni d' agricoltura pei con- 
tadini, con molte figure nel testo, 4 vol. 8. Ca 
sali 4870.74 

A. Selmi: Chimica applicata all'agricoltura, 
parte 1.4.il terreno, 4. voi. 8. Milano 1874. 

Giuseppe Giusti: Raccolta di proverbi to 
seani 4 vo nas Firenze 1871. ; 

ria Somerville : Geo, sica, 2 vol 
8.° Milano 1871. iena 

Cesare Cantù: 
vol. 8.° Firenze 1868. 

.. Maineri : 
. 80 
a er: Geschichte der italienischen 
Kunst, 2 vol. Leipzig 1870, 
. Georg Traut: Lezicon iiber die Formen der 
griechischen verba, 4 vol. 8° Giessen 1867, 

__N. Sonnet: Premiers éléments de calcul in- 
finitesimal, A vol. gr. 8° Paris 1870. 

__( Asser: Revue de droit international et de 
legislation comparée. Gund 4871. 

C. Darwin: Ueber die Entstehung der Ar- 
ten Curch naitirliche Zuchtwahl ;  berichtigt. von 
Victor Carus, 2 hef. Stuttgard 4871. 

Ettore Celi: Lezioni elementari di botanica, 
1 vol. gr. 8° Modena 4871, 

iocomo Leopardi : Le opere, | 80 Fi 
renze 4858 1868, eno? Le opere, 6 vol 

Nicolò Battagl 
1 vol. 8° Venezia 4: 

Aristide Gabelli: L'uomo e le scienze morali, 
4 vol. 8° Firenze 1874. (Dono dell’ autore. ) 

Daniele Pallaveri: Andrea Zambelli, 4 vol. 
86° Bresciu 1867. — L'antica Egida, carme ; Ve- 
nezia 4867. — Creta, 4 vol. 8° Brescia 1869. 
(Doni dell'autore. 

.M. Asson : Osservazioni e considerazioni ano- 
tomiche patologiche e cliniche, intorno le condi- 
zioni patologiche fondamentati delle singole ma- 
lattie chirurgiche, A. vol. 4.0 Venezia 1868, 

* Morbi curati ed osservazioni scientifico-chi- 
brain 3 vol. 8° Venezia 1868, ( Doni dell’ au- 


Portafoglio d'un operaio, 4 
Ni giardino d' Ialia. Pere 
A8TI. 

















tiva vane ‘antica e moderna, 








Vincenzo Mikelli: Delta Costituzione ammi- 


dello Stato. M. bi ia 4874 
LE satore | Tre, Venosta 

Agli 83 periodici indicati negli elenchi pre- 
pia d Iggiunse : Il campo dei filosofi italiani 





la preghiera, che loro moviamo 
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tuazione del nuovo Ri 

sieno osservate le prescrizioni 
sia in generale mautenuto quel contegno 
re e decente ch' è indispensabile in questo 
importante dei pubblici servigi. 














sera del 18 corr., dalle ore 8 4; 

pom., in Piazza S. Mai 
1. Giorza. Mare 
2. Rossini. Sini 











Snia: 
3. Meyerbeer. Mazurka sull'opera Dinorak. 
sull'opero Poliuto. 


4. Donizetti. Concerto 
3. Ascher. Polka 7 Ai 


Pifferi. | 
6. Verdi. Introduzione neli' opera Favorita. 
7. Morandi. Valz Le Papillon. 
Gallop. / Pazzi. 


8. Gungl, 

Bolle dell 
— Nelle decorse 24 ore 
ra eseguirono l'arresto di tre individui, 
mandato dell’ Autorità giudiziari 
monito ) per maltratti alla propria moglie, 








terzo per contravvenzione all’ ammonizione. 

L ieri poi arrestava al- 
tri tre, uno per schiamazzi notturni, ed uno per | 
mancato furto, ed uno per disordini compromet- 


arma dei RR. carabi 





tenti l'ordine pubblico. 


[rn en 


imeote al Municipio di 
provvedere con ordini severi affinchè fino Rll'ato ii 

to pei barcaiuoli, | 
finora ia vigore 


Banda eittadina. — Programma dei 
feezi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la le 401,2 

| 






genti della Questu- 


uno per 
un altro (am- | 











ministro 





onore, come pure il 












fest sarà tosto licenziata ; ma, 
* Firmato: Generale De Cissey. — » 


ed il | Che ci viene di così alto luogo, non aggiungerò 


è che ci 
che potessimo ambire, proponendo a noi, 








Furono motivi ben gravi quelli che 





CORRIERE DEL MATTINO 


Atti Uffietali 
Ministero degli affari esteri. 


ELenco degli atti di morte pervenuti dall’ estero | 
i giugno e rimessi al Ministero di 
izia per la prescrilta trascrizione | j} 





mese 
grazia e 
nei registri dello stato csvile del Regno. 











nuti come Zuavi 
diritto di al 





are la nostra libertà, nè d' 








| soli; 
tornerete nei vostri focolari 





su parecchi campi di battagli 

















ima fila per il si 
l suo disinteresse, la 
l'eccellente suo spirito. 
coraggio che vi fa mollissimo 
le Charette, 
vostra guida. L'esercito ve 
bocca. La legione dei voloa- | 

prima | 
di separarmi da voi, sono sicuro che la Francia 
potrà sempre fare assegnamento sulla vostra de- | 
vozione contro i nemici dell'interno e dell’estero, | 


È ll generale reca è conoscenza della legione 











< Dopo una testimonianza così favorevole 
una 

par ola giacchè crederei diminuirne il senso, ma 
ciò che il ministro non ha creduto di dover dire si 
va offerto la più bella ricompensa 


| di volontarii, di entrare nell'esercito. regolare. 
lnssero 

rifiutare l'onore che ci era stato fatto; ma, ve- 
pontifici, non ci credemmo in | 


durre nell'esercito un uniforme che non è di noi 
ho dunque domandato il licenziamento. Voi 

ma il vostro còm- 
non è terminato. Avete combattuto insieme 
Ricordatesi che 
ngue versato è un legame più forte che tutti 
menti ; e se la Francia fa ancora un ap- 







zioni. Il Governo ba 
Ì dichiarare estinta la 


ot 
questo vi può essere il caso di annullare la con- 
cessione. 


Se intanto i concessionarii non nominano i 


di nominarlo esso medesimo. 


Berlino 16. 


colo, del convegno dei due Imperatori, 
L'importanza essenziale delle nuove relazion 








raturo promovimento del benessere comune e 
le relazioni di fatto e di carattere personale dei 
regnanti guarentiscono che l'accordo fra i due 
Governi sarà un appoggio ancora più forte per 
la pace europea. La Proe. Corr. desidera urgen- 


lere | 1/16; Rendita itafiana 59 1/4. 


| 
stranieri. ] concessionari si presteranno difficil- | 156. 
per rimuovere la” disparità di | 
opinioni nell' interpretare la concessione, non per 


loro arbitro entro 10 giorni, il Governo intende 


La Prov. Corr. parlando, in un lungo arti- | 








i due Imperi sta in ciò ch'essa non è fon- 
data sulla necessità di una situazione politica, 
ma il bisogno d'essa si fonda sulla comunanza 
dei sentimenti. ll buon secordo fra l'Austria e | 2 
la Germania, lungi dall’inchiudere in sè un pe- | SÎ Sepa 
| ricolo o una minaccia per le altre Potenze, cor- 
risponde per ambe le parti al bisogno d'un du- 


con ‘immenso entusiasmo da una folla conside- 
derevole. La Deputazione fece dei discorsi, con- 
statando i legami di amicizia che uniscono la 
Francia all'Irlanda. 

Nuova Yorck. 16. — Oro 112 %;. 

Berlino 17. — Lom.99 718; Viglietti credito 
400 414; Viglietti 4860 86 iglietti 1864 77 
| 18; Azioni credito 60 44; Cambio Vienna 82 


Opinione 
State bene in guardia nell'accettare rumori 
di epidemia ; lo stato di salute è sinora sodisfa- 











le. — È uscito il 7 corren- 
te il N del periodico mensile L' In- 
dustriale, pi dall'Ufficio tecnico, Via 
rini, N. 9, Milano. È un bel fascicolo in formato 
grande di 16 pagine, con tavola litografica ed in- 
cisioni, il cui abbonamento annuo non è che di 
3 L. 40. Il seguente sommario delle materie con- 
Parigi 17. — Versailles attri- | tenute nell’ ultimo Numero, è più che sufficiente 
i} buisce una certa importanza alla proposta di |a dimostrare i meriti di questo periodico che in 
Chambrun potendo servire come terreno di tran- seppe acquistarsi il favore della classe 
| sazione fra la sinistra e la destra. 
- | Parigi 17. — Il Journal O/ficiel smenti 
che siano state prese misure eccezionali per man- 
ì | tenere l'ordine a Parigi. L'ordine non fu punto 
turbato. Il Journal Officiel segnala due lettere al 
| Times che rettificano le precedenti erronee asser- 
| zioni circa i prigionieri di Satory. Un Decreto 
sopprime l' arma dei lancieri. 
Versailles 47. — La proposta di Chembrun 
fu distribuita stamane. Dice : Thiers eserciterà col 













Parigi 17. — Francese ' 55.90 
Lamb 386; ObbI. 286.— ; 

















poc 
industriale 
Testo — L'ec del ferro: comparativa 
(Gabr. Rosa). — hiesta industriale. — Le 
raffinerie di zuccheri iu Italia. — Sul candeggio 
dei tessuti di lino (cont. al N. 4), immersione 
nel liquido acidulato, strofinatura, scottatura, rias- 
sunto, metodi diversi. — Forno per la fusione 
i i. — Macchina per far maglie, ad uso 
— Trattamento del piombo argenti- 
ima di forni continui per la 
























| titolo di presidente della Repubblica Je funzioni | cottura della pietra, da calce, da cemento, ecc. 
| devolutegli dall'atto del 17 febbraio. La dignità | (sistema Ravizza Guzst di Milano). — Conta= 
| a cui è elevato è l’unico cambiamento introdotto | tore applicabile alle bocche a battente variabile, 
al testo e allo spirito del patto di Bordeaux che | — Le paratoie automobili. — Formelle d'antra: 





è rinnovato, confermato, garenlito senza limita- 
zione della durata. L'Assemblea nazionale non 
rerà senza avere volato la Costituzione 
della Francia. Il Presidente della Repubblica fa 
presentare le leggi all'Assemblea dai ministri, 
presiede il Consiglio dei ministri che, sono soli: 
| dariamente responsabili innanzi ali’ Assemblea. Le 
altre clausele proposte sono analoghe alla propo- 
sta Rivet. 


Ultimi Teiogrammi dell'Agenzia Stofani 


cite e lignite. — La nafta della Russia. — La 
| necessità della introduzione delle pompe a vapore 
in Italia. — Attestati di privativa rilasciati nel 
secondo trimestre 18741. — Varietà. — Corri- 
spondenza commerciale sui carboni e metalli. — 
Noli dei carboni per l'Italia. 

Incisioni. — Gran tavola 
forno per la fusione dei cannoni. 
per far maglie, ad uso famigli 
‘di coppellazione sistema inglese 

] 
























I : licabile alle bocche a battente 

Augustin Antonio di Lago (Treviso), morto | pello ai suoi figli, sarete tutti là al primo insito, | |emente necessa petti] fap: eg] Versi 37 TRIS di ‘| Hall'ing, Nicorini. 

"it Cig A ld rc |A tg Fo ie o lt qu Conti diem 
Bassi Cesare di , id. ad Alessandri * A rivederci, miei cari camerata! Mi «gresrete ncese offerte di | Ari accusati. Gli Uffici dell'Assemblea elessero | carteggio parigina deli Saga rt Ù 
Bosa Angelo di Tarasolo ( Maniago), id. col cuore profondamente alito jnoa | !8 pace. Dacchè il Gorerno fra Sere di | una Commissione per esaminare la proposta della | StucS!° Parigino dell'Indépendance Belge leg- 


Galata. 


Bayer Gaspare di Tarcento, id. a Galatz. 


Braida Luigi di Arsie (Belluno), id. 





1 
Civelli Stefano di Cassogno, i 

rin Couth 

Deola 





loro di Mell, id. a Galatz. 


Da Pra Pancrazio di Belluno, id. a Pest. | 
Delbo Francesco di Ceneda, id. a Galatz. 


Dicage Pietro di Belluno, id. a Galatz. 
Desorzo Osvaldo di Spilimbergo, id. a 
late. 


Gordani Antonio di Claut (Udine), id. a| 


Galatz, 
Giuseppi Domenico di Lago di Cadore, 
a Galatz. 
I 








Treviso, id. a Vienna. 
lolomeo di Venezi 









dessa. 


Galata. 
Passamai Giuseppe di Chiuse (Udine), i 
Galatz. 


Roman-Ros Giovanni di Difabro (Udine), | 


id. a Galatz. 


Salesi Giovenni di Ditàrso (Treviso), ii 
Galatz. 


Vernier Antonio di Ceneda, id. a Vienna, | 


Fenezia 17 agosto. 
Leggesi nella Nazione in data del 17: 


Ua telegramma del Ministro della guerra di- 


spone che vengano accettate le dimande pei 


lontarii di ua anno fino al 1.° settembre, anzichè 


fino al 15 agostp, come era stato stabilito. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 47: 

li Giaisro dell Gvanse, preoccupandi 
fatto dell' esaurimento dei fondi destinati 
stituzione delle quote di 
accennate nel numero del 44 corrente, ha e 
nato ua Decreto con cui 
prelevazione della sommi 
do di riserva, per la restituzione delle quote 
ricchezza. mobile, indebitamente ri 















non eccede le L. 400. 
Gli aventi diritto quiadi non avranno 
oltre ad attendere, per essere rimborsati. 
Gil impiogai del Ministero della mar 
Gli impiegati del Ministero della marina 
trovasi ancore @ Firenze sono sli dilbdat, 
pel 
in Romi 
Col 1. 7 
il quovo organico di quel Mi 








ro col 












di eapo Divisione e capo Sezione: può darsi 
che il ritiro dell’ on. Acton 


sta misura fortemente avvet 








AI Commercio scrivono 
Goverao, abbandonata l'idea di una linea 
lè ladie, per Venezia e Genova con frasbard 
Paro Sui. intenda sor 

tette. Quella per la Vene: 
Ita e Soella ber Ganora la Rubettino 











tulti avranno il loro congedo, » 





A proposito degli Zuavi del 
lette, l'Unità Cattolica scrive: 

ll 12 corrente ebbe luogo a Rennes il 
Strmo di 
bre " nella cappella 
una messa celebrata (o) 
Dopo la messa, dietro ordine del 
Tale, la legione formò il quadrato nel 





2. 
Casello Antonio di Napoli, id. ad Alessan- 
a St-Sot 


io Osvaldo di Marcavo (Udine), id. a 


20. 
Potini Francesco di Mell (Belluno), id. a 







stata autorizzata 
lì L. 750,000 dal fon- 


jute sugli 
stipendii, pensioni, rec. ece. il cui ammontare 


novembre prossimo dovranno tutti essere 
di novembre doveva andare in vigore 
quale 

riducevano alcuni dei posti attualmente esistent 


indi amonte que- 


la Firenze che il 


qeosfale De Che: | scompi 


‘Ovest; domenica , 13, | sue forze. 
% n sen- | di iscrivere la € 
soldati, asitera en: | cui deri ae" delle fercori. Ma ll Principo ore» | ir 





della Franci 

viamoci di 

il trionfo! 

* Firmato: Generale De Charette. » 

uesta lettura, il generale aggiunse 

che Resia Siae di riograziamento. I Zu 
risposero col 

ino. Oggi, per 

| bandonato Rennes. 








Ga- 


La Liberté assicura che la dimissione del 
sig. de Choiseul, ambasciatore francese in Italia, 
lè un fatto cerio. S'ignora il nome del di lui 


id. 


successore, 





Togliamo dal Cit 
notizia : > 

Abbiamo un'altra noti 

e relativa al Trentino, col gi 

vrebbe per mezzo del conte T: 

ja. a | accerdo. Non si conoscono i pa 

desimo, ma ci basta sapere che nello stesso 

del Trentino dal Tirolo tedesco 

Questa giustizi 














i a | di Innsbruck. 


| Rivista politica : 

| L'interesse generale dei circoli 
| noda un altra volta coi. bai i 
| e colle notizie che ari 








vo- 
tore tedesco ha preso seco il suo Gabinetto 
| vile e militare e che questi, in 
mette lo spa; 














| è alloggiata nella rossi 
gran maresciallo di Corte, Pockler, agli 
di campo Leogsfeld e Aldewill, all archiatr 
Lauer, che possonsi 
dell'Imperatore, tu 















civili e militari ed 





di | piegati dei vari 


Bronsart, è spiega 





. | geni 
più | 





che | 
che 


stata affdata a nessuno. Per ciò che riguarda 


moski, del consigliere di Legazione Abeken, ec. 
| ec., € specialmente quella di Bismarck, che deve 
re il 47 corr, 






Beust col capo Sezione Hofmana, 

Beust abiteranno nella stessa r 

in prossima vicinanza uno all'altro, e che acci- 

dentalmente è qui anche l'agente, del Principe 
Carlo di Rumenia, ee. ec. 

Credo che trattisi della questione rumena e 

che verranno prese delle determinazioni che met- 


che Bismarck 
, Straubinger, 



































— contiene quanto segue 

ffari della Rumenia : 

Ja Gazzetta di Bresluvia, al Gabi- 
lettera di 







di | il parti 
for 








| de che gli sarà possibile di peralizzare Je 
del | seguenze su altra via. 





di natora interna 
Ministero a- 
raggiunto un 
rticolari del me- 






La Presse di Vienna del 16 scrive nella sua 





. Oggi ci 
giunge da Gastein lo scritto. seguente: Già nella 
mia antecedente ho fatto rilevare che I° Impera- 





into lo per- 
"el cestello dei bagoi 
lui, mentre una parte 
ima Belle vue. Oltre al 
tanti | 








però la presenza del consigliere di Gabinetto Wil- 


può travederne il motivo 
facendo riflesso che v'è qui chi aspetta il conte | della Ger 












che si rompe una esistenza di 
to fu messo in comune, 
gioie, dolori e sacrifizii. Non lasciamoci però sco: 
raggiare. Ci restano due grandi cose: la fede 
nella nostra causa, che è quella della Chiesa e 
e la speranza del trionfo. Conser- mare o 

lla nostra causa e Dio ci darà | dà Varzin, il Consiglio dei ministri ad una se-| 





Viva Pio IX. Molti piange- 
maggior parte, essi hanno ab- 


di Trieste la seguente 







come vero seguito | 
accompa- | 


rami. Che l'Imperatore abbia | 
al suo fianco il generale quartiermastro Pod- 
bielski, il luogotenente generale Treskow ed il 
per la circostanza 
iche qui suol essere in corrente di tutto 
iferisce all'esercito di occupazione 
| in Francia, la di cui suprema direzione non è | 


teranno su allra via tulta la questione orientale. 
L'Imperatore Francesco Gii arriverà certo 
ed nella Villa Meran. Se- | 


pagare il terzo miliardo vennero date opportune 
disposizioni per lo sgombro di territorii france- 
si, eventualmente anche dei forti. 

Berlino 16. 


cipe Bismarck convocò, tosto dopo il suo arrivo 
duta, alla quale assistette naturalmente egli stes- 
50. Dicesi che nella medesima siano state discus- 
se le quistioni che il cancelliere porrà in campo 
a Gastein. Il famoso conflitto delle ferrovie ru- 
mene sostenne la parte principale in questa riu- 
nione, e gli organi prussiani annunziano d'ac- 
cordo ch'esso avrà il primo posto nelle confe- 
renze ministeriali di Gastein. 








Monaco 16. 
L’atluale stato della crisi ministeriale è il 
seguente : L'assunzione del Ministero degli esteri 
per parte del conte Hegnenberg Dux è certa ed 
è immioente la sua nomina. lì medesimo assu- 
merà fors' anche gli affari î 
| mercio. Il Ministero dell’i 


















tive con questi due 
non sono però ancora ultimate. De Lutz, quale 


onaco 46. 
Arriverà qui monsignor Nardi per fare gli 
ultimi tentativi a nome di Sua Santità e perse 
| gere Dollioger a riconoscere il dogma dell’ina. 

libilità. 

Vienna 47. 
In Francia si teme un nuovo colpo da per- 
te dei radicali. Si pretende che dopo l'aggior- 
namento dell'Assemblea, Gambetta abbia inten. 
zione di fare un colpo di mano in unione 
nerali demoeratici per ottenere la Dittatura. Un 
memoriale del parroco Anton al ministro del 
culto chiede in nome di 3000 famiglie cattoliche 
contrarie all'infollibilità la concessione del Duo- 
| mo di San Stefano per l'esercizio delle funzioni 
cattoliche. 











Gastein 16. 
AI pranzo di Corte d'ieri_erano invitati il 
luogotenente di Salisburgo , principe Auersperg, 
il conto Beust, il capo di Sezione” Hofinato ci 
il principe Rohan. L' Imperatore Guglielmo par- 
lò più volte col conte Beust e col capo di Se- 
zione Hoffmann. Il luogotenente principe Aversperg 
è partito ieri sera. 
Si attende oggi con impazienza l'arrivo della | 
Granduchessa Elena. 

Londra 16. | 
Il Daily-News pubblica il seguente telegram- | 
ma da Berlino : La Francia ridota di concedere 
l'importazione dei prodotti alsaziani fino a tan- 
to ese è successo lo sgombro del territorio 


| gecupato. | 
Londra 16. | 

1 Times dice che il convegno di Gastin ha 

iscopo di raggiungere zione del- 
Fiustra nella questione rumena. Va intervento 
rmania nell'interesse dei creditori tede- | 

schi, sarebhe giustificato come avvenne a suo 
lempo l'intervento inglese in Grecia. H conte- | 
dell'Austria è dipendente da quello della 
iosa; ma so la Gertisola va d' socordo col: 
l'Austria, non hanno da temere la Russia. ll 
principe Bismarck durerà fatica a capgiare la 
palitica di Beust, perchè la questione rumena 
potrebbe meltere in moto anche quella arientale. 


Odessa 16. 
Nell' Hotel du Nord gl'Italiani qui stabiliti, 
solenaizzarono il compimento dell’ unità italiana. 
Alti dignitarii russi parte al banchetto. 
Masse di popolo fecero un'ovazione agl' Italiani, 
Fra Kiew ed Odessa venne quasi annientato 
{l raccolto in causa dell’ eccessivo caldo. Nel Cir- 
condario di Kiew continuano quasi senza inter- 
ruzione incendi spaventevoli. 

















Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Berlino 47. — Arni 

le trattative di pace. — La Corri 
Provinciale ha in lnngo articolo, nel quale di- 
mostra cho l'accordo dell'Austria cola Germa- 
nel oeda "i 

N LL sO gone ‘pria le ge PA 
scioglimenta , e si feceiaa tacere ia Preocie le 








ritornò a Francoforte 








Dublino 47. — La Deputazione francese, con- 





Secondo alcuni giornali di Berlino, il prin- | 








| giamo: 

Ecco un fattarello che abbastanza esatta- 
mente dipinge, nel suo lato secondario, la. per- 
| sonalità del signor Thiers. Egli non ha mai fu- 
mato ed ha lo zigaro in orrore. Uscendo dal 
suo gabinetto si trovò nella sala ove stavano fu- 
mando gli applicati diplomatici del tero 
degli affari esteri. Il signor Thiers, vistosi in 
mezzo al fumo, uscì dai gangheri ed avrebbe 
deciso, a quanto dicesi, che d'or innanzi il gio- 
vane personale diplomatico si raduni al castello 


Versailles e non più alla Prefettura, ov' egli 
| ha il suo alloggio. 





proroga dei poteri a Thiers. Sopra 15 Commis- 
| sarii 9 sono contrarii alla proroga. 

Gastein 47. — Bismarck è arrivato, Beust 
| partirà lunedì. 

Londra AT. — Inglese 93 38; Italiano 59 34; 
| Turco 46; Spagnuolo 32 78. 
| Londra 47. — La Regi 
sulla riorganizzazione dell’ esercii 
Camera dei Comuni. — Si discute la mozione 
di John Gray, che domanda un' inchiesta per l'af- 
| fare del Phoenix-Park. Smith presidente del mee- | 
ting attribuisce i disordini alla Polizia. Giadstone 
| combatte la mozione, e dice doversi lasciare ai 
Tribunali il giudicare sul reclamo degli individi 
La mozione Grav è respinta con 75 voti, con- 
| tro 












approvò il bill 


























| ting 
| Un brindisi alla salute della Regina fu sc- 





| pitano Pollimeropulo , det io greco Saffo, 





) 
, i un | Perduto nelle acque del Quarnero la notte del 24 

einen pia e DESIO 595 leo DPR PE ar 
Madrid 17. — Un membro della Comune di | Si®Me all’ equipaggio, il capitono Demetrio Zalano 





gbira di Galatzidi, del brick pure greco S. Spi 
ridione, per avere in quell’ infortunio salvata loro 
la vita da certa e vicina morte. Condotti dallo 
| stesso a Venezia, essendo stati protetti e soccorsi 
con animo generuso, dal locale Regio Consolato 
| greco, colonia greca, ed onorevole Compagnia di 
| commercio, il capitano Pollimeropulo, compene» 
| trato di gratitudine, rivolge a tutti i suoi più vivi 
| riagraziamenti uniti a quelli dell’ intero equi 
| paggio. 
| Tributo di riconoscenza. — L; 
medica e l’arte chirurgica 








per collocare il prestito è accolta 
favorevolmente. Le Banche nazionali assorbono 
Ì mente le somme ripartite fra di loro. 


e "{]{1#% ae="—"" r—. 
| FATTI BIVERSI 


| Cholera. — Notizie rassicuranti sulla brutta 
| epidemia, il cui solo apparire desta tante appren- 
| sioni, ha dato di questi giorni il sig. Fauvel nel 
| suo rapporto all'Accademia parigina delle scien- 
| ze mediche. Secoado il dotto accademico, il cho- 
| lera asialico nun esisterebbe ora nè in Inghilter- | 
| ra, nè in lialia, nè in Francia. I giornali hanno 
| scambiato il cholera asiatico con il «cholera 
morbus » ; del quale ogni anno, nella calda sta- 
{ gione, avvengono alcuni singoli casi. Quanto al 
| cholera asiatico, il solo che sia realmente da te- 
mersi, perchè assume'la forma epidemica, esso 
dal 1865 in poi, non scomparve giammai inte- 
{ ramente dalla Russia. Dal 25 dicembre 4869 al 
| 18 febbraio 1870, ne avvennero a Mosca 168 
casi, de' quali 88 seguiti da morte. Nel luglio di 
| ‘quell'anno medesimo, all'epoca in cui d: i 
| del Mar Nero si svolge su vasta scali 
to delle biade, 

















scien- 
















profano alla medic 
| tenuto talvolta a parlarne, per qui 
egli prenda, e se ne scusi sin da 
| nel rendere lode al professore Francesco dottor 
| Vigaa, che estrasse felicemente un assai volu 
| noso fibroma dal collo dell'utero di mia moglie, 
| io non esito però, e come marito che si vede ri: 
| donata alla vita ed alla salute Ja propria com- 
| pgua; e come testimonio dell’ ammirazione pro- 
vata in tal congiuntura, per l'esito dell' opera- 
| zione, dagli uomini competenti, e tra gli altri dal 
| medico alla cura ed assistente dottor Fedi 
Siro; e finalmente come uomo di criterio, il quale 
lmeno comprende che qualche cosa di assai diffi. 
ile e di molto 
































Rosso, ha preso la via per il Sud, e minaccia 
oggi l'isola Maurizio, e la Riunione, ore è a spe- 
rarsi che gli ordinamenti precauzionali le viete- 
ranno l'ingresso. Oliracciò l'epidemia si distin- | 
gue dalle precedenti per un carattere più mite, | 
sicchè nella Russia stessa, ov' ella ha posto il ni- | 
do, non si danno grave pensiero. | 

Così ragionava il sig. Fauvel, e noi non pos. 
he associarsi a lui, dappoichè i timori | 
esagerali non facciano che turbare gli animi, | 
senza addurre a pratici risultati. 

Meglio avvedute sono per certo le disposi- | 
zioni precauzionali, le quali più d'ogni altra co- 
sa varranno a tener lontano il fatale morbo. 









vvanzano 
ncomio , riguardando alla mia con- 
[ salute ridonata a persona 
ignorandone le cagioni, 
igale , che, senza il soccorso di 
fanta arte e di tunta dottrina, stava per essere 
troncata per sempre da una fine luttuosa. 
E qui mi credo in dovere di pubblicamente 
| testimoniare la mia gratitudine anche al zelante 
dottor Federico Siro, che con la insta ile sua 


operosità contribuì grandemente all'esito felice 
dell’ operazione. 

















i li, n 
seduta del 1.* corr. deliberasse d'iavitare il Go 
verno ottomano a disporre un cordone militare 
da Bojazid a Sulemanie contro il cholera che desidero tali cultori 
regna ovunque in Persia. i ino sil ri 


ino gli egregi sunno- 
— Il Messaggiere Ufficiale dell'Impero russo 
così descrive sommariamente la via percorsa dal 
morbo nella Russi 
* Dal mese di geonaio fino alla fine di feb- 
braio il cholera non cessò benchè abbia regnato | 


con intensità se non a Pietroburgo. | Strade ferrate sarde 

2,1 28 febbraio riapjarse a Mosca dove pri. OBBLIGAZIONI 
Nan Dali ager scatialaliccho elena casi poco | spira ga NTO RATEALE 
‘o sua SMETTE, cambia-valute al Ponte di 


Si ricevono le sottoserizioni a tutto il 20 del cor- 
rente agosto, È 











.. luglio 4874. 
ANTONIO BUsiNELLO, 


















coi grandi calori del giugno. 
Verso la metà di giugno, l'epidemia scoppiò in 
altre località dell' Impero, principalmente nei Go- 
verni di Wilna, Riazan, Tembow, Pakon Olonets 
€ Novgorod e quindi in altri Governi del centro 
e da ultimo nei Governi della Vistola. 

« Attualmente, ad eccezione di Mosca e di 











FORNITURA DI TOGHE. 


{Vedi Avviso nella quarta pagina. ) 








COLLEGIO-CONVITTO 





dotta da Flavigny, giunse a Dublino. Pu ricevuta 


alcuni Distretti del Governo di Waldimir, |’ epi- 
demia diminuì considererolmente. » e, Ridere, 


Vedi nella quarta pagina. 
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coll’ obbligo della partenza 
Nuova Yorck entro il corr. mese, direttamente per qui 
& presso ignoto. Vendevansi pure 2000 cassette petrolio 
Pensilvania Standard White viaggianti, di prossimo arrivo 
a lire 86:75; discrete le vendite pel consumo a prezzi di 
sostegno. Quintali 3000 granone Poxani furono venduti per 
Milano a lire 21 al quintale daziati, consegna sol carro della 
ferrata qui. 

td nella Rendita con pochi afai da 59 ‘/, a 50:40 
in oro per fin corr. Ricercati i napol d'oro da lire 94 : 14 
a lire 34:19, per effettivo [. 8:08; la carta da {. 88:10 

("98:18 per 100 lire; le Banconote austr. da 83/, a */y 


BOLLETTINO UPPICIALE 


È SPFHTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


» fn 
Azioni Stablim. mercant. 

%» Comp. di comm. di L. 1000 90 
As. Banca ues. nei Regno d'Italia 

» vrge 


Venssia s piasse d' lialia, 
dallo Stabilimanto mercantile; + 


piel. ital. tal 
name , 4 bi 


ara, pieì, austr. Madonna del Rosario, di vonn. 
patr. Ceolin, con 42 cas. vetrami, 20,000 coppi © pie- 
cotte, { part. scopetto ed altro. 

Per Priest, piroscalo austr. Trieste, di tonp, 243, cap. 
Tagliani, con 7 col. cotoneri:, 4 col. erogiuoli, 4 col. sete 
rie: 4 col. panni, 45 col. carta, 6 col. cuoio, 3 cas. conte- 
rie, 188 col. frutti freschi, verdura ed altre merci div. 

Il 47 agosto, Nessun arrivo. 

= > Spediti: 
Per Trieste, toccando Val di Torre, piel. ital. Madon- 
na del Rosori di ton, 80, patr Beltrame, con 20 dll 
baccalà , 1 part. mobili ed efletti di casa per Trieste; — 
più, 34 col. marmo lavorato per Val di Torre. 

Per Scutari, piel. ottomano Stella Diana, di tonn. 2 
cap. Omer Sabani, con 1420 fili tavole , 160 sac. riso, 3 
n 3 cu. Sartoni, 45 10, cal, i5 dal. pelli, 4 pac. 

cas. serrature, # bar, petrrolie, 9 col. gargiolo, 30 
nas. cerchi da tamiso, 18 pac. merci ed atti dle, 


ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 47 agosto. 

Wittoria. — Pistorino PF, » Navarra P., - Le 

i d' 6. È, - Viscardi A., tutti dall'interno, - Schiff T., 

’onssier A., ambi dalla Francia, - Holmes = Joho 
Louco, con moglie = Sig.* Slade-Gully, - Austin 6. 
Silvester B. 6., - re Nash, - Stewart P. 
., con famiglia , tutti otto dall’ Inghilterra , - Rev.* 

fortbington , - Rev. Harvey ©. A., - Bickford W. A. J., 
- Bieklord W. A., con moglie, tutti quattro dall’ America , 
« Pratt A. T., da Costantinopoli, tutti poss. 

‘la Luna. — Mucc!, - Pardo, ambi coa mo- 
glie, - Vitali, - Moro 
cav., con famiglia , - 
Eckhel, - De hi 


- Cavalli ingegn' A, - Gorlesco 
Verri prot, tti da Intero © 
V., - Tavani P., ambi con moglie, - De 
Joha V., - Cravata, tutti cinque da Trieste, - Fuchs D,, - 
Moor W.- Comano Keri con moglie, - Urch © tit 
ro” da Vienna, - Caranza, barone, da Tomboli, 

fandigiia, = Violet le'Une, da Parigi cot sorella. » Creta: 
bel, - Neumanti, ambi da Berlino, - Demeur, dal Belgio, - 
Majo A, da Meldeborg. ambi coo moglie, « Simeoni =. 
Novosilky , ambi con moglie, - Muchin'G., colonnello 
Roskolaky, con dom 


tico, - Glecen rale, con 
fliay Cat cinque dalla Numa, tutti post. — Sa 
dl È Htalia. — Vegani 6. B., con famiglia, 
Gregorina, ambi dall'interno, - Hendsemmer C., con nipo- 
Mibot D., negoz., - Hortl P., ambi coo moglie, tutti 
la Baviora, - Hurbort H., medico, - Springer f., ne- 
., da Vienna, - Boocke P., dall’Inghilterra , - Gontener 
tutti poss. 


te, 
tre 


ciò. 


Boerlich, tutti quattro 


Totale, N. 7. , 
Più, tre bambini al disotto di anni tre. 





STRADA FERRATA. — onamo. 


Partenza per Milano : vre 8 .08 ant.; — ore ?. 80 an 
— ore 4.50 pom, — drriti: ore 4. 88 pomz— ure 6 pom. 
— ore 9.80 pom. 
Partenza per Verosa: ore 8.80 pom. — Arrivo : ore 
(0.06 slm i se 
artente per Rovigo e Bologna : ur: 
#0 anti = oro 4-48 pom; — ore ® pom 
ore 8.48 ant; — ore 48.34 merid ; — ore 
— ore 9,50 pom 
‘Partenze per Padova : ore 8 . 08 aat.; 
— ore 1.30 pom; — ore 4.45 pom; — 
1 ore 9 pom. — Arrivi: vre 8.45 ant 
ore 48.34 pom; — ore 4.58 pom.; — 
30 pom. 


ore 8/40 pom. 
Partenze per Trieste e Vienna : oro 9.38 sot; — ore 





0 A MEZZODÌ VERO. 
49 agosto, ore 42, m. 3, s. 30, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

te nel Seminario Patriarcale 

+ 90.498 îl livello medio del mare. 
Bollettino del Î7 agosto 4874. 





Pressione 
rota 


Direzione e forza del 
CET OE 
Stato del cielo | 
Acqua cadente 
LL nn_r——— 
Dalle 6 ant. del 47 agosto alle 6 ant. del 48. 
SLC 
149.8 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO». 
Bollettino del 17 agosto 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


d'Italia. 

Mare quasi calmo. 

Barometro sceso fino a 4 mm, specialmente al cen- 
tro della Penisola. 

Domina il vento di Sud-Ovest debole. 

1 venti di Sud manteranno il tempo turbato. 


Domani, sabato , 19 agosto, 
14° Compagnia del 4 Battaglione della 2.‘ Legione. La riu- 
ione è alle vre 6 ‘/, pom. în Campo S. Agnese. 


—————— SPETTACOLI. 


Venerdì 18 agosto. 

RATIO MALIBRAN. — Riposo. 

Domani, 49 agosto, avrà luogo la prima rappresentazio- 
ne dell'opera: Maria di Zohan, del M.* Donizetti, con la 
prima donna assoluta sig.* bianca Blume. 

a corr, la rappresentazione dell'ope- 
han, 


ATTI UFFIZIALI 


Direzione generale del Debito 
+ pubblico. 
Unificazione del Debito pubblico pontificio. 
Aîviso. 
AI seguito della promulgazione della legge 29 giu- 
N. 339 (Serie seconda), e del Decreto Reale 
A {Serie seconda), riguardanti il ri- 
ci lento e trasporto al Gran libro del Debito 
pubblico del Regno d'Italia dei debiti gia inscritti nel 
Gan libro del Debito pubblico romano, la suddetta 
Direzione generale rende noto al pubblico quanto se- 
gue 
1.* 1 possessori di titoli sì nominativi che al por- 
tatore della rendita consolidata romana 5 per cento 
dovranno chiederne Îl cambio in rendita consolidata 
italiana 5 per cento entro il corrente anno 1874; nel 
caso di perdita del titolo che rappresenta la iscrizione 
nominativa, come nell'altro che il titolo che dovreb- 
be rappresentare la iscrizione nominativa non sia stato 
cora emesso, dovrà, nel termine medesimo, farsi la 
ichiarazione di smarrimento o esibirsi il documento 
equipollente i 








i 


. | in ordine alla disposizione pontific 


€ che rappresentano Obbl ioni create coi sovrani 
chirografi 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864, dovranno 
chiederne il cambio colle Obbligazioni corrispondenti 
| entro sei mesi dalla promulgazione della legge 29 giu» 
! gno 1871, N. 339. 





CSA Tornano provino: | 


le, Bex. civile. 


Vonezia, 31 luglio 1871. 


Maria 


Bostare. 


ti 


N, 10607. 


2î 
Pr 


ATTI GIUDIZIARI 
3 pubb. 
icon rata chiesta dala 


Cielo coperto al Nord ed al centro, nuvoloso al Sud | titoli al 


| ai nuovi titoli d'iscrizione. In difetto di tale di 





nb 
[ia 


idata. italiana, come 

RI peranore 

cati ; 

‘accennati ai Nu- 
tate in Firenze alla Diretto 
renerale pubblico, in E 
Genta di finanza, e nelle altre Provincie alle rispettive 
Prefetture. 

‘i° Le domande pel semplice cambio della, ren- 
dita consolidata romana in rendita consolidata, italia» 
ha. non che quelle pel ritiro de le ODI 
Tsi, dovranno essere fatte sugli stami 
Steg i Pitta 
blico e da contemp! kg 
blico € grando però oltre il cambio si chieda la tra- 
slazione © il tramutamento delle iscrizioni, 0 l' anno» 
tamento © la cancellazione di vincolo © di ipoteca, 0 
Quando sî chieda la. divisione delle iscrizioni in un 
Smero di altre iscrizioni maggiore di quello che sa- 
Rebbe necessario pel cambio semplice dei titoli pre- 
Tentati, in questi casi la domanda deve esser fatta in 
“ria da bollo a termini di legge, e il deposito dei 
titoli che si esibiscono resta soggetto alla tassa, di 
Cui all'articolo 15 della tabella annessa alla legge 26 
luglio 1868, N. 4520. — NANI 

‘La domanda per riunione di più iscrizioni senza 
altra operazione è ‘considerata come domanda di sem- 
plice cambio. 

Le domande 


a di 
del 


esibirsi come è 
lo, non che il 
successivo, procedimento pe rilascio d 
no lu in conformità di quant dis) 
IN ‘$ 1° del Regolamento & ottobre 1870, N. 5942. 
Le domande per rendite liquidate e non iscritte 
devono esser fatte in carta da bollo ed esser corre- 
date dei documenti comprovanti il diritto alla 


lella rendita nominativa avrà luo- 
go per rendite di L. 5, minimo della iscrizione della 
rendita consolidata italiana 5 per cento, con progres- 
sione di multipli di esso minimo. 

fl cambio dei titoli al portatore e il tramutamento 

rizioni nominative si eseguiranno per rendite 
di L. 5, 10, 50, 100, 200, 500 e 1000. 

‘Le frazioni inferiori al minimo della iscrizione di 
lire 5 saranno rappresentate da assegni provvisorii 
nominativi 0 al portatore, secondo che provengano 
da cambio di rendite nominative o di rendite al por- 
tatore. 


ERI 
Îl cambio 


ture al amento, col recapi 
per ottenere un'altra serie di cedole semestrali. 

In mancanza delle cedole o di alcuna di esse, il 
cambio non potrà aver luogo che dopo la scadenza 
di altrettanti semestri quante sono le cedole man- 
canti. 

I certificati di scudi 20 di rendita, la cui ultima 
cedola semestrale fu estinta col 1.° gennaig 1871, do- 
vranno avere unito il corrispondente recapiti 

14. In ogui domanda di cambio, l' esi 

poriatore, 0 di cerlificati nominativi 
qualsiasi vincolo o condizione, dovrà dichiarare se 
voglia la consegna degli assegni provvisorii insieme 
‘hiara- 
zione, gli assegoi provvisorii al portatore saranno pas- 
sati alla Cassa dei depositi e dei prestiti perchè ne 
faccia acquisto al valore di Borsa. 

Wl prezzo degli assegni riscattati sarà ato con 

della Cassa a favore degli aventi diritto. 

anno 1871, i vec- 

stati presentati in 
Firenze alla Direzione generale del Debito pubblico e 
nelle altre Provincie agli Uflizii delegati pel ricevi- 
mento, € in caso di smarrimento non siasene fatta 
dichiarazione, o non siasi presentato il documento 
che da diritto alla iscrizione della rendita liquidata, 
tutte le rate semestrali indistintamente, dovute sulla 
rendita da cambiarsi, resteranno colpite dalla cadu- 
cità comminata dall'articolo 6 della legge 29 giugno 
1871, N. 339. 

16. duto il termine di sei mesi dalla pubbli» 
cazione della stessa legge 29 giugno 1871, non saran- 
no più ammesse al pagamento le cedole semestrali 
dei certific: al portatore che rappresentano Obbliga- 
zioni del prestito 1860, 1861, i quali non siano stati 
esibiti pel ritiro delle Obbligazioni corrispondenti. 

Firenze, il 1.* agosto 1871. 

Il Direttore generale 
NOVELLI. 

‘Si pregano gli altri giornali a riprodurre il pre- 

cedente arciso.) 


AU N. 12719 Div. L 
REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Avviso d'asta 

In seguito dell'avviso di deliberamento 27 luglio 
p., N. 12719, per l'appalto dei lavori di esecuzione 
del campanile di Mellaredo , ottenuto il ribasso del 5 
cento a_mezzo di schede segrete l'importo si ri- 


lusse a L. 7! Ò 

Su tale nuovo prezzo si terrà un ultimo incanto 
in questo Ufficio alle ore dodici mer. del giorno 24 
agosto corrente col metodo della candela vergine, ai 
gene del Regolamento di Contabilità generale dello 

10, 

Si avverte poi che i concorrenti al nuovo incanto 
non saranno ammessi alla gara, ove non sieno mu- 
niti dei certiticati prescritti dall'art. 2 del Capitolato 
generale a stampa per l'appalto delle opere pub- 

che. 

Per le altre condizioni restano ferme quelle con- 
tenute nell'antecedente Avviso d'asta 10 1glt P. P, 


Venezia, 10 agosto 1871. 


: 
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“INSERZIONI.A PAGAMENTO. 


Ancora uno fra i più! Leemardo Storare 
fu Anlonio, decorato della Croce del merito civile cu- 
Slode dei RR. Palazzi in pensione, la mattina del 13 
agosto corrente, ha cessato di vivere. 

‘Cultore appassionato della buona letteratura, sep- 
pè far tesoro di quanto educa fl cuore, a nobili è gen 
Till Sentimenti. — Fu uomo onesto, diligente e zelante, 
fu sposo affetiuoso, padre modello. — S'acquistò sti- 
ma lai suoi superiori, affetto da quanti il conobbero, 
nome onorato ed imperituro. 

‘Visse 85 anni, ma doveva vivere ancora, per con- 
tinuare quei saggi consigli, quella morale istruzione , 
cui, pure nell' estrema sua ora, seppe prodigare. 

Addio Leonardo! Allevia di colassù lo strazio de- 
affitti tuoi figli, ed abbiti quella pace che meriti. 


li 
8" ‘renezia, 18 agosto, 1871. je 


Nel giorno 14 agosto, Emrieo cav. Germani 
vedea per l' ultima volta i suoi cari. 

‘îomo integerrimo , amò caldamente la patria; e 

hè ebbe a questa ‘giovato e con la mente e col 
Braccio, poichè a premio di un tanto amore ebbe più 
dolori che gioie, stanco , avvilito, ripose ogni affetto, 
ogni speranza nella famiglia. 

Finalmente, tardo conforto al suo cuore, ottenne 
la carica di professore d'astronomia nautica in que- 
sto R. Istituto a S. Giovanni Laterano ove coll’ inge- 
gno, con lo zelo e con la bontà dell’ animo seppe cat- 
tivarsi l’amore di quanti lo avvicinarono. 

Ma al lungo, interno dolore mal potea reggere e- 
gli, vecchio anzi tempo ; ed aggiuntosì al morale anco 
Îl fisico malore, finiva prematuramente una vita quasi 
sempre associata alla sventura, lasciando nel lutto f 
congiunti © gli amici, ai quali resterà cara col pianto 
la sua memoria. 


626 UN AMICO DI FANIGLIA, 


AVVISI DIVERSI. 


UBBLICATA 


GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA 


AD USO DEL PRIVATO 
e del funzionario comunale 
per la 
prossima unificazione legislativa 
COMPILATA DA E. PARENZO. 

SOMMARIO: Servizio postale e telegrafico — Banca 
Nazionale — Disposizioni transitorie sull’ applicazione 
dei nuovi Codici — Legge di Bollo — Stato civile — 
Conciliatori — Giurati — Catasto. Tasse ipotecarie 
“Modificazioni 19 luglio 1871 alla legge organica 20 
marzo 1854, sul reclutamento dell' esercito — Opere 
pie — Lavori da eseguirsi periodicamente dai Muni- 
cipii — Ferie giudiziali. 


Prezzo Lire Ma5@ in tutto il Regno. 


Vendesi a Venezia da Colombo Coen e da 4. Gerli, 
S. Marco, sotto le Procuratie le. 4 

Chi spedirà l'importo in vaglia 0 in francobolli 
alla Tipografia Mondovi in Mantova, riceverà il libro 
franco di spesa. 617 





Collegio - Convitto 


DI LOVERE 
PROVINCIA DI BERGAMO 
frequentato da 250 alunni 


iviso in tre sezioni separate , ciascuna con apposito 
vice-rettore sacerdote. Scuole pareggiate , classiche , 
tecniche, elementari e di belle arti. 

Pensione Lire + comprese tutte le spese 
accessorie, come: libri, lavatura, acconciatura abi 
scarpe, tasse scolastiche ecc. 

Si ‘spedisce il programma a chi ne fa ricerca. 


Rettore professore, 


PI 
563 LUIGI MARINONI. 


HOTEL LA LUNA IN VENEZIA 


DI BARTOLOMEO RUOL 


Il più prossimo alla Piazza S. Marco, di rim- 
petto al Giardino del Palazzo Reale, con 

tavole rotonde alle ore 4 e 5 1}2 a L. 3.50 
e grande STABILIMENTO DI BAGNI 
recentemente ristaurato. 388 


PARQUETS B'INTERLAKEN 
ENRICO PFEIFFER 
Sant Angelo, calle "al Cafe N. 3599, 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. 568 


VENDITA 
DI UNA CARTERA 


posta nella Provincìa di Belluno, Distretto di Feltre , 
sul fiume Teorzo con adiacenze a detto uso, con acqua 
abbondaute e chiara. 

Per trattare, rivolgersi in Venezia, al sig. De Prà 
Bortolo a Rialto. 








Fecnitura_ di Toghe 


La Ditta GIUSEPPE JESURUM, avvisa che avendo 
ottenuto vistose commissioni, ed in ispecialità di qua; 
si tutti i signori Mo, ass 
me con ogni impegno la fornitura delle Toghe! € che 


la SOTTOSCRIZIONE resterà aperta a tut. 
ta Domenica 20 corrente, per la consegna 
entro il mese. 


Le commmissioni successive, saranno eseguite nei 
termini da stabilirsi A 





; ai 
ASSORTITO DEPOSITO DI cp 


IN LEGNARE PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI © C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


DEL SIGNOR 


GIACOMO dott. LASCHI 
DI VERONA 
sicurato. mediante 


la lore reale 
le ai rispettivi interessi da reclamarsi ad ona 
che esse siano intavolate sopra una realità di Verona 
valutata ad un prezzo più volte maggiore delle accet- 
tazioni medesime. 
Chi amasse farne acquisto si compiaccia dirigere 
direttamente le proprie offerte sotto. l'indirizzo W 
. 59, all'Uficio degli Annunzii del signor Gia: 
como Naschitz, Pest Ungaria, sono esclusi. gl'inter- 
mediarii Bi 





PARMACIA B DROGHBRIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


‘alla pelle, dolori, tumx- 
jma e da qualunque altro 
simile male, un uso perseverante di questo unguento è tto 
a produrre una guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI F' 

Quelle malsttie della pelle, a li vanno per 
lo più soggetti, come sarebbero a dire : croste sulla teste 
sul viso, focore, empetiggine, sespiggine, pustolette, ece., 
sono presto alleviate e guarite, senza lasciar cicatrice om: 
gno qualunque. 

medicine, Pillole e Unguento Holloway, scno il mb 
glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti 

Cancheri — contratture — Detergente per la pelle — 
Eafiagioni in generale, e glandoleri — Eruzioni scorbaliche 

istole nelle coste, nell’ addome 


delle articolazioni, del fegato — Infiamm: 
della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gole, di gem. 
be — Morsicature di rettili — Oppressione di petto — Dif. 
ficoltà di respiro — Pediga»ni — Paoture di zanzare, d'io- 
Pustole in generale — Reumatismo — Risipole — 
— Seorbuto — Scottature — Serepolature sulle 
labbra, sulle mani — Scrofole — Suppurazioni putride — 
Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Vent 
torte e nodose delle gambe, ec. 

" Questo meraviglioso Unguento , elabor 
praintendenza del proî. Holloway, si vende ai prezzi di fo- 
rini 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello Stabilimento centrile 
244 Sirad a Londra, ed in tutte le farm. e drogh. del mondo. 

PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
Non si conosce alcun caso in cui questo Unguento ib 
bia fallito nella. guarigione di mali alle gambe e al seo. 
Mi persone di ogni età farono efficecemente gori 
no state congedato dagli Ospitaliycome croniche. 
Nel caso che l’idropisia venga a colpire nelle gambe, » 
ne otterrà la gusrigione usendo 1 Unguento e prendendo 
le Pillole. 
E MALATTIE DELLA PELLE 

DISPERATE, POSSONO GU, 

ttalure alle testa, prari 
e simili affezioni, cia di questo celebre 
Unguento, quando sia ben fregato sulle parti affette, due © 
tre volte al giorno, s quando si prendano anche le Pillole 
allo seopo di purificere il sangue. 

Di tardi: Trieste, SERRAVALLO. — Venezio, 
ZAMPIRONI Moisè, ROSSETTI a Sant' Angelo e ON- 
GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — + 
cenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Trerio, 
BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago , VALER). 
— Udine, FILAPPUZZI si 


sotto la ss 


RUANTUNOLE, 


INTIERAMENTE. 
lori serofolosi 
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GRANDE 


DI MOBIGLIE 


DEPOSITO 


FERRO VUOTO 


DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


PREZZI RIBASSAT 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. PES N. 1792. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO, 


Letti da |. .L 
» elastici 
Sedie tonde © pieghevoli 
Poltrona americana . . 
Panca . . . .. 
Tavolo rotondo. . . . . . 
Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo . . . .. 
sottoseritto si 
dalla Ditta da 


+» 565 


Venezia 26 luglio 41871. 


N 32508. 


pa j 


Porta catino. . . . 
Port' abito da muro . 
Porta chiave. 
Letto a tavolo . | 

» da servitore. 

* Carino. 

» Belisario 
Ottomana . 


2 partecipare cha 
Tree pio peer DE 


imballaggio fino a tutto agosto 


ima spesa né di dazi: 
e Vor 


£ pubb. , libare, fino al 1 


EDITTO. mense lo 


Si notifica agli assenti d' i- 


i dimora Aotonio Fouiler ed‘ ansitorio © perl’ 
nani, i 
Loeplae qual Direttore | 


Locchè si afigga all'abe * 
fire volte pih ml 
| Gaxzorta. 

Dalla R. Pretura Urb. Cit, 
Vanezia, 5 agosto 4871. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
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la proposta. La 
relazione dovrebbe essere presentata all’ Assem- 
blea lunedì, e per martedì si crede che possa a- 
ver luogo la discussione. Non è improbabile però 
che vi sieno nuovi indugi, giacchè si faranno 
nuovi sforzi, per oltenere una conciliazione tra 
le varie frazioni dell'Assemblea. E non è impro- 
babile che si trovi da ultimo una transazione , 
sebbene lo divergenze sieno.così spiccate. La pro- 
vet non piace în sostanza che ai repub- 

e ai bonapartisti. I legittimisti e gli or- 
isti la respinguno ; essi non amano che l' As- 
semblea si comprometta in alcun modo. nella 
questione della Monarchia e della Repubblica. 
Ora la conciliazione non si può ottenere se non 
coll’ equivoco, Se l’ Assemblea finirà per ricono- 
scere anche questa, come le altre volte, ch'è im- 
le sostituire degnamente il sig. Thiers, e 

tica dare un voto, 



















no inglese ha deciso di considerare i rifu 
politici, e di rifiu- 





n 
mitato dell’ Internazionale delle sue decisioni. 
Senza esaminare ora la questione se il Governo 
formato il Comitato ufficialmente, è certo 
rò ch'esso ricusa l'estradizione, e che i mem- 
fi gella Comune hanno sicuro. asilo_in loghil- 
terra. Questo contegno dell’ Inghilterra, diverso 
da quello della Spagna, dell'Italia e della Sviz- 
tessa, provoca una espl 
nei giornali inglesi. Intanto la 
cese, andata ora in Irlan 
un bapebetto d'Irlandesi, 
certo senza sua colpa, a fischi contro un briadisi 
alla Regina. Ecco un altro incidente che desterà 
alla sua volta il malumore dei giornali inglesi 



























francesi non hanno ora del resto 
parole cortesi se non per la Russia; è un com- 
penso a tutte le diatribe da essi scagliate contro 
questa Potenza, per la sua condotta in Polonia. 
Si conoscono le simpatie francesi del Granprin- 
cipe ereditario di Russia, e si spera che il 
avvenimento al trono d 












Gastein col sig. di Beust con- 
lesta tiene in mano l'alleanza 
Non è improbabile però che questi 
sieno edificii eretti sulla sabbia, e che anche que- 
sta, come tante altre illusioni, debba sul più bello 








annuncia che le trat- 
i vicini a 








tuta da quelli 
Ho ad una' corrispondenza d' 


vatore triestino, molta agitazione colà. Si tratta 
romessa che avrebbe fatto il ministro gi 





della 
«o a Roma al Governo italiano, che cioè al ri- 
torno del Re di Greci: Atene, il Ministero 
Comunduros avrebbe presentato alla Camera una 
nuova legge, che abolisce la precedente sulle mi- 
niere, dando così ragione alla Società concessi 
naria delle miniere del Laurion. 1 giornali uffi 
ciosi, per calmare l' irritazione, han negato che 
il ministro greco a Roma abbia mai fatto q 
promessa. Pare tuttavia che in Atene bai 
a questa smentita, e che si creda possibi- 
ig. Comunduros proponga infatti 
la Camera, pronto a scioglierla, 
se questa non è disposta ad approvarla. Comun- 
que sia, sembra che la questione subisca ora una 
sosta, giacchè tutti sono d'accordo nel ritenere 
che debba essere differita sino al ritorno del Re 
in Atene. Indi 
‘Alla Camera dei Comuni, sir Gray ha pro- 
un’ inchiesta “sulla condotta della Polizia 
nel meesing di Dublino, al Phoenix Park, ove 
si sa che vi furono tante vittime. Sir Gladetone 
contro l'inchiesta, sostenendo 
he EDO la cura ai Tribun: 
di decidere. La Camera dei comuni 
gione al ministro, respingendo la mozione Gray 
con con voti 75 contro È 
Un dispeccio di Londra reca che la Regina 
ha dato la sua sanzione al bill sull’ esercito. 








































Sotto il titolo: La Li 
dell'Italia, l' Italie ba il seguente articolo : 
1 nosiri lettori lo crederanno con 
è vero. La Liberté di Parigi piango, sulla 





ossérvatrice, essa non a 
le, ‘ma ne sega anche la causa. E perchè la Li 





berté non ci accusì, come le è avvenuto altra 
volta, di attribuirle espressioni o pensieri che 
non le appartengono, trascriviamo testualmente 

pezzo nel quale essa spiega la causa della no- 





occupa dei suoi af- 
fori e trascura quelli dell'Italia, i giornali della 
penisola hanno perduto ogni interesse, il polso 
della vita pubblica si fa appena sentire, i par- 
titi abdicano, Re e ministri governano in mezzo 
all'indifferenza genérale. » 
È adunque una cosa intesa ; se non voglia- 
0 perire bisognerà che supplichiamo la Fran- 
che si degoi di occuparsi di nuovo dei no- 
si . Ci è permesso sperare che la. Liberté 
voglia intervenire generosamente per ottenerci la 
grazia di rientrare sotto tutela ? Osiamo sperarlo. 
Questa singolare opinione del nostro confra- 
tello è stata provocata dall'elezione di Capan- 
nori, nella quale su 687 elettori iscritti, 86” so- 
lamente si sono presentati allo seruti 
lezione di Tolmezzo, in cui l'eletto non ha ot- 
}5 voti; e finalmente dalle elezioni 

























tenuto che 19 
comunali di Roma che non diedero se non 1800 
voti ai consiglieri eletti ; essa non ha 
tivo. Potremmo pregare la Liberté di stabilire per 
queste tre elezioni italiane la proporzione tra il 
numero degli iscritti e il numero dei votanti, e 
di fare un calcolo analogo per le elezioni poli- 
tiche del 2 luglio a Parigi e per le elezioni am- 
ministrative del 23 luglio nella stessa &ittà. Essa 

accorgerebbe forse che il paragone non è tutto 
tro svantaggio; noi ci guarderemo bene tut- 
di tirarne la conseguenza che la vita pub- 
blica è in decadenza presso i nostri vicini ; ci 
permetteremo soltanto di ricordare al nostro con- 
fratello questa massima del Vangelo : qualchedu- 
no che vede un fusccllo nell'occhio dei vicino, 
non vede una trave nel proprio. 

Se simili apprezzamenti sul nostro paese fos- 

stampa parigina, noi ne sen 
istezza, perchè amiamo mol- 
abbiamo sempre preso le sue di- 
fese; ma i giornali che parlano così di noi e 
delle cose nostre, senza sapere troppo ciò che 
dicono, sono fortunatantente in piccolissimo nu- 
mero, e quando ci accade di trovare in qualche- 
duno di quei fogli, giudizii della forza di quelli 
che ci da gravemente la Liberté, siamo obbligati, 
nostro malgrado , di scoppiare in una risata 
omerica. ) 

Eppure la Liberté aveva detto, qualche tem- 
po fa, che essa seguiva con interesse la stampa 
italiana; ora pare che la sua maniera di spoglia- 
re i giornali non lasci meno a desiderare della 
sua maniera di ragionare. Se infatti essa avesse 
letto con qualche attenzione i giornali italiani, 
essa avrebbe poluto trovare questioni più serie 
di quelle delle elezioni di Tolmezzo e di Capan 
nori, ed avrebbe poluto convincersi che, quan- 
tunque non abbiamo la Francia per Mentore, la 
nostra vita pubblica non è punto morente. 

Se la Liberlé avesse saputo leggere e com- 
prendere ciò che leggeva, essa si sarebbe verta- 
mente dispensata di chiudere il prezioso entrefilet 
ch’ essa ci consacra, culla citazione di questo 
verso: 

O lutteurs gangrenés, mourantes populaces. 

Ci sarebbe molto da dire sulla convenienza 
di questa citazione; ma questa ci obbligherebbe 
ad uscire dalla riserva che ci siamo imposta si- 
nora, verso una nazione sventurata ; preferiamo 
dunque tacere. 
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La seduta del 10 della Camera dei lordi fu 
occupata dalla discussione se dovesse aver luogo 
la seconda lettura del bill di riforma dello seru- 
tinio elettorale. 

Lord Ripon, proponendo la seconda lettura del 
bill, accenuò alla lunga agitazione in favore dello 
scrulinio segreto, e ne raccomandò l’approva- 
ione per tre motivi principali 
diminuirebbe la corruzione , impedisce l' intimi- 
dazione, senza memorare la legittima influenza 
dell’ ingegno e della posizione , ed infine perchè 
regolava la condotta delle elezioni. Citando le 
sue osservazioni personali sugli Stati Uniti, egli 
ammise che lo scrutinio colà non era segreto, 
ma affermò che, regolato com' esso era, contri- 
buiva efficacemente al buon andamento delle ele- 
zioni. Constatando con sodisfazione l' appoggio 
che, durante tutta la sua vita politica, egli aveva 
dato all'introduzione del bill sullo scrutinio se- 
greto, lord Ripon confutò le obiezioni principali 
che vi erano state fatte, e concludendo, fece no- 
tare l'appoggio sempre crescente della maggio- 
ranza che il bill aveva ottenuto nella Camera dei 
comuni ad ogni stadio della discussione. 

Lord Shaftesbury dichiarò di volersi astenere 
dal manifestare qualunque opinione sul principio 
ovvero sui particolari del bill, ma protestò coo- 
tro il fatto che la Camera dei lordi dovesse di: 
scutere un provvedimento d'importanza così vi- 
tale, in una epoca tanto avauzata. Reputando 
necessario, che la domanda d'aggiornamento di 

uesto bill fusse proposta da una persona estranea 
di partiti, egli Rrera proposto al duca di Rich- 
mond di assumersi ques'o incarico. 

La quistione non venne sottoposta che una 
volta alla Camera dei lordi, e nondimeno essa 
doveva ora adottare un bill consistente di 53 a 
ticoli e disposizioni, tulle ugualmente important 
e tutte nuove. Il bill, continua lord Shaftesbury, 
era stato discusso nell’ altra Camera durante due 
mesi, e nondimeno si chiede ai lordi di sbrigarlo 
in pochi giorni, se esso dovesse essere 
esaminato con cura non basterebbe tulto settem- 
bre. Negando che questa fosse, come dissero ta- 
luni, una quistione che riguardava esclusivamente 
l'altra Camera, egli affermò che nessuo provvedi- 
mento potrebb' essere di un' importanza maggio- 
te. Diftcilmente potrebbe il Ministero lodarlo co- 
me un bill ben fatto e che si presta ad una 
facile discussione, mentre le sue disposizioni so- 
no incoerenti, coufuse e contraddi . I membri 
liberali annunziarono di toler presentare 100 

































































emendamenti, nessuno dei quali fu proposto ; 
eh’ essi lo devono quindi reputare imperfetto. 

Il bill sullo scrutinio segreto del 1874 è di 
metralmente opposto a quello presentato da lord 
Hartiogton, il quale dichiarò di appoggiare il bill 
attuale soltanto essendovi indotto dalle necessità 
politiche. Siccome la Camera dei lordi non pro- 
vava questa necessità, era da desiderarsi che essa 
esaminasse quale dei due progetti fosse il mi- 
gliore. Dopo aver esaminato alcuni degli artico! 
ford Shaftesbury proseguì dicendo che si accusa 
va la Camera dei lordi di non far nulla, ma era 
forse loro colpa se l'altra Camera non invia 
alcun progetto di legge nè le permetteva di pro- 
porre qualche progetto, e se, come staffieri, do- 
vevano aspeltare nell'anticamera, che | loro pa- 
droni dessero loro qualche cosa da fare? Dire 
che il bill è urgente, è un'assurdità, e non es- 
sendo egli urgente, perchè dovrebbero i lordi con- 
sumare il loro tempo e la loro salute a discutere 
un provvedimento che, come fu apertamente con- 
fessato, è incompleto? Essi vennero minacciati 
dello sdegno popolare ; ma se il paese si dichiaras- 
se favoresole a questo progetto, i lordi sarebbero 
disposti a discuterlo attentamente e con ogni cu- 
ra al priacipio della prossima sessione. 

La Camera dei lordi meniterà dunque l' ap- 
provazione di tutti gli uomini intelligenti e ra- 
gionevoli se, senza manifestare un'opinione sul 
bill stesso, diehiarerà ch'esso deve venir esami- 
vato completamente, liberamente e maturamente 
Egli proponeva perciò che il bil! venisse letto una 
seconda volta fra sei mesi. 

Lord Aeton crede che la Camera dei lordi 
non farebbe bene a mettere in disparte un prov- 
vedimento ch'è presentato per la prima volta 
dopo 40 anni di agitazione politica. 

Lord Romilly domanda perchè 
potrebbero adempiere ai 
come ia aprile? Il dovere principale d'un pari 
del Regno è quello di adempiere agli obblighi 
parlamentari e se s' incomiaciavano a discutere 
gli articoli basterebbe un tempo relativamente 
breve. Importa, perchè la seconda Camera venga 
mantenuta, ch’ essa non cerchi di evitare di adem- 
piere ai proprii doveri. Allorchè ezli era solicitor- 
general, il Parlamento si riuniva in novembre e 
non era prorogato sino al settembre, perchè do- 
vrebbero ora permettere i lordi che si dica che 
essi rifiutarono di dedicare una quindicina al 
l'esame di un provredimento d'importanza vi- 
tale, per la loro pigrizia © per voler andare a 
divertirsi ? 

Lord Lyveden non si dichiara contrario al 
bill soltanto per la quistione di tempo, ma crede 
che lo serutinio segreto non metterà fine nè alla 
corruzione nè all’ iutimidazione. Negando che lv 
serulinio segreto facesse parte del programma 
liberale, egli disse ch'era stato liberale mentre 
il signor Gladstone era tory orangista. Ezli con- 
siderava il bill come uo provvedimento illiberale 
ed inopportuno all'estremo. Era dovere special- 
mente degli uomini moderati di farsi sentire 
uella crisi nazionali ed una causa delle calamità 
della Francia fu ch'essi non l' abbiano fatto. Il 
bill è ora presentato dal Governo e raccomanda- 
to con urgenza, ma lo serulinio ha avuto l’ap- 
poggio di pochissimi dei lordi che seggono 
sul banco ministeriale, se ne eccetui lord Ripon. 

Lord Kimberly sostiene che non era una co- 
sa eccezionale discutere delle leggi nel periodo 
attuale della séssione. Il bill di riforma delle Mu- 
cipalità, per esempio, non venue approvato che 
alla fine di settembre, e la Camera attuale dei 
lordi sarebbe tanto degenerata da rifiutare di esa- 
re un provvedimento importante il 10 ago- 
sto? Protestando contro |’ epiteto di mostruoso 
dato da lord Shaftesbury a questo progetto, egli 
imò severamente la continua opposizione al 
bill proveniente dali’ altra Camera, opposizione 
ch' è una della permanente za di 
accordo fra i lordi e la pubblica opinione. 

Lord Harrowby rò ch'era una burla 
chiedere alla Camera di formarsi in Comitato e 
di discutere questo provvedimento. Il bill è pie- 
no di parlicolari che richiedono emendamenti ; 
egli lo combatterà perchè favorisce una votazio- 
ne irregolare e fa in modo che un uomo potes- 
se dire una cosa ed operare l'altra. 

Il duca di Somerset dice che si chiede ai 
lordi di discutere un bill che modificava 40 atti 
del Parlamento. Quando si domandaya al signor 
Gladstone di regolare la lione delle Univer- 
sità irlandesi ed altre, egli disse che mancava il 
tempo, ma ora si accusava i lordi di sollevare il 
meschino pretesto del tempo. Il duca di Somerset 
criticò con vena sarcastica il bill, dicendo ch' es- 
so era il grido politico per coprire gli errori del 
Ministero più infelice che vi mai stato ; il 
cai esercito non poteva marciare e le cui navi 
non potevano stare a galla. Se i lordi decidono 
di aggiornare il bill, essi renderanno un grande 
servigio al paese. 

Il lord Cancelliere rispose ad alcuni punti 
accennati da lord Somerset e soggiunse che se 
lord Harrowby, allorchè dichiarò che proporre 
la seconda lettura del bill era una burla, inten- 
deva dire che il Governo sapeva di venir. scon- 
fitto, sfortunatamente aveva detto la verità. Ezli 
nondimeno insisteva perchè i lordi lo discutes- 
sero, essendo che la maggioranza dell’ altra Ca- 
mera, la quale doveva essere considerata come 
ppresentante la volontà del Corpo elettorale, 
aveva deciso che il bill venga adottato. 

Il duca di Richmond combatte il bill, dicen. 
do che una grave responsabilità pesa sul Mini 










































































stero, il quale volle insistere con insolita premu- | 


ra sulla sua discussione al solo di riget- 


terne la responsabilità dell'inevitabile rifiuto sui | 


Lord Granville disse che, allorquando il duca 
di Somerset parla di errori legislativi commessi 
dal Governo, egli dimentica ‘he qultro dei nove 








seduta per circa 1040 ore, delle quali 130 do 
mezzanotte. Egli non contà le ore di seduta dei 
lordi, ma certamente essi non si stancarono trop- 
po e potevano benissimo formarsi in Comitato. 
Riguardo alla imminente votazione egli sapeva 
di non poter nutrire alcuna speranza, ma noo- 
dimeno manifestò il suo dispiacere perchè i lordi 
la seconda lettura del bill 
La votazione diede il seguente risultato 
vorevoli alla seconda lettura, 48: non favorevoli, 
” emendamento di lord Shaftesbury (cioè che 
la discussione del bill venga oggiornata a sei 
mesi) venne quiadi approvato. 

















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATR. 





Roma 47 agosto. 

e Ho incontrato questa maltina un depu- 
tato di opposizione, il quale, se non è autorevole 
per sè medesimo, lo è per le sue speciali aderen- 
ze. Abbiamo parlato a lungo insieme: egli mi 
ha detto che certamente appena saranno ripresi 
i lavori parlamentari , il Miaistero andrà giù, e 
sarà chiamato il sig. Rattazzi a comporre una 
nuova Amministrazione. Il Ministero sarà battuto 
per non avere eseguito la legge sul trasferimen- 
to secondochè fu votata dalla Camera ; per non 
avere richiamato il Nigra da Parigi ; perchè non 
osa presentare la legge sulla soppressione delle 
Corporazioni religiose, e finalmente per le pro- 
poste finauziarie dell’ on. Sella che ancora non si 
conoscot 

lo mi sono diverlito assat a far discorrere 
mio buon amico personale e non politico ; 
assicuro che ne ho udite delle belle. Egli mi 
diceva colla più gran sicurezza del mondo che u: 
parte della destra è d'accordo colla sinistra, e 
che la caduta del Gabinetto è inevitabile. Quan- 
to poi al signor Rattazzi, è fuori di dubbio che 
egli solo può essere chiamato dal Re, è una co- 
sa gia fatta, e nessuno, diceva lui, potrebbe du- 
bitarne. Infatti, è chiaro come la luce del sole, 
che il Rattazzi è l'unico uomo possibile in que- 
sto momeuto ... molto più ch'egli solo è capace 
di fare uo Ministero che non sia tutto affatto di 
sinistra. Quanto al valore di questa conferenza, 
lo lascio giudicare a voi ; non sarà male però che 
i vostri lettori sappiano che una delle cose, sulle 
quali pare che la sinistra faccia maggiore asse- 
gnamento, è l'assenza dei deputati dell’ alta Ita- 
lia e particolarmente del Veneto. 

Anche l'on. Visconti Venosta ha finito pei 
darsene. Realmente egli aveva bisogno d' un po' di 
riposo piuttosto morale che fisico. È andato a respi- 
rare le salubri arie della Valtellina, ed a_muover- 
si un poco facendo qualche partita di caccia. 
Starà un otto o 40 giorni. Intanto la sua assen- 
za mostra chiaro che le cose procedono in mo- 
do affatto rassicurante. Egli è partito senza nep- 
pure aspettare il ritorno del suo segretario ge- 
nerale; segao evidente che pel momento non v' è 
da trattare nessun affare 1mppriante. Anche l'on. 
Gadda è partito, non senza però avere dichiara- 
to ai suoi colleghi che, al suo ritorno, anzichè il 
Ministero dei lavori pubblici, egli avrebbe assunto 
la Prefettura di Roma. Debbo per altro dirvi, a 



















































proposito della modificazione ministeriale, che 
rimangono tuttavia a vincere alcune difiicultà, 
giacchè il Ributiy non ha ancora accettato in 
modo definitivo. Credo però che entro la selli- 

mana tutto sarà combinato. 
Non v'è piu dubbio che pel Ministero delle 
palazzo ; anzi 


Je sarà costruito un apposito 





sia già stato affidato all’ing. Giordano, e che il conto 
presuntivo della spesa salga a 8 0 10 mulioni. Mi 
pare che trattandosi di una cosa tanto importante 
e che dovrà pure costarci sì cara, duvevasi, piut- 
tosto che afidarla ad un solo, incaricare cinque 
o sei dei più riputati architetti d’Italia, di fare 
un progetto per scegliere poi il migliore. In ogoi 
modo non credo che il Sella farà incominciare i 

i Ja avere avuto il consenso del 













da una di quelle tempeste che sono fre- 
quenti in estate. Però ancora non ha piovuto, e 
sibbene ci sia qualche caso di febbre, la salute 
pubblica continua ad essere buona. 





La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene : 

4. R. Decreto 16 aprile, con cui è istituito 
un R. Consolato ia Kiogston, che avrà giurisdi- 
zione nell'isola imaica € sue dipendenze. 

2. R. Decreto 49 luglio, col quale è autoriz- 
zato il Comune di Prato, ad esigere il dazio di 
consumo sopra alcuni generi indicati nell’ Elenco 
annesso al Decreto stesso. 

3. R. Decreto 27 luglio, con cui è respinto 
un ricorso del Consiglio comunale di Cantiano 
contro la Deputazione provinciale di Pesaro. 

4. R. Decreto 5 agosto , in forza del quale 
il Comune di Loogiano costituirà d'ora in poi 
una Sezione del Collegio di Sant’ Arcangelo Nu- 
| mero 184 con sede nel capoluogo del Comune me- 
[deo nell’ ordi 
| jomine e ioni nell’ ordine equestre 

della Corona dille, — sr 

6. R. Decreto 27 lugli 


























, ieri pubblicato. 
R. Decreto 27 luglio, idem. 


T. 
8. Nomine nel le giudiziario. 
9: Un evvino del Miniero delle marina; eco 


cui si notifica che in quest'anno non avranno 
luogo gli esami di ammissione nella Scuola degli 
allievi macchinisti della R. Marini 











ITALIA 


L' Italie ba in data del 17 le seguenti infor- 
mazioni sull'organizzazione dei due Corpi d'e- 
sercito che stanno per eseguire grandi manovre 
nei dintorni di Verona : 

Il primo Corpo si concentrerà a Lonato ; 
avrà per capo di stato maggiore il luogotenente 
colonnello cav. Giovanni Carbonazzi, e per coman- 
dante d'arliglieria il colonnello cav. Placido Ba- 














no. 
Il secondo Corp9 si concentrerà a Brescia; 
avrà per capo di stato maggiore il luogotenente 
colonnello cav. Giorgio Pozzolini, e per coman- 
artiglieria il colonnello cav. Ernesto de 


jsione d' infanteria si concentrerà 
a Montechiaro, la 3* a Peschiera, la 2, 44 e!» 
a Bresci 












La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato il seguente prospetto delle riscossioni fatte 
nel mese di luglio 1871, confrontate con quelle 
conseguite nello stesso mese dell’ anno precedente. 


18971 1970 
Tasse di fab- 


bricazione. LO 96,718 55 LO 11,854 44 
+ 6,252,325 90» 5854416 72 
» 49208216» 158/491 62 


» 7,017,118 2» 
» 8/965/180 78» 


4,708,522 77 
3,742,427 58 





polveri a 
prezzo 
doito |...» 





29,848 45» 72,976 84 
Totale . . L. 49,553,274 06 L. 16,548,085 94 
Si ebbe dunque nel mese di luglio 1874 un 
aumento di L. 3.004,58 12. Furono in aumen- 
to: le tasse di fabbricezione, per L. 84,867 11 ; 
le dogane, per L. 397,909 18 ; i diritti” mariti 
mi, per L. 33.590 54; il dezio-consumo, per li- 
re 2.308,592 45; i sali, per L. 222,753 20. Non 
fu in diminuzione che la vendita delle polveri a 
prezzo ridotto per L. 43,127 36. 
Ecco ora il riepilogo delle riscossioni fatte 
dal 4° gennaio a tuito il mese di luglio 1874, 
confroutate con quelle dello stesso periodo del- 


l'anno precedente: gog ea 
18 


559,326 20 L65314 62 
1a 43,628,719 48 » 43,344,450 38 
. n 4,536,492 24 » 4,367,008 27 


» 45,635660 87 » 31,172,186 07 
» 42,041,943 24 » 44,354,762 86 


















» 646,488 55 
417,949,877 75 


Nel 1874 pertanto vi fu un aumento di li- 
re 13,712,044 42. Furono in aumento: le tasse 
di fabbricazione, per la somma di L. 494,014 58; 
le dogane, per L. 284,569 10 tti marittimi, 
per L. 169,483 dazio” consumo, per lire 
44,463,474 80; i sali, per L. 386,678 74. Fu ii 
diminuzione la vendita della polvere a prezzi ri- 
dotti, per L. 386,678 71. È da notare però che 
all'aumento in tutto questo periodo del 1874 ba 
contribuito per gran parte la riscossione degli 
arretrati del dazio consumo. 


ANCIA 


Il signor G. Favre indirizzò ad un italiano, 
suo amico, dimorante a Parigi, la lettera che 
segue : 


















Siguore, 
lo non conosco l'articolo del Charivari ; ma 
ricevo la vostra lettera, e ve ne ringrazio. Quan- 
do, dalla pubblicazione de’ miei dispacci, cono- 
scerele tutta la verità, oso sperare che non vi 
ntirele d’avermela scritta, e riconoscerete il 
fedele amico dell' Italia, il’ difensore convinto 
della libertà di coscienra. Giungo persino a cre- 
dere che non troverete ch' io abbia compromesso 
neppure una volta l'interesse e la dignità del 
mio paese, a cui resterò devoto, malgrado gli 
oltraggi di cui nono stato colmato. 

Aggradite, signore, co' mi 
l'espressione de' sentimenti dell 
ma considerazione. 

Lione 7 agosto 4871. 











ringraziamenti 
mia disbatiasi- 





Givuo Favne. 





La Liberté dice avere ricevuto per la posta 
la seguente lettera Lafagion 
« Alla red 





le della Liberté. Duecento mila 
cittadini di Parigi, quattro milioni di cittadini in 
Europa sono membri attivi dell’ Internazionale. 
Vi si iogiunge di por fine alle vostre diatribe 
contro i membri della Comune soîto pena di 
morte. I sergente de ville, le guardie di Pavigi e 
loro famiglie sono tutti condannati a morire dal 
Consiglio supremo dell’ Associazione prima di un 
anno, nonchè tutti gli ufficiali dei reggimenti 
carnefici. I capitalisti sono condannati ! Noi 
il numero, siamo la forza! La discipli 
orgapizza ! La vecchia società deve perire , essa 
'irà ! Non un capello cadrà dalla testa dei mem- 
ri della Comune, o guardatevi dall’ eccidio im- 
mediato. 











« L' Internazionale 





« la padrona dell’ Europa. » 








Le Cortes hesi furono “solennemente 
aperte il 22 luglio da S. M. D. Luigi, il quale 
proganziò il seguente discorso : 

Degni pari del Regno « signori depulati 

Fila nazione porloghese " 

Essendo siata consullata la volontà del pae: 
se, mi compiaccio di trovarmi in sedo della 
ragpreentanze nazionale , adempiendo così al 
più grato dei doveri del monarca. costituzio- 
nai 


“Ioalterabili continuano le nostre amichevo- 

li relazioni colle Potenze estere, e la più com- 

pieta tranquillità pubblica interna regna in ogni 
re. 


Fu colla più cordiale sodisfazione che ho 
lese de’ mis u- 





















je Ammini 
strazioni e diversi Parlamenti, si può assicurare 
che, non solo non furono aggravate le nostre 
condizioni finanziarie, ma furono incotestabil- 
mente migliorate. 

Tuttavia esse sono abbastanza gravi perchè 
reclamino la vostra sollecitudine e perchè il mio 
Governo abbia a ricorrere alla vostra illustre 
cooperazione onde raggiungere la tanto possibile 
quanto indispensabi organizzazione 

la finanza pubblica. * 

La rigorosa osservanza della maggiore eco- 
niomia in tutti i rami della pubbli 
strazione, unita all'impiego dei mezzi per mi- 
liorare le entrate dello Stato, volle 
facoltà produttive del paese, abiliteranno in bre- 
ve il Tesoro a liberarsi da gravi pesi, a cui ci 
tiene soggetti la permanenza dello squilibrio tra 
l'entrata e le spese pubbliche. 

Le esigenze dell’ organizzazione della finan- 
za nazionale non faranno perder 
cessità di provvedere a suffici 
ben organizzati se 
la tranquillità, l'indipendenza, la vi 
ministrazione e garaatiscano insomma le buone 
condizioni morali e materiali del paese nella 
metropoli e nelle Provincie di oltre mare. Il 
mio Governo sottometterà alla vostra considera- 
zione quei provvedimenti che sì importante sco- 
po imperiosamente reclama 5 

Degni pari del Regno e signori deputati 

della nazione! 

Ricorrendo alla vostra al 
ne, nel disimpegno degli eleva 
ineumbono , confido che potremo , coll’ aiuto 
della Provvidenza, rispondere ai desiderii del 











































seguire definitivamen- 
fe il godimento dei vantaggi a cui costantemen- 
te aspira. 

Cic 


NOTIZIE CITTADINE 

Venezia 19 agosto. 
Disposizioni pel trasporto del pe= 
trollo. — Il Sindaco della città di Venezia ha 
pubblicato il segueute Avvi 
Per ovviare ai pericoli d'incendio e per dar 
luogo al deposito generale del petrolio in una 
località che, servendo per quanto è consentito 
a delle circostanze alle esigenze del 











Questa deliberazione avendo dato luogo ai 
necessarii concerti colle Autorità governative e 
colla locale Camera di commercio, ‘concorso 
dei cni delegati sj 
del deposito e veni ipline ge- 
nerali solto la cui osservanza il deposito andreb- 
be ad essere attivato, il Consiglio stesso nella 
convocazione del 19 luglio p. p. approvava il Re- 
golamento pel trasporio e deposito del petrolio 

in questa città, il quale, in seguito alla sutoriz- 
zazione data dal R. Prefetto con Nota 47 aprile 
anno corrente N. 6278 si va ad attivare, salve le 
deliberazioni superiori sul medesimo. 

Tale Regolamento, giusta deliberazione presa 
dalla Giunta ig seduta 9 corrente andrà in vigo- 
re col giorno 1.* del mese di settembre p. v. 

grandi depositi però esistenti i 
nell'isola della Giudecca all’ epoca d 
ne del Regolamento saranno tollera 
mese di settembre suddetto, scorso il quale, le 
partite di petrolio residuati negli stessi dovranno 
essere immagazzinate nel ito generale alla 
Sacca Sessola. iena 

Oltre che coll’ affissione degli esemplari ri- 
portati in calce del presente Avviso, la pubblica 
zione del Regolamento si eseguirà mediante de- 
posito di altro esemplare a stampi 
taria del Municipio per rimanere ivi a libera vi- 
sione di ognuno, durante tutto il tempo dell’ a- 
pertura dell'Ufficio per dieci giorni anteriori alla 
detta epoca del 1.° settembre. 

Venezia 14 agosto 1871. 

Il (P. di Sindaco, Fonyoxi. 
L' Assessore, Tornielli. 
Regolamento provvisorio pel deposito e trasporto 
del petrolio nella città di Venezia e suo Cir- 
condari: 
Art. 1. Una porzione della Sacca Sessola è desti 
nata a provvisorio deposito generale ed a custodia 
del petrolio. 
A, 2. Ogni naviglio in arrivo portante petrolio, 

questo costituisca l’intero carico del nasiglio 
sia che ns costituisce: soltanto una parte , dopo aver 
adempiuto alle pratiche di legge presso gli Uficii di 
Porto, sanita e Dogana, verra immediatamente diretto 
























oltra verso la Sacca 

‘Art. 3, Dall' oubligo di accedere alla Sacca vanno 
esenti quel navigli che importano una quantità di pe- 
{rolio non superiore a 200 kilogrammi, ciò che dovra 
risultare dal inanifesto o polizzone di bordo. 

La quantità importata dovra però entro i ore ee- 
















equa lo permetta, od altri» 

















ao e Lo stazio e lo scarico di dette barche alla 
stazione ferroviaria è regolato da speciali disci 
di con quel servizio ed 


9 AR 7. A mezzo di 
| all'art. 5/e lungo f canali ivi descritti, Sarà a cura dei 


destinatari immediatamente al deposito 
| della Satta, qualoiasi. quantita di lo ebe arrivi 
dela seria alla tera-ferma per eine ferroviaria 


0 fluvial 
permessa però ai riguardi dei privati l' in- 
| roaStTà Pereta dl petrolio raffinato fino alla quan- 
tità di numero due cassette normali, e nei guardi 
alla quantit sob 


degli esercenti fino tà di kilogrammi 













posite barche, come è delto'| ni 





Volpe Antonio, id. . . 
Gallici nob. Tommaso, id. 
Grassini Amedeo (oltre all’ altra 














| luogo la seduta generale straordinari»: per tral- 


100— | titolo IL 
190— | titolo 1 


400.— | Hurard. 





r Lego rig] come Marti ) È # N d DOT 
naviglio va ely ‘nel deposito alla Sacca, fino | Valtorta prof. Gaetano (oltre alle 
R'che non sia provveduto in modo che i bastimenti | precedenti). / > - > * 400.— 
li scali del | Quintavalle Pietro . . 100.— 
he | Pisani Zusto co, Veltore (per Ill° 
decimo) + * 00] 
Chitario Giovanni (oltre all'altra 
ere 
di Pieve di Ca- 
ME ene . 
Caviola Antonio (per Ill° decimo)» 
ari SOI 
ice e rat. di Chioggia ==» 
Panfido Giuseppe . » 
Gavagnin Giuseppe fu Nicolò . = 
Malaboticb G. B. (oltre all’ altra 
pagaia] re 
Ponti Carlo (per Ile decimo) |» 
di di Itarsi ti ite all cato mu= — 
di ta rr dtd ni o 
vsati n È ; ; 
Hienie sito disponibile © far collocare ed Risatastire | — (Comunicato. ) — Continuazione della nota dei 


i colli secondo le regole di buon stivaggio nello spa- 
zio assegnato con quell'ordine ed in quel modo che 
trovera più opportuno. 

Art. 12. Il petrolio sbarcato negli scali del, depo- 
sito dovra essere immesso nei magazzini al più tardi 
al cader del sole, dopo il cui tramonto i magazzini 
stessi rimangono chiusi a chicchessia. 

Art, 13. Quelle barche che dopo il tramonto del 
sole restassero in tutto od in parle cariche di petro- 
lio dovranno essere introdotte in una delle cavane 
della Sacca che verrà all’ uopo assegnata ed ivi custo- 
dite a cura degl’iateressati fino all'alba del giorno 
seguente. EAT, 

Art. 14. L' Amministrazione municipale riceve in 
deposito a mezzo del. proprio incaricato e custodisce 
nel magazzini all'uopo assegnati il petrolio depositato 
è ciò contro il pagamento di una tassa di magazzi- 
naggio: ma non risponde degli spandimenti o dei 
guasti naturali del genere custodito, nè dei caaì for- 
luiti-o di forza maggiore. 

‘rl 15. In caso di spandimenti quando sieno 
conoscenza del custode, egli dovrà darne avviso al 
depositante 0 al proprietario, ed ogni riparazione oc- 
corrente ai colli depositati dovrà farsi a cura ed a 
spese degl'interessati ai quali, ed ai loro dipendenti 
debitamente legittimati , sarà libero l’accesso ai ma- 
gazzini durante le sole’ ore del giorno, previo con- 
certo col custode, Nel caso che non si ‘prestino i de- 
positanti. o proprietari, potra far eseguire le ripa- 
razioni. il custode e la merce rispondera delle spese. 

‘Ari. 16. Il servizio di facchinaggio sarà regolato 
da apposite norme per la indiminuta osservanza delle 
quali, come di ognì altra disciplina contemplata dal 
presente regolamento, invigilerà l'incaricato munici- 
pale, denunciando i contravventori all'Ufficio di Poli- 
zia comunale. 

Fino a che non sia esaurita la procedura conse- 
ll contravventore non polrà 






























‘Art. 17. È proibito fumare od accendere fuoco 
li scali ove sborcasi il petrolio che nei ma- 
gazzini di deposito, nei quali non si potrà portare lu- 
mi in alcun modo, nè zolfanelli od altri fiammiferi. 
Art. 18. È pure proibito accendere fuoro 0 lumi 
e fumare sulle bai le trasportano il petrolio dal 
deposito ai luoghi di destinazione come è indicato in 













La merce depositata risponde del pagamento della 
tas 


sa 

Art. 22. Non potrà esserè dall’ incaricato munici- 
| pale rilasciata alcuna quantità del'petrolio depositato 
| se non dietro presentazione di apposito ordine scritto 
| e munito del timbro del propriet il 


tario , il qual ordine 
inoscimenti di de- 
‘o dei medesimi e 










ce 
per fare sugli 
| Art. 28. 








ancoraggio del bastimento in partenza, ch' è stabili 
come pei bastimenti in arrivo di cui all'art. 2, a mez- 
| 20 di barche apposite a cura ed a spese dell’ interes- 
| sat 





| sato. 
Art. 24. 
estratte di 


uelle partite di petrolio che venissero 
‘posito con destinazione alla Stazione 








tate dall'art. 5. 

Art. 25. Quelle partite di petrolio che verranno 
estratte giornalmente dal deposito per fl consumo in 
citta non vi potranno essere prelevate che a mezzo 
di quella barca che all’ uopo sara disposta in segvizio 
dall' Amministrazione municipale. Questa barca non 
potrà Irasporiare in una sol voita più di duecento 
cassette normali 

In quanto questo carico si componesse in parte 
di barili comuni d'America, si riterrà pel computo 
totale della quantità che ogni barile corrisponda a 
quattro cassette. 

Art, 26. È fissato alle Zattere dirimpetto al rio 
terrà dei Gesuati, e precisamente fra il pontile del 

lciner e la Chiesa dei Gesuati. l' approdo della bar- 
di cui all'articolo precedente, per la distribuzione 
delle varie partite ai siugoli destinatarii. 

Art. 27. Ogui proprietario pagherà all’ incaricato 
municipale ‘al depo: per questo trasporto di pe- 
trolio dalla Sacca prodo alle Zattere in ragione 
di cent, 8 per ogni cassetta e di cent. 35 per ogni 
barile comune d' America. 

Ari, 28, Salvi i ‘casi di forza maggiore, la barca 
di servizio municipale si troverà allo stazio designato 
dalle 12 alle 2 pom. entro il qual term ne_ dovranno 

ole partile essere rilirate a cura ed a spese 
leressato. 
rt. 29. In quanto il trasporto delle piccole par- 
uite di perolo dallo stzio alle, Zattere io, vari punti 
della citta si effettui d'acqua, è determinato 
che ogni barca non possa portare più di 40 cassette, 








3 
















barili, questi si computano per 4 casseite ognuno. 
Art. 30. Chi si presenta a rilitare una partita 










ferroviaria vi verranno tradotte sotto le norme por- | 


© ritenuto che in quanto occorra trasportare anche | 


mi sottoscrittori all’ Associazione marittima i- 
taliana. 





XXVI Elenco. 

Municipio di Treviso, Az. 3 — Coletti Mas- 
simo di Pieve di Cadore, 4 — Valtorta prof. Gae- 
tano (oltre alle 6 già prese), 4 — Chitarin Gio- 
vanni (oltre all'altra gia presa), 3 — Gavagoin 
icolò, 4 — Malabolich G. B. 

resa), 4 — Milissich Giov 
ni (idem), 2 — Baldo Felice e fratelli di Chiog- 
gia, 3 — Slipitivich Marco, 4 

Associazione degli impiegati co- 
unali del Regno d' Italia. — Per 
enza del Congresso generale di Bologna, la 
Direzione generale dell'Associazione ha costituito 




























nella Provincia di Venezia il Comitato promoto- 
re, composto come segue : 
4. Botti Ugo, segretario di 1° clas- 
se nel Municipio di Venezia, Presidente. 

2. Locatelli dott. Francesco, segretario del 
Comune di Mestre. 

3. Romani dott. Gio. Battista, segretario del 
Comune di Cavarzere. 

4. 





di Mi 

Notizie commerelali. — Ecco ui 
va del miglioramento del commercio mari! 
di Venezia: 











imo 


Ito dei co- 
primo se- 








per l'Inghilterra - balle 216,093 

Trieste. . . .  » 80097 
» Venezia . - * 29,748 
» Havre - » 45819 
» Odessa. 1» 42479 
» Genova =. . .° » 9579 
» Marsiglia » 8,390 
» Napoli CISA Str 
» Altri porti del continente + 5,043 


Assieme balle 380,171 


Lavori id. jei nell” Adriatico. 
— È stato pubblicato in questi giorn a Siniga- 
glia un compendio ufficiale della 
capo della R. Spedizione idrografica, capitano di 
ascello, duca A. Imbert, sui lavori eseguiti lun- 
go la costa adriatico italiana, a tutto marzo 1871. 
Questi lavori consistono 

1. Misurazione di basi geodeliche. 
| 2 Triangolazione geoerale della zona di li- 
| torale, trattata dal confine coll’ Austria a Porto 
| Buso fino ad Ancona. 
3. Triangolazioni secondarie atte alla ripar- 
| tizione dei triaogoli principali. 

4. To ia della 























ja costa, dei porti, fiumi e 
, addentrata a differenti distanze, 


di sole da Chioggia a Venezia e viceversa, e da 
| Primaro a Goro e S. Marino. 
6. Osservazioni astronomiche per 





stabilire 





imità 








di circa sei migi 

‘8. Scandaglio in alto mare per li 
direzione Est-Ovest, dalla Costa occiden- 
Costa orientale del Gelfo, sino al paral- 
lelo di latitudine di Aucona. 

L'interessante opuscolo è corredato di una 
bellissima carta della Costa adriatica da Grado 
ad Ancona, col quadro sinottico dei lavori geo- 
detici ed idrografici, e degli scandagli eseguiti 
dalla R. Spedizione. 

Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 2 cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 
vista, L. 8000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma; per iscadenza 
fissa almeno di mesi tre, paga l’annuo 3 p. cento. 

La Banca mutua sita in 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
| depositi di denaro in conto corrente, pagando 
| l'interesse in ragione del 3 p.°/ all'anno. 1 

depositanti possono valersi delle somme depositate 
| mediante Cheques, a vista sino a L. 4000, e per 
somme maggiori ad uno € più giorni vista, colle 











qualsiasi ‘di petrolio allo stazio Zattere deve essere 
munito di relativo ordine scritto dalla ditta proprie- 
taria che valga a legittimario. 
Art. 31. Non è permesso di tenere petrolio in al 
locale salvo il disposto dell'art. 33 senza previa 
za del Municipio , e nei locali autorizzati non si 
potrà detenere una quantità di petrolio maggiore di 
chil. 360 a netto, determinandosi però 
lenti non sarà iollerato, che un solo 















che fra i ri 


sercizii di minuta vendita non sarà permesso di te- 
nere una quantità che superi i 150 chil. Per l'alloga- 
mento e la buona custooia del petrolio in questi 
positi e botteghe di dettaglio saranno da osservarsi 
le altre prescrizioni municipali riportate nella rispet- 
tiva licenza. 

Art. 32, | depositi e le botteghe autorizzate allo 
smercio di petrolio dovranno portare scritta in evi 
denza sull’ ingresso della bottega 0 del deposito l' in- 








potrà essere falta ec 





menti i canali delle Sconzze , della Fornasa, di 
Ponte Lattico della Giudecca e Scomenzera. 


‘cezione ed aut dina mag- 
gioca praruitia ina, ak: dito a cole pratiizani del 


barile © la quantità corrispondente in due. Negli e- | 


norme del regolamento relativo. 
Musica al Giardino Reale. — Pro- 


| 

gramma delle sonate che verranno eseguite 

| sta sera, dalle ore 8 412 alle ff 4 della Banda 
| mittre del 76° reggimento fa (6 grane- 


| Mattiozzi. Marcia. 

| 2 De Libero. Sinfonia uriginale. 

| 8 Bellini. Duetto nell’ opera Norma. 

| 4 Musone. Polka Hi 

| 8 Donizetti. Cavatina nell'opera Poliuto. 
| 6 Verdi. Finale 4 sull'opera Traviata. 
| PES 











10. Strauss. Polka. 
41. Maravita. Marcia. 


Fizgiotò. Riparomeatico ustavo 
| Modema. — Lunedi 2 agosio Frari 








Gomirato Giovanni, segretario del Comune | 


| contravvenzioni. 





ita Ternita, Nu- 
meosile. 





dall camera effilata a due. Farsa di Piola. 
Mercordì 23 corrente alle ore 8 pom. 


4. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Modificazioni dello Statuto all'art. 47 del 


3. Proposta del socio signor Arrigoni. 
4. Proposta del direttore artistico sig. Carlo 





3. Nomina della nuova Presidenza 
Bollettino dell’ Inpettora 
del — Dalle Guai 
nicipali veniva consegnato all Ispettorato di P. S. | 
G. per indebita intromissio- 
i pubblici 












ne e per offesa agli ageni 

Dalle Guardie municipali veniva sequestrata 
una gondola, il cui conduttore aveva esatto un 
prezzo maggiore della tariffa, che fu costretto 
poscia a restituire al forestiere. 

La scorsa notte le medesime constatarono 
N. 58 contravvenzioni per inadempimento agli | 
obblighi da parte della Società del gaz. 

— leri le stesse Guardie constatarono 35 





Bollettino della Questura del 19. 
— Sei furono gli arresti seguiti nelle decorse 2$ 
ore ad opera degli agenti di P. S. : uno per que- 
stua illecita, tre per oziosità e per disordini in 
istato di ubbriachezza, e due dietro mandato del- | 
I° Autori 














giudizi 



















andati ministri vivi sensi di gratitudine per 
da loro data al fausto compimento dei 
voti nazionali coll' insediare iu Roma la capitale 





Regi 

Col giorno 14 corrente venne attivato sull: 
Asciano-Grosseto .il nuovo tratto 

lungo 43 chilometri, |. 

esereîzio ai soli viaggiatori 


corr. 


Parecchi giornali hanno annunziato che il 
ministro dell'interno ha, per considerazioni di 
salute pubblica, sospesa alle Autorità. compete. 
ti la facolta di rilasciare passaporti per Marsi. 


glia. 

, Questa notizia ha alcun fondamento, è 
noi ci affrettiamo di dichiararlo, sapendo che'a- 
veva. prodotto qualche inquietudine. Chiunque 
può accertarsi, specialmente a Genova e Livorno 
che non vengero mai rifiutati i passaporti. per 
Marsiglia. 

















di Roma 17 





zione dei seguenti editi 


Convento dei Capu a Santa Maria Mad. 


| p' 
dalena al Quirinale, Convento di S. Domenico e 


Santa Croce in Gerusalemme, S. Francesco 
, e di S. Antonio Abate. 

l Convento dei Capuccini e Santa Maria al 
Quirinale devono sostituire il palazzo della Con. 
sulta ceduto alla lista civile. 















stinato a ricevere la Corte dei Con 
Gli altri edificii sono espropri 
vedere al bisogno dell’ acquarti 





i per prov. 
mento delle 





BEL MATTINO 





CORRIERE 
Au 





DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 

lelle cartelle 

del consolidato Italiano 5 e 3 p. °/, 
Avviso. 





Di conformità 
chiusa addi 21 luglio 1871 ira il Mii 
finanze e la Banca nazionale nel Regno d’Italia, 
in forza della quale alla Banca medesima è com- 
messo l'incarico di effettuare il cambio semplice 
delle c8rtelle al portatore dei consolidati 3 e 3 
per cento a norma del disposto dall' art. 37 del 
Regolamento del Debito pubblico, approvato col 
R. Decreto 8 ottobre 1870, N. 5942, si deduce a 
pubblica notizia quanto segue: 

4. Il cambie decennale delle cartelle del con- 
solidato 5 per cento avrà principio col giorno 1.* 
del mese di settembre 1874. 

2. Il cambio si effettuerà : 

a) in Firenze dalla sede della Banca na- 
zionale nel Regno d’ Itali 

5) fuori di Firenze in fulli i capoluoghi 
di Provincia dove esistono Stabilimenti della Ban- 
ca nazionale suddetta, ed in Arezzo, Pisa, Sì 
e Lueca dagli Stabilimenti della Banca n 
| toscana. 



















per le parti, ecceltuati cent. 60 per la spesa di 
bollo per ognuna delle cartelle nuove che ver- 
ranno ad esse rilasciate in sostituzione di altret- 
tante cartelle vecchie di eguale rendita presentate 
cambio. 

4. Ove coll’ operazione di cambio si chiedes- 
| sero anche altre operazioni di debito pubblico, 
cioè riunioni, divisioni o tramutamenti, in que- 
sto caso le domande con le relative cartelle do- 
vranno dalle parti esser presentate direttamente 
| alla Direzione generale del Debito pubblico, 0 
| fatte ad essa pervenire col mezzo delle Prefet- 
ture o col mezzo delle Sotto-Prefelture e dei 
Commissariati distrettuali nelle Provincie venete 
| è di Mantova con le formalità prescrit'e dal 
citato Regolamento, rimanendo fermo in qu 
caso il pagamento di tutti i diritti stabiliti dalle 
vigenti direttive oltre i bolli inerenti alla speciale 
operazione del cambio decennale. 

5. I vecchi litoli da cam) saranno pre- 
sentati agli Stabilimenti della Banca nazionale 
nel Regno d'Italia e di quella toscana accennati 
al N. 2, col corredo di una specil 
figlia conforme al qui contro modello, e sui me- 




















l'esibitore apporre la propria firma coll’ indi 
zione del domicilio. 

6. A garanzia dell’eseguita consegnò dei ti- 
toli vecchi verrà alle parti rilasciata come rice- 
vuta provvisoria ed esente de bollo la specifica 
figlia firmata da ua rappresentante lo Stabilimento 
che i li suddetti. 














toli verrà eseguita a chi avrà deposi 
chie cartelle dietro restituzione della speci 
sulla quale dovrà esser apposta analoga dichi 
razione di ricevimento. 





de ii 





{© ottobre 4871. Il giorno in ci 





dell'art. 3 della Convenzione va a cessare col 
giorno 31 luglio 1872, e perciò, scorsa la detta 


epoca, i ri dei vecchi titoli dovranno per 
effetto rivolgersi alla Direzione generale del De- 
ito pubblico direttamente, o pel tramite delle 
Prefetture, delle Sotto-Prefetture e dej Commis- 
(ur distrettuali nelle Proviocie venete e di 

nto 











Firenze li 10 agosto 1871. 
Il Direttore generale 
NoveLLi. 
( Segue it Modello.) 
Venezia 19 agosto. 
alta A egg) del Popolo di Firenze scrive in 
Fra pochi giorni, come annunziammo digià, 











titorno a Firenze il Re Vittorio Em 
siuele. È probabile ch' egli passerà una parte del 
settembre a S. Rossore, per far ritorno più tardi 


nelle Provincie piemontesi. 
“Di ima nuova andata del Re a Roma non 
si discorre punto per ori 


1 Principi di Piemonte faranno ritorno fra 
di noi per assistere all'inauguuazione dell' Espo- 
sizione indostriale. Il Principe Umberto si trove- 
rà lunedì a Madrid, passando per Lione e Bor- 
denux. Così la Lombardis. 





Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 
Alcuni notabili cittadini romani presentaro- 
no testè a S. E. il Presidente del Consiglio un 








Jadirizzo, coperto da numerose firme di loro 
concittadini, onde esprimere a lui ed a tutti i 






3. Il cambio semplice è immune da spesa | 


i titoli, all'atto della presentazione, dovrà | 


8. Le premesse disposizioni suno operative | 
anche rispetto alle cartelle al portatore pupatta 
solidato 3 per cento, la di cui ultima cedola sca- 


oltre : 
che il Ministero delle finanze non 
sarà trasferito in Roma altro che di quì a tre 
i, cioè quando sì presume che possa essere 





aoni 
| costrutto il Palazzo che l'on. Sella vuol farsi 
| fabbricare espressamente. 


A Roma non risiederebbero che il Ministro 
generale, e una divisione speciale 


’anfulla in data del 48 cor- 





rente: 

Ji commendatore Rezasco, espo di divisione 
per le belle arti nel Ministero della pubblica 
istruzione, andrà probabilmente a. surrogare il 
| compianto cav. Garr (di cui abbiamo da poco 
| tempo annunciato la morte) nel posto di diret- 
{ tore generale dell'Archivio di Venezia detto dei 


| Frari. 


Leggesi nel Fanfulla, in data del 18 cor- 
| rente: 

Teri, verso le 5 pom., mentre il sig. Bal 
dassare 'Avanzini, direttore del Fanfulla, era 
| presso alla porta dell'ufficio occupato a leggere 
| un giornale che aveva fra le mani, venne pro- 
| ditoriamente aggredito con un colpo da un in- 


= | dividuo che, tosto afferrato dalla gente accorsa, 


si dette a conoscere per un tal Luciani, ex di- 
| rettore d'un giornale di Roma. 
| Se costui si teneva per offeso da una po 
Fanfulla ed il gioroa- 
, poteva comportarsi 
persone civili, ed avrebbe avuto tutte 
le sodisfazioni che il direttore ed i compo. 
| nenti del giornale non hanno mai negato a chie- 
chessia. È 
Î aggressore ha consumato invece un alto 
| inqualificebite, ed il sigoor Avanzini ha rimessa 
| la eura del proprio onore al consiglio di uomi- 
| ni autorevoli, lasciando ad essi la risoluzione 
| dell'affare. 
| La Redazione. 


















i Il Fanfulla scrive in data del 18: 


ce! L'Agenzia Stefani in data del 16 telegrafa- 


va che l'Avvenire della Sardegna ha annunzi 

in dota del 16, che il generale Garibaldi fosse 
peggiorato in salute. A noi consterebbe il con- 
| trario, e siamo lieti di far conoscere ai lettori 
che il sig. conte Aventi ha ricevuto, non più 
tardi di questa mattina, una lettera del genera- 
le datata dal 45, ch'egli ci ha gentilmente co- 
municata. Valga questa notizia a smentire quella 
trasmessaci dal telegrafo sulla fede dell’ Avvenire 
della Sardegna. 














Leggesi nella Concordia in data di Roma 48 

Siamo dolenti di annunziare che la salute 
dell’onor. Augusto Ruspoli si trova in qualche 
pericolo. 

Stanotte è stato chiamato a Vignanello il 
| prof. Mazzoni. 





L' Union reca le seguenti notizie che diamo 
con ‘riserva : 

La Sezione romana dell’ Internazionale è co- 
stituita. Due delegati hanno passato alcuni giorni 
a Parigi, a Torino, a Milano ed a Bologna, dove 
hanno probabilmente avuto colloqui coi capi di 
associazione. Bisogna quin- 
i strani progetti, conviene avere vi 
gilanza pei grandi monumenti, perchè il petrolio 
è da per tutto dove si trovano la rivoluzione e 
l'Internazionale, e, come lo dice una corrispon- 
denza del Journal de Bruzelles, questo elemento 
distruttore è destinato ad incendiare tanto la 
quanto la Chies 












tolo : La questione del Trentino, il 
Trentino scrive in 18 agosto : 
A quanto pare, lo scioglimento ‘della Dieta 
tirolese non impedisce quell’ attività salutare, 
a prò d' una favorevole soluzione della questio- 
ne del Trentino, messa in mostra dall'I. R, Go 
verno, prima mediante la gra: visita di 
M. LL R. Ap. che accolse benignamente la nota 
petizione delle nostre città, borgate e comuni 
rurali chiedenti la nostra perfetta autonomia na- 
zionale; più tardi mediante la recente venuta 
tra noi di S. E. il signor Luogotenente, che 1 
veva, a quanto veniamo assicurati, lo scopo di 
combinare in modo legale che assicurasse alla 
citata petizione una favorevole risposta. 
Nostre private ma sieure informazioni, ci 
mettono in grado di far sapere ai nostri lettori. 
e S. E. il signor Luogotenente del Tirolo, con 
ccio del 14 corrente, ordinò a questo I. R. 
consigliere aulico dirigente la Sezione di Luogo- 
tenenza residente a Trento, di invitare a recarsi 
ad Inosbruk, in qualità di persone di fiducia del 
nostro paese. i signori barone Giovanni Ci 
Podestà di Trento; dottor Giacomo Marchetti del 
Distretto di Tione, dottor Giovanni Prato da 
Trento; Fedele Figarolli, Presidente della Came- 
ra di commercio di Rovereto ; conte Ferdinando 
Consolati da Trento; Giovanni de Pretis consi- 
gliere municipale e della Congregazione di cari- 
tà di Trento; e barone Eduardo Pizzini consi’ 
gliere municipale di Rovereto, allo seppo di di- 
sculere una proposta governativa risguardante la 
parte italiava della Provincia, che verrà solto- 
posta alla prossima seduta della Dieta tirolese; 
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condusse 
di là sul 
pre avut 
sè. La fi 
Yolea cl 
modo, n 

Que 
SCOFSO, 
d’ onore, 

Le 
un reali 
voleva a 
ser lui, 
gatorio . 
gine alli 
tito. Il 1 














imento ‘el 
la capitale 





| Chiunque 
a € Livorno 
saporti per 


| Roma 17: 
ranno pub- 
l’ espropria. 
Maria Mad- 
Domenico e 
3, Francesco 


ta Maria 
> della Con. 


Sisto è de- 








ti per prov. 
pento delle 


finanze non 
fi qui a tre 
Possa essere 
a vuol farsi 


; il Ministro 
one speciale 


jel 18 cor- 


di divisione 
la pubblica 
surrogare il 
io da poco 
o di diret. 
ia detto dei 


lel 18 cor- 





sig. Bal 
infulla , era 
o a leggere 
venne 





da una po- 
ed il giorna- 
comportarsi 
avuto tutte 
d i compo- 
egato a chie- 


fece un atto 
| ha rimessa 
lio di vomi- 
1 risoluzione 


dazione. 


18: 

16 telegrafa- 
o annunziato 
ribaldi fosse 
ebbe il con- 
re ai lettori 
lo, non più 
del genera» 
tilmente co- 
nentire quella 
dell’ Avvenire 





“di Roma 48; 
he Ja saluto 
a in qualche 


Vignanello il 


rie che diamo 


azionale è co- 
) alcuni giorni 
Bologna, dove 
coi capi di 
sogni 








ne avere vi 
hè il petrolio 
rivoluzione e 





jare tanto la 


et Trentino, il 


p della Dieta 
rità sulutare , 
della questio 
dall’I. R, Go- 
Jia di È 
lente la no! 
ie e comuni 
putonomia na- 
pcente venuta 
pente, che 8- 
lo scopo di 
sicurasse alla 
posta. i 
prmazioni , ci 
nostri lettori, 
el Tirolo, con 
a questo 1. R. 
one di Luogo- 
tare a recarsi 
di fiducia del 
vanni Ciani » 
> Marchetti 
poni Prato 
le della Came- 
te Ferdinando 
Pretis_ consi 
zione di cari- 
Pizzini consì- 
peo gt 
isguardante 
l'era sotto” 
Dieta tirolese, 

















onde possa esser fatto ‘il debito uso” del loro 


Noi non dubitiamo punto, che i 'sopranno- 
minati ovorevoli palriotti non siano per rispon- 
dere con sollecitudine alla chiamata governativa. 
ln quanto alla natura dei loro consigli, il con- 

del Trentino dal 4848 in poi, e il tenore 
della più volta accennata petizione traccia ad 
essi una così esalta linea di condotta, che cre- 
diamo superfluo aggiungere una sola parola su 
tale AEnI io ala modi 

proposi la ima questione , tro. 
vinmo nel” Bote d'ieri , arrivatoci’ stamane, ciò 
che qui traduciamo letteralmente , senza aggiun- 
gervi commento di sorta: 

Bolzano. La Bosner Zty. vuol sapere da 
buona fonte (— ma porta essa stessa le sue co- 
municazioni e, certo per buoni motivi, con ogai 
riserva —) che il componimento col Tirolo i 
liano o Trentino sia quasi tanto che suggellato 
Walschtirol, sotto il nome di Trentino 
more, presso a poco, un autonomo 
Corona, che resterà unito col Tirolo 
rapporto politico-amministrativo e di 
Stato, mediante una unione personale luogotenen; 
ziale, e una giunta delegazionele per gli affari co- 
muui per ambidue i paesi. Il luogotengnte cioè 
risiederebbe a vicenda a Inosbruck e a Trento, 
è il Trentino otterrebbe, oltre la propria autorità 

gotenenziale e un Tribunale superiore provin- 
le, colla sede a Trento o a Rovereto, una pro-, 

Dieta. La competenza d 
sarebbe fissata, e lo stabilimento degli affari co- 
muni, per trattare i quali la Delegazione austria- 
casuoghereso offre il modello, offcirebbe. 18 mag- 
giori difficoltà. Ad ogni modo, il Trentino chiede 
compiuta autonomia , nella legislazione risguar- 
dante la istruzione e il culto; a proposito di che 
si teone già d'occhio la ereozione di una acca- 
demia di diritto a Trento, non che la di 
rispettivamente propria amministrazione di 
foadi provinciali e indipendenza in parecchi altri 
della legislazione demandata alle Diete o al 






























tuzione della difesa del paese resta, bene inteso, 


intatta, Il numero dei deputati per la Dieta del | 


Trentino deve venire aumentato, avuto riguardo 
ai Collegi elettori lelle città, » 








Scrivono da Versailles 15 agosto al Corriere | 

di Milano : | 
Alle undici e mezzo Gustavo Courbet esce | 

dall'Ospitale, traversa la città fra due gendarmi, 








medesima non ‘| 


tal 
Consiglio dell Impero. La unità militare del paese | 
nel reggimento caeciatori-Imperatore e nella isti- | 












rgli comprendere che certe idee 
ira volta erano difese da lui. Ma egli 


vuol comprenderlo, e sembra liberato da un 
peso quando il presidente gli dice che può rit 





n) 
regola il modo pratico di comunicazione 
semblea ed il Presidente della Repubblica. 
fi Anna — 
Leggesi nella France : 

destra parlamentare avrebbero 

considerato l' ipotesi d'una situazione te 
tesa ,_da reodere inevitabile il ritiro del signor 
Thiers. Questa inquietudine avrebbe dato luogo 
a passi per conoscere le disposizioni degli vomi- 
ni, verso i quali potrebbe rivolgersi la fiducia del- 
la maggioranza , per farne i ri del po- 
tere eseculivo. Si nominano specialmente il. ma- 


Alcuni membri della 











aggiuoge che questi scai non riuscirono 

le persone che ne sono state l'oggetto. 
abitudine di imporci a proposito 
questo genere, questa ‘ci parve tale 
raccogliere. 





tor 2! Fanfutto ba i seguenti dispacci parlico- | 
ri: 


| che oggetto principale della conferenza fra Bi 
| smarck e Beust è la-quistione rumena. Si pro- 
porrà: al Governo di Bucarest di ridurre»l' inte- 
resse delle obbligazi 
Società Strousberg si obbligherebbe, malgrado | 

iduzione, a completare tutta la rete fer- | 
Questo compromesso sarà senza dubbio | 











Pa 

all’occasione della festa del 15 corre: 
leone ha ricevuto a  Chisleburst le 
i parecchi Sovrani, fra i quali quelli di Rus- 
sia, d'Austria, del Portogallo e della Svezia. ll 
Principe di Galles andò a complimentario perso- 
nalmente. | 










il 








" Telegrammi. 
Berlino AT. 


L’iaviato italiano ricevette ora ordine, in via 
di eccezione, di porgere querela per delitto di 
stampa contro il Vescovo di Paderbora per offese 








di un passo lento e pesante verso la sala 
siglio di guerra. | 
Povero Courbet ! Nel veder!o, il cuore mi si | 
sirioge. La prigione lo ha fatto invecchiare, lo | 
ha reso canuto, lo ha decomposto. La sua bar- 
buta figura ricorda Sileno. 

i tiene gli occhi bassi, come per timore di 
riconoscere qualeuno. Un cappello di pagl 
larghe tese nere gli copre la fronte e gli nascon 
de mezzo il volto. Porta una specie di lunga tu- 
nica nera, dei calzoni grigii ed una cravatta svo- | 
azzante di seta gialla. - | 

Al suo giunger nella sala vi è molta gente. 
Una pioggia tempestosa ha rinfrescato la tempe- | 
ratura. La seduta promette di essere interessante. | 
Il'miaistro Simon, l'ex-ministro Dorian, l'ex- | 
maire di Parigi Arago, sono chiamati a deporre | 
come tes'imomi. Parecchi generali, diversi cotor- 
nelli, molti ufficiali di stato maggiore stanno nel- | 
l'emiciclo-che si trova dietro il Consiglio. Nelle | 

tribune, le signore sono in gran numero. Hanno 
delle gonne splendide e dei busti troppo scollati. 
Il caldo serve di pretesto ad una specie d'espo- | 
sizione di spalle e di seni, 

Il posto ordiaario di Courbet è in ci 
iccolo anfiteatro su cui stanno gli accu: 
a molta peva a sedersi. Il suo corpo flosci 

pesa. È appena seduto che il presideate gli or- 
dina di sceudere al posto di Ferré, al primo ran- 
#, perche si possa udirlo meglio. 

Le accuse di cui è fatto segno sembrano 
atupefarlo. Ezli no ha coscienza di aver com- 
messo tutte Îe atrocità che gli attribuiscono. Non 
si difende nè come Ferré nè come Urbaio, nè 
come Jourde. Molto meno con l'abilità d' Assy. | 
Le risposte gli vengono male, tardi, a stento. La 
sua voce manca di tuono e di fermezza. | 




































Il suo sistema di difesa è monotono e su- | pi 





perficiale. Egli declina la responsabilità degli ati 
più odiosi della Comune; teuta far valere le sue | 
iatenzioni ed i suoi procedimenti moderati. Egli 
chiese la soppressione della colonna Vendòme per 
amore dell’arte, e mon per viste politiche, Se 
accettò il posto di delegato alle Belle-Arti, fu per 
mettere in salvo i tesori dei Musei. A sentirlo, 
ha salvato molte cose. Egli dice al presidente : 
* Ho rappresentato una parte da salvatore. » | 
Non vedete spuntare l'orgoglio, a traverso | 
la difesa, in queste parole? Fu l'orgoglio che | 
coudusse Courbet nel consesso della Comune, e 
di là sul banco dove ora si trova. Egli ha sem- 
pre avuta una smania immensa di far parlare di | 
sè. La fama di eccellente pittore non gli bastava. | 
Volea che si parlasse di lui, non importa in qual | 
modo, non importa a qual proposito. 
Questa sete di popolarità l' indusse, l’anno | 
scorso, a riliutare la decorazione della Legion | 
d'onore, con una lettera bizzarra e scortese. | 
Le sue teorie politiche, e certe sue tele di | 
va realismo spinto, non hanno altra origine. Egli | 
voleva ad ogni costo uscire dulle vie battute, es- 
ser lui, non somigliare ad alcuno. Nell'interro- 
gatorio dice: « Ho sempre camminato in mar- 
gine alla società. Non apparteneva ad alcun par- 
tito, Il mio partito v 
Poscia risponde ad un'altra domanda del | 
presidente, che vuol sapere a qual frazione della | 
Comune apparteneva : + La mia Comun 0. » | 
Lui! sempre lui! Luigi XIV, disse: L’ Etat | 
£ est moi, una sola volta. Courbet mette innanzi | 
la sua personalità ad ogui tratto. Vorrebbe s0- 
re all'universo. Ua giorno, in una seduta 








































mem- | 
amo 





di Courbet si 


iondimeno , ora, l’ orgogli 
Egli è pentito, con- | 


manifesta quasi malgrado lui. 
trito, umiliato. L'altro giorao, sgoccio- 
largli du» grosse lagrime dagli occhi, mentre | 
Ass parlava della colonna Vendòme. — 

li spettatori haono compassione di lui. Il 
presidente del Tribunale lo interroga con dol- 
cezza. [ testimonii depongono in suo favore, qua- 
Si con sim 








Simon è visibilmente imbaras- 
gli occhi sono rivolti su lui. Gli ac- 
eusali lo guardano con pers ine 
terrompe e lo interroga. 
Bussac gli fa delle 
cato Lachaud rettifica, senza averne l'a 
lai parole. a 
Avvocati ed accusati vedono nel sig. Simon 
Un democratico, invece d'un ministro. Essi vor- 
















| Comitato centrale, sulle 


| maggiore tenevasi lontano dalla hattaglia, mentre 


al Re d’Italia. 
Berlino 417. 


Rilevasi da buona fonte che per l' intervista 
di Bismarck con Beust a Gastein sono preparati | 
argomenti assai positivi su cui discutere. Quanto | 
alle cose della Rumenia si è disposto ad accon- | 
tetarsi del voto di e Bismarck concede 
che il Governo rumeno, qualora paghi i coupons, 
possa procedere giuilizisimente in Prussia contro | 
i concessionari. ek essendo stato impedito | 
difar i bagni marini intraprenderà la cura a Ga- | 
stein. 


















Alle ore 9 precise giunse d' innanzi | 
bimento Straubinger il principe Bismarck con un | 
legno di posta; sedevagli a lato il segretario in- | 
timo di Legazione Kendel che si recò tosto nel | 
castello di fronte. Bismarck portava il noto suo 
cappello alla calabrese ed ua soprabito scuro; era 
vegeto ed ilare e corri ra gentilmente ai 
saluti della gente che in disereto numero erasi | 
radunata nel vestibolo. Molti che erano venuti di | 
buon mattino, s' allontanarono perchè stanchi dal | 
lungo attendere e pel tempo cattivo. AI momento | 
dell'arrivo si videro salire dei razzi. | 

L'Imperatore di Germania era andato ad 
ineontrare. Bismarck ma retrocesse perchè la piog- 

ia cadeva a torrenti. Dopo un breve al I 
mento con Abeken, Bismarck si recò dall’ Impe- 
ratore e vi.rimase sino a notte inoltrata. 

Pest AT. 

Da Vienna scrivesi al Lloyd Ungherese, che 
lo scopo principale della conferenza di Gastein 
sarebbe quello di trovare una modalità per man- 
tenere la -pace mediante un fe comune 
dell'Austria e della Germania in occasione di | 
qualunque questione europea che fosse per scop- | 
iare. Nelle successive conferenze di Salisburgo 
{ratterebbesi di mettere in paragrafi ciò che sa- 
rebbe stato convenuto a Gastein ed in questa 
circostanza si avrà cura di lasciar adito alla Rus- 
sia di parteciparvi ancor essa. 

Parigi 17. 


Tutti i giornali di Parigi si esteraano molto 
amaramente intorno al convegno di Gastein Più 
pungentemente di tutti si esprime però il Sidele. 

Brusselles AT. 

Nel timore d'una dimostrazione dell’ Inter- 
nazionale fu ordinato ‘api di Distretto di tra- 
smettere al Governo ri dettagliati sulle con- 
dizioni dei rifugiati politici residenti nel Belgio. 

Pietroburgo 17. 

Lo Czar inflisse un biasimo severo al Gran- 
principe ereditario, pr le espressioni offensive 
she proferì contro Germania nell'occasione 
che ricevette l'inviato di Francia. 

Gumbinna 17. 





























Secondo'uotizie arrivate dalla Provincia russa 
di Suwalki il cholera in decadenza. Nella 
setti: dal 20 al 27 luglio vi furono 238 casi 






malattia. Îl numero complessivo 
degli ammalati importa 43, dei quali risanarono 
finora 190 e ne morirono 83. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berino 8 — Lom.99 34; Vigliatti credito 
400 42; Viglietti 4860 86 4/2 ; Viglietti 1864 77 
8/4; Azioni credito 89 1/2; Cambio Vienna 82 
4{16; Rendita italiona 59 14. — Chiusa fiacca. 
Versaill 48, — ( Consiglio di guerra.) — 
loterrogatorio di Perrat. Le sue risposte sono 
teressanti pei dettagli dati sulla. formazione del 
rivalità dei diversi Co- 
mitati , e sull’ anarchia spaventevole che regna- 
va nella Guardia nazionale. Ferrat dice che gli 
incendiarii erano fra lo stato maggiore, compo- 
sto specialmente d'esteri. Soggiunge che lo stato 








le Guardie nazionali combattevano valorosamen- 
La Commissione incaricata di Ì 


della Corsica per cedere il a Rouber. Con- | 
trattative di dei Dipartimenti 
dana È . Credesi che avranno prossima 





sa Li 
quanto: pare 


presso 
| Malgrado l'estrema riserva che abbi Î 





Pest AT. — Scrivono da Gastein al Lloyd, | proprietà 









225 4,2; Romane’ 90; Obbli; 
|4155.—; Ferrovie V. E. 1863 170.42; Meridionali 
(48275; Ialia 5 3/6; Mobil. 178; Obbi tabacchi 
462.50; Azioni i Prestito 


Corrispondenza austriaca 
dichiara priva di foudamento la notizia dei gior- 
| mali esteri che una circolare sia stata indirizza- 


482.90; ù 423.50; Banca nazionale 770; 
| Napoleoni 9.63 ; Cambio Londra 120.90 ; Austria- 
| co 71.65. 3 

Vienna 19. — La 


| ta dalle Legazioni austro-ungheresi sul convegno 


| degl’ Imperatori a Ischi. 


FATTI DIVERSI 


Belloti Bon a Treviso. — Leggesi 
| nella Gazzetta di Treviso > 

La Compagnia Belloti Bon ha già pubblica- 
| to il cartellone. Darà N. 8 recite e tutte nuove 


| coi Mariti del Torelli. 





A Covallara, frazione di 


Viadana, un altro 
incendio i i] 





si 
1A 
i 
a 
= 
ni 
8 
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e fiamme. Il danno salì a 44,000 lire! 


talia. —. Carme dell’ avo. 











Germania 
i dal 7 4/2, al 5 0/0 e la | G. B. Cipriani. Venezia, 1871. — È una felice 


ispirazione che può dirsi profetica, dacchè venne 
scritta prima della recente guerra franco-germa- 
nica, si accorda alle opinioni dei più riputati 

bblicisti e: contiene presagi che si avverarono. 


ll verso è sciolto, di stile puro ed elevato, ricco | 


di patriottici sentimenti e corredato di storiche 
annotazioni. L'edizione .è elegante in. soli. 300 


esemplari, che si vendono a lire 1. 50 cadauno. | 


————_ 
Lavoranti italiani all’ estero. — 

ceviamo da Kremnitz d'Ungheria una dichi 

zione sottoscritta da. parecchi i 

addetti a quelle ferrovie, colla quale ci pregano 

di mettere in avvertenza i Sindaci d° Italia e tutti 






| gli operai a non voler troppo facilmeate prestare 
| credenza agli inviti ed alle proposte che vengono 


resciallo Mac-Mahon, e Met Cissey. Ma si | per Treviso. Prima recita martedì 22 corrente | 
i 


Î 
i 
Hi 
; 


" n 
18. — Prancele 5572; 25; |a 
mt | Lame od os prg ra 














doro fatte dall’ impresario sig. Glanz perchè 28- | ,,;%; 


sumano servizio, mentre, e per qualità di tratta- 


| mento e per l'aria insalubre e per altre circo- 
stacze, 


coloro e furono molti, che 
tale 


jrono orec- 
vito rimasero delusi, e furono ob- 
a tornare indietro o ad adattarsi a una 





ligati 
vita poco invidiabile di sacrificio. Ad ogni buon | 
questo | 


fine, senza pubblicare la diamo 
breve cenno, a norma degli emigranti. 





—_—P—T—_——rr_: 
DISPAOCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
nonsa Di rimanzE del 18 agosto del 19 agosto 





Rendito. . . . .. 697 660 
» fine corr. -- 
(“Rene Eri 
Londra: EEA 
Marsiglia è visti 
Osbig 400 — 
n 720 50 
37 98 
ri rari M1 78 
agita tor — 198 — 
Boo» 486 — Ate — 
Obblig. ecclesiastiche #6 17 330 
DISPACCIO ‘PELEGRAFICO 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore © gerente responsabile. 
«i _T___—rr.i-oert-———T——i 


Sentiamo che l' oculista Fischer, i di 
i successi in italia furono così consitlerevoli , 
deve lasciare Venezia lì 28 di questo mese 





quelli che desiderano di migliorare facilmente e | TA! 


con certezza la loro vista desono sollecitarsi a 
consultario' all’ Albergo Reale Danieli , dalle 14 
salle 3 idiane; invitiemo perciò vivamente 
Tutii Ta riardo ‘e pan vole isla passe 
un occasione unica di guarigione, consistente 
cioè nell'uso dei vetri a graduazione, adoperati 
dal signor Pischer che costituiscono una garan- 
tia certa e positiva di solliero. 


L'inventore della rinomata ed ovui 
ne accetta analerina 


Sona, — Mogio tema è oggi la Rendita, che si rn 
deva pronta ‘oro, per consegna ; 
" cr consigna in settembre © 80 fa oro: Poell 


erat 
prat 






il Prentito naz, da 87/, 


valori; 
timbrato a Francoforte a 83 ‘/,; 
Obbligazioni 





a 
— Le notizie di ribassi negli olii di oliva de Ne- 
ma 
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N 48 agosto. Arti 








| Nel giorno 9 






fa N. N., di anni 85, 
Pietro, di Giorgio, di anni 9. — 


J 
® 














KPPETTI PUBBLICI RI INDUSTRIALI. 






Nell giorno 10 agosto. 


84, povera. 
‘re Bambin ai disotto di anni 











. REGIO LOTTO. 
Estrazione del 19 agasto 1874: 


vanzzia. . 58 — 27 — 13-33 — 4 































i fu è , ds 
o ii le domande ‘he, | — ore 9 pom. — drrivi 8.45 ant.; — ore {0.08 
ni feel ne Ure le feno" s0e sore 43.54 pom; — ore 4.58 pom; — ore é pom — 
mute ed fn 50. pom. ng 
lità del nostro Partenze 
produzione uat.j = ore 
tite di nessuna mat. 
pianti 
Eito le pl RA logici Partenze per Trieste e Vienna: re 9.38 ant.; — ore 
dall'altrd settimeni Ci prezzi sono sempre alt, fl deposito | 40.85 pom. — Arrivi ore 8 . 88 ant; — oge 8.48 pom. 
‘ullo. Ferro inglese ‘e ighisa di Scozia in Partenze per Torino, via Bologna : ore 9 ‘50 sat; 
re il rames molto sostenuto lo stagno, per cui anche le | ore 4.45 pom. — 4rrivi : ore 8,48 ant; — ore 49.34 merid. 
bande stagnate subirono aumento. . — eEeeerer&8£© C OT 
BOLLETTINO UPPICIALE TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
nat bonsa ni vantati Venezia, 20 agosto, ore 12, m. 3, s. 17, 0. 
tr rn” x OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
CN fatte nel Seminario Patriarcale 
233 60 all'altezza di m 20.494 ra il livello medio del mare. 
Riza Bollettino del 18 agosto 4874 
4g Erra 
Î » 3% 28 Gant. | 3 pom. 
. se 









i ne} as 
Umidità relativa. ; | ‘98.0 | 78. 
Direzione e forza del 
MERE” NI 8.8.0 
Stato del cielo . Nuvoloso] Quasi ser. {Quasi ser. 
Ozono. . . . 
Lepe catasta 
Dalle 6 ant. del 48 agosto alle 6 ant. del 49. 
Tempo mas. . |... 2.6 
minim. 19.9 


Età della luna giorni $. 
Pase —. 





i 
I 
{B 
I 


il 
Ì 





stazionario in altri. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI». 
ollettino del 18 agosto 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 


Cielo nuvoloso in molte parti dell’Italie. 
Spirano venti deboli d’Overt. 

ll mare è tranqui 

ll barometro € leggiermente alzato in. vàrii luoghi; 





Continua la probabilità di turbamenti atmosferici. 





Riroecato snetr. Trieste, di tono, 348, cop. | 45- Compagnia del 4-1 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA . 








Bomani, domen, 20 agosto, aumerà È servirio la 
attaglione della Legione, Ls riv 
| nione è alle ore 6 ‘/, pom. in Campo S. Agnese. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. Sa. 
VISTE AZIO RI GE E TTI ITER 


agosto. 


. SPETTACOLI. 


Sabato 19 agosto. 
Imran. — L'opera: Maria di Rohan, del 





|° Donizetti. — Alle ore 9. 


— Domani, 20 corr., seconda rappresentazione dell 
: Maria di Rohan. a a 





| Ri 


possidente. — Staneovich | 
‘Tonello Vincenza, fu Do- 
Totale, N. 4. 





! rente agosto. 
lo Anna, di Francesco, di anni 3. — Leeves ! 


Strade ferrate sarde 


OBBLIGAZIONI 
A PAGAMENTO RATEALE 
Presso IL. SMITH, cambis-valute al Ponte di 
alto, N. 4585 
SÌ ricevono le sottoscrizioni a tutto il 20 del cor- 














FORNITURA DI TOGHE. 


Vedi Acciso nella quarta pagina. } 





ATTI UFFIZIALI 





BELLA (annessa al R. Decreto N.383, pubblicato nel foglio d'ieri) della circoscrizione territoriale 


degli Uffizii d'esazione del Demanio e delle Tasse nelle Provincie della Ven:sia e di Mantova. 














Popolazione per 





























Circondario "Uffici. Pretore . | 
| giudiziario Sede e qualità dell'Ufficio —|nssegnateaciascuoUfticio] 
Î n 
| o Intendenza di finanza di Bel 
Provincia di Belluno, 
| Belluno 1. Belluno Registro Belluno . 10| 
| Longarone 5 
Wal; 3 
2 Demenio | La Provincia i 
3 dd Ipoteche (O » 
4. Agordo Registro Agordo - [13] 
3. Auronzo ld. Auronzo . . . . .|4 
S. Stefano di Comelico | 6 
6. Feltre ld. Vultto.; > dr DÈ 
4 
7. ld i par î 
8. Pieve di Cadore egistro (È 
166 
| 
Mantova . 4. Mantova Atti civili | Mantova | . LI 
Mantova Il . . {12 
2 ld Successioni { ld.. . . . . . .{» 
3 ll Demanio | L'antica Provinei . 
Ì Ipoteche | (1)... . .. {a 
5. Gonzaga Registro | Gonzaga. . 2 
S. Benedetto E 
6. Revere la. R sr 7 
i 
| Castiglione (*) | 7. Castiglione delle Stiv. Registro 2 
4 
i 8. ld Ipoteche . 
| 9. Asola Registro {7 
| ; 3 
Bozzolo 10. Bozsolo ld. 4 
| [8 
14. Viadana la. 118 
| ‘|a 
Il Preture 13 156, 
| : 
Hi lì VI ione, Registro ed ipoteche, e quelli di Asola, Bozzolo e Viadana, passati alla Pro- 
| go ipa] colla Jena iu 1868. N, 4232, per quanto riflette il servizio finanziario, sono gia 
( Segue ) 











fi 








4. Padova 


2.1 
3 dd 

$. Camposmpi 
i. Camposampiero 
6. Giutiella 

7. Conselve 

8. Piove di Sacco 
9. Este 


TERFSrdo 
Eimposampiero 
Cittadella 


10. ld. 
14. Montagna 


Registro 


Demanio 
Ipoteche : 
Registro |Adria. . . . » - 
Ariano nel Polesine . 
Badia. 
Leodinara i 
Massa Superiore . 
Occhiobello . 


ld. 
ld. 


4. Treviso 


2 ld 

3 dd 

4. ld 

8. Asolo 

6. Biadene 

7. Castelfranco 
8. Conegliano 
9. Oderzo 


Castelfranco 
Conegliano . 
Oderzo 


10, Valdobbiadene 
11. Ceneda in Vittorio 


Motta. . ... . 
Valdobbiadene . . 
ittorio 


Ceneda « 
Serravalle in Vittorio.| 


._— 


Preture 11 


Intendenza di finanza di Udine. 
Provincia di Udine. 
Atti civilli j'Udine I . 

Udine Il . 
S Daniele 
Mie 

1 La Provincia 

4 ld 

8. Cividale 

6. Codroipo 


7. Gemona 


8. Palma 
9. Pordenone 


10. Maniago 


14. S. Vito al Tagliamento 
12. Spilimbergo 

13, Tolmezzo Tolmezzo 
Ampezzo 


Moggio Udinese 
Preture 48 
Intendenza di finanza di Venezia. 
Provincia di Venezia. 
Atti civili | Venezia LIL IL 
Venezia IV. 


Successioni 
Bollo straord.| 


Portogruaro 
San Donà 





32376 
31007 
34974 


47218 
23949 


34942 
33706 
25002 
31183 


36185 
440342 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


N. 3726. 
Municipio della città di Oderzo. 
AVVISO. 
concorso a tutto sto corrente ai se- 
L dttentare maschile Ut- 


L L. 300. 
ci aspirante dovrà quindi nel termine 
stabilito produrre al protocolio municipale; la propria 
Hitanza di concorso corredata dai seguenti documenti 
in bollo Jegale : 
a) Fede di nascita; 
$) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 
‘ordinario domicilio , 
tica e criminale ; 
di sana e rolusta costituzione 


Tabella dei servigli eventualmente prestati ; 
Di Marazione di sottostare a tulle le prescri- 
zioni che venissero emanat+ dall’ Autorità superiore 
Sii accettare tutte le variazioni e conseguenze le 
vali moditicassero la presente condizione dei maestri, 
Sia'in forza di nuovi Regolamenti scolastici, sia per 
deliberazioni consigliari. 
9) Patente d idoneità. 
La nomina. valitura per il triennio 1871-72, 1872-73 
è 1878-74, spetia al Consiglio comunale salva l'appro- 
dazione del Consiglio provinciale scolastico. 
Sali indistintamente i maestri saranno obbligati 
a prestare I’ opera loro nelle scuole serali e festive. 
Oderzo, 10 agosto 1871. 
Il Sindaco, 
E. GALVAGN 


Forutur, di Togo 


a termini di legge. 

La Ditta GIUSEPPE JESURLM, avvisa che avendo 

Lg vistose commissioni, ed in ispecialità di qua- 

tutti i signori consiglieri d’ Appello, assu 

me con ogni impegno la lornitura deile Toghe; e che 

la SOTTOSCRIZIONE resterà aperta a tut- 

ta Domenica 20 corrente, per la consegna 
entro il mese. 


Lc commuissioni successive, saranno eseguite nei 





lel $ 160 del Reg. giudiziario, 
lati nella divisa 

reno la differen= 

bblicata 


sale come segue 
Alieri, vice-cancellie: 


lieri aggiunti dei ‘1ribunali. . 
Ditta GIUSEPPE JESURUM. 





= 62 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNARE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento A 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 


INVENZIONE PONCI 
(dall'anno 1852) 
UNICA 
ED ACCREDITATA FABBRICA 
dei 


PIROCONOFOBI 


gtia durante la notte. 
i Pi 
ed offerti al pubblico mediante ampollosi manifesti. 


stanti, Uno è sufficiente per 


tori se ne dispensano în scatole da 25, 50, 
tanti nella faccia la firma dell’inven'ore. 
tori all'ingrosso 


ED 


conosciuti eficaci per 
distruggere le zanzare, e non soffrire alcuna mole- 


Piroconofobi del Ponei non sono da con- 
fondersi con altri di diversa preparazione, come sareb- 
bero laluni posti in vendita ad imitazione dei genuini 


Essi si accenono con facilità, € bruciando nelle 
‘spandono abbondante 
recare incomodo agli a- 
na stanza comune ; si 
vendono a cent. 4 al pezzo, ed a comouo dei consuma- 

25, 50 e 100, por- 
Ai consu- 
si accorda uno scon- 


DA AFFITTARSI 


PEL 10 OTTOBRE P. V. . 

in parrocchia, SS. Gior. e 

‘6123 rosso, composto in 2 

yr servitù ,. giardino con 

‘a vasca, miagazzino, por- 

‘olgesi al Ponte delle Er. 
m 


’ AFFITTARSI 


un chiaro, signorile, appartamento con porta, e fine= 
‘ul Campo di S, Stefaco a Venezia; appartamento | Grande 


. stefano, 6. 
‘Calle dei Frati 
arini Fugenio sulla 
‘in Bragora, N. 4135. 


20 e riva. — 


2 $.| be, Num, 6118. 





vanni 


Villeggiatura d’ affittare 
SUL TERRAGLIO 
distante un miglio da Mogliano-Veneto 
OSSIA 


PALAZZINO AMMO! GLIATO 


avente ventiquattro locali, oltre a due granai, due fie- 
Ali. cantina, scuderia, rimessa, serra. forno, stalla € 
Îpue giardini abbelliti con statue, piante 
collinetta ecc., nonchè grandiosi viali al- 


ene 
1 onorevole ceto mi 
Biancard, abbia vendi 
ceduta, al signor Biani 
aitri, la sua ricetta delle 
ferro inalterabile, 
BLANCARD. 

Essendo provato che delle Pillole di toduro 
di del Blanchard, non sono contraffatti che { 
tasitti piocoli ; così i signori medici ed il pubblico 
freveranno una efomea garanzia nel prescrivere e 
provoederti dei vasetti gv amell cioe da A0@ pilci 

costano daltronde in proporsione meno dei 


JACOPO SERRAVALLO, 


potrebbero unire campi trenta circa con case 
Pe, © forse si accetterebbero proposte d'acquisto. || 
Dirigersi allo studio dell'avvocato dottor Pado- 


vani, Borgoloco Santa Maria Formosa, Num. 6119, 


anagrafico. 


1r._——_——_——+—+—————@ 
BANCO DI PRESTITI A_PREMII 


DELLA DITTA 


ACHILLE FANO 


VENEZIA 
| Orologio, Num. 257. 





574 


Merceria 


TITOLI INTERI ALI DA LIRE DUE 


PEL PRESTITO A PREMI! ED INTERESSI 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 
prossima Estrazione |. settembre 1871 


LIRE 20,000 


Questi Titoli sono rinnovabili mensilmente @ volte con L. 4 7 volle con L: 5 e 2@ volte con Lire 
e concorrono durante i pag: nti a tutte le Estrazioni dei Prestito suddetto. 
i Lo verra tosto con: l'Ubbligazione originale del Prestito a Premii 
di L. 100,000, 
oro. 598 


i con l'interesse an ‘o, con Premi 
o di L. 150 i 





_—77——————————_——_—— 
AI SIGNORI VIAGGIATORI. 


si raccomandano gli Alberghi sottodescritti, dove, oltre una eccellente cucina e prontissimo servigio, tro- 
vera hi bellissimi € superbi appartamenti a prezzi modici, bagni, gondole e tulto fa Samma che può reude- 
peraoda € piacevole ta vita del viaggiatore, L'albergo |’ Etalim fra gli allri primeggia per sontuosità di 


EdduDDI e per ampiezza e salubrità di locali. 
RESTAURANT BAUER 


HOTEL BAUER \GRANDE HOTEL L'ITALIA d 


Venezia Vesicia Ù 


Rinnovato ed abbellito di recente. n n 3 
paaiaià: Table d'hote; rinomati bagni dolci e|gj 
qalrazui e cene a prezi tas © all|saisi ed a vapore a qualunque ora del di0t; bilimento di bagni all'aperto. 

Bagni dolci e salsi a qualunque] si0rno. la) lino, a doccia, russi, a vapore, ec 
gran Restaurant. 
ITALIA al Ponte Barozzi a $. Mol- 
! Moinè, du aliri condotto. 

parlansi anche le lingue francese, 


Non è poi da confondere il Gi 
sè col vicino Ristoratore all 


In ognuno dei suddetti alberghi i que 


tedesca ed inglese. 3 
Oltre a VANI NAZIONALI ed ESTERI, trovasi BIRRA delle liori fabbriche, conservata 
autori degli alberi 


nella GRANDE GHIACCIATA costrutta dai proprietari! © 





VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY = BENTOS (Sud America). 


TUTTI I VASI SONO 


PRESENTEMENTE ere 
COPERTI n) 


CON CAPSULA 





DA AFFITTARSI. 


METALLICA. 


La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della firma del 


difficoltà 
dire la 
peratore 
che le « 
mate su 
vedere. 
P imper 
debito 
Gugliel 
i De 


si nego 
German 
pericoli 
cordo $ 
che la 
se già. 
di Bew 


stein si 
Second 
bero si 
cattolie 
tacchi 
una qu 
menia, 
pugoa: 
seppe. 

PP 


Germa 
coll'ar 
gare 
se vog 
Danim 
swig d 
tratlat 
lino n 
in gra 
agito + 
diritto 


al Traghetto della Madonnetta sul Canal 
Grande tre ammezzadi terreni con annes- Per maggior autentici 
sivi N. 4 magazzini e riva d'approdo sul 
Canale stesso ; il tutto di recente ristau- fetg 
ro mne di commercio. = NERO Di 

er vederli e trattare, rivolgersi Tendesi dal principali 
Traghetto della Madonnetta, Numero 1426 |f nat St atti 
primo piano. sos 


c; sbalo 


n er pi 
SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO pubvi 
PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI 00: 
Farmacisti jleenza. essi 
In molte malattie i medici trovarono indispensabili : il Hei I d e, e | 
so mot mati 1 mucio noci Il Morro cimento a nero uorne in, Ml dall 
raute amarezza dell'altra, ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta se commisti pienis 
ma Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole aci 


Pretore 11 professore Justus von Liebi 


Intendenza di finanza di Vero: 
Provincia di Verona. 


Atti civili 


della , 
noi ne 
remn 


Verona I 
Vi 
libera 


ferona Il 
Grezzana 

2 14 FERRI 
3 ld La Provincia . . . » 
4. ld (I. «e 
Bardolino 
Caprino . © . . 
Isola della Scala . 
S. Pietro Incariano . 
Soave "A 
Treguago 
Villafranca 
Legnago . . 
Sanguinetto 
Cologoa Veneta 


rmacisti, Droghieri e venditori di Commestibili. 
sso, dirigersi in Milano al sig. Carlo Brbm, agente della Compagnia per 
derico Jobs 290 





15853] 
41558] 


30928] 
22974 
0| 27319 
47481 
19005] 
30888] 
417586) 
19464] 


8. Bardolino —. 
8. lola della Scala 


7. S. Pietro Incariano 
8. Soave 

9. Tregnago 

10. Villafranca di Verona 
MA. Legnago 


12. Cologna 


, PaePatATO A PI 
Cf rennawova p'amenica 
n 


ogoi 


PO it 

‘testati medici' ne comprovano la facile assimilazione e la pr poet 

ne \ , fasi, inappetenze Jeucorre, serofole, rachitidi @ lung nato 

LLO in TRIESTE venti beta (di gr.mì 175) si vende it 50 a Venezia, Botner quatt 
LÌ 


nelle clorosi, anemie, dispef* 


Preture 13 
ia € Cs Padova, Ceruelio-Dal Fratello ; Udine, Ang. Fabris; Veri i 
viso, Millioni; e nelle principali farmacie del Regno: cicci dita fai 
ne cl 
simo 


IL SOVRANO DEI RIMEDI) :: 


ista LL. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sorte altri 
lera, sì gravi che leggiere, sì recenti ch i tempo 

senza Disogno di east, semprechà n0g vi aieno nell’ Pro iene e i esi © lesioni meta ment palco 

di vice, caciand co questo tuti GI mori Gun, corali da corpo nia Cau POME coro vai 

E letti e resi 

ori che aMiggono l'umanlia, garantendo gli elite jendo il denaro Ìn caso contrario a tutti coloro © 

L iovamente sul sistema sanguigno e sugli pual depiirativo, sup 

r sone. Gli attestati dell 


i ffetti de 
sura di prime 
Jell'istru” 

pui 

ide 


Intendenza di finanza di Vicenza. 

Provincia di Vicenza. 1 

Atti civili | Vicenza IL . . . | f 

Vicenza Il Campagna] 18 

Comiso » + - | 3 ag i Seo gianialert | 

RT. pa) nin podagra el diabete. 
La Provincia . . .| » d sito " 

arr pal 0 pillole depurative del farm: 

i di malattie, non eccettuato il el 





4. Vicenza 


tamento della sal 

nda gravi ml 
febbri tifo 

dì SERRAVALLO, perte 

a se 

bari! 

vede 

min 


bat. 7 So e P si A ‘strati ch rovi, 
9. Valdagno Y Mi X ZA 
Arzignano | 
Bassano . 
Valstagna 


10. Bassano 


[TRMBIICA 
12. Asiago 
13. Marostica 


lono a lire 2 le scatole piccol 
zione colla firma dell’ inventore, come pure sarà Punto ipo 


del medesimo, evitare ibilment 
patagonia ie matattao negare Poe e 


jarine, dai proprietario, unitamente allo sciro 
Se Lbca; Bologna, E. Zarri; Ferrera E Ravart 





(1) Nessuna innovazione è fatta nella circoscrizione degli Uffici ipotecari. 
Visto d'ordiue di S. M. N ministro delle finanze, Quemmso Senta. 








? Anno AS7i 









ASSOCIAZIONI. 


wi Vanousa, It L57 all’ anco, 48.60 
PI sementro, 9.35 al trimestre, 


pd le PaovinGIR, Hi. Li 45 all’ anno; N 
pa) i semesire ; 41.98 al trim. è j 
1elfiaccola DBLbR LRGOI, sonito A Î 
"1870, Ie Le poi soci nila Gaz R î 
i he 
sti i gi ricenono all'Ufnio » x 3 
Sant” È i; 
«di fuori, per | db À i } 


















putti ty 
Mn i vo mere mesto; 
d'ali ano obi band iii: lit e ibi ati lia 
II pai glio Tffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 
4 toduro 
affatti che | = x 
di pubblico 
00 pile i 
api VENEZIA 20 ACOSTO. vi avrebbe rimessa nuovamente la firma. È da | lana, impregnati prima di petrolio e quindi ac- 


D | vasi in una condizione ben curiosa. Dal canto | si riunirono il 40 agosto © decisero, per rispon- 
edifizio ed in quella | suo, il Ribotty esita a dare una promessa defi. | dere al Governo francese che presentò il progetto 
parte ove sì è supposto esistere materie infiam- | nitiva. L'on. Sella non deve essere punto sodi- | di legge contro ' Internazionale ed alle informa” 
mabili, è stato il mezzo di conduzione di quella | s ‘avere sollevato una questione tanto spi- | zioni date nei diversi atti d'accusa, di pubblicare 
sostanza incendiaria adottato dalle persone che | nosa e dalla quale non si esce così facilmente. | un manifesto che sarebbe indirizzato alle classi 









sperare che questa volta T Y 
tornio di tas 'utto il | cesi, lanelata all’ interno 








la Presse e la Nuo- 












tto sarebbe tanto più 
















smarc! nobile e meritorio da parte della Germania, per- | han funestato in questi giorni il Comune di Nu-| —1La Gi i Î i ici di 

i si - unta municipale , sebbene sia sempre | operaie © ai democratici di tutta Europa, Questa 

Racer asione LS LE: ferre, Lo Avetria don indereb- | raminis. » n | linofficio e vi rimanga, è però in istato di com- | decisione fu presa all’ unanimità e una Commis- 

| Na i preoce lavi vrzata di quell'articolo del Lo stesso giornale aggiunge che da Cagliari | pietta dissoluzione. Nell'edunanza d’ieri fuvvi una | sione di tre membri, veone nominata per Prept 
Mi se fu tosto inviato a Nuraminis un distaccamento | vera tempesta. Il Placidi avendo incontrato l'on. | rare la redazione del documento in_ questione: 


Un agente del Governo rumeno tatta diret- | di fanteria. Però non si ha ancora notizia che i | Lanza, questi gli disse che avrebbe parlato Gli individui che appartennero alla Comune .ed 

tei la questione | colpevoli siano stati scoperti ed arrestati. e forte dinanzi al Parlamento contro il Munici- | ebbero una purte importante durante la sua esi 
Ì ‘il suo Governo | Certamente non sono i membri della Co- | pio di Roma. Riferite queste parole nel seno del. | stenza, sono, 67. Essi si riuniscono in Assembiea 
i trovare un componimento, e di ot- | mune di Parigi che si recarono in Sardegna a | la Giunta, gli assessori hanno cominciato ad ac- | generale il 10 0 il 20 di ciascun mese e delibe- 
voto dalla Camera det deputati, che | compiere quell' impresa , e nessuno pensarà che | cusarsi l'uno con |’ 








o |É 


mire in favore dei d i, posses- 
uelniie obbligazioni dello Stato rumeno. ll co. 



























ist invece non avrebbe obbiezioni da fare | annulli il primo contrario alla n i Ò altro, e n'è nato un vero | rano come fossero all'Hotel de Ville di Parigi. 

@ spent che riguarda il mantenimento del Prin- Sirendre Parioli SoniPasinna oe [Te I prioni Chiamo. E così nos si conclude mal pula GRECIA 

; life Carlo, ma non vorrebbe saperne d''interven- La proposta Rivet ha subito nuove modifi- | lattia contagiosa che si potrebbe denominare la PST Scrivono da Atene 12 agosto all' On 
to nè materiale, nè puramente diplomatico. vece di prorogare i poleri di Thiers a | malattia del foci N deaisrate"iavensio: ITALIA cer servalore 
vecchia Presse giunge al punto di dire che le | tre anni, ora si dice di prorogarli a due soli. | ni esercitano spesso una specie di atirativa, so- RS FEPARIA, — il chiasso fotto, come vi diceva coll’ ultima 
difiolà | Trai rio ggeofta fog fore: pri liperadtery Ta roprtiate della Re- | vrattutto sul volgo, ed anche le private vendette L' Italia Militare dà notizia dei seguenti mo- | mia, dai giornali della capitale sull'articolo del- 
i di Germania a Gastein, Supposto pure | sabile, ma però prenderebbe Vario, sile respon- | assumono diverso carattere secondo i tempi. Ma | vimenti militari testè avvenuti : l' Imera, relativo alla vertenza de Laurion, pro- 


ebbe iscus- | poichè il male esiste, convien studiarlo, e più 
e - | si Quest’ ultimo punto sta an- | ancora cercare l’opportuno rimedio , invigilando 
nsorte pel diverso modo di | zitutto a cuore del sig. Thiers, il quale non si | affinchè non si estenda maggiormente. 

è dei due cancellieri, è probabile però che | rassegnerebbe certo a vivere al di fuori. delle 


squadrone Piemonte R. cavalleria | voeò le smentite degli organi del sig. Cumundu- 
da Padova a Vicen: ros, le quali si sforzano a dichi 
id. si recarono in distaccamento | ba mai promesso al Governo it 








he le due Presse di Vienna fossero bene infor- | sioni parlament 
mate sulle difficoltà 





‘are ch’ egli non 
0 di ritirare 






















Lea tive d'Austria senta in ogni casò il | lolte parlamentari e a comuni coll'A enni la recente legge votata dal Parlamento su tal ma- 
ite: con Lire Mlmperatore € Aueli Ti sl inc cirie mere sven NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. lione del 32° reggimento fanteria | teria. Il Secoo devoto al ministro dice quest’ og- 
tito a Pr deo di regtilulre Ja viita che l'imperatore | Dica stamenti per tia di mere, come il ——_—_ oramento a. Porssoli gi che è probabile si siano fatte, dai  negoziatori 
e regi Guglielmo gli ha f sidente degli Stati Uniti. A_ questo proposito Roma 18 agosto. del 52° reggimento fante. | elleni a Roma delle aperture e delle proposte 

1596” Delano. ta Però! cib ul la Mafie, “rates Ta. si da su È stato delto ripelutemente che, in occa- ntrato a Gaeta. d'indennità, secondo varie circostanze e condi- 


i r s ri 

1etto dei discorsi dei due mi revedere quale deliberazione piglierà da ultimo | sione del 23 agosto, gi di quale i |" N40 e 2° squed i sita; i cesano dî ritirare 
26se testi i loro segretarii sieno molto ciar- | l' Assemblea. Intanto la discussione non deve aver | pie gli anni 28 Pltro, SS! rota la prigi- | cvetleia si 3° eveegroge pe vento aa ian 
fieri, giacchè ogoi giornale vuol parlare di ciò | più luogo martedì, come si era detto, ma gio- | nia, sarebbe sceso nella basilica vaticana e qui Il 5° e 6 id. id., id. rientrarono da Aversa | 
Neri, icon | © di ciò che vogliono fare. Il | vedi. Si tenta in ogni modo una transazione, ehe | avrebbe detto messa. La notizia non ha fonde- | a Casera 























































‘anio si è che le varie rivelazioni, invece di com- accontenti tutti, e perciò si tirano in lungo le|mento; quando anche il Papa avesse un così Il 8 battaglione del 37.° reggimento fanteria | te a credere, 
fpi pia got vicenda, qualche volt fi escludono. "| cos, sichà, a fora di cercar, si trmera_ ciò | buon irc pra srebbe ceo Tocile mene | da Barleità 6 è (rasterio ® Tara tutto il possibile, come farebbe qualunque altro, 
sontuosità di et tto per esempio ieri che a Gastein | ch'è inevitabile in questi casi, cioè l'equivoco. | darlo ad esecuzione, giacchè, come vi ho Il 4° battaglione del 9. per mantenersi al potere, se occorre anche a co- 
gi negoziava per un accordo tra l'Austria e la Il Governo inglese, che ha respinto l'inchie- | più volte, la sua salute non è punto francs, nè | glieri da Taranto è rientrato a Barletta. sto di sciogliere il Parlamento (ogni qualvolta 
si negozi Prautenere contro ogni eventuale | sta parlamentare sulla condotia della Polizia nel | esli forse sarebbe in caso di recarsi in $. Petro. Ml 1° squadrone del reggimento lancieri di | però il Re voglia aderirvi ), e di rilirare la citata 
pericolo di guerra, la pice europea. A questo ac- l'affare del Phoenix Park, per dare pure una | AI più dirà la messa nella Cappella Sistina, se i Milano si è trasferito a Foggia. legge. Ma se S. M., la quale cou ragione non ama 
cordo sarebbe stata chiamata poi a partecipare an- sodisfazione alla pubblica opinione, ha ordinato | medici non vi si opporranno, ma sarà messa ll 6° id. id. è rientrato a Nocera. agitare il Regno con nuove elezioni, si rifiutasse, 
Che la Russia. Jeri si eredeva che |' accordo fos- | un’ inchiesta amministrati ta, a cui assisteranno solo gli invitati del GERMANIA il Miuistero si ritirerebbe. E già qualcuno» dei 
i ia se già così innanzi, che si credeva, che il conte n Vaticano ed il Corpo diplomatico. È, ministri, prevedendo il ritiro, progetta un viaggio 
Pia: cone Hi Beust e il principe di Bismarck non avrebbero Solto il titolo: Gli incendiî, |’ Opinione Il corrispondente romano di un giornale Intorno al cholera nella Germania , manda- | all'estero. 
gni all'aperto, più tardi a Salisburgo, da fare allra cosa che re- | scrive: torevole, parla in una sua lettera di tutti gli no da Konigsberg, 13, il seguente dispa Il tutto adunque dipenderà dalle risoluzioni 
i, a vapore, ec. Higere ia articoli, nella forma solenne d'un trat- Li frequenza con eui si van- | cordi già presi pel foturo Conclave. Credo ch' e- | giornali inglesi: che crederà prendere il Sovrano. Intanto per di- 
fato, ciò che ora avrebbero già convenuto o sta- | no ripetendo gl' incendi , gli sia andato al di là del vero nelle sue notizie Sabato passato 40 persone furono colpite | mostrare al pubblico ch'egli si uniforma ed ese 
rebbero per conveaire, Ora questa lega della pace | in altre parti d' Europa, i È però un fatto che in massima e già da più dal cholera; nel giorno stesso 19 furono i mor- | guisce lo spirito della citata legge, - Cumun- 
a ©. Moi parrebbe destinata a naulragare in porio, se e | devono Pisre considerati come sintomi di una | mesi fa risoluto di tenere Conclave all'estero. | ti, nella domenica i casi furono 38 e ne mori- | duros fa pubblicare quest’ oggi dai suoi giornali 
due Presse di Vienna sono bene iuformate. | specie di malattia ‘morale, La storia, pur troppo, | Bisogna però rammentarsi che dal detto al fatto | rono 46. Le Autorità di polizia hanno vietato | che quanto prima giungeranno da Berlino in 
Presto da altri giornali, ne colloqui di Ga- | ci somministra altri esempi di questa maula ; | c'è un gran iralto, e che ben potrebbe il [l'ascita dal porto ad ogni bastimento che non | ne due mineralogisti e chimici, i quali, esami 
stein si tratterebbe una | essa ci narra di societa le quali avevano per | esso che molti i quali oggi paiono favorevoli a sia prima stato soggetto a visita medica. attentamente le terre argentifere, daranno 





Secondo l' Opinione, B: iscopo non solamente di distruggere gli edifizii, | qualsiasi proposta sia loro mutino total- Danzica è ancora incolume. Le Autorità pren- | scienziosamente la loro opinione sulla reale ric» 





bero studiare un modo di riforma della CI | ma di uccidere le mente avviso dopo la morte di Pio IX. A buon | dono le più severe misure. È smentito che il | chezza che queste contengono ; ed il Secolo, dopo 
cattolica, per difendere lo Stato contro gl barbaro impulso di conto la maggioranza dei Cardinali cholera sia scoppiato ing. avere recata la stessa notizia soggiunge con fina 
fili degli ollramontani. Questa sarebbe certo | tanto, in ciò che 0g sempre contraria all'elezione d'un Papa all'e- FRANCIA ironia: « Così in breve vedremo a che si ridu- 





scabrosa di quella della Ru- | stessi istiuti feroci, che si manifestano sotto | stero, e alla nomina d'un Papa non italiano, pa- Br. . |eano i tesori del Laurion, e quanti mi di si 
Lapp potrebbero Uenire dalle ri- | diversa forma. mi rendole, quanto alla prima delle due cose, pia La France, parlando dell'elezione del seggio | potranno da esso ricavare ; tesi quali, secon- 
. IG menta, e dh vonali dell'Imperatore Francesco G Ammettiamo che in questi incen più comodo eleggere il Papa in casa’ propria; € presidenzi Assemblea di Versailles, dice: | do lo schiamazzo fatto mesi addietro dai nostri 
a, penosa par avuto grao parte il caso, a può {tanto alla seconda, che un Papa straniero to- | * La non rielezione, del sig._di Mallesille, del | demegoghi, renderanno la Grecia lo Stato più 
Finalmente si assicura, che l'Imperatore di | che alcuni di essi vadano attribuiti all’ umaua | glierebbe al clero romano metà degli onori, delle (di conoscono le relazioni col sig. Thiers, è | ricco e più forte di quatii esistono sulla terra ll» 
Gerola ha rionovato l'obbligo da esso assunto | malvagita. L'Avvenire della Sardegna del 12, che | ricchezze e della dignità che ora possied Ridiiiecta pop) una) Dr contro la propo- 
coll'articolo V del trattato di Praga, d'iaterro- | oggi riceviamo, ci narra che io Nuraminis, co- | Par dunque sapendo che in massima al Va- Man 
gare cioè le popolazioni del Sehleswig del Nord, | mune di quell sola, sono avvenuti quattro © cin- | ticano, oggi è statuito che il Conclave debba a- la Lacqianicr dip ialà 
earrozliono © no essere annesse nuovamente alla | que dunarsi fuori di Roma, ron bisogna credere che 




















sonedeise|--—- NOTIZIE CITTABINE 


de Choiseul, ambasciatore francese in Italia, 



































dii rt i il ci li ieral ilfico.tà. Anzi Venezia 20 agosto. 
—_ ozono 0 00 E gli abitanti dello Schle- | © Fu riconustiuto, prosegue il citato gior | il fatto possa eompiera senza difficortà. Anzi ve | £on fatto certo. S' igoora. il Terre: ag 
Danimarca; Si faono questo diritto seritto nel | nale, he gs hanpo avuto origine mei le i | ne saranno multe © gravi © quelle ppairan | sccstore. ignora il nome del di lui ET ii 
E cienza. ma sinora il Governo di Ber- | petrolio, che si è falto entrare in qualche casa | all'atto pratico. Dà x sonale che verranno eseguite qu 
n trattato di PrASt Peduto opportuno di melteli | o catasta di legna in un modo che crediamo alla è ancora definitivamente concluso cir- INGHILTERRA Sre 8 115 alle 14, dalla Banda 
lino mon Bi "are del loro diritto, ed ha anzì | conveniente. far. conoscere se non altro perchè | ca alle modificazione: ministeriale; fato è che Leggiamo nella Pat: si teggimesito fanteria (6° granatieri 
LAT CORNI hr ssi del No i usino le opportune precauzioni. lutti sono  stanc incertezza, e più « Apprendiamo da fonte sicura, che i mem- * Baifsliao Maro] a 
2, in 8 alouo gli Sehleswigesi del Nord, come se qul | si usino le opporluue. precauzioni quia incorona Le NERI e sicura, che i me 4. Petrella. Marcia Celinda 





a vere esistesse. Ora l'Imperatore Guglielmo | —« Una grossa picira fderala di stracci di | stanco di tutti è ori 





della Comune, rifugi: Londra, 2. Mercadante. Si 





fonia Reggente. 























dl “ZIA | n __r__==_nzp____rn I e e celo] 
pe PPENDICE atteggiandosi 4 rigido e freddo censore, anche là | maestria di canto, e con que mante di Maria, che di poco precede la fine del- | 6 crederebbe di far torto all’arte sua sacrifican- 
A Ì i dove, a caso vergine, avrebbe vivamente applau- | loriti, che costituiscono la vera perfezione. ! a - | do la purezza del canto al desiderio dell'effetto. 
REI dito. Nel primo atto alla casatina Gemea di tetro elle altre parti che qui non nominiomo egli, | Perciò, nel dubbio, rimane piuttosto al di qua che 
11 pubblico, a nostro avviso, ha torto, perchè, | carcere il Cotogni sostituì una romanza moderna. | ieri sera. non fu all'altezza che gli si compete, | al di la di quella clè segoata dalla più 
ella firma del Teatro Malibran. — La Maria di Ro- | a questo mondo non bisogna m abbandonarsi | non sappiamo di quale autore, la quale ha una | €, giacchè anche con un artista com'è il Coto | rigorosa © finita estetica. Ciò quanto al canto, 









han, del maestro Domzetti. | a,itocon. ed era una illisione il eredere che | frase di un magalfico effetto, che, delta da Iui | gni, ed anzi specialmente cor lui, dev' È 
"Sa ci fosse lecito di parlare della prima recita | il Ciampi ed il Cotogni venissero a cantare pei | con stupendo slancio, gli valse larga copia permena la critica, noi gli diremo fran mente nel punto culminante del dramma , nel 
d do le impressioni che | nostri begli occhi. Anche nelle cose teatrali av- | plausi; ma non giorò all'impressione complessi. | che, per cercar troppo l’effetto, in alcuni punti | l'atto terzo, noi l' abbiamo trovata perfetta, avi 

4 borpligiré e impressioni «he | tiene! quanto accade nel mondo economico. Come | va del dramma siaceandosi fio ‘la eso per | forse pienamente nol raggiunse, e lo sfoggio trop- | do essa espresso colla massima verità e con assai 
Lia toi ne abbiamo Fioeviia he rotremmo sciogliere | la straordinaria ricerca di qualunque, cosa, la. nei [le sue forme che di troppo si discostavano dalla | po atrio e prodigo di quella sua voce sì insi- | fina intellionza quello stato di morale ablatt 
pr Lemnmente il freno a tutti 1 licismi del pio vivo | mondo rdinomerciale. acerscerne straordinaria | forma drammatica, ed apparendo inoltre, per la | nuante e potente, fallo in ‘qualche punto di mi-| mento e di supremo sgomento, nel quale dove 
, liberamente il freno A remmo a Irovar parole, che | meute il valore, se noa sia dato pae | on sorerchia settplicita € brevità, quasi "come | nore importanza drammatica, norque alla poten- | trovarsi Maria, allorquando vide scoperti i su 
compagnia per eatusiosmo e 010 nere nei lettori quel senso di ri- "ll ugual valore, così anche qui la strsordi- | un furto falto agli uditori, i quali rimasero a | 1a dell'effetto, in altri punti, ove altrimenti con | amori con Chalais, e quindi in mille guise tor- 
valessero a riprodurre nei lllori ue sei *gire di | naria ricerca, per cui sono gia impegnati palchi | bocca asciutta quando nel libretto dovettera saì- lazione e vibrazione di voce od | turata e malconcia dal furibondo Chevreuse. La 

verenle ammirazione, è vorremim), quasi diret | d'Seanni anche per la sesta repprecotazione della | lar via i vers dala, colletto. signora Blum 


giacchè quanto all’azione drammatica, speci 








































# N dalle parole Al supplizio fui tratia, 
sbalordimento, @Wte cmigato lo spettacolo. Ma il | Maria di Rohan, fece sì che l'Impresa (di qua- ‘Anche questa sorpresa non indusse soverchio | la moderazione dei precedenti) egli av desunse l'intonazione di tutto l'uli DI atto, è | 
per pi re dopo erat, come siano andato | lunque, persona sia composta), credete del mò | catino e prima sera negli spettatori, mentre | giunto pienamente l'effetto al quale mira cn COLATO SIGG, Fiena 

ci 











commercial. | invece, in una successiva rappresentazione, quau- Ma questi sono pieco 





interesse di aumentare i prezzi imi nei, che noi ac- | quell’ effetto morale, ve 





































) { ati 901 : ed appropriato alla si- 
le cose ieri sera e qui incomincia il nostro im | 0 ie parlando, essa ha fatto benissimo. Fece in- | do il pubblico seprà ‘quant'egli si deve aspeia: | cenniamo più ch'alto per giustificarci in faccia | tuazione, che non abbagl Lor pimerBiomanii 
so sttacolo ordinario, anche | vece male il pubblico a non comprendere che | re, è indubitato ch' egli meglio apprezzerà tutta | a noi stessi, la differenza d'impressione che ab- | è proprio dei grandi artisti. 
e, ela China Per qualunque spell ieri sera sarebbe stato | ogni Impresa ventrale, e quindi Sehb' questa (per | la squisitezza di quelle dolci e potenti modula- | biamo ritralto dalle prose e dalla prima rappre- Anche il Guidotti cantò coll’ usata maestria, ) 
et la nom tolle= della Fenice, il successo di Fi soli applausi ad | quanto non lo si supponesse) è una specula- | zioni. 3 sentazione ; giacchè, del resto, il Cotogni fusom- | ed al pari della Blume riscosse larga copia di 
pienissimo, giacchè vivi, furono E ult d'ogni | zione! "\nche il duetto con Guidotti nel secondo | mo artista, anche ier sera, come sempre. spplauli, specialmente dopo la romena dell’ atto î 
di gradevole sci- ogni pezzo sagliente de hide da gr 5 re Questa digressione era necessaria per. spie- alto fu detto dal Cotogni coll’ usata maestria e Discorrendo della Maria di Rohan quando | secondo. Non raggiunse però nemmen' egli quel- 
anemie, dispep* perzo cantato dal Cotogni #4 806lA ‘otiere per | gare l'ambiente. nel quale ci trovavamo jeri te- | ecu forme asi Goitema non fece sul publico |si ha porlo del baritono, si ba, per, così dir, | l'effto, che noi avremmo creduto o che în parte 
a) nato fo spettacolo il pubbli landi. acclama- | ra. lofatti dopo i’ adagio del finale del primo atto, quell’ impressione sì viva che ce ne saremmo a- | finito il proprio còmpito. Riacchè quello spartito | anche ieri sera indubbiamente meritava. Alcune 
rincipale St, Dalla quattro volte al proscenio, con_ Breda EVviato con quella ineffabile dolcerza di canto, | spetlata ;_ forse, l'eltenzione di questo era già | sembra scritto esclusivamente per lui. e nelle al- | frasi, specialmente, come quello : Più fiera non 
po Lorena; re zioni, il Cotogni, la Blume ed il Guida suazio. | ch' è una specialità del Cotogni, sorretto da quel” SPeoccupata dell'avvicinarii del tera’ atto, in cui | {re parti nessun artista, per quanto grande fosse, | la renda La tua crudel pietà, © l'altra: Dile an 
Loti lesa Mala e censo Perrziche pieni» pecialià del COlOF è pare una spe: | ogauno sa concentrarsi il merito principale del | è mai riuscito a fare Fdelo € resistere al pre: | coro = @ muove tile, Tu richiami questo cor, 
ne che ne si du 





” e È completato dal simpatico | dramma; ma in fatto particolari squisitissimi d'e- potente paragone. Da ciò deriva che specialmente | furono da lui dette con stupenda forza d'affetto ; 
di oot Ilorquando alcuni del pub» secuzione ce n'erano anche lè, e meritavano ben | i soprani mal loro grado si prestino a rappresentare | eppure il teatro non si levò. a romore, come nol 
nonna parte di esso prende un atteggia- | blico vollero applaudire | quecnzione come ve: maggiori applausi, di quelli che vi furono tri- | quest'opera, ai re erpatiariti po lavremmo aspettato. Fatale influsso della sera 
€ quando una fi e I i peri si , ; i. 
ED socio di difioota e i eitameni i Ti'rituto Sitegure la lodevole fn; n per II terz'atto, ch'è uno dei più belli che pos- | Siols non volle cantarla l'anno scorso alla Fen La signora Stoika, quale Gondì, se la cavò 
contagioso, $'altacca imyverlilatnen ie gi ina più Merilazsente consci del loro valore, ciò Hialiana, off | Brillre io questa pate alla sig. lume era im: | abbastanza bene, ed alla fine della romanza del 
[guarisce ogni sorte altri aspettatori, ed esercita poi una influeBza, PA "perchè visibilmente si scorgesse che quel- possibile ; farsi applaudire sì, e, se noi siamo grati | second’atto, venne applaudita. Degli altri non ci 
‘brevissimo tempo 0 meno deprimente, anehe sul palco scenico, l'ingiustizia non era stata senza influenza sul a quella valente artista, ch' essa siasi prestata a | occupiamo, giacchè sono le solite seconde e terze 


simo fu soltanto pieno. Blum 
MO Teo nlic Îl pubblico era. mal disposto, | canto del Guidotti 




































ioni è Spostamma quanto grandi siano gli artisti che lo calcano. te dello spettacolo. rendere possibile la rappresentazione della Maria 

bmpre dei Ant mie La parte afltto vergine del pubblico, anverti ratti Metano ns riaiasero algianto pe: | di Rohan col Cotogni, siamo stati liti di veder in scena è degna degli attori; che ' 
a pentire a decantare cil Cotogni pel PERO, ‘di | ralizzati, il Cotogni, forse senza saperlo nè vo ier sera coronali d applausi i punti più s onorano le tavole del Malibran. 
baritoni viventi, come infatti è, s'aspettave 98 | Tasto. fu tratto a curare un po'troppo ' effet- in cui le fu dato di emergere. Ed inf: 


L' orchestri 





suonò veramente bene e speci 






depii ftt 


;. Gli attesta i ite in ciascuno, anche più | Hi non comune di voce, essa acco) 94 : 
ia tt, pda del opere, tutte quelle: supreme | 10, 0 da ciù 2 venne che ancor no, che ci Al pesce corretto, sì puro, sì lontano Receltopo la Giga 10) vmemenie appiglio 
me cura finitezzo d' esecuzione, 0 frovale (come sogliono | la prove, lseciereiargi pii da non trovarsene sì facilmente l’uguale, onde | singolare dolcezza e sfumatura di coloriti , un 


chiamarsi nel linguaggio tecnico Ae Co Bea ig rapprdi ad ogoi resi protompere 
i e pprovazione , potuto 
peo ii ranel Sidiatro. rguesi opera, e, per | sera attendere per applandire che il pezzo fosse 
atcarono forse di ben pater. | (FE; preghiamo 1 lettori di non frane 
ire, nelle quali il Cotogni fe Site po, | dere le nostre parole, Lo ripetiamo, Li tecietai 
‘aveva assistito a lulte le prece Sen mo n 
zioni e si era sempre mostrato polonia > cita] 
eotusiasiiro ammiratore, era indispettijo. per 10 stare io 06 fam; men di 
ssrordicario cere del ISO o venga. canoa da ui co0 qu i 
Ne e dei palchi 9 volta È propri splimenti "td | sommo grado commovente, con quella suprema 


il pubblico, se anche in un' opera, come la Maria 
di Rohan non può essere tratto ad irresistibili 
entusiasmi, non può negarti il suo applauso, e 
cerlameole ogni sera più ne apprezzerà debita- 
meate il valore, come accadde appunio due anni 
fa alla Fenice. 

| Taluno volle notare qualche freddezza nel 


tale brio di esecuzione ed una tale energia di ri- 
| soluzioni da farci veramente stupire, quantunque 
sapessimo ch'essa era direlta dall’ espertissimo 
Trombini. 
lusomma, tutto sommato, lo spettacolo è ve- 
ramente magnifico, e roi non temiamo di andere 


I e fr nel | errati nell' affermare che ogni sera andrà piacendo 
suo canto, ma noi crediamo che ciò debbasi at- | maggiormente e si ricorderà, con dolee ramma- 


| È 7 
tribuire 8 questione di principii anzichè a mai i 
queione di principii anzichè a meD: | rico, negli anni venturi 
Autto una studiosissima e fedelissima esecutrice, pegnI FIFA Li 









































lamento. Il fatto 
pn da ra 












del Destino. $ 
Muscor. Faatasia per clarinetto. | 
Verdi. Duetto nell’ opera D. Carlo. Ì 
Rossari. Valz Folografie del Ballo. 

N, N. Polk: 

N. Mare 





ebrei 








Venezia 20 agosto. 
i nell’ Opinione in data del 18: 
La Riforma raccogli 7 
ma dal Galois, anoupziando che 
ha presentate ai signor Thiers le felicitazioni del 
ministro Visconti-Venosta per le dichiarazioni fatte | 
nella qu 












noa si 

seaso. Crede la Rifor 
mese dopo la seduta dell'Assemblea di 
les, il ministro italiano p-: 

di ‘congratularsi col sig. Thi 
detto d'Italia? 

Il miuistro non aveva nè 
chiedere spiegazioni. Le fell | 
state poco siucere, le spiegazioni poco opportu- | 
ne. Si prende nota e si pruvvede. 

La Riforma non è di quest' avviso, Essa a- | 
vrebbe voluta una grande dimostrazi il ri 

































chiamo del sig. Nigra. S* il 22 lugi | 
buna diplomatica di Versailles, si fosse trovato, | 
invece il quale avesse 

ua po' di sangue nelle vene, sarebi cito da 

quell' aula, 

è uscito! 


chè non ci era entrato. È Ì 


la Riforma l' ha già dimenti 
se l'uvvertiamo che ha poc 
cordando ciò che tutti i giornali e tutte le cor- 
pondenze hanao riferito ! 





Leggesi nel Journal de Rome in data del | 
48: Un giornale ii Firenze sembra credere che | 
tutte le Potenze che hanno rappresentanti acere- | 
ditati presso la Corte d' Ialia, atibi | 
tato 








spor- | 
sede delle loro Legazioni, e che 
la Francia sola couservi ancora la sua residenza 
a Firenze. Il nostro confratello è nell’ errore ; le | 
diverse Legazioni estere hanne ancora la loro re- | 
sidenza a Fireoze, tanto quella. dell'Inghilterra 
manto quella della Russia; così quella della | 
Prussia, come quella della Francia. | 


| 
e in data del 19: 
una modificazione par: 
ir bbe, a quanto ci sì © 
da rendere orami 
ro Gabinetto. lei 
rebbe partito per Torino l'onorevole Sella per | 
senatore Ponza di San Martino 
ica, e pregarlo di 2s- | 
di un nuovo Mi- 











Il Diritto 
Il tentati 














no a assumere la responsabilità della rie 
sizione del Miuistero, mentre è prorogato 
‘una modificazione pet 








le 





tudini cos'ituzionali, quan- 
do manca l'intervento della Rappresentanza na- 
zionale; ma sarebbe cosa tanto più depl.revole, 
se senza questo concorso avvenisse una modifi- 
cazione completa. 















Cireolare 9 maggio, invitava 
del Regno a rispondere ad 

modificare i programmi ministeriali nei corsi 
classici. 
All invito ministeriale soppiamo che rispo- 
sero con lodevole sollecitudine quasi tutti gli 
Istituti del Regno, e che il Minisro ha nomi- 
nata una C:mmissione, formata di pres io 
scopo di esaminare le rispuste dete dai Ò 
cei e Ginnasii, e di concretare delle proposte 




















Il onorevole e non facile 
fra quelli che gia disim- 
di professori e che quind 
speciale pratica ed autorità 
dal lato pedagogico, haono una seria competenza 
nelle varie materie «d' insegnamento. 











La Commissione è così formata: Onorato 
Occioni, presi R 
Viani, di Bol — Vittorio Ma 





— Pietro Ri 


(Liero Cesare Bre- 
ia) — Ippolito  Amicarelli, 


Li 
di Napoli (Lic 





tania — Presidente della 
Giovanni Cantoni, segretario ge 
tario, professore Ferdinando Gal 


i Venezia. » 
Ma perchè uessua preside dei Licei del Ve- 





neto 








L'Opi 

colare: 
Pari i 18 agosto. — Sì assicura nelle re- 

gioni politiche meglio informate , che il! signer 


ione ha il seguente dispaccio parti- 





Thiers non nccetterchbe in nessun caso nè l' uffi» | "i 


cio, nè il titolo di Presidente della Repubblica 
francese. 

D'altra parte si teme che il signor Thiers 

joarsi troppo alla sinistra , e che la 

pui ad aver , di modo 

che si prevedono varli e seri cambiamenti. Frat- 

tanto derano come indispensabili nuove 
modificazioni mivisteriali. 














La Gazzetta di Torino ba i seguenti dispacci 
particolari : 

Berlino 18. — La questione delle abitazioni 
si va facendo 0) 
ferroviarie decisero di collocare i luro impieg: 
ia appositi lucali presso le Stazioni. La mai 
parte dei fabbricanti ne seguirono l' esem 
ò tulle queste misure non bastano ; 
con a 
in proposito. 

Stocolma 18. — 
tornò fra noi. Egli sci 
vitorio e si recò nel castello di Ulriksdali, da 
dove ritornerà per le grandi manovre militari, di 
cui preaderà il supremo comando. Ù 


Telegramma. 











attende 











Roma 18. 

Stando al foglio La Copitale il Vescovo di 
Linz avrebbe ricevuto l'incarico di consegnare 
all'Imperatore Guglielmo ua'autgrafo di Sua 
Santità il Papa, con cui questi fa usservare al- 
Monarca i pericoli che derivano alla 
poggio agli ere corda 
t' anni e lo prega di sopprimere 
il Vescovo di Pa- 











3 Verdi, Preghiera © duetto nell’ opera La | 


| Fioni prese dall’ Assemblea generale, quest 


rò 
| scioperanti, quasichè 


| speri 


politiche è già per sè po- | 









i giorvo più grave. Le Sucieta | 





ta quale sarà la risoluzione del Governo | 








Berlino 16. | 
Lo sciopro- dei muratori che dura giò da 
ha assunto ora una nuo- 





iorno i lavoranti muratori, occupati al 


a 

fostruzione del palazzo del Parlamento, sospese» 

CorrUsiOne mente il lavoro, per quanto dichia- 

Fano. ip seguito alla decisione presa ieri dall'As- 
uratori di s0% il lavoro in 





Ad onta delle Foa 
dei capi e degli altri lavoranti, circa 150 perso- 
dei e eiono il luogo della fabbrica, pe- 
una parte di esse fu ragionevole : seguì gli 
volesse pure parte 

allo sciopero, ma fece ritorno ben tosto e ripre- 
se il lavoro. Erano circa 40 muratori, che sono 
occupati-nella fabbrica. 








ch’ era convocata per ieri e 
usa del Coogresso di quest'anno, 
tumente di volersi legare in via rivo 
ria e di voler altresì da ora in avanti appog- 
giare cm tutte le sue forze le tendenze della 
propaganda rivoluzionaria. 





Monaco 17. | 
Il consigliere aiano d'appe Decrinis, n 
ha accettato l'effertogli portafoglio 
Il presidente del Governo, Pleufer arrivato qui 
or ora di Spira, è disposto ad accettare il por 


tafoglio dell’ iaterno. 
s Monaco 18. 
\cedesse la benedizione del ne- 


la Corporazione dii vecchi 
Friedrich. nella 








chiesa mu 
roechia allontanò tutti quelli che 
chiesa, fece le sue proteste appena 
dich è trasportò il Santissimo nella cappelli 
tigua; di poi chiuse tutte le porte ad eccezione 
di quella della sagrestia e prese seco le chiavi. 
L'alto di matrimouio «bbe però luogo senza al- 
cun disturbo, giacchè gli astanti avevano fatto 
aprir le porte. 









Il conte Hegnenberg-Dux h 
nitivamente il portafoglio, a condizione che Sch 
si ritiri. Schlòr diverrebbe presidente degli Stabi- 
limenti mercantili. 





Monaco 18. 

1 tedeschi non sgombreranno cusì presto la 

linea della Senna 1 dipartimenti 

di truppe bavaresi furono ri considere- 
volmeote onde reprimere l' orgoglio francese. 












la Dieta dell’ Austria in- 






differira le: el 
feriore, st 
Consiglio comunale di Vienna. 








Gastein 18. 


Pest 18. 


Il Giornale di Pest ba da fonte buonissima 
| che le notizie iutorno al viaggio d' Audrasey per 
Gastein sono manosre degli organi di Huhen- 
wart, che per parte dell’ Austria-Uogheria sono 
stati precisati anlicipatamente gli scopi dell’ inter- 
vista di Gusteio e che Andrassy ha partecipato 
{ alle relative determinazioni io quell’ S 
{ che gli si compete | galmente. 
| © To quanto alla questione ferroviaria rumena, 
| dice inoltre quel periodico, che il conte Beust 
è pienamente d'accordo colle viste ungheresi, 
| motivo per cui Aodrassy ha trovato d' uopo d' 
muire all'invito di recarsi a Gastrio. Quest 
vito per altro non è partito da Bismarck, ma 
bensì da Beust. Andrassy trovasi nella sua lenu- 
Tenebes e viene d Pest onde re- 
























ta 
carsi lunedì a visitare i lavori della porta di 


Pest 18. 


| ferro. 





oggetto del convegno mi 
ein non è la questione rumena ; 
| Andrassy sarebbe del tutto inutile a questo scopo. 
È uoto qui positivamente che le questioni 
promosse da Bismarck seno del tutto nuove 
| sulla natura di esse non esistono che supposi- 
\ zioni. 
| Pest 19. 
Dicesi che fra Berlino e Bucarest si tengano 
negoziazioni dirette nella quistione delle ferrovie. 
i principe di Rumenia promette di presentare 
nuove proposte alla Camer 
Lubiana 19. 


Una pastorale dell Arcivescovo di Gorizia 
promulga il dogma dell'iufallibilità. 
| Cattaro 18. 
Il principe Nikita parte al 25 di settembre 
per Vienna, Berlino e Pietruburgo ; la questione 
| del porto è intavolata, ma le uve: per 
l'ottenimento di uu luogo in riva al mare sono 
| assai deboli 
| © Nel Moutenegro minaccia lo scoppio di una 
4 il raccolto di tutte le specie di biade 















Parigi 17. 
Il Paris Journal annunzia : L' Amministra 
zione generale delle Puste stabilì di introdurre in 
| Franeia le carte di corrispondenza a metà del 
| prezzo segnato dalla tariffa di porto, Stando allo 
stesso giornale il principe M-iternicb fa i prepa- 
rativi per la sua partenza. Egli diede la sua de- 
finiliva dimissione. 








Parigi 17. 

Gli Alsaziani di Nuova-Yorek consegnarono 
una sciabola d'onore al generale Ubrivb. E.li ri- 
spose: La trarrò dal fudero soltanto il giorno, in 
ot tenteremo di riconqusiare le Provincie so- 
| relle. 


Parigi 47. 
Rane abbandonò ieri il territorio fraucese. 
Parigi 17 sera. 
La Presse dice che le lettere che pervengono 
ipartimenti orientali constatano che l' occu- 
| pazione prussiana prende un carattere sistematico 
| di aggressione. Credesi che la parola d'ordine 
dei soldati prussiani sia quella di spingere alla 
disperazione le popolazioni già state messe alla 
prova tanto crudelmente. 

















Parigi 18. 
Il Siéele scrive: Le difficoltà» nelle trattative 
riferiscono alla questione do- 
Cessendo col primo settembre 
importazione in Francia dei 
viunga- 






di Francoforte 
ganale dell’ Alsazi 
la franchigia del 
prodotti alsaziani, Bismarck chiese la 
zione del termi: 










ni 
ote il contegno del borgomastro e del 


7° Bruaselles 18. 

Corre voce nella città che lo stato dell'Im- 

peratrice Carlolla sia peggiorato di molto, cosie- 
chè sarebbe da temersi una sciogura sura 


leri, alla Camera dei n 
nunziò aver ricevuto la notizia che la Francia 
imporrà un dazio di un france per la 
tutti i bastimenti esteri che arriveranno ne porti | 


(rancesi. 


Il Consiglio federale ( Sezione spagnuola del- 
ia Internazionale ) diresse una 


cesco Mora. Nella medesima vengono espos 
zione, e vi è detto 
utorità e che 
uggere questo 





privilegiata, che è la pace della tomba, Lo 
scritto finisce colle parol 

noi trasgrediamo le leggi ; 
ritto di perseguitarci, ce lo dica apertamente © 











Graudi dimostrazioni di giubil» 
che farono posti iu libertà Roque e Ba 
erano accusati d'essere stati autori dell'assassinio 


di Prim. 
Atene 418. 


Guglielmo Guizot fu nominato ambasciatore 
di Francia presso la Corte greca. 

Costantinopoli 48. 
È qui arrivata Zeichne Haoum, zia del Vi- 
cerò d' Exitto, donna influentissima, in missione 











—————nÀmsz" e lapo 










ci dichiari esclusi dalla legge ma Ja caso  con- 
trario rispetti i nostri diritti di cittadi 
nazione libera e faccia rispeltare questi nostri 
diritti. 
Madrid 18. | 
ne 














apologista di un' insurrezione che ha sempre ri° | 
Provalo, ed i cui delitti gli fauno orcore- lac? 
‘Parigi 20. — Il Journal Officiel reca uN | valdobi 
Deereto del 19 agosto che ordina di so Giovane 
Decreto doo ordine tutte le operazioni relative | congiungersi 
alla leva della classe 1874, ; dalena immaturamente rapi 
'Evndra 10.= logese 83 58; Ialiono 39 8: | ‘* "Fu donna fornita d'og 
Madrid 20, — Assicurasi che il bilancio del | ose, benefica, si fece amare da Iull 
culto subirà le stesse riduzioni delle alire, Am- 
Coinistrazioni dello Stato. Confermasi che Sezala 


d>solazione il marito, i parenti, ii | 
fa nominato sottosegretario del Ministero delle 


— Oh Luîgia tu non sci più; ma il dolore 
finanze. E probabile che il Principe Umberto ar- il pianto ond'è confortata la tua turba ti sieno 
A rid. venerdì 


egno sicuro della larga eredità d'affetti che 
lasci quaggiù , e della memoria che di te vir 
1erenne ia tulti coloro che ti conobbero 11" 
vV 49 agosto 1874. 
L'amico avv, €, 


—rrr<=1[2[[_eo 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 20 agosto. 
























Stipendii deg! 
ziarii.— li Giornale di 
Comunicato 

La Dir 





Vicenza ba il rr 





gioti che per l'at- 
tuazione del nuovo ordinamento giudiziario do- 
vranno trovarsi nelle nuove residenze alcuni gior- 
ni prima del 27 agosto corrente, con dis 
| N. 42343 10670 dal 42 agosto corrente ha di- 











Vapo 
or Da Londra, il va 
ccio | prtito i 30 lago di 

ardu ed al sensa e 6. 










iglene Dido, cap. partito il 


zionarii che verranno li Pardo ed al sensale G. 8, Mal 


[et 
anzi alla scadenza del giorno 27 
le mese, facciano pervenire all’ Inten- 
loro nuova destinazione un bianco 
segno pel pagamento deIlo stipendio di delto me- 
se a norma dell'art. 432 del vigente Regolamen 
to, il quale verrà a cura della medesima imm: 
tinente trasmesso a quella in cui trovavasi pre- 
cedentemente il titolare. Î 
| 6) L'Jotendenza a cui perverrà il bianco | 
| segno lo passerà tosto al dipendente Tesoriere | 
aftiuché, ove Jo riconosca regolare nell’ indica- 
Je della somma corrispondente a quella appo- | 
nel mandato, sia a questo uuito per ricevu- | 
ta, ed emetta ad un tempo un corrispondente 
Vaglia del Tesoro a favore del titolare e paga- 
bile alla Tesoreria provinciale della sua nuova 





Da Liverpool, il vap. iuglowe Grecian, cap. Beall, pa. 
to il 6 corr, race. ad Aubin e Barriera ed al sensale N, 





Londra, il vap. inglese Emperor, capit. Leighto 
fratel Pardo ed'al nenti © 














Ip, inglre Valetta, copi. Gora, 
. Mil 


a 
il vap. inglese Lord Byron, cap. Wal 





È 
Da Liverpo 
1, partito il 40 corr, racc. si fratelli Pardo ed al 

| 6 È Malabutich A ERE 


Este 19 agosto. 








per ogni moggio] = Ter 
padovano _| ogni ettoltro 





onanaonm 














speciale presso il Sultano. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 





Cagliari 19 — L' Avvenire di Sardegna ho 
un telegramma dalla Maddalena, in data del 19, 
sl quale dice che la salute di Garibaldi 
| medici ch' erano alla cura sono partiti 
Londra 49. — Il Governo nominerà una 
Commissione d' inchiesta circa la condotta della 
polizia nell’aflare del Phoenix-Park. 

L'Ammiragliato sospese gli ammiragli Well- 
sley € Bilmot, del Minotauro e Agincouri, @ cen- 
surò 1 capitano del Warrior. 

Nuova Yorek 48. — Oro 143. 

Washington 19. — Boutwell diede’ autoriz- 
zazione di avticipare a martedì prossimo il pa- 
gamento degl’ interessi di settembre, senza sconto. 


Roma 19. — L' Opinione reca: | dispacci 
di Berlino e Vienna concordano nell’ assicurare 
l'abboccamento di Gastein ebbe lo scopo di 
stabilire l'accordo della Germa: coll’ Austi 
negli aflari di Rumenia, e uno scambio d’ idee 
intorno al modo di riformare la Chiesa cattolic: 
onde difendere i diritti dello Stato contro le u- 
surpazioni oltramontane. L'Imperatore di Ger- 
mania avrebbe confermato l'impegno assunto 

adempimento del trattato di Praga riguar: 
do ai Danesi dello Schleswig. 

Berlino 19. — Lom. 99 314; Viglietti credito 
100 7,8; Viglielti 1860 86 4,2; Viglielti 1864 78. 

































Ù 
alle discussioni parlameotari. 
si separerebbe prima d'aver votato certe leggi 
indicate, Assieurasi che la Commissione sceglie- 





discussione pubblica avrà luogo probabilmente 


ima 49. — Mobiliare 29240; Lombarde 
181.80, Austriache 257.90 ; Banca nazionale 770; 
Napoleoni 9.88; Cambio Londra 420.60 ; Austria» 
co Ti. 
Vienna 19. — La Presse dice che le tratta- 
di fra Bismarck e Beust non avran- 
to. Il nuovo convegno progettato 
tra Francesco Giuseppe e Guglielmo divenne n 
sai dubbio, La Nuova Stampa Libera ha da Gi 
stein che Beust e Bismarck ebbero ieri una con- 
ferenza di tre ore. Pretendesi che trattarono la 
questione rumena. Bismarck vuole mantenere il 
Principe Carlo, ma insiste per intervenire in fa- 
vore dei creditori t-deschi della Rumenia. Beust 
è d'accordo pel mantenimento del Principe Car- 
lo, ma non vuole partecipare all'intervento nep- 
pure diplumaticamente. 















Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


È Opinione dice: Siamo ami 
lero si ocei delli sli: 

dei beni ecclesiastici e delle Corpora epica 
giose a Roma e nella Provincia. Presenterà 
questo scopo un progetto al riaprire del Parla 


Berlino 19. — La Gazzetta della Croce di- 
ce: La questione delle ferrovie rumene sta per 
essere appianata amichevolmente. Havvi luogo a 
sperare un' accomodamento direlto fra la Ger: 
spie e de) ce 

'ersailies 19: — (Assemblea.) — Fu presen- 
tata la Reluzione sul 3 ptt shape 
so Inspand il servizio ligatorio dai 20 ai 40 

ini, sopprime il rimpiazzamento, 7 
oldati sotto le bandiere di votare, ame le 
Guardie nazionali, Chanzy legge la Relazione sul 
progetto firmato da 474 deputati per lo sciogli. 
mento immediato delle Guardie nazionali (4p- 
piausi.) L'urgenza è dichiarata. 

Il Consiglio di 

















dice che St. Mare 





È un da io 

pione che Thiers 

proroga, ma che è contrario all'introduzione di 

leggi di favure, Le trattative continuano su questa 
se. 












Azioni eredito 60; Cambio Vieuna 82 18; Ren- | 










il relatore soltanto martedì o mercoledì. La | 











residenza ; Vaglia che con pari sollecitudine ver- | Framento da pistoro . |- — |— — (20 t1 [10% 
rà fotto pervenire al destinatario per cura delle |” gn |] 8 |a 
| rispettive Intendenze. | Formentoue Egitlioncino n maine 
| poletano $— — |— — |19 12 [19% 
1 ri vita E A a a 

FATTI BIVERSIO |a i. —|--[sa]ia 





‘n moggio padovano corrisponde in media 4 
due è mezzo. 





Feste a Milano. — Si legge nel Cor- | 
riere di Milano del 16: nisndeso Wa Brnsraf all Ossacsolere SV 

‘ay all’ Osservotore Triesti n 

Delle proposte formulate dalla Commissione | spatto parteolareggito dell spodizini di cene da ua 

| incaricata dalla Giuuta municipale di preparare | porto durante il mese di giugno 18 4. In tutto, le espor. 

un programma di feste in occasione della nostra sommarono 95.444,82 lib. pari a 119,051 candie. 


È ione il | del li 93,520,254 r. Di queste merci si diressero per 
Esposizione industriale, veniamo a sapere quanto [Ta ol piroscafo pira Iressero per 






























segue: Î » Sphinz » 
Î Avremo spettacolo alla Scala, tre volte al » Strathelyde » 
| settimana, — una gran festa da ballo nelle sale | » Baroda » 
| della Sucieta del Giurdioo, — un concerto INU- | venezia =» Bllora ù 
| dale monsire ia Piazza del Duomo, — l'illumi= || VAS > Steinide 
| azione del Duomo a fuoco di bengala, — Un | Napoî -— » Deli condo 
| grande spettacolo all’Arena, ove il pirotecnico |.» » Bllora ” 

Baiardi darà una nuova prova della sua va-| Genova» Sicula » 
Il » » Surat » 
| » » China » 
| » » Delhi » 





ORTATA. 
























| nonsa pi pinenae — del 18 agito del 19 agito Il 18 agosto, Spediti : 
sendo MOLE 6397 03 60 Per Cherso, piel. sustr. Palinuro, pn. 39, patr 
o | Cruscich, con $ sac. grano, 23 sac. riso, 1 part. cera l- 
| Londra vorata. 18 scorza abete. { tate. 
| Honda: cin Per Bari, brick scooner ital. Concordia, di tonn. 59, 
(nese cop. Grimaldi, con 2:65 fili leguame in sorte, 6 sac. pe 
mi tabacchi sce di mare secco, 1 part. teriscca e bot. vuote usate. 





Per Seutori, pieì, ital. Molliplicatore, di 
| Padosm, con 2500 fili legname ‘in sorto 27 4 
| cas cea lavorata. 1 che. serrature» 41% ss. riso, 4 Dl 
| corame, 2 bal cordaggi, 4 tri rami 
dr iggi, 4 bot. vetriolo, 4 cas. vetrami ei 
'er Portorà, piel. austr. Suva, di tonn. 51, patr, Po 

| tich, con 42,007 coppi. 4100 quadretti di cotto, È 
Per Trieste, piroscato austr. Venezia , di tonn. 358, 
7 con 3 col. seterie, 49 col. cotuterie, È 
durro 7.col. liquori, 8 cas. contre, 1 


| Azioni ta 
Prestito nazionale 





Buoni» » 
| Obblig. ecclesiastiche 












DISPALCI 
sonsa DI vienna 




















Metalliche al 8130 60 75 *, 245 col. frutt 
zi 60 10 0 merci div. 
402 70 127 | 
70 — 79 — STI El TAL 
Hus cp | RADA FERRAT ORARIO. 


Partenze per Milano: ore 6 .08 ant.; — ore 9. 50 ant. 
— ore 1.50 pom, — Arrivi: ore 4.88 pom;—rorc Spa 
(66 pi Cate ai 
artenza per Verona: 0 — Arma: or 

o, dertnaa per re 6.80 pom. — Arrico : ore 
Partenza per Rovigo e Bologna : vre 8.08 uni; — oi 
80 Siti == ore 4.48 pui ore 8 pu = dr 
A merid ; — ore 4.59 poms 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore € gerente responsabile. 











| Lam Banea del popolo (San Marco 
| calle Larga), allo scopo di uffrire ogni possibile 
comodità e vantaggio si suoi lenti, accorda s0v- 
venzioni non solo ad epoca fissa, verso pegno di 
Obbligazioni di Stato, peg EC 
| essi dei conti correnti 
| to di dette Obbligazioni. 
uest' operazione offre specialmente i se- 
guenti tana al 
| © 4. Il cliente può, co deposito di Obbligazio- 
| ni di Stato presso la Banca. sollevarsene dalla cu- | 
s'odia e nello stesso tempo assicurarsi la dispo- | 
mibilità d'una corrispondente somma, che pi 
prelevare anche ripartitamente a seconda del suo 
| bisogno, non pagando che l'interesse scalare sul- 
le somme che riceve. 
2. Il sovvenuto può affraucare il suo debito | 
quando vuole ( entro però l'ultimo termine che 





z TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 21 agosto, ore 12, m. 3, s. 2, 8. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
, - fette nel Seminario Patriarci 
all'altezza di m 04 sopra i cho meio dl mm 
Bollettino del 19 agosta 4871 


































| viene d'accord» stabilito ) anche con versamenti | Gant, | 3 pom. 
| parziali scaricando così gradatamente il suo de- RSasg lE 
FRI | d'aria a 0° [75758 [138 Prati 
| __ Ulteriori schiarimenti vengono offerti. dalla | eataray asciutta] B0.80o | 38.0] 2153 
Direzione, | {hag 20:2 |iî:6 [toc 
secmeccoma memi eeez zena | Tensione dl vapore io | arno | sb. 
L'infrascritto Giacomo di midità relativa...» si.0 | we 
a0a ha, oè ebbe mai afuri col sig. W. M di cur | vento n e 0 e i la mgil er [nnt 





all’Avviso inserto nella Gazzetta di Venezia del 

giorno 16 corrente agosto. x aa © 
Le ire cambiali accennate maliguamente | Sote i IL 

falsamente nell’ Avviso suddetto non possono es- Dalle 6 ant. del 49 agosto alle 6 ant. del 20. 


to n 
Stato del cielo | Nuvolosof Nuvoloso] Quasi er. 
Ozono. 5 DI Ù 









sere che quelle vantate dal famoso M. B. Lasky 

di Vienta, ed a questo l'intraseritio risponde bre i > (HI 

‘vertente: Età della tuna giorni 3, a 
Che nessuna esecuzione di sequestro mobi li 





liare fu praticata, nè poteva praticersi in di 
onloaio al rigutedi Dl Uil cambino 
— Che per due cambiali pende contesto dinanzi 
all’ Autorità competente, essendo fra le altre ec- 
cezioni opposta quella della compensazione per 
maggiori di Le crediti verso il La:ky ; 
per la terza cambiale stata i 
pende innanzi l' I. R. Tribunale emgaio di 
Vienna la procedura [I scamartiszazione. 
Siccome poi vente i ta 
| fronto del suddetto Lasky un orteito di oltre fior, 
| 20,000 V. A., egli ne offre la cessione al 50 per 
EER ITA 
lo $ avvocato dott. 
a i 
questo cenno resta chi i i 
ca tra lo La quo ed il Led, 0 A pen 
con riserva di ogni azione ed eccezione 
valere nelle rispettive sedi. Sir 
GIACOMO dott. LASCHI. 


iti a 
SERVIZIO METEOROLOGICO IT. 
E ALIANO. 
Bollettino del 49 agosto 4874, spedito dall'Ufficio 
sa di Firenze alla Stazione di Venezia. 
rbt na Ù salito fino a 3 mm. in alcuni luogbi 
Calma in terra ed in H 
omini di vesti dl 5° quadrante 
lo nuvol:s0 in poche stazioni. 
Non si hanno indizi del cambiamento del tempo. 

















NICO NAZIONALE DI VENEZI 
nani . lunedì, 24 agosto, ansumerà il servivio !* 
16. Compogia del 4° Battaglione della 8° Legione. bt ri 
nio alle oe 6 pos la Capo Si agnen * 


SPETTACOLI. 
Domenica 20 agosto. 


TEATRO MALIBRAN. — L’opera: Marie dl 
PA ieri ripeti cia ja di Rohor, 


Tipografia della Gazzelta. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. ai see dp 





deve 





uello che crede il mi 
bolendo la Guardia nazionale. 





quelle de’ rimborsi di prestiti e di costruzione di 
strade ferrste; ma almeno era urgente di fissare 
in modo sicuro che alle spese 01 
® sopperire con entrate ordinarie. ce ne ha additato un aumento di 
Questo era il fondamento del bila 
se la fortuna ha secondato l'Italia e l’ha sor- 
relta nel suo futicoso cammino per. ricuper: 
la sua indipendenza e comporsi a Stato unico, | Ma in quest 
non le fu del pari favorevole nella questione fi- | rente per l'esercizio prossimo, st 
nanziaria. Non era adottato un provvedimento | urgente, la quistione di finanza. 
per accrescere le entrate, che losto sorgeva una | Se si aumentavo le spese seni 
questione politica la quale costringeva ad accre- | le entrate, se al disavanzo ord 
isa che il pareggio si allon- | poter far fronte coi mezzi stessi che non senza 
tanava sempre più dai nostri sguardi. Sino al | disagio e conseguenze gravi si 
866, noi duvevamo non solo stare armati, ma | borso 
cercar un'occasione di compiere la 
della Venezia. La questione dei Principati da 
biani , la guerra di Danimarca, e poi nuovi dis- | pubblico e nuove emissioni di bigliett 
e conflitti diplomai 
ice europea ci spinsero a gravi di-| mo sempre più dal pareggio, ma ci avvicinere- 
ine di non essere colti alla sprovve- | mo ad una catastrofe. Noi ci 





i 
ti sig. Frinne 
questo progetto, temendo 
che una simi'e misura provochi nuovi disordini. 
Vedremo ora quale sarà la sua attitudine all’ As- | 
semblea. In questa occasione, il telegrafo non 





Un dispaccio annuncia che la situazione è 
polo tesa a Versailles, é che all'Assemblea la | 
sta Rivet corre rischio di essere respinta. 
ntiamo a eredere però che anche questa volta 
oranza dell’ Assemblea non osi dare un 
possa rendere necessario il 
Si tenterà prima in tutti 

zione ; si piegheranno un po' | 
parto e dall'altra, sicchè la legittima su- | 
del Capo del potere esecut 
che a costo che 
iù, e la situazione politica interna 
imbrogli maggiormente. 
che la situazione di Pai 
randi città della Francia è tutt' al- 
inte, e che i Prussiani oppongo- 

e difficoltà allo bero 
dei Dipartimenti vicini a quello 
appunto perchè temono con un certo 
‘he se se ne allontanano, scuppino 
he rimettano tutto in quesuone. 

tl da più parti noti: 
lavoglia, con cui i plenij 
palirenzo di Francoforte sentono pa 
lo sgombro avrebbe dosuto aver luo- 
per la five del me- 








Da Londra si smentisce che il Governo in- 
comunicato ufficialmente al Comitato 
rionale la sua intenzione di 















nupeio officiale 





to, non si esclude, che 
si possa averglielo fatto sapere ufticiusamente , 
e si conferma poi implicitamente, che il Governo 
inglese considera realmente i capi della Comune 
come rifugiati politici e 
dizione. Abbiamo visto 
non volevascredere, che il 
se disonorato a segno da avere comuni 
ufficiali col Comitato dell’ Internazioni 
dra. Non sappiamo se la Liberté sarà sodisfatta 


scere le spese, per gui 





ne rifiuta l'estra- 
‘he rassicura! la Liberté di Parigi 
tro che ra 














po la pace di Vienna, parve che noi po- | straordin 
tessimo alla fine non pensare ad altro che a ri- 

l'erario, diminuendo le spese militari. La Fra 
i Stati erano più o.smeno sinceramente 

q ia. Noi ci eravamo ineorag- 
giati dall' universale, se non ci fossimo già iu- 
dotti dalle necessità della finanza. 





Si spera che la questione rumena sia 
ianata amichevolmente. La 

Berliuo crede ehe si 

ad un accomodamento diretto tra la Ger- 





sima ad’ essere 
Gazzetta crociata 





potenziarii tedeschi alla 


» secondo le prime not 
ite, sì è annuncia! 
vece tra quindici giori 
iore ha avuto la cura di aggiun- 
the le linee intorno a Parigi saranno eva- 
parla esplicitamente 





di Vienna recano che |’ Impera- 
ra annunciato il 












inquieta, malcontenta 


cuale non così presto. mo, al ritorno in Germa a Linz, 0 a Salis- | altre Potenze, istrutte 









stato, l'avrei votata certamente. — Voi avete 
fatto fare delle perquisizioni ? — No, signore. fo 
tanto la parte li, dei mo- 
Credevo, osserva il presdente, de- 
ico, che la Comune a- 






litari crebbero assai , e la situazione 












milioni. Non 
è una bagotella per un bilaucio come il.nostro, | stando l'ilarità del pub) 
non lo sarebbe neppur pel bilancio più florido, | vesse abolito i matrimonii. 
pel bilancio tedesco o inglese. Ma a questa osservazio! 














ironica, il colon 
sarà indifle- fa seguire l'analisi di un fatto or- 
la questione î 











imento, che n 















doperano pel rim- 
le' debiti redimibili , se altri ripieghi non 
e | si sanno escogilare fuorchè alternare ' sumento 
della carta fiduciaria con l' sumento del debito 
con nu» 

lontanere- 








iberazi 












che minacciavano di | ve emissioni di rendita, non solo ci 
ic a la più formale a tulto 
troveremo in que- | ciò, Non v ha nulla di vero. 
sta condizione che gli Stati più oppressi da oneri — Vedremo. 
avranno assestate le loro finanze Il colonnello sa cosa vale questa smentita. 
Ecco due testimoni. Uno è certo Murisoli, il 
tessa mostra di sentir tutta la | quale, dopo aver giurato come gli allri di dire, 
d'un bilancio | Ja « pura verità senza odio, nè preferenza », di 
sono d'una | ce che al 23 maggio essendo nella corte della 













prima di m 

















inno i risul- | Mairie « ha veduto » Trinquet tirare su Rhode. 
uco non sono 2 ‘Riflettete bene. Avete giurato di dire la 
La guerra | i migliori. Ma la Feancia li esamina e li discute. | verità. 
franco Redica ba alterate le condizioni d' Europa, | senza meiterne in dubbio la massima. Essa vuol | -—— Sono perfettamente sicuro. L' ho veduto: 
i scossa, | fare in un anno ciò che noi non abbiamo saputo Era quello li? dice il presidente accen- 
i, e le | neppure in dieci. È pandogli Trinquet. 
esperienza, forzate a Vedremo le proposte del ministro di finan- °° E lui. risponde fermo e tranquillo il te- 
militari e rinnovare il loro | za; se accettevoli , le le combat- 


‘oltà insorte, ed è annuuciato da un 
I Fanfulla, che i Prussiani rive- 
che avevano prima sgombrate. 
non si dice quali posizioni sieno 
così la notizia è 
na fede. Sembra 
le le truppe bavaresi stanziate 1n 
le rinforzate « per reprimere 
francese » come dice con frase abba- 
tale un dispaccio dei fogli di Vienna. 


materiale da guerra. Nvi non potremmo startene 
inerlì: noi meno potremmo di qualsiasi altro 
Stato, non essendo ormai un segreto per alcuno 
che la pace nostra non sara mai così efficace- 
mente tutelata come dalla nostra forza. il credito dello Stato. Questa è la grande 


Sotto il titolo La vera quistione, leggesi nel- 
state effettivamente occupate, lindonia 1 





vedere con quali 
intendimenti i deputati si raduneranno in Roma, 
nè sotto quale aspelto ravviseranno 


rincipale che deve preoccupare la nazione, quel- 









bizione pon ha fuorchè di cooperare allo sviluppo n — 0.e eravate per vedermi così bene? 
delle relazioni economiche internazionali e di 
vivere ne' lermini d'una f 
iciri e coi lontani, essa non può tullavia sut- M processo dei comu 








una parle di essi doves- 
he si tengono e da- 
he si leggono, si sarebbe 
quasi indotti a credere che parecchi di lor 





la nuova legge sull'e- 
Relazione, la quale ap- 
com'è noto, il 
40 anni di tutti i Francesi, 


simo giudicare da’ disco 
gli articoli di gi 





Versailles per riferire sul 
sercito, ha presentato lc 


prova il progetto, 













0 fatto sono 
che una deliberazione si 
indonare il sistema de' ri- 


quet ha cangiato colore. È pallido e con- 
e una debole obiezione. 

ro impiegato, impiegato 
20 € | rie, e ripete la stessa precisa deposizione. 

— "Ma v'erano delle altre persone nella cor- 








dolorosa, che dobbia- | quistione che il Ministero e il Parlamento do- 









I pian terreno e dalla finestra ho vi- 
sto tutta da scena. 
»m' ero vestito? 





msiglio di guerr 





‘bietta cordialità coi 











trarsi a questa necessità d'armarsi, non tanto Srisono da Versailles, 16 agosto, alla Per- — Nol ricordo. Ma non ho incertezza sulla 
per esser pronta a respingere un'aggressione , | severanza : persona. Siele voi che ho veduto tirare col revol- 
quanto per toglier di testa a chicchessia di me- La seduta d'oggi è stata variatissim: ter, mentre le Guardie nazionali Lravano col fu- 


guardino lo stato della finanza quasi con indi! 


servizio dai 20 ai la finanza 
ferenza, certo senza inquietudine. I 





e sopprime la Guardia 





rla. Questo sentimento è così esteso € vivo | quantunque o appunto perchè predetta senza in- | cile. 
che ha d'uopo piultosto di venir mo- | teresse, fu una delle più istruttive del processo. Invano un testimonio a searico — un ra- 
derato, che maggiormente acceso. Sono pochi in | Nello spazio di sei ore abbiamo visto defjnearsi | garzo di 15 anni, che parla come se gli avesse 


abolisce la surrogazione, 
ationale. ll generale Chanzy he ( 

tîo speciale che abolisc 
ol urgenza fu accordata tra gli ap- | 








,y ha chiesto l’urgea- | stengono che ormai bis 
della finanza coi normali aumenti di prodotti 
delle tasse indirette, come conseguenza del mi- 
lento economico, manifesta, innegabile, no- 
Gli altri non reputano che dob- 
bismo darci pensiero d'un disavanzo di alcune 
ioni, che rimarrebbe ancora, dedotti 
a cui si farebbe fronte con 


Italia coloro che ricuserebbero 
i mezzi di provvedere sullecitamente ed am- | che 
piamente alla difesa del paese. Que' pochi non | 
formano un partito ; sono quaccheri, sono illusi 
i quali credono che gl’ int 
futto è gl’ interessi poli 
guire una politica peci 
ventare nè noie, nè mol 
stero. Le lezioni della storia non hanno aleun | tolo che, in tinta 


, che in Francia | tesole del paese. 
‘ocare il disordine, ma 

non gode le simpatie 
ra dell’ Assemblea. La 
re divenir sempre più mi- 
ititudine della Guardia 


La Guardia nazionale difa 
si mostrò potente a prov 
impotente a_ combatterlo, 
della Francia, e meno anco 





> 








mezzi straordinai 
Se queste idee avessero a prevalere nella 
Camera, noi dispereremmo dell'avvenire delle 





narciosa appunto perl’ 
nazionale, della quale si temono 








È cosa dolorosa che appena ci pare di en- 
trare in porto, una improvvisa burrasca venga a 
sbattere la nave della finanza e gittarla di nuovo 
fi sconeertati î cal 


che le corrispondenze di 
ma è un fatto, che si te- 
lia accadere qualche 

del 18 marzo di 


gi 
Parigi. Noi speriamo 
Lione sieno esagerate, 











intelligenti capirono che la via segnata 





i Governo del | quattro variet 





di caratteri differenti. Davvero | ro fatta la lezione — viene ad assicurare che 
omini serii che s'occupano della ma- | ha udito un delegato dire: — « Bisogna fucila- 
tia sociale fanno bene .a venirla a studiare qui i gendarmi e soldati che ci capitano fra 
n a queste udienze, poichè è difficile di trovare . Îrinquet non vuole, ma faremo senza 
lgressi economici souo | riuniti dei campioni così variati dei prodotti co- | di lui.» Questa depusizione lascia increduli il Con- 
nulla, che basti il se | munalisti | siglio ed il pubbi 
per non avere a pa- Il primo accusato che oggi fu interrogato è| ’’ La caccia dei refrattarii, di cui questo è u- 
estie. nè minscce all'e- | il Trinquet. Figura insignificante; è un omiciat- | no dei tanti episodii, fu veramente una delle 

livida, rassomiglia all’ Ur- | infamie più grandi della Comune. Conosco un 
bain, ma, colla faccia da Calmucco e con quella | fatto tristissimo, che val la pena di raccontare 
barba corta e biondastra, ha un uspelto che istiu- | a questo proposito. In una cantina della via del 
tivamente ripugna. Egli è accusato di tutti i fatti | Lussemburgo s' erano nascoste selle od otto 
generali che vengono apposti ai suoi colleghi; | Guardie na onde non battersi sulle barri- 
ma Jesa sovr'esso un’ accusa particolare, terri- | cate. Era il 26 maggio, e tre quarti di Parigi 
bile. Quest uomo. che fa operaio — credo col- | in mano già dei Versagliesi. Pure furono scoper- 
tellinaio — poi portiere (concierge), e che du- | te: un ufficiale federato, col revolver in mano, 



























quali, muovendo da 


























guerra , e l'Italia desidererebbero con- | rante l'assedio si lasciò andare all ubbriachezza | e minacciando di farle fucilare, le fece uscire e 


dall'onorevole Sella, se ardua, era però la so 


in un gran campo 
potesse condurci alla meta. Sarebbe 


che questi tithori 


lare. Ma nella Ca- | politica dei clubs, era divenuto il delegato del | prender posto nei ranghi delle Guardie naziona- 





cere um hecgo vigoria gli estremi. Destra e si- | 20° circondario. Faceva perquisir le chiese ed | le. Di otto uno cadde sulla barricata, tre furo» 
Meri furono nell'ullima sessione concordi nel- | asportarne gli arredi sacri. Chiestogli se. avesse | no fucilati alla Roguelte in una esecuzione co- 


una fullia il chiedere di fare scomparire d'un 
portando le entrate al punto 
fare a tulle le spese, comprese 






rigi deve essere però rimasta 
enon è da credere ch' essa ril 
prove a così breve distanza. Ma l' Assemblea vuol 


appoggiare le proposte del Ministero 


tratto il disovanzo, , 
sodi alla guerra, e, senza cadere in esagerazioni, lo | franco 












mostra attuale, tranne Venezia e la Provincia di 
Treviso, nessun’ altra delle Provincie venete era 


‘ebbero bensi alcuni it 


progra: 
ia che una di seconda. Figui 


APPENDICE. 








istruzione della colonna, risponde | lossale di 450 insorti, cinque sono sui poatoni. 
perchè non c' era ma se ci fussi | È la madre desolata e piangente di uno di essi 






rispetto | votato per la 





quali un bel soggetto di Areca rubra e molle 
tre piante disti 





1 sigg. Zerbetti e Guillion fornivano un. bel 
ime da serra calda, offriva un | gruppo di geranii, fucbsie e petunie fiorite. 





li arboree, questi palmizii delle ver- | gruppo di piante a foglie screziate veramente Lo Stabilimento orticolo Bergami in Treviso 
gini foreste, come l'Alsoplyla australis, il Cito- | scete, alcune nuovissime, che riportarono la pal: | esponeva una trentina di magnolia gran tifira in 








a acan ‘an Ferrara. E sì che Padova segna- 





Esposizione della S 


La Società orticola di Venezia, ben 


appena in quest’ anno 
te, ottenne cola. © 


fiun Schiedei, e tra quelle a basso fusto la de- | ma su quelle pur numerose e pregeve 
licatissima Leptopteris superba, il singolare Pla- A 

elegante Asplenium Nidus 
signori. Palazzi esponevano oltre delle | in fiore, come ottenne un primo premio pei sui | del co. B 











iycerium grande e l' 
I 









liri | fortissimi esemplari bene educati in vaso. Il sig. 
la raccolta di | Luigi Ruchioger delle forti gerd fiore € 
‘a di Achimenes | di bella vegetazione , il sig. Radaeli ( giardiniere 

olini ) dei bellissimi gladioli educati 





inoltre una be 











ite, dei Colews e dei Caladium. canestri sospesi con felci, ed altro pei lavori in | in vaso, il sig. Gilb. Neville ( giardiniere Longo- 
il'edl Angelo Giacomelli di Treviso presen- | terra cotta per uso di giardinaggio della sua for- | ne Giusto ) una raccolta di begonie. 


pubblica mostra un successo 
sizione ch'ebbe luogo nei gio! 
corrispose in tutto, è però 
per la copia e la sceltezza delle pi 
era assai poco propi 
merpvigliarsi quindi se queste 
ma quantunque 
10 favorevole alle frutt 
pure da questo l 





tava uno svariato gruppo di 
da, notevoli in parte per la loro robustezzi 
tre per la loro rarità. Tra le prime emerg: 
revoluta, due Chamerops humilis , il 
in bulhosum, due Ceratozamie, due 
Dion, la Testudinaria elephantipes in esemplare 
più unico che raro, ed 
re delle cactee. Una collezione di 
Begonie e di Coleus per | 
gior parte nuovissimi, così al 
come le vaghissime Bertolonia guitata e Sonerilla 
margaritacea, la Dichorisandra undata, il Cyano- 
yilum magnificum e lo Spectandum,. alcune 
ec. completavano il grup) 
Una scellissima collezione esponeva 
mizio agrario di Ferrara. Tutte le piante che la | assai bene coltiva! 


orsi 
ben degna di lode 











ia fiore; non è da 
furono scarsamente rappresentate, 
fosse del pari poc 
ortaggi in genere, 
lissimo a desiderare per l' inerzi 
tivatori, o per la tema in essi 
convenientemente, 
largo campo per 
raggiamento (che così l' i 
Giurì ai pochi espositori in quesi 
serva d'eccitamento pe 
Queste Esposizioni 








varsi in condizioni 


quanto notammo di più 


di non presentarsi Compeadieremo ora 

‘bbene il programma. offrisse 
lutti. È da sperare che l' inco- 
interpretiamo ) dato dal 
to ramo orticolo, 


1 conti Papadopoli (giardiniere 
ino il maggior contingente di piante 

vanno annoverale 
il superbo Pandanus 
ensete dalle ampissime foglie, la 
il singolare Philodendron 
ii emergevano per la luro 





rare da serra calda, fra le 
per la forza degli 
reflexa, la Musa 
lwggiadra Musa vittata, 











luvoloso | Quasi ser. 
Pegi Ber 





iante da ser: nace in Pederi 
Dal giardino dei sign 


jere Succhi Carlo) l'i 










Lo Stabilimento Maupoi! di Dolo non ismenti 
ondolfo-Levi, (giar- | la sua reputazione coll' invio di belle collezioni 
‘sizione s'ebbe una |di rose, zinnie a fior doppio , gladioli, dalie in 
ivo | fiori colli, per le quali riportò i primi prem 

La mostra dei mazzi di fiori era ricca e 
anche questa volla i giardinieri veneziani 
non ismentirono la loro fama in questo genere 
d'industria orticola, siechè i premi che il pro- 
gramma limi 3 dovettero per giustizia por- 
tarsi a 40; tra questi ci piace notare il De-Cri- 
stofoli, il De Lucca, nuovamente il Ruchinger , 
ed il Îtossetto (altro giardiniere del conte Bem- 
namentali per piena terra, ven bo ). Il Redaelli esponeva una bella giardiniera , 
dioso gruppo nel centro dell’ Esposizione, costi- | ed il signor Diotis»lvi Dolce due canvstrini con 
co- | tuito da Canne d'India, Alternanthere, Coleus, ecc., | fiori artificiali eseguiti in cera, ch'è quanto di 

ed in grandissimo numero. | più perfetto si può vedere in tal genere. 



















un magoifico Pilocereus 





mag- 
ine piante distinte, 


















ino meriterebbero di essere annoverate, | Provenivano dalle sue serre anche le belle Bego Merita anche onorevole menzione |’ acquario 


ertusum. n 

pra a a iteremo a notare le belle Sanchezie in | nie in mig 

Dei esemplari, la. Dieffenbachia Seguine picta | alle colonne. il locale della 

Cortes lsandra ciliata discolor, l'Anthurium, | ll sig. Tom. nob. Melichi (giardiniere Vero- | trastullo da ragoz 
le rigogliose Fittonie, i bei Chameran- | nese Antonio ) espon 

he alcune Mammillarie Echinocacti | grasse, ne 
e l'ora rarissimo Astrophytum my 
Ascanio Rigamonti, 


forza il dattero ed una Latania borbonica, come tra 
le Asfodelee va notata la bella Dracaena Reginae 
Guilfoylei. Come recenti novita figurava» 
no la Rhodea jap. sebrina, il Rhapis flabellior. 
Phormium, il colense ed il 
dopoli esposero anche una 
ariopioti Caladium, supera! 
ta dal senatore Costantini, 


di ornamento e 


scopo ulilissi 
zione di nuove piante d 
‘emulazione tra i giardinieri 


e quello di destare |’ 








fol. varieg. e due 
Veitchi. | siguori 
bella collezione 


ire alle grandiose sue Esposi 


chie in questo, oi 
ne ha di speciali, fatte escl 





vamente dalla cl 








esemplari che decoravano, appese | di acqua salsa del si 





Lu'gi Brinis (*) contenente 

ostra. pesci ‘e piante marittime , ben superiore a quel 
che alli esponeva come un 

coltina di piante | acquario e che fu pur premiato! 

h l'Agave Delle frutta ed ortaggi esposti non vale la 

ma. applanata, e nell'altra te gras- | pena di occupersi, nulla v'ebbe di notevole ; pos- 

rdiniere del | se del nob. Fed. Bembo si nolaya un magnifico e- | sano i premii indulgentemente conferiti animare 













chini di Varese, esponeva un gruppo di | semplare del Cereus monstruosus. gli ortolani per altre future mostre. 
iravano la' maggior attenzione dei Il signor G. M. Ruchinger, giardiniere del- Degli 83 concorsi compresi nel programma, 
Pistatori, perchè quasi tutte ornamentali a fo-|' orto botanico, faceva mostra d'un grandioso | oltre 60 vennero più o meno bene rappresentati 


cati dalle loro mani fifa le mura delle loro me- 
schine abitazioni. Sembrerà ciò una frivolezza a 
taluno, ma è all’ invece un’ azione educatrice con 
», mentre la mondezza ed il rinno- 





ione era superiore. Gli stessi figu- 
ire con un ricco assortimento di piante 
fu vinto però da quello 
del sig. Ed. Guillioa 


edito dall'Ufficio 
. in alcuni luoghi 5 


variegate, il | quale glie variopinte e ben colti 
più rimarchevole 


te. 





‘Questo distinto | gruppo di robuste piante grasse, per le quali va | e questo è molto; ma ci sorprende che i lotti 


Ele moro. ricco già di medaglie ottenute nelle | rinomato quello Stabilimento , tra le quli delle | appunto che offrivano campo alle più modeste 





vellimento dell'aria, indispensabil ; 
giovano anche al suo coltiva- 
fneste si hanno anche Esposi- 
fiori delle Scuole infantili, 

iscono agli alunni alcune 


varie Esposizioni, non ismentì punto la sua ri- | rare Agave, come for 
putazione coi begli esemplari prodotti di Dracae- | di conife 
ne, Croton, Marante, Caladium, che furono per | oleandri 
gran parte acquistate da allri espositori. Anche ll sig. Bened. Borgato , giardiniere della R. 
Î altro orticultore lombardo sig. rio si pre- | villa di Sirà esponeva delle begonie in oltre 40 
sentò con varie specie di Palme, Pelci ed una | belle varietà, che riportarono il primo premio, | palestra accessi 
bella raccolta di Dracene. delle gloxinie e dei gorofani in fiore, ma va se- | modesta colli 

ll sig. Ed. Guillion Mavgilli, benemerito pre- | guatamente menzionato per le due piante di vs 
sidente della Società orticola, cui devesi in gran | niglia aromatica cariche di frutta, da lui otte- 


li. La loro raccolta di Geranei a foglie mac- 
offriva quanto di più bello può aversi in 


i fratelli Palazzi (giardiniere Van den 
loro serre di Preganziol, inviavano una 
da serra calda e da tepida- 
per la sua bellezza e ra- 
e la singolare Dichori- 

fortissimi esem- 


scelta raccolta di piante 
rio, tra le quali notammo 
rità la Maranta tubispatha 
sandra mosaica come due 












re, e lusinghiamoci 





una numerosa raccolta | fortune dei coll 
in robusti esemplari, e dei bellissimi 
fiore in molte varietà. 





ori più limitati, come sono 
, delle verbene, dei phiox, delle 









una 
e ad ogni fortuna, ad ogni ben 
ione ! 


l'Esposizione pel suo zelo e per | nute col metodo della fecondazione artificiale, () In um precedente articolo noi abbiamo attri- 


imitrofe Provincie con- 

più modesto orti- 

rticolarità da far 
vegeta! 





[ei intelligente attività, giustificava colle pian- | come pei frutti di a 
te inviate la sua nell’ 








ilibergia Leopoldii. 
merita anzitutto la loro 





mi in ‘oli e nume. | Vuito al sig. Brinis il titolo di cavaliere; mentre in 
edrica. | rose varietà, che costituiscono ta Eenomanza or: | fatto non lo ha. Fra sì naturale che il Governo gli 








te inviate da Sui co collezione di Palme, tra le | ticola di quella R. Villa. avesse dala tale distinzione, che noi supponevamo la 





avesse. 











; 


EI ss 
TE 









che mi 
lettera che le seri 
L'affare di 
rato egli torna a sedere, e il 
un allro accusato. 
Champy. Vi 


il figlio 








aci. 
Pit capelli idem, certamente 
questa parte 

sobi E 
priacipiò a 


me dicono 














ui. Un suo antic 


huopissime iuformezioni, e dice che 
continuato a far stivali. 
Ma come diavolo questo | 
0 educato, e di carattere | 





che non abi 
no d'accordo cos lui. 
essere inoffensivo 

così dolce che « non avrebbe 
momo, * datu un buffetto ad 
me diavolo è passato 


so, e comprenderete il come. 
tipo. dell' operaio raisonneur 





stendendo € rotondando le bra i 
‘al cielo per poi chiuderli, 0 guardare ai 


oechi 


iedi, egli fa udire un lungo 





egli 
to sui 
sulla libertà, sulle 





cipali. 
P Sono le gesta, le parole, le frasi ed i 
gionamenti che ho udito per mia disgrazia, del 





4 settembre al 21 
sigi. « La Gi 
eccitata, ammalati 






naz 
— dice il Champy — 


scossa era inevitabile. » In quant 
to nel suo battaglione, l' han nomi 


Riflutò da prima per molestia 
di non essere adattato, » ma 

durre. Del resto egli del male 
Aazi all'udieoza il parroco di 
Plaisance viene a certilicare ci 
che volle che restasse aperta 





Madamigella Blanche de Chatenay 


di bontà », ba avuto il coraggi 
uell'antro' di « mostri orribili 
per chiedere al Champy 





Me, 
solo egli liberò quella chiesa che era requisit 
farne uo club, ma assicurò mad. Blanche, 
che unch' egli era stato educato da sua madre 


per 


con pri 
noche 


i religiosi. Champy 
ver voluto andare a 
uoi colleghi. Spiega 












co 
la loro idea era di salvare Parig 
orrori, ma che, quando si presentarono allo stato 
maggiore prussiauo, era troppo tardi. La verità 
è questa, che allorquando’ i delegati della Co- 
mune moribonda fecero per uscire dalla porla 
di Vincennes, le guardie che la custodivano nol 
isero. — Ci avete messi nell’impiccio, re- 
ll’imbarezzo ; noo è il mo- 

nar la partita quando è per- 
pì aborti il tentativo, e qui finisce 
l'interrogatorio di questo insignificante accu- 






meoto di abbaw 
duta. — 





salto. 
Champy, che è veramente 


conta anche come, essendo assente da 
22, gli fu detto che l' Hotel de Ville era iu fiam- 
me, 6 cercasse ogui mezzo di soccorrerlo ed 
estiaguere l’incendio. Di poi altri edi 
ciavauo, ed egli si sbracciava per sal 
dava ed ordinava ai mercanti 
non vendere più acquavita alle Guardie nazio- 








nali, perchè non cadessero nei 
« Scendo al piaa terreno 


dare degli ordini, e quando ritorno al miv Ga: 
Binetto, lo trovo petrolizzato, e tulto l'edifizio 
che arde. » Estiuse il fuoco, quantunque i pom- 
pieri fossero difiicili a trovare. Perchè? Perchè 
il colonnello Fumet aveva dato un ordine, non 


eseguito, di portare tutte le po 


Campo di Marte, onde di>truggerle. 


Questo calzolaio ministro 
no dei 
gli abili. 








Ecco subito dopo, 





dui leaders del partito, il Regère. 

Teouquet, Champy, Ferret sono vestiti alla 
buona com'erano quanto furono arrestati. P. 
schal Grousset e Regère, che è giù avanzato 
età ma ben conservato, si vede che mette dell 
civetteria nella scelta degli ebiti che can 

ogni giorno. Quando il Presidente lo 
ad alzarsi, egli da uo’ occhiata al pubblico, € 





fa un segno d' 
nou 





telligenza ad 





iva. Eli tesse la sua biogra 
apologia, con una va 

che lo fa andare dalla irv 
riso fino alle lagrime. Poi 
delle accuse che gli si fu 
altare il Pantbéon e_l' Hòtel 









muove, diviene tullo rosi e, con un accento 
ziante che deve esser vero, chiede « 
libile il credere ciò quando suo figlio minore, di 






anni 12, era ia pensione pres 
sua moglie abitava 
Ville n. DAI resto, ad udirlo, 





d'averlo messo sul banco dell 


dovute chiedere per lui una 
nal 
tiere, luvece di fire una dife 





fatto le mostre. Un' apparenza 
pareaza di barricate. Sono 
Consiglio di guerra di uti 


che li indussi 
aodai di barrici 
ritirarsi. + 

ll procuratore della Repul 








pe, gittundo una parola, che calma e spiega tutt 


questo calere, — Cessaste la 


ragione semplicissima : Vous elies tournés. 
A domaui la fine di questa udienza, la qua- 

più iuteressanti anche dal punto 

rico. Abbiamo udito iufatti un lua 


le è 
di vista 
succosissimo discorso del Lull 
capo » della Comune dal 18 
sto discorso pare scritto da 


delli 











stocco e spada, ha dell’ Alessantro Dumas nei 
@ del Paul Foval nelle Avventure 
Con tutto ciò contiene una quaa- 








tità di cose istrultive e straordinarie veramente. 


La (rase del Lullier a volte raggiunge le più al- 
te regioni, come quando disse che vol 


nominato Garibaldi generale 


Inicia rossa del generale sarebbe divenuta una 
bandiera! « — E il povero generale sarebbe re- 
stilo così in costume adamitico. 


ATTI UFFIZIALI 


ene 
La Gazzetta Uficiale del 


i. R. Decreto 49 luglio. 


riire dal 1.0 settembre 4874, la 
SI sta dal Comune di Casati 
quella di Castelletto Po nella Promncia 


sino è 
pita a 
di Pa ; 

2. R. Decreto 44 maggio 
rizza la Società anonima dell 








raccontò tutto questo, mostrandomi la 


dal banco dell: lesina a 
quello dell’ accusa ? Uditelo raccontare egli stes- | 


io in tutti i clubs di Pa- 
jonale era snervata, 


i fantocci che si fecero giuocare da- | 


vedere, ma che s0 essere mi 
Regere, la quale assiste regolarmente alle sedute. 

Regère fu uno degli uomiai importanti del- 
la Gormune, nel senso che prese parle a 
decisioni più considerevoli, e di alcune l'ini 


di iufl 





è, quando egli parla 
jo di aver voluto far 


cento metri dall’ Motel de 


« Ho impedito dei disastri nel mio quar- 








cessare la resistenza, e alli 
in barricata a dar l'ordine di 










da col 


‘rinquet. è fatto. Pallido, atter- 


Presidi ne chiama 


nto ua primo amoroso di | 
hi peri, tinta ro-ss, mustacchi ne- | 


egli ha sosteouto | 


qualche teatro di dilettanti dei | 
laio e dei buoni. I 
far affari da sè solo, a s° etablir, co- 


Assiduo, | 


o padrone ne da | 
è peccato 
Tutti so- | 


» dice un testi-| 
ua ragazzo, » co- 


Champy è il vero 
va gran gesti, 
ia, alzando gli 








discorso diffuso , 


diritii di Parigi, sui doveri della 


franchigie  muni- 





ra- | 





era 
una 
lui era no- | 
to deleguè. | 
« perchè sapeva | 
poi si lasciò se- | 
non ne ha fatto. | 
i Notre-Dame-de- 
he è il Champy 
la sua Chiesa. 
« un. angelo 
io andare in 
», &ll' Hotel 
quel favore, N 



























però è accusato 
rendersi ai Prus- 
confusamente che 
dogli ultimi 





un ingeni 





iù deu 
eli. 
vino di 






soliti eccessi! 
della mairie per 


ompe di Parigi al 
è una vittima, u- 


contrapposto, uno | 





una persona che 














© meglio la sua 
ni nella voce 
alla collera, dal 





de Ville, sì com- 


è 





s0 ul Panthéon, e 


il Governo, luvece 
"usa, avrebbe 
ricompensa nazio- 





sa efficace, ne ho 
di difesa, un’ ap- 
che ho riunito un 
lì del quartiere e 





ibblica lo interrom- 


resistenza per una 





er, « generale in 
al 22 marzo. Que 
un romanziere di 


che fusse 
* la ca- 





ia capo 


16 corrente pub- 


in fori 














razione sociale del 1 dicem- | 
‘4000 obbligazioni 


bre 4810, ad 





ioni con cui si accreditano quat- 
le Prefetture per le autentica- 








zioni prescritte dalle leggi e Regolamenti per la 
Atministrazione del lico.. 
3. Nomine jale giudiziario di 





nel 
Canc: Ileria delle Preture venete. (Pubblicate nella 
Gaszetta di veverdì) 

6. Disposizioni nel 

7. Elenco de 
l'estero nel mese di 
Ministero della Gi 
scrizione nei regis li 

8. Il seguente Avviso 
guerra : z 

Ammessione al volontariato di un anno nei 
Corpi dell'esercito per l'anno 4874-72 dei giovani 
nati negli anni 1850-51-52-53 54. ì 

Per gli effetti del capoverso 4 dell'art. 1 
della legge 19 luglio 4874, sulle basi generali 
per l'organamento dell'esercito il Museo indu: 
striale di Torino e la Scuola navale superiore di 
Genova scuo da annoverarsi fra le scuole supe- 
tori tecniche e commerciali ; epperò gli allievi 
di essi blituti possono ottenere di ritard: 
Al 24° anno di età l'anno di volontariato, pur- 
ché si uniformino alle prescrizioni che nel ma- 
Rifesto in data 4 luglio 1871 concernono i gio- 
ani, i quali seguono i corsi universitari o quelli 
delle scuole superiori tecniche e commerciali del 
Regno. 

I giovani regnicoli ammessi ad Università o 
Scuole superiori tecniche 0 commei 
ro potranno invocare la facoltà di 
le loro domande corredate dei documenti pre 
to manifesto, dovranno essere ti 
stero della guerra ( Segretaria! 
generale) prima del 15 venturo seltembre eil 
Ministero della guerra deciderà sulla ammissibi- 
singole domande. 
13 agosto 1874 


personale dei notai. 

di morte pervenuti dal- 
giuguo 1874 e rimessi al 
izia per la prescritta tra- 
ri dello Stato civile del Regno. 
del Ministero della | 

































seritti dal ci 
smesse al Mi 











dal Comune di 
Vergiate nella Pro 
separati i rispeltivi patramonii e le spese. 
2, Nomine nell’ Ordine equestre della Coro- 
na d'Italia. 
3. La seguente Notificazione : 
Ministero della guerra. 

Ammissione al volontariato di un anno 

nei Corpi dell’ esercito. 
Le domande d'ammissione al volontariato 
per ua anno saranno acceltate fino al 1.° del ven- 
turo settembre. 

Possono essere ammessi al volontariato anche 
giovani nati auteriortuente al 1850, purchè 
ottubre venturo non oltrepassino l' anno 24 di 
età e non siano già aseritli all’ esercito come mi- 
















rdare fino 
al 24° ù 


età 

dell ultimo capoverso dell'art. 1.° della legge 19 

luglio 1871 nelle basi per l' organamento dell'e- 

sercito, è indispensabile che il giovine possegga | 
€ produca della domanda 

e al volontariato i titoli dalla citat: 

non possono ottenere di 

inno di età il volontariato 












Regio Istituto tecni 
Regia Scuola d' applicazione per gli ingegneri in | 
Torino — Regia Sc ola d'applicazione per gli 
ingegneri in Napoli — Regia Scuola superiore di 
commercio in Venezia — Regio Istituto forestale | 
in Vallombrosa — Scuola superiore di agronomia 

n Milano — Regio Istituto di studi superiori | 
pratici di perfezionamenio în Firenze. — Regia 
Scuola normale superiore in Pisa — Museo indu- 
triale di Torino — Scuola navale superiore di 


Gen 





1ova. 
Roma 47 agosto 1871. 


ITALIA | 





Serivono da «Roma all’ Opinione Nazionale : 
Pare che il signor Remusat, il nuovo mini- 
stro degli affari esteri fr lia_ristabilire | 
tra la Francia e l'Italia rapporti wigliori di quelli 
che ci furono in questi ultimi tempi. 

usat  preuderebbe l'occasione 
dell'apertura del Cenisio per avere un colloquio 
col ministro Viscouti-Venosta. lu seguito non si 
tarderebbe a vedere il ministro di Francia a Roma, 
cosa che il Valicano presente, e che, per quauto 
faccia, non arsiverà a scongiurare. 
































Leggesi nel Fanfulla in data del 19; 

lu seguito al fatto accadutomi il giorno 17, 
io, sul parere preciso di quanti ne furono tosto 
informati, ho messa la questione nelle mani di 
cinque persone autorevolissime, deciso a regular- | 
ni secondo il loro consiglio, come venne annun- 
ziato da’ miei colleghi nel Fanfulla d'ieri. 

Ecco i nomi delle distintussime persone cui 


ini sono rivolti 
Marchese G. Colli di Peliszano, luogotenen- 
‘alleggeri di Lucca; 











te colonnello dei ci 
Coute Carlo degli Alessandri, deputato al 
Parlamento ; È 
Commendat re Angelo Pargoni, deputato al 
Parlamento e direttore dell’ ftalia Nuova 
Conte Eugenio Michelozzi-Gia 
Commendatore Giorgio Pozzolini , luogote- 
jo emesso da questi 














nente colonnello di stato maggiore. 
Ed ora ecco il giudi 
egregi signori : 








* | SOTTOS RITTI 
« Intitati dal sqguor B. Avanzini , direttore 
del giornale il Fanfdtia, ad emettere il loro pa- | 








seguito alla singolare eccezionalità del fatto ac- 
caduto nella pubblica via fra lui ed il sig. Lu- 
| eiani il giorno d' ieri 17 agosto, verso le ore 5 
pomeridiane, si sono riuviti questa sera nel suo 
ufticio di direzione del Panfulla. 











la polemica intervenuta fra i due giornali il 
| Fanfulla ed il Ciceruacchio, e dei particolari del 
fatto di cui sopra ; 

« Sulla fede delle informazioni ricevute ; 

« Considerando come l'atto commesso dal 
sig. Luciani coll’ infliggere improvvisamente uno 
schifo sulla pubbl al sig. Avauzini, anzi- 
chè una provvcazione fatta nelle forme usate per 
oitenere una riparazione d'onore sia stato piut- 
tosto una vera e propria aggressione , compiuta 
per sorpresa ; 














con cui si auto- 
Acqua Marcia , ai 


‘ Considerando come il sig. Luciani non po- 


« Firenze, 48 agosto 1871. | 


rere sulla condotta ch' egli dovrebbe tenere in | 


x E dopo aver presa da lui cognizione del: | dei Circoli. diplomatici, 












ver diritto dal 


risolti d di 
iti d' improvvisa 
la nelle forme 






della polemica gi 
anche per una ripa 


al suo onore, 
mentre l'a 
torizza a trarre il sig. Lu i ai Tribu- 
nali, non l'autorizza a domandare a quest’ ul 
mo, come conseguenza dell' aggressione stessa, 
una'riparazione di onore. 

* G. Cos. 

« G. Pozzouim 

« Eocenio Micuetozzi G. 

« CARLO DEGLI ALESSANDII. 

«A. BancoN. 
lu conseguenza di codesto parere, io rimetto 
la soluzione della vertenza all’ Autorità giudizia- 
ria, che pronunzierà sull’ di cui so- 
no stato oggetto. 











B. AVANZISI 
Direttore del Fanfulla. 


Leggiamo nell Opinione in data di Roma, 
AT corr. : 

Aonunziammo già l' arresto avvenuto in Pro- 
vincia di Aquila del capo-brigante Croce di Tola, 
0 Crocitto, che per dieci anni è stato il terrore 
delle popolazioni abruzzesi, del Molise e in par- 
te anche di Terra di Lavoro. 

Oggi siamo in grado di compiere quella no- 
tizia pubblicando i nomi dei bravi militari. che 
eseguirono quella importante cattura, e sono: 
Bergia Chiafiredo, brigadiere, già decorato di u- 
d'oro e di due medaglie d'argento 

re, Verdelli Giovan 

Giuseppe, ci 
tenenti alla squadriglia volante instituita 
la Provincia allo scopo di perseguitare gli ulli- 
mi avanzi del brigantaggio. 

Tolto di mezzo il Crocitto, la banda che 
scorazz va sotto la sua direzione e col suo no- 
me può dirsi distrutta. Pochi giorni dopo si so- 
no costituiti spontaneamente a  Pettorano i bri- 
ganti Patella € Ce 

E per telegramma del 45 corrente ci si 
nnuncia che anche il Falcione ne ha seguito 
l'esempio. Così non rimane fuori che il Del 
Guzzo. 

Ma ci dicono che negli Abruzzi si ha spe- 
ranza di velere anche costui rassegnato 2 costi- 
tuirsi. Solo e perseguitato, che cosa dovrebbe 
fare ? Pel brigantaggio ormai la è finita anche in 
ia di Aquile. 
































E più oltre: 
Abbiamo annunziato che il 14 corr., nella 






quella città. I sequesti 
Mammuccari e Giovanni Marini. 

Ora ci è grato di poter confermare che ap- 
pena giunta a Velletri la notizia dell’ accaduto, 
è partito subito il luogotenente dei carabinieri 
con suoi dipendenti, e poco dopo sono partiti 
circa trenta della Guardia nazionale, un 
drappello di truppa, Guardie za pub- 
blica e Guardie doganali, ed hanno circondato 
le macchie. 

Nella notte, in conseguenza di questo rapido 
movimento di forza, i due sequestrati sono stati 
lasciati in libertà. È molto probabile che i mal- 
fattori cadano nelle mani della numerosa forza 
che li perseguita. 


Nell' ultitno fascicolo della Roma del Popolo, 

pubblica un nuoto articolo col 
risponde ad uno ad uno a tutti gli argo- 
menli dei suoi contradditori. 
versarii che vogliono essere pi 
























| 

| lui. Costoro egli chiama meschini ribelli, gente 
| inferma, irriflessiva, fremente, che farebbero re- 
trocedere l' umanità di sette secoli, individui « sen- 
senza legge, 


1a freno, fuorchè il loro interesse 
fuorchè quella del capriccio di 
speranza, fuorchè del possibi 









sposta di G. Mazzini è diretta special 
mente ad uo russo, Michele Bakounine, membro 

laternazionale , il quale in un opuscolo ne 
ha fatto l’apologie. 


GERMANIA 


La Correspondance dopo aver riprodotto dalla 
Gazzetta di bromberg la narrazione dei fatti di 
Poligay così conelude : 

« L'occupazione temporanea di certe parti 
del territorio francese , fu stipulata ed accettata 
nel trattato di pace. Se essa dovesse produrre 
nell'esecuzione conflitti inevitabili — come dice 
ingenuamente un foglio francese, ti di osti- 
lità flagranti come quelli di cui Poligny fu il 
teatro — ipso facto, sarebbe la guerra. 

« È ciò che vuole il patriottismo francese e 
quella stampa insensata che lo eccita? Il Go- 
verno della Francia e il paese intero considera- 
no seriamente una tale conseguenza e la accel- 


tano? » 
FRANCIA 
I partiti nell'Assemblea francese, secondo 
giornali, si diidono come segue: Estrema sini 
stra, 40; sinistra, 170; centro sinistro, 140; 
centro destro , 40; estrema destra , 170; indeci- 
si, 180. 
















Opinione : 
__1 frequeni fra il sig. Thiers ed il 
| principe di M-tteraich sono iuterpretati nel sen- 


|s0 che il signor Thiers abbia dumandato alcuni 
Î 








Circoli i, 3 inventano particolari di 
ogni specie, e si vorrebbe sapere se quest’ 

tro ebbe luogo per semplice cortesia ovvero allo 
scopo di stabilire una maggiore intimità e per- 
| fino un'alleanza fra la Prussia e l' Austria; voi 
| potete immaginare come tutto ciò preoccupi il 
| Gabinetto francese. Le Legazioni di Francia a 
Vieona e Berlino sono state invitate a sommi: 
| sino i maggiori schiarimenti possibili in pro- 


| INGHILTERRA 

















tesse avere nè il 17 agosto, nè mai, il bisogno 


Si crede che tutte le dei ti 
alta Piacicara di Napoltose fitto gina tni 


ottenere quella | 































bano uno sco uniario anzichè poli 

tratta di far pogare 200 mila lire alla Tipografia 

governativa di Parigi per istampati a cagione del 
ito del 4870, ed impedire così un’ interpel- 

janza all'Assemblea di N 

Ill non restano che 400. mila 

varii Palazzi dell’ex-Imperatri 





sotto sequestro e di nessun reddito per ora. 
SPAGNA 






gua per 

fari esteri, pubblica la seguente notizi 
traduciamo letteralmente: 

« Informazioni particolari, aventi tutto il ca- 
rattere di autenticità, ci fanno conoscere che il 
Comitato federale dell' Internazionale ha tenuto 
un’ adunanza a Lontra. 
« Il signor Felice Pyot, Bergeret ed altri 
della Comune rifogiati in quella capitale, hanno 
preso parte alla discussione dove le pruposte più 
energiche vennero adottate. 

«, Sì decise di non i eggiare dinanzi a 
veruu ostacolo per far trionfare i principii del- 
l' Internazionale. 

‘ Considerando che i più gravi ostacoli sono 
Thiers e i Re del Belgio, d'Italia, di Spagna e 
del Portogallo, si decise ipso facto. di assassi- 
narli. 

". Sì deliberò d' incendiare tutte le fabbriche, 
i depositi che sersono all' industria per obbligure 
gli operai affamati e privi di lavoro a_ parteci 
pare alla guerra sociale. 

« Il Governo inglese credette suo debito, an- 
che conoscendoli , di disprezzare questi eccessi 


demagogici. 
de PRINCIPATI DANUBIANI 


Riproduciamo del Journal de Bucharest la 
legge 17 luglio 1871 per lo sciuglimento delle 

i rnenti la ferrovia Strousberg , le 
importanza internazio- 




































vale 

Art. 4, Il Governo proseguirà l' annullamen- 
to della concessione accordata il 21 ni re, 
13 dicembre 1868, ai signori duca di Ujest, 
ca di Ratibor, conte di Lebnsdorff e il dolore 
Strousberg, dinanzi il Tribunale, preveduto nella 
della concessione, senza interrompere il corso 
delle azioni civili e penali già iniziate a Ber- 
lino. 

Art. 2. Dopo l'annullamento della  conces- 
sione, il Governo avrà ci a titolo di misura 
conservatrice , della ferrovia fuori d’ esercizio e 
concederà la’ ferrovia nelle porzioni da eserci- 
tarsi, ponendola sotto la direzione d' un Consi 
glio d'amministrazione, senza che ciò impegni in 
altro modo la responsabilità dello Stato. 

Art. 3. Il Governo è parimenti autorizzato 
a prender tali misure nel caso in cui, durante il 
corso del procedimento d’ anvullazione, il dottor 

ì lasciassero di porre in 



























Act, 4, 1 possessori d' Obbligazio: 
avvertiti , io tutti i modi possibi! 
che è ad essi immediatamente i 
in Societa d'azionisti subito dopo 
nto della concessione, conforme all’ a 

cessione. 
momento della sua co- 











Questa Soc 
stituzione e della presa 
ferrata in esercizio, assume sopra di essa 
fatto stesso, tutti i diritti come tutti 1 d. 
concessionari primitivi. 

Art. 3. Dopo l'annullamento della conces 
sione, e nel caso in cui i possessori d’ obbliga- 
zioni non si costituissero in Società d' azionisti 
nel termine di 30 giorni, dopo la sentenza di 
fevoca della concessione primitiva, alla quale sa- 

il Governo pro- 














ia dopo l' annul'amento 
l'epoca dell’ s=bbandono 





| della concessione, sia 21 


Comp., è autorizzato a far tutte le spese neces- 
sarie per la conservazione ed il mantenimento 
delle linee fino allo concorrenza della cifra di 
| cinque milioni di lire, la quale sarà prelevata 
dal conto corrente sulla somma di nove milioni 
della Cassa di depositi e consegne. 


Î 
| 


ASSE ZIE II E e 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 21 agosto. 


Società di navigazione adriatica 
a vapore. — Se uon siamo male informati, 
sabato sera il Comitato promotore di quello che 
noi fin qui chiamammo Lloyd veneto, delegò la 
sua rappresentanza ad un Subcomitato, composto 
dei signori 

Principe Giuseppe Giovanelli, 

Alberto Weill-Schot, 

Aogelo Levi, 

Cav. Alessandro Palazzi, 

Alessandro Malco!m, 
furono aggiunti come supplenti i signo- 
. Alessendro Blumenthal e co. Pier Luigi 
Bembo, deputato del Ill Cullegio. 

Questo Subcomitato ricevette il mandato di 
esaurire tutte le pratiche per la costituzione della 
Società e per quanto si credesse necessario pel 
più sollecito incominciamento dell'impresa. 

Domenica poi questo Comitato dichiarò co- 
slituita io via definitiva la Società per anni 20, col 
titolo Società di navigazione adriatica a vapore, 
con un capitale di 42 milioni e mezzo, ripartito 
in 25000 azioni da lire 500 l'una, e collo sco] 
tanto della navigazione libera per porti nazionali 
ed esteri, quanto di una linea fissa, specialmente 
per le Indie. 

Il capitale fa già assunto per metà da un 
gruppo di capitalisti veneti e per l' altra metà da 
un gruppo di capitalisti italiani ed esteri, rap- 
presentati dalla Casa Weill.Schot. 

A tenore dei due scopi suaccennati la So- 
cietà si appozgia alla base di una sovvenzione 
da ottenersi dal Governo, in caso dell’ assunzio- 
ne di una linea fissa di navigazione colle ladie, 
pari a quella che verrà accordata per la navi 
gazione nel Mediterraneo , e di una sovvenzione 
da chiedersi alle Provincie od al Comune, e ciò 

vedi aranzia d'interesse del 6 p. 0,0, 


















































il prossimo sviluppo di questa So- 





dito vile per Io n 
sì vita sviluppo commerciale 
economico di Vinezio. seo sE 















delle linee, per parte del dottore Strousberg e | 


partecipare | 





Levs militare. — Le operazioni di leva 
della classe 1850 si compirono. regolarmente, e 
he daremo i risultati. Ecco intanto il resoconti, 
delle sedute del Consiglio, tenute il 44, 16, 17 
Sconto corrente per la visita ed assento. dei co. 





scritti del Distrelto di Venezia : 
o MSA RSS VM 
Ioebili 256 
Magi: GE - Dr 
liberati mediante less. «+. - + 18 
Balrogi@ioli tot; #00 ‘prc ii 
iis i I ULI 
tasse per passaggio Il categoria. —— 
inì per morte, ecc. ed se 40 








la partenza perchè ammalati, con- 





: 6 
Rivedibili io 417 
Rimessi alla 4 
All'Ospitale in osservazione tri 
Volontari di un anno ». + ci 


Kenitenti . . . 3 . . 
Volontarii che computano in contingente 





Totale iscritti concorsi all'estrazione. 

Il contingente di I categoria fu a tutto 47 
agosto corrente anuo, saldato provvisoriamente 
col numero d' 491 

Ordinamento d ato civile, — 
Il Sindaco della citta di Ven zia rende noto : 

È istituito un solo Uftcio dello stato. civile 
pel Comuue di Venezia con sede nel Palazzo mu» 
nicipale Farsetti. 

A senso e pegli effetti dell'art, 374 del Co- 
dice civile, nei cinque giorn successivi al parto 
si dovra fare la dichiarazione di nascita all' uf. 
ficiale di stato civile a cui sarà altresì presentato 
il neonato. 

Quando I° ufficlale dello stato civile per gra- 
vi circostanze dispensi dalla presentazione del 
neonato, la verità della nascita potrà essere ac- 
certata dalla levatrice 0 dal medico-chirurgo me- 
diante certificato da presentarsi all’ Ufficio sud- 
detto nei cinque giorni successivi al parto colla 
presenza del denunciante e di due testimonii in 
ordine all'art. 374 sopracitato. 

ladipendentemente poi dalla dichiarazione di 
nascita da parte delle persone obbligate per legge 
a mandarla ad effetto, i medici e le levatrici o 
altri individui, che abbiano ussistito al parto sen- 
za il concorso dei medici e delle leva 
dette, dovran 
scita all’ ufti 

Tali disposizioni vengono pubblicate in ap- 
pendice e a schiarimento di quelle enunciate nel. 
l'art. 4° del manifesto 1.0 agosto a. e. N. 415. 
Venezia, il 13 agosto 1871. 

Il ff. di Sindaco. Fornom. 


Ospizio marino veneto. — VI lista 
di offerte pei bagni al Lido per i poveri di Ve- 
nezia : 

Napoleone Eugenio Fidora, ingog. L. 10 — 
Gaetano prof. Valtorta, 5 — Irene Norsa Errera, 
3 — Earichetta Cutti Polacco, 5 — Giu 
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3 — Famiglia Ant. dott. Thomas, 
dott. Miogoni, 5 — Maddalena 
5 — Gaetani 
, 10 — Fan 


, 3 — Ester Serravalle, 


3 — Costanza Pisa Sul- 
5 — Giacomo Mantoveni , 
— 6. B. Cadorin, 





30 — Regina Serraval 
3 — Cav. G. Zaonar 
lam, 5 — CR. C., 
| 10 — Giulio Garguani, 
— Contessa Teresa Costantidi Morosini , 
Giorgio Cassrini, 5 — Jacopo Pasqualigo, uvr., 
|3 — Jacob Levi e figli, 50 — Emma Bas, 20 
— Rev. J. D. Meri ber, cappellano inglese, 10. 
| La Società del Tiro a segno Pro- 
vinetale è convocata ad una generale adupan- 
za nel giorno di domenica 27 agosto, alle ore 
{4 pom., nella sala municipale al Palazzo Farset- 
ti, e nel caso che andasse deserta viene fissato 
1'3 settembre alla stessa ora per trattare sull” 
vvenire della Società raccomandando a cisscu- 
no di non mancare. 
La Direzione, G. cav. CoweLLo. 
Teatro Malibran. — La re 
vero trioufo pel Cotogni, 
Passati i malumori e le incertezze 
della prima sera, tutto sedette come era da 
aspeitarsi e tutti gli artisti, salutati a festa al 
loro apparire, furono più e più volie richiamati 
| sulla scena, e vivomente applauditi. Nei punti più 
salienti del terz'atto, il Cotogni poi ridestò nel 
pubblico un sì clamoroso entusiasmo da superare 
quello di qualunque sera precedente. 
Banda cittadina. — Programmi dei 
zzi musicali, da esezuiesi dalla banda cittadina 
la sera del 21 agosto corr., dalle ore 8 4,2 alle 










































40 1,2 pom., nei Giardio Reale : 
i, ‘ch. Marcia. 
2. Rossini. Siafonia nell’ opera Matilde di 


Schabran. 

3. Pedrotti Mezurka Mazzeppa. 

4.1 sFioalo 4 nell’ opera Favorita. 
a 

Introduzione nell'opera Traviata 
ve. Valz Devadacy. 

8. Fiori. Gran Gallop. 

Questura del 20. 

seguiti in que- 

sta città ad opera degli agenti di Questura, 

per disordini con disturbo della pubblica quiete, 

ed uno per questua illecita' colto ia flagraute, 

Del 21. — Nelle decorse 24 ore gli age 

ti della Questura arrestarono undici individ 

dei quali per questua illecita, 4 per contrvve 

zione uli' ammonizione, 3 per disordini e guo 

commessi in diversi esercizi pubblici, e 2 per 8° 

bituale ubriachezza. 
























Ispettorato delle 
i del 20. Le G, M 
eto di P. S. di S. Marco 
in Piazza S. Marco. 
trarono a diverse Ditte 
la a vecchio sistema. 
leri, denunciarono 44 contravvenzioni. 


ee e iezziei 


CORRIERE DEL MATTINO 
| Ata Uffetali 


Guzz. US, del 49 agosto. 
Nella pubblicazione fi nei NN, 218 è 
222 (6 e 10 agosto) di questa Gazzetta U/fiziale 
| ( W. i nostri NN. 216 e 220 ) delle nome de 
funzionarii dell'ordine giudiziario per le Provin- 
cie venete e di Mantova corsero alcuni erruri 
| così nei nomi come nella destinazione di parecchi 
| de’ suddetti fun: l muovo Efenco che 05 
pubblica reca zioni che vogliono esser 
precedente pubbli ine 
Peris comm. Antonio, vicepresidente 
del Tribunale d'appello di Venezia, è nominato 
| presidente di Sezione della Corte” d'appello di 
| Venezia. 












































Alfonso, consigliere del Tribu 
al le marittimo in Venezia, è 10 
minato presidente del Tribunale di commercio di 











Bodini Giuseppe, aggiunto del Tribunale pro- 
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"nciale di Udine, è nomidato giodice del Triba- 
Sit civile e eorrezionale di Pordenone. 

Danieli Antonio, pretore di Sen Pietro Ioca- 
quo. è sominalo pretore del Mandamento di 
Gin Pietro Incariano. 

Terrioi Germano , id. di Isola della Scala, 
ddl Bordontani Lt. 

'hertliti Pietro, id. di Tolmezzo, id. di Am- 
°° Soroni Pietro, id. di Biadene, id. di Visso. 
Salvadori Enrico, id. di Maniago, id. di San- 
wo Stefano di Comelico ( Belluno ). 

Frigimelica Luigi, ufliciale di Cancelleria 
s0 il Tribunale proviuciale di Bellano, è no- 
Neo segretario della Regia Procura. presso il 
Nlbunale civile e correzionale di Belluno. 

'Dlrighi Odoardo, ulaziale ‘d'ordine presso 
i Tribanale provinciale di Mantova, id. di Man- 


n, 
1" Kubelli Girolamo, ufficiale d' ordine presso 
il Tribunale provinciale di Treviso, è vomiusto 
lsectncelliere al Tribunale civile e correzionale 
di Treviso. 

Favrelti Luigi , aggiunto d'ordine presso il 
tribunale proviaciale di Venezia, id. di Venezi 
Fiorini Francesco , uffiziale di Cancelleria 

il Tribunale provincivle di Venezia, id. al 





































tribunale provinciale di Verona, id. al Tribuna- 
e correzionale di Verona. 
ndomenico Carlo, 





id, di Conegliano. 
Schiovi Gaetano, id. di Motto di Livenza, id. 
di Motta di Livenza. 
Parisotto Giuseppe , id. di Cittadella, id. di 
Cittadella. 
Della Santa Luigi, id. di Spitimbergo, id. di 





Ampezzo. 

Antonelli Lorenzo, cancellista presso la Pre- 
tura di Anja, è nominato cancelliere della Pre- 
Asolo 





id. di Gemona. 
di Ca 





nere. 

vanni, id, di San Bevedetto, id. 

di Son Benedetto. 

Brenzoni Gerolamo, accessista preso il Tri- 

bunale provinciale di Verona, id. del secondo 

Mandamento di Verona. 

Bruîa Gio. Battista, ufficiale id. di Vene: 

id. di Feltre. 

Dei Bei Giovanni, id., id. del quarto Manda- 
Venezia. 

Abriaai Luigi, id., id. di Grezzana. 

Astolfoni Angelo , id., id. della Pretura ur- 

una di Verona. 

Crespi Reghizzi Francesco, vicecaneellicre 

nella Pretura del terzo Mandamento di Como, 


























[iro, che esaminata attentamente opinione 
pol rene la loro 

are che la Giunta abbia preso nuove delibe- 
razioni per affrettare in qualche modo 
dei locali piegati. È ibi 
delle case crollanti, per acquistarle e fare a conto 
su00 dei proprietari, piccoli appartamenti. Dubito 
assai della riuscita di questo progetto, giacchè i 
proprietari domanderanao prezzi esorbitanti e paz- 
zi, ed il Municipio che non del suo, uon 
potrà acconciarvi 


































con fa lazioni e con premii. Pretendere 
di traltare la cosa al minuto, è un'utopia, dalla 





(6) Oggi si è aperta solennemente |' Esposi- 
zione regionale. Il Teatro Olimpico, dove la 
inaugurativa ha avuto luogo, present 
al solito, un aspetto imponente. E dice farsi 
un'idea pur lontana, del meraviglioso effetto pro- 
dotto da quel numero straurdioario di persone, 
che si sccalcavano nelle classiche gradinate e in- 
torno all'emicielo. Era un vero spettacolo. Le 
siguore, accorse iu folla, crescevano lustro e bel- 
lezza alla festa. Vedevansi al posto d'onore il 
rappresentante di S. E. il ministro d' agricoltura, 
industria e commercio, comm. Fedele Lamper- 
tico, il presidente dell’ Esposizione, dott. Bortolo 
Clementi, il Prefetto della Provincia, comm. Ales- 
sandro Bossini, e il Sindaco della città, conte 
Luigi Piovene. Pigliò primo la parola il Clementi. 
Egli fece con molta semplicità e chiarezza l'aper- 
tura dell'Esposizione, tessendooe la storia intima 
e presentandolo, per dir così, al pubblico nelle 
sue parti e nel suo cuncelto genuino. Gli tenne 
dietro il Lampertico con ua discorso, degnissimo 
della circostanza e di lui, e che fu salutato da 
un applauso clamoroso. L' oratore, con felice pen- 
iero e felicissima parola, volle mettere l’ Espo- 
sizione di Vicenza in relazione coll’idea sovrana 
e cogl'interessi generali della patria. A questo 
iatento, chiarì stupendamente il carattere d’ita- 
lianità dell'iadustria e dell’ arte veneta, custodito 
anche nei tempi della servitù e del dolore; e, 
levandosi nelle più alte sfere della scienza sociale, 
espresse concetti e svolse considerazioni di com- 
pleta liberta economica. Parlando poi dell’ Espo- 
sizione didattico-scolastica, mise iu luce il valore 
dei primi studii e della scienza: disse eloquente» 
mente profonde verità d'ordine politico e mo- 
rale, e conchiuse che la nostra Esposizione è de- 
gnamente veneta, perchè degnamente italiana. 
Cotesto discorso torna a riprova dell ingegno 
e della dottrina eminente del nostro illustre con- 
cittadin», ed è il più splendido auspicio della mo- 
stra di Vicenza. Finita la cerimonia, tutte le Au- 
torità fecero ufficialmente una rapida visita alla 
Esposizione, che verso le tre fu aperta al pub- 
blico. Mi riservo d'ioformarvi con qualche lar- 
ghezza di ques'o saggio itmportaute e splendidià- 











































it. di S. Stefano del Comelico. 
Marchetti Ismaele, id. di S. Angelo Lodigia- 
mo, id. di Valdobbiadene. 
Cantù Giuse 
di Como, id. di Mirano. 
Capucci Graziano, vicecaneelliere al Tribu- 
nale civile e correzionale di Brescia, è nominato | 
cancelliere della Pretura di Revere. 
Bureo Giacomo, vicecancel'iere reggente la 
Cancelleria della Prefura di Caratisma , id. del 
terzo Mandamento di Venezia. 








i. | 
del secondo Mandamento | 














Venezia 21 agosto. 


NOSTEB CONRISPONDBNZE PRIVATE. 





Roma 49 agosto. 

*2 È tornato in Roma l'on. Visconti-Veno- 
sta, Veramente egli era aspeltato solo di quì a | 
qualche giorno ; quindi ha fatto una certa me- 
raviglia il vederlo tornare tanto presto. Non vo- 
glio abbandomarmi a supposizioni esagerate su 
questo sollecito ritorno, nè eredere ch' esso debba 
attribuirsi a quelche complicazione. diplomatica ; 
dirò piuttosto che, siccome il Visconti ha avuto 
molta parte nelle îrattative che hanno avuto luogo 
per la mutazi nisteriale,, egli è quì venuto 
per compierla. Vi ho già scritto infatti che il 
Nibotty esita ad accettare il portafoglio della 
marina, e che questa esitanza dell'ultima ora, 
ha sconcertato i piani dell'on. presidente del Con- 
siglio e degli altri miuistri. f 
Domani 0 doma! 
Sella. Ho saputo fi 
assenza, e sebbene mi rineresca per lui, non pos- 
so fare a meno di rallegrarmi non essendoci da 

questo lato nessun incaglio per la cosa pubblica. 

ll Sella ba preso le febbri ; già una volta, il mese 

scorso, ne fu attaccato, e sperò di cacciarle cam- 

biando aria; tornato a Roma, le ha riprese di 

nuovo, e lui di nuovo è partito. Rimasto un paio 

di giorni a_ Biella, è poi andato a_ respirare le 

sure più fresche dei monti che soprastanno a 

quella città; ed ora, secondo che servono di lè. 

pare che sia di nuovo sulle mosse per Roma. È 

siagolare che i soli due ministri colti dalla feb- 

bre sieno il Lanza ed il Sella, ossia quelli i quali | 
pareva dovessero esserne preservati in grazia di 

Una tempra più robusta. Del rimanente, tutti i | 
Ministri esser debbono in Roma ia uno dei pros- | 
simi giorni della settimana, giacchè deve essere 
tenuto Consiglio. 

L'articolo dell Opinione di questa mal 
ha prodotto un certo senso in coloro che lo ha 
n0 letto... e qui ancora sono pochi. È la terza 
volta in una settimana, che il giornale ufficioso 
l'attenzione dei lettori sulla questione 
ia e insiste sulla necessità di nuovi prov- 
disavanzo. Questo, at- 
le spese militari, sarà 

Pare che | 
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he molto altro tempo ; 


| te, e fu semivata wi 






simo dell’ agricoltura, dell’ industria, delle arti e 
delle Scuole del 3 





Parigi 18 agosto. 
(I) La nolizia che vi dava colla mi 
12, del prossimo sgombero dei Prussiani da al- 
cuni Dipartimenti della Feaucia era sfortunata- 
mente una notizia prematura , quantunque tutti 
i giornali ne parlassero. cou certezza € principal- 
mente il Débais, ch'è sempre abbastanza bene in- 
formato. Ta oggi sembra, che la Prussia non si 
rifiuti ad accettare delle cambiali anticipate, ma 
vuole ed esige, che sieno garantite dalle princi- 
pali Case bancarie d'Europa, non avendo ancora 
ide fiducia nel nostro Governo. 1 Prus- 
hanno certo torto dicendo che il Go- 
verno francese, poichè siamo ancora in uno stato 
precario, non ‘ispira loro molto credito perchè 
provvisorio ; sforiunatamente una tale siluazione 
bisogna dirlo è sostenuta dalla destra. Questi si- 
guori no: si accorgono del male che fanno al 
loro prese, quantunque abbiano delle prove con- 
tinue ! 
Certi giornali dissero che Pari 
‘a l'altro giorno a cagione del 
ieune delle nostre piccole città di Provincia, si 
diceva persino che Parigi in piena rivoluzio- 
ne e domandava ad alte grida il suo /mperatore. 
Ma è facile indovinare chi abbia interesse a 
spargere smili novelle, che non possono essere 
eredute, che da ignoranti; malgrado quello che 
venne delto, Parigi fu calmo come negli altri 
giorni. È vero, che una messa fu celebrata nella 
chiesa S. Agostino, e che molti partitanti , del 
Buonaparte vi assisterano, ma fino a tanto, che 
essi si contenteranno di andare alla messa, fa- 
ranno poco male : avrebbero dovuto piuttosto as- 
sistere ad un uflizio divino pel sangue che fecero 
versare l'anno scorso a quest’ epoca 
L'altro giorno sona to 
campo di batteglia di Champigoy, 
dove sono seppolti tante miglila di 
me aveva altra volta fatta quest’ escursio- 
ne, non mi restava, che di vedere, come i cada- 
veri furono sepolti. Non ho più trovato quelle 
devastazioni , che a iscontrate al priocipio 
del marzo; i lerghi 
van scavi 
ora riempiuti; i lavori per la difesa v per l'at- 
tacco che furono fatti da entrambi i combattenti 
sone spianati; uni ranzo della lotta sono 
i boschi e le case distrutte. Molte sono già rico- 
struite, e l'effetto dei muri nuovamente imbian- 
cati, © delle tegole ancor rosse contrasta con 
quello delle case, © piuttosto dei mucchi di ss- 
Si neri che le circondano. Bisogna sapere come 
i cadaveri furono Cossesto per del 
non esal 


miasmi cadaverici, e questo 
grazie i lavori energici stati fatti. Ed infatti, le 


















































































perte d'un gran strato di calce e cloro, sopra il 
quale la terra s° 

è 350 centimeti 
impiantati degli 










ce un fiore d'ua giallo pallido, che cresce con 


ci giorni, e che manda un odore poco gradito 
Quando da lungi si scorge un monticello di terra 
coperto di questi fiori, si può 





| presenta la tomba di parecchie centinaia di vit 


time; ed che si senta battere il cuore 





€ principalmente della rendita ; 
sogna sgomentarsi sé 








che sono tratti più cl 
ioni di politica 


tornata al concetto | 


Il Municipio non ha che una | 
quella di facilitare la costruzione di nuovi e- } 


loro lettori; i momenti, è vero, sono dillicili ma 
appunto per questo ton bisogna 








| questa maniera ottenere un maggior numero di 





La Gi del Popolo di Firenze scrive 
Ì È recisamente smentito qualsiasi Ito di 
| convegno del Re d'Italia con esteri 
Governo nostro, c relazioni di 





$ 
Er 
e 


| assai benevole lì Stati, non vuole vio- 
| colare in alcun modo la sua libertà d'azione per 
| i foturo. 


pei tas 
Ecco la Nota dell' Opinione indicata dal te- 
legrafo : 
.  Dispacci da Berlino e da Vienna concordano 
nell'affermare che l'abboccomento di Gastein eb- 
be per iscopò di stabilire un accordo tra la Ger- 
mapia e l' Austria negli affari della Rumenia e 
uno scambio di idee int I moto riformato 
re della Chiesa cattoiica affine di difendere i di- 
ritti dello Stato contro le usurpazioni degli ob 
tramontani. 
| L'Imperatore di Germania avrebbe confer- 
mato l'impegno da lui assunto di dar adempi- 
| mento al trattato di Praga per. ciò che riguarda 
i danesi dello Sleswig: 
Il colloquio fu assai cordiale. In esso sareb- 
re trattato della politica eventuale della 
L'Imperatore Guglielmo ha dato le più 
formali assicorazioni degli intendimenti pacifici 
della Germania, a cui importa di consolidare il 
nuovo ordine di cose. 



















L' Opinione serive in data del 19: 
Siamo assicut 





Ile Corporazioni religiose in Roma e nella Pro- 
vincia romana, e che lerà a questo 
| un disegno di legge al 


| 
| La Libertà di Roma ha le«seguenti noti 
data del 49: —» 
| L'on. Visconti Venosta è tornato 
questa mattina. 
I giornali hanno fatto i più svariati comenti 











una leggiera indisposizione di salute. 
La Giunta municipale ba deliberato nella 
a nuove visite delle 





cittadivi espressamente scelti dalla Giunta e re- 
inibuiti con le finanze municipali. 

Dal nostro Municipio è stata diramata una 
ircolare a tutti i Comuni del Regno, invitandoli 
a voler prendere pare alla sottoscrizione per e- 
ternare con un magnifico monumento la memo- 
ria della unificazione italiana, compiutasi coll’an- 
nessione al Regno delle Provincie romane. 

Il Municipio romano ha iniziato ia sottoscri- 
zione stabilendo in proposito lire 100 mila. 














Gi si assicura, dice la Nazione, che la legge 
sulle Corporazioni religiose, e sull’asse ecelesia- 
stico debba nel progetto ministeriale subire qual- 
che modificazione per ciò che concerne Roma, e 
| le sedi suburbicarie. Noi non possiamo entrare 
| in particolari su d'un progetto che ancora è in 
compilazione e può subire fino all'ultimo giorno 
sostanziali cangiamenti. Quello che ci dicono sia 
stato già stabilito nel Consiglio dei ministri, se- 
condu n'era stato già dato cenno in una nostra 
corrispondenza da Roma, sarebbe che la conver- 
jone dei bevi dei regolari e del clero secolare 
in Roma, e nelle sedi suburbicarie, verrebbe af- 
fidata ad altri che al Demanio, ci,è ad enti 
| natura mista esistenti 0 da crearsi presso le par- 
| roechie, senza che l'erario dello Stato ne abbia 
a trarre lucro di sorta. 


Leggesi nell’ Italie in data del 20: 
quasi completo questo sera 
a Roma; il sig. falco è parti sera in- 
fatti per questa città, e il ministro dei lavori 
pubblici, sig. Gadda, che è giunto questa matti- 
‘a a Firenze, proveniente da Milano, è ripartito 
un momento dopo per Roma col treno diretto. 
La notizia che abbiamo data in questi giorni 
d'una prossima riunione del Gabinetto intero a 
Roma sono confermate. Possiamo aggiungere oggi 
che nulla giustifica le voci che corrono in que- 
sto momento d' una crisi ministeriale completa. 


L' Htalie scrive in data del 20: 

Si assicura che il Ministero della guerra de- 
sidererebbe che i differeati Comitati dell’ esercito 
TI Îlati a Roma. Il Comitato 




































pd ana 
nell' International in data del 20: 
Gi assicurano che fra i progetti, coi quali 
il sigoor Sella intende di oltenere l'equilibrio 
del bilancio, e' è quello dell'imposta sulle bevan- 
de, della quale seriamente l' applicazione 
alla ripresa della sessione parlamentare. 


L' International scrive : Una persona ordì 
rismente bene informata ci assicura che si tratta 
seriamente di affidare all’ onorevole deputato Bar- 
goni la direzione della statistica divenuta vacan- 
te in seguito alla morte del comm. Maestri. 

















L' International ha quanto segue in data del 
20 corr.: 

È per errore che la Libertà 
sig. Sella abbia lasciato Roma in seguito ad una 





nistro delle finanze si è recato 
sistere, come fa tutti gli a 





I banchetto del! 





a Roma, 
o particolare : 


tre. 
steriale è creduto inevital 


re : 
Parigi 19. — Il relatore delle 








ti che il Ministero sta occu- 
| Rondoni della quistione dei beni ecclesiastici e 


scopo 
aprirsi del Parlamento. 





sulla prolungata assenza dell'on. Sella. Possiamo 
assicurare ch'egli è partito da Roma solo per 


che il di 


indisposizione. Sappiamo al contrario che il mi- 
Biella per as- 


Società operaie. Egli è del resto aspettato domani 
N Monitore di Bologna ha il seguente di- 
ate 47 (sera). — Si è manifestata molta 
agitazione nei quariieri di Belleville e Montmar- 
Si temono disordini. Un mutamento min- 
bile. 
na Fanfulla ba il seguente dispaccio parti- 
lizioni eol- 


Tologrammi. 
Qoatrariamento alle notizie dei 
tutti i circoli dei deputati 
della proposta Rivet sulla prefangazione dei 
teri a Thiers. ui ve 


Parigi 
Dicesi che le trattative per lo sgombro dei 
Dipertimenti incontrano nuove difficoltà. 
Si da per sicuro che Thiers non interverrà 
all’inaugurazione della ferrovi 











l'Imperatore tedesco, 
no natalizio dell'Imperatore d'Austria, fece un 
brindisi alla sua salute. 

Da quanto si travede la questione rumena è 
nient' affatto posta sulla punta della spada 
smarck vuol sostenere il Principe Carlo e l' Au 
stra v' accondiscende, ma ritiene inammissibile il 
trattamento brutale dei creditori tedeschi e ‘giu- 
stifica il suo intervento, dimostrando che il Go- 
verno prussiano accordò a quell'impresa il do- 
micilio a Berlino. L' Austria è d’ accordo ma non 
parteciperà neppure all' azione diplomatica. 

Il conte Beust ritornerà a Vienna 1 

r la via d'Ischi. L'Imperatore d'Ausiri 
a peranco fatto annunciage la sua comparsa a 
Gasiein e dicesi che rivedrà l'Imperatore Gu- 
glielmo nel suo viaggio di ritorno passando per 
Salisburgo. là 
Anche dell’ arrivo d’ Andrassy a Gastein non 
se ne sà nulla. 
























Pest 19. | 

AI Pester Loyd viene telegrafato da Vienna | 
che l'Imperatore Francesco Giuseppe non si re- 
recherà a Gastein ma che attenderà |’ Imperato- 
re Guglielmo a Linz. | 

Scrivesi da Vienna al Naplo : Io seguito ai 
lagni fatti dalla Corte di Berlino, la Porta ha 
chiesto spiegazioni dal Principe Carlo, e questi | 
le diede con una circolare a tutte le Potenze 
garanti. 





Londra 19. Î 

Si assicura essere falsa la notizia riferita da | 
varii giorna‘ che il Governo abbia data comu- 
| nicazione ufficiale al Comitato dell’ Internazionale 
| circa alle misure adottate riguardo i membri | 
della Comune. 











Costantinopoli 20. 

A Bender Umidgi è scoppiata la peste. Lo 
Scià di Persia colla sua Corte è perciò fuggito | 
nelle montagne di Demavend. I turcomani sac- 
cheggiarono Mesched. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Napoli 20. — Stamane la Questura proce- 
dette ad una perquisizione presso il Comitato del- 
| l'Internazionale. Furono sequestrate ci 
rato qualche arresto. L'Autorità comunicò al Co- 
mutato il Decreto di scioglimento. 

Madrid 20. — Olozaga fu nominato ambi 
sciatore a Parigi. Il Decreto ordina che facci 
rbane e rural 






























uesto Numero va unito, pei soli as- 
i Venezia, un Supplimento conte- 


A 
nente il Protocollo delle sedute del 4 e 7 ago-| 
sto 1874, del Consiglio comunale. | 


(n Preci 





Annunziamo con piacere una nuova produ- | 
zione letteraria dell'egregio prof. sig. Ariodante | 
Codogni, il quale anche in questo volumetto che | 
s'iatitola / nuovi tempi, si mostra sempre devo- | 
to partigiano di quelle nobili idce che seppe far | 
valere in altri suoi scritti e ch'egli sa esprimere 
in una forma corretta cd elegante. | 
nen nin = seicinliiani 


— Ci scrivono da Ravenna 









voga l'uso del 
Questa notte, 


zionale. Il poco petrolio sparso, e il pronto soc- 
corso limitò l'incendio al solo portone. Fortuna 
perchè la stamperia è posta nel quartiere il più 
popolato. 
N 





avendo più coltelli, che si facciano un 

pesto liquido ?! 

nn" € anal 
DISPAOCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 














sorsa ni rinanzr = del 19 agosto del 21 agosto 
699 
muss 
26 73 
1058 75 105 78 





n» ex coupon 
Banca naz, ital, (oominale) 





Asioci ferrovie Meridionali SCT8 
Obblig. » 198 — 
Buoni » 486 — 
Obblig. scclesinstiche 3 30 | 


DISPACCIO TELEGRAPICO 





nonsa DI vienna del 48 agiato del 19 agosto 
2150 0 50 60 78 
Prestito 1854 al È 0), 74 60 70 99 
3008, Lcd 102 10 102 75 
‘esatti. 70 — 7698 — 
Asioni dell lait. di credito » 592 90 208 40 
Londra . . . . . 430 65 420 65 
Argento : 111 {49 85 119 90 
Zocchini imp. austr 578% 576- 
da 30 franchi . 9 63 — 6 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
|\ —————————_——____ 
N. 4 d'ordine. 
Arsenale militare marittimo 
Tai 





DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D'ASTA. 
Si notifica al pubblico che nel giorno 21 | 





in Venezia avanti al direttore del Genio militare | 

e nell Ufficio della Direzione predetta, situato | 

sulla fondamenta di fronte all Arsenale, fabbri 

cato S. Martino all' anagrafico, N. 2427, piano ter- 

reno, all’ appalto per | 
Esea 





due. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la Direzione predetta nel locale suindicato; dalle 
ore 9 anlim. alle 4 pom. 

Durante l' eseguimento dei lavori saranno 


corrisposti. abbuopconti , 
dell’ importare dei lavori eseguiti. 








| col 


| di tom 


seltembre 4871 , alle ore due pom. si procederà | È 






rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti o delle Tesurerie dello Stato, un de- 
ito della somma di L. 20,000 equivalente 

dell' appalto. Questo de- 
n contanti od in Car- 
lo Pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella giornala ante- 
cedente a quglla iu cui verrà operato il deposito. 

2. Altra certificato comprovante la loro i- 
doneità per l’eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da Uffici tecnici governativi ci- 
vili o militari. Tale certificato avrà una data 
anteriore di 6 mesi a quella del presente avviso 
e dovrà essere riconosciuto valido ed attendibile 
dalla Direzione straordinaria del Genio pei lavo- 
ri marittimi in Venezi 














alla quale dovrà farsi 
delle ore dodici meri- 
‘anto. 





ma dell''ape 
che gli offerenti abbiano fatto il deposito 
sopra, mediante presentazione della. ricevuta del 
medesimo. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliono 





| fare presso la Cassa di questa Direzione per 
| concorrere all 





asta, e la presentazione degli al- 
tri titoli occorrenti per essere ammessi, avrà 
luogo dalle ore nove antimeridiane al mezzodì 
del giorno 21 settembre 4874 

Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spesedi pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione © di registro, 











ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel capi- 
tolato d'appalto. 
Dato in Venezia addi 24 agosto 1874. 
Per la Direzione 
Il Segretario Moxncetti 





Banca nazionale nel Regno d' Italia 
Sede di Venezia. 
AVVISO. 

Il cambio dei titoli rendita consolidi 
portatore, comiriciando dal 4.° seltembre p. 
avrà luogo presso questa Sede di Banca. dalle 
ore 10 ant. alle ore 3 pom. di tutti i giorni fe- 

fatta cccezione dell'ultimo feriale d' ogui 
sel pel qual giorno l'Ufficio del cambio 
sarà aperto soltanto dalle ore 10 ant. alle ore 1 
pom. 

Venezia, 21 agosto 41871. 
Il Direttore, Ronso. 
Cl 


PRESSO LA NUOVA LIBRERIA 
DI 
COLOMBO COEN 


Venezia, Procuratie vecchie, 140 
TROVASI VENDIBILE IL LIBRO OR ORA PUBBLICATO 
di Luigia Codemo-Gerstenbrand 


SOTTO IL TITOLO 


SCENE E DESCRIZIONI 


ILLUSTRATE 
Un bel volume in carta velina. formato 8° gran- 
de, di pagine VIIF-203, al prezzo di It L. &, che con- 
tiene le seguenti ni: Prefazione. I Pi- 

















84 incisioni in Jegn 
il SPÎ manda il prezzo con vaglia postale all'o= 
ditore Marco Visentini , Tipografia del Commercio, 0 


al negozio Coen, si spedisce il libro franco. 561 


FORNITURA DI TOGHE. 


(Vedi Acviso nella quarta pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
e i Lat 


ja, con merci e ggieri, 
da Bari, dl tab. ll. Collo, 


c'temo di tino per © 


litro carico petrolio si è venduto di barili 1500 
circa, Pensilvania >tandard White, di prunta caricazione a 
prezzo ignoto. Negli olii d'oliva continua il sostegno con 





























pochi afl 
Rendita pronta da 59 3/, a 89.‘/, in oro, e 63:50 
65:60 per curta. Negli altri" valori non si conoscono 








ri. Il nrpol d'oro da lire 24:46 a lire 34:48, © per el- 
fettivo a (8:08; la carta da f. 38:19 af. 38:40 per li» 
re 400; le Banconote sustr. da 83 


"PORTATA 


Il 49 agosto. Arrival 

Da Trieste, piroscafo 
Verona, con 37 col. olio, 
col. moda, 50 col. ferram ”, 












Lorio, di ton. 473, cap. 
col. spirito, 6 col. pelli, {4 
e metalli, $7 col. muochero ; 4 
i, 2 col. gomma, d54 col. vallones, 4,col. manifete 
ture, BI sac. coffe. 49 col. frutta, 82 ces.'agrumi 20 col 
birra , 7 col, droghe, 40 col arsenico, $ col. vetrami, 4 
cul. cordovani ed altre merci per chi spe'ta, racc. al Lloyd 
austr. 
Îia Liverpool, toccando Trieste, piroscslo ing]. 4'las, 

BIL. Cap” pisonaiar Wo Con 8 cole metere 
per Teresa Pavizza ved. Chitario', 2 cel. per Premoli 
Folchi, 2 col. per 6. ( hitarin, 3 col. detti 
lce per 

mn 4 col. tele per B. Vio e ©.. 



























per 6. B. Ruberti, BA 
per Meneghini e Giudi 
vante, 80 col. per V. Arbib, 30 col. 


o er G. 0; 
Ioetre di ferro per Fischer, 2 col. lati per G. (Metin, £ 


ce, 4 col. 





cul. per 6. B, Fasoli, 2 col: saccì 
col. ferro, all'ord, picca 6. Sh 

l'a ancona, piel. ital. Cleoputra , di tonn. 199, cap. 
Faggioni. con 43 cul. ulio, 29 col. senspe. 2 cas. perte pal 





per D. Lursatti, 37 





lato, 3 col. vino, 3 col. mobilie, 2 e. 1 effettà. 2 col. cone 

nerve, 2 cul buzzeli, 2 col. corta e libri 4 col tune, Boo 

formaggio, 43 col. effetti usati per chi spetta, r.cc. a @. 
‘ne 


cage) scafo 
ti ai 49/00 














Legnago 19 agosto. 
vo il mercato nei risi e nei frumen= 
sumenti. Soltanto i formentoni ebbe- 





















no, - Kinewicz, cun muglie, 
ambi detla Rusa, - Winkler: negoz 
ligou, ambi dalla Francia, - 





dall'interno, - Ami 


Obbiig. dell'Asse teche 


8. 11087. EDITTO. 1. pubb. 

Si notifca al 26 Geglielme 
Cinollo del fa Pravessco, asse 
elio con istat sa 
mb 
neo", 





BOLLETTINO UFPICIALE 
ponsa Di vane" 























corsi i valuta legale. 





nasaosenanst 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 18 agosto. 


tutti poss 
lbergo Vittoria. — James Lorimer Graham LL, con- 
rale degli Stati Uniti d' America a Firenze , con 
" Turneg P. W., dall'America, - Dreseu È. L - 
i,» Woudward 4., - John W. Middleton, tutti 
laghilterra, tutti poss. 
la Luna. — Zucchi cav, e avv. Gi 
- Polatti P., tutti con moglie, - Fresch 
- Wargalolti 6, - Vella Kueca G., tutti dal 
- Roskulsky, con domestico , 
dalla Germani 















SITUAZIONE DELLA 


















97 fobbraio 4836) . 
mil. io bigl. 


di 30 id. inoro 











ia casso 











ATTI GIUDIZIARII. 


4 che con odierno Deereto pari 
Numero fu rom'nate in curavore 





colo è 
f.to Pistro dett. Combi, aftuctà 


î 


























'G.; tutti dall'interno, - 
'M. G., da Borgogna, tutti poss. 























Torino, via 











Bologna : ore 
El arrivi : ore 8.48 ant. — ore 





IITIIII 
VIBILILII 















Griinteldt P., da Rig 


© TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 22 agosto, ore 12, m. 25 48,2 














| 0°C-) 














nic 
18 = | con fratelto, 
rio, con famigli 


©0ù moglie, - Huber L., ambi dalla Baviera » 












‘Albergo alla Stella d'ora. 
i 









- 4° Compagnia del 
di Monaco, — Bussi nob. Virginia, | nione è alle ore 6 ‘/, pom. in Campo 
bi dall'interno, - Tykociner Hose- 

famiglia, - Mikolay Istwan. = Jacobi 


È 


Albergo alla Oittà 
- nob.* sig.* Grippio, 

lia, da Varsavia, cun 
imbi dall’ Ungheria, con mogli 
duras Lipot, ambi d' Albo, tutti poss. 










È., tutti quattro da brina, 





— rerans P, con fa 
- Quas E., da Clussig. con figli 
Janko sviglia , notaio, ambi con mo- 
le, - Praitermajer A., tutti tre da Ti 
ula Croazia, - Strubach A. 

tei L, - Ostava Torriani, 








rieste , - Braun G., 





con famiglia, ambi, medici, 
., artista, da Ameterdom ; 








alla Stella d' oro. — Wipprechl E., fabbrice- | 











Aiberzo Barbesi. — Cait - Gordon S. E, - 6. 


M. Caitlau, - John Aeuderson, - 

















l'Inghilterra, 


, dall’ Ameri uffic. di marina, - Buon 


Joni A., - Proti Mi, tutti d 
, ambi dalla Pranci 





‘Aibergo Nuova Forck. — Gravi 
dall'interno , - Aslan M., dalla Greci 









id. 

Albergo el Vapore. — 
Cavoleati P., - PLS 
tutti negoz.; - Montinac 





iti avv. A., con fratello, 
temo, - Mattiazzi U., - Vergi 
da Sebenico, tutti poss 














Partenze per Mila 
— oru 1.50 pom. — Arrivi 
— ore 9.50 pom. 

"Partenza per. Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo: ore 





‘ore 4.8 pom — ore 6 pom; 








‘Partenze per Rovigo e Bologna : vre 8.08 unt 
- ore 9 pom. — 
7° oro 43.34 merid.; — ore 4. 
— ore 9.50 pom. 
Partenze per Padova: ore 6.08 ant; — 
— ore 4.30 pom; — ore n 





Agnoii A o 
barooe, capit., - Ludwi 












Li 123,984,430 74 
D. 1° maggio 1866). 





somministrati agli 
loz{Foado di riserva 


[tesoro dello Stato conto corr. } og dinpovibile » 1,875,715 


Siabilimeoti di circolisione: : « 


DEROGA #1|conti correati 
440 21 agosto 1870, vorrenti (n00 disponibil 


( id. 41 agosto 1870 ). 














Genova LL 
MEO) +» L 20,529690 — 
presso la Banca mas. Tore, » LU74,210' — 
presso l'A.e dol debito pubbl. » 254.274,72] —' 
LL 193.990,118 21, 
» 21,30,,6481625 














|. pubb. j duate nell’ una 
te; ferma, depo 1 dai 


s'torio, di eni i R. 








"ii omutre dotto arr. dei 
Don dictmanti, titoli 

destinare ‘ua aluo procuratore, 
fusa di disposto dai $ 498 dl 
ina Reg. 
1. che gi pubblichi mot'anto 
zio.e all'also e net so.ti loe- 





N 11046. EVITTO 1. pub. 
dalibarazione pa- | 
ri Nomero di questo Trbaaio 
antardetto il nobile An.rea 
Michi di Frate:sco, affetto «a 
parstsi generale 
Ti renne dente li 
eurto:e il di lui fratello nobile 








H 





DI 


_ aposo dela parte ituote, madonie 
ui pie inserzione mia Garzia 


Dal R. Trib. Prov. Sex. Civ, 
Vanazia {é agis o 1871. 


$ 


È 


È 
È 
Ù 


Ù 






T'3mperatura) 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa 
Direzione è forza del 


Stato del cielo 
Acque cadente ©: © 
Dalle 6 ant. del 20 agosto alle 6 ant. del 21 
Temp. mass. WECp 
minim. |; 1/31 
Età della luna giorni 4 ‘ 
Fare —. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 
Domani, martedì, 22 agosto, assumerà il servizio la 
1° Legione. La riv- 

Stefano. 





Battaglione dell 


| SPETTACOLI. 











È POBBLICATA 





GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA 


AD USO DEL PRIVATO 
+ e del fanzionario comunale 


per la 


prossima unificazione legislatica 
COMPILATA DA E. PARENZO. 

$ lo postale e telegr: 
Nazionale — Disposizioni transitorie sull' applicazione 
Codici — Legge di Bollo — 

iatori — Giurati — Catasto — Tasse ipotecarie 
“°"odificazioni 19 luglio 1871 alla legge organica 20 
marzo 1854, sul reclutamento deli’ esercito — Opere 
Pie — Lavori da eseguirsi periodicamente dai Muni- 





DMMARIO: Se 





dei nu 
Conci 








cipii — Ferie giudiziali. 





Prezzo Lire f:5@ in tutto il Regno. 


Vendesi a Venezia da Colombo Coen e da 4. Gerli, 
S. Marco, sotto le Procuratie Vecchie. 

Chi spedira l'importo in vaglia 0 in francobolli 
alla Tipogratia Mondovi in Mautova, ricevera il 


franco di spesa. 





Istituto comme 


FERDINANDO MAMR 


già conos iuto, la qualità de 
&oamento impartito , Ja sceit 
mandano al pubblico favore. 
Ii corso regolare de 
però anche du 
cettano ‘allievi. 
L'insegnamento vi 











Lunedì 21 agosto. 


AVVISI DIVERSI. 


Questo stabilimento è 
îrumenti ed utensili necessa 
all’ agricoltura. 

lacchine a vapore fisse, orizzontali è ver- 






parato econo 
Trebbiatoi 








dei Consorzi 





N. 3728. 


Municipio della città di Oderzo. 


AVVISO. 





Bana superiore di questa citta; 
a) Maestro di class 
D) Idem di classe 








(dì) Idem di elasse I, con L. 900. 
«) Solto-macstro, con L. 300. 





chedun aspirante dovra quindi nel termine 
icipale, la propria 


ci 
stabilito produrre 4l protocollo mu 
istanza di concorso corredata dai 
in bollo legale : 

a) Fede di nascita; 


5 Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del Comune di ordinario domicilio , 

e) Fedina politica e criminale ; 
to di sana e robusta costituzione 


d Certitic 





fisica; 


venissero emanate dall 


zioni 
cceltare tutte le variazio! 


e di 





deliberazioni consigliari. 
9) Patente d'idoneità. 
La' nomina, valitura per 





BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 5 agosto 1871. 


Passivo 


disponibile ‘ "L' ‘6805998 


bile) nelle Sedi @ Succursali . 
ile) nelle Sedi e Succursali 


‘all'ordine a pagarsi (articolo 91 degli Statuti). 
|Maodati © lettere di credit Le RE 













































EDITTO. 








pre il concorso a tutto agosto correùte ai se- 
guenti posti presso la Scuola elementare maschile Lr- 


IV, coll’annuo salario di L. 1000; 


.. 1000, 
€) Idem di classe II, con L. 900; 


ZARI è 
QUALITA’ INSUPERABILE. — 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 










1873-74, spetta al Consiglio comunale salva l'appro- 


io 
rinciale scolastico. 


Consiglio 3 
Tutti c ronetamente i maestri saranno obbligati 


foro nelle scuole serali © festive. 
‘agosto 1871. 
Il Sindaco, 
E. GALVAGNA. 








Municipio di Pellestrina 
AVVISO. 





Per la Giunta 
L'Assessore anziano f.f. di Sindaco, 
GAVAGNIN. 


Ul Segretario, 
A. Ve nollo. 


riale. 


IN LUBIANA. 


dell'Istituto, pel lungo corso di 37 anni 
l'educazione e dell’inse- 


ta di professori lo racco- 






studi comincia col primo 
le l'anno scolastico si ac- 





jene impartito in lingua tedesca 


‘Ulteriori rageuagli e statuti si possono avere pres- 
so il direttore dell’ Istituto. 


Ae e e_—r—r-rc 


SOCIETÀ VENETA 


e Fonderia in Treviso 


S. MARIA DELLA ROVERE 


successa 
AI FRATELLI GIACOMELLI E C. 








vino, da paste ecc. ecc. 
lande 









1 garanzia assoluta per 
to, 












ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 


IN LEGNARE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
di Bovisio. 
PREZZI MODICI. 














e) Tabella dei servigii eventualmente prestati; 
$ Dichiarazione di sottostare a tutte le prescrì- 

utorità superiore 
e conseguenze le 
‘Quali moditicassero la presente condizione dei maestri, 
Sia in forza di nuovi Regolamenti scolastici , sia per 











do 1071472, 19727: Tang nina 

‘il triennio 1871-72, 1872-73 Gai ie prive 

Paltrona americana . 

Panca . . . . |» 

Tavolo rotondo. © >. © 

Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo . TRE 


MI sottoscritto 








sporto, nè d' imballaggio 
Venezia 26 luglio 1871. 





GRANDE DEPOSITO “ 


DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1722. 
OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


Letti da... . . .. <Ll5al 20 


elastici. 








dalla Ditta & 
gli verrà oi 




















alcuna senzazione 


Deposito per l'ingrosso 
pali fa'macie Italiae. 








40 corr. N. 10900, interdica 
per detmensa, il 
seppe, oriundo di C me, era qui ridane alle 1 p 
comzeno di D gica, è che da 
questa Pretora gli fu deputato a 
curstare il sg. Girlamo nob. Pix- 


samune, | 
Dila R Pretura Urb civile, | 
Venezia, 18 agento 1871, 


1 10R, Tubonale provinciale cp 
Sezione civ in leco, con deli- 
derazione 10 agosto corrente, Î. 
(0874, ha proregata Ja tutela al 
neb Lugi Da Monsoni del fa 
Emilio, olure sl 27 corr, 

ni 






VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’ armata î erre d' ced 
quatro Gopiiali vd sabilena ata francese durante le guerre d'Oriente e d' Italia, 
l'applicazione. 

CARTA D' ALBESPEYRI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre. prep: 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni, e ri 
radevole e non danno mai luogo 

Leggere l rapporio d'approsazione che si trova unito ad ogni flacone. 
‘Agenzia A. MANZONI e G., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle pi 











invece 
temere 









dili in Venezia. 
Venezia, 47 logiio 4871. 





Mauri 

Sono | È 
Sretb | x asso 2 

i quarto superimerto d'a- spirto, © 

immobiliare, di em l E ito | Si votifica aglì assenti di 


grrs timer Ausne Foie vi 
| &. F. d'Aussandro che il berone 





itura di Toghe : 


a termini di 


La Ditta GIUSEPPE JESURUM. 
jtose commissioni, ed 
Sl'tutti i signori eomsiglieri 
me con ogni impegno la forniti 


la SOTTOSCRIZIONE resterà aperta a tut- 
ta Domenica 20 corrente, per la consegna 











in ispecialità di qua- 
Appello, n 








Le commmissioni successive, saranno eseguite nei 


$ 160 del Reg. giudiziario, 

10 assimilati nella divisa 
appello, meno la differen- 
parziale rettifica della pubblicata 
Je le divise dei cancellieri resta» 





termini da stabili 
Siccome a sensi del 
1 cancellieri di Tribunale soni 
ai cancellieri delle 

za del tocco, così a 
tariffa, si previen 


vice-cancellieri e vice-cancel- 
fieri aggiunti delle Corti d' api 

Cancellieri , vice-cancellieri e V 
Neri aggiunti dei ‘Tribunali. 


Ditta GIUSEPPE 





JESURUM. 


Deposizioni cellulari 


DI SEME BACHI 

n giapponese u 
rede, atte alla selezione è provenienti 
joni assai bene riuse 
rodotti vanissimi di seme 


inuale verde. 











PARQUETS D'INTERLAKEN 
ENRICO PFEIFFER 


Sant" Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia per la durata. —568 


Villeggiatura d’affittare 


SUL TERRAGLIO 
| distante un miglio da Mogliano-Veneto 








sempre fornito di macchi- 

alle industrie ed 
PALAZZINO AMMOBIGLIATO 

avente ventiquattro locali, oltre a due granai, due fie- 
‘Scuderia, rimessa. serra, forno , stal 

ni abbelliti con statue, piante 

è grandiosi viali al- 





Ruote e Turbini, Molini e Pile. 
ttellì a vapore in ferro, Torchi 












ido ottenere affittanza per più anni, si 
campi trenta circa con case coloni» 
se si accetterebbero proposte d'acquisto. 
ersi allo studio del 








avvocato dottor. Pado- 
ploco Santa Maria Formosa, Num. GII9. 






















SCIROPPO DEPUR 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Ioduro di Potassio 
DI 3oP. LAROZE, FARMACISTA A PAMOI 
L'Ioduro di Potassio € un alterativo reale, on 

depurativo di una efica 


ine di qualunque com- 











ai Sciroppo di Scorze 
‘ia qualunque costituzione seni 














ni scrofolnse, tuber= 
tiche secondarie e tere 
fon che reumatismi , per i quali eglié il 


|| temperamenti, nelle 4 
|} colose, cancherose 











ni + Ditta 4... LaRoze e 















Port'abito da muro : 











seguito a replicate istanze, 


De Micueti Lopuvico. 





aradrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 





ES mantiene sempre un'abbondante e regolare su] 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazi e 
sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. Es 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


arazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate s0- 
iconosciuto che in generale non tagionano allo stomaco 


nome d’ALBESPEYRES 








































sensi 
Aransnorie © per l' unificazione 
Bal. Tr Pret. Sen. Cio | gine echi 

















are volte si pubblichi nella 








Dalla R. Protura Urb. Civ, 
Vonazia, 5 asosto 1871. 
1 consigliere dirigente. 

































fase) 


CIAZIONI, 











Srsfsf 
2338 





bui 


153 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 












































































































mostro 
si perfettamante naturale ch’ esse cerchino di avvi- Seguirlo nel suo lunghissimo racconto con — « Ebbene, disse il Lullier, vi permetto di Vivioni ‘Giuseppe, cancellista della Pretura 
na VENEZIA 22 AGOSTO. cinarsi e d'intendersi. » » el suo lunghisimo racconto, co | ui Cole armi mi i emmnoni. conviene la- | di Sermide, è nominato vicecanelliere alla Pre 
i _ L'Italie aggiunge che se il sig. di Bismarck | vi appiccica è impossibile. Pure, ascoltata at- | sc tura di Sermide. 
1 Lied n prcssadore il Limone dale, «è certo tentamente , la sua sr — (è una i) pa il colonnello. Ne Salsilli Francesco, id. di Conselve, id. di 

i rancia perdet nell’ Austria un al- | concione ) — ci aj una quantità di det- la baiopette, e vi iac- | Conselve. 
oneso a iscend dele dicon litri al | leato eventuale e si troverebbe sempre più iso- | tagli intimi e poco conosciuti della storia. della : vi dò tempo fino a domani a Voltolin Antonio, id. di Bassano, id. di Fou- 
Pro cia irene sode. ram- | lata ia Europa. Il signor di Biemarck, per meglio | Comune. no. 1200. 





Jaderni Gio. Battista, id. di Codroipo, id. di 





è assicurare questo isolamento, ch'è la sua mag- Lullier non è stato a Parigi dal 12 settem- omani a mezzo giorno il mio reggi- 
gelo, le sapri Teidito i ce) giore preoccupazione, è giunto al punto di pro- | bre al 16 marzo. In questo ireliemgo egli era | mento sarà pronto per la uva » Bad 4 
Fingoratore, di Awstria all'Imperatore dl ‘Ger. | mettre; per: dare sodisiazione alla Danimarca, la | incaricato di una « missione » dal Governo del « Durante la notte — continua Lullier — id. di Cavarzere, id. di Cavar= 
mania, la qual 14 pod Frrternee per dome- | fedele esecuzione del trattato di Praga; questa | 4 settembre. Egli percorse i porti del Baltico, doti venivano dall’ esercito | zere. 
nica passata. il 1000) n hr i, promessa, ch'è probabile che si mantenga final- | Kiel, Ja Danimarca e la Svezia. « lo ho fatto n battuti con onore; che per Renier Giuseppe, id. di Chioggia, id. di 
scono lu colpa i csncoli Nino Ù mente, ha nello stesso tempo il vantaggio di s0- | uno studio particolare della costa tedesca, e a- | me cinque o sei cannoni di pi Chioggi 

erndetto che i due Cancellieri dovessero trattare a | disfare l' amor ‘proprio dell’ Austria. » veva immaginato un piano che avrebbe immobi- | farebbero differenza, e q "ijonese Leonardo, ìd. di Mestre, id. di Me- 
Gastein anche ii questione dei rapporti tra L'articolo così conchiude: « L'Italia dal suo | lizzato 100,000 Prussiani, » Consistera in uno i stre. 
la Chiesa e lo Stato, questione che ora è, in Ger- | canto non ha nulla a temere dei colloquii di | sbarco di 20,000 Francesi nell’ isola Flemern — Ippoliti Giàseppe, id. di Portogruaro, id. di 

r lena di attualità, così si ac- | Gastein; essa ha al contrario ragione di essere | mi pare —, il quale, essendo una minaccia per Portogruaro. 
giornali citati il partito clericale ed au- | sodisfatta pel modo in cui vi si considera la que- | tutte le città del litorale, avrebbe necessitato un Maraja Luigi, id. di Tregnago, id. 


ta di aver influito sull' animo dell’ Impera- | stione dell’ ult 5 i i î 
nonni Ripi ta reina giioce dell uliramocianiano perchè la sua po-| Corpo considerevole di usservazione. 













il reggimento era pron i Gres» 


e dissi agli ul 





ali della | zai 















no. 
i o erso il Vi trova a Gastein un ap È sorprendente che il Governo del 4 setlem- nazionale : Ji vostro generale non si ve- Santacatterina Luigi, id. di Arzignano, id. 

l'Ausiria è Ja Germania. poggio considerevole. bre abbia affidata una missione delicata a que- |de; gli accordo dieci minuti e poi parto. » E | di Arzignano. 
Queste accuse però potrebbero essere sol- « Anche su questo terreno il sig. sl uomo che la voce pubblica, forse a torto, vo- | pariì ; i soldati lo seguirono tulti; raversò i Scalco Angelo, id. di Occhiobello, id. di Ca- 
tinto uno sfogo di quei gioruali contro le ten- | ha trovato il modo di far due. col leva mezzo malto. Ma ciò è spiegato dali'es- | quartieri insorti senza ricevere insulti ; alla porta | mi » 


tenze del Ministero cisleitano, presieduto dal co. 





o tempo ch'egli sodisfa l'Italia, | ser egli — così si assicura — streltissimo pa- | Maillot si disponevano ad alzare il ponte id. 









misano. 
È Perdomi Giovanni, id. di Ostigli: 
















Hobenwart, il quale ha già fatto un brutto tiro lamento della Franci rente di uno dei principali ministri della Difesa | toio. Il colonnello entrò nel Corpo di guardi: L 
si Tedeschi dell’ Austria, sciogliendo il Reichsrath che sieno le ultime esitazioni nazionale. > — Ho l'ordine del generale onde mi lasciate | * Verza Nicolò, accessista presso il Tribunale 
-Veneto e le Diete ove essi predominavano , lasciando | Giuseppe, resterà in Europa la sola Potenza a « La mia influenza sul escire. ai vinciale di Padova, id. del 2° Mandamento di 
sussistere invece quelle Diele, ove predominavano | proteggere l' ultramontanismo. Il Thiers e i i — Che generale? » ’adova. 
gli autonomisti e nazionali, e convocando un nuovo | membri della maggioranza comprenderani — Lullier. Zuresi Antonio, id. di Udine, id. al 1.9 Man- 
JaTO Reiehsrath, il quale dovrebbe, nel pensiero del | mente i pericoli ai quali li espone la poli — Connais-pas! damento di Udine. 
na, duo fe Gabinetto, sanzionare l'idesto componimento cogli | hanno seguita sinora, o continueranno a rim- Il colonnello, che vide delle disposizioni v-| —1De Lorenzo Michelangelo, id. di Verona, id. 
no, stalla € 


Ciechi. Putrebbe esser dunque che le notizie date | piangere un passato che non possono far torna- 
dal Tagblatt e dalla Presse lossero uno sfogo | re? Speriamo che l' evidenza dei fatti aprirà loro 
di rancore contro una politica detestata , ci gli occhi e che sapranno finalmente vedere e ‘Trochu è la sua | al suo passaggio, che st. continuavano in questo | Vicenza. 

vorrebbe così imputare |’ insuccesso d’ una Somprendere che la Francia ha, nel sig. di Bi- | bàte noir. Affettatamente tre o quattro colte dà del | proposito, li avrebbe, fucilati tutti. S'arresero a Morani Carlo, id. di Mantova, id. id. di Man- 
Jeanza, che i Tedeschi dell’ Austria naturalmente | smarck, un nemico implacabile che non si stan- generale al Leflò e del monsieur a Trochu. » questo argomento, ed ecco come egli ricondusse | tova. 





non fece nè una nè due, ma dichiarò 2 | di Veron 
ale Led e monsieur | quella cinquantina di militi che si opponevano Baldi 





glue , piante 
iosì viali al- 





Giacomo, id. di Vicenza, id. id. di 





più anni, si 
case coloni- 









acquisto ano. ; ' |ehera mai di nuocerle con tutti ì mezzi possibili | Presidente lo avverte che é un’inconvenienza, e | intatto il 43 al sig. Thiers. ‘Trissino Giuseppe, id. id., id. 2.0 Mandamen- 
Sfrra fi probabile, che come si esagerava prima, | e uno di questi mezzi è quello di toglierle, gli | gli « ordina formalmente » di dire * La « campagna » del Lallier finisce con una | to di Manto 
"632 dando per bella e compiuta un alleanza dei due | uni dopo gli altri, tutti gli amici che possono | Trochu » — « Dirò il governatore di Pai catastrofe improvri: De Vej Gerolamo, id. di Belluno, id. di Bel- 





Imperi, ora si esageri in un senso inverso, an- | restarle.» — risponde Lullier). Si arresta il generale Chanzy; egli se ne io- | luno. 
ninciando che ogni tentativo di accordo è rolto. — perso Venne finalmente alla storia del 18 marzo. | digna, vuole che sia tosto liberato; ha un con- ‘Carpaneda Sante, 
il'fllo che l'Imperatore; d'Austria non si sta | Consiglio di guerra di Versailles. La rivoluzione, secondo lui, era compiuta | fitto col Comitato centrale, e questo lo fa arre- | Pretura Campagna di 
ma abbia intenzione, come si ll processo dei comunalisti. moralmente fin dal 15, dacchè al Wauzhall, | stare. All'udienza si vedono tutti i personaggi di Mori Cale zz0, 
inz 0 a Seri on» da Versailles, 47 agosto alla Perse- | 2500 delegati della G. N. avevano fatto un nuo- | questa scena. Asss, che ha ordinaio, l arresto; | Marost 
‘vertasa: vo giuramento del Jeu de Paume, imitato da | Fossè, suo aiutante, che l'eseguì; Lullier che ne Loi Pietro, id. di Udine, id. di Codroipo. 
Louie. quello dell’ 89. fu vittima! Sappiamo coroe escì di prigione, me- Bianconi Giuseppe, id. di Venezia, id. del 
leri ho interrotta la mia lettera al punto in Il presidente: — « Che diavolo c'entra qui | diante la sua influenza magnetica. 2° Mandamento di Venezi 
cui uno dei più singolari personaggi di questa | Îl Jeude Paume? Siate più breve e veniteai fatti.» Resta up ultimo episodio, tristo e poco ono- Baldini Giacomo, id. di Vicenza, id. di Val- 
tragicommedia, il Lullier, entrava in iscena. * la quella riupione si decise di offrirmi il | rerole per le due PAT i silles: si melle i stagna. sE csrl 
; ‘brevemente ancora del | grado di generale in capo. lo rifiutai volendo che Lullier tratta con Versailles; si mette in co- Bertuzzi Giov. Batt., id. di Udine, id. di Por- 
Régère, lanlo più che i giornali ultra reazionari, | (0sse nominato Garibaldi. lo sapeva che non sa- | municazione con un ingegnere Camus e un ba- | denone. 
; È » | rebbe venuto, e conservando il suo nome come | rone du Thill. Egli si metterà alla testa di una Palazzi Luigi Maria, id. di Treviso, id. di 
una bandiera (è la camicia di cui vi parlai ieri), | nuova insurrezione, spazzerà via il Comitato cen- | Biadene. 
avrei avuto io il potere effettivo. » trale e la bruzio Prado x il e trat- Valta Antonio, id. di Venezia, id. 
intime, e che i rancori ; s nt ssi Qui viene in iscena un nuovo potere che | terà con Versailles. Tale è il piano, Ma oecorre Gra; 9 
Che la corrente clericale ed autonomista | DO tue sua diroi #36 stici venire a testi» | ‘a riuage alla confusione della situazione, e ch'e- | denaro, e i plevipolenziarii offrono 30,000 fran- | nale provinciale di Veneria, è nominato viceean 
in Austria sia contraria ad un intimo accordo ' personaggi della‘ Comune per la maggior | 12 cetle al Lullier. È questa la Federazione Re- | chi. « Questa somma era necestaria — dice Lul- | celliere alla Pretura di Sanguinetto. 
colà Germania si comprende; ma questa cOr-| parto sembrano essere dei veri fenomeni morali; | Pubblicana della Guardia nazionale. Sbrogliando | ir — per comperare dei capi legione e degli Gajo Giacomo, id. id., id. del 4 Ma 
fente non è aneora sì forte, da vincere la cor- | lec' esempio, Regère lo vediamo non solo protet: | ‘N PO fa matassa avviluppata di cui ci occupia- | ufficiali superiori, e per riscaldar le gole dei PO- | mento di Venezia. 
fente opposta. Malgrado dunque che ora sembri | ec. “iella chiese e dei preti, ma negli ultimi | I parrebbe che su questa Associazione appunto | polani dei sobborghi +_« Non conosce il popolo Calissan Arturo; id. id., id. di Rovigo. 
fer lo Meno. difficile la visita dell’ Imperatore | siceni della Comune occuparsi attivamente, indo- | il Comilato centrale e la Comune riversino lulta | — aggiunge in tuono cattedratico — chi non #2 | —Donini Carlo, id. di Verona, id. del 2. Man- 
‘quello di Germania a Gastein, noi | Siocte di che? Della comunione del suo”giovane | !9 responsabilità e degli incendi e degli assassini. | che per fargli fare un movimento rivoluzionario 









di Padova, id. della 
va. 





|. della Pretura di 


























un mostro di barbarie e di crudeli 
vero non risulta all’ udien: 





Mirano. 
ini Paolo, accessista presso il Tribu- 














inda- 








































SApet pote, e " x damento di Verona. 
Saliamo a'eredere che la politica di riavi- | pito. Regère, membro della Comune, assisteva | 009) fol per confessare Régèr, cos lascia inten: | conviene iscadargli la gola (ii chaulfr le g0- |’ Boltacini Cari lia. alte atri 
remento di Beust e di Bismarck, politica ch'è | teli esercizi spirituali che ve lo, preparavano , e | dere il Lise. Mei, [sl idro e la cOD-| Urbana di Veropa, , 
tua garanzia di pace e che all'Italia non può riu- | 06; sl 24, cioè dopo l'entrata delle truppe, alla | ,j ui i Luilier racconta come fo. cosrelto | iroivolzione aborì. Fin qui i racconto del Da di Nerone: i: 1. di Venezia, T.ldi'Vec 
tn earno gradita debba finire per ultimo ® | Potsunione stessa con suo figlio maggiore‘ Sirana | dal * popolo » ad aceltre il illo di general. | laccato. aver | Lalli che | nei 
Itionfare.» î Sn cOn e ae o rie il prele che | Dopo essersi « perduto » espressamente per. Pa- ersagliesi avevan promesso al Lullier ci letta Luigi, id. di Treviso, id, della P 

li fferatore d'Austria è partito da Ischl | ©.'lo racconta. aggiunge ch' egli raccomandi ei onde » tocearle il polso, » giunse in vettura | non sarebbe stato inquietato. Com'è dunque che age 
«dè giunto a Vienna. ll conte di Beust doveva | pizère gli ostaggi, l' Arcivescovo, e che ne avri a Montmartre insieme ad un_ ufîi di linéa | esso sta qui 1 banco del una? Com è che il o, id. di Vicenza, id. del 29 
raggiungerlo ieri in quest’ ult ict di avuto in risposta che non si sa cosa andasse a fare in quel sito. | Camus, che il du Thill si fano annunzisre in- lode 

Ile che la stella del con 





« La vettura fu circondata da una folla ostile in | disposti? È questo un episodio poco onorevole 





nunciato già più a — « Eh, lasciatemi stare con questo vostro | * ‘2. ne li la questa en ro Po e ole 
Get fi, ie | ars pg ae cpr [fem co, ce | le lc i or 
he vade quegli, che è ritenuto il secondo uo- | ‘° “Rixère pretende di aver detto soltanto chregli | cerano di tuti quelli che arrivavano lassù. » Così ‘ed è meglio che un uomo come il 


cesco, ufficiale del Tribunale 
va, id. del Mandamento Cam- 




















id. di Treviso, id. del 1° 





infatti fu' minacciato poi Bellevi faccia, piuttosto che 

fi Stato d' Europa ; ed è certo questo un ti- IO dic poiie: salvare infatti fu minacciato poi anche a Belleville. Ma letta o e pi RITI dl Treni 
tolo di grande CRore. le il primo posto è occu- | POR avena 5 ae nai poi lo riconoseono tosto, lo acelamano, ed invece | sia prigioniero e iudeeteiti Pietro, id. 1d. del'2° Manti 
palo da Bismarck. OT: ai era denqui l'nomo potente Gla'co- | di maegiergli Il cavallo, o, mettono alla testa |. Vedo — disse ieri con accento abbastan- | mento di Treviso. 








da Bismarck. n D 5 a Pa f} bile — che questi signori non vengono 
L'Austria ha il più grande interesse ad 25-| mandava a voi tutti? — Chiese il presidente — dell’ « armata. » det REA he que I 

” io delle i iaccl ili Declina ogni responsabilità dell’ assassinio dei | l'udienza. lo rinunzio loro testimonianza ; e ii 
periti patio Corsi eri la responsabilità di | 1° generali, anzi — e questo è vero — ha sal- | se il Governo di Versailles è imbarazzato della pe 


Nardio Fracesco, id. di Udine, id. id. di 





e. 
Rizzo Osvaldo Giovanni, 











2 È sera: id. di Venezia, id. 
pre n o È » ‘due o tre ufficiali. rola che mi ha data, io gliela rendo. È if] 
la Russia. Questa difatti da già  se- fai : lonnello , ce n'era uno | vato due h " pai " A del 1° Mandamento di Venezi 
gui ii mal' umore, per le concessioni fatte | spy fe ale di noi tutti infatti, Le sue qui priaciola la perte siediti n nerd [peri qusata imcorrasione rea Salsilli Vincenzo, id. di Vicenza, id. id. di 
Lopunico: dall’ Austria Gallizia, perchè esse possono | sttribuzioni lo facevano nostro padrone. È Reoul ordini, occupa posi genera! 1 dei gene f Pag 


di divisione e di brigata. Racconta il suo piano, | colonnello Lisbonne ; dei proclami, che aveva belli 
Ch'era di rinchiuder i Versogliesi alla sinistra | e scritti; e dei battaglioni che eran venuti dalla 
° © |sua.Fa letta la deposizione del barone du Thill, 





destare lusioghe nella Polonia russa, e per l’at- 
teso componimento cogli Crechi. Ora si va di- 
ceodo, che la Russi 


Cremasco Cesare, vicecancelliere nella Pre- 
tura di Pescarolo, tramutato alla Pretura del 2° 
Mandamento di Vicenza. 





jncludere con Régère, non si sa vera- 
tfruoli giovani di tutte le | menie comprendere l'amore e la simpatia che | della Senna. 

















d i n ; gi Secondo la quale, dl denaro era assolutamente | "*®amento di Vieena. i Cita di Castello] 
varie popolazioni slave, quasi voglia darci così | dimostrava verso il clero, i preti, le monache e | ‘ ita difficoltà "a ., id. di Città di Castello] 
ua saggio completo delle razze slave nel suo © | je suore di carità, mentre d'allra parle conti- ricevetti un 35 [n Cla poni pri piaartii Panabrgiti ger id. di Bardolino. de, 


ai sulla piazza Vendome. — 





sercito. F si . | nuava a far parte della Comune. Probabilmente | lo morto. — Ma ji x 
le voci inquietanti sparse in lì tinta politica : la de- | Anowi al Comitato (che se ne rise) che l' i Mn di Av 
quei pie en cio, dificoltà nate tra lia Goto i fe gioni) pen (nopma eta I domani alle 7 sarei padrone di Parigi. 1 Eatrali Firmen) fu inquietato per | di San Benedetto Po. 
mania e la Francia; nelle trattative per lo sgom- e nio ieri il presidente, volgendosi al banco | erano male approveigoneti — Feci loro | in Pra) [gr pri tap To pigri Cesconi Pietro, id. posso il Tribunale: pro- 
i i di dei Di menti vi- - 3: di ., alzatevi » — | mazioni di regola. Si arresero tutti. a i me- | Rn rd z — |. di Longarone. 

Ae aa Sopra, Si pera anzi in una degli semi Gere Fred dite aleaimrio di | glio che potevano fare. — Mootrouge era in ri- | ilo di averlo fatto. Però la parte ch'egli ha Biden ripe III 

di a quello dela 500; certe. È però già un |! tinta Le donne si altarono sulla puoa dei | tardo. Gli dieli tempo 6 ore, e esi come | fiera pel far bere Chaney per io meno. di | {1 Tribunale prosnciale di Verona, nomino 
pross i erigeità. (ro Coli Ù ‘he onde | gli altri. inte Valeriano solo non volle ce- ta: vita, (e fo » sarà | cancelliere del Tribunale civile e correzionale di 

tele rit setusiene Ricu doiipo | Melli Di n, Leste ‘nllio gii altr li ichiarò neutro. Aveva 24 giorni di | molto più mite’ di quella de suoi colleghi, poichè | reno. 


pie e d' Italia, 


cipio dell'affare. 
dici ore dopo ino, nomi 





vicecancelliere alla Pretura 





senza emette» 
ALBESPEYRES 


—_—_——6 












































. personaggio. o non rie a nessuna delle misure della Co- i 4 
] Vienna ci recano intanto la son ha che 33 anni, ma le sue av- | viveri. “ È- press: pl È Anti Emilio cancellista della Pretura di 
erimentate s0- ORE ODA pinarck ha. richisme- | Giur ii terra ha che SO anrebbero materia a | — GI ufficiali che sono al Cousiglio di guerra | ®UNE dal 26 marzo in poi. Cologna Veneta. nominato reggente un posto di 
p allo stomaco to Arnim a Gastein, da Francoforte, ove BON | volumi. Entrato nella marina, intelligente ed i- | nOD ascoltano con piacere la storia militare del abndin vicecancelliere alla d' appello di Casale, 
dovrebbe pi. mare; Se la notizia è vera, qué | struito, giunse ad essere luogolenente di vascello. | 18 marzo. Il racconto delle disonorevoli defe- I UFFIZIALI Galeotti Isidoro, id. di Tregnago, nominato 
e nelle prinek-| sto non è certo un segno, che le traltative proce | ya Ja sua molenza, l' insofferenza di un'autorità | zioni di quel giorno e dei seguenti è una cosa ATTI FIZIA! I cancelliere della Pretura di Lecco. 
156, senza difficoltà. superiore lo condussero in breve ad eccessi, pei | per essi poro google, e ba onipioo 4 pas h —_— Costa Giovanni, cancellista presso la Pre- 
Na si sa di positivo sulla questione della | Sui; fa dimesso. Giurò allora di vendicarsi, e | limento naturale che muore il presidente ad or- | —Con Regio Decreto 14 corrente agosto è | tura di Asiago, è nominato vicecancelliere alla 
—T cool oroga dei poteri di Thiers. È un fatto che 9 | Ti volte iniziò dei tentativi per farlo. Fra le ci dinare all’accusato di esser breve. stato provveduto al riordinamento del personale | Pretura di Asiago... |. 
3 pb Pi i Alcemblea, sopra 15, si sono manife-| Postanze le più curiose havi quella del. viaggio Così pell'episodio del 43. giudiziario delle Cancellerie delle Preture nelle Giani Giovanni, id. di Auronzo, id. di Aù- 
stati. av Popogla Rivet, per cui la | fatto espressamente per venire a dare uno schiaffo Questo reggimento era rimasto accampato | Provincie di Venezia e di Mantova per l'attua- | ronzo. 
DITO. maggioraota della Commissione eletta dagli Ult | n Paolo di Cassagnac- nel giardino del Luzembourg, meotre l'armata | zione della lezge 6 dicembre 1863, N. 2626. e- Larice Torquato, id. di Revere, id. di Mel; 
3 note che per l'at di è contraria a quella proposta ; ma ora si dice olo di Cameenemo di aspelto vigoroso; il | era in piena ritirata su Versailles. Per buona | slesa alle delle Provinsie con la successiva legge Travisan Andrea, id. di Conegliano, id. di 
) di Antonio che le discussioni prendono uva piega coni suo viso; che tiene un po' del mastino, ha una | fortuna il suo colonnello era un uomo energieo, | 26 marzo 1871, N. 129 (Serie seconda ). Conegliano. Ù 
alla Md e di ipa pai l'inerzo termi thparenzo d'aud i la disciplina fra i soldati. Per | uente elenco di no- Voltolin Giorgio, id. di Motta di Livenza, id. 








La pubblicazione del se; 
di il di Motta di Livenza. 





ggiusli tutto. Si credeva che ieri si dovesse NO- | 10, Mustacchi biom rossi ap) 
minare il relatore, ma sinora non ce n'è giunta | up gran ciuffo che prioci ig Ri 
sota: Ea all'esercito, | Haller p peri con | dovranno trovarsi nelle rispellite. resi- E Siate spolto, , id. di Legnago, id. di Le- 
Pali'chò i ieao fatti degli arresti, in seguito all nega la; ma quando dise@rre ha un, tic — « Al 20, racconta Lallier e il colonnello | deoze il' giorno 24 corrente mese, ed assumere | gnagn; 

aa cospirazione contro il Prineipe | i la; ma dita, che non lo abbellisce | Perier conferma quasi completamente i suoi det | l'esercizio delle loro funzioni il .* di settembre Tombolato Giuseppe, id. di Cittadella, id. di 
= scel Gero oralore; quando | ti, mi presentai al: Lurembourg e arringni le | prossimo venturo. Cittad 
da i militari, degli ordini | truppe: « lo— dissi loro— Lullier, generale in | , Quanto a voloro che dalle stesse Provincie 
zioni ehe detla il racconto | capo della Gusrdia Nazionale di Parigi, vi inti- | della Venezia e. di Mantova sono tramutati in | viano. 7 
e braccio nel suo sopre- | mo di cedere le.armi. Se vi riunite a noi avre- | altre, hanno obbligo di trovarsi in residenza den- Lurzi Pietro id. di S. Vito al Tagliamento, 


Perini Antonio Ludovico, id. di Monselice, 








Gospardis Pietro, id. di Aviano, id. di A- 








I 























L'Italie, parlando del convegno di. Gastein, | delle, sue compefee i tutto in tratto fa dei se no, vi lascio libertà d'an- | tro il termine ordinario di legge. id: di S. Vito al Tagliamento. 
serive: to : Li DIS Leti i pica hai te »,— Il colonnello, che è un mi- Pei funzionarii compresi in questo elenco, si Berbaro Gio. Maria, id. di Spilimbergo, id. 
e « La Germania vuol: conservare ciò che to, In somma abbiamo di litare abbronzito d i che ricorduno la gran- | autorizza l’ immissione in possesso e la presta-| di Spilimbergo. 

acquistato nel 4870, l' Austria vuol posepiatra le in capo » , convinto de armata (la pri: rispose che le armi era- | zione del giuramento , in quanto occorra, senza Canova Alessandro, id. di Badia Polesine, id. 
e, cod qualebe sequistò ciò che ha perduto nel | Eebeci co rifendere la sua fama militare.. Pel | no. il suo, onore e non le avrebbe cedute che | la presentazione dell'estratio del Decreto di no- | di Badia Polesine. 

1866. Queste due ambizioni. non si c0 è di 4 ‘che ne fa poco conto. colla vita. mina o di tramutamento. Corà Antonio, id. di Loreo, id. di Loreo. 
Na esse pussunu scambievolmente aiutarsi lunque d 















—Cogsarollo Autoaio, id. di Cividale, id. di Ct | gn 
Spilimbergo Aotoaio, id. di Palma, il. di 





Con Decreto del miuistro delle finanze del 


Igost» 1874 il notàio Giuseppe 

















reditato presso la Prefettura di Rovigo 
Muli Pontenticazioni preseritta con le leggi € i 


jgore per l' Amwinistrazione del 


R. Tribunale | 


vennero tra- 


| per le auteuticazi 
Regolamenti in v 
Cigaolioi Pietro, id. di S. Daniele, id. di'Se0 | Befito pubbli 
Giacomelli Domenico, id. di Pieve di Cadore, | N. 15487. _. "deliberazione del 
mato d'Appello in Venezia pari Numero, venner 
id. di Geneda in Mutati: Alfomo dott. Pesaro, avvocato di Bolu- 
Sardoni Pietro gna, e Carlo Scaadiani, avvocato di Milano, quali 





*Sunfivri Alessandro, id. di Serravalle in Vit- 





id. di Serravalle ia Vit'orio. A 
MO Giuvey pe, id. di Valdubbiadene, id. 
di Valdobbiadene. 





‘A nould Federico, id. di Este, il. di Este. 
iusto G.ovanni, id. di Conselve, id. di 








avvora! 


legari, Viucenzo Urbani, avvocal 
ia Padova. 


in Venezia. 3 
Faccioli dott. Enrico, Massimi! 





Giacomo Pielrogrande, avvoc: 





id. in Eote. 





jano dott. Cal- 
i Bologoa, id. 


‘o di Bologna, 


Fravceseo dott. Vendramini, avvocato di Mi- 





lano, id. 
eda Andrea, id. di Cologna Veneta, id. | Tullo 
di Cologna Veneta. Revere. 


De Suoti Benedetto, id. di Camposampiero, 
id. di Camposampiero. 
Bolliconi Pietro, id 
ume di Sacco 
di Privdua Feliciano, id. di Maniago, id. 





Piove di,Sacco, id. | ma 


lì Ma- 






nia; tisani 





“Doli Sante Pietro, id di Sacile, id. di Saci 

Ceccotto Carlo, cancellista presso la Pret 
di Adria, è nominato vicecancelliere della Pre- 
tura di A 

Zamara Giuseppe, id. di Ariano nel Polesi- 
ne, id. di Arino nel Polesine. 

Vineo Giovanni Maria, id. di Crespino, id. di 
Crespino. 

Burlini Felice, id. di Lendinara, 











|. di Len- 








din 
Guerrini Alessandro, id. di Massa Superiore, 

id. di Massa Superiore. j 
Luciano, id. di Occhiobello, id. di Oe- 


13 Gio. Battista, id di Tarcento, id. di 






Ampezz uni 
Veronese Carlo, id. di Moggio, id. di Mogeio. 
Tomada Ludovico, id. di Biadene, id. di Tol- 

mezzo. 

Siragna Giacomo, 

Sporeni Pietro, id. 
mona. 

Zanini Eugenio, id. di Latisana, id. di Lati- 
sana. 

Carniel Sebastiano, id. di Dolo, id. di Dolo. 

Scarpa Eurico, id di San Dono, id. di San 






Asolo, id. di Asolo. 
li Gemona, id. di Ge- 





rari 











Zinandreis Felice, îd. di Caprino Veronese, 
id. di Caprino Veronese. 
Girardi Vittore, id. d' Isola della Scala, id. | 
SA 









id. di S. Pietro lacariano. 
Filipozzi Giuseppe, id. di Soave, il. di Soave. 
Rossignati Amelto, id. di Villafranca, id. di | 

Tregu 
Gambini Bortolo, id. i 
De Marchi Carlo, id. di ; 
Pasquili Antonio Daniele, id. di Barbarano, 

id. di Berh 
Lotto 














nceseo , id. di Lonigo, id. 
nigo. 
Geamola Giuseppe Natale, id. di Schio, id. 
di Schi 

Pizzati Angolo, i 








di Valdagno, id. di Thiene. 











cizio dell 


ro, €: 
bunale di Padova 


spari, a 


bergi 


Tribuvale provinciale di Padova, 


Luigi dott. Bevilacqua Lazise, 


ed A 








avvocato di 


Cremona, Guglielmo dott. Levi, avvocato di Par- 
io dott. Fuotana, avvocato di Mi- 
10, in Verona. 


‘Cesare Morossi, avvocato di Palma, in La- 





in Rovigo. 


dott. Madonini, avvocato 





Corrado dott. Gini, avvocato 


Oderzo. 
E furono nominati avvocati soprannumerai 
(0 cav. Botti (riammesso. nell' eser- 
vvocatura cui aveva rinunciato.) 





Dott. U; 


Giovanni dott. Bianco, avvocato di Milano, 
n Belluno. 


Marco dott. Morpurgo, avvocato di Bologna, | 


di Bresci 





di Milano, in 


Luigi dott. Pasquali, barone Girolamo Fili- 





julio dott. Argenti, Emiliano 
dott. Fantoni, ascoltante 
in Padova. 

Dall’ Oglio, 











Michelangelò di 
Stefano dott. Bi 





berto dott. Cattanei , Alberto Stelio dott. De Ki- 
riaki, Carlo dott. Zampiceni, in Vene; 





dott. Barbd- 
presso il Tri 





in Este. 


Sebastiano dott. De Muri, in Vicenza. 
Antonio dott. Conforli ed Antonio dutt. Fer- 





avvocati, in 
Gio. Batî. dott. Talin, avvocato 





rario, in Bassano. 


soprannume- 


Giovauni dott. Pellegrini Trieste, avsocato, 


in Asiago. 


Cesare dott. Tregnaghi 
‘ocali soprannum 
Giuseppe*dott. Pizzolari, 





in 








gnago. 





Gaetano dott. Ga- 


Veroni 





avvocato, idem Le- | 


io. Batt. dott. Pulicreti, avvocato, id. Ser- 
ravalle. 


Alfonso dott. Ciconi, avvocato, in Spilim- 






luseppe dott. Cengi 
Gaetano dott. Cappelli 
Giovanni dott. Catlich, asc 









Rovigo. 


Luigi doll. Guazzo, avvocato soprannumera- 


rio in Adri 


Lulisluo dott. Macola, avvocato in Mantova. 
Augusto doll, Simoni, avvocato in Gunzaga. 





e 
eppe di le, 
Venezia, 16 agosto 1871. 
Firmato Penissisorti, vice Pr 





to id. 


S. Benedetto. 


residente. 








De Gbbi Francesco, id. i 
Verzeguaschi Prospero, id. di Guuzoga, id. di 
Gonzaga. 


C»umendis Francesco, id. di Revere, id. di 
Revere. 7 

Lsopirdi Leone, cancelli.ta della Pretura | 
d'lsla della Scala, ‘è aomidato vicecancelliere 
aggiuito al Tribunale civile e correzionale di 
Brear ; 

Ficcin Antonio, arcessista nel Tribunale pro- 
Vineiale di Ven ‘ancelliere | 
al Tribuua'e civile e correzionale di Milano. 

Piecinato Antonio, cancellista delli Pretura | 
di Pordenone, è » segretario della Regia 
Procura presso il Tribunale civile e correzionale 
di Como. 

B-vilacqua Luigi 
id. di Milino. 

D'Alessio Marco, ufficiale d'ordine nel Tri 
bunale provinciale di Venezia, è nominato vice- 
cancelliere del Tribunale civile e correzionale di 



































Domenico, id. di Cividale, | 








Tommaso, cancellista presso la Pre- | 
tura di Revere, id. Ì 
Cambrazzi Giuseppe, Valdobbiadene, 
è no: to vicecancelliere aggiunto nel Tribu- | 
nale civile e correzionale di Monza. 
Renier Pietro Paolo, id. di Biadene, id. di 
Salò. I 


Polla Fedele, alunno stabile di cancelleri 
mel Tribunale proviociale di Mantova, id. di 
Bresci 
Boovicini Alessandro, id. nella Pretura di 


die 














Ì 





Ah appellabili, i quali, solo interrog 
Legnaso, id. di Busto Arsizio. prernne PAR A 
” Drerisani Giovanai, cancelista press la Pre. | ©0Sieaza e l'intimo convigcimento, dell 
tura di Cividale, è nominato vi Spe 





‘ancelliere e | 
chiamato a reggere la cancelleria della Pretura | 
di Trino, | 

Vecellio Bernardo, id. di Piove di Sacco, id. | 
id. di Rho. i 

Cattini Pier Maria, alunno stabile di can- 
nella Pretura di Cologna Veneta, è no- 








damento di Miluno. | 
Gracdi E nilio, id. di S. Pietro Incariano, | 
id. del 2* mandamento di Mou 
Vi 6 id. di Gemona, id. del 2° 
mandamento di Milano, 
Gattoliai Vi 
vinciale di Udine, id. 
Pescatori Pietro, 
mandameuto di Como. 
Forualè Clemente Agostino, id. della Pretu- | 
ra di S. Pietro lucoriauo, id. di S. Angelo Lo- 
gia 
Anderloni Gietano, id. di Tregorgo, id. di 





) che 














Ponte in Valtellino. 
Baseggio Pietro, id. di Adri 
Pusteriengo. 





id. di Casal 
Giovanni, id. di Schio, 
di Mano, 
Tommaso, id. di Marosti 
Mandamento di Como. 

Muzzari Bartolomeo, id. di Bardolino, id. del 
mento di x 
Regozzini Antonio, id. di Soave, id. di Bor- | 

Ì 
id. di Soave, id. di Pesca-| 


id. di Ostiglia, id. | 


al 3o 








voi 





, id. al 10 













dei 





del Tribunale provino: 
4, del 10 Mandamento di Milani 
d. di Pidova, 
Valeuti Autonio, id. id., di Pretura urbana 


lano. 









Grespino, id. della Pretura del 4.* Mandamento di 


Milano. 


n 


sitorie della legge 


composto di due qualita di giudu 
giudici del fatto ci 











vesta 


responso affermativo alle 
parte dei giura 
scipline portate dalle leggi penali. 


cadono sullo i sei 









supplenti; le persone 


sioni che 
anno. L' 


S:ssone; ch man 
tempo che sia provveduto all 
multa dalle lire 30 





Ne spese 


NOTIZIE 


Venezia 22 agosto. 
1 Giurati. — lo base alle dis; 








ATTABINE 


posizioni tran- 


r l'uniti azione legislativa, la 
Deputazione provinciale ha eletto i 300 giurati or- | 
dinariî e gli 80 supplenti per il circolo delle A> 
sise di Venezia e ne pubblica il seguente Elenco. 


Trattandosi di una istituzione nuova per que- 


ste Provincie, ci permettiamo di darne una breve 
notizia ar nostri lettori. 


La Corte d' Assise è un Tribunale supremo 








presi dal seno dei citta 
di diritto, e sono scelti nell 
0. Gli uni sono affatto indipend 





ua fatto sia realmenti 





. | primi sono 


mati giurati, dal giuramento | 
che prestano prima di assumere le loro funzioni 





, i secondì i 
ordine giudi- 
lenti dagli altri 


nelle loru attribuzioni , ma concorrono assirme 
alla pronunciazione del giudizio. At giurati spetta | 


le avvenuto, se 


ratteri di una azione punita dalla legge, 
e se una determinata persona è colpevole di averlo 
commesso. 


Ai giudici legali o magistrati , nel caso di 








spetta l'applicazi 





‘cennate quistioni 





ione delle di- 


Il giurì adunque altro non è che un deter- 











Per di 











dovi la persuasione ch 





del cittadino, dev' e sere da tutti rispettata ; e con 
| ciò egualmente avvantaggia tanto il principio della 
liberta, quinto quello della 








La Asise si teigono ordì 
stre, Due giorni prima dell’ 
ideate del Tribunale 











» prestar servizi 









vviso di 





iurati cinque giorni 





I gurati che 


vare l'indennità di 4 lire al 
| giurati sen 
iù di 










della stessa indennità. 
1 giurati non possono 1 





ustizia. 


minato numero di cittadini, costituiti in giudici 


ado la propr 


prove che nel dibattimento vengono poste io cam- 
po dall' accusa e dalla difesa, devono rispondere 
affermativamente o negativamente intorno al fatto 
che viene sottoposto al loro verdetto. 
mpegaare quindi onorevolmente l'ufî- | 
cio di giurato bastano una onesta coscieuza e il | 
| comune criterio, che è la guida universale del 
| giudizio popolare, sopra tutti i fatti materiali che | 
Quanto vnoritico, importaute 
e soleane sia un tale mandato ooo è mestieri il | 
dimostrarlo ; esso iunalza il cittadino, che lo deve | 
| compiere, al disopra di ugui teodenza od influenza | 3 
ja estranea alla sicurezza ed alla protezione, | 
| tauto della società come dell'accusato a torto | 
‘di Verona, id. del ge | 'bPutito di averla offesa ; moralizza le masse i 





legge, opera 


riamente ogni | 





pertura delle 
estrae 30 nomi 


giurati e 10 da quellà dei | 
cui nomi sono estratti de- 
per le cause da spedirsi | 
nella Sessione e noa son» più chiamati alle Ses- 
tengono nella rimanente parle del- | 
giorno ia cui hanno princi- 
jo le Assise è recato individualmente a ciascuno 





chilunetri fuori detla loro residenza possono do- 


giorno, oltre 
ra distinzione 
46 ore in ca- 
potranno fare 





3 Ù Ilontanarsi 
Piisenti Paolo, cancellista della Pretura di | sa}a del dibettimeato : quando (reg lanarsi dalla 


una qualche 


circostanza uno dovesse allontanarsi, il dibatti- 
| mento resta sospeso. 











Testo la Procura 
diritto ci escludere uno od 
e sui trenta nomi dei giurati 


ito l'accusato 
cod altro fra i giurati 
della Sessione il 


i Sanno | 


Presidente estrae a sorte i 14 necessari al 








dono si quesiti ad essi fatti colla formola : Sul 
| fio onore e sulla mia coscienza il mio voto è 
SI, 0 NO. 

Nella sala dei giurati stanno stampate a | 

norma del giudizio le seguenti istruzioni: | 

* La l'gge non chiede conto si giurati dei | 

zi pei quali essi si sono convinti. 
mesti Era son. prescrive loro. alcusa regole, | 
dalla quale debbano far dipendere la piena e sul: | 
ficiente prova. 
| ‘© Essa prescrive loro di interrogare se stes- | 
nel silenzio e nel raccoglimento, o di esami- 
nare, nella sincerità della loro coscienza, quale 
impressione abbianò fatto sulla loro ragione le 
prove riportate contro l'accusio ed i mezzi 
della sua difesa. 
Essa propone loro questa sola domand 
che racchiude tutta la misura dei loro doveri : 
Avele voi l’intima convinzione della reità od in- 
nocenza dell’ accusato? 

« | giurati mascano al principale loro do- 
vere se pensano alle disposizioni delle leggi pe- 
nali, © considerano alle conseguenze che potrà 
avere per l'accusato la dicharazione che derono 
fare, + + 

Pei reati di stampa, di competenza delle 
ise, l'istruzione è fatla invece nei termini 














« La legge non domanda dai giurati veruna 

discussione od esame del valore dei termini iso- 

lati, del senso più o meno lato che a ciascuno 

di essi in particolare attribuire si possa, ma im- 

pone loro d’interrogare se stessi nel silenzio e 

nel raccoglimento, e di esaminare nella sincerità 

della loro coscienza, quale effetto abbia prodo! 

ll’ animo loro il complesso dello scritto ineri- 

minato. 

« I giorsti non devono trascorrere col pen- 
siero al licazione Vella pena , ed alle con- 
seguenze di essa. L'oggelto per cui sono chia- 
mati dalla legge non è tale. 
non devono mirare ad altro scopo, 
se non a pronunciate ‘nella loro coscienza, se 
eredono 0 no l’accusato colpevole del reato che 
gli è imputato. » 

Lista provvisoria dei N. 00 giurati ordinarii pel 
Circolo di Assisie di Venezia, nominati dalla | 
Deputazione provinciale, in relazione all arti 
colo 126 delle disposizioni transitorie per l'uni- 
ficazione legislativa nelle Provincie della Ve- 
mzia e di Muntova. stabilite con R. Decreto 
25 giugno ASTI, N. 284. 

1. Acyjano Pietro, del fu Giovanni, dell'età d'anni 


50, di prof-ssione pussidente e negoziante, domi- 
ciliato a Vene: 









































ico Giaromo, fu Pier Alvise, di 46, | 









Pramaggi»re. 
3. Ancillo Antonio, fu Bartolomeo, di 
€ farm la 
£ Ancona Angelo, fu Leone, di Sf, possidente, 
ira. 
5. Antico Domenico, fu Lorenzo, di 63, prssidente, 
a Gavarze ? 
6, Argenti 47, pos- 
Fave. 











Arrigoni. nob. è . Battista, di 52, pos- 
a Pianiga. | 


elo, fu Vincenzo, di 53, possidente, a 








a Portogruaro, 
10, Buchmann Isidoro, fu Michele, di 57, possidente 
e negoziante, a Venezia. 
11, B icussi Demetrio, fu Costantino, di 58, po.si- 
e, idem. 
12. Bal lan-M vanni detto Gambetto, fu An- 
tomo, di 53, possidente e imprenditore, a' Fiesso 


d'artico. 
13, Baldin {u Stefano, di 41, medico, a 
Ii. Baldisserotto Bernardo, fu Gio. Antonio, di 53, 








Pellestrina 








i 49, possidente, 


in Domenico detto Brun., di Pietro, di 31, 
sidente, a Pellestrina. 
pa Vincenzo, fu Antonio, di 56, possidente, 


0 0. 

c vanni, fu Giacomo, di 54, possi- 
uegoziante, a Venezia. 

19. Barbaro nob. Angelo, fu Nicolò, di 58, possidente, 


a Mestre. 
20. Barbato Giovanni. di Girolamo, di 55, possidente 
Mirano 


ed imprenditore, 
21. Baroni Agos.ino, fu Agostino, di 48, possidente, 
a Stra. 
n so ‘Angelo, di Morando, di 51, possidente, a 
Mestre. 
29. Batiaggia cav. Andrea, fu Giuseppe, di 50, possi- 
dente, a Venezia. 
2i. Beccari Antonio, fu Giacomo, di 45, maestro co- 
munale, a Mestre. 
Beltrame dott. Vittorio, fu Francesco, di 50, R. 
igegnere, a Venezia. | 
26. Beltrame ‘Zacc. Beltrando, fu Giuseppe, di 60, pos- 
sidente, a S. Michele al Tagliamento, | 
27. Berchet cav. Gugliemo, fu Leopoldo, di 39, pos- 
sidente, a Venezia. 
28. Bergamo dott. Pietro, fu Bonaventura, di 45, pos- 
sidente e notaio. a Portogruaro. 
2. Berna Pietro, di Antono, di 36, farmacista, a 
lestre. 
30. B-rti cav. dott. Antonio, fu Gio. Antonio, di 59, 
niedico, a Venezia. 
31. Bertolini dott. Dario, fu Gio. Battista, di 48, av- | 
a Portogruaro. Î 
ì ni co. Giuseppe, fu Giuseppe, di 36, pos- 
. a Meolo. 
. Bianchini Marco, fu Beniamino, di 40, possidente, 
a Cona. 
34, Bianchini Prospero, di Nicola, di 43, segretario 
comunale, a Chioggia, 
36. Biasotti Carl, di Giuseppe, di 37, farmacista, a 
1 Veneto, 
fia doit. Antonio, fu Angelo, 45, avvocato, a 


| 
| 
| 
| 
| 













































bolo. 
37. Biliotti Vincenzo, fu Gaspare, di 66, possidente e 
Î 
















|, UYfoziante, a Venezia. | 
38. Bisicco cav. Marco, fu Paolo, di 49, possidente, | 
dem. | 
29. Bizzaro Giovanni, fu Pietro, di 58, industriante, 
40. ‘btamettnal Carlo, f Mayer, di 44, possideni 
. Blumenthal Carlo, fu Mayer, di 46, 
negoziante, a Venezia. a | 





{1. Bolpini dott. Sebastiano, fu Antonio, di 55, pos- 

|, Silente e medico, idem. 
42. Bon nob. Alessandro, di Marino, di 54, R. impie- | 
gato, idem. 

43. 8on dott Antonio, fu Francesco, di 47, possidente 
ed ingeguere civile, a Portogruaro. 

46. Bon di Pietro, fu ‘Gaetino, di 68, possidente, a 

cul 





#5, to Giovanni, fu Antonio, di 62, possidente, | 





| a rellestrina. 
| 46. Bonomi dott. Filippo, fu' Luigi, di 33, notaio, a 
| Ro vi ‘possi | 
7. Bornancin Vincenzo, di Nicolò, di 
| 48. Bogota IRIS rape 
L toluzzi ), fu Giov: di 57, 
| Mt ha fu Giovanni, di 5; ente, | 
L , fu Gio. 
i o. Battista, di SI, possidente 
50. Bressanin Gregurio, 
| s1 Ste a S Dona di Piave, 
51. B usomini 'ancesco, possidi 
| 51, B usomini Adolfo, fu bre , di 39, possidente, 
Ha 
83, 
















#rux:mini-Vaccari Achile, fu Francesco, 
possidente. a Chiosgia n Sara 


è Teolo, fu Andrea, di 52, possidente, a Chi- 











55. Busetto Francesco detto Petich, di 
possidente e banchiere, a Venezia. 





Angelo, di 48, 


| 102. baneti 


| 126. Foco Domenico fu Decio, di 65, R. impiegato, a | 














‘setto Giovanni, fu Giuseppe, di 40, possidente, 
Seli fu Natale, delto Giabutto, fu Natale, di 52, 


56, 





‘vocato, a Venezia. 

61, Calzavara-Pintou Pietro, fu Antonio, di 40, possi» 
dente, a Pi.niga. 

62 Camoizi dott. Giovanni, fu Valentino, di 55, me- 
dico, a.Cavazuccherina. k 

60 Canella Federico, fu Autonio, di 59, possidente; 
a Chioggia. 4 

64, Cappelì: tto Pasquale, fu Giovanni, di 60, possi- 
dente e farmarista, a Dolo; $ 

65. Carr ro Francesco detto hello, fu Nicolò, 
di 46, commerciante, a Pellestrina, 

66. Carminati nob, Alessandro, fu Costantino, di 62. 
possidente € pensionato; a Venezia, 

67. ‘Carminati Ulderico, fu Simeone, di 45, possidente, 
idem. 

68, Carnielli Sebastiano, fu Marc' Antonio, di 55, pos- 
sidente, a Ceggi 

69. Castagna doti. Angelo, fu Lorenzo, di 38, inge- 

vile, a Venezia. 

Carlo, fu Lorenzo, di 51, segretario 
municipale in pen-ione, idem. 

71. Cenedese Angelo, fu Francesco, di 35, possidente 
ed esercenie, a S. Michele al Tagliamento. 

72. Centelli Giovan, fu Bernardo, di 53, agente pri- 

, a Martellago, 

73. Ceresa Pacilico, fu Luigi, di 38, possidente e ne- 
goziante, a Venezia. 

Destaro Pietro, fu Antorio, di 54, possidente, a 

Favaro: 

75. ester Antonio, di Francesco, di 42, affittanziere, 

a Chioggia. 

 Chiereghin dott. Antonio, fu Nicolò, di 41, avvo- 
idem. 

ghun Pietro, fu Nicola, di 58, possidente, 
































74. 











idem. 
‘inaglia Giuseppe, di Angelo, di 35, farmacista, 
ore. 
ipoliato Massimiliano, fu Giovanni, di 50, possi- 
e e negoziante, a Venezia. 
80. Cipriotto cav. Angelo, fu Antonio, di 51, possi- 
dente, a Chioggia. 
81, Cogo Francesco, fu Alvise, di 37, possidente e 
negoziante, a Venezia. 
82. Coi Angelo, fu Francesco, di 68, possidente, a 
S: Maria di sala. 
83. Colleoni cav. Antonio fu Giuseppe, di 61, possi- 
dente e farmacista, a Murano. 
81. Coletti Agostino, fu Isidoro, di 62, possidente e 
negoziante, a Venezia. 
85. Collolta cav. Giacomo, fu Giovanni, di 51, possi- 
dente, idem. 
86. Cologn:se dott. Vincenzo, di Lodovico, di 48, in- 
gegnere civile. idem. 
87. Compostella Bonifacio, fu Pietro, di 32, farmaci- 
‘a. a S. Maria di Sala. 
88. Convina dolt. Tomaso, fu Gio. Battista, di 65, 
te e medico, a Salzano. 
farco, fu Girolamo, di 59, farmacista, a 
0. 
cav. Andrea, fu Gio. Battista Antonio, 
35 o militare, a Spinea. 
91. Costantini Giovanni, fu Domenico, di 68, possi- 
dente, a S. Michele ‘al Tagliamento. 
92. Grepaldi Sante, fu Giacomo, di 54, possidente, a 
(e) 


arzere. 































99. Crico dott. Giacomo, fu Pietro, di 36, medico, a 
ico” Matteo, fu Lorenzo, 


ile. 
gi. € ut 
Noventa di Piave. 
95. Dal Cerè Antoni 





38, possidente, a 





fu Angelo, di 58, possidente e | 











negoziante, a Ven 
96. Del Fiol Matteo, fu Battista, di 55, possidente 
e n goziante, idem. 


97. Dia Bruna dott. Antonio, fu Gaspare, di 65. | 
possidente e medico. idem. Î 

98. Dalla Pasqua Domenico, fu Antonio, di 48, possi- 
dente a Pramaggiore. 

99. Dall'As'a Ve tore, fu Luigi, di 45, impiegato mu- 

pil», a Venezia. | 

100. Dì Moro Nicolò. fa Francesco, di 48, possidente | 
€ negoziante, a Portogruaro. 











101. Daniciato dot. Giuseppe, di Bernardo, di 44, pos- 
a 


‘ent 





‘avarzere. 
ppe, fu Francesco, di 50, possidente, 
103. Da Re Giuseppe, fu 


possidente, 
a Mestre. 
106. De Frane schi Ermenegildo, fu Pietro, di 68, pos> 


idente e pensionato, idem. 
105. D-1 Pra Vencesiao, fu Gì 








a Marcos 











Battista, di 48, possi» | 
dente. a Gruaro. Î 
106. De Marchi dot. Gio. Battista, di Antonio, di 36, | 
avvocato. a Venezia. 













seppe, di 53, afittanziere, a 
hele dii Quarto, 
nio, fu Antonio, di 53, possidente, a 











no. 
111. D'Este Giuseppe, fu Bartolomeo, di 49, possi- 


dente. idem. 

112. D Este Pietro, fu Bartolomeo, di 39, possidente, 
dem. | 

113. De Toni dott. Antonio, fu Andrea, di 51, notaio, 
a Venezia. 

114. Dian Luigi, fu Girolamo, di 49, possidente e far- 





mucista, a Vigonovo. 

115. Domeneghini Luigi 
mpivgato, a Venezia. 

116. Draghi dott. Luigi, fu Giuseppe, di 68, R. pen- 
ionato, idem, 

Drog Giuseppe, fu Giacomo, di 56, calzolaio, id. 

MIS. Muregalti Antonio, fu Pietro, di 50, negoziante; 
dem. 

119. Etro Paolo, fu Gaspare, di 54, possidente, a San 
Stino di Livenza. 

120. Fabris Candido, di Luigi, di 30, veterinaio, a 
Concordi aria. 

121. Ferrari Ambrogio dì Antonio, di 53, Possidente, 
a Fossalta di Piave. 

12. Ferraresco Francesco fu Domenico, di 51, possi- 
dente, a S. Donà di Piave Î 

123. Ferretti Alberto di Gaetano, di 48, R. impiegato, | 
a Venezia. i 

124. Fianra dott, Giuseppe Vita fu Giacomo, di 38, | 
possidente e ing. civile, idem. 

125. Fiori dott. Giacomo fu Michele, di 31, avvocato, 
a Cavarz 





‘arlo, fu Michele, di 68, R. 























Venezia. | 
127. Fontania Pietro juniore fu Giuseppe, di 56, pos- 
sidente, a Mestre 
128. Fornoni Pietro fu Giovanni, di 40, possidente, a 
Spinea. Î 
129, Vossali dott. Vittorio fu Francesco, di 40, possi- | 
dente e notaio, a Venezia. 
130. Francesconi dott. Daniele fu Pietro, di 61, pos- 
19, State cd ing; cul; idem. 
1. Francesconi Alessandro fu Antomo, di 46, Î 
prietario di caffè, idem. Sri 
132. Franco Gio, Francesco fu Sebastiano, di 58, am- | 
39. Franco ‘lo. Nara fa: Sevsti 
139. Franco Gio. Maria fu Sebastiano, di 51, possi- 
34. Fratta S00 Fabrizio fu Fi Gu 
|. Frattina nob. Fabrizio fu Francesco, di 48, pos- | 
sidente, a Annone veneto. ioni 
135. € Ra de; Giuseppe fu Giosuè, di 44, medico 
a Venezia 
136, “n rzadori Giuseppe fu Girolamo, R. impiegato, 
eu 
137. fiastaldis dott Antonio fu Gio, Battista, avvocato, 
idem: n 



























iovanni fu Giuseppe, di 64, R. Pen- | 
sionato, a Venezia. — Mi 


141. Ghedini doti, Gi 
Ghedini doti. Giuseppe di Francesco, di 37, no- 


142 tiiamnpiccoli. dott. ‘ me- 
fiaupiecoli dott. Antonio fu Narco, di $8/me 


163. Gili dott Pietfo fu Francesco, di 33, ingegnere 
+ ra. 
144. Giudica Bartolomeo fu Pietro, di 62, possidente e 


negoziaute, a Venezia. 

15. Giuri ti dott. Domenico fu Giuseppe, di 41, av- 
vocato, a Veneza. 

166. ti Giuseppe di Antonio, di 48, possidente, a 





147, Gradenigo co. Cirsiamo fu Pietro: di 62, poss 
fi lenigo co. Giù tro di i 
nie den a delie X tap n 
. Gradenigo nob. Vettore Achille, 
possidente , a Venezia , fu Vittore, di 58, 











150, Gru ostino fu Giuseppe, di 65, IL: pensio 
Is nda e, Baltista fu Antonio, di 
. Gubbita Giov. n 
dente, a 8. Stino di Liventa, 38, pom 
152. Guioîto Pi tro fu Pie ro, di 40) possidente, ac, 
159, tolo vot. Giovanni fu Giuseppe, di 
14, Sanna Lorenzo fu 0 di gallo 
154, Janna Lorenzo fu 
S. Duna di Piave, uevtni #1, Possidente, 
155. Ivancich cav. Luigi fu Antonio Luigi, 
sidente e negoziante, a Venezia. 
156. Lancerotto Federico fu Antonio, di 49, possig 
157. Tata Bernardo fa Giovanol, ai “n 
Lari noi 
Parga crnando fa, Giovio 58, POSSIdente 
158, Lazzaroni cav. Lodovico fu Francesco, di cop 
50. Econardì Carlo Tu Luigi, di 40, possidi 
159, Leonardi N 
goziante, a Martellago. pid 
160. Lombardo Dumenico fu Francesco, 
tano mercantile, a Venezia. 
161. Lomboni Luigi fu Domenico, di 44, R. impiegate 


idem. 
162. Loro Paolo fu Lello, di 40, possilente, a 
163. Luzzati Giuseppe” fi Davide, dl ‘6, negoziata 
enezia. 3 
104, Maddalena dott. Gio, Franc. fu Gio. Felice, di 4 
ros Roasidenie ed ing. civile, idem. 1, 
. Mainardi co. Girolamo, fu rea, di 5: NI 
dente, a Cavarzere. italien 
166. Mandrdi Massimiano fu Vincenzo, di 57, pos 
Lote, id, 
167. Mariutto' Luigi fu Antonio, di 53, possidente, 4 
Mirano, Ò 
168. M;upoîl Scipione fu Carlo, di 85, possidente, 
Dolo. c 
169, Mazzetti Giuseppe, fu Ermenegildo, di 
mo Senta a MeBtr e ia ta N, 41, pom 
170. Menegazzi ist Giuse; 
sidente a ‘Teglio Veneto, Pea ile pe, 
171. Meneghini dott. Francesco, fu Giulio, di 5g, me 
Ù dico, a dienesia. } pl 
172. Menin Valentino, fu Giuseppe, di 61, 
a Camponogara. Sr Pennine, 
173. Nenizzi Giuseppe, fu Gio. Battista, di 48, possi. 
dente ed agenle privato, a Venezia. 
174. Micheletti Giuseppe, fu Alessandro; di 48, firma. 
125 Gt Alartllo, 
175. Mil , fari 
Rigel di PntogrtTO argo a 
Giovanni, menico, di 57, possi 
a Campolongo maggiore. Sostieni; 


177. Milani Innocente, fu Antonio, di 59, posside 
LA Giuseppe, fu Aigelo, dî 45, medie 























176. 













llossesich Giuseppe, fu Ella, di 50, agente pr 

a Mira 

ion Angelo, di Camillo, di 33, imprenditore, a 

Fiesso d'Artico, x 

181. Missana dott. Giuseppe, fu Antonio, di 56, possi. 
dente, a Venezia. 

182. Moras Gio. Battista, fu Francesco, di 58, possi. 
dente, a S. Michele al Tagliamento. 


180. 





183. Morassutti Antonio, di Andrea, di 48, segretario 
comunale, a Gruaro, 

18%. Morbiolo Angelo, fu Andrea, di 31, possidente, a 
Cavarzere. 


juseppe, fu Giuseppe, di 46, orefice gio. 
vOrz. 


Andrea, fu Girolamo, di 
ezia. 








43, possi. 


187. Moschetto 
dente e cali 
188. Moschini 
sidente, idem. 
189. Munerali Gaetano, fu Antonio, di 69, possidente, 


51, possi. 
di 64, pos 





SÒ. 

‘accari dott, Francesco, fu Fortunato, di 49, me- 
alla Mira. 

191. Nardia Domenico, fu Bernardo, di 58, oste, a 

Scorzè. 

192. Nardini Antonio, di Girolamo, di 41, possidente 
ed esgrcente, a S. Dona di Piave. 

193. Negri Antonio, fu Luigi, di 49, farmacista, a Favaro. 

19.. Nordio dott. Fortunato, di Vincenzo, di 35, avo: 
cato, a Chioggia. 

195. Olxeni Cesare, fu Liberale, di 63, possidente e 
falegname, a Venezia. 

196. Olivo cav. Ulisse, fu Giov. Battista, di 46 ! possi 
dente e negoziante, idet 

197. Olivotti Giuseppe, fu Luigi, di 59, Regio impie 

fu Francesco, 


ssidente e 
farmacista, a Cavarzere. igola 
199. Ortis cav. Domenico, fu Giovanni, di 56, possi- 
dente e n-goziante, a Ven-zia. 
200. Ostani Francesco, fu Giuseppe, di 56, possidente 
e negoziante, a Chioggia. 
201. Padella Angelo, fu Domenico Antonio, di 63, po» 
enezia. 
incenzo, di Giuseppe, di 31, possidente. 

































a Chioggia. 
 Pagnacco Giovanni, 


205. Palazzi € 
sionato, idem. 
206. Paolucci march. Eugenio, fu Amilcare, di 57, pos- 


seppe, fu Alessandro, di 53, Regio pen- 


sidente, a Mi 





rano. 











207. Papa Federico, di Antonio, di 41, possidente a 
Grisolera. 

208. Papa Giovanni, di Antonio, di 42, possidente, id. 

209. Parima Marco, fu Giovanni, di 6%, Regio pensio 
nato, Vene; 








210. Pasqualini Carlo Martino, fu Francesco, di 5$, è 
saltore distrettuale, Portogruaro. 

211. Pasquazza Andrea, di Antonio, di 51, gioielliere, 
a Venezia. 

212. Patrese Sante, fu Pietro, di 63, sensale, idem. 

213. Paulovich cav. Giovanni, fu Marco, di 52, possi 
dente, idem. 

214. Pazienti Francesco, fu Gaetano, di 49, possidente 

_ e negoziante, idem. 

215. Pellanda Ambrogio, fu Daniele, di 69, possidente 
ed imprenditore, idem. 

216. Penso Felice, fu Carlo, possidente, idem. 

217. Penso Olive, fu Giovanni, di 50, possidente a 

na Chioggia. 








’enso cav. dott, Vinci Gi sa 
Penso cav. dott, Vincenzo, di Giuseppe, di 52, no- 


219. Perini Gio, Angelo, fu Antonia, di 51, possidente 


a Chioggia. 
220. Perlasca dott, Angelo, fu Alessandro, di 34, pos 
dente, idem. 
I. Pelronio Rinaldo, fu Giorgio, di 68, Regio Impie= 
am GAIO, A Venezia. 
. Piamonte dott, Giuseppe, fu Ni 3 n 
amonte doll. Giuseppe, fu Nicolò, di 36, poss 












‘omo, di 56, possidente € 


Pi ‘olamo, fu Nicolò, di +4, am 

ministratore pupillare, idem. 

227. Pizzo Luciano, fu Toinmaso, di 40, possidente 3 

228. Pizzoli dott. Giovanni, fu Ta ne, 
a S. Stino di Liveni uatrinionei 

229. Plona Domenico, fu Francesco, di 53, negoziante. 





a Venezia, 

230. Poli Giaciato, fa Domenico, di 44, possidente a 
Chioggia. 

201. Pontelli Natale, fu Francesco, di 47, possidente, 


299 BFostalia di Fortogruaro, 
. Pontello Lorenzo, fu Gio, i 
dente, a Pellenttia. o certa di 40, poss 


233. Premioli Demetrio, di Giuseppe, di 44, possidente 


a Venezia. 
DA iris dott. Camillo, fu Antonio, di 39, avvocato, 
235, Querini nol. Antonio, fu Marc' Antonio, di 64, 





200 Bossidente, a Venezia. 

. Racchello Antonio, fu Gi i te 
e negoziante, a Na, co crre 0101, ponsiden 
237. Ranzato Felice, di Pietro, di 32, possidente 2 


Chioggia, 
fu Giuseppe, di 49, po 


238. Ravagnan Michi 
ax piene, cea el Angelo, 
). Renier cav. dott. Domenico And: Giusef 

Andrea, di 58, possid. nt», idem. * “n 
Uo, ai9domonte Gio. Batt, fu Carlo, di 56, possidente. 
lo. 
241. R sa cav. Antonio, fu Gi 
per sione 4 venezia fu Giuseppe, di 61, Regio mM 
. Rosada Angelo, di Giovanni, ite, ic 
243. Hossi Luigi fu Giov. di 13, ‘postdenteo a cacrle 
N rtulome ietario 
d'albergo. a Veneala. ono di 50, proprieiari 
DS O dott. Cesare, fu Abramo, di 50, medi- 
246. Sacerdoti cav. ri 
ni Cesare, fu Vita, di 52, possidente 














































































































lente, 
56 negosianta a 


ice, di 48, 
ea, di 52, possi. 
Lo, di 57, possi 
53, possidente, a 
65, possidente, a 
do, di dI, possi. 
Ppe, di 56, pos. 
lulio, di 58, me- 
| 61, possidente, 
a, di 48, possi. 
ro, di 48, farma 
4, farmacista, a 
157, possidente, 


9, possidi 
wagner hai 


li 50, agente pri-. 
Imprenditore, a 
nio, di 66, possi 
o, di 58, poss 
i 4, Freni 
31, possideute, a 
ll 46, orefice gio» 





0, di 43, possi- 
e, di 51, possi. 
tonio, di 64, pos- 
i 69, possidente, 
unato, di 49, me- 
, di 58, oste;a 
i 41, possidente 


nacista, a Favaro. 
mzo, di 35, avvo- 


63, possidente e 
ta, di 467 possi- 
0, Regio impie- 
60, possidente e 
ni, di 56, possi- 
di 56, possidente 
itonio, di 63, pos- 
di 31, possidente, 





Maria, di 54, ne- 
i 58, possidente 
(di 59, Regio pen» 
ilcare, di 57, pos 
41, possidente' a 


2, possidente, id. 
legio: pensig= 


ancesco, di 54, @- 





di 51, gioielliere, 


sensale, idem. 
co, di 52, possi- 


di 49, possidente 
di 69, possidente 


pie, idem. 
50, possidente a 


useppe, di 52, no» 
di 51, possidente 
ndro, di 34, pose 
| 66, Regio Impie» 
olò, di 36, possl« 
in20, di 62, possi 
i, di 50, poss 
56, possidente © 
icolò, di +4, ame 
40, possidente & 
di 60, possidente, 
di 53, negoziante, 
4, possidente a 
i 47, possidente, 
ta, di 40, possi- 
di 44, possidente, 
, di 39, avvocato, 
c’ Antonio, di 64, 
di 61, possidente 
32, possidente & 
iseppe, di 49, pos 
rea, fu Giuseppe 
‘di 55, possidente, 
, di 61, Regio pen- 


,goziante, id. 
ia a a Caorle. 








gle 
di 52, possidente 








Pra Sarerepan co Marce, 


ato Satituti più, i Cornia 


deo dt 1 


0. Gerani Gloraai, Ta) Bernardo, di 49, possidente 
ioventa di Piavi 








35 pascala di Port 


Venezia. 


eat, è Chirignago, 
ma 


28 igliapletra Francesco fu Gio. Antonio, di 41, 
possidente, a Burano, 





ri. Tono D Domenico di Tobia, di 50, possidente, a 
ioggi: 
172, Todros cav. bar. Elia fu Giacomo, di 55, possi- 
dente, a Venezia. 
273. Tonolo Lulgi fu Giovaoni, di 57, prestinaio, a 


a Cavarzere. 
fornielli dott. Alessandro di Gio. Battista, di 41, 
sidente, a Venezia. 
76, ‘Trentin Angelo fu Girolamo, di 
fi Fossalta di Piave. 
27. Trentin Lui 


Donà di Piave. 








cordia Sagittari 
ziante, a Vene: 








ato, a 





pi 


leolo, 

259, Ventarii dott; Francesco fa Giuseppe, di 50, pos- 
sidente e notaio a Chioggia. 

284. Venturini Tommaso detto Belcavello fu Angelo, 
di 59, possidente, idem. 

265. Vin Lorenzo fu Marco, di 6, possidente, a.Tor- | 


286, Vian Luigi di Alessandro, di 31, farmacista, id. 
187. Vian dott. Osvaldo fu Pietro, di 49, avvocato, & 








sider 
0 No 'Ftigeuio 


291. Voltoina Antoni 
sidente, a chi 

292. Tampieri dott. 
medico, a Venezia. 

29. Zane Giovanni di Francesco, di 36, possidente, a 


detto Ballin fu Luigi, di 47, pos- 





te, idem. 
Zan 


dente. a 





t, a Vigonovo. 
28, dicci Osvaldo fu Lorenzo , di 62, possidente, | 
lurano. 


dot: Agosti fu Stefano, di 0, pssiden- 

clamo fu Gio. Pata, di 56, possi 
m 

di Venezia, li 102- 






gosto 187) 
1l Prefetto Preside, TonELLI. 
1 Deputati ; Angeli, Sola, Allegri, Brusomini. 
Il Segretario, Balbi. 


Lista provvisoria dei N. 80 giurati supplenti pel 
Circolo di Assisie di enezia, nominati dal- 
la Deputazione provinciale. in "relazione all'ar- 
ticolo 126 delle disposizioni tranvitorie per l'u- 
nificazione legis aliva nelle Provincie della Ve- 
nezia e di Lp ceo con R. Decreto 
25 giugno 1874, N. 28: 

* Antonini cav. Nicolò fu a danni 55 possiden= 

te e negoziante, domiciliato in Venezi 

. Armb ask Late fu Stefano, di 67, Pensionato ci 

vile, 

bi adr on sob. Claudio Giuseppe fa Giov. Andrea, 


4. Baroni LASGA RI Julgi, di 65, possidente idem. 
$. Barozzi nob. cav. dott. Nicolò di Bernardo , di 45, 
direttore dei Museo Correr ed avvocato idem. 











50, avvocato idem. 

7 Ballisti Giacinto fu Gaetano, di 57, possidente e ne- 
goziante idem. 

4, Berri Bernardo fu Giovaoni di 58, possidente ed 
Imprenditore idem. 

% Biase 0 dot, cav, Giulio fa Paolo, di 58, posider= 


10 tizio sot ‘Leopoldo fu Bartolomeo, di 32, avvo- 
calo 
IL i; o fu Gaspare, di 47, maestro di lingua 


12 Hold ta. Moterto fu Giovanni, di 29, possidente. 


idem, 

n ring Gio, Batt, fu Luigi, di 47, impiegato mu- 
nicipale idem, 

1 RO cent fa Giacomo, di 57, possidente e 
negoziante idem, 

18, Bo.min Domenico fu prioni, di 64, Ppgodenta 1: 

16 Bot cav o di 6 10, di 33 

nani 


rio 3 
17 Brocchieri Giuseppe fu Luigi, di 68, pri e 
negoziante idem. 
18. Buonamico dott, Giacomo fu Giov. Battista, di 63, 
ivvocato iden 
LI Buetlo deo Petich dott, Andrea di Angelo, di 36, 
Ingegnere civile dem. 
n Cadoria Giov, Ballista fu Giusto, di 49, possidente 
negoziante idem. 
U Cao, dol Bemetrio Da Antonio, di 60, Diretto» 
lell' Ospitale (civico fdem, 
2 Castellzzi dott. Giuseppe fu Giulio, di 36, ìnge- 
nere civile idem. 
fi Lea decchal Glovasni fu Nicolo, di 8, giore id. 
x Tuco racc fu Sebastiano, di 49, impiegato e 


Cademo ca; Gacomo fu Iacopo i 63, R. peo 
n 
2a dae MO, runs fa ranensce; 4, pos 


di spegnere 
7. Bat a Ore i fu Anlanio, di 5, po 


LES 
der i ta ani fa Andres, di 4, R. impiegato 1: 


Tala de 
e pres ameno, di 59, possidente ed a- 











%. Fanna 


ante idem. 
n Fort tomenico fu Giovanni, di 47, possiden- 


33. Fossulti dott. di 46, impie- 
nf i avicole, teo 


Rusia to dida, posldente | 
fu Gio. Balt, di 49, agente 


iv. dott. Giuseppe, di Giuseppe, a #, pato pr 
la. doti Fi 
Bd eo Achille, fu fu Luigi, di 52, negoziante, idem. | 43. 
impie- 


26. Gelato tappe. fu Giuseppe, di 62, possidente | 
Se tro Antonio, di Domenico, di 
15, Scan io, di D ‘0, di 57, possi- | 


fu Giuseppe, di 58, mitico a 
si, era dott. Alessandro, di Pietro, di 40, avvo- 


ran Giacomo, fù Natale, di 43, possidente, a 
ogruaro. 
04. Sinigagiia Gio. Bal. fu Felice, di 54, nte 
a Campagna Lupia. ornsa 
965. Spandri. Angelo fu Pietro, di 51, possidente, a 
156. Sterchele Tommaso fu Giacomo, di 57, possi- 
a Vincenzo fd Giuseppe, di 61, pensione- 





71 Tordi Francesco fu Giovanni, di 0, possidente, 


35, possidente e | 
fu Marco, di 65, possidente, a San 
278 Trevisan Pietro fu Natal, di 6, possidente a Con- 
199. Trevisa.ato tar Marco fu Giacomo, di 51, nego- 
200 Tura | Francesco fu Giacinto, di 44, farmacista, (2 
381. Vellulo cav. Costantino fu Giuseppe, di 56, R. im- | 74. 
mi entrino Giovanni fu Pietro , di 65, possidente | ® 


Lufgi fu Domenico, di 40, possidente, al 
» Sini il. detto Badan fu Angelo, di 40, pos- | 
Valle, di 58, possidente, a Bu- 


lo. Baltista fu Giuseppe, di 66, | 





00 e fu Gio. Battista , di 48, possi | 
297. Fano Alessandro, di 58, possidente e negozian- | 


6 Baltistella dott. iovanni Tommaso fu Giuseppe, di | 


Renie 
Lo poro prio fu Giovanni, di 68, ‘possidente e | 








id 
Paolo, di 59, 
AL iacom dot. Antonio fu Giuseppe, di 56, R. impie- | 


ancesco fu Giuseppe, di 4, avv. it 
Malamdeco G Giov. Maria, 

ato agi” pic li fo di tagio | 
- Munder Ambrogio fu Giov. Battista, di 63, possì- 
Nangiarott dott. Quintilio fu Antonio, di 4, R. im- 


orchia doll. Giuseppe fa Domenico, di 41, 
Masi Antonio fu Bartolomeo, di 31, agente pri- 


4 Watt dott. Jacopo fu Antonio , di 64, possidente 
Seno vera Vino di 
na ni 
SL pa 1 Lr i tap 
ichieli Giov. sta fu Lorenzo, di 55, i 
tore tessuti idem, fa ein, 
pon (resta fu Giovanni, di 56, proprietario tin- 
= 
Molmeoti Pom fu Francesco, di 
Ò pura idem. ‘agg SR Peoonera 
luttinelli nob. Fabio di Gh di 32 
iegato idem. mac rito 
iganuzzi dott. Giov, Batt. di Antonio , di 30, av- 
vocalo idem 
Pascolato dott. Alessandro, di 30, avv. idem. 
Paternolli Leopoldo di Leopoldo ; di 58, spedizio- 
Diere idem. 
Pulegrial Cia di Giov. Batt., di 31, avv. id. 
Peretti dott, Girolamo fu Biagio, di 61, medico id. 
Perini Autonio fu Francesco. di 41, fotografo id. 
Porta Vincenzo fu Pietro, di 60, pro; 
Cafe idem. 
Riccheiti dott. Giacomo di Tommaso, di 46, me- 
dico idem. 








n issimessNInsEEFSE 
» 





R. imp. id. 
Pietro, di 49, avv, id. 





Sailer Pietro fu Carlo, di 39, possidente idem. 
Saadi cav. Vettore Giulio fu Tommaso , di SÌ, R. 
impiegat idem. 

dani Samuele fu Marco, di 68. posti. 
Scafabellin Agostino di Girolamo, di 43, R Limpio- 
gato idem. 


Seralini doit Giuseppe fu Bartolomeo, di 50, R. lm- 


piegato, 








S 





da Vettore fu Francesco, di 44, né 





|, gato idem. 
‘Totvleti Paolo fu Riccardo, di 49, possidente e 
cambista idem. 


€ farmacist 





Carlo fu Carlo, di 36, R. ingeg. id. 
| 8: Visentin! dott: Giovanni fa La Luigi di 40, medico id. 
Visinoni Luigi fu Antonio, 















Î È 
| 
Ì fessore scolastico jdi 


dignol at. Costaatito fu Francesco , di 67, me- | 


dico idem. 


Dalla Deputazione provinciale di Venezia, lì 10 a- ; 


| gosto 1871. 
Ul Prefetto Preside, TONELLI. 


1 Deputati : Angeli, Sola, Allegri, Brusomini 
Il Segretario, Balbi. 
Consiglio ale. — Dom: 





| coledì, vi sarà una seduta straordinari 
liberare sopra i due oggetti sottoindicati : 


In seduta pubblica. 

1. Determinazione della giurisdizione dei tre 
Conciliatori proposti dal comunale Consiglio nella 
| seduta del 20 luglio decorso. 

2. Comunicazione d'un'osservazione fatta 
| dalla Deputazione provinciale sopra l'articolo 
del Regolamento pei traghetti e relatva delibe- 
razione. 

Poste. — La Direzione provinciale delle 
| Poste in Venezia ha pubblicato il seguente Av- 
| viso: 
| I giorno 4.* del prossimo mese di settem- 

bre, partirà da Genova per Buenos-Ayres il pi- 
roscalo l’ Italo Platense, deila Sucieta dello stesso 
nome, facendo scalo a Marsiglia, Barcellona, Gi- 
bilterra, Rio Janeiro e Montevideo. 

Il viaggio verrà eseguito in giorni 32 0 33, 
| tenuto conto delle fermate intermedie. | 

Saranno spedite col mezzo suddetto le cor- 
rispondenze per gli scali sopraindicati, che sa- 
ranno impostate fino alle ore 7 autim. del gior- 
no 31 corrente e che avranno sulla soprascritta 
l'indicazione fatta dal mittente, da spedirsi col 
mezzo del piroscafo Îtalu-Platense. 

Saranno pure spedite col mezzo stesso tutte 
le lettere dirette per l' Uruguay e la Repubblica 











30. 
n si accettano leltere raccomandate ed 
assicurate. 
Venezia 21 ngosto 1871. 
| Il Direttore provinciale, Picecco. 


| Selopero. — Questa mallina alla Fab- | 
brica dei Tabacchi, cirea 600 donne 
di non voler lavorare; e con qualche clamore si | 
allontanarono dalla Fabbrica pretendendo di avere 
ua aumento nel giornaliero correspettivo, iu causa 
| della più accurata confezione dei zigari che venne 
| toro commessa. Pare che esse mal comprendano 
li scioperi tornano sempre a danno degli | 
ao lavoranti, perchè non mancherebbero cer- 
tamente richieste di altre povere donne, che assai | 
volentieri presterebbero quel servizio a sollievo | 
della propria famiglia, Sentiamo che è stata presa 
ogni opportuna misura perchè simile disordine 
come si buccina, e che, tu- | 











viofenze. Quando pensiamo 
Venezia uno Stabilimento 
annualmente circa 600 mila nom possiamo 
che allarmarci e deplorare ogni più piccolo di- | 
sordine. 









Ateneo veneto. — Nell’ adunanza sera. 
a venerdì 28 core, alle ore 8 e 








ordle, sulla forma poetica in Ialia 





annunziato to questa 
luogo la rega 
e avegi a al punto di 
Questura, in Murano dal 
dei ii Carabipieri. 
ore 5 pomeridiane i padrini scelti dai 
bercattoli medesimi ed i. regatanti trovaronsi al 
prima a Ss ed 
del Lido, dove, raggiunti l'assessore munici- 
pale a ciò delegato, sig. Santi Angelo, venne a 


da Vagrant 
Municipio e dall arma 








il che dei 
Le siediricr agili riale, ped 
preriplininta ’ 


letario di | 


negoziante id. 
fanelli dott. Corrado fu Vincenzo, di 41, anto. | 


Verdari Giacomo fu Domenico, di 49, possidente | 


diversi pesi, perchè a vecchio sistem: 
| ARTI OO RI TIZI LIZ TI 


| per le Pacultà di legge, matematica e medicina. 





a pom., 
prof. Bernardino Zendrini, terrà lezione | 25€" 


uoa barca a bella posta preparata, il cav. Sin- 


daco, la Giunta municipale, 1 due padrini Cigu- 
Antonio e Brussa etti per qua 
avvenire, e dove 





renti Giuseppe, 4° 


Il tempo spleadidi.simo e la fama precorsa at- 
tirarono gran 3umero di barche di Venezia e di 


dei 
| rabinieri e dei bravi padrini, tutto fu di 
€ maotenuto con dell'ordine e con tranquillità, 
senza che abbiasi a deplorare alcun. malinteso 
| od alterco. 





nel qual tempo furono lanciati molti razzi, e 
molti fuochi del Bengala accesi. 

Così ebbe termine uno spettacolo sempre 
gradito ai Veneziani, ed una festa che Murano, 
per la ristrettezza del tempo e de’ suoi mezzi, 





| popolo eo’ suoi concenti fino alle ore 10 pom. , 
| 





‘= | non poteva preparare nè più brillante, nè più 


ordinata. 
Ferrovie dell’ Alta Italia, — Fu pub- 
blicato il seguente Av 


Dietro partecipazione “delle ferrovie bavaresi 
dello Stato, si fa 
cessate le restrizi 
nero rime.si iu pi 
i Regolementi già esisteni 
Torino, li 47 agosto 1871. 
La Direzione generale. 
Stabilimento mercantile. 
Sconto Venezia } y 
i » Milano 4 5 — Po 
| Interessi su depositi di mercanzie 
post tetti pubblicit SU: Pe 
Venezia, il 24 agosto 4871. 











qi 
sta sera, dalle ore 8 1,2 alle tti "a della Banda 





re del 76. reggimento fanteria (6° grane- 


4. Musone, Marcia 

2 Rossini. Sinfonia Semiramide. 

3. D es Cavatina variata nell'opera Lu- 
erezia. Borgi 

A: Losregiià, Concerto; per claciao pell' ope- 
ra Un ballo in maschera. 

Muse Polka. 

Verdi. Duetto nell' opera Stifellio. 
Godfrey. Valz La guardia. 
Guarneri. Mazuika. 

N. N. Galup il Vapore. 

40. Strauss. Polka. 

41. N. N. Marcia. 

Teatro Malibran. — Per una persi- 
stente infreddatura del baritono, sig. Cotogni, è 
sospesa la recita di questa sera. 

Bollet 











ppups 







gio, uno per contravsenzione 
ed uno per mandato dell’ Autorità giudiziaria. 
Gli agenti della P. S. poi del Sestiere di S. 
Marco sequestrarono a F. V. e I Z. us involta 
contenente del tabacco estero di contrabbando , 
consiatando loro in pari tempo la relativa con° 








dell’ Ispettorato delle 
mieipali del 28: — LeGuar- 
die municipali arrestarono € consegnarono all'I- 
spettorato di Questura di Canaregio, certi D. A 
e D. F., per violenza ed opposizione verso le 
stesse Guardie. 

Le medesime sequestrarono due bilancie e 














CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia DI agosto. 


Convitto nazionale ' 
Mareo-Foscarini di Venezia, 
Vista la Nota 10 luglio p. p. N. 857 del sig. 

Rettore della R. Università di Padova, il quale 
aopunzia rendersi vacante pel prossimo anno sco- 
lastico 1871-72 uno degli stipendi universit ri 
di L. 740.74 institui 
posto gratuito 0 semigratuito in questo Istituto 
con Sovrana Risoluzione del 1° dicembre 1862 




















Si dichiara aperto il concorso per detto sti- 
pendio a tutto if 15 del prossimo mese di set- 


I aspiranti dovranno presentare a questo 
o: 

4. Un' istanza con dichiarazione della Facol- 

tà universitaria cui aspirano, ovvero vi sono già 
carta da bollo di L. 0.50. . 
2 Il certificato di licenza liceale, e quello 
degli studii universitarii già percorsi, e con qua- 
le esito. - i 

3. Un attestato di moralità rilasci 








togli o 


dalla potestà municipale, o do quella dell’ istitu. | 89! 


to, da cui proviene, in cata da bullo di cent. | 
cinquaota (50). 


4. Una dichiarazione della Giunta munici- 





ista- | pale sulla professione dei genitori, sul numero e | 
qualità persone che comi la fomi- 
glia, e sulle condizioni della stessa, 
in carta da bollo di L. 0.50. 
Venezia, 21 agosto 4871. 
I Rettore, M. Mosca. 
pe re ec reti 
informazioni Rigi pare 








Regii Co- | 


La banda musicale continuò a rallegrare il | 


0 della Questura del 22. | 
— Oito furono gli arresti seguiti nelle decorse | 


Î 
| Confermasi 








gdo. var fesa che eten si trovino 
piziate, 0 impedite di passeggiare a luro piacere, 
| e ieri sera, dimessa quella tinta melanconica che 
prima la rivestiva, si mostrava io un aspetto tutto 
| gaio e ridente. Menire aceva luogo il concerto, 
tutto ad ua tralto da alegni giovani vennero al- | 
fissi sui canti della Piazza grandi Ili col 
l'iscrizione : Piazza Principe Umberto; del qual 
fallo avvedutasi la popolazione, chiedeva la m 
cia reale, che venne suonata fra ripetuti applausi. 


Leggesi nella Concordia in data di Roma 20: 

Gi serivouo che in Francia gl' incendi con- | 
finuano in modo spaventoso, quantunque il tele- 
grafo ed anche i giornali non li annunzino. La 
spleadida abbazia della Trappa vicioa a Morta- 
gae l’altrieri audò in cenere, e contemporanea- 
mente bruciava il Seminario d' Autun, monu- 
meato illustre del XIII secolo. 




















Il Tempo di Roma pubblica il seguente di- 
| spaccio maudatogli dal sig. Basso, segretario del 


generale Garibaldi. 





Maddalena 19, ore 17. 
De Blasi Roma. 
Il generale sta molto meglio. Vi ringrazia e 
vi saluta tutt Basso. 


Leggesi nel Monitore di Bologna 
| Una lettera che riceviamo da Roma questa 
mattina ci afferma che la situazione generale si 
| è fatta improvvisamente scura : sarebbero le prì- 
me conseguenze degli accordi di Gasteio dove i 
due Imperatori avrebbero aperto un protocollo 
relativo u tutte le quistioni pendenti. Fra queste 
vi sarebbero comprese le seguenti 

Quistiore di Oriente. 

Quistione del trattato di Praga colla Dani- 
mare. 











istione della pace colla Francia. 
Quistione di Roma e delle relazioni fra lo 
Stato e la Chiesa cattolica. 

Quistione dell’ Internazionale. 

Una volta fissate le intelligenze dell'Austria 
|e della Germania su quegli argomenti e redatto 
un protocollo che conterrebbe le soluzioni pro- 
poste dalle due potenze alleate, il principe di 
Bismarck ne darebbe partecipazione a tutte le 
Polenze, invitendole ad aderirvi e proporrebbe 
I la riunione di un Congresso Europeo per for- 
mulare un trattato generale di pace internazio 
nai 





È, nè più nè meno, l'idea già messa fuori | 
da l'Imperatore Napoleone che oggi è ripresa 
dal principe di Bismarck ; strani giuochi della 
sorte ! 


| La Presse di Vienna del 20, parlando delle 
trattative di Gastein e dulle voci diverse che 
| corrono in pruposio, dice quanto segue 
lettera privata da Gastein il cui estensore è c 
| to in posizione di'esser bene informato, dichiara 
infondate tutte le nolizie sparse dai giornali 

chè i diplomatici n li 
discorsi; acc 
dei colloquii di Gastein è la 
























tà che il tema 
‘ancia. 


« 1 rapporti fra la Francia e la Germania | 


danno proprio motivo a pen 





rei sopra. Non v'è | 


forze per intraprendere una nuova guerra, ma 
ne hanno la decisiva voglia e non ne fanno mi- 
| stero alcuno. È notevole il modo con cui sì e- 
sprimono in questo riguardo la mazgior parte delle 
| corrispondenze dalla capitale tedesca. Così 
exmpio leggesi nella Gazzetta di Breslavia 











se far la guerra, a quest'ora invece di leg- 
gere le eccitanti polemiche dei giornali si leg- 
gerebbero di bel nuovo i bollettini delle but- 
taglie. Le provocanti manifestazioni della stam- 
pa nascondono in sè qualche cosa di serio. 
La Francia ha conchiusa la pace sotto | 
bo della necessità, internamente è tu! 
sul pie di guerra contro la Germa 
{ « L'eccita: imi di cui è cenno 


















l sopra è ie rasssinna perte conse. che la ripresa 
| delle trattative di Francoforte viene tirata tanto 
| ia lungo. 

« Il conte Harry Arnim, plenipotenziario te- 





curano che secondo le dichiarazioni esplicite del 
principe Bismarck, in occasione della recente u- 
| dienza dell’ambasciatore francese marchese di 
i non possono avere alcun dub- 
‘erà un’ ulteriore 
protrazione delle trattative. Si accentuò per al- 
tro che non si è per nulla affatto intenzionati 


















no moltiplicandosi in questi ultimi tempi. » 
iggio dell'ex Imperatrice 
Eugenia in Spagna. E.sa sog iornerà nel castello 
di Roncerrinas presso Madrid, e sarà accoi 
gnata da suo figlio. Napoleone Ill, durante il vi 
gio di sua moglie, probabilmente si recherà in 
Svizzera. 


Il Fanfulla ha il segueale telegramma par- 
colare: 
















La erité assicura che la rot- 
ive di Francoforie seguì dietro 
tro degli affari es'eri di Frau- 
cia, sig. di Rémusst. — La Gazzetta di Cologna 
conferma che i forti saranno evacuati soltanto 
quando sarà completata l'indennità. 


Il Monitore di 
spaccio particolare : 

Pas Lia AM. — leri alle ore due di notte av- 
venne a Marsiglia un immenso incend o nella 
fabbrica di mobili in vit itt. — La fabbrica 
è distrutta iotieramente; dieci case furono altac- | 
cate dal fuoco. Nessuna 





ologna ha il seguente di- 














taglia di Saint-Privat in tutte le guarnigioni. Vi 
il Prineipe eredi 





20. — Il presidente del Governo, 
sig. De Ernsthauseo, ha assunto le funzioni di 
Prefetto commissariale del basso Reno. 


Ti 
Berlino 18. 

ll Consiglio federale definirà l'ulteriore or- 
ganizzazione dell’ Alsazia-Lorena rel 
sua posizione verso lo Stato in pri 
bre, La totale incorporazione di Lauenburgo ala 

Prussia succederà già nell’ autuano 


Berlino 19. 














Diversi ambasciatori esteri resideuti a Parigi, 
specialmente quello svedese, ammoniscono gli 
operai siraieri di non recarsi a Parigi essendo. 
vi abbondaaza di operai indigeni, * 





« Una | 


i- | mane provei 


dubbio che alla Fraocia mancano per ora le | 


Se la Francia potesse e se la Germania voles- | 


di tener responsabile il Governo francese delle | 
eruzioni di odio nazionale, che pur troppo van- | 


fu una grande porata è pranzo. ilitare_ presso | 


tace fu 18. 
Î Il ministro di finanza francese Kiel 
Hier ha fatto dichiarere 3 mezzo: del 
ziario frauerse di qui, ch' egli è grin di rei 
carsi 0 Gastein dal principe Bismare 
la risposta da colà. 
| Monaco 19. © 
Dicesi che lo scioglimento della Camera @& 
guirò dopo l'insediamento del nuovo moto, (Gabiano. 
Un numeroso PALA del 413° reggi- 
mento di funteria è partito per riuforzare le trop 
pe d'occupazione in Francia. 
| Il Ministero della guerra ha ordinato il com 
| pletamento di tutti i materiali fino al teravine 
| dell’anno in corso. 
Gastein 20. 


Il conte Arnim primo ipotenziario tede- 
| 800 alle trattative fienile arrivò qui oggi, 
dietro invito di Bismarck. È diflicile ch’ egli ri- 
torni a Francoforte. 
Satis 0 20. 


isburg 
Domani matlina 21 il conte Beust abbandona 
| Gastein, per riferire all’ Imperatore Francesco 
| Giuseppe 








Brusselles 18 sera. 
î L' Etoile belge riferisce da Versailles 18 che 
ne Spree assai serìa se sì moner- 






| Gambetta apleghi i suo vessillo 
l'appoggio di una gran parte dell’ arm 
\ Brusselles 20. 

1 capi del partito bonapartista che furono a 
Chislehurst a rendere omaggio all' ex Imperatore 
per la festa del 45 corrente, terranno qui una 
riunione. 








Bucarest 20. 

Da poco tempo si pubblica qui un nuovo pe- 
riodico intitolato : Jugoslavia che, in concordi 
| za alle idee di Tadrjeff. ritiene non essere al 
menti possibile la creazione di un Regno slavo 
meridionale, che sulle ruine dell’ Austla € della 
Turchia ; è naturale che codesto foglio, non è che 
| una continua eruzione di fuoco e fiamme a dan- 









Corre voce che 
militari pel sospetto che organizzassero una sol- 
levazione nell’ esercito. Lo spirito pubblico è de- 
presso. 

L Î Terstrat 

a Fussia ingaggia qui ufficiali pel suo e- 
sercito. Dicesi che vogi suoi reggi- 
ufficiali di tutte le 








Scutari 20. 
|. Ismail pascià fu destituito dalla Porta dietro 
i degli Albanesi; e con questo vene ri- 
stabilita lo tranquillità. _ 


Telegrammi dell’ ‘Agenzia Stefani. 


Bologna 21. — Stamane prese fuoco seci- 
dentalmente ii fienile della. caserme dei Corabi- 
vieri. 














viaggio per 

Be ombarde 99 3,4; Azi 
59; Tabacchi 90 118. 
— Secondo un Decreto Reale 
il nuovo Ministero è così costituito: 

Hegoenberg presidente, ministro della Casa 
| Reale e degli esteri; Pretschner, finan: 
| be, guerra ; Lutz, culti; Pieiff 

all, gioniia; Sehuheri. ieterin 

Versailles 2.— Seduta del Consiglio di guer- 

ra. — li testimonio Langniez fa gravi dichiara» 
| zioni contro Ferré. 

Parigi 21. — Una lettera di Versailles dice, 
he le discussioni della Commissione per la pro- 
ruga dei poteri di Thiers continuano segretamente. 
Si ‘sa soltanto che prendono una piega conciliante. 
Wl relatore si eleggerà uggi o dumani; sarà pro- 
babilmente Vitel. La discussione pubblica avrà 
luogo subato 0 lunedì. Sono smentite le voci in- 
per lo sgombro dei 

Sperasi pros- 
salto che Man- 

























lizie dell’ Algeria constatano che l'insurrezione 
diminuisce. Acrisarono molte truppe. Una lettera 
di Versailles dice che la voce che Goulard rim- 
piazzerà Choiseul è almeno prematura. 

Parigi 21. — Uu opuscolo intitolato: La 
Prussia in Oriente dimostra che l' 
minacciata prossimamente dalla 
rovina più completa di quella della Fra 

Questa rovina sarebbe necessaria per la rea- 
lizzazione dei progetti di Bismarck, il quale te- 
me sempre l'alleanza anglo-francese. 

L'opuscolo dice che la Francia non sarà mai 
abbattuta, finchè l'Inghilterra sarà potente. 
Suggiunge che Bismarck allesto alla Russia 
impadronirebbe dell’ Egitto, di Trieste ‘e di 

‘sa, mentre che la Russia occuperebbe l'In- 
pete Un trattato sarebbe già firmato a questo 
scopo. 
| Parigi. — Fi 
Lomb Ir; $ ; Obbl, 227 















cese 56.25; Ital. 60,48; 
Romeno 91.30; Obbii 
1863 474.50; Meridi 
3 414; Mobil. IT 
Azioni 687.50 ; Prestito 89.05. 
Algeri 20. — Quasi tutte le tribù rientra- 
ron nell'ordine. Le nuore colonne di spedizio» 
ue faranno terminare l' insurrezione da per tutto. 
2A. Imperatore d'Austria arri» 
| verà qui domattina provenieute da lachl.. Beust si 
fermerà oggi a lschl ; arriverà a Vienna domani 
sera. 
| _, Vienna 21. — Mobiliare 291.40; Lombarde 
181.40, Austriache 258.— ; Banca nazionale 424; 


Napoleo -70; Cambio Londra 96.58; Austria» 
co 120.80. 




























— Il Parlamento è prorogato. 
Regina dice : | grandi avveni- 
compromisero le nostre ami- 

colle Potenze estere. Ricordando 

Conferenza di Londra, la Regina 

la Conferenza conchiuse un trattato che 

assicura maggiormente il benessere dell' Oriente. 

La Regina si felicita della conclusime del trat- 





. | tato di Washington, soggiunge: La Francia noti- 
| " 


ficò che desidera modi 
del trattato 860. Desidera di 
sodisiare i voti d'una Potenza amica e prestar 
mano ad ogni misura tendente ad accondiscen- 
dere le sue esigenze, ma vede con dispiacere 
uo cambiamento che possa restringere fra i due 
paesi le relazioni commerciali che tanto contri- 
buirono ad una più strefta unione. 
Il Madrid 21. — Un Decreto 
| di 28 850 pesetos sul bilancio di 
Belgrado A. 











la_ riduzione 
alari esteri. 
suibetorato 21 — Secondo i risuiati cono» 
sciuti gli el la maggior parte candi- 
dati del paro iberale moderate e 

Ce n 


È stata trovata ieri sile ore 6 pom 
al Lido, vela strada che conduce ai bagni po- 
polari, una spilla d'oro: chi l'avesse perduta 
può rivolgersi in corte S. Giorgio a S. Gallo ab 
N. 1080 secondo piano. 

















































sposizione sarà aperi 
durerà a tutto il 24 dello atesso | 


auilembei focalo del Liceo Tiziano; quell 

















li animali avra luogo nei gi = È 
18 Gia del quartiere mil . PISPACCA na impe pi 
luna che l'altra resteranno aperte dalle ore 8 | BORSA DI FIRENZE 319 EL pu a 
i lì sera. . % . de 
Mim ridete Cino pe Ti Se lite 
n oro 
ta porta principale, e quello al Giardino per la N un Ehi Ft i an 
Stefano. e da grego 
e da l0DO. n, d'ingresso alla prima | OS51E, 100 © sol side 
è fissato ia cent. 50, alla seconda in 25; l'ab- | Azion 180 — mi |sso] 
per tuttii giorni © per ambedue le | Feto nasiont ca (“= “ Spf fprt cca 
N gi alia 21, l'ingresso al Liceo | Litta terr sal. (uomini) | "019 — MiO ile | sato 
giorni 14, 17 e 21 » sioni ferrovie meridion ta SEL 
sarò gratuito, e quello al Giardino nel giorno 17. pn sm smi_ IR AIDA A pria, 
i espositori. o i loro rappresentanti do- | BOO. oriminaiche ve Ò 
wranno ritirare il viglietto gratuito personale LI Nol giorno 20 egoeio. 


| Uficio del Comitato esecutivo nel locale | 
del Liceo. 











ieri da noi: | 


attaccarono fuoco Ufficio Ravennate. Se quattro 
| guardie sicurezza paltuglia non accorgeransi at- | 
terrando portone, smorzando fuòco, conseguenze | 
sarebbero state terribili. 


| —__T_11___ y 











che si riferisce a un falto accennato 





austr. 





« Ravenna ore 2 12 ant — Con petrolio 





« Lavagna, proprietario Ravennate. » 





DISPACCIO TELEGRAPICO 
nonRsA DI VIBNNA del 19 agreto | del 21 agosto 









— Banch C., con famiglia, - Miss 
degne e re droga Lo 



























N 731. 638 


Rsono D' Iratia. 


e La Congregazione di carita in Chinggia. 
N, 4 d'ordine. . AVVISO. $ 
Arsenale militare marittimo ;E rr tmsagrri il posto dl Boeretazio di que. 
c sta Con ione di Carita, cui è annesso 1° 
di Venezia. Maoaio di 160, ed îl dritto a pensione secondo 


DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. le Leggi operalive pegl'impiegati dello Stato, se 
dicbira aperto l concorso a tut il giorno 20 en 
tembre p. . 
'doldro che intendessero di aspirarti dovranno pre: 
‘oprie istanze al protocollo della Congre. 
itare | gazione, allegandovi a corredo: . . 
a) La prova di essere maggiore di, età 
bi Le fedine criminale e politica ; 
c) Il certificato di sana costituzione fisica ; 
d) Gli attesti degli studii percorsi 
€) I documenti degl' impieghi eventualmente so. 
stenuti. r 
Gli obblighi del Segretario sono tracciati nel 
posito Regolamento visibile a chiunque presso l' 
io della Congregazione 
" Le ita le prodotte gare TI giorno, suindicato, n 
che non fossero munite el bollo commisurato a nor 
ln eseguirei entro Il termine di GENI | che Moi PrO i fa nino è falto 31 agosto corr, 
due. St è delle Leggi del Regno dopo il detto termine, sa- 
Le condizioni d' appalto sono visibili presso | ranno senz'altro respinte. pl 
la Direzione predetta nel locale suindicato, dalle | La nomina è di compelenza della Congregazione 
ore 9 antim. alle 4 pom. Chioggia, 17 agosto 1871, 
Durante |’ eseguimento dei lavori saranno Il Presidente, 
corrisposti abbuonconti , corrispondenti ai 19/0 SienoReTTO D." ANTONIO, canonico Arciprete, 









in Venezia avanti al 
€ nell’ Ufficio della Direzione predetta, situalc 
Sulla fondamenta di fronte all Arsenale, fabbri- 
eato-S, Martino all' anagrafico, N. 2427, piano ter- 
reno, all’ appalto per 
Escavazioni subacquee nell 
sene e nei canali jgazi 
ni ed inter 
tare complessi 












































li: À N. 6 — Medaglie 3 > da Berlino, con famiglia, | COTt È E nni Mia 
curdo Medaglia d 000 Mi; rame, N, 50 — | Moalici ha; TOt0 90:30 | 'Dipizio, dal Giappone, tuti pom. dell'importare dei lavori ese i) ser pre | N 37 
n Let Va ,, "Ù s % i 
Manzioni onoreroli in numero indeterminato. | ‘retto 1800; ui smi 108 = soa — Nel giorno 21 agosto. sentare oflerta di ribasso non minore del ven- pare cito pe 02 De 
Premii pel gruppo d' animal Pe imterpe-pergiprs> 29940 491 40 Albergo Reale Danieki — Hoyoo, dalla Sirizzera, con | tesimo sul prezzo al quale verrà. + deliberato nel x AVVISO. 
ia Gare stallone, una medaglia con Ban” | ida. . tauss MIO lamiera, LI Tato detto incanto , è di giorni quindici, decorribili |, LS SbTe li e00o e Scuola elementare Masci Ur 
sr A Argento - PAS lo, cordere. | dal mezzodì del giorno del deliberamento. f Du Cpresi pl s 
È Asino da Rezza, una medaglia: me. | retin up, nr. sis sen Bestie, correre ra, — Rey Christee C. ., con mo- | lì deliberamento seguirà a favore del miglior a Ro di classe IV, coll'annuo salario di L, 1000 
13, Cavalla pregna o con lallante, una me- | W da 30 fichi - Girdiestone proî. W. H, = Townsend lock 3. | offerente che nel suo partito suggellato e firmato | _ b)-Idem di classe HH, con L. 1000, Ù 





io. 
‘4, Cavallo o cavalla allevati in Provincia di 
‘un anno ia su fino a quattro anni, una medagli 
con bandiet | 
*. Gruppo migliore di poledri allevati in Pro- | 
vincia, una medagli ; 
6.Poledro o poiedra di oltre due anni alle- | 
vati in Provincia, una medaglia con bandier: 
7. Asino allevato in Provincia, un premio 
di L. 50. 7 
Mulo © mula fino a tre aoni allevati in | 
Provincia, uo premio di L. 100. | 
9. Pilo buoi di tre anaì è più da favoro | 
grimo, premio L. 300 con bandiera, secondo pre- 
10. 














. Paio di buoi di due. anni (senza rotta), | 
primo premio, L. 200 con bandiera, secondo pre- 
mio, 450. F 

11. Paio vitelli castrati di un anno, primo 
premio, L. 100, secondo, 50. 

12. Bue da macello, ua premio di L. 430. 

43. Toro di due anti e più, primo premio, 
L. 250 con bandiera, secondo, 200. 

44. Vitello intero d'un anno, primo premio, 
L. 150, secondo 100. 

15. Vacca pregua 0 con lattante, primo pre- 





16. Manza di 2 anni senza 

, primo premio 400, secondo, 

47. Vitella di un anno, primo premio, L. 50, 
secondo, 28. 

18. Porco da razza, un premio di L. 100. 

19, Porco da macello di un anuo, un pre- 
mio di L. 50. 

20. Troja con allievi, un premio di L. 50. 

2. Pecora, primo premio, L. 30, secondo, 
lire 20. 

22. Montone da razza, primo premio, L. 75, 
secondo, 50. 

23. Collezione di animali domestici, une me- 


ia. 

È questa la prima volta che la Provincia di 
Belluoo, sventuratamente ancora non congiunta 
alle altre città con quei facili mezzi di cumuni- 
cazione che quasi tulle possiedono, fa mostra a 
sè stessa e alle sorelle di quanto produce e rac- 
chiude. 

Il numero delle domande di ammissione pre- 
sentate, rende sicuro il Comitato esecutivo di un 
largo e generale concorso dalla nostra alpestre 

ione. rivolge una cordiale parola d'in- 
vito agli abitanti delle altre Provincie italiane, 
e specialmente di quelle che per la vicinanza, 
per i frequenu rapporti, per \e comuni aspira 
zioni sono maggiormente interessate alio sviluppo 

della nostra. 
Belluno, 4 ogosto 187 
Il Comitato esecutivo: 
Costantini GinoLamo, senatore del 
Reguo, Presidente. — Doglioni 
Francesco, deputato al Parlamen- 
to — De Manzoui G. Antonio, 
ice-presidenti. — Bossinier Do- 
menico — De Manzoni Giuseppe 
— Miari Fulcis Damiano — Mi 
lanesi Francesco — Pagani Cesa 

Giorgio. 

Frigimelica Augusto — Volpe Ric- 

cardo, Segretari. 
































soleno a Burdunud-he e della Galleria del Ceni- 
sio è fissata delluitivamente ol 17 settembre pros 
simo, come abbiamo già aununzia 0. 

La Direzioue tecnica del traforo ha assunto 
di dar le disposizioni per solennizzare quest im- 
portante avvenimento. Siamo ruformati che sa- 
ragno mandati inviti ad intervenire a' ministri 
di Fraacia ed a illustri iogegueri della stessa 
mazione, non meno che ad altri valenti scienziati 
esteri 

Le reiterate prove fatte del transito per la 
Galleria hauno sentite le voci che per maligui- 
tà o leggerezza erano state diffuse di caldo in- 

bile e di difficoltà di trazione. Il ser- 

vizio vi procederà regolarmente, come in qual- 
siasi trouco ordinario di strada ferrata. 

Sì spera che fra qualche mese sia compiuta 
la congiuazione delle linee- francesi con la stra- 





































Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 
cesso ——_@—@=@<< 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 agosto. 


nun arrivo. 
ti le ricerche dei vini nostrani, con forti 
















Je ©. ambi con mog! 
negoz., tutti 





Karsten, da Amburgo, tutti poss. 





avrà offerto sulla somma citata un ribasso d'un | c) ldem di classe Il, coo L. 


tanto per cento maggiore del ribasso minimo sta- 
bilito ia una scheda suggellata © deposta sul ta- 
| solo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che 
saranno riconosciuti tulli i partiti presentati. 
i Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi 
ia presentare i loro partiti dovranno esibire : 

4. Un certificato d'aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 












300. 
Liaschedun aspir: dovrà quindi nel termine 
stabilito produrre al protocollo municipale, la propria 
istanza di concorso corredata dai seguenti documenti 


di nascita; 

6) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del Comune di ordinario domicilio, 

dina politica e criminale ; 

di Certiticato' di sana e robusta costituzione 













rimasero fermi si Sehmidt È, da Pi 





Cari 3,, banchiere, da Cologna, - Benk 
gli | carda, ”. Lusck R, dalla Scozia, - Wiliam P. Lu Hand, dal- 
| lirtatda , - Heys d' A. G., da Filadelfia, - Hoffman. - 


rta con pochi ate 
ire 21 : 18; la carta 
ricercate le Banco- 





* Afenduii Morosini, dal- 
Minresd B., ambi dall'A- 





INO UPPICIAL® 

OBAMA BORSA Di Vama 

fel giorno 29 agosto 
CAMBI ‘ 


merica, tutti poss 

‘A'bergo al Cavalletto. — Gerutti avv. G,, - Giorgi 0., 

con iratello, - Valerio E., viagg.*, - Maneo G., - Ferrante 

M, - Pedoratti G., con famiglia, - Paletti A, 

- Poronni B. - Sesparulli G., - “agos ramola M, = 
'erabusco 

















RO 






da Gratz, tutti pose 
— Berletti M, - Nordi D.. 


8IILili- 





26 588 
INDUSTRIALI Mi 





- Rezzi 





































da a sorella, - Mont è 
660 — 6570 - Monti avv. L, - Gasparinetti, r. uffie., tutti dal- 
SE RISE ‘Vaccari D.> dall America , - Spaette t., dalla 
spe —— — ——— |Francia, - Pfeiffer 1., da Danzica, - Thallmann 0., da Linz, 
» ». — — ——- |tutti poss. 
Azioni Stablim. mercant.. ‘Tie 0 ———- -—--— aietata 
di L10000 ———- —-—-— 
foprebii EE STRADA FERRATA. — onamo. 
Regia Tadaschi . . --- -- Partenze per Milano: ore 8 .05 ant. — ore 9. 50 ant. 
gs.» ii —-- —-——-]|-ore4.50 pom. — drrivi: one 4.53 pom.; — ore 6 pum. 
Bani domaniati . —-—- ——--]|- ore 9.30 pom. 
» Asse scciaziastico --- Partenza per Verona: ore 6.50 pom. — drriso: ore 
ra. * a 10 de) sotim. È = 
Ei e © artente per Aoriga e Bologna 
[alri +2 3016 IAT / gp) anto re 4-48 pom; — 
ore 8.48 ant; 
30ONZO, — ore 9.50 pom 
Venezia e piasse d' iabn. a. ‘Partenze per Padova: ore 6 . 05 ant.; — ore 9. 50 ant; 
tela Banca nasionale - 2_|- ore1.30pom; — ore4.45 pom; — ure6.5) pom; 
dello Stabilizasoto mere. 2-2] ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; 
ore 43.34 pom.; — ore 4.58 pom. 
PORTATA. ore ‘950 pom. 





5.38 anti; — ore 9.35 
ore 10.55 pom. — Arrivi 
165 ant; — ore 3.48 pem.j — 


Partenze per Udine 
i— ore 5.40 pom. 
ore B. 28 ant; — ore 
ore 8/40 pom. 





N 49 agosto. Spediti: 
Per Alessandria, toccando Ancona e Brindisi, pirosce- 
fo ital. Principe Tommaso, di tonn. 608, cap Vecchini G., 


con i01 cul tratta fresche, 4 col carta, 4 col. vetrioli, È ) Ri od 
col. carne salata, 3 col. ferram., 4 can vetri, 4 cas. n Meedioner per Triplisio Won Ge 09 ep 


È a > N 40,55 pom. — Arrivi: ore 5.33 ant; — ore 3.48 pom. 
stri, 1 bol. seterie, 2 bal. flati,’1 sac farina, 94 cas. con- | ‘°° p, Di * 
, A cas. profumerie, 10 bal. cotonerie, { cas. droghe- hmer per Perin via Pologne: pro RHO SN Pr 


e 3 pot. "> Urrimi: ore 8.48 ant; — ore 12.54 meri 
rie, i cas. medicinali, | cas. marmelata di fruti, 12 col. PAR, att se 1134, 


























burro, 4 col. olio di ri 3 cas. it LI a N 
Mar o da cio” $7 col. mobilio ed ntre merci | TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
diverse; — più, per Brindi di piombo, 50} Venezia, 23 agosto, ore 12, m. 2, s. 33, 1. 


col. pattini di piombo, 6 cas. colori diversi, 1 cas. pattina, 
$ cas. acque ralfia., 1 bal. canape , 4 bel: tele, Ai mast 
pece nera, 4 bal. stoppa, 3 col. catrame, { col. effetti, 18 
pez. remi, 2 col. pollame vivo, 1855 fii legname div.; — 
più, per Ancona, è bal. cotonerie, 2 bal. tessuti, 2 bel. pet- 
fi, & col. merei 

Per Liverpool, piroscalo ingl. 4tle2, di tonn. 834, cap. 
Drinkevater W., con 4225 bal. canape, 15 cas. conterie, 
22 cullo olio di ricino, 2 casse fotografie, 4 collo mobilie 
usate. 

Per Bari, piel. ital. Beniamino, di tonn. 48, paîr. De 
Cagno, con SUU0 Gli è. 64 pes pietre mole, 100 sac. 
riso, £ col. amido, 14 cas. candele steariche, 4 col. ferra- 
menta , 5 sac. pesce di mare secco, 4 part. brulla ed al- 
tri oggetti 


OSSERVAZIONI METEOKOLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriarcale 
30.194 sopra il livello medio del. mare. 
Bollettino del 31 agosto 1874 





all'altezza di 























Pressione d'aria a 0° 
Cio Lun) 





0) 





rum. 














| : 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tono. 245, cap. | Tensione del vapore 12.45 
Marini, co 43° col, manifatare, 37 col © 85 rise car. | emdità relativa 55.0 
ta, 1 san, candele di cora, RI, 38 | smi bienkne e forza del 


bel. canspe, {1 cas. cunterie , colle, 
209 sac, riso, 13 bal. cotone, 41 col. ferram., 2' cas, ter- 
raglie, 5 bal. panui, 4 col. radice, 4 se, farina gialla, 128 
coi. frutta fresche vd altre merci div. 

Per Trieste, piel. austr. S. Gio. Batt., di tonn. 74, | 
patr. Gincoui, con 4 part. coppi cotti, 12 tavole abete, 8 
cas. cera lavorata, 54 pac, lino, 4 psc. manifatture; — 
più, 29 dar. sardelle salate, 4 bar. salamoia. 











Ver Comisa, pil. austr. Antonietta, di tonn. 25, pat Età della luna giorni 5. 
Mariani , 4 part. piotre e coppi cuiti, 1 part. cipolle, 41 Fase —. 
fi legname in sorte, 3 col. manifatture ed altri oggetti. 








Per Trieste, gaeta austr. Istoria, di toon. 5, patr. Tor. 
re, con f part. pietre cotte, f col. cotune, 

Per Zara, breg. oustr. Anna, di tonn. 4, patr. Zus- 
ich, cu SU sie. ris. 

‘Per Ancona, toccando Trieste . piroscalo ital. Cleopa- 
tra, di tina. 169, cop Feggioni, con 4 cas. candele cera, 
3 col. amido, 2 cas cuatene, f col. parti di macchine, 
col. biaueo di zinco, 18 col. magnesia, 2 bal. pelli, 8 tra 
v 5 cul. mobilie, 7 bal. cutonerie, 6 coi. mercerie, 
4 cas steariche, 13 cas lastre di verro, 4 col. tamarindo, 
4 cul. cassia è but. vuote usate. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 21 agosto 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze aila Stazione di Venezia. 

Il cielo è generalmente sereno. 

li mare é agitato a Brndisi, a S, Teodoro e a Trape- 
ni, ove soffino furti venti di Nord, che dominano anche 
altrove, ma deboli 

li barometro é stazionario, 0 salito di qualche mill» 
metro. 

Continueranao venti di Nord alquanto forti general- 


























la della Galleria. Ora vi si lavora ala- 





Corse, — Nelle corse dei Biroccini del 20 
ad Udiue, audarono in baudiera 
Rondello di Rossì Giovaoni. 
Rondone di Bornia Pietro. 
La sa di Autoviazzi Carlo. 














etrolio, — ll proprietorio del giornale 
N Ravennate manda il seguente telegramma al 


ATTI GIUDIZIARI! 















HI 20 agosto. Arri 
Da Rovigno , br 
patr. Pergolia, con 2 
ta, i cas. cera vecchia, all' ord. 

Da Ancona e Sinigaglia , piel. ital. Fedeltà , di tonn. | 9. a 
19, patr. vall’Aequa C., con 1 . | 2 Compagnia del 4.* Battaglione della 1.* Legione. La riu- 
Spell sila rin lord part. frutti freschi, 4 part. | nione è alle ore 6 #/, pom. in Campo S. Stefano. 
Wa Sinigaglia, piulego ital. Bella Emilia, di tonn. BI, e n ni 
patr. Patarga, con 84 pez. traversini di rovere, all’ord. SPETTACOLI. 
Da Trieste, piroscato austr. Venezia, di tunn. 233, cap. alia SA sieila 
lartedì 22 agosto. 


Lombardini, con 4 cas. con'erie, 2 col. ‘rino, 38 col. zue- 
cero, 5 cul. minio, 58 col. unto da carro, 24 col. birra; | TRatnO maLIBHAN. — Per improvvisa indisposizione 


4 col olio, 322 bal. canape, $ col. vallonea, 3 cas. sapone, | del baritono sig. Antonio Cotogni , la recita viene suepesa, 







mente tempo bello. 


ARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Pomani, mercordì, 23 agosto. assumerà il servizio la 


















| diuato nell’ ama o nell'altra clus- | 8 
te; fermo, dopo Îl detto termino, | sig Picim Aganeor, 

eal'avvocato Sarersoti, chose in 
confronto di Luera Maschieri ved. 














Ai Nella stipulazione del contratto il delibera- 
















e prestiti o delle Tesurerie dello Stato, un de: 
posito della somma di L. 20,000 equivalente al 
| 40 per 100 dell'importo dell' appalto. Questo de- 
| Posito potrà esser fatto in contanti od in Car-| zioni 
telle al portatore del Debito Pubblico del Regno | e di 
d'Italia al valore di Borsa nella giornata ante-f qu li zione de 
dolente a quella in cuî verrà operato il deposito. | 81,in forza, di nos! migolamenti scolastici, ala per 
2. Altro certificato comprovante la loro i "7 Patente d idoneità. 

doneità per l' eseguimento delle opere di cui La nomina, valitura per il triennio 1871-72, 1872-73 
tratta, rilasciato da Uftici tecnici governati 0 1472-14, snella al Consiglio comunale glra apre 
La i mobiitari. tha) certificato atrà. uni bea Tutti fndiatiniamente maratzi. sacaliti obbligati 
anteriore di 6 mesi a quella del presenti a prestare l' opera loro nelle scuole serali e festive 
e dovrà essere riconosciuto valido ed attendibile |“ “ Oderzo, 10 agosto 1871 E 

dalla Direzione straordinaria del Genio pei lavo- ll Sindaco, 

ri marittimi in Venezia, alla qiole dovrà farsi E. GALVAGNA. 

pervenire non più terdi delle ore dodici meri- 

diane del giorno dell’ incanto. 

\ ©’ Sarà facoltativo agli aspiranti all’ impresa di 
! presentare i loro partiti suggellati a tutte le Di- 
rezioni del Genio militare; di questi ultimi 
titi però non si terrà conto alcuno se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e pri- 
ma dell'apertura dell’incanto, e se non risulterà 
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui 
! sopra, mediante presentazione della ricevuta del 
! medesimi 

| ll ricevimento dei depositi che si vogliono 
| fare presso la Cassa di questa Direzione per 
concorrere all'asta, e la presentazione degli al- 
tri titoli occorrenti per essere ammessi, avrà 
luogo dalle ore nove antimeridiane al mezzodì 
del giorno 2: settembre 4871. 


fisica; 

e) Tabella dei servigii eventualmente prestati: 

fi Dichiarazione di sottostare a tutte le preseri- 

he venissero emanate dall' Autorita superiore 
ettare tutte le variazioni è conseguenze le 

inodificassero la presente condizione dei maestri, 

















Pel solo vitto ed alloggio. 


e liceale approvato, si of- 
i vacanze ad una famiglia 
stenza dei figli negli studi 
Ù con istruzione pratica di francese 
offrirebbe quale stabile precettore di fa 
miglia anche straniera. 

Rivolgersi al sig Francesco Lombardini, S. Marina 
Calle del Forno, N. 5974. 696 
















ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIRENTI 


tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, dello Stabilimento 
bollo, segreteria, commisurazione © di registro, ZARI è C,*, di Boi 
Ù ) visio. 
ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel C8PI- | — Quarta’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI 


tolato d'appalto. 
Dato in Venezia addi 24 agosto 1871. Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venetia. 


Per la Direzione 


Il Segretario MonticeLLI 
e ni 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 














Villeggiatura d’affittare 


SUL TERRAGLIO 
distante un miglio da Mogliano-Veneto 
OSSIA 











| 


Attesa la imminente pubblicazione delle Leggi | 


Giudiziarie nelle Provincie venete, l'editore pr 
prietario del giornale is PALAZZINO AMMOBIGLIATO 
| avente ventiquattro locali, oltre a due granai, due fie- 


LA LEGGE | nili, cantina, scuderia, rimessa, serra, forno | stalla e 


2 | portico, — Due giardini abbelliti con statue , piante 
AVVISA tenere ancora alcune copie della raccolta del- | d'agrumi, colli e, è i 
AVVIA earreirate della perte chuditiaria cho pooe & | I INfarno coperti di carpi feed GALA 


l’intorno coperti da carpani. 
ione dei nuovi abbonati alle seguenti con- Desiderando ottenere affittanza per più anni, si 
potrebbero unire campi trenta circa con case coloni- 




















Annate 1863, 1964, 1965, 1866, 1867, che, e forse si accetterebbero proposte d' acquisto. 
1868, IS69 1570 - L. 128. | ’Dirigersi allo studio dell'avvocato dottor Pado- 
1867, 1868, 1569, 1870 





vani, Borgoloco Santa Maria Formosa, Num. 6119, 
Lire NO (E SERRA UR o 
Î 


10 franche di porto a chi fa invio del- — 
DA AFFITTARSI 
PEL 1.* OTTOBRE P. V. 


Grande appartamento nobile in ia SS, Giov. € 
impagnale da voglia l- { Paolo, Clo delle Erbe N° 0128 rosso, composto ia 





L'abbonamento annuale della Parte giudiziaria del 
giornale suddetto, costa L. BA 





Dirigere le domande ac: 


















l'editore proprietario GIUSEPPE , in VERONI lani da 9 locali, 3 luoghi er 
Ponte Navi, via Dogana, od in Roma. Piazza Colonna | stanza per bagno, con patta Pigi ng noce 
N. 37, od agli altri Stabilimenti del suddetto | zo € riva, — Pi , rivolgesi al Ponte delle Er- 





ze, Miano e Tonino. 635 | be, Num. 6118, ; sm 


BANCO DI PRESTITI A_PREMII 


DELLA DITTA 


ACHILLE FANO 


VENEZIA 
Merceria dell’ Orologio, Num. 257. . 


TITOLI, INTERINALI DA-LIRE DUE 


PEL PRESTITO A PREMI! ED INTERESSI 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 
prossima Estrazione |. settembre 1871 Ù 


LIRE 20, 00O. 


lesti Titoli sono rinnovabili mensilmente @ volte con L. ®3 7 volte con L. ure 
D:0Ò e cancorrono durate | pagamenti  Luto Je Estrazioni de, Freni siena rt to 
revolare pagamento verrà losto consegnata l’Obbligazione origi a Premli 
ed Interessi dela Ciità di Napoli con l'interesse annuo di L. 7 in oro, con rt i L'109000, 
30,000, 25,000, 20,000 cd altri minori con un rimborso certo di L. 150 in oro. 588 














gi 40 eorr. N. 40900, intedicev 
amioe 11 Ji Tatto” abi | pr dtt 1 ag ta 
Malichi. 


par demenza, ii sig. Stufnini Gi 
srppa, oriundo di Como, «a dii 





















BI 11399, EDITTO. 2 pubb.‘ vertite arudonso poter di- | 37 6Ît Cindlo, usufrut;uaria, e dei Don commesso di D gara, è chi 

, > BI notifica col presento Bdît- et qu rie Pato, Go But, e Goglieime, Sato i i 

do a tutti quelli che avervi pes- | no contre datto Go: vasio Saviano | quali Jà eredi del fa Fran, 10 rappresenti 8g. Girolamo 

Diao intere, che de quarte, R. | ad insisuaria sino al giorno di quaco Cr.ile, di Aviano, ed in | Dovrà quiodi 525° Dale R_Pretara Deb, civ 

Silianale è sato decroato l'a- agio corr, in forma ai ua PET Lose | amore &to 1 zDITTO. CaoLii N 135970. È Venezia, 18 ngonto 871. 

mt Li erre pe, I ni ire de sta giodiiio par la | destinare a allo aa e ma LO Mb |" Corsi Diga 

le tete immebili, situa sale | D avvocato dor Drgh, derc> PIE Li e a cir date Soisanta. N (N 11066. EDITTO. 2. pubb. bu di og pablo. posta lssamai 

Siae nooo di Manto, di | fio curatore salla massa 6° | n 11087, EDITTO. ® ine, pur tm quit pr "pi n Pacanene 10 aguito spenta RL 1° Ca ia dvi che il locale R Tribural prev. Parri. 

Po dl Goro Sean, me | cre, dimen nn ua | bt e on Mat vio Toi "PE | pg gli che i pbbichi mefinte ped La Po Alina "at i (et Mare: di” quest, Te bit | ee e crt re clin 

porre eo | sussistenza dalla sua protenzione, | | Si notifica vtr) RO all'albe e nai sobti Iue Esailie, oltre sl 27 agesto corr, | venne interdetto il nobile Andrea —_ n, 

lio mu esiandlo ll dirito fn forza; Cinolo dei fu Frunessco, anmente ed ghi in questa città, ed a cara e Lin eni va ompioro l'otà d'an° | Molichi di Fracc'sca, affoto ignglgi° 
a T.se brado di sero gr d’ignota dimore, che con ‘trnza | nata quella vpi cit Stu Ai pe i i i ei rear E I ii genio pe, Tipografia della Gasselta. 




















tario di que. 
meg Pl 


ione secondo 
0, 8 ma 
orno 20 sete 


lovranno pre 
ella Congres 


Let; 

| fisica; 

i; 

tualmente so- 
cciati mell'ap- 
presso l'i 


ongregazione. 


Arciprete, 





Po. 
so. 


rorrente al ée- 
» maschile Ue» 
rio di L. 1009; 


| nol termine 
ale, la propria 
enti documenti 


10 dal Sindaco 


la costituzione 


ente prestati ; 
utte le preserì- 
prita. superiore 
ronseguenze le 
ine dei maestri, 
lstici , sia per 








loggio. 

pprovato, si of 
‘ad una famiglia 
igli negli studii 
tica di francese 
precettore di far 


ordini, S. Marina 
636 





TO. DI 


8 
FIMENTI 


olo. 
IZZA MODICI. 
ì, Venezia. 


fittare 
10 
iano-Veneto 


GLIATO 

e granai, due fie- 
|, forno, stalla ‘e 
mn statue , piante 
randiosi viali al- 


per più anni; si 
con case col 
gte d' acquisto; 
ato dottor. Pado- 
osa, Num, 6119, 
632 





ARSI 
EV, 


cchia 58. Giov. € 
so, composto in 2 
tù | giardino con 
, magazzino, por 
al Ponte delle Er- 
572 


ors'gl. Dirigente 


CIELI 
i Pavesi. 


la 


nni 
ua 





Giovedì 24 agosto 



























n 
fa, e intitolato 





dei Prussia 

pei profeti poco accori 
igli avvenimenti futuri 
sare, e perciò sono 





























































































ca e dell Olanda; 


inglese 
folte del Norà, 


cato 





fnente l'esercito 
Aradisce già 


feta, giacchè 
ta, giacchè 

















ilterca. Comunque 
leto in Inghilterra ; 
cia, ove trovano un gu 


sochino le guerre, 
‘ancia nel sig. 








cipe di Bismarck a 
Russia in Asia, 


tri allarmisti vedi 
Ischi e di Gasteio, 


difeadersi dall’ alleanza 
che i fabbricatori 

glia alle” 
mettersi 
di un gpuscolo 
la bri; 








ser punita perchè 
ai mali della Francia ; 
chi 


letto un messaggio del 

allarmato, a quant 
anica, adoper 

tutti i discorsi d’ al 








vono amichevoli. 
La Regina è 
di 


sere dell' Oriente. 









ci 
ento che 


di moda dir male del 


gne dell’ Inghilterra. L 


are un (nearresione, 


La dell' Europa. 





far fallire il colpo; 





farebbero parte tut 





tutti i Governi, e per 
















ia decisiva a Dorkiog , 





di Bismarck di cercare l'alleanza aus! 





di darei l° aonui 


deranno sul serio quei 
ll Parlamento inglese è st 
la Regina, la quale, poco 
re, della alleanza russo- 
frase di rigore del resto in 
pertura e chiusura delle Ca- 
mere, che cioè le relazioni con tutte le Potenze 
sodisfatta del trattato di Lon- 
quale « assicura maggiormente il benes: 

Giudicare così un trattato, 

rte gli effetti di una 


pigliasse 
ciera. Il 






joni commerciali, 
irono ad una più stretta unioni 
se farà un effetto mediocre in Frane 


se ne negano, un po' per 
risultati economici e politi 
Del resto pare che " 
irovino un gusto speciale a scoprire 
La Patrie ha una corri 
sganizzata a. Londra 
per far scop- 
ite le ca- 
inglese sarebbe 
derebbe in grado di 
so 

giacchè 


spondenza, ove si legge ch'è or 
una cospirazione dell Toternazionale, 
a_petrolio 


informato di tutto, e si cre 
‘ma questa cospirazio! 


glese; ma la corrisponi 
ispirata precisamente da quell 
riscontra ora nella stampa francese, 
joè negli altri paesi i segni di q 
to e travagliano ancora 
d'una nuova modi 
proroga dei poteri di ‘Thiers. 
sarebbero prorogati senza 
durerebbero quanto dura 
oil sig. 
ucciderà 


VENEZIA 23 AGOSTO. 








, l'opuscolo è stato molto 
ed ora è tradolto, in Fran- 
lo grandissimo a credere 
“té le altre nazioni abbiano ministri i quali pro- 
col cuore leggiero, come n'ebbe 


Oli a 


russo-francese 





ico, 








loghilterra 


possa re: 








trattato di comi 





Governo 


rebbe tanto più tremenda in Inghilterra, | 


le le Sucietà oper 


ionate forma la preoccuj 


‘conseguenza anc! 





preso, 


in tutt 





Ha fatto moltissimo chiasso in Inghilter- 
vo opuscolo ; comparso dopo l' ultima guer- 
: La battaglia di Dorking. Invasione 

in Inghilterra. L'autore è uno di 
, i quali mettono la data 

che pretendono di indo- 
pet no troppo facilmente fischiati 
JI pubblico. Infatti si finge che nell'anno 1872 
flcermania decreti l' annessione della Danimar- 
che l' Inghilterra , minacciata 

di queste annessioni e dichiari la guerra ; che la 
sia disfatta dalle torpedini tedesche 

e che l'esercito tedesco sbar- 

i sulle coste d' Inghilterra 





una batta- 
sconfiggendo completa- 
lese. Oca è certo che la dsta 
la miopia intellettuale del nuovo pro- 
non si sa comprendere come la | 
si che si può dire non esta anco- 
‘a possa in un anno prendere un così singola- 

Siuppo, da aficontare la flotta inglese , pi 


‘il i 
ceaehia pure coll'aiuto. delle torpedini, e priora ade so. in :talimodo da;son 
sbarcare uo grande esercito sulle coste dell’ lu- Sono intimamente convinto che tutto que- 


Coll'iatonazione stessa del romanzetto in- 
inouncia comparso in Francia un 
lato : La Prussia in Orien- 
rovare che la Russia e la 
leme da un trattato, il 





sarebbe già sottoscritto. Abbiamo visto come al- 






la preoccupazione del conte 
triaca, per 
! Sì vede 
di alleanze hanno rotto la bri- 
loro fantasie. Se riuscissero almeno a 
d'accordo ! Del resto. pare. strano che 
vosì fi telegrafo si dia 

ig Si comprende che 
quelle idee facciano presa nei Francesi, i quali 
fanno persuadendosi che tutta Europa debba es- 
assistette indifferente od ostile 

Ja fuori di Francia, po- 
io quei sogni d'ypfermo. 
lato prorogato. Fu 





però con dispiacere 
stringere tra i due 
che tanto contri- 
» Questa fra- 
, ove è ora 
mercio, € 
i buoni 


i giornali francesi ora 





vraie. 


te 








zione di 
dell'in- 
denza della Patrie pare 
tendenza, che si 





cose, nel quale non si sa nemmeno realmente co- 
me siamo entrati. Che cosa v'è di vero nelle 
voci così generalmente difluse a Firenze, e se- 
condo le quali l’onor. Sella sarebbe intento in 
trattative con l'on. Ponza di $. Martino? È una 
chiacchiera senza foudamento , 0. è 
d’ una piccola commedia ministeriale? 
bile, come pensano alcuni 
lia d'una combinazione Sella-Rattazzi 

Taluoi, tanto perchè il Sella faccia sem- 
pre la parte migliore, dicono ch'egli è in disac 
cordo coi suoi colleghi giacchè, secondo lui, de- 
vesi inaugurare una nuova Sessione parlemen- 
tare, secondo loro devesi continuare quella iu- 
terrotta a Firenze. Ma queste sono vere fando- 
nie, giacchè posso assicurarvi che ancora il Miui- 
stero non ha neppure esaminata quella questio- 
ne. Quali altri dissensi possano esservi nel Ga- 
biuetto, io davvero non saprei dirvelo. 

Altri dicono che una mutazione ministeriale 
è indispensabile, dacchè l'on. Lanza è pur sem- 
pre male in salute; ma neppur questa mi pare 
ragione sufficiente ; giacchè il Lanza è vero ch'è 





























sto guaio è derivato dalla vila slegata e strav 
gaute che fanno i ministri. Uno è iu una città; 
uno è in un'altra; ora si veggono, pui si sepa- 
rano, sicchè realmente non giungopo mai a pren- 
dere accordi definitivi e sicuri. È stata una vera 
atalità che anche il Sella abbia dovuto andar via ; 
ma, d'altra parte, chi ce ne può con la febbre? 
Doveva tornare oggi; ma ha scritto da Biella 
che, invitati pere per far la distribuzione 
dei premii agli alunni delle scuole professional 
non ha potuto rifiutarsi. Arriverà per altro do- 
mani, ed allora speriamo che si cominci a ve- 
dere un po’ chiaro, in una situazione, che per 
adesso è mollo oscura. 

latanto è scoppiata una piccola guerra fra 
il Governo ed il Municipio. Quest uilimo ave- 
a già stipulato un contratto con una Società, 
la quale, ottenuto il permesso di espropriare certi 
terreni appartenenti a Corporazioni religiose, ivi 
avrebbe fabbricato tulto nn quartiere. Ora, il Mi- 
nistero, che non aveva alcuna notizia di qu. sii 
accordi, ha dichiarato che quei terreni vuole e- 
spropriarli lui e per suo conto. Di che il Muni- 
cipio ha dovuto sospendere il contratto, € così 
nou si conelude nulla. Ma chi ha ragione, e chi 
torto ? A mne pare che abbiano cntrambi un po” 
dell'uno ed un po’ dell'altro. Il Municipio ha 
avuto torto di aver venduto la pelle dell’ orso 
prima di averlo» ucciso, ossia di aver fatto una 
concessione su terreni che non erano suoi; il 
Governo ha torto di far sospendere un contratto 
importante, e di sequestrare, per dir così, più di 
200,000 metri di terreno, mentre in realtà. non 
ha bisogno che di 36,000 per costruire il gigan- 
tesco palazzo delle Finanze. 

È fuor di dubbio che 


























se Municipio e Go- 





È vicenda, non giungeranno mai a nulla. Aggiun- 
gete che, per accrescere le difficolta, la Giunta, 
fen sapendo che a novembre dovrà rassegnare 
il mandato, non si occupa con zelo di nulla. 
L'assessore Angelini ch' è quello, il quale dovreb- 
be occuparsi delle questioni edilizie, più non se 
ne cura, e par che aspiri al vanto di uscire di 

Senza aver messo una pietra in tutta 








giornali annunziano che il conte 
si è recato a Londra per depo- 
sitarvi cospicua somma di di Non prestate 
fede a questa notizia; so infatti di buon luogo, 
e ve l'ho già scritto, ch' egli è andato a cercare, 
non a lasciar denari. 

Domani l'altro è il giorno in cui Pio IX 
compie gli anni di S. Pietro; ma non è per an- 
She Fisoluto s'egli dirà o no la messa, giacchè 
giò dipende dalla sua salute. È positivo che i 
fnedici gli hanno proibito di ricevere visite 0 de- 
putazioni troppo numerose. ) 

Da qualche giorno il caldo ha raddoppiato 
d'intensità. leri piove per alcuni momenti, ma 
l'acqua non ha giovato. Al contrario. Debbo pur 
dirvi che, sebbene nou numerosi, i casi di febbre 
gono più frequenti, ci) che non impedisce affatto 
la gente di star fuori sino alle ore più avanzate 
della notte. L'ora climaterica è quella in cui 
Cade il sole; dopo, dicono che non vi è più pe- 
ficolo, ed ecco perchè è appunto a ora tarda che 

Pg 


a... 
Veggo che i 
Filippo Antonelli 
























il passeggio 
'P. $. Pare positivo che il Cavallini rinunzii 
lente all'ufficio di segretario generale 
‘ è probabile che gli succeda l'on. 





Firenze 2A agosto. 
(??) Il convegno di Gastein, coll’ intervento 
del principe Bismarck © del conte di Beust, 25 
Suns® un’ importanza, che non aveva di certo da 
prima. Ora non sono più solamente due Impo- 
ratori che si scami il saluto dell’ amicizia, 
Ls compincciono in dimostrazioni di semplice 
|.*erimonia, le quali poi non impediscono di es- 
Sere, in un prossimo domani, avversari e nemi- 
‘bensì si tratta di una conferenza politica, alla 
quale si volle dare una particolare importanza e 
Ilenia dagli stessi due eminenti personaggi che 
vi prendono ) 
‘Quale sia l'argomento principale che, per- 
suase e consigliò tale convegno, sarebbe difticile 























verno non si danno la mano, e non si aiutano | 


principalmente dev essere nelle profonde a 
zioni di Bismarek, non tanto per un nuovo in- 
grandimento territoriale, quanto per il vantaggio 
morale che ne deriva. Infatti quando all'Impero 
austro-ungarico sieno sottratte quelle Provincie 
tedesche, per le quali soltanto esso potè nel tem- 
passato esercitare un' influenza or maggiore, 
or minore in Germania, combattere | antagoni- | 
smo della Prussia, e nella di Francoforte | 
signoreggiare con lale preponderanza da lasciar | 
credere, per un momento, che 
rona degl’ Imperatori tedeschi sarebbe discesa sul 
capo dei nipoti di Rodolfo d' Absburgo ; quando, 
dicevo, quelle Provincie fossero staccate dall'A 
stria, sarebbe segnata irreparabilmente, perpetu 
mente la separazione politica e morale di lei 
dall'intiera Germania; la quale, liberatasi così 
da una potente rivale, potrebbe agire con indi- 
pendente polenza, e assodare con maggior. sicu- 
rezza la propria unità. 

Questi devono essere assoi probabilmente la 
idea ed il proposito dell'illustre cancelliere tede- 
sco; e forse nel convegno di Gastein egli ha teso 
le prime fila per tessere la difficile tela, nella 
quale la storia disegrierà-a vivi colori due nomi, 
l suo e quello della Germania. Ma per ottenere 
cotesti risultati, i quali sono il finimento della 
gloriosa impresa , appunto perchè sono di gran 
lunga più praticamente vantoggiosi che non sa- 
rebbe neppure il dileguarsi dei Regni di Baviera 
e Sassonia, per fondersi nel grande Impero tede- 
sco, bisognerebbe compensare l' Austria della per- 
dita morale e materiale che sarebbe per fare. Nè 
il conte Beust è uomo che, venutagli l' occasio- 
ne, non sapesse cavar partito dalle necessità vi- 
cendesoli della politica. 


Per l'’opportuno apprezzamento dei fatti gio- 




















































ni 
bri 
e 
ti 


continua; con quanta di 
gati, che hanno pic 

di figli, lasci 
poichè mi trovo su questo argomento, 
tima delle arruffate, 


I Amministrazione dello Stato, è la posizione umi- 
liante di molti funzionarii, è il dileggio che li 
persegue, o l'abbandono che li scoraggio. Ho 





va però punto dimenticare che l'influenza del 
conte di Huhenwart, anzi che diminuire, sì for- 
fifica e si distende, e che, quali che sieno gli ef- 
fetti, che palesi e nascosti deriveranno dai con- 
fidenziali colloquii tra Bismarck e Beust, l' Au- 
stria non può volere, non è del suo interesse 
volere un'alleanza colla Germania, la quale a- 
vrebbe potenza e prepotenza maggiore, con un 
obbiettivo diverso effutto da quello, cui devono 
costantemente guardare gli uomini di Stato del- 
l'Austria. 

Sento dire, e con fucile condiscendenza ri- 
petere, che a Bistbarck deve interessare che la 
Francia resti spezzata, divisa, umiliata, impoten- 
te. lo invece, con buona pace di questi signori, 
che trinciano giudizi icurezza emmi- 
rabile, quasi che abbiano guardato dentro al cer- 
vello dell’ insigne statista, sono di parere con- 
trario. — Prima di ogni altra cosa giova riflet- 
colle nuove linte di coufi- 
ne, colle fortific che ci sono, e con quelle 
che sarà per erigervi, stupendamente congegnate. 
disposte, e. ciò che monta più, mantenute, nulla 
nè ora nè mai può temere dalla Francia fin tan- 
to che si misurasse da sola ancora una volia 
con essa; poi, Ja Francia, nello stato, in cui a- 
desso si trova, o conliuvasse a trovarsi, è un 
elemento d'inquietudine, di dissoluzione; — è 
una gangrena, che serpeggia livida ed ulcerosa per 
| tutto il corpo suciale, col pericolo di attaccare 

n ci facciamo 


































sa e lissima parte. Oca alla cupa po- 
litica di chi non si lascia girellare dalle fisime 
del sentimento, preme che la Francia occupi il 
Suo volubile ingegno, ed impieghi le_rigogliose 
sue forze in altre, diverse e minori imprese, che 
sodisfacciano l''offeso suo onor nazionale, e nello 
stesso tempo scemino 0 svigoriscano la sua 
teriale potenza. Raggiunto il primo scopo, 
uietezza, l'insodisfatta ira del vinto cessano per 
lue terzi almeno e cessano per tanto le cause di 
disordine, e di agitazione ; raggiunto il secondo, 
tanto meno'è possibile la riscossa contro la po- 











La Ja è in questi giorni un 
placido fixo, dentro il quale i poveri corrispon- 
lenti dei giornali gettano le reti, e_ripescano 
nulla. Voci ne corrono tante; è anzi un fruscìo 
di supposizioni e di notizie, ma niente di sodo, 
fiente di ben stabilito. Però quello, che sembra 
ilivo si è lo serezio mavifestatosi nel 





essere 
Ministero ; il cui motivo un po' riposto risale ad 
uni ato, e ad una diversità di 


opi- 
nioni sulla condotta, che ha da. tenere |" talia 
verso la Francia dell' oggi, sul modo, onde  ese- 
fficile trasporto della capitale, e 
Ia soppressione degli Ordini 

alle leggi di espropri 
eccezionali nei rapporti col Va- 









monastici in Romi 
ed alle condizioni 
ticano. 

Questa diversità di al 
scordanza ormai morale 


prezzamenti, e tale di- 
el Gabinetto, guizzano 
poi ad ogni occasione; sì che vi posso riconfer- 
mare che uno dei recenti motivi è stato ed è la 
questione, se il Parlamento debba inugurarsi in 
fuma coll'intervento del Re. Nè a ciò mancava 
di avere relazione la presenza dell'ono- 
Valsavaranche, certo a To- 
prioci lmente e 

ze del Gabinet- 
chi 
































‘ipprovato un progetto di fortifi- 
i dif e: è però cosa certissima che non un ot 
ieodere Veri e uso si ba il dire; tadio dev esservi stato trattato, e che 
ose Tedeschi, ma dei Parigini. | l'acuto e sicuro ‘guardo dell'illustre uomo che 
roc Ù governa l'intera Germania deve aver, spgzialo 
rea 85 Ben più esteso orizzonte, prevedendo è pre: 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. per bet E sfinazion, le quli rpondaco al 00 
“ programma e concetto politico. K i 
FREE ugo pal | per tte o ee ie, rr 
i so li- | ge verso il gra [ 
o lttoto ic pene TR dir Er 
diceva che la situziono presente è ua situs- | miglianza di schietta; LI oguegio e di ct 
i . Lo è difatti; giacel ‘oramai | Questo complemento pale è 
zione antipatica. La. ieirà da uno” stato di Sherato dalla maggioranza delle popo'azioni, 
















presentire in questo riguardo 
blicò, come avrete veduto, 
molto significativo. 

Il trasporto di alcuni 





ro dì un ar- 











Ufficii, bene o male, 
‘azia di quegli impi 
stipendio e una nidia 
imaginarlo. Nè certamente, 

causa ul: 
‘anzi cattive condizioni di 












a voi 
















spesso oceasione di sentire delle dolorose 
tazioni; e di persuadermi che non sono guari 
infondate. 
La Direzione generale delle carceri nel Mi- 

nistero dell'ioterno rimane a Firenze per questo 

erno, e vi rimangono due Direzioni generali 
del Ministero della guerra, le quali, quand’ abbiano 
Stombrato nella prossima primavera, è probabile 
che in quel palazzo. che serve talvolta ai mot- 
teggi scherzosi del Pasquino e di Fanfulla, passi 
la Direzione generale delle gabelle, on poter 
lasciar libero il Convento di Santa Croce al Co- 
muue di Firenze, cui dev'essere retrocesso, ed 
il quale non intende punto aspettare i due o tre 
anni, prima del compimento dei quali, secondo 
tutte le previsioni, e le recenti disposizioni, non 
può passare a Roma il Ministero delle finanze. 
PL Allo scorcio di questa settimana sarà di 
‘a Versailles la questione del potere, che iuten- 
desi di affidore a Thiers. Persone molto autore- 
soli, colle quali ho discorso, eredono di bene op- 
porsi nel ritenere che le indecisioni di Thiers 
hanno finito col disgustare tutti i partiti, e che 
ad una maggioranza dell’ Assemblea, nemica spie- 
sata della Repubblica, © desiderosa. di dare alla 
Francia un Governo che abbia un programma 
determinato e un colore, non par punto vero po- 
ter pigliare la proposta del Rivet a pretesto per 
abbattere un uomo, che gli stessi suoi partigiani 
ricon:scono difficilmente possibile. 
Ml nuovo direttore generale del Debito pub- 
blico, comm. Novelli, ha cominciato con fermez- 
za lodevole e con delicata imparzialità a rifor- 
mar ordinando quel disordinatissimo Ufficio, | 
cui condizioni erano tali da ledere îl credito del- 
lo Stato sì nell'interno che all’ estero. L' espe 
rienza poi fattasi in questi mesi ha dimostrato 
l'assoluta inopportunita dell'aver disciolte le Di- 
rezioni compartimentali di Torino, Milano, Napoli 
e Palermo. Non è improbsbile che si ritorni a 
questo discentramento , indispensabile principal- 
mente all'interesse dei pri 























ue assai, nelle sere 
il Pe 






rata. 
je che il giudizio ed i 
rsi, od almeno hanno 





gusti 


inte gradi 

anno |’ aspetto ed il temperamento degl’ indivi- 
dui, non sa questa buona gen e di poco spirito 
cosa vuol dire un successo od una caduta nel 
palcoscenico di un teatro? 





Udine 22 agosto. 

La vostra corrispondenza da Udine spilli’ a 
damento di questo spettacolo d'opera, fu let! 
qui con molto interesse e trovata giusta nelle 
sue appreziazioni. Giovò infatti alla stessa or- 
chestra, che nelle sere successive si sdebitò me- 
glio del fatto suo. L' Impresario deve esserne 
contento perocchè il numero degli spettatori si 
va facendo maggiore di sera in sera. 

Le nostre Corse di cavalli riescirono molto 
fiacche, ose si eccettui quella de’ Biroccini che 
fu l'ultima. Conviene proprio dersi che, 
se non saranno meglio organizzati, anche tali 
spettacoli hanno fatto il loro tempo. 

Non so se a Venezia si conosca il periodico 
Il Tagliamento, che a taluni venne in capo di 
pubblicare in Pordenone. È tale periodico che 
certa fiducia. Orbene, nel 2 Nu- 
una corrispondenza da Udine, ove 



































dell'interno un in reg 
servare il comm. Fasciotti alla Prefettura di 
Udine. 
| ‘© Nel Numero 227 del giornale il Rinnova- 
| mento fu caricata la dose, e si dissero poco de- 
jue' cinque deputati per aver fatto ciò, in- 
scienti i colleghi. 

Ma quelle corrispondenze, la cui officina si 
conosce benissimo in Udine, non esposero esal- 
tamente i fatti, ed io sono al caso di poterveli ret- 








| presentava 
| no del Re, 
zione più unico che raro, ha saputo nare 





stimazione. Dico generale , 
conto di quattro © cinque’ persone in lulta . la 


anni era fra noi, e dotato com 
senso e di squisito tatto suciale, 


che occupa 


la Gasanita è 








non volendo tener 


ersamente sul di 
da circa quattro 
è di distinto buon 
conosceva per- 
imo al posto 


Provincia che penseranno di 
lui conto. Il comm. Fasciotti 








sone e cose, € quindi era adda 





Che il di lui allontanamento da Udine di- 
spiaccia invero in Provincia ne ubbiamo una 
n prova nel fatto che il Presidente del Con- 
siglio provinciale ed il Municipio di Udine pre- 
garono il signor ministro a mantenerlo nel po- 
St ; che lo stesso fecero il Municipio di Cividu- 
le con energica rappresentanza € altri Mu- 
nicipii della Provincia, ad onta di alcune oppo- 
sizioni suscitste piucchè altro da puerili vanità 
insodisfatte, e che la Deputazione provinci 
alla quasi unanimità, approvò ed anzi lodò 
dirizzo fatto da que' cinque deputati, cui i 
detti periodici non avevano ri jata una a- 
cre censura per tale alto. 
E quando il Governo del Re giungerà a per- 
suadersi che torna di gravissimo danno il movi: 
mento sì frequente de' Prefetti bene intesi dal 
paese che governano ? 
Belluno 22 agosto. 

va Voi conoscete l'avvenimento che si p 
ra e che andrà tra giorni a commuovere que- 
sla città. Questo avvenimento è | Esposizione 
provinciale. Sulto tutti gli aspetti è commendevole 
' Esposi ed io ne approfitto da parte mia per 
indirizzarvi da qui alcune corrispondenze, per le 
quali al certo, me ne fa fede la vostra benero- 
lenza, non ritiuterete trovare un posticino nelle 
vostre colonne. 
Celebre per poche cose, ma 
molte altre, questa nostra Provine 
ebbe mai una ferrovia, non ebbe mei un'Espo- 
sizione. Polete adunque credere che tutti pren- 
dono del loro meglio a petto la cosa onde col 
mare uno almeno di questi deficit, aspettando per 
l'altro una provvidenza qualunque. 
E non occorre far nutare che lo scopo prin- 
cipale , vitalissimo di tutte le Esposizioni, quel 
lo, cioè, di far conoscere un puese od una par- 
te di esso, acquista importanza maggiore pel no- 
stro caso, importanza che deriva dall’ isolamento 
in cui finora questo fu tenuto. 
Eppure il Cadore mandî a Venezia ogui an- 
no un'ingente quantità di legname da fab: 
di tavole, di antenne, cose tutte che, partendo dal 
! Cadore stesso e dall’ Ampezzano, e dando succes- 
sivamente di li e conduttori, a 
segatori ed a mercani e graudi im- 
preuditori, e finalmente a zatterai ed a successi- 
vi mercanti di cui arrichiscono le case, seguen- 
do il Piave prendono a Venezia uno scalo mo- 
meptaneo. 
Eppure una parle del Cadore , l' Auronzo, 
fornisce una relativamente grande quantità di 
zinco di una buonissima qualità ed il Zoldano ha 
miniere di piowbo, al cui commercio sono spettro 
incessante le cattive comunicazioni. Eppure lo 
Agordino mentre il Governo comper loghil- 
terra i tondelli per le sue monete di rame, offre 
di questo rame una notevole quantità ed una 
maggiore potrebbe darne, essendone il filone ab- 
bondante e la tenuta eccellente tanto più in ri- 






































































guardo ai pochissimi mezzi ; e, comevdò il rame, 
fa pirite cuprea di cui il filone è composto, nel 
processo di estrazione dà il zullo ed il vetriolo 





Ed abbiamo nel Feltrivo rinomai 
ottima la razza del bestiame ed estesissima la 
coltivazione dei bachi ed il commercio delle sete, 
€ delle lane, delle quali ultime Feltre sola in 
Provincia conta un filatoio, Non contando pel resto 
manifatture di panni, di cartuleria, di terre cotte, 
cave di pietre, di gessi, di torba, e generalmente 
estesa e ben intesa l'agricultura. 

"Tutte queste produzioni sì svariate non ot- 
tennero ancora alla Provioria di Belluno il posto 
che le spetta fra le altre e, se a noi non tocca 
decidere da che questo fatto dipenda, potremo non- 
dimeno esser certi che l' Fsposizione gioverà sia 


i vini, 


























di Vicen 
tasi di una concreta e perfetta maturità, 
se ciò fosse non avremmo bisogoo di andare più 
avanti e che per quella relativa checi occorre, onde 
mostrare lo stadio in cui sono fra noi i diversi 
rami di commercio, i tempi non potrebbero esser 
migliori. Quanto al secondo motivo di dilazione 
basterà l' assicurazione che crediamo poter fare, 
che non sa ta, industriante o possidente 
della Provin possa seriamente pensare ad 
esporre altrove i sumi lavori od i suoi prodotti, 
quando ba l'opportunità di farlo in paese, dimi- 
nuendo in tal modo il lustro che a lui in parte 
riverberebbe, scemando in una maggiore coucor- 
renza le probabilità di un premio, ed aumentando 
spese, e distui 

È noi non dubitiaino con tutto ciò del buoro 
risultamento dell’ Esposizione , facendocene fede 
gli atti preparativi finora accuratamente compiuti 
dai rispettivi Comitati, auspice il sen. Costantini 
che elargì, munificentissimo , denari e materiale , 
ed essendo certi che i Distretti tutti della Pro- 
vincia, con una mirabile concordia € g 
ranno coi loro produtti e porranno ogi 
ne nel presentare cose che valgano a loro 
ficenza ed un guadagno ‘e che servano agli 

idia e di emulazione. 













































ATTI UFFIZIALI 


La, Gazzetta Ufficiale del 18 pubblica 
4. R. Decreto in data 23 lugli 
è legalmente costituito il Comizio agrari» del 
Circondario di Frosinone. 


















ogni insorta difficoltà e meritarsi la generale e- 


2. Regio Decreto in data del 4° giugno, col 


quale è autorizzata la Sorirta anonima d:| giuoco 
del pallone e del patino esistente in Firenze. 
'8, Regio Deereto, con cui è approvato _il | 
Regol:mento stradale per la Provincia di Venezia 
luato si Decreto stesso. É 
sese amine nel personale dipendente dal Mi- 


Distero della guerra. 


N. 375 (Serie 23) G. UT 20 agosto. | 
VITTORIO EMANUELE Il 
pra GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Ital 

Sulla ta del Presidente del Consiglio 
dei minitel Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell' interno ; 

Vista la deliberazione del Consiglio provin- 
ciale di Udine in data 7 dicembre 1870, e quelle 
dei Consigli comunali di Cavazzo Carnico e Ce- 
sclans, in data 21 e 28 maggio p. p.; 
ti gli articoli 13 e 14 della legge sulla | 
Amministrazione comunale e provinciale 20 marzo 
1868, allegato 4 ; 

Vista la legge sto 4870, N. 5845; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 4. A partire dal 4. ottobre 1871, il 
Comune di Cesclans è soppresso ed unito a quello 
di Cavazzo Carnico, tenendo separate le. rendite 
patrimoniali, le passività e le spese in conformità | 
al disposto del 3° $ del succitato art. 13. 

Art. 2. Fino alla costituzione del novello 
Consiglio comunale di Cavazzo Carnico,” cui 

vederà a cura del Prefetto della Pr f 

dine entro il mese di settembre prossimo nei 
modi di legge, le attuali Rappresentanze dei Co- 
muai sopraccennati continueranno nello esercizio 
delle loro attribuzioni , astenendosi però del pren- 
dere deliberazioni che possouo vincolare l' azione 
del futuro Consiglio. ° 
Ordiuiomo che il presente Decreto, munito 
illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ila- 
aodando a chiunque spetti di osservarlo e | 
i far 
Dato a Valsavaranche, 
VITTORIO EMA: 
G. Lanza. 


ITALIA 


Si legge nell’ Esercito : 
Sippiamo, che la Commissione per l' appli- 
legge 19 luglio 1871 per la riforma 
degli ufficiali è stata così composta : 
Presidente. — S. E. il generale di esercito | 
Earico Cialdini. 
Membri. — | luogotenenti generali. Pianell, 
Menabrea, Cadorna, Cosenz, Augioletti, Iucisa, 


Sorisono da Roma 18 : 
Dopo le ferie devono esere portati inuanzi 
alla Corte parecchi processi, e fra questi havvene | 
uno che desti curi pubblica. Si tratta di 
una vedova, certa Politi, gia emigrata romana 
di cui la vita fu piena di avventure, e che da | 
socia della Emancipatrice di Napoli divenne donna 
contidenza (04 almeno lo dice ) della Regina 
abella. Essa era ullimamente a Parigi, e venne 


Il earattere di ques 
manzesco avendo goduto i favori di alli perso- 
naggi in Egitto, in Italia, in Spagna, ed in Fran- 
cia; ed io credo che in fondo non sia altro che 
una delle tante venturiere di cui abbonda il no- 
stro paese, e ne fa una sufficiente esportazione 
per tutto il mondo. Essa è sui querant' anni, e mi 
si dice che conservi ancora una certa bellezza. 

Certo questa donna era destinata a figurare 
in qualche modo, perchè suo marito ( che dicesi 
fosse un figlio naturale di una famiglia principe- | 
sca romana ) fu sul punto di essere riconosciuto ; | 
e la sigavra Politi in tal caso avrebbe preso il | 
posto della duchessa ‘*”, per brillare in modo di- | 
verso sulla scena del mondo. | 


La Direzione generale del Tesoro pubblicò 
la situazione delle tesorerie la sera del 31 lu- 
glio 1874 

Eccone il risultato : 

Eatrata — L. 1,732,180,111 84 
ta » 1/643,003,369 05, 

Il 4.* agosto erano in Cassa numerario e bi- 

lietti di Banca per L. 89,476,742 79. 


Leggesi nel Giornale di Napoli, in data del 
corr. 


L'altro ieri a sera giunse alla Prefettura 
della Proviacia un Decreto ministeriale che or- 
dinava lv scioglimeuto del Comitato napoletano 

Societa Internazionale 

guito di tale Decreto, tlina l'Au 
torita di Questura, procedendo d'accordo colla 
Autorità giudiziaria, eseguì una perquisizione 
nella sede del Comitato suddetto e contempora- 
neamente nei dowicilii di multe persone al me- 
desimo appartenenti. 

Exa ieri giurao di riunione. Uu centinaio 
di soci erauo presenti. Il luogo dell’ adunanza 
era il couveuto di 8. Severo ul Peudiuo, attual- 
mente di proprieta del Municipio di Napoli. 

Nella sede del Comitato noo fu fstta alcuna | 
scoverta importuute, Fu data comunicazione del | 
Decreto miuisteriale, € l'adunauza fu sciolta. 

Il Presidente del Comitato essendo il signor 
Giustiniani, noto fabbricante di maioliche ed al- 
tri oggetti d'arte, fu perquisita la casa di lui; 
ma, ci si assicura, infuttuosameute. Altra per- 
quifizione senza risuluamento fu eseguita presso 
il segretario del Comitato sig. S: etto. 

Però, nou avvenne lo stesso di altra perqui- 
sizione, Quella che fu compiuta in casa del sig. 
Catiero, di Buletta, ussicurò alla giustizia carie 
che ci si dicouo assu importanti. Sono in gran | 
parte lettere dirette al Caliero dai capi dell [n- 
ternazionale di Londra, e contengono notabili | 
rivelazioni. Surpreso dall' Autorità di Questura, | 
il Cafiero aveva conseguate le carte suddette. a | 
sua madre, che le aveva nuscoste sulla sua per- | 
sona. Il delegato Metitieri avendo domandato che 
la siguora fuse visitata nelle sue vi 
strò tutte le carte. la qualcuna delle 
Londra si contengono rimproveri all’ iadi- | 
rizzo di Mazzioi; si dice ch'egli è il principale | 
nemico dell' [nternazionale. | 

Il Cafiero fu tratto in arresto. Egli è, — 





| gliati deile Provincie meridiona 

Ila città di Napoli Sono un migliaio circa; 
quasi tutto elemento ope: e, in ispecie, gli 
operai pellettieri, non pochi appartenenti a fab- 
briche ed opifici meccanici, e parecchi lavoranti 
nelle darsena. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
Sentiamo con piacere che si è costituita in 
Genova una Società intitolata : fe, genovese ni 
la navigazione a vapore specialmente coi porti 
Sell India le, Mar Nero e. dell Inghilterra. Ci 
consta che detta Società per ora si forma col ca- 
pitale di sei milioni, ma che sta nei suoi inten- 
dimenti di darsi un prossimo ulteriore sviluppo, 
na l'esperienza del primo anno di esercizio 
‘a confermate le sue previsioni di utili non 
spregievoli che si ripromette a seguito di esatti e 
minuti calcoli igtituili. I nomi dei promotori ci 
sono sicura garanzia dell'esito felice di questa 
impresa. È 
Quantunque i fondatori abbiano sottoseritto 
il numero di azioni necessario per costituire la 
Società , sappiamo che è loro intenzione d' inte- 
ressare anche il pubblico a questa impresa ce- 
dendone una piccola parte alla pubblica sotto- 


al Imente per 
egli ullimi anni ha saputo dare alla si 
na a vela un proficuo ed onorevole posto fra 
le marine europee, e tutto ci fa credere che nuo- 
vamente, per iniziativa ‘ligure, abbia a_ fare 
trettanto per la marina a vapore, la quale ha già 
preso un considerevole sviluppo nella navigazior 
coll'America meridionale, ed ora, con non mi 
nore profil'o, si estenderà alle alt i 
I fondatori e promotori di questa importante 
associazione sono i seguenti 
Michele Casaretto — Michele Gattorno fu Se 
bastiano — Giuseppe Pignone € figli — Giuliano 
Cataldi e figlio — Fratelli Bacigalupo — Pietro 
Badaracco — Giuseppe Canevaro — Giuseppe Ca- 
stello — Carlo Erba — Fratelli Grafigna — 
Marchese Giacomo Balbi — Marchese Camillo 
Pallavicini — Giacomo Brunetti e figli — G. B. 
Lavarell» fu Andrea — Banca di Genova. 


L: Unità talia è tia jatenta a difender | 
Ai 


l° Equaglianza di 


zi 
| zettino Rosa; lo attacc: 


Italiana serve che tutti costoro non sono più 


suoi amici. 
GERMANIA 


Un dispaccio da Strasburgo ai gi 
cesì annunzia | assassii s] 

fessore dell Universita 

di scuolo francese a Dettwiher. 


di lettere avvenuto i membri della famig! 
d'Orléans ed il Duca di Mecklemburgo-Schweriny 


materno del conte di Parigi e quello stesso | 


che durente la recente guerra tra la Francia e 
€ la Prussia era stato incaricato dell’ importante 
comando superiore di un Corpo d' esercito tede- 

re che il Duca abbia manifestato ai Prin- 
cipi il suo desiderio di recarsi a passare alcuni 
giorni al fumoso castello di Chantilly, nel quali 
come già vi dissi in altra mia, essi Si so: 
punto stabiliti coll’ intenzione di passarvi - 
tunno che è colà così ameno, stante la bella e 
pittoresca posizione di quella sontuosa villeggia- 
tura. I Principi d'Orléans gli avrebbero per con- 
tro risposto, pregandolo a voler rimandare a 
tardi quella gita. Molti commenti venivano fatti 
a tale riguardo; alcuni attribuivano quella ne- 
galiva ad una specie di odio nazionale. 


L'Univers anuuozia d'aver rimesso al sig. 
Keller, deputato di Belfort, un seconde elenco di 
4570 firme di elettori di diversi paesi alla peti- 


zione da esso proposta in favore del Papa, cioè | 


perchè il Governo francese non mandi rappre- 
sentaute aleuno presso il Re d'Ital 

Lo stesso Univers, senza tanti serupoli, dice 
che, se ai raccoglitori sembrerà difficile ottenere 


la formalità dell legalizzazione, ne facciano pur | 


senza. 

Sono notevoli a tal riguardo le seguenti li- 
nee di quel giornale : 

« A Parigi, i commissari di Polizia rifiutano 
puramente e semplicemente di legali 
me loro presentate, allegando le loro istruzioni. 
Noi domandiamo al Governo se queste istruzioni 
siano generali 0 se si riferiscano soltanto alla 
pelizione che si firma in questo momento pel 
Papa. » 

Nello stesso Univers troviamo sullo sciogi 
mento della legione degli zuavi pontificii altri 
particolari, che sono però affatto prisi d'inte- 
resse, se non vogliamo dare imporianza a quel 
a rivederci a Roma che, secondo il giornale cle- 
ricale, fu il saluto che i legionari si diedero, 
separandosi 


Ecco la nota della Patrie accennata dal te- 
legrafo : 

ll signor di Bismarck ha dato alla Patrie un 
brevetto d' esattezza e nvi lo ringraziamo di que- 
sta testimonianza, che non può che esserci ulile. 

Noi abbiamo denunciato le manovre a cui si 
dà il cancelliere federale presso le Corti di Sto- 

Ja, di Copenaghen e dell’ Noi abbiamo 

to, e manteniamo la nostra asserzione, che il 
Gabinetto di Berliuo pesava in questo mom 
con tutta la forza che gli danno € con tutto 
dore che g'i inspirano le sue recenti vittorie, sui 
Goverat di Svezia, Danimarca e dei Paesi Bassi. 
per imporre © carpire ad essi degli impegni. 


astro potente che sorse al 
vuole dei satelliti ed eser- 
lutti i mezzi d'attrazione. 

Ma l'allarme è dato, e l'Europa altenta se- 
con sguardo inquieto e previdente la tene- 
osa traccia e le segrete mene della politica 

prussiana. 

Dispiace al signor Bismarck che si sventino 

i suoi progelti. Perciò egli noa perdette il suo 
tempo è se non avessimo che questa prova che 
la Patrie è letta a Berlino con attenzione, essa 


messa da un dispaccio di . 
attenderemo, se Bismarck vuol conce- 





come abbiam detto, e come, a scanso d'equivo- | 
co per tulti i Cafiero di Sorrento, ripetrwumo — | 
dei Cafiero di Barletta. Sembra preso da funati- | 
smo per l' Internazionale. È più che agiato. È | 
stato a Parigi durante la rivoluzione comunista. 

Furon perquisite moltissime allre case. la 
una di queste, appartenente a persona, la quale 
è assente da Napoli e che dicesi insignita di alto | 


grado nell’ Internazionale (questa ha le cariche | L' 


e le segrete), nella casa, dunque, di tale | 
persona furoe trovati i registri di tutti gli afi-| 


derlo, una smentita d' un' autorità più accredita» 
ta per ritrattare le nostre asserzioni. Ma noi te- 
amo, siamo sicuri, di aspettare lungamente. 


Leggesi in una corrispondenza parigina. al- 
V' ftalie in data del 17: 

La seduta d’ ieri innanzi al Consiglio di 
guerra diede lungo ad un interessante incidente. 
accusato Trinquet hs provocato vivissima emo- 
zione colle seguenti parole: « ... Jo mi sono 
battuto, ebbi il kepy forato da una palla e mi 


le fir- | 


lagno di non esser stato ucciso, che non 


rei al triste spettacolo 


gente (i suoi conecu- | sciata a 





po nderà un' Ami 
lare tutte le Corti d' Europa. 


dati) che rifiutano ora la responsabilità del loro | -======<=—==<—_——_0n— 


operato. » 

Da Dives, piccolo villaggio della Normandia, 
| situato a sette leghe da Caen, si scrive alla Li-| 
| berté che il 15 agosto vi furono zioni | 
bonapartiste , in seguito al 
guiti degli arresti. 


Iutorno alla proposta Chambrun, anvuziataci 
dal telegrafo, leggiamo nel giornale Le National 
del 48 

Il sig. de Chambrun ba fatto distri n 
progetto di legge, del quale ecco le principali 
disposizioni : 

L'illustre capo del potere esecutivo sotto il 
titolo di Presidente della Repubblica, esercita le 
fuozioni che gli sono attribuite dall'atto del 17 

| febbraio ultimo, i suoi poteri ed il suo titolo, | 
essendogli conferiti nelle condizioni del patto di 
Bordeaux. 

| La dignità, alla quale è elevato il capo 

| del potere esecutivo dall'Assemblea sovrana , 


sarebbe l’unico cangiamento apportato al det- 
to patto di Bordeaux, senza alcuna condizione 
di durata. 

| L'Assemblea nazionale, la più liberamente 
(na delle Assemblee i 

| 


cesî, inspirandosi agli 
esempii costanti che le furono dati da quelle che 
la precedettero, specialmente durante gli anni 
1789, 1790, 1791 e 1848, non si separerà senza 
aver compiuto il mandato che le venne affidato 
dal suffragio universale e senza aver fissato in | 
modo irrevocabile i destini, Ja grandezza, la pro- | 
| sperità della patria mediante la deliberazione, il | 
voto e la promulgazione della Costituzione della | 
Fran 
tti del potere esecutivo devono | 
da un ministro. 
| 
Scrivono da Versailles all’ Opinione : | 
Vengono deposti alcuni rapporti di niuna 
importanza sopra progelti di vecchie leggi, ma 
improvvisamente tutta la attenzione è rivolta | 
| verso il signor Raoul-Duval, il quale sale alla | 
tribuna e fa la seguente interpellanza al mini- 
stro della guerra: « Perchè permeltesi al signor | 
« Rane di occupare traquillamente il 1 
nel Consiglia 
della Comune, i quali non hanno fatto nè più 
nè meno di lui, si trovano attualmente sul 
banco dell'accusa a Versailles? » Questo ful- | 
mine a ciel sereno fu causa di un immediato e | 
strepitoso scani Ù I 
betta si alza furente, e dice: « Questa dunque 
è una denunzia. » Il sig. Duval, la di cui voce 
è soffocata dal gran chiasso, gli risponde con ge- | 
sti che sembrano dire: « Voi pure siete uno di 
quelli. i 
L'incidente sollevatosi minacciava di pren- | 
dere le più gravi proporzioni, quando, forluna- 
tamente, il generale de Cissey, salito alla tribu- 
vi pone fine, dichiarando che la giustizia 
oceupasi appunto di raccogliere dati e 
tal riguardo, ontie poter deliberare 
10 fare luogo a procedimento con- 
tro il sig. Ran 


Il Progrès di- Lione pubblica una petizione 
dei repubblicani del Rodano, all’ Assemblea n 
zionale, per domandare che l' Assemblea si sci 
| ga, e si inviti il paese « a scegliere gli uomini 
| quali intende confidare il mandato speciale di co- 
| stituire e d’ organizzare la Repubblica. » 


| INGHILTERRA 


Alla Patrie si scrive da lersey, in data 15 
| agosto: 
| © « Questa mattina gren riunione dei comu- 
| uisti nella casa dei rifugiati di Iersey, ove si co- 
| spira in un modo attivissimo. 
| ©» La Società dell' Internazionale ha cat 
{ nome dopo la proposta Dufaure; essa si chiama 
| con un nome inglese. 

« La cospirazione è generale; i capi di 
| questa rivoluzione vorrebbero che’ essa avesse 
| luogo nello stesso giorno in tutte le principali 
| capitali d’ Europa e nelle grandi ciltà della 
| Francia. 

Ecco la parola d'ordine di questa cospi- 
ione: guerra ai palazzi ! pace alle capanne ! 
« Il Governo inglese è informato molto 
| ne di tutte queste manovre; ne conosce tutti 
dettagli; che gli vengono giornalmente comu 
cati da agenti della Societa dell Internazionale ; 
così il Governo spera. d' essere pronto a porare 
il colpo che l'Internazionale vuole portargli; que- 
sto colpo potrebbe esser terribile, poichè è la | 
rivolta dictutte le Società operaie, che sono bene 
organizzate in Inghilteri 

« Il Gabinetto della Regina prende segreta- 

mente tute le misure d'ordine necessarie in sì 
| gravi-fegogenti. 

« Bitieope inglese è pure ben informata 
| di tutto ciò che avviene; soltanto, in seguito 

d'una raccomandazione fattale dal Gabinetto 
della Regina, essa non commelterà alcuna i 
discrezione relativamente a questo lavoro del Go- 
| verno. 

| « lo non posso dirvi di più in questa cor- 
| rispondenza, ma ben presto spero d'inviarvi nuo- 
vi e curiosi dettagli. » 


RUSSIA 


La stampa estera si occupa attualmente, in 





| 
ito 


lle quali vennero ese- | fetto nel numero dei cofsiglieri, andò 


| piamo quanto 





mancanza di argomenti importanti, dei rapporti 
fra l Ausria © le Russia. Uo nd 
| denza vienuese dice che il 
e della Russia 
| il Governo a 
mia ed ai Pi Ja quanto 
guarda questi ultimi, i giornali di Leopoli affer- 
jano che a Varsavia è stato creato un diparti- | 
| meoto di polizia, appositamente per sorvegliare | 
| la Gallizio. Le Autorità russe sarebbero convinte 
che il partito d'azione russo ha rivolto la sua | 
speciale attenzione sulle Pro he 
e cerca di farvi scoppiare disordini. Negli ultimi 
tempi sarebbero stati arrestali parecchi emissari 
provenienti dalla Gallizia, 


SPAGNA 


L'Eco di Spagna reca la notizia, che |’ 
Imperatrice Eugenia avrebbe attraversato Ma 
per recarsi a Carabancel. 


ASIA. 


Da una lettera che il Giornale di Pietrobur- | 
| go riceve da Pekino, 27 maggio, rileriamo. che | 
| il ministro d'Italia, conte Fe d' Ostiani, dal Giap- | 
pone ov'è accredilato, si recò a Pekino per pas- 
sarvi un mese. Egli discese, non più alla Lega- 
zione di Francia ma Russi 

ll principe Kong, riferendosi all'ultimo me- | 
morandun chinese relativo alle meneidei missio- ! 
| narii cattolici in China, ha ingenuamente pregato | 
| il conte Fé di intercedere presso il Re Villorio | 
Emanuele, attuale di Roma, perchè im- | 
| pieghi la sua influenza sul Papa affine di dare 
un’altra direzione all'attività dei cattolici 
risca meno gli usi e le leggi del paese. 








DTIZIE CITTABINE 
Venezia 23 agosto. + 
Consiglio comunale. — en per di | 


convocazione straordinaria. | 
Selopero. — Come prevedevasi, questa | 
mattina si è ripetuto il disordine alla Fabbrica 
dei tabacchi. Ma le ottime disposizioni prese da 
quella Direzione e dal R. Questore scongiurarono | 
ogni gravità, e le cose oggi si accomodarono. La | 
Fabbrica fu aperta un'ora prima del solito, per | 
lasciar campo alle volonterose di potervi acce- | 
dere senza contrasto, e luugo la fondamenta mol- 
te guardie di Questura » carabinieri si misero | 
in attenzione. Fatto sta che tra le 5 e le 6 co-! 
minciarono gli schiamazzi delle donne, più spe- | 
cialmente rivolti contro quelle che giudicavano 


del proprio interesse fare il loro dovere, e i più | 


| insultauti epiteti furono scagliati contro ‘le tran- 
| quille e prudenti compagne. Siccome poi nella 


folla s'erano immischiati alcuni uomini per dis- 
adere, con modi anche violenti, le donne dal 
recarsi alla Fabbrica, il capo delle guardie intimò 
loro di desistere da ogni violenza contro la li- 
bertà delle lavoratrici, minacciandoli di arresti 
Poi di due donne più scalmanate si fece dare i 
nomi, ad ogni buon fine; così un po' colle buo- 
ne, e un po' mostrando che si saprebbe frenare 
il disordine, tutto oggi si è accomedato e meno 
pochissime eccezioni le donne un po' alla volta 
stilarono nella Fabbrica. | 
La pretensione che originò queste minaccie | 
di sciopero, consiste in ciò, che le donne vorreb- | 
bero avere centesimi 30 per ogni 100 sigari, in 
luogo di centesimi 24, perchè la nuova confezione 


| cosidetta a rotolatura rovescia, esige maggior at- | 


tenzione, e per conseguenza più tempo. Non sap- 
la cosa sia ragionevole, questo solo | 


sappiamo, che la perdita di una qualche mez- | 
r'ora al giorno non 


rà che nel primo tem- | 
po fino a che fanno pratica del nuovo metodo, | 


e che ad ogni modo la via degli schiamazzi e 


degli scioperi non è certo quella che può con- | shy 


durle al loro intento. 

Intanto meritano di essere lodati i preposti | 
all'ordine pubblico ed alla Fabbrica, per il modo | 
prudente usato, e preghiamo quelle donne ad avere 
un po' di pazienza, a mantenere sl vostro po- | 
polo la riputazione di mite e civ 
compromettere col proprio l' interesse anche del 
paese. 

riti. — Facendosi un gene- 


P 
coteca, quei zelanti préposti rilevarono con soi 
mo dolore la mane nza di due preziosi quad 
del Bomfacio che figurano negl' inventarii, e rap- 
presentano uno, l'Adorazione de’ Magi, l'altro la 
Presentazione al tempio. 

Questi quadri erano a maggior sicurezza, 
durante alcuni restauri , chiusi con altri in un 
grande armadio, e non è molto lempo che furo- 
no veduti. Tutto fa quindi supporre a una. sot- 
trazione, certamente non facile, dappoichè quei 
quadri misurano l'altezza di oltre un metro e 
la larghezz: di oltre uno e mezzo. I preposti 
la Fondazione, dopo esaurite colla massima cu- 
ra tutte le pratiche opportuue pel rinvenimento 
di questi dipinti, denunziarono il fatto all Auto- 
rità che ne informa. Poniamo in avvertenza i 
cauti compratori, e ci associamo in nome del 
paese alla giusta pena dei benemeriti preposti al- 
ia Fondazione, i quali non risparmiano cure per 
lo sviluppo ed il decoro delia Istituzione. 

Ospizio marino. — Invitiamo i nostri | 
concittadini e specialmente coloro che sentono | 
pietà per la prole inferma del povero, a prendere 
in considerazione le notizie intorno alla condi- 
zione economica dell'Ospizio che siamo in grado 
di offrire. Non occorre che aggiungiamo com- 
menti e preghiere, perchè crediamo non esservi 
punto dubbio che, appena conosciuto il bisogno 
di questa istituzione tanto benefica, la carita cit- 
tadina concorrerà spontanea e generosa al com- 
pimento del fondo che occorre per la. presente 
stagione balneare 

La colletta iniziata quest'anno, come 
tecedenti, per sopperire alla spesa annua non 
dei bagni giornalieri al Li 
scrofolosi di Venez I 
dio aperte le colonne della Gazzetta, non fruttò | 
finora che lire 2500 ; mentre l' ammontare annuo 
delle spese di essi bagni giornalieri è di lire 6000, 
nè può ridursi a meno. Infatti sono oltre 200 
poveri fanciulli malati (‘qualche giorno per fino 
210.215 e più) che si conducono al mattino dai 
varii quartieri della città nostra fino al Lido 
{d'onde poi si riaccompognano medesimamente ), 
nelle barche rimurchiate dalla lancia a_ vapore, | 
sorvegliati, assistiti da abili, premurosi inservienti | 





| in bagno e sulla spiaggia, e ricevono vesti da ba- 


gno e asciugamani, e la refezione di due uova | 
ed un pane: ed in fin di stagione avendosi per | 
tal modo ripartito il beneficio di tale cura a ben | 
oltre 300 bambini (ai più dei quali viene pro- | 
luogata la cura fino a 40 0 45 giorni e più ), ne 

segue che la spesa della cura di ogni fanciullo | 
riesce iuferiore a lire 20, anzi superiore a | 
lire 15. E quando si considerino tutti i molte- | 
plici necessarii rami di spesa, a cui devesi ine- | 
vitabilmente provvedere, perchè il servizio di que- | 
sti bagni marini giornalieri proceda regolare e 

sodisfacente, non potrà per sicuro parer grave la | 


| spesa complessiva annua di lire 6000. Ma questo | 


somma convien che sia ogni anno largita in una 
o nell'altro modo dalla cittadina beneficenza , se | 
vuolsi mantener viva l'istituzione di carità € di | 
salute, già si bene accetta e popolare nella città 
ichè l'Ospizio non ba slcun foado sta- 


e Ls 
| bile da cui poter ricavare anche solo una parte | 


li essa somma, non che rendite speciali, nè or- | 
arie nè straordinarie, disponibili per sostenere 
bagni marini giornalieri. Per ciò questi dorreb- 
ben presto cessare se non continu: 
venirli anvvalmente, 


si potè così lasciar 

i qualche migliaio di 

per far fronte a even- 

tuali maggiori spese, imprevedute e imprevedibili 

e. 

est anno il ricavato della colletta ri- 
i inferiore, non avendo raggiunto finora | 

che lire 2500 circa, e se altre offerte non soprag- 
giungono, si dovrà necessariamente ricorrere al 
piccolo capitale di scorta ; speso il quale, non re- 
sterà più alcun fondo disponibile pei bagni ma- 
moi giornalieri dei fanciulli poveri scrofolosi della 
città nostra, e forse un'altro anno converrà o 
sospendeslis o rifiutarne il beneficio (sì istante- | 


che fe- | mente chiesto ogni anno più ) al maggior numero 


delle porere loro famiglie. 


cedente per ». . . ILL 9060. 
Mialabotich' G. B. (oltre alle pre- n 


cedenti) 100,— 


6 
Veroti 
mento ) "i 


300, 


e 

It L. 91.700, 
— (Comunicato. ) — Continuazione della nota de 
primi sottoscrittori all’ Associazione marittima j. 


faliana. , 
XXVII Elenco. 
iovanni (oltre alla precedente) 4, 
Bortolo (idem ) 3 — Malabotick 
— Cogo Alvise (idem) 4. 
economiche, — leri sera seg) 
Assemblea generale dei socii dell 
1, degli esercenti e contribuenti 4 
formare il capitale per l'istituzione delle Cucine 
economiche. 

Venne approvato il resoconto dell’anno de. 
corso e riconfermato il sig. Genovesi ad ammi. 
nistratore, abbenchè ne avesse chiesto la dimis: 
ione, e vennero nominati i signori E. Barrera e 
Dorigo Antonio, quali membri della Commissione 

i controllo all' Amministrazione. 

L'amministratore diram: agi’ intervenuti 
copia della Relazione del resoconto. 

Da questo abbiamo rilevato non s0|o la per. 
fetta regolarità dell' Amministrazione, ma anche 
il sempre maggiore sviluppo che va prendendo 
la filantropica istituzione. Infatti, mentre nell' an. 
nata da 1° dicembre 1869 a tutto novembre 
1870 le vendite importarono a L. 43,960:78, 
nei soli sei primi mesi dell'annata ora in cor 
oltrepassarono già la somma di tutto l' anno de. 
corso, ammontando già a L. 18,776: 68. 

Rimane solo a deplorarsi che la quasi to. 
talità. delle morche vengono comperate dai soi 
consumatori , mentre invece esse sarebbero un 
eccellente surrogato dell’ elemosina in danaro, 

i inte può servire di incentivo 


Pubblicazione, — Annunciamo con pia. 


| cere ‘agli studiosi ed a chiunque gode che sia 


onorata Venezia nei suoi illustri cittadini, un'o- 
pera di molto pregio, pubblicata in questi giorni 
a Londra, da uno scienziato di primo ordine noto 
nella e nelle armi, il colonnello Yule 
già dell'esercito del Bengala. Essa ha per titolo 
The book of ser Marco Polo the venetian, e con- 


| tiene una nuova edizione inglese del libro di Mar- 
| co Polo, splendidamente stampata dal 


mappe, fotografie, cromolitografie , i 
e con documenti trovati anche negli Archivii 
Venezia, che presentano i luoghi e chiariscono 
ogni cosa rimarchevole citata nell’ opera del gran- 
de viaggiatore. Aggiungiamo poi con eguale pia- 
cere, che la solerte direzione dell’ ottimo nostro 
periodico | Archivio veneto si è procurata la tra- 
duzione italiana del lavoro dell’ Yule che precede 
al libro di Marco Polo e che è di sommo inte- 
resse per novità istoriche e per importanti con- 
siderazioni e documenti. 

Società Apollinea.. — Il concerto che 
doveva aver luogo questa sera , viene, per indi. 
sposizione del cav. Cotogni, differito a venerdì 8 
corr., alle ore 9 pom. 

La Società filodrammatiea Carlo 
Goldoni, venerdì 25 p. v., rappresenterà la com- 
media in 3 atti, di P. Bertoli, col titolo : Un ge 
rente responsabile, e la farsa, Jl modello di legno. 

Rpllettino della Questura del $3, 
— Alla mezzanottè circa del giorno 21 al ® 


| corr. ladri ignoti per insalizione d'una finestra 


aperia penetrarono nell’ abitazione a S, Polo di 
F. M. è dalla medesima insolarono alcuni vestiti 
e tauta lingeria pel valore di L. 500 circa. 

Le Guardie di P. S. arrestarono ieri l'am- 
‘monito e pregiudicato O. R. per aver tentato con 
subdoli modi di rubare dall'orecchie della gio- 
vinetta O. M. del Sestiere di 8. Polo, i pendenti 
d’oro che essa portava alle orecchie. 

Nelle decorse 24 ore gli stessi agenti di P. 
S. operarono 4 arresti, 2 per ubbriachezza e di- 
sordini, e 2 per contravvenzione all’ ammonizione. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Ufficiali 





chitettura nell' Accademia 

Negri Augusto, allievo gratuito nell’ Archi 
generale di Venezia, nominato applicato di 44 
classe nello stesso Archivio. 

De Benedictis cav. Luigi, direttore della Scuo- 
la tecnica di S. Felice in Venezia, accettata la 
sua rinuncia a tale ufficio. 


Il Ministero delle finanze, d'accordo con 
quello di grazia e giustizia , con Decreto 12 a- 
gosto corr., ha nominato il notaio Pasini car. 
Aogelo residente in Venezia, a notaio accredita- 

l' autenti e delle firme nelle dichi 
razioni di cui nella legge 14 agosto 1870 N. 37 
allegato D, per operazioni di Debito Pubblico, 
che si ricevono dalla Prefettura di Venezia. 

Venezia, 49 agosto 1874. 

Venezia 23 agosto. 
—__——_____— m 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Mantova 22 agosto. 

Vi ho detto in precedenza come il convento 
di S. Teresa, che doveva acquistarsi dal Mupici- 

io, dietro deliberazione del Cousiglio, per col- 

il monumento ai martiri di Relfiore, dp- 

asta. 

Ma non vi narrai che all'incanto non fu 
presente che un sol acqui il Municipio; 
e perciò il Ministero annullo il verbale d' incanto, 
ordinando un nuovo esperimento d'asi 

ll Consiglio comunale stanco perciò di que 
passe deliberò l’ altra sera, di non Cia 

lu oltre far pratici ' acquisto di 
rtotali far pratiche per l’ acquisto di qu 

Ed ecco i poveri martiri nuovamente a spasso. 
Un'altra questione importante si discuteri 
questa sera in Consiglio, e cioè quella dell' acqui- 
sto del locale necessario per gli Ufficii. giudizia- 

vendo in idea di riunire in uno solo palazz9 
tutti i dicasteri, cioè Assise, Trilunali e le due 
Preture. 

. Davvero che non so con quale fondamento 
si pensi a ciò, mentre debolmente non trovo nè 
sconomia nè comodità. Infatti si proporrebbe di 
acquistare il palazzo Colloredo pel prezzo di lire 

000; ma dopo occorrono tutte le spese di 8- 
dattamento dei locali ad uso degli ufficii che vi 
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Il ottimo nostro 





Yule che precede 
di sommo inte 
importanti con- 


- Il concerto che 
viene, per indi- 
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applicato di 4a 


tore della Scuo- 
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d'accordo con 
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taio Pusini cav. 
notaio accredita» 
ne nelle dichia- 
to 1870 N. 8784, 
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ome il convento 
arsi dal Munici- 
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ti vogliono collocare onde renderli comodi e se- 


| 


+ Leggesi nell' Opinione in data di Roma 2 






li, cosa assai difficile lorchè | ‘Oggi . col convoglio delle % 40 
frasi di rateri di ri | geva in Roma il ministro Gadda, e fera 
des ca dna fe È 








lamenta, © dopo le carceri alle sale, © pre 
fpormente alla priocipale, cosa di cui assoluta- 
Site è privo il palazzo Colloredo. partenza, per assist 

Per fulte queste opere, calcolo così i- | premil dell'Istituto 
malivamente, occorrere! non meno lire | 
590.000, che darebbero nel totale una spesa di 
1 810,600, che all'interesse del solo 5 per cento 


la 
tecnico di Biella. 


| volta è 
x lio. 





185 4 Opinione scrive in dota di Rome A : 
Tpmo în dispaccio da Perugia ci reca il doloruso | 
iasso Colloredo è fuori del centro, e assai aonuozio della morte ivi ieri avvenuta del com- | 











tre 0 (ola cy da un Ul 
indi perdére assai più tempo di quello di | 
: dl potrebbe disporre. vinta 
‘Che se questo inconveniente lo si volesse far 
diminuire, avanzando il vantaggio della riunione 
di tutti gli Uffizia giudiziarii, avrò da opporre il 
tiavai e la calca di gente che si riunirà nei | 
giorni che saranno aperte le Assise, e i dibatti- | 
Frati del Tribunale correzionale ‘che impedirà e 
la libera circolazione, e la tranquillita degli im- | 
ti, che, talvolta, per noa dire sempre, hanno | 
no di tutta la quiete per istudiare le cause | 
‘devono trattare o giudicare. 
Meglio cosa sarebbe il tenere, come ora, il 
palazzo della Ragione e il palazzo Canossa per | 
{li uficii del Tribunale civile e correzionale e | 
le due Preture, e cercare in qualsiasi punto | 

Ia città un locale per le Assise, a cui non | 
secorrono generalmente che gli sfaccendati e 
quelli che non hanno che quella occupazione. | 

Se si farsnoo 1. conti i vedrà che stando alla Î 
mia idea si risparmierel molto nella spesa | di ritrarre 40 milioni. 
situa delle L 40,350 che ho sopra notato. | 

Mo veduto i locali per gli ufficii dello stato | 
civile, e nel mentre ne banno disposto due per 
|a celebrazione dei matrimonii, ne hanno asse- | 
rato uno solo per l'ufficio propriamente detto, | 
è mi parve poco. 

Il dirigente a tale ufficio venne nominato 
l'altra sera dal Consiglio, e la nomina fu fatta | disciolta Socie 
dietro presentazione di documenti, fra cui la | che il sig. 
patente di segretario comunale, e dietro esame. | 
Della Commissione esaminatrice faceva parte 
segretario comunale. Noto questa circostan: 
perchè mi parve assurdo, se non indelicato , far 
wsaminare dei segretari comunali da altro se- 
grelario comunale. 

Ad ogni modo rosa fatta capo ha. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 22: 
Abbiamo da Ru 


ranov definite, se non quando tutti 
ministri si raduneranno in Consiglio plenari 


il Ministero. 
Il Fanfulla scrive in dota del 2: 












cato il Principe Tommaso, compiute alcune ev 








Gabilterra. 


Leggesi nella Nazione in data del 22: 


zionale, l'Autorità di 
decòrsa ad una 











llazzo fosse assente. 









La Nazione scrive in data del 

Ci si assicura che il comm. T: 
sratore generale presso la Corte 
lermo, ha inviato per telegrafo la 
al seguito dei dissensi già esistenti 
| Procura 
| spetto 



















Trieste 22 agosto. | 
(B)— Come annunziammo nel precedente | 
nostro carteggio il ministro austriaco del com- 
mercio vuole assoggettare nuovamente ad un pa- 
tere tecnico, tanto il progetto della ferrata del 
Predil, quanto i progetti del'e linee che vi fanno 
uale decisione la nostra Ca- 

in un opportuno memoriale 
replicò, che gli studi relativi promossi dalla 
atessa Camera continuano da più di 15 anni, e 





matlina, alle ore 2 
lerati con una pentola di 
i ungeva di questo terribile 
| bile la porta della Stamperia di Eugenio La 
| gna e dell'Ufficio del Ravrnnate, e con istra 
| inzuppati dello stesso olio minerale e conti 

nelle fessure della porta, appiccava il fuo 














che la quistione quasi esaurita venne nuovamente | da veri prodi, quei miserabili se la svignarono. 
dala in balia dell'incertezza, e vene messo in | Frattanto l'incendio cominciava a prendere ter- 
dubbio tutto il risultato. ribili proporzioni, e dal portone già mezzo car- 





A seconda delle convinzioni ministerial 
giunge il predetto memoriale, nella presente q 
stione non trattasi soltanto della costruzione di 
una seconda linea di congiunzione ferroviaria del 
primo porto austriaco coll' interno della Monar- 
chia, ma, trattasi in ispecie di ravvieinare per 
quanto è possibile Trieste al Brennero, e porla 
in condizione da sostenere con risultato la. con- 
correnza di Venezia in direzione occidentale e 
nord occidentale, e perciò nello scambio non sol- 
tanto colla Germania meridionale e la Svizzera, 
‘he colle stesse Provincie au: i 
Tirolo e Voralberg. Ciò però non può essere con- 
seguito (è sempre la Camera di commercio che 
opina) se non mediante la linea del Predi 
coagiunzione ] 
AQ miglia | 


fieno e 





tutta la casa ed ai vicini depositi 
spiriti, ed avrebbero resa un mucchio 





avesse fatto accorrere quattro Guardie di P. $ 



















to l' incen 











squale e Cotti Sante, i quali tutti, 
dio, con inauditi sforzi e con m 
freddo giunsero ad atterrare l' incei pot 
iccorsa gente del vicinato con secchi d' a 
breve tempo giunsero a spegnere le di: 











progetto di Statuto per la costituzione della So- | 
cietà, il Comitato promotore ripete ora dai sin- 
goli soscrittori il primo versamento del 40 per 0,0 | 
a fenore dello Statuto e poscia convocherà la | 
prima adunanza generale degli azionisti all' effet- | 
{o di sentire il rapporto dei concessionarii circa 
l'operosità per la Rirmesione della Società stessa 
procedendo poscia alla nomina della Direzione. 
Abbiamo notizie tristissime in merito all’ an 
dameoto dei raccolti in Istria. I grani riuscirono | 
scarsissimi e così le patate guastate particolar- | 
mente dai vermi. Il grano turco venne assai dan- | 
neggiato dalla persistente siccità. Le viti offrono | 
grappoli meschini e Di dall’ ardore sover- 
chio: similmente |’ 
prereatiramente in causa lell' eccessi 
foraggi scarsissimi 
per uomini ed animi 
L'interesse per l' Esposizione che avrà luo- 
%0 fra noi in settembre si fa sempre maggiore 
€ generalmente si ritiene che riuscirà superiore | 
alle aspettative, e che lo spazio farà difetto. 
Olire i molti e variati divertimenti avremo 
le corse di sedioli, di barberi, di biroecini, di 
fuatini e di bighe” nelle giornate del 4, 5 e 8 
oltobre con premi da 300 sino a 2,400 franchi 
in oro. Sarà questo uno spettacolo nuovo per | gi Bologna 23 21 
Trieste che verrà effettuato con grave dispendio | 
nella pianura di Zaule, e che dovrà lottare con | 
molte difficoltà, tali però da non far indietreg- 
giare l’operoso e instancabile Comitato. 
Vide la luce fra noi un librettino intitolato, | 
Un altro Misogallo, dettato da un pseudonimo | 
che non ricorda, uanto pare, lo spirito dei | 
tempi. L'ira dell'immortale astigiano aveva in- 
‘sè un' Ialia smembrata e schiava. Ora 
la noa risponde più con 





contro quest 














tria, per amore della nazi 
uto ha saputo prestare ad 






tera famig] 


| propria fronte 
fata esistenza. 








pieri isirono tutti i contadini che reci 
vano al mercato a Ravenna, ed incettarono al 
| quanti coltelli 


le cause nel modo più strano, 


i quali 











ua teni 








nno nazionale, è coi vi: | questa stagione no gl'incendii nei fie- | 

sorosi'apprestomenti ; e questi costituiscono il | nil; e dall'essersi trovaii dei mazzi di fammi- 
ero Mitogalla dell' attualità. feri nella cantina di un palazzo signorile avevano 
già dedotto che una squadra di petrolieri o di | 

filernazionali fosse pronta per darlo in preda alle | 


fiamme. 





Le 
tanto più quando esse possano. 
rare ala tranquillità domestica, 
le principali ed ottime 


diamo che con quest atto gravissimo i dimissio- 
nari non abbiano Lc 
politico od amministrativo qualenzoe mentre il | 
Rerfetto accordo, frà i varii parti! 

era ed è manifesto, e che invece abbiano obbe. 
dito ud uo impulso di seatimento occasionato, si 
tra mne rperale elezione. Il Prel io avrebbe 

opera per scongiurare | 
tmmiano che te deciderà il Governo; ad' ogni 








nostra città. 





Leggesi 
ze, in data del 22: 
Gli ostacoli che 


i elettori che concor- passati » chi volera staccare un passaporio per 
2g resernano metro di È alle urne per le Marigio, fecero credere che polemero «eee e 


nuove elezioni coll'intento di prevenire le cause 
di una ulteriore perturbazione. 





(i consta ora 





E.| 
ji di ri-| 

sua 
Iribuzione dei | 


Egli è poscia partito per Firenze, alla cui 
pur partito iersera l'on. Presidente del 





che le qdistioni relative 
ai cangiamenti parziali nel Ministero, dei quali si 
è molto parlato in questi ultimi giorni, non sa- 
lì attuali 
pari & i assi ‘he l' ammiragli = 
ari tempo ei assicurano, che |’ ammiraglio Act 

EEroevera DIA TAR bi nel (SOVOANAA. di laseine cipale di Aiscio a votato una distribuzione 

| e. ai 

| alla cattedrale. Il Journal des Débats dice che le 
dimostrazioni bona 
La pirofregata Italia, sulla quale è imbar- 





| luzioni colla squadra, si staccherà da questa per | 

fare una campagna di 5 0 6 mesi all’estero vi- 
sitando i principali porti del Mediterraneo, e pro- 
babilmente anche qualcuno fuori dello Stretto di 


L'International dice che si confenma che 
il signor Sella intende di proporre alla Camera 
l'imposta sulle bevande, dalla quale egli conta | 


Al seguito delle perquisizioni operate in Na- | 
poli contro alcuni addetti alla Società interna- | 
irenze procedè nella notte | 
perquisizione nella casa ove di- 
mora il sig. Luigi Castellazzo, già presidente della 

internazionale in Firenze. Pare 






generale e la Prefettura di Palermo, ri- 
lia legalità di certi atti dell'Autorità go- 












i | esaminare e st 
Adnet per indi sottoporle, lunedì prossimo, 
discussione dell’ Assemblea, venne infai 
ta e componesi di 9 membri contra 
| to Rivet e soli 
| colasi sio d' 
ca 300 voti in favore e cires 350 contro. 





| medesima. Compiuta questa esecrata operazione, 


bonizzato sarebbesi appiccato all’ annesso mager- 
zino di corta e al contatore del gaz, e quindi a | 
di | un forte scacco per 


i cenere | le lotte relative alla scelta di uno più che di un 











tutta un'isola di case e palazzi ove abitano 100 | 
è più persone con mollissime creature inferiori | 
ai sei anni, e cagionando forse un' irreparabile | 
strage e distruzione, se la buona ventura nou | 


cui nomi registriamo con vera gratitudine, ed | irricone: 
mente la ben meritata 
tempo ad evitare tanta 
ppuntato Barbagli Lui- 


jambattista, Romei Pa- | seno dell’ Assemblea 












opponesi alla disposi 


scontro, ed impreca unanime a quei miserabili 
che con fanto saogue freddo possono commettere 


| e così 
prova che la 
| dificata : frattanto la destra insiste per lo stabili. 










ancora dire di 


i 
della dis 


he col lavoro e col sudore della | 
ha potuto condurre qui un’ ono- 


Sabato mattina alcune pattuglie di carabi- 





—_—__ | 
Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia io data | 


gosto : 

Se è male talvolta il lenere nascosti al pub- 
blico certi fatti o mostrarli sotto un aspetto con- 
trario al vero, è altresì da biasimarsi chi voglia 
sempre esagerarne la importanza ed accennare 


Poniamo duoque in guardia il pubblico da 

\rebbero voluto vedere 
incendio manifestatosi 
ier l'altro nel fienile della caserma dei carabi- 
nieri, mentre tutti sanno la facilità con cui in 





mero delle persone 
| lera ier l'altro fu di 62 edi 


rioni sono sempre da fuggiti, | ca Ì 
pentiti La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci | 
ze del vivere | 


conseguen: 
sociale, e di cui ora si gode pienamente nella | 


I i 
nella Gazzelta del Popolo di Firen-. 
ii sono frapposti nei giorni 


in modo positivo che le diffi 








International pretende sapere che per dif- 
insorte, l'inaugurazione del Cenisio non 
più luogo il 47 settembre, ma sia differita 
1 ottobre. 





sig. 





Versailles, il sig. Nigra avrebbe preso il partito, 


| per ordine del suo Governo, di installarvisi con 
alcuni impiegati della Legazione, per essere in 
grado di seguire le sedute della Camera e di 





ter conversare più facilmente col ministro degli 
affari estero. 








veri, e ehe un ufficio fu celebrato 


rtiste sono sediziuse, e che 


i funzionarii non devono tollerarle. 









Negli Ufficii dell’ Assemblea francese, i 
la nomina della Commissione che dovrà 








Contro, ln favore 

Uffici voti voti 

4 Benoist-d'Ary . 30]| L Say. . . . 48 

2 de Ressèguier . 21|| de Maleville . . 23 

3 Vitet . . . . 23|| Cordier 20 
4 Lamb: de Sainte- 

Croix 21|| Ricard . po) 

5 Callet. 26]| Feroy . . 16 

6 Buffet 49|| de Goulard 20 

7 Boltieau 25|| Dauphinot . 20 

8 de Meaux 48]| Moreau . Ci) 

9 Beulé 20|| Bérenger 1 

. 20 

2 

43 Perot. . . . 2% 19 

44 de Lavergne . 23 19 

15 Delacour . 2 20 








Benoist fu nominato presidente e Delacour 
segretario della Commissione. | 


Si calcola che nell’ Assemblea i voti andran- 


| no così ripartiti: contro 340, in favore 303. 
Come 


si vede dallo spoglio sopra riferito, 


la Commissione comprende nove membri con- 
trarii all 





proposta Rivet e sei in favore. 


Scrivono da Parigi-Versailles 18 agosto al- 
| l Opinione: 

La Commissione di 15 membri incaricata di 
iare le due proposte Rivet ed 
alla 











1 proge! 
6 favorevoli, come pure già cal- 
‘a che alla Camera vi saranno cir- 






Bisogna pur troppo convenire che fu questo 
il sig. Thiers, tanto più che 





mbro della Commissione furono assai 
vedere quali correzioni ed emen- 
verranno fatti alla proposta Rivet prima 
voto della Camera ; pare che la 

ja renderla 











ra approvata, mentre se si credesse farla passare 
ampia com'è in origine, non si farebbe altro che 
perder tempo, suscitando scandali senza pari nel 





Perdus ognuno 


Thiers poteri sovrani senza controllo, circostanza 
questa che può far nascere dei confitti, ma il 


sig. Pelletan risponde che nulla si ha da temere 


con un' Assemblea, e che d' altronde il sig. Thiers 


non diventerà mai un usurpatore ; il sig. Daprat 
zione che autorizza il signor 

Thiers a nominare un vice-presidente a sua scelta, 
vltri pareri si odono nella sala ; ciò 
posizione Rivet verrà assai mo. 











mento definitivo della Repubblica, ed il sig. 
belta approfitta di questo caos per esclamare : 
« né Repubblica, nè Monarchia ; conserciamo per 
ora ciò che abbi Nulla insomma si può 
0, le opinioni sno diverse, 
vedremo che cosa seaturirà 
ussione della Camera che, naturalmente, 
sarà assai burrascosa, trattandosi dell'avvenire 
del paese, il quale in massa chiede l'ordine ed 
una pace stabile onde rimettersi alle occupazioni 
abituali e riacquistare quella prosperità e quel 
benessere di cui tanto sbbisogna, e così riparare 
alle sventure che lo colpirono. Abbiano quindi i 
signori deputati ben presenti questi desiderii dei 

















| loro elettori. 


Il signor de Gabriac non cessa di perorare 
presso il signor de Bismarck la causa del suo 


, ma questi è però assai fenace e concede 


poco; invitato, per esempio, a meltere in 
libertà alcune Autorità francesi, sotto-Prefetti, 
ece., ch'erano dai Prussiani stati condannati a 
morle, ma ai quali erasi commutata la pena in 
prigionia a vita, egli in cambio delle con- 





ia 
| cessioni doganali per l' Alsazia, dicendo: « od 
| purchè 





le. 


Abbiamo da Ginevra dice la Gazzetta di 
Torino che Razoua è sempre in prigione. Però 
sarà presto messo in libertà. 

Dicesi che il Consiglio federale di Berna ab- 


bia inviato al Consiglio di Stato di Ginevra l' ordi- 


ne di porre subito in stato d' arresto Felix-Pyat. 


ll Times ba per dispaccio da Koenigsberga 
attaccate dal cho- 


in data del 16: 
ll nu 
morti 22. 


particolari : 


Firenze 22. — La vertenza insorta fra il 
nostro Gorerno e quello tunisino a proposito 
sarà presto com- 


È stato nominato il quinto arbitro nella per- 


della Società italiana agricola 
posta, 


sona del comm. Vigliani. 


ide Cansilie iosaliznie Srle, 
discutere la questione dei nomi 
dello So © dei 


bowlevards. 
Versailles 91. — La Commissione pel tras- 


























Chautcry | 
passeg | 


i 

3° todo 
colle casselte postali. ed | 
| Darmstadi 24. — Quest oggi si sono aperte | 
| le Camere. Ì 

Londra 21. — La Regina, insieme alla Prin- 
| cipessa Beatrice e ul Principe Leopoldo è partita | 
| per Balmoral. L' accompagna lord Granvilie: | 
| 






Il Fanfulla ha i seguenti suoi dispacci par- 
lari: 





| Gastein 21. — Il Tagblatt assicura che la 
visita dell'Imperatore d'Austria avrà luogo nel | 
mese di settembre. 

+ Parigi 22. — Secondo la Patrie, la discus- | 
sione della soppressicne della Guardia nazionale | 
precede quella della proroga dei poteri, in virtù | 
d'una manovra parlamentare. 

Thiers difatti combatterebbe la soppressione 
con tutto il vigore, appoggiandosi definitivamente | 
alle due fra nistra che in compenso lo 

ppoggeranno per la prolungazione dei poteri. | 


Regan: | 
Berlino 2. 


Il Re di Grecia è giunto oggi qui prove 
niente da Pietroburgo ed è ripartito immediata- | 














i | mente per Rumpenbeim presso Francoforte. 


Berlino 21. | 
Nell' ufficio del cancelliere dell’ Impero si sta | 
creando una Sezione speciale per |’ Als 
rena. La ‘sede dell’ Autorità centrale deg! | 
ziani sarà quindi a Berlino. Il consigliere intimo | 
Mertrog, che era dapprima nel Ministero del | 
commercio € che aveva fino! estione del- | 
l' Alsazia-Loreno, è destinato sumere la di 
rezione di quel riparto. Î 
Oggi incominciò lo sciopro di 600 garzoni 
| falegnami, i quali pretendono che venga loro au- 
mentata la mercede in ragione del 25 per cento | 
le che la durata del lavoro sia di nove ore € 
mezza al giorno. 

















Aschaffenburgo 21. 
leri sul pomeriggio avvenne una grave di- 
| serazia sulla ferrovia presso Frobnhofen in se- 
| guito ad un urto d'un treno di merci con un 
| treno di passaggieri per essersi staccati dal tre- 
| ho di merci alcuni vagoni che indietreggiarono. 
Rimasero morti il conte ungherese Szapari ed 
un russo e 7 altri passeggieri furono feriti. 
Strasburgo 21. 
Per rendere possibile l'esportazione dei prodotti 
delle fabbriche al Commis» 


| sione dell’ ese. 
| to delle Pi 
I Belfort, al 1.° di settembre. 
Monaco 2. 

il L'ambasciatore bavarese, barone Scbrenck, 

presenterà la lettera del suo richiamo Impe- 
| ratore d' Austria subito dopo il ritorno di que- 
| sti Schenck verrà nominato consigliere straor- 
| dinario di Stato. 
| Non v'è neppure l’idea di sciogliere la Ca- 
| mera. 













lla Germania, via Avricourt- 





Carlsbad 21. 

Il ministro della guerra rumeno, Floresco, 
sposò oggi la principessa Stirbey. 

Vienna 2. 

L' Oesterreichische Correspondenz anvun: 
Sua Maestà l Imperstore arriverà domani mal 
na da Ischi a Vienna. Il conte Beust si ferm: 
oggi a Ischl ed arriva domani sera a Vienna. 

Gastein 2A. 

Si telegrafò al Tagblat di Vieona: Oggi 
all'albergo Straubing fu arrestato uo Francese , 
l quale ripetutamente e con insistenza doman- 
dava un’ udienza da Bismarck. Dietro desiderio 
| espresso da Bismarck stesso ,_ il Francese venne 
subito rimesso in libertà. 








Pest 21. 
Slando a notizie degne di fede pervenute 
al Pester-Lloyd, è voce nei Circoli della Corte di 


dell'Imperatore d'Austria succederà a Coblenza. 





rono 828 e fra questi uno solo di cholera 
Parigi A. 


teggere Versailles sarebbe già approvato da Thiers. 

Una sorpresa dalla parte di Parigi diverreb) 
impossibile. 

Madrid 20. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un Decre- 
to con cui Olozaga è nominato ambasciatore a 

igi, ed un altro che dispone la registrazione 
generale del possesso fondiario tanto delle città 
come delle pianure. 





Madrid 21. 

Il Ministero della guerra ba deciso d'impie- 
gare una parte dell'armata nella costruzione di 

ponti ed altri pubblici lavori. 
attendono gravissime e compromeltenti 
rivelazioni dal processo sull' assassinio di Prim. 
Costantinopoli 24. 

1 lavori per l' attuazione della fune elettric 
fra qui e le isole dell'Arcipelago, 
principeranno nel corso di questo mese. La re- 
ativa concessione è stata data ad una Società 
inglese. 

















Costantinopoli 21. 

Nei circoli della Porta corre voce che il 
contegno del Kedevi è tale da non lasciar. più 
dubbio aleuno sull’ appianamento della vertenza 
turco-egiziana. 

Bucarest 21. 
‘a che Bismarck procederà 


È cosa posi 
solidariamente coll’ Austria. 


contro la Rume: 





Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


Roma 22. — L' Opinione reca: La Francia 
che, non 









m 
nale smentisce le voci di crisi mi 
Firenze 22. — Nel palazzo 

rte del 

sviluppossi un incendio accidentale in 
scala dove c'era deposito di carte inservi! 
immediatamente estinto senza verun danno. 
Berlino 22. — Lom. 99 314; Viglietti. credito 

















formisti invitò i cattolici della Germa: 


del- 
l'Austria e della Svizzera a prender parte al 
Congresso che avrà luogo a Monaco il 22 set- 
tembre. 


Parigi 22. — Assicurasi probabile un scco- 
modamento sulle basi seguenti : I poteri di Thiers 
col titolo di Presidente della Repubblica sarebbero 













Vienna che sl concambio della visita per parte | 


Il nuovo sistema di fortificazioni per pro- | 





inistero dell' interno, | 
to- 





















prolunga! una durata eg la, durata 
Tir Assemblea , ' Asserublea dopo le vacanze 
discuterebbe e voterebbe la Costituzione. ? 

Parigi 22. — Francese 5640 ; Ial., 60.48; 
Lomb 387; Obbi. 230; Rowane 9250; Obblig. 
457—; Ferrovie V. E. 1863 174.75; Meridionali 
483.50 Cambio Italia % 1,4; Mobil. 18 ;' Obbl. 
tabacchi 460.—; Azioni icchi 690; Prestilo 
89.02. 
Vienna 22. — Mobiliare 292—; Lombarde 
481,50; Austriache 422.50 ; Banca nazionale 768 ; 
Napoleoni 9.67 ; Cambio Loudra 124.20 ; Austr 
co 70,30, 

Dublino 22, — La Deputazione francese 
giuose a Mallow, e recasi ‘a Cork. Da per tutto 
è ricevuta entusiasticamente. 

Madrid 21. — Il Principe Umberto è arti- 
vato stamane, pari col Re dopo mezzodì ‘per l' 
Escuriale. L' Imparcia! dice che le economie di 
già realizzate riducono il jo delle spese a 
621° milioni di peszette. Rimane ancora a ridursi 
il bilaocio del culto e del clero per cui discenderà 
a 600 milioni. È inutile toccare dei debiti  pub- 
blici. Le entrate calcolate da Moret ascendono a 
388.688,00 pezzette. Il deficit adunque è di mi- 
lioni 14 112 che è facile a colmarsi. 

Nuova Yorck 21. — La sottoscrizione al 
nuovo prestito procede perfeltamente. 

Oro 112 38. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani, 


Parigi 22. — La Patrie dice che il Governo 
aspetterà per levare lo stato d'assedio che il di- 
snrmo della Guardia nazionale sia effettuato in 
tutti i Dipartimenti. Si assicura che si procederà 
al disarmo appena la legge sarà votata. 

Vienna' 23. — Un articolo della Neue fre- 
ie Presse, discutendo la possibilità della pros- 
ja dimissione del cancelliere Beust, provocata 
politica interna, consiglia gli elettori di 
Vienna ad leggere il Beust a deputato come ma- 
litica 
— laglese 93 34; Ita 
+ Spagnuolo 32 84. 
g. ebbe luogo a 
Birmingham in favore del voto segreto. Si pro- 
testò contro la condotta dei lordi che respinsero 
il progetto. Disordini ebbero luogo a Newcsst! 
gli operai in isciopero e i nuovi operai. 
monsi disordin 

La voce che Fortescue 
gotenente in Irlanda è pri 














































ino 59 38; 





le 
le 






nominato lord luo- 
di fondamento. Wl 


Times assicura che il Governo tedesco sollevò 
difficoltà ciren l' accomodamento finanziario pro- 
posto da Thiers. 

Madrid 22. — Il Governo ordinò che si 
ponga in libertà Lafargue, membro dell'Interna- 
zionale, ch'era stato arrestato ad Huesca. 

Nuova York 22. — Oro 112 3,8. 








| cia di Belluno: 
Tutti sanuo cosa sia l'idrotera] 
conoscono altresì i sorprendeni 
sta cura, ma tutti non ne sono 
| mente convinti e si conlinua a dire, ciocchè è 
vero solamente in parte, che i bagoi, 
fanno bene solo in quanto il malato 
| procurando di lasciar da parte e dimenticare gli 
| affari e le angi 









| gere, e nelle migliori condizioni natu 
| codesti Stabilimenti ; e dissi nelle migliori 





con- 
{ dizioni naturali inquantochè, oltre la posizione e 


| l'aria eccellente, saggi, replicati indefessamente 
| dallo stesso proprietario e da altri per molti 
ni, dimostrarono consersarsi l'acqua inalterabil- 
| mente a -- 7° R. Che se si aggiunga a ciò la 
proprietà di locali, e di servizio, la salda con- 
vinzione del proprielario, la colta gentilezza della 
mora e la sapiente operosità dell’ egregio 
dott, Occofer, nulla avrassi a desiderare, 
propriamente nulla. 

Il nascente Stabilimento cui si volle conser- 
vato il nome della sorgente, della Vena d’ Oro, 
durante tutti tre questi anni e nella sfera sua, 
fia continuamente operato e con successi tali da 
far entrare anche nei più ricalcitranti la fede in 
questa cura. 

Non si può, d'altronde, negare l' evidenza 
| dei fatti, e tutti furono in caso di ‘vedere dei malati 
nell’impotenza da molti annj o di muoversi li- 
beramente, o di mangiare cibi un poco forli e di 
difficile digestione ritornarsene dopo 20, dopo 30 
giorni e nella miglior maniera. 

Co stesso un atto di riconoscenza 
e le mie convinzioni su questo 
le a me, come agli allri, resero 
lità di digestione togliendo tutti 

i non lievi mali che sono il corrolario d' un' ee- 
| cessiva debolezza di stomaco. 





























G. Seen. 
\ (Vedi avviso nella quarta pagina.) 


| GAZZETTA DEI 
Z 





ESTATE. 
Avviso nella 1V pagina, ) 


A ERE 
FATTI BIVERSI 
| Atto generoso. — Gli otti filantropici 
meritano di essere rieordali come tributo di gra- 
titudine per parte dei beneficati e come nobile 
eccitameito ai facoltosi. Perciò con piacere regi- 
striamo che il commendatore bar. Giacomo Ca- 
stelnovo, deputato del collegio di Vittorio; dona- 
la cospicua somma d' italiane 
ili di Vittorio, convinto, 
| come esprimevasi in lettera, che l' edu: 
cazione del popolo cominci appunto dagli. Asili 
infantili. È un generoso esempio, che ci fi 
| gurare imitatori altrove. 























I maestri di musica 
— Sotto questo titolo il giornale 
| festò un desiderio che vorrem 
| quello ciuè, che, a simiglianza di quanto si usa 
negli eserciti delle altre primarie Potenze d' Eu- 
ropa, i maestri della musica fossero distinti con 
un grado di ufficiale. La posizione attuale affatto 
subalterna del capo-banda influisce sinistramente 
sugli steski Corpi . Per chi è 
artista e soldato, la questione d’ amor proprio as- 
sume un'importanza maggiore di quella d'inte- 
resse. E, convenientemente regolata la jone 
dei capi egli è certo che sarà ma 
oni maestri nelle nostre bande 
sludii musicali ne avranuo in- 























Due dipinti del cav. Eugenio La= 
rese=ti. — 1 nome del pittore cav. Eu- 
genio Larese-Moretti è molto conosciuto tra noi. 
Le opere di lui tanto a fresco che ad olio ebbe- 
ro sempre lodi veritiere, e la critica imparziale 
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pochissime volle a dimizuire da bella fama | GAZZET 





meri 


ebbe : 
che n molti anni 
ra, non 

marte 
Rostra Atcoe che ci fecero due suoi dipinti ivi | 
collocati, L'uno rappresenta I Profugi | 

scena ci conduce all' epoca del barbarismo, epoca | 
nella quale i condottieri d’armata ottenuta una | 
Vittoria, non contenti delle strugi e delle mori 

semiaate sul campo di battaglia, facevano distrug- 

tanto il palazzo del ricco, che l' umile abi 
fio del povero, non si desisteva dalla sete di 
vendetta se il fuoco divoratore non avesse di: 
strutto tutto un' intero paese. In questo dipinto il 
paese arde, e un capo di famiglia, il quale dopo 
Hi aver combattuto per i proprii diritti e per | vità 
salvare i propri terreni, ferito e stanco è co- 
stretto, dopo di aver perduta la cavalcatura, fun- 
terne le veci, e trascinar dietro a se in un carro 
fiuto famiglia. Nella faccia di quell'uomo tu 
vedi un'ira repressa ed una involontaria .rasse- 
gnazione. Egli peusa dove condurre i suoi cari 
fd u vendicarsi dei danni sofferti ; mentre -nel- 
l'interno del baroccio trovasi il vecchio padre di 
lui intento a consolare la moglie di quello sgra- 
to. Ua suo figlivoletto conduce un grosso ma- 
tioo, forse l'amico della sua infanzia. Questa 
scena ti commuove perchè in essa vedi una f 
miglia desolata che non avrà saputo dove posare 
il capo la nolte, nè dove trovar pane il domani. 
Il corretto disegno, il franco e facile tocco del 
i 


pestello, la quete e l'armo del colore nulla 
lasciano a desiderare. 


Îl secondo d pinto rappresenta la tanto cele- 
bre Signora di Monza sì ben descritta dall’ in 
goe Maazuui. Questa giovane douna che a tut- 
l'altro era serata che a_ vestire l' umile tonaca 
monacale € ciagere il cilicio, sembra che voglia ra- 
‘dunare ia se tauto di forza da spezzarto. I fiori che 
stanao sopra uao sgabello al disolto d'una im- 
magine della Vergiue, dei quali alcuni furono 
gettati a terra, il breviario che subì la stessa 
sort, lasciano travedere quali fossero le lotte che 
avevano preso iss0 sui di lei cuore, e quelle 
to te ictugano ll bel volto, ben vedi che 
non sono di dolore, ma di rabbia. Dal fondo di 
tale dipiuto la figura si stacca, il partito delle 


















































del Tiziano e del Tintoretto. 





Esposizione milanese. — Leggesi nel 
Pungoto di Milauo in dara del 22: 

L apertura della Scala sembra positivamente 
ssicurata pel 2 di settembre, come per quel 
gioruo è positivamente assicurata |’ apertura del- 
È Esposizione. 

Le prove del Guarany al cembalo volgono 
già alla ‘loro fine : entro la settimana sì andrà 
in orchest 

Il Pungolo di Milano scrive in data del 22: 
. Siamo ussicurali in modo positivo che S. M. 
il Re ha deciso d' inaugurare colla sua presenza 
la nostra Esposizione iudustriale. 


Falsario. — A merito di due bravi mi- 
litari dell'arma dei RR. Carabinieri, scrive il Gior- 
nale d' Udine del 16 andante, signor Guisu Luigi 
maresciallo d'alluggio e Busetii Oreste brigadiere, 
fecesi a Udine la scoperta, e si devenne all’ arre- 
sto di un fubbricatore e spenditore di mouete 
false di conio austriaco. Questi due bravi militi 
della benemerita arma avevano udito nella mat- 
tina del 12 corrente agosto che in Udine si spen- 





































la carta da (..38 
uote austr. da 83 ‘/, a */g 





Prani da 30 frase . . 
sconota sastriabe. 


rmardi 


sseggier, race. al 


gli olii di oliva, 
primitive di Centellana a tire 425, sconto 2 per 0/» 
da 89//, a 89:40 in oro, @ 63:50 in | 

Azioni delle strada fer- | 

napol. d'oro da lire 
(Li 8:08; 

A ‘a £. 88:40 per 400 li 


Venezia € siasso @' Italia, 
doita Banca ESE 
dallo itabilimnento marosatile 





Venezia 23 agosto. 















Prestito naz. a 8! ‘/ 
lire 98 a lire 100; 
18, e per effettivo 













a soat. god. 1 
»° fin corr. 





VALUTE 


sconto 


inn z 





TINO- MERCANTILE 


rrivavano: da Corfù e Trieste, il trab. 
> con merei per T. C. Gianni 
tal 


ugito. 


>. Qualebe altra | on 











PORTATA. 


Il 39 agosto. Arrivati : 



















Negli zue- | 


quint. Nessuna no. | 




















sn 
| 
| 
| 


Da Sebenico, piel. ital. Gi vane onesto, di tonn. 29, | 


Da Bari, più 
ni 6, 
la rinl., all'ord. 





patr. Vianello #, con 4 part. carbun fossile, all'ord. _’| 
ital. i Gallo, di tonn. 68, patr. Damia- 
63 col. olio, 7 col. pasta, { part. seme tino al- 


ba Rimini, bragozzo ital Spagnelto, di toun. 9, patr. 


Moretto G., con 1 past. frutta fresche, all'ord. 


Da Berna, pielego austr. Mirocsloso S. Rocco, di tonn. 





Albergo Vittoria. — Basilio Telemaco, d', - Ratti G., 

Bonorich d' D., da Trieste, congfami: 

Mackenzie, - Mise Speskman, - Mise 

Hullins 3. ©., - Miss Hollias, - Morphen, con moglie, tutti | 
sei dall’ 

al 


ambi dall'interno, 
glia, - Hollins, - 


famiglia, tutti poss. 


Albergo l' Buropa. — 
Sevantie Alexandresco , 
da Bucarest, - 
lia, dall’ Ungheria, - be 
- De Zichy ataria, tutti tu 
EL, da 


33, patr. Bisazza G., con 1 part. corteccia di pino, al 
l'ordine. 
‘a Rimini , bragozzo ital. Bastione , di tonn. 8, patr. 
Boscolo G, con È part. frutta fresche. all’ord 

Da Trieste, braguzzo ital. Nuovo Fores, di tono. 9, 
patr. Alfiero G., con 198 staia granone, all’ 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 21 agosto. 





Inghilterra, tutti pus. 
ivza nod. E., d. 










con mig 








Nel giorno 22 agosto. 


rist 

















a. 


L, - Peretti G.,| 


- Bodini È., tutti dall'in- 
- Reymann P., - Scaria M. 
Kuikovsky M., dalla Polonia , 


Joan Sehoimesco, con 















© De Zichy Vigs, 
, - Sig” Hubert M 
- De Muraldt R., da Zurigi 
is Welmotb, da Brighton. 


Palgrave, 
der Elst 
- Wun- 





Xi € d v., con megiie, - Ki-sendorf L., ambi dall 
devano monete false ; quindi si diedero a ricer- | riy von Mura, dell'India, con moglie, tutti pos 
care l'origine di queste voci, e tanto s'adopera- ‘Albergo !a Luna, — urli G., - Martinori cav. P., - 
rono per tutta queila giornata, che nella sera po- | Vanott, tre con famiglia, » € 
- Levi lnard , prof, Iiego Brusco , tutti 


terono scoprire il reo spend.tore e procedere al 
di lui arresto. È questi ua cero Giammono Fi- 
lippo di Luigi, nativo di Cataftia (Sicilia ), e qui 
dimorante. Addusso gli si rinvennero non pochi 
quarti di fiorino falsi e pezzi da dieci soldi au- 
siriaci. E, perquisita l'abitazione del Giammono , 
si venne ‘alla scoperta di altra quantità di mo- 
mete false, non.che di un conio e di altri oggetti 
adatti alla fabbricazione. 

Un graade servizio è stato dunque reso da |" 
questi due bravi militari, che con tauto zelo ed 
iatelligenza seppero continuare nelle indagini sino 
alla scoperta dell'autore d'un sì grave reato, 
che offende la fede pubblica, e che senza la pronta 
scoperta avrebbe forse recati danuì rogenti. Sia 
dunque lode ad essi, € la superiorità tenga conto 
di tale prova d'intelligenza e di solerzia. 






























































Altinier Pr 
{ nardi bio. fu 


Bariola Elena, fu irolamo, di anni B0. — Cadel Pr- 


















‘Lacro x, dalla 








a, con moglie, - hem seme e nel eni 


guy, dal’ Egitto, con Giglia, - Rota G., artista, 
fr A ti gl tista, da Trieste, da eseguirsi entro 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 12 agosto. 















bambini 
Nel 










































'Bolodina Eleni 
Elena, fu Seba- | 
‘omo, fu Gio., di 

Giuseppe, di anni 7. — Mazzo» 











sco, fu Paolo, di anni 49, sarto. — Ber- 
lattev , di anni 50, venditore di carbone. 
igarelto Maria, di Ferdinando, di anni 6. — Bocus Giu: 
| seppe, fa angelo, di ani 59, muratore. 

fu serdoro, di anni 72, pu 

stiano, di ani 44, periai 
anni 07. 








sua di ani 1 PP ara di di presentare i log pari ent questi ultimi per 
prio rà i 5 





pesci | volo d'incanto, la quale verrà aperta dopo che 











a tulle le 





titi però non si terrà conto alcuno se nou gi 
BIBARA FEGRATA 7 cassa. Mar questa Direzione ufficialmente e pri | 
ma dell 
che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui 








sopra, mediante presentazione della. ricevuta del 
medesimo. n è 

ll ricevimento dei depositi che si vogliono } 
fare presso la Cassa die questa Direzione per 
concorrere all asta, e la presentazione degli 





tri 
luogo dalle ore nove '‘antimeridiane al mezzodì 
del giorno 2! settembre 1871. 

Nella stipulazione del contratto 





it; — ore 40 
.; — ore 6 pom; — 


delibera- 











piodiscg: _ une 9.33 | tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
noti — ore 8. -""4rrivi: | bollo, segreteria, commisurazione © di registro, 
ore 5, 38 ant; ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel capi- 
ere BLEI por Tiene e Fionna: ore 9/35 ant; — ore | tolato d'appalto. 
10,85 pom. — Arrivi : ore 5.28 ant.; — ore 3. 48 pom. Dato in Venezia addi 24 agosto 1874. 


Per la Direzione 
Îl Segretario MoxniceLLi 


n  eelelkl;.- 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


GAZZETTA DEI PRESTITI 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 24 agosto, ore 12, m. 2, s. 17, 5. 
+++" 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m. 20.194 sopra il livello medio del mare, 
Bollettino del 32 agosto 1874. 



















































9 pom. 
—___t L= RIVISTA ECONOMICO-FINANZIARIA 
mm [om 
Promione d'aria 0, | 165,70 [10339 761.25 | ANNO Ill - 3 NUMERI AL MESE 
19/4 _—- 
0.0) me Man | nonrrone trriciate DI TUTTE Le esrmazioNi Fmanzia» 
Tensione del vapore . 15.78 ED ESTERE 
Umidità relativa di.0 È 
Direzione e forza del ECO DELLA BORSA. 
vento . n . N. 0° ta dei Prestiti è l'unico 
Sta del cielo Sereno 
Orvo. > - jone È Zodlettint ufe 
Acqua cadente: i ed estere, nes 
le corrispo 
Dalle 6 ant. del 22 agoato alle 6 ant. del 93. principali 
Temp. mare 28.8 convocazioni di 
minim ‘4 
Età della luna giorni 6 


Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 agosto 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezi 
L' sdriatico è mosso; agitato a Brindisi. 
Il Mediterraneo e l'lonio sono calmi. 
Dominano venti di Nord; forti soltanto nel canale di 








lorì d'Europa; egeguisce iuo.tre, senza compenso , 
qualunque commissione per conto dei suoi abbonati 
in compra e vendita di Valori mobiliari ; € dietro in- 
vio di un semplice francobollo per la risposta, da qua- 
lunque schiarmento ai suoi abbonati. La Gazzetta dei 















a | Preskti, per l'immenso favore © n cui venne accolta 
ST | dal pubblico e per la tenuita del prezzo, è ritenuto if 
è È n periodico indispensabile per ogni possessore di valo- 

ll barometro è leggiermente abbassato al Nord e al; PS biliari, 


centro; alzato altrettanto al Sud. 
Continua tempo buono. 





Abbonamento annuo, franco a_doi 
Valia, L. 5, austria e Germania L. 7, 
pr e e Scali di Levante L. 10. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. Dirigersi ulla Gazcetta dei Prestiti, Agnello, 7, Mi 

Domani , giovedì, 24 agosto, assumerà il servizio la | Jano; in Venezia presso I Bassani . Bi di Prestiti 
3 Compagnia del 4.° Battaglione della 1.* Legione. La riv- | a premii, Merceria dell’ Orologi dib 
ione é alle ore 6 ‘/, pom. in Campo S. Stefano. Sagra - È 


SPETTACOLI. il pubbli 


lio in tutta 
tto e Turchia 















| 
— | 





N 27. 














zione delle IL 
venete, l' editore pro- 





Attesa la imminent: 








È ! Giudiziarie nelle Provi 
TEATRO MALIBRAN | prietario del giornale 

| 

i 


LA LEGGE 


AVVISA tenere ancora alcune copie della raccolta del- 
| le annate arretrate della parte vsiudiziaria che pone a 
dei nuovi abbonati alle seguenti con- 








Listino settimanale. 
Mercordì, 23 agoòte, Riposo. 

Giovedì, 24 corr, 3° rapp. Maria di Roknn. 
Venerdì, 25 corr, Riposo. 

Sabato, 26 co rapp. Maria di Rohan. 
Domenica, #7 corr., Ripuso. 











f 





che si spediscono franche di porto a chi fa invio del- 
l'importo ali’ evitore stesso. 








L'abbonamento annuale della Parte giud: 
giornale suddetto, costa L. ®% 


Arsenale militare marittimo | 
di Venezia. 


mu per cemo siutane. | 





















DIREZIONE STRA! Dirigere le domande accompagnate da veglia al- 
AVVISO D'ASTA. , T'editore proprietario , in VERONA, 
SOA - Ponte Navi, via Dogan Piazza Colonna 
Si notifica al pubblico che nel giorno 21 Traiana. N. 37. od agli abilimenti del suddetto 
lle ore due pom. si procederà in Ancona, Firenze, Milano e Torino. 635 
in Venezia avanti al direttore del Genio militare = Z a 
e nell’ Ufficio della Direzione predelta, situato N. 731 638 





REGNO D' ITALIA, 
La Congregazione di carita in Chioggia. 
AVVISO. 
Rimasto disponibile il posto di Segretario di que- 
sta Congregazione di tarita, cui è annesso l'ann 
stipendio di L, 1€00, ed il diritto a pensione secondo 


sulla fondamenta di fronte all’ Arsenale, fabbri- ; 
cato S. Martino all° anagrafico, N. 2427, piano ter- 
reno, all 

Escava: 


















ni ed interni all'Arsenale per lam- 








dell''incanto, e se non risulterà | gazione, allegandovi a 


occorrenti per essere ammessi, avrà | liv dela Congregazione. 








Laggi operative perl'impiegali. dello Stato, w n, 
dichiara aperto il concorso a tutto il giorno sele 
tembre p. v. 


Coloro che intendessero di aspirarvi dovrann 
sentare le proprie ‘anzi protoco della Conprt: 





%) La prosa di essere maggiore di età, 
d Le criminale € politica ; 
©) Hi certificato di sana costituzione 
‘0 6 attestati degl studi. pecore 
e) { documenti degl’ impieghi eventual 
ste obblighi del Segret nn TE 
Gli obblighi del Segretario sono tracciati nel 
posito Regolamento visibile a chiunque presso fit 








Le istanze prodaite dopo il giorno suindicato 
che non fossero munite del bollo commisurato a ng 
ma delle Leggi austriache, sino a tulto 31 agosto corr 
e delle Leggi del Regno dopo il detto termine gr 
ranno senz’ altro respinte. . ia 

La nomina è di competenza della Con 

Chioggia. 17 agosto 1871. erogazione, 

Al Presidente, 
SIGNORETTO D." ANTONIO, canonico Arciprete 












ASSORTITO DEPOSITO DI Pe 


PARQUETS 
IR LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisi 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
Al Negozio dn Freszeria, N. 1722, Venezia, 








TREVISO 
FUORI DI PORTA CAVOUR 
da affittarsi ad uno villeggiatura 
CASINO 

signoriimente ammobigliato di quanto può. oecorrere 
al bisogni di una famiglia, con giardino 6 deli et 

Chi vi applicasse, rivolgersi al proprietario Giu: 
seppe Mattesco, ed in Venezia, presso il sig. Coen lc 
bralo sotto le Procuratie 











PARQUETS D'INTERLAKEN 
presso 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant' Angelo, Calle del Caffettier, N,3589. 
Qualita insuperabile. — Prezzì convenienti. 


Garanzia per la durata. 568 








Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


fe NON PIU' CAPELLI BIARC 
MELANOGENE 
tintura per eccellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 

Per tingere all'istante in ogni coiore | 
pelli e la barba senza pericolo per lu pel 
le senza alcun odore. Questa tintira è supe. 
riore a queile adoperate fino al giorno d'oggi 

Fabbrica a Rouen, piazza dell'Rétel De Vil, 
|47. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghien, 

Prezzo 6 fr. 

Deposito centrale a Torino presso l’ Agenzia D. Mos. 
no, via Ospedale, 5, € presso i principaii parrucchieri 
€ profumri delle citta d' Italia. In Venezia, presso Ber 
game, profumiere e parrucchiere è in Frezzeria, e presso 
1. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. 196 










| 














SCIROPPO SEDATIVO | 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 












ppo Laroze di sc 
- l'azione regoli 
degli 


I 
| 
Ì 








Ditta 





Fabrica, Spedizioni 
2, roe des Lions-Si 
Depositi in Venesia 

rato, Zampiereni. 












montare complessivo di L. 200,000, 
termine di 





due. 
Le condizioni d' oppa 


| as canora Stabilimento 


ito sono visibili presso 





la Direzione predetta nel locale suindicato, dalle 

“ni Pit ' meesono LA VENA D'ORO. suno: 
Durante l' eseguimento dei lavori saranno 

corrisposti abbuonconti , corrispondenti ai !/,,i DI BELLUNO " ANNO Ill 


dell'importare dei lavori eseguiti. | 

Il periodo di tempo utile (fatali) per pre- 
sentare l'offerta di ribasso non minore del ven- 
tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel 
detto incanto, è di giorni quindi decorribili 
dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

Il deliberamento seguirà a favore del miglior 
offerente che nel suo partito suggellato e firmato 
avrà offerto sulla somma citata uo ribasso d' un 
tanto per cento maggiore del ribasso minimo sta- 


sorge sopra ridente ed'ameno poggio da cui si 
ve, nei quale gico la citta di Belluno — 
berima in pari tempo e Wuretica per l' u: 
perato — ha comodi e decenti locali epportunemeui 
meccanismi per le operazioni idroterap 
cofer — e medico consulen e dello $ 

I sottoscritti proprietarii, dei qual: uno vegi 
golare, nulla Irascurando 


60 






















per le operazioni un'acqua freddissima (+ 7 R.) e sale 
iuterno — go 


direzione medica 
Venezia, 


ie sodisfar possa ai desideri € 





idroterapico rino uu 


domina quel tratto di vaga e pittoresca vallata del Più 









a © di un clima ognora ter 
provvisto dei più moderni appar 
data al distinto idrojatro sig. dott. 0 
il sig. cav. Antonio Berti. 

nte Îl servizio, assicurano questo pronto € rt 
i bisogni dei bagnanti. 


Giovanni e Fr. Luechetti. 


te cost 

















bilito in una scheda suggellata e deposta sul ta- 









saranno riconosciuti tutli i partiti presentati. 
appalto per essere ammessi 

a presentare i loro partiti dovranno esibire : 
4. Un certificato d'aver fatto presso la Di 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti o delle Tesurerie dello Stato, un de- 


GRANDE 


DI Mi 
DELLO STABILIMENTO DEI 







































DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. | nesta, di tietro, di unni 8, — anal elisabetta, d i Luigi 

pori del 29 agooto del 23 agosto | di anni 28. — Casaleugo Gabriele , di Felice, di anoi 25, 

6.08 677 mibtare, — Comin viuseppe, di Vincenzo, di anni 14, cal: 
va 977 2%, — Costantini Luigi, fu antonio, di anni 5 

re zu |vendoio. — Guspardis Lugi , di Valentino, di anni 30, ri- 
li 353 | messaio, — Sturaro cav. Levaardo, fu antonio, di anni 88, 
105 75 105 78 pensionato. Vianello Antunietta , fu Ulivo, di anni 35, 
i 10578 | posadanie. — Totale, N. 4. 

5 is — tetti Più, due bambini al disotto di anni tre. 
Prestito nazionale . s8 05 sÙ- Nel giorno 414 agosto, 

n» excoupoo | — — — — eoli Guglielmo, fu Bartolomm mi - 
ance nas, it. (somalo) 2840 2060 = Leal. = Sendorula Basten, fa N. Nos di'enni 61, povera 
Agioui ferrovie meridionali -—M5 412 50 { " Verielio atarco, fu ruriuuato, di enni 80, marinaio. = 
rd an rit di ponente e 
Buoni» » 486 — AÙ — Mi fu diarco, di sum 6U, cucitrice, — Germani cav. 
Udblig. ecclesiastiche 36 80 ts Enrico , fu Filippo , ai anni 60, r. professore. — Monello 

DISPACCIO TELEGRAFICO tlivmena , di vittore, di anni 97, — Morando Gio. , fu N. 

nonsa DI visnsa © del 2i agieto . del 22 agoato | X> dì ati 67, tratre. — Umen Wiliama Edoardo, fu N. 

pa Mo deo | N) di ani 75, possidente. — Tutale, N. 9. 

DI) QI Più, sei bambini al disuto di auni fre. 

trp 1333 Nel giorno 15 agosto. 

TÙ6 — 768 — Garbelotto Giuseppe, fu Dumenico, di anni 54, uscie- 
cAgioni dell’ isti. 201 40 208 re, — Menara Gaetano, iu Pietro, di anvi 81. — Morguu- 
Londra x fav 80 int 20 te Andi etro, di auni 54, sensule. — Solesin Anna, 

tav — 12,40 ce di latte. — Totale, N. 4. 

578% 579 — 
965 96%, Nel giorno 16 agusto, 
da i Bianchi Francesco, fu Gaetano, di anni 84, sensale. 
$ Avv. PARIDE ZAJOTTI, ira ose pestare 
la viuseppe, mesi 8 — 





redattore è gerente responsabile. 


canna, di Pietro, di anni 32. 






Nottola Vittoria, fi 





vrabba 
fu do 


posito della somma di L. 20,000 equivalente al 
40 per 400 dell’ importo dell'appalto. Questo de- 
posito potrà esser fatto in contanti od in Car- 
telle al portatore del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella giornata ante- 
cedente a quella in cui verrà operato il deposito. 
2. Altro certificato comprovante la loro 
doneità per l' eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da Uffici tecnici governativi ci- 
vili o militari. Tale certificato avrà una data 
anteriore di 6 mesi a quella del presente avviso 
e dovrà essere riconosciuto valido ed attendibile 
lla Direzione straordinaria del Genio pei lavo- 
ri marittimi in Venezia, alla quale dovrà farsi ]} meree ei 
pervenire non più tardi delle ore dodici meri- 
ne del giorno dell’ incanto. 
Sarà facoltativo agli aspira: 






Unico deposito in Venezia, 






Letti da 

* elastici: 

‘Campi coi in 

Sedie tonde e pieghevoli . 

Poltrona americana . è 

Panca . . . .. 

Tavolo rotondo. . . . . . 

‘Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo | . . . . 








































Se 
o si pregia parteci 











impresa di 


GLIE DI FERRO VUOTO 
10 ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


Di GIUSEPPE VOLONTÈ 
PREZZI RIBASSATI 


OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 


tto agosto p. v., a datare da oggi. 





601 


DEPOSITO 


Frezzeria S. Marco, N. 1792. 


Porta catino... . 
Port abito da muro ; 
Porta chiave. 
Letto a tavolo | | 

» da servitore, 





* Carino. . 
» — Belisario) 
Ottomana . 








are che In ne 
spo 
alcuna spesa né 


ulto a replicate istanze, 
tutto Il Regno ls 
dazio, nè di tre- 












De Micnei Lopovico 





ATTI GIUDIZIARI). 





spitzititi] 
ui HEECET 
RAHGRALI 
ti H 













peter di 






, dimosiruade nen slo la | 





B. 11087, EDITTU. 3 pubb 


pi d carato'e il di lui fratello nobi Stato 
q DOT RE mrd. Prov, Sen Cin, } "Sì ifigia ni soliti loghi a, T.mmos> Malehi Tata na La 
unema 14 ages o ARTI.” | si pubblichi por tr volto nella |’ Dal R. Tria, Prov. Sex. Civ, | comimenso di D guns, 
Macràa Cassetta. Venezia, 46 agosto 187Î, — | questa Pretura gli fa deprua: 

sl'gii edi data ; Barito | __ Sole Prten Di ci, Naoria Sine tag: ida nd Pi 
Stan pa dt 2 mudh | 1 Consi Diigo Batare. | "2 Dia Proto Urb, 
Grigolatti, 1 P.rdenene, Caen N. 33970, 3. pubb, | Venesia, 18 agosto 1871. 
iscritto, vasta giudîz: " cale Faviotii. — EDITTO. Ul Coro'gi. Dirigente 
pa ha apicali la 41046, EMITTO 8 pebb. | he pia Pata cea CRettE mi 
tamil suddetti tutela al {| Con odnrnadelieraziene pe: 4 Sas 
APE REID IN A I e n ea em 
Y 00 antrdetto il mobile Anima | >> _ 


;B 
5} 





greci 








ichi di Frare sco, ano da 
demenza per paralisi generale pro 










iciva, e gli venne destinato in | 10 corr. N. 10900, in 























Tipografia della Cassetta. 



























































































la 
e 

e 
bi 
l 
ù 
n 
l 


PI per - 





Venerdì 25 agosto 


GAZZETTA DI VENEZIA. 











ore di età 

Nea; 
luzione fisica: 
ercorsì; 0 

| eventualmente go. 


0 tracciati 
Ique presso l' 


orno suindiegio, 
ommisur: Sag 
Uto 91 agosto dere 
detti 





1 agost 
o terftine COTE: 
lla Congregazione, 





Foglio“Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. i 


nico Arciprete, 








VENEZIA 24 AGOSTO, tassare pel Monitore delle Strade Ferrate: | sterili, si acquetino ciascuno al posto suo, ed at- | vendita delle farine, del pane, e dellé paste, e di ] tri ricapiti di commercio non bollati regolor- Î 
si li 10 corr. ebbe luogo la corsa di | tendano a preparare una buona campagna par- | una lira il quintale sulla minuta vendita ‘el riso. | mente non potranno produrre alcuno, degli effetti 
prova da noi annunciata lamentare. Mi dicevano appunto stamane che tutti Di riiligmo che il presente Decreto, munito | previsti dalle leggi civili © commerciali , e che 





































ovisie. + Sì ripete che l’ Imperatore d' Austria non si | (, ana Pigi resi Ad. | i lavori amministrativi sono in arrelrato, e che | del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | tale inefficacia, se non eccepita dalle parti in 

PREZZI MODICI. neherà a Gastein a restituire la visita all'Im- eafol, al personale superiore della Direzio- | anche la compilazione © piuttosto tato, & ione | ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- | corso di causa, dovrà, ceser® rilevata e pronun- 
7A, Venezia, — perolore di Germania. Il partito centralista parer SLI comm. Amilbau, direttore gene- | dei bilanci è în ritardo, guisa che, se non si ‘mandando a chiunque spetti di osservarlo | ciata_d' ufficio dai giudici. 

L Feiropilo di questo fatto , per combattere ®- rale. J ietà ferroviaria dell’ Alta Ita sede, il Sella all’apettura del Parlamento | e di farlo osservare. ‘7. Mentre si pone in rilievo il principio ch 

pramente la politica del conte Hobenwart , al gli Amministratori march. D' Adda e cav. Bi-| non potrà presentare neppure i'bilanci dell'anno Dato a Valsavaranche, addì 27 luglio 1874. | i contratti verbali non sono soggetti a registra- 

te gi attribuisce la colpa di aver messo osta- | GUANI, ed altri impiegati superiori di questa | in corso. VITTORIO EMANUFLE. zione 0 tassa, se non nei casì specialmente sta- 

oli ad un più intimo accordo colla Germa età Hi di e È incaleolabile il danno che risente tutta jatino Sell biliti, si fanno presenti gli articoli 69, 74 e 150 

sperando più tardi di stringere alleanza colla Fra Il convoglio si arrestò a tutte le Stazioni | l'Amministrazione pubblica da questo continuo Quintino Sella. della legge 14 luglio 4866, N. 3421, per quanto 












intermedie, per la maggior 


n È arte interamente | va e vieni di ministri. Essi, non avendo mai ter- riflettono le locazioni 0 conduzioni di beni im- 
compiute ed alcune in corso 


tf contro la Germania è l' Italia. Abbiamo vi- 
avanzata costru- | reno fermo, sono costretti a trattare tutti gli af- | N, 34104-3815 Sez. A-1 Tasse. mobili fatte per iscrittura privata o per contratto 


anto può otcorrer do, che questa fu la tattica del partito centri 




























no è deiicorTere BS sin dal primo momento, che fu annui zione, nonchè alle principali opere d' arte, delle | fari in fretta ed in furia, e non arrivano che oe è ciò allo scopo che i contribuenti pos- 

iL propristario vili fia 10.0 dei due Imperatori. Il fatto che 1" tuali si ebbe campo di ammirare l' ardita e per-| ben di rado ad intendersi fra_ dì. loro, Sarebbe Regia Intendenza Provinelale | sino in tempo prevenire le pregiudicevoli cose 

sig. Coen lic bore Francesco Giuseppe non si sia recato a tia esecuzione. L' armamento è eseguito con | indispensabile che nel mese di settembre ognuno delle Finanze. guenze derivanti dalla inosservanza della legge, 

Sir te mi pese quando era siaio annunciato, può certo tale precisione, che permise il ritorno da Bar- | se ne venisse tranquillamente al suo posto ad al: AVVISO. ne dtreranno ascrivere a loro colpa le con- 

To dae li a sospetti ; il partito dei così detti donnéche a Bussoleno colla velocità di 60 chi- | tendere alle sue faccende. Oppure facciano tutti col Regio Decreto 27 luglio p. p. N. 379 venzioni che al riguardo potranno essere ri- 

ERLAKEN firionali o autonomisti e quindi anche il conte lometri' all’ ora. -—|eome fa il Ricotti, il quale sì assenta da Roma | (Serie 2) ineerito. meta: Gasgelta Ufficiale del | levate dal ricevitori del Registro, ai quali torna 

Hi che lo rappresenta, non deve vedere | .},; Questa strada percorre la lunghezza di 40 | solo due giorni la settimana, e sono sempre gli | Regno, N. 216, del giorno 9 agosto ‘corrente, sì | tanto più facile il compito ‘ad essi demandato , 

ti buon occhio l'alleanza colla Germania , la chilometri ; è costrutta ad un solo binario da | stessi. è completata nelle Provincie venete la pubblica pel fatto che, rinnovate le denuncie dei redditi 

FFER le Bussoleno fino a Salbertrand, -e da questa Sta- donque il Papa compie feli A leggi e R i ch: l boggetti alla tassa dei fabbricati, col semplice e- 
qual î zione delle leggi legolamenti in materia bol ogRE K n 

zione in avauli è preparata a ricevere due binari, pollo | Satne delle denuncie stesse pol Miiscoprire 









Pietro. Si farà eccezione alla re- | è tasse sugli affari colla introduzione di Besos 
vi saranno grandi ricevimenti. | modificazioni nelle relative disposizioni transito» chi abbia mancato a' suoi doveri verso la legge 
tlcani doni di valore; fra gli | rie, rese necessarie per l'attuazione delle leggi del Registro. 





ascopi il secodo dei quali sarà quanto pri locato. 


bitter, N, 3589. eni 4 Durante la costruzione, la linea era ripartita 































































ezzi convenienti. di in due divisioni. Quella da Bussoleno e Salber- | altri una magnifica sedia inta de. Mentre nella sottoposta Tabella _ven- 8. Coll' attuazione del Codice civile, di cui 
lurata. 568 taneo successo trand consta di tre tronchi ; il primo dei quali, | me, che gli viene offerta dai med ialicole i" Vonsi e Regciamenti in parola, | il Regio Decreto 25 giugno 1865, N. 2358, ces- 
staccandosi dalla ferroria di Susa, alcun poco su- | po il 1860, emigrarono in Rom: trovasi di significare quanto segue : » | sando di pieno diritto le ventilazioni ereditarie 
periormente ‘Stazione di Bussoleno , attra- | cietà romana per gl' interessi cattolici si è volua ni dollar 452 della legge di Registro 44 | in corso, per le quali non fu emesso il Decreto 
lenze di Parigi. versa la Dora sopra un ponte obliquo in pietre far onore, e regalò al Papa un fermaglio in bril- luglio 1866, N. 3421, gli atti, contratti © le sen- di aggiudicazione, le eredità indicate nell’ art. 
LLI BIANCHI da taglio, di tre a della luce di m. 43 | lanti. Credo però che di tutte queste magnifiche | tenze ASSO al 4 sellembre 4874, pei quali | 454 della legge Li luglio 4866, N. 3121 per le 
vai 4 ciascuna. Poco dopo s' incontra il viadotto Cat- | cose ben poco sodisfatto, e ch'egli | non si fossero adempiuti gli obblig i’ della notifi- | quali al 4 settembre p. v- non site. rilasciato il 
Ha tero, di 6 archi, di 8 metri di luce cadauno. Si o” per Roma | "0". "he1 pagamento delle tasse, ai quali erano | detto Decreto, di aggiudicazione, dovranno essere 
attraversa quindi la galleria di Meana, lunga i del’ popolo, i | soggetti per le leggi in vigore all’epoca dell denunciate entro il 34 dicembre successivo , a 
Lin ogni coiore| ca M} ci8 ansi gli elettori vie Hai che fa capo Apia zale a” tazione herebbero certamente. . toro stipulazione © emanazione, potranno, senza | Mei che il prospetto eredilario sia già prodotto 
ericolo per la pale ff di Beust deputa PET) one è destinata a| ere tito insorto fra il Mu- | Cotseguenze penali, essere regolarizzati; secondo | all Ufficio di 'Commisurazione © sia giù eseguito 
esta Untira 6 suine Ml dimostrazione contro la politica del co. Hoben- servire la città di Susa, che vi avrà accesso me- | nicipio ed il Governo pi do uichosizioni delle stesse leggi e col semplice | il pogamente della tassa 
fino al giorno d'oggi. MB wart. Questa però potrebbe essere una manovra diante una strada, alla ‘cui costruzione sarà dato | zioni di alcuni terreni. Posso pagamento delle tasse da esse prescritte da ese- 9. Col giorno 4 settembre p. v. essendo po- 
ha deil’Hotel De Ville, MB elettorale e non altro. mano fra breve.» pat cere che da una parte e dall ; Foirsi entro novanta giorni, decorribili dal 4 ste fuori di corso le marche da bollo ora in u- 
fue d’Enghien, 24. Del resto crediamo che il Ministero cisleitano ll secondo troneo va dalla Stazione di Meana | modo di aggiusta: Il Governo, appena ultimato | settembre p. v. Tale favorevole disposizione è | so per l' eseguimento delle leggi 9 febbraio 1850, 





a qui Chiomonte, e comprende, olre que- {il progetto pel grande palazzo che il Sella vuol | spplcabile anche fi att oizione | 3 dicembre 4862 e 29 febbraio 1864, è use» 
naiue Stazioni, dieci gallerie una delle quali | costruire, esproprierà quell'area che a iu abbi- e ir Sor eo od in | goato il termine di duo mesi, cioè a tutto cito 
26:00 m. della delle Balme. Le opere d' arte | sogna, e lasci che tutto il resto sia espro- | parte pagato. fre a. c. pel cambio relativo. 

pria 


N non si possa fare alcuna illusione sull” umore de- 
o l'Agenzia D. Mon. fl di elettori tedeschi. Si può prevedere che le ele- 
incipali parrucchieri fioni dei paesi tedeschi saranno tutte dell’ oj 

























| Veuezia. preeso Ber. er n pura ia più notevoli su questo tronco sono: il viadotto to dal Municipio per suo conto, cosicchè gio- PAffascorso il suddetto termine saranno 40. AI detto cambio sono rispettivamente 
iaFremeriaje pesco Dl [otte Vini sono irritaisimi per "e | dei Morelli di dodici arcate; il Sirdotto della | va credere che l'affare sarà accomodato in.pochi Ha pegamento delle a EmiDO it. pene | autorizzati i dispensieri © eli "Ulti di Registro. 
ve, N. 65, 496 trave cogli tati possano avere nell’ lmpe- ‘Tagliata, elevato di metri 36 sulla valle e for- | giorni. pecuniarie per la omessa registrazione stabilia In questa città peraltro il cambio è demandato 
all'idea. sizione simile presso a. poco a quella | malo di 3 arcate (una della luce di 30, le altre Resta però sempre un aliro punto di litigio. | dall'anzidetta legge 14 luglio 186, N° ‘3001. | esclusivamente all'Ufficio di Registro, per le sue- 
Mi o borgomastro di Vieona si è fatto due di 42 metri); ed il viadotto sul Gelasso, dî | Il Municipio vorrebbe che il Governo esproprias- | quelli di es ati, contratti, e sentenze che alla Cessioni, ed i rivenditori di generi di privativa. 
del'Uogte "sc mal umore dei Tedeschi della ca 5 arcate, della luce di metri 12. te alcune Gase religiose, amplissime, e nelle quali | attivazione della medesima non fossero stati at lla vendita delle marche 

GI TEO deo di redigere l° naove liste ele: | jr îl'terso tronco è il più accidentato. Esso è | più non abitano che pochi frati e poche mona- | cora denuncia “fuori di corso, non potranno richiedere 
file, richsando di Fette alnisero, che al | 9 opera, continua Mito. poichè si esce da | che, e che potrebbero essere ridotte a quartieri | — 3. Il pagamento delle tasse che. per effetto | cambio che el dispensiere del Distretto cui sore 
i elettori. 11 borgomastro ri. | una galleria per attraversare un viadotto e poi | per gl’ impiegati. Il Ministero non ha ancof® vo- | gel titolo VII della legge 14 luglio 1865, N. 3121, igliati ; bene inteso, che lo quantità presentata 


va saliera lt altra galleria. Le opere princi- | luto © potuto prendere una risoluzione in Pro: | dev cere agi delle leggi |! cambio non dovrà esser, maggiore di quella 
fili sono: la gallerio di Exilles, della lunghezza | posito, ed ecco che il Municipio accusa lui Ho devono cette ergo direttamente delle 1eBSÌ | isultante dai registri e dalle relative bollette di 
di 1767 metri: la galleria di Serre de la Voute, della ‘mancanza dei locali. Come finirà questa | del Registro, anche quando secondo le leggi me- categoria di marche. 
lunga metri 1093; la travata metallica sul bur- | faccenda, non si può prevedere, ma è sperabile | desime dovesse effettuarsi mediante l'applicazione 
rone di Combascura, di 36 m. di portata sopra che i Gala, colle nuove attribuzioni che avrà | di marche da bullo 
" i oe inte di 50 m.5 i ponti Combasso e Com- | di Prefetto, giungerà a vincere molte ifficoltà. 1arche disilitazione di cui al precedente art. | scritturazioni 
da cb le e | at li | toc fe i | Srl cd gi al precedente | SELE di razione, e 
Telo profonda irritazione degli animi dei Tede- comba, di uu solo arco di 30 metri; il viadotto | stione ‘della linea ferroviaria che deve scegliersi | non notificati « non può endersi alle incorse | plemento di prezzo che risulterà 
006 doi inno saluraî. | CamerAquila, di 3 arco di A inetri ciascuno; | per le comunicazioni fra l' Alla Iialia e Rome: | penalità ed agli interessi di more ovali per gli | cambio. 
hi Ora, i giornali [Mettere ruvidemente la |! viadullo du Rivo Aquila, di 4 archi di 13 m. | Ma,confesso il vero, non mi è riuscito di com- | iti e contratti già denunciati. n 15, Potranno essere cambiste anche le mar- 
Mae eroga: pi Do: Sinfeono i 0 daalimion. îl ponte in ferro, di 30 | prendere troppo quale sia il parere dell'autore. e contratti E 4entenzione al disposto dal- | che da bollo annullate d'Uftcio, pur è i fogli 
ca ever filo fl. |M all pecita dalla gallegia Serre de la Voute | vole foglio. È fuori di Sic non pertanto Che | part. ‘59 della legge 14 luglio 1866, N. 3122, di carta ai quali furono applicate, siano interi 
di aver fatto Aa | vicino alla Stazione di Megia Serre ore termina | in qualche modo bisogua provvedere. Messwme | giusta il quale incorreranno Mella pena di cento. © non presentino alcuno dei difetti di cui all’ 
y il terzo tronco. da dti alia le comunicazioni sono lentissi- | Kolle la tassa non pagata io ragione delle som fieolo 44 : il cambio però dovrà essere richiesto 
"n questa prima divisione, le pendenze va- | me. Noi riceriome. fa posta alle 7 112 0 alle 8 | me e dei valori espressi nelle cambiali ed altri all'Ufficio che ha eseguito l'annullamento. 
riano dal 25 al 29 %/gg e le curve sono di un delia sera, cioè quando non serve più a nulla © | effetti o ricapiti di commercio soggelti a tassa 8. Contro il rifiuto di cambio potrà pro- 
raggio non minore di 500 metri. non v'è fempo, massime se trattasi di affari gra- | propurzionale, tutti coloro, che a norma telle | dursi ricorso alla Intendenza di finanza ,, entro 
pu "diconda divisione, a doppio binario , da | vi, di rispondere. Ove si oltenesse che questo posta | Bistosizioni della delta legge, sono tenuti respon- | giorni otto dal rifiuto stesso, scaduto il quel 
Salbeztrand a Bardonnoche, è una continua ‘ope- | giungesse quattro o cinque ore prima, con ciò solo | sabili delle contravvenzioni della speci termine, le relative domande non avranno alcun 





Ministero rifiutandosi recisa- 
ente di compilarle, e il Consiglio comunale ha 
fatto piena adesione all’ operato del borgomastro. 

La prima conseguenza perciò del Decreto 
di convocazione degli elettori per la nuova Dieta, 





























schi. Ora, i giorn 
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PRINO ED LAO Saloerteaa contro la Bora, Traversando la | otterebbesi il vantaggio di LT ore, ces dna | bili delle conlraviconieni te a0b 27 dellat.|esilo. 
| adi Alea eonirnd, con un' ascesa-progres-| corsa di posta Mi pare che ll migliorameao 8° | ira legge 19 Torti I reeen are quale le! | Loochè ie i nie 
| Mel Venelo Pianura 912, 16, 18,52 e 26 ®/gy si arrivasul | molto notevole, e che bisogna pure ensarei con | Unacetti cambio i biglietti all'or TE polteett si comunica per opportune notizia 
| piazzale della Stazione di Bardonuéehe. sollecitudine. i 

ANNO III (Questa divisione comprende le Stazioni di eri l'on. ministro dell'istruzione pubblica Tabella delle Leggi e Regolamenti suî bolli e tasse. 


















sablnonta d'Oulx lo fermata di Beaulard e | fu a visitare lo Scuole ove si teneoio le confe si 
la Stazione di Bardonnèche. È notevole la galle- | renze magistrali per i maestri e le maestre ele- | & 
ima (+7 N) e salu- si ria della Jeronde, lunga 80 m. e praticata sotto mentari. Queste Scuole sono riuscite assai lode- 
cia gira ame Yl- Pra pel 200, pasto politico, e Per dure ria della FETO sesso nome. Poi trovasi il via- | volmente, sia pel numeroso concorso del maestri, 
P moderni appare e Bse ma vo i n nees- dotto del Rivo Secco, di 479 m. di lunghezza e | sia per de "lezioni che vi si fanno, e pel buon 

ni di 45 archi; la travata metallica denento che vi regna. A Roma solo si sono 















resca vallata del Pia- 
DATA E NUMERO OGGETTO 






























































1 
b quest e fim des eroi, di 48 m. di luce. Si attraversa | avuti 83 maestri e 12 maclte za Frosinone, 34 
Sini ir to. $i-soatiene però. che gr presente | quindi la Dora di Cesana, e si giunge "ul: piace | maestri e 48 maestre; a Viterbo, 25 maestri e Legge 21 aprile 1862. N 507 Tassa sui redditi dei Corpi moral 
Tosti ntato. ell iagrne De, ehe o oben | sale della Stazione 7° Oulx. Da questa Stazione | 38 maestre. Unu delle cose nolevoh poi è che Regolamento 4 maggio 1862» deT idem . 
pig F' avvenimeni pd % eD- | alla fermata di Beaulard non s' incontrano che neo accorsi alle Besole molti frati g salle mo- Legge 21 aprile Trad pen i vel Tassa Su Società 
; n Ma dermnticelli metallici; ma oltrepassata que- | nache, desiderosi, di procurarsi il diploma per po- o > 59 è 
PI init beggtnt iaia trg pletri Noci atraversa la galleria di Rogeres, di tere lasegnere. Non v'è dubbio che, se si sono > 5 Tasse ipotecarie 
legioni riGÌ "tutti i dipartimenti. Abbia- | °-}. 4 tn un ultima galleria detta di Rocca- | presentati, ne hanno prime avuto licenza dai su- « 39 Idem — 
Guardie nazionali in tutti È ne Per tagliata, lunga 250 m.; e finalmente il' ponte sul | periori, e, se l'hanno avuta, ciò si nifica che il » 965 Bollo carte da giuoco 
mo già visto che le_Guar MElata: di tre arcate (una di 20 e due di 42 | clero e le Corporerioai religiose vogliono conser- » 966 Idem 
MILANO seri LA bd sg sit & m.), e si melte capo al piazzale della Stazione me per quasto possono l'in: ammeato, pelle » 2276 pegli] Tasse ipotecarie 
Lione, Lollo i che. loro mani. è obbediscono legge, chi 
dati dalle Guardie nazionali di di Bardonnèche. Toro liaaimerii ? PO | sof Legge 44 luglio 1866.» 3121 Tasse di registro 7 
di Regolamento 48 agosto id.. * » 3186 
NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE. Ta Legge 14 luglio id- » 3422 
Dici ——@ ATTI UFFIZIALI Repoleiato 48 agonto » Da 
Legge 28 dicembre 1867 + M37 Tariffa unica pei ratori delle ipoteche 
Roma 22 agosto. delle ipotec! 
: Legge 19 | 1. 4480 
non vuole disgustare la s3 Pare che finalmente usciremo della si-| N, 385. (Serie 20) Gem Utd. 20 agosto. LE is sen ni > sas0 Modificazioni alle leggi di registro e bollo 
all'immediato scioglimento. tuazione, in cui siamo entralj dal giorno lu il VITTORIO EMANUELE Il Legge 41 agosto 1870 » 5784 AIM] Aumento delia sovraimposta 
NI sig. Thiers si era difatti opposto la prima | si è ne io on a discorrere*della mutazione mi-| pg gauzi DI DIO E PEA vOLONN' DELLA nazione LeEEe tI NESS novembre id. © 6057 Mica 
vota sE atiene la discussione el momento | nisteriale. Sembra infatti che domani torneranno sha Reeemereo 27 luglio 187 © 379 PR A 
oa rime all'ordine del giorno la legge sull'e- | qui il Lanza, ed il Sella; che il De Vincenzi 2$- a Di x Me, d 
sercito. Contro |’ urgenza del progetto esta | sumera il portafoglio dei lavori pubblici, e che Vista la deliberazione del Consiglio comu- Avvertenza. — Si omette l'indicazione delle Leggi © Regolamenti sulle concessioni governative, sulle 
tere. Conn ha pariato. Dall'altra parte, la Re- | il Riboitr, dope vel ccritanze, abbia finito per | nale di Conselve in data 24 marzo 1518 » colla tasse marittime, sui passaporti, sula istituzione di Fiere e mercati, ecc perchè già 
con erge sull' esercito è già presentata, | accondiscendere o ese che gli fu fatta. | quale si ricorre al nostro Governo contro la de- in vigore anche nelle Provincie venete. È 





endere ah le polizie che corrono. oggi | liberazione della Deputazione, pro le di Pa- ì 

caso vici AlmeDO iioao degne di maggior fede. Resta però | dova, in data del 3 merzo 1871. che negava al Venezia 49 agosto 4871. 
la ‘questione è importante, perchè è proba- | sempre da risolvere una questione importante ; Consiglio medesimo la facoltà di esigere un dazio 
tile che Prussiani non vogliano allontanarsi dal- | vale a dire quali esser debbano le speciali attri- | di consumo sulle farine, sul pane, sulle paste in 
le linee intorno 2 i ‘hè non sia tolta | buzioni dell'on. Gadda In genere è stabi ito che | ragione di due lire il quintale, e sul riso in ra- ITALIA comporre un Gabinetto, essendo il Mini 


e quindi il momento della discussione è in ogni 





Il R. Intendente, Gun 














I Parigi, sì la à - mo - D 
li disordit jù minacciosa, co | €| debba compiere tutto ciò che si riferisce al | gione di una lira il quintale Uh za in completa crisi. Queste cose non si No» 
una dele CANE teralmente essere ninaccot, co | egli debe to dela copiale; ma, siccome rttsi || Vista la preci nntale rione della Depo- | eco la nota dell' Opinione segnalata ieri | no sapere che per mezzo del telegrato, a iatico 
ale. tifare un Decreto molivato, così occorre il pa: | tazione, Primi ciale di Pador: dal telegrafo : del quale si mettono anche le corbellerie che non 
è sinva l'agitazione contro | fer del Consiglio dei mina Ma quando. i | n 200, noci gie gie 20 mero 1865, ist ancorati che, a seguito all mot. | emi, 


iemingham fu tenuto ua | adunerà juesto Consiglio ?, forse alla fine della | N. 2248, allegato 4; + ficazioni che la Francia sta introducendo nella Il fatto sta che il Re non ha chiamato a sè 

vida DOT volo. di quella persia ‘certo non prime. Quanto alla crisi Visti gli articoli 13 della legge 3 luglio 1864, | sua tariffa doganale, con notevole aumento di da- | nessun uomo, politico, nè ebbe a Visecaparsi 

e 6° del R. Decreto zii, vi fu uno seambio di dispacci fra il nostro d'una crisi, di cui non si è mai sentito parlare. 
pro teatri 171 di 


di 

MPretara gi fa deputato a 
98 giugno 

€ 41 della legge 41 agosto 1870, | e il Governo fré 


il sg. Girclamo nad. Pis- 











fonda in 
R Pretura Urb. civile, la che in realtà nou ci alcun fon s rancese. % epica ci È dl 
n i in Inghilter- | ciò che si diceva. Questo almeno mi è stato as- N. 5784, allegato L; (A La Francia avrebbe date le più ampie assi- Il ministro segretario di Stato per gli affari 
"te J pori ra. Sono avvenuti rd rwcssil, tra gli Sicuralo questa mattina da una persona che do- Sentito il parere del Consiglio di Stato; | curazione, che le stipulazioni della ascii dell'interno, accertata la comparsa del cholera in 
Lod 7 i Î saperne qualche cosa ; ma buon Dio! Salla proposta del ministro delle finanze; | commerciale rimarrebbero ‘ogni caso rispettate. i T9G20rog, decreta : 





Corti. Le navi provenienti dal mare d'Azoî portite 


ed operai nuovi. vrebbe 
opero, dap-| e tanto abbottonata, che uno dura Abbiamo decretato e decretiamo : 
in Irlanda fa dap- | v'è della gen Roma di colà dal 10 corrente agosto in poi, che non 


La Deputazione francese 7 Ù i ico. È i a Î L'Opi iz scrive ia data di 
liasti srederlo. Basta lio augurarmi che Articolo unico. È accolto il preindicato re- pinione scrive i0 J 

Metgito secchia entusisslicamente, come annuncia | fatica 4 6 cosocazione del Parlamento non si | came del Consiglio comunale di Conselre, i quae | È curioso il leggere certi dispa ior- | abbiano constatata la contumacia in Costantino- 

ispaccio. rli più affatto di crisi; € che i mipistri, ben | rimane pertanto autorizzato ad esigere il dazio | nali, i quali gravemente annunziano che S. M.il | poli od altro porio prime dell'arrivo, saranno 

If ji si a vicenda con discussioni | di consumo di lire due il quintale sulla minuta Re ha fatto chiamare a sè degli uomini politici per ' ritenute di patente brutta per cholera, e sotto 


Poma 




















e 


vetta 





poste a tre! va lieto del favore popolare, nè di quel 
ad una quaruntena di ceservazione dico. | riornalismo liberale. 


i, semprechè abbiano avuta 


rcostanze aggravanti saranno | 
tica finche il foro trat- | 
determinato dal Ministero . al 

notificherà telegra! 
le condizioni in cui 


tenute in sospen 
tamento non sa 


ddr 20 agosto 4871. 
TI ministro, G. Lonza 





___ 
Econ il testo dei Decreto di scioglimento del- 
nazionale 


4 tn le lu 
VITTORIO EMANUELE Il dogieso per io. ri 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Il Prefetto della Provinci: 
cuzione del Decreto datato da R» 
4874, coa cui il ministro segretari 
fari dell'intera, riconoscendo che 
Internazionale tra gli oper: 

vi atti costituisce 
d alle istituzioni fo 








denze, e coi su 
maaente alle leggi ed 
fali della nazione ed un pericolo notevole 
dine pubblico, che il Governo deve in 01 
to maateoere inviolato, su conforme 
Consiglio de’ minisi 

niom della Società Internazionale 
[ncorica il questo- 


de' funzionari di 


iso del | Autorità 
ha vietato le ulteriori riu- 








re jntimare per mezz 










detta Sezione della Società | price. 
nell'ex convento di Sn | 


Scrivono da Milano 
A proposito di. ferrovie 
ad aonunciare la © 
lasciatemi aggiuagere ora che le 
i due gruppi italieno e tedesco di capi- 
sono progredite al punto che fra alcuni 
gi ione di capitalisti nostri pi 
tira di qui per S. Gallo, in Svizzera, 
conclusa | contratto svciale. Le 
ne al Governo italiano è stata 
uò non essere accolta, e sie- 
sssima e di detta 





ralta- | che, dal giorno della promul 
l'olienimento d' un grado non accordasse più 
», e che lo Stato rimborsas- 
momento in cui essi prendes- | 
ove verrò | sero_il loro congedo, il valore totale ( prezzo le- 
calcolato | 
secondo la data della legge. Per prevenire | 
| fuenza delle*domand» di congedo, venne s'ipu- | 
| lato che in un anno non si sarebbe riscattato se | 
non quel numero di cariche che si vendevan 
nello stesso spazio di tempo, sotto l' antico 


già presentata, e non pi 
come gli studii di 
linea sono già pronti da un pezzo, i lavori 
are da un. momento all’ altro, forse 
prima ancora che spiri l'anno in corso. So di | 
molti, furivsi go'tardisti che non volevano am- 
mettere neppure la possibilità di una libera cou- | 
concorrenza dello Spluga, e che sogghignarono, 
che c'era una Compagi 
di costrurre ed esercitare la li- | 
zione governativa, 
‘e che la impresa. si 
e probabile. E è seria infatti, 
si vedrà, allorchè si conosceranuo i nomi dei 










quando udirono 





cominciano a dubi 





qleeziomo nel Piccolo Giornale di Napoli | 
w 





Ci si dice che il istero abbia con un De. 
creto ordinato lo scioglimento della nota Società 
ternazionale residente ii 
la detta Sucieta, mentre era riu: 
stata sciolta dll’ ispettore della Se 
e che l'Autorità di sicurezza pubblica, în seguito | 
a regolare mandato deil’ Autorità giudizia! 
ceda a numerose perquisizioni. Quando avremo 
muvvi particolari, ne voformeremo i nostri let- 




















Congresso socialista-democratico-operaio. 

A Dresda, scrivono alla Gazz. d'Augusta, si | 
iene, dal giorno 42, un Cougresso del partito 
socialista-democralico degli operai. Si voleva dap- 
prima inalberace come simbolo nella sola delle 
baadiera rossa; ma la Polizia vi | 
: bisognò quindi contentarsi di rivesti- 
panao rosso la tribuna degli oratori. A | 
presidente fu eletto Bebel. Egli desiderava 
mettesse all'ordine del giorno anche -« | 
zione per l'uscita dalla Chiesa del 
la sua proposta, dupo lunga dis: 
respiata e si mantenne il primi 
giorno, avente per oggetto « la fissazione di una | 
giornata normale di lavoro ». Il relatore, dele- | 
gato Yonk parlò in proposito assai fondatamen- 
ienamente giusta la sua domanda che la 
le ora è di 16 e per- 
accorciata per lege. La 
« risoluzione» che «la democrazia socialistica 
suo duvere l' o'tenere una giorna» 
ta normale di lavoro di 10 ore al più, e appru- 
va, quindi, lo sciopero dei muratori di Bei 
perchè inteso al med simo scopo » venne 
all'unanimità. Indi Bebel riferì. sul secon 
gomento della deliber 
sale per la rap) 
Comuni. Tro 

















| 





giornata dell’ operaio, 
sino 18 ore — veng 














zione : il suffragio univer- 





le condizioni atiuali in molte 

ingiuste, intese a tener lontano dalle ele- 
zioni gli operai e i proleti 
levar soldati quando il Governo ne ha bisogno. 
Se le imposte dirette sono meno sensibili, dis- 
s'egli, le indiretts gravano pi 
iscono. Fu adottata poi anche la seguente riso 
luzione : « adoperarsi per l'introduzione del di- 

, ritto elettorale, universale, uguale, diretto e se- 
greto per le rappresentanze del paese e dei Co- 








l'operaiu cui col- 


Ecco la lettera annunciataci dal telegrafo 
colla pipe: Luigi Blanc protesta contro una sci 


Siz, direttore del Journal Officiel 
bblicuta sotto forma 
« fratelli svizzeri » e senza nome d 
un opuscolo che contiene l' apologia degli atti 
della Comune, compresa l' uccisione degli ostaggi 
.e l'incendio delle case partico'ari e degli edifici 

« Quest’ opuscolo ha per titolo : La 
della Comune e della Francia, per uu rappresen- 
tante del pupolo di Parigi, ed è firmata L. B. 

« Siccome io sono il solo fra i 























che mi fanno orrore. 


MONARCHIA AUSTRI 


A Vienna insorse un conflitto fra il Ministe- 
lestà © borgomastro a cagione dell’ 
forma delle liste elettorali. Il dott 
di obbedire e consegnò le liste 
rali alla Luogotenenza affinchè | 

nello che meglio le piace. Trattasi di esten 
ritto elettorale fino a coloro che pag: 
; eppure il giornalismo li- 
l'operato del borgoma- 
il quale fino ad ora non anda- 











erale viennese di 
stro dott. Felder, 




























INGHILTERRA 


ressani 


troviamo notevoli 


dagli uffi. 


conferito più tardi. 

affatto particolare, 

| nente colonnello il vero ufticia 
reggimento, e non 


lo del | 


Si è molto parlato del purchase ossia della | 

| venalita dei gradi militari, che duo a questi gior- 

ha esistito in Inghilterra, ci volle una 
ie di colpo di Siato per 

tro- Spero e conoscere in che consistesse questo pri- 
che è andato finalmente a rag- 

giu ‘suoi compagni. Sulla qual cosa 

‘ragguagli nella seguente corri- 
spondenza da Londra del Corriere di Milano 


colonelcies danno 
di aumentare le ri: 
olire. Sarà inte 


dovendo il gobnnello vere: 
fuasi per nulla del servizio. 

dite dinno al comandante in capo il modo 
sorse di un ufficiale meritevole 
© indebolito dall'età. Avvene fino a 186, le qua! 
ramente te, qi 
reggimenti della Poeti», variando lo stipendio 
tra 25.000 e 50,000 fr. l' 

dio si aggiungono at 
dal tesoro 0 da al 
somma di 857,425 fr. 


lenze di lui, dottissimo, coi più 
con Accademie ed Istituti ; osservò 
solo conosceva grammnati 


elle sovrattutto 


jano A questo stipen- | 


enti 
apra ender damente, le rispettive letterature ; 


‘meriti che si acquistò, | 


€ come nem- 


ice-pres 
tel'eale slitoto Veneto 
Arti, come pure coll'utile © 
in frequenti commissioni, sia 
di biblioteche, sia per esame 


idati alla 


ica istruzione ; disse delle molte corrispon- 


dotti italiani 


icalmente le lingue: 


ina, greca, francese, tedesca, ma anche, profon- 


€ toccò delle 
re a ciò, con in- |. 


jocera amicizia 











nue, sotto il nome di Grazia 
do Blumenthal, da consegnani ‘ni 
morzo di ciascun annO, anniy 

della morte del teslatore, ad up 
industriante di Venezia, ‘di sane 







tune. 
L. 4,800 al parroco di S. Luca, onde | 
20 famiglie della parrocchia, p 
Re vene aio in 
L. 4,800 al Rabbino del UNITÀ sean 
distibuii cole stese norme (° 
iglie della Comunità stess, °* 
Direzione dell'Ospizio ma 
per fondare un posto d' 
perpeiuo gratuito  nell' Ospizio 















Le somme pag: 


cifra di 200 milioni di 





| regulation price. ì h 
Infatti, in flagrante opposizione coi termini 

| dello Statuto del 1809, ed a dispregio del giu- 
tamento presteto da ogni ufficiale, nel momento 
Il imessione, di aver osservato questo 













assentimento 





ciali fanno aggio, per 
Borse. La Comuni: 


no scorso ha constatato codesto fatto, 
chiarament 


lation price sevza occuparsi 





liberale, sì è risolto a chi 






timo fosse illegale. Egli ha propo 













cun di 





gale e premio ) della loro commissione, 


stema. 
Questi schiarimenti sono necessari 
suol giudicare del val: 








è della condotta del Governo. 


per entrare in campi 
jo di distinguersi, 










modo di nomina di cui venae decisa la s»ppres- 








e tre di ca 











l’altro di qu 


promussi (senza aver da pagare che il footing 
{benvenuto ) dal comandaute in capo dell’ eser- 
cito in nome del Sovrano, o acquistano il lore 
imerata che vuol abbandonare il 
servizio, acquista un grado superiore o entra iu 


grado da un 


un altro reggimento. 


Il primo metodo venne di preferenza ado- 


perato negli ultimi tempi, ed i vuoti © 
dai decessi furono quasi sempre riempi 


mezzo di nonpurchase afficers. Quando viene se- 
guito il secondo, se il maggiore desidera vende- 
lano più anziano acquista, se può 0 se 
commissione di lui; il luogotenente più 
ista la commissione del capitano, e 
seguito per l'ensign e il cornet (gradi 
degli uficiali il primo in fenteria, il se 
è sottoposta al. 

approvazione del comandante in capo, e il com- 
pratore è obbligato a contare un certo tempo di 
servizio nel grado al disopra del quale egli vuul 






acqu 








inferi 
do in cavalleria ). La 





elevarsi. 


missioni 


Ecco ora il regulation price delle commissi 
nuo è indica- 





nei diversi reggimenti. Lo spendi 
to dalla cifra tra parentesi. Nella guardi 





lo, life guards. e horseguards pel posto di luogote- 
250 fr, (13,300 fr.). Mag- 


neate coloanello, 181.25 











giore, 433.750 fr. (14,125 fr ). Capitano, 87,500 

fr. (9975 fr). Luogotenen'e, 44 625 fr. nelle life 

qua! ,000 fr. nelle horse «uards (4700 fr.); 
x i 


cornet, 343500 fr. e 30,000 fr. ( 3650 
guardia a piedi, grenadier, coldtream 
sileer (glì uficia) ] 
nei reggimenti di linea di 
loro, il maggiore della guard 
esempio, lu»gol 

giore, 208, 
120000. fe. (7 


























| ti): dragoon (3 reggiu 
giera, lancers (* reggi 








menti ), e il rifle corps, he va 





li prezzi delle commissioni sono i seguenti 
gotenente colonnello : 142,500 fr. (10225 fr. ca- 
valeria, e 7300 fr. fanteria); maggiore : 80,000 
fr. (A750 fr. e 5250 fe.); capitano, 45.000 fr. 
(6650 fr. e 3950 fr.); luogotenente, 17,500 fr. 
(4100 fe,, e 2950 fr.); cornet e ensign, 44,250 


franchi, 2375 fr.) 
si di 





ad aumentare di un quarto, di un terzo, 


fino della metà il prezzo delle commissioni, € 
riconoscerà che avera ragione un membro emi 
nente della Camera dei comuni, di dire _« che 
ufficiali e 
e che faceva d’uopo che 
possesso della sua pro- 
prietà, dovesse ella anco riscaltarla coi  proprii 











inglese era proprietà 
raga 


danari. 
Ancora un’ ultima ii 





commissioni reggiungono la 
franchi. Non bisogna 
ira comprende non solo 


però, 

nare, il far osservare che il 
dei gradi, — che sta finalmente 
dall’ esercito inglese, aprendo 
al merito, ricco 0 povero ch' e' sia, — 
segullo da quasi due anni rispelto ai mag- 
ori ed ai luogotenenti colonnelli, e che il nu- 
mero delle commissioni accordate gratuitamente 
giorno. Il Governo non perdeva 
jorganizzazione dell' esercito, 
senza duhbio l'anno prossimo. 
con grande sodisfozione del paese. 


Nella seduta del 14 della Camera dei co- 
C. Seely propose una Commissione 
iformarsi dei migliori mezzi 
tuolare ed organizzare le forze dell' Inghulterra, 
per la difesa iterna, ma anche per 
poter adempiere agli obblighi d 
tenere gl' interessi del paese con una spesa mode- 
è possibile, Ammettendo che non 
re di un'invasione per ora, es- 


dell 
d' uff 


aumentava Og 
puoto di vista 
ch'egli compi 





che non si poteva toecare al regu- | 
dell’ over-regulalion | 


Si fu in conseguenza di questo rapporto che 
do pl interessati, come paree- 
posizione e lo stesso duca 
ambridge l'hanno osciuto, nel modo più 
dere ‘ai contribuenti, 
ha da essi ottenuto il danaro necessario per 
imborsare agli ufficiali il prezzo legale della loro 
rica ed anche il premio, quantuaque quest’ ul- 
o in seguito | 
zazione della legge, | 


rata per quan 


potrebbe in seguito venir alle 
ghilterra e speltava alla nazi 
questo finchè ne aveva il tempo. y 
mostrò molto malcontento dei provvedimenti mi 
pttati dal sig. Cardwell, adducendo che 
mento nelle promozioni, di 
un breve servizio colla pro- 
messa d’ impieghi civili, ecc., erano troppo 

d conto. F. 





delle proteste che ven- 
nero presentate, particolarmente dai giovani uffi- 


| 
Bisogna ancora tenerne conto leggendo ciò | 
che sto per dire rispetto al prezzo legale delle 
cariche, variando il premio considerevolmente iv | 

ze. È evidente ch'esso è più ele- 


«he una Commis: 


tera responsa 
gli orstori e diel 
non potevano venir trattati da una Commi 

sia qualche difficoltà nell 
ini, al contrario le file dell’ eser- 
piene, ed il servizio militare 
durata è molto più vantaggioso dell'a 


ali degli Mouschold Troops, o dei 
delle Guardie, — ve ne ha sei; tre 


Egli negò che 
Neria,—e quelli di ca°| ruolare. 


Lord. Elcho 
gnor Cardwell, ed il si 

mente della conf 
ministrazione militare. 

Il sig. East 
grandle respossabilità ch'egli si era assunta e lo | avevano avuto troppe scosse, 
riorganizza- | vano alle funzioni vitali. V 

vanze parlamen- | erano logorati fi 

| benemeriti conserveranno i lo 






a compilare un progelto 
zione dell'esercito durante le v: 












“Il sig. Macfie fecs 
mozione Seely venne quindi ritirata 








Il Pensamiento Espanol onqunzi 





quale allro paese poli 
particolare della popolazioni 
più di 6 mi 


co erario? 
È siretta giostizia, 
























Jeva ch' essa costringerebbe il Governo 
ad esporre le sue idee în modo chiaro su questi 
punti dell’ organizzazione. Essa deciderebbe il nu 
mero delle forze da tenersi, potrebbe esaminare 
la probabilità di una 

forze essa potrebbe vi 


vne del Governo 


mpie le file d: 
efficacia dell' esercito. 




















Londra 19 agosto. 





de un 
cento. Una fabbri 


SPAGNA 


vivamente 


scomparire 
dnghi di questo 









trattati e man- | 















gliendo 
cilmente può 


que 


| menti costanti : 
carita della patria. Qi 
lunga serie di dotte pubblicazioni, 
simpegnare diffic 
ne, come e con quali 
espinta, ecc, come 
quale sarebbe la organizzazione e la spesa 
dell'esercito fra cinque anni. Infine egli dimostrò 
e non ritarderebbe nè inde- 


tutti i punti accennati di 
aando che la maggior parte 
ione. | ambedue : reduci ambidue, di 
| patito per la libertà di Venezia, onesti a . tutt 
| prova, incapaci di un pensiero che nobile e di- | 
iti alla pace 








breve | gaitoso non fosse; ambidue rest 


imò pure le idee del 
Aytoun parlò energica- 
ione in cui era caduta | Am- 
| male del proprio ufficio 

rammentò al ministro la | morire inopinatamente. Quei due nobili cuori 
nè più si presta 
orosi moralmente , 
samente. Le opere di quei due 
nomi. Forse ua 





leune osservazioni e la 





vilegio di godere 
rado superiore al 
diventando, per 
lente colunnello della linea ), 
fr. (10475 fr. ); cavitano, 
fr.) luogotenente, 51,250 fe 
53 fr. ): ensi,m, 30,000 fe. (25000 fe. ). Nella 
ileria di linca, dragoon guards (7 reggimen- 
; la cavalleria leg- 
i). ed Aussars (43 
reggimenti );— l'infanteria di linea (108 reggi- 
II 








Ateneo vei 
10 agosto, il soci 





Jenchi che cotesti non sono che i 
regulation pric-s, e che il premio giunge talvolta 








licazione. In tutto ciò 
che fu detto precedentemen'e non si è mai tral- 
tato nè di colonnelli, nè di ufficiali generali. Que- 
sti posti son dati per scelta o per anzianità, so- 
vente solo per brevetto, vale a dire che il loro 
possessore non ha che il titolo del grado che po- 


comunale di Trei 





Venezia 24 agosto. 


Consiglio comunale. — Dom 
nerdì, c' è seduta, nella quale saranno posti all'or- 
dine del giorno di seconda convocazione i se- 
guenti argomenti : 

4. Determinazione della giurisdizione dei tre 
propesti dal comunale Consiglio nella 
seduta del 20 iuglio decorso. 

2. Comunicazione d’ un' osservazione fatta 
Ila Deputazione provinciale sopra 
del Regolamento pei, traghetti e relativa delibe- 









nel 4867 (dopo essere stato bibliotecari 

Meier Fedora del 4841011948. pstati 
per più d'un decennio della Biblioteca e del Museo 
, Rettore del Convitto nazio- 
nale di Porta Nuova io Milano al 1862 al 1853, 
© bibliotecario dell' Università di Napoli dal 1863 


() Nacque a Trento il 22 febbraio 1808. 





| lo scolo delle acque stagnanti ecc, ecc, 
sollecitare a tale 






































to. — Nella tornata del 
Bartolommeo Cecchetti, 
diede leltara del promesso suo discorso in com 
memorazione di Tommaso Gar. 

N chiarissimo autore, nell'erudito ed elo- 


|848, Direttore 





r lui, il cav. Cecchetti, dipiose così 


vivi rappresentanti dell'idea nazionale, 


le doti del cuore, la squisita nobiltà 
| di sentire, le virtù del Gar, da destare, insieme 
con ammirazione, commozione. 

“A colesti uomini — egli esclamava 


onora 
te figure della più onesta delle rivoluzioni, 


(d'uno dei qui 


l'Ateneo veneto può vantarsi 


Anche oggi giorno, nel suo Presidente) , l' Ita- 
ia deve molta parte della propria indipenden- 
za. La quale per le lunghe lotte che avevano 


stremato la nazione, e pel malgoverno di 
versi principi, non poteva sperarsi che si coi 


lesse per la ‘sola forza. d' 
forza di quelle nobili intelligen: 


quali è feconda l'Italia, e per la dimostr 


zione dei diritti di essa a costituirsi 
ne. Dissi l'Italia, poichè la terra a ci 


mortali), per posizione geografi 
tradizioni, per sentimenti, appartiene 


stretto ai vi confiai di un terri 
nella sfera degli studii che professa 





Terminata la lettura, il Presidente comm. 
Caluci 
| «L'Ateneo non può che associarsi alle 
fettuose parole del cav. Cecchetti. La morte, to- 
ci tolse un uome che non così fa- 

sere sostituito, e lo tolse nel mi 
| mento in cui, restituito a Venezia e posto alla 
direzione di un Archivio, che è tesoro di docu 
menti, egli poteva darsi tutto a quegli studi 

‘era sì profondo. E l'oserosità di lui ben 
pegno che lo avrebbe fatto. Esaminate la 
| vita di Gar, e voi vedrete in essa due 
l'illustrazione della storia, | 





rese la parola, e di 








no nel più ampio e nobile senso della pa- 


e il Gar (e che ne raccoglierà presto gli 


N te 
ta 
È d'altra parte il nome Gar non è 







e pericolose missioni nel 
1848-1849, per cui soffriva lunghe amarezze. 1| 
iù nobili sentimenti, da cui l'uomo può | 

per. così di boleggiati 


amore dello studio, l'amore 


della patrio. Ed erano due sentimenti pi 












uri, 
ne mascheravano un altro, che il più delle volte 
il vero concetto motore, l'ambizione. Nessun | 


| uomo più umile, più modesto, più gentile di lui. 









Quindi non ebbe nemici, chè ognuno sarebbesi 


vergognato di essergli nemico. 
{o pon dimenticherò mai, o Signo: 





il sen 


so di affettuoso rispetto, che provava, vedendo 
pati contemporaneamente 
Tommaso Gar e da 







l'amore degli amici, colla speran- 





per uno scrofoloso ero di Va, 
senza distinzione di culto nell 
scelta del povero. 


























Annunziamo con piacere quest’ atto di 
rosa ed intelligente elargizione, che stabili 
rie dei signori Blumentbal, non cattoli 
fella prova di tolleranza re peri 
attuazione del principio della guerra all'in 
nza. l signori Blumenthal così operando } 
fedelmente interpretato quei, sentimenti di e 

e socievole progresso, che rendevano sì 
cetto a tutti il defunto loro fratello. 
Altro originale. — L'altro gio 
mo detto di quell'originale che viaggia, 
stito da donna, a gran delusione dei giona 
jamo il caso inverso, 






























saliva agile e saltellante come una cutretto 
bel giovinotto, dell apparente età di 18 apg, 
compagnsto da altre persone in ua vago] 
la Stazione ci sian, 
re i sessi, sollo | 










na, protestando il 
suole, e adducendo di avere anzi passato in 
e balneare a Recoaro. Pl 
suoi compagni diedero conto regularment { 
esser loro, cosichè senza . fastidi prosegui 
aggio. Se per oso questo gii 
la 


Musien in Piazza. — Progronm 
sonate che verranno eseguite questa ser 
ore 8 1/2 alle 14, dalla Banda militare del 
reggimento fanteria (6° granatieri 
4. Musone. Mi La senza. 

2. Rossini. Sinfonia nell’ opera l' Aeg 
Corinto. 
3. Verdi. Duetto nell’ opera Un ballo in 
schera. 

4. Malipiero. Gran finale dell'atto 2+ 
d'Ispahan. 
8 Cassici. Polka Un bocolo de rose. 
6. De Libero. Cuvatina per clarino. 

ll 


r ‘am. — Continuando | 
posizione del cav. Cotogni, nemmeno qu 
è recita. Siccome però l'infreddatun 
sparendo, havvi quasi la ceriezza che sabato 





B 
— Nelle decorse 24 ore, questi agenti di P 
arrestarono cioque individui , due dei quei 
furto, uno per questua illeci 
chezza e disordini, e 

















eva compiere il tempo nor- 





l'uno e l'altro dov 










giorno Venezia riconoscente porrà la loro efî- 


gie tra quelle dei snoi più onorati cittadini, ma 
frattanto la loro memoria starà sempre scolpita 


nel nostro cuore. « 





che alcune | fatalmente a e liti 
trattative sarebbero in corso fra donna Isabella | tracciato, questa Reg TO ste: co 
di Borbone e il Duca di Montpensier. 


NOTIZIE CITTADINE 


Prefettura crede oppor- 
| to 0 d’iuteressare tutti i Municipi della Prov 

via a prendere in lempo tutte le misure igieni- 
| che in altre circostanze adottate e che valsero 


potentemente a limitare la diffusione del morbo, 


come sarebbero la visita alle abitazioni del po- | 
bitato, 


vero, l'allon'anamento dei letamai dal! 


n 
vopo lo zelo delle Commisisoni sanitarie locali 


costituendole nel caso non funzionassero. 


Sarà accusato il ricevimento della presente 


con un cenno sulle date disrosizioni, 
Venezia, 3 agosto 4874, 





Il compianto cav. Sigi- 
ua disposizione d'ulti- 
Itri legati disponeva « lire 10,000 


« da erogassi ia «pere di beneficenza, 0 dirette 
« od a mezzo di qualche Istituto, a pieno e libero 
« beneplacito de' suoi fratelli Alessandro e Carlo. 


Questi disposero della somma nel modo 


guente : 
L. 4,000 al Ricovero di mendicità che verrà i: 


stituito in Venezia, sempre che non sia 
fissata pel Ricovero stesso distinzione di 
credenze religiose, od esclusione di ta- 


luna di esse. 


Se alla fine di dicembre 4874 il Ri- 
covero non fosse istituito, le dette lire 
4000, colle rendite accumulate, dovranno 


essere distribuite in cinque purti 


una alla locale Congregazione di c 
le altre quattro a ciascheduna delle Co- 
ose : Greca di S. Giorgio, 


“munita 









ità, 


giose 
Israelitica, Protestante ed Evangelico» 
Valdese. Se però il Ricovero di mendi- 
cità venisse eretto con norme tali che 


portassero una distiuzione fr 
MAN rela Sreaione religin: 


fatto 


delle credenze stesse, 

fel oboe dei ie È sel 
zione di carità, che in questo caso ver- 
rebbe elargito alle altre' quattro Con- 


fessioni. 
L: tici istituire colla rendita di questo ca- 


le una grazia di circa L. 100 an- | un traduttore, il quale questa mane avreb 












tore all’ ammonizione. 


| Bel o dell’ Ispettorato 

| Guardie munielpali del 23. — Lei 

| die municipali conseguarono_ all Ispettori 
Questura di S. Marco certo G. G., per ques 
Piazza S. Marco. 

| La notle del 22 al 23 corrente, k 

| constatarono 54 contravvenzioni per intdef 

| mento agli obblighi da parte della Sociea 

| gar. 






















Sequestrarono una gondola , perchè il 
duttore della stessa esigeva un prezzo mp 
della tariffa; così pure sequestrarono due li 
cie, nonchè diversi pesi perchè a vecchio si 

ll 23, pure corrente, le suddette Gi 
constatarono 37 contravvenzioni. 





“CORRIERE DEL MATTIN 


Vemesia 24 agosto. 
La Libertà scrive in data di Roma ®: 

._. Siamo autorizzati a dichiarare che il X 

cipio non ha preso ancora nessuna deliber 

ulficiale rispetto alle feste che si vorrebbe 

pel 20 settembre, Non sussiste che la GU 

nazionale debba eseguire in quel giorno unt 
ta militare a Porta Pia, 
















i Crediamo che domani saranno di ritor! 
Roma il Presidente del Consig! 
| il ministro delle finanze. Si 

loco ritorno, avrà luogo quella p" 
mutazione del Gabinetto della dale si è pel 
| nei giorni scorsi. Qi crisi generale 
siamo assicurare che le voci diffuse in prof 
non sono fondate. È 





formazioni ci pongono in e" 
ire che il Presidente del Consiglio, pr 
| pandosi della della situazione, avesst 
| qualche tentativo per indurre l'on. Acton ! 

rare le sue dimissioni, avendo il Gadda, 
to si assicura, conseulito da parte 
vare il portafoglio dei lavori pubb 
riapertura del Parlamento. 

Ma l'on. Acton persiste nelle date divi 
ni, ed essendo così fallito questo nuovo fi 
il Gabinetto si trova tuttora nei travagli 
crisi. 


Siamo assicurati, dice la Nazione, che 
tative intraprese col senatore Ributty per 2/54 

| portafoglio della marina sarebbero rime 
risultato, 

Le idee dell’ onorevole Ribotty non si ' 
rebbero concordi col sistema di economi? 
all'osso, che l'on. Sella vorrebbe contint" 
fare sulla marina. 


Leggesi nella Nazione in data del 23: 
Si annunzia che il cav. Costa sia 109% 
reggente la Procura generale alla Corte d'?!” 
di Palermo in luogo del comm. Tajni, |’ 
dimissioni sarebbero accettate. 


del SLtegesi nel Giornate di Napoli !" 





uestrati presso il sk. 
Cafiero ; quasi tutti in ingless, farooo a! 
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suto compiere la versione dei medesimi in lin- | dello 




































































iogluneoto delle Guardie nazional 



























































1 italiana. i i ag 
guar n #24 Aicoeietiere erano tate già rotte dallo Corr doliglal i Ati eran 
3 stesso. sig. i e fu rinven versione 1 Il nuoso Ministero pavarese, 
pyoto da Fail ocigialle. Da cio a. Sila che al leggo rd. J 

quelle lettere il destinatario dava cognizione ad | | La crisi ministeriale che. da oltre due mesi 
onde ben altre persone. si agitava in Baviera , venne alfine sciolta, come 
chia, ° Il sig. Cafiero a Free avrebbe già do- | ieri ci amuuoziò l’ Agenzia Stefani. 
anti n vuto esser rimesso all'Autorità giudiziaria. Lula» Gabinetto è preseduto dal conte di 
nità is ) eee, i | Hegnenberg-Dux , il quale resta contemporanea- 
e nor Leggeri nel Monitore di Bologna in deta del | mente, ministro degli afori estorì © delle casa 
Srigzicl Una lettera che ci perviene da Napoli ci da Il coute Hegnenberg Dux è un 
rene nico aleuni intersssanti ragguagli sulla Sezione del- co generalmente rispettato. Ha pra 
Ospito Da notevole parte alla formazione del grande par- 
ero di Ven 
to nell i deci 
St Itri molti furono trafugati 0 distrutti. | ciazione della grande Germania. » Questo partito 
| non voleva l'unità germanica , ma un'unità fe- 
Vic | ao done 
col pia) rebbe costituita dopo il 20 settembre una Se- | po più liberale ‘che. quella. militare eolizeta 
“pIMspi zione. ; -. |dalla Prussia e subita dalla Germania. Gli avve- 
ol Il Governo inglese avrebbe notificato ai di- | nimenti diedero torto al conte Hegnenberg-Dux, 
versi Gabineli che un nuoro impulso è partito | ma egli non si preterà certo a sacrificare, alcu 
dal centro di Londra e che numerosi affigliati | no dei diritti rimasti alla Baviera dopo il trat- 
vennero spediti sul continente onde recare istru- | tato di Versailles. Da cinque anni viveva lontano 
zioni e mezzi ai diversi centri locali. | dalla politica e ci volle la maggiore insisteoza 
usati: | dei soci amici per farlo rientrare nell'arena da 
rare: —1Icuisieraritirato. 

In seguito a mandato dell'Autorità di Pa- | Il miaistro dell'interno, Pfeiffer, è un antico 
dova, ieri mattina vennero arrestati a domicilio | consigliere di Legazione, e nella questione reli- 
da queste guardie di pubblica sicurezza e sul | giosa appartiene al partito del progresso. 

tradotti a quella città il dott. Guoli | della giustizia , Foeustle, è un 
Ì rrara , figlio di Francesco , e il tico. Deputato da varii anni, pre- 
a cUlrelioa, se nel 4861 parte alla redazione d' una legge sulla 
anni, polizia. che fu adottata dalla Camera. 
) UD. vagone Peretschoer e Pronk(, già ministri nel prece- 
ione ci siano | dente netto, conservano i loro rispettivi por- 
es oto |. talogi, cioè; il primo quello delle foanze, ed il 
secondo quel . Ancl 
dell' elegante sione di buoni fatta da loro arbitrariamente ol- | nistro della giustizia e dei culti perso 
meglio. Putte {re il numero fissato dalla Società, e pel quale lì. ll ministro Lutz è punto sim- 
e a quel bel la medesima è responsabile ii I pubbli- i 
essere una dd ; e si vuol» ancora che ciò abbia relazione 
di vestirsi co cogli altri arresti fatti mi i sono per lo stesso | 
ri passato inq Io d'ordine dell'Autorità suddetta. La cri 
Recoaro. Ella All'atto dell'arresto, dappresso a minuta | stione religiosa, nella quale il ministro Bray avo 
egolarmente perquisizione, furono sequestrati due revolvers di | conveniva coi suvi colleghi sull’ opportunità di 
dii prosegui Pisuri corta, dei boni della nominata Società, e | adottare misure energiche contro gl' infallb listi, 
sto giovinotto delle carte relative alla medesimi il nuovo Ministero dovrebbe significare che il Go- 
dell' altro gio Il Gaoli doveva nel giorno 28 corrente im- | verno isoluta e de- 
palmare una signorina S. di Padova che gli a- | finita lo Stato, e 
Programma di Frebbe dato, giusta la voce che corre, il «onfor- | sostenere calorosamente i suoi diritti contro le 
sesta sera, to d'una egregia dote! pretese della Santa Sede. L’avere il ministro 
militare: 901 7 —_—__ Lutz conservato nel Gabinetto Hegnenberg-Dux 
eri ): Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del | il portafogli gel o è Aa di questo 
linsa; : ramma, il quale risponde allo spirito 
tra lede 1 comunisti non sono ancora arrivati Piofiuo pubblica che sì meniistò nella. Baviers. 
renze, quantunque si dicesse ieri che avevano Pure un nostro telegramma particolare di 
Un ballo in fatto capolino nel palazzo Riccardi. Nell'ora ap- | oggi ci annunzia che il + uovo Ministero fo in ge- 





punto in cui gli Uffici sono chiu: 


ll'atto 29 Li {rè e le ventiquattro, fu veduto de fumo 


da una finestra, e avsertiti gli uscieri di guardia | Princi 

















nerale male accolto. Prcbabilmente l’opi: 
blie: 





Je pub- 
rebbe visto più con piacere al potere 
pe di Hobenlohe e si preoccupa dell’ i 








Ja Questura, poco ci volle a constatare | fluenza che il conte di Hegaenberg-Dux , come 


si | particolarista, può esercitare nei Consigli della 


i de rose. e la vi È 

clarino. che si trattava d'un incendio. La idea che 
fosse appiccato il fuoco al Ministero dell'interno | Corona, destando così giuste diflidenze a Berlino 
fece venire la pelle d'oca al povero Lanza, che | contro la Baviera. 

Bontinvando | trovavasi appunto ieri a Firenze, e corso in via 









re di di 





Cavour senza aver poluto 





nare, tro- | netto era in Baviera atteso soltanto come un G: 
vò che i pompieri erano già arrivati con tre 
macchine poderose. Credo che ne fosse messa in 
azione una solamente, perchè in pochi minuti 


Ad ogni medo sappiamo che il nuovo Gal 


"incendio era spento del tutto. Il danno è stato | dell'attuale Cimera, 





Jue dei quali d 
a mente’ carte inu! 
curatore del Re 








| I ileeficante, essendo bruciate solamente delle | bilisti gli era già stato proposto. 
agenti di P. dano Dn bello spirito ha «etto che, essend prtaninii de cn ri 





isposero perchè nn picchelto | 
di pompieri rimanesse tutta la notte con gli at- 


lo 





1 giornali parigini confermano la notizia della 


“| fuga di Rane da Pa 








La Gazzetta d' Italia ha il seguente dispac- 


trezzi del mestiere nel cortile del palazzo Ric- | cio particolare : 


cardi. 





Scrivono dalla Spezia 20, n 
Questa mane alle ore 40 il guardism 
Principe Tommaso accompagnato dal suo uftiri 


d'ordinanza Candiani conte Camillo luogotenente | 


di vascello, visitò lo Stabilimento d' artiglieria 





* Monaco 22. — Il nuovo Gabinetto è accolto 
| malissimo dal pubblico. 
Il Fanfulla ha il seguente suo dispaccio par- 
le | ticolare : 

Parigi 23. — Sono smentite ufficiosamente 
a | le notizie relalive alle difficoltà che si oppooeva- 


San Vito. Era seguito dal direttore capitano di | no allo sgombero dei Dipartimenti occupati dai 








fregata Alberto D; 





‘Armano Luigi; dopo aver 
bilimento rimase sudisfatti 











Il principe ringraziò tutti g 
tore, Meri alretlore ed altri uff 
compagnarono nel visitare lo Sta 








jment 


o. 
1 è partito alla volta del bordo della 
Dopo ciò è pa de 





fregata Italia, ove attualmente occupa il 
guardia marin 
fuogotenente. 








da cav. Colonna Gu | 
o direttore e dal luogotenente di vascello 

nina tisitato tutto lo Sla- | iti fra pochi giorni. 
10 del continuo pro- 
Moe acquista questa direzione d'arliglie- | dennità è completato. 
85 furono fatte due prove di dinamite nell'acqua. 

Y astanti, diret- 
che lo ac- 





leschi si ritireranno dai luoghi prestabi- 


1! pagamento del terzo mezzo miliardo d'in- 


Vienna 2 
Nella odierna seduta della sezione giuridica 





memente la proposta del referente dott. Giusep- 


accompagnato dal sig. Candiani, | pe Kopp, « I! Consiglio municipale prende adesi- 


va cognizione del lere del Sindaco ve 
casione della decisione miuisteriale riferibile alle 





Leggesi nella Gazzetta Toscana in data del | elezioni. » 


corr: ; 
Sappiamo che tento al generale Giacomo 


Gastein 22. 
Bismarck spedì un corriere a Bucarest con 


Duraado , senatore del Regno e presidente del | domande definitivamente formulate. — L' lmpera- 





dovrà trovarsi trasferito a Roma. 


La Voce del Pol 
dinara 21 agosto: 
L' assessore 











iva oggi per opera dei RR. Ci 
coipito iu contravvenzione ,, perchè trovato 





caccia di quaglie co quaglre senza essere mu- | Vele att 


licenza. 
località fra Santa Mari 





pito della debi 





pgono in gra 


iglio, preo 
vesse 





Occhiobello pressi s o 
Hai ce lircno Îl signor Luigi Degobbis che 
tornava dal mercato di Rovigo. 

e fortuna. poco lungi 
stati i RR. Carabinieri, per 





l Gadda, per 9 
arte sua a col 
pubblici fino 









ciso, il fomi n 
Patan, uscito da poco dalle carceri. 
0 


rek , essendosi recato 








E 


assicurava la n 
copia di questo documento. 


{l Constifutionne! scrive: 
4 È stato detto che il potere. 
do. te peapiogeva l'idea 
Guardia ne: , respin 
immediato : questo disaccordo, 







‘rive in data di Len- 


I! del nostro Sindaco, signor 
vicario pae 











cui, furono assaliti a 
intrini ed uno di essi rimase ue- aa 
to Chioggini Massimiliano detto | —1) Naplo riferisce che l' Imperatore. Ferdi- 





retamente a Parigi, avreb- 
lore sa tera che gli 
bro dell’ Assembleu, che fu mioistro, avrebbe una 
esecutivo, a questa 
ità dello e, ccnezio dalla che il Governo 


i i trattato jà tardi col conte An e 
freno diver tto a ini la promema che i Cooî- 


tamente non esiste. i generale Chanzy ha dichia” | Di MS 


Duraoogie supremo di guerra e marina, quanto | tore d'Austria non si reca a Gasteio. 
itomm. Giuseppe Borsani , avvocato generale 

militare, fu partecipato che, col 1.° novembre 
Li. il Teibunale supremo di guerra @ marina | iratative con Taale, 


Innsbruck 2 
Sei rappresentanti del Trentino ebbero ieri 
stito dal consigliere au- 

ima offerta d'una Dieta su- 
d''Inasbruck provocò grande 
indubitato che le negoziazio- 








lico Sartori. La p 
bordinata a quella 
malumore. Sembri 
ni falliranno. 





Pest B. 
Il Pester Lloyd scrive: Il conte Beust do- 
vrebbe aver motivi d' abbandonare Gastein con 
ne, e precisamente pei risultati 






ottenui 


li 
a Stando al Lloyd ungarico sarebbe intenzio- 


un bosco aleuni malan- | no del Governo di proporre al Parlamento, che 








, i dalla sovvenzione del 
Lloyd, vengano dedicati a titolo di sussidio an- 
nuale'alla nascente Società ungherese di naviga- 
zione a vapore. 





nando nominò a suo esecutore testamentario il 


L’ Imperatore Francesc» Giuseppe non si 
recherà più & Gasteio, ma andrà fra alcuni me- 
si a contraccambiare la visita in Germania. 

Post 2. 
11 colonnello Oreskovics dirige una lettera 


nell'a- | al Lloyd rl con cui afferma ia ogni parte 


le sue intelligenze col conte Ari Lira 






ni militari non verranno sciolti a tratti, 





il conte gli ha inoltre 
ilo gli promesso 















del Consiglio municipale venne accettata unani- | 


‘ma che 
ializzazione succederà in una sol 


| qualora la Dieta dalmata ne esternasse il 

derio, e di appoggiare la revisione del componi- 
mento uogherese-croato , presso il Guveruo e 
(ria il Parlamento, nel caso che la Dieta croata 
\to desiderasse. Al della lettera Oresko- 
ics, reputando che i giornali viennesi lo abbia- 
no minacciato del potere dell'Imperatore, mi- 
naccia a sua volta, dicendo che presto vi sarà 
inche un Imperatore slavo, e che ai 40 milioni 
PL passag staranno di fronte 80 milioni di 

vi. 








La redazione del Lloyd ungarico premette | 
a questa lettera, ch'essa presta tulta la fede | 
lle dichiarazioni del conte Aodrassy, e che di- | 
vide con lui lo stesso punto di vista. | 
Parigi ®. | 
Il Sicele annuncia che nella Franci i- | 
dionale circolano petizioni coperte di migliaia di | 
firme, dirette all’ Assemblea nazionale, del tenore 
seguente : 
| « I sottoscritti risguardano come estinto il 
mandato dell’ Assemblea nazionale e la esortano 
quindi a sciogliersi. » 
|" Tra i firmatarii figurano Sindaci, aggiunti di 
Sindaco e membri municipali. 











| Parigi 2. 

E smentita la voce della dimissione di 
cuni ministri. 

Assicurasi che il relatore della Commissio- | 
ne per la prolungazione dei poteri di Thiers sarà 
| Vilet 0 Goulard. 
| La discussione plenaria in proposito è diff- 

cile che possa aver luogo prima di lunedì. 
| Viene pure smentita la notizia del ritiro di 
Mac Mahon. 








Londra 21 sera. 

Il Parlamento è stato oggi aggiornato. La 
Regina dice nel suo messaggio: 1 grandiosi av- 
venimenti e le importanti mutazioni, ch' ebbero 
luogo in Europa ia questi ultimi tempi, non han- 
no pregiudicato le relazioni amichevoli del . Re- 
gno colle Potenze estere. Qualunque sia il par- 
tito ch'io pussa voler prendere nelle questioni 
internazionali che sorgessero, voglio però sempre 
continuare ad agire unicamente collo scopo di 
mantenere la concordia generale e di sostenere 
il diritto pubblico. 

Le Conferenze di Londra, alle quali durante 
| il loro corso intervenne anche un plenipoten: 

francese, hanno deciso di assoggettare ad uno 

revisione il trattato del 1856. Ho il conviocimen- 
to che l'unanime risoluzione delle Potenze, con- 
tenuta nel nuovo trattato contribuirà alla sicu- 
| rezza, alla prosperità ed alla tranquihita dell’ O- 
| riente. 
| Con particolare sodisfazione fo cenno dei 
rapporti coll’America. La Convenzione di Wa- 
| shiogton determina il modo di definire diverse 
ioni già da luogo tempo pendenti. Lo scam- 
bio reciproco delle nostre idee con quelle del 
Governo americano promette di essere vanlag- 
giuso anche ad altri paesi. 

ll Presi degli Stati Uniti si è convenuto 
meco intorno all'applicazione del principio di un 
arbitramento amichevole, com'è contenuto nel 
trattato di Parigi. 

Ci siamo accordati altresì intorno l' ammis- 
sione di certe regole riferibili al contegno dei 
neutrali in mare che, come ritengo per certo, 
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| francese -ha esternato il desiderio di voler can 
giare alcune determinazioni del trattato commer- 
| ciale dell’anno 4860, che d'ora innanzi può es- 
| sere annullato mediante ua preatviso di dodici 
mesi. 
È mia cura d'assecondare i desideri di una 
| Potenza amica e di dar luogo a tutte quelle mi- 
| sure che sersono a corrispondere a suoi urgenti 
| bisogni, ma non approverei di buon grado quelle 
variazioni, che potrebbero limitare il commercio, 
| che tanto contribuì al più stretto legame delle 
due nazioni. 

Il messaggio volze uno sguardo sui lavori 
della sessione € viene a conchiudere che lo stato 
degli introiti dello Stato animò l'attività com- 
merciale. le prospettive del raceolto danno ancor 
| esse motivo di sodisfazione. 





Telegrammi dell’ Agenzia Stefani 


Roma 23. — Confermasi 
Costantinopoli. Stamane il Pon- 
deputazione della Società cat: 
la deputazione napoletana gli presentò 

a geolatoria; altre Società, le guar. 
die nobili, personaggi lo felicitarono di 
aver raggiunto gli anni di S. Pietro e gli reca- | 
rono ricchi doni. Non furvi messa solenne; 
Papa gode ottima salute. 

Berlino 23. — | giornali dicono che l'Im- 
peratore resterà a Gasteiu ancora 15 giorni, quin- 
di andrà a visitare la Corte di Monaco. 

Berlino 23.— Lom.99 12; Viglietti credito 
408.—; Viglietti 1860 86 14; Viglietti 1864 78 
412; Azioni credito 160.—; Cambio Vienna 81 
3}4; Rendita italiana 58 7,8. 

Versailles 23. — ( Consiglio di guerra. 
Gaveau incominciò ieri, e continuò oggi, la re- 
quisitoria contro gli accusati. Ferrè fece stampare 
la sua difesa che circola nella sala. ln essa ac- 
cusa il Governo di Versailles, e fa l'apologia della | 


La lettera di Garibaldi alla 
ita: 



































| 
ko | 
23. — Francese 56.42; Ital. 60.30; | 
Lomb 377; Obbi. 229; Romane 92.—; Obbl 

155.50; Ferrovie V. E. 1863 17242; Meridion 
{83,—: Cambio Italia 5 4j2; Mobil. 182 ; Obbl. 
tabacchi 462.50; Azioni 3 Prestito 89.4: 

Marsigtia 2. — Lo stato sanitario dei Di- | 
partimenti al Mezzodì è eccellente. La squadra | 
stazionante alle Isole Hyòres non andrà, nè in Le- 
vante, nè a Tunisi. 

Vienna 23. — Mobiliare 291.50; Lombarde 
481.50; Austriache 419.—; Banca nazionale 766; 
Napoleoni 9.69; Cambio Londra 424.30 ; Austria- 
co 70. | 

Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | 

Fersailles 23. — L'Assemblea approvò la| 

postale che eleva la tassa della lettera sem- 
plice a 45 centesimi. L'Assemblea discuterà im- 
tuediatameote il progetto di scioglimento delle 
Guardie nazionali. 

Madrid 23. — Ua Decreto stabilisce che la 
sottoserizione al Prestito dei 150 mi- 
pesetas effettive, coll’aggio del 3 per cento, 












































i aprirà il 6 settembre di mattina in S,agna ed | sposti 
all'estero; si chiuderà la stessa sera. | dei piani dil lavoro. La spesa è cal 
‘ondra 23. — Consolidato 93 3,8; Rendita | lioni e 47 mila lire 





+ Spagnuolo 37. 


E O rio 
Elezioni politiche del 20 agosto. 
Collegio di Gerace. — lascritti 620, votanti 

368. De Blasio Palizzi voti 244, eletto. Gambur- 

zi 107. Menotti Garibaldi 4. | 

_———————=+#_—_ 
Abolizione delle decime, ece. — È 

stata pubblicata coi tipi Antonelli la Relazione al 

Consiglio provinciale di Venezia della Commis- 

sione nominata nella seduta del 29 maggio 1869, 

composta dei signori co. Pietro Serego Allighieri, 

avv. Francesco Fabris, e cav. Giacomo Culotta, | 
relatore, per, riferire intorno ai mezzi di ottenere 
la intera e perfetta liberazione delle terre con 
speciale riguardo alla abolizione delle decime, 
quartesi e contribuzioni analoghe. Questa Rela- 

zione termina proponendo che i 

Consiglio provinciale si rivolg 

ge, al ministro dell'interao all 


L 
italiana 59 3,8; Turco 46 41 



















ché raccomandi 


grazia e giustizia, e di agricoltura e commercio 
Je dirette : 

4.° Alla piena, assoluta, generale e perpetua 
abolizione delle decime e prestazioni analoghe, 
cioè : oltesime, novesime, ventesime, trentesime, 
quarantesime, primizie, 0 con qual altro nome si 
chiamino, sieno esse ecclesiastiche 0 socramen- 
tali, censuarie, prediali, feuda 















favorevole alla sua offerta, 





DISPACCIO TELEGRAFICO 
del 22 ag.sto del 33 agosto 





presidente del | Metaliche al B 


termini di leg- | Prestito ta 














E°.tomuova presso i suoi colleghi i ministri di | men ell'latt dì erdito 





Avv. PARIDE ZAJOTT 
gerente responsabile: 
pfleutiche, $E0- | ct 

















2a riguardo che sieno dovute allo Stato, ai Co- 
, a parrocchie, a capitoli, a mense vesco- 
vili 0 Istituti di benel 



















siastici, a laici od a qu Isivoglia per 
sa che nessuno resti sottratto agli effetti 
llizione ; 

2° Alla commutazione obbligatoria e da com- 
piersi nel termine da prefinirsi, tanto da parte 
dei contribuenti, quanto da parte dei percipienti 
delle delle decime, primizie e prestazioni conge- 
veri, e di ogni che abbia per fondamento 
la compartecipazione dei frutti della terra 
canone annuo fisso in denaro ed affrancabile ; 
ffcanca- 





















rimanere 
di priorità sopra og 
| assuuzione eventuale da parte der 





la di 
i fondi n io | moni, 
gravanti i fondi compresi nel rispettivo territorio | Mart, del 
petto, i ner 


Badare alle falsi 





o più Istituti di 





n 
credito, le cui ope 





mepto dei diritti reali di ogui natura mediante 
emissioni di rendita estioguibile gradualmente ; 
Alla obbligatorietà nei percipienti d 
reali di ricevere in affrancazione dei capitali cor- 
rispondenti i titoli suddetti al valore nominale. 


| falsi 
coli, 





1) | pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli am- 

droghe nauseanti, ono attualmente 

itati con la certezza d’una_ radicale e pronta Ku 
mi 


la deliziosa Reval 





e ad altri enti mo- | MAlati per causa 











ia (consunzione], darti eru= 
to, reumatismi, gotta, febl 
catarri, soffocamento, le nevralgia, vizii di 

gue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia 
nervosa, — Bahny DU Barry e C.a. 2 via Oporto e 34 
via Provvidenza, Torino. — La scatola di latta del pe- 
franchi 2.50; 1 libbra fr. 4 
libbre fr. 8; 5 libbre fr. 17 50 


so di 12 








azioni velenose. 
punti di primaria importanza sono a con 





falsificatori sono costretti ad ammeltere che 
jon hanno punto analogia con 
lecalenta Arahica Du Barry di Londra. 
l venditore 0 spacciatore di un articolo 
cato, non mer-ta fiducia neppure per altri arti- 
dev'essere da tulti evitato, (Pei ricenditori Ve- 
itti | di £ avviso nella quarta pagina.) 


joni sieno esclusivamente € | i loro prodotti venel 
tassativamente limitate ad agevolare |’ affranca- | !2 Lire 

















bioa 
rfetta sa 





sce 








ti, eru= 





el sane 


5073 






















Esposizione regionale di Vicenza. 
— La Commissine esecutiva perl Esposizione 
regionale del 1871 in Viceuza, ha pubblicato il | 
sèguente avviso di concorso : 

ll Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio ha messo a disposizione della Commis- | 
medaglie d'argento da darsi 
che in speciale concorso da- 
ranno prova efficacemente contribuito al 
miglioramento morale ed al benessere materiale 
delle classi operaie, e tre medaglie pure d'a 
gento ad un eguale concorso per la classe agi 
cola. Il Ministero, che si è sempre studiato di 

















istituzioni più acconcie a migliorarne l' essere 
morale ed econemico, concesse tali premii inco- 
raggiato dalla felice esperienza fatta a Bergamo 


” P ii ondi: Rondina D., con 194: 
e dall'esempio dell'ultima Esposizione mondiale | Rendina D. coi 10 


di Parigi. Per tal guisa si rilevano le virtù di 


molti benefattori dell’ umanità che altrimenti ri- | store G., con'18 0 fili 





rrebbero ignoti ; 





vi 
e coloni che con un vincolo di 








gratitudine gli collega in un intento comune di 
educazione e di civiltà. ; 
La Commissione esecutiva rilevando gli 





sensi da cui muove il R. Ministero apre un con- | °pino, 125 suc. ri 
corso colle norme che saranno notificate con av- Li 
viso speciale. pell, 
Vicenza, 21 agosto 1871. tela ‘grog 

Il Presidente, CLewenti. 
Il segretario, dott. Marchetti. 





e. 
andrà in iscena al Teatro Eretenio la Fuvorita, | 
colla Galletti. Lo stesso spettacolo ci sarà anche 
nel giorno successivo. In ambedue le sere si da- 
rà anche parte del ballo La contessa d' Egmont. 
. osi 

ll Lohengrin a Bolog: 

nel Monitore di Bologna iu dala 





Ci si afferma che ieri fu definilivamente sti- | 23. patr. Gal 
i, Vi ed altro, all’ ore 


Da Zante. Corfi e Trieste , trad. i 
89, cap Bernardini G., cun 8 bal, lana, 6 ces. sapone, $ 
uzzo. 2400 tavole ab., all'ord ‘ 
Trieste, piel ital. Rondinella, di tonn. BI. patr. 6, 
forina bionca” 4 Dot. caffò, 4 





della stagione. Il Lohengrin la second: i | col 
ranno la musica di Wagner le $i 
Destia, il tenore Campanini e il baritono Silenzi; 
degli al'ri artisti igaoriam» ancora i nomi. Certo 
che sarà un grande avvenimento artistico. Poichè 
anche in Italia ha trovati alcuni proseliti, scarsi 
per vero dire, la scuola così dett 
sarà utile che si venga ad una prova solenne è 
si decida da un pubblico intelligente se vera- 
mente il sistema del novatore tedesco è degno di 
seppellire le pulcinellate rossiniane, doni; 
e verdiane, come con molta modestia il Wagner 
chiama nei suo libro Opera e Dramma, ì capi 
lavori dell’arte Noi ad ogoi buon fine | scaf 
pubblicheremo wi 


Ghe 

















è sulle gesta del maestro tedesco, e in cui iutro- | 

durremo dei curiosi periodi tradotti dalle sue | 

stesse opere. È 
Sequestro. — L' Unità Cattolira del 23 

fu sequestrata per ordine del prccuratore del Re. 


Proposta da Re. — Leggiomo nella Li- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 agosto. 








Sostenuto pure è il riso. con vendite 
qualità mercantili da lire 39 a lire 45 il 


PORTATA. 


iti: 
el. ital. Maria, di tono. 29, patr. S. 


i vi Ortolani con 12 bal. brecalà, 3 col sovero gio, 2000 
giovare alle classi lavoratrici promuovendo le | fi'umueen, i iii 


ital. Virginia , di tonn. 64, patr. 















ame in sorte, 40 pietre mole, 

.cende una fervida e prov- | 3 casse vasellami di creta, 4 part. brulla e botti vuote 
ra fra padroni e operai, fra proprietarii | usate; cani 

Per Trieste, piel. ital. Giuseppino, di tonn. 50, patr. 

Scarpa L., con $ bot. soda, 12 bot. terra, 20 bi 

nio, 1 p.ri scope e scopette ed altri oggetti div. 

ni Governatore Lilimberg, di 

tonn. 57. patr. Bonacich A., con 30 bal. baccalà, 6 cante 

iruecafo austr. Lario, di tina. 173, ca 

Verona x 


;7 bi 
petrolio, 48 bal. cotonerie, 40 col biacca, 
d e. steariche, 73 bal, cotonerie e filati, } 





frutta fresche, 4 pa 








colino, di tonn. 71, patr. 

part. some lina, & col. vetro rot- 

id altro race. a Siorza P 

Da Molfetta , piel. ital. Divina Provvidenza, di tonn, | | 
pi F, con 36 bot. vino comune, $ col li 


te $ 
tw ec 











vazo 
bon fo 


Lloyd austr. 4 
Da Londra , partito il 2 corr. toccando Pivme , piro. bi 
ingl Princess, di tonn. 946 5 È 
nografia Wiagneriana, la | 19 bot. olio di cotone, 4 col. merci di 
quale comprenderà uno studio completo sulle idee | ft! us pei ft 
ne per (e, 26 col. olio per A. Frrera e C., 60 
col, olio per G. Marani, 58 col. ollo, $ col. caffé per P. 
Scarpa 40 sac. caffé per la Compagnia di commercio, 40 
snc. caffè per  Hembo, 56 tot. celle per B. e V. i 
li È 5 bot caffe pe 
per . A Dal. tela, 
66 bar. per le Fabbriche U 
vr Fisher e Rchstein 
i bar. rum per Meneghini (‘|| 
, 8 bal. tapetti per A. Lattes, 3 cas, cd f scato. || 





pete per 3, Bechmann, 


10, di ton. 25, patr. | 
2 ber. nardel- 


eolofo= 













pa, 200 bar. ( 
"Sol seterie, (QI 





tonn, 49, patr. 6, 
ord. 
3, di tonn 








ln 











a hp. nom Wi Ei, con 


omma , 4 col. ele; | 
dot. olio di coto 





8 ba. 
Jnite hi 





berté che 11 signor Harris Posler, ricco americano, | '8 té per G. Fiona, 13 cas, merci in sorte, 4 ber. rum, (.}\ 


ha scritto a Thiers per proporgli la ricostruzione 
a sue spese del palazzo delle Tuileries. Le sole 
condizioni poste dal signor Posler in cambio di 
tanta generosità sarebbero le seguenti : 

1.* Che il suo nome sia dato ad una delle 
ali del monumento. 

2° Che gli sia guarentito per tutta la sua 
vita ua appartamento sui giardini ed un invito 
a tutte le cerimonie e feste che vi saranno date 
da tutti i Governi che potranno succedersi in 
Francia. 
ll signor Posler, nell'aspeltazione d'una ri- 








all'ord 
do sollori 








— più, da Fiume, 13 cas, carta, 400 bozzoni aci- 
ord i rat. Pardo di Giuseppe 1 
BOLLETTINO UPPICIALA \ 
PERLA BonsA DI vaxsia 
* del gioran 24 agosto. 








IIRIHNI 


VIIINII 


È 


ù ; 
asical Stblim, mercant. di L, 900 
‘è Comp. di coem di L, 1000 

Baoce sas, nel Megno di 
AI: Regia Taruochi 


pennino, 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 agosto. 
Albergo alla Stella d'oro. 
ambi da Nizza, - Koller B., Gollen C., 
* dalla Prussia, - Coen A., da Tri;ate, con moglie, - 
Acunano B., da Stoccarda, - Hanniker P., » Abday A» > 
Stundy K., tutti tre da Grao, - Fischer prof. P., da Vi 
na, - Kaul d' A, dall'Austria, con moglie, - Mafenrichter 
1, da Praga, - Petrowita T., dalla Polonia , con fatello, 


tutti pone. 

1 fbergo Nuova Forek 
no, con se suito, - Miller È. 
fia, tutti poss. 


Martin 


— Boncompagni A., dall’ inter 
8, - Purves, ambi’ da Filadel- 


Nel giorno 23 agosto. 

Albergo Reale Danieli, — Strozzi, principe, dallinter- 
STRO cr abili, gonral  dlla Mussa, co mo- 
rancia , = odesco E., con moglie 
‘. R., con famiglia, - Savenzoo, tut- 

È, da Bombay, = 
ubi dall’ Ameri 
" Lord Berkley Pajet, - Dunconbe 
Miss Sowerley, - Sowerley 4. P. 


dall’ laghilterra, tutti 
"iergo Buropa. — Prentice, dalla Scozia, con due 
= Job P. Ficken, da Charleston, » Jonckbiaet, dal- 
l'Olanda, - Bayer, dalla Slesia, tutti poss., con moglie. 
li Luna. — Gentile 6., - Lavile P., - 
- Crosta V., con fratello, - 
- Ghiliotti Paola, - Brmini 6. B., con, 
6., - biana Crispi cav. $,, commissari 


rilyon A., - Dagonot, ambi da Pi 
Der, ambi negos., dell’Inghilterra, - Sig* 
i, da Zara, iutti pos. 
di 
* Sche 
Ifthitetto, è Fischer L, pitore, = 
, totti ‘quattro da Vienna, - Lesk 
(cugebaner, imprenditore, - Rev stricker, - 
vo tutti re dalla Prussia, - Anteroke, da Parigi, - 
È, dall'Inghilterra, tutti poss. 
Citlà di Monaco, — Roediger F., - P. C. 
Potasch 


2 Parti 
L, con 
terno, = 


n rs 
REGIO LOTTO. 

Estrazione del 19 agosto 4874 : 

.58 — 27 — 13-33 

78 — 84-72 — 62 

. 63 — 65 — 90 — 52 

.27-9 —62— 63 

8-2 —- 6 —27 


S| 
— 3 
88 
dA 
52 
8 
85 





STRADA FERRATA. — oRaRIO. 
Partenaa per Milano: ore  .08 ant.; — ore 9 . 50 sat. 
— ore 4.30 pom, — Arrivi: ore 4.52 pom; — ore 6 pom; 
— ore 6.50 pom. 2 È 
Partenza per Verona: ore L — deriso: ore 
40,08 nm Pe i 


‘Padova: ore 6 . 08 ant;; — ore ® . 50 ant; 
spor 
10. 06 





TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 25 agosto, ore 12, m. 2, s. 1, 
‘OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario Patriarcale 
il livello medio del mare 





9 pom. 
os 
759.97 
d.6 
36) 
num. 
1848 
80.0 


{a | mm. 


Prossione d'aria a 0° | 760 . 65 | 759. 22 
Cenportarf anciuto 2.8 [10.5 
oc.) Begn. 20.8 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa. » 
Direzione @ forza del 


mm. 
18,58 
65.0 


m 
15.99 
72.0 


vo, 0» «|NNE 80 fo.s.o0 
Stato del cielo  ‘ ‘ | Sereno | Sereno {Quasiser 
(era) UA 0 Ù 
Acqua cadente Ho A 
Delle 6 ant. del 23 
Temp. mass. . 


sonto alle 6 ant. del 24. 


LIA 
minimi. 13.9 

Età della luna giorni 7. 

Fase P. Q. Ù 





Operazioni di seonto e di anticipazioni 
fatte dalla Banea nazionale nel Regno d'Italia Î 
strazione centrale il 42 agosto 1874. 





x ATABIA 
«Iaf 18106,735] 4334,457] 33 


Quipdieina dal 24 luglio al 5 agosto 4871. 


877.543] 405877 
87507| 51253 
618.499] 156,695 
AMZ70] 17,745) 
61,100] 38,884 
498/195 GAS 
480.482] 77,194] 
465485] 67188 
449407] 35970 
4,337548] | 1395 
BRIT 


250,930] 





Vista la Nota 10 luglio p. p. 

Rettore della R. Università di Padov 

annunzia rendersi vacante pel prossimi 

degli stipendi universitarii 
a favore degli alunni a 

posto gratuito o semigratuito in questo Istituto 

con Sovrana Risoluzione del 4.° dicembre 1862 

per le Facoltà di legge, matematica e medici 

Sì dichiara aperto il coneorso per detto sti 

pendio a tutto il, 45 del prossimo mese di set- 

tembre. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo 

Uffizio 

4. Un'istanza con dichiarazione della Facol- 

tà universitaria cui aspirano, ovvero vi sono già 

ascritti, in carta da bollo di L. 0.50. 

2.11 certificato di licenza liceale, e quello 

degli studii universitari già percorsi, e con qua- 

le esito. 

3. Un attestato di moralità rilasciatogli o 
dalla potestà municipale, o da quella dell’ Istitu- 
to, da cui il giovane proviene, in carta da bollo 
di cent. cinquanta (50). 

4. Una dichiarazione della Giunta munici- 
pale sulla professione dei genitori, sul numero e 
qualità delle persone che compongono la fami- 

lia, e sulle condizioni economiche della stessa, 
in carta da bollo di L. 0.50. 
Venezia, 24 agosto 4871. 
Il Rettore, M. Mosca. 


e. is 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





Attesa la imminent: pubblicazione delle Le, 
Giudiziarie nelle Provincie venete, l'editore si 
prietario del giornale 


LA LEGGE 


AVVISA tenere ancora alcune copie della raccolta del- 
le annate arretrate della parte viudiziaria che pone a 

disposizione del muovi abbonai alle seguenti con 
lizioni 


Annate 1963, 1864, 1965, 1 967, 
ttt TO 


L. 1298. 
Annate 1 967, 1968, 1969, 1970 
Lire $0 
che si spediscono franche di porto a chi fa invio del- 
l'importo all'editore stesso. 

L' abbonamento annuale della Parte giudiziaria del 
giornale suddetto, costa L. ®% 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia al- 
l'editore proprietario GIUSEPPE CIVELLI, in YenoMa, 
Ponte Navì, via Dogana, od in Roma , Piazza Colonna 
Traiana, N. 37, od agli altri Stabilimenti del suddetto 
in Ancona, Fihenze, Miano e Torino. 695 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI». 
Bollettino del 23 agosto ASTI, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro è sceso fino a 3 mm. in qualche stazione. 


Hi mare è tranquillo, 

Spirano venti deboli del f.* e 4.° quadrante; forte mae» 
astrale a Brindisi. . . 

Hi mare è agitato. 

Hi cielo è sereno in tutta 1 Ital 

Hi tempo è qua e la leggiermente turbi 


GUARDIA NAZIONALE DI VENI 
Domani , venerdì, 25 agoeto ,, ansumerà il servisio la 
"del 4. Battaglione della 1.‘ Legione. La riu- 
'ore 6 ‘/y pom. i Campo S. Stefano. 


SPETTACOLI. 


ria 
TEATRO MALIBRAN. 
rettamente ristabilito il primo baritono 
Par Non ancor gni queta rera gioredì, © domani ve 
nerdì Riposo. der 
‘Sabato, L'opera: Maria di Rohon. 
Sabato, 9 39000, 2 ultima rappresenta de 
L'opera: Maria di Rohan, 





È ro ATA 
GUIDA POPOLARE AMMINISTRATIVA 
AD USO DEL PRIVATO 
€ del funzionario comunale 
per la 
prossima unificazione legislativa 
COMPILATA DA E. PARENZO. 

SOMMARIO: Servizio postale e telegrafico — Banca 
Nazionale — Disposizioni transitorie sull’applicazione 
dei nuovi Codici — Legge di Bollo — Stato civile — 
Conciliatori — Giurati — Catasto — Tasse ipotecarie 
— Moditicazioni 19 luglio 1871 alla legge organica 20 
marzo 1854, sul reclutamento dell'esercito — Opere 

Lavori da eseguirsi periodicamente dai Munj- 
ipli — Ferie giudiziali. 
Prenzo Lire tutto il Regno. 
Vendesi a Venezia da Colombo Coen © da 4. Gerli, 
S. Marco, sotto le Procuratie Vecchie. 
Chi spedira l'importo In vaglia 0 in francobolli 
alla Tipogratia Mondovi in Mantova, riceverà il libro 
franco di spesa. 617 


Via Pasquirolo, 14. 


ILS 


GIORNALE P 


L'ESPOSIZION 


NI Secolo si è posto in grado di 
dioso concorso che Milano apre 





‘STABILIMENTO DELL'EDITORE 
EDOARDO SONZOGNO 


OLITICO-QUOT 
Esce in Milano, nelle ore pomeridiane. 


ECCOLO 


IDIANO IN GRAN FORMATO 


E DI MILANO ILLUSTRATA 


J0 della inaugurazione, una Cronaca descrittiva com 
randola giornalmente di uno © più disegni riprodi 


eta di quanto figurerà nell' imminente gran. 
col sistema paniconografico, esclusivamente 


tre pubblicati, a guisa di complemento di detta Crona- 


lctorese® forniranno così la più completa, più accurata e più sollecita 


ELLA PRIMA GRANDE E 


Scrittori speciali e competenti tratteranno giornali 


UN ABBONAMEN 


DESCRIZIONE ILLUSTRATA 


i d’ industria an messi al concorso. 
SECOLO apre e 


ente dei varii 


Milano a domicilio. 


Detto abbonamento dà diritto ai seguenti 
1° Tutti i numeri che verranno pubblicati dal 1.* 
zi 

por Îstoresco, che esce ogni doi 

degni d'attualità, d'arù, di storia, di scie 

dovinelli, sciarade, ecc. oltre a roman 

®. Lo esemplare della ufficiale del 
zione industriale italiana. 


illustrati che ponno essere rilegi 
ione 


porto 


settembre al 31 dicembre 1871, 


,menica im un fascicolo in" 
enza, d'invenzioni e scoperti 


la Es) imdus: 


Avvertenza. È futta facoltà ai signori associati di richiedere, all'atto dell'iscrizione dell'abbonamento, 


luogo dell'edizione comune, pagando la differenza di p: 
Per abbonarsi in 


«— Tr ———)îì 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisie. 
QUALITÀ’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negotio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 





da affittarsi 


signoriimente amm lo di quanto può occorrere 
‘i bisogni di una famiglia, con giardino e deliziosi viali. 
Chi vi applicasse, rivolgersi al proprietario Giu- 
seppe Mattesco, ed in Venezia, presso il sig. Coen li- 
braio sotto le Procuratie. Gi 


NON PIU NUTRICI!! 


La migliore imitazione del latte di donna racco= 
mandata da molte autorità mediche, è ottenuta col 
Nutrimento solubile di I. PAOLO LIEBE în Dresda. Il 

iu leggiero alimento per convalescenti, clorotici, inva- 
i, ammalati di stomaco. 

Il vaso costa it. L. 2 

cie di Gius. Botner, Venezia ; 





50 e si vende nelle farma- 
Gaet. Biraghi, Milano, 


Ficenza ; 
375 





te malattie ribelli ad altri rimedi, 
stabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste pillole sieno prese a norma delle 

iste tante, T'UNGUENTO, sia strato. nelle 

o0é, almeno una volta al giorno, nello stes- 

fa penetrare il sale nella carne, esso pene- 

gerà i disordini di quest’ organo. 

la pietra e i calcoli, l’ unguento 

dev'essere fregato nella direzione del collo della vescica, e 

pochi giorni basteranno a convincere il paziente del sor- 
prendente effetto di questi due rimedii. 

I DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. I loro effet- 
to è quello di viziare tutti fluidi del corpo, e di 
un fluido velenoso per tutt’i canali della circolazione. Quale 
è ora l’effetto delle Pillole t Esse purgano gl’ intestini, rego- 
lano il fegato, conducona lo stomaco rilassato e irritato a 
suo stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degli or 
fani della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 
Malattia alla salute, coll esercitare un effetto simultaneo e 
salubre sopra tutte le sue parti e funsiooi. 

MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità dello funzioni speciali al senso debole 
sono corrette senza dolore è senza inconveniente coll’ uso 
delle Pillole Holloway. Ease sono la medicina più certa e 
più sicura, per tutte quelle malattie che sono proprie delle 
cone di ogni ei 

Pillole del professore Holloway, sono il miglior ri- 
medio del mondo contro le infermità segueni pat 
ossia inflammazione delle totsille — Asma — 


Qualora | 


Febbri di ogni specie — Gotta — 
" lodebolimento — Infammaz. fa 
U dei mestrui — Itterizia — Lombaggine — Macchie sulla 
pelle — Malattie del fogato, biliose , delle viscere — Mal 
caduco — Mal di capo, di pietra — Renella — 
imatismo — Risipole — d' urina — Scrotole 
tomi secondarii — Spina ventosa — Ticchio doloro- 
Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualuo- 
que specie. 

Queste pillole, elaborate sotto la_soprai 
professore Holloway, si vendono si prezzi di fior. 3, fior. 3, 
soldi 80 per scatola, nello stabilimento centrale del detto 

324 Stad, a Loodra, e ia tutte le farmacie del 


mondo civilizzato. 
to purgatico composto esela- 
sivamente di sostanze ve. 
È, è impiegato da circa vent’ 
anni, dal dott. DEHAUT, noa solo con- 


intendenza del 


fi 


3 {il 


Li 
Hi 


e l'altra, che è di L. B185. 


reszo fra una’ ediz 
lare vaglia postale del 
ardo Sonzogno 4 Nilano, via Pi 


quirolo, N 


Presso la sottoscritta Ditta trovansi veni 


importo relativo all'editore del giornale / Secolo 


iconografico, 0 che più esattamente si riproduco- 


SPOSIZIONE NAZIONALE IN MILAN 


ocensione primo settembre 1871 
RAORDINARIO DI QUATTRO MESI AI SEGUENTI PREZZI : 


del giornale ebdomadario illustrato: IL’ Emporio Pittoreseo, edi. 


grande, di 16 pagine, è fl più elegante fra i giornali illustrati d'Italia, € pubbli. 

Ùl Visggi e costumi, di mode, ritratti, biogralie, autograli, caricature, rebus, in- 
paratamente in volume ) 

le italiana im Milano, pubblicata per cura del Comitato dell’ Anocia- 


l'edizione di lusso’ dell'Emaporio Pittoresco, n 


GÙi 


ili TITOLI INTERINALI del 


PRESTITO CITTÀ DI BARLETTA 


| originali di Lire 100 - 


ni annue con vincite da lire 


pagabili in 12 rate mensili da L. 2. 


a sole Lire 60 - pagabi 


in 20 rate mensili da L. 3. 


Questo Prestito viene rimborsato con lire 100 in oro, oltre a cinque estrazio- 


2000,000; 1,000,000; 500,000; 400,000; 200,000, ece. 
Inoltre trovansi Titoli del PRESTITO DI VENEZIA da L. 50, per sole Lire 24, 


Il possessore del TITOLO INTERINALE partecipa a tutte le estrazioni, 


M. ZAGO TONINA, 


Cambio-valute, Calle Larga S. Marco, N. 296 





WHELER e WILSON 
originali da fr. 185 


GROWER e BAKER 
da franchi 215 


Aghi, fili, sete 
ed 
olio per macchine 





AVVERTENZA. tici ino 


genuinità della nostra specialità, li esortiamo a provvedersi unicamente 


le sostule e tavolette. 
Due panti di primaria importanza 20no a consi 

venefici non hanno punto analogia con la g 

re di un articolo falsificato, non meriti 


versi: 


istrazioni gratis. 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


originali J, SINGH R 
da franchi 230 
E. HOWE junior 
con medaglia originale 
per calzolai e sarti fr. 260 


SPEDIZIONI 
ben condizionate 
in Provincia 


VENEZIA, Piazza S. Marco 


epico M. FLEISCHNER. serico di conto, RR 


immalati, contro le varie falsificazioni velenose della 
6d al cioccolatte perciò per essere sicu”i della 
‘tale articolo colla nostra firma sopra il sigillo del- 


1 falsifiestori sono costretti ed ammettere che i loro prodotti 


levalenta Arabica Du Barry di Londra; 2.° Che Îl venditore 0 spacciato. 
neppure per altri articoli, e deve essere da tutti ev 


to. 
Barry Du Barry e €. — Londra. 


PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


nte la di 


ziona farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guanisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepsie) , 
dituale, emorroidi , glandole, 


pei fanciulli deboli e per 
i muscoli e sodezza di i più 
Economizza 80 volte il suo pres: 
nutrisce‘meglio che la carne, facendo dungue doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigio: 
Cura N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1886. 


vedico, confesso, visito am- 
e lunghi, e sentomi chia- 
ra la mente e ‘memoria. 


D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. 


s Parigi, 47 aprile 4862. 
Signore = ln seguitoa malattia epsti 
stato di deperimento che durava da ben sette anni. Ni riusci- 
impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti ner- 
per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persi» 
stenti le insonnie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi 
ceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il pe- 
istzza, Molti menci mi 1 prescritti 
rando voll a 
farina di aut, Da tre mai esa forma ti ilo sbitule mute: 
.ll vero nome di Revalen{a le i conviene, poiché, gra- 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po 
Marchesa DE BREMAN. 
iilin), 48 aprile (888. 
la moglie è stat a de tn fortino 
attacco nervoso e biliosu; da otto anni poi da un forte palpito 
al cuore e da straordinaria goufiezsa , tanto che noa poteva 
00 né salire un soio gradino; più era tormentata 
e insonnie e da contin respiro; l'ar- 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso delli 
vostra Recalenta Arabica Du Barry in sette giorni spari 
sua goofiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita 





ia), 6 marzo 1874 

iù di quattro anni mi trovava affitto da diuturne indi 

gestioni @ debolezza di ventricelo tale, da farmi disperare 
del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi 


stormi lo 
timo esperimento avendo ado; 
Barry e C.a di Loodra, ri 
itato florido e sano. 
lime Revalenta Arabica, e ringrazio 
Vincenza MANVIMA. 
ol peso di 4,4 di chil fr. 
18 chil. fr. 4 50; 4 chil. fr,&; 2 chil. e 419 fr. 1750; 
6 chil. fr, 36; 49 chi). fr. 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


DA l'appetito, la digestione con buon sonno, forea de nerri 
dei polmoni, de sistema muscoloso ; alimente squisito, nur 
tivo tre volte più che la carne. 


Poggio (Umbria), 39 maggio 4849. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio d'orecchie e di cronico rev: 
matismo da fermi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi 
liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa At- 
valenta al C.occolatte. 

Fmancesso Bnaccni, Sindaco 
gna), 3 giugno (88 
poter dirvi che mia mo: 

epazio di molti anni di dolori acuti agli 

sitinue, é perfettamente guarita colla 
comparabile Revalenta al Cioccolatte. 

VICENTE MOVANO. 

Parigi, 26 aprile 1866. 

Al età di 76 aonî io ero affetto di no impoveri 

ue, d’ insonnia, di esaurimento di forze e di 1!" 

impagnati da un reuma intercostale, Godo ora 

di potervi annunciare che l’uso da me fatto della vostra At 

valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato usa 

perfetta guarigione. 
GAILLARD, intendente gen. dell 


Cura N. 70,406 
Signore — Ho il 
, che sufferse per 
intestini e di insonnie 
vostra 


xrmata francone. 
gi, 41 aprile 1866. 
Signore — Mia fig eccessivamente, noo po” 
teva più né digerire né dormire, ed era opprest 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora ess 
grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ba reso una per: 
fetta selute, buon appetito, buona digestione, tranquillità d 
i, so0n0 riparatore, sodezza di carni ed un' allegrerzt 
spirito, a e 


KPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Com i 
p., 2, via Oporto. Torino. 
RIVENDITORI: a_Nemeaia I. Pomel, isrm. Car po ©. Baivaioro. Y. Bummsaro 8. Marso, Culle del PAM; 


Zatoruton ; agsuItà COSTANTINI ; farma. AncILLO Campo S. La 


E Porcellici. — Feltre, Nicolò tall Armi 


Maiolo ; Rel 


Loynago. Valeri, — Mexto 
Li Disniti, — Padwme, Roborti ; Tano VATI e ar pene e II 


— Scasano, Luaigi Paòri, di fi:idans Pallone» 
Chiara, — Oderso, 
fa Varaso' 
farm. j Zanetti farm = 


Zanini farm. — Bolsawo (Boss2) Porteazio Lavesri, drogh. — Fiunte, &. Prodama. — 


— Rspersto, 


irovesni + Gscshiero, dregk. — Frento n È fr, 
rire prrede gn er e o) SAANMALN 


Mile; ft eri e tri clic i fe 1 RT RI I ee 


Tipografia della Gazzetta. 
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fora È : . Li e nie ee spia dt 
otra Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
la proibizione, e non accadano i disordini che | una più lunga attenzione, sbarazziamoci di ciò | dete quella mascel tro, Questa mattina S. S. ha potuto dir messa 
—__ han destato testè tanta agitazione in Irlanda ed | che resta, delle « seconde parti. » dvità ; e quell alla Cappella Sistina in presenza di un certo nu- 
tore d'Austria ha deciso di non anche in Inghilterra. _ d Oggi finisce l'istruzione pubblica del proces- ‘e belle cose, In realtà, Clement ha una faccia | mero di invitati ; poi, si è recato nelle sue sale 
stein, e di visitare invece l' Imperatore P.S. — La Commissione dell’ Assemblea sulla | so, e lunedì il commissario della Repubblica pro- | da sagrestano, e non giurerei che non lo sia del Vaticano, e quivi ha ricevuto tutte le Dept 
sa e teburgo, Il T, © P8 sellembre, | POrOGa dei poteri di Thiers ha nominato Vitet | nuozierà forse (il suo. discorso ‘i'arcusa. e pro: | momenti persi. Avete già compreso che questo | tazioni che hanno voluto fargli omaggio. Non 
edi ho crilornerà' in Germania. A |felatore. La Commissione, con 10 voti sopra 5, | porrà le sue conclusioni suole che all'udienza | « Marat » è l'essere il più inoffensivo del mondo. straordinario ; soliti indirizzi, s0- 
si pose d'accordo sulle basi seguenti: I poteri | stessa avremo delle nuove ed importanti deposi- Questa volta son tutti d'accordo, accusa, po 
pubbli 85% di Thiers dureranno quanto durerà | Assemblea | zioni, che saranno di poco aggradevole sorpresa fidenza, difesa e accusato: Clment è un an- 
vi atore d' Austria restituirà la visita all’ attuale; questa fisserà l'epoca del suo sciogli- | pegli accusati. Di già oggi si annunziava un do- Quest’ angelo è stato tintore, e un suo col- 
Hiicota. senliregiimo , fra aleuni mesi, in Germania. | MéNI0, è costituirà allora un autorità che | cumento misterioso a carico di uno 5 tintore viene a dirne tutto il bene possibi- 
tialinua dunque sempre la stessa incertezza. rà all'elezioni; Thiers non verrà all'Assemblea che | sati, che s'era presentato come uno dei più inof- siete lasciato trascinare Dopo pranzo invece, siccome la dimostra- 
La ufficiosa Gazzetta Crociata di Berlino, nelle gravi circostanze; la questione della vicepre- | fensivi. Eh! che volete? era per le | zione era molto pi piee così è nato qualche 
oRCO, in rigondendo alle voci che si erano sparse per il sidenza è lasciata in disparte. Si crede che la di- Il presidente infatti, prima di continuare gli | mie opinioni socialiste. + — « E quali sono? » lievissimo disordine. Trattavasi pei dimostranti di 
recarsi ad un Te Deum che doveva celebra 





rola Prudbon compr 





to colloquio Mi Gastein, dice che a lschi, | $USSi vedi. In tal modo la de- | interrogatorii, fa passare una carta al Champy, | — « Prudhon. » — La 
lie Sovrani hanno potuto convincersi del loro stra e vi punto, ché a Thiers non | il quale si vede che ne è molto annoiato. — « La | de per lui tutto il sistema, nè pare che Clément 
Peri 1detio; che tanto a Ischl i due Imperatori , fosse dato il titolo di Presidente della Repubbli- | riconosce! 2° La firma è mia, ma è la | ne abbia mai raccapezzato gran che). — « Dun- ,, assai lontana dal centro, ma per recarsi 
ome i due cancellieri a Gastejn, non avevano lo ca, e la questione della forma di Governo sareb- | prima volta che la vedo » — risponde il Cham- | que, bikdete onché voi, che la proprietà è un |alla quale conviene traversare alcune delle vie 

di venire ad un formale accomodamento , be saltata completamente. La sinistra combatterà | py, col solito metodo di far lo gnorri, come furto, come il Prudhon? » — « Oh! no, signor | più popolose di Roma. Lungo la strada che con- 







i 
Janni in Laterano, chiesa, per chi non lo 





s. 

































































ta che le relazioni dei due Sovrani sono ri- aspramente il progetto. Fino a Firenze. Qual'è quest'atto misterioso ? | colonnello, non arrivo fin I!» duce a S. Giovanni, questa notte era stato scritto 
iste sempre amichevoli , e perciò sono biasi- Eecolo : Coe i ceusato Parent, alzatevi. » — Il Parent, | su pei muri : Viva Pio IX; i libera 
i meroli tutte le dicerie sparse in contrario. Il lin- E mea con lutto il rispetto possibile, rassomiglia molto | cellato lo scritto, ed hanno cato qua e là 
tusggio della Gazzetta Crociata non è tale da Sotto il titolo Insegnamenti leggesi nell’ O- i ritratti del Re e gli stemmi di Savoia. 
strazio- “tiarire i misteri di Gastein, e non ispiega per- | pinione : 26 maggio 1874. —_ Sul dopopranzo, cioè tra le 5 e le 6, è co- 
chè la gita a Gastein dell’ Imperatore d' Austria, L4 Germania ha vinta e sconquassata la | Ministero della guerra — Commissione d'ar- minciata la processione delle carrozze, e vi s0 
trammandata. _* ica, ma pur non dorme sui conquistati mamento. dire io che queste, e segnatamente le vetture da 
ece, N Sie | alot Mentre i suoi generali studiano i. perfe- jazza ad un cavallo, erano infinite. Quando non 
g 9 Siomamenti da introdursi nell'esercito ire Di pren ti fosse altra prova, vi sarebbe questa per rivelare 
ire 24, sperienza ha mostrato opportuni o necessarii; | petrolizzali per bombardare la Stri che si aveva voluto fare proprio una dimostrazione. 
perire le sue officine lavorano a modificare le | Lione (sic). (S'intende la Siazione, che infatti Ho sempre visto infatti che dovunque è. folla, i 
Armi ed il materiale da guerra, i suoi uomini | corse rischio di esser distrutta ). più sbno a piedi e non in carro i palle 
di Stato non riposano, cercano in nuove Mairie del 20.° Circondario. era il contrario; a piedi pochissima gente ; in 
di ap) combinazioni diplomatiche il modo di assicurar- Approvato Cane. ltro continua ; ne | carrozzelle, molta. Naturulmente s'erano cacciati 
6, Gi Sil premio ottenuto colla viltoria. Nessuno sa | Il colonnello Mani. (Sigillo del mini- o. L'affare | in mezzo ai dimostranti | anche alcuni liberali, 
stein non furono ci I dire quali siano le trattative matiche a cui stro della guerra) Co lug Corp al guarda Hop e degne, Ù 
_ex Ji soie oflermare, e cl ce caeasione la cura delle neque e la sta-| —1Ecco un decreto che da quell'ingenuo maire, ciano ento DE done io chiesa. Ma quando 
62 sciarono, senza pri gione dei bagoi; ma anche senza essere a parte | che vi ho mostrato disperato pell' incendio della ea So ncila e rette 





idee, e poste le "tun accordo nelle princi- | dei segreti colloqui che si tengono a Gastein, a | sua mairie, non mi sarei mai aspettato. Che tutti 
ill questioni politiche, che ora sono sul tap- | Monaco ed a Isch! si può benissimo, assicurare questi agnelli, che abbiamo veduto all’ udienza 
o. che lo studio della politica tedesca è inteso ad | belare sulla loro innocenza, sieno davvero tanti 
® però che se il conte di Beust è d'ac- | isolare la Francia ed a. renderle più difficile, se | lupi" 
cordo col principe di Bismarck, egli troverà die- | non impossibile, quella riscossa alla quale se 
tro l'imperatore d' Austria l' influenza del conte | benissimo che agogna ed agognerà pur sempre. 
Hobenwart, il quale si pretende che voglia l'al- Impariamo da questo come agiscano i po- 
lenza colla Francia. poli serii. Un altro Governo al posto di quello 
‘itbiamo già visto che si è sparsa anzi la | della Germania si crederebbe l'arbitro assoluto | riescito, poichè lo condusse qui. Il suo interro- 
soce che il conte Beust voglia ritirarsi, ma ci | della situazione ; mentre il pe di l'ismarck | gatorio è assolutamente insignificante. L’ unica 
pate che questo avvenimento non sia ancora ma- | quantunque abbia ragione di credersi 
RF Non è certo nel momento, in cui si vuo- | mino della fortuna, non reputa superilua alcu 
le far ingoiare ai Tedeschi l'amara pillola del | precauzione. La Francia, battuta dalla Germania, sulla sua coscienza, e con grandi gesti, di non 
n componimento cogli Czechi, che si potrebbe pen- It 
ron aentuire Îl conie di Beust, il quale, | treze stesse della capitale, irovò ch'era buona | nente colonnello Gavesux 
arco nelle attuali condizioni, è ancora agli occhi dei ‘a il far sapere ad un'altra Potenza, vale | avete tutti di negare certi fatti. Ho il vostro or- 
FALLIRE Tedeschi una garanzia. Quali che sieno le anti- che non godiamo punto delle sue | dine scritto e a suo, tempo lo produrrò con molli 
Sito priie che il conte di leust può destare in certi | simpatie e che all’ occorrenza ce avrebbe fatto | sltri dell’ istesso tenore ». — E Verdure si 
a luoghi, è difficile che si abbia | imprudenza di | sentire. Il signor Thiers ha creduto che fosse | ma veramente. Vengono poi, come al solito, uno | 





veni Fiovanotti di sangue caldo, 
che erano in una carrozza, hanno preso , credo 
in una osteria, una bandiera tricolore, e si sono 
messi a gridore : Viva l'Italia. Allora dalle cor- 
rozze sono partite grida di Viva Pio IX, e fischi 
I liberali che potevano essere tutto un 
per la forma quasi giovani hanno fischiato a loro volta, e e’ è 
dichiarato innocente. Si fa gran caso del suo | stata un po’ di confusione. 
caso, poichè è identico a Finalmente, intervenendo le Guardie munici- 
quale, come amico del Gambetta © per altri ri- n) e di pubblica sicurezza, il carrettino con la 
guardi, noù fu arrestato, e anzi fa parte del Con- fidiera si è mosso e ha potuto traversare 
siglio municipale. Come osserverò in altra mia | strada ove sfilavano le carrozze dei dimostrani 
leitera, questo processo è stato fatto mollo ma- | Ma questo piccolo incidente è bastato perchè questi 
le, e vi furono delle inesattezze e delle ingiusti- | si mettessero a gridare come aquile; sicchè non 
zie veramente indegne d'un Tribunale che si ri- | è fuor di ragione il supporre ch'essi hanno a- 
spetta. Si vuto piacere che vi fosse pretesto. a_ disordine. 
Festano il’ Rastoul ‘© Paschal Grodsset. Il | Le donne poi ch' erano in gran numero si sono 
Rastoui. bella fisonomia, elegante e simpatica, è | spaventate oltremodo; una o due, mi dicono, si 
tn medico, il quale, nominato dalla Comune, si | svenuta. Per buona sorte,i dimostranti, sebbene 
















ex-istitutore, pre- 
, finalmente cas- 






































tata — [ sgaopre or sc al fuoco, forse * | (ea get ii ene a trae lla do pa, i deirao der ai | ce gg dille ambo, ai, prima di o | 00 epatiti è agito da 
n. ; i da so_ com ce I dinende del presidente, protesta ene | prova di prudenza; node 
eri. seralore Guglielmo è rimento a Gastein, | là quello che si era fatto senza il suo, benepla- | non si vedono che preti e comuna dere lle domande del Pride Preci della | une pate e chi dall altr, e, iranne molte ch 





vi si fermerà ancora, a quanto si dice, due set- | cito, sebbene fosse fatto col consenso del Guver- | tano con tutta la « carità » cristiana possibile. litro. 




































re pretoni ile gopo si recherà a Monaco, per visitare | no che in allora reggeva le sorti del suo paese; | A proposito, ae di eirania pie] See Sie a Mer. | cene aa O I ui 
Anna time, e dono Retta andato per istriagere i | il privcipe di Bismarek invece pare che agisca | ticolare su quel piaganeolore Régère — il quale rc cole no: | reazionario e fralello e sto di Polialà. 
ndr. legami coll’ Austria. A. Monaco, S. M. va per legare | in un modo totalmente diverso e procuri di anche oggi, fra parentesi, ha scritto una lettera mene eonratrici ». Povera | dice ch'è stato percosso, ma niuno lo a pier) 
6 sempre più fortemente la Germania SUi a | tutire i risentimenti che ha destati colla politica | curiosa e ridicola al Thiers sull’ innocenza della | Francia posta fra le Le rilra gel genera! Vinoy, | Egli pol aaa erocone tatti gli altri sà 
SE tell. dh Nord. Anche a Monaco l'Imperatore | seguita pel compimento dell' opera sua. Comune. — ll figlio di Régère, dunque, si è bat- | ;j ae io di Felice Pyat e oicria del dol Me e einiaiosi la palin AA 
troverà antipatie e ripugnanze, ma fratellanza E, per fortuna nostra, fu appunto la politica, | tuto a Mentana. .. ma non dalla parte che par- |, i nadia ul! Lina SaR da Berti. Adesso, mentre io sh) Mi È Lys 
id compi di battaglia, e le grandi vittorie olte- | che si potrebbe dire audace e circospill, quella | rebbe naturale. Si è battuto pel Papa, e suo pa- Mastoui i foste presidente del Club dei mon- | per la città un po' MO Rotgi e ese VELA E 
C A ped e PRO O erre Fo pt ty a Siti clean laine di difesa. Tiriamo | \apari » dice il colonnello Merlin — » come che non avra, spero, conseguenze; Menîre mi re- 
c ero, SISP ani "i que vi mai at Ò to | cav ‘asa scrivervi, ho i Cor- 
e i rancori Je diMBAente e ndo la sua po- | onore presso chi ha governato e diretla la nostra | — Eccovi il Ferrat. $ intila Vome Jettere, | dor danto tempo gli ato che, dopo aree Preti | so una irolta di Seite 


itica di sviluppo dell'atonomia delle varie raz- | causa al trionfo. Il principe di Bismarck non ri- | benchè il suo nome sia perfettamente sconosciuto 
xe che compongono l'Impero austriaco, pare di- | fugge dal prodigar dortesie all’ Austria, cootro la | nella Repubblica letteraria. Pare che abbia avuto 
fi uturne a concedere ai ptini quale pochi anni or sono bandì la guerra a morte, | una certa influenza nel Comitato cen! ‘ale, di cui 
pus sapore dal Tirolo, e di dar loro un’ autonomi d si mostrò persino d'un'insolita cortesia col | fece parte, e che difendè con convinzione. Gene- | Seni cosa. » ci 

Snisirativa , con Dieta separata. Cominciarono | conte di ‘Beust contro il quale, sin da quando | ralmente egli, nelle spiegazioni che dà al Consi- gol Cosa. elio hs regione, Si predicava. della o 
già le trattative tra il conte di Taaffe, luogote- | questi era ministro in Sassonia ebbe quasi ua'o- | glio, si sforza di respingere le accuse che il Lul- | mattina alla sera, si stam cei arditi 
Feate del Tirolo, ed uomini di fiducia del Tren- | stilità personale ; eppure il pri Bismarck | lier appose nei giorni scorsi ai membri del Co- | $ n venti pera lanena Hes ‘infinità di ine ATTI UFFIZIALI 
tino. Pare tuttavia che queste trattative sieno | può vantarsi, d' Lieto. Racconta di nuovo e l'arresto di Chanzy | <.inyenzioni e di esagerazioni. Il popolo udiva, 
ino. blate male. Di fatti, avendo il co. di Taaffe | di buoni soldati, una pleiade di Socellenti. gene- | e quello del Lullier appunto. Spiega il meceani- | © teggeva avidamente. Ora poi tutti vengono ni : 

jeta di Trento avrebbe | rali, mîg! nelle Casse, e l'entusia- | smo elettivo dei Comitati, che eran, pare, 2 tre tri ie fe loro buone intenzioni IL MINISTRO DEI 

dino una dipendenza da quella di Innsbruck, i | smo di sessanta milioni di tedeschi che lo sore | gradi. In fondo non ci si trova veramente che | è fatto, ed avrà più conseguenze 


Piessi, dagli uomini ignoranti o fanatici che vi | bandiera tricolore. Essi andavano gridando : ab- 
Efvano Voi facevate dei discorsi per la liber- | basso i Sanfedisti, Viva l'Italia; ma ho. notato 
tav'essi han compreso ch'era la libertà di fore | con piacere che nessuno, o pochissimi, li segui- 
























I FINANZE. Ù 
Lo ch mala Considerando che per provvedere conveniente-. U) 
ora che nON | mente ai posti di vicesegretario presso le Intendenze 





































































































































Manto. Î rppresentanti del Trentino avrebbero fatto ve- | reggono. Impariamo da 1 ; " | ina anarchia completa. ed una confusione di po- pics - » denze 
ta fe 1710 fl dere il loro mal umore, e si dice che le trat a ancora chi ci accusa di | teri. Giammai il celebre aforismo di_ Bismarck ab SOFT aria cose ile frode di Bene Imperia cogenti REM EGO Î 
tative felliranno. Ver o nreoe torso della Francia per inco- |— la force prime le droit — ba regnato così | ;n sua difesa, ha una sua proposta, che fa molto patti 
LATTE. ‘si era formata una lega per la | minciare l' opera ‘del nostro risorgimento, e lo | bene come sotto la Comune, in cui Comitati € | “hiasso. Al 24 maggio, quando e di vide perduta Art, 11 Sono ammessi in via eccezionale a con- PIA 
si era "e nella Lorena Il conte delegati di ogni sorta si arrestavano e destitui- | “tto | aggio, quando egli vide abilità | correre al posti di vicesegretario presso le Intenden- \ 
pesa dei ner È Waldrse, rappresentante dello Germanio a Pa: delempli di Ogni rta a Iatiagiioni: di coi | IU ia Parti spereniali cola Cine Mit | Ze di finanza È | 
uisito, Valdese: illazioni di questa lega al sig. potevano disporre al momeni crt vipial rad a) Tetti gl impiegati dell'Amministrazione fi- “I 
+ ta egazioni e diri esteri di Franci 'Non insisterò più lungam gliaia di vittime stavano per soccombere, propose | nanziaria ancorché si trovino in disponibilità 0 in a- | 
gio 4809. \emusat, ministro degli affari . vi suoi colleghi due mezzi per salvarle. I giornali | spettativa ; 
rogo reo: botta, — Impari rat, il qi d'oggi quasi tutti favorevoli al Rastoul, non pub- b) l'volontari nominati da un anno almeno a \ 
finalment stati fortuna! blicamo che la prima delle sue proposte, e si | Qualunque ramo dell Amministrazione finanziaria ap- 
pria de limitano ad un eccetera per additare la seconda. partengaRO; rspiranti estranei all’ Amministrazione 
Sindaco. lo, per debito di giustizia, e come documento | iaureati in una delle Università 0 Scuole di applica» ' 
fagno 4868. rap curior, avendoe avute all udienza, le pubblico | zione del Negno, © di età non eccedente | irenta 
oe 3 lutt'e due: 4 AI 
SOM fo addetti sl palazzo servi è 8: na ol sio ssi e nella mi | al 3 ctr pal osseo tb 
fiepelto È MOBILI nali ma pali visti la loro] coscienza che la citoezione è perduta, vi propon- | Art. 3, Gli esami avranno luogo nelle città di Zu- î 
ciliare qu È 2 ioleralà Bo bacchico, Gi fecero arditi, e di convocare immediatamente una riunione | ri, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, i 
pure data dal telegrafo, che cioè il si Thi perdonare. Pa trattarli da îi a pis di tutti i membri del Comitato centrale e della | foma, Torino e re: 
Sapore o dsc  questo SOI | ee iron pe ai deu sul, | Cone, e i far io cca la gite | yi ti e Pognota dpi fa l 
colla maggioranza dell' Aseer Gi te e nio, al'igilao " g0] Posen o La Corana di Parigi ed il Comi- | e ct2Mi devono dicesi “col mezzo dellIntendente | 
ale. Gode cre rio all'immediato scioglimento Ò Late ca seri iatRento rutti | tato centrale, riconoscendosi vinti, vengono ad | della Provincia. al Ministero delle finanze (Segretaria À 
Mia renne zionali. uta lo sua ui I bflcire le loro teste al Governo di Versailles, a | to generale) non più tardi del dì 15 del prossimo me- 
procurato una i batt jrono sotto le tavole. È a ciò A 
so con chi si MetirOsO e o i gore ripondendo come | eontisione cha nessua atto sarà seguito contro | $€ di settembre ; | 
ta francese. iena) era'iotarale ri i COM | l'eroica Guardia nazionale. Se accettate, questa roca e domanda sli aspiranti ANTODO dee cita i 
aprilo 4860. della sinistra, " ta, occorre immediatamente del por: | lesguato al'aviolo precedente intendono di presen Ì 
pente 80 0. Chaoey lamentari su tutta la linea, ecc., ecc. » Mr ERE 1 dorma Re ì 
setti leva così la guerra « Se poi non accettate questa prima pro; corredo della domanda stessa debbono essere 
dae per ricolo non paia chimerico al sig. Thiers, e perciò | smarck non è mi sta, cccovene una secorda. fiunite le. Guardie | prodot in originale 9 in copia autentica | documenti 
tranquillità dei esita. Non vorremmo però che il Governo at- | è quella che conduce ri Lore fe loro vita pella Nazionali sulle alture di Belleville e Mepil-Montant, | ‘°’Iroltre I RDitanii | &ddetti all’ Ammiulsirazione 
 allegrenza di tuale fosse, colla sua llezza, causa di un’ in- | prese quando si hanno n «strega festino; delle facendo suonare la generale, e andiamo a ne Jehbono produrre un estratto autentico dell 
na. surrezione ‘a Lione, come il Governo del 4 sel- | chè riescano; è dunque la politica cl % ; gio- | Sotto la protezione dei Prussiani, perchè ci dieno | servizio: e gli estranei laureati il diploma ed il ce 
onTLOUIE. tembre nell'affare dei cannoni di Montmartre fu | pre del partito nostro e che prevale ancora, vo- i permesso d'imbarcarci con tificato di nascita ; 
«pito E patroririptrini Serario, in Italia. e ‘Art. 5. Gli aspiranti saranno avvisati, a cura del- 
dia e- dei gliamo Lallier, Al America. » l'Amministrazione, se furono o no ammessi all'esame 
per 48 fr. 8 dell'insurrezione del 18 marzo. Il signor Thiers rist 21 ‘nl'amolieni peste strane LA nonto fiano sia ammessi: dovranno presentarsi ì 
parve troppe volte oramai seguace del motto di - meno discussa, lanto più che fel Giorno precedeote a quello, degli esami al presi- } 
le. Napoleone Ill: inertia, sapiantia- Quel mollo pe- Consiglio di guerra di Versailles. | SOMÎSS. n Ciiment sul banco dell'accusa, che | COMOTARO rapidissimi, le resero inu dente dela Commissione esamioaliEe. vi 
A i , Î e Commis min i 
«Torino. a. rò può esser fallace, ed amoreggiando con iui ll processo del comunalisti. ha dato luogo ad uno strano equivoco. DI Clé- | Però che, 50 a 60,000 Parigi 4 = mundi er oomtanno premedate dall'Inentente i 
lo det Vabbe; i partiti, il sig. Thiers potrebbe compromettere serivono da Versailles 20 agosto alla Perse- | ment ve ne furono tre alla Comune, e uno ‘i; | ro andati a mettersi sotto la « protezione » dei | di finanza e verranno composte di altri 4, membri î 
= Rolle «0° altra volta la Francia. Agi i. certo I B. Clement, era i odicio e ji | Prussiani, era una chiusa veramente straordinaria | scelti dal Ministro delle finanze, sentito il Prefetto della 
Cinotti dese per l'ampistia ai Hate e i Lagli A © il | gi questa epoca storica! rispettiva Provincia. di Ù 
Lù Riessumo in mea ri limo più sanguinario dei « delegués. » Tutti credevano Elite 2050 fommissione avrà inoire un segretario a 3 
lute, pual assistito, s l' Intendent Anz. 
ute, alle quest. ‘tini accusati non sono inte- i NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. pie udrt.7. Gil sepiranti debbono essere esaminati in i- ; 
il petanra i , psico ret a voce. 
Roma 23 agosto. P del Leda a ere sarà dato il dì 16 del | 
so Come sapete, oggi è il giorno in cui |""”Esso consisterà nello svolgimento ragionato di È 
Pio 1X compie gli anti del Poetifeato di S, Pie- | uno'o più temi sulle leggi, le arie e i regolamenti 4 
i 























dal Ministero delle 
candida! 


finanziari in conformità dell programma annesso a 
re 


eereto. 
‘Art. 9. | temi dell'esame scritto saranno formu- soggelle post 

e trasmessi ai presi» rent 9 Ha crt: 
Mai dal Minitero delle, nane, e (rntmet i agg | parte riferibile all'estimo dei fabbricati, e la re- 


A carico delle proprietà 
al 








sidua parte restò come tassa dovuta sui sol: 
terreni. 
























censiti : 
ll 30 settembre a. c. dovranno aver 
sali Sa dell'esatto: « comunale di Ve- 


gellato da aprirsi soltanto alla presenza i i 
all'auto di cominciare | esame. d i , i per stpplire al difetto 
‘ esame scritto 900 durare più di sette ore. | L' ammontare di questa fassa, accresciuta | nezia le somme e 4 olio 
celti x Co queto mie 0 anda dOVrà | 41 importo relativo, ai beni rustici cho dapp- | dei pognmenti provvisori giù esiti, lo cui al 
Nella ore di dara iano stare se pre- | ma erano esenti dall' ops prediale, ed anch I reo ica A persi n rid 
sente un membro della Commissione, secondo le di- | dal tre per cento PR Loep li Tegizioe: dia Rm ref vat 


Sposizioni del presidente. 





Art, 11, È vietato ai concorrenti di conferire fra 
Joro ‘di consultare scritti o stampati all'infuori del 
testo delle i regolamenti che formano ma- 





Commissione esaminatrice. 


uando vi fusse rondato sospetto che per comu- 


nicasiano con estranei. od fn qualunque altro mor 
qualche candidat 


pgerimenti 
il medesimo non sara ammesso 
si terra În considerazione l'esame # 
missione ne fara menzione nel pro 
cui detto in appresso. 

ira n saranno firmati dagli autori. 




















dell'esame io 
per ogni can 
nell' annesso programma. 


Art. 15, Saranno ammessi all'esame verbale s0l- 
dati che abbiano subito quelo acritto e 





consegnato i Joro luvori. 

Art, 16. Le Comm sioni 
me orale un secondo proc 
esultare i nomi € i cugu 
son» presentati , e di que 
l'esperim falte ai candidati 
saminatori, ed il sunto delle rispettive risposte. 

Art. 17, Appena terminato l'esame verbale di cia- 
scun cani fato, la Commissione passa alla votazione 
a scrutinio segreto. 

Ogni membro della Commissione dispone di dieci 
punti per esprimere il suo giudizio comparativo so0- 
pra ciascun candidato. è 

il resultato della votazione sarà trascrit'o di volta 
































A 
missione chiude il processo verbale con tutte le av- 
vertenze e considerazioni che erede opportune, e lo 
trasmette immediatamente al Ministero in piego rae- 
comandato, 

Art. 19 Pel giudizio sugli scritti dei concorrent 
aarà istituita presso il Ministero dell» finanze una Gum- 
missione composta di cinque membri nominati dsl 
ministro. 


Art, 20. Ogni membro della Commissione mini- | 






eteriale dispone di 15 punti per esprimere il suo giu- 
dizio sopra ciascuno scrit 
Art. 2I. Saranno dichiarati idonei i candidati che 


riportino almeno trenta puati di approvazione nell'e- 
same verbale e cinquanta punti nell'esame scritto. 
I can lidati 








punti di approvazione non possono 
jirati idonei, qualunque sia Il numero dei 
punti da essi riportuti nell'altro esami 

Art. 22. Terminato lo scrutinio dei lavori scritti . 
la Commissione. mi i 
canvlidati giudicati 











lonei, estendendone apposito ver- 


1 candidati saranno avvertiti dell'esito dell'esame 
per cura dell’ Amministrazione. 
A ciascuno dei candiiati riconosciuti idonei sarà 
rilasciato dal Ministero analogo certificato. 
Firenze, 21 luglio 1871. 
Xl ministro, 
Q. SELLA. 
Pnogniww4 per gli esami degli aspiranti agli impieghi 
‘ammniraioi preso e Inenlense di Ananzi® 
Esame in iscritto. 
Demanio e tasse sugli affari, 
1. Tassa di registro — Decreto legislativo 14 lu- 
glio 1866, n. 3121 
2 essa di Dollo — Decreto legislativo 14 luglio 


tà industriali ecc. — Legge 21 








Tas 
aprile 1862 
A. Tasse ipotecarie — Legge 6 maggio 1862, Nu- 
mero 593, 
5. Tasse sui reddi 
di mano-morta — Lesgs 21 
6. Suppressione degli Or.dini e 
lose © liquidazione dell 855 ecclesiastico 
legislativo 7 luglio 1866, N. 3036, e Legge 1 
1867, N, 398. ka 


Corpi morali e stabilimenti 
rile 1862, N. 587. 














dei beni demaniali. — Legge 21 ai 
sto 1862, e 79ì be) vi 


Imposte dirette. 


8, Imposta sul terreni — Legge 14 luglio 1864, 
RE vos egg: gli 














imposta sui fabbricoti — Leggi 26 gennaio 1885, 
N. 2134 è 11 agosto 1870, N. 5784, (Allegato £. 

10. Imposta sui redditi della ricchezza mobile — 
Keage Li luglio 1565, N. 1830 — Decreto legislativo 
28 giugno IN66, N. 30: 28 maggio 1867, 
N. 3719, 26 luglio | e Il agosto 1870, 





784, (Allegato A 
11. Tassa sulla macinazione dei cereali — Legei 
sl luglio 1968, N. 4490 © del 16 giuzno 1871, N. 26 

eri 





Riscossione delle imposte dirette — Legge del 
20 aprile 1671, N. 192 (Serie 2.4). ” 
Gabelle, 


13. Tariffa delle dogane — Disposizi le 
nari 9 luglio 1858. È NERE 










em N. 867, 

15. Privative — Legge 15 giugno 1865, 
— Decreto legislativo 25 giugno 1866, N. 

16. Dazio di consumo e tasse di fabbri 
Legge 3 luglio 1864, N. 1827 e becreto le; 
giugno | N. 3018. 

*Esamo verbale, 

1. Statuto foudamentale del Regno, 

sue?! Eigmenti di dito civse e di’ economia po- 
ca. 

3. Ordinamento delle Provincie e dei Comuni — 

Legge 20 marzo 1865, N. 2218 (Allegato 4), 

4. istituzioni della Corte d ) conti e del Consiglio 
di Stato — Leggi 14 agosto 1802, N. 800 e 20 marzo 
1865, N. 2218 (Allegato D/. 

Legxi € Regolamenti finanziarii che forma» 
no materia dell'esame in iscritto. 


——+ 


N. 2196, 
8. 





N. 14152. 





ETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
NOTIFICAZIONE 

Conguaglio dell’ Imposta fo 

1867-68 









fenete decorribilmente dal 1.2 gennaio 1867 la 
{1 marzo 1865, N. 2276, che determinava 
Mia Fondi LO 
















liare i Jamenti vvisoi 
ef che risultano da farsi in sia defi 
Pi 


ed ai Comuni, secondo 
reni e dei fabbricati, com- 
indoli dall estimo censuario, 


Mi98 N; ineni colle leggi 28 maggio 4867, N. 


che saranno forniti a cura della 

lo 

avesse ricevuto du l'esame 
ta 

scritto, il mem- 


gli esami noterà | catasti; e quindi la differenza venne com 
cui viene conse- 





a al disposto dalla legge 18 mag- 
io 1867, N. 3717, venne estesa alle Provincie | 


la 
Simi 35,61387 per ogni lira di estimo in ciasec 
€ 1868. 





| lingente complessivo, che si 
riferibile all'estimo dei fa 








ptribuenti, se- 


a beneficio della finan: 





, 0 dei 














applicate ai ruoli definitivi dei terreni 


lira del reddito imponibile tanto pei | che non venga fatta eccezione in tempo uti 
bbricati | importi del conguaglio si effettua in ordi 





1a, riceveranno dall'esattore, nell’ epoca suddet- 
ta, l’ammoptare di ciò a ei hanno diritto, ri- 
tenuto che trattandosi di Ditte collettive il paga- 

rà esser fatto verso esibizione di qui- 
jirmata anche da uno soltanto degli inte- 
stati colla indicazione, per sè e consorti, a meno 











c) che anche l’esazione di questi resid 





Sovrana Patente 18 aprile 1816 e successivi Re- 


fine che contemporaneamente avrà 


tata | luogo il rimborso per part del Comune delle 


i di legge nelle so- 


somme te oltre i 
Le ennio 1867-68, le cui 


del 








TABELLA delle aliquote erariali, provinciali e comunali. 


e fabbricati, pegli anni 867 e 1868. 








Anno 1867. 


le giusta cong 
inanza =. 


| Aliquote di carico d'imposta era 
R. Intendet 
imposta pro 
» di sovraimposta comunale 









iquote di rimborso della sovraimposta comunale 
oltre i limiti di Legge, giusta i 
Municipio ». .° . . 


» di carico operativo pel 1867 . 
Ai 





868. 


{a uno dei due esami non raggivn- | Aliquote di carico d'imposta erariale giusta conguaglio operato dalla locale 


| R. latendenza di finanza . 
| + di sovraimposta provinciale 
|» di sovraimposta comunale 


isteriale formera un elenco dei | 








Aliquote di rimborso della sovraimposta comunale 
oltre i limiti di Legge giusta i 
Municipio =». . . |. 


» di carico operativo pel 1868 . 













suaglio operato dalla locale 


Somma —. | 
4867 per la parte esatte 
ruoli compilati dal local: 


{16}ss8601|25/325000 





2123] 288460/14/0473374 


somma. .{52[908760[s1 [9139908 
1868 per la parte esatta 
ruoli compilati dal locale] 








i La Gaszetta Ufficiale del 19 agosto con- 
tiene : Ì 

1. La legge già votata dalla Camera e dal ! 
Senato relativa al matrimonio degli uff | 

2. Alcune, correzioni all’ elenco, già 
cato, del personale addetto alle Cancellerie giu- 
diziarie del Veneto. 

. Disposizioni nel personale dell’ ufficialità | 
d'artigi 


4. La situazione del tesoro alla sera del 31 














L. 1,732,480 141 84 
» 4,643,003,365 05 
ti 


Uscita . 
Numerario e big 
di Banca in cassa al 
1° agosto. . . » 


La Gazzetta Ufficiale del 20 agosto con- 
tiene: 
4. R. Decreto 14 luglio, con cui, dal primo 





89,476,742 79 


ottobre 1871, il Comune di Ceselans è soppresso 
| ed unito a quello di Cavazzo Carnico ,_ tenendo 
| separate le reudite patrimoniali, le passività e le 


spese. 
| #4 n. decreto, 27 luglio, col quale è accolto 
| ua rerlomo del Consiglio comunale ‘di Conselve, 
il quale rimane pertanto autorizzato ad esigere 
il dario di consumo di lire due il quintale sulla 
minuta vendita delle farine, del pane e delle paste, 
# di una lira il quintale sulla minuta vendita del 
riso. 

3. R. Decreto, 31 luglio, con cui, in seguito 
alla promulgazione della legge sulle condizioni 
pel matrimonio degli ufliciali dell'esercito ed as- 
similati a_grado militare, sono delerminate al- 
cune norme. per l'esecuzione della legge. mede- 
sima, 

















4. R. Decreto, 6 luglio, con cui è approvata 
la Società del gas’ in Varese, 

Nomine nel personale giudiziario delle 
Proviucie venete e nel personale dei notai accre- 
ditati presso le Prefetture per l'autenticazione 
delle firme richieste dalla legge sul Debito pub- 

ico. 








La Gazzetta Ufficiale del 21 agosto contiene : 

4. R. Decreto 6 luglio, col quale «sono in- 
trodotie alcune modificazioni allo Statuto della 
Società anonima italiana per l' acquisto e vendita 
dei beni demaniali. 

2. R. Decreto 6 luglio, con cui è autoriz- 
rata la Società di credito denominata : Banea di 
| Torino. 

3. Nomine nel personale dipendente dai Mi 
nisteri della guerra e dell'istruzione pubblica. 


ITALIA 


Imposte sul 4 di proprietà 
è nugli affari. 

La Direzione generale del Demanio e delle 
tasse ha pubblicato il prospetto delle riscossioni 
fate nel primo semestre del 4871 ed in quello 
corrispondente del 1870 per imposte sul trapasso 
di proprietà e sugli alfori. Essi dino i seguenti 
risultati : 

















1971 1870 
Successioni —L 9,5397477 70 L. 7,803,109 92 
Manimorte * 1,917,252 92? . 2,059 412 50 

| Sveietà è 1.560,045 97 1.064.815 25 
Tasse di registro » 17,692 45! 63 » 17,229.557 24 
Ipoteche » 9,043410 65 » 2.303,174 63 
Bollo » 15/233,144 63» 131584314 50 








Totale L.47,983,494 42 L. 44,044,384 04 











L. 3,939,107 08. Farono in aumento: le succes- 
sioni, per L. 1,734,067 78; le società, per Lire 
495,330 72; il' registro, per L. 462902 39; 
bollo, per L. 1,648,829 75. 
zione: le manimorte, per L. 142,159 58; le ipo- 
teche, per L. 259,763 98. 

La stessa Direzione pubblica pure il seguente 





| specchietto di confronto ira le somme riscosse 


nel primo semestre 1871 e quelle previste in ra- 

gione d'un semestre, ossia metà dello stanzia- 

mento nel bilancio di prima previsione 1871 : 
Somme previste Somme riscosse 





1871 
Successioni L. 9537177 70 
Manimorte = 1917,252 92 
Societa 





» 1 63 
* 2,043 410 65 


15,233,144 25 





14,677,100 





Totale L. 47,820,350 L. 47,993,491 12 

Le riscossioni, pertanto, superano di Lire 
187,141 12 le somme bi te. È da notare che 
secondo decimo non 











70; le società, per L. 717,585 97: 
il bollo, per L. 556,044 25. D.fferiscono iu meno: 
le manimorie, per L. 480,247 08 ; il registro, 
per L. 2,009,540 37; le ipoteche per L. 330,589 35. 


INGHILTERRA 


Nella seduta del 17 della Camera dei co- 
muni; sir J. Gray propose che si facesse una 
inchiesta su tutte le circostanze relative allo 
scioglimento del meeting a Phoenix-Park. Questa 
proposta venne appoggiata dal coloanello White, | 
il quale ammise che i! meeting non era oppor: 
tuno, benchè il suo scopo fosse legale; ma disse 
non esservi alcuna giustificazione al violento in- 
tervento della polizia. 

Il sig. Smyth, quale presidente del meeting, | 
espose i motivi pei quali esso doveva aver luo- | 
go, descrisse tutte le circostanze della collisione 
la polizia e la folla, ovvero, com' egli la 
chiamò, della caccia della polizia. Egli si lagnò 
che la polizia non avesse già ordine di arrestare 

tro, ma di picchiare a destra ed a 
Be 200 si fo dl vertimenti 
come pure dell’ applicazione intguale 
xge in Inghilterra ed in Irlanda. 
Il sig. Gladsione, opponendosi alla mozione, 
rammentò alla Camera che la legge sul diritto 
di tenere pubblici meetings nei parchi non era 
ancora stata adottata, e che il Governo non ave- 
va mai riaunziato al diritto d'impedire che vi 
si adunanze. Analizzando il testo della 
proposta, egli dimostrò |’ impossibilità di deferire 
al giudizio di una Commissione reale la condotta 
del Governo, ch' era responsabile verso il Parla- 
mento, e disse che, in quanto alla polizia, l'in: 
chiesta proposta sarebbe prematura, tanto più 
che interverrebbe nei procedimenti in corso da- 
vanti ai Tribunali ordinari, come pure nelle in- 
vestigazioni che derono esser fatte 

























della leggi 

























Si ebbe dunque un aumento, nel 4874, di | 






go per discutere, ma solianto per fare una di- 

1 sigaori St Pim e sir P. 0° 

sigoori Straight, Digby, Pim e sir P. 
Brien sosieonero la i di un’ inchiesta, 
meptre il sig. Fowler benchè non esonerasse da 
ogni biasimo il Governo, si mostrò contrario ad 
un volo che indebolirebbe il potere esecutivo in 
Mor es ppoggiò la protesta dei de. 

i ight al iò la pro! e 
putati iriaudesi. ed secusò il sig. Giadstone di 
avere fatto un discorso tory. 

Il Solicitor-generale per l' Irlanda disse che il 
Governo farebbe un'inchiesta sulla condotta del- 
la polizia, inchiesta ch' era desiderata dalla po- 
lizia stessa. Egi sostenne che il pubblico non ha 
diritto di tenere meetings nei parchi contro la 
volontà della Corona, e citò in proposito le opi 
nioni di legali inglesi ed irlandesi. Difendendo la 
| politica del Governo irlandese, egli disse che il 

aveva per scopo di neutralizzare l' effet- 
to dell'accoglienza cordiale fatta ai principi e 
che il lord-luogotenente aveva avuto ragione di 
impedirlo; disse infine che la polizia non agì 
con violenza che dopo essere stata assalita e che 
il meeting divenne tumultuoso. 

La mozione di sir Gray venne respinta da 
75 voti contro 23. 


RUSSIA 


Leggiamo nell’ Indèpendance Belge : 

« La propaganda attiva della Chiese orto- 
dossa russa nelle Provincie baltiche, che hanno, 
specialmente nelle città, un gron numero di pro: 
testanti, aveva prodotto un vivo malcontento in 
quelle contrad» Le angherie a cui erano sotto- 
posti i protestanti e specialmente i nuovi con- 
vertiti, colla inza delle Autorità russe, 
diedero luogo a serii lamenti delle popolazioni 
minacciate nella loro fede e nella loro esist 
civile. Già l'anno scorso l° Alleanza evangelica , 























, l'inter- 







no russo contro gli atti dei quali erano vittime 
| i loro correligionarii. Benchè queste rappresen- 
tanze siano rimaste senza direlta risposta, pon 
furono pero infruttuose. L'Imperatore Alessan- 
| dro, tornato in Russia, invitò l' Arcivescovo di 
| Riga a moderare il suo zelo e ad astenersi da 
ogni persecuzione contro gli ortodossi convertiti 
al protestantesimo. 

Il loro luterano e la nobiltà di Li- 














| misure vessatorie delle Autorità, e non solamen- 
te il Governo russo non respinse tali proteste , 
| ma l'Imperatore se al Vescovo ortodosso 
| di Finlandia, che aveva cominciato la sua opera 
mente a 












dimostrano fino a qual punto l'op 
in Russia provi il bisogno della libertà di co- 
scienza. » 





SPAGNA 


Il seguente bellissimo adirizzo fu rimesso 
al Re di Spagna, Amedeo I, a nome del Comi- 
| tato francese della Società per l'abolizione della 
| schiavitù : 
| Sire. ] sottoscritti, membri del Comitato in- 






| di vedere | abolita ; è un sistema con- 
| dannato da ja e dall'umanità, come la 
violazione dei diritti più sacri dell’ vomo. 
La Chiesa cattolica l’ha altresì condannato 
| come un gran delitto ed un gran peccato. Pio II, 
| Paolo HI, Urbano VI, Leone X e Gregorio XVi 
| l'hanno condannato. 
| In passato la schiavitù esisteva netle colonie 
| della Granbretagna, di Francia, di Danimarca, di 
| Svezia, d'Olanda e agli Stati Uniti, Tutte codeste 
Potenze l'hanno abolita. 
| © l'iniziativa presa l'anno scorso dalle Cor- 
| tes, e la prome 
| durante la sessione attuale un progetto di eman- 
cipazione, fa nascere la speranza che la Spa- 
goa non avrà neanco essa sci in un perio- 
| do prossimo. È d'uopò però sperare, nell’ 
| teresse degli stessi padroni, che tale provvedì- 
mento sia l'abolizione immediata, poichè l'e- 
sperienza ha dimostrato che tra la libertà piena 
e iolera e la schiavitù, non havvi mezzo possi- 
bile, come tra il delitto e la giustizia non può 
esistere transazione. 
.___Havvi inoltre un fatto sul quale il Comitato 
si fisserà in ispecial modo. La Casa di Sì 
non regnò mai sopra schiavi. Sarebbe adunque 
' inaugurare | amento di V. M. 
al trono di Spagna restituendo alle colonie spa- 
gnuole la libertà di cui furono tanto ingiusta 
mente private, 3 
A nome della santa religione cristiana, a 
| nome dell’ umanità, della giustizia, ad onore della 
| nazione spagnuola e per la gloria della Casa di 
| Savoia, i sottoscritti pregano V. M. di dega 
accordare, senz’ altro indugio, libertà pien 
intera agli schiavi delle Antille spagnuole. 
Di Vostra Maestà i rispettosi servitori 
| Pel Comitato francese: 
E. Laboulaye, membro dell' Istituto e depu- 
tato — 4. Cochin, membro dell' Istituto 
e Prefetto di Senna-el-Oise — Guizot, 
membro dell'Istituto — De Pressensé, 
deputato — Enrico Martin, deputato e 
maire di Parigi. 


AMERICA » MESSICO 





sel 












































Il ministro spagnuolo si è avanzato verso il 
presidente e ha letto con voce commossa un di- 
scorso in cui suggellavasi, a nome del popolo 
apagnuolo, la grande e solenne riconciliazicne dei | 
due popoli 


NOTIZIE CITTADINE 








sebbene straniera alla Russia, si era fatta presso | 





vonia hanno reclamato formalmente contro le | 


a del Ministero di presentare | 











ione della Società. Il Prefetto, ma 
tissimo per l'ottima riuscita della' cosa, promise { 


suo appoggio. 


— Nella Concordia di Roma abbiamo letto cy 
piacere e da essa qui riportiamo, alcune gener,, 
se parole, colle quali il i, zelantissimo, copy 


sempre, degl’ interessi della nostra città, ne 
Pogue Îa causa in faccia al Gorer m 
li Governo ha obbligo saero di rivolgere 
po' d'attenzione a Venezi 

* Venezia è gtata assai negletta Gn qui, e ma, 
grado l’abbandono in cui fu Wiielata la SUA po 
polazione, e la sua rappresentanza al Parlameut 
| fa sempre fida, leale, attaccatissia al serio pe 
{ito governativo, e singolarmente affezionata bj, 

P 











sicurezza ella sua fe profonda cd in 
crollabile verso il Governo ed il Re, non dev e 
sere un motivo di trascuranza, ma Sì invece gr: 
zomento di corrispondenza di affetto e di cure 

« La risorsa e l'avvenire di Venezia 300 sen, 
pre attesi dallo sviluppo del commercio mari. 
timo. 





7 Pi riuscita 
ilioni e mezzo di lire in 25,00 
azioni, costituiscono il fondo sociale. 

« Due'gruppi assumono questo capitale, met 
per ciascuno. 

« Metà un gruppo rappresentato dal banchi 
Weill Schott, meta l'altro gruppo rappresentato 
da ca ene 










ig. Angelo Levi banchiere —g 
lm, e Blumenthal ! 
«I nostri sinceri complimenti a loro. Ma al 
Governo le nostre vivissime preghiere, perchè 
questa nobile impresa, prima per dovere di 
gratitudine al patriottismo assennato dei Venezia. 
| ni, che soli resistettero nella onesta e ordina 
di pazzie in. 
| ternazi er interesse generale della 















chezza, e aprirete un campo a quelle speculazio. 
| mi grandiose, per le quali principalmente è da 
natura destinata la nostra Italia, per. qualtro 
quinti adagiata nei mari. 
« Questa Società vuol battere la via celle Ip. 
die, se il Governo la sovvenzione. 
« Gi pare che annunciarne la condizione, sia 
{ lo stesso che averla risolta, perchè il Goseroo 
| deve comprendere quanto ciò sia del proprio ip 
teresse. 
« La Società del Mediterraneo lo fu (?) Deve 
esserlo la Società dell’ Adriatico. 
Concordia promise esser qui la voce de 
gli interessi. veneti. 
«Non mancheremo no vivadio alla nostra 
issione. 
«In noi poi è dovere di sentil 
| tudine. 
« Lo compieremo; ne stieno sicuri. » 


| | Tiro a segno provinelale. — Done 
| nica 27 corrente ad un'ora pom., presso la So- 
| cietà del Tiro a segno provinciale vi sarà uni 
| seduta allo scopo di decidere sull'avvenire della 
Società stessa. În caso che la seduta andasse de- 
serta è già indetta una seconda convocazione pei 
3 settembre. 
Sarebbe in verità assoi utile un numeroso 
| concors» trattandosi di argomento di decisiva im- 
portanza. 
| Ospizio marino veneto. — Ci perren- 
| ne la seguente nuova offerta: 
|| Pisani Zausto co. Vettore L 50 


e legio Armeno Raphnel. — leri 
innana mons. l'Arcivescovo armeno ed all'I. 
| console generale ottomano, ebbero luogo gli esa- 
| mi degli alunni del Collegio Armeno, in Palazzo 
| Zenobio ai Car 

gnifica sala di quel palazzo, ricca di 
graziosi stucchi e delle pitture di Tiepoletto, del 
Lazzarini, del Carlevaris., era adobbata a festa, 
inte persone erano state invitate. Al- 
uni giovaui allievi recitarono elegapti composi- 
zioni in lingua armena, turca, italiana, francese, 
tedesca, inglese. Prese quindi la parola il signor 
principe Karadià be), nuovo console ottomano 
in Venezia, e pronunciò un toccante discorso in 
lingua francese, nel quale Jodando i progressi 
fatti dagli alunni, si congratulava coi loro valeo- 
ti istitutori, ed incoraggiava i giovani a prose 
guire negli studii così degnamente iniziati , aff- 
ne di poter riescire di onore e vantaggio alla 
| patria. E tanto più li animava a far ciò, che, 
| ben a ragione, osservava esser questo un mo- 
| mento nel quale si tenta sconvolgere ogni ordi- 
{ ne sociale, ed è quindi mestieri che i sani prio- 
ipii si difondano dovunque onde far trioatareil 


rgeva dappoi l'illustre Prelato, decoro 
della coloni 


giova 

Procedevasi quindi alla 

mii suonando negl' intervall 

che con gentile. pensiero aveva aperto | 
lando l'inno naziona ii 

tditg che la coni. Pi EIA 

che le dona 






























a grali 
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R. Istituto veneto di selenzo, let- 
tere ed arti. — Nel giorno 14 agosto | prece 
dente quello dell’ adunanza solenne di cui fu reso 
se nel N. 218 di questa Gazzetta, l'Istituto 
lenne 1’ ordi adunanza mensile, nella 

© presentati i seguenti scritti: 
Bucchia : Sulla spinta della 








EN] m. e pen. G. Bellavitis: Undeima ri 
Dal 8. c. P. Selvatico : Sul bisogno di dare 
migliore avviamento agl' is vid del 
Piro mento agl' insegnamenti pubblici 
Dal s. e. G. Caluci: Relazione intorno ad 
va Hiro qa eonocalo, fo Norsa di Milano. 
e. P. Ziliotto : Considerazioni sul pro- 
getto del Codice sanitario 
reo pel Regno d' Italia (con 
Nell’adunanza segreta dello stesso giorno, 





i è recata presso il R. Pre 
lieta notizia della costitu- 


l’Istituto, fra i varii affari dei quali si è occu- 
pato, deliberava che la prorvisione della Ponda- 
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è impegna. quin Tucirmiene tolti i, contratti d' affito dei | Di Costantinopoli 23. —|alla solennità. Intanto sarebbe bene che la Com- 
> promise it” tà quali devesi far risultare all’ afticio del Registro, in gran tenuta, si recò ali La Persia protesta contro l'occupazione par | missione municipale di Torino fosse convocata in 
rgta la dispensa | anche quando il contratto consta di una semplice | l'Hotel Shelbourne e presentò ua indirizzo agli | parte delle truppe turche nell'isola Baschraim, | adunanza onde provvedere al da farsi per l'epo: 
o letto con Suele | convenzione: verale. " | sospiti francesi. L'indirizzo offre loro ua cordiale | situata nel gollo persiano , e di alcuni punti | ca fissata per l'inaugurazione che si avvicina & 
nuo Se0ero. ali adi eterni ars reni RARA se | aluto e dice che con grande sodisfazione essi | del litorale ché la Porta dichiara esserle indi- | grandi passi. 
tO, come fl syagzione del telescopio, del socio corrispondente | —k sia oltre: | henoo sapoo che gli soci ll dagli Irlandesi | spensabili pr osieore la suo autori. L'I 


sollevare i malati e feriti della guerra, e per | 


ippoggia la Persia ed. è probabile che 
Negli Arsenali di terra e, di mare, e nei | aiutare le classi agricole, furono tanio al 


ti | la Turchia si trovi indotta a cedere. 


azione dei baltiti cardiaci nelle ricerche | 











rivolgere n ri magozzipi ed ofliciue dipendenti si sta per ia- | della nazione francese. — Il conte di Fiavigoy, Costantinopoli 23. | 

"= fologiche sl pes utfapo: Di sa P. | traprendere la compilazione degli taventarii ge- | iu risposta, manifestò la gratitudine della Dept: | —1 Schamras, attorniati da due porti dalle | 

qui, © malo Vecotizione del mei ce spagna | por ogg dal nuovo Regolamento di con- | pelle lira cla sortesia da ia detta | ruppe oltomane, dopo essere siati spinti fino al | 
a p meccanico alla nume. | ; venne accolta. Egli disse che suo figlio, ) ; 
bs ua po. ÎÎAffone dei battiti cardiaci nei tacchini e nei | PA RA A 0 ae peli O resse DI ioceione | ERI ee SI 





polli» dello stesso Viacovich. — Relazione del si- 
guor E. F. Trois, conservatore delle raccolte scien 
Efebe dell'Istituto intorno agl' incrementi di quel- 

"2° Continuazione degli del m. e. dottor | 





La sollevazione è ‘quindi domata intiera- 


Sep guerra 
| della marina hanno dato le o| ha mente. 


di sperimentare i buoni servizi del Corpo di 
i perchè codesti inventari siano condotti a | ambulanza francese. — Tutta la Deputazione ed 
termine con sollecitudine e colla. dovuta preci- | Una parte eletta della nobiltà irlandese furono | 


r e vos n 
deo sala legate misera. her, | "08 SR rara | invitati a pranzo questa sera dal Vicerè. | 


intorno alla fonte minerale di Crespano, Lo stesso giornale ba quanto sogue : 
3 Giunta dell'Istituto. per le seque minerali | A conferma della nolisia de not. data che 
dehelo (m. e. A. Pazienti, G. Bizio e G. A. Pi- |a pirofregata Italia, sulla quale è imbarcato il 








Nuovo giornale. — Riceviamo il pro- 
gramma di un nuovo periodico che sarà pub- 
Blicato a Vicenza e che s' iutitolerà : L' Esposi- 
zione regionale veneta , giornale illustrato , uff 
ciale per gli atti della Commissione esecutiva 


Costantinopoli 23. 
Nella Crimea è scoppiato il cholera. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 24. —Il conte Waldersee interpellò 


















































i see ino 23 | per l' Esposizione. Esso si propone di descrivere 

toa rona ). Parere del m. e. segretario Namias iator- | Principe Tommaso, dovesse staccarsi dalla squa- La Corrispondenza ‘presiaziaia sets Rémusat circa la lega formatasi per la liberazio- | tutti gli a esposti, e di dare di quelli che 

i no alle suddette acque. | dra per compiere un io d'istruzione spe- | segue intorno alla nuova formazione del Mi della Lorena. Rémusat possono riuscire più utili il modello affinchè sia 

Stersì Goa]. Giardinetto Infa — Domenica 27 | ciale, riceviamo oggi una lettera dalla | stero bavarese: Stando ai periodici bavaresi, il | di già sciolta come contraria | facile profittarne. Assicura che a distinti sorit- 

pazione, che agosto dalle ore 2 alle 5, ino esposti e ven- | ©Oll annuncia che nuovo Ministero adottò per suprema base fonda- | genti. La Gazzetta Crociat in | tori tecnici è afidato il primo compito , il se- 

jra riuscita duti i lavori degli allievi. I fanciulli alle ore 2 perentorii del Ministeru, giunti al'| mentale della sua politica il fedele e coscienzioso | UN? corrispondenza da Vienna, conferma che gli | condo a valenti disegnatori e litografi. Il perio- 

e in 25,000 mezza rappresenteranno qualche giuoco ginna- | COMando del Dipartimento, affrettò dempimento dei suoi doveri verso l'Impero te- | abboccamenti di Gastein dimostrarono l'accordo | dico proluogherà per così dire la mostra e pub- 

ttiso, accompagnato dal canto, Se il tempo non | ‘029, © si staccava dalla squadri desco. È sperabile che la seria eflettuazione di | delle viste dei due Sovrani. Non era loro iutenzio- | blicherà non meno di trenta dispense in forma» 
pitale, mei lo permettesse, l' Esposizione avrà luogo lunedì |, Crediamo poi di non ercare dicendo che | queste mire contribuira a couservare rispettata | € di addivenire a qualsiasi accomodamento. Le 

a: stess Italia si troverà a Barcellona alloraquando il | la posizione della Baviera nell’ Impero germanico, | relazi onali dei due Imperatori 





Principe Umberto, di ritorno del suo viaggio in 
i rà per prendere imbarco s0- 

che a tal uopo lo andrà 
quento prima ad attendere in quel porto. 


{ biglietti d’ingresso val e una sola 
persona eni ne desidera bn geresiZost al Giar- |;9P® 
Riretio domani dalle 2 alle 4. 

Soeletà Apollimon. — Exco il Program: | 

concerto 28 agosto 487: 





pre amichevoli, devono biasimarsi le voci sparse 
in contrario. 

Berlino. 24. — Lomb. 99 4j4; Viglietti cre- 
dito 101 4/2; Viglietti 1860 86; Viglietti 1864 
77 112; Azioni credito 59 34; Cambio Vienna 
84 38; Rendita dalia 58,316 


vaglia si dii 
presso il Comizio agrario di Vicenza. 

Una Circolare della Commissione esecutiva 
raccomanda vivamente il nuovo periodico a tutti 
i Corpi ed agli espositori dell 

li troveranno nelle sue pi 


ed a promuovere lo sviluppo nazionale dell’ in: 
tiera patria. 





Berlino 23. 
Onde rendere possibile la puntuale ufiima- 
zione dello stabile destinato ad uso interinale del 
Parlamento, gia da questa mune vengono impie- | 






Di Donizetti. Duetto ui opera L' Elesir d'a- | 






Il Fanfulla scrive in data del 24: 
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| pazzie in 
nerale della 




















sig. G_ Ciampi. 
18 gonnod. "io; Moria (con piano e armo- 
nium ), sig. B. Blume. 

6. Flolow. Romanza nell’ opera Marta, sig. 
c Guidotti. 
‘7. Bazzioi. Fantasia sulla Traviata, cav. A. 


Mariani. Canzonetta L' Augelin della bion- 
BI 
















sostenere l' ufficio d' incaricato di affari, e che, 
in questa qualità, al pari degli altri suoi colleghi 
del corpo diplomatico estero, si reca spesso a Roma 
per conferire sugli affari correnti col ministro 
degli affari ester 








Leggesi nella Concordia in di 
28 corr.: 
Un nostro amico ha ricevuto stamane da 


di Roma 
























Monaco 23. 


| Il Re insigaì i già ministri di Stato de Schlor | 


|e de Brann della grancroce e r 
| della croce di commendatori dell’ 
| Michele, e li nominò a. consiglieri 
| servizio straordinario. 





astein e poi si reca a fare una visita 












La Commissione con 10 voti contro 5, si pose 
d 


l accordo sulle seguenti basi. 1 poteri di Thiers 
| dureranno fino alla durata deli” Assemblea. Questa 
fisserà l'epoca del suo sciolgimento, costituirà al- 
lora una autorità per presiedere alle elezioni. La 
questione della vicepresidenza è lasciata in di- 
sparte. Thiers verrà all'Assemblea soltanto in 
gravi circostanze. La Commissione udirà la let- 










| tura della Relazione sabato. La Relazione si pre- | 


Gi viene assicurato che le notizie pubblicate | pati Fini tp | : rancoforte 24. — La Presse ha da Berlino ecasieasicno dalla predizione ve: 
mare sicg. G. Guidotti, G. Cimpi. . 1) tags | 8 slcuni giroai esteri ed italiani intorno alle i co E conii re cea | Il giorno della ripresa dei negoziati della pace | vela. » Cotesta raccomandazione della Commis. 
-2 Bozzi. a) Melodia per vilioo, ) Il Mu- | nomina del ministro francese presso la Corte del | bile il latoro nolturao, e lo sciopero dei mure- | n0a è ancora stabilito. Isnorasi se riprenderansi | sione esecutiva è arra che si tratta di un'im- 
lattiere, episodio della vita di montagna, cav. A. | Re d'Italia, 0 sono all' intutto erronee, o lo | tori va prendendo una piega poco favorevole agli | Qui poichè credesi giungere più prontamente ad | presa seria, diretta a spargere nozioni utili alle 
Bazzi sini. Rond » È meno assai premature. Finora il signor de Remu- | scioperabii. | un accomodamento in altro luogo. | arti, alle industrie e agli espositori stessi. Al nuo- 
Arci Grtessehe@ky. DCI Rai RLS RI Prvso, reruma deciiene, La poll coi Berlino 23, | Versailles 24. — La Gommissione della pro- | vo confratello mandiamo intanto un saluto e gli 
vis; nonni; Cavatina nell'opera La Ceneren- certa è che i barone de la Villestreux prosegue L'Imperatore si fermerà ancora due setti- | roga dei poteri di Thiers elesse Vitet a relatore. | auguriamo uno splendido successo. 


Il Ruy=Blas, che ora si rappresenta con- 
temporaneamente a Carpi, a Udine ed a Vicen- 
2a, sarà nel prossimo novembre dato anche a Ro- 
Ì vereto, nel Trentino, unitamente al Faust. | prin- 
| cipali ‘esecutori saranno la Moro, il Masini, il 
| Mazzoli ed il Maini. 









- è 





| Versailles 21 | 
commer. ..|Parizi una lettera di persona politica nella quale o sentera all Assemblea probabilmente martedì; la | Duello. — Il Fanfulta dice che le cinque 
vie di rie. e: A. Cotogni ('L | l'avterte che cola sisla preporando qualche gra | parldootare rescomaode di pretore io aietso | discus rà luogo giovedì. |\egregia persone  lalerrogata dal direttore del Ber: 
speculazio. reeuse. b) La Ridda dei | fatto contro le acurena dia [ge inire palio urasi che Thiers e la mag- | fulla sul troppo noto incidente del 47 agosto, 
mente è da pri " er E Ta rg | { Vedi i Numeri 221 e 223 della Gazzetta di Ve- 
er qualtro Hr ili G ni | spacci telegrafici Pa Ì Lord ) sera ina si sa, un parere che e- 
È amore signora C. Sehmerbofsky, sig. C. Ciampi. Risi E nt; ci fonal. scluse una soluzione sul terreno, unicamente per 
celle In Nesi accompagnatori al cembalo s1£8. © | —Termino, annunziandori che l'Offcil è mol- |sulla feta Leste popolare elbrata da cult: | — — Parigi 24. — Assicorasi che la Prussia e la | il modo con cui la si volle ottenere, 


dizione, sia 
















Rossi, Fd. Zandiri. 
nin 

















est’ oggi verso i” Italia. Constata 
arezza, e plaudendo anzi, non 
























Lione per parte del Municipio coll 








del Prefetto; protesta contro i discorsi 


Francia riconoscendo gli inconvenienti delle dop 
pie trattative di Compiégne e Francofort, deci- 








Il Fanfulla aggiunge che ora, in seguito a 
nuovi incidenti, uno dei cinque firmatari di quel 














seni 
il Governo () Così stava scritto nel programma; però, $- | le migliori notizie che giunsero qua sulla salute ii " sero di trasportare le trattative a Versailles, Ar- | parere, il conte Michelozzi, estratto a sorte in pre- 
proprio i Î- cndosit posteriri, questo peo n scio; S| i Garbo, è leeone del monumento com | Go faro ditte agli cl det preti che | n è alles a Veralen — LEO cet Delon [rie nolan 
Ia non può prender parte questa sera al concerto. | ‘o în onore dell'unità italiana, ma i | sono atti a minare la religione, la morale e l’or- Parigi 24.— Francese 56.30; I ; | stenuto. ; Rue: 

fu (?) Deve da eitiadi Deiana span: alal, |P fatti dall'industria nella Penisola da un | dine, Lombarde 385. —; Obbligazioni 228; :| Nello scontro col signor Luciani , il conte 

Bi do mR a era iniadina | #0no in qua, e l'esportazione sempre crescente | ‘11 ministro dell'istruzione pubblica; Giulio | Obbligazioni 153.23; Ferrovie V. E. 1863,474.75; | Michelozzi toccò una leggera ferita alla fronte. 
i la voce de. are % stile bre 8112 alle 10 4j2 | dei prodolti che fabbrice. È un omaggio sincero, | Simon, dichiara che il ministro non è response- | Meridionali 183; Cambio Italia 5 112 ; Mobiliare La Gazzetta del Popolo di Firenze aggiunge 

I Plasia 2 Marca, È 1° | del quale devesi tanto più essere grati al Gior- | bile delle i della legge; egli disapprova | 176; Obbligazioni tabacchi 464; Azioni 686.—; | che la ferita riportata dal conte Michelozzi è leg- 
alla nostra 11-90 SARO nale Ufficiale in quanto che la Francia, guardan- | decisamente la manifestazione avrenuta in occa- | Prestito 88.90. . | gerissimi 

3. Donisetti. Sinfonia nell' opera. Fausta. |90 #® Sessa, ha ragione di sentire invidia. sione di questa festa, ed è risoluto a far. valere Vienna 24. — La Presse ha da Gastein: 


sima grati» 


















3. Ascher. Mazurka. 










































la legge tanto a Lione quanto altrove. 















Prima della partenza di Beust fu approvato un 


























Pubblicazioni. — ll sig. E. Parenzo ha 



























"i n Il Trentino ecci membri del grande le | documento contenente il riassunto delle conver- di , a 
ri. » 4. Holery. Pot-Poury nell'opera L'EbreS: | scuo pubile fondiario del Trentino ad'intervenie | giorpo pce tal Dore di Besa © L'ivgetn | szioni politiche dei due cancellieri, Mesia ene N coin eda 
Di 5. Giorza. Polk Ù Yu DOIi engala "volta alle iiaperta ‘Dista: Urolese ed ate. | Mosto, ROERO eee ea del mi Vienna 2. — Mobiliare 290.50 ; Lombarde | (i vida popolare amministrativa un diligente ed uti 
esso la So- Re vento Catilipe nre T a di. | dunarsi prima fra di loro per prosvedere al modo | nistro che la legge sull'istruzione elementire sa: | 180.70; Austr. 418.50; Banca Naz. 766; Napo. | (rgiastamente e nil Intencasenti dispoeizioni Si 
i sarà [Epi fg; t di oltenere dal loro canto quel numero di depu- | rà applicata in tutte le sue disposizioni, passa | 9.58; Cambio Londra 124 ; Austr. 09.80. ateo (1a |egzi Liediziariaini slo MeGtA Ni de 
Fa gi Qi Dale Gap de gg | at co bticino at > pn (868; e Comi 1 15 tn. | Og gi dre i smi ce 
erp Ila Questura del 23. | gere, uque per ora decisamente abban- |" Simon annunzia che dopo fe vacanze pre- | 59 3,8; Turco 46 318; Spagnuolo 36 34 | LN rel'cognini stan 
Siri ce gl agenti di La arre- | Sonsto il sistema dell’ astensione. senterà una nuova legge sulî' istru: ai ba: e E pestare en Praione la Sotioni prineipali sul servizio 
ba ‘ecces, Lurago “sega ; vé li Consi i Fe lecise di tenere un meeting ìl il 
ubbriachezsa, re per orosilà e | |’ Leggiamo nel Patri'a Cirio che nella molte nari pianti pia umaici | ttecabee al Poesie Pack per domandare alla Re- | ea ie ira leon iegrenine. 
‘numeroso ed uno per questua illecita. del 16 al 17 corr. è stato commesso un abbomi- | Pe mento, | gina che i prigionieri politici popgansi in libertà. | "2!, l autore riporta le disposizioni transitorie 
lecisiva im- Licei de 10 iicilsto coglto. la sialua eguale ge. | premesio 20 a | per l'attuazione della unificazione legislativa nell 
ci CON 8 28 giogoo a e. ferì ia l'Imperatore Napoleone L La vittoria alata che Lap rr Ultimi; Tologrammi! dell'Agenzia Stafaai. (| eoomincle ivetola: Tratta poi della lara € dello 
Ci perven- fo pregiudicato B. SPS" che dopo pochi giorni | egli teneva nella sua mano è stata rotia e tra- o gel SANI IO o ene da bollo per (atta le pali 
N sil it Vi % st ; LO Hi È Li let 
L. 50 morì, fu con sentenza del Tribunale penale con- mela Ra pria se ventip Lercara lell’indennizzo dei Tedeschi stati Versailles 24. — Nella discussione del pro- | rivista 4° ordinamento notaiato cinto, suddivi- 
È danoato alla pena del carcere per anni sei. | sore nel quale promette 800 lire di ricompensa | Francia Allo stesso scopo si rech getto per lo scioglimento immediato delle Guardie | dendolo nelle varie parti : Persone incaricate del- 
pl, — leri toz prata metà di settembre il presidente di Polizia di Ber- | nazionali, Thiers dice che non accetta lo sciogli- | l'ufficio, e loro attribuzioni ; nascita; atti 
10 ed all'L | lino, Wormb. » mento immediato, simultaneo in tutta la Francia. | trimonio, pubblicazioni, opposizione, celebr 
go gli esa- CORRIERE BEL MATTINO ani IT Parigi 24. | Critica questa misura, come incompatibile col do- | atti di morte, registrazione, 
























Venezia 25 agosto. 


di Stato per gli afferi 
comparsa del cholera in 







Il ministco segretari 
dell'interno, accertata 
Anversa decreta : 


Le navi provenie: la Anversa e dal litto- 





| —«Ua nuovo versamento di 50 milioni a con- 
to sul terzo mezzo miliardo, fu fatto oggi nelle 
mani dell'Autorità prussiana. Ciò fa 1300 mi- 
lioni. » 

Lo stesso giornale dice che nella notte del 
19 arrivò a Lagny (Senna e Marna) un distac- 

















scolastica (V. Versailles), e dichi 





possibile al trionfo dei prineipii repubblicani. 
Vienna 23. 








Un proclama del Municipio di Lione prote- | vere del Governo di essere moderato, dignitoso ; 
sta contro le relazioni dei giornali sulla. festa 
a ch' esso non 
isprezza le leggi, ma contribuirà quanto è mai 


dice che le Guardie nazionali non meritano tutti 
i rimproveri ; devono riorganizzarsi, non soppri- 
mersi. Thiers respinge pure l'obbligo di agire 
immediatamente ; rivendica al potere esecutivo 
il diritto di scegliere il momento di agire. Thiers 











ee. è 

Discorre in seguito delle Opere pie, del Ca- 
tasto, dei Conciliatori, dei Giurati, delle Ferie, e 
termina il lavoro riportando la modificazione alla 
legge organica sul reclutamento, compresa l’isti- 
tuzione della milizia provinciale. 



















ti composi. rale dell’ Escaret, partite di colà dal 10 corrente In seguito alla notizia sparsa da alcuni gior- | rispondendo ad un interruzione soggiunge : Credo ga pred DR Ho O) 

Ù lell’ E«caret, d con Rael ., i n . : Credo | un' id che reca per tutti una 
francese, agosto in poi, verranno ritenute di patente brutta | amento. i n rta nali che i ministri Hobenwart e Schaetfle fosse- | che la fiducia dell’ Assemblea verso di me sia | pubblicazione, e part nlarmente, per 16 parso 
lo il signor fer cholera, e sottoposte al loro arrivo nel Regno | resi, che venivano. direllamente dalla Ceo la tenzionati di accettare delle candidature | scossa. So quale decisione devo prendere dietro | investite di funzioni amministrative. Le Provi 
i ottomano al trattamento contumaciale previsto dal para- | © si recare ei vio dell’ o E questo, chie Meu, | quali membri della Dieta, l' Qesterreichische Cor- | questo spettacolo dell' Assemblea. Non ho più una | venete poi che vanno ad esser rette quanto pr È 
discorso in gralo terso del quadrd delle quarantene, appro- | Liberté. il principio del ecuezione: harta Finn" | respondenz è autorizzata a dichiarare che i sun- | parola da aggiungere. ( Viva agitazione.) ma dalla nuova legislazione faranno, non dubi- i 
i progressi vato con Decreto ministeriale 29 aprile 1867. node tifersi alla’ pasitiizione prussiana. nominati ministri non sono in grado di assume- | —1Ducrot propone un emendamento tendente | liamo, buona accoglienza a quesia Guida che 
loro valen- Dato a Firenze, il 22 agosto 4871. RITO aE LICH ANO, TRE: ù re un mandato nella Dieta. a sciogliere le Guardie nazionali gradatamente. | serve a più diffondere e spiegare le patrie leggi \ 
ni a prose Il ministro, G. Lanza. Notizie particolari di Parigi, dice il Fanful- Pest 23. | Dufaure dice che il Consiglio dei ministri | e ordinamenti. 
Pesi ia l'a; la, ci fanno sapere che la morte di Délescluze oi nie he) i 
agi li | oggi el pio 1 ft dB | 0 tot lee. de ci a Vera da Colombo Coe e A Gel 

n mo- i erito mortalmente alla barricata - Ù 
lo un mo- ministri Lanza e Sella. Alle fata; Leggilo SU | tenu d'eau da due colpi, uno al collo e l'altro pi Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
ogni ordi- Consiglio de' ministri al palazzo Braschi. all’anca sinistra, fu raccolto da’ suoi aderenti e redattore € gerente responsabile. 
[pani prio» L'on LO deriva 1 data det 83; curato in una casa ore era if vita quattro giorni 

a È 5 . Lasci nessuna speranza, e a quest'o- 

ato, decoro L' Omervatore Romano d'oggi smentisce la | baerata [PECO R perenni A 





ta, altro ” zione dei versamenti dell’ ultimo prestito. Le A i della voce, di 
appia Sa aeree TEO Glide: Piola rien died fative tratte verranno consegnate ai Pruseiani | nali traggono dagli incidenti della seduta d'ieri "os aretini ni 
} pel paese nella Gazzetta del Popolo di Firenze | Si,vjosi manifestato nell'antico come indennizzo di guerra. / Preti rapina vai cca ica di Pluto i 
Fresa rr XV, i pompieri giunsero Immediatamente, e po- Si assicura che le Società ferroviarfe sono | l' Assemblea: lesa di Bréban, ecc. — In seatole i 
ita fala: Primo di partire per Roma, il ministro Lan- | terono riconoscere ciò ch'era avvenuto. Più di | state autorizzate ad aumentare il prezzo dei bi- | ———_—_—_———__—_—_—_—___0 0 Lr cent; 12 MILA fe 

Da daria III proculstore del ‘Re s |P tulle furono, infatti, glietti in ragione di ua centesimo per chilome | FATTI DIVERSI "17 fr. 60 cent, ; . 

fare accurate indagini per scoprire se l'incendio | macerie, Inutile insistere sullo scopo che s'erano | tro, e che queste Società pagheranno in contrac- orino ed in Provincia preso {are 

subitamente domato nei palazzo Riccardi fu ope- coloro che li avevano posti la. È nota la | cambio al Governo 200 milioni di franchi. | a Ù 














S. Sede abbia autorizzato l' emis- 
sione di n pit e dicè che i cattolici devo- 
no tenersi în guardia e non farsi sorprendere da 
progetti che, sotto l'aspetto di giovare alla S. Se- 


















ra del caso o l'effetto di un delittuoso proposito. 
Noi non siamo punto inclinati ad alimentare le 
delle menti paurose, ma constaliamo 






lerebbe che si pongono in essere qua e là ten- 























_—__— 
Lezgiamo nella Libertà del 22: 
successive hanno de- 


Parecohie detor 








folta son cui prende. fuoco, quella sostanza 
e soprattutto la forza esplosiva che essa pos- 





Sappiamo da fonte sicura che il generale La 
Cecilia trovasi a Londra colla sua famiglia. fin 




















Ì Londra 22. 


| In una seduta dei delegati delle Società o-| notizie messe in giro 





Governo francese che si 





scadenza di due 0 tre mesi, a titolo d’anticipa- 


te | 













gurazi 


i , | peraie tenutasi qui oggi, furono accettate le ri- | il passaggio della gallerin del Cenisio E 
Per: le, che da varie città dello Stato sono vete | Folazion, colle quali, disapprovando la deporta- |‘assai difficile in causa del fumo prodotto dalla fr. 
pervenute notizie al Governo, dalle quali resul- Il Gaulois serive: zione dei prigionieri di Versailles, si chiede dal | locomotiva, e che le feste dell'inaugurazione a 


ilighi l'emigrazione | fossero proiratte al primo ottobre, sono ora re- 


| di questi prigionieri iuviandoli nel Canada infe- | cisamente smentite dalla Gazzetta del Popolo di 























Revalen 
Du Banny di Londra, la quale guarisce 
è purghe. nè spese le dispepsi 
ciltà, pituita, nausee, vomiti, co 
osse. asma, i 
























marini è | drogpieri. 





due punti di primaria importanza sono a consi- 
derarsi : 














va che i memiei dell'ordine, 1.° { falsificatori sono costretti " 
i per dar prima © delle istituzioni regolar- | dal 4 corrente. | fiore o nei Distretti canadesi in prossimità al} Torino d'oggi, 23. loro pregoili venehei Dx Masci punta Isili CRA 
arrabattano. as | Red-River. Ambedue queste notizie sono prive di fon- | '2 Benuina ieralenta s4rabica Du Barry di Londra; 
rd 11 Conatitutionne! accenna a certe voci che * Londra 22. | damento. ed il nostro confratello fu mistificato | fisitcato. mon RAT O pPacciatore di un articble 
sereno correvano a Versailles, secondo le quali la Il Governo canadese favorisce l'emigrazione | nelle sue informazio | ] a neppure per altri arifeoè 
opt stra della Camera, © buona parte di essa, PPEP®- | 3.; prigionieri comunisti di Versailles pel Ca-| —1La Direzione tecnica del traforo ba tutto |’ (#ti ricenditori redil foviso in quarta pagina), 
gem rerebbe una dimostrazione parlamentare tendente | nuja | al qual uopo sta trattando col 3 dica previsto ed ha tutto provveduto, ed i treni pas- | 
ve a far rivivere l'ordine legale di cose esile | francese. seranno liberamente senza aleun inconveniente | — pIsPAOCI TELEGRAFICI DIL, 
decima nel 1848. laterprete di questi sentimenti presso Bucarest 23. solto il gran tunnel. ti ELL' AGENZIA STEFANI, 
r sarebbe l’oo. Ducuing con una SPe-| —; assicura nei circoli che sono in relazione | —Riguardo poi alla proroga dell'apertura, es- del 24 agosto | del 25 agosto 
reload ciale interpellanza. | colla Corte, che al Principe Carlo è pervenuta | sa, fino a quest’ oggi, è mantenuta pel 47 set- 67 670 
cane taria si Jordi consiala che i pertigini | una leltera del Principe di Hobenzollern, in cui | tembre, benchè il ministro dei. lavori pubbli, SEI 
sm " ——_, i 11 Paris Journal paldizazonte i ita. | s000 espresse le intenzioni del principe Bismarck, | cola solita sua attività, non abbia ancor trovato Hei 
gita Leggesi nel Fanfulla in data del 24 cor- leo Sargi'che | colla quale lo scongiura di on risunziare ai | tempo di riscontrare oficialmente all'ufficio del 10878 
rente: $ protoea : trono. - 
bal Ti ministro delle finanze, valendosi della cir- he di ne a favore | iazin: sì, 191 80 
Talia (con costanza che ora sono state rifatte le denuncie forzare Tanto qui ehe a sì operano m 
“ per la tasca soi fabbricati, ba ordinato all rice: ' RA pr FRI 
LA Vini dl Regate i sean micgo doll 1 Time ha il seguente dispaccio da | RI TI ogni Gomuio: Corte pipes 
ia Fonda: nuore denuncie, se sia da ulti stata osservata Atri fer ds — 
so giovane Roore denuoci, pe 8a da latino all'obligo della: municipalità riad 








È 
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Venezia 25 agosto. 
eri arrivarono : da Bari, lo scooner, italiano Angelo 
Rafale, cap. Zaccaro, con all per Teatira od A. Savini; 
"ital. Concezione, cap. Buco, con olio 
da s. Vito, il pielego n i. Boco co olo 









luo 
pelle qualità di Behis © 
32 a (34 effettivi. Ne 

il Vasto 





a 50‘/, in oto, e lire 63 
‘altri valori. Il napol. d'oro 
effettivo a f. 8:08; la car- | 

tr. a 83%, 











BOLLETTINO UPPICIALE 
DASLA BORSA DI VANRSIA 
del gierao 25 agosto. 
CAMBI. 
1 
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DEI 
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sntrriosianese 
suvrrssoresasi 
PIPIILESIIIEITI 





bi 














sconto 
Venezia è piante d'Italia. 
dello Stabilimaato meresntilo 








PORTATA. 

Spediti : 

Triesie, piroscato austr. Venezia, di tonn. 338, 
. Lomberdini "G., con 234 risme e 20 col. carta, 3 col. 


23 agosto. 


$ 









paoni, glie, 56 sac. riso, 8 col. manilatture, 4 
cis. vi pezzi legno di cirmolo, 3 cas. pennelli, 2 
col. cocci 3 cos. conterie, {UI col. frutta fresche in 
sorte ‘merci div. 

Pi è S. Pietro di Brazza, piel. austr. Geni. 
tore, di patr. Petrinovich:N. con 19.000 coppi 
detti’ per Spalato; — più, 16 sac. risetla, # col. merci in 
sorte, 1 part. mattoni cotti e terraglie ord., per S. Pietro 
di Brezza. 


Per $. Gio. di Brazza, brazzera austr. Madonna di 
Campo Grande, di tonn. 41”, patr. Marincovich G., con 5 
col. merei in sorte, 4 part. mattoni cotti. 

Per Bol di Brazza, piel. austr. Maria Beata Vergine, 
di tono. 13, petr. Marincovich N., con 3 col. merci in sor- 
te, 4 part, pietre cotte. 

Per Zora, piel. sustr. Fola Boga, di toon. 95, patr. 
Vacevich S., con 100 balle baccalà, 3 pezzi legname di 

















Il 34 agosto. Arzivati 


Da S. Vito di Chietino, piel. ital. Concezione, di toon. 
46, pr. Bacco N, con 88 cl. all d'oliva, ace. a Lu- 





loggia, bragozzo italiano 
putti Boncoio G., con 4 part. frati frese 
mini. 


Per Malisca , piel. austr. S. Vincenzo, di tonn. 38, 
patr. Craia G., con 4 part. coppi cot 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 23 agosto. 
Albergo Vittoria. — Bolognini cav. C., - Ferriani L., 
- Boria cav. T., con famiglia, tutti dall'interno, - Jone Par 
is, - Nolf Emma E,, - Grifft T. W., - Thomas S. T., - 1. 
A. Preston-Trward, - Rempini A., con moglie, - Clphann 
‘, con famigli, tutti sete dall'Inghilterra, - John branch 




















P‘, con famiglia e seguito, - Bettie Branch, - Miss 
Mollic branch, tutti tre dall’ America, tutti poss. 
Albergo l Italia. — Aprile G., dall'interno , con mo- 





glio, - Ibnardon G., vi — lia M., - Scalia A., tutti 
tfe ‘dalla Francia, - Repetti T., negos., - Retter T ambi 
da Vienna, - Werheimer A, dell'Ungheria, - Radi È., - A. 
Baér, ambi da Trieste, tutt! poss. 

Nel giorno 24 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Blant G., con figlio, - “we 
tes P. H. M., ambi dall’ Inghilterra, - Dewis T. M., dal- 
La rronan son moglie, tutti poss. — Ripamonti L., cor- 

ere. 
Albergo l’ Buropa. — Goodman R., - Miss Goodman , 
Lewis con tre sorelle, tutti dall'America, - Mooa G., 
om famiglia, - Moon C. Sy - Ord K. M., tutti tre da Loo- 

- Durand, - Riviére C., - Savoye.A., tutti tre da Pa- 

- De Monasterio José, - Ozarzabal E”, ambi della Spa- 
638, tutti pors. 






























moglie, tutti posa. 





"'Gorary, - Prang Emilio, 
me avv, da Firb, - Goiout Bi, noor, dala Pra 
ia, - Hoffman W., negoz., da y, tutt 
©% “bergo alla Stella d'oro. — Frankel prol. W. da Dre- 
, - Testelbaum S., con figlia, - Sig-* Schernheffer V., - 
Sig” Starany nob. C., - De Beszewski L., con famiglia, - 
Topler, tutti cinque dall’ Uogheri», - Voigier W. S,, medi- 
0, da Coburgo , con moglie, - Paetel F., con famiglia, - 
tetto da Berlino, - Drum Le 
-hitetti, tutti 



























A, ambi con famiglia, - Orlandini 6., tutti 
'Colett A, da Dover, - Letile R. W., da Londra, con 








‘Albergo Nuova Vorek. — Bossi Pedrigotti contessa Gi 

slo ‘Rossi Fedrigotti contessa Maria ,.- Bossi Fed 

‘eo. P., - Conti contessa Maria, tutti dal Tirolo, - Si 
inot, da Parigi, tutti poss. u 

Filadelfi A., - Sarcacci L 

Sudellati P., 










)., tutti negoz. 
" ’ Trattini 0,, - Frassi U., ingega. - Calleri avv. 
I, - Folli cav. P. eh V., de 
Sebenico , con fs Kaludi P., dall'Egitto, con mo- 
glio, - Fortelli d' , da Trieste, - Werluinn P., da Berli- 
no, tutti poss. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 agosto. 















Cotoner Anna, di N. N., di anni 41, perlaia. — Cer- 
cinà Lucia, di Antonio, di anni 4, povera. — Gallina An- 
63, pensionato, — Totale, N. 3. 





toni, fu Gio, Bat. di 
biù, notte bambini al disotto di anni tre. 
Nel giorno 18 agosto. 

Bullo Giuseppe, fa Vincenzo , di anni 36, fabbro. — 
Cardani Vincenzo ; fa Angelo, di anni 59, industriante. — 
Corrente Maria, fu Gio., di anni 78, — Gnecola Giuseppe, 
fu Vincenzo, di anni 68, pescatore. — Taboga Attilio, fu 
Antonio, di anni 27, mesi 5, impiegato. — Totale, N. 5. 

Più, duo bambini al disotto di anni tre. 

Nel giorno 49 agosto 

Bellemo Alfonso, di Paolo, di anni 3, mesi 1. — Ce- 
bianca Luigi, fu Angelo, di anni 20, villico, — Copeno Ma- 
rinna, di Leonardo, di anni 8. — De Grandi Anna, fu Por- 
funato, di anni 4. — Simeoni Federico, di Matteo, di am- 
ni 8. — Vianello Domenica , di Bortolo, di anni 23, cuci- 

ce. — Zardon Nicolò, fu' Giuseppe, di anni 74, villco. 
— Totale, N. 7. 
Più, tre bambini al disotto di anni tre. 
Nel giorno 20 agosto. 

Bortolan Gaetano, fu Giuseppe, di anni 46, fofiitore. 

— Gusta Antonia fa Natale danni 78, cucitrice. — 

















cinta. 
tale, N 6. 
Più, due bambini al disotto di anni tre. 





STRADA FERRATA. — onamio. 
Partenze Milano: ore 6.08 = ore 9. 50 ant; 
or 150 pom. _— dr Are 0 OI pini es pei 
So 6.30 pom. 
Partenza Verona: ore 6.50 — drmwo : ore 
10.06, nm Pe to) 








— ore 9.50 pom. 

Partenze per Padova : ore 8 .05 ant. 
— ore 1.30 pom; — ore 4.45 pom.; 
— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 an 
ore 1334 pom.; — ore 4.58 pom.; — ore 6 pom.; — 


Udine : ore 8.36 antim.; — ore 9.38 
— Arrivi: 


248 pom; 





























TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 26 agosto, ore 12, m. 4, s. 45, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 24 agosto 4871. 





Pressione d'aria a 0° 
mperaturaj Asciutta[ 22.3 
(OL Begn. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 








791. 
Ùà Regno D' IraLta 
La Congregazione di carita in Chioggia. 
AVVISO. 

Rimasto disponibile il posto di Segretario di que- 
sta Congregazione di Carità, cui è annesso l'annuo 
stipendio di L. 1000, 69. dito a pensione secorido 
fe Leggi operative pegl'impiegati dello Stato ._se ne 
De ee olerto Îl concorso. a tutto il giorno 20 set- 
tembre p. v. - 

Coloro che intendessero di aspirarsi dovranno pre- 
sentare le proprie istanze al protdtollo della Congre- 
gazione, allegandovi a corredo 4 

‘a) La prova di essere maggiore di età; 
1) La fedine criminale € politica; 
e) ll certiticato di sana costituzione fisica; 
4) Gli attestati degli studii percorsi ; 
€) I documenti degl'impieghi eventualmente s0- 











stenuti. 5 » o 
‘Gli obblighi del Segretario sono tracciati nell'a 
posito Regolamento visibile a chiunque presso l' Ufi- 

cio della Congregazione. 

Le istanze prodotte dopo il giorno suindicato. o 
che non fossero munite del bollo commisurato a nor- 
ma delle Leggi austriache, sino a tutto 31 agosto corr. 
€ delle Leggi del Regno dopo il detto termine, 8a- 
ranno senz'altro respinte. 

La nomina € di competenza della Congregazione. 

Chioggia. 17 agosto 1871. 

Il Presidente, 


SiGnoRETTO D.* ANTONIO, canonico Arciprete. 








DI 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
dello stabilimento 
ZARI © C., di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABÎLE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


DI BARTOLOMEO RUOL 
Il più prossimo alla Piazza S. Marco, di rim- 
petto al Giardino del Palazzo Reale, con due 
tavole rotonde alle ore 1 e 5 112 a L.3 
e grande STABILIMENTO DI BAGNI 
recentemente ristaurato. 388 

















PARMACIA E DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIEZS.E 


UNGUENTO HOLLOWAY. 























co della nua propria lamigi. Qualora a sua mo 
faneiulli vengono affetti 


simile male, un uso 
a produrre una guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quelle malattie della 
lo più soggetti, come sarebbero 
sal io, tocore, 


glior rimedio dell mondo contro le infer 
- Cancheri — contratture — Deter 
Enfisgioni in generale, e glandoleri — 
— Fignoli nella cute — Pistole nelle coste, nell’ addome 
nell’ano 
Furuncoli — Gotta — Granchio — 


ola, di gam- 


setti — Pustole 
Seabbia 





Tensione del vapore . 


Oromo. . . . - 

Acqua cadente; + 
Dalle 6 ant. del 24 agosto all 
Temp. mass. . 
minim. 


Età della luna giorni 8. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN. 
Bollettino del 24 agosto 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Spirano venti di Nord deboli 

Ni mare è colmo. 

Hi elelo è 
tiche ed in Sicili 
Il barometro è stazionario. 

Tempo bello, qua e là nuvoloso. 


voloso in qualche paese alle coste adria» 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 
Domani, rubato, 26 agoito, ssmmerà 
5 Compagnia dei 2 Battaglione della 4.‘ Legione. La riu- 
nione è alle ore 6 4/, pom. in 





Gli aspiranti all'impresa, per 
essere ammesci a presentare Îl lo- 









































torte e nodose delle gambe, ec. 
Questo meraviglioso U 
praîntendenza del prof. Hollo 
rini 3, fior. $, soldi 90 per 
IA Sirad a Londra, 
PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 


Non si conosce sicun caso in cui questo Unguento ab- 
al seno. 
Mg di persone di ‘età furono efficacemente guarite 
MMftre crato siate congedato degli Ositali come eroiche. 

colpire nelle gambe, 56 


bia fallito nella guarigione di mali alle gambe 


Nel caso che l'idr: venga 


usando l’Unguento e prendendi 


LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTERAMENTE. 
Scottalure alla testa, prurito, 
simili affezioni, cedono sotto l'e 
Unguento, quando 

tre volte al 
allo scopo di purificare il sangue. 


Depositaril: Trieste, SERRAVALLO. sia, 
e ON 
0. — re 


ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant” Av 
GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNEI 
cenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso 


BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. 
Li 


— Udine, PILIPPUZZI. 





Pel solo -vitto ed alloggio. 


.rr————_———<É€Ò 


Chiunque possegga questo rimedio, esso sero il medi 


lle, a cui i fanciolli vanno per | . - 
lire: croste sulla testa e | meravigliosa Revalerta, non sento più alcun incomodo della 
empetiggine, se-piggine, pustolette , ecc. , 
sono presto alleviate e guarite, senza lasciar cicatrice 0 se- 


sa Lo inedite, Pillole è Unguento Holloway, sono il mi- | mi seoto insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am- 


per la pelle — |ra la mente e fresca la memoria. 
joni scorbutiche 


Freddo, ossia mancanza di calore nelle estremi: 

fermità cutanee, 

el fogto — laflemmezione del fegato; 
i 


Scorbuto — Scottature — Screpolsture_ sulle 
labbra, sulle mani — Serofole — Suppurazioni patride — 
Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Vene 


puento, elaborato sotto la so 

, si vendo ai prezzi di fio- 
s0, nello Stabilimento centrale 
ed ia tutte le farm. e drogh del mondo. 


ole, dolori serofolosi 
cacia di questu celebre 
dea fregato sulle parti affette, due o 
giorno, = quando si prendano anche le Pillole 








Un sacerdote professore liceale approvato, si of- 
fre pel corso delle autunnali vacanze ad una famiglia 
! în villeggiatura per l'assistenza dei figli negli studii 

gionasiali e liceali, con istruzione pratica di francese 
1 £ Tedesco. Si offrirebbe quale stabile precettore di fa- 
| miglia anche straniera. ta 
Rivolgersi al sig Francesco Lombardini, S. Marina 
Calle del Forno, N. 5974. 636 


Deposizioni cellulari 


| 
| DI SEME BACHI 


di farfalle razza annual \ppon: 
| poazele verde, atie alla sele Sisr ‘provenienti 


| da mupsine csttrenei assai bene 
Ì 





599 









annuale verdi 


le. 
BERGAMO presso F. AIROLDI. 








IN TREVISO 
FUORI DI PORTA CAVOUR 
da affittarsi ad uso villeggiatara 
CASINO 
signoriimente ammobigliato di quanto può occorrere 
ai bisogni di una famiglia. conggiardino € deliziosi viali. 
Chi vi applicasse, rivolgersi al proprietario GG 
seppe Mattesco, ed în Venezia, presso il sig. Coen li: 
braio sotto le Procuratie. dii 


PEL 41.0 OTTOBRE P. V. 
Grande appartamento nobile in parrocchia SS. Giov. e 
Paolo, Calle delle Erbe, N. 6123 rosso, composto in 9 
piani da 9 locali, 3 luoghi per servitù , giardino con 
stanza per bagno, con relativa vasca, magazzino, por. 
20 e riva. — Per vederlo, rivolgesi al Ponte delle Er. 
de, Num. 6118. sm 

















!15 ano Stabilimento 


| dalla ciltà 
DI BELLUNO 








‘e la città di Belluno — possiede pi 


ve, nel quale gi 
mpo e diuretica per l'uso interm 


berima in pari 








meccan 
cofer — e medico consulei 
1 sottoscritti proprieta 





(Cu 


LA VENA D'ORO. 


Sorge sopra ridente ed ameno poggio da cui si domina quel fratto di vaga e pittoi 





perato — ha comodi e decenti locali pportunemente costrutti — è 
i per le operazioni idroterapiche — la direzione medi 

e dello Stabilimento, in Venezia, è il sig. 

, dei qual: uno veglia personalment 

golare, nulla trascurando che sodisfar possa ai desiderii e ai bisogni dei bagnanti. 


idroterapico  runoz un 


nel Veneto 
ANNO Iii 


vallata del Pia. 

le operazioni un’ acqua freddissima (+ 7 R.) e salu- 

gode di un'aria asciutta e di un clima ognora tem- 
provvisto dei più moderni apparati è 

(Nidata al distinto idrojatro sig. dott. Oc 

Antonio Berti. 

te il servizio, assicurano questo pronto e re» 

















Giovanni e Fr. Luechetti. 








PREPARATO DA A. V 
Farmacisti 





rante amarezza dell 





le 










j Si vende IL Le 150 a V 


ie del Regno. 


tn molte malattie i medici trovarono indispensabili: il Ferro elemento del nostro sangue, e 
tonico sublime, ma non poterono valersene in tutti i casi pel disgustoso sapore dell'uno € 
tra. ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta se commiiti. 
Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole sei» 


ratello ; Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi 


SCIROPPO BI CHINA FERRUGINOSO 


IGOLO E COMPAGNI 
in Vicenza. 





China 
la non tolle- 


Oppo. 
’PPOitestati medici ne comprovano la facile assimilazione e la pronta efficacia nelle clorosi, anemie, dispep- 
sorree, scrofole, rachitidi e lunghe convalescenzi 


‘enezia, Botner ; Vicenz 





deposito principale St, Dalla 
leggiato-De Lorenzi Tre. 
7 


8 








le scatole @ tavolette. Ù 
Due ponti di primaria importanza sono a considerarsi 
venefici non hanno puato analogia cop la genuina Hevalenta 











DU BARRY 


GvariscE radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroidi , giaudole, 
entosità, palp tazione; diarrea_giufiezza, capogiro , ronzio 
d'orecchi. acidità, pituite, emicran'a, nausee e vomiti dopo 
pasto ed in t«mpo ui gravidanza dolori, crudezze,, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; o- 

isordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- 
, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tim (cop- 
‘0ne), pheumouia, eruzione, deperimsato, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e poverta dci sangue, 
dropisis, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed energia. Essa è pore il migliore corroborante 
pei fanciuili debuli e per le persone d'ogni età. furmando buo- 
ui muscoli e s,dezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 50 volle il suo prezzo in allri rimedii e 




















‘eruzioni alla pelle, dolori, tumo- | nutrisce meglio che la carne, facendo dungue doppia eco- 
ri, fure , dolori di gola, arme e da qualunque altro | nomia. 
reraote di questo unguento è atto 


Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Prunetto (C.reondario di Mondovi), 24 ottobre 1868. 
La posso assicurare che da due anni usand» questa 


vecchiaia, né il peso dei miei 84 aoni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia 
de più occhiali, il mio stomaco è robusto come 





non chie 
50 anni. lo 








malati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi c 


D. P. CasTELLI, laureato in teol 
5 Parigi 
Signore — ln seguito a malattia epatica 
stato di deperimento che durava da ben 
va impossibile di leggere o scrivere; io auffriva di batuti ner- 
per tutto il corpu, la digestione era diffcliesima, persi 
stenti le insonne, l'agitaziove nervosa insopportabile, mi fa- 
ceva errare per ore iutere senza verun riposo, era sotto il pe- 
so d'una mortale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti 
inutili rimedii ; omai disperando volli far prova della vostra 
farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri 
mento. Il vero nome di Revalena le si conviene, poichè, 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posi 
zione sociale. Marchesa DE BREMAN, 
74,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808. 
‘atni mia moglie è sta ta da ua fortissimo 
attacco nervoso e bilioeo; da otto anni poi da un forte palpito 
al cuore e da straordinaria goufiezza , tanto che non poteva 
fare wu passo né salire ua soio gradino; più, era tormeutata 
da diuturne insondiie e da continua mancanza di respir 
te medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
vostra Recalenta “Arabica DU Barry io sette giorni apari la 
sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
o | passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
* ATANASIO La BARBERA 


. di Prunetto. 




































DEPOSITO PRINCIPALE: Barry 






































tari, trà a li pure aggiudica mento dal concorso n pai 
tato la proprietà degli ent sub: - lo sasante obi oruntee pote air n 


DZ PA. Stieno n guarda gli ammala, conc o ari fabiani, relmos dela 
AVVERTENZA. vit: #.sc/enta Ar4bica, pura cà al cioccolatte perciò per estero sicu-i dell 
Fentinilà della nostra specialità, esortato a provvedersi unicamente di tale articolo colla nota firma sopra ii del 


immettere che i loro prodotti 


‘Arabica Du Barry di Londra ; 2.° Che il venditore 0 spacciato- 


Te di uo erticolo falsificato, nua merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tulti evitato. 


Barry Du Barry e C. — Londra. 


PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DI LONDRA 





Paceco (Sicilia), 6 marzo 4871. 

Da più di quattro anni mi trovava affitto da diuturne indi 
gestioni e debolezza di ventritelo tale, da farmi dispe 
del riacquisto della mia ralute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me serupo- 
losemente osservate, non valsero che a viemaggiormente gua 
starmi lo stomaco ed tomba. Quando per ul- 
timo esperimento aveni Revalenta Arabica Du 
Barry e C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, la per- 
duta salute, e trovomi ora in istato florido e sano Sia lode #- 
gli inventori della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio 
Dio d' avermela suggerite. Vincenza Manni. 

Prezzi : La scatola di latta del peso di 414 di chi. fr. 
250; 1,2 chil. fr. 4 50; 4 chil. fr. 8; $ chil. e 112 fr. 1750; 
6 chil. fr. 90; 43 chil. fr. 08. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei persi 
dei polmoui, del sistema muscoloso ; alimento squisito, nutri- 
tivo tre volte più che la carne. 

’oggio (Umbria), 29 maggio 4869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio d’orecchie e di cronico reu- 
matismo i stare in letto tutto l'inverno, fi 
liberi da quest martori,mercò della vostra meraviglion At 
valenta al C.occolatte. 





























Sindaco 


0 4888. 
che mia mo- 


fate 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente MovAno. 
Parigi, 26 aprile 1866. 
Signore — AI età di 76 anni io ero affetto di no impoveri» 
mento dî sangue, d' insonnia, di esaurimento di forze e di s- 
focamenti accompagnati da uo reuma intercostale. Godo ora 
di potervi annunciare che l’uso da me fatto della vostra Re- 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una 
perfetta guari 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francese. 
Cura N. 63,715. Parigi, 44 aprile 1886. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, noo po- 
teva più nè digerire né dormire, ed era oppressa da insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una per: 
fetta salute, buon appetito, buona digestione. tranquillità 
sonno riparatore, sodezza xd un” allegrezza 
spirito, a cui da lungo tempo noa era più avvezza. 
H. DI MONTLOLIS. 
Brezzis io polcere ; setole di ltta per 49, use fe 
2.50; per 24 fr. 4 BO; per 48 fr. 8; per 420 fr. 17 50. In (a- 
volete: per 49 tazo (2.0; per' BA Ir. 4 50; per 48 1.1 





























Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 


Du Barry © Comp., 2, via Oporto, Torino. 

























ro partito, dovranno produrre un Dovendesi rien vato il prazzo, presso il Giudizio V. La parie escentanto non | astati; dichiarac diteri, ancorché lore, compateese 
certificato comprovante d'aver de- " sedi epico) Pete più DN ta CETO pe a est Î DOGNAIO 0 gino a AIIIO STRO Real vergini ND ae a UA 
N. 13790. 4. pubb. q 3tloglio itato in una Cassa dello Stato 'Dal R. Tribunale provincil, | pietà è Mburtd del tondo sub | a sconto dal di ini avaro, lime lo Frizziero © Luigia Crosara; fo meet ito e 
speziati AL Mil da dal pubbli, nl Se O agent 4871 "1 Dovrà di dlibraario, [Tina di queto dee ipo Pt “EE "iso Bi esitano inoltro 1 eviti 
I; ; a lat. 
MimcoLane. © [neek valore al corso di Borsa nel gior | st ficaro 1 £ V. Presidente, best Iena pio Be ade | Da uti l'al -— Porci vien col proente av- cho nol prencenzato embe sì 
CIACOLA! mo mallesbils, provenisote dalle | no in cui si eseguisca il deposito | dai giorno della terza inserzione Y. Guimsi guire a en, entro È termino saranno sizuati, a cemperiro Ul 
Com patinte odierna venne | miniere di Agordo in Provincia | cor a detta somma. —lnella Gazzetta Uffiziale di Vene Zanella leggo, la veltura alla. propria tetro pv. , alle ste 
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i vengono dispensati i foglietti 13,44, 
n i della Raccolta delle Leggi del 1870; 
(Vol. IV) pubblicati dalla Gas. del Regno. 


VENEZIA 26 AGOSTO. 


Il conflitto previsto tra il sig. Thiers e l'As- | 
semblea, a proposito del progetto di legge per lo | 
scioglimento delle Guardie nazionali, è scoppiato 
Nella seduta del 24. Il sig. Thiers ha dichiarato 
eh og non poteva accettare il progetto di | 
che le Guardie nazionali non meritano tutti i 
rimproveri che sono loro fatti ; che devono rior- 

Janiszarsi, non sopprimersi; che ad ogni modo 
{ Governo deve scegliere KI il momento di a- 
gire, e non lasciarsi imporre lo scioglimento im- 
mediato e simultaneo ia tutta la Francia. Il sig. 
Thiers conchiuse con una minaccia di dimissio- 
ne, la quale ha fatto il suo efletto. Il generale 
Iucrot ‘ha presentato un emendamento, che il 
sig. Dufoure, ministro della giustizia, disse ac- 
celtato dal Ministero. L'emendamento Ducrot 
chiedeva che lo scioglimento si facesse non im- 
Mediatameote, ma gradatamente. L'emendamento 
Duorot è stato approvato, e poi |’ intiero pro- 
getto di legge sulle guardie nezionali fu appro- 
vato con voti 503 contro 133. 

Pare tuttavia che il sig. Thiers non si cre- 
desse sodisfatto dell'esito della discussione. Di- 
fatti il dispaccio non dice che il sig. Thiers ab- 
dia direttamente dichiarato che accettava l'emen- 
damento Ducrot. Fatto sta che, convinto, secon 
do le sue parole; che la fiducia in lui dell'Assem- 
lea fosse scossa, egli, al finita la sedui 
scrisse la lettera di dimi: 
gli fu strappi mano da alcuni deputa 
semblea, ehe si spaventa ogni volta all’id 
il sig. Thiera_lasci il supremo potere in Francia, 
ma non sa andar mai d'accordo con lui, spera 
così di aver evitato il pericolo, e che il or 
Thiers resti al potere. 

Ora si dice che per non andare incontro a 

i,  Assembli 












































nuovi scogli voglia l’ accordo sulla 
questione bizantina della. proroga. dei‘ poteri 
Thiers; questione che suscita ori. suscetti- 





vità di quella delle guardie nazionali, e che po- 


fempesta. Abbiamo già visto 
termini la; Com 


sione, fuuri 

‘Gosì la situazione rispettiva del sig. Thiers 
e dell'Assemblea diviene sempre più violenta, e 
fa un effetto strano, che questa incompatibilità 
di umori tra il sig. Thiers e la maggioranza del- 
l'Assemblea, si faccia sempre più manifesta, nel 
momento in cui l'Assemblea sta per decretare 
ihe entrambi devano vivere ‘insieme, per non 
morire che insieme. Non è sorta difatti sinora 
us sola questione un po importante che non 
abbia dato’ luogo ad urti tra |’ Assemblea e il 
capo del potere esecutivo, e ogni volta per uscire 













i mali che 
la Francia 





bastanza audace per sciogliere un' Assemblea, del- 
jon è che un’emanazione, e teme 
prodotta dalle elezioni 
generali, Egli non osa sciogliere immediatamente le 
guardie nazionali, per timore, 

provochi una nuova guerra civile, quautunque tuiti 
Asseriscano che questo pericolo della guerra ci- 
pur semfpre, se non è ancora mòg- 
tio le guardie nazionali organizzate 












ed armate. ta O vet 
Le trattative per lo sgombero dei forti di 





Parigi e dei quattro Dipartimenti, che si tenev: 
gi a Cotmpiegne ‘e a Francoforte, ora, per 
giungere più presto ad un risuliato, si sono con- 
centrate a Versailles. Il conte d' Agmin, plenipo- 
tenziario del Governo, si aspettava infatti a Ver- 
siilles, per questo scopo, @ ciò fa sperare in 
Francia, che questa volta le trattative abbiano 
ua esito pronto, e si ripete che per la fine del 
mese, i forti di Parigi e Trad FA rciegene 
essere sgombrati. Ci pare tuttavia, vi 
Some prceagittoro le cose sinora, che la fine del 


mese si cina. 
Un fonte viennese fa cenno della 


voce d’an attentato senza alcuna conseguenza con- 
fre la vita del Re di Spagna; ma nessun dispac- 
cio è venuto a confermare quella voce, per cui 
è evidente ch' essa non è che una invenzione 
poco spiritosa di qualche corrispondente telegra- 

, senza notizie. di 

Dai giornali tedeschi apprendiamo che una 
lettera del Principe di Hohenzollern a suo figlio, 
il Principe Carlo di Rumenia, scongiura quest'ul- 
timo, a non rinunciare al trono, e a restare al 
suo posto, per consiglio del principe di Bismarck. 

Le diffidenze che potevano essere destate dal 
capo del nuovo Gabinetto bavarese, nei pat 
dall unita tedesca, begin elor ima- 
te da un dispaccio: di Monaco, 
che il nuovo Ministero « seguirà la politica del 
fedele e coscienzioso ‘adempimento dei | proprii 
doveri verso l' Impero. » 


Consiglio di guerra di Versailles. 

" Fici comunalisti. 
Serivono da Versailles in data 2 agosto alla 

Perseveranza : « 
Tutti 5° sspeltavano oggi di udire la requi- 
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sitoria del procuratore, e la curiosità essendo 
gronde, la sala era più affollata del solito. 

Il presidente invece, il quale avant’ ieri bo- 
nariamente avvertiva che si sarebbero udili pri- 
ma alcuni testimonii, ci prepprava una serie di 
sorprese, molte delle qual ingratisime pegli ac- 





Dopo una lunga deposizione dell’ ammini- 
stratore della Compagnia del Gas — nè buona, 
nè cattiva, in cui si avrebbe dovuto mettere in 
chiaro l'affare capitale delle requisizioni di pe- 

se di nuovo e per incidente la discus- 
sione sull’ autenticità del famoso : Faites flamber, 
ece., del Ferrè. L' avvocato Bigot, a nome di tutti 
gli accusati e per salvarne la. solidarietà, come 
disse, ripetè ad una ad una le ragioni che glielo 
fanno creder falso. 

Il Ministero pubblico ha agito anche in que- 
sto punto con una negligenza singolare. Sopr es- 
so ed altri tre o quattro punti capitali, egli do- 
veva riunire tutti i suoi sforzi e fa istru 
zione a fondo. Gli altri fatti minori si sarebbero 
poi naturalmente aggruppati intorno, ed il pro- 
como serabbe riescilo più efficace, più giuto, 
più vero e più imponente. È egli credi che 
dopo dodici giorni di non sia ancora 
possibile di udire le testimonianze di chi trovò 
il Paites flamber ? Che l' accusato con impudenza 
rara possa ancora dire che è falso e « che d'al- 
tronde non ne ha veduto che un fac-simile 
l'avvocato che « sa di sicuro che quella carta fu 
consegnata da un agente di polizia, ed è quindi 
sospeita? » Non è punto credibile ‘che sia falso 
questo documento, e ciò lo prova la fredda ra- 
gione. Non è possibile che in quei giorni di feb- 
bre e di saugue, in cui sì fucilavano gl’ insorti 
a centinaia, il Governo di Versailles o uno dei 
suoi agenti siasi preso il fastidio di falsicare un 
documento, A che scopo? Per perdere il Ferrè ? 
Eh mio Dio! avrebbe potuto fucilarlo venti vol- 
te. Per provare gl'incendii? Ma essì s' afferma- 
vano dia sè soli. Si può discutere su quello del 
Mivistero delle finanze ; ma le Tuileries ? Ma l' Hò- 
tel-de-Ville? Resta l'ipotesi del Ferrè, che il do- 
eumepto sia una vendetta d'un suo nemico. Ma 
la sarebbe di quelle che si leggono nei romanzi ; 
fernale, e preparata da uno che avrebbe indo- 
vinato gli avvenimenti avanti che seguissero. Ci 
volevano molte cose per inventare il Faites fiam- 
ber. La carta colla stampiglia del Ministero della 
guerra, la conoscenza della scrittura del Ferrè, e 
l'attitudine di falsificarla, e il timbro a secco del 
Comitato. 

Il Ferrè, in questa udienza, è stato fulmi. 
nato da due o tre deposizioni terribili, di ci 
una ebbe veramente un momento drammatico. 
Un certo Launier, ex ufficiale d'artiglieria du- 
rante l'assedio, fu arrestato come sospeito dal 

maggio. Condotto con altri undici alla Mairi 
dell’14° Circondario, vide uccidere due gendarmi 
dopo un breve giudizio. Il Launier, pezzo d’ uo- 
mo, grande, abbronzato, quantunque giovine, e 
d'aspetto marziale, depone freddamente e deci- 
samente: — « Furono condotti dinanzi a una 
specie di Consiglio presieduto dal Ferrè, e i due 
infelici vennero condannati. La sentenza fu ese- 





























































nome. » (Launier era stato Jap 
cospirazione versagliese che si chiamò des bras- 
sard tricolores) — * lo invece vi conosco bene; 
e voi pure » — e lo fissa con uno sguardo ter- 
fibile — « voi pure se voleste mi riconoscere- 
ste. « — Ferrè fa un gesto d'impazienza e ri- 
pete le sue proteste. 

— « Riflettete bene; » — interrogò il pre- 
nte volgendosi al Launier. — « Pensate quale 
gravità ha la vostra deposizione ; e quali conse- 
guenze può avere. Avete giurato di dire la ve- 
tità senza odio, nè preferenza. Riflettete bene. 
l'avete ben visto? Era proprio lui? Era quel- 
lo 





























— « Ne sono perfettamente sicuro. È lui. 
Le esecuzioni erano fatte a colpi di pistole, ed 
il primo infelice fu ferito quattro volte prima di 
soccombere. Noi altri fummo salvi perchè non 
si vollero continuare le esecuzioni in questa gui- 
sa, e si richiese un pelottone di esecuzione che 
fu rifiutato dal capo-posto. Ci condussero in una 
specie di prigione. Più tardi, come il solito, non 
pensarono più a noi, e fummo posti in libertà 
(non dice di chi, quando s'era deciso di far 
saltare la Mairie. » — pe 

Questo accidente destò un'emozione vivissi- 
ma. Tutti n’ erano commossi. Il presidente s’ era 
fatto grave. L'aceusato © l'accusatore erano di 
faccia è faccia pallidi © concitati, e si compren- 
deva bene, al silenzio mortale del pubblico, che 
si trattava in quel momento dello sorte d'un 





uomo. 

Un'altra deposizione fatale pel Ferrè è quella 
del Costa, detenuto alla Roguette, e agente con- 
tabile di quella prigione, il quale è venuto a to- 
gliere i dubbii che restavano colla sua presenza 
fn quel sito nel giorno-in cui furono suppliziati 
gli ostaggi. Ferrè, al Ceo gue volte alla 
Roquette. « La prima, il pelottone di 
esecuzione; la seconde, quando era già fatta. » 
Lo vide poi anche al 27. i 

Oltre ciò, egli dà delle spiegazioni impor- 
tanti sopra l'insieme della situazione. 

Si scopre finalmente chi fossero i due mem- 
bri della Comune che presedettero al supplizio 

P vescovo. 
dell'Arte è Il primo che li vide, e che ne dà 
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Pos ottosegniamoli per additarli all' infamia. So- 
non Ranvier e Vaillant. 











AI27 Costa 
celleria dal , che gli è 
senza » Allora s' 











seguì alla mairie dell'14.* Circondario. Risulta 
dall’ insieme della sua deposizione che i 
premi della Comune, 










vier sugli ostaggi — « Est ce fait?» — « Oui, 
il sowt nettoyès. » — La deposizione del Costa è 
decisiva, ma la sua persona desta ribrezzo, poi- 
chè si comprende istintivamente che non fu sem- 
plice spettatore di ciò che racconta. L' aspetto, 
del resto, ne è ributtante, e il tutto insieme 
un colore ignobile alle ultime scene della Co- 
mune, 

Tre case — 0 meglio palazzi — intorno alla 
mairie dell’ 14. furono incendiate. Portavano i 
Numeri 22, 24 e 26. IT 24 non lo era ancora. 
Tre inquilini si portarono dal Ferrè per salvar- 
lo. Con diverse parole depongono la stessa cosa. 
Gli chiesero chi ‘a dato l'ordine: — « Ciò 
non è affar vostro » — rispose. — « Se lo si far 
si farà bene.» — Anche di questi il Ferrè negi 
la deposizione. Ormai il suo metodo di difesa si 
è semplificato, e consiste nel negar tutto. 

Non è soltanto contro il Ferrè, che oggi cà- 
pitano nuovi testimonii e sorprese. 

Ecco per esempio un certo Luminet, il qua- 
le ha na racconto originale e franco. Fra capi 
tano della Guardia nazionale durante l' assedio, 
ma rifiutò di marciare per la Comune. Di li una 
il nuovo 






































tera di raccomandazione con cui 
Luminet al Rigault, dopo che 
veva spifferato una quantità di durissime veri 
Per esempio, che non voleva battersi per la 
mune, perchè era un Governo illegale, che era 
della canaille, ec. ec. Jourde giura sul suo onore 
che non sa chi sia il Luminet... 

Che dire di queste continue smentite? È pro- 
babile, secondo me, che nella farragine di siti e 
di decisioni prese durante quei vertiginosi giorni, 
molti membri della Comune abbiano dimenticato 
che ora si rammentano loro. È an- 

che delle firme sieno state apposte 

a molti atti senza leggerli. Un collega avrà detto 
all'altro, « firma; è urgente », e l’altro avrà 
firmato. Non è possibile spiegare altrimenti que- 
ste conlinue contradizioni. 

Abbiamo avuto delle noiose e lunghe testi- 
monianze degli impiegati al Ministero degli esteri. 
Paschal Grousset ed il suo avvocato se ne occu- 
pano, com’ è nalurale, ma vi assicuro che noi 

siamo dispensarcene. Nuto come curivsità, che, 
profittando della sua alta posizione, Grousset si 
faceva portare molte filze diplomatiche a casa 
per prenderne cognizione. Fra esse quelle sul 
movimento separatista del Chàblais e Faucigny 
(Savoia ), che s'era detto favorito dal Cluseret 
ia occasione del suo processo alla Comune. Grous- 
set poi « studiava » sulle filze « la situazione e- 
rimpetto alle Potenze euro- 
pee ». Tulli sorrisero a questa dichiarazi 

S'è molto parlato di Paschal 
quale deve la sua celebrità principale all'essere 
il vero tipo del petit créoé, cosa che stuona mol- 
to colla parte da lui assunta. Fisicamente mi pa- 
re averlo già descritto, se no lo faccio con due 
parole. È un bellissimo giovane. .. di una bellez- 
za da garzone di parrucchiere, ben inteso. Barba 
nera lucidissima, capigliatura spartita nel mezzo, 
occhialino, guanti glacés, tenuta perfetta e cor- 
retta, è il vero tipo del crévé 
Moralmente Grousset è un giovane 
lebrità, che principiò a scrivere degl 
nel Figaro bianco del Villemessant, per finire 
coll’ essere « redattore in capo » del rossissimo 
era insulto che rispar- 

























Fra parentesi, s'è trovato che l'ammi: 
dell' Affranchi devante la Comune requisiva la 
carta che occ 
tatissimo pere 
buon prezzo. 

Ben intey .—' Grousset se ne lava le mani. 
Egli accetta gi ©. Jella Comune che furono in- 


seriti nell’Uffcsale, ma respinge ogni atto inone- 
sto e criminoso. Si espresse con abbastanza tatto 
e convenienza, e 2 volte ebbe anche delle rispo- 
In fondo, s'egli non avesse scritto le 
ircolari diplomatiche » con cui annun- 
l'avvenimento della Comune; e se al suo 
« Ministero » non si fossero fa tentativi 
onde sollevare i Dipartimenti , egli 
dei meno compromessi fra gli accusati. 
La Comune inviò dei suoi plenipotenziarii 
Dipartimenti, e questi furono quasi tutti colti 
iti ove dovevano agire. Godiamo dunque di 
jammai nop si son visti degli 
questo calibro ; presi 
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spiegaria, e lo fanno in tale maniera, che tutta 
l'udienza ne dalle risa. Uno — 


di manovale — fu inviato per « sollevare po: 
+; un altro come capitano i , ma 
sà dire ispettore di che cosa. Un terzo è an- 
dato a organizzare una petite Comune a Nevers. 
Paschal Grouset non conosce nè è conosciuto 
da questi suoi agenti, i quali i 
con una toccante unanimità che furono i 
da un colonnello Rametz, il quale è come l’araba 
fenice : cioè tutti ne parlano, ma nessuno sa dire 
chi fosse e cosa fosse. Il' procuratore pretende 
ch'era un nome di pe! il che credo ine- 















degli affari esteri » in fine ha 


LO 
limitato le sue relazioni colle Potenze europee , 





ad apporre il visto ai passaporti degli stranieri 
che volevano uscire da Parigi, e pei quali, come 
gli altri membri della Comune, aveva molti 











Questo processo è fatto, come dissi più volte, 
molto male. Un'al ra la trovo nell’ affare 
dell'incendio del Ministero delle finanze. Jourde 
non vi ha avuto nessuna parte: questo è indu- 

itabile. Ma egli ha basata la sua difesa sopra un 
fatto che per me è evidentemente falso, cioè che 
vi sieno stati due incendii. Il primo al 23 ch'egli 
combattè e vinse, come provò con testimoni ; @ 
l'altro al 24, che fu quello che distrusse il Mi- 
tero, e di cui s' ignora la causa. Questo par- 
ticolare resta ancora indeciso, e l' istruzione non 
n'è venuta a capo. È notevole che tutte le carte 
della « gestione Jourde » furono distrutte. Ma 
risulta in me Ja convinzione, così ‘all'ingrosso da 
ciò che fu udito all'udienza, che non v ebbe che 
un solo incendio assopito per ventiquattr” ore e 
che si ridestò poi. E di più tutte le probabilità 
stanno che fosse appiccato dagli obici dell’ arm: 
di Versailles. Perchè non parlare all’ udienza del- 
l'incendio delle Tuileries, appiccato dai federali- 
sti, il che si poteva provare matematicamente ? 

Ta questa seduta fu anche udito il celebre 
capo della Polizia di Parigi, Claude. La sua de- 
posizione era attesa come estremamente curiosa, 
€ fu insignificante. Arrestato il 20 marzo, il Claude 
restò per 66 giorni prigioniero della Comune, e 
come gli altri salvò la vita per miracolo. 

La i messa a domani 








































posizioni odierne, 

e le meno import 
che diede all' ultimo momento il tenente 
colonnello Gaveau. Si attende quindi ch'egli sta 
severissimo ; e molto probabilmente l'accusa e la 
difeso saranno ambidue violentissime. 









Leggesi nel Daily Neos: 

Vi sono circa quattro mila donne liberate 

in loghilterra. Ma la maggior parte di queste 
abitano Loodra. Molte di esse si macchiarono di 
atroci delitti. 
Si crede generalmente che le donne condan- 
nate a morte, e la cui pena venne commutata 
in quella dei lavori forzati a vita, siano per sem- 
pre allontanate dalla scena delle loro criminose 
imprese. Questo è un errore. Dopo essere rima- 
ste per una dozzina d' anni nelle prigioni, se ten- 
nero una condotta sodisfacente, le Autorità danno 
loro una carta di liberazione, ed esse diventano 
nuovamente libere. 

In uno dei distretti più eleganti di Londra, 
centinaia di serve non sono altro che donne !i- 
berate. Alcune discesero tutti i gradini della se 
del delitto, i piccoli furti, i furti con frattur 
l'assassinio. Coloro che le impiegano conoscon 
i loro antecedenti, e spesso le maggiori colpevoli 
non sono le peggiori serve. 

Da cinque ani, alcune caritatevoli signore 
si consacrano alla cura, e, quando è possibile, 
alla rigenerazione delle più abbiette fra queste 
donne. Le signore stesse Tacho formata ia tB0 
cietà denominata : Assistenza delie donne liberate. 
Scopo di questa Società si è di dare asilo alle 
donne liberate, insegnar loro a guadagnarsi one- 
stamente la vita quando mostrano di volersi emen- 
dare, e di somministrar lavoro a tutte quelle che 
vogliono sottoporsi a certe condizioni. 

Parecchi Stabilimenti di questo genere ven- 
nero fondati in diversi quartieri di Londra; la 
Casa-madre è quella che più delle altre merita 
di essere descritta. 

Si vede presso la Sl je di Nine Elms, 
della Strada ferrata del Sud-Ovest, una casa di 
lì muri, che evidentemente 
la meglio abitata. Sulla porto d' in- 









































della porta d'ingresso si trova 
una sala tappeto, guernita di sedi 
legno, e che somiglia ad una scuola dei quari 
poveri. Gli è in questa sala che le donne libe- 
fate ricevono una istruzione religiosa elementare 
dalle signore che si sforzano d'insegnar loro le 


verità religiose. 

L'ufficio è a destra. È questo l’ appartamento 
di miss Lioyd, la so lente piena di zelo ed 
instancabile. Esso contiene due tavolini per scri 
vere, alcune sedie di legno e piccoli armadii pi 
ni di seritti religiosi, di carte di liberazione, 
fotografie di donne. liberate del carcere, le quali 
fotografie hanno q 
e contengono i no' 
delle persone di cui danno 
‘della Sacra Scrittura, stampati su striscie di carta, 
muri di quelle due Camere. 

Nell' ufficio si legge sovra un quadro : Lava- 
toio di Nine Elms, e sotto questo quadro stanno 
le seguenti regole: « Gli abitanti di queste case 
« sono donne che subirono le pene dovute ai loro 
+ delitti, € che, dopo essere state liberate, furono 
ricevute per riacquistare fama d' onestà. 

che loro 
« gono ordinati per guadagnarsi da vivere. Nes- 
« suna bevanda inebriante è permessa. Queste 
« donne non possono tener denaro presso di sè, 
« e nulla possono comprare, salvo col permesso 
« della sovraintendente. Loro è pure vietato di 
« uscire senza permesso. Quelle che ritorneranno 
« a casa in istato d'ebbrietà saranno immedia- 
« tamente, scacciatege 

Dietro la casa e dove prima vi era un 
sto giardino, sorgono ora alcune tettoie nel 
quali si lava e si stira la biancheria. Nello sj 
zio vuoto la si stende quando il tempo è bello. 
Quando piove la si stende in camere riscaldate 
artificialmente. La biancheria delle famiglie af- 
fitte da malaltie contagiose vien lavata in un 

separato. Le lavandaie sono le donne libe- 
tata dal carcere. Alcune di queste donne abitano 
in quella casa, ma la maggior parte delle lavan- 





























































daie vi giunge alle otto del maltino, e vi esce 
alle sei di sera. i 













3 va. 
le ni ricevono solo dal nostre 


Esse guadagnano in media uno scellino © 
sei pence al giorno, e di più loro vien dato il 
tè. Possono aver alloggio in una casa che da 
questa dipende, per 4 pence. Virono dunque ns- 
bene ed hanno la speranza di migliorare la 
Joro sorte, se si conducono lodevolmente. 

Il lavoro di questa casa proviene general- 
mente dalle più povere famiglie di Londra, che 
sono ben liete di far lavare la loro biancheria 
in ragione di 6 pence la dozzina 

Crediamo di aver parlato abbasta 


















della 








; ritorniamo alle donne che vi abitano. 

Sul volto della maggior parte delle mede- 
sime si vede una specie d' enfiagione ch'è sinto- 
mo della loro passione per le bevande. Quasi 
tutte hanno la medesi ione. della fiso- 
nomia e lo sguardo n poche sanno 
leggere e scrivere. “Quanto alla morale e alla re- 
ligione, possono averne imparato quel tanto che 
venne loro insegnato in carcere, ma le loro idee 
su questi argomenti sono molto confuse. La sola 
divinità che temono è ile policeman. Se riescono 
a sfoggirli e ad ingsnnarli con qualche storiella, 
sono aì colmo della gioia. Se si chiedesse loro 
di astenersi dal rubare perchè il furto è-un' pec- 
cato od una disobbedienza alla legge, si farebbe 
appello ad un sentimento che non esiste più in 
loro e che forse non hanno mai conosciuto, $i 
riesce qualche volta a dominarle colla dolcezza. 

Molte di quelle donue hanno dei bambini, 
dei quali si prende pure cura in ques L 
Un giorno una di questè madri si lagnava di non 
avere stoffa di cotone per farne defle vesti ai 
suoi figliuoli. « Posso procurarvene », rispose un 
altra donna. La sovrintendente, sorpresa di que- 
posta, sovratutto vedendo di quali cenci 
ra vestita colei che l'aveva fatta, Je domantiò 
in qual modo faceva conto di procurarsi quella 
stoffa. « Conosco, essa rispose, una bottega dove 
potrò rubarne facilmente, come ne rubai già al- 
tre volte!» 

Ma ciò che maggiormente affligge si è la dif- 
ficoltà di ricondurre sul retto sentiero le più gio- 
vani donne. Dopo aver tenuta una buona con- 
dotta per un anno ed anche più in qualità di 
serve, abbandonano improvvisameute il sei 
e ritornano alle antiche abitudini. Lo sovrinten- 
dente avendo con ragione mosso rimprovero di 
ciò ad una di quelle donne, questa le. rispose 
« Oh! madamigella, se sapeste come si vive he- 
ne! » Far progetti di furti, eseguirli, le diverte 
come una partita di campagna od una festa da 
bal rlirebbe una signorina della buona so- 
cietà. Ma, al modo stesso che una signorina in- 
vece cessa di aver tanta smania per quei diverti- 
menti, così una vecchia donna liberata dal car- 
cere perde il gusto del delitto e diventa una buo- 
na serva. Più la prigionia è breve e più le don- 
ne liberate vanno soggette a ricadere negli anti- 
chi errori. Una giovinetta confesserà spesso che 
una più lunge prigionia le avrebbe fatto bene. 






















































NOSTRE CORRISPONDANZI PRIVATE. 





Roma 24 agosto. 
sz Il fatto di ieri sera non ha lasciato trac- 
lcuna, per oggi. Realmente è stata una vera 
ssata, alla quale hanno preso parte pochissimi 
lui e che si sarebbe potuto evitare con un 
po’ di prudenza. Veggo che gli stessi giornali cle- 
ricali, sebbene ne parlino con risentimento, sono 
costretti a confessare che la cerimonia religiosa 
non è stata punto tarbata. Mentre anzi ne ma- 
guificano l'importanza e si compiacciono della 
gran gente che v'era, riconoscono che godono di 
ampis libertà. Sono persuaso infatti che nessun 
Governo, nemmeno ìl più libero, consentirebbe 
ad un partito politico ostile la liberta di cui i 
clericali godono apertamente in Roma. 

È cosa notoria che in casa dei principali 
reazionarii si tengono ogni sera delle adunanze, 
iotese, non foss' altro che 'editare il Governo 
e ad alienare da esso i cittadini. Solto il pretesto 
della religione si ascondono pur troppo molle 
magagne. Eppure il Governo non se ne dà per 
ioteso, e non si sogna neppure di fare una volta 
tanto qualche semplice perquisizione. Per lo meno 
c'è dunque una bella fra il nostro ed 
il Governo pontificio. Una delle cose notevoli di 
questa festa a Pio IX è la parte che vi hanno 

so i Borbonici che già emigrarono in Roma. 
Essi hanno regalato al Papa una sedia di prezioso 
legno, intarsiata d'oro e di perle; ma il più si 
golare è che l'haono fatta giungere qui all'in 
rizzo del conte d'Harcourt. Questi, alla sua vol- 
ta, l'ha fatta prendere dalla sua geote alla Sta- 
zione e l'ha mandata egli medesimo al Vaticono. 
Una simile precauzione è stata invero superflua, 
giacchè sarebbe arrivata da sè al suo destino, 
come arriva ogni cosa che sia diretta al Papa. 
one S. S. ha ricevuto parecchie 

visite, fra le altre, quelle dei ministri d' Austria, 
Francia, Belgio e Olanda. Il Papa si è potuto 
trattenere a lungo con questi signori, e ha dato 
dienza fino alle 41. Egli da qualche giorno è 
salute. Poichè vi ho parlato della 

visita dei diplomatici, vi dirò che 
l'assenza del conte di Tauffkirchen, il qui 
come lo sapete, rappresenta la Germania, Forse 
egli non sarà andato a fare la sua visita per evi- 
tare un colloquio che sarebbe stato spiacevol 

Nel Consiglio dei ministri tenuto teri non si 
è potuto risolvere nulla d'importante, perchè man- 
cavano due ministri, il Correnti ‘ed il Ricotti. 
ogi ne fu tenuto un altro; ma, siccome sì è 

lungato fino ad ora tarda, non ho avuto 
tempo nè modo di avere informazioni in propo- 
sito. Secondo le notizie di questa mattina, nen 
pareva però che fosse per prendersi alcuna deli- 
herazione; neppure pel mutamento parziale del 
Gubinetto, il solo al quale siasi veramente pen- 
sato. Al punto in cui sono le cose, e dopo tan- 
te esitanze, non mi meraviglierei affatto che 
tornassimo al sicut erat: eppure, venerdì scorso 
































































mi fu assicurato da chi ben poteva saperlo, che 











già il Re aveva firmato i 
na del De Vicenzi a mini 

Sembra che il Municipio abi 

liarsi davvero, e che i Principe- Pallavicini 

lia smentire i severi giudizi pronunziati con- 
{ro di lui. Si afferma, infatti, ch'egli stesso vo- 
glia oecuparsi di tutto ciò che si riferisce ai la- 
Sori pubblici © che intenda di procedere con la 
Massima sollecitudine. Gia, come vi ho scritto, 
ogni disidio fra Governo ‘e Municipio è appi 
nato; sicchè se le congetture non sono falla 
Anche questa volta, di qui a poco si dovrebbe 
mettere mano si lavori. 

Poichè i giornali insistono che il Mi. 
nistero ha in animo di prorogare la sessione an- 
zichè inaugurarne una nuova in Roma, torno ad 
assicurarvi che ancora nulla fu risoluto, e posso 
aggiungervi che l’ opinione personale dei varii 
ministri è per la nuova sessione. 

ig. Raccioppi è stato nominato direttore 


genorale della Statistica. Di lui non posso dirvi 
gliere delegato alla 


presso il nostro 
Governo si affret a procurarsi un alloggio 
per questo inverno. È positivo che il ministro 
d'Austria, che sarà il barone di Kùbek non an- 
drà al Palazzo di Venezi 
È atteso in Roma di giorno in giorno mon- 
signor Franchi, di ritorno dalla sua fallita mis- 
sione iu Oriente. 
Il Cardinale Bonaparte lascia definitivamen- 
ano per andare in casa della Princi- 
jelli, sua surella, 


I miaistri ester 


Parigi 23 agosto. 

(M) Sembra finalmente che la Commissione | 
incaricata d'esuminare le proposte Rivet ed Adnet | 
comineii ad essere d'accordo sulla dibattuta e | 
spiaosa questione della proroga dei poleri al sig. | 
La destra e la sinistra hanno fatto delle | 
he concessioni ai lore primi progetti, ed 
lieoli che sembrano de- 
È stato ammesso il titolo 
2. Il sig. Thiers 


recipi 
ecco presso a poco gi 
finitivamente accettati : {. 
di Presidente della Repubblica 
conserverà questo titola e le sue attribuzioni  fi- 
no a tanto che durerà |’ Assemblea 38.11 
Presidente potrà fare intendere la sua voce da- 
vanti all' Assemblea ogui qual volta gli piacerà; 
ed ia fine: 4. | ministri sarauno responsabili, cia 
scuno secondo il suo Ministero, e non con una 
responsabilità collettiva. Esco le principali que- 
stioni che sembrano sciolte, e che domani sa- 
ranno sottoposte alla Camera, a meno che non 
rrivino nuovi inciampi. Se queste proposte souo 
accettate, come lo spero, avremo almeno per 
ualche tempo un poco di respiro ed un puco 
i pace, di cui abbiamo «sogno al massimo. 
Conlinue deputazioni vauno o serivono a Versa- 
glia per chiedere all'Assemblea che si decida a rien- 
rare ia Parigi, dove il commercio e l' industria 
soffcono mollissimo a cagione del provvisorio in 
cui ci troviamo. Vi ho già detto in una delle 
mie ultime lettere quanto gli affari si risentano | 
di questa posizione; trovo quindi inutile ritor- | 
nare oggi sul proposito. Vi basti sapere che le | 
deftinta non sono ora più parlicolari od indi- | 
viduali ad ogni ramo di commercio, ma bensì | 
geuerali, perchè indirizzate dal Sindacato gene- | 
rale dell'industria e del commercio. La destra | 
finirà essa per ascoltare questi legittimi desideri? | 

La speranza che tuili avevamo del pronto | 
sgombero di alcuni nostri Dipartimenti dall’ ar- 

diventa sempre più debole, al punto | 
ch'è meglio non ascoltare più alcuna voce ed 
tare i fatti, quantuoque i giornali d' oggi 
no ancora delle nuove ragioni per isperare. | 
Ogauno dice la sua, e, nel mentre non | 
chi prestar credenza, quello ch'è un fatto certo | 
si è che.i Prussiani sono rivenuti in gran nu- 
mero nei nostri diatorui; a Nogent, per esem- 
pio, l’altro giorao erano in quantità tale che, 
non avendo luogo fissato per stabilirsi, hanno a- 
forza alcune case, i cui padroni erano 
nno così preso possesso. 

ssiani sono rien- 

Parigi fin di 

ed ora vanno ripi 

sono riconosciuli in certi luoghi pubblici vengo- 
no spesso pregati polilameate di ritirarsi ; nei 
principali Caffe noa sono serviti; ia generale so- 
no ricevuti con disprezzo. M1 hauno tante Case 
prussiane qui in Parigi, fra loro si sono sempre 
e si sostengono lalmente, che finiranno 
per restar qui, e tanto più sicuro dacchè il ca- 
raltere parigino è troppo versatile per. sostenere 
una lega antiprussiana. L'altra sera in un Re- 
staurant alcuui Prussiani (impiegati in una Casa 
di commercio) dissero aver intenzione di andare 
una festa a visitare i campi di battaglia dei dintorai. 
Un individuo accanto di me, che li intese, li pre- 
gò politamente di andar fuori, e sopra tutto di 
non tener più simili discorsi in un pubblico Sta- 
bilimeoto francese; i Prussiani volevano quasi 
insistere, ma davanti alla ferma volontà di tutti 
i circostanti dovettero uscire, ed hanno fatto be- 
ne di riconoscer il loro torto evitando così dispia- 

cevoli conseguenze. 

H» avuto occasione ieri di andar a Ministero 
delle finanze nella parte di esso che trovasi ora ai 
Compi Elisi nel palazzo dell’ Industria; poichè 
questo Ministero è diviso in due, una parte occu- 
paado, vicino alle Tuileries, il vecchio Ministero 
della fu Casa imperiale, e l’altra il palazzo dell'In- 

Inutile il dirvi che tutto è provvisorio in 
gli Ufticii, le Casse pei paga- 
ssioni son va poci 

impiegati sono separati dal pubblico per mezzo 
di alcune tavole, hanno appena di che sedere, le 
loro tavole dove serisono sono 0 troppo alte, v 
troppo basse, in una parola nulla è 
ganizzato. Per altro, dal canto ammi 
cose vanno abbastanza bene; si può fare 
affari senza troppe ricerche © fatiche, ed a que> 
sto contribuiscono gli impiegati tutti in generale, 
che sono di modi urbani e pazienti col pubblico, 
che, in mezzo ad un simile caos, non sa spesso 
dove rivolgersi. 

I lavori per rimettere Parigi nel suo stato 

pioti in generale con forza. Il 
inistero delle finanze sarà il primo edificio. ri- 
costruito, poi verranno gli altri monumenti pub- 
Dlici a seconda della loro necessità. Le case par- 
ticolari sono riediticate quasi per tutto ; fra qual- 
che mese si potrà camminare senza avere con- 
finuamente sotto agli occhi le funeste tracce degli 
ultimi avvenimen! 


ATTI UFFIZIALI 


————_—_—_—__& 
N. 386, (Serie 2*) (Gazz. Uffic. 2 agosto. ) 
VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Vista la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Tribano data 16 aprile 1871 colla 
quale si ricorre al nostro Governo contro il De- 
drelo della Deputazione provinciale di Padova in 


Îata 5 maggio p. p. col quale si ricusa di appro- 
data Dacia del dazii di consumo proposta 


sa alpi 


Comune stesso i nintal 
ia regione di x 
PeP° Visto iÌ succitato Decreto della Deputazione 
vinciale di Padova; 
provigeiale di Pale lla legge 20 marzo 1865, 


2248, Allegato 4; 4 

Visti gli articoli 13 della legge 3 luglio 1964, 

| N. 1827, 1° e 62 del'R. Decreto 28 giugno 1866, 

| N. 2018) ed 41 dalla lesse 14 agosto 1870, Nu 
mero 5784, Allegato Li © 

È Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

| Sulla proposta del ministro delle finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo :_. 
| ‘Articolo unico. È accolto il preindicato re- 
| elamo del Consiglio comunale di Tribano, il quale 
rimane pertanto autorizzato ad esigere il dazio 
| di consumo sulla minuta vendita del pane in ra- 
gione di lire 4 50 al quiatale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' I- 
alia, mandando a chiunque spetti di osservarlo | 
e di farlo osservare. | 

Dato a Valsavaranche, addi 27 luglio 1874. | 

VITTORIO EMANUELE. | 
Quinniso Setta. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 agosto con- 


di lire da diviso | 
in N. 2.000,000 azioni da lire 500 ci: na, è | 
aumentato fi 4130 milioni di lire, mediante i 
l'emissione di 60 mila nuove azioni dello stesso | 
valore. Î 


| sentimenti, nè attaccamenti, nè proprietà, neppur | teni 
vale la pena d'essere notata, perchè sarebbe | 
{ ad esecutori, oppure 


| 
Riproduciamo dal resoconto ufficiale della 
seduta del 19 corrente il brano re'ati 
seutazione dei progetti di legge concernenti il 
riordinamento dell’ esercito e la soppressione del- 
la Guardia nazionali 
Chasseloup-Laubat presenta il rapporto sul 
primo titolo della legge di reclutamento. 
Su molti banchi : Leggete, leggete. 
Chasseloup-Laubat si scusa per la lunghezza 
dea Relazione e da poi lettura del primo titolo 
del progetto, che si riassume così : 
1. Ogui Francese deve il servizio militare 
personale ; | 
2. Nell’ esercito francese non vi ha nè pre- | 
mio in denaro, nè premio di riassoldamento ; 
3. Ogai Francese può esser chiamato dai 20 
a 40 anni; 
4. Soppressione della surrogazione; 
3. Gli uomini sotto le armi non possono 
prender parte ad alcuna votazione ; 
6. Ogni Corpo d'armata dipende o dal mi- 
o dal ministro della marina. | 
sarà sciolta. | 
di ciascuno di questi arlicoli è | 
accolta cor vivi applausi. Î 
Il generale Chanzy presenta il rapporto del- 
la Commissione di riordinamento dell’armata sul | 
progetto di 164 membri dell’ Assemblea, portante | 
lo scioglimento e disarmo di tutte le | 
nazionali, eccettuati gli zappatori pom- | 
. La Commissione chiede l’ urgenza su que- 
sto progetto. Ì 
Un membro, a nome della minoranza dell 
Commissione, combatte | urgenza. Egli domandi 
che lo scioglimento delle Guardie nazionali , il 
quale, praticato brutalmente (rumori ), sarebbe | 
una misura impolitica pportuna, non abbia 
| luogo che allorquando la nazione tutta intera sarà 
armata, conforme alla nuova legge proposta. (Ap- | 
plausi a sinistra. ) Î 
Chanzy insiste per l'urgenza e chiede di 
leggere il rupporto. | 
Ordinaire. Voi volete eccitare alla guerra ci- | 
. ( Rumori a destra. All’ ordine. Lunga agita- | 


re al silenzio. | 
Chanzy dà lettura della Relazione che dimo- | 
stra come la dissoluzione e il disarmo della Guar- 
dia nazionule devono essere la conseguenza del- 
J'obblto dei suoi doveri, che la Guardia 
nale ha commesso, allorchè compromise l'ordi- 
ne che aveva la missione di di 
iuolire , che, colle nuove istitu 
Guardia nazionale nata da un pensiero di sospet- 
to contro | ita, ed affetta da indole rivolu- 
zionaria non ha più ragione d'essere. Il rappor- 
to fa lu storia della Guardia nazionale dalla sua 
fondazione fino all'ultima insurrezione, e con- 
chiude coll’ affermare ch' è tempo di sopprimere 
un'istituzione che nou può più servire efficace 
mente alla tutela dell’ ordine. 
Voce a sinistra : È: 
se si sapeva utilizzarla 
Chanzy continus la sua lettura, che a de- 
stra è accolta da applausi ed a sinistra da ru- 


;rebbe salvato Parigi 


di Stato. » 
L'Assemblea vota 


oi l'urgenza sul proget- 
to di legge per lo scio, 


imento della Guardia na- 


zzazione militare. 


dell' Inghilterra 
isibilmente, ma le 


| dell 


mori e da grida: « È la preparazione del colpo 


zionale, e la respioge sul progetto di legge della | 


rius 
Belgio, si recheranno anche in Germania e in 


Danimarca per agire colà allo stesso scopo, 


per il 
il Governo stabili 


I 
cietà, i quali non la 
documenti finora cono8ci! Internazionale, | 
anzi li superano per È 
e selvaggia barbarie. L' ja umana ristà at- 
territa e pensosa dinanzi a tanto pervertimento 
di ogni idea civile, religiosa e morale, e quasi 
domanda a sè stessa se è sogno il passato, s0gno | 
| aspirazione ad un avvenire migliore. i 
‘Non aggiungiamo parole, perchè questo i 
credibile documento si commenta abbastanza da 
sè. Ommettendo quella parte che riguarda l' or- 
zazione della Società in Sezioni, e il còm-| 
ciascuna assegnato, riportiamo di questa 
soltanto l'art. 12 il quale è così concepito: 
12° Fra le condizioni necessarie per il prin- 
cipio delle operazioni dello Sezione sono poste: 
45 lo stabilimento di punti di convegno; 2° lo 
iavio di persone abili e pratiche fra i mercanti | 
girovaghi, i panattieri ecc.; 3,* annodar relazioni | 
coi novellieri della città, colle meretrici, e gli | 
altri mezzi di raccogliere e propagare falsi ru- 
mori; 4° le relazioni colla polizia + cogli 
gati concussionarii ; 5° le relazioni coi malfat- | 
tori; 6.0 l' influenza da esercitarsi sulle persone | 
alto locate per mezzo delle loro mogli; 7.° le | 
relazioni colla letteratura ; 8.° il fomentare I” 
gitazione con tutti i mezzi possibili Î 
Questo esemplare non deve circolare; deve 
essere conservato alla Sezione. | 
A questo edificante arlicolo tiea dietro il | 
seguente capitolo: . 
Situazione del rivoluzionario rispetto a sè | 


pito 
parte 


e Il rivoluzionario è un uomo condannato. | 
Egli non può avere nè interessi, nè affari, nè 
nome. In lui tutto è assorbito da un interesse | 
unico ed esclusivo, in un unico pensiero, in un’ 
unica passione — la rivoluzione. 

2 Nel suo foro interiore, nè solo in parole 
ma in fatti, egli ha rotto ogol'legame con l' or- 
dine civile e con tutto il mondo civilizzato, | 
con tutte le leggi, con tutte le convenienze, con | 
tutte le convenienze e con tutta la morale di 
questo mondo. Egli è per questo mondo un ne- | 
iico senza pietà, e s' ei conlinua a viverci è 
solo per distruggerlo più sicuramente. 

3° Il rivoluzionario disprezza ogni dottri 
e ha rinunziato alla scienza del mondo che 
lascia alle generazioni venture. Ei non conosce | 
he una scienza, quella della distruzione. Per 
questo e per questo soltanto egli studia ora la 
meccanica, la fisica, la chimica e persi 
medicina. Per questo egli studia giorno e_nolte 
la scienza vivente degli uomini, dei caratteri, | 
delle posizioni, e di tutte le condizioni della 
società attuale, in tutte le sfere possibili. Il solo 
scopo è la distruzione la più pronta possibile 
questa Società infame. ; 

4» Fzli disprezza l' opinione pubblice. Egli 
disprezza e detesta la morale pubblica attuale in 
tutte le sue instituzioni e manifestazioni. P 
lui morale è tutto ciò che concorre al trionfo 
voluzione ; immorale e criminale è quan- 
to vi si oppone. Î 

Il rivoluzionario è un uomo condannato, 
senza pietà per lo Stato e per tutte le classi 
illuminate della società; quindi ei non ne aspet- 
ta mercè di sorta. Fra essi e lui esiste una 
guerra a morte sorda o aperta ma continua e 
implacabile. Egli deve imparare a_ soffri le 
torto 
Duro con sè stesso, egli deve esser duro | 
cogli altri. Tutti i sentimenti teneri ed effemi- 
ni dell’ 
della riconoscenza e 





im 
ia lui essere soffocati dalla sola fredda passione | 
della rivoluzione. Per lui non v° ha che un ri- | 
poso, che una consolazione, che unu ricompensa | 
e che una sodisfazione — il suecesso della | 
rivoluzione. Giorno e notte non deve avere che | 
un solo pensiero, che un solo scopo — la distru- | 
zione senza pietà. Andando freddamente e in- | 
faticabitmente verso il suo scopo, deve esser | 
pronto a morire egli stesso e a far morire colle | 
sue mani quanto gli impedisce di raggiungere | 

| 


detta. La passione rivoluzio! diventata la sua | 
vita d° ogni giorno, deve in ogni momento unir- | 
si a un freddo calcolo. Dovunque e semnpre il | 
rivoluzionario deve essere non ciò a cui lo por- 
tano i suoi sentimenti personali, ma ciò che gli 
prescrive di essere l' interesse generale della 
| rivoluzione. . 
Relazione del rivoluzionario coi suoi compagni | 
di rivoluzione. | 
8° Il rivoluzionario non può avere per 
amico ed amare che l’ uomo che si è dedicato | 
come lui. La misura 
, della devozione e delle altre ob- 
zioni rimpetto ad un compagno simile, è 
determinata unicamente dal grado d' utilità per 
| l' opera della rivoluzione pratica . distruggente 
| tutto. 
9° È inutile di parlare della solidarietà di 
risoluzionarii. In essa sta tutta la forza della 
rivoluzione. I compagni rivoluzioni 





associazioni operaie cercano in pari tempo di 
cogliere l'occasione e di obbligare, mediante gi 
scioperi, i fabbricatori che sono troppo occupati 
a far delle concessioni. In Newcastle è in corso 
un movimento in proporzioni alquanto grandio- 
se. Già da alcune settimane vi sono in isciopero 
circa 3000 lavoranti di quelle ferriere, e finora 


| la cosa era proceduta in modo ordinario. Ulti- 


3000 o 

sig. William Armstrong oltenne contemporanea- 

mente l'adesione del Governo danese per poter 

cendurre in Inghilterra un certo numero d'o| 

rai degli Arsenali danesi. Queste pratiche im 

sierirono le associazioni operaie, e il Consiglio 

generale dell’ Internazionale s’ interessò 

€ in seguito a istanza della Giunta dei sciope- 
in Newcastle, spedì in Belgio due dei suoi 
i, Cobn ed Eccari 

loro rimostranze presso gli operai facessero an- 

dar a vuoto le premure dei fabbricatori. Cobn è 

dinese ed Eccarius tedesco, 

| zià da lungo tempo dimora 

nan, segretario 

ha seritto nel frattempo anche alle sezioni della 

età in Brusselles, Anversa, Gand, Liegi, Ver- 
viers e Charleroi per perle a giorno della 
zione delle cose. 





inchè mediante lè | 


Il’ Internazionale per il Belgio, | 


nello stesso grado l' intelligenza e la pa 

| della rivoluzione, devono, per quanto possibile, 
| discutere insieme tutti "gli affari importanti e 
| deciderli unanimemente. 

| © Per l' esecuzione d’ un piano così stabilito, 
| ciascuno deve, per quanto possibile, non contare 
| che su sè steso. Nella esecuzione di una seri | 
| d' atti di distruzione, ciascuno deve agire da sè 


goria, cioè non interamente iniziati. 
| derarli come una parte del capitale rivoluziona 
| rio posto a sua disposizione. Deve usare con 
| economia della sua parte di capitale sforzandosi 
| sempre di trarne il partito migliore. Ei deve 
riguardar sè stesso come un capitale condannato 
| ad essere speso pel! trionfo della causa. rivolu- 

ionaria, ma come un capitale di cui non 
isporre solo e senza il consenso di tutta la 
| confraternita dei rivoluzionari interamente ini- 
| ziali. 

Allorquando un compagno cade in 

f e che trallasi di risolrer la questione 

sapere se bisogni 0 no salvarlo, il rivoluzio- 
nari deve consultare, non i sentimenti personali, 


1a solamente l' interesse della causa rivoluzio 





lua- | naria. Egli deve du , da una i 
bilmente Cola ed Ecce. | Si reppresmiate’ de ques. nidi 


dilità compagno , e dal- 


| lista 





NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 26 agosto. 
Certificato di vita. — 1 Sindaco della 
i ibblicò il ente Avviso 
cita di even pubblic il ente AP 
pei pensionati vengono rilasciati, a termini di leg- 
ge, direttamente dal 3 
Per quelli rela s 
,, ma che fossero richiesti nel mese di set- 
tembre, il Sindaco reclamerà mente le oe- 
correnti informazioni secondo il sistema attuale. 
ertificati per pagamento delle pensioni 
carico dello Stato, delle pub Amministra- 
zioni e degli Istituti di beneficenza, purchè quan- 
to alle pensioni già liquidate, queste non ecceda- 
no l'anuua somma di lire cinquecento, possono 
carta libera e solo verranno boll 
in caso che se ne faccia uso, a senso e pegl 
fetti dell’art, 2, N. 4, 2, 3 del Decreto legislati- 
vo 44 luglio 1866 N. 3122, cioè quando si 
ducono in giudizio, quando si presentano all’Uf- 


si in 
i certificati di viti 
di cent. 50 colla 
ticolo 20 N. 11 
Decreto 44 luglio ; i 
legge 11 agosto 1870 N. 5784). Tanto si porta 
a pubblica conoscenza per ogni conseguente ef- 
fetto di legge. 

Venezia 11 agosto 4874. 

Il ff. di Sindaco, Fonsom. 
Lista dei Giurati. — Non passa quasi 


chiusa di qi 
golari effeti 


Quanto alle altre parti del concerto, por 
î cchè furono eseguite da cantanti, 
già avvezzato ad applaudire 
, trasformato in 3 
igoore Blume e Schmerhofsky, il Ciam. 
Guidotti si mostrarono anche ieri sera 
nti artisti, che tutti conoscono, e non solo 
iurono appl mi dopo ciascun pezzo, ma 
vennero richiamati una seconda volta nella’ saja 
a ricevervi le acclamazioni del pubblico. 
Insomma la fu una serata veramente diver. 
tente, e gli assenti ebbero torto; fra questi pe 
rò non melliamo quegli avveduti, i quali, seduti 
al fresco nella sottoposta piazzetta di 8. Fantino, 
presero parte passiva ed anche al 
nimento, facendosi uando in q 
fragorosa degli applausi, che risuonavano nella 
sala. 


che il pubblico si è 
i sera al Ma 


pi ed il 
i vali 


Teatro la Fenice. — Sentiamo che per 
domani la Società è convocata allo scopo di de. 
su due progetti l'uno dell’ impresario 

altro dell' impresario Trevisan. Spetterà 

alla Società l' esaminare se i loro progetti offrano 
tutti quegli elementi di riuscita, sotto ogni aspet- 
to, che dava il progetto del valente impresario 





giorno che noa ci giunga qualche reclamo con- 

tro lo indicazioni meno esatte contenute nella 

lei giurati. Per lo più riguardano qualche 

anno di più o di meno d'età, 

sto 0 
iamo conto. Oggi però ce ne giunse una che 


stato ammazzato un vivo. 

lofatti fra i giurati fa notato il ca 
drea Cornoldi del fu Giambattista, mentre il pa 
dre di questo sig. Giambattista Antonio Cornol- 
di del fu Giulio, vive tuttora nella sua possi- 
denza a Spinea, nell'età di 67 anni. 


Ao 


‘Arsenale. — Martedì partirà dal nostro | 


Arsenale la R. pirocorsetla La Costituzione, solto 
il comando del capitano di fregata cav. Labramo, 

retta a Barcellona per prendervi S. A. R. il 
Principe Umberto. 

Disgrazia. — Oggi un operaio del no- 
stro Arsevale, lavorando sul Tripoli, cadde e 
morì. 

La Tomb 


10 settembre. hi 
Quadri che se ne vanno. — Sentia- 
mo che sarebbe stato venduto da una si 
forestiera qui domiciliata, al R di 
un maggifico ritratto del doge Grimani dipinto 
dal Tiziano. La Regia Accademia di belle arti, 
negò in base alle vigerti leggi il chiesto per- 
messo di asporto, e la Prefettura in seguito di 
rso della parte, provocò dal Ministero la de- 
cisione. Il ministro della istruzione pubblica nel 
desiderio che l'Italia non sia privata dei suoi 


te, autorizzò pratiche colla proprieta- | 


, a quanto si dice, il quadro intanto se 
ne sarebbe già andato, lasciando un vero ram- 
marico in quanti deplorano le continue depau 
perazioni del nostro glorioso patrimonio artistico. 

Fondazione d'un nuovo posto d’ 
alloggio gratuito perpetuo Sigismon= 
do Blumenthal, nell Ospizio 
veneto, — La Direzione dell’ Ospizio mi 
veneto adempie coa lieto e grato animo l'obbli 
go suo di rendere, a nome della caritatevole 
slituzione che rappresenta, le più vive grazie 
gli egregi signori cav. Alessandro 
telli Blumentbal, i quali come esecutori testamen- 

ii del rimpianto loro fratello Sigismondo, di- 
sposero che delle L. 10,000 di esso destinate ad 
opere di beneficenza, L. 800 fossero devolute al- 
l'Ospizio marino veneto per fondarvi, pagata la 
tassa ereditariu, un posto d'alloggio perpetuo 
gratuito a vaotaggio dei poveri fanciulli scrofolosi 
di Venezia. E, a ricordo dei generoso atto di 
provvida benelitenza, ed in omaggio all’ egregio 
pietoso cittadino, che si inserive così fra i bene- 
meriti dell’ Ospizio, impone lo stesso nome di 


| lui al posto d’alloggio così ora fondato, che sarà 
dunque chiamato: posto d' alloggio Sigismondo | 


Blumentbal. 

È uscita oggi la 4. 
parte del Vol. II dell' Archivio Veneto ( Venezia, 
tip. del Commercio ) la quale contiene : 

riginali + bellunese inedita 
dal canon. Clemente Miari (4383-1412) (prof. 
Francesco Pellegrini), 
| Lepanto (1574-1874) continuazione e fine 
(Giuseppe Giuriato ). 
Ribiiogratia analitica della 
Repubblica di Venezio (dott. Antopio Valsece 
vita dei Veneziani fino al secoli : 
FONT ziani fino al secolo XII {B. 
Marco Polo e il suo libro (Henry Yi 
traduzione di Guglielmo Bechet. meli 
Documenti illustrati : Il Canale di Suez e la 
Repubblica di Venezia (4504) (R. Fulin). 
. Aneddoti storici e letterari : XI. La congiura 
Tiepolo-Querini (G. A. Avogadro). 
“© XIL Pietro Giustiniani (F. Stefa 
BI (F. Stefani ) 


o \ea, — leri sera 
vi fu l'annunciato concerto e ad onta del caldo 


| eccessivo e della deplorata assenza del cav. Co- 


togni, una fitta schiera di eleganti signore abbel- 
li lee È coat) re delli 
ralmen azzini , il quale, coi tre pezzi sva- 
riati che suonò sollevò il pubblico a ro entu- 
siasmo. Giudicar oggi il Bazzini, che si è 
‘acquistata una fama mondiele, sarebbe una pe- 
danteria ; è però impossibile il trattenere una pa- 
iva ammirazione pel modo fino, squisito 
e veramente appassionato col quale egli sa far 
cantare il suo violino e irasfonde in eso-tutti È 
più dolci e più vivi sentimenti dell'anima. Nella 
sua fantasia sulla Traviats particolarmente egli 
ci ha insinuate nel cuore le toccanti frasi del 
Verdi, quali quel sommo maestro deve averle con- 
cepite nella prima ispirazione della sua mente 
appassionata, e quali nessuno, nemmeno la Spezia 
ne'suoi più bei tempi valse finora a riprodurre. 
Di questa specialità del Bazzini noi abbia- 
mo voluto far singolare menzione, perchè in ge- 
perio pei cre ca nda di dare il massimo 
a vi ‘superare i genere di 
Lar anzichè alla dolcezza ciale pata 
verità del cgata, mentre pure è principalmente 
in questa parte più della musica che il 


attribuito a que- | 
a quel giurato, e naturalmente non ne | 


che doveva aver luogo do- 
mani, fu sospesa per non essere arrivati in tempo | 
i Bullettarii delle Provincie, e rimessa al giorno | 


| di grazia e giustizia, relati 


Gardini. All'oggetto però di evitare future com. 
plicazioni noi vorremmo che la Società si tenesse 
presente nelle sue deliberazioni di domani se la 
sovvenzione altra volta deliberata dal Municipio 
sia stata prom l'apertura del 
teatro la Fenice, sen: to a spettacoli e 


pertura di esso cogli spettacoli o coi cantanti of- 
fer ini ; giacchè in quest’ ultima. ipotesi 
rebbe opportuno fare la riserva di una nuova 
deliberazione da parte del Municipio. 
Musica al Giardino Reale, — Pro 
gramma delle sonate che verranno eseguite que 
ra, dalle ore 8 412 alle 41 4,2, dalla Banda 
re del 76° reggimento fanteria (6° grana. 


. Verdi. Marcia sull'opera Giovanna «d' Arco. 
De Libero. Sinfonia. 
. Idem. Concerto per elarino. 
Lopes. Mazurka. 
Strauss. Valz Canzoni d’ Amore. 
Mercadaote, Duetto nell’ opera Virginia. 
Mariscotti. Polka. 
Rossini. Cavatina per bombardina. 
9. Carcasio. Mazurka. È 
40. N. N. Polka. 
41, N. N. Marcia. 
Stabilimento mercantile, — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 2 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 1 
ista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa almeno di mesi tre, paga l’annuo 3 p. cento. 
La Banca mutua popolare sita in 
campo S. Benedetto, N. 3967; riceve ogni giorno 
depositi di denaro” in conlo corrente, pagando 
l'interesse in ragione del 3. p. ©, all’anno.1 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Chegues, a vista sino a L. 1000, e 
somme maggiori ad uno e più giorni vista, colle 
norme del regolamento relativo. 
Bollettino dell' 
Guardie municipali 
die municipali nella not 
statarono N. 124 contravvenzioni per inadempi- 
mento obblighi da parte della Società del gaz. 
leri, le suddette G. denunziarono 38 con- 
travvenzioni, 
Bollettino della Questura del 26 
— Nelle decorse 24 ore te ur s 
arrestarono due individui pr 
uno per contravvenzione al ione, ed uno 
perchè alla vista dei detti agenti, si dette a pre- 
cipitosa fug 
FIVE REINA AIN Se 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 26 agosto. 

Da qualche tempo sono uscite le due pun- 
tate di luglio del Bollettino ufficiale della R. Pre 
fettura di Venezia. Esse contengono : 

, 4. Circolare 23 giugno della Prefettura sul- 
l'ordinamento dello stato civile nel Veneto. 
2. Circolare 16 gennaio 1866 del M 
iva allo stato ci 
i da vedove ed orfane di 





ai matrimonii con 
impiegati. 

3. Circolare 27 aprile 1866 dello stesso Mi- 
nistero sulle verifiche periodiche degli atti e re 
gistri di stato civile, 

._4 Circolare della stessa data e dello stesso 
Ministero sulle dispense civili da impedimenti a 
contrarre matrimonio, . 

3. Circolare 24 marzo 41867 dello stesso Mi- 

imonii di militari. 
2 ottobre 1867 dello stesso Mi- 
2a ni le nta) 

y , @ sui cerlificati di povertà ri- 
lasciati dall'Autorità di pubblica sicurezza. 

._7. Circolare 48 febbraio. 1800. dello stesso 
Ministero sulla dispensa dalle pubblicazioni ms- 
trimoniali. 

Let aac sa febbraio 1870 dello stesso 
sulle legalizzazioni di copi ti 
dallo siste civile fin 

9. Circolare 28 maggio 4874 dello stesso Mi- 
nistero sui certificali di eseguita trascrizione de- 
gli atti pervenuti dall'estero. 
del 10, Circolare 26 giugno 4874 del Ministero 
el'interno sui telegramemi di Stato urgenti e non 

41. Circolare 28 4874 del Ministero 
della guerra sull'affrancazione dal servizio ‘mil 
tare della leva sulla clsse 41850. 

12. Manifesto 1.* luglio della Prefettura sulle 
purrpeo i adirmsetioa! 

ircolare 6 luglio 1874 del Ministero 
dell'interno sulla procedi i Î 
dell'interno su lura penale in materia 

14. Circolare 8 luglio 
noti a sulla bechicolara. cene fiimgint ti 

ircolare 8 luglio della Prefettura sulla 
Associazione dei segretarii ed impiegati comunali. 

a pn n luglio del Ministero dell’in- 
lista ” n f 
tario di II classe, SAI RE 





47. Circolare 14 luglio della Prefettura sulla 
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o di 
osti di segre- 
fettura sulle 






rmazione delle terne da parte dei Consigli 
dorli per la nomina dei conciliatori. © <> 
18. Decisioni di giurisprudenza amministra | 


N 19. Ling ti nitro dl | 
; i esami canti all'ufficio 
lialtario” comunale, © Manifesto relativo dela 
Prel0. Circolare 8 luglio del Ministero dell'ia- 
e 42 loglio della Prefettura sui passaporti 
Tester agli opera. 
P° 21. Circolare 20 luglio della Prefettura con 
idirusioni per la stampa dei registri dello stato 
dirle 


rr atelnni 





Io A 
24. Circolare 12 luglio della Prefettura colle 
norme sulla corrispondenza in occasione del tra- 
Hoco della capitale a Roma. 

25, Circolari 4 luglio del Miuistero delle f- 
ganse 6 48 luglio della Prefettura con uorme ri 
fuardo ai menti nei Comuni. 

26, Manifesto 26 lug 
l'affrancazione, scambio di * 
sione ordinaria degli iscritti nella leva 4850. 

Manifesto lio del Ministero della 















guerra sull’ om volontariato di un anno 
Kei Corpi dell'esercito per l’anno 1871-72 dei 
giovani nati negli anni 1850-54. 

28. Manifesto 24 luglio della Prefettura che | 

blica la legge sui provvedimenti per la pub- 
blica sicurezza. 

‘39, Circolari 40 luglio del Ministero delle 
iuanze e 24 luglio della Prefettura con prosve- 
dimenti per la riscossione dei canoni arretrati di 


dazio consumo. 4 

‘30. Gi 25 lglio della Prefettura sulla 
vigila dempimento delle prescrizioni 
guardo ai molini coa licenza speciale. 

31, Circolare 25 luglio della Prefettura sul- 
l'inamuissibilità dell'esonero di tassa per licenze 


di caccia. 
32. Massime di giurisprudenza amministra- 


Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 
nella Gassetta Ufficiale nel mese di luglio. 
_-. 


Scrivono da Roma, 24 agosto, alla Gazzetta | 


talia : 
€104 alle 9 antimo, il Santo Padre celebrò 
nella sua Cappella privata la messa per.’ Italia, 
ché nnunziammo altra volta. 

Vi erano feoseali plecnl. omai della do, 
età, preseduta lor Acquaderni, i qua 
tutti ricerettero la comunione dalle mani di Sua 


leggera refezione, il 


piro delle sale, ove 















tiva. 
















Santo Padre incominciò d , 
afollavasi il fiore dei veri indigeni ed esteri, che 
trovansi ora in Roma. Primi a tare i loro 
auguri a Sua Santità furono i camerieri segreti 
è d'onore, laici ed ecclesiastici, i quali vi aggiun- 
lla d'oro tempestata di brillanti; della 
altra mia. L'indirizzo fu letto 









Poscia il Papg ricevè l'omaggio e i doni dei 
monsignori Herby e Quiulau, Irlandesi, i quali, 
in nome dei cattolici d'Irlanda, gli umiliarono 
un indirizzo con magnifica legatura verde e oro, 
colori nazionali della verde Erin, l'isola dei san- 
ti; una vistosa somma per l'obolo di S. Pietro 
vi era unito, Altra, sonoma Led indirizzo furono 

deposti ai piedi di Sua Santità dal reveri 
Mic sa nome dei cattolici del Canada, ed al 
da mons. Frescobaldi in quello dei Fioreni 
Gli augurii delle guardie nobili furono fatti a 
Sua Santità da D. Filippo Barberini,‘duca di Ca- 
stelvecchio, comandante di que! Corpo. Il Papa 
rispose che sperava di vederli presto uscire dal 
Valicano colla loro divisa. ; 

Venne poi l'offerta della sedia gestatoria, 
dono del Cardinale Riario-Siorza e dei Napole- 
tua. La Deputazione era condotta dal duca Della 

primo ciamberlano ed amico di Fran- 
cesco Ii, 11 quale lesse l' indirizzo. La sedia ge- 
staloria'è di una ricchezza straordinaria ; la bel- 
Jesza del lavoro vince quasi 1n essa la profusione 
dell'oro e delle gemme. i 

Infine il Papa ricevè la  deputazione della 
Società della Gioventù Cattolica, preseduta dal 
dottor Acquaderni ed il direttore della Libertà 
Cattica di Napoli, il qi 


le gli offrì un indiri 
10 con quindici mila franchi per l'obolo 
Pietro. 



































lì San 








tico, di Cardinali, di prelati, di ex-uffic 
tifeii, di principi e nobili romani ed esteri, ecc., 
tutti ia uniforme militare, diplomatica 0 di or- 
dini cavallereschi. 





la di Roma 24 cor- 





re in 





L' Opinione 
ia i, 23, sul terminare delle funzioni ch'eb- 
leri, 23, 5 
bero luogo a S. Giovanni in Laterano, accade- 
vano alcuni inconvenienti, che però non hanno 
quella importanza che probabilmente qualcuno 
ercherà di far credere. Prima di farne parola 
abbiamo voluto attingere informazioni precise in 
proposito, ed ecco senz’ altro quali furono i fatti 
nella loro integri ; ; 

Appena cominciato il Tedeum, giungeva sul- 
la piazza che è dinnanzi alla chiesa una cai 
ma oruata di uno stemma della Casa di Savoi 
e in cui si trovavano alcuni lanì con bra 
bandiera nazionale. Gli agenti della forza pu 
blica ji no allora i nuovi venuti ad allon- 
tinarsi, facendo loro conoscere che avrebbero 
Potuto dar origine a dei portai, fi difatti riu- 
selva; ‘suaderli. 

ia quinto, terminate le sacre funzioni, la 
geate cominciava ad escire dalla chiesa, la car- 
rossa comparve di nuovo, e di nuovo pure pre- 

i ad alloatanarsi quelli che vi si trovavano 

ro, dopo alcune osservazioni accettarono l'in- 
Vilo incamminandosi per la via S. Giovanni e 
in grida di evviva all'Italia ed al 


Ri gota a cu 
































i vuolsi si_ rispondesse d'altra par- 
osa ersiva a Pio IX, Fra tutte queste grida 
Noa si ebbe a lamentare alcun inconve- 


ificamente la 
Niente e la folla continuò pacificamente Per to 


lievano dai muri iran li, 
Stemma reale. Della qual cosa 





si | del potere tempora! 


un centinaio in tutto, 
nelle vicinanze del Collegio 
vuta l'inlimazione di liersi, 
qualche resistenza, per cui fre 
eranc tradotti in arresto. 
Allora alcuni della comitiva, seguiti da mol-.| 
fi curiosi, si riunivano di nuovo, e, raccolti di- 
nanzi alla caserma di S. Marcello, dove erano 
rinchiusi i loro amici, ne reelamavano la 
liberazione. Ma, i tentativo era i- 


i, vollero 
peggio 

















| 
| 


i crediamo | 
ciò che è accaduto iersera” non si debba 

importanza. Le dimostrazio- 
funzioni esa poterono | 
con piena libertàgie, diremo di più; 
questa libertà fu imparzialmente ed eflicacemen: 
te tutelata dal Governo e da’ suoi agenti. Sap. 
piamo che tutti gli arrestati furono deferiti all’ 
Autorità giudizi 


me abbiamo detto fin da princi 
che 
















Leggesi nella Nazione in data del 2 cor- 
rente: 
._ LA direzione generale della Statistica e del- 
l'Economato al Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio è stata affidata al cav. Gia. | 
como Racioppi, valente amministratore che già | 
tenne con lode l'ufficio di vice-governatore in | 
Basilicata e di consigliere delegato alla Prefettu- 
ra di Napoli, dotto serittore di opere storiche e 
scientifiche, fra cui notiamo un bel libro sulla 
statistica ed una elaborata sul Geno- 
vesi, nobile carattere di patriutia, che ancor 
giovanissimo, scoutava Bor 
cere politico pagnia degli Scialoia, Spa- 
venta, Settembrini ed altri illustri, il suo smore 
all'Italia e alla libe 




















Leggesi nel Fanfulla in data del 25 

Fra le Potenze nordiche vertera da qualche 
tempo una questione mollo viva circa l occupa- 
zione delle isole Spitzbergen, situate nell’ Oceano 
glaciale artico. 

Le isole Spitzbergen, tuttochè geografica» 
mente appartengano alla Norvegia, tultavia per | 
esser deserle e non visitate che in certe epoche | 
dell'anno dai balenieri danesi, i, russi, sve- | 
desi, presentarono sempre appiglio a questioni 
fra le Potenze nordiche per diritto alla loro pro- 
prietà. 

La questione, trattata con grande passione | 
dalla diplomazia € nella stampa di quei paesi, è 
ora entrata in una nuova fase di amichevole 
componimento, 

La Russia ha proposto che la Svezia, la 
quale elevava forti pretese all’ occupazione gene- | 
rale delle Isole, cominci 
una per siabilirvi una coloni 
alle altre Potenze, ch 
nie nell' arcipelago dello Spitzbergen, 
fare previa delimitazione dei confini fra I° 
l’altra co'oni 
































Scrivono da Monaco di Baviera al Fanful 
che l'annunzio della formazione del nuovo Mini- 
to dai cattolici anti-ivfallibilisti 
come pegno indubitato delle in- 
i liberali del Gorerno del Re Luigi. | 














Scrivono da Parigi-Versailles 21 agosto al- 
l'Opinione : 

AI solito pranzo ebdomedario di dodici per- 
sone (mai tredici, la sig. Dosne è superstiziosa ) 
ch' ebbe luogo ieri iu casa del sig. Thiers, assi- 
stevano, olire al sig. de Remusat, ministro degli | 
affari esteri, sig. Girot, membro dell’Accademia, 
sig. Alphand, futuro Prefetto della Senna, signor | 
Pouyer.Querlier, ministro delle finanze, signor e | 
signora About 'anche 1 coniugi Ratiazzi. La | 
cugina di Napoleone III, in grazi 
toilette nera , sedeva a destra del 
tere esecutivo. | 

Mercè l'intervento del Duca d'Aumale, il 
quale, come già vi dissi in altr si è sta-| 
bilito ‘nel suo splendido e rinoma! lo pres- | 































so Chantiliy parte dei Prussiani che vecu- 
pavano l hanno sgombrat | 
Gli abitanti si recarono in masta al castello 


a ringraziare il Duca per quell' i 
così posso dirvi delle altre local 
guito agli accordi presi testà fra il generale di | 
Manteuffel ed il sig. Pouyer Quertier, pure si 
sperava di veder sgombrate ; il principe di Bis- | 
marck non volle ratificare siffatta convenzione , 
e secondo notizie che tengo da ottima fonte, vi | 
dirò anzi ch' egli è più risoluto che mai di non | 
modificare le stipulazioni del trattato di pace e | 
non intende fare sgombrare i forti prima del 
termine fissato in delto trattato. 

ll sig. Thiers non credette dignitoso entrare 
irattative col sig. de Waldersee, sem- 
solonnello degli ulani , e si rivolse perciò 












Îl generale di Manteufll, che fu assai compie» 
cente ;.ma il sig. di Bismarck, accortosi di que- 





sio sfregio, se ne vendicò, non approvando l' ope- 
rato dello stesso generale di Manteuffel, il quale, 
puoto ora nel viso, diede le sue dimissioni da 
comandante io be si dell' armata d' occupazione 
tedesca , nel quale ufficio gli succederà forse il 
principe d' Eylau. 

Ia questi ultimi giorni vi fu una viva cor- 
rispondenza fra il Conte di Chambord ed il Du- 
ca d'Aumale, atta ad esaminare e maturare la 
proposizione Rivet e le sue conseguenze. Sebbe- 
ne noq esista ancora la fusione dei due rami 
(primogenito e cadetto) dei Borboni di Francia, 
ciò non per tanto si vede che la politica dell'As- 
semblea nazionale li interessa egualmente. _ 

lai ed altri e- 








gamento di 









Lordi ha fatto un 


li presentò al 
Nile osso. i 








, si recavano con bandiere | dei sudditi cattolici di 5. 


conflitti. Però, co- | Port 


Ltnalimntti cincglie. aflelgoe & 








!l Fanfulla ha'il seguente telegramma par- 
re: 


Parigi 35. 
Alcune città dei Dipartimenti hanno chiesto 


l° autorizzazione di 


re il 4 settembre, ma 


il Governo ha rifiutato, ritenendola cosa inop- 


Telegrammi 


Versailles 23. 


Il Paris Journal, 
sione finenziaria adol 








unzia : La Commissi- 
‘massima |’ imposta 


sulla rendita francese. Questa decisione produce 
ran sensazione ed è diflicile che venga accettata 


& 
dall’ Assemblea nazionale. 


vuole ch'esa vi 








Dice il Temps che i parlitanti dello sciogli- 
mento sono i partigiani della Repubblica per la 
grozia di Dio, ed aggiunge che, fino a tanto che 





dura |’ occupazione prussia: 


la Francia non de- 





ve fare che quelle elezioni sole che sono indi- 
spensabilmente necessarie onde non procurare al 
vincitore lo spettacolo dei contrasti e delle lotte 


di partito. 


Governo di 





Parigi 23 sera. 
L'acensato Ferré, membro della Comune, 
ha compilato € fatto stampare uno scritto apolo- 
gelico, nel quale viene chiamato responsabile il 


avvenimenti di mar- 








se la prendano pure. Ho vissuto libero, € libero 
so morire. Il destino è capriecioso. La mia ven- | 


detta la lascio all’ avvenire. 





1 giornali di Lione pubblicano un m 
con cui smentisce ed appella 


del Municipio, 
niose le relazioni dei fogli rigua 
scolastiche e dichiara che il Muni 
rerà nissona 


La maggior parte dei giornal 
protesta del Municipio di Lione. 


Presso tutti 





Secondo una voce di Borsa, avrebbe 
| luogo un attentato contro il Re di Spagna ,_il 





Parigi A. 








| zo e pei giorni di maggio che richiamano alla | 
| memoria la notte di S. Bartolomeo. Ferré chi 
| de il suo scritto nel modo seguente : Sono nelle 
{ mani dei vincitori. Essi vogliono la mia testa; 


ifesto | 


alle festività | 999 
io nom sprez- 
legxe, ma che ferà il suo possibile | 
affinchè il principio repubblicano riporti la vit- 
| toria colla legalità e mediante la legalità. Dice 


Parigi dA. 
li biasimano la | 


i 2. 


corpi d'armata vengono creati | 
ll deposito generale per gli 


Parigi 25. 





futo | 4091 20 


quale però sarebbe rimasto illeso. Nessun di- | 


spaccio da Madrid conferma questa 


notizia. 


ofgastein 2A. 
La separazione amministrativa del Trentino 


dal Tirolo settentrio 





lia e la Danimarca. 


Troppau 
Il Consiglio comunale contrasta Ja 
isteriale sul dirilto elet- 
verranno compilate co- 


dell’ interpretazione m 
torale. Le liste elettorai 
me prima. 





| un passo preparatorio all'alleanza che verrà 
polata a Gasteia fra la Prussia, l'Austria, 





29. 
legalità 


Madrid 24. 
Le pubbliche sottoscrizioni al prestito del tre 


tunto per la Spagna come 


josa ed elegante | per cento di 150 pesetas è stata effettivamente 
Capo del po- | fissata con Decreto Reale pel 6 settembre, e ciò 
| l'estero. La so- 


serizione verrà chiusa già alla sera dello stesso 
giorno, AI momento della sottoscrizione dovrà 
essere versato il 2 per cento dell'importo nomi- 
nale segnato. Gli ulteriori versamenti succede- 


raono come segue 
40 per cento al 


buono del 6 per cento 


Mad: 
Furono ancora arrestati dei memi 


ternazionale. 


Costantinopol 
la seguito ad una Nota di Bismarck da Ga- 
stein, ebbe luogo un Consiglio straordinario di 
ministri riferibile alla vertenza rumena. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


: 30 per cento al 21 seltembre 
20 ottobre, 20 per cento al 20 
tervento. Non | novembre e gli ultimi 40 per cento al 20 dicem- 
bre. Pei versamenti anticipati verrà fatto 





rid 24. 
bri dell’ In- 


li DL 


lersera vi fu un piccolo as- 


sembramento di persone che si raccolsero in 


Piazza della Minerva. 


Fu intimato lo scioglimento e si dispersero, 





nirono di nuovo alla Questura , chie- 


dendo il rilascio di un' arrestato e minacciando 


la Questura. 
Le Guardie di sicurezza, 
tone di tru, 

Lo ieri badia. 


te da un 


di linea, reagirono, arrestan- 


Vi fu un morto e 2 feriti. La dimostrazio- 
ne fu puramente locale. Il prossimo Corso e la 


Piazza Colonna erano 





È tutti i 
siziori concilianti, e decisa ad evitare che si rin- 
simili incident 





affollati. 
tranquilla come ogni se- 
conoscere 


l'avvenuto. 


. La maggior 
parli sembre animata. da are: 


| 


le viene riguardata come | 778 49- 
i- | 2774 46 3366 
l'ita- Î 4255 19 










Parigi 25. — Il Sizele pubblica una lettera 
| di Faidberbe, che dà la pronta 

Parigi 25.— Francese 56.42; Italiano 60.20; 
Lombarde 383. —; Obbligazioni 229.90; Obbligaz. 
Romane 156.75; Obbligazioni V. E. 1863.171.75; 
ObbI. Ferrovie Meridionali 18%; Cambio sull'Italia 
3 318; Obblig. Regìa 465; Azioni 683.—; Pre- 
stito Francese 88.72 

ruzelles 23. — L' Indépendance belge dice 
che non ricevette notizie che il cholera sia com- 
parso in Anversa. 

Vienna 2%. — Mobiliare 289.40; Lombarde 
481.—; Austr. 385—; Banca Naz. 767; Napol. 
967 8: Cambio Londra 421.80; Rend. Austr. 
6970. 





die ii 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Roma 26. — La tranquillità non fu più tur- 

| bata, 
La Guardia nazionale accorse numerosissima 


€ fu accolta al grido di Viva il Re, Viva la Guier- 
dia nazioni 








— Lomb. 98 3/4; Viglietti cre- 
di È; Viglietti 1860 86 118; Viglietti 1864 
78; Rendita austriaca eff. 58 78; Cambio Vien- 
na 84 34; Rendita italiana 58 3/4. 

Londra 25. — Coosol. 93 4/2; Rendita Hal. 
39 1,8; Turco 46 38; Spagnuolo” 36 1/2. 

















| 





remio della città di 
Barletta. — 8: Estrazione del 20 corrente. 


Obbligazioni rimborsabili 
Serie 2583 dal N. 4 al N. 50 
Obbligazioni premia 








Serie N Premio Serie N Premio 
5893 36 25,000 1638 33 100 
SI74 8 1,090 2356 40 100 
3665 3 300 2641 36 100 
8801 Cal 300 3020 18 100 
È 87 400 3919 39 100 
1641 2 300 4547 Ea) 100 
Lui ‘a 300 4550 49 100 
4788 3 100 4843 10 100 
744 19 100 3054 18 
12 100 3115 43 100 
1018 30 100 3509 33 100 | 
9050 33 100 5635 Ed i) 
1167 4 100 5790 bi 100 
140 37 100 5827 4 100 
Vinsero il premio di L. 50: 
Cn LA SIN SE &L 
15 23 160 38 
39 9° 43947 
805 46 830 15 
4090 4 4258 46 
1682 4 4717 50 47. 
1065 13 2073 27 223 
2465 5 2561 25 2681 di 
2852 22 2903 34 3097 24 
3369 3 3412 3 3451 31 
3655 17 366 63 
392 4 


4883 13 
4673 14 
si 43 


5 
3873 47 3 


Il pagamento 
seguito n 
La prossima Estrazione avrà luogo il 20 ot- 
tobre 4871. 





Un Registro storico. — Leggesi nella 
Perseveranza in data del 24 corr : Come è noto, 
nel 4859, il Governo austriaco, abbundonando 
ino, fece trasportare a Vienna, tutto l'Archt- 
vio segreto della Polizia, e quiodi tutti gli atti 
che risguardavano i compromessi politici. In que- 
sti dì però, praticandosi il trasloco degli uficii 
e dell'Archivio della Questur: 

Margherita al palazzo e Piazza di S. Fedele, giù 
sede dell'ufficio del censimento, venne Irovato 
il libro nero della Polizia austriaca, cioè il re- 
gistro di luiti i compromessi politici, persegui- 
tati da questo. Vi sono notati tutti i patrioti 
di Milano e di altre Provincie d'Italia, su cui 
il Governo austriaco esercitava la sua’ speciale 
sorveglianza, e che faceva segno delle sue per- 
secuzioni. 

È un documento storico abbastanza curio- 
so, perchè, a quanto ci 

in esso moltissimi nomi cittadini che 
fanno parte della così detta consorteria, mentre 
quelli di certi tribuni da piazza non vi compa- 
iono affatto. 






























Crediamo che quel volume sarà diligente 
mente conservato. 


La Coi 





; Bon recita 
tro rappresentato la 
1 Triste realtà, che fu 














XA PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
_—_——————E-> 
GAZZETTA DEI PRESTITI 
RIVISTA ECONOMICO - FINANZIARIA 





(V. Acvtso nella IV. pagina. } 


100 | con merci, 




















La Ditta sottoscritta posseditrice dello Sta- 
bilimento di lavori in cartonaggio della cessata 
Società anonima, si pregia di avvertire li signori 
farmacisti, sonfetturieri, profumieri, bisutiieri, 
che col givrno primo settembre prossimo avrà 
luogo la riapertura del detto Stabilimento nel 
cedesimo locale a S. Antonino, Calle Coppo, 
N. 3373, e si ricevono subito le commissioni. 

MARCELLO N. fratelli BONATTI di Luigi. 


rr mm 
PRESSO LA NUOVA LIBRERIA 
DI 


COLOMBO COEN 
Venezia, Procuratie veechie, 140 
TROVASI VENDIBILE IL LIBRO OR ORA PUBBLICATO 
di Luigia Codemo-Gerstenbrand 


SOTTO IL TITOLO 


SCENE E DESCRIZIONI 


ILLUSTRATE 


Un bel volume in carta velina, formato 8. grav- 


de, di pagine VIII-203, al prezzo di It L. &, che con- 
| tiene \cegnueali composizioni: Prefazione. I Pi- 
maia 


toechi Don Cesare — Un ritrat- 
& nto 

















no. 
al prezzo cca vaglia postale alle: 
isentini , Tij ‘ala del mercio , 0 
al negozio Coen, si spedisce Îl libro franco. 561 


i o =__EE____ 
| REGIO LOTTO, 

|. Estrazione del 26 agosto ASTA: 

na 53 — 9 — 6B8— 5 — 6 


cei ——_——___t@ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 agosto. 











| 
| 
fa 


eri arrivarono : da Galata, il brig. greco Avangeli- 
| atria, 108 , con granone per L i da Seu 
tari, il trab. ottomano Corriere Scutarino, cap. Sulleiman, 


con'lane per 
austr. Germa 


frat, Pemma ; ed oggi, da Triente, il vay 
a eni Lord 
austr. ; 


cap. Petrovici N 
il vap. ital. Adrialico, capit. Orengo, 










Granag! 





strane, che dal consumo sono preferite. Continuano ad es. 
ere sostenuti i frumenti da lire 98 a lire 99 il quintele, 
ma senza affari. 

Del riso, il deposito va scarseggiando, e molto soste- 
nute sono le qualità mercantili da lire 39 a lire 45 il 





i 
'uglia da lire 39 


l'incertezza el eremo dogli oli di oliva di 
na la rese fiacca, e poche furono le vendite; 
ic però dai luoghi di produzione, sono di so- 









stegno. 
Il vapore inglese Princess portava circa b. 170 olio 
di cotone che arrivarono in buon punto, cssendo Ia piazza sen- 
se ne vendeva qualche partita di marca Hirsch 
per caricazione a Londra in settembre ed ottobre a lire 408 
il quintale, consegnato in peso qui. Nulla di muovo nel pe- 
trolio; qualche vendita a lire 72 daziato. 
i mercati esteri abbiamo ogni 

i caffè in tutte le qualità, 













serete vendite.. Il nostro deposito 
lità ordinarie, é nullo. Molto ricercati. sono gli 






pronti dî Germania, che si pagano pel dettagi 
hi 22 a £ 28%) le prime quali, e (21 U, aL 34% .le 
seconde. 
ualche vendita nelle qualità. d'Olanda viaggianti 

he VO a £. 20% it elettivo. L'aumento del pepe 
solidendosi sempre più colle notizie dei luoghi di 











rezzi del baccalà, le di cui do- 
mande si fanno maggi vandosi la stagione del con- 
sumo. Il poco deposito di cospettoni in salamoia andò 
tutto venduto. 

ini — Continuo gli sumenti nei vini noetrani, e 
nessuna novità in quelli di Dalmazia ; l’ultimo carico che 
restava, fu ieri venduto agli ultimi prezzi. Il carico arri- 
vato da' Molfetta era già venduto in aspettativa. 

Generi diversi. — Nei cotoni, la ina sÎ chiude più 
sostenuta. con qualche domanda pel consumo;-si vendeva» 
no dalle ;.ò a prezzo ignoto. Nel canape pure con- 
tinua il soste ri, în causa delle forti pre- 

dei pi A Bologna qualche piccola 

vendita si è fatta a prezzi alti. Oggi si ha l’arrivo di un 
trabsccolo con lane da Scutari che giungono ia buon pun- 
,, easendo molto ricercate, e nullo il deposito In seguito 
al’lungo sciope iniere di Cardiff, ì carboni sumen- 
tarono sensibilmen però le doman- 
































te, e 
a lire 







‘per effettivo‘ 8-08; 
120 per 400 lire ; le Benco- 
ricercate 






Amonren 
tmvterd 


| 


Reudita $ ‘/, coat. god, £.* luglio. 
» e fucore.  » 
Prostito nas. 4336 cut 


Azioni 

» Comp. di comm. di L. 4000 
Ae. Bauca ue. Dei degno d'Italia 
Tebaosdi . pe 












» Asso ceclesiantioo 
VALUTA. 


Pozzi da 30 fravett 
Baneonois aestriazho. ; ; © 
scommo 
Venezia © P Haba 
dote rese esile 
dello Stabilimagto voareantito 














| rossi C., con 47, 
all’ ord. 





ola , bragonzo austr. $. Vincenzo, di ton, 10, 
patr. Surism $., con 62 col, sardelle ealate, ‘all’ ord. 
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Po I-II 
49 corr. toccando Brindisi 
Da Alessandria, perio l 40 cor, orcando tr 


[ri 


col. olio, 38 col. 





irra, 3 col. carta, 2 
i spetta, racc. 





tr. Devich A., oa 87 col. sa b» 
‘soppi e maltoni cotti, s 





e, 
ca 





























n 
DI 





o 
— ore 9 palio: Arrivi. tassero il bollo prescritto dalle leggi, verranno re- 
PW ore 42.34 pom.; — or spinte. 
ore 9,50 pom. —— — 
Partenze 
pesi ore Traslocato il sottosepitto col proprio esercizio di 
PRESTINAIO 
4.40 
©" Farteno pe ina di Castello, al 
bi le dei Fatbri, si fs dover questo ri: 
ubblico. oltre confeziona» 
ore 45 pom "Md uso di Piase e di lusso, si troverà 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
ja, 27 agosto, ore 12, m. 1, s. 28, 2. 





OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m. 20,194 sopra Îl livello medio del mare. 
Bollettino del 









mm. | im 
Prossione d'aria a 0° | 763. 62 | 763. 09 | 763. 64 
Pwperatura Asciutta| 23.4 È 


(Uh) Bagn. | 20.8 
mm. 

"Teosione del vapore . | 19,68 

Umità relativa e» | 76.0 


Direzione © forza del 





Stato del cielo 
equa cadente 
—r——_—_——__m@"@—@é@@@ 





Dallo 6 ant, del 95 agosto alle 6 ant. del 36. | posta nella Provineia di Belluno, Distretto di Feltre. 
interi 5.7 | sul flume Teorzo con adiacenze a detto uso, con acqua 
È ualae se abbondaute e chiara. Sa 
forni Î r er trattare, rivolgersi in Venezia, al sig. rà 
Prep ma Bortolo a Rialto 600 


Pare —. 





| inferiore da destinarsi 


> Venezias di tono ital. 238, | 500. coll’ annuo stipendio di 
ture, A cold’ | gi gel giorno 15 settembre p. v. corredate dici seiner 


i: | documenti colle_m 
rumi , 42 col. lenti- ; gente. dalla muova eg, a 860 

v inuato prima 0 s 
| Epoca Un ‘ui va in vigore la muova legge sul bollo: 


a 
tità italiana: 


tico-sociale tenuta nel luogo o luoghi di residenza du- 


pubblici prestati 


zione. È 
li maestro e Je maestre nominate assumono |' ob- 
ligo di prestarsi gratuitamente per. l'insegn: mento 


delle Scuole 
festive delle adulte a 
vengono è 


te le disciplio 
che verrà attivato, 


nale salva la sanzione dell’ Autorità scolastica provin- 











onorario delle loro 








e di Dolo; coll’ annuo stipendio di L 433:33, 
3. Ad un posto di 











tte dalla 





Attestato di nascita nello Stato 0 di naziona- 


 Atfestato di sana e robusta fisica costitu- 


luazione di famiglia 


d) Fedine politica e criminale; 
© {nestatd uficiale sulla condotta morale poli- 


ante l'ultimo triennio ; 

”) Patente d'idoneità al posto optato. 

Î) Ogni altro documento dimosirante i set 
i titoli speciali dell’ aspirante, 

'Le nomine vengono fatte sotto le norme del vi- 


gente Regolamento generale per la pubblica istru- 





gii 















ive pegli adulti, e pelle Scuole 
‘onda delle disposizioni che 


nate dal Municipio. 
Dure assoggettarsi all'osservanza di tut- 
Regolamento comunale scolastico 





rali e 








Dovran 





Le nomine sono di spettanza del Consiglio comu- 


ale. 
Dall’ Ufticio municipale, 
Dolo, 17 agosto 1871. 
Per la Giuuta municipale, 
Il Sindaco, 
Avv. AxceLO dott. VALEGGIA. 
Avventenza. Le istanze con allegati che non por- 























e qualunque ora, pane d' ogni 
joda dei signori che vorranno 
‘ommissioni. 

CSI ANTONIO MENEGAZZI. 








Da 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIBENTI 
Stabilimento 
ZARI © C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Ai Negozio in Fresserta, N. 1722, Venezia. 











VENDITA 
DI UNA CARTERA 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 agosto ASTI, spedito dall'Ufficio | 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. ! 

N barometro è selîto fino a 3 mm. Î 
Domiuano venti di Nord, che sono forti, ed agitano il 
mare nel canale di Otranto © nel golfo di Taranto. | 

Mare calmo altrove. 
Il cielo è generalmente sereno. 
Tempo bello e venti freschi di Nord. 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 


Domani, domenica, 47 agosto, assumi 
6.* Compagnia del 9° Battaglione della 
ione è alle ore 6 ‘/y pom. in Piazzetta di 


SPETTACOLI. Ì 

Sabato 26 agosto. 

ramo marinnan, — L'opera: Maria di Rohan, del 
M° Doniaetti. — Alle ore 9. 

— Domani, domenica, 7 corr., 4.‘ rappresentazione 
dell’opera: Maria di RoWin 

n e dale) 









servisio la 
e. Lo rio= 








STAGIONE AUTUNNALE” 
ANE APERTO LO STABILIMENTO 
BAGNI E FANGHI TERMALI 


ALLA SALUTE DA CHITARIN 
con alloggi pei forestieri. 





PARQUETS D'INTERLAREN 
presso 
ENRICO PFEIFFER 
venezia * 
Sand Angelo, Calle del Caffettier, N, 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 











ATTI UFFIZIALI 


N. 14292 Div. 1, 





R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 

Acciso d' asta 
Dietro autorizzazione 4 agosto a. c 
del Ministero dei lavori pubbli 
10 di lunedì 28 agosto ci 
ia di questa Prefettura si addivi 
della estinzione della candela vergine, 













porto di metri cubi 900 circa di sasso, che 
Va liquidazione, ceduto all'impresa. 
‘asta verrà aperta sul detto prezzo e'lc offerte 
non potranno essere minori del mezzo per cento. 
ranno in corso d'opera fatti all'impresario pa- 
gamenti in acconto per rate non minori di Lire 2000 
(duemila) a misura dei corrispondenti avanzamenti di 
voro regolarmente eseguito, 
Le opere $ ranno eseguite in perfetta corrispo: 
denza alla descrizione e capitolato i’ appalto oste 
ss0 la Segreteria stessa, e den 


A, sale 






















lal giorno 
gegnere del gi 
L'asta si terra 
Regolameoto sulla ptabilita generale 
nonchè al Capitolato generale per gli appa 
del quale sono indicati i documenti che de 
ge galli dai concorrenti per la loro ammissio 
l'asta. 

Ai momento della stipulazione del contratto d'ap- 
più il di tario dovra prestare una cauzione de- 
ipitiva di L. 1000. 

I concorrenti ‘all'asta dovranno cautare le pro- 
prie offerte con un deposito di it. L. 500 (cinquecen- 
10) in numer.rio od in rendita del debito dello Stato 
al corso di Bosa come cauzione provvisoria a gua- 
rentigia delle loro, offerte. 

Si avverte poi che tali lavori vestendo il caratte- 
re d'urgenza, dietro Ordine del sullodato Ministero , 
il ribasso del' ventesimo (fatali) dovra essere fatto me- 
diante schede segrete tino alle ore 12 merid. del 








di qui 
alle vigenti Le 



































Il Prefetto. TORELLI. 


——P—_____—ÉÉ_—Éc@<= 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | 








ttembre a. c., € h 
settembre a. c, © per i quale sarà | S0,000, 25,000, 20, 








DA AFFITTARSI | 
tamento cem porta e fine- 
po di s° Stefano a Venezia; appartamento 
più stanze, oltre ad alla, vasta s0f 
tante gl dirà 0 Î 





po a 
in Calle dei Frati a S. 
rini Euge sulla 











IN TREVISO 
FUORI DI PORTA CAVOUR 
da affittarsi ad uso villeggiatura 
CASINO 
signoriimente ammobizliato di quanto può occorrere 
Al bisogni di una famiglia. con giardino e deliziosi viali 











‘Chi vi applicasse. rivolgersi al proprietario Giu- 
Jattesco, ed in Venezia, presso il sig. Coen li- 


P 
bralo sotto le Procuratie dii 


DA AFF:TTARSI 
NO AMMOBIGLIATO 


a Treviso, S. Ambrogio della Fiera 
PORTA GARIBALDI 


Rivolgersi presso la signora Carlotta Pilotti, via 
San Marco TREVISO. CO) 


DA AFFITTARE 
pel 1.° ottobre 1871 


i, 3914, 
la dopo le 
150 












Casa grande in Calle degli Avvocat 
L'attuale conduttore permette lavi 
ore 2 pom. 


INVENZIONE PONCI 


(dall'anno 4852) 
UNICA 
ED ACCREDITATA FABBRICA 


dei 


PIROCONOFOBI 


ovvero Chiodi combustibili fumanti contro 
le zanzare (vulgo) Mussati. 
(Questi Piroeomefohi che si vendono dallo stes 
so inventore P. Pomel farmacista in Campo San 
Salvatore, N, 5061, sono i soli riconosciuti efficaci per 
distruggere le zanzare, e non soffrire alcuna mole- 
‘a durante la nott» 

| Piroeonofohi del Pomei non sono da con- 
fondersi con altri. di diversa preparazione, come sareb- 
bero taluni posti in venlita ad imitazione dei genuini 
ed offerti al pubblico mediante ampollosi manifesti 

Essi si accendono con facilità, e bruciando nelle 

stanze a porte e finestre chiuse, spandono abbondante 

mo, è gradevole odore, senza recare incomodo agli a- 
stanti. Uno è sufficiente per una stanza comune; si 
4 al pezzo, ed a comodo dei consuma- 
tori se ne dispensano in scatole da 25, 50 e 100, por- 
tanti nella faccia la firma dell'inven'ore. Ai eom: 
matori all'ingrosso si accorda uno se 
to relativo. EST] 









































paemaRaTO A si 
% i 
TERRANOVA D'AMERICA C\ 


N Farcisci e Drogberia O 
{ SERRAVALLO in TRIESTE )) 








e dei fanciu 





ledico e a buon merento. 





Olio di fegato di Merluzzo che si 





alle pallide 


Accete 


tissimo. è er 








DENTIFRICI LAROZE 


AL CHINA-CHINA, AL PIRETRO E AL GUAJACO 








LIRE 2 


e concorrono durante | pagamenti a tutte le 


ed Interessi de la Città 





BANCO DI PRESTITI A _PREMII 


DELLA DITTA 


ACHILLE FANO 


VENEZIA 
Merceria dell’ Orologio, Nam. 257. 


TITOLI INTERINALI DA LIRE DUE 


PEL PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI: 
prossima Estrazione |. settembre 1871 





uesti Titoli sono rinnovabili mensilmente @ volte con [. 


Compiuto il re-olare pagamento verrà tosto consegnata l' Ubbl 
Li iiapolt con l'interesse annuo di 1.7 n 0 
ed altri minori con un rimborso cerlo di L. 150 in oro. 598 





per uso medico 





conosea per uso m 
e 


La migliore qualità d’ 


Depositarii della suddetta farmacia e dro- 
| gheria: Venezia, limoni 3 Padova, Cornello ; 
Fate, Martini; Cirtadella, Munari; Montagnana, Ando 
fato ; Treviso, ioni; Udine, Filippuzzi ; Pordenone 
Roviglio e Marini; Tolmezzo, Chiussì ; #Uenza, B. 
leri; Ferona, Pasoli e Beggiato : Legnago, G. Valeri, 
Rovigo, Diego: Mantova, Rigatelli; 7rento, Giupponie 
Santoni, (e) 









0,000 


49 volte con L. 5 e fl 

Estrazioni del Prestito suddeti circa al 
‘originale del Prestito a_ Premii 
con Premii di L_100,00@ 


















AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Venezia — Distretto e Comune dì Dolo | 
Municipio di Dolo. 

AVVISO DI CONCORSO. | 

In virtù del combinato disposto delle deliberaz'o- ' 

i consigliari 4 corr., e 16 novembre 1819 viene aperto | 


concorso seguente : ' 
coem posto di maestro elementare di grado ' 





Sottoposte ri 
valore, Gi 





CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
F. WERTHEIM E COMP. 


te volte a 


e Costantinopoli 
dero i Ms nni risaiat È salvarono, în tutti | casi, il contenuto in Carte di 
vando così ai proprietarii le loro sostanze. 


FLEISCHNER, I\ VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 
con deposito pronto in ogni grandezza, a prezzi originali di fabbrica. 643 


DI 


IN VIENNA. 
di fuoco a Fienna eda i, die- 


4 vuoto varii tentativi d'infrazione, sal- 





$. Stefano, G. Polese, | Ma 








DEI PRESTITI 
Mita eccito racer BRL 








la Gazzella dei Prestiti è l'unico giornale 
€ immancabile precisione i Bollett 





lomicilio în tutta Italia, L. 5. — Austria è 

e Scali di Levante L. 10. 

BASSANI, Banco di Pre. 
DA 


Dirigersi a 
premii 


—_—___—_————_——————————212——=—<=Tymk@€m__n 
AI SIGNORI VIAGGIATORI. 


Si raccomandano gli Alberghi sottodescritti, dove, oltre una eccellente cucina e prontissimo servigio, tro. 
veranno bellissimi e superbi appartamenti ‘a prezzi modici, b gondole e tutto in soi che può rende 
de 'Romoda e piacevole la vita del viaggiatore. L'albergo l'Italfa fra gli altri primeggia per sontuosità di 


Addobbi e per ampiezza e salubrità di locali. 
HOTEL BAUER |GRANDEMOTELL'ITALIA| RESTAURANT BIUN 
a era 


Venezia Vemezii 
PONTE SAN MOISE SAN MOISÈ $. LUCA NEL BRA 
con gian 


Rinnovato ed abbellito di recente. gin 
L Table d'hote; rinomati bagni dolci e 
Pranzi e cene a prezzi fissi € all ,,1gi"eq ‘a vapore a qualunque ora del 


carta. a 

'Bagni dolci e salsi a qualunque] Giorno. 
ora del giorno. 
Al Ponte S. Moisè, annesso all Hotel Bauer, havvi il gran Restaurant. 
NOn è pol dasconfondere ll GRANDE MOTEL L'ITALIA al Ponte Barozzi a L 
e o Mistoratore all'Italia in Salizzada $. Moisè, di altri condotto. ma 
in ognuno dei suddetti alberghi i quali già godono del pubblico favore, parlansi anche le lingue francese, 
tedesca ed inglesé. ; 

ei NRE NAZIONALI ed ESTERE, tomi BIRRA delle migliori fabbriche, conserva 

nella GRANDE GHIACCIARA costrutta dai proprietarii conduttori degli al berghi stessi. 
Bauer e Grimwald. 











ino. 
Stabilimento di bagni all 
al tito, adoccia, rusti, a vapore, ee 























Presso la sottoscritta Ditta trovansi vendibili TITOLI INTERINALI del 


PRESTITO CITTÀ DI BARLETTA 
originali di Lire 100 - a sole Lire 60 - pagabi 20 rate mensili da L. 3. 
Questo Prastito viene rimborsato con lire 100 in oro, oltre a Cinque estrazio 
ni annue con vincite da lire 


2,000,000; 1,000,000 : 500,000; 400,000; 200,000, ece. 


Inoltre trovansi Titoli del PRESTITO DI VENEZIA da L. 30, per sole Lire 24, 
pagabili in 12 rate mensili da L. 2. 
Il possessore del TITOLO INTERINALE partecipa a tutte le estrazioni. 


M. ZAGO TONINA, 
Cambio-valute, Calle Larga S. Marco, N. 296. 








648 


GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSAYI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1722. 





Letti da. 
» elastici 
Camapè, » 1.) Porta chiave. . 
Sedie tonde e pieghevoli . ‘ Letto a tavolo . > 
Poltrona americana». . ‘ » da servitore. 
Panca i; * Carino. 
Tavolo rotondo. . . < 2 » belisario 
Tavoletta quadrata con p ottomana . 

di marmo . . - - Dl 








€. Pagani; 
cile, Busetti 
Verona, 
Mestre, C. 





Janzon 
580 











ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


. della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 


GRANDE IOMIA PER LE FAMIGLIE. 


Coll'estratio preparasi istantaneamente un brodo , i 
Trends e Mi coedilcezo mibsstrt salt, eun, Bee, “Teo © eva presso di quello olienute sola ci 


È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
IL GRAN DIPLONA D'ONORE — LA PIU ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869. 


ci vaso, come prova di auter odotto, deve pi 
(cun prova di autentici sii prodalto steve portaze le firme dei professori barone du 


Vendesi dai principali farmacisti | rog ri di commestibili. 


Per gli acquisti so. dir 
E di Togo, glirigersi In Miano al sig. Carlo Erba, agente della compagnia Per 


DICHIARAZIONE. | TT Givoziani. 
- N. 16939, 
























































card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato n di 
euaere affatto falsa la voce diffusa, pi Fer net serate note a ii 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor | Fagn SaIno 
Biancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra fOFmz | smbogner davano vom sala a 
Lo reative coneizioni si porn 


‘eeduta, al signor Bianchi, farmacista di Vi 

1. la sus icetta dele piltote di ledmro, di | pegetir cn 

peri Pra senta gare no) pretso pd È 
LA [menti dette PILLOLE DI | cs;puo guaizialo DE Calma °° 


Dal R. Tribucale Commerciale Marit'mo, 
Venezia 25 agosto 1871. 


28 corronta, ore (i ut: 














Srecenino una Moma pargizia nl prassi È Pol Prsdnto impuia, BOU pr 
i to) RC a 








I 
Î » 
" potoreritio, quale procuratore del signor Ban: EDITTO. Lane 















































































Pignolo Giovanni, id. di Rovi 
cio d'istruzione presso il Tribut 
rezionale di Rovigo. 


in Spagna per Pamplona, e due per San Sebe- 
stiano. 








giunto più tardi reca 
in una riunione te- 





stra repubblicani 
nuta il 26, decise che le 
betta per lo scioglimento 





La Wiener- Abendpost pubblica un comuni- 
calo, evidentemente ufticioso, sulle trattative ini- 
jorni dal Governo austriaco, per 
el Trentino dal Tirolo. Quel co- 
la poca buona voglia con cui 
{Governo austriaco si è messo in questo af- 
"11 luogotenente del Tirolo conte Taaffe, | 
o colloquii coi notabili tedeschi e italia. | 
ese. Sicome 11 Trentino è italiano, ed è 
fo col Tirolo violentemente 
1° della separazione amministrativa anche al 
vrebbe parere indiscutibile 
re che in tale questione 
tedeschi non fosse cer- 





Tribunale civile e correzionale di Venezia. 
Bonumi Antonio Giuseppe, id. di Padova, id. 


Salsioli cav. Giovanni, pretore di Conegli: 
ora applicato al Tribunale provinciale di Veneri 
applicato al Tribunale civile e correzionale di 





tite le voci corse sulla posizione 


municato crostra 7 4 
litica del conte di Beust, che si pretendeva in- | 
debolit. 


Cabianca Cesare, pretore di Aviano, ora ap- 
licato al Tribunale commerciale e marittimo di 

fenezia , id. al Tribunale di commercio di Ve- 
nezia. 


De Prez Luigi, id. di Oderzo, id. al Tribu- 
nale civile e correzionale di Padova. 
Zorzi Marco, id. di Serravalle in Vittorio, id. 


Pasqualini Luigi , id. di Motta di Livenza , 
ica l Tribenale provinciale di Vene 


N 

ATTI UFFIZIALI 
Governo austriaco dot 
e ad ogni modo ci 
l'intervento dei notabili 
to atto a facilitare un accordo, Il fatto sta, che 
il Governo, secondo l'officioso giornale di 
to la domanda dei notabili italiani 
coll’ unità del Tirolo, e perciò non 

tto la sua intenzione, Come il Go- 
Ferno intendesse poi di conciliare 
felo, del quale il Governo si ostina a volere che 
faccia parte il Trentino, coll” a 
tino, l' Abendpost non lo di 





In contiouazione dei RR. Decreti 6 e 10 a- | 
gosto corrente, coi quali è stuto provveduto al 
riordinamento del personale giudi 
vincie della Venezia e di Manto 
zione della legge 6 dicembre 1865, N. 2626, 
stesa alle delte Provincie colla successiva 
25 marzo 1871, N. 129 ( Serie 24 ) sono sta 
te con RR. Decreti del 48 agosto volgenti 
lisposizioni , provvedendusi 





Brocchi Bernardo, aggiunto giudiziario pres- 
l'ufficio d' Istru- 
civile e correzionale 








utonomia del Tren- 
, e sarebbe. verto 
pecificano infatti nel 
olficioso, o almeno il telegrafo non 
ce ne avverte, le concessioni che voleva fare il 
‘ma’ dal tenore del comunicato si può 
‘he il Governo non voleva fare che 
e che i notabili del Trentino 
ingerle. I Trentini e i 









he agli assegni di 
i per quei funzio- 
nari, i di cui pustì od ufizii a termini della 
succitata legge 26 marzo 1871, 
rimangono soppressi. 

La pubblicazione del seguente elenco di tali 
disposizioni tien luogo di partecipazione ufficiale 
a tutti i fuuzionarii in detto elenco indicati : 





.. di Conegliano , id. id. 


| 429 (Serie 24) |’ “De Zorzi Francesco, id. di Tolmezzo, id.ià 


ole Lire 24, 





concessioni irrisorie, 
non ebbero torto a risi 
‘Tirolesi sono gli uni agli altri cordialmente an- 
fipatici. Noa v'è nulla di comune fra di loro. Se il 
Governo vuole ad ogni costo che n 
anche nella: vita amministra! 
si Trentini non 
rotestare perchè noi 
me coi Tirolesi, per loro inclinazioni 
Si dice ora che ii conte Hobenwart voglia 
fare un'altra miscea di ital 


Donà Giovanni, aggiunto giudizi: 
bunale di Verona, appli 
Isola della Scala. 


ato al Mandamento di 
Beltrame Carlo. id., id. al 1.» Mandamento 
Villabruna Luigi, id. di Belluno, id. di Bel- 

‘°° | legri Vittorio, id. di Padova, id. di Pado- 


Memmo Alessandro , segretario di Consigli 
il Tribunale provinciale di Verona 
cato al Tribunale civile e correzionale di Ve- 





rona. 

Voltolina Felice, id. Udine, id. 
Sonzogno Giuseppe, id. del Tril 
merciale e marittimo di Venezia, id. al Tribu- 
nale di commercio di Venezia 
Ronzoni Giuseppe, id. del Tribunale provin- 
ciale di Mantova, id. al Tribunale civile e cor- 





Saccardo Antonio, id. di Venezia Provincia- 
le, id. al 1° mandamento di Venezia. 
Noris Alessandro, id. di Verona, id. di Ve- 


rona. 
Brunelli Edoardo, id. , 

Banzatti Ferdinando, 

mento di Verona. 

Thiene Gaetano, id. di Vicenza, id. al 2° 

Mandamento di Vicenza. 

Meneghini Giulio, id. di Padova, id. al 1 

Mandamento di Padov: 

Beltanini Antonio, id., id. al 2. Mandamen- 





' idea molto infelice, che non a- 
bilmente fortuna. 

tre il Governo austriaco annunciava che 
in sostanza sono state rotte le trat 
componimento coi Trentini, 
recavano nei loro telegrami 
cireoli politici, si 





iepomuceno , segretario di 
Consiglio del Tribunale provinciale di Padova , 


applicato &l Tribunale civile e correzionale di 





di Legnago. 
id. al 3 Manda- 


cio d'istruzione presso il 
rezionale di Rovigo. 
Grasselli Giovanni, id. di Padova, id. 
Bunale civile e ci i 

Moschini Alessandro , aggiunto giudi 
presso il Tribunale provinciale di Venezia, i 


che a Gastein si fos- 
un alleanza austro-italo-ger- 











ferdinando, id. di Udine. id. al 4 





da credere molto pi ppi 
Del resto, senza negat fenezia Provinciale, id. 


È lli Antonio, id. di Belluno, ora appli al 
appia ppi al 4 Mandamento di Venezi: 


eato a quello di I 
ii Recanati Angelo Lorenzo, 


















2 Maudamento di 
Caflo Valentino, id. di Padova, id. di Pa ] 
Cerchi Gherardo, id. di Mantova, id. d 


Prane Lorenzo, id. di Udine, id. all’ Ufficio 
di istruzione presso il Tribunale civile e corre- 
ionale di Udine . 

Zambaldi Gian Domenicn, id. di Venezia, 
reggente la Pretura di Agordo, id. al Tribunale 
le e correzionale di Treviso. 

Menegante Luigi, 
cio d'istruzione presso il Tribunale 
rezionale di Vicet 
incesco, aggiunto giudi; 
Tribunale provinciale di’ Ros 
ibunale civile e correzional 
Milesi Angelo, id. id. Venezia, 


Jone. 

Varola Cesare, id. di Belluno, id. all’ Ufficio 
esso il Tribunale civil 
zionale di Belluno. 

Fustinoni Giacomo, id. di Udine, id. id. di 








ni Lodovico, id., applicato alla Pre- 
tura Urbana di Verona. 

Pedron Francesco, id. del Tribunale pro- 
iale di Venezia, id. al 3 Mandamento di Ve- 











seguita anche dal 
ste tre Potenze vi 
noi vediamo con 
sia una garanzia di paci 
l'alleanza, e quiadi nem 





ge 
Pretura Urbana di Venezia. 

Tirabosco Giov. Battista, id. di Rovigo, id. 
al Mandamento di Rovigo. 

Sgobaro Ernesto Giovanni, id. alla Pretura 
di Ariano, id. id. di Aria 

Carnelutti Guglielmo, 





è 
ja di vedute, ni 


del urativo. supe- jacere, perchè credi 


tabili effatti, il che 
prima 





meno a quella delle cio- 
‘accennano i telegram 





rredata dell’is.ru- 





, id. di Spilimbergo, id. 


Bellini Cesare, id. di Asiago, id. di Asiago. 
angarini Gio. Batt., id. di Loreo, id. di 





azione del Mezzodì della Francia con- 





Aneille, fm 
, Roberti ; Milano, 





i volontari che si recano a 
le file delle Guardi 
into il momento dell’ azione. 
ia già, a quanto 
e si afferma che 


ticolari parlano di 





liano, id. di Montagnana , id. 
anni , id. di Occhiobello , id. di 

iobello. 
lle Molle Giovanni , id. di Lonigo, id. di 


Ciotto Andres, id. di Dolo, id. di Dolo. 
Crespi Giuseppe, id. di Lonigo, id. di Lo- 


28°. alla Torre Marcantonio, id. di Valdobbia- 
dene, id. di Valdobbiadene. 

Zanetti Domenico, id. di Mestre, id. di Me- 
re. : 

Baseggio Leopoldo, id. di Mirano, id. di Mi- 


ino. 
Garzetta Pietro, aggit 
Pretura di Palma, applicato al Mandamento di 


Garbarini Girolamo, id. di Pieve di Cadore, 
Lodovico, id. di Portogruaro , id. di 
Bonaccioli Giacomo, id. di Arzignano, id. di 
'Piocchi Carlo, id. di Revere, id. di San Be- 
Monselice , id. di 
Piove di Sacco, id. 
Revere, id. di Revere. 


0, G. Spellanzon ; 
o, C. Spelan 





as 


ien detto, le sue precauzioni, line. 7 LE È È 

JI prefetto Valentin, Î Pasetti Giuseppe, id. di Treviso, id. id. di 
estituito. Abbiamo visto, È 

dell'Assemblea di Versailles, che 

li delle grandi città ispirano 


se può parere ar- 


dalle discussioni 
le Guardie nazional 
molti timori in Francia, e chi 








rischiato lo scioglierle immedi mente, v'è per 
ale pericolo, che la 
lasciano organizzate ed armate, coni 
‘esse dovrebbero, per loro istitu- 


le di Padova. 
natelli Carlo, id. di Belluno, id. id. di Bel- 





luno. 
Enute colla carne fi Pietra Francesco, id. di Padova, id. id. di 


junto giudiziario della 
fontana Niccolò, id. di Venezia, 


adova. 
id. di Verona, id. al Tribunale 








civile e correzio! 2 
Cataldo Romano, id. di Mantova, id. di Vi- 






cenza. 
Orgnani Giovanni Battista, id. di Udine, id. 


justo, id. di Treviso, id. all’ 
presso il Tribunale civile e 





dicali saranno respinti né 
re della discussione pui 
semhlea si risente sempre 
l'essere statu eletta, ci 
la Francia ;non sentiva a 
Le elezioni suppi 





correzionale di Treviso. Ù 

‘Zucconi Giovanni Francesco, aggiunto 
ibunale commerciale di Vene- 
ibunale di commercio di Ve 


Malipiero Giuseppe, id. 
ice. 





ltro bisogno che quello 
letorie autorizzano a 


colle elezioni generali il 


a, applicato al Tri 
a 


nezia. 

‘Zonca Antonio, id. presso il Tribunale pro- 
vinciale di Venezia, id. alla. Regia 
so il Tribunale civile e 

Scarpa Giacomo, i 


lmente limitato alla' que- 048%. szolo Gaetano , id. di Chioggia, idem di 
Chioggia. 
"Tivaroni Enrico, id. di Gemona, id. secondo 
‘ id. di Massa Superiore, 
Scoltoni Francesco, id. di Portogruaro, id. 
Portoguaro. v A 
Tampari Giuseppe, id. di Moggio, id. di 
'Saggiotti Giovanni, idem di Biadene, id. di 
Biadene. 
raida Domenico, id. di San Daniele, id. di 


id. di Vicenza, id. id. di 


Ti Girolamo 


Francia e rispetto adova, id. al Tribunale 
Pador 







1° Assemblea si rio- 
bg nostri Con- 











le e correzionale di Ri 
Silvestro, id. di Mantova, 
correzionale di Rovigo. 











di Madrid parlano 


tentativi dei. Carlisti. Tre bapde sarebbero entrate 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giadiziarii. 


di Cividale. 


stica. 
Specher Virgilio, id. di Crespino ora appli- 
cato alla Pretora di Ariano, id. di Ariano. 

Cavalli Luigi di Nicolò, aggiunto giudiziario 
della Pretura di Cittadella, id. di Cittadella 
Querini Marcanton 
nese, id. di 








Caprino Veronese. 


isponibilità applicato al Tribunale civile e cor- 
pplicato all' ufficio d' Istru- 






la Pretura 

cura presso il Tribunale civile e correzionale di 

Pordenone. 

Caneva Cesare, id. di Villafranca, id. al Tri- 

bunale civile e correzionale di Este. 

Cerchiari Giovanni, id. di Montagna 

idem. 

De Bosio Francesco, id. di Chioggi 
alla Procura di Stato di Venezia, id. di 












correzionale di Verona. 





NOSTÀR CORRISPONDENZR PRIVATE. 





sa Mentre ieri sera io me ne stava tranquil- 
lamente a scrivervi, sono accadute deplorabili 
scene di disordine delle quali non ho potuto dar- 
vi relazione. Ve ne avrei scritto più tardi, se già 
non fosse trascorsa l'ora utile per impostare. Ve 
ne scrivo dunque stasera. 

1 clericali hanno voluto compiere le loro fe- 
ste in onore di Pio IX con un solenne Te Deum 
alla chiesa della Minerva. A nessuno veniva io 
mente di disturbacli, giacchè chiunque ha fior di 
senno, sa bene che il miglior partito in queste 
congiunture è quello di lasciar fare e di non oc- 
cuparsene. Se non che una dozzina di caporioni 
del partito rosso si sono, messi in testa di distur- 
bare l'ordine pubblico. À tal uopo si sono adu- 
nati ed hanno fatto erocchio sulla piazza della 
Minerva, col manifesto intendimento di accogliere 
a fischiate i clericali mentre uscivano dalla chie- 
sa. L'Autorità di P. S. ha creduto bene di pre- 
venire ogni disordine, e, veduti i capannelli che 
si formavano sulla \zza, e riconosciuti i suoì 
polli, ha proceduto a qualche arresto. Di qui sono 
nati tutti i guai. Giacchè i rossi, iugrossati di 
numero, si sono recati pria alla caserma delle 
Guardie di P. S. poi alla Questura, per recla- 
mare, come fanno sempre, la immediata libera- 
zione degli arrestati. Dinanzi alla Questura l’at- 
truppamento era piuttosto numeroso, e con grida 
e minacce reclamava pur sempre gli arrestati e 
dava segno di volere invadere gli Ufficii. 

Il Questore Berti si è presentato più volte 














scendo vani i consigli, è stato necessario fare 
uscire le guardie. Queste con le spade sguainate 
hanno cericato la full 

a sinistra non poche piattonate, che per fortuna 
non hanno ferito gravemente nessuno. La foll 
sciolta iu un punto; si radunava nell'altro, si 
| chè è stato mestieri 

















. I solda 





essi avevano i fucili sc 





la colpa sui otori dei disordini. 


Sono iofor 


torità giudi 
20 arrestati di ieri sera. 

A chi si deve all 
è accaduto? A nessun 
sono in Roma e vi stanno non con 















massima 





no di Roma. 


Roma non vuole 





ro provvedimenti energici e soll 





parlava di 50 feriti, 
6: ed è facile 
con tali sci 






verno; ma a patto però ch' 














È’ inserzione di tali Atti. 

® ro: gi urticoi cont. 40 alla linea; por 
Avvisi cent. 25 alla linea par 

sa ola ola; cont, 30 pr te vet 

ti 04 amami 


per gli atti 
cent. 28 alle linee per 
una sola’ volta; cent. 68 per tre 
ila lasersioi nlle ire prime pe 


i 
: 
i 











D' Osvaldo Giov. Battista, id. di Cividale, id. | 

scrivo, non è ; 
Nardi Carlo, id. di Marostica, id. di Maro- | nale è stata chiamata sotto le armi ed è accorsa 
| in gran numero. 


id. di Caprino Vero- | 


De Bosio Francesco, aggiunto giudiziario in | 


dovrebbe aprir gli occhi 
nati. Quanti erano 
pochi ; ma i curiosi si affollarono e concorsero 
a far parere la dimostrazione più grave che non 
fosse. Se i dimostranti si fossefo trova! 
probabilmente se ne sarebbero iti, scora 
dell’esser da tutti abbandonati. 


date a distinguere i promotori della 
zione da’ curiosi ! È impossibile, e ne 
questi, standosene senza alcun sospetto, rimango» 
no viltime del disordine. 


Questura non ci fosse almeno una compagni 
soldati. Bastava per metter freno 





alla folla e le ha intimato di sciogliersi ; ma riu- 





distribuendo a destra e 








doperare un peloltone di 
fanteria che è venuto a capo dell’ingrato còm- 
o i banno essi fatto fuoco? Le iofor- 
concordano nell’ affermare che 

ichi, ma pur troppo hav- 

vi un morto, il quale si dice che sia stato ucciso 
da un colpo di fucile. Questi era uo Piemontese, 
‘cuoco in una trattoria nuovamente aperta in Roma. 
La morte di questo individuo è il fatto più lut- 
tuoso di ieri sera, ed ha contristato la città; ma, 
tranne coloro che speculano su qualsiasi infor- 
tunio, tutti sono d’ accordo nell' attribuirlo ad una 
mera fatalità, ed in ogni caso ne fanno ricadere 


cipale. 


che adesso si sta procedendo 
imministrativa, intanto che l'Au- 
ja istruisce processo contro 42 dei 






incerità che tutta quanta la cittadi- 
nanza è indignata contro questi eterni provo- 
catori, e che se fa un torto al Governo è quello 
soltanto di permettere loro il tranquillo soggior- 


Ho parlato con molti cittadini e tutti ad 
una voce si, lagnano; dicono chiaro e tondo che 
olutamente ospitare questi 
promotori di disordini ; reclamano contro di lo- 


Pur troppo è vero che qui sono calati come a 
luogo di ritroro non pochi di quelli i quali fece- 
ro le loro prodezze in altre città d’Italia; pur 
troppo è vero che qui una stampa sfrenata d’ op- 
posizione, guidata e diret'a dal Sonzogno, vitu- 
pera ogni giorno il Governo, e cerca di attizza- 
re le passioni popolari La Capitale di questa se- 
ra ha pubblicato , sui fatti d'ieri, un racconto 
che muove a sdegno ; il Ciceruacchio di stamane 

mentre non sono che 5 0 

tendere che con tali elementi e 
, non è possibile governare senza 
energia. Non so che cosa farà il Governo; ma 
posso dirvi che se non dà prova di volere e sar 
pere mantenere l'ordine ad ogm costo, potrà es- 
sere in breve sopraffatto, e noi ci troveremo a 
scene molto brutte. I! parlito moderato, che vuol 
dire 78 di Roma è pronto ad appoggiare il Go- 
esso, dal canto suo, 

dia prova di vigore. Pochi individui , che sono 
poi sempre gli stessi, non banno il diritto di tur- 
bare un'iatiera città; e l’ esatla esecuzione della 
Jegge. deve premunire i contro le loro impronti- 








Questi 





Solto il titolo L' ordine Pubblico, l' Opinio- 


ne ha il seguente articolo sugli ultimi avvenimenti 
di Romi 








urgente che il Governo, con una politica 


| risoluta, faccia intendere a tutti, ch'egli è de- 
ciso di tutelare la libertà de' cittadini e difende- 
dere l'ordine pubblico dai tentativi di coloro, 
che per ispirito di parte o per occulti disegni 
vorrebbero sconvolgerlo. 


Innanzi tratto fa duopo avvertire, che le pro- 


cessioni e dimostrazioni notturne debbono esser 
rigorosamente vietate. In uno Stato libero può 
un partito ruccogliere i suoi amici e recarsi al 
Ministero a presentare una petizione per chiede- 
dere una riforma © protestare contro un abuso. 
Sebbene la stampa periodica tenda ovunque a 
prender il posto delle dimostrazioni, rendendole 
inutili come manifestazione della pubblica opi- 
nione, pure non si potrebbero proibire nè scio- 
gliere se ord 
da grida sediziose, 
in testa e con le 
ti sono nel loro diritto, ma vadano di giorno, 
perchè possano esser veduti in faccia, Se eglino 
sono galantuomini e si proj 





te e pacifiche, e se si astengono 
Vi 









re spiegate; 


ngono un fine one- 


sto, ccme polrebbero far delle processioni not- 
turne, a cui si associano sempre i fautori di di- 
sordini, gli agenti provocatori, i borsaioli, tutta 





quella triste genìa, che non manca mai in una 
grande città, che fugge la luce del sole e pesca 
nel torbido? In qualunque paese libero le dimo- 
strazioni notturne sono rij 
lose. Si presume sempre siano dirette a seminar 
disordini, lasciando nel pericolo la 

reggibile de’ curiosi, mentre i capori 
sempre modo di metter la loro pelle in salvo. 





ardate come perico- 






Ciò che è. avvenuto iersera a S. Silvestro 
he a’ ciechi più osti- 
dimostranti ?_ Certamente 








soli, 
iati 








Allorchè di tali assembramenti si fanno, an- 
imostra= 


iene che 





Fu cosa assai ri 





escevole che dinnanzi alla 





riot! 





’ intervento delle guardie di pul 
lica, che non è mai senza pericolo. Difatti eo- 









me si può pretendere il sangue freddo da poche 
guardie circondate da grande folla, da 
urli e fischi, e minacciate da tutti i Per- 
done la calma, esagerano il pericolo e trascor- 





rono più facilmente a fur uso di quelle armi che 
loro sono date solo per opporre la forza alla 
violenza, ma non per adoperarle alla cieca con- 


tro cittadini inermi. 

L'inchiesta, da noi invocata, chiarirà meglio 
come procederono i fatli. Ad essa si deve tosto 
procedere sì per sodisfazione alla cittadinanza, 






che per conoscere se l' Autorità di polizia è sta- 
ta ne' limiti segnatile dalle leggi. 


Ma questo non è che uu incidente, il quale 
non può farci perdere di vista la quistione prin- 


Il Governo ha l'obbligo imprescindibile di 
tutelar la libertà di coscienza di tutti i cittadini. 
Noi siamo entrati in questa fortezza dell’ intol- 
leranza, non per sostituire un assolutismo ad un 
altro, ma per consolidarvi l' edificio delle libere 
istituzioni. Non si ha da ricercare con quale in- 
tento si celebra un tridoo. È una funzione reli- 
giosa, ed il Governo deve impedire sia turbata, 
e sarebbe turbata così da chi entrasse in chiesa 
per interromperla come da chi si raduna dio- 
nanzi alla chiesa per isquadrare que' che ci vai 
no, e per isvillaneggiarli quando vengono fuori. 

Questo sentimento sincero della libertà non 
diventa agevolmente un abito in un paese stato 
dominato da una casta prepotente, ma 8 Roma, 
essendoci molto buon senso, esso dovrebbe sv 
gersi e divenire natura, per poco che la si gi 
di da’ promotori di manifestazioni che non si sa 
mai a qual partito appartengano, ma che proba- 
bilmente sono stromenti sicuri della reazione 
clericale. Se vogliamo la libertà per noi, dob- 
biamo rispettarla anche nei nostri avversarii e 
non fare come loro, che volevano per sè l' 
trio e la prepotenza affine di tener gli altri in 
soggezione. 

Ma il Governo bisogna che ci pensi. Non si 
è venuti a Roma per portarci solo delle impo- 
ste, ma anche la libertà e l' ordine. Ora, se a 
ogni triduo o Te Deum succede una dimostra- 
zione, l'ordine è minacciato, perchè la sua tutela 
resta nelle mani dei clericali, che hanno inte- 
resse di sconvolgerlo. Non sarebbe la cosa più 
bizzarra del mondo che al partito che ci odia 
fosse data agevolezza di provocar giorno 
de' disordini, mantenendosi nella legalità, solo 
coll’ordinare una funzione religiosa ? E i libe- 
rali e gli onesti non s'accorgerebbero che giuo- 
cherebbero il giuoco de’ clericali ? 

Tutta la popolazione deve unirsi per prote- 
star contro le dimostrazioni e soprattutto le not- 
turne. Qualora queste non si potessero far ces- 
sare nella sede del Governo e del Parlamento, 
non ci sarebbe più sicurezz i 
di discussione venir minacci 
ranza chiassosa e turbolenta. Faccia il Ministero 
comprender a tutti che codesti attentati. alla 
bertà non è disposto a tollerarli, e, facendo il 
















































debito. suo, riscuotera il plauso del paese, il qua- 
le ha sempre provato nel modo piu solenne che 
non è iacliuato a lasciarsi imporre la legge dal- 
le dimostrazioni di piazza, uè vuole rituruare alle 
scene del 1848. 


L'Opinione così gacconta i fatti di Roma, 
to data del 25 va 

Anche ieri, 24, in occasione della funzione | 
sacra alla M nerva, accad. ualche disordi 
Riunitasi una quautità di popolo io quei 
ni, ebbe intimazione di sciogliersi, e fu anche e- | 
seguito qualche arresto. Più tardi, cioè circa le 
ore 8, nuovi assembramenti si ordivano su vari 
punti, e particolarmente presso il Collegio Ru- 
mano e la caserma delle Guardie di pubblica | 
sicurezza, dove si chiedeva la liberazione degli | 
arrestati. Ma, persuasi ad allontanarsi di la, pre- | 
sero pel Cors» e si recarono alla Questura cen- | 
trale in S. Silvestro, dove il lumuito si è fatto 

Fuori Tognetti | 

(el ) ce | 
Una parte ce 
Questura. Allora le Guardie si opposero a 
sto tertativo, e fu sparato qualche colpo in aria. 
Ma siccome, ciò malgrado, non tutti avevano ub- 
bidito all'iutimazione, gli agenti di pubblica si- | 
curezza cercarono di disperdere l'assembrameuto 
con la forza. 

Sentiamo con dispiacere, che vi furouo al- 
cuni feriti ed anche uu morto. Resta a vedere 
se la forza pubblica non ha ecceduto nella le- 
gi repressione, ciò che dovra risuliare da 
va' inchiesta, che speriamo sarà immediatamente 
ordinata. 

preveilere, che gl' incidenti di 
sera, per la commozione che avranno pru- 
potranno esser causa di nuove dimosira 
è necessario che l' Autorità provveda a 
prevenirle esercitando anche un’ attiva sorveglian- 
32 su tutti coloro che hanno interesse a turbare 
l'ordine pubblico. 

Quanto alla popolazione, non occorre spie- 
garle, che questi fatti non gi , che alla cau- 
sa del partito reazionario, il quale sarà forse 

poche 
impedisce 
la libera manifestazione de’ suoi sentimenti re- 


dott, 


10 riferito intorno ai fatti 
vi seguen i particolari : 


men Ferrero, cuoco comproprieti 
del Rebscchino. Egli fu q lla po 
del suo nesozio mentre richiamava no bsmb 
ch'era uscito sulla via. Stasera verrà fatta l'au- 
topsia del cadavere per riconoscere se la palla | 
sia di revolver o di fu-ile Pare, ad ogni modo, | 
che sia stat» colpito dall'alto in basso e che la | 
palla penetrata per la spalla sia poi striscista sot- 
to l'ascella passando quindi 
autopsia e l'estrazione della 
no fare che 24 ore dupo I. 
lora sarà possibile di determinare la qualità e per 
conseguenza anche la provenienza del proiettile. | 
I feriti ricoverati negli Ospitl: non sono che | 


tre” forse alcuni altri, ma certamente ia scars» | accusati nel pevevaso Nescksj-w. 2 


numero, si ritirarono alle proprie case. 
Gli arrestati furono una ventina ; ‘molti di | 

essi però vennero quasi immediatamente rilusc 

ti ia libertà. 


Togliamo dal Tempo di lioma del 25: 
E worto alle vre 2 ant. nell' Ospitale di S 
Giacomo, il Ferrero, conduttore della ‘ tratto 
del Rebecchino, ferito da palla che gli ha traver- 
sato il polmoile nel conflitto di ierse 

Sappiamo che il. ministro dell'interno he 
ordinato ua’ iesta, sui deplorevoli fatti se- 
guiti ieri sera 10 piazza S. Silvestro. 


Corre voce che, do.endosi questa sera co 
tinuare il triduo alla Minersa, alcuni vogliono 
rianovare anche le scene d'ieri sera, chiedendo 
nuovamente la liberazione degli arrestati. 

Contidiamo che queste voci non abbiano fon- 
damento ; raccomandiamo non pertanto a tutti i 
veri ed onesti liberali d isolare completamente 
coloro che volessero tumultuare. 

È il vero mezzo perchè 
quanti sono. 


regga chi sono e | 


Leggiamo nell' Opinione del 25 corrente : 
Oggi, alle ore tre pomeridiane, vi fu Consi 
glio dei ministri al palazzo Braschi. Siamo as 
curati che vi si è discusso lungawente delle di- 
mostrazioni d’ieri € ier l'altro e che tutti i mi 
furvav concordi nel deliberare che non si 
abbiano a permettere dimostrazioni contrarie 
l'ordine pubblico e si abbia a ordinare alle Au- 
trita di prevenicle, e, ove d' uopo, reprimerle con 
tull' i mezzi concessi dalle leggi. 


La Questura di Roma ha 
guente Notilicazione : 

La pubblica quiete fu turbata nelle ultime 
due sere cun deplurevoli tumulti. 

L'Autorita intervenne per far. rispettare la 
legge e la libertà di tutti, poichè non deve es- 
sere lecito ai pochi di molestare ei * 
menti clamorosi la pacitica e pati 
manza, la quale sa che tutte le esorbi 
qualsiasi partito desono essere infr 
sola azione calma a severa della legze. 

L' Autorità contida che l' ordiue pubblico non 
sarà di nuovo turbato in questa città che ba 
dato tante prove di saggezza e di patrivttismo, | 
@ fa noto per norma di ogouno che qualunque | 
illegittimo assembramento ud altro atto di pub- 
blico disordine sura represso a norma di legge. 

Roma, 25 agosto 1871. 
Il Questore, L. Benri Ì 


pubblicato la se- 





le 
ate dalla Ì 


L' International dice che il sig. Lanza è stato 
ad ua pelo per essere arrestato. Noi riferiamo | 
l'aneddoto dall’ International, senza metter: 
sale, nè pepe: 


datevene via di qua 
« Il sig. Lauza resta impassibile senza ri: 
spondere. 
« L'uomo ripete la sua intimazione e fa 
l'atto di preudere il sig. Lanza pel petto. 
« Il sig. Lanza si ritira d'ua passo e dice 
gente: « Non conosce ella il mi- 


lontana fulminato mor- 
Ilenza, scusi! Ù 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino 
] 26: 
P° "8: /M. il Ro ritornava ieri sera delle csceie 
e ripirtiva immediatamente per la 
R. maadria. Credesi che S. M. si tratterrà in To- 
rino fim alla metà della ventura settimana per 
indi ritorno a Val 
nn 


|zi, e 


Il ministro segrelario di Stato per gli alari 
diurne receriata la Gsislenza del cholcra in 
Koecigsberg è dintorni decreta : 

Le uavi provenienti dal litorale Sud-Est del | 
mar Biltico, partite dal 45 luglio p. p. ia poi. 
saranno sottopuste al loro arrivo nei porti del 
R-goo al trattamento contumaciale previsto dal 
paragrafo terzo del quadro delle quarantene ap- | 
provalo: con Derrelo ministeriale del 29 aprile 

7. 


Dato a Roma, il 24 agosto 1871. 
H ministro, G. Lanza. 


i nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 26: 

La questione dei locali a Roma si aggra 
ogni gioruo di più, in ispecie perchè la maggio 
ranza dei signori a Roma non intende mettere 
a disposizione degl iegali i quartieri che han- | 
00 disponibili. nen 

È vero bensì che qualcheduno fra cotesti si- 
guori, mosso a pietà delle condizioni difficili dei 
quovi venuti, ha affittato pochi quartieri. Ma è 
intervenuto questo fatto singolarissimo. Un pa- 
trizio romano aveva affittato per un prezzo ri 
gionevole un suo qui 
ministro da cui quell’impiegato dipende vide 
quartiere e gli piacque, e pregò l'impiegato di 
cederglielo. Ma quando il patrizio seppe che in- 
vece dell’impiegato (sarà stato un capo-divisio- 
ne) sarebbe andato ia quel quartiere wa ministro, 
rispuse che piuttosto avrebbe voluto aftittare sì 
diavolo, ed era prontissimo a rescindere il con- 
tratto d'affitto. 


Leggiamo dell’ Opinion 

Siamo informati che il 
ed il Governo degli Stati Uniti, 
vere alemne allre questioni, oltre quella dell'Ala- 
buma, hanno deciso di nominare ciascuno un 
proprio commissario e di scegliere d'accordo un 
terzo arbitro. 

Eatrombi i Governi s'intesero di nominare 
a questo uffici» il conte Luigi Cor 

nistro plenipotenziario d'Italia a 


bosciata, e 1 ministri d' Austria, Olanda e Belgio, 
in grande uniforme, si sono recati la mattina del 
24, al Vaticano a porgere a Sua Santità, da par- | 
te dei rispettivi Goverm, le loro felicitazioni. | 
Scrivono da Parigi-Versailles 32, all’ opi- | 
Lettere giunte da Avignone affermano con | 
insistenza essere il Papa d'avviso di fissare quan- 
to prima la sua residenza in quella città, ls se- 
condi capitale d-l cattolicismo, soggiungendo an- 
egli abiterebbe il piccolo Seminario. Mi 
si accerta, che il o Pare comunicò questi | 
suoi desiderii al Governo francese, il quale però | 
nou li avrebbe appruvat | 


di Pietroburgo pronun- 
agosto sulla secoida serie di 
furono ri- 
tenuti rei, 10 assolti. Il priucipe 
venne dichiarato d » da tutti i diritti per. | 
sonali e dai diritte dalle prerogative del suo 
grado, ed esilisto a vit: nel Governo di Tomsk. 
Gli al ri 19 furono condannati «l carcere da tre 
sellimane a uu anno, però per quattro di essi si 
fece appello alla grazia sovrana. Venne sospeso 
il. dibat'imento contro la terza serie essendosi 
ammalato uno degli accusati, che ne faceva par- 
te. Ora compariranno pria davanti il giudice gli 
41 accusati della quaria serie. 


La Libertà di Roma ha il seguente dispaccio: 
Parigi 24. — In occasione della discussione 
del prug: tto di legge, che regola la responsabilità 
leriale, Louis Blane proporrà lb scioglimento 
ssemblea. 
Centociaquanta milioni furono pagati 
Prussiani. 


Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- 
ticolare : 

Parigi 26. — La situazione del Mezzodì della 
Francia inspira gravi inquietudini al Govert 
Assicurasi che baude di volontarii marcino sopra 
Lione per iugrussare le Gle della Guardia nazio- 
vale. Îì generale Byurbaki ha pres» delle dispo- 
sizioni per tagliarle fuori. Il Prefetto di Lione, 
Valentia, dicesi che sara destituito. 

L’ Avenir Libéral assicura che Rémusat inviò 
all'Italia una Nota per lagnarsi dell'agitazione 

tenuta dagli agenti dei Comitati italiani nelle 
campague di Nizza e Savi 


Telegrammi. 
Monaco 28. 

I professori di teologia chiedono sl 
del culto la destituzione di Do'lnger e Friedrich. 

Marburgo 24. 

La Rappresentanza municipale di Marburgo 
ritiene il mivistro incompetente a cangiare una 
legge creata in via legale, ciuè, il Regolamento 
eleltorale. E sa si dichiara pronta di passare alle 
elezioni della Dieta solo con tale riserva. 


Versailles 26. 

( Seduta dell'Assemblea nazionale.) — Con- 
tinua la discussione riferibile al progetto di legge 
per l'aumento delle tasse postali. L'emenda- 
mento di Wolovski riferibile alla introduzi 
delle carte di corrispoudeaza viene rigettato ac- 
cettando l'iatiero progetto. 

Parigi 2A. 

È smentita la voce riferibile alla now 

Drohuin De Lbuis ud ambasciatore a Vienna 


vistro degli 

esteri, il ministro dell'interno sciolse or ora la 
lega per la liberazione dell’ Alsazia e Lorena. Que- 
zione ba fatto buonissima impressione 


erlino. 
Parigi 25. 

Un' adunanza che dosea aver luogo ieri sera 
per occuparsi dell’ Alsazia è stata proibita dalla 
Polizia. 

Il conte Dò 1hoff, che dovrebb' essere arrisato | 
già oggi a Gastein, è latore di importantissimi di- | 
spacci dell’'incaricato d'affari della Germonia, | 
conte Walderser, che si riferiscono all sgomi 
dei luoghi oceupati dalle truppe tedesche. 

Parigi 25. 

Alcuni giornali manifestano il timore che 
seguito alla seduta di ieri, venga ritardata la qui 
| stione del prolungamento dei poteri di Thiers. 

La Liberté rileva che Thiers non accetta la trai 
sazione recata ad effetto in tal proposito se pri 
ma non ne vengono modificate alcune disposi- 
zioni. Pari larmente egli non vuol riounziare 
al diritto di parlare nell’ Assemblea nazionale. 
Parigi 25. 
| Il Duca di Gramont, citato dalla Corte mar- 
| ziale (come teste ) verrà qui da Londra. 














Pigi 35 

Il Gorerno è inleazionato di proibire le fe- 

ste che le principal città del Mezzogiorno vor- 

rebbero celebrare in onore della rivoluzione del 
bre. 

asi Fienna 25. 

Secondo aleuni li, le conferenze di 
Gastein avrebbero rivelato un perfetto accordo 
tra l'Italia, l'Austria e la Germania. 

Vienna 25. 

La Wiener Abendpost scrive: Il Guverno, 
guidato dal desiderio di appianare le differenze 
peodenti da lungo tempo fra le parti italiana e 
tedesca del Tirolo, era pronto a secondare possi- 
bilmente i desiderii del Tirolo italiano riguardo 
ad una maggiore autouomia e sd un più esteso 
discentramento. Il Governo aveva quindi iucari- 
cato il Luogotenente del Tirolo di rare , 
d'accordo con alcuni fiduciarii di ambe le parti 
del paese, un progetto di legge a ciò relativo, il 
quale potesse venir presentato immediatamente 
alla Dieta tirolese come tiva. 
Sgraziatamente all'iniziativa del Governo non fu 
corrisposto, come si attendeva, da coloro ch' e- 
rano in ciò priucioslmente interessati. I fiduci 
rii chiamati dal Tirolo italiano credettero anzi 


sua jnteozione ed aspet- 
il momento, in cui il Tirolo 


rastein 24. 
Corre voce che i Gabinelti d’ Austria e di 
Germania si sieno accordati iutorno a misure co- 
uni contro |’ loternazionale. 
Gastein 25. 


L'Imperatore tedesco dà oggi un pranzo in 
onore del izio ed onomastico del Re 
di Baviera a Bockstein, culla dei protestanti di 


Salisburgo. 
Gastein 25. 
Da Vienna è stato proposto l'iacontro dei 


| due Imperatori a Salisburgo. Non è ancor noto 


se la propusta venga accettata da questa parte. 
Praga 2. 

Un telegramma della Bohemia dice: Nei ciù 
coli vicini alla Cancelleria dell’ Impero assicurasi 
che a Gastein fu ottenuto il più favorevole ri- 
sultato che mai sì possa immaginare. 

Praga 25. 

Il Papa ha diretto uno seritto all Arcivesco- 
vo di Pruga in cui, ringraziando, deplora di non 
poter accettare l'invito di scegliere Praga per sua 
residenza e fa risaltare il pregio dell'offerta fat- 


tagli. 
Londra 24. 
Il Governo proibirà il meeting di Phoenix- 
Park. 
Costantinopoli 24. 
iungono uotizie inquietanti. 
dennizzo yer parte dei proprieta» 
li di cui furono espro- 
pristi senza alcun riguardo per le costruzioni 
fortificatorie vennero respiute negalivamente. 
Il regime arbitrario del Kedevi desta il ram- 
marico generale. 
L'agitazione degli Islamisti per l’ incorpora- 
tto colla Turchia va aumentando. 
Scutari 24. 
Una banda armata di 4000 villici che tentò 
di penetrare nella città, fu dispersa dalle truppe 
con perdite. AI commercio nessun danno. 
Semlino 23. 
Ua plenipotenziario del Consorzio rumeno 
sta trattando per la concessione di un punto di 
congiunzione della linea ferroviaria serba presso 
Alexinats. Il barone Hirsch chiede però un inden- 
wizzo per quei danni che ne deriverebbero alla 
linea bosnia. Le recenti trattative si aggirano in- 
torno a questo difficile argomento. 


gi 
zione dell’ 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 26. — Un telegramma da Vittoria 
annunzia che è imminente l'entrata dei Carlisti. 
Tre colonne di truppe partirono da Pamplona e 
«ue da S. Sebastiano 

La Guardia civile si concentra per operare 
colle truppe ed i carabinieri. La Corrispondencia 
dice che una circolare dell’ Arcivescovo Ma 
drid orda ai curati di ricusare i Sacramenti 
alle persone maritate civilmente a meno che non 
facciano una pubblica dimostrazione di penti- 
mento. 

La circolare tratta il matrin:onio civile co- 
me un concubinato. 

Dicesi che il P.incipe Umberto non andrà 
in Portogallo ma ritornerà in Italia la prossima 
sellima: 


Berlino 26. — Parecchi giornali della’ sera 
contengono articoli che esprimono idee conformi. 
Dicono che la condotta dubbia della maggioranza 
dell'A-semblea francese melte in iscena l' even- 
tualita che Thiers possa cadere, e deve indebolire 
ia nostra fiducia. È partiti agitantisi ora contro 
la posizione di Thiers accrescono le incertezze 
sull' avvenire della Fran 

rlino 26. rde 98 7,8; Rendita 
Ital. 57 5,8; Viglietti credito 401 4/2; Viglietti 
Credito 1860 85 314: Vigl. Cred.' 1864 78 1/4; 
Azioni Credito 158 3;4; Cambio Vienna 81 34; 
Rendita austr. in effett. 58 5,8. Chiusa migliore. 

Strasburgo 27. — Utia notificazione del go- 
vernator» generale dice che per l'anno corrente 
non si farà la leva militare in Alsazia e Lorena. 

Parigi 26,— Francese 56.25; Italiano 60.30; 
Lombarde 382. —; Obi Lomb. Venete 229 50: 

igaz. V. E. 1863 

82; Cambio Italia 

3 38; Obblig. Regia 462.50; Azioni 685; Pre- 
stito 88.70. 

Parigi 27. — In una riunione d' iersera, la 
sinistra repubblicana , dopo una discussione, de- 
cise che la dumanda per lo scioglimento dell’As- 
semblea è prematura. 

Parigi 27. — La Commissione incaricata di 
esaminare il progetto Dufaure contro gli affiliati 
dell’ Internazionale soppresse l' articolo 29 inflig- 
gente le stesse pene agli agitatori separatisti di 
Nizza e Savoia. 


del Tirolo italiano per una più larga autonomia. 
Incaricò il governatore del Tirolo d'intendersi 
coi notabili tedeschi e italiani del paese per il 
relativo progelto di legge. 

Ma le esigenze dei notabili italiani non fu- 


Banca Naz. 767; Napol. 
Cambio Loudra 120.60; Rend. Austr. 


Belgra: 
probabilmente ai primi bre. 
Valaresco fu nominato rappresentante della 
| Rumepia a Belgrado. 


| Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Var 


polverier: 
gli abitanti |’ abbandonarono. 


——__—@ 
NOTIZIE UITTADI 


Venezia 27 agosto. 


Prodot: I Lago Agnano. — 
Un ritardo malaugurato, che non siamo in grado 
di dire per colpa di chi avvenisse, privò la no- 

stra Esposizione orticola leuni prodotti 

poli, d' una bellezza straordinaria. 
Furono essi raccolti sul fondo del Lage 
d'Agoano, essicsto artificialmente mediante un 
canale, che perforando la catena dei monti vul- 
canici che ciagono lo spazio uve si trovava quel 
lugo gli diede scarico nel vicino mare. 
Sono essi le primizie, e vennero manda- 
ti io regalo dal cav. Domenico Martuscelli, as- 
presa, al nostro Prefetto, dal 
va pel prosciugamento di 
centro di infezione in quei 
da Napoli. 


belle pannocchie. Una di queste piante misura 
metri 4, 10 io altezza; vi sono fagiuoli, della 
biada e del frumento le cui spighe danno pro- 
prio l’idea della Terra promessa. 
Eranvi pure dei melloni giganteschi, ma a- 

vevano sofferto pel lungo viaggio, non per 

|il tutto fa fede di una ubertosità straordinai 
Quando poi si pon mente al beneficio di quel- 
l'opera, che liberò dalle febbri le vicinanze di 
| Napoli, noa si può che ammirare ancor più quei 
prodotti che sorgono sul medesimo suolo d'onde 
| provenivano i miasmi. 

Quei prodotti furono inviati a Vicenza, e la 

Direzione di quell e, benchè regionale, 
| lì ammise di buon grado, ma non possono con: 
| correre a premii. 

Istituto commerciale Rubinato. — 
| Nei giorni 21, 23 e 25 del corrente mese ebbero 
| luogo, come di metodo, i pubblici esami finali degli 
alunni del Banco modello e degli all 





Î iel Banco modello nove furono quest’ anno 
| gli iscritti. Essi rappresentarono nove case com- 
| merciali, filiali ad un altra casa condotta dallo 
| stesso professore signor Antonio cav. Alberti, e 
| tennero corrispondenza aelle lingue italiana, fran- 
| cese, tedesca ed inglese. 

Itri corsi commerciali furono frequen- 
lievi, dei quali 25 soli ammessi al- 


luni furono istruiti dai signori prof. 
Alberti ca io, Bernardi Giovanni, Crosara 
Felice, Marini Giovanni, Rubinato cav. Luigi e 
Zambler Giuseppe,neile scienze commerciali, nella 
statistica, nella merceologia, net calcolo, nel di- 
ritto e uella corrispondenza delle varie lingue 
straniere, nelle matematiche, nelle scienze natu- 
rali e nel disegno lineare ed a mano libera e die- 


Sette sono gli allievi licenziati, i quali ter- 
minarono con profitto il corso p atico del Banco 

le 

Gli elaborati ri di scrittura doppia 
di tutti gli alun nno esposti al pubblico 
nella Sula dell'Istituto sino al giorno 17 settem. 
bre p. v. in cui saranno proclamati i nomi dei 
più meritevoli. 


Musica in Piazza. — Programma del 
le sonate che verranno eseguita quesia sera, dal- 
la bauda del 76° reggimento di fanteria (6° gra- 
vatieri) 

1. Maltiozzi. Marcia. 

2. Verdi. Sinfonia nell’ opera { Vespri Sici- 

li. 


3. Gounod. Scena ed aria nell'opera Faust. 

4. Cavallini. Concerto per clarinetto nell'o- 
pera JEliir d'amore. 

5. Petrella. Terzetto nell’ opera Jone. 

6. Strauss. Valz. 

7. Conti. Polk 

8. N. N. Marci 


Società filodrammatica Gustavo 
Modena. — Lunedì 28 corrente alle ore 8 
pom. viene convocata la Società in seduta gene- 
rale di seconda convocazione, essendo andata de- 
serta mercoledì 23 corrente per illegalità di nu- 
mero. 


Bollettino della Questura del 27. 
— Nelle decorse 24 ore, questi agenti di P. 
arrestarono nove individui, due dei quali 


i imo- 
citi @ pregiudicati, perchè prevei 


di furto ; due 
ammonizione ; 
zzi notturni e per abituale 

altro per ingiurie agli agenti 
esercizio delle loro funzioni 


_— —— 
FATTI DIVERSI 


Il chelera, — Telegra 

a Kouigsberg il cholera persiste. Il 18 e 49 a- 
gosto v' ebbero 144 casi, con 56 morti; il 20 
furono attaccate 80 persone, di cui 32 s0ccom- 





“A Danzica ed Elbing si sono verificati al- 
cuni così. 


ino. 
tico è limitato al Nord nel 


Madrid 26. — Il Principe Umberto partirà | 
‘ martedì, Il Re ritornerà allora alla Granja, ove | 








Da Hulì, il vap. inglese Dido, . Prancks, 
3,907 occomandto i ft. Pardo” od al ste 6-1 


Grecian, cap. Bo 
* Barrira"ed'8i sen 


Gariboldi. 

De Londra, 1 vap. inglese Emperor, capi. Ligita 
pentito 1180 corr, ico. i it. Pardo cdl it DI 
Re lego, N rog. igloo Fan capi 

a Glasgow, il vap. aletta, capit 
lago ip. spit. Que, 


arrived si primi di setembre, race, a ©. Di 
iverpool, il vap. inglese Lord cap. Wi 
) 40 corr, race. ai trat, Pardo od al senile Gel” 


Da Liverpool, il vap. in 
tito il 6 corr., race. ad A 


tit 
labotich. 

Da Liverpool, il vap. inglese Mareoco, 
partito il 24 corr., race: a 6. Sarti ed'aî 
na, Bressanin e Oipe 


NB. — Un 
cei poni 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 agosto 
Albergo Reale Donieli. — De Si 
li = D' Eisenstein e 


corrisponde in modia a 


. — Power E. S, con fa È 
ley T. W., tutti dall Inghilt Sig: 
De Matunine, dalla Russia, con figlia, - Babcoek G. W, dii. 
l° America, tutti poss. 
Ai toria, — Tenani 6. B. 
to M., - Gel ivoli 
ambi con famiglia , tutti dell'interno, - #mard C. 
Parigi, - Comboul È , dall'Egitto, con moglie, - John Knapp, 
dall'America, tutti 
Albergo Roncaldier, » Gorla, con came. 
riore usi E, - Frili Testi P., - Gorri Mazzolo. 
ni, - Vigua Dalferro, - Balsano Crivelli d' G., - Da Pasy 


olo G., ti 

gli, - Grabowad 

lun A., - Rapaport 

el, dalla Polonia, - Rode 
©. negoz, da Londra, - De Lamsdorfî, conte, dalla Nuss 

< Di Giarich. da “palato, con sorelle, tutti pos 
Albergo l'Italia. — » = Boppolandi A., - Boppo- 
ardone = Botl Ro tt 


A., ambi da 
©. tutti tre 


ta, con famiglia, - Stamberteng] 
ie Roesgen, barone, dalla Bavie: 


da Noroberg, - Voigt A, 
Erfurt, - Hermann J., del 
» da Londra, - Wachter 


ibi poss. 

, — Brusatti Li, - Zierich 
©, con fratello, - Moruzzi av 
rasoni F. 


tutti 
lbergo al Vapore. — 
dellari O, - Livi 


gani, tuti) neg 
Graseelin A. 


Nel giorno 26 agosto. 
Ai l Buropa. — Ae i 
dall'america, con famigli, Pmi preghi 
Sg; Locate, dll Musco, coo famiglia 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 28 agosto, ore 12, m. 4, s. 14,0. 


OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE 


{atte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medi e 
Roletto dl d6 agosto STILO ‘e Mr 


3 pom. 
mm. | 
Pressione d'ariu a 0° | 763. 49 
Poataraf Aclutto| 34.0 
Bega. 


mm, 
108.38 
88.6 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO), 
Bollettino det 26 agosto 4874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
trova! Barometro è salito nn poco al Sud; stazionario al- 


gitato a Brindisi. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani ; lunedi, 28 agonto, assumerà il servisio la 
1.* Compagnia del 2.’ Battaglione 
‘ione é alle ore 6/, pom. in ere 
SPETTACOLI. 
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ASSOCIAZIONI. 


rasama, IL. 37 all'anno, 18.50 
n imeetre.. 




































































































Razionali immediato e 





rlo fare, seo: 
ia di dimission 








ad uo i 
h proposta della. prot 


fosse l'effetto delli 












tano già nei loro adora 
regno sta per finire, 
cia li scacciano. 





a, - Tivoli. car, 





melanconiche 


potuto compi 
minacci 


Gorla , con came. 


Gori Mazzole- 
Passa- 












onte, dalla Russia, 
tti È. 

IL Axe 
speri 

* Schols, » Mosè 
rputus B., notaio, 


rolli e Cavriani, 
nello, da Dreeda 





ndra , - Wsehter 
dall'interno, «va 


eo uomo di Stato, che 
la Repubblica e i Repul 
quegli chi è stato la personi 
da in Francia della Monarc! 


Nordenstan, tar 
o, - Lara Mit, 











moglie, tenta! 
uti cav. DI, - V. 


Jarme, 
nali ufficiosi paiono 











fest nota, esprimendi 
SSR dell'assemblea, la quale fa vedere chi 
Ninetti A., - Com malgrado il potere del sig. T! 





bbiteo $,. - Mer- 











T 
1871. 


VBRO, 





ini, già deputato al nos 


4, 841,0. : 
Moser cav. Bastiano nob. Barozzi. 


dICHE. 


ale tere gentili, © no! 
ia del mare. 


sempre reputato il 


in conto di tre 
Calmet ; rassomigliata 
tiranno e all’ Edipo a 


traduzioni che 
i Io Italia 











VENEZIA 28 AGOSTO. 





1 giornali francesi sono generalmente m: 
contenti della seduta del 24 dell’ Assemblea 
Versailles. 1 rimproveri vanno tanto al 
la quale fu provocante, quanto al Ministero, il | rebbe grave; però si dee per debito di giustizia 
quale poteva evitare ogni causa d'agitazione, ac- | osservare che i emendameuto Ducrol non era re- 
Sittndo sin da principio l'emendamento Duero!, | datto secondo le aspirazioni del sig. Thiers il quale 
Îl quale, invece dello scioglimento delle 








uardie | non solo non voleva lo sci 
multaneo, chiedeva lo | ma chiedeva che le Guardie nazionali fossero rior- 
scioglimento graduale, lasciando al Governo la | 
ire di scioglierle dove e quando gli paresse di | 
provocare di È 
del sig. Thiers ha portato il | quel sagrificio parve an: 
nico nell' Assemblea, e sì crede ch'essa, sotto | fare al ministro Dufaure la dichiarazione di 
l'impressione ancora di quella minaccia, voglia | celtazione dell’ emeudgreato Ducrot, ma dopo la 
re con maggiore cautela, per non dar luo- | seduta egli voleva insistere nella sua dimissione, 
idente simile, quando si discuterà | e aveva già scritto la lettera, che avrebbe mao- 
Thiers. | data, se alcuni deputati non gliela strappavan 
Ja tal caso non sarebbe difficile, che il signor | di mano. 
Thiers avesse calcolato precisamente 


La mi- 





roga dei poteri 


questo 
scena del 24, e l'avesse abil- | po' scettici 
mente preparata. L' Assemblea gli sfugge di mano, | il si 
ed egli ba voluto assicurarsi se ha ancora tanta | e non doveva permeltere che ui 
fafuenza sopra di lei da polerla riafferrare. Egli | il Dufuure, facesse dichiarazioni sopra un argo- 
hà fatto come quelle donne bellissime, che no- | mento che involgeva una crisi di Gabi 
segni fatali che il loro | doveva accettare egli stesso sia da principio l'emen- 
iuocando d’auda- | damento Ducrot, evitando una pericolosa agitazio- 

le cui catene sono | ne all'Assemblea e le preoccupazioni dell’estero. 
rallentate ma non spezzate, ritornano spaventati; | ll linguaggio della stampa berlinese è un avver- 
ma è probabile che fra non molto se ne andranno | limento lanto per la destra dell'Assemblea, quan- 
per sempre. Il sig. Thiers potrebbe fare molte | to pel sig. Thiers, che hanno entrambi 
mellitazioni sulla seduta. del 24, | ceduto alle loro passioni, senza preoccuparsi 


e 
adbratori, 





di dimettersi. Quando si deve mettere | Dufaure contro l'Internazionale, ba fatto un atto 


ora una garanzia per | origine ad una specie di assenza dell’ elemento 
il sig. TI 








Però, i di ribellione dell'Assemblea 
il sig. Thiers hanno destato un vivo 

bid quanto pare, a Berlino. Parecchi gior- | metta radice una Sucie 
intonati infatti sulla stessa | piuttosto nello spauracchio del numero che non 

loro timori, per la condot!a | nel valore individuale dei membri. 1 capi del | 
le subisce suo | Comune parigino ci hanno fatto largamente e 

cidente del | pienamente conoscere che individualmente poco | 
3i Errischia perciò di essere tanto più deplore- | o nulla valevano, ma che contavano sull’ ubbria- 
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lografia. 


Il libro di Giobbe , versione del proj 
mini. — Venezia, Tipografia 


fessore Vito 
lovich ; 





Questo lavoro è dedicato al prof. Natale Ta: | giacchè, mentre il concetto è tutto agilità, il 
prdpinreni fron. | verso calcaribua eget Nè mi sggrata il concorso 
di CN 
tin Bedano RD Doni di elena di eau) De) 
1L'Ter loro amore verso la 


pe Pei peccati lo fa del popol empio 
tria; amore caldo , indomabile, e non mai vi dl 
tato, 





È una versione del libro di Giobbe, che fu | Rerohè, tOfi re poetica. Così & qualeuno po- 


splendido Ri {rebbe sembrare languido © dimesso : 


da Clere, da 
fino da altri all’ Edipo 
lono di Sofoel 


i sare. à 
Se h' jo certo non saprei Fasti": delle | tenza è notabile nel valore della espressione. To- 


pinto dal 4820 | glierei parimenti qualche locuzione non propria, 


dell ia filosofica degli Ebrei ; 
prntar da Grosio, 


+ rasso- | dove non ommelteri 


che mi fu per- | orientale, qualche frase, ora fredda, ora un po’ 
' clas- nu 
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vole,; perchè potrebbe essere un muovo ostacolo, 
per le trattative, ch'ora si tengono a Versaill 
riguardo allo sgombero dei forti di Parigi, e d 
Dipartimeati limitrofi a quello della Senna. 
Perchè adunque il sig. Thiers, che dovera 
prevederlo, non ha sin dapprincipio dichiarato, che 
tava l'emendameato Ducrot? L' errore sa- 





limento immediato, 

























’ppo 
ab 


bastanza delle condizioni del loro paese. 
La Commissione dell'Assemblea sul progetto 





di giustizio. Si sa che il sig. Dufaure, facendo 
una confusione inescusabile, aveva unito in quel 
progetto misure di rigore contro i membri del- 
Î'laternazionale, e contro i separatisti di Nizza 
e Savoia. l deputati di questi due Dipartimenti 
hanno protestato, e la Commissione ha tolto la 
confusione fattasi nel cervello del sig. Dufaure, 
e soppresse l'articolo 2, che tendeva a colpire 
appunto le mene dei separatisti. 

Si annuncia prossimo l’ accomodamento della 
questione prusso-rumena. La mediazione dell'In- 
ghilterra avrebbe recato buoni frutti. Nel settem- 
bre si convocherebbe la Camera dei deputati a 
Bucarest, per farla ritornare sul voto da lei dato | 
a proposito della ferrovia Strousberg. Il nodo 
della questione del resto sta qui. 




















Sotto il titolo; L' Internazionale in Italia, 
la Gazzetta di Genova scriv 

La mancanza di grandi ceutri industriali, 
condizione cattiva e deleriore a cui l' Italia è 
rimasta esposta finora per conseguenza della di- 
visione della penisola in tauti piccoli Stati, diede | 








su cui si appoggia quella genìa che in Francia | 


" splendi- | ha prodotto gli orrori del Comuue parigino. Quan- | 58 


do non si trova in un luogo ua gran numero di 
fatture in cui lavorino almeno alcune mi- 
gliaia di manovali, non riesce possibile che ivi 
la cui forza consiste 














chezza delle mollitudini viventi nei sobborghi, 
cioè sugli operai ubriachi. Le dichiarazioni espli- 
cite di uno di quei capipopoli fecero conoscere 
che per una rivoluzione occorrono 50 mila lire 
destinate ad abbeverare le gole degli operai dei 
sobborghi. La confessione è piuttosto ingenua, se 
non è l' eccesso del raflinamento, giacchè potreb- 
be anche darsi che essa fosse una confessione 0 
una concessione genlilmente anzi iuteressatamente 


fatta alla causa dell'ordine: sono tanti i modi | 


di servire questa causa ! 

Il fsito è che i comunisti hanno fatto e fau- 
no dinanzi al Consiglio di guerra di Versailles la 
figura la più compassionevole, e che l' assoc 
zione internazionale, e il grosso della plebe messa 

, rappresenta una moltitudine di 
pezzenti e di mascalzoni. 1 capi in numero di 
20 si sono divisi per mano di Jourde una som- 
ma di mille lire per ciascuno, somma ch' era il 
residuo delle finanze di quel governo venuto dalle 
strade dove il denaro non si trova, ma d'onde, 
avendo qualche fucile si può salire nelle case ed 
entrare nelle chiese per procurarselo. Gli avanzi 
del tesoro comunale spettavano di diritto ai cal- 
zolai, gioraalieri, sarti ed dividui che ave- 
vano abbandonati i loro banchi e la loro pece 
per consacrare il loro tempo alla felicità del po- 
polo francese, Queste cose risultano dagli atti 
ufficiali del processo degli uomini del Comune, 
uno solo dei quali, perchè non esercitava una 
professione manuale, non era membro dell’ in- 
ternazionale. 

Questa Società è dunque risersata a coloro 
che maneggiano con le mani la pialia, il mar- 
tello, gli spaghi, la Bcopa, e gli altri strumen 
Ti nobili, quantunque tutti onorati e 

minuta industria. E siccome 



























del mondo, ne segue che tutti coloro 
neggiano la penna, o commerciano merî 
nari, © dirigono lavori di qualunque specie, non 
sono padroni di nulia, 0 non hanuo altro ripiego 
che umiliarsi dinanzi ai calzolei od agli spazzini. 

D'altronde tutti coloro che anche facendo 
l'operaio hanno saputo un poco innalzarsi e pos- 
sedono qualche cosa, non sono più degai di figu- 
rare tra questi padroni di nuovo genere che s0- 
no tanto più rispettabili, quanto più sono pigri 
e quanto meno sono ecouomici, essendo noto a 
tutti che gli operai abili ed onesti possono in 
tutti i paesi del mondo migliorare la loro con- 
dizione e diventare a poco a poco proprietarii 
di un'officina 0 di una casa. 

In Italia l'associazione Internazionale non 
ha gran numero di proseliti, perchè gli operai 
non hanno ancora saputo oltrepassare le dott 
ne gia abbastanza socialiste di Giuseppe Mazzini, 
il quale è troppo vecchio per convertirsi all'In- 
ternazionale ed ha troppo orgoglio per ismettere 
le sue antiche dottrine. Tuttavia siccome Napoli 
è la città più popolata della penisola, e siccome 
ia quella popolazione, dopo la scomparsa succes- 
siva dei lazzaroni, gli operai attivi sono cresciuti 
e il numero di quelli che sperano cumulare col 

io del giornaliero le insegoe di generale 0 il 
cappello diplomatico è naturalmente cresciuto pur 
esso, l' Internazionale ha trovato modo di ottenere 
proseliti e seguaci fino a risvegliare l'attenzione 
e la diffidenza del Governo. 

N visita fatta alla sede della Società in 
S. Severo in occasione dell’ esecuzione del De- 
creto di scioglimento nulla fu trovato di com- 
promettente : seguo evidente che gli ufficiali della 
Spcietà facevano come Pascal Grousset, ministro 


ee — rc 






































Parigi pel Comune (affari esteri), il quale si 
portava a casa le pratiche riguardanti le cose 
anzi riguardanti le sue speciali ini- 
Bonaparte ed il Principe Pietro). 
| Difatti al domicilio di alcuni membri furo- 
| no trovate le carte che si ricercavano ; e l' istru- 
| zione farà conoscere il merito di queste miste- 
riose scritture, cui davano asilo le vesti por- 
tate da una donna madre del segretario della 
Società. Si sa per altro che gli atti di quell’ or. 
ganizzazione della piramide rovesciata che è il 
mondo al rovescio in cui stanno in alto la igno- 
ranza e la forza brutale, portavano la condanna 
di Mazzini e probabilmente anche di Garibaldi, 
strumenti vieti e disusati, in faccia ai quali l'In- 
| ternazionale è la gioventù con la floridezza e col 
suo incanto. 

Noi vorremmo che gl’ incaricati del proces- 
so, a cui senza dubbio condurranno gli arresti 
eseguiti, facessero ben chiaramente emergere che 
cosa diventino sotto l' Internazionale gli ope 
manuali che fanno dei risparmii con le loro pri- 
vazioni : affinchè si conosca bene come |’ orga- 
nizzazione moderna dei cosidetti lavoratori vuole 

Jere il capitale o confiscarlo a prò di quelli 
che non hanno saputo guadagnarlo 0 che se lo 
hanno bevuto. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Belluno 26 agosto. 

La corrispondenza da Belluno del giorno 22 
agosto, stampata nel N. 22, della Gazzetta, fi- 
nisce coll’augurare, che da qui non vadano og- 
getti all'Esposizione di Vicenza. L'augurio era 
alquanto tardo, poichè fino dal giorao 20 figu- 
rano cola parecchie cose mandate da questa Pro- 

incia, e non era, mi pare, giustificato da buone 
ragioni. L'iuvio fstto a Vicenza non toglie all E- 
sposizione provinciale bellunese, poichè furono 
mandati degli oggetti, i cui doppii esemplari fi- 
no anche qui, 0 che sarebbero stati quasi 
ndanti, come i legnami. Quanto ai qua- 
dri, gli artisti espositori ne hanno abbastanza per 
non lasciare lamentare la mancanza di quelli 
mandati via. 

Ialtronde, essendosi aperto a Vicenza il con- 
vegno per tutte le Provincie venete, non è stato 
certamente male, che anche questa vi ‘sia com- 
parsa. 

Vi prego anzi, a questo proposito, di lasciar- 
mi dire altre due 

A Vitenza si era fatto qualche cenno della 
convenienza, che l' Esposizione di Belluno fosse 
ritardata, per non cadere contemporanea con 
quella, tanto più perchè Treviso aveva acconsen- 
tito di portare la sua all'anno venturo. Ora qui 
hanno dovuto calcolare quest’ altra circostanza : 
si era fissata l' Esposizione pel 1874 fino dal lu- 
glio 1870; in causa del clima non poteva venire 
ritardata oltre il settembre; in causa dell'edificio 
da occupare, che è quello del R. Liceo Tiziano, 
non poteva essere aperta prima dello stesso mese 
di settembre, Se quest'anno veniva ritardata per 
riguardo a Vicenza, una ragione simile avrebbe 
voluto che si ritardasse fino a dopo i! 1872 per 
riguardo a Treviso; negli anni seguenti qualche 
altro riguardo per Verona, Udine, Rovigo 0 forse 
per Padova, se avesse voluto ripetere la sua, ci 
avrebbe mandato alle calende greche. Noi qui, 
nel nostro nido fuori del mondo, siamo custretti 




































Della pregevole traduzione del Talamini, la 
quale mostra nuovamente quanto la nostra lin- 
gua sia ricca e docile anche a tali esercizi, ho 
fatto qua e là qualche nota a parecchi versi che 
mi paiono un po' tardi e gravi, come forse non 
sarebbero irreprensibili le elisioni alquanto dure 
in questo : 

« Facil ti fia agli strali anche involarti, 






« Come più presto Îl fa sarà più pio 


« Quanto rilusse i lor lume full 
perchè toglie dolcezza al numero, e fa che me- 


» . . & che cullarmi 
Venuto in luce ? .4 che mamme succhiai ? 
l'articolo, nè muterei il 
s » poichè la diffe- 








passivo + eur lactatus ui 





come sarei parco di certi latinismi, p. e. catell 
ausiliatore, rilusse, inquina , clamore , retribuito , 
unqua, marloro, marlòria, da sezz0, rinverle, pres- 
si, insipiente, circoncinsi, forre, dismenta, macula, 
arta, cassi. Fra splendide imagini chi fosse scru- 

‘osservatore non troverebbe talvolta neces- 
Îirio qualche pleonusmo, qualche maniera che 
pare non corrispoudere all' uutichità della poesi 





la quale nuoce alle molte che sono fa- 
cili © vigorose: nè di qualche voce e qualche 
farissimo costrutto saprei farmi ragione, ma ri- 
tengo che il prof. Talamini , conoscitore com' è 
della lingua, avrà degli esempi che io © ignoro 

Ciò ch'io dissi poco delrae al 
i diffici 














pazienti e corag- 





gio? Questo Capo e il terzo furon trado! 
terzine dal nostro illustre e compianto Fi 
de' Boni. "La prima poesia che mi si diede a 
gere in famiglia fu appuoto questa traduzione 
che se n'è ita sappia Dio dove, ma conserso 
nella memoria fiu d'allora qualche strofa che 
confronterò con qualche altra del Talamini. 
Talamini : 
+ Perchè morto in quel seno io non restai, 
Nè perii nato appena? A che cullarmi 
* Venuto in luce? A che mamme succhiai? » 
F. de’ Boni : 











Sovra un funereo letto? » 
Talamini : 
« Quando fine al suo dir El 
Da un turbiue {l Signore, 
A favellare imprese, e così disse : 
F. de’ Boni : 
« E dal seno del turbine fremente 
Che lampeggiando uscia dalla fo 
Così rispose a Job l' Onnipotente. » 
‘Talamini traduce il famoso passo del coman- 
do al mare, così : 
un cenno gli diss'io: — fin qui verrai 
senza violar questo confino 
(ui i suberbi tuoi fiutti infrangerai. + 
F. de’ Boni : 
« Fin qui verrai : queste saran tue sponde 
Non proceder d'un passo, e infrangerai 
Quivi la rabbia delle tumid' onde. » 

















Venezia, un P. Posro, ‘ua Angelo Cat 
berg, e tanti altri che diffusero o col 

no molto utilmente tali studii; un mio amico , 

scrive Giusti, si rifece d'animo e di studii nel 

libro di Giobbe. 








buon cittadino; che la gloria e la gra: 
la patria comune nom consistono già nella unità 
astratta delle sue varie parti, ma nel complesso 
delle grandi imprese e delle opere illustri dei 
singoli popoli, ora finalmente con vincolo frat 
uo congiuuti. Tra le citta italiane più celel 
nella storia è certamente una delle prime la no- 
stra Venezia; quindi le più colte nazioni mo- 
strarono per essa, e mostrano tullora un vivo 
interesse; quindi traggono a visitarla da ogni 
parte del mondo dotti ed artisti e viaggiatori 
sr gercarvi istruzione, ispirazione e diletto. Il 
libro, di cui accennammo qui sopra il titolo, e 
che siamo lieti di additare agli studiosi, fu sci 
to appunto colla mira d’ illustra 
cilta ed i suoi monumenti principali, in modo 
più conforme alle esigenze della storia e dell’ar- 
te, di quello seguìto comunemente nelle Guide 
ad uso dei viaggiatori. Esso contiene un raccon- 
to romanzesco scritto con brio ed eleganza, dal 
Licpd sparisce ad ogni tratto l' ammi 
l chiarissimo autore per la storia di Venezia, 
e per tante sue meraviglie di natura e d'arte, 
che la fanno sede prediletta dello Spirito della 
bellezza. Finge l'autore di essere qui arrivato 
dopo molti viaggi, ed incomincia il suo libro 
con uno splendido ed animato elogio de 
tevole città delle lagune. Indi racconta che, re- 
catosi a Chioggia, udì da un improvvisatore la 
pietosa novella di Semele, adoratrice enti 
dello Spirito della bellezza, e che nella 
indomita e sempre crescente che quello Spirito 
le si mostrasse in tutto il suo affascinante splen- 
dore, una volta finalmente si credette esaudita, 
ma n° ebbe offuscato per sempre il lume della 
ragione; appunto come la Tebana di egual nome 
all'apparirle di Giove perdette la vito. 

Îi racconto non presenta, a vero dire, nè 
varietà di caratteri o di passioni, nè alcuno 
treccio o movimento drammatico ; ma tutto si ag. 
gira intorno alla storia i 
mele era nata in Franci 






















































rivoluzione; la madre di lei era francese, il pa- 




















che il torto degli assenti è uno dei prover- 
cesi che hanno ancora vigore. 

Januo dunque pensato con ragione, che ei 
meglio far subito, e tanto più perchè non era 
colpa nostra se Vicenza aveva trasporiato a que- 
stanno la sua mostra, che era stata annunziata 

pel 4870. 

Del resto quelli che sentiranno desiderio di 
venire a prendere qualche boccata d'aria mon- 
tanit bere le chiare e fresche acque v'ba- 
goarvisi, a vedere le vallate e le rupi che piac- 
ciono tanto agl'loglesi, troveranno, che nella 
sposizione si è fatto quanto era possibile ia w 
prima prova per porre in vista la vera fisonomia 
del paese, e le sue condizioni ; troveranno, che 
la mostra provinciale era necessaria e che siamo 
in posizione da dover fare per necessità da noi 
soli, il più e il meglio che possiamo. E se ve- 
dranno anche delle cose di poco conto, quantuu- 
que esposte ancor esse per buone ragioni, ne ve- 
dranno altre, delle quali si occuperanno con pia- 
cere. 

Senza dilungarmi più oltre, basti 
che vi truveranno qualche quadro di 
parecchi intagli di Brustolon senza far parola di 
altri autori antichi, e di non pochi artisti mo- 
derni © rapiti all'arte da poco tempo © viventi. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 agosto con- 

































tiene : 
1. R. Decreto 27 luglio, col quale il Comu- 
ne di Sassari è autorizzato ad esigere il daziò 
di consumo all'introduzione entro la cinta du 
alcuni generi nella misur: ata nel- 
l'elenco vidimato dal ministro delle finanze. 

2. Il seguente R. Decreto, in data 5 agosto: 

Art. 1. Agli impiegati di ruolo delle Ammi- 
nistrazioni centrali, provvisti di stipendio non 
superiore ad annue lire 6000, è concessa, pel pri- 
mo aono del loro trasferimento in Roma, un'in- 
dennità di alloggio nella seguente misura, cibè : 

20 mensili agli impiegati celibi ; 
» 25 mensili ai coniugati senza prole ; 
» 30 mensili ai coniugati la cui fami 

glia sia formata almeno da tre persone. 

Art. 2. Il fondo pel pagamento di questa in- 
dennità sarà prelevato sul credito di diciassette 
milioni di lire stanziato in bilancio, a termini 
della legge del 3 febbraio 1871, N. 33 (seria se- 
conda), pel trasferimento della capitale. 

8:-R: Deereto 20-giugno; con cui si dichiara 
Istituto pubblico il Collegio di Maria, fondato in 
Nicosia, Provincia di Cat: 

4. Nomina nell Oxx 
na d'Italia. 

3. Progetto delle riscossioni del Demanio e 
teste ed Asse ecclesiastico nel mese di luglio 
1871. 

6. Specchio dei prodotti telegrafici nel pri- 
mo trimestre 1871. 

7. Il Decreto già da noi pubblicato, che sot- 
topone al trattamento contumaciale le navi pro- 
venienti da Anversa e dal littorale dell' Escaret. 























ne equestre della Coro- 








ITALIA 


Il Ministero della marina ha comunicato ui 
tre Dipartimenti quanto segue : 

li rapporto d'ispezione passata alla piroco?- 
vella Principessa Clotilde, non ha che confermato 





Accompagnata da un medico e du vna 
gnora, ella viaggia per varie parti d'Europa, 
pensando solo ad opere di benelicenza, ed a ‘pa 
acere la fantasia ed il cuore nella contempla 
ne delle cose più belle della natura e dell’ arte. 

Visitata la Svizzera, viene a 
pone la sua dimora ; ogni giorno 











voglia mai apparirle scopertamente. Ma in u 
noite di terribile bufera, certa che questa vol 
avrebbe potuto vederlo, essa volle a tutta forza 
esser condotta all'isola di S. Francesco del De- 
serto; ivi, fra le tenebre, nel fragore dei tuoni 
e nel' guizzo delle fulgori, la poveretta credè di 
vedere lo Spirito adorato, ma vi perdette per sem- 
pre l'uso della ragione; ammalò quindi grave- 












mente e poco tempo dopo morì. È questa la 
semplice orditura del racconto in cui troviamo 
molte idee platoniche e nevpiatoniche sulla bel- 






lesza; nè mancano iogegnose osservazioni filoso- 
fiche € psicologiche. Quello per altro che dob- 
biamo qui notare di preferenza, sono le molte © 
pregevoli nolizie storiche e topografiche sulla città 
nostra e sui luoghi vicini deila terraferma, L'au- 
tore sa cogliere ogni occasione per iutrodurle nel 
suo racconto ; e benchè l'indole stessa e la mole 
del libro non permettessero di offrire unu. pro- 
fonda istruzione, possiomo dire per altro, che la 
lettura n'è molto dilettevole € proficua ; essa è 
poi tale senza dubbio, che fa venire il d 
rio di studiare a fondo la nostra importantissima 
si 














Non potendo qui estender particolari, 
osserveremo soltanto che l’autore è aflatto alie- 
no da quel modo volgare di considerare l'antica 
Repubblica, che ammette tutte le favole e le esu- 
gerazioni spacciate o per ignoranza, o per invi- 

lla crudeltà e tirantiia del Governo di Ve- + 
. vi si oppone di spesso con buoni ar- 
gomenti e riconosce il bisogno, che la 















nezia. 








uardi discor n fiose. La sua è traduzione ed Leanono TalLinpin. —|dre apparteneva ad una nobile ed opulenta fami- i Peri erptt 
ptilnti è grazione. re ap una nobile ed opulenta fami- | Venezia trovi finalmente un espositore più fedel 

chi vuole Di 10, erielazione insieme, ed anche in certi passi, bei glia d'loghilterra. Quindi. morti ben presto i geni- | e più critico dei precedenti. Mateo sevrimiaibo 

le filoso! Leva cisco i, è nascosa la poe tori, venne in di un grande patrimonio. | la nostra gratitudine ai dotti stranieri che amano 
















splendidi, V init of beamt, i 
fiamma come la sciatilia nella pietra focaia. Semele or the spirit of ly ecc., Semele ovvero Per inclinazione naturale, 0 le vicende | Venezia, facci i Î 
a Bacone. diceva d' mo rcanisato | le gite too] Novella veneziana per il | domestiche, o per la educazione Tcorite; van. | ore dalle faleio! Pedtan pale 
i elementi delle scienze fisiche; Ber-| R- 1 put se RNA Ve | ne indifferente per ogni amore terreno : tutto il | da e si accresca, essendo questo un mezzo po- 
lement nezia, Londra, i 1867, p. XIV, 167, in 16.,m0. | suo entusiasmo era ito allo Spirito della bel- | ten'e a richiamare in vita, almeno in parte, le 
1 fatti della città patria devono naturalmen- | lezza ed alle opere d’arte, in quanto ne sono la | antiche virtà. i 
lio del XXXVIII merita questo elo- | te riscaldare di, vivo ‘amore: l' animo di ogni | manifestazione, (Dall Archivio veneto.) 


lo-greco 
volta, studiando e ii 
tolommeo da Sen 























li, degl Inni sacri 


Prof. D. sel 
na questi avevano UD Biccsnom. 


rografia di | che il signor Solis desidera che le in- 
il e de- | vestigazioni giudiziarie sieno pubbliche, onde po- 
| tere confutarle, io l4 sfido, affiachè descriva la 
preseotazione del Jauregui al signor Du 
ma volta nel 3 di giugno, nei I 
ral, N. 413. Dica parimenti ciò che succedetie in | 
| quella presentazione e nelle frequenti visite che | 
si succedettero fio al 29 di giuzno, ella | 
| predetta casa, come in quella del N. 0 
a sinistra, via di Jacometrezo, dove iro- 
le tutte le notti 
spieghi lucia illimitata 
iegui e il perchè senza cono- 
mente asserisce il signor Suls, 
uregui 20 mila reali per la- 
Di ciò che avvenve lo una 
levo, con un signore chia- | 


fianimente sempre ed ovunque te- 


1 Ila 


nuto alto l'onore deila bandiera nazionale 
più perfetta disciplina dell' equipaggio e co 
goità che si conviene a chi rappresenta una 
zione giovane e che vuol preudere rango lr 
i iuflienti d'Europa, il comandante Raceb 
a lumiausamente dimostrato che la marina i- 
taliana racchiude in sè elementi tali da poter 
raggiungere tale mela. 

Quella della Clotilde è una delle più bril- 

campogae che deve inorgoglire la nostra 


alle nove ore. Ch 
che posero nel Ja 
scerlo, come limi 
consegnarono al 
vori preparatori 
casa della via Ba 
ato Fernando Perez. 2 
Spieghi in pari tempo la chiave e il con- 
trassiguo che convennero e si diedero scambie- 
solmente, per intendersi io tutti LE Parlì 
e alla fi 


mari 
Sì è perciò che il sottoscritto com) 
dovere di tributare al prefuto comaudai 
suo slato maggiore quelle lodi ed enco 
meritamente luro spettano. E aflinchè questa te- 
stimonisnza di benemerenza eset eziandio una 
benefica influenza di “emulazi: tulto il Cor- 
po, se ve fara speciale argomento di un ordine 


del giorno. 
GERMANIA 
Monaco 21 agosto. 

Una risoluzione del R. Governo della Baviera 
laferiore del 27 dello scorso mese, accenna al 
fatto che da ua anno e mezzo in questo Distretto 
governativo soltanto, furono rilotti in parte o 

ifizii in seguito al 
i, è i dauni pro 
roo ha ri- 

to perciò ripetutamente alle Autorità di P- 

li e locali l'urgente invito che i 
fiammiferi sieno conservati nelle case in recipienti | 
tra, metallo ec., e in luoghi inaccessibili 


ai fanciulli. 
INGHILTE! 
Londra 20 agosto. 

Dacchè il Consiglio di guerra si era accon- 
tentato d'iufliggere una seria ammonizione a | S. Fernando, ehe in quei giorni vi fu una caccia 
due capitani e ua tenente di vascello a motivo | in Daimiel, e la caccia che in quell'incontro si 
dell'arrenamento del legno da gu-rra Agjncourt, | preteudeva di fure su coloro che cacciavano. Ri- 
e la pubblica opinione îruvò quasi ad unanimità | eordi che nello stesso mese il generale Prim tro- 
t na, il Ministero della m: vavasi in Aravjuez, e noa dimentichi, giacchè non 

o che gli compete, aggravò | è cosa da dimenticarsi, la prova to che si 
seusibilmente questa sentenza. | pensiva di prodigare al generale in A 

Nella relativa disposizione è detto fra altre | ascoltando il dolore di una vedova e il 
cose: « Il risultato generale cui pervennero i | 
Lordi dell Ammicagliato si riduce a ciò che l'ar- 
renamento del bastimento ebbe luogo per gran 
trascuratezza, e di questa sono da incolparsi uu- 
che altri uf quelli che venuero posti 

prima causa dell’ infortu- 
lente il corso incerto tenuto dalla 
ietro i segnali del legno ammiraglio. 
ce ammiraglio Wellesley è un ufticiale 
io che prestò buoni e fedeli servigii alla 
Egli godette sempre la più completa 
fiducia dell'Ammiragliato, e questo non ha di- 
dietro suo espresso desiderio, | altri parecchi abboccamenti. 
riuaciò al comando della stazione Nord-ameri- | —Parimenti pubblichi le lettere che dice aver 
cana e ind occidentale per assumere il comando | ricevute dal Juuregui in Suladero chiedenti de- 
della squadra del Canale nel decorso ottobre. | naro, sotto la mi di denunciarlo se non lo 

Egli è quindi con estremo rammarico, che | spediva. Quando arrischia di parlare in tal modo, 
le loro signorie nell’ esercizi oro dovere, e | il signor Sofis è indubitabife, che ha perso la 
per inculcare a tutti gli ufliciali la necessita di | ragione. Mi inspira pietà e senza dubbio voglio 
una severissima vigilanza nella condotta dei le- | continuare a dire, perchè debbo continuare ; 
gni afidati alla loro sorveglianza, si veggouo co- | giacchè è necessario che il mondo iatero penetri 
strette ad esprimergli in tale incontro la loro | nei sontuosi saloni, dimore del delitto, dove, non 
opinione sopra questo primo errore, invitandolo | essendovi bastante coraggio per chiudergli le por- 
ad abbassare la sua bandwera. Le Loro Signorie | te, sì credette che soltanto nella umili capanne 
riconoscono anche i buoni servigi prestati finora | si maechinassero piani tanto seellerati. 
dal conte ammiraglio Wilmot, però deono di-| —Perchè non pubblica quelle carte? lo lo de- 
sapprovare il su» contegno in ‘tale circostanza... | sidero; e pel fine di conseguire il giusto deside- 
Se egli avesse rivolta maggior attenzione al io, di nuovo gli gettò il o. L' raccolga il 
guida dei legni che stavano sotto i suoi ordini Ati il degno uficiale dell' eser- 
immeliati, non avrebbe permesso che il suo pro- | lavare il suo onore 
prio legno ammiraglio si arrenasse in un cono- | l'uomo puro che giammai andò io prigione e 
sciutissimo banco di sabbia, e precismente in | che per questa, puerile ragione non si consegna. 
pieno gioruo, mentre erano perfettamente visibili | Ma giacchè non ha il coraggio di presentare: a 
@ la terra e i segnali marillimi per cansare il } coloro che ingiustamente qualifica di delatori, 
banco di sabbia. Î 

Con gi rammarico le Loro Signorie so- 
no giunte alla conclusione che devono sollevare 
il contr’ ammiraglio iimot I comando. Le 
destituzioni del vice ammiraglio Wellesley e del 
conte ammiraglio Wilnot includono quelle dei 
capitini che comandavano i legai ammiragli dei 
medesimi. L'errore commesso dal  commodoro 
dello stato maggiore Kidolle, il più anziano si 
goten:nte di vascello del legno ammiraglio, non 
può mai essere abbastanza calcolato... Le Loro | abbandonò nella prigione coloro che egli aveva 
Sigaorie non potrebbero quindi ritenere ulterior- | compromesso. 

sro il lasetar nelle se mani il}... . . . 
del Canale, ed egli viene | 


il grato 
te ed al 


con quale scopo, 0 cosa avv 
tutto ciò che successe da questa data all'altra 
del 14 settembre, nella quale ebbe luogo la con- 
ferenza nella casa della via di Fuencarral, e quali 
ordini si diedero in essa. Pubblichi la lettera, che 
come conseguenza deli’ accordo che fu preso, si 
ediva da Madrid a Barcellona 1 data 22 set- 

di delle lettere c i 


valore si di 


mercanzie ( géneros) che col detti 
a Madrid 


vevano pagare per essere trasporti 5 
i giorni ? 

«ghi il signor Solis, se a tanto giunge la 

che il Jauregui giunse a Madrid il 

prim bre ci 
( bultos ); che si videro varie 

regm e Sulìs, eche poscia giunse 

Valenza, ritardati in causa delle 

Ricordi il fuvorito dell’ aspi 


rimorsi, la 


| causa del 
| litto, avendo avuto, secondo esso, taute occasioni 
per perpetrarlo. Pubblichi immediatamente il sig. 
| Solis le lettere che ricevette da Jauregui durante 
| il tempo che questi rimase in Madrid fino al 15 
“di novembre, giorno ìn eui fu arrestato. Nomini 
le persone che gli si presentarono nella stessa 
notte del 15 novembre, i contrassegni coi quali 
furono ricevute e quanto avvenne in quello ed 


novembre ebbe con un tal Cesar, e nella quale 
questi gli fece credere che tutte le carte e docu- 
che il Jauregui 
Ja vinegio, e che no compromettere il si- 
guor Solis e don Fernando Costa, egli le aveva 
straccivte in una casa della via del Duque de 
Alba. Per questa ragione, e da quell'istante, cre- 
d il cavaliere Sulìs sciulto da ogni respon- 


re prove che da 
me furono poste in chiaro, si trovano le carte 
che in casa di un amico mi furono tolte, e le 
quali contengono grandi accuse contro il signor 
als, quando questi credeva che quelle carte non 
sistessero, grazie alla previsione di quel tale si- 
gnor César. Sono, quindi, costante nel ripetere 
che durinte sette mesi fui muto sulla colpabilità 
del sig. Solis. 
ll sigaor Lopez pubblica pure, in continua- 
zione della sua ampia deposizione, due lettere, 


— Cume era facila prevedere, lo dimostra- | 
zioni cui diede luogo l'arrivo della D:putazione 
rese a Dublino non finno buon sangue in | 
ghilterra. Parecchi giornali serivono articoli su | 
tale argomento, e non mancano qua e la allu: 
sioni allo stato attuale della Francia, che d 
vrebbe consigliaria di occuparsi delle ‘cose sue, | 
e di guardarsi da quanto può spiacere ai popoli | 
Viciai 
complesso, però, li i 
si sfoga assai più contro gli Irlaadesi 
he, dice il Times, « nulla hasno im- 
parato e nulla dimenticato, » Qiel giornale ram- | 
menta, che le pretese simpatie della Francia per 
P'Iclinla si ridussero a servirsene, come stru- 
mento di guerra contro la Graubrettagna, quan- 
do le due Potenze ripuarie del Canale della Mu- | 
nica si trovavano ju lotta fra loro. | 
Del resto, il sigaor Fiavigny, capo della De- 
utazione fraucese, cercò per quanto stava in | 
i eluminare ogni carattere politico dalla sua 


aiutante all’adempimento di quanto aveva pro- 
messo, e varii paragrafi di altra lettera che dice 
del sig. Solls, diretta allo stesso Lopez, e che sono 
i seguenti : 

Madrid 20 settembre. 


Mi trovavo disposto a rimettere a V. 
cuni fondi, quando al mio ritorno da Burgo 
Valladolid ebbi la sodisfazione di incontrarmi 
colle sue due aspettate lettere, in una coi tele- 
missione renden lo visita al lord luogotenente, ed | EFetmuwi ris dall’ amico Perez ; tenuto calcolo 
anzi assistento ad un pranzo dato da questi iu | delle une i, desistelli dal mio propo 
onore della D:putazione. | sito; ma angus'iato nel vedere come trascorre il 
sPIGN tempo non notevole pregiudizio, senza dubbio, 
SPAGNA dell'affare, di nuovo ritorno al pensiero di pri 
Un dispaccio in data di Madrid 2 corr. | ma, e giro a favore della persona che mi indi 
diceva che eransi fatte gravissime e compromet- | due lettere di cambio per il valore di cinque 
tenti rivelazioni sull' assassinio di Pim. mila pesetas, (5400 fr.), la cui realizzazione in 
Iofatti, l' Iberia, del 20, contiene due docu- | effettivo denaro deve essere inmediata, affinchè 
meati, uno dei quali è una’ lettera di uo certo 


incontanente abbia luogo la sua venuta colle balle 

sigaor Lopez, arrestato iu Sabadero, che rispon- | di mercanzia, il cui arrivo è necessario che io 
de a un'altra del colonaello Su'ls aiutante di | sappia. 
campo del Duca di Montpensier, il quale, come | 
abbia aci to in- 
nani udice istruttore, ma si rifuzgì all est» 
ro. li seconto è una lettera del sig. Solis al pre- 
detto Lopez. La diguià, la decenza vostra e dei vo- 

su nel loro testo i citati documenti, quali | sono da esso garantite, ed è naturale 
li pubblica l' Iberia: | ehe rimangano salve. Per il resto si affidi a me | 


gli mancheranno (parla dei fondi ), si | 

assienri, e ora suno vane paro'e le proteste del- | 

l'uome Jegale, e consegueate, volta che egli abbia | 
ondotto @ fine il progetto che ultimamente spie- 


perchè dimentica i telegrammi che s' incrociarono | | 


alcuni colli di mercanzia | 


egli orfani, dica, almeno sarà uo calmante a’suoi | 
burrasrosa conferenza ch'ebbe con | 
coloro che dovevano assassinare don Juan, in | 
lardo nel consumare tanto infame de- | 


| nari la conversazione ehe nella notte del 15 di | 


eva in un piccolo sacco | 


sabilità per essere scomparse le prove del delitto, | 


una direîta dallo stesso al Duca di Montpensier | 
jel 26 di maggio ultimo, perchè ecciti il suo | 


icosi da cui si trovava ani- 
giorni 
| 


inato. Lo stesso giornale annunzia che, 
sono, il Duca di Montpensier si recava a Ri 
lan, dov'era convenuta la famiglia degli Orl 


\OTIZIE CITTADINE 
Venezia 28 agosto. 

Consiglio provinelale. — A termini 
del 1° capoverso dell'art, 165 della legge comu- 
nale e provinciale, lunedì 4 settembre p. v. si 
riunira il Coosiglio provinciale in sessione ordi- | 
paria 


Soeletà adriatica navigi 


— Nell'ultima seduta della nostra Camera di 
commercio il presidente avvertì il Consiglio che 
venne prodotta una domanda del Sub-comitato del- 
la So 
ci 


veretà adriatica di navigazione a- vapore, con 
ja Camera ad appoggiare l'indirizzo 
Ito a S. E. il Presidente del Consiglio 
ad ottenere una sovvenzio- 
ne per una li 
Ammessa |’ urgenza dell' argomento venne 
data lettura dell’ istanza , le cui conclusioni fu- 
roco dalla Camera accolte con vivo entusiasmo, 
deliberando ud unenimita di voti, coerentemente 
al voto da essa espresso nella seduta del 24 mag- 
gio 4871, afliochè venga accordata all’ Adriatico 
l'ideolica survenzione che venisse concessa al 
Mediterraneo per una linea diretta colle Indie, 
di appoggiare calorosamente presso S. E. il pre- 
sidente del Cousiglio dei ministri, ed i ministri 
di agricoltura, industria e commercio , delle fi- | 
| nanze, e dei lavori pubblici, l' indirizzo pro- 
dotto dal Sub-comilato , lieta poi di poter con tale | 
| deliberazione attestare dal proprio canto tutta 
dovuta ai benemeriti cittadini, | 
o con vero patriottismo al- 
ativazione di una idea, da essa vivamente 
| propugnata per la prosperità commerciale di Ve- | 
nezia. 


ia italiana. | 
nelle sale del- 
ionisti del- | 


N. 369. Presedeva il comm. Giacinto Namias se- 
| gretario del R. Istituto, genev 
| dott. Angelo Pasini, ed assistevano varii ragguar- 
devoli personaggi, fra i quali il Prefetto Luigi 
Torelli, ed il generale Gior:io Mania. 
Î Dichiarata aperta la seduta, il presidente no- 
scrutatori per le votazioni i sigg. Minich | 
agelo e Pisani co. ing. N 
‘he, essendo già stato sccetiato lo Statuto 
0 da N. 224 socit con 
accertato quindi il pagamento del 
dal libretto dello Stabilimento mercantile ( dal 
quale anzi risulta che molti pagarono anche il 
Il, HI, IV ed anche V decimo ) si passava, secon- 
do l'ordine del gioroo pubblicato nella Gazzetta 
Fenezia N. 214 del giorno 44 agosto, alla no- 
dell’ Amministrazione, dichiarando costituita 


eletti a maggioranza assoluta di voti : 

Namias comm, Giacinto, voti 77 — Vianel- 

lo Moro Natale, cap. armatore, 77 — Piola cav. 
Vincengo, 77 -- Gdiagnio Bortolo, cap. arma: 
tore, 77 — Malabotich G. B., 74 — Antonini 
Nicolò, 74 — Levi Cesare, 75 — Perissinotti 
comm. Antonio, 69 — Milissich Giovanni, cap. 
armatore, 77 — Pallarga Antonio, cap. arma- 


jcovero pei faneli 
bondi della città e Provincia 
di Venezia. — li presidente della nostra Ca- 
commercio, cav. Antonini, oltre all’ im 
un bollettario della lolteri fi 
vore di questo filantrupico Istituto, 
al benemerito direttore di esso ab. Colet'i 
L. 40 da lui raccolte dagli onorevol 
di quella commerciale Rappresentanza. Rendiamo 
pubblica la cosa, perchè serva di pobile emula 
zioue ad altri per sovvenire uno Stabilimerto, che, 
essendo di tanto vantaggio alla nostra città, me- 
rita veramente d'essere ad ogni modo sorretto. 
di 
ieri fu deciso a voti quasi unanimi di aprire il 
Teatro nella prossima stagione di Carnevale e 
Quaresima, sulla base che la dotazione all im- 
presa nou avesse ad essere superiore alle it. L. 
160,000, daudo faeokà alla Presidenza di sce- 
ere il' migliore fra i due progetti proposti da- 
impresari Trevisan e Morini. Î 
La Presidenza poi si decise pel progetto del | 
| Trevisao, Questi propone come spettacoli la Por- 
| sa del destino di Verdi, la Giulietta e Romeo o 
(se possibile) il Gustavo Wasa del Marchetti e la 
| Ebrea d'H lewy o l'Amieto del Thomes; più il ballo 
| La fata Nix; come esecutori la Moro e la Pitarch, 
come tenori il Bulterini ed il Zamponi, come 
| baritmo Maurel o Colonnese, e per il ballo la 
| Bosé e il Casati. 
L'abbonamento 
sarà di lire 60, quel 
gl'impiegati pi 
gresso sarà di 
Vedremo ! 
Teatro Malibi 
| togni, furono ssbato e 
presentazioni della Maria di Rohan. ll teatro era 
un po' meno affollato, ma in compenso il Coto- 
gni cantò ancora con maggior soavità e maestria | 
delle sere precedenti, onde gli applausi e le ac- | 
| elamazioni d'ogai specie furono tanto più frago- | 
rosi ed entusiastici, e quantunque fosse la terza | 
recita molte frasi gli furono più volte interrotte | 
da freniiti irresistibili d'approsazione. Anche la 


| 


gresso ed agli scanni 
alle poltrone di lire 100; 
piana Ure 40; il biglietto d'io- 


Ristabilitosi il Co- | 
ca riprese le rap- 


signora Blume ed il Guidotti 
Seta tti furono al solito | 

‘rattanto re € dar ter 
Cotogni di maggiormente riposare domani seta 
vi sorà la prima recita del Crispino e la Coma- 
re col Ciampi, la Sehmerhofsky e Cotogni 
il Mioni (Mirabolano) il Galetti (Belfiore) 
lini (Asdrubale) e la Zamboni (Comare) 

Basterà il semplice annunzio per fare che 

pubblico Sccorra numeroso sd ammirare la 
inte esecuzione d'uno dei più popolari spar- 
i Ricei; tanto più che peli fare 

la beneficiata del simpatico Ciampi. 

Per il Crispino e la Comare i prezzi dei 
palchi e delle poltrone furono ristabiliti nella 
misura precedente. 

* Mercoledì e giovedì poi ci sai 
u'time recite della Maria di rigide) 
domenica altre due del Crispino e la Comare. 


Teatro Rossini. — Abbiamo il piacere 


consiglieri | 


|d 


gio 


. Disgra: e eg 
fu ferito da arma da fuoco, e dal prueltie 


ua fucile a retrocarica. Aveva anche una feriy 
di punta. Non so davvero spiegarmi come poy, 
essere avvenuta questa deplurabile disgrazia; 
certo che l'ufficiale che comandi pelottone 
di fanteria, non ha comandato mai il fuoco. 
sogna credere che, ìn mezzo al parapiglia' 
soldato abbia fatto fuoco per conto suo; ma a 
che ammeltendo questo, non si capisce come ny; 
il Ferrero abbia potuto essere ucciso mentre x, 
liva una scala. Giova sperare che nell'istruzion, 
del processo, 0 con qualche aliro mezzo, si veg 
in chiaro di questo doloroso incidente, 
La Questura ha denunciato all’ Autorità giy 
Com 


vedì. 
Gui 
al 


Fanghi. — Il f. di Sindaco ha pubblicato 
Avviso cul quale si richiamano a comune os- 
sersanza le discipline relative all' introduzione © 

vendita dei funghi. 

ttadina. — Programma dei | 

da eseguirsi dalla banda cittadina | 

28 agosto corr., dalle ore 8 1,2 alle | 

dino Reale + | 


3. Morandi. 
. Donizetti. 


mente che i Romani 
. N. N. Polk vera 


preferito Barabba 3 Cri 
che Roma, » 


Terzetto nell’ opera Ernani. i 
| punita di questa preferenza, Ignoro q 


i, Verd 
“ Giorz, Ballabile Rodofo di Gerolitin. 
La. Galop. | Zioni sia per preodere l’ Aulorità giudiziaria 
Bollettino della Questura del 28. | ci vuol poco a capire quanto sia malagerole n° 
La scorsa notte ignoti ladri per insalizione | tentare un processo ad un padre predicatore. jj 
‘li muro penetrarono nelta bottega in Rio Terrà | quale predica dinanzi ad un uditorio ov'ei 
San Leonardo N. 4615 ( Canaregi») e a danno | trovare a duzzine i lestimonii a discarico, 

di Z. A. lnvolarono varii eletti di teleria per v0 | ‘°° Del Ministero non si ha assolutamente al 
valore finora non precisato. notizia, ed oramai questa situazione comincia 
Nella stessa scorsa. ooite , il sig. O. L. del | diventare ineresciosa © penosa per tulli, 

Sestiere di Castello, per insalizione da una fine- 
stra aperta della propria casa, venne derubato di 
due materassi di lano , tre vestiti da donna ed | 

valore di 


na 
' 


le decorse 24 ore poi vennero per 
i ageali di P. S. arrestati altri 16 indi- 
ue prostitute per escandescenze fatte ia 


intera li disopprov 
| mostrati. 
| — Le Autorità però, quantunque avessero fidu. 
pubblico, e per ingiurie agli agenti suddetti nel- | cia nel buon senso della cittadinanza. a sua 
l'esercizio delle loro funzioni, due individui per | preso le disposizioni necessarie. perchè non s 
complicità in furto, due per contrasvenzione 2l- | rinnovassero le scene deplorevoli del giovedi, £ 
l'ammonizione, due per oziosità e vagabondag- | con saggio cousiglio la Guardia nazionale, chia. 
| gio, sei per questua illecita, e gli altri due per | mata sotto le armi, era incaricata di mantener: 
percosse ed ingiurie contro G. V. | l'ordine pubblico. 

Bolle: | Essa infatti accorse numerosissima, e divi 


Guardie munieip: | per isquadre, seguitò a perlustrare le vie della 
die municipali sequestrarono nei giorni 28 e 27 


| città tino ad ora tarda. 1 luoghi assegnati alla 
| corr. due bilancie e diversi pesi perchè a vecchio i erano, per la pri 
sistema. 


riunione delle quattro legioni 
ma, l'atrio del Panteon, per la seconda, il cor. 
Le suddette Guardie constatarono il 27 delto 
contravvenzi 


tile della Banca romana, per la terza e Îa quer 
rr—r—————r 
CORRIERE BEL MATTINO 


ta quello del palazzo Dori; 
Venezia 28 agosto. 


di questi 


Il contegno tenuto dalla milizia cittodina fu 
ammirabile, è nella piazza della Minerva la po. 
polazione, dando prova di molto buon senso, ie 
nutasi silenziosa finchè i devoti non ebbero ab- 
bandonato il tempio, le manifestava con appluusi 
{ la propria simpatia, unendo alle gri Viva 
la Guardia nazionale, quelle più volte ripetute 
di: Viva il Re. 

Così passava la giornata d° ieri senza ch 
avvenisse alcun disordine, e noi di questo fatto 
ci rallegriamo colle Autorità per le disposizioni 


/ORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 26 agosto. 

23 Ora che secondo ogni verosimiglianza 
disordini sono cessati, si può parlare di essi con 
maggiore tranquillità e con piu pacatezza. È im- 

| possibile disconoscere che auche per parte del 
partito clericale v'è stato per lo meno grande im» | prese, e colla popolazione, che seppe ancora ui 
prudenza. Si dice è vero che quel partito è po- | volta rispondere trionfalmente a "iuta pres 
sitivamente padrone di andare in chiesa quando | hanpo interesse a pescare nel torbido. 

gli pare e piace; ma come dicono i Francesi : È falso che il cav. Berli, questore di Rome. 
C'est le ton qui fuit la chanson; e v'è un modo | abbia date le sue dimissioni, ed è certo che 
di andare in Rio che e manifestamen- | le desse il ministro dell’ interno non avrebbe nes 
te con tutte le usanze delle persone religiose. Î i sce. Ù 

pei ata po pan de suna ragione di acceltarle. 

rozze che si recavano al Te Deum in S, Giovanni 
in Laterano, chi ha veduto, in mille congiunture, | ai 
con quale ostentazione i clericali si riversano nelle | Stamane nell’ Ospitale di S. Gi 

| chiese nei giorni destinati ad alcune funzioni, non | ta eseguita era cadavei Apogee 
può fare a meno di convi ccersi che da parte loro | Bernardino, morto lel 25 agosto. 
avvi quasi une provocazione. ì uesl’ autopsia è stata fatta a cura dei 

Mi d'altra parte, è egli possibile di evitarlo? | dici Sironi sostituti di guardia nel detto Og 
Potete almanaccare quanto volete, studiare qualun- ‘| tale ed in presenza del signar dottor Leoni, in 
que sistema, immaginare qualunque assurdità. non | viato dal R Governo e tdol giudice istrultore 

certo a trovarne uno che valga ad im- | signor Vitaliani, 

re ai clericali le loro dimostrazioni politico- Secondo le nostre informazioni 
reliioe Ni ico venuti a Roma proclamando si è potuto rilevare: 
la libertà della chiesa, guarentendola ampia e Îl proietto d' vo a r 
piena a tutte le confessioni religiose, e faremmo | netrato ‘in corrispoudensa dell'apulci latere 
davvero ridere il mondo alla nostre spalle se non‘ della 3» vertebra lombare, ndi pass 

| sapessimo mantenere i nostri impegoi ca 
impassibile 


Di un glio canta però, è 
poter dire che una popolazione di più di 200,000 
in sè degli elementi di di- 


bitanti non contengi 
sordine, degli uoinini i quali non possono fare 
meno di cacciarsi in mezzo ai chiassi. A Roma 
poi, dore, diciamolo pure, il partito clericale ha 
lasciato odii tanto piu inveterati quanto meno 
| ebbero compo di slogarsi, noa v'è d 

trovansi degli uomini, facilmente $' indi 
gaano quando veggono quel partito pavoneggiar- 
| si ed assumere quasi l'aria dei vinvitore. li t@- 
| legrafo ci porta quasi ogui settimana otizie di 
| gravi disordini avvenuti in questa o quella parte 

Europa ; non possiamo dunque stupirci sover- 
chiamente, se qualche volta anche nei nostri paesi 
gualcheduno perde il giudizio. 

La situazione è dunque questa : 
zioni dei clericali continuano sempre per la buo: 
aissima regione che gli animi, in luogo di con- 
ciliarsi, vanno sempre più i.ritandosi; e d' ale 
tra parle asremo ancora per qualche ‘anno sce: 
20 spitceroli come quele cadute le sere scope 
Non v' è diligenza che valga a farle scompari n 
totalmente da uo giorno all'atto; Si tempo sol, | r0PPa, di linea. 1 particolari dl Fato dono 
mutando e correggendo l' opinione pubblica, di- | quisori imprevetttti a gus nce Stele 
straeadola alles dalle manifetzzioni clericali, | "°° Quel poveraccio sit n ero rando 
certo piceole. mi al qule boe rosea | N00 6 che cos; al rumore delle ria. da 
come 8 tanti altri mali inseparabili dalla vita u- | So nelle destre N d8, orre sulla port, tenet 


mana, 

na; in questo imento si dà a guardare in 

Re tea di tego pra su e in giù quasi in atto di colpire; sopraggiuo 

Va a Losa opa i segui ge la truppa inseguendo i dimostranti, i quali 

Tse ceba 1 Goveroo' avevano tirato qualche colpo di revolver, e in 

uella confusione, scambiato per un aggressore 

il povero cuoco cade trafitto da una palla! 

Fra gli arrestati in quella sera un buon 

terzo sono romani del Veneto, di Modena, e di 

altre Provincie romane; capitanava la dimostra 
zione un Tedesco, 


NOSTI 


Leggesi nella. Libertà 
gosto: 


data di Roma % 


ecco quanto 


| dere l'vlturatore del fucile a retrocarica, 

{ offeso il rene stesso, ferendo’ prima il fegato, 
quindi il diaframma ed il lobo medio del pol 
mone destro. È uscito in ultimo dal torace pas 
sondo solto l' ascella destra, fratturando la sesta 
€ la seltima costola con grave lesione dell'arte 
ria intercostale, 

A circa 5 centime! 
del. proiettile, 
| ferita di. puota 
ua colpo di b 

| ion dubitiamo che la di 

| Ferrero darà luogo alle Torp 


Ari dal foreme d' ingresso 
apparisce chiaramente un' altra 
Sampiniod prodotta, vuolsi de 
netta, 


‘aziata morte del 
ceurate indagini. 
le provoci Scrivono da Roma al Fan ulla: 

| iso Lul 'itopsia del cadavere del disgraziato ve 
ciso nel tafferuglio della sera del 2% (il cuoco 
della lucanda del Rebecchino) e la qualità della 
palla estrattagli dall’ addome, hanno. messo fuori 
dubbio che il colpo è partito da un fucile della 


vesta 
faccio 


) igienici 
el desi lamo nell’ Osservatore Romano in dala 
* In seguito ai deplorabili f 
i, sappiamo che l' aut 
{o interrogare 
alle intenzioni dell'autorità stessa sul 
mento delle religiose funzioni alla Minerva. !! 
ignor questore di Roma ha risposto che le fun- 
Meguitassero liberamente, e ch'egli pref 
Igotto la sua responsabilità il mantenimsto 
ine. » 


narsi pel primo in quella buo- 
na e retta, non v'è dubbio che sarà Seguito. Ne 
abbiamo avuto una prova ieri sera. 

La Guardia nazionale, 
ufficialmente, nè con mani 
col suono dei tamburi, è 
in gran numero, ” 
lei, 
La 


lai 
ceorsa | zi 
to a | deva 
eri il | dell” 
questi si impegnò a mantenere la trav: ibertà 

la trai 
e le sue promesse non furono vane. E in data bs 
notate che non solo la Guardia nazionale accorse | —L 
numerosa, ma fu dovunque accolta colla massima | 
simpatia e con applausi. Vedete dunque che la | in animo di 
da nd beta serra = tutta col Governo, | risoluto a 
RL stiro dato sviare alli 


za mandò a chia: i e 
= imare il generale che li 


sciarlo cui in his ad una spit 
controversia avuta col Principe Sindaco. 
leri l'on. Presidente del Consiglio ebbe va 














colloquio col generale Lipari, comandanti 
Guardia nazionale. Doe Ln Lee 

























































































politiche del 20 


nstatato che 
? dal protetti Sì 
anche una ferita 
parmi come 






- Leggesi nella Libertà in data di Roma 28 | 
agosto: | 
L'onorevole Castagnola ministro d' agricol- 
lura è commercio perfe: questa serer alla. vena di | 

| Vitet e Moreau (di Parigi), 


a. 

Fra qualche giorno proseguirà il suo viaggio | °° membri contrari, signori 

400 è Mileo , dove si reca sd insogurare Il 2 | Botti | "e Leoace 
figrapne la pene ulè, Perrot , Callet e Leonce de La- 












4 L 
Il Fanfulla Ha il se- | ,,, Pe fovigno, bragozso ital. Pasquino, di tone. 8, patr. 


È Da Galats. partito il 2 luglio. brig. greco Evangelt 
ardato). — Oggi alle ore tre Allie. Us 
l'apparecchio del professore Tos- psecfi are pe noe ini 
della baia di Napoli alla Da Scutari , piel. ottom. Corriere Seutarino, di 
70 metri, ed ascese da solo in tre | 8; <p, Sulimat Susa, co 297 bel. lana la sort, re: 


vet, Ricard, Bertauld, de 
Girardiu, de Goulard, Delacour , Benoist 






sui 

uceiso ment 

he nell'istruzione 

ro mezzo, si ve; 
lente," 








ttitudine di astensione. Egli ne spiegherà il mo- Lettini 
| tivo dalla tribuna. | profoni 











' Autorità gi w __ Roma 27. — Dicesi cl e frat. Pema. 
iodi è Ci serivono da Roma, dice il Fanfulla, che! La ued La ria voglia n 
ne pmpagnia di O Alea Die alia E ela | seduta del 24 dell'Assemblea. | ni 






una Circolare ai nunzii ponti 
{storno ai tumulti succeduti nei 


fiome. Come non è difficile indovinare, questa | Scale 1,30 ierza 
Gireolare è una Glippica contro il Governo, ite: | pre rigori pig nella quale la de- | gl' inviti 


liano. net Brea | dalla passione, 


la Mi- 
be detto rij 
plebiscito RE 


avrebbe soggi 
pe, sarebbe gato 


noro quali risol 
ità giudiziaria, ma 
ia malagevole ne 
















Ml Times del 22 ha 


| Lato il te 1 
| sta di scioglimento della Guardia Nazionale fa iî | in data di Parigi, Bi. “eee ‘elegramma 































































































































































































































































































sapone, 
ni sego, 
dre predicatore, i generale Pelissier, membro della Commissione. | «ll Governo adotta precauzioni contre il e ! 
uditorio OV' ei può s y,È si pronunziò francamente contro l' imme- | cholera, ma sinora non vi sono serie cause di rise, 7 cul, cordovani, 
a discarico, { diata abolizione della milizia, chiamando impo- | apprensione. | Sogno ed altre. merci div, per chi spetta, race, si Loyd 
olutamente alcuna litico ed inopportuno un tale alto, mentre appena Tino N00 è traspirato aulla riguardo al conve- nali 
azione comincia a | si è posto riorganizzazione dell'esercito. | gno di Gastein. Sono prive di fondamento tutte Pl rette i 
per tutti. | + Frai le complicazioni che possono | le voci che corrono su questo soggetto. Crosara No oa l'ente Sieteppe, di tono. 38, pate. 
T porta un nome celebralissimo, quello del mare- | SOPBere in Europa, ei disse, è prudente lo spez- | ordine, 0 Pe tr dn cari ' 
lata di Roma 96; sciallo Moltke, che la compilò quando era addetto | 22"€ fra le nostre mani uno strumento prima di Va Lignano, piel. itol. Lorenzo S., di tonn. 60, patr. 
funzioni religione militare della Legazione prussiana presso il Go- | S'erne un altro per rimpiazzarlo? È prudeni Borgetto  K, con 5204 dl lognamo la sorte, ll'ord. 
Sera pre. ificio, lasciare le nostre città in balia del primo avvea- U $. Martino, di tonn 44, patr. 
he qualche nuove pas 2 2 PESO turiere che capita resche, all’ ord. 
+ pure nulla di Leggesi nel Journal de Rome in data del 26: |, I! visconte de » dice che la Guardia 
a è novella prove sentiamo che il sig. Soumarokofî, che una | Nè2ionale è incompatibile col libero esercizio del Ì 
rsi furono opera lettera da Pietroburgo annunciava mandato a | Suffragio suniversale, Dice che questa istituzione 
Msi fioma con una missione segreta della Russia | P® sempre servito la causa del disordine, che 
] per la Santa Sede, è da due Giorni a Roma pel tag O data: ica: che detnento: dirdieona tanti 
iù stretto incognito. Già due volte il sig. Sou | dine, e ch rol in contraddizione colle — 
que avessero fide. | Ps % stato ricevuto sl Vaticano, ma non | istituzioni militari che si vogliono fondare. ( Ru ARRIVATI IN VENEZIA. 
adinanza, avevano sinora, malgrado la promessa d' alleanza che | Ori a ra. ) Nel giorno 26 agosto. 
ie perchè non si LE a al Sede, che la sua missione ab- | Ci si replica che sarebbe prudente tempo- Albergo Neole Dani o 
i del giovedì , e bia probabilità di riuscita. Il Papa si ostina, ci | Bgiste, e che bisogna lasciar fare al Governo, | ri ornarono la strada. Un Sengroriit, Ge Lenlre, n° 
a mazionale, chia dicoco, a rifiutare di riconogpere il Sinodo cat- | Tult el più si poteva (smporeggiare quando ave. | etprimera la elena gra logna com fa Sig" Novicom dali Rana” 
ata di mani 7A fronte i Prussiani; ma oggidì un indu- ‘lei lotti b dii Ù 
tonare folico di Pietroburgo. gio qualaagque ci Tarebb: incasso ne troppo || pope | 
rosissima, € divisa | 
trare le vie della 
ghi assegnati alla 
rano, per la pri- s 
seconda, il cor. re8so LE ICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
erza è la quar. bavarese manifestò seusi di molta ami Mia dai gradini dell'a.“ sonsa wi rinenzs del 36 agcato dei 28 agoto È 
Sila a rigudrdo del nostro Governo e del nostro a- | Dergo — Pariò pure il sig. Joho Marti. imem. | Rendita so tinti ia) 
ilizia cittadina fu pacs. ll vivo interessamento che il. Governo ba- | zionale, ma non ,credo per questo che | bro del Parlamiata, La Polla si disrorse tran: |, °° foe corr SII re pe 
la Minerva la piglia ai movimento religioso è una ra- |!2 rivoluzione francese, nellistituirla, siasi sba- | quillargente. « Om n 15 Tassa Catari sarta 
lo buon senso, le sone clicace di amicizia verso l'Italia. gliata; soltanto, se ne può trovare una scusa | n pia 2/20 | colonnello, da Pari 
ipsa ‘ebbero ab: gione piceno nelle circostanze, io penso che se ne gia fatto un | Telegrammi. ir pei ta | gheria, con moglie; ; 
stava con applausi Leggesi nell' Opinione in data di Roma 26 | abuso deplorero'e, Ta posero SRO bo Abr | Albergo la Lu tini, - Bacchi E., con fa 
li ngn pra pira he it corti ito Î no Bite di paz ne ru r Sin rain E È Principe Reale di Prussia colla sua fami- | """2!° "aree cvupov sla co. 
iù volle ripetute Sappiamo che in seguito a cortese invito | o di gente interessata per l’ ordine. E | glia arrivò oggi dall’ laghil | nenti iL TESS == 
Pi pe da CEI E lacci Misinteio dalla quer | quelo (armi Morgna toglierle da quelle mani, Ris | Ceretto iu JoE de piera) e ft) del i a pati rl) 10815 | - Dicchom 
d' ieri senza che ra ha inviato a Londra il colonnello Bassecourt | sogna riorganizzare l'intero corpo, Brasile. OBblg 168 — Uogheria, 
oi di questo fallo ed il capitano De Renzis, coll'inearico di ami- | | Mi non è giusto per quest, i dre che tutte | _"* Diversi giornali asicurano sulla base di cor- [Bf AO cene clienti | 
per le disposizioni stere a grandi manovre ad Aldershot, da ese- | le guardie nazionali, senza eccezione, meritino ! rispondenze da Monaco, che i ento dei | ‘bile. ecclesiastiche se 08 se Piterso Barber. E digit | 
seppe ancora una guirsi nel prossimo settembre, ed alle quali pren- | alcun rimprovero. lo ne conosco delle eccellenti, ‘ ministri in Baviera è priv lo, giacchè DISPACCIO TELEGRAFICO i i 
a lutti coloro che deranno parte oltre 40,000 uomi | assai bene intenzionate, l- quali ci prosterebbero | Lutz continua ad essere l’anima del Ministero ed del 28 agosto | del 26 agonto 
lo, iii | mano forte se l' esercila non bastasse; ma gra- | i membri di questo sono esclusivamente influen- 59.50 570 
questore di Roma, Serisono dall’ Isola della Maddalena alla Gaz- | zie al cielo, esw» basta. (Benissima ‘a sinistra.) | zati da lui. 69 50 €970 
ed è certo che se setta di Torino: i | 4 destra. — Nessuno dice il contrario. , Monaco 26. dor 80 101 50 
> non avrebbe nes- Garibaldi è ristabilito in salute. Questa è la Thieri. — Domando che non mi si inter-| —Tutte le Camere di commercio e d' industria 767 — 167 — 
consolante novella ch'io vi arreco. Però è stato | rompa. ( Vivi rumori a destra.) Vi prego di ri-' della Baviera, alcune di esse unanimemente, di- } dea Na 
> male assai. Come sapete, i reumatismi da cui è | speltare voi stessi, se non volete rispettarmi, ( Nua- | chiararono di unirsi alla protesta oggi avvanzate 120 80 {00 15 gia 
data di Roma 26 travagliato gli hanno irrigidite le falangi delle | ve interruzioni e rumori.) dalla Camera della Baviera superiore contro lu 8 80 — 377% I Torto Di 
dite. Or beno + avendo voluto tentare la cura del- | _—Thiers dimostra quindi, con una dettagliata scioglimento del Ministero del commeteio. 907 - qui ci 
Giacomo è sta- l'elettrorapia, da cui sperava buoni risultati, que- | citazione di fetti antecedenti, quanto per molti Monaco 26. === 
rica del Ferrero stà invece di’ essergli stata applicata dal dottor | riguardi l'istituzione della milizia cittadina possa | —Il principe Wasa è arrivato qui e parte per Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
del 25 agosto. Manca semplicemente a correnle continua, gli fu | riuscire utile allo Stato. È È Vienna. : redattore e gerente responsabile 
la a cura dei me- data a scosse, Di l il peggioramento repentino, | —« Egli è incontestabile, soggiunge, che in pa- Parigi 26. | 
nel detto Ospi- che gli produsse dei forti dolori al capo e alla recehie ciltà le Guardie nazionali vanno disciolte. Il Journal des Débats riferisce che 23,000 Tcenerrorosrrr{{crss{sS 
dottor Leoni, in- tchiena ; anto che si dovette sospender tutto e | Ma quando? In qual modo ? fo non credo sis | persone abbandonano Strasburgo per stanziarsi | eega Tunisi 
giudice istrultore tornare agli ammollienti. ‘ prudente dichiararlo in questo luogo; e in ogni | parte in Francia e parte in Svizzera ed in Ame- Doe bile ade sa Bormio Ne 

Ora non ha bisogao che di riposo e di tran- | caso il potere esecutivo è sempre responsabile : se rica. Questo periodico dice che un siffatto espa- inetto reale un'Oragsialetio tei CAI, 

zioni ecco quanto illità | ne lasci a lui la cura. (Rumori a destra. ) trio è assai deplorabile dal lato politico ; impe- | 4° oro, Si prega la persona che lo avesse ritrovato l RADA FERRATA. — onanio. 
924475 condizioni attuali della Francia lo addo- | gli ha un sistema d'allarme involontario, | rocchè facilita la germanizzazione dell'Alsazia. | dj rlo a S. Cassiano , calle Baglioni o dei en G 08 ant; — ore 9.80 ant; 
lorano non Egli parla con sdegno di Vit- | perfidamente organizzato, debbo dirlo, all'infuori Mali; 16407, deve rioeentà peasrone gua 018 4,50 pura. — derivi: ure 4.88 pom, 
tor Hi i e di J. Favre, che dice | di quest’ aula, da accaniti nemici dell’ attuale or- A È 
tor Hg disl d'eiià. Cospora Gafieato ll passe) perciò = | o Le rtgaa per Verona: une 0.10 pom. — brteo 
iceiotti ‘à a Caprera | essi stessi sono allarmati, | |" Partenze per Rovigo e Bo ore 6 — ve 
fica top aprgtg iaia pesta A destra: Veramente gli è, il caso! Nolizie degne di fede da Parigi anounzi NTILE. | esonera, tre saciorne; ire o 08 sat: ie 
È signorina di Catanzaro, matrimonio d' ineli- | Thiers. — Ma allarmando il paese si fa un essere divenuto ogni giorno possibile un cangia- | SULLETTINO UPPiCiaLo | 9re 8.45 gut; — ore 12-54 merid.; — ore 4.53 pom; 
rico, Ba N Mii Ù | gran male al paese, si danneggia il credito ed il | mento di Governo , avendo gli orleanisti prepa- | RAZOR pe ci E e 
prima il fegato, nea altro figlio Menotti si è tutto dedicato al | Lr si forniscono gr allo nnt) che | rato tutto per esaltare al trono il conte di Pa- oi gierae 28 agoato, Sane ea po a 
p medio del pol- reio di esportazione, ove pare faccia buoni | abbiamo tutt a umori a destra). Ma | rigi. EA Causi A 2 | res pom Arrivi: ore 8-48 ant. 10. 
dii E mne di P | gueti minacciati pericoli ssino desi? No! lo MEO Mi a | anti po i A pt ro pn; 
atturando la sesta te francamente dici leali O Hi ro ll signor Arnim è ritorn và delle lic | Aotordami . » Partenze per Udine : ore 8.36 antim.; — 
lesione dell' arte- La Province di Bordeaux del 23 seri | corre alcun pei ! { Vive interruzioni a de- | Pouyer-Querlier propose finalmente facili- | Lugasta . » aut.; — ore d.40 pon ore 40,55 pom. — 

« Il cav. Nigra, ministro d'Italia, è giunto | stra. } tazioni doganali (dapprima negate), ed è su que- | Bertino. | SIE ant; — ore 3.48 pom, ; — 
delineati oggi all’ Albergo Richelieu. Crediamo sapere che | Di quanto affermo non sono chiamati a ri- | sta base che pd, verranno riprese le tratta. | Francoforte |.» * : 
sent Lo gir SE, si propone di visitar oggi le cose @ veder- | spondere coloro che m' interrompono, ma io solo | tive per lo sgombero del Dipartimento della Sen- | tive - > + 2°» Partenze per Trieste e Vienna: oro 9.35 ant.; — ore 
odota, vuol da ti nella ostra città. + | ne rispondo ! ( Applausi prolungati a sinistra.) | na anche prima del totale pagamento dei tre | rai, : © 3 * 3 

Sio Ua corrispondente dello stesso giornale ri-| Come? Tra Parigi e Versailles voi avete | mezzi miliardi. Pouyer-Quertier s'oflerse di ve- | Psrig sera | vr 
raziata morte del chiama l’attenzione del pubblico sopra un fatto | 420,000 uomini armati regolarmente, di quegli | nir qui, ma il principe Bismarck dichiarò ch'era | soma sì Cis) | 
Dir n indogini. abbesta ‘ano. Sulla montagna di Paygurra, | uomini che de, preso Parigi, e non siete an- | superfluo. Drago 28. [fieno] ai TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. | 

Idi, 1 pieno | cora tranquilli | a 26. | Corto | . Venezia, 29 agos 
‘ulla: (Sept fr Re distacca- ISvida a spira? ol'ngn abbiatio poeta LEO Î! "(€ Abuicorasi ve Dusso fcate che nell' incontro | Malta HE agosto, ore 42, m. 0, s, 53, 3, | 
ila lo di soldati spagnuoli, senza alcuna auto- Forse temete il disordine morale? Ma sapete | arvenuto a Gastein ambe le parti furono sodi- | RIPITPI PUBBLICI RD OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
N dna ps del Governo francese. uei solda- | voi qual è la vera causa del disordine morale? | sfatte dell’ accordo raggiunto. Questioni interne fatte nel Somi triarcale 
REI E ti eimeatio rase. aree: (teso l’ogui sor- | La nostra discordia in famiglia! ( Sensazione.) | non vennero toccate, quantunque da parte tede- | pax 40 all'altesza di "90.498 sopra lì vete mdio del mare. 

la qualità del e arno eeni arissa.i Sdlaveno» [ao'sponsbos | l incessanti rumori della destra. l'Ora- | sca sia stato il desiderio di un sollecito | “> 7 Bollettino del 87 agosto 4874. 
fono eb ri p molti giovani eno Spugnuoli colla forza, ma | tore continua dichiarando che la sua unica cura | scioglimento delle difficoltà. austriache. Si assi | Pest n, 1866 oc. ; | <; De, 
h un fucile dala | fl ‘rire quel leoghi degli Sega si è quella di ottenere la pace pubblica, resisten- | cura inoltre che la posizione di Beust mon è Più |... gabinetti | dani LE 
at i tedio 0 litro QI porte te Pe spet pi e Meer e 

; n di parte. a |ax i | mim, Sr 
evitabili. tenzione del Gorerno, Intanto i soldali 1pa Fi guaio iedsbtio; dgli coggionge, io mon dsl‘ via fkemiie ccsliaia li Conimiatio ampio! Pressione d'aria a 0° | 760.82 | 761. 44 

lassi dileen apori srl otra i cry dan Pa Sbbligo che misi |te: La visita dell'Imperatore d'Austria sil Im: | 0 via Paga mo [ma 
gio eg pipes vuole imporre di agire a termine fisso sopra tutto | peratore tedesco in riva al Reno è positiva. ll | tei = 3 n 0.4 7 
Y il territorio della Francia. Ma io non a cordiale invito Lee ormai cordialmente e for- | VALUTE È ù Tensione del vapore. 16.34 | 47 
porre queste condizioni, io non voglio | malmente accettato, Î e P i ità relativa . .J 78.0] 68.0 
DOG, N Spe ei i S' ÎDCONIFANO per | mostrarmi debole davanti a toi: se lo” faces, 36 |Prmida to toh. ICESCLESNA AI 
Ipire; sopraggiuo- le nic, del Movani che vestono l'uniforme degli | avreste ragione di disprezzarmi ' Napoleone va in settembre a Torquay e l'ex | ape |" unto delie 1" PGE ha 
stranti, i quali ses: ira A queste parole la sinistra applaude caloro- | Imperatrice Eugenia ‘a Milano. | VO OIINNDO rrndaadi Sergno {Quasi se.|| Coperto + 
i revolver, e in pm di essi prenderanno servizio nell' e- | samente, mentre le interruzioni e proteste della | Bucarest 26. | detta tanco nazionele 5 n Acqua cadente | x sai 0,3 
fun segrennofi Lia iPtonle seranno ammessi col | destra degenerano ia un vero tumulto, al punto, {La speranza di un accomodemento pacifico | dal: Btibiturato nerina <©| n TIT Ei it 
una palla i Teo francese, nel quale ternanto. Un terzo dei | che Thiere esclam | è fondata su buona base. L'Inghilterra è media- fenicio Vale 6 ant. del 27 agonto allo 6 ant, del 38 
tiodone grado che avevano precede provincie del- | + Decisamente non posso più farmi ascolta | trice. La Camera verrà consocata forse in set-| -—1119 Venezia 28 agosto. dn 
di Lane, e ta TOR n n ra aa cea vi ascendeva a 1250.« | re. Vedo d'aver perduto affatto quella confidenza | tembre per cangiare la sua prima decisione. | leri arrivavano: da Trieste, il vap. austr. Milano, cap. 1.9 
ava la dimootra- hs Py 












di cui tanto ho tirare innanzi. (Rw- | Lazzarich, co mere 
cui tani bisogno per ea 


mori a destra. — No! a sinistra. — i 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


pamseggiori, racc. al Lloyd austr, 
Blisa 









|, SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANG, — 
| Bollettino del 27 agosto 4874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Se da Parigi 23 all’ Opinione : 
il ug. Tuiera. intervenuto nel seno della 
Commissione delle grazie, trorò che il 4° Con- 
tiglio di guerra è ua poco severo nelle sue sen- 





Romano in data 


lì fatti accaduti 





























È Madrid 27. — Oggi vi fu ricevimento uff» IG 
clesiastica ba fat- Kee; ciò nonostante, egli ebbe occasione di di- | st ciale per complimentare ,il Principe Umberto. li | o fata o bol tempo fa tre dio mar 
e di Roma circa Ttprima d'ora site eg fr | Principe assisterà ad ll barome:ro é sceso da 4 a 3 mm.; specialmente al 
ssa sul prosegui: ‘ repressione legale, implacabile! | À | Nord, e ai centro dell'Itaia “a gr 
Ù pi iti e " peg $ 
ale Morri Togliamo dai giornali franeesi del 26 cor- 7 na per 60 mi e - ol rd | jin E oboe che il sempo reti sempre bel, e doni- 
e, e ch'egli pren- È à Rivet I a GUARDIA NAZION i VENEZIA. 
il mantenimento io be fn | ralo ed estremamente commosso, si è ritirato "meriti SI IRE EA Vr i 
Venne to definitivamente il testo della | negli Uffizii. pagnia del 2.° Battaglione della 4.* Legione. Lr rio- 
rn faoe : d' di quella NB. — Nella Portata del 24 corr. fo nione è alle ore 6 ‘/, pom. in Piazzetta di S. Marco. 
) seguenti notizie proposizione ; d' i pag dliganine di ya mea 
è quesi simile all'al SPETTACOLI. 
n di coral. 
nie artt Il signor "Thiers viene nominato capo del po- TEATRO MALABRAN. 
o; ora. poi si' è ‘re esecutivo per tutto *! tempo ehe durerà l'As- | Lisio settimanale. 
bito ad una spia» ‘ministri nomiati dal signor Thiers saran- Lunedì, 28 agosto, Riposo. 
posto ebbe va HE a Ì Domani, martedi, 0 detto, primo rappresentazione del 


























































































opera tti de fratelli Ricci Crispino e la Co- 0) Attestato, di sana costituzione fisica; 

opere butta 1, att urtato Giuseppe Ciampi £ Fedine politica € criminale; 5 

mere DE er detto, penultima rappresentazione del- | Si Ta prova di saper bene leggere e scrivere: 

ra ta daro dire i drrigi prestati © 

“Gloredì, 54 detto, ultima rappresentazione dell'opera: titoli acquistati. 

deri Trio con Gi | oe nno ra contravvenzione ae ER: 
ere rea, Lr Hollo saralino senz'altro respinte 

pit $ e la nomina è di competenza della Gius 


———— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


DICHIARAZIONE. 


Nei Numeri 149, 150, 151 del passato giugno di 
questo reputato giorna! 
cura, che mi riguarda, 
toni ‘lu Pietro, e della’ qual 
co fa. 

Siccome una revoca di ma 


ha sempre qualche cosa di olfe 
e di procura io tenessi da q 








venni a c0) 


dato 








er pubblici fogli 
‘così va bene che 









si sappia qual gener 
sig. Carettoni. 
li giorno 15 aprile passato io mi trovava 
jovanna Domenica Rizzi 





curatore della signora 
Illo studio del notaio dott. 
ne per lirmare un contratto di comprai LO 
Last Che lutti gli eredi del sig. Vincenzo Rizzi di Ri- 
ignano supulavano col sig. Giacomo Gori pure di 
Rivignano. 

‘Questo sig. Carettoni rappresentava una de 
per regolare 














compro» 





le trovasi una Revoca di Pro- 
firmata Natale Antonio Caret- 
one po- 





iacomo Someda di Udi- 
endita di una 


redi 











munitfuggia, 19 agosto 1970 
ci agosto 1870. 
‘Per la Giunta, 
Il Sindaco, 
6. VIANELLI 


Il Segretario, 
Bianchini. 





Provincia di 
Municipio di Dolo. 
AVVISO DI CONCORSO. 


il concorso seguente 
1. Ad un posto 
inferiore 
di Dolo 
2. Ad 
inferiore da destinarsi all 
re di Dolo, coll’ annuo stip 
Ad un posto di mae 





Jola 
I. 600, 

















no di 














cui va in vigore la nuova legge sul boll 





in virtù del combinato disposto delle deliberatio- 
ni consigliari 4 corr., e 16 novembre 1859 viene aperto 


mentare di gri 





sta 


-— | dioso concorso che Milano apre all 








‘di maestro elementare di grado | 
ta maschile maggiore | 










‘a elementare di grado 


e per la Scuo inile minore di S. Bru- 
ll annuo stip |. 433:33. i 
dovranno essere prodotte non più tar- 


settembre p. v. corredate dei seguenti 

enti colle marche da bollo prescritte dalla vi- 

gente 0 dalla nuova legge, a seconda che il concorso 
Serra insinuato prima o dopo del 1.” settembre stesso 


lo 


qualcheduno ne. man 
le contratto si pensò è epoca i 
2 do meelimicare. lag, Care 1° cilesiato di nascita nello Stalo o di naziona- 
naro pela su 2 | uità italiana 
uota di danaro che speitavasalla sua mandante STA RAIRNRT ESCI 


















iccome per lui era aflare finito 


































vasi di do- 
nalità della 


zione ; 

























{ 









ver riornar a Udine per la semplic Ea è 
firma del contratto deunitivo. Fu all i altri ‘9 Situazione di fami Li 
contraenti, ed ll notaio Someda mi Pi he vo- Fedine pollica e criminale 
ccelta e nel do lie |.) Attestato ufticiale e 
fc a mt e matt n | occ ta ci ono ld send 
inutile dis daro viaggio in U- | rante l'ultimo triennio ; 
Seltoni l'inutile Ape lmmineuore è quasi più f Patente d'idoneità al posto optati 
ando "o leggere: che 5) Ogoi altro documento dimostrante i servigii 
gu questo giornale "i pubblica noiizia | pubblici pre i titoli speciali dell’ as 
che il sig. Carettoni mi si ingeren- | Le nom J0 fatte sotto le norm 
1a nei propri affari o quindi espressamente e | Renle Regola 
specialmente aonuilala la procura, generale (sie; che La a 
egli mi aveva fatto il 15 aprile 1871 “li maestro e le maestre nomi 
Sa ia ‘lucia della -mandante coerede Rizzi nel | blico i prestarsi, grati ep 
sig. Carettoni era cessata, egli veniva informato del delle Scuole serali è festive pi 
modo da [eri quals' procurgtore istituito, e nes- | festive dille dle 1 Ji 
islilica a revocare sui giorni engono emanate ( 
sun motivo lo giustitica a revocare sui gio! poca. dine ai e 





re di 





sssava da sè col € 


stituzione, che 
ad asserire una falsi 


tuzione e tanto mer 















Ja di avermi accordata ingerenza Ù 
verini rilasciato una procura generale in data 15 n 
prile 187) 
‘Quale sia stato il movente che indusse il Caret 
anaro di 





toni ‘a questo passo dopo aver intascato il 
la compravendita e dopo aver termivato l'affare pes 
la sua mandante, sperian 
Udine, 15 agosto 1871. 
Co] 





Avvocato G. TELI. 


AVVISI DIVERSI. 
I Nuovi Codici 


DEL 


REGNO D'ITALIA 


Raccolti in un volume in 8°, al quale vi 
unito l'opuscolo delle 


DISPIS'ZIONI 
PER L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
delle 





Provincie Venete e Mantovana. 


Prezzo del volume coll opuscolo L. 8. 
Edizione dello Stabilimento tipografico del! 


Perseveranza di Milano. 
Per l'acquisto, dirigersi in Milano al suddet 


Stabilimento , ed in Venezia presso la Libreria 


Coen sotto le Procuratie Vecchie. 








cioè quel- 








te le discipline 


Affari e a- | che verra altivato, 





nale salva la sanzione dell' Autorita 

| ciale. x 

cio municipale, 

17 agosto. 1871. 

Per la Giuuta municipale, 
Il Sindaco, 

Avv. AxceLo dott. VALEGGIA. 





tI 
di saperlo fra non molto, 


spinte. 


Le nomine sono di spettanza del Consiglio com 
provin- 


| Regulamento comunale scolastico 





Avventenza. Le istanze con allegati che non por- 
tassero il bollo prescritto dalle leggi, verranno re- parato econo 
“” Trebbi 





Un sacerdote professore 
fre pel corso delle autu 
in villeggiatura per l' 
li e liceali, con 
co. Si offrirebbe quale stabile precettore 
iglia anche straniera. 

Rivolgersi al sig 
Calle del Forno, N. 5474. 












è 





Pel solo vitto ed alloggio. 


liceale approvato, si of- Zappe-cavalli 
racanze ad una famiglia 

assistenza dei figli negli studii 
iruzione pratica di francese nere. 





francesco Lombardini, . Marina | tutti i pradotti 





Prima part 
sando l’istmo di Suez. 


to 





Si spedisce franco in tutto il Regno contro 
dell'importo. 659 
663 


Il Municipio di Chioggia. 
AVVISA 
Che a tutto 20 settembre p. v., 


concorso al posto di cursore di prin 
700, «d in caso di event 





le risul 





di Lire 600. 


‘Ogni aspirante dovrà allegare a corredo della ri- 
spettiva istanza da prestarsi al protocollo di questo 





Certificato 


N. 19790. 2. pubb. | ro partito, dovranno produrre un | 
Pe | Carlito comprovata dave de | 


R. PREFETTURI 
BELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE. 


Cassa 
tell dell 


resta aperto il 
‘oll'an- 


seconda classe coll’ annuo ,assegno 


sumerario od in car: } 
ito pubblico, il cui 
valore al corso di Borsa nel gior- | 





PARTIRA' IL 12 Sì 
DA GENOVA ©» 


ita vapore italiano 









della portata 

Per n dit 
Angeli e E. Graziati, SS. Apostoli, Rio Terrà 
ruttaro]. 











‘TTEMBRE P. 


tonn. 3000 e della forza di 600 cavalli. 
fsi in Venezia presso i signori 


PER CALCUTTA |- 
lenza di vapore italiano, pas- | 





LÉ 





arba 
660 


Milano 
Via Pasquirolo, 14, 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 
EDOARDO SONZOGNO 








IL SECOLO 


GIORNALE POLITICO-QU OTIDIANO IN GRAN FORMATO 


L'ESPOSIZI 


Secolo sì è posto in jo di 
n Lo Rea l'industria nazionale, 


mento dell’ editore Edoard 


Venezia — Distretto e Comune di Dolo ‘ posseduto in Italia dallo Stabi i di 
‘ni di macciiiue, di nuovi trovaii scientii si 
Pie acc pubblicherà i ritratti degli esposlori che riporteranno ic maggiori onorificenze 


‘giornale illustrato che viene d 


oltre ai disegi 

rà di più importar 

Nell' Empor.0 Pitiore 9 

ca, tutti è disegni di vedute generali 0 
no coll' incisione in legno © litografia; 
Secolo è l Emporio Pi 


DELLA PRIMA 





di speciali detta 






Serittori speciali e competenti tratteranno giornalmente di 


Per tale cc 


dare, incominciando dal giorno della inaugurazione, 


Esce în Milano nelle ore pomeridiane. 


ONE DI MILANO ILLUSTRATA 


una Cronaca descrittiva completa di quanto figurerà nell’ imminente gras. 
ala epagnaodola giornalmente di uno © più disegni riprodotti col sistema paniconograîico, esclusivamente 


inz0gno. 
‘tageiti d'arte, strumenti agricoli e professionali, mobili, oreficerie, € di tutto quanto l'industria ofri. 






inolire pubblicati, a guisa di complemento di detta Crona. 


o in dono agli abbonati del Secolo, verranno 
paniconogratico, 0 che più esattamente si riproduco. 


li, che per la loro natura meno s'addicono al sistema 


ltoreseo forniranno così la più completa, più accurata e più sollecita 


DESCRIZIONE ILLUSTRATA 
GRANDE ESPOSIZIONE NAZIONALE IN MILANO 


varîi rami d’industria an messì al concorso. 








casione il SECOLO apre col primo settembre 1871 


UN ABBONAMENTO STRAORDINARIO DI QUATTRO MESI AI SEGUENTI PREZZI : 


Milano a domicilio. 5 
di porto nel Regno 


Fran 


Detto abbonamento da diritto ai seguenti Premii straordî iti 1° 


che verranno pubblicati dal 1.° 





Tutti i numer 
ione comu 
Emporio 
ca disegni d'attualità, d'art 
dovinelli, sciarade, ecc., oll 





di storia, di scie: 
romanzi illust, 












re 
®- Un esemplare della Guida ufficiale della 


zione industriale italiana. 


Avvertenza. È fulta fucoltà ui sig 


‘ondotta morale poli- ' {uogo dell edizione comune, pagando la differenza di prezzo 


Per abbonarsi inviare vaglia po 
Edoardo 


SOCIETÀ VENETA 


di Costruzioni Meccaniche 
e Fonderia in Treviso | 
S. MARIA DELLA ROVERE 


successa 
ì Al FRATELLI GIACOMELLI E C. 
Questo stabilimento è sempre fornito di macchi- 
ne, sirumenti ed uteusili necessarii alle industrie ed 


all’ agricoltura. 
‘Macchine a vapore fisse, orizzontali e ver- 





| _ Caldaie a vapore, Ruo 





a vapore in ferro, Torchi 








idraulici, 
Specialità lande a vapore. 
Locomobili di sistema perfezionato con ap- 








co per risparmio di combi tibie. 

i varii sistemi ; sistema Giacomelli 
con asporta-paglia, vaglio, ventilatore ed elevatore del 
grano, per trebbiare frumento, avena e riso. 

‘Seminatori, Tagliapaglia e Trinciatuberi ,, sgrana- 

trici, Maneggi a cavallo, Aratri , Erpici , Rincalzatori , 

Rulli € cilindri ec. ec 





Lo stabilimento è fornito di grande assortimento | 


di modelli per ornati in ghisa e ferro di qualsiasi ge- 


ita esecuzione di qualunque com- 
à nei prezzi: garanzia assoluta per 
dello Stabilimento. 

Uficio in Venezia, S. Marco, Calle Larga, Ponte 
dei Gonsorzii, N. 4331. 506 





Pronta 
missione ; modi 





| i sottoscritto revoca il mandato d'ageoti prin- 

, cipali 

| dell’Assicurazioni LA PATERNA 
rilasciato il 23 settembre 1870 a favore dei signori 
Alfonso Pressler e Cesare Gradara, e nomina contem- 
poraneamente qual suo agente principale , soltanto il 
il sullodato sig. Pressler. 

| © Venezia, 25 agosto 1871 

Ì IL DIRETTORE 

Della Paterna per il Veneto, 

P. NORLENGHI 














| PF. A. SCHUMANN 
| LIPSIA 


| Fabbrica di palloni di carta 
PER ILLUMINAZIONI, ecc. 





657 





e disegi 





| discono gratis prezzi correni 





massic'o per pietosa’ | spettanza del sutdetto 
| soll'avvertenza che verrà in se- 
Suite not fiato il termine per la 
fasinusz one dele sr'eni er 
torio, wi intimata la citazione per 
piviative di componimento @ 
per la inserzione: alla Gorseita 


3. Pi croce motal.o bian- 


massiccio metallo 

inca 2 conti; 
pezzo lastra metallo | lo 
dello Stato | giallo di farma ovale 


. Ua passo last di Vezia. 


ui si eseguiseo il deposito 


di Giovanni, di Von corra 
arercizio della professione d' 
gogn.re civile, con domicilio 
fonivo in Venezia. 
Loschè si 
notiria per ogn 
Venezia, 21 agosto 1871. 
NI Protetto, ToneLLt. 


ro 100, per le speso 


reg 
Venezia, 22 agosto 


COMMISSARIATO GENERALE 
peL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 

AVVISO i 
A tarmini dell'arì. 99 del 


9198. 


rato, schia 
2. Ua perse 


Il Sotto-Commissario ai contratti, | 
GiuserPe Zuccoli. 


Trovaniosi in questo Tribu- | 


4. Tre pezzi lontra metallo 


* detta somma. 
delibaratario depositaà li- 


compo n. 6078 


re \'umporio. dell 


4870. 


| praale. % 

Dal R. Tribunale provinciale, 
2 pòb Tom tai 
Venezia, 9 agosto 1871. 

1 £. V. Pros desto, 

VY. stuLIA. 
Jectato Tanalia 
stalla bianco 





AT 


amp 
uma quercia dai des hi di 
Roveredo, Rarch od Albaredo ( R- 


gliene arr. N. 


nale proviscia:e Sezione 


Miiva somma di L. 1202 si 
pisssiva somma : e: 
ni" nell Avviso d'asta dl 9 | gra Pilato ch 


BDITTO. 
Si rende noto che con dal 


Ti GIUDIZIARIE. 


* mossa n loro confronto dai sigg. 
Nicola si Astonio Dall' Arm, do- 
micil ati ja Petro, colla per zano 
pari Numero, ia 

di a. L. 4C00 


interesso, 





40813 del 
terdetto per 
dott. A 
fa neminato 


in suo curatore Îl co. Bustachio 


si 
incanti, avanti il Commissa- 
Di al reineanto di tale 
appalto col messo delle schede se- 
alle ore dodici merid. del 
sulla ba 


darsi, per 
liboramento 
miglior ofreate. 

La condizioni d'appalto sono 
visibili pell’Uficio del Comminsa- 
ito guneralo dalle ore 10 ant 


allo 3 
‘ll aspiranti all'impresa, pr 


cssare ammessi a presentare il lo- 


queta dim 
maritsta Gagliand 
Domenico Gagi ard 
essursì, con odi 

Numero, nemi'ato 


Vorezia, 16 a,00t0 1874. 
11 consigliare dirigonte 


Quasto R. T.idunle provio- 
ilo desiore cine, cin odio 
41925, accardava a 


Dalla Vella, 
Dieroto pui 
Jere curatore 


l'ave. Lavagnolo Coriolano, per- 
chò Li rappresenti cella cansa pro 


Dal R. Trib. Prov. Sex. Cit, 
Vorezia 26 agosto 1871. 
Maura 


vistaita pubb | del internamente nominato n. 


Giuseppe B usoga: 
modinate Bitto 26 agcato 1870 
N. 6496, è 


DITTO. 
mot fica co ite Biitto 


che 


tora è stato decretato l'aprimen- 


rino; 
soggetta al cencerso, in quante la | 1980, 198 
‘medesima venisse esaurita dagli 
inainuatisi eraditori, ancorahà lore 
compotesso ua diritto di proprietà 
0 di pogne sopra un bene comprese 
nella muss 

| 31 cccitane inoltro | erodi- 
deri che nel pronccenzato irmina 
| si saranno insinvati, a compari. 
| ro il giorno 6 rovembre p. T., 
ore 9 ant, dinanzi questa Pretora 
| por passare alla slozione di un am- | 482. 
Eriaisiranere subilo 0 conferma | 165: 


meri 
L 24; 
di pen O 


1 la persona del sg. Spiridiose Ba- 
scardici, di qui, e alla salta della 
dei eroditori , eo- 
avvertenza che i nen compare 
gi avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, o nen sot 
purendo alvano , l'amministratore 
< la delegazione sarunno nominati 
DA Pretura a tutto peri 
qoio dei eroditeri. FI 
Ed il preséate verrà affine Ò 
pel soliti lueghi od inserito nei ‘gg 


abblici fogit. 
MR. Preto 
Mostro 17 agesto 1871. 
1 R. Pretore. 
Gio. Dr Por. 
Calogurà. 


ul 
Jo lotto. 


Mibarntario 
fa Aztonie, vio doposit 
so ii datto Bow 31 
imiaistrazione 


queta R Pre 
EDITTO. 
Si remie moto che sopra i- 


stanza del creditore esecutante 


ordinarà di Cepcsitare ogua' mente 
nella lecale Cassa di risparmio, 


mesinnta 


a favore dalla Ditta esscatas, il 


Asagnici BN. 1469, 1470, 
AATI, 1072, 1478, 44734, die 


ittoreseo, che esce ogni domenica 





e Turdini, Molini e Pile, | 


Prezzi modicissimi. Dietro richiesta si spe- 


iena asclasi da tutta la sostanza | stioti ni mappa 
Cosa in mappa al 
cho si estende noche 
1930, 1981, 
qoperti io di pari 


Baitoga in mappa al N. 4980 | in lira di proprioià, ne in linea 
libert. 
eg 
di part. 0-02, read. L. d1:46 
2 botteghe 
di pari. 0.08, 


Condizioni dell'asta. 


2. Nessuno potrà farsi de- 


lore di suma. 


non petranno 
23 inferiore di stima 


mbre 1871, del giornale ebdomadario illustrato: IL’ Emporio Pittoreseo, edi. 





settembre al 31 d 





grande, di 16 pagine, è il più elegante fra 1 giornali ilustrati d'Italia, € pubbli. 


in un fascicolo in-4, 
autografi, caricature, rebus, in- 


ni e scoperte, di Vieggi e costumi, di mode, ritratti, biografie, 
‘ati, che ponno essere rilegali separatamente in volume ) 
Esposizione industriale italiana in Milano, pubblicata per cura del Comitato dell'Aniocia- 





na, 












di lusso dell'Emporio Pittoreneo, n 


fra una’ed 


ti n 
ostale dell'importo relativo all’ editore del giornale // Secolo 
mzogao a Vilano, via Pasquirolo, N. Ni. 








GÙi 








is mori Stabilimento idroterapico mo Dum 


‘iso LA VENA D'ORO. amor 


DI BELLUNO ANNO Ill 


Sorge sopra ridente ed ameno poggio da cui si domina quel tratto di vaga e pittoresca vallata del Pia- 


















01 quale gisce la città di Belluno — possiede per le operazioni un' acqua freddissima (+ 7 R.) e salt 
pari tempo e diuretica per usò, interno — gode di un'aria asciutta e di ma ognora tem 

perato — ha comodi e_dei pcali opportunemeute costrutti — è provvisto d apparati © 
meccanismi per le 0) droterapiche — la direzione mi affidata al distinto idrojatro sig. dott. 0e- 


to, in Venezia, è il sig. cav. Antonio Berti. 
dei qual: uno veglia personalmente il servizio, assicurano questo pronto e re- 
he sodisfar possa ai desiderii e ai bisogni dei bagnanti. 


Giovanni e Fr. Lucchetti. 








cofer — e medico ci 
| sottoscritti proi 
golare, nulla trascurando 


| si0 

















Presso la sottoscritta Ditta trovansi vendibili TITOLI INTERINALI del 


| PRESTITO CITTÀ DI BARLETTA 
originali di Lire 100 - a sole Lire 60 - pagabili in 20 rate mensili da L. 3. 

Questo Prestito viene rimborsato con lire 100 in oro, oltre a cinque estrazie- 
ni annue con vincite da lire 


2.000.000; 1,000,000: 500,000: 400,000; 200,000, ecc, 


Inoltre trovansi Titoli del PRESTITO DI VENEZIA da L. 30, per sole Lire 24, 
| pagabili in 12 rate mensili da L. 2. 
H Il possessore del TITOLO INTERINALE partecipa a tutte le estrazioni. 
| M. ZAGO TONINA, 
648 Cambio-valute, Cile Larga S. Marco, N. 296. 


| 
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ASSORTITO DEPOSITO bi i 


PARQUETS 
RPAVIBENTI | 


DA AFFITTARSI 
Casa grande in 4 piani 








| IN LEGNAME P Con pozzo, magazzini e terrazza, situata in 
j a bifimento | Campo a S. Salvatore. 3 
| ZARI e Co 


di Bovisto. | 


QUALIPA' INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Zresseria, N. 1722, Venezia. 


DA AFFITTARE | 
pel 1.° ottobre 1871 


Casa grande in Calle degli Avvocati, N. 3914. 
L'attuale conduttore permette la visita dopo le 
ore 2 pom. 650 


Casa signorile in Il. piano 
Giù del ponte di Rialto, Campo delle Becarie 
(panatteria), prospiciente il Canal Grande 


Casa in secondo piano 
A S. Marco, giù del ponte del Cavaleto. 
Per vedere e trattare, rivolgersi al Mezzà 


| del proprietario, dott. Thomas, in Calle dei Spee- 
| chieri a S. Marco. 658 





















dopraitaro il presso della delibera 
1, 4982, come sogoe: | in cas» l' esscutinte sis), od 
1979, { altro dei creditori inseritt:, rima- 
1 Na | nosso doliberatario. 
7. Le dette reali vongoi 
nello stato in cui sì o 
sesta alcusa garanzia n 


il pagamento per intero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 
Manenndo il deliberate: 
rio all'immediato pagamento del 
presso, perderà il fatto deposito, 
# sarà poi ia arbitrio della parte 
csecataile, tanto di astringorlo 
olteasc:ò al pigamento dell’ intiero 


Dominio Veneto, di ragione di Car 
le Frizziero e Lui Cream, 

arcid viane col presente 1 
vortito: chiunque credesse pol 
dimostrare qualche ragione sé + 
zione contro i detti coningi, 
insinuaria sine al giorno 29 w 
sembre v. ineluzivo, in forma di 
una regolare petizione da prodi 
a questa Pretura, in confrente dl 


08, rend. L. 41:44; |di L 
mappa al N 4981 | I present. Elitto verrà pub- 
i | Blienta wa affiss; noi mudi e luo 
Jo mappa al N. {ghi soliti, sd insirito pur tro 
Fond. L | volte nella Garzota di Vener 
Dai R_ Tr. Prov. Sar. 


del fosto a tutto di lui r schio e 
parole, in ux sole esper \vvocato dottor Fortunato Ne 
Je prezto. dio, deputato curatore Lodi 
La paste esecutinte re- ' sa concorsuale, dimostrando 1 
sta esenerata dal versimento del | solo la sussistenza della sui pe 


pare dal ver {ia forza di cui 
samunto dal pressa ‘di delbuta, | assoro graduato 
alla came | altra 


asta seguirà in unse 


se no distro il pre 
ilo del decimo dal va- È . 

ei giorni 27 settembre, 
#18 onabre p. v., dallo ore 10 
alle 14 ant, presso quarto R. 
Trbavale sa 


duo pi 


salto, purchè rag 


importo dei crediti 1n- | Medeseritti allo seguenti 


1% adizionl 
L. Al primo è secondo 
"onde oa verà dui 


se, in quanto 
alzo tata da 


presso 
mio, gicsuficasdo al Te bunale il 
futto versamento mod anto il de 


IL Ogai concorrente al 
dovrà previamente dopori 
porte corrispondente alla metà del 

ridotto valore censuario, ed il 
deliburatario dovrà sni momento 
pagare tutte ii prezzo di delibera, 

sconto del quase varrà imputate 
importo del fitto d:pasito. * 

IL Var.fcsto il pigamento 
del pretzo, sud tusto aggiudicata 
la preprità nell acquirente, 

"IV. Subito dopo avvanata la 
delibara, verrà ag altri concor- 
menti resituito l'importo del de- 
posto risjettivo. 

V. La parte esecotarto non 
assazme alcuna garanzia por la 
pretà e Mena del ndo dale 
asute. 


VL Dovrà il deliburatario, 
dita di ini cart a span far co 
pen cen nto di emise 

ta, Ta voltura 
| Dita dl monte Lat 

resta ad escluzivo di ti 


che 1 
2201 0 2202, di port. 
, iatestata ala Detta 

uels e Baniamino fra- ' 


opra i N: 
cons, 0.05, 





il rivro di uo bbietto 
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Parigi 
de Richelieu, 106, 








l'imminente gran. 
co, esclusivamente 





Pittorenco, edi- 


pnitato dell Assoca= 


> Pittoreneo, n 


once cnemenn, 
PRINO ED: UNICO 


ANNO Hi 


esca vallata del Pia- 





moderni vrati 
rojatco sig. dotti@ 


questo pronto e re- 





cinque estrazie- 


000, ece. 


r sole Lire 24, 


siae» 


TARSI 





terrazza, situata in 





ampo' delle Becarie 


volgersi all Mer 
, io le dei Sj 
Cal 
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LEN 


S=e 


da 


i 
LIRE 


ti 
all 
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to l'industria offri. (a ‘ i . [ILA A dott te ata sia ep 
nine | Feurezine aa TEREOSE 
i n oglio le per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. C ai eee sl da n 








“ii abbiano dato occasione. Si è detto che 
{rdtasse quasi esclusivamente o stesse almeno in 

ima linea la questione rumena. Ora quella que- 
lione sembra aver perduto la gravità che poteva 
ter da principio. Altri ha creduto di vedere che 

jo si vvanipolasse un' alleanza austro-ger- 

a cui avrebbe aderito l'Italia, per difen- 
desi dlla più che ipotetica alleanza russo- 
tese. Secondo altri 
smarck e il conte di Beust si preoce 
fitutto della questione religiosa. Or 


















e ri va dicen- 
do che i due cancellieri hanno colto il pretesto 





della cura delle acque, per prendere misure 
lune contro l' Internazionale. Finalmente la 
soce più strana e meno verosimile © più în con- 
traddizione colle altre, si è quella corsa a Pari- 
gi, che cioè in quei colloquii i due cancellieri 
ti fossero intesi sopra una politica ostile. per l'I- 
talia, Ciò è semplicemente assurdo, ma a Parigi, 
i quanto pare, la notizia ha avuto corso, € vi si 
è creduto, perchè a Parigi, come negli alli paesi 
del mondo, si erede ciò che più si desidera. 
Le voci corse, secondo le quali, in seguito 
ad occulte influenze, l' Imperatore Francesco Giu- 




















e la Germania, appunto al 
vano fondatamente ad un riavvicinamento, ed al 
tri addirittura ad un’ allennza, non ebbero al- 
cona conferma dal fatto. Ora si replica che l'Im- 
peratore d' Austria si troverà coll’ Imperatore di 
Germania a Salisburgo pel sei del mese venturo, 
e che l'Imperatore d'Austria ha promesso di re- 
carsi alle rive del Reno, a restituire la visita al 
suo augusto vicino. Sembra in sostanza che fos- 
sero più nel vero di tutti coloro, i que 
lasciarono trascinare a nessuna esagerazione, e 
non credettero nè prima ail’ alleanza formale, nè 
dopo alla rottura, € che vi sia realmente fra i due 
Governi una cordialità di rapporti, della quale 
ci rallegriamo, come quella ch'è la moggior ga- 
ranzia della pace. 

Si è pur detto che a Gastein i due cancel- 
lieri si fossero occupati anche delle questioni 


interne dell’ Austria ; mask. argomento era troppo 
delicato, trot- 











mal'ai 

perche ll Conve di Best putesse 
tarlo col cancelliere germanico. È probabile dun- 
que che se ne sia parlato puramente per inci- 
dente. ln questo senso è concepito onche un di- 
spaccio dei fogli di Vienna. 

È smentito che la posizione politica del co. 
di Beust sia vacillante, e che altre iufluenze ab- 
Diano minata la sua. I dubbi da noi espressi, 
quando era corsa la voce della dimissione del 
cancelliere austro-ungherese, erano dunque f 

1 giornali di Berlino considerano la crisi ba- 
varese ‘come di poca 0 nessuna importanza. Il 
nome del conte Hegnemberg, il quale non è sta- 
to mai uno dei più ardenti partigiani dell’ unità 
tedesca, non ba destato a Berlino quelle appren- 
ioni, che poeva fo: tare I giornali berli- 
nesi dicono che l'anima del Ministero è il conte 
Lutz, e che perciò in sostanza restano le cose 
come sotto il Ministero precedente. Il Gabinetto 
seguirà una politica più energica contro gl'in- 
fallibilisti : ecco tutto. 4 

Si crede che uno dei primi atti del Mini- 
stero sarà di proporre al Re lo scioglimento del- 
la Camera dei deputati. 

'L' Assemblea di Versailles, a quanto almeno 
roverà la pro- 
ta, malgrado 


























giorno, pri- 
Ravinel, che 
dei Ministeri 
scisse, essa nom otter- 
rdare la discussione 
dei poteri che od 





è quel 
a Ver 
rebbe soltanto lo scopo 
solla proposta per la proroga 




















































essa non gorba punto, ma potrebbe suscitare 


qualche scandalo ‘all’ Assemblea. Si sa che in 00- 
casione della proposta Ravinel, Wolowski deve 


solgere il suo controprogetto del trasferimento 


due pro- 





dell' Assemblea a Parigi 





invece È i 
gelti scatenerebbero tutte le passio dei partiti 
dell Assemblea. Il sig. Thiers però, il quale tia 






ione nello 


pedire che la 
a costo anche di 
missione. Per 01 
slatu quo, vale a 
essere definitivamente 
l'Assemblea trasportata 
della capitale è tro) 

che mai opportuno il volerla risolvere. 

P. S. — Un dispaccio giunto più ta 














* che i 
della Commissione sulla 
Thiers, I poteri sono proroga 
te; dureranno quanto du i 
Il sig. Thiers avrà il titolo di Presidente 
Repubblica, sarà re: 
Ministero responsabile; 
Blea e prender parte 91 
però preavviso. Il ministro Dulaure propone, ch 
inserisca nei considerando un paragrafo. chi 
conosca i servigii resi da Thiers all Fr 











; iso di rinviare la discussione 
L'Assemblea ha deciso di rinviare Ta lenta 


fur mettere all'ordine 
Rivet, la propo- 


4 mercoledì. Sembra co che la 

tiunciato al progetto di 

del giorno, prima della proposta 

sta Ravinel. 
La Neue 


peretori a Ischi, e tra 


i 
fu queiiu di stabilire un 









presentata all’ Assemblea la Relazione 
n proroga dei poterì di 
indeterminatamen- 
Assemblea attuale. 

della 
nsabile, e governerà con un 
trà” recarsi all' Assem- 
le. discussioni, dandone 











Freie Presse di Vienna conferma 
ede il risultato degli abboccamenti tra i due lm- 


Germania e l’ Austria, collo scopo di consolida 
la pece d' Europa. * 





Consiglio di guerra di Versailles. 
processo dei comunalisi. 
Scrivono da Versailles, 23 agosto, alla Per- 
severanza : 
Siamo alla fine di questo processo clamoro- 
#0, il quale non ha altenuto quanto prometteva. 
4ocora due 0 tre giorni di lotta oratoria fra gli 
av e la Procura militare, e la sorte di que- 
sti iciassette accusati sarà decisa. Poi ver- 
rà il processo del Rossel , pel quale il Consiglio 
sarà modificato per la sua qualità di ex-militare, 
e quello del Rochefort, dei quali intendo dar con- 
to alla Perseveranza tralasciando gli altri minori, 
che si seguiranno interminabili. Farò però ecce- 
zione per alcuni di essi, che hanno qualcosa di 
particolare ; e, per esempio, se mi vien fat 
rò ua breve cenno di quello così detto delle pe- 
troleuses, che avrà luogo nella prossima settima: 
Il comandante Gavesu, che rappresenta l' ac- 
cusa, aveva un duro compito nel riassumere tutto 
, € nel dover prepararsi a lunghe ed 
aspre battuglie cogli avvocati degli accusati 
quali, rotti alle arti e agli stratagemmi del Fi 
ro, prendevano e prendono pretesto di ogni inci 
dente per creargli nuove difficolta. Quando egli 
quindi prese la parola, era un po’ dubitaute e 
pauroso ; tanto più quando doveva — lui militare 
e che decise già nella sua testa immutabilmen'e 
sulla colpabilità degli accusati — entrare nel de- 
dalo inestricabile degli articoli del Codice, per 
appozgiare legalmente quanto gli sembrava chia- 
ro ed indiscutibile nella sua coscienza. Pi 








































i, e 
se non abbiamo udito gli slanci oratori, nè le 
figure retoriche che ci regaleranno a ufo gli av- 
socati, disse molte e mulle verità , che fecero 
abbassare il capo agli accusati. 

Egli li chiamò parricidi, e questa porola rac- 
chiude l'accusa la ra e la più terri 
contro gli uomini del 18 marzo. La Francia era 
moribonda , disfatta, occupato un terzo del suo 
territorio, gli utaui a S. Denis, ei è questo il 
momento in cui essi tentarono un’ insucrezi: ne 
che poieva darle l'estremo colpo. Almeno a- 
vessero avuto un'idea nascosta e recondita d' una 
riviuta disperata contro i Prussiani ! Tull altro ; 
chè l’unica cosa che abbiano mostrato di rispet- 
tare e uiare_ — così insolenti coi loro 
telli » di Versailles — fu lo straniero, che sta- 

















del Gaveau, del quale ieri egli promuaziò la pri- 
ma parte, ed oggi quella ch' entrava nei parti- 
colari d'ogni accusato. Ormai i lettori della Per- 
severanza la storia della Comune, delie cause 
che la produssero e degli eccessi che ne furono 
le conseguenze , devono sapere a memoria, bè 
io intendo annoiarli ripetendo questa storia, co- 
me fece il Gaveau in un senso, 0 come la de- 
scrisse poi il Bigot in un altro. 

Non è soltauto il partito della Comune che 
si giudica in questo processo. Multe deposizioni, 
molte delle parole udite nell'aula, vanno a col- 
pire delle persone che non sono al banco del- 
l'accusa. È tutta Ja Francia politica che è in que- 
stioue. Ferré, di cui più sotto traserivo la vani- 
tosa difesa, aveva altrettanto diritto a fare una 
rivoluzione, quanto l' ebbe il Favre al 4 settem- 
bre, il Lamartine al 24 febbraio, o il Lofayette 
nel 1830. Fintanto che la rivoluzione resterà nei 
costumi della Francia, i processi contro le in- 
surrezioni non saranno altro che quelli che si 
fanno all insuccesso. Non è puoto per difeudere 
la Comune che dico così, poichè nulla bavvi di 
più orribile nelle massime da essa propugnate, 
€ negli orrori che ne furuno la conseguenza. Un 
Governo — Governo legale, come disse 11 Paschal 











he abolisce le tre 
che per lui non 
nè religione, nou 





dal punto di vista francese 
basi della società, che dichi 
v'è più nè famiglia, nè patria, 
può essere difeso 
disce punto che, 
uomini della Comune stessi, 








e non ne vedono altre. 


Itare i danoi materiali causati dalla Comune. 
I principali 








n 
p 
gi, contro quelli 


bri della 





gli accuso 
re quasi 

fa colpa — terribile 

te- 

ri 





té tranquilla e triste; Assy solo guardava un po' 


audacemente il Gaveau, 








re cogli occhi mezzo chiusi, 
Uilpebra la conclusione del: Gavenu, 
va al Consiglio di « 

iro di lui. La citazione secca 
graîi del Codice militare, la cui 











stessi numeri quasi tutti 





lieri a Gasteio, 
ge cr li 


ficava, a chi s'era data cura 
nore "della 








Groussel, finchè non fu vinto, ed aveva ragione 


dagli onesti. Ma ciò uou impe- 
per le masse popolari, e pegli 
l'unica differenza 
che vi sia fra ì Governo del 4 settembre e quello 
del 18 marzo, è che quello riescì e questo no; 


Il Gaveau si applicò principalmente a far 


furono quelli della onerosa prolun- 
gazione dell'occupazione prussiana, e le spese 
delle due parti, ch'egli fa ascendere a un mi- 
do. Ciò ch'egli stabilì con difficoltà, ed è là ove 
li avvocati si preparano a combatterlo, e l' ac- 
‘usa di complicità per gl’ incendi e per gli ostag- 
fra gli accusati che non vi pre- 
ero parte direttamente. Che ognuno dei mem- 
‘Comune sia risponsabile moralmente di 

tutto ciò che avvenne, questo è vero; ma legal- 
mente è arduo il sostenerlo. Nella seconda parte 
della sua arrioga, e quando prese uno ad no 
eeusati e concluse sulla loro colpubilità, egli, 
tutti, ammise la complicità, e anche 
inanzi un Tribunale mailita- 
li tentata seduzione sui soldati dell’ armata 


egolare. ; 
L'altitudine degli accusati, mano mano che 
egli concludeva per ogouno di essi, era generalmeo- 


quantunque fosse più pal- 


fido del solito. Il Ferré aveva una animazione 
febbrile in attesa dell' incidente che stava per 
mocare, € di cui sto per parlare. Lullier, sem- 


udì senza batter 
che chiede- 
prender delle garanzie » con- 
fredda dei para- 

pplicazione chie- 
Sera il Gaveau, era sinistra. La ripetizione degli 
accusati, signi 

d''informarsi del te- 
ch'egli concludeva per quasi 


tutti alla pena di morte, e non eseludeva, credo, 

che Parent, Courbet e Rastoul. 
Appena il presidente diede la parola 
giovine che apparliene al F: 





av 
vocato del Peri 
d Versailles e che fu scelto d' Ulfizio, questi di 
chiarò che il Ferrè usava del diritto di difen- 
dersi da sè. Sorsé egli in fatti pallido e febbrile, 
tenendo in mano una carta di cui stava per dar 
leltura. Il tenore di essa era già conosciuto da 
tutti i reporters, ai quali era slata comunicata. 
lo ho avuto fra le mani l'originale, e l'unica 
osservazione che vi faccio si è! che la firma mi 
è sembrata precisa, identica a quella del famoso 
ervosi, e bizzacri Th. 














onde farla autografare. Nun si sa come, il presi- 
dente Merlin era venuto a cognizione del fatto e 
del tenore della difesa; ond' egli, prima che il 
Ferré principiasse, lo ammoni che, se fosse vio- 
leoto, gli leverebbe la parola. 

— No, signor presidente, vedrà... e prin- 





cipiò: Ù 
« Dopo la conclusione del trattato di pace, 
conseguenza della capitolazione vergognosa di Pa- 
gi, la Repubblica era in pericolo; gli voi 
che erano succeduti all'Impero, crollato nel fav- 
80 e nel sancue. 

— Fermatevi. È il vostro Governo quello 
che cadde nel fango e nel sangue, interrompe il 
Merlin. 

- « ... « sì tenevano stretti al potere, e quan- 
tunque schiacciati sotto il pubblico disprezzo, essi 
preparavano nell'ombra ua colpo di Stato. Essi 














persistevano a rifiutare a Parigi l'elezione del 
suo Consiglio munieipale » 

Ciò non è vero. Se ne stava allora deli- 
berando. 


1 giornali onesti e sinceri erano sop- 
iori patriotti erano condannati a 
morte, i realisti si 
mento della Franci 
A questo puoto il presidente tiene la sua 

ui, e leva la parola al Ferré. Questi lo 
prega, lo supplica quasi a lasciargli leggere le 
eltime frasi. Il suo avvocato « assicura if signor 
sono tanto forli », e final- 
permesso. Giammai non si 
na spinta a questo.punto. Ferré 
non pensa a difendersi, nè u difendere il sue 
partito efficacemente, ma soltanto a pronunziare 
leune parole altotonanti, che questa sera sì ripe- 








preparavano allo smembra- 




















teranno presso tutti i venditori di vino dei sob- 
borghi di Parigi. 
| —— Dite pure — replica il colonnello Merlin 
— Non è per noi che parlate, lo so, ma per la 
| galleria. 

Ecco ora queste due ullime frasi, che tanto 
Ferré: 


stanno a cuore al 





| nelle mani dei suoi vincitori. Essi vogliono la mia 

testa. Se la prendano! Libero ho vissuto, libero 
intendo morire. Non aggiungo che una parola; 
la fortuna è capricciosa. lo confido all ] 
la cura della mia memoria e della mia vendet- 
ta. è Th. Ferré. » 

— La memoria di un assassino! — Questa è la 
frase che esce di bocca a tutti : ma che il presi- 
dente ha il torto di lasciare sfuggire, dando così 

sesto ad vo incidente più'tardi. 

Infatti alla fine della seduta, un avvocato, il 
quale crede, a quanto pare, che sia una occasione 
questa uno scandalo, viene alla sbarra al 
momento in cui si sta; partire. Là con for- 
ma burbera ed iasolente, con voce steatorea e 
con gesti da epilettico, egli principia col ri 
verare — firse giustamente — al Merlin di 
pregiudicata la questione dando l'epiteto d'as- 
sassino al Ferré. Poi, inebriato quasi dalla pa- 
rola, questo avvocato  gella rie e provoca- 






























principalmente contro questa si mostra imperti- 
nentissimo. Il presidente spiega alla meglio le sue 
parole, e da atto all'avvocato della sua protesta ; 
Al pubblico ia; la stampa se ne vendicherà 
non citandone il nome, ed jmi 
Léoa Dupont del Constitutionnel, 
di non far la réclame agli avvocati, 












p ss0 dirvi che questo si chiama Mauchon, essen- 


« un brav uo 








dal Bigol; ma ni 
alcun che. Come difesa, 
felice, poi 








che dinotano i grandi oratori. ll Bigot 
che vorrebbe esserne uno, ma non ci arriv: 








sere 
metodo di difesa del Bigut. 
‘A proposito dell’ Assy, e per ispiegare le 








del 31 ottobre, e di 





aulobiogr: 
futuri elettori. Ma come seguirlo poi. 
ca di una quantità di cose; dei 





all'Assy, e ch'egli, 





è costato, è vero, 75 franchi, 





ito, il che gli 
MP gi ha prova 





della Comune », in cui 
avere mai scritto all’ Assy. Carlo Marks anzi di. 
chiara all’ ingrosso 





maitre A, B, C, con grande loro rabbia ; io però 
do sicuro che non passerà per ciò alla posterita, 


è mancò di quell unità, di quella 
larghezza di tratto, di quell' altezza di vedute 
i vede 





tocca tutte le corde, e passa con grande facilità N 
dall'ameno al patetico. Cosa siogolare : m' è sem- 
di scorgere che se il Itézère, invece di es- 
iccusato fosse avvocato, avrebbe lo steso 





se morali del 48 marzo, egli salta al tentativo 
alla battaglia del Bourget, 
che ne fu causa, e di cui si occupa lungamente. 
Ne fa una descrizione sentimentale, e  profitta 
dell'occasione per far passare un po' della sua 

prima espansione personale ai suoi 
quando toc- 
misteri dell'In- 
{ernaziovale » ; della leltera in cifre indirizzata 
il Bigot, ha voluto controllare ; 
quando ci racconta che ha seritto una leltera 
all’ internazionale, che l’ha spedita con un messo 


procurato un autografo prezioso, metà 
scritto da Carlo Marks e meià da « unfmembro 
imbedue. negano di non 


false Autte le lettere che gli 
vengono attribuite. Tutto' ciò non è importante 


che pel sig. Bigot, che ha avuto l'onore di met- 
| tersi in corrispondenza coll’ Internazionale. luco- 
| mineia poi l'apologia d'Assi. Lo prende a dieci 
| anni e ce lo conduce fino al 1871, mostrando- 
{ celo buon figlio, bravo operaio, buon marito, e 
{ anche buon nipote, perchè ci ba letto un'altra 
| lettéra diretta alla « sua cara zia ». Spiega lun- 

gamente tutto l'affare del Creuzot. La sua con- 
cione è seminnta di attacchi contro gli ‘uomini 
del 4 settembre, verso cui n è molto te 
nero. Il fondo della sua dif-sa s' appoggia ficil- 
| mente alla qualità della rivoluzione del 18 mar- 
10, che non differisce, secondo lui, da queila ap- 
punto del settembre; e quando si volge a Picard 
è a Favre, e loro dice che Assyè un uomo po- 
litico com' essi, e ch 
ia opera le loro teorie, davvero che essi sareb- 
bero imbarazzati a rispondergli, se dovessero far- 
lo. Disgraziatamente pell'Assy, è il colonnello Mer- 
lio che risponderà a nume del Consiglio. 

Il Bigot si mostra severo contro coloro che 
provocarono il 18 marzo. Egli trova facilmente 
che tutte le colpe vengono dalle cattive misure 
prese dal Vinoy e dal Thiers, e che la difesa 
della Guardia nazionale era giusta e logica. Nel- 
la seconda parte dell arringa egli cercò di 
provare che la legge difficilmente potrà colpire 
l'Assy. Voi nou potete — disse — condannarlo a 
morie, poichè la pena di morte è abolita per af- 
fori politici. Alla deportazione? Voi non potete 
iufliggerzli una condanna, che per lut è peggiore 
della morte. Egli cita diverse autorità per so- 
sienere il suo cliente, fra le quali anche il 
vuber. 

ln alcuni punti della lurighissima e svariata 
sua orazione, il B:got si era mostrato così sar- 
caslico e pungente, che l' uditorio, poco simpa- 
tizzante coi Comunalisti, aveva mamifestato la 
sua disapprovazione. Però quando, venuta la con 
elusione, egli s' indirizzò alla clemenza dei giu- 
dici, quando mostrò loro la giovinezza d’ Assy, 
le sue buone qualità, e disse foro : « Siate uma- 
; quando tentò penetrarli delle angosce pro- 
dagli uomini patrioti ed entusiasti durante 
ssedio di Parigi, e provare come i loro ui 
poterono poi traviare come quello del- 
; il Bigot allora ebbe un vero slancio di 
eloquenza, che commosse il pubblico, e vinse le 
sue repugoanze per un istante. 

lv non seguirò uè l'avvocato dell’ Urbain , 
nè quello del Billioray, non folendo parlare di 
tults le 47 difese che dovremo udire. Sarà però 
interessante quella del Lullier, per la natura del- 
l'accusato; sarà curiosa quella di Rastoul per 
la violenza dell’ le e ringhioso 
Dupont de Bussai: sarà bella ed elevata certa- 
mepte la difesa del Courbet, fatta dal Lachaud; 
e di queste tre forse mi occuperò in una pros- 
sima leltera. 
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Sotto il titolo: Provvedimenti contro l' loter- 
nazionale, il Diritto scrive: 

È poco tempo che il ministro di grazia e 
giustizia francese presentava all’ Assemblea na- 
zionale ua progetto di legge, con cui si sta- 
pene contro gli iodividui affigliati alla 
nale degli operai. Tali pene 
multa e la perdita dei diritti 












Quando leggemmo quel progetto di legge 
noi non potemmo reprimere un nostro senti- 
mento di compassione, vedendo con quali rime- 
| dii, con quanta leggierezza si pretenda evitare per 
1° avvenire scosse così profonde come quelle che 
I° ordine sociale ba sofferto in Francia iu questi 
ultimi tempi. Lo stesso sentimento proviamo ora 
che ci cade sott' occhio la Relazione che deve 
servire di commento al progetto. 
Il movimento che formerà un’ epopea me- 
moranda, non certo fra le più gloriose, della sto- 
rie della Franci tutti furono d° accordo nel 











ione della Francia, il 18 marzo, non 


Era adunque da attendersi, ed anche desidera- 
bile, che dopo avere così duramente esperimenta: 
to * quali formidabili pericoli possono far 
scere le aberrazioni mostruose che 
no nelle le meno rischi 
uomini di Stato francesi 
pensato al molo di provvedere perchè questi p 
ricoli se non disipli fotero almeno allontanati 
futuro. 




























oli al Codice penale, con ci 
gli operai di associarsi all’ Internazionale. 
i non si dissimula le difficoltà di 

già a aflig 
jonale. Ma gli bastò che « il delitt 
ja segnalato » sebbene la repressione ne si 
difficile. 



















nuove sei 


essere ristabilito, e nulla vale a rassicurarci 








discussioni cui 


lilco 


mezzo a questa confusione di cose, una nuo 
luzione può scoppiare improvvisa, detert 
dal più futile pretesto, e la Francia si troveri 
disarmata come fu imprepar: 











tiger gli ‘arono la guerra. 





eg] 
ra continuano a farne I’ apolog 





guor Dulaure. 





riconoscerlo, — era da lungo tempo preparato; € 
zioni al pubblico ingiusto, alla stampa venale, e | la 
fu che uu’ occasione propizia per lo scoppio. 








intiltraro- 
ate del prese » gli 
rebbero seriamente 

“n 


te affatto: il ministro Dufaure pretende 
re ottenuto una volta che avrà aggiunto 
è proibi- 


scoprire 
ieranno 





siamo alieni dal desiderare alla Francia 
gure. Ma pur troppo dobbiamo rico- 
noscere che I ordine in quel paese è lungi dell’ 
he 

possa esserlo fra breve tempo. Le stesse necessi- 
tà cui obbedisce il paese in questo momento, le 
condizioni a cui governa il sigoor Thiers, le 
i abbandona l' Assemblea , la 

mutabilità d’ opinioni, da un giorno all’ altro, 
in tutti i partiti, ci provano come il criterio 
poli ja completamente falsato nella genera- 
lità degli uomini, ed anche neile classi più colte. 








mbattere lo 
straniero il giorno ia cui i suoi capi dal coeur 


ic 
L' luteraazionale non è per nulla scorag- 
gli stessi uomini che siedono sul banco 
tecusati davanti il terzo Consiglio di guer- 
e non si 

lascerà guari spaventare dalle minacce del si- 


facile ad illudersi ed a_ dimenticare, i francesi 
trovano un dolce conforto nel pensiero che 
I° Joternazionale sia merce straniera. Ed il sig. 
Dufaure si fa I° eco di questa credenza quando 
dice nel suo rapporio che quell’ associazione si 

esclusivamente all’ estero — com- 
— Perdoniamo vo- 
questa poco gene- 
sinuazione, sebbene siovi un’ vccusa di 
a fomentare i 
. Ma finora 1 lo- 















popolo — ed i fatti lo accertano — così profonda 
radice come in Francia. Anzi, si può dire che 
il male è quasi esclusivamente francese. 





NOSTRE CORRISPONDENZR PRIVATB. 


Roma 27 agosto. 

52 Vi scrivo pochissime righe per dirvi che 
oggi non è sccaduto nulla di grave. Stamane vi 
è stata funzione alla Miuerva, ma la presenza 
delle guardie nazionali ba impedito qualsiasi dis- 
ordine, Dopo pranzo , v'è stato triduo ul Gesù 
con grande concorso di fedeli, ma non è accaduto 
nullo. 

Bisogna dire che l'intervento della Guardia 
nazionale è stato eflicocissimo, Sono infatti infur- 
mato che alcuni popolani di sangue caldo e di 
mano lesto, già avevano fatto propusito di ven- 
dicursi delle guardie di pubblica sicurezza, e for- 
se avrebbero commesso qualche ornbile delitto, 
se la presenza della milizia cittadina non li aves- 
se trattenuti, 

. Si fa un gran discorrere per la città delle 
provocanti prediche del Padre Tommasi, e di al- 
tri Gesuiti. Affermasi che il Governo non dovreb- 
be assolutamente tollerare che si offendessero dal 
pulpito il Re e le istituzioni nazionali. E pur 
troppo ciò è verissimo; ma la difficoltà grande 
consiste nel trovare un’ mezzo efficace di repres- 
sione. Capite bene che un predicatore accorto ba 
sempre modo di nascondere i suvi concetti sotto 
ben combinate parole, e che mal può il Governo 
sorprendere un Padre Gesuita in flagrante delit- 
to. Espediente vero ed efficace, io non so vederne 
aliro che nella più costante tolleranza, affinchè 
gli avversarii si stanchino vedendo che tutte le 
loro opere sono vane. Essi intauto ce ne prepa- 
rai lelle belle : avremo tridui a tutte le chiese 
principali di Roma, e pare che tutto il mese di 
settembre sarà consacrato a funzioni religiose ad 
onore e gloria del Pontefice. 

Parlandovi d' altro, posso dirvi che, secondo 
le mie informazioni, il Gadda.avrebbe finalmente 
dichiarato ch'egli preferisce rimanere ministro 
dei lavori pubblici, per rendere da sè medesimio 

























mortali non possiamo decifrare. 

L'assessore Alatri ha dato per la terza 0 
quaria volta le sue dimissioni. Credo che sieno 
definitive, e non so dolermene. Certo, egli è un 
bravo uomo, ma così lento, così n4 oso, così 

abile, che al Municipio era più d'in- 
he di danno. Per ora, il suo posto ri- 
0 alla nuova costituzione della 








ferite doi giornali francesi circa 
rossima partenza del Papa per Avigno- 
ne, non hanno ombra di fondamento. Piuttosto è 
vero che quella città sarebbe designata come la 
sede del futuro Concluve ; ma anche questa è cosa 
tauto incerta che non val davvero la pena di vc- 
cuparsene adesso. Pio IX adesso sla così bene in 
su g possono predire altri 10 anni di 
vita. 


ad una 











(Se.) Ci avviciniamo a gran passi al giorno 
dell’ apertura dell’ Esposizione industriale ituliana, 
ormai stabilita per subbato 2 settembre alle ore 
undici ant., ed è natuale che l' attenzione della 
città converga tutta su quest’ avvenimento, la di 
cui importanza non isfuggirà ad alcuno. Quando 
riflettasi agli esigui mezzi di cui disponevano i 
cittadiai tori, non si a meno di rima- 
lio spettacolo deli’ ottenuto ri- 
re di utile esempi 












sullato, che potrà 
città sorelle, per valer di quel poteute 






delle industrie, che sono le Esposizioni. Chiunq 
si recherà a visitare questa mostra nazionale, a 
cui Milano ha schiuso le sue porte, non deve 
aspeltarsi di venir ad assistere ad una di quelle 
feste passeggiere, nello quali non di rado si rias- 
sumono tali avvenimenti. La festa vò, ma a 
tutto beneficio dello sviluppo del paese ; 'consi- 
sterà in una seria e laboriosa rassegna delle for- 
ze produttive della nazione, allo seopo di pro- 
muovere lo studio e l'attuazione dei provvedi- 
menti più opportuni al loro incremento. L' appa- 
rato esterno dell’ Esposizione è quiudi più che 
modesto, e quando si pensi che il Comitato pro- 
motore non potea disporre che d' un cento mil 
lire circa, davvero v'è di che gridare ul mire- 
colo. A parte il bricato, detto il Salo- 
ne, edificio testè 1 to su disegno del ca 
Bulzaretti a spese di privata Società, il rest 
della mostra irovasi raccolto sotto smpii ba 
coni in legno, che senza interruzione formano al © 
primo corona. L'entrata è posta dal lato dei 
Giardini pollici che obliquamente prospetta la 
Villa Reale, e presentasi sotto le forme d'un gra- 
zioso chalet svizzero; disegno dell'ing. O. Medici. 
Nel Salone stanno raccolti gli oggetti di meg- 
gior valore e che il contatto dell'aria esterna. 0 
l'umidità, potrebbero per avventura gustare : ni gli 
edificii circostanti le macchie, le materie pr e 
ecc. L'intera superficie occupata dall Exponiziore 
misura èltomila metri quadrati, dei quali tte 
mila sono dedicati alle baracche in legno. Gli c- 
spositori sommeranno a milleduecento cires, e 
pressochè tutti hanno oramai inviati i loro pro- 







































Ma per quel loro carattere singolarmente 


dotti. Da quanto vi dissi, se l'apparenza esterna 











i n re gran fa 
dei fubbricati bad Tiesce Aes DA Fed rodi 
dieta Sastri ire 

i 
dior Oroaosti mancherà per 


pronostici. Nul 
degli oggelli esposti, e tutti 


al'risittor. 
daco, è 


C 
la pubblica opinione ha 
iti; e doso di lui, o meglio con lui, il 
dente sig. Gugli-Imo Fortis, aliro egregio nostro con- 
cittadino, A questi due benemeriti, fa corona un 


Comitato composto dei nomi più specchiati nel } 


commercio, n-Ile industrie, professionisti e possi- 
deati; ed a tutti assieme Milano oggi va debitrice 
dell'onore a cui è chiamata , di ospitare i pro- 


tì di vetreria, si 
va successo, sì perfetti ed ammirabili sono | 
i lavori sio qui giuati. S. A. la Principessa Mar- 
gherita, colla geutilezza inseparabile dall’ animo 
suo, consentì che venissero esposte tutte le sue 
gioie, lavori di orefici iteliuui, e certo questa non 

scirà la parte meno interessaute dell’ Esposi- 
zione. Lee 

Le Provincie venete inviarono mollissimi 0g- 
imo sarà il posto che riesciranno | 

I sotto-Comitato di Verona spec 
mente si distiase per la sua attività, e merci 
potrassi ammirare una bellissima raccolta di mar- 
mi di quei monti. 

Gli esponeati di Venezia in generale sono | 
un po'in ritardo: confidiamo però che in questi 
ultimi giorni, aoche ad essi riuscicà il collocare | 
i loro prodotti nei posti assegnati, sicchè tutto 
sia ben ordinato e disposto per il dì dell’ aper- | 
tura. Le vetrerie, che d.lle lagune ci vennero 
spedite, certo s'allireranno l'ammirazione uni- 
versa 

I signori Bigagli 


I lele necessarie per l'8- 
lierazione dei terreni comunali , in conformità 
della legze 20 marzo 1865, N. 2248, allegato 4. 

4 Nomine nel personale giudiziario delle 
Proviacie venete. 

5. 1l Decreto già pubblicato, col quale il 
nistro segretario di Stato per gli affari dell’ 
terso; querce l'esistenza del cholera in oe 

igsberga e dintorni, deereta che le navi prove- 
DIS dol fiorale Sod.Est del mar Baltico, pere 
tite gol 15 laglio p. p. in poi, sieno sottoposte. 
al lofo arrivo nei porti del Regno, al trattamento 


Serivono da Lugo al Ravennate, che giorni 
sono verso la mezzanoite tre ignoti malfattori 
mati di fucili € col viso coperto da fazzoletto 
bianco, pren devano a domicilio i fratelli Giu. 
seppe e Sunte Torroni di Masicra, e tosto li trae- 
vano fuori del cortile di casa, imponendo un prez- 
20 per la loro liberazione. Sé nou che una donoa 
risoluta e vigoresa in tutto il rigoglio della vita, 
nella sua età di 23 anni, giuuse iu tempo a strap- 
pare i malcapitati dalle mani dei malaodrin 

Essa è la giovane Caterina , sorella dei 
saltati; la quale, destatasi appena, ed avvist 
della poco lieta compagnia in cui si trovavano i 
suoi fratelli, balzò dal letto e, discesa in tutta 


fretta nel cortile dell'abitazione, ebbe cuore di 
slanciarsi furiosamente addosso ad uno dei mal- 


rato senza che ne derivasse un danno per le 
tuzioni parlamentari, e che, nella sua 
la costituzione della Camera dei lordi doveva es- 
sere modificata in modo da essere posta iu 21 
monia col sentimento politico. Risoluzioni somi- 
glianti a queste sono state pur» votate în un’ al- 
tra riunione che s'è tenuta in Leeds. 
Bat Re SR 
pitauata dal con- 
igoy , ai Lat) Dublino, 
apportatrice dei ringrazismenti della nazione 
filicese per i soccorsi e le simpalie degl’ Irlan- 
desi verso la Francia durante la guerra. Il Times 
riceve io proposito lunghe corrispondenze , ma 
cusì partigiane, da non poter venir riprodotte. 
A noi basti citare le circostanze principali che 
sccompagnarono il ricevimento fatto alla Deputa 
zione. fini 
Questa percorse le principali vie della ca- 
pitale irlandese Mm mezzo alla folla plaudente ed 
acclamante, alle bandiere nazionali e francesi , 
al suono della Marsigliese. Il corrispondente del 
Times notò con amarezza che non fu vel 
sventolare neppure un cencio di bandiera 
se. È quando qualcuno tentò d'inalberare insie- 
me uniti i colori d'Ioghilterra e d' Irlanda, si 
levarono grida tumultuose di abbasso! abbasso! 
onde i coluri inglesi furono dovuti rimuovere. 
La sera del giorno seguente fu dato un 
pranzo alla Deputazione nel palazzo dell' Esposi- 
zione. Il lord mayor di Dublino vi presedeva. 
decorata di bandiere , tra le quali 
| primeggiavano il tricolore francese e la Croce 
Rossa. Neanche l'ombra di bandiera inglese. La 
| banda sonava la Marsigliese. 
, il lord mayor levossi 





futto 
di confus 
uo bel fore i mal 
cipitosamente , la 
Cateri; 
trofeo di vittoria. 


e stramazzarlo per terra. Di qui una scena 
e e di grida strepitose ; sicchè ebbero 
ni a potersela svignare pre- 
lo nelle mani della brava 


GERMANIA 


La Norddeutsche allgemeine Zeitung serive : 
* Pare sicuro che ul Landstay sarà presen- 
tato dal Governo il progetto d' introdurre il ma- 
irimonio civile. AI Ministero di giustizia si lavo- 
questa legge. I tentativi. precedenti 

licono dinanzi al contegno della 


rono larga raccolta di quell'insuperabile frutto | 7% 


dell' industria veneziana. Il Sorgato espone le 
belle sue fotografie, tanto note e celebrate per | 
fama. Ma non voglio commettere per ora sver- | 
chie indiscrezioni, riservandomi a gliere lo 
sciliaguagaolo, quaado, in vugurata l' Esposizione, 
si potranuo a miglior agio vedere, amunciare € 
giudicare i molteplici oggetti che vi figurerann 

Milano s' appresta frattanto nel miglior modo 
che le è dito iu questa stagione, nella quale la 
po più beillante della sua popolazione emigrò 
Joatana in cerca di più miti aure e degli svaghi 
campestri, ad accogliere gli ospiti, che le giun- | 
geranno dalle città sorelle. Avremo spettacolo 
alla Scala: verrà dato il Guarany del. maestro | 
cav. Gomez, opera nuova, ch' ebbe sì splendido | 
triouf» sulle nustre scene lu scorso carnevale. | 

L’interpretazione ne è affilata a valenti 

, fra la Berini ed il tenore Villa 


avremo la sodisfazione di mo- 


darsi del successo di una tal legge, essendo an- 
cora assai forte l'opposizione. » 


FRANCIA 


Sembra che i fatti di Poligoy siano stati e- 
sagerati da aleuni giornali tedeschi. La Gazzetta 
di Spener narra oggi la faccenda con colori, es- 
sa dice, verilieri. Il fatto sta che fa tirato un 
colpo a pezzelti di piombo su di un gruppo di 
dragoni tedeschi, che n° uccise 1, ne ferì { gra- 
vemente e 2 lievemente. I dragoni si lanciarono 
alla ricerca del colpevole, e procedettero ad ar- 

Nel tumulto rimasero feriti piuttosto gra- 

uni borghesi; uno anzi morì poco 

dopo. L' Autorita francese si mise anch'essa in 
moto, e fece arrestare un certo Jacquin, uomo 
| sospetto, presso il quale di fatti fu trovato del 
piombo sminuzzat» uguale a quello estratio dai 
il Jie- 


Una gran parte dei convitati non si mosse da 
dere, € di 


| toast alla prosperità dell' Irlanda, la quale — ei 
| disse — è una piccola Francia, @ parlò con fer- 
| vore dei sentimenti d'amicizia che legano i due 
| paesi. Il sig. Martin vi ris.ose dicendo, che i pa- 
| menti dell' lrlan 

| per la Fraucia. Il Sullivan, quello del meeting 


| Phoenix-Park, bevve alla salute della Francia, | cav. Giuseppe Zanella, presidente del Tribunale 
p, 


| nostra benefaurice. Puse a confronto l' indifferen- 


{ za dei paesi neutrali, e il vivo desiderio dell' Ir- | ria sui lagni della donna in Italia nei rapporti 
ia nella sua | 


landa di portar soccorso alla F. 
ultima lot ve non fusse stata in 
rificò la Fra 
| della civiltà, e la più generosa delle conquista- 


nata. Glo- 


trici. Il conte di Flavigny propose un brindisi | 


alla sulute del lord mayor e della corpora: 
al quale risposero il mayor e l' aldermai 


ton. Altri brindisi furono fatti, tra' quali alcuni 


che, sebbene essa, sul campo di 
| battaglia , si fosse soffermata a distiaguere 
nei sofferenti gli amici dai nemici, pure, essa 
{ era destinata a manifestare la sincera devozione 
dell'rlanda alla Francia, come all’ 

dell' isola, e a fare per questa una 


e propose un briudisi alla salute della Regina. | 


Ile gallerie s' udirono sonori fischi e | zione (caso al quale havvi vera premura), e che 


un fodero di un loro stile come lieto | Giorno di S. Patrizio. Il conte O” Neill fece un | gliere qualunque altro dei rivi, che ivi attraver- 


‘crescevano le sue simpatie | 


ia, come il pioniere e il campione | 


ed alle associazioni che soccorsero | 


> | Corinto. 


nlica alleata | 


pri 
seppe — Antonio — Fincati cav. 
Luigi — Vianello Moro Sante — Moisè dott. cav. 
Errera — Costactini sen. Girolamo — Bembo 
conte Pier Luigi — Weillschott Alberto — Te- 
zeira de Mathos Enrico — Levi barone "Omo 
Giorgio. 
Associazione marittima italiana. 
A schiarimento del della votazione per | 
nomina dell’amministrezione di quest’ Asso- 
ciazione, da noi riferito nel Numero d' ieri, av- 
vertiamo che i 45 socii iutersenuti rappresenta- | 
vano 78 voti. 

Partenza. —- Ogxi parte dal nostro por- 
to la R. Pirocorvelta La Costituzione, che sì re- | 
ca a prendere il Principe Umberto. Imbarcando- 
si S. A. R. a Lisbona, la K. nave si recherà in 
quel porto. 

Poste. — Crediamo che il Ministero ab- 
bia definitivamente approvato il trasloco delle 
Regie Puste nel Palazzo Faccunon a San Sal- 
vatore. 

GI ingombri del Ri 
viene indicato da persona pratica il seguente mo- 
do di provvedere alla migliore viabilità del Rio 
Marin, in luogo di far sottostare il Comune, già 
abbastanza aggravato, ad una nuova spesa non 
indifferente : 

4. Vietare il passoggio per quel rio di grosse 
{ peate, le quali non impedirebbero il passaggio, 
| anche se ne venisse allargato un piccolo tratto; 

2. Impedire che serva di luogo di custodia 
ai molti ompibus legeti lungo le sue sponde per 
| solo comodo degl’ imprenditori ; 

3. Stabilire, e questo è quello che più itn- 
| porta, ch'esso serva soltanto per andare alla Sta- 


| per recarsi dalla Stazione a S. M nel qual 


i vigilanza, si otterrebbe così 
lo scopo assai più facilmente e completamente 
| che con una ingente spesa. 
Ateneo veneto. 
naria di giovedì 31 corr., 


sano la città, 
| Con un po' 


Nell' adunanza ordi- | 
Ile ore 2 pom., il sig. 


di Padova, continuerà la lettura della sua Memo- 
di diritto privato 


n suite que- 
ore 8 112 alle 41 112, dalla Banda 
.° regginuento fanteria (6° grana- 


1. Lopes. Marcia. 

2. Ponchielli. Sinfonia originale. 

3. Verdi. Duettu nell’ opera Rigoletto. 

4. Musone. Concerto per clarino. 
vnazzi Poll 


8. Drigo. Mazurka. 
9. Strauss. Polka. 
10. Guarneri Galop. 
H1. N. N. Mai 


ig loro estensione © 

giova soltanto a tutelare la salute e la yy}? 

moltitudini campagauole o industriose, ma xe 

lasse superiore del popolo, city. 

nelle varie Scuole 0 Crileg; È 

ù 

O quei 

iù facies 

to il Puo 

procelli jp; 

APPartenen;; 

tr) Ofmaj 
fisico al 


rici presentino una ut giova 
1 questa classe del popolo, ma ch 
imostrati i legami che uniscono il 
le, non è più permesso dubitare della | 
che può esercitare una buona fisica cogy 
zione sulle idee, sui costgmmi, sul carattere sl, 
passioni dell’uomo. a) 
Allo studio poi dell'alimentazione ha jy 
un maggiore sviluppo, considerandola non wo yy; 
lato igienico, ma anche curativo. Siecome © 
l'igiene è contraria alle passioni, 21 vizio, aj jp 
giudizi, ai capricci, così ha egregiamente Aggiun, 
to l’ultimo capitolo, che tratta dell'igiene me 
rale, terminando con quell dhe dovr 
b' essere sempre insegnata: La pratica della vj 
è ancor essa un' igiene. el 
L'opera, dopo alcune considerazioni 
contiene gli accennati insegnamenti 
tura del corpo umano e sulle funzio 
sulla respirazione, 


nl, 


peranza ed alla dietetica. 
Poi abbiamo uo bel 
personale, sugli esercizii corporali, il riposo. 
0, ecc. 
Non è la sola importanza indivi 
le che rende interessante 


Fra le proposte di soeiali miglioramenti. | 
quelle riescono più consentane [I 


gidi vagheggiati, 
allo stato attuale della società, le quali si fondane 
sopra viste e precetti d'igiene popolare e pralica 

Se non che, per far questo, converrebbe ch 
al più presto e nel miglior modo possibile ne 

attivato e diffuso” nelle Scuole. l'insegna. 
mento d'una scienza, il di cui compito è quela 
di migliorare le condizioni delle varie clasi di 
popolo, sotto il punto di vista. fisico, morse » 
intellettuale, essendo 


sc 
conduce direttamente e necessariamente allo su 
po che ci dobbiamo proporre: « mens sana wr 
corpore sano », e che, d'altra parte, un corpi 
sano esercita la sua benefica influenza sulle id 
sui costumi, sul carattere, sulle passioni del: 
l’ uomo. 

La importanza e l'utilità d'introdurre nell 
Scuole l'insegnamento dell'igiene privata popo 
lare, sono ormai generalmente riconosciute, e 
anche l' Associazione medica italiana al IV Con. 
gresso tenuto qui in Venezia nel 1868 ne accolte 
favorevolmente la relativa proposta ,. presenta 
dal dott. Borgiotti, raccomandandola 
di tutti i Comitati medici provinciali d'Italia 
per poi occuparsene nel futuro Congresso di ko. 
ma; e noi crediamo di farei eco di un senti 


trattato sulla puli | 


dragoni colpiti! Mentre veniva trasportato, 
quin tentò di Qiggire, ma un colpo di fucile gli 
ruppe la coscia. 


‘a e dall’ ingratitu- | 921 A 
A ieri, e furono pure reperiti e sequestrati tutti 


li oggetti derubati, del valore di lire 1700, i 
quali erano stati nascosti in un burchio in rio 
dei Zecch 

Tale arresto venne operato da quell’ Ispet- 
torato di P. S., e specialmente per opera del- 
| l’applicato Boccuzzi Cesare e delle Guardie Chiet- 
{ ti vice brigadiere e Scapozzi, guardia. 


linzione dal = 
dine dell’ Europa. se 
| che, se le altre nazioni resero pari servigii u 
l'Irlanda sola scrisse sulla sua bandiera 
e) Nel Peuple Souverain si legge : { le parole Ambulanza franco-irlandese. 

Speravanio d'aver qui il Re od i Principi:| Quattrocento Bavaresi e 350 Sassoni hanno | —La Deputazione doveva, il giorno susse- 

mi noa riuscim no nell'intento, per circostanze | |asciato oggi Raney per ritoroare in Germnania. | gUente , essere invitata a pranzo dal lord luogo- 
da tutti indipeneati. Chi invugurerà l'Esposizio- | Sgraziatamente la loro partenza diede luogo ad | tenente. 
«Me sarà il ministro Castagnola. | uua dimostrazione, in seguito alla quale furono | SPAGNA 


mento generalmente apprezzato, raccomundando 
e propugnaado questa proposta’ presso il Mini. 
stero della pubblica istruzione e. presso tuti i 
uni 

Iatanto szluliamo, con desiderio che sia di. 
fusa, l’opera del Vicentini, e tanto maggiormer- 
te in quanto che sappiamo che l’autore, pubbli. 

dola, oltre al fine supremo di giovare all'u: 


strare agli ospiti nostri, quanto sia diserso questo 
popolo, da quello, che una stampa gazzettina, in | 
grande e piccolo formato, intende ogni giorno | 
rappresentare. Î 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 agosto con- 
tiene : 


della legge 3 luglio, sulle riforme degli uffici 
è nominata una Crmmissi 

generali Cialdini, presiden'e; M-nabrea, Pi 
Cadorna, Coseuz, Au , Lucisa, 


ze degli ufficiali, guardarmi 
impiegati assimilati a grado militare che ad es- 
sa ricorranno in ultimo appello. 


Per la validità delle deliberazioni della Com- | 


missione , almeno sei membri di essa dovranno 
essere preseali alle sedute, e la votazione, per 1 
suoi effetti, dovra conseguire la maggioranza as- 
soluta. 

La Couvocazione della Commissione sarà 
falta dal nostro mivistro della guerra, sulla pro- 
posta del presidente, ogniqualvolta occu 

2. Due regii Decreti, 1n data 18 agosto, iu 
forza dei quali sono espropriati, per causa di 
pubblica utilita e per servizio pubblico del'o Stato 
i locali denomi : 

4.0 Monastero di S. Antoni» Abate (mona- 
che carmelitani 


4. R. Decreto 5 agosto con cui, in forza | 


| tirati parecchi colpi di fuoco sulla folla. Si. de- 
| plorano due morti e parecchi fet 


Ecco il testo della lettera che il generale 
Faidherbe indirizzava all’ Echo du Nord, conte- 
neute la sua dimissione, e che ci fu segnalata dal 
telegrafo : 

* Signor Direttore, 

* Votando, nella seduta d’ ieri, in favore del- 
l'emendamento accettato dal Capo del potere e- 
seculivo, non ebbi per iscopo che di schierarmi 
«lalla sua parle contro le esigenze della destra 
ma io disapprovo completamente lo scioglimento 
delle Guardie nazionali, e a proposito di questa 
| istituzione, divido le opinioni sviluppate dell'il- 
l'illustre uomo di Stato, ch'è alla testa del Go- 
verno. 

« Del resto, avendo la conv 
| semblea, non respingendo coll’ ordine del giorno 
| la proposta Belcastel, sî attribuisce altri poteri 

di quelli ch'essa ha ricevuto da’ suoi elettori, 
la mia coscienza mi vieta di continuare a farne 
| parte, ed io do la mia dimissione. 

* Aggradite, ecc. 


« L. Faidherbe. « 


della Fraacia appren 
dii volonta 


tari | 


3* ‘onastero di S. Croce in Gerusalemme 
Cistercensi ) ; 


to nell’ unito 
lavori pubblici. 
3. Nomine nell'Ordine equestre della Corona 
d'Italia e nel personale dipendente dai Ministeri 
della guerra + dell'interno. 
4. Il seguente Decreto ministeriale : 
Art. 4. È aperto un concorso 
centoventi posti di uditori. Esso 
giorai 8, 10, 12, 15 e 17 gen 
tutte le Corti d'appello del Regno. 
Art. 2. Le domande per l'auumi 
corso, corredate dei ducumenti relativi, saranno 
presentate ai procuratori del Re presso i Tribu. 
nali civili e correzionali, nella cui giurisdizione 
dimorano gli aspiraoti, a tutto il 30 novembre 
prossimo, per essere Irasmesse, per mezzo dei 
procuratori generali, al Miuistero nella prima me- 
tà del seguente dicembre. 
Firenze, addì 20 agus'o 1871 


piauo fic- 


De Fatco. 


La Gassetta Ufficiale del 25 agosto contiene : 

4. R. Decreto 5 agosto con cui è approvato 
il Regolamento per l'applicazione della legge sul 
contributo ai proprietari di beni conimaoti o 
contigui alle, opere dichiarate di pubblica utilità. 

2 R. Decreto 27 luglio, col quale è appro- 
vato il Regolamento del dalla Deputazione 
proviuciale di Parma, da servir 
muni nell'applicazione della tassa sul bestiame. 


satta, ma si assicura che il generale Bourbaki, 
il cui contegoo è moderato del pari che ener> 
gico, ha preso delle disposizioni per intercettare 
| le vie ed impedire ai volontari di giungere a 
Lione, obblgandoli a ritornare nei loro. diparti- 
menti, » 

La stessa Patrie, sulla fede di sue partico» 
lari e attendibili infvrmazioni da Vienna, annuo- 
zia che il piano di Bismarck, po 
d'uo' alleanza tra la Germania e l' Austria, fallì 


completamente. 
INGHILTERRA 


Il voto che la Camera dei lordi ha dato con- 
{ tro la legge per lo scrutinio segreto, dà ora oc- 
casione ad un’ agitazione contro la Camera dei 
| lordi. Una radunanza è stata tenuta in Birmio- 
| ghama. nella quale sono stati pronunziati de' discorsi 
| ostili alla Cimera dei lordi. Un membro della Ca- 
mera dei evmuni, Giorgio Dixon, ha chiesto la 
forma della costituzione della Camera dei lordi. 
{ « Quanto a me, ba soggiunto, non mi arresterei 
anche dinanzi zione di una misura che 
mirasse addiritti ad lire la Camera dei 
| lordi, » Questa improvvida asserzione è stata ac- 
| colta ‘andi applausi; però la riunione si è 
| accontentata di votare queste due risoluzioni : 
| fe che il voto dei lordi nella questione dello 
| serutiaio segreto, meriterà la più energica ripro- 
| vazione; 2* che una tale opposizione agli atti 
| della Camera rappresentativa, da parte di un 
| Corpo ereditario, vale a_ dire sabile, le- 
| deva gravemente gl’ interessi della nazione; che 
Java un ostacolo sl progresso della legisla- 
zione, e non potrebb' essere più a lungo tolle- 


zione che l'As- | 


1 giornali spagnuoli narrano che alle ore 
5 e mezzo aut. del 22 giungeva all’ Escorial S. 
| A. R. il Principe Umberto. 
| Veniva ricevuto alla Stazione dal Re don 
| Amedeo, accompagnato da tutti i ministri che 
| trova in Madrid, dal governatore della Pro- 
| sig. Mata, dal direttore delle Comunica- 
| zioni e da una Commissione della Deputazione 
{ provinciale, presieduta da don Pedro Luna. 
Col Principe Umberto trovavasi il suo se- 
gretario particolare, un generale italiano e quattro 
lomestici. 
| Presentate che furono da S. M. il Re le per- 
| sone che lo accompagnavano, tutta la comi 
| va passò nel Monastero, ore osservò le rarità del 
luogo. 

Una Commissivne del Municipio dell’ Esco- 
| rial si presentò per salutare il Reale ospite, © 
| venne immediatamente ricevuta entro il Palazzo, 
| cosa inusitata, giacchè la fami 
| veva al cancello della porta il Corpo municipale 

quando andava ad offrirle i suoi omaggi. 

“Alle si fece la colazione, essendovi in- 
te tutte le persone del seguito e il Sindaco 
lcade ) del Comune. 

Il Principe Umberto disse d'essere rimasto 

grandemente sodisfatto del ricevimento fattogli da 
| tutte le Autorità spagnuole, lungo tutto il suo 
viaggio. 

All uscire dei Reali fratelli dal Monastero, 
la folla lì salutò con entusiastiche evviva ed ne- 
clamazioni, che si ripeterono su tutti i puoti del 
| villaggio, che il Principe Umberto e S. M. il Re 
| percorsero per lungo tratto, 

Alle quattro pomeridiane S. e S.À. par- 
tirono per Ja Granja, accompagi I mi 
della marina, siguor Reranger, dirigendosi per 
Madrid le altre persone che componevano il: se- 
guit 

Nè più degna — aggiungeva l' Iberia — nè 

iù entusiastica poteva essere l' accoglienza che 
l Principe Umberto si ebbe sulla terra spagnuo- 
la: il fratello del nostro Re ha potuto conoscere 
rispetto e l'amore che il popolo spagnuolo 

a 8. M. Amedeo I; il futuro Re d'Italia 

potuto vedere le simpatie che per la sua na- 

e nutre da lunghissimo tempo la nostra pa- 


Sabato (29) giungerà in Madrid il Principe 
Umberto ; domenica avrà luogo la rivista militare, 
e lunedì S, A. assisterà ad una corsa di tori. 


NOTIZIE CITTADINE 


avigazione adriatica 

@ vapore. — Troviamo finalmente nella Stam. 

pa, e qui pubblichiamo i nomi dell’ori 

Comitato promotore di quella Società sì 

giosa per Venezia, dei quali finora nop sa 
perchè si aveva voluto fare mistero. 

Fornoni Antoni presidente. 

Antonini Nicolò — Papadopoli conte Ni 

— Palazzi cav. ‘Alemodro CM pica 

Levi Cessre — Rosada cav. Augelo — 

Blumenthal cav. Alessandro 

— Olivo cav. Ulisse — Roc- 

— Koppel cav: Gustavo — Giustinian 





Borbone rice: | 


{ alle varie classi del popolo e so) 


\elle decorse 24 ore seguirono sd opera 
degli agenti di Questura altri otto arresti, dei | 
quali uno per spendita dolosa d'un pezzo da un 
| firino e mezzo falso, un altro per. violazione 
| di domicilio con oltraggi, due per contravven- 
| zione all'ammonizione, uno per disordini in i- 
{ stato d’ubbriachezza e rivolta alla pubblica for- 
| za ed uno per percosse, 

Bollettino dell’ Ispetto, 

Guardie municipali del 28, — Le Gi 

| die municipali sequestrarono due bilance, diver 
| si pesi, ed alcune misure perchè a vecchio si- 
| stema. 

Le stesse consegnarono alla R. Questura cen- 
trale alcune chiavi rinvenute in una gondola. | 

— leri le stesse Guardie constatarono 31 | 
contravvenzione, 


la. — Igiene popolare e medi- 
vica alimentare. Studii di Apollo Vicen- 
reviso, 1871. 
rano già parecchi anni, che, di quando in | 
quando, si leggevono con piacere nell'Archivio 
domestico di Treviso e nel Lavoro, periodico del- 
l'Istituto Turazza, alcunì studii di igiene popo- | 
lare e di medicina igienica alimentare del ‘e 
rissimo do't. Vicentini, i quali altamente giova 
rattuito alla gio- 
ventu ed alla classe operaia, lasciavano desiderio 
che essi venissero raccolti ed rdinati in un li- 
bro, il quale naturalmente sarebbe iscito di 
| vera utilità generale. Le opere di questo genere, 
come pur troppo ogni altra sorte di libri utili 
sono scarse in Italia, mentre in Francia, in lo. 
ghilterra e in Germania ogni classe di cittadini | 
ed ogni arte hanno il loro speciale trattato di 
igiene. Da noi in vero qualche cosa si è però co- | 
minciato a fare, e mentre il Balardini e il Lom. 
broso studiano le cause dei mali che affiggono | 
‘oltori, il Mantegazza percorre con | 
anno il suo festivo ed interessante al- 
Ora, egli è con vero piacere che annunzia- 
mo esaudito il comun desiderio, e gli studi de 
Vicentini, raccolti, ordinati e aumentati 


| 
ad arricchire la biblioteca igienica Malidna. ooo 
In questo volume 


autore ha fatto prece- 
dere all'insegnamento dell'igiene alcune nozioni 
semplici, brevi e facilmente accessibili anche alle 
Menti di una limitata coltura, intorno alla strut- 
tira del corpo umano ed alle principali funzioni 
Nel porgere al popolo le regole dell'igieni 
dimostra che i nostri mali sono quasi sempre 
Gpera nostra e che ci sarebbe facile l'evitarli; 
per conseguir ciò basta di conoscer bene sì 
stessi, di stu nostri punti di contatto con 





tutto quello che ci circonda, di calcolar gli effetti 
d 'imenti e delle bevande, l° laffocoza del- 
l'aria che respiriamo, au de' suoi diversi 
stati di calore e di freddo, di secchezza e di umi- 
dità, di purezza e di corruzione, di osservare ac 
curalamente tutti i rapporti degli oggetti fisici è 
morali, delle escrezioni, e delle secrezioni della 
veglia e del sonno, del lavoro © del riposo, della 
pene e dei piaceri, dlla calma dell'anitno 6 delle 


passioni che lo 
ali inoltre € mostra che È arceazione di 





ampo dell'igiene, pubblicando ogni | © 


° 
niversale, ebbe anche il generoso proposito di 
beneficare l' Istituto dei giovani abbandonati di 
Treviso, fondato e diretto da quella mente no- 
bilissima che è il cav. don Quirico Turazza. Fa 

quella numerosa colonia di fanciulli. re 
denti dalla ‘operosa carità cittadina, che stampò 
l’oltimo libro del dott. Vicentini, ed egli in m- 


cambio le cede tutto l’introito delle copie ven 
dute, 


n_— 
CORRIERE BEL MATTIN 


Atti Ufficiali 


N. 405 ( Serie 22. Uffic, 26 agosto. 
N ministro delle finanze. 

Vista la legge 3 giugno 1874, N. 256 (Se 
rie 24), che estende alle Provincie venete e man- 
tovana la legge 14 settembre 4862, N. 965, ere 
lativo Regolamento per la tassa di bollo sull 
carte da giucco; 

Visto I° articolo 1.° del Regolamento per l'e 
secuzione della legge medesima, con cui è fatta fa- 
coltà al ministro delle finanze di stabilire con 
suo Decreto gli Ufficii incaricati dell'apposizione 
del bollo sulle carte da giuoco ; 

Visto il Reale Deereto del 27 luglio p. p. 
che approva la nuova circoscrizione degli Ufici 
demaniali nelle Provincie venete e mantovana; 

elermina quanto segue : 

Articolo unico. Nelle Provincie venete e mat 
tovana la riscossione della tassa sulle carte da 
giuoco e l'apposizione del relativo bollo saranno 
eseguite dall Uflizio del Bollo straordinario in 
Venezia e dagli Uftizii del Registro ( atti civili) 
in Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Verona e Vicenza, 

Il presente Decreto, da avere effetto col 1* 
settembre 1871, sorà pubblicato nella (assetto 

ale del Regno ed inserto nella Raccolta 
ale delle Leggi e dei Decreti del Reguo d'I- 


Dato a Firenze, addi 5 agosto 4871. 
Il ministro, Q. Setta. 

SM. si èdi 
della Corona d' Ital 


— Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giu- 
stizia e de' Culti, con Dèereti in data 3 corrente 


i 
gliere del Tribunale pro- 


ta di nominare nell’ Ordine 


riposo; 
cav. Carlo, consigliere d' Appello in 


Molon 
riposo; 
Boldrin cav. Pietro, id. id.; 
rugnolo cav. Giov, ] Tri. 
bunale d'Appello in riposo. “oe grere del Tr 
Sulla proposta del Ministro d'agricoltura, 


industria e commerei 3 
Pr da imereio, con Decreto in data 5 


| ita, vicesegretario ragionie- 
i commercio di Venesia: 
Clementi dott. Bortolo, presi 5 
zio agrario di Vicenza. 0°’ Presidente del Coni 
edetti dott. Felice, id. di Conegliano; 
Romanin-3acur dott. Emanuele, id. di Piove; 
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bitazioni e quella degli 
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Generali, 











trattato sulla pulizi 
orporali, il” ripaso. cit 


nza individuale è so. 
e questo libro ed | 
eziandio il modo fa. 
sso è scritto, per cuj 
sevole i più sani pre. 
ortanti della scienza 
i classe del popolo pel 


riali. miglioramenti 
scono più consenta 
età, le quali si fondano, 























A, 
i che 
modo ibile ve 
lle Scuole l'insegna. 
cui cOmpito è quello 
delle varie classi del 
ista fisico, morale è 
| provato che l'educa. 
educazione fisica , 





sariamente allo sco: 
« mens sana in 

parte, un coi 

a influenza sulle pis 

, sulle passioni del: 








proposta , presentata 
indandola'allo. studio 
i d'Italia, 





turo Congresso di Ro. 
ri eco di un senti. 
ato, raccomundando 
vsta presso il 
ne e presso tntti ji 


desiderio che sia dif- 
e tanto maggiormen- 
che l’autore, pubbli 
mo di giovare all u- 
neroso proposito di 
pani abbandonati di 
a quella mente no- 
Quirico Turazza. Fu 
nia di fanciulli re- 
Itadina, che stampò 
utini, ed egli în ri- 
ito delle copie ven- 
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1874, N. 256 (Se 
Wineie venete e man- 
> 1862, N. 963, ere 
fassa di bollo” sulle 


Regolamento per l’e- 
a, con cui è fatta fe: 
ze di stabilire con 
ti dell’ apposizione 
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le dine 
nete e mantovana; 
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vincie venete e man- 
sa sulle carte da 
lativo bollo saranno 
lo straordinario in 
egistro ‘ atti civili ) 
i, Rovigo, Treviso, 








vere effetto col 4.* 
ato nella Gassetta 
rto nella Raccolta 
preti del Reguo d'I- 


igosto 1874. 
stro, Q. Setta. 





minare nell' Ordine 





ro razia e Giu- 
in data 5 corrente : 


e del Tribunale pro- 
liere d' Appello in 


d.; 
consigliere del Tri- 


tro d'agricoltura , 
Decreto in data 5 


segretario ragionie- 
io di Venezia; 
residente del Comi- 


. di Conegliano; 
iquele, id. di Pioro; 





© Levi dott. Moisè Raffsele, 
Commissione di risanamento del 
Ci eraerdrndana 

Disposizioni: 

ugiato nni fiagno 

Per mini le del 40 a 
Sbicego Francesco, primo i 

classe nell' Iatendenza ‘di Perugia, 


quella di Udine. 


dive. 





Padoan Gioranai , 
hse nll'Intendenza di 


te in disponi 
DI Tar iena ai 
Per Decreti Reali e Ministeriali del 3 lu- 
glio 4874: 
Calvi cav. Giacomo, intendente di 3.+ classe 
4 Palermo, trasferito a Torino. 


Venezia 29 agosto. 
pt cir it 
La Concordia di Roma ha il seguente arti. 
colo intitolato : A Venezia ! 





4 « Una Rappresentanza del Comitato della 
Società di navigazione adriatica a 
recata presso il 
noizia della costi 
fetto, ch'è impegnatissimo per l'ottima riuscita 
della cosa, promise il suo appoggio. 

A queste parole la Gazzetta di Venezia ne 
fa seguire di così cortesi al nostro 
non possiamo,lasciarle cadere senza vi 
groziamenti. E la stessa gratitudine s'abbia la 
Direzione del Rinnovamento, che nello stesso ar- 

nto volle con squisita gentilezza citare il 
nome nostro, 

Ciò che possiamo assicurare è che nulla tor- 
menta l'animo nostro, fuorchè il desiderio vivis- 
simo della nostra Venezia; desiderio che natu- 
ralmente si fa più acuto da queste testimonianze 
di cordiale ricordanza 

Gi auguriamo che la Concordia, come più 
vicina al Governo, possa essere più presto sen- 
tita; e stieno sicuri i Veneziani, che tutti i giusti 
loro iuteressi avranno in noi sempre un caldo ed 
lerprete. Ciò intanto che possiamo 
rare, è, che i Romani seguendo con 
, forse eccedente i suoi meriti, il nostro 
ci son venuli spontanei attorno per 
rentare il loro giornale. 

E siccome noi vi restiamo coll’ opera nostra, 
e comproprietariì, la Concordia ormai è un gior. 
nale che noo teme 
tare in tutte le cause giuste, che verranno trat- 
fate con quel vigore, e con quella costanza, di 
cui crediamo aver dale prove ai nostri concit- 
tadini. 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma, 27 
corrente : 

leri, come nel giorno precedente, tranne 
lievissimi inconvenienti che non hanno per sè 




































ilo, prestò ottimamente il proprio 
bit pento cosa licani dere sero 
be potuto accadere qualche sconci 
sempio, la sua presenza valse a trattenere la 
folla dal lasciarsi trascinare ad atti inopportuni, 
quando, sul fiaire della funzione sacra, alla Mi- 
nersa, un religioso che trovi 

ò Viva 















icinanze del Collegio Romano , dove 
più tardi si era raccolto un centinaio circa di 
persoue, la Guardia nazionale intervenuta faceva 
allontanare egualmente, senza ricorrere alla for- 
ia. gli assembrati, che, sio pella 
iazza Navona, fualche grido, 

Dasta ennio alle fo esse. Uo' alla prova 
del buon senso della popolazione l'abbiamo avu- 
a anche nel trasporto funebre del Perrero, che 
venne pedina dalla Società dei trattori e 
da un centinaio di popolani con bandiere, al Cam- 
po Santo, dove la riunione si scioglieva, dopo 
























i dei giorni scorsi non 
inanzi rionovarsi, della qual 
il buon senso di tutta la cit- 





sic 
ne 





La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive in 
data del 28: È 

Ù dimostrazione di Roma ha già ottenuto 
i suoi effetti. Alcuni membri del Corpo diploma- 
fico accreditato presso la Santa Sede, hanno fatto 
vive proteste ai diplomatici accreditati presso il 
Re d'Italia, perchè rilevino la impossibilità in 
cui si trova la Chiesa cattolica di esercitare li- 
beramente il suo culto. 

È da credere che quelle proteste non avranno 
aleun seguito. 

All'incontro leggesi nel Fanfulla : _ 

Possiamo affermare con la certezza di non 
ndare errati che i diplomatici esteri che si tro- 

i giorni scorsi, rendono piena 

giustizi con la quale il nostro Go- 
verno ha saputo tutelare l' ordine pubblico e far 














rispettare da tulti la libertà della coscienza. Co- | 


loro, i quali si sono immaginati di trar_ partito 
dai deplorabili fatti delle scorse sere per aceredi- 
tare le solite favole della cattività del Pontefice 
€ della soggezione della Chiesa, hanno sbagliato i 
foro calcoli anche questa volta. 


————_—_—_—_—_—_&& 
L'Opinione scrive in data di Roma 27 cor- 
Teate : 


i ai motivi che avrebbero indolto 

Ù ninni a presentare le sue dimissioni, 
Pare che derivino da un mero equivoco relati- 
‘ameate all’ organizzazione degli ufficii munici- 
pali, di cui lo stesso assessore Alatri stava at- 

te occupandosi. 7 

Ci viene quindi assicurato, e di ciò noi sia- 

mo lieti, che to. ‘esso le sue dimissioni non 
Sarannu accettate 


Leggesi Nazione in data del 8: 
be che i difensori degl’ imputati 
nel processo Lobbia abbiano chiesto alle Corte 








di cassazione di destinare un' altra Corte d'ap- 
iudicare la loro causa, che altrimenti 
i re ru 1 $ del promimo stime: 


falte nel personale: delle ‘Inten- 





più guerre, e si farà ascol- | 


Così, per e- | Franci 


vier 
| d’assedì 


si riliravano | 


he mostrò allamente di disappro- | 











La Nazione dice che il 


in quella città 
inviato al marchese 
Capranica la somma di Lire 2000 da erogarsi 
@ beneficio dell’ Istituto dei civchi di Roma, 
L'atto dell’ illustre donatore è di quelli che 
non hanno bisogno di encomii , e che sono per 
| loro stessi una prova lu della generosi 
| tà di mente e di cuore in chi è capace di com- 
pierli. 


L'Opinione Nazionale ha la seguente notizia 
riferiamo colle debite riserve: 

Ci scrivono da Brusselles che la Società 
dell'Internazionale fa grandi progressi in tutto 
il Belgio. 

L'esempio della Comune di Parigi avrebbe 
aumentato la Società di cinquantaseimila firme, 
raccolte tutte nel territorio belgio. 

Fra gli operai delle numerose fabbriche di 
‘mi del Belgio si è falta une soscrizione per 
armare gli affigliati dell’ Internazionale di un 
nuovo revolcer a venti colpi , che s' intitola dal 
nome della Società stessa. 

Più di trentamila di questi revolvers 
| ro già stati dispensati fra gli operai. 
Guarentiamo l'autenticità di questa notizia. 





ua istituto pei cieci 























| che 





















sarebbe- 








| La Giunta incaricata dell'esame della pro- 


| posta Ravinel, tendente a decapitare Parigi, 
presentato la sua Relazione, redatta dal sig. Cez: 
ne, la quale così conchiude: 
|‘ « L'Assemblea nazionale, il potere esecutivo 
{ e i ministri continueranno a risedere a_Versail- 
les. Le amministrazioni ei servizi pubblici neces- 
scciamento del Governo vi saranno fin 
allati. » 











Togliamo dall’ Avenir National : 


iplo: 
| è la prospettiva d'un colloquio che quest’ autun- 
| no avrebbe luogo a Beaurivage in Svizzera, tra 
iers e i ipe. Gorciakoff. 
Il generale Leflò, to di negoziare que- 
sta visita, sarebbe pienamente riuscito nella sua 














Il Journal de Rome ha i seguenti dispacci : 
Parigi 27. 
La destra cerca di organizzare petizioni 
impedire lo scioglimento dell’ Assemblea. Si crede 
tuttavia geaeralmeute che Thiers sarà obbligato 





a discioglierla se vuol conservare il potere. 


Brusselles 27. 

L' Indipendnce belze annuncia che Don Car- 
los è a Buionna, e suol penetrare in Spagna. La 
s'opporrà formalmente all’ esecuzione del 
suo progelto: 
| Pe a 


È Telegrammi. 
Î Versailles 26. 


| | Nella seduta dell'Assemblea nazionale Ran- 
propone l' immediata cessazione dello stàto 

liv, nel Dipartimento delle Bocche del Ro- 
ice che non esiste alcun motivo per la 
tinuazione del medesimo e che è causa di a- 
busi. L'urgenza della proposta non venne rico- 


nosciuta. 
Komigsberg 27. 

Il cholera si fa ogni giorno più micidiale. 

ler l’altro si ebbero 43 casi; regna grande co- 


sternazione. 

Ganein dI. 

Il convegno degl’ Imperatori è fissato posi- 
tivamente pel giorno 6 settembre e Salisburgo. 




















Gastein 27. 
Le rivelazioni derivate dal processo della 
Comune servono sale per l'al- 


leanza dei Monarchi. È 
un accordo anche colla 





questo riguardo 


Il conflitto Beust-Hohenwart è una pretta 
invenzione. 





scorsi diversi casi 





piccola città sul confine galliziano 
russo, l'epidemia fa stragi. 





zione. 
Ve: Pest 27. 
È infondato che a Gastein fra Bismarck e 
Beust siano stati conchiusi i passi comuni con- 
| tro l'Internazionale. ll conte Beust non potera 
venire ad alcun accordo senza averne l'a 
tazione” del due miniti di qua e di lì della 
Leitha, e non ne ha neppur fatta la domande. 
Alcuni mesi fa, la questione è stata trattata 
in seno al Ministero ungherese e fu deciso di 
evitare ogni passo contro l'Internazionale. 


Un' adunanza di popolo, che oggi doveva co- 
stituire una riunione per l'istruzione degli operai, 
Ita, 
venne discîol Gea 


v crede che ancor prima che spi- 
ri il corrente mese, in onta alle voci di un 
simo movimento carlista, sarò promulgata un'am- 
nistia generale. PARE Fase 

Stando ai rapporti che giungono dalle 
vincie, la risoluzione del Re di voler prima visitare 
l’Arragona, la Catalogna e la Provincia di Valenza 
ha prodotto un’ impressione eccellente. Da per 
tutto si fanno grandiosi preparativi pel ricevi- 
mento delle Loro Maestà. 








Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 
lerlino 28. — Lombarde 99.—; Rendita 
qui, 87 58; Figini ST ta; Vigo Ù 
85/314; Vigl. Cred. 3A 
fini Credito 150! Cambio Vienna 82 1/8; Reo- 





dita sust. 58 3;4— Chiusa animata. 
'ersailles 29. — (Assemblea) — È presen- 
Mn dei poteri di 





sarebbe una ricusa della | buto essenziale della sua sovranità. 


libro del Co- 


penale compilato dal ministro De Falco è | 


FANANO RTRT 
Aonunziammo con vera sodistazione, dice | È 
Opinione, che il 23 corrente a Crocette S. Ste- che 
fano, nei Viterbese, i carabinieri hanno arrestato 








Gli organi sanitari hanno prese misure di | 














dà al capo del potere esecutivo il titolo di Pre- 
sidente. Repubblica; egli continuerà 






garagrafo riconoscente i 
i garanzie di sicurezza 
al paese. L'Assemblea decise di rinviare 





\egìa 465; Azioni 686 ; Prestito 88,50, 
Parigi 28. — La Commissione per la pro- 
| posta Rivet si riunì stamai 

















| le vacanze dell A: iblea. È inesatto che 
elezioni sieno definiivamente fate pel 17 
tembre. - 
Arnim arriverà soltanto stassera. 
| Parigi 29. — Un avviso reca che la nuova 
| tariffa postale si porrà in vigore il 4. settembre 
Vienna 28. — Mobiliare 287.70; Lomi 
| 17920; Austr. 376.—; Banca Naz. 766; Napol. 
9,60 112; Cambio Londra 120—; Rend. Austr 








Vienna 29. — Le notizie della Nuova Stam- 
pa Liberù confermano che il risultato degli ab- 
boccamenti dei due Imperatori e dei due can- 
cellieri fu di stabilire un accordo cordiale tra 
| la Germania e l' Austria collo scopo di consoli. 
| dare la pace in Europa. 
| ._ Londra 28. — Consol.93 58; Rendita Ital. 

594 
il 








14; Turco 45 314; Spagnuolo 36 118. 
Londra 28. La Deputazione francese in Ir- 
| landa continva ad essere ricevuta  entusiastica- 
| mente; lascierà domani Dublino. 














ili. I vagoni presero fuoco. Molte perso- 
| ne furono bruciate. 


Xl progetto | 











domenica dopo | tutte le onorevi 


| 
| 
| 





| 
Ì 


non so quale piacere a respirare 


Il barometro segna 8Î centimetri di pres- 
sioue. L'igrometro marca 85 gradi. Il termome- 
tro della mia stanza ne marca 26, e quello este- | 


riore 45 soltanto. Il manometro 
70 metri di profondi 
tuttavia due atmosfere; locchi 
posseggo anc 

rimanere que altre quattro 
senzo il menomo timore. 









Ecceltuata la porta che si apre e si chiude 
troppo lentamente, tutti gli altri organi di 
sta mia macchina rispondono perfettamente allo 


scopo che mi sono proposto. 


Pusso proprio dire d'avere imbroccato di 





primo colpo 
scrivibile gioia, 








amo di 
ed ill 








per 


este | venute ad onorarmi della loro presen 
sel- | domi così il più generoso ‘compenso 


faticato cervello. 
Dal 
sto 41871 


G. B. 





Incer 
Mantova del 26 





Sembra che la triste cronaca degl’ incendii, 
casuali 0 criminosi che siano, non voglia lasciarci 
| un po' di riposo. Due al 

23 e il 24. L'uno a Viadana nella proprieta del 
sig. Nicola Grazzi, causò un danno di 14,000 
lire; l'altro a Castellucchio causò un danno di | 
L. 7000. Di quest' ultimo ne è ignota 
| del primo si hanno fondati motivi per ritenerlo 





“eriminoso. 


| | Madrid 27. — Ebbe luogo una grande ri. | 


vista in onore del Principe Umberto. La truppe e 
i voloatarii acclamarono entusiasticamente il Re 
e il Principe. Una folla immensa li accolse colla 





Parigi 29. — leri, dopo la seduta, diverse 
Î frazioni della Camera tennero riunioni parti 
ri. Emozione vivissima. La destra non è sodisf 
| ta dell'emendamento Dufaure. Credesi che tut- 
tavia lo voterà. La sinistra è molto malcontenta 
del considerando con cui l'Assemblea si consi- 
dera come costituente. L'estrema sinistra decise 
| di proporre lo scioglimento deli’ Assemblea appena 
| sarà votata la proposta Rivet. 
| Madrid 29. — Le” provenienze da Londra 
| non si sottoporranno alla quarantena. Quelle del- 
| l'Irlanda e della Scozia saranno poste in contu- 
| macia per tre giorni in causa del cholera. Le 
provenienze da Cuba saranno sottoposte a qua- 
rantena in causa della febbre gialla. 
Nuova Yorck 28. — Oro 112 3j4. 


i 
| ro 














giornale La Capitale. 





Torino ia da 

Siamo d 
prima volta la locomotir percorso felice» 
mente la galleria del Moncenisio, rimorchiando 
un treno espresso in cui si trovava il. direltore 
generale delle ferrovie dell'Alta Italia, comm. 
| Amilbau, proveniente di Francia. 


La Talpa marina. — Intorno 
recentissima e pregevole invenzione, di eui 
mo parlato anche ieri, troviamo i seguenti det- 
tagli nella Nuova Patria di Napoli, în data del 




















Baia, fu fatto l'esperimento della 





di Veneri: 3 
La Talpa marina è una macchina di ferro, 
di forma cilindrica, che serve per iscender giù 





sott'acqua, alla profondità di cento e più metri, 
| per esplorare il fondo del mare, scoprire le tor- 
| pedini, e rimuoverle. 
L'esperimento riuscì sodisfacentissimo. L’e 
| gregio inventore scese egli stesso nella talpa ma- 
| rina, sino a toccare il fondo del mare (80 me 
tri) e vi rimase una buou'ora senza soffrire al- 
| cun fastidio, Nella talpa marina possono stare 
benissimo due persone, per 50 ore di seguito, 
avendo la macchina ari 






ova 
| comandante il terzo Dipari Bento 
parecchi ufficiali superiori di marina, e invita- 
ti. Il Prefetto era ra) tato dal cav. De Lo- 
renzo, consigliere delegato della Prefettura. 

— Durante il suo soggiorao in fondo 
il signor Toselli serisse un rapporto al distinto 
direttore dell'Osservatorio reale del Vesuvio, l'e- 

gregio professore Palmieri, che assistette pure 
| col massimo interesse all' esperienza e ne rimase 
sodisfattissimo. 
















che siasi scritto da un mer con 70 ne el 
acqua sul capo, e siamo lieti di poterlo alla 
nostra volta noi pei primi pubbli 

Ecco l'interessante documento 
Illustrissimo sig. prof. Palmieri ! 
Sono tante e tali le sensazioni che provo 
| in questo momento, che, se atlendessì un solo 
istante a registrarle, certo mi sfuggirebbero dalla 
memoria. 




















Sequestro. — li 27, fu sequestrato a | 
Roma | 


| mn Centato, — Leggei nella Gazsetta di 
il di 
| 


munziare che ieri per la | 


Talpa marina, nuovo ritrovato del sig. Toselli | 


compressa sufficiente | 


| anno in lire 
4 


|1,355,505 84, da cui detr: 


È , senza dubbio, il primo documento | p 


| 





poterono gli 








Cadei 
qualche vendita in 


Sappiamo che una squadra di guardie di 
pubblica sicurezza cominciarono stanotte una 


rie di perlustrazioni spingendosi 
Marmirolo e Roverbella. 


Regia del tabaechi. — È stato pub. 
di 


incio del 





blicato la Rel 
Di 





sso rile 
prodotto netto di lire 68,240,193, 
dedotto il canone dovuto al 


di ln 


devoluto al Governo per l'art..4 


zione, e dedotte le tasse, fondo di riserva ece., | 
ionisti dividersi lire 13 per azione. | 
— | 








Ser 
pubblicata la settima Relazione di 


importante servizio. 


SI RRTIZ III III 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL’ A61 


6392 


»  » ex coupon 
Banca naz ital. (nominale) 
i ferrovie meridionali 





foscani 





DISPACCIO TELEGRAPICO 
del 26 agoato 


Bonsa DI VIENNA 








Asioni dell’Iatit. di c 
Argento: (17 
NI da 20 fraochi 








sembrava come sprofon- | cap. 
fuggire 


Qui regna un silenzio che a taluno farebbe 
spavento ; ma io mi frovo benissimo, e provo 


e quello dell’ 
è mi dice che ne | 
‘a abbastanza per potere, se voglio, 


1 segno. Sento perciò una inde- | {i eg 
idere con lei, e con 


ll 
fondo della baia di Napoli, il 26 ago- 
È Di Lei devotissimo 


— Leggesi nella Gazzetta di 


incendii avvennero il 


questo Esercizio recò un 








un totale di lire 
lo il 40 per cento 


Italia. — È 


eguire questo fine. 





del 28 agoeto 





iroscafo austr. Venezia, di 


| sorte ed altre merci’ div. 





in questo stato. | 4%; di tom. 84, 


del mai 





rette di lana, 4 cas. vetr 
di legoo, 9 bal. filati, 4 
glio ric., { col oggetti di 
dot. vuote ed altro. 


ore di seguito 


que. | cap. Busis 





î00 = 


| cas. candele di cera, 46 cas. uva pecca, 76 col. 





na 


pessolana, 
n, 





Per Seutori, piel. ottomano Bella Rosa, di tonn. 28, 
i Schalir, con 215 sac. riso, 80 nac. caffè, 6 bal: 
| peili, 4 can, confetture, 1900 fi legname in sorte, 2006 





pietre cotte, 1 pac, effetti. 

| Per $. Vito di Chietino , pil. ital. Buon Giacometto 

| di tonn, 50, patr. Pencini T., cun 4 part. carbon come, 70$ 
iu sorte, 30 mez. cerchi di legno, 600 col. 








Tosetti. 








salci per botti , { bot. rum, 15 baz, 52 fusci 6 49 pezzi 
pennelli, 


ed altri og- 


che sono | ferro, 2 sac, pepe, 4 pae. 4 sec. riso 
, procaran- | getti div. Cipriciii_a 
mio af- BOLLETTINO UPPICIALE, 








Rendita 5 °/, cont. god, 4.* laglio. 63 70 
FIECTA noia 
ache Prestito uan. 4856 coat. g. £.* ape; 38.40 — 





esercizio 1870. 


68 delle quali 
rno per il detto 
ua utile netto | meri da 30 franobi . . . 
santogote anstrisabe . 


ia di Ro- sconto” 


della Conven- 


MERCATI. 








a | slargo i ai 
Ì M mercato si è diretto con discrete ve 


questo serti; risi che nei frumenti con 


Pressi corsi in valuta legale. 








‘del 28 agosto 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 
———+——=%xpz 


ARRIVATI IN VENEZIA. 





GAZZETTA DEI PRESTITI 
RIVISTA ECONOMICO - FINANZIARIA | 


(V. Avviso nella IV pagina. 


GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 29 agosto. 
leri arrivava, da Hommerfest, 
rt, 


Stemmer, con baccalà, 
Continuano le 









Hi »d ensore 








pel 


si Spodi 
Rot dettata, Coceo Arona 
Cairo, di tonn. 643, ca 
suc” fagiuoli 


col 
tro, 

col 

Ancona. 

Per Cherso, piel. austr. Silenzio, di tonn. ital. 53, 
Valentia G., con 4 part. pietre @ coppi cotti, 4 sac. grano 
ed se 

Ossero, 
Gramenuda 6., con 40 sac. riso, 480 coppi cotti 

Per Triesie, piel. ital. Fedeltà, di tonn. 49, patr, Dal- 
l'Acqua C, con'i54 se, riso, { part cipul, È part. sco 
pe ed altro. 

Per Chioggie, piel. ital. Imnocenza, 

Dell'Acqua D., con 4 part. cipolle, rimanenza 


lo seooner germanico 
ord, 

ricere. 

ra commissioni per al- 


Sostenuti pure sono gli 
solo consumo in 


piel. auetr. Mira, di tenn. ital. 64, patr, | Vi 


Nel giorno 28 agosto. 


Albergo Reale Di 
srobi del 











dall 
nes Gi 
con 





È Rev. 

tutti tre dall’ Inghilte 
pann, corriere. 

|, Albergo l'Europa. — be Méric V,, - 
di dall'Inghilterra, - Dumont L., - Guiga 
con famig] 

| tino, 

| seguito, - Vautil W., dal Bel 
sit tuti tre con famiglia, ttt 



























ebbimo | 
a prezzi 





tt 





lussard, negoz., - Chardon, tatti tre dal 

Rosada , da Trieste, - Prank » da Vioona, » 

| Berlino, - Prancheiti B., direttore tentrale, 
lutti 






















ring L., da P. 
> Cukolo Vi, 
al V 














loni B, 
- | nodo leni ©, - Guastogni 
| tutti 


da Monaco, con moglie, - Suntwolfî E,, 
‘dall'Egitto, tutti poss. 


pote. | 





Nel giorno 28 agosto. 
Cotti Domenico, fu An'onio, di 
tonia, fu Piatto, di anni 72, povera. 











i dall Atm 

all’ Austria, totti 
Velini Me Goal 
Peverati I, 


, = Belleni i P., Rossi 
‘al'interno, » Kurdellia X della Greci 





povera, — Nevo Giove la anc 











ite, tanto nei 


to, vendite, 

| cioè quella del 1869, dal senatore Barbavara. Da | tone al contrario ms a niche facilitazione. 1 formen 
essa rileviamo il fatto capitale che ia quell'anno 
| le rendite hanno finalmente superato ie spese, 
| coronando così gli sforzi fatti per tanti anni da 
quell’ Amministrazione per 
Essa è ricca di dati statistici , che rispondono a 
qualunque ricerca ed esigenza rispetto a questo 






al quint.| 
< las 
e «| 40|88| sof75 
dnfinatip, nl) po ne « | 38/25] 38/60 
| Novaresa e Bologn « |38| |40 
3 Chinese = « 
IZIA STEFANI. | 3 
del 29 agosto t |Blo 8 





mari, - Corfidi, cav., con 


America, con 
ilaga, - Lat- 
moglie , tutti 


3 dalla Rus- 


'— Pozzoli, - Micheletti C. E., - 
lutti tre eon moglie, tutti dall' inter- 
randeburgo, con famiglia, - Bouchet, 

Francia, - R 





Reioke È., da 
da Bucarest, 










= Coriel N., 
Weinstark 
Bunsis, + 











rea tren 
i rmicginee 
n; — ore 18.34 meri 
-_ 9.50 pom. 

GM i 10 mi 


— ore 10.03 


‘Partenza per Trieste e Vienna : ore 9.35 uat.; — ore 
40.85 pom. -- Arrivi : ore 8 ore 3. 48 por 

Partenta per Torino, via Bologna : ore 9-50 nat; — 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 aut; — ore 12.54 merid. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
agosto, ore 12, m. 0, s. 35, 3. 





Patriarcalo 
tenza dim 90.494 no lo medio del mar 


Bollettino del 


oc.) 
mm 
Tensione del vapore . | 10.68 
î 66.0 
vento... NN BI 
Stato del cielo Coperto 
Quono. . + Ù 
Acqua cadente ; + BAT 
_ __—————_—_—_ 
Dalle 6 ant. del 28 agosto alle 6 ant. del $9 
Temp. 1 25.6 
minin 17.3 
Btà della luna giorni 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 28 ayosto 4871, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze aila Stazione di Venezia. 

Dominano venti di Nord, forti ia afcuni luogi 

L' Adriatico è agitato, il Mediterraneo è caluo. 

{l cielo © generalmente sereno. 

Le pressivui sono auwentate fino a 4 mm., a 2 mm. 
altrove. 

Venti forti tra Ovest e Nord-Ovest agiteranno special- 
mente l’ Adriatico. 

Tempo bello. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, mercordì, 30 agosto, assumerà il servivio la 
9 Compagnia del 3.° battaglune della 4.' Legione. Lv riu- 
nione è alle ore 6 ‘/, pom. in Campo © 





SPETTACOLI. 


pe Ci 
Comare, dei fratelli hieci. — Alle ore 9. 

Domani, 50 agosto , penultima rappresentazione del- 
l'opera: Maria di Hoh 

Giovedi, 51 detto, ultima rappresentazione dell’opera: 
Maria di fohan. a = 

Sabato e domenica, 2 è 3 settembre, l'opera : Crispi» 
no e la Comare. 





INSERZIONI A PAGAM 
AVVISI DIVERSI. 


N. 4389. 63 
Il Municipio di Chioggia 
AVVISA 

Che a tutto 20 settembre p. v., 
concorso al posto di cursore di prim 
nuo assegno di L. 700, ed in caso 
anche a quello di seconda classe coll’ annuo 
di Lire 600. 

Ogoi 


resta aperto il 


te dovrà alle 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 13790. 8, pubi 
R. PREFETTURA 
fpruLA PROVINCIA DI VENEZIA. 


biareo, ‘ugo circa 2 cont 
5. Ua perso 
di forma ovale 


notizia per ogni affito di leggo. 
Venezia, 21 agosto 1871. 
11 Prefetto, Toneutt 


n 9178. 3. pul 
BDITTI 


Trovaniosi in questo Tribu- | PP9% 
misi 
dt To 


Il 
Dal R. Tribunale pro 


2 Ua per 
massicco per pelesulo; 

3. Piaco!a croce mualle bian 
60 massiccio; 


———_— 


7 GIUDIZIA 


cera 


V. SELLENATI. 


5. Menermto il deliberata? 


blighi costemplati 

areali 3 #4 p 
4 gond essa 

ta dalle or» 1 a 

guimano 1 tre esper 

dell'im nobil 

utato de Mittalena Gi 

contro Cuterina Fambense, dat depusito co Mi 

ant. f, è roadendosi 


to nela mani del 
saio giutiziale, di L. 449: 44 
corrispondenti al decimo dala ; ness 


essere del born 
riore alla stima No' tarz» esper 


quo 

ita di delibra 
perì vstera versato eniro tre 
giorni dilla de 


dl deliboratatio 

ratoro dello esserti 

Gale spior essewive, ona di 
qui ror potrà ottenere il Decreto 
di aggiud csi no, od immizsione 
in possesso. 


a A 
descritto 


— ore 8-50 anti 


—_r kt 


| spetta, istanza da prestarsi al protocollo di questo h Convitto nazionale 
| Municipio | ‘osearinì di Venezia. 
| Inc! Certificato di nascita; | MareocF. = ‘ 
) Attestato di sana costituzione fisica; Vista la Nota 40 laglio p. p. N. 857 del si 
| Rettore della R. Universita di Padova, il quale 


Î <) Fedine politica e criminale; 
di La prova di saper bene leggere e scrivere : inzia rendersi vacante pel prossimo anno sco- | 
degli stipendi universitari 


e) | documenti di eventuali servigii pre 
titoli acquistati. I 
Che le istanze prodotte dopo il suddetto giorno » 
oyveramente riscontrate ln conlravsenzione alle Leg- 
| gi sul bollo saranno senz'altro respinte. ; 
#4 SE che la nomina è di competraza della Giunta 


oriongia, 19 agosto 1870 ichi 
Per la Giunta, | 
Il Sindaco, 
6. VIANELLI 
ul Segretario, | Uffizio: | 
Bianchini. 4. Un'istanza con dichiarazione della Facol- | 
tà universitaria cui aspirano, ovvero vi sono già 
| ascritti, in carta da bollo di L. 0.50. 
Municipio di Dolo. 2. Il certificato di licenza liceale , e quello 
AVVISO DI CONCORSO. degli studii universitarii già percorsi, e con qua- 
In virtù del combinato disposto delle deliberazio- | le esito. 





Provincia di Venezia — Distretto e Comune di Dolo 


La Gazzetta dei Prestiti è l'unico giornale in Italia dedi 
ma prontezza € 
a favore degli alanni a ! eccettuata. aven ‘o 
mondo finanziario. 
zie economiche, operazioni e scoperte più import 
| co; i programmi i ‘30 
Borsa, i prezzi correnti di tutti i valori d'Europa ; eseguise 


| francobollo per la risposta, dà qualunque 
s0 favore cun cui venne accolta dal pubbi 
| Bile per ogni possessore di valori mobiliari. 


Abbonamento annuo, franco a domicili 





AZZETTA DEI PRESTITI 


Rivista economieo-finanziaria — Anno III, 3 numeri al mese 
NONITORE UFFICIALE di tutte le Esti zi finanziarie nazionali ed estere 
ECO DELLA BORSA. 

to ai valcri mobiliari. Pubblica cola masj. 
fitmanicab.le precisione i Zollettini u/ficiali di tutte le Estrazioni nazionali ed estere. nessuna 
istituito delle corrispondenze uficiali non solo in , ma in tutti i principali ‘centri del 
Pubblica le convocazioni di tutte le Soci i loro pagamenti. 
icetle ferroviarie e le situazioni del mercato seri: 
€ modi di pagamento : i bi'anci pubblici, le rivist, 
ino.tre, senza compenso , qualunque com- 
‘Suoi abbonati in compra e vendita di valori mobiliari; e dietro invio di un sempttee 
lento ai suoi abbonati. La Gazzetta dei Prestiti, per l'immen, 
‘e per la tenuità del prezzo, è ritenuto il periodico indispensa. 


in tutta Hu L. 5. — Austria è 
‘Germania L. 7 — Egitto e Turchia e Scali di Levante L. 10. 
Gazzetta de Presti Agnello 7. Milano; — In Venezia presso 8 IRASSS/ANI, Banco di re 
(DE 


G 


$ indi e bilanci; le noti. 
di tutti i prestiti, i prezzi di sottoscrizione 


per conto di 


Presso la sottoscritta Ditta trovansi vendibili TITOLI INTERINALI del 


4, Pesvotto massieaio metallo 


Sos. peo. 
Vusezio, 9 agosto 1871. 
i £ V. Pros desto, 


asta a tatto di lu{ 


tran zia al del:beratario. 


sento del C muse cor 
suario di Castillo, e ma segue: 
Casa ia mappa al N. 2517, | questa Protura la venno deputato 


PRESTITO CITTÀ DI BARLETTA 
originali di Lire 100 - a sole Lire 60 - pagabili in 20 rate mensili da L. 3, 
Questo Prestito viene rimborsato con lire 100 in oro, oltre a cinque estrazio- 
ni annue con vincite da lire 


2.000.000: 1,000,000 ; 500,000; 400,000; 200,000, ece. 
I Inoltre trovansi Titoli del PRESTITO DI VENEZIA da L. 30, per sole Lire 24, 
pagabili in 12 rate mansili da L. 2. 
Il possessore del TITOLO INTERINALE partecipa a tutte le estrazioni. 
M. ZAGO TONINA, 
Cambio-valute, Calle Larga S. Marco, 


ni consigliari 4 corr., e 16 novembre 181:9 viene aperto 3. Un attestato di moralità rilasciatogli o 
il concorso se dalla potestà municipale, o da quella dell’ Istitu- 


Ù ost ro el di grado n by F, 
1. Ad uo posto di maestro (elementare di FAO | to, da cui il giovane proviene, in carta da bollo 
olo coll’ annuo stipendi 600, di cent. cinquanta (50) 


2. Ad un posto di maestra elementare di grado 4. Una dichiarazione della Giunta munici- 
inferiore da destinarsi alla Scuola femminile maggio- | pale sulla professione dei genitori, sul numero e 
vcregiti ì qualita delle persone che compongono la fami- 
e sulle condizioni economiche della stessa, 
lin carta da bollo di L. 0.50. 
Venezia, 21 agosto 1871. 


di dei giorno 
Il Rettore, M. Mosca. 


documenti colle marche da bollo prescritte dalla 
gente 0 dalla nuova legge, a seconda che il concorso 
po del 1.* settembre stesso 
epoca in igore la nuova legge sul bollo: 
a) Attestato di nascita nello Stato 0 di naziona» | 
lità italiana | 
bi Attestato di sana e robusta fisica costitu= | 
| di 


FERDINANDO MAHR 
IN LUBIANA. 


Il nome dell'Istituto, pel lungo corso”di 37 anni 
già conos iuto, la qualità dell’ educazio! 
la scelta di professori lo r: 


648 N. 296. 


Istituto commerciale == 


zione ; 
‘e) Situazione di famiglia ; 
« Fedine politica e criminale ; | 
€ Attestato ufiiciale sulla condotta morale poli- | 
tico-sociale tenuta nel luogo © luoghi di residenza du- 
rante l'ultimo triennio ; 
f) Patente d' idoneità al posto optato. 
g) Ogui altro documento dimostrante i 
pubblici prestati, ed i titoli speciali dell’ aspi 
Le nomine venzono fatte sotto le norme del vi- 
gente Regolamento generale per la pubblica istru- 
zione, 
Il maestro e le maestri 


GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIÒ ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 


OVE SI HICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 
Porta catino. . . . 
Port' abito da muro . 
Porta chiave. 

ito a tavolo 


ite assumono l' ob- (RO settica 
igo di presiarsi gratuitamente per l'insegnemento ” i » elastici | 
delle Scuole serali e festive pegli adult, e p Canapè. . ; - Cara 
festive delle adulte a seconda delle disposizioni che | Sedie tonde è pieghevoli . 
vengono emanate dal Municipio. Poltrona americana . 
Do ggettarsi all'osservanza di tut- | Panca dI 
guiamento comunale scolastico | — Tavolo rotondo. È + Belisario 
| Tavoletta quadrata con pietra ottomana 
di marmo 


Ulteriori ragguagli’e statuti si possono avere pres- 
50 il direttore dell'Istituto. 631 


lio comu- | —Traslocato il sottoscritto col proprio esercizio di . 55° 


provin= | 


di spettanza del Con 
Uva la sanzione dell'Autorita scolastic 





Dall’ Ufficio municipale, 
Dolo, 17 agosto 1871 
Per la Giuuta municipale, 
Il Sindaco, 
Avv. AnGELO dott. VALEGGIA. 
Avvertenza. Le istanze legati che non por- 
tassero il bollo prescritto dalle leggi, verranno re- 
spinte. 


revenire questo rie | 
oltre alla perfetta confeziona» 
a Piave e di lusso, si trovera 
| in detto locale in ogni e qualunque ora, pane d'ogni 
qualita e specie a seconda dei signori che vorranno 
onorario delle loro commissioni. 


(91 ANTONIO MENEGAZZI. 


BANCO DI PRESTITI A PREMII 


DELLA DITTA | 


ACHILLE FANO 


VENEZIA 
Merceria dell’ Orologio, Num. 237. 


TITOLI INTERINALI DA LIRE DUE 
PEL PRESTITO A PREMI! ED INTERESSI 
DELLA CITTÀ DI NAPOLI 


prossima Estrazione |. settembre 1871 


LIRE 20, 000 


Questi Titoli sono silmente @ volte con L. B3 7 volte con L. 5 e @ volte con Lire 
‘a tutte le Estrazioni del Prestito suddetto. 
tosfo consegnata l' Obblig: le del Prestito a_Premii 
l'interesse annuo di L. 


PER CALCUTTA 


Prima partenza di vapore ital.ano, pas- 
sando l’Istmo di Suez. 


spettabile 


petto SORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
if LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI è C.*, di Bovisie. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Va 








"SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


PARTIRA’ IL 42 SETTEMBRE P. V. 


D AS ENOVA 
il magnifico vapore ital so 
P' Ruse IERVOSO, per guarire qua 
‘malessere che sotto varie forme precede le 
malattie che guarisce da principi 
fitare la digestione. 
ANTI-PERIODICO, pertogliere fremilie colori 
sonogiispecifici. perg 
TONICO RIPARATORE, per combattere l' 
poverimento del sangue, la dispepsia, l'ane- 
maia, la sanza, l'nappetena, le multe 
di languore. Preto: 8 fr. 


della portata di t e fici 
Per merci, diri; 

6. Angeli e E. Grazi 

Fruttarol. 


Venezia. pres 
i, SS. Apostoli, kio Terra Barba 
660 


. DA AFFITTARI 


pel 1.° ottobre 1871 


Casa grande in Calle degli Avvocati, N. 3914. 
attuale conduttore permette la visita dopo le 
650 





Depositi in Veneria 
rato, 





bite dopo avvenuta 1 quelli che avervi 
rà agu alri concor- | sono interasse, che da questa È. 
uito importo del da- } Pretura è stato decretato l'ap 
pesto risyontivo. mento del concorso sopra iui 
V. La parte a le sostanze mobili ovunque por 
® sulle immobili, sivuate to 
Dominio Vaneto, di ragione di Ca 
le Frizziero 6 Luigia Crown, 

co 


che si estrade anche sopra la 

srada pabb'ca della supe f.i 

di ent 10(Ae ‘) e la raodita | —L'ccbò si affigga alAbo 

di ansie. L. 99: 60. | protoreo, sulla pi:z a. di Mir 

Dal %. Tr bunaio provinalals | è 4° iaser sex per tre volts nella 

Fox. ervile Gazzetta U rela Venezia. 
Verazia 17 luglio 1874 Dalla R. Pretura, 

i Mrane 20 agono 1871. 

i Il Pretore 

Ì Ì SonANTO. 

6. Frcchia. 


2 pubb 


lo trattative di componimento e _ posito del 
por la inserzione nella Gazseita | me della Di 
i Vara } tale parteci 
Dai R. Trib. Prov. Sex. Civ, | ordmerà di cepositare ogua meate | spirato che sua il 
nessuno verrà 
nen insinuati verra 
gione esclusi de tutta la sostanza 
soggetta nl concorso, in quante la 
medesima venisse ssaunia dagli 
insinuatisi creitor, ancoreà lore 
compatesso un diritte di propristà 


pegno sopra un beze comprase 
molla massa. 


Vasoza 28 agusto 1871,’ | nella iccale Cassa di risparmio rutante nor 


Marri inante il rivro di un ub.eti 
È sustro. |a favore sella Dita escataa, 
de.imo della stima presso di essa 
esita. 
5. Mueamdo agli obbl'ghi 
presede.to artierio,, menchè 


‘mi 
metallo 
Dovrà il deliboratario, a 


asta di lui cura e spesa, far oso 
sù censo, 


2 può 
RDITTO. 

Si rendo noto che sopra 
atunza del creditore esecumate 
Recco Agostino Viavello, avranno 
luogo a pregiudizio. dolla vsecu- 
fata Angela Berto 1, in 
seguito al Dcseto 15. giugso p. 

N. 8053, pa 


ug: 
Perciò viono col preseate 1° 
vertito chiunque credesse pobr 
DG dimostrare qualche ragione vi + 
peso di esecuz 0v8, dietro ssa» 

zione del Rogo Tribunale antro SI sccitano inoltre i crodi- 

al termine acceni art deri che nel preacesnnaro Vermniae 
ai parsord ad una nuova Ani n 

spira è pe icolo del delibermaio 

morso. 

6. Tanto il creditore ereca- 
inuto Rocco Agustico Vassilo, 
come qualucque altro. credi 
\nser its che comcorresse ua 
dovrà depositare a rivolo si cau- 
2.000 par sa sua «ffrta il deci 
mo del valore di sima Tres 
Ind da sub starai, como dov d 
dupesitare il pretza dela ceibera 


ni noto che com dali» 
ato ia Vene a, pit arr. N. 40813 del 
*dizizlo de tai offari uDa'e proviac aa sezioni 
Accalde H fi 
ped im.sio al 
guaio di cha 

seno le munve laggi ed a sene 
ni del $ 463 de cossa 

3 arl 


deliberata 
0. pagamento ol | l'avvocato dottor 
Al fasto dipasito, | dio, dapurato curate me 
io dela parte | sa concorsuale, dimostrando ni 
gole la sussistenza della sui pr 
msione, ma eziandio Îl dire 
ja forza di cui egli intende 
«seguire una nuova £ ossore graduato noll' una + 
del fondo a tuta di lui rschie e | altra 0 ciò tanto sie 
parcolo, in us sole esperimento | vamente, quantochè in difeti. 
A qualuoque p'azio. apirato che nia il suddette 
VAIL La pa.ta esecutanta re: | mino, nessuno verrà più nto» 
ata osanerata cal vers.mento del | fo, @ i non insinuati 
doposito cauzionale, di cui ni N. 2, | senza eccezione esclusi 
in ogni caso, e così pure dal ver: | la sostanza soggetta al cone” 
samento del presso di deibera, | se, in quanto la. medesimi 1° 
può, in quisso caso, fo alla can } nisso esaurita dag]' insinuatsi e 
correnza del di lei avere. E ri- | ditori, ancerchà loro compe 
mando casa medesima dba | na diri di propri + di Pr 
ia, sarà a loi pure aggiudicata sopra un eomprose N 
tosio la proprietà degli pena] e n 
asti; dichiarandosi, in tal cas Si ecaitano inoltra 1 eredi 
Titenuto è gi agslo, che nel Lccennato dermita 
a sconto dal di lei avere, l'im-! saranno insinuati, a comparire 
porse della delibera, su 30 settembre p. v., alle ere 10 


nei giorni 29 not 
6 è 13 d cvmore succes 

dalle ore 10 ale 11 antim. 
all'ubesza del _vusvo Trisunale 
civila © correzionale di questa 
cità, 0 setto l'osservanza delle 
oni della uova. logge 
dell'immobile qui setto d.s:ntio 


ola. ba ed al p'gamento de l'i 
Dalla R. Pretura Urb. Civ., #L0 ei delibara, quanto 1a 
Varena, 16 asosto 1871. 


1) consigiiore dirigono 
Cime: 


vineiale, 


ione 
l'avverianza che i nen comparsi 
gi avanzo per consenzienti alla 
pluralità dai compara, 0 nen coni 
in cis) l'asveutanto se 5), od | parendo alcuno, l'amministratore 
aluo dei crodiseri inseriti, rima- | @ la delegazione saranno nominati 
nesso doliberaterio. |a questa Pretura a tutto peri- 

7. Lo dotte reslità vengono ! colo doi creditori. 
alieare ne lo staso in eni siro | Edil prereate verrà affine 
vano, sarta alca.a garanzia nè | nei soitti luoghi ed insarito nei 
fa lina di proprinà, ne in linca | pubblic: fogi 
di Liberi. Dalla R. Pretura 

i prosant Elite verrà pub- | Mostro 17 agosto 1871. 
Dlicate ed afiss» nei med. è lue- | Il R. Pretore. 
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che il curatore continuerà a rap- 


{i ant., presso questo R. conferma da 


nella giurisi 2 one de 
basale saran 


tara, Benchè ate nomade 
munisiratore icturia.le Augale Bo- 
mato di Grisolera, si avverta che 
per tutti gli ait i proveedimeni 

À ava ogomente di- 
Im presta 





î 
varso procuratore. 
Dal R. Tria rev. des. Gin 
Vorezia 3 agunto 1874. 
Mauria. 
Bestero. 


Aodescritti alle seguenti 
Condizenl 
1 AI pomo @ secondo ecp- 
r'tauaio, il fondo non varrà 
areio al disotio del valore esc- 
suane, che im ragione d. 100 pr 
4 dali readit: caus. di L. 43:20, 
armporta L. 890:18; ravece, nel 
derzo esperimento lo sarà a qui- 
Iuogue presso, anche ialeriore al 
su0 valore catsuarie. 

IL Ogni concorrente ali’ 1sta 
dovrà proviam nto coposiare l'im- 
porte corrisposdente aa metà dell 
suddetto valore eemsuario, ei il 
daibaratario dovrà sni momento 


a totti quelli che avervi 
intorassy, che da queta R. Pro 
tura è stato decretato l'aprimen- 


2. Nassuno potrà farsi de 
libaratario se mon diatro il pre 
vio daposito del decimo del ve 
lore di stima. 

3.1 dea primi erporimenti 
nen potranno aver luogo 2 pres» 
10 inferiore di stima, il terze 


der Pinar 

resto R. T.ibuno 

ciale pezioce civile, cin odisrmo 

Deeraio N 11925, accordava a 
Leme Camerino, nego- 
dî quessa cià, distro la 

sossensione dei pagamenti, a pre- | 


Clerie Samuele è Baniamino fra- 
telti q. Immeeo. i 
Dal R. Tribunale provineta: | pubblici fogli. 


le, Sex. civile 
i n Dalla R. Pretor, 
enazia, 20 giugno 1871. lg d'ape 91: 


Maria 
la sostsnzi m-bile Lap Ji .Pretieo, sa) 
‘monile, sivata relle Pre- 6. Nicark 
venale è di Masio, di 
dal suldotto Comerine, 
gol'avrertanza che verrà in se 
ito not fi ato il termine per la 
sasinusz ono dalle azioni cridi- 


tori, ed intimata la citazione per 


4, Il deliberatario dovrà en- 
dro 8 gori dalla delibera ver 
sare il prezzo della del bera ss 
i, mino l'importo: depositato 
presso la locale Cassi di riopar» 
mio, gii si fcando al Tr bunale il 
faro versamento mediante il de 


de' suoi diri: evl per 
monia polagrosa Gust'na Burto- 
Toi fa Patro, en ione 
44 corr, N 10985, 


nol ces! Ù 

III Ver fcsto il pagamento 
dol pezzo, sud testo aggiodiezta 
la prepnetà nell’ acquirente. 





—_ 
DIE 


pene 
i ed estere 


ibblica colla 
e lere , pessei: 





‘cato seri. 
ci pubblici, le riviste 
so, qualunque com: 
invio di un semplice 
restii, per l'immene 
periodico indispensa= 


— Austria e 
10. 






Banco di Pr 
(Hal 


rl 
LI del 


TTA 


la L. 3 
cinque estrazio- 


DOO, ece. 
r sole Lire 24, 





trazioni. 


0, N. 296. 
n= 


) 


MILANO 


05 
OSITO DI 


ETS 
PAVIMENTI 


per gu 
Terni precede ie 
melo, è fake 








iti quelli che avervi pos- 
ferasso, che da questa R. 
| è stato decretato l'aprio 
del concorso sopra tuite 





n 
erciò vione col presente #Y- 
| chiunque credesse 
rere qualche 

conìro i detti 





] 
gore petizione da produ! 
‘a pia in confrente del- 
pento dottor Fersunato Ner- 
sputato curatore nella mar- 
icorsuala, dimestrando nen 
sussistenza della sua, pre" 
dirino 





i eciano inohre 1 eredi 


al preaccennato termine ni 





bora stabile, o conferma 
pinalmenie "nominate @ 
della delegazione del 





loggia, 2 agosto 1871. 
| Pretore, GARDELLIM. 
G, Maccari: 





Anfo 13871 


Giovedì 34 agosto 





ASSOGIAZIONI 





VENEZIA 30 AcOSTO. 





La relazione Vitet sulla proposta di proro- 
pa dei poteri di Thiers ha avalo, a quanta pare, 
{l poco invidiabile risultato, di dispiacere a tutt 
{ dispaci di Versailles sono d' accordo , nel ri 
{rire questa generale disgustosa impressione. Il 
si Thiers non è contento della misura, che 
pila la sua partecipazione alle discussioni dell 
[semblea. Egli vuole in sostanza « regnare e go- 
vernare», ‘ado la massima, da lui inventata 
e che riassume il sistema parlamentare, e piuttosto 
gi adatterebbe « a governare e non regnare.» La 
fu grande ambizione fu sempre quella di essere 
il presidente del Consiglio dei ministri, e non un 
Re o uo Presidente di Repubblica. Egli perciò 
mole prender parte alle lotte quotidiane dell’ 
Assemblea, nelle quali è si esperto; vuole la so- 
slanza, non le apparenze del potere. Perciò se 
iecetta di essere Presidente della Repubblica, e- 
gi vuol rimanere anche presidente dei mini- 

Si dice dunque che non voglia saperne dell’ 
ligo inn di un previo avviso, nel caso 
che voglia prender parte alle discussioni dell’As- 
smblea, perchè implicitamente si verrebbe così 
a limitare il suo intervento solo alle grandi oc- 

















fit 
La destra vede di mal occhio, che la que- 
siione della forma di Governo, ch' essa vorrebbe 
lasciare intatta, sia compromessa dal progetto della 
Commissione, giacchè il sig. Thiers abbandona 
il suo titolo di capo del potere esecutivo per 
quello di Presidente della Repubbl 
destra eme che ciò divenga una consacrazi 












lepubblic: 

più, nelle file della destra sono state solle- 
vate obiezioni contro l' emendamento proposto 
da Dufaure, che ai considerando del progetto 
di legge vuole aggiungere un paragrafo che rico- 
nosca i servigi resi allo Stato dal sig. Thiers 
ed esprima fiducia in lui. 

La sinistra dal suo canto è irritata perchè 
l'Assemblea viene a dichiararsi costituente, e 
perchè così si viene a ferire la più cara spe- 
ranza del partito avanzato, ch'è quella di chie- 
dere lo scioglimento dell’ Assemblea. 

Insomma la relazione Vitet è stata, a quan- 
to pare, sfortunatissima; non ha contentato nes- 
suno, sebbene essa volesse invece contentar tutti, 
ed ha invece tutti disgustato. 

Questo stato di cose produsse una situazione 
parlamentare gravissima, della quale si è affret- 
lato a darci notizia i è detto che 
la A o 














Commissione veva. deciso 
respingere l’ emendamento Dufaure. Si compren- 
de che una decisione simile, qualora fosse con- 
fermata dall'Assemblea, avrebbe per necessaria 
conseguenza la dimissione del sig. Thiers. 

Una riunione di deputati (composta di mem- 
bri di parecchie frazioni dell’ Assemblea, i quali 
avrebbero raggiunto il numero di 250), avrebbe 
discusso la proposta di conferire a Thiers la pre- 
sidenza della Repubblica, nelle condizioni stabilite 
dalla Costituzione del 4848. Non si dice però che 
cosa quella riunione deci: è vero, che 
vi entravano le frazioni della maggioranza, è trop- 

probabile che non si sia conchiuso nulla. Di- 
filt”è il voto più ardente della sinistra repub- 
licana, quello di rimettere in vigore la Costitu- 
zione del 1848, ma la maggioranza monarchica 
vi si oppone con tutti gli sforzi, e la cosa si com- 
prende del resto facilmente. 
na uscita dal panico della crisi mi- 
sig. della discus- 
sione del progetto sulle gu i, VAS 
semblea sì trova negli stessi imbarazzi, a propo- 
Thiers. Il tele- 
grafo. annui i negoziati per 
giungere ad un accordo, © che l'accordo si farà. 
Ciò è difatti probabile, giacchè di tutti i partiti 
francesi non ce ne sono che due, i quali assu- 
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merebbero la responsabilità della caduta del si. 
gnor. Thiers, e cioè il legitlimista e il repubbli 
cano radicale. Tutti gli altri noo eredono giunto 

momento opportuno per farsi innanzi, e dal- 
tra parte non hanno un uomo, che valga il 
mor Thiers, o che voglia prendere sopra di sè 
terribile responsabilità di governare la Francia 
in questi momenti. 

Ad ogni minaccia di crisi, la maggioranza 
che vorrebbe pure rompere l'incanto, cerca an- 
siosamente chi possa sostituire il sig. Thiers, il 
quale la tratta uo po’ come i domatori adoperano 
colle fiere addomesticate, ed anche l'altro giorno, 
con fiero sarcasmo diceva alla destra che manifesta- 
‘dini Avete dietro le 

e non siete 
‘maggioranza 
di codardia; ma l' uomo cercato dalla maggioranza 
non sì trova, e allora il signor Thiers appare 
più che mai necessario. Changarnier, Grevy, Mac- 
Mabon furono discussi, ma uno è orleanista e 
troppo vecchio, l’altro è repubblicano, il terzo è 
bonapartista, e il loro colore politico, se attira 
gli uni, respinge gli alti. 


















‘signor Thiers intanto non vorrà cedere il 
terreno, sinchè si trova in questa posizione pri- 
legata, che del restò non può esser se non pre- 
caria, ed è assai difficile che egli diventi più 
maneggevole adesso, dopo che nell'affare della 
discussione sulla Guardia nazionale, egli ha pur 
dovuto accettare l’ emendamento Ducrot, che non 
zioni. È probabile dun- 
di cui parla il tele- 
frazioni del- 



















che altro potrà usciene se non un pasticcio ? E 
non apparirà allora che era inutile ciarlare tanto 
sulla questione della proroga dei poteri, se non 
si è potuto infine risolvere nulla ? Tanto valeva 
lasciare le cose com' erano prima. 

Si annuneia oggi la dimissione del signor 
Larey, che faceva parte del Gabinetto del signor 
Thiers, e che appartiene al partito legittimisto. 

L' ufficiosa Gazzetta crociata di Berlino tor- 
na oggi sui colloquii di Gastein, e non solo con- 
ferma che i due Cancellieri si sono trovati pie- 
namente d' accordo, ma aggiunge che deve essere 
stata fatta qualche comunicazione all’ Italia, perchè 
questa avrebbe risposto, facendo piena adesione alla 
politica adottata a Gastein. Non sappiamo quan- 
to siavi di vero, nelle informazioni della (Gaz- 
zetta crociata; ad ogni modo crediamo sempre 
che si tratti di scambio d'idee, d’ intelligenze ver- 
bali, ma non di alleanze formali. Un riavvicina- 
mento tra la Germania e l’ Austria è sh 
curo, e non è improbabile ch'esso abbia per 
conseguenza un riavvicinamento dell’ Italia a quel- 
le due Potenze. Ma non si vede come si potrebbe 
parlare ora di alleanze, giacchè non si scorgono 
pericoli prossi guerra. È certo buona politica 
quella che apparecchia ma non conchiude le 
leanze fuori di tempo, e al momento della gue: 
non lascia isolati. In questo senso noi ci ralle- 
reremo, se il colloquio di Gastein avesse avuto 
conseguenza di striugere insieme l'Italia, Ja 
Germania e l’Austria. La pace sarebbe così 
curata contro tutte le follie. 

Si annuncia da Costantinopoli, che il Gran- 
visir A'alì pascià è in fin di vita. 







































La Concordia di Roma in un articolo inti- 
tolato: Reprimere o prevenire?, scrive : 

Quando la Società è minacciata nelle sue 
basi, sarebbe non solamente improvvido, ma tra- 
ditore quel Governo , il quale non cercasse con 
savii provvedimenti, di antivenire lo scoppio delle 
catastroti. 

Per parlare con un esempio di pratica pal- 
pitante, che cosa ne avrebbe patito la libertà, se, 
fin dal primo giorno del triduo pel miracolo di 
Pio IX, che passò gli anni non solo, ma anche i 
A — ole 





APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Teatro Malibran. Il Crespino e la Comare, 
dei fratelli Ricci. — 

Chi vuol vedere ed udire qualche cosa di 
veramente finito, di veramente superiore, dee 
recarsi al Malibran alle rappresentazioni del Cre- 
que e la Comare, cantato dal Ciampi, dalla 

hmerhofski , dal Cotogni, e, diciamolo pure, 
anche dal Mionni. Naturalmente però chi 
i lozzi e le giullerie, invece del dignitoso umo- 
rismo, e le stonature ad effetto in luogo del 
jmo ed intonato, può starsene a casa 
tare che cantanti da dozzina lo fac- 
ciano dalle risa assieme sl buon pub- 
Dlico del loggione ; ma per gl'intelligenti, per i 
cultori dell' arte musicale, la serata d'ieri, oltre 
al porgere un insolito diletto , valse ad additare 
il tipo della vera opera buffa, dove, al pari che 
nelle opere serie, il successo vuol essere conqui- 
stato unicamente colla squisitezza del canto e 
coll'arte comica 0 drammatica, a seconda delle 
varie situazioni, senza mai venir meno a quei 




















precetti che la scienza musicale e le buone tra- 
ilmente suggerito. 





dizioni hanno impreteri 
udi 





terzetto fra 
la sa della 
zo. Îl quale successo è tanto 

quanto che le masse in generale | 
gusto a) fino da'entusiastarsi di primo balzo per 
un'esecuzione estremamente finita e corretta, ma 
si lasciano di preferenza trasportare da certi el- 
fettacci più o meno di buon gusto, i quali han- 
‘merito di fare una immediata impres- 
imo. 
come ognuno oramai già sa, ha 








no 
sione sull 
Il Ciumpi, 





‘occorrono od essere vera- 
mente superiore, e che tanto difficilmente, ed an- 
zi quasi mai,si raccolgono in ua cantante d'o- 


tutte le qualità che 


pera buffa. Esteriore simpatico e che di primo 

tto infonde l'allegria; voce potente, vibrata, 
in alcuni momenti perfino dolcissima, e, quello 
che più monta, sempre perfettamente intonata ; 
modi di canto veramente eletti ; uno studio esatto 
e coscieuzioso del personaggio da rappresentarsi 
in tutti i più minuti suoi particolari, e da capo 
a fondo dello spettacolo ; e specialmente poi una 
fina perizia nell'arte comica nel senso più nobi- 
le della parola, essendo efficacissimo, ma sempre 
etto, sempre composto , sicchè raggiunge il 
massimo degli effetti senza, uscir mai dal retto 

ntiero, e senza fare alcuna concessione ai gu- 
sti gradatamente corrotti della parte più volga- 
















appunto perchè 
e " buffo della 


che, quantunque in un 
campo d' importanza minore, egli faccia risuonare 
il nome di Ven innanzi agli stranieri. Del 
resto, che gli invidiosi s'acquetino; da Londra 
‘ora passa a Pietroburgo, e forse non avremo 
la fortuna di udirlo. I nostri entusiasmi po- 
Po adunque gli gioveranno, ed ancor meno nuo- 
ceranno agli altri! finds 
Nella prima parte del prim'atto (il quale, 
non sappiamo perchè, fu diviso in due) egli non 
iunse, è vero, la solita altezza, ma era fa 
cile ad ognuno l’ avvedersi, com’ li fosse domi- 
fiato da una forte commozione, che non lo la- 
‘essere pienamente padrone di tutti i suoi 
+ però egli prese ben tosto la sua ririnta 
subito dopo. Del resto, anche il solo suo primo 
apparire sulla scena bastava a farlo tosto rico- 
nescere per fino artista, giacchè egli aveva sapu- 

















































































giorni del povero pescatore il Governo, preve- 
Fido 1l'chiemo che no avrebbero fatto 1 neri e 
il controchiasso con cui vi avrebbero risposto per 
sfida gli scarlattini, avesse fatto invito alla Gui 
dia nazionale di proteggere le funzioni del mira- 
colo, e, a maggior sicurezza ed onore, è a festa 
per la buona costituzione fisica del Santo Padre, 
avesse falto spalliera ai sacri templi c e 
battaglione di bersaglieri, tanto, simpatici al pese, 
e tanto disertenti anche all'animo del Santo 
Pad ti; 1 e 
E la libertà di stampa ?!!... | 
Oh vivadio, è libertà di stampa quest’ igno- 
minia perpetua, questo eccitamento continuo a 
f e, questo aizzamento alle più sel- 
i, questo fango di tutti i giorni su 
su governati, su individui privati, so- 
iglie che nulla banno che fare nè colla 
nè colla politica ? 
libertà di stampa, questo eterno dizionario 
ridicolo di venduti, di consorti, di ladri, di assas- 
di avvelenatori , a tutti i galantuomini, nel 
solo scopo di far che il popolo vergine creda dav- 
vero, che i galontuomini sieno tutti briganti, e i 
veri briganti sieno invece i galantuomini 
È libertà di stampa, questo sistema che s'è 
portato a Roma, di mettere al bersaglio della 
pubblica esecrazione, un giorno col nome di tra- 
ditori, un altro con quello di truffatori, perle di 
atrioti, che, da per tutto dove vi fu da giuocare 
a vita perla patria, furono sempre all' avanguar- 
dia, per raccoglierne poi questa pioggia di fango, 
più dolorosa della fagellazione di Cristo alla co- 








la se questa è libertà di stampa, che va pro- 
tetta e difesa come sacra nostra conquista, dite- 
celo, perchè, non volendo esser confusi con que- 
, tralascieremo noi 
libertà abbiamo pugnato e sofferto — 
per la libertà fummo venti anni cacciati in baudo 
dalla nostra contrada — per la libertà siam qui 
pronti oggi come allora a sagrificarci in tutto e 
per tutto. — Ma se la liberia che abbiamo con- 
quistata, è quella di poter ogui giorno lacerar le 
carni degli onesti per andar in piaga viva a farne 
frigger l'onore, no per Dio, questa libertà non la 
vogliamo, e la rinneghiamo. 
libertà di berlina, ricordatevelo , vi 
apparecchierà una plebe selvaggia che vi troverà 
qualcuno dei sette colli per scimiottarsi le pro- 
dezze di Montmartre. 

Prevenite , che sarete assai più benemeriti , 
che reprimendo — perchè quando precipiterele a 
reprimere, sarà già funestata di sciagure la pa- 
tria, e la libertà perduta. — Vedete Parigi! da 

È meglio antivenire le sciagure, e così sal- 
vare la libertà. 

















La Presse di Vienna del 28 corr., 
dell'attuale posizione politica della Francia, 
sterna come segue : 

Fra ì diversi parliti che vanno contrastan- 
dosi il terreno della Francia, sembrava che quello 
bonapartista s' illudesse meno che gli altri intor- 
no alle prospettive dell'avvenire. Ora pare in- 
vece che sia successo un repentino mutamento 
anche in quest'ultimo, e se si presta fede a quel 
che ne dicono i bopapartisti appassionati, si do- 
vrebbe credere che fra sei mesi Thiers sarà ro- 
vesciato, e che in tutto il piese non vi sai 
tro grido che quello di volere stabilita la futu 
forma di Governo della Francia (naturalme 




















si 

Lione-Mediterranee, ed agita per la candidatura 
in Corsi 
ha deposi 


, in luogo del deputato Abbatucci, che 
to il suo mandato. Altri deputati corsi 
to luo- 











to sì bene acconciarsi da rendersi pressochè irri- 
conoscibile, e da riprodurre con quasi fotografica 
i attino del secolo scor- 






fessioni da lui intraprese; ad onta d 
precipitosa di note e di parole, quell'aria fu 
lui veramente cantata in tutta l'estensione della 
parola, e per di più con quell'accento amenomente 
comico, che per solito è affatto straniero ai veri 
cantanti, e così pure con splendida vivacità d'ef- 
fetto ei fece brillare la stretta, con cui si chiude 
il duetto colla Comare. 

Il successivo duetto con Annetta fu cantato 
sì leggiadramente che levò a rumore il teatro, 
sicchè se ne volle a viva forza la replica. Qui il 
Ciampi fu, a dire il vero, assai lidamente sot- 
retto da quell’ usigauolo, che chiamasi Schmer- 
hofskys la quale vi adoperò tutta quella singola- 
re agilità, onde madre natura l’ha sì doviziosa- 
mente fornita, e con una certa scala semitonata 
discendente, e certe note staccate e saltellanti, 
ma tutte colte con matematica esattezza, confer- 
mò le brillanti speranze, che già prima se ne 
avean concepite. 

La scena della guarigione del muratore, sì 
scabrosa per un arlista che si rispetti, 
dotta dal Ciampi con grande parsimonia di mez- 
zi e tuttavia con grandissima vis comica, per 
modo da riuscire, oltrechè ad esilarare il pub- 
blico, quasi perfino ad interessarlo per quella pue- 
rilità. pure egli cantò magnificamente e con 
vera eleganza di modi quella specie di brindisi, 
che la creduta risurrezione del muratore. 
Ma dove il Ciampi forse più che in qualunque 
altro luogo si mostrò grande cantante e grande 
artista, sì fa nell’adagio del finale del secondo 











































una tal somm 
revole per un priv per un pretendente 
non arriva neppure a coprire le spese più indi- 
spensabili ; Isabella di Spagna ce ne può dare 
ragguaglio. Del resto, non dovrebbe occorrere di 
accennare che agli occhi di tutti gl’ impar: 
illusioni degl’ imperie jon sono che bolle di 
sapone, prive di qualsiasi consistenza. 

bonapartisti sono in moto an- 
che i legitlimisti. I loro rappresentanti nell’ As- 
semblea nazionale si sono uniti di nuovo in un 
club compatto, che conta 60 membri, e del quale 
noo possono far parte se nou coloro che aderiscono 
in piena forma al recente manifesto del conte 
di Chambord, in cui questi spiego la bandiera 
bianca. 














NOSTRE CORRISPONDRNZE PRIVATE. 





Firenze 28 agosto. 

?.... Da Gastein qui arrivarono notizie 
molte, nè liete. Ma queste 10 mi dispenso di rac- 
contarvi, persuaso come sono che nè Bismarck, 
nè Beust sono uomini da mettere in giro le idee 
e le deliberazioni, le quali è di loro ii 
tener nascoste. Mb, ripicchiano alcu 
to il cancelliere tedesco nel tal luogo, alla tale 
persona ? Sta bene; e padronissimi loro di cre- 
derlo. Io invece, io, se avessi l'onore di sentire 
dalla stessa voce dell'uno 0 dell’ altro ministro 
qualche cosa, che dovrebberimanere segreta, cre- 
derei che fosse stata delta a bella posta, onde 

lontanare il sospetto del contrario. Come sono 
volta taluni, che si piccano di 


so 
Lione, descrivono” con 
parole assai dolorose lo stato morale di quella 
città. E siccome non c'è più alcuno, il quale 
possa farsi illusione sulla stabilità del Capo del 
potere esecutivo, iu conseguenza delle sue peri- 
gliose incertezze, ieri e questa mallina molti a- 
spettavano con vivo desiderio ulteriori notizie ; 
ma il telegrafo, dopo il dispaccio particolare del 
Fanfulla, non ci ha portato altro di nuo 
Il Visconti Venosta è ripassato per qui, di 
retto per Milano, e ritornarono da Roma Casta- 
gnola e di Falco, dopo aver tenute colà, al pa- 
lazzo Braschi, due sedute di Consiglio ; nelle quali, 
per quanto mi fu assicurato da persona solita- 
mente bene informata, si rese piu manifesto il 
disaccordo del Ministero, ormai diviso in due 
gruppi, che nelle due principali questioni, dell 
Francia e di Roma, hanno idee ed aperezzamen- 
ti, non dico contrarii, ma differenti. — Da alcune 
frasi, dette qui da uno dei ministri, si potrebbe 
conchiudere che, meno uno o due, gli altri di 
loro sieno persuasi di far inaugurare una nuova 
sessione del Parlamento in Roma, anzi che con- 
tinuare la precedente. Se non che, di stabilito non 
c'è nulla, e tutto può mutare’ fino all'ultimo 






































momento. 
Tenete per certa la nomina di Drobuin De 





canto, svolto ed accentato con risonante vibri 
tezza di voce e nel quale trovò un effetto affatto 
nuosc, e di irresistibile potenza comica. Infatti 
egli, col suo ingegno, e coll'efficacia dei suoi 
mezzi, seppe ivi rendere cantabile ed armonico 
il riso, e con certi seroscii di risa frapposti a 
tempo seppe dare un insolito risalto a quel fi- 
nale, ch'è già di per sè uno dei più brillanti 
pezzi d'opera buffa. Se alcuno, nell'attenzione a 
tutto il complesso del pezzo, non ne avesse rile- 
vata la proprietà e la bellezza, ci permettiamo 
di farvi speciale richiamo, perchè è cosa che me- 
rita d'essere notata. 

Del duetto e successivo terzetto dell'atto 
terzo è superfluo che parliamo, giacchè tutti san- 
no come quello sia un pezzo, che, quali pur sia- 
no gli esecutori, suol sempre levare a rumore il 
teatro. Per esso basterà annunziare che vi ave- 
vano parte il Ciampi, il Cotogni, e che mal non 
reggeva al confronto il basso Mionni, nuovo per 
queste scene, ma che sa acconciarsi bene, e 
cauta, se non con splendida voce, con una viv 
cità comica assai adattata alla situazione. Il p 
vero Cotogni in quest’ opera è veramente saci 
ficato, perchè in essa egli non ha che un solo 
pezzo, di stupendo effetto egli è vero, ma nel 
quale non gli è dato di far brillare quelle stu- 
pende doti, che lo resero sì caro al pubblico 
veneziano ; s'intende però da sè, ch'egli anche 
qui cantò come un Cotogi pubblico 
gli dimostrò, colla solita vi ui fosse 
tenuto per aver voluto contribuire anche da parte 

esito dello spettacolo. 

Dopo il terzetto l' interesse comico e musi 
cale va decrescendo, ma tuttavia anche alla fine 
dell'atto il Ciampi seppe trovar occasione di 
brillare di bella luce lì dove invoca mess’ orelfa 
Per vedere la sua Annetta, e dove cantò con dol- 
cezza e maestria assai difficili a rinvenirsi in un 
altro basso-comico. 

Come pel Ciampi, la sera di ieri fu però un 
vero trionfo anche per la signora Schmerhofsky, 







































alto, da lui proposto con finita squisitezza di 


la eat olio che nel duetto del prim'atto, di cui si 
volle la replica, fu vivamente applaudita nella sua 





N. 235 


ta Gansarta è foglio uffisialo per lx 
rione degli Atti ativi 








Lhuis ad ambasciatore francese a Vienna. Ciò sa- 
rebbe avvenuto un poco più tardi, ma al Gover- 
no di Thiers preme difendersi dalle conferenze 
di Gastein, la segretezza delle li accresce i 
Non ho bisogno di dirvi che il puovo 
sciatore deve combattere l’ influenza di Beust, 
ed appoggiare la politica del conte Hohen 
5a passando dalla p 
ho a dirvi che fu demolita tutta la. sottilissima 
parete, la quale copriva il muro principale della 
facciata del Duomo. Questa, come vi scrissi altra 
volta, presenta nei vani scoperti, nelle nicchie, 
nei finestroni, quasi direi | rudimenti del concet- 
to, che certo ebbe Arnolfo e forse il Giotto‘ 
quando ne preparò il disegno. 
Secondo le notizie, che qui si hanno, Arnolfo 
aveva falto eseguire una parle della facciait 
poi Giotto, incaricato di seguitare 
quando morì l' architetto, ridusse a linee e com- 
binazioni più ricche, ma non terminò. Questo 
apparisce dai Libri dell’ Arte della Lana. La fac- 
ciata così ridotta e così incompleta fu distrutta 
nell'anno 1586; senza che se ne conosca bene 
il motivo, Ne fu principiata un'altra per ordine 
di Francesco I, e rimase interrotta perchè non 
piacque; poi venne abbattuta. Finalmente nelle 
solennità dell'ingresso per le nozze della Princi- 
ja Violante di Baviera col Gran Principe Fer- 
dinando, fu tutta coperta con quella sottile cor- 
muro, che presentava una superficie e- 
ila quale alcuni pittori bolognesi dipin- 












































ro ti astico, gli avanzi della quale 
vedevano anche al presente prima della demo- 
lizione. 


Certo che il prospetto dell'insigne monu- 
mento, come ora è ridotto, non può essere man- 
tenuto; ma dal tutto insieme sorge anche pei 
profeni la persuasipne, che la forma ad una © 
tre cuspidi non era nel concetto nè di Arnolfo, 
nè di Giotto. Chi ben guarda vi trova riprodotte 
le linee principali dei lati, e si persuade più sem- 
pre della convenieoza di mantenere quella unità 
ad espressione artistica, che rendono questo tem- 
pio uno dei più singolari e dei più belli del mon- 
do. Il progetto del De Fabris è in questo rig 
do assolutamente sbagliato. lo dissi pri 
cora che fossero eseguiti i lavori, di cui vi 
scorsi, ed ora lo riconfermo. Non è possibile più 
ideare una facciata senza occuparsi di quei fram- 
menti di pensiero, che spiccano dalle rozze pietre, 
dagli archi delle porte e dalle abbozzate finestre, 
g perchè fin da quando, tanti anni or sono, si 
cominciò a porre il concorso, non si è pensato 
di fare qi 


uello, che si fece adesso ? Gli architetti 
i pie i; 


Progeli 















ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 cgosto corrente 
contiene : 

1. R. Decreto 5 agosto, col quale alle strade 
provinciali della Capitanata sono aggiunti 
tronchi della nuova strada dalla diramazione 
della provinciale Lucera-Troia , presso il ponte 
Forenzo, all'abitato di Faeto. 

2. Îl seguente R. Decreto in data 18 agosto : 

Art. 4. Sarà annualmente pubblicato l'Eien- 
co dei contribuenti all'imposta di ricchezza mo- 
bile di ciascun Comune del Regno , coll’iidica- 
zione dei redditi imponibili, loro rispettivamente 
attribuiti nello accertamento. 

Con Decreto del ministro delle finanze sa- 
ranno determinate le forme dell’Elenco e l'epoca 
in cui dovrà essere pubblicato. 

Art. 2. Per l'accertamento del 1872 saranno 
ammesse, senza penalità , dichiarazioni di nuovi 
redditi o di aumenti di redditi fino al 15 settem- 
bre 1871. 

Ai contribuenti che prima del 15 settembre 
1871 concorderanno coll’ agente finanziario e con. 























a del secondo, e accarezz 
della fritola del terz' atto, 
matori avrebbero persino de- 
cantata una terza volta, dopo che 
vivi desiderii del pubblico intiero 
n'era già stata fatta la ripetizione. Abbiamo già al- 
tra volta, ed anche in questo articolo, parlato della 
facilità della gola di questa giovane 
cantante, che le permette di eseguire colla mas- 
sima agilità e precisione tutte le difficoltà più 
scabrose dell’arte sus, ed abbiamo pure notato 
con speciale encomio la costante sua intonazione, 
ed il timbro sì aggradevole e vellicante della 
sua voce; oggi dobbiamo far rilevare per di più 
buon gusto nella scelta delle brillanti 
joni, ed una certa scioltezza e grazia 
ne, che davvero riesce fenomenale in una 
esordiente. 

Se la sig. Schmerhofsky continua come ha 
incominciato, e soprattutto ha l'avvertenza di 
non affalicarsi troppo ne’ primi tempi, essa 

segnare orme gloriose. nella 
musicale. Studiare continuamente e riposare a 
tempo, queste sono le due guarentigie de’ suoi 
futuri ‘suocessi ! 

Nel resto, l’opera è messa in iscena con 
molta proprietà. La Zamboni adempì regolarmente 
alla breve sua parte e andarono pur bene i co- 
ri; l'orchestra suonò col solito brio. Udimmo 

rò taluno lagnarsi dei soverchi ritagli fatti al- 
lo spartito. 

Essendo pur ieri la serata del Ciampi, gli furono 
donat» molte e belle corone d' ) 

rafi e mazze 































iserlitto i redditi e gli 
formernno per ici | eli gi oe 
le multe comuiinate degl = 403 e seguenti del 
to 25 agosto 4870. È 
ret mipisteriale 8 agosto, già pubbli- 


cato. 

Nomine nel le delle Totendenze di 
goande 03 to quello Gipendente dal Mioistero della 
giustizia. 


usetia ufficiale del 27 agosto 
sh 23 luglio, con cui è auto- 
rizzata la Società anonima di riunione dei con- 


rizzata la; Società 
peri del comune di 


nima rentina. 
atterra” nell'Ordine equestre della Coro- 


d' Italia. 
bc 4 posizioni nel personale delle Intenden- 
ne di finanza. 


ITALIA 


Leggesi nell’ Stai ta del 28: Il mini- 
stro della guerra, con uni va realmente 
ja adottato la massimi preodere in 
iccoli 
loggi, secondo una sca 
se capacità ed ai prezzi. Questa mi 
mette th rispondere alla continua urgenza che 
v'è per lui di chiamare nella capitale certe ca- 
tegorie 0 frazioni della grande Amministrazione 
centrale del palazzo di via Cavour, oggiare 
immediatamente, di mano in mano che arrivano, 
gl' impiegati così chiamati in gran fretta da Fi- 
renze. Noi non possiamo che lodare un tale atto 
di previdenza, e additiamo ai suoì colleghi del 
Gabinetto l'esempiv dato loro da S. E. il ge 
nerale Ricotti. 


di per- 


i, e, non ostante il servizio prestato 
iorni precedenti, accorse numerosa, mo- 
itare la fiducia che si pose 
nell' opera 
Questa nuova chiamata non era peraltro 
motivata dal timore di disordini imminenti, ma 
fu un provvedimento di semplice precauzione. 
Nel mattino, difatti, le funzioni religiose alla 
i compirono senza il minimo inconvet 
te, e anche senza che accorresse la solita mol- 
titudine di curiosi. 
Nella giornata si credeva che altri tridui 
luogo în varie chiese, ma tranne 
di uso, non se ne tenne alcuna 
delle straordinarie, e noi crediamo che, se anche 
vi fossero state, non sarebbero accaduti nuo 
inconvenienti. 


Leggiamo nella Lombardia di Milano del 2 
S. A. R. la Principessa Margherita parte da 
San il giorno 7 del venturo settembr 
— S. M. il Re non verrà ad inaugurare la_no 
stra Esposizione; e nemmeno il Priucipe eredit 
rio potrà essere di ritorno ia tempo per assiste- 
rea quella cerimoni 


L' Osservatore Romano, in data del 26, scrive: 

«I ministri del Guatimala, di Baviera, del 
Portogallo, e un ministro ofticioso spaguuelo han- 
no questa’ mane avuto l'onore di presentare a 
8. Saatita, a nome dei loro Governi, le felicita- 
zioni per l'avvenimento che attualmente allieta 
tutto il mondo cattolico. » 


Scrivono da Occhiobello 25 agosto, alla Gas- 

setta Militare Italiana: 
Egregio 

Un' importantissima opera: 
venne mandata a compimento 
sima Stazione dei RR. Carabinieri, 

tut le Autorità tributano elo; 
mi, unitamente all’ espressione di quei le 
sensi di gratitudine, che non potranno al certo 
mai venir meno in loro pro, e come altamente 
no. 


distinto, attivo e sagace maresciallo d' 
loggio sig. Masoero 4 Carlo, comandante la stes- 
sa, ebbe modo di venir a conoscere che nella 
sera del 22 languente agosto, doveva aver luogo 
una grassazione a danno del sig. Degobbi Luigi, 
negoziante in Occhiobello, mentre, proveniente 
da Rovigo e sceso alla Stazione della strada fer- 
rata, coi mezzo d'una sua vettura che ivi |” 
tendeva, doveva restituirsi 
percorrendo l'unica via postale. Nè tratt 
solo d'una grassazione; il piano formato era 
che, appena giunto il sig. Degubbi nella località 
così detta Boc i malfattori, armati di fu- 
cile, dovevano afferrare il cavallo del legno, con- 
durre il proprietario in quelle campagne, depre- 
darlo di quanto possedeva, sapendo che ritori 
va dal mercato di Rovigo con abbondante som- 
ma, e quindi ucciderlo, 
Il solerte signor” maresciallo ‘dispose egre- 
giamente all'uopo, ed alla 
cava i suoi non meno coraggiosi subordinati qui 
soltodeseritti, nei luoghi opportuni, in a 
mento, onde sorprendere infragranti: quella 
nag] 
{ malviventi furono di parola, abbenchè 
rò mutassero direzione , non percorrendo cioè 
la via stabilita per l'assalto, sì che veni 
appuato incontro al posto, in cui era 
piattati il signor Masoero col ca 
i Giovanni. 
ssatori, appunto armati di fucile, come 
isse, erano qualtro, e 
quale sul 
dessero al 


frontarli, 
Ad ua tratto perciò il maresciallo col ca- 

rabiniere slanciaronsi fuori del nascondiglio, met- 

tendosi in guari 

masnadieri, uno dei 


rono i loro fucili esplodendoli contro i 
i militari, che in quel tafferuglio non ne 

irono per miracolo colpiti. 
Il carabiniere Colli esplodera pure la sua 
carabina, ed il signor maresciallo con un colpo 
uno dei suddetti, ricono- 


non poterono esser 
fra le 

bo #l maresciallo, come ai di | 
ti, tornava però rincrescesole che l’opera- 
gione non avesse avuto l’iatiero desiderato ri- 
sultamento, e, mentre erasi disposto pell’ucciso, 
venivano proseguite le ricerche dei tre fuggia- 
schi, due dei quali si riuseì ad arrestare ben mu- 
miti di munizioni da guerra, fucili e pistole a 


impressione favorevole prodotta in tutti, 

‘ed abitanti del Circondario, alla no- 

fizia d'un sì brillante fatto, tanto lodevole per la 
‘Arma di questa slazione, è così vivamen- 

da non saper trovare per parte 

ite a realmente descriverla. 

er conoscenza delle 

superiore governativa 

uiderdone così bene 


dante, e quin 
rabinieci, la ringrazio, I 

serzione della presente corrispondenza, chi 
assicuro francamente, verrà detta con vero 
jacere da noi tutti, bene al fatto d'un sì rile 
vante servizio. SR 

| °° Eecole i coguomi e nomi dei prelodati mi- 

| litori tutti dell'arma a cavallo = 

| o 1 Carlo, maresciallo d' alloggio. 


bi 
Giovanni, Viazzi 1 Lorenzo. 


RANCIA 


| promosse la eri 
la Guardia Nazionale fu pronu 
sia l’interpretazione di questo voto lo prova la 
dimissione del generale Faidherbe e la lettera con 
| cui esso l'ha accompagi | 
Il signor Thiers era venuto prep»rato a rom- | 
| pere la situazione indecisa, a finirla colla mag- 
gioranza. Non solo aveva intenzione di dimet- | 
| tersi, ma aveva già disposto per la sua partenza 
Quando egli. ritirossi irritato, e dopo aver irri- | 
tato con ua discorso imprudente la maggioranz 
tutti alla Camera credettero che la crisi fosse 
Per un quarto d' ora sia- | 
ceva un depu- | 
trovò un rime- | 
imediato. 





realmente principia 
| mo restati senza Governo », mi 
tato; però colla solita facilità, 
| dio, e male o bene l' affare fu | 
Come dettagli di curiosità istorica, vi ag- | 
| giungo che il sig. Thiers, ritiratosi nell’ Ufficio | 
dei segretarii della Camera, aveva già steso la | 
sua dimissione, e l'aveva firmata quasi, quando | 
alcuni dei suoi aderenti vennero, e gliela tolsero 
di mano stracciandola, con mille dichiarazi 
di stima, e coli’ annunzio del compromesso tro- | 
ito. I pezzetti di quel documento furono me | 
olti da un amatore di autografi. Altro incidente 
teressante avvenne ieri, quando la legge di | 
| scioglimento della Guardia fu pronunziata. I mi- 
liti della Guardia Nazionale di Versailles, che | 
fanno da lungo lempo un servizio d'onore presso | 
l'Assemblea e presso il si si sono imme- 
diatamente ritirati. dalla 
Joro disposizione. Î 
L'affare fu aggiustato alla megli», dissi, ma | 


le. La | 

ie. Thiers colla maggioranza ormei | 
e lo fu per partito preso, poichè 
preventivamente, ed io sso vi | 

che | 


la situazione non resta meno 


appena parato il pericolo 
rimedio. Diverse riunioni furono tenute, onde 


pensare al come sostituire il capo del potere ese- 
eutivo, nel caso che il fatto di avant ieri si rio- 
novasse. Ma la difficoltà di trovare ehi accetti 
l'eredità è grande. Lì, nel momento del pericolo, 
s'era pronunziato di nuovo il nome del Chan- 
| garnier; ma poi si è pensato ch’ è troppo vec. 
| chio, e non sarebbe che un fantasma di Presi 
| dente. Di poi si è pensato e al Ma 

Duca d'Aumale. Tutte le probabilità sarebbero 
| oggi pel Mac-Mahon. 

Ma ognuno di questi candidati trova 
ziasè, e ostili, i partiti contrarii. Il Mac-Mahon 
è respinto da molti come imperialista ; il Grèvy 
come repubblicano. Il Duca d'Aumale, pel quale 
si vorrebbe ripristin re il titolo di luogotenente- 
generale, come nel 1814 pel conte d'Artois, e nel 
1830 per Luigi Filippo, è respinto naturalmente 
come orleanist 

Voi forse stupirete nel vedere a che pen- 


n pensa. Tutti i 
sforzi volgono ilo scioglimento della Ca- 

e varii sono i mezzi che tenterà per con- 
seguirlo. Oltre le petizioni che si faranno venire 
alla tribuna, la siaistra non dispera che il Thiers 
stesso piegl egli, con uno dei 
suoi eloquenti discorsi propugnarne la 
| necessità , trascinando quel nueleo di deputati 
| che gli è fedele e reverente e che 

sinistri, forse potrebbe vincere la 
tra parte — e per dir tutto — si vuole che, 
quand perduta ogni speranza legale, la 
sinistra sia decisa ad appigliarsi anch'essa al 
mezzo di cui fu vittima più volte, cioè ad un 
colpo di Stato, e si vuole anche che tenga pron- 
to il generale che prenderebbe la dittatura, fin 
tanto che le elezioni nuove fossero compiute — 
e sarebbe 0 il Faidherbe o il Billot. 
che mosteano | 


suoi 





| eretato scioglimento della Guardia nazionale ne 
ha aumentato il disordine e l' eecitamento. Sono 

egli è vero, i moli che s' era detto fos- 
sero avvenuti a Lione, ma tutte le lettere che 
giungono da quella città, e dalle altre principali 
del mezzogiorno, mostrano che ciò 


Internazionale ha dato le sue istru- 
zioni a Lione, e sono di resistere colla forza 
allo scioglimento della Guardia naziona! 
molte bande di volontari andrebbero ad ingros- 
sarla; e che il generale Bourboki ba preso pe- 
rò tuite Je misure efficaci per impedire che ar- 
rivino. 

I giornali di quelle località ci dimostrano 
esser essi nella stessa condizione morale in cui 
si trovava Parigi dal 4.» o] 48 
ni demagogici vi sono violentissim 
chio dei Numeri del Sansculotte di Marsiglia, e 
del Vengeur di Lione, che dicono guanto di più 





| essa difende il marito dall 








stam 
n'8 erede che 

Serbo di Versailies sarà quello di destituire 
Prefetto Valentin, fo 
vente dei comucalisti 
be dichiarato che non ‘fispondi 
tanto che il Valentin resta al suo 
movimenti di truppa, che sono i 
tllime quarantott’ore, accennano ad ingross: 
forze che vi sono nel Mezzogiorno, £ 
specialmente dell'artiglieria e della cavalleria. 


Le paure sono pel 


ao passar ol 
ali, e se i Prefetti, per imi 


che proba- 
io ch' ebbe 


luogo al p: 
tentata + 

sono le tristi previsioni della | 
rn | 
2°" giornale bonapartista asserisce che, oltre | 
i moti che si temono nel Mezzogiorno, il Gover- | 
peusiero per le tendenze separaliste che 
no nella contea di Nizza e nella Sa- 


impagne e face 
Finalmente assicura 


Deliri it 
Scrivono da Parigi all' Opinione, a proposito 
dell'emendamento Ducrot al progetto di legge 
sulla Guardia nazionale : 
Questo emendamento però non è che un 


| vescicante sopra una gamba di legoo ; la rottura 


e completa, il potere è vacante 0g- 
come lo era il 3 settembre, ulti- 


lato! D'altronde, il sig. TI 
to, la sua condanna è a 
1 A più tardi le conseguenze! 


Ecco il testo della legge votata il 24 cor- 
rente dall Assemblea di Versailles per la disso- 
luzione dell» Guardie nazionali : 

« Le Guardie nazionali 
tutti i Comuni della Franci: 
consentano i progressi della riorganizzazione del- 
l'esercito sulla base della legge del 1868. » 

« L'esecuzione n'è affidata al Governo, per- 
chè la compia, solto la sua responsabilità, nel 
più breve termine possibile. » 


Il Daily News del 24 pubblica una lettera 
della vedova del generale Dombrowski, colla quale 
neiatagli da 


prussiana, e sfida il | 


Trochu d' essere | 


generale a giustificare tale accusi 


Il Francais dà alcuni particolari intorno alle 
deposizioni che fece Thiers dinan, io-| 
sioue incaricata d' indagare le cause dell'insur- 
rezione del 18 marzo. Thiers parlò per quattro 
ore. Incomineiò a dire delle ragioni strategiche 
he l’indussero a proporre Versailles invece di 


la, dopo avi 
prosocarono l' insurrezione, riconobbe gli errori 
commessi dal Governo del 4 seltembre, e, pur 
proelamando il valore del generale Vinoy, eon- 
statò alcune negligenze del suo comando. Affermò 
non essere imputabile la sorpresa del popolaccio 
parigino, che s'impadroni dei esanoni, perchè man- 

ilora dei soldati per difenderlì ; ma am- 
mise doversi a gravi errori se quelli non 

l 418 marzo e si Jasciarono i forti di 
Vanves e d'Issy esposti ad una sorpresa della 
Guardia nazionale. Finalmente, richiesto dalla 
Commissione se la scelta e la inerzia dei funzio- 
narii non si dovevano inserire tra le cause del- 
l insurrezione, Thi difese energicamente i suoi 
mandatarii, dicendo: Può darsi che degli uomini 
poco avreduti non abbiano visto ed avvicinarsi il 
pericolo, ma volontaria e la complicità 
morale non si ebbero punto a deplorare. 

betta comparse gioredì presso la stessa 
Commissione d'inchiesta per dare aleune spiega- 
zioni su certi provvedimenti presi dalla Delega- 
zione a Tours e Bordeaux. Venne quindi essmi- 
nato il generale Chapzy per dare dei ragguagi 
sul campo di Conlie e per sentire la di lui opi 
nione sulle cause che produssero Ja disfatta del 
suo esercito a Le Mans. 


SVIZZERA. Î 


La Verit pubblica la seguente Nota, che il 
rappresentante francese a Berna, sigoor marchese 
di Chateaurenard, rimise al presidente della Con- 
federazione per ottenere l'estradizione di Ra- 
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Rerna 8 agosto. 
A S. E. il signor dot, Schenk, Presidente della 

Confederazione. 

Colle Note che mi avete fatto l' onore di di» 
rigermi in nome del Consiglio federale, sotto la 
data 44 e 21 luglio, e recentissimamente sotto 
la data del 2 agosto, V. E. mi ha espresso il de- 
siderio che il Governo francese faccia conoscere 
più specialmente quali sono gli atti posti a ca- 
rico del nominato Razoua, che sono motivo della 
domanda della sua estradizione. 

Sono oggi in posizione di rispondere a V. E. 
su questo argomento, ed ho l'onore di comuni- 
carvi l'informazione seguente, che vi prego voler 
portare a cognizione del Consiglio federale 

Ua'istrazione criminale è aperta al Tribu- | 
nale della Senna contro il signor Razoua per i 
fatti seguenti : 

1. Saccheggio della Scuola militare, di cui 


pello (escouade 
di far ae ee 


î tà nel saccheggio del palazzo Gal- 
lifet, ch'è uno stabile appartenente ‘alla moglie 
di un generale francese che porta questo nome. 

Avrò l'onore, signor Presidente, di trasmet- 
tervi ben presto la fotografa ed i connotati di 
Razoua, il cui invio mi fu già annunziato, e di 
gui la vostra Nota del 44 luglio ha fatio do- 
manda, 


Aggradite, ecc, 


Chateaurenard. 
Sembra che il Governo federale non sia ri- 
mesto sodisfatto delle prove date dal signor Cha- 
teaurenard, poichè la Suisse radicale annuncia che 
Razoua doveva esser lasciato libero il 25 agosto. 


Londra 28. 
Sull'andamento degli sciopri nei Distretti 


| ua giudizio arbitrale 
ranno probabilmente in 
dell fi della se 





manifatturieri si ha notizia che è finito lo seio- 


attività aocora prima 
Soltanto i fabbricatori 
tengono ancora fermo, 
iehe si dispongono a 

far venire 


' settembre. Avrete letto | la_ pretesa di limitare a nove ore il 
i sono proibite | lavoro. 


SPAGNA 


oi consiglieri, vogliono pro- 
il signor Ma 


ilmente trionferà 
€ così avremo 8 


ubblicato un Avviso d'asta 
per la costruzione di banchine e muri di rive- 
temazione di strade € piazze nell’ 


L'asta avrà luogo il 22 settembre. 


Associazione mari! alia: 

— Nella prima seduta del Consiglio d' Ammini- 
strazione dell’ Associazione marittima italiana, 
tenutasi iersera, a tenore degli articoli 15 e 16 
dello statuto, si nominarono il Presidente, il se- 
gretario ed i tre direttori. 

Riescirono eletti: a Presidente comm. An- 
tonio Perissinotti,. Presidente di Appello — a se- 
gretario Apionio Paltarga, capitano marittimo 
armatore — a direttori: cav. Natale Vianello 
Moro, idem — Giovanni Milissich, idem — Bar- 
tolommeo Gavagnin, idem, 

Società di vigazione adri: DI 
8 vapor. Nell'elenco dei promotori, da 
noi riportato ieri dalla Stampa c'era una om- 
missione , alla quale essa oggi ha rimediato. In- 
fatti tra di essi doveva annoverarsi anche il sig 
Samuele Scandiani. 

Fondazione Querini. — I disordini 
che si sono ripetuti da qualche giorno nelle sta 
ze di questa Fondazione, costringono i curatori 
ad ordinare che non vi si permetta l’accesso a 
chi non mostra il proprio biglietto dell' anno 
corrente. 

Venezia, 30 agosto 18 

Curiosità statistiea. — Sotto questo 
titolo un giornale di qui note, che dei 34 Co- 
muni della Provincia di Venezia nessuno rispose 
all'appello di concorrere alla mostra didattico- 
scolastica, che va unita alla Esposizione regio- 
nale agricola industriale, e di belle arti, testè 
apertasi in Vicenza ; nè vuole ad essi menar per 
buona ia ragione, che i saggi delle scuole comu- 
nali di Venezia sieno stati inviati all” sizione 

idattica che accompagnar deve il prossimo Con- 

gresso pedagogico, sostenendo, senza provarlo, 
che si avrebbe potuto benissimo ottenere ambi- 
due eli scopi con la massima facilità. 

Noi lascieremo di ossersare, che le Esposi 
zioni didattiche occasionate dai Congressi 
gogici somminisirano, per così dire, i criterii 
vecorrenti a quegli esperti, per rilevare il grado 
rispettivo d' istruzione aelje diverse parti del 
Regno, uvverlirne i progressi, apprezzatne i me- 
todi, accennarne i difetti, e lascieremo pure di 
osservare che sta più presto nell'interesse della 
nazione che in quello dei siagali Comuni, che 
questi si presentino a sì speciali Esposizioni col 
meglio e col buono che hanno, e sostengano 
degnamente la concorrenza. Ma non lascieremo, 
per io contrario, di osservare, che, di 


idendo | 
saggi fra 


ari 
vsizione, si arrischiava 
poco, 0 di dar adito a 


te, per quanto sappiamo, fa prescelta l'Espo 
ica, che avrà luogo nel venturo set- 
tembre in Napoli, tanto più che la istruzione 
vuol piuttosto essere valutala come prodotto ni 
zionale che come prodotto regionale. 
F istruzione privata avrebbe più vp- 
ente potuto concorrere all'Esposizione 
ed iufatti noi sappiamo che qualche 
nostra scuola femminile nun vi manca, 
Orfanatrofio del Ge 
ebbe luogo presso trollo 
Gesuati la solenne distribuzione dei 


fanciulli ivi raccol pi 


ll’ intervento del nost 
Prefetto, del di Sindaco. dei rappresentanti la 
Deputazione provinciale e l° Amministrazione dei 
mu Istituti, e di eletta schiera di notevoli cit- 
ini. 
Dopo un appropriat 
lementare del'istitato si 


say 
e le office, 


mato qi 
solerti 
mieri, 

d iti il medesimo sig. Prefetto, nel di- 
partirsi dall’ Istituto, perdi al Reltore ed 
al Procuratore dello Stabilimento ca. Marango- 

viva compiacenza che ne av 
la piena sua sodisfazione, ia czin 


| i tre città e bor 
U 


| del grande possesso nobile 


, ch 
pati volle 
Teatro Malibran. — Spirando i cy 
tratti colla signora Blume e col Guidotti, ques; 
s-ra e domani sono le due ultime. rappresen, 
zioni della Maria di Rohan. Abbiamo. veduto con 
piacere che, ottemperando alle generali rino: 
stranze, il prezzo delle poltrone e dei palchi { 
ristabilito qual era prima dell'ultimo eccessi 
rialzo. 

Società filodrammatica T. 
Salvini. — Mercoledì sera 30 COCT. avrà luog, 
al teatro Apollo il trattenimento sociale ordin 
rio. Vi si rappresenterà : 

4. Una nobile vendetta, commedia in 2 ay; 
di Belot. 

2. La vedova dalle camelie, farsa dal fran. 
cese. — Alle ore 9 pom. precise. 

Bollettino della Questura del 309, 

Nelle decorse 24 ore gli agenti di Questury 
arrestarono sette individui , dei quali due per 


sontravvenzione all’ ammonizione , uno per que 

etti in genere, e du 
ubbriachezra 
e 


stua illecita, di 


di pesca , 
Le suddette Guardie constatarono 33 con. 
travvenzioni. 


—————#——@@@@@@cen 
CORRIERE BEL MATTINO 
A 


tti Ufficiali 


S. M, siè degnata nominare nell’ Ordine del. 
la Corona d' Italia 
Sulla proposta del Ministro dell Istruzione 
pubblica : 
A eri; 
Fantuzzi dott. Francesco, professore ordina. 
tto commerciale nella R. Università & 


Belirame Giovanni, insegaante nella Scuol: 
normale di Verona 


Venezia 30 agosto. 
Nel nostro Numero del 25 agosto noi abbia. 
mo detto: 
« Il Trentino eccita i membri del grande 


tervenire questa volta alla riaperta Dieta tiro. 
lese ed a radunarsi prima fra di loro per prov. 
vedere al modo di oltenere dal loro canto qui 
numero di deputati nazionali, che loro riu 
scisse di poter eleggere. Pare adungue per ora 
decisamente abbandonato il sistema dell’ asten 


« Il sistema elettorale austriaco nella Provincia 
del Tirolo — alla quale contro il desiderio no 
stro siamo ancora riuniti — ammelte cinque 
specie di deputati ; cioi 

«1, 7 deputati noti ( ‘iril-Stimmen), che so 
no membri della Dieta in grazia dell'ufficio © 
diguità che rivestono, senza bisogno di elezione 
seruna; e questi nel Trentino sono il Vescovo di 
Trei gli arcipreti di Rovereto e di Arco, i 
quali u'timi siedono alla Dieta per turno cinque 
anni per ciascuno; 

«2.1 deputati delle Camere di commereio,le 
quali sono ire: una a Innsbruck, una a Bolzano 
e una terza (per il Trentino ) ‘a Rovereto e wa 
minano per ciascuna un deputata; 

REL depuiati delle cià @ borgate che sono 
nominati per via di elezioni dirette da quell 
| Bano diritto di voto ; pa 

. «4. deputati dei collegi rurali che sono no- 
minati per via di elezioni indirette in manieri 
che in ogni Comune si sceglie dapprima un dato 
numero di elettori corrispondente alla sua popo- 
| lazione e al sun censo, e poi questi elettori con- 
| vengono nei capiluoghi per nominare i deputati; 
| «3. deputati del grande possesso nobile fon 
| diario (adeliger Grossgrundbesitz ) che sono no 
| minati dai nol della Provincia che pagano 
un'imposta diretta di 50 fior. all’ anno, È tutte 
insieme queste cinque q deputati com- 
pongono la Dieta d'Insbruck, con questa dif- 
| ferenza però che, dove quelli della prima specie 
| no bisogno di nessuna elezione, e quell 
| delle altre tre seguenti sono eletti ciascuno nel 
| proprio collegio locale, quelli dell’ ultima specie 

— che sommano a dieci — vengono tutti nominati 
| da un solo collegio che si raccoglie a Innsbruck, 
| città che, come tutti sanno, è lontana circa nove 

ore di ferrovia da Trento, ed anche più dalle al 

te del Trentino. 

n quindi naturale che 

degli elettori de! grande possesso ho 
bile fondiario fossero Trenti, pure. nessuno Ù 
pochissimi di essì, e per la lunghezza del viag: 
gio è per altre ragioni che la Gazzetta di Vene 
zia può di leggieri immaginare, si  recassero ad 
lonsbruck per partecipar questa elezione, © 
che, mentre i Trentini nella loro Camera di com- 
mercio e nei Collegii delle città, dei borghi e del- 
le campagne sceglievano deputati fautori dell'au- 
tonomia del paese @ partigiani della separazione, 
€ quindi — come mezzo più acconci 
gere il fine — dell'astensione, le el 
grande possesso nobile fondiario restassero 
ramente abbandonate 

« E così è stato infatti finora, e sarà fino 
€ quel giorno in cui paresse che il Governo for 

disposto a dare alla nostra questione uno 

ioglimento che sodisfacesse, almeno in parle, 
alle aspirazioni più legittime dei ‘Trentini, e si 
mostrasse inolinato a presentare alla Dieta d’Inos- 
bruck un progetto di legge per la separazione 
del orto piaso dal Tirolo. 

L: Quel giorno la posizione si sarebbe mu- 
tata e potrebbe di eatare fer noi un dovere di 
procacciargli nella Dieta tirolese quel numero 
che per noi si può maggiore di deputati, che lo 
secandino in questo suo disegno e lo appoggino. 

‘, siccome sembrò per, un istante che quel giorno 
non dovesse essere lontano, così il Trentino %l 
topose a' suoi concittadini la quistione se non 
fosse ora opportuno che anche gli elettori nostri 

P fondiari vo us 
del loro diritto elettorale Si arviciveo Inos- 
Pini non già per sedere nella Dieta, come la 

‘azzella di Venezia ha creduto — poichè questa 
sarebbe Malone quistione da discutersi più 

“7 Ma per partecipare essi pure alla no- 
mina dei dieci deputati del Collegio dei grandi 
possidenti ed influi questa elezione iN 


tag quanturque que- 


, il vero senso dell 
gi Preghiamo la nostra consorella delle logune 
volerne tener conto la prima volta che si 
delle cose nostre, e speriamo che sia 








« possesso nobile fondiario del Trenlino ad in. È 
tI 


sinist 
sa il 
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ma, s 
abitar 
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avven 
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pato « 
seatio 
educa 
dini è 
assoli 
smett 


È 
d’ Ita 
J 
distan 
reali 
caser 
duo < 
Juogo 
nella 
nuto, 


generali rimo. 
e dei palchi fu 
Limo eocEssivo 
a Te 

corr. avrà 
sociale. ordiva, 
media in 2 attj 


farsa dal fran. 
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) Questura 
i quali due per 
#, UNO per que. 
iu genere, e due 
lo ubbriachezza: 
‘nto dell 


— eri 
O diversi ogget 





tarono 38 con. 


w—— 
ATTINO 


nell' Ordine del. 
3 dell'Istruzione 


Pofessore ordi 
R. Università di 


pte nella Scuola 


agosto noi abbia. 


bri del grande 
frentino ad in. 
perta Dieta tiro. 
di loro per prov: 
I loro canto quel 
| che loro riu- 
adunque per ora 
tema dell'asten 


| avverte che noi 
lui data è così 


o nella Provincia 
I desiderio no- 
immelte cinque 


fimmen ), che so- 
i dell' ufficio 0 
guo di elezione 
no il Vescovo di 
to e di Arco, i 
per turno cinque 


di commercio, le 
, una a Bolzano 
‘Rovereto e 30- 


oi 
borgate che sono 
te da quelli che 


ali che sono no- 
otte in mani 
apprima un 
e alla sua popo- 
esti elettori con- 
re i deputati ; 
sesso nobile fon- 
s) che sono no- 
Ma che ino 
i anno, È tutte 
i deputati com- 
gon questo dif 
la prima specie 
lezione, e quelli 
ciascuno nel 
ultima s 
10 tutti nomi 
lie a lansbru 

















quantunque qua- 
nde_ possesso no- 
pure nessuno 0 
bezza del viag- 
‘azzetta di Vene 


Sì recassero 






com- 
dei borghi e del- 
| fautori dell'au- 
ella separazione, 
oncio a raggiun- 
le elezioni del 
restassero inte- 
lo tedesco. 
ta, e sarà fino 
| il Governo fot 
questione uno 
meno in parte, 
| Treotini, e si 
lia Dieta d'inos- 
separazione 


si sarebbe mu- 
un dovere di 
quel numero 
deputati, che lo 
è lo appoggino. 
| che quel giorno 
il Trentino sol- 
tione se non 
elettori nostri 























dio in cura 464 emmalati, nel 
"isrono denunciati 18 casi nuovi 





e 





gi nell 

Lestiila ha ripreso il 

ilo; deri sera non si 
agitazione. 


tes! 
Itp 
esi. nell’ Opinione 
va, sera, 27, presentavasi all'on. mi 
dell'interno al palazzo Braschi una deputr,ziy, 
nel quale erano rappresentati il Municipio, |a 
Provincia, la R. Università e i diversi Circoli 
per esprimere 
inza pei disordini dei gioroi scorsi, @ nello 
po offrendo il proprio concorso morale | 
smateriale al Governo. Î 
Il ministro, dopo avere ringraziato depu- 
tazione, assicurò che il Governo, ndo nel | 
Huon senso € nel patriottismo dei cittadini ro. | 
mani, non verrebbe meno ai principii liberali che 
Jamava dinanzi all'Europa, mentre non a- 
Mebbe mai permesso che le leggi fossero violate, 
esprimeva il desiderio che l’opera dei citta- 
tin più influenti concorresse ad illuminare la 
popolazione, 6 ad impedire disordini che tornano Î 
4 profitto dei nemici del paese, 


Secondo la Libertà, l'inchiesta ordinata per | 
il doloroso fatto accaduto , il 24 sera, a Bocca | 
di Leone, avrebbe condotto al seguente risul- 


fato: 

Quando il distaccamento del 40.* fant 
condolto da un ufficiale, da un delegato di Que- 
sfura, e seguito da alcune guardie, respinsero 
fa folla, i soldati si sparpagliarono, e fu in que- 
gta condizione che un soldato del distaccamento 
Ha icava Il colpo che doveva produrre più ta 
ti la morte del Bernardino Ferrero. Questo sol- | 
fato, appartenente all’ ultima leva, avrebbe de- 
pesto, che, quando il Perrero comparve correndo 
Tullo soglia della porta, teneva fra le mani 
Juno coltello. Il soldato vide in uao atteggi 
mento un indizio d’ aggressione, e nell’ emozione | 

dotta dalla corsa, 6 dallo strepito dei fuggenti, | 
fearicò il suo fueile, i 

la seguito a questa inchiesta, il soldato, noto } 
del resto par eccellente condoita , sarebbe stato 
consegnato in arresto, per essere più tardi defe- 
fito al potere giudiziario sotto il titolo di uso 
illecito delle proprie armi. Anche il comandan- 
te del distaccamento sarebbe stato posto agi 
arresti per non aver saputo impedire lo sban- 
damento degli uomini al suo comando, e non 
aver esercitata direttamente su di essi la propria 
autorità. ; 


Il Tempo di Roma ha la seguente noti 
Sappiamo che varii onorevoli deputati 

lomanderanno di porre in istato d'accu- 
iti del 24 agosto !! 
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sial ; 
sa il Ministero pei 















le, dice il Tempo di Ro- 
ma, si è ritirato dal Vaticano, ed è andat 
abitare nel Palazzo della principessa Gabrielli 





La Riforma serive a proposito degli ultimi ‘ 
avvenimenti di Rot Ì 
I nostri dov 
pato € di condurci con lui 








Serivono da Pisa 28 agosto, alla Gazzela 
l Italia : à 
Sito sera alle 24 è accaduto a_Calci, paese 
distante 7 mij da Pisa, un orribile fatto. I 
resli caral tenevano in custodia nella loro 

ema, per porto abusivo di. arme, un indivi- 
fato fra accolta di birbaccioni del 
Juogo si portarono alla caserma, ed introdoti 
nella stanza ove erano i carabinie - 
Ruto, uccisero il brigadiere, ferirono gli altr 
due militi e liberarono il detenuto. Si dice che 
si sieno fatti molti arresti. Sta a vedersi poi co- 
me si mettono le cose, e colla fiacchezza ed 
casciamento in cui si trovano le Autorità gover- 
nifise, e quella di Pisa non ullima, c' è da spe- 
tare poco di bene. Ma questi fatti sono isolati, 
tono ‘legati con altri, o sono il prodromo di 
qualche grande avvenimento che si cerca di pre- 
porare ed estendere? 


Vo mn 
resi nel Fanfulla in data del 29: 
Letfatere di “rfrie ca importanti. della 
Germania, concordano nell’attestare il vivo 
teressamento dell'opinione pubblica verso il 
voro diplomatico al ferve attualmente fra la 
Cancelleria germanica e la cancelleria austro- 
ungarica. | particolari sono tenuti rigorosamente 
segreti, ma si so in modo positivo che i due 
Governi za vincolarsi con appositi trattati, 
tabilire uo indrizo politico concor 
ardo delle principali questioni che | 
deere reniare sorgenti di ulteriori complica. 
zioni europee. Per quanto concerne e ciente 
n i fra la 
la questione delle relazioni Mia 
ja indebita inge- 





































micano 








to il conte di Beust è stato 
Sete pr Mito del principe di Bismarck, e ciò 
spiega facilmente perchè in questi ultimi giorni 
il'esnte di Beust sia diventato speciale bersaglio 


i della stampa di quel partito, che 
tr Politica ‘da Jui praticata 


‘questione romana. 


r 
la felice idea di dare, la sera del 
Londra chbero 'banebetto in onore del generale 

















detelietto fu fatto ua brindisi al 


del ‘#00 parole che fu- 


generale, il quale vi ri 


rono accolte da fragorosi applausi, Parlarono poi | 


i signori Zuccani, Semenza, Ja, 
Vivnle, ecc. Alcuni inglesi amici dell 


presenti, è ke Joro parole furono. entusistica- {Pia 


tnente spplaudite. 


ty «ato saranno 


marica dell’ intiera | 





ri ed il dete-| 









conclusioni della Relazione. Una | 
verse: frazioni maggioranza, composta di 
circa 350 membri, discusse ier sera la proposta | 
tendente a conferire a Thiers la presidenza della 
Repubblica alle condizioni indicate dalla Costi- 
tuzione del 1848. Assicur: Thiers è assai 
malcontento della Relazione Vitet. Oggi vi sono 
attivi negoziati; sperasi che risulterà _l' accordo. 
Arnim giuogera stasera. Il ministro Larey è di- 








Notizie drammatiche. 
Gazzetta d'Italia in data del 28: 
Facciamo voli sinceri perchè il fortunato 
monopolista primeur dell’ Îlalie non si appicchi 





la vera e sapori che noi li 
db porita primizia regaliamo vo- 







misioneio. ha te compio Î al più Inporiani, e pi | 
; compiut fà inte, e più | 
Parigi 30. — La sinistra repubblicana ricusa | lungamente desiderato dai dillon dell’arte Lie] | 
di associarsi al progetto dell’ estrema destra (sic! i 

deve dire sinistra. Dormono alla Sufani?) per 
lo scioglimento dell'Assemblea. considerandolo in- 


#90 veduto a tempo. 





Cissey ha presentato a Thiers i 
cambiare Verseilles in una piazza forte di° uri 


mo rango, 
î opportuno. Il Temps assicura che il conte di 
Pas Direi giormi sono, due soldati francesi pas: | Chambord raccomandò ai deputati legittimisti 
a primi il ponte detto Kellerbràcke | di non dar seguito al progetto di liere un 
| ufficiale della Germania dal o letenuti da un | Presideote repubblicano all'infuori di Thiers. Si | cavaliere A. Morelli, cavaliere Cesare Rossi, Ciotti, 
Germi assicura che Canrobert fu nominato comandante |-Maione, Bassi, Zoppetti, Rodolfi; ecc., ecc. 
dell' esercito di Bourgea in luogo di Ducrot, che Le tre Compagnie saranno dirette dai signori 
ricusò. cavaliere Bellotti-Bon, cavaliere Alamanno Morelli 
e cavaliere Cesare Rossi. Il cavaliere Bellotti-Bon 
si riserba la direzione suprema. E siccome non 
vi è piacere senza dolore, ci duole di dover ag- | 
giungere che il cavaliere Bellotti-Bon , per poter 
meglio accudire alla nobile impresa, di cuì si è 
tto autore, intende di abbandonare ’il palco sce- 





1873 il cavaliere Bellotti-Bon ha composto tre | 
grandi Compagnie, di cui faranno parte le signore | 
Adelaide Tessero, Pia “archi, Annetta Campi, Fu- 
magalli, Zucchini, Falcone, ecc. . ; ed i sigoori | 





















torio neutrale. L' ufficiale ne diede annunzio 
Konigstein, dove egli si trova appunto di guarni- Berlino 29, 
gione, onde quel Comando di fortezza dispose il | credito 101 1/2; 
fermo di entrambi mediante. le Autorità politiche | Vigl. Cred. 1864 78 

di Tetscheo, quali rei comprovati di delitto co- | Cambio Vienna 8 45,16; Rendita aust. 58 314 


mon, sirio a be Tg ton | © ot ira | nico che gli ba frutto tanti appius e ani 
Muatieno Perciò avviate trallative in via diplo- | Berlino 30. — La Gassetta Crociata con- |" Noi auguriamo sinceramente, al Bellotti-Bon | 





est argenti i [brsie se Tfasperi ratore S Austria restituirà la | ed ai suoi 
Ni visita all'Imperatore Guglielmo a Salisburgo il 
igggi ren fata ha il seguente telegramma par- | 6 0 7 settembre. Bismarck e Beust accompagne. 
ranno gl’ impe È probabile che l' Impera- 
in un Consiglio dei ministri, respinse le È di ie i nerina Saia 
sioni del rapporto sula proposta Rivet  esendo |", di novembre sul Reno. La Gazzetta Ne 
convinto che la maggiorimee dell Aces | zionale annunzia che Waldersee sarà richiamato | perdite 
è contraria © che l'eccetterebbe tolo perveritare | dî Parisi © verrà rimpiazzato da Arnim come |" fine corr. 
complicazioni ed impedire forse i ‘aevitate | inistro in missione straordinaria. La Gassetta | Um. E 
della guerra civile. 





] legni compagni, 
scita dell'ottimo divisamento. 








Parigi 29. — Il Soir assicura che Thiers 








DISPACCI TFLEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 29 agueto 
63 87 


del 30 agosto 
63.90 





i è più comolidte. pl 
emer | Parigi 29.— Francese 56.50; Italiano 60.60; | Qbbli È 77 — 
Telegramm. | Lombarde 386.—; Obblig. 229.50; Romane 92: | Preto nazionale "i 


Berlino 28. i n i i, 
L'Imperatore felicità anche ‘il generale za- | Obbligaz. 156; Ferrovie V.E. 1863/172 ; Meridio” | 3 a 2, fi cre 











gtrow ia occasione dll'anniversrio della vittoria | ObBL Regia 050 Astori 680; cento Ri Mors 
L sasiverario della [igionia. di Nopoicee | OOO G I gyg obilere 20018; Lombanit]| Real onice CA 
a Sedan verrà solennizzato dai Tedeschi con una 1 Sme Lead le pasgg er [OL NareT A dol so 





0.64 — ; Cambio Londra 120.40; 

generale festa popolare. gi i 
penne st aid ondra 29. — Consol.93 12; Rendita Ital. | 

pù lla Model ferito in | 59 412; Turco 46—; Spagnuolo 36 114. | 








DISPACCIO TELEGRAFICO 























Ezli è il più eminente fra gl'impìegati am- ' SSemes eee a dol 98 agieio 
minigtrativi di tendenza liberale. | ur TT mer Ha Lc 00 
Boro 1. | FATTI DIVERSI he asa oe sorio n 
Secondo la' Kreusseitung, sarebbe più che| par fail HS [ara 
una voce vaga la notizia, che l'Italia ba dichia- | 4, porrà 3) | gg T Que | tinta Ru. su” 
a adesione alle basi dele DerO: | nale di Napoli ser pe e 
quel heal lncoha ia Î Uli esperimenti riuscirono bene. La prima | il da 30 franchi. ©. | | 960 9 












pol fareb» | Toselli, calò giù, ci nn 
ei È i, calò giù, ci fu un momento | —— 
pa che mmrapesioai relative venDerO } d; allarme. Tutto andava bene; il Toselli tele- | . PARIDE ZAJOTTI, 

i PROTALO, graiava: Sto bene, calatemi piano, quando, a un | “i 
Rete tratto, lelegrafava, due volte di seguito: Tirate- | redattore è gerente responsabile. 
È si assicura l . TAP" | mi sopra. lo un momento, a furia d’argano e 

ivo di leo age | di braccia, fu tirato sopra. Si aprì in frelta lo | N. 3 d'Ordi 

sportello ; il Toselli stasa bene, ma un po' ba- |‘ q 

infallibilità del De A tutte | gnato. Un rubinetto fuso malamente uveva un | male militare mazittimo di 

‘neri elrasivei pel pissrieridioriggi ‘ranquil- | forellino e da quel forellino, sotto la pressione } Venezia. 

? s Ren è 4 atmosfere e mezzo, perchè il Toselli era | DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 

lità pubblica, e ai Fini î Lieve OT | già sceso a 45 metri soll’acqua, entrava con vir_ AVVISO D'ASTA. - | 

più precisi per mettere eventualmente a disposi- | lenza uno zampillo di acqua. li rubinetto fu ac- | 6; notifica al pubblico che nel giorno 22 | 
settembre 1874, alle ore due pom. si procederà | 


zione la forza armata, iu comodato e il Toselli scese nuovarinte sino a 
- ny | 70 metri. Arrivato a quel pu»*, telegrafò : Non | A L'eco 
Pa n RENT, fee OL, n È ‘9, telegrafo : Non | in Venezia, avanti al Direttore del Genio militare | 
La visita dell’ Imperatore tedesco mi tirate chè suis da e ia tre minuti e | @ nell'Ufficio della Direzione predetta, situato 
mezzo, senza che ‘osse tirata, la talpa marina | sulla fondamenta di fronte all'Arsenale, fabbri- | 


dubbia. 
Salisburgo 28. | 7 a talpa + 
Il convegno dei due Imperatori deve aver ferì galla. è gli astanti applaudivano vivamen- | cato S. Martino, all’anagrafico N. 2427, piano ter- 





be sup 
fatte al 











































luogo i 6 di settembre, ed in questa circo- | rono, all'appalto per | 
stanza si altende oltre il conte Beust anche ll su luo | . La costruzione di banchine e mu- | 
conte Andrassy. | mo, gli ani | ri di rivestimento, sistemazio: 
Briinn 28. lafagga °°. strade © piazze nell'interno dell’ Ar 
| leri sulla strada della Certosa” vennero as- | (lf cplimo ina senale, per l'ammontare complessivo 
| saliti, insultati e bastonati da’ Czechi gli abi- | Veruda, ispettrice dell' Asilo infuntile di S. Mar- | dl! Mre 295,4 





,000:00, 
periodo di mesi dici 
Le condizioni d'appalto sono visibili presso | 





tanti di Brin, che tornavano da Konigsfeld do- | riale in Venezia, con alcuni studi di Giuseppe 
po la festa dei cantori. La comunicazione della | Sacchi, sull’ applicazione pratica del metodo. 
ia ferrata a cavalli fu iuterrotta di tratto in | °° 4% un libro uscito dalla penna della signora | 
" | Goretti Veruda e commentato dall’egregio cav. H 
Giuseppe Sacchi, nun ‘bisogua certamente il no- Il periodo di L n 
stro posero elogio, per aver nome di libro buo. | sentare l' offerta di ribasso non minore del ven- 
no. — A noi tultavia spiace assai che la ristret- | tesimo sul prezzo al quale verrà deliberato nel | 
terza dello spazio ne impedisca di riportare al- | delto incanto, è di giorni quindici, decorribili 
meno alcune linee degli studii che su quest’ ope- | dal mezzodì del giorno del deliberamento. | 
ra fece il Sacchi, e i quali seguono appunto in ! Il deliberamento seguirà a favore del miglior | 
fine del volume ; da loro apparirebbero ad evi- | offerente che nel suo partito suggellato e firmato 
denza i pregi non comuni del lavoro. — Accen- | avrà offerto sulla somma sopra citata un ribasso | 
niamo solo due parti affatto nuove: l' uua che sì | di un tanto per cento maggiore del ribasso mi- 
riferisce alle operazioni rurali, per cui i bambini | nimo stabilito in una scheda suggellata e depo- | 
possono assistere ia ogni mese ai lavori della | stà sul tavolo d'incanto, la quale verrà aperta 
compagna e amare per tempo le loro future oc- | dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- 
cupazioni ; l' sentati ' 
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi 






po ulile (fatali) per pre- | 














diritto di approvare le condizioni di accomo- 





damento. 
Pat 8.) 
Stando al Lloyd ungarico, il capo sezione 
"Pest per riferivo ad Andrasss 
all'esito dell abboccamento di Ga 
L'arrivo d' Andrassy è aneora incerto. 
Londra 28. 
Il Daily Telegraph riferisce che fra l'Italia 
e la Prussia è stata conchiusa una nuova. Con- 
venzione offensiva e difensiva. 
Costantinopol 
Un consulto medico dichiarò il Granvisir in = 





















Questo deposito potrà esser fatto in conta 


{pete Riepan] II acriaicne a Della Polfila li 


li DB 














in mano ai giovani studenti, aflinchè possano | tratta, rilasciato da Ufticii tecnici Governativi 
ponderatamente decidersi alla scelta della profes- | vili 0 militari. Tale to avrà una 
sione. Quante volte accade che gi avviati | teriore di 6 mesi a quella del presente 
ad una carrier: esser 

altra con perdita di tempo e di studio, o peggio | dalla Direzione strordinaria del Geni 
l senz' amore e senza impegno, attri- | marittimi in Venezia, alla quale do 
buendo © sl caso 0 a circostanze minime un pas- | venire non più tardi delle ure dod 
so inconsiderato e fatale. Ebbene; questo libro, | del giorno dell’ incanto. 
che storicamente e metodicamente espone ai gio- | Sarà facoltativo agli 
vani le professioni, riesce di manifesta utilità, e | di presentare i loro parti 





Aalì si fa urgente. Gli ambasciatori delle grandi 
Polenze agitano a favore dei rispettivi loro can- 


anto alla Persia temesi che la peste 
‘aumentandosi. A Sinferopoli è scoppiato 
il cholera in modo desolante. 
Costantinopoli B. 
ta Sebastopoli e Sinferopoli imperversa il 
cholera ; in riva al mare d'Azoff è scoppiato il 
i il cholera. 
tifo ed il di 


Ismal pascià disarmò tutta a_geote sopet- 
Il I ras lità, 
| ta. Qui © nella montagna c'è tranquillità. | 















so, 
pentono & si rivolgono ad | dovrà essere riconosciuto valido ed attendibile 
o pei lavori 

farsi per- 












iranti all’ impresa | 
ti suggellati a tutte le | 
lo stesso spaccio che ne ebbe la prima edizione | Direzioni del Genio militare; di questi ultimi 
ci autorizza a raccumandarlo. | partiti però non si terrà conto alcuno se non | 
giungeranno a questa Direzione ufficialmente e 
Ferrovia. — La Nazione annunzia che ! prima dell' apertura dell’ incanto, e se non risul- 




































| La Porta vuolefar eri dei forti vicino a | j\ Comitato promotore della ferrovia tra Spezia | terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito 
Welkebrdo e Novoselo. Il Montenegro ne è quindi | è Parma, riunitosi il 46 corrente in Firenze, ba | cui sopra, mediante presentazione della ricevuta | 
| assai inquieto. deciso che si compiano gli studii, non tanto per | del medesimo. | 
| Pietroburgo 29. condurre la strada sulla sinistra del torrente Ma-| Il ricevimento dei depositi che si vogliono | 
L'epidemia cholerica è in rapida decre» | gra direttamente a Sarzana, quanto per accen- | fare presso la Cassa di questa Direzione per con- 
scenza, nare ad un punto intermedio fra Sarzana e | correre all'Asta, e la presentazione degli alti | 
a dani S) a, nel quale le diferenzo di percorso pare | ioli occorrenti per esere ammessi. aniò Joogo 
'elegrammi dell’ Agenzia Stefani: che possano riescire pressochè insensibili. lalle ore nove antimerid. al mezzodì del giorno 
L se —____—. 22 settembre 1874 
Firenze 30, — L' assicura che il Giornali soelaliati. — Diamo quì la | 


) Raiope, cia t 
Monaco 29. — ll ministro de cult,ripoo; | lee. Sono; L 








puri Sar 

Seri da Londra al Secolo: 

Ua persooega io d'alta levatura mi assicur® 
che la parola abdicazione è stata prov ta 
Ontrn; l è IMA che poi Pisco 

igli di far Ù 
‘stedesi che, una rolta Fe, non 
sulla dotazione della Corona. 





sviluppa le i Ù el), | Per la Direzione. | 
condotta dei Vescovi è | De Werkman (Amsterdam), De Toskomst (Aj2), | a 

ea cia a eo tooverno proleggerà | De Fryheid (Aia), Der Votkulaat (Lipsia), So: | ll Segretario, Mowricetta. | 

[gore spesa sul terreno costituzio- cial-Demolrai (Berto), Il Proleario  Maliano | SII 

n (Torino), T Sag noir (Girgenti), Die Volkswille 

| niats: (Vienna), Die Tagrwacht (Zurigo), Der Vorbote Giulietta Brisegi 








illes narra 
|" Parigi 20. — Una lettera da Versilice nica | (VETRO PT. Egalié (Gioevra ) Ea Solidarite 
| la contusione generale. del PL“ iicurasi che | (Neuchitel, La Fedéraion ( ), La Emen- 
rai Fesesagi* ina decise di respingere le | sipation (Madrid). 


Povera bimba! Chi ti 





per la gola a un gancio del suo giornale, leggendo | 


la più completa riu- | 


no'e austr. 


Mer 
| di quali 
| ne sono scarse ed a preszi quasi invariati. 





| cop. Lazzari 





certo che ti dovesse cogliere inesorabile la morte 
e rapirti per sempre ai tuoi cari. La morte è 
pur dolorosa, e più quando si compiace di col- 
pire cotesti fiori appena sbocciali, che crescevano 
confortati dal sole dell'affetto, e cui sembrava 
sorridere un lungo e lieto avvenire. Ma tutto fu 
| inutile; non valsero, a rattenerti , le solerti cure 





Il cavaliere Luigi Bellotti-Bon, il più brillante | dell’ arte, quelle de'tuoi parenti, non il bacio 


inaterno : sonata la tua ora, 

e abbandonasti la terra. E, doci, portasti 
con te il cuore de'tuoi genitori , de' tuoi fratel- 
lini e di me, che ti amava, cui eri affidata per 
la tua che vivevo sicura di trova- 





vegi 
gentile, il più largo compenso delle mie cure. Va- 

sorslenti di noi, © guandaci 
qualche volta dai cieli ! 


28 agosto 1874. : 
665 AC 


lprlizh rei re] 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 agosto. 
Cefalonia , lo scooner ital. lena , 
"ord.; da € il trabaccolo italiano 
io, cap Mondaini, vuoto, all’ord Corfù, il tre 
al. S. Spiridione, cap. Mondaini, vuoto, all'ord.; 
ll vap. nustr. ano, cap. Romano, con 

ce. al Lloyd austr.; ed oggi, da Galatz, il 
























fecero diversi affari. 
nostra Rendita, da 
in oro, e 63:50 in carta. Sensa affari ne- 
napol. d'oro da lire 4 :48 a lire 84:90; 
12 a L 38:44 per 100 lire; le Bapoo- 


pelli 29 agosto. 
attivo ed operono; risi e frumenti 
ribanso di lire una; le qualità buo 


Liverpool ®8 agosto. 
Spedito ore 48. d8 por 





Savannab , spedizione in ottobre "e novembre , 9 ‘/;; 
Dhollerah, spedizione in giugno, 7 */y. 
Nuova York 28 agosto (matt. ). 
Middling Upland, 19. 
Oro, 1421/, 


BOLEETTINO UPPICIALB 


Parigi 
tons . 
Triente 
Vicuna 
Vorfà 





dala Anne Cee 

MOPUMPI PUSIICI BD INDUSTRIALI. 
& 

8/5 cont. god. 1 luglio. 83 80 


»° fin core. 









Prasi €a 29 fencobi . 
sameonoîa vestrieci:3; 1. 
sconto 
Venecia e piuma &' Hali 
della Genoa nenioaalo . ; 0. . 
tailo Suabifimsato 1 


49-— MS0- 








PORTATA. 


li 39 agosto. Arrivati 

Da Trieste, pirosca 
cap. Romano F.. con 
ruro di 


». Lario, di tonn. ital. 173, 
7 lo, 34 col. soda, 44 col. elo: 
alce, $ col. pelli, 488 col. zucchero, 8 snc. caffé, 
frutti, 2 cas. sapone, 44 col. manifatture, 4 cas, 
0 co. birra, 8 

ti 








cera, f 
va 





lla Hammerfest, partito il 43 giugno, scooner germa- 
i. 116, cap. Stemmer È, com 5475 vasg 
ord. 





baccalà, rac 





.. Quattro fratelli; di toon. 
coppi cotti 
Mosé, di tou. 63, patr. D. 





60, pai » cm A 
Per Molfetta, pielego 













Lo professioni descritte da T. E. Cestari. | Regno d'Italia al valore di Borsa nella giori Mena, pen'AT GOL: (arte color. 410, 1.008 frames, È 
fia di vita; potrebbe compare brevissimo temPO | __ venezia Naralorich 1871. ntecedente a quella in cui verrà operato il de. |" fer Lomtoa, vcanda Frizte € Gibilterra; posato 
ii ineooti 96,” Aonunciamo con piacere la seconda edi-| posito. | ingoe Princess, di tonn. ital. 784, cop. Snow W. E, con 

Costantinopoli 8. di | zione di quest' ottimo manuale notabilmente mi- | —2 Altro cerlificato comprovante la loro ido- | 50 car. con pe, 68 bal. stoppa, 54 bot. 
La questione riferibile alla sostituzione di | eiiorato ed accresciuto. E un libro che vamesso | neità per l'eseguimento delle opere di cui si | Pînello, 14 ci ro: 908 dal. stracci 30 cas. 


4 cas. terraglie, 4 col. ferria- 
te, 4 pez. ruota di ferro, 8 bal. merci, 2 cas, fotografie 
7 col. specchi, mosaici e vetri, 5 cas. piiture modor, €848 
ni di noce. 3800 maz. scopette, 28 col. dette, 
si effetti per Londra; — più, 24 bot. conterie per Gi- 
ilterra 
Per Trieste, piroscato sustr. Germania , di toon. 
371, capit. Petrovich L., con 25 nac. farina, 784 ris 
100 bai. carta, 2 col. ferramenta, 23 col. cotonerie, 69 col. 
li, 350 cas. lio, 252 sac. riso, 4 bal. trada, 9 col. 
adice, 8 bal, canape, 14 co. fatta fresche ed altre mere 
ci diverso. 
Per Trieste. piroscafo austr. Milano, di tonp. ital, 243, 
» co 417 col, cotonerie, 439 col. carta 
cocco, 24 col. formaggio, cul. pelli, 7 
candele di cera, 7 cas. vetrami, 8 cas. 




















4 cas. corone 
col. gomma, 2 ci 
conterie, 5 

col. amilo, 





. terraglie, 3 col. cemento, 4 col. seta, { 
col. frutta fresche ed altre morei diveres. 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 agosto. 







con 
Ki 





famiglia, so 

re 
veri 
6. 








Nel giorno 29 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Aldini C., con famiglia, - 

Gapouty G., ambi dall’interno, - Hardy P. 1, dall'Ameri- 
Kurskroy, principe, - Balacheff 3., ambi’ dalla Russis, 

Diamandy C., con moglie, - Rodrigue, luogotenente, am 
bi dalla Rumenia, - Locire 1., da Breslavia, tutti pone 

Albergo l' Ruropa. — Hettner, d", - Brocker V. V., 
ambi da Dresda, - Papadopoule, con moglie, - A 
ambi da Janey, tutti poss. 
Albergo la Luna. — Ambron d' R, - De luigi Can 

















| 
| 












_ =“ 
anche a quello di seconda classe coll’'annuo assegno ! 















ASSORTITO DEPOSITO DI Aò CHILONETRI 


Stabilimento idroterapico . muom nu 



























5 lo © Sec, 
* terno, - Saredo, - s., ambi di Lire 600. 1 
Corpi peg | muli prat pilo i QUETS 
i. mbi da Trieste, - Topali È., depu- | spettiva si ; 
a Corta, Miller A da Prog mrte 8° È, da: | MUCO; Crypto di nasett; IN LEGNANE PER PAVINE dalla città Ù nel Veneto 
E I pnt 0 7 7) legtato di sana costituzione fisica; I delio Stabilimento DI BELLUNO i ANNO ili 
n e Se E title oto conf 9] Fade police Tione leggere e scrivere: ZARI è C-, di Bovisio. 
Strati Storidi, dalla Grecia, com fa K | A LI 
fail, brgich ‘A da Tris, - Rotta, - Freood C. | ©) L'ipcumenti di eventuali servigi prestati © | si pra Sorge sopra ridente ed ameno poggio da cui si domina quel tratto di vaga, e pittoresca vallata del Pix 
Ratbehachmit, - Rlrmer 1, - Gransmer A, ir, serio: | UO! acquistati tte dopo il suddetto giorno Al Negonio in Fresseria, N. 1722, Venezia. ve DOTE e riace la età di Belluno = possiede per le operazioni un'acqua freddissima {+ 7 R.} © sil 
— tg WE, capo lgegn, co amigo, - Wiechsber® | |_ Che le iMlareoorate in conravvenzione alle Les- | Vr, fol quale giace 1a cia retica per l'uso interno - gode di un'aria asciutta e di un clima ognora tem. 
mita Gabi IA, donna ovveramente risconti" alito respinte | —_ | Berano 2" fl'tomodi e decenti locali: opportunemeute ‘costrutti — è provvisto, dei più moderni apparati: 
gi sul bollo saranno #5 di competenza della Giunta | ReralO icmi per le operazioni idrolerapiche — la direzione medica è afidata al distinto idrojatro parita 
aes PER CALCUTTA |coter—,t medico consulen e dello Talbilimento, in Venezia, è il sig. cav. Antonio Berti. 
Srna, 19 agosto 1870. MR proprietarii. dei quali uno veglia personalmente il servizio, assicurano questo pronto e re. 
Ser dia, Prima di vapore italiano, pag- | colare, nulla trascurando che sodisiar possa i desiderii e ai bisogni dei bagnanti. 
Il Sindaco, sando l'Istmo di Suez Co) + Giovanni e Fr. Luochetti. 
6. VIANELLI 
E È Il Segretario, rr. na1141!__ ___ 
i più Bianchini. 


Dorzina 6. B., 





Deposizioni cellulari °° | 


DI SEME BACHI 


di farfalle razza annuale giapponese 

hozzolo verde, atte alla selezione è provenienti | 
bene riuscit il 

di samiswimi di seme 















STRADA FERRATA. — 4 po: | 
RAMO. press F. AIROLDI. | 
oi pr Mano; e 8 ati om co n | MIT ITTI AIROLBE: | L\pFIRA' IL 42 SETTEMBRE P. V. 
i ‘is ag PAROUETS B'INTERI AKEN DA GENOVA APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
0 Il il magnifico vapore italiano che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copalve, dopo averle esperimentate so- 
presso Î EMILIA pra 100 ammalati, ottenute, 100 guarigioni. © riconosciuto che in ‘generale non cagionano allo stomaco 
zione’ dis pole € non danno o a vomito. 
ENRICO PFEIFFER | della portata di tonn. 3000 e della forza di 600 cavalli. Menreggere D rappor Lee aa Si trova unito ad ogni flacone. 
venezia ‘Per merci, dirigersi in Venezia presso i signori Deposito per l'ingrosso A. MANZONI e G., via della Si 10, in Milano, e nelle princi- 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N, 3589. | G. Angeli e E. Graziati, SS. Apostoli, Rio Terrà pa pali farmacie d' Italia. 156 


Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 


Garanzia per la durata 568 


ACQUA MINERALE 


Tesobbiana Rameico ferruginosa arsenicale 
Di | 
RONCEGNO NEL TRENTINO. | 


Queste acque sono universalmente conosciute per | 
la virtù meravigliosa che posseggono nel guarire le | 
malaitié a lento decorso, e che prevalentemente inte- | 


— ore 4.30 pom; — ore 4.45 pom; — 
Arrivi: ore 8.45 nt. 








Partenza per Torino, ologna : ore 9 5) ant; — 
ore 4.48 pom, — Arrivi : ore 8.48 ant.; — ore 12.54 merid. 











TRMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 


Venezia, 31 agosto, ore 12, m. 0, s. 17, 0. ano il sistema cardiaco-vascolare, il gastro-ente- 
















fatte nel Seminario Pat 
all'altezza di m/ 20.194 sopra il livello medio del mare. 
onto 1871 








osi specialmente croniche 
io 5910 etica nelî'isterismo, nella clorosi, e 
nei multiformi disordini del sistema Kenerativo, pro- | 
movendo la mestruazione se soppressa, e regolariz- | 
zandola se disordinata 0 pervertia 

Si usano queste acque internan 
| quatiro ad vtto cucchiai al giorno 





ia 
cnmpanieni Asciutta| 
(ec) Bago. 






















































Tensione del vapore . 3 
Umidità relativa. - | chiere d'acqua potabile per correggerne il sapore ' 
Direzione e forza del Î troppo astringente. 
vento... 1 DEPOSITARIO € 
Stato del cielo Vicenza; Arzignano, Ghirardi Facci Negrati 
Oromo, . . . > | Bologna, Bonavia; Bergamo, Ruspini ; Castelfr 
Acqua cadente + visan : Cittadells, Montagnoli ; Este, Samuelli 
ru, Perelli: Firenze, Valeri Gaetano: Legnago, Valeri 
Dallo 6 ant. del 29 agosto alle 6 ant. del 30. | Lonigo, Miotti; Mantoca, Rigatelli: Milano, A. Manzo | 
Frmp, mas. | ni, Montagnana, Andolfato ; Pndoca, Trevisan ; Porto- 
ema | gruaro, Scarpa; Palmanoca, Pa + Parma, Giber= 
Bià della luna giorni 43. | tini ; Abrdenone, i È Rimini, Le- 
Sp | gnani Schio , Ber= 
toncelo ; sail, Buseti reo, Fracchia; Line, Co- 
ni a melli ; Venezia, Bétmer3 Varese, Magnoni ; Verona, 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANI». Bianchi; Vittorio, Marchetli. pus ‘664 








centrale di Firenze aila Stazione di Venetia. | © egogia ala Società delle scienze di Parigi. 

E PIU' CAPELLI BIANCHI 

j SELANOGENE 

tintura per cecellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 





moti Toogl. 
i, specia 
'potiuto enti Torti del 1° quadrante. 
Cielo nuvoloso in poche stazioni. 
Le pressioni sono sumentate di qualche millimetro al 
centro; barumetro stazionario altrove. i 
situazione meteorologica è quasi identica a quella | Per tingere all'istante in ogni col 
BS eli e la barba senza pericolo per la pelle 
| frumiDi e senza alcun odore. Questa tintura è supe- ! 
‘1 !riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, | 
147. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghien, U. 








Bollettino del 29 agosto ASTI, spedito dall'Ufficio! — — a 
| 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. Î 
Domani , giovedì , 31 agosto, assumerà il servisio la 
40» Compagnia del 3.° Battaglione della 4.* Legione. Ls riu- 
rione è alle ore 6 ‘/, pom. in Campo S. Maria Formosa. | 


SPETTACOLI. 
Mercordì 30 agosto. 

TEATRO MALIBRAN. — L'opera: Maria di Rohan, del 
M- Donizetti. — Alle ore 9. 

Domani , giovedì, 5 
dell’opera: Maria di Hol 

Sabato è domenica, 2 @ 3 settembre, l'opera: Crispi- | 
no e la Comare. 


.r _———6 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4389. 63 | 
Il Municipio di Chioggia 


AVVISA | 
Che a tutto 20 settembre p. v., resta ape 
concorso al posto di cursore di prim: ‘lasse coll 















sito centrale a Torino presso l’ Agenzia D. Mon- 
fia Ospedale, 5, e presso i parrucchieri 
+ profumieri delle città d’ Italia, esso Ber. | 
amo profiuni 

to o 


‘DA AFFITTARSI 
Casa grande in 4 piani 


Con pozzo, magazzini e terrazza, situata in 
Campo a S. Salvatore. 
Casa signorile in Il. piano 
Giù del ponte di Rialto, Campo delle Becarie 
(panatteria), prospiciente il Canal Grande. 
Casa in secondo piano 


A S. Marco, giù del ponte del Cavaleto. 
Per vedere e trattare, rivolgersi al Mezzà 
















, ultima rappresentazione 
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Fruttarol. 





energia, modificano le varici, e guariscono le derma- | 





no 


Attivo Passivo TSI 
Numerario in Cassa nelle Sedi e Succursali L ana et isa Capitale.  .. 0... L 100,000,000 
Baercizio delle Zecche dello Stato . . . . — » — @,205,986/59 [Biglietti in circolazio ta nia PE SIRO Ap, 896,319,640|4) 
Stabilim. di circolez. per fondi somministr. (R. D. 1.* maggio 1884). ld. strati agli Stabilimenti di circolazione. | 46/450n50 
Forge. o Gue scsi ILL e cala” © "LC "riscmalisi 46,000,000) 
ticipazioni ursali . . li le. . IL. 7,196.797/95 VI 
| Anticip, al Governo (R. Decreti 1° ottobre 1859, e 29' giugno 1865). [Tesoro dello Stato conto corr. {du iepetidile "n 3819,798|74$ | - "#r955|# 
43,346,484]— 


| Fondi pubblici applicati al fondo di riserva. . . 16,000,229 

Immobili.» ie ‘7.940,787 |83|Creditori TIRO N 8,729,872/09 
Effetti all' incasso in conta corrente. ‘467.876|94|Risconto del semestre precedente e saldo profi ‘901,291 50 
Azioni da emettere . . . - . - > 20,00000] | |Beondai del semestre la como i nici iuhi 858658 [ve 
Azionisti, saldo azioni . [Ministero janze C. obbligazio 283,605,195] 
Debitori diversi . . - 14,488,737|24|Depositanti di oggetti e valori diversi. 2a oozase (d 


del proprietario, dott. Thomas, in Calle dei Spe- | 






















VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le guerre d' Oriente e d' Ialia, 
questi vescicanti ‘al applicano come lo sparadrappo © la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 


l'applicazione 
CANTA D' ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante è regolare suppurazione senza emette 
re clilivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome d'ALBESPEYRES 


sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 









N 



































Parigi 
Rue de Richelieu, 106, 





Milano 
Fia Pasquirolo, 14 


IL SECOLO 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane. 


L'ESPOSIZIONE DI MILANO ILLUSTRATA 


cominciando dal giorno della inaugurazione, una Cronaca descrittiva completa di quanto figurerà nell' imminente gran 
mpagnandola giornalmente di uno 0 più disegni riprodotti col sistema paniconografico, esclusivamente 


offri 

















li, mobili, oreficerie, e di tutto quanto l' indusi 


0 
tutti è disegni di vedute generali o di speciali dettagli, 


ll’ incisione in legno © litografia. 
Îl Secolo © l' Emporio Pittoreseo forniranno così la più completa, più accurata e più sollecita 


» DESCRIZIONE ILLUSTRATA 
DELLA PRIMA GRANDE ESPOSIZIONE NAZIONALE IN MILANO 


ino giornalmente dei varii rami d’industria an messi al concorso. 





Scrittori speciali e competenti tralterani 
Per tale oceasi 


UN ABBONAMENTO STRAORDINARIO DI QUATTRO MESI AI SE 


Milano a domicilio. a 

Franco di porto nel Regno 
namento dà diritto ai seguenti Premiî straordì 
ettembre al 31 di 





LLI 
UENTI PREZZI : 








ehi e 
mbre 1871, del giornale ebdomadario illustrato: L’ Emporio Pittoreseo, el 






Detto 
4° Tutti i numeri che verranno pubblicati dal 
ione comune. 


(L’Emporio Pittoreseo, che esce ogni domenica in un fascicolo in-i 
Peeni d'attualità, d'arti, di storia, di scienza, d'invenzioni e scoperte. ili ritratti. biogralie, autografi, caricature; rebus, in- 


eil, sciarade, ec he pouno essere rilegati separatamente in vi } 
2 Un esemplare della G zione Industriale italiana îm Milano , pubblicata per cura del Comitato dell'Asuci 


zione industriale italiana 











il più elegante fra i giornali illustrati d' Italia, e pubbl 





grande, di 16 pagine, 














Avvertenza. È fatta facoltà ai signori associati di richiedere, all'atto dell'iscrizione dell'abtonamento, l'edizione di lusso dell Emporio Pittoresco, in 
vreszo fra una edizione e l'altra, che è di L. W:35- 


luogo dell'edizione comune, pagando la differenza di pr 
Per abbonarsi inviare v jostale dell'importo rel 
'rdoardo Senzogmo a Milano, v 


——_—————————21—————————_————————————— 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE: NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 12 agosto 1871. 














ivo all' editore del giornale // Secolo 
Pasquirolo, N. 14. su 



























453,921 [84 {Conti correnti firpentit) melo Sedi e Suecursali . 
{non disponibile) nelle Sedi e Succursali 
rticolo 2 degli Statuti). 


Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio 1886)... are 
là.” Conto mutu di 500 mil. in big. gLegge 1 e 3 agosto 1870 

© 46 loglio 4874 
di 50 id. inoro (id. Hagosto 1870). 





ta id. 






















‘350,398 |05| 





Obblig. dll'Asso Escl | 

presso lA.8 dl debito pubbl, » 254.178,220| 
Depositi volontari liberi » . . . » « . .T_GTatigial08 
Depositi obbligatori @ per cauzione .® 34,166,148/62f 





Learn 





concorsegno di L. 700, ed in caso di eventuale risulta | chieri a S. Marco. 


contro Cu'tarina Fambesse, alle! 

























2) Casa in Calle Magno, corrzionale di Venezia, e ciò insinuazione dele azioni crodi- 














rà depositare a titolo di cau- 








1 
ATTI GIUDIZIARIE. seguenti psta di mali eri n pe: par riguardo alloggi iaia. | tre, eé intimata a citazione par 1983 Simo Ne acne diem 1 Is 
e a: Condizioni. mo piano, ed :n solige al'ase Dalla R. Pretura, Ye irutitive di componimento 0 165: me de ualase ai seta dille meio 
4. Las a avrà inogo in un | gndso N. 2601. s. Dend, f7 aguito 1871. | per la iaserzione palla Gorsetta Condizioni dall HM a SibiaraL sana doni 
Descrizione dello stabile. s9l0 Iatto, è «Bareate 5) Porzione dela suddetta Il Pretore, MALFATTI. di Veni. 5 pa depositare il prezzo della delibera 
EDITTO. Stable situato in Chiogg's, | dovrà cantare l'efbria. mediante gresso in calle del- Seabia, Cane. Dai R. Trib. Prov. Ses. Civ, © 4 L'asta seguirà in unee- | in caso l'esscutinta suerte, od 
Nol giorne 20 settembre p. | Rione S. Gueoma, ali’ anogr dopes ro nella mani del commi Nurero _ Venezia 26 agosto 1871. Jo lette. l'altro dei creditori inseriti, rima- 
u., dalle sro 12 mor. alle 1 pot, | 68 A, d scritto ia catasto al Sto giudiziale, di L. M9:44, di locali terreni N, 40556. 3 pobb Maria. + ee E Nesruno potrà farsi de- | nesso deliboratari. i 
ni'herrà presso questo Tribu Al'ontae | corrispoadenti ‘al decimo. dalla EDITTO. Niberstario se mon dietro il pre 7. Le dette realità vengono 
fl IV esperimento ima. Si notifica agli assenti d'i- uo degoolto dal dosimo dal ve neilo stato in cui si iro- 
lunquo prezso c 2 Nel prime 0 rocondo è quota dimora Agiala Chiiario, | 5 8059. EDITTO. 3. pubb. | lot di Stima i 
Saona: Gagiandi, e Giovani | Si rendo moto che Sepra i ' i Sarno pri erperimenti 









aporim nto | porrà 
essira del barato a presto lf 
lla stima. Nol terzo aspe- 
rimento a qua'unque presto. 

3, L'importo di dalibira strada 


seriiti noli 









Dalla R. dovrì vssers versato aniro tre 






i. Pretura, 
Chioggia, 10 agosto 1871. 
ll Pretore, Ganoesuna. 
G. Naccari. | 


Lo atra condizi 
la perizia ed i cot fi 
ti, sone ispezionabili in queste 
Archiv 


1 Îl desimo d'prs ate. | 
4. Eateo egual termine dovrà | Sex. eivile. 


















siqua: 
Casa ja mappa al N. 2517, 
de anche sopra la 
bblica della: supuifiie 
di cit. 10 (Avo 4) è la rendita 
iorni dalla delibera stessa, mino | di amstr. L. 93: 60. 

Dal R. Tribunale provinciale | Nicola ed Antonio Dall Armi, do- 


Venezia 47 luglio 1871. 














stinza del creditore esecuiaote See e ego a er, 

Rueco Agostino Vianello, avranno *° inferiore di stima, il terzo 
mero, so luogo a pregiudizio dolla «secu- asche al di so1i 

l'avv. Lavagnolo Coriolano, per- | tata Angela Metuni Berton, in 

chè li rappresenti nella causa p'o- | seguito al Decceio 15 giugno p. 

mossa in loro confrento dai sigg. 


Domenico Gaglardis Dalla Velta, 


n. 
estasi, cos odievno Dorato puri Ti presento Kltto varrà pub 


Bliente ei affisso nei m 


volte nella Gexzetia di Vaneria. 
Dal R. Trib. Prov. Sez. Civ 


4. I geliberatario devrà oB> = vanezia, 3 agosto 1871 


tro 8 giornî dalla delibera ver- 
sare il prezto della delibora stes- 


depositato Bostaro. 


Prov. Sex. Gin, 
Lrriipa trea La 3 pubb. | del'o sposo esseuivo, senna di | Mum —— 
Vici oprs0 IATII - GOI LT Duro | fee nio, gi DI, N. 4820. EDITTO. 2. pubb 
laLrim. rendo noto che con dali- Pe ice, ione. «bo versamento "i Ù 
Soriano. nf 10013 dl | R R i ici pui dol pair Manno 1221 i i die Tora so 
PAT civilo di qui, fa interdetto per ag'i obblighi contemplati dai pre- | N, 5418, et 
N 8960: spirro, ‘ "> | meneniaggio ave. det. An arden dl 
pesta, è potrà ersore chivsta Pegi fe 





Si rende not» che sopra i- 
sini l've, Sito Daria cd i goo cerro È 
"ginà 1. convugro di 

venti ic teresse, not- | 


Viola. rischio e pericolo. 
Dalla R. Pretura Ur. Ci 6, Noi cass cho si fura:so 
Venezia, 16 agosto 1871. * | offerente’ esecutante, sard d spen- 


sata dal deposito co tammp'ato dal- 
1 mig dente [pa Sc diete 
Favroiti. 









dello stadilo qui in calce deserit- 





posdori pui tre relat vi 
prdLebon i giri 9, 11018 ra ne i bito dopo 
Rettomb:0, tra lo ore 10 ant e N ero li prosunve 










sotto le condizioni sirena 
L'asscatanto neo prota 


Gurarzia al del beratario. 


le 2 pom. 


oa o È quale ni 8, !5 è 22 corembre vwota: 


, e 
dai relvivi cortificati ine le ori 40 ale {1 nat. se | 
died vl e Tit | 


mobile sattodese itto esc- 
Ioia ir uti ate Greg o, Parrocchia 



















na nueva asta a tutto di loi ! 4; \oggo a chi peò averti inter 
mise che da questa 





















Pretum è DB. 11995. 


3. 
le 


per tutti gli alti provvedimenti | spettanza dol suddetto 
di logge verrà arniogomanto di- | coll'avvertenza cho vu 
sposto dal R. Tribunale civile è ! guito notiicato il termino 






















































gliando 


Costitu 


dà rag 
e solo 
ferire | 
Costitu 
accetta 
la proj 
ammet 
Repubi 
di Cap 
ranno 

La 
puella 
hier 
l'Asset 
tuale i 
vorrebi 
probab 
stra di 
semble 
ora un 
disper: 
tende. 
ed ha 


cia, or 





dell’ al 
finito, 
in tal 





la sin 
avrebl 
tante 

stato « 





